CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE*, 274 
Il Giornale di Roma uscirà ni 
ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 
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LE SONO OFFICI 


QUESTO GIOR 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


,° Lo letter, i pieghi, i gruppi, ‘è8- 
me le richieste d'inserzioni,., dowrnnno 
coséro' diretti affrancati' all'Ufficio d'Am- 
winistrazione del Giornals di ‘Rome, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. } 
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a capello Stato del ciòlo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
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di R. indicò 59,0 sotto o sero. La more caduta tra il 


Dalle ore 9 pomer, del 30 Desetabre, fino alle ora ® 
Te mam, + 54 Temi 


,7. Nella mattina del 30 il T. 


Nel giorno 23 Degembi A 
sà il 39 disciolta era lin. 
Stan 


; ROMA 2 Gennajo. 
PARTE OFFICIALE 


— ce 


+ Essendo rimasta vacante la carica di Pre- 
sidente di Polizia del Rione Régola, gli Eminen- 
tissimi e Reverendissimi signori Cardinali compo- 
nenti la Commissione Governativa di Stato, pres- 
so la proposta fattane da Sua Ecc. Rma Monsig. 
Savelli Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa, Ministro 
dell’ Interno e Polizia, si sono degnati di pro- 


muovervi il sig. Conte Francesco Soderini, attua- | 
le Vice-Presidente del Rione Monti, surrogando | 
a questa Vice-Presidenza il sig. Marchese Giusep- | 


pe Ossoli. 
tro BE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 

Nel giorno 27 dello scorso Decembre, sacro a 
san Giovanni Evangelista, ed onomastico della Santi- 
tà di N. S. Papa PIO IX, le LL. MM. il Ree la Re. 
gina del Regno delle Due Sicilie, unitamente ai Reali 
Principi e Principesse, si recarono da Caserta a Por- 
tici per complimentare la Santità Sua, e vi si Irat- 
tennero a pragzo. 

Ebbero l'onore di sedere alla stessa mensa gli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Cardinali Ria- 
rio Sforza Arcivescovo di Napoli, ed Antonelli Pro- 
Segretario di Stato. ( Corr. part.) 


Fin dal giorno sacro all’ Apostolo ed Evangelista 
S. Giovanni, Nome portato dalla Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX prima dell’ assunzione alla 
Cattedra di S. Pietro , gli Officiali del Ministero del- 
l'Interno , nella cappella delle sue sale nel Palazzo 
Apostolico al Quirinale , avevano solennizzata la con- 
sueta festa in onore di quel diletto Discepolo del Di- 
vino Maestro, offerendovi l'incruento Sacrificio l’Eîmo 
e Rio sig. Card. Altieri, uno de’ Cardinali compo- 
nenti la Com one Governativa di Stato, l’Illmo 
@ Rio Monsig. ardo Hormuz, de’ Mechitaristi , 
Arcivescovo di Siracia, ed altri distinti Ecclesiastici. 
E lasciatasi la cappella stessa. in ugual modo 
adorna di drappi e ricca di molti ceri, nella matti- 
na del prossimo lunedì , vi celebrò la santa Mes- 
sa |’ Illo e Rio. Monsignor Milella , Segretario 
di essa Commissione Governativa , e nelle ore 4 po- 
meridiane vi si espose alla pubblica adorazione l’Au- 
gustissimo Sagramento. Gli Eii e Rii signori Car- 
dinali Della Genga-Sermattei , Vaunicelli-Casoni ed 
Altieri componenti la sopraddetta Commissione Go- 
vernaliva di Stato, colle rispettive loro corti, vi si 
recarono in porpora , ed assistettero alle Litanie Lau- 
retane e al Ze Deum, cantato da alquanti Cappellani 
Cantori Pontifici Î riferimento di grazie a Sua Di- 
vino Maestà pei tanti e straordinarii beneficj concessi 
ad intercessione de' $8, Apostoli Pietro e Paolo, prin- 
cipali Protettori di n Dominante. La benedizio- 
ne col Venerabile fu data dall’ Ilhio e Rino Monsig. 
Castellani, dell'Ordine Romitano di S.Agostino, Vescovo 
di Porfirio e Sagrista;di SokSantxza? $,0 la Guardia 
Svizzera Pootificia ;guarmiva; sì le jaferne, e sì, le 
esterne porte di quel Ministero. V'intervennero S. E. 
ia Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di S. Chiesa, 
Ministro dell'Interno e. di «Poliziage, 1 Hlmo e, Rio 
Monsig. Autonio!Massun ,Arcives@@td, Primate di Co- 
stantinopoli per. gli. Armeni , oltre: (al, lodato, Monsig. 
MileJla, tutti in abito di formalità ;Ss i i 
Sacchelti , Foriere Maggiore e mo,, di 
lesiastici , 


SUA SAnTITA' ; vari Camerjori segi 
e di spada e cappa; (uiti gli ciali dell Segrete- 


ria di 6tato .e del Ministero suddetto, e molti altri 
della Famiglia Pontificia. Ndî essendo bastevole la 
cappella , le contigue sale ( in una delle quali ammi- 
ravasi la venerata immagine di Sua SANTITA', cui 
sottostava una iscrizione latina ‘con ossequiosi augu- 
rii, e con significazioni di fedeltà e di sudditanza 
degli Officiali suddetti) erano piene di persone, le 
quali presero parte ad una sacra funzione, ch' ese- 
guità nell’ interno del Quirinale, quanto fu decorosa 
Alfgettanto fu divota e commovente. 

Un uguale ringraziamento nel medesimo giorno 
ebbe luogo in moltissime altre Chiese , sia dopo la 
Messa cantata , sia sul far della sera. L' Eccima Com- 
missione provvisoria Municipale si condusse alla sua 
Chiesa di Santa Maria in Aracocli; ed in quella ‘del 
Gesù si comparti In Benedizione coll’ Ostia sagratis- 
sima dall’ Emo e Rmo sig. Card. Patrizi , Vicario ge- 


\ nerale di Sua SastiTA”. Ovunque fu straordinario il 


concorso de' Fedeli, ed in ispecie in quest’ ultimo 
Tempio , ove nel seguente giorno , con bella pompa 
e splendore, si festeggiò la solennità del Santissimo 
Nome di Gesù. si 


Essendo proceduto Presidente dell’ Insignt e Pon- 
tificia Accademia Romana di S. Luca il Vice-Presi- 
dente sig. Prof. cav. Luigi Poletti della classe dell’ Ar- 
chitettura, la generale adunanza nella tornata dei 28 
del p. p. Gennajo, presieduta da S. E. il sig. Mini 
stro del Commercio, Belle Arti, Agricoltura e Indu- 
stria, ha eletto nuovo Vice-Presidente il sig. Prof. Com- 
mendatore Filippo Agricola della classe della Pittura. 

Inoltre l'Accademia, con sanzione ministeriale, 
ha nomiuato Consigliere della classe dell’ Architettura 
il sig. Prof. Niccola Cavalieri San-Bertolo in sostitu- 
zione al defunto Prof. Commendatore Gaspare Salvi. 

Ha pure nominato accademico di merito , Profes- 
sore residente della classe dell’ Architettura, il si 
quae cav. Giambattista Benedetti; e Professore acca- 

lemico di merito il sig. cav. Paolo Mercurj incisore 
in rame. 
— i 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 29 Decembre. 


i. Lorenzini Filippo, del vivo Angelo, d'anni 
19, nato a Baricella. 

2. Tacconi Antonio, del vivo Domenico, d’an- 
ni 26, nato a Minerbio. 

3. Selleri Gaetano, del fu Luigi, d'anni 26, na- 
to ad Altedo, tutti tre scapuli , operai villici, abitan- 
ti alla Cà de’ Fabbri, Governatorato di Budrio, di 
prima sera del giorno 21 andante Decembre armata 
mano invasero il casino di campagna e di abitazio- 
ne del sig. Antonio Codini , situato in S. Giorgio di 
Piano, all’intendimento di derubarlo violentemente 
del proprio danaro. 

Bussatosi da essi alla porta d'ingresso, e quali- 
ficatisi per Forza Comunale colla parola pattuglia , fu 
loro aperto. Vi entrò per primo il Lorenzini affer- 
rando pel petto, e minacciando di morte il lico 
che aveva aperta la porta suddetta, e gli intimava 
d'insegnar loro la camera del padrone. Tacconi e Sel- 
leri entraronvi quasi sd un tempo, e mentre col vil- 
lico medesimo salivano le scale per condursi al pia- 
rio superiore , ed alle camere, ove trovavasi colla 

ria famiglia il’sig. Codini, la Forza pubblica dei 
tal Pontifici del distaccamento di S. | ibrigio, che 
ne aveva preventiva I "clan e ‘chel ivi 
trovavasi ina into ‘sino dall’ antecedeni 
alvalo fi berto 10 solo fort ente 

a 
aperta otte 


Forio 


Istruttosi il relativo processo, l’ uno si rese lim- 
pidamente confesso; gli altri due, sebbene negativi, 
rimasero convinti e per la confessione del coinquisi- 
to, e per deposti di testimoni. Portata nel giorno di 
ieri in discussione la causa avanti il Giudizio Stata- 
rio, vennero tutti tre giudicati colpevoli dell'invasio- 
ne suddetta, e condannati alla morte mediante la fu- 
cilazione. 

La Sentenza fu nel giorno di ieri stesso, alle 
ore 3 pomeridiane, eseguita in Bologna nel prato S. 
Antonio. 

Dal Consiglio di Guerra poi in Ancona sono sta- 
ti gondannati: 

4. Germani Raimondo, detto Ricci, d'anni 35, 
ammogliato con prole, fabbricatore di cappelli di pa- 
glia, di Massa, per delazione di uu coltello serrato- 
io, alla prigionia di due mesi, con pane ed acqua 
per un giorno in ogni settimana. 

2. Lattini Pacifico, d'anni 40, scapulo, lanaro, 
di Jesi, per ritenzione di un fucile da caccia, a 3 
mesi di arresto, ed a pane ed acqua per un giorno 
in ogni settimana. 

3. Morganti Emidio, d'anni 24, coniugato con 
prole, contadino di Ascoli, per ritenzione di una pi- 
stola, a due wesi di arresto, ed una volta alla set- 
timana a pane ed acqua. ( Gazz. di Bologna.) 


FAENZA 23 Decembre. 


Monsig. Michele Morini Cameriere di onore ertra 
urbem, e parroco della Pieve di Cesato, Diocesi di 
Faenza, passeggiava jeri alle ore tre e mezzo pome- 
ridiane in una strada campestre prossima al suo vil- 
laggio. Gli si avvicinarono due incogniti avvolti nel 
loro mantello, ed aventi in testa cappolli®detti alla 
Aliband, e gli spararono due colpi di pistone, 
quali lo stesero morto a terra. Non occorre di dire 
quale sia stata la indignazione di tutti i buoni per 
tale sacrilego assassinio. ( Corr. Off.) 


+00 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Decembre. 
FERDINANDO II. ec. ec. 

Presa maturamente in esame la situazione della Te- 
soreria generale di Sicilia, di cui ci ha presentato un 
quadro il Nostro funzionante da Luogotenente generale 
in quella Isola, per mezzo del Ministro Segretario di 
Stato per gli affari di Sicilia presso la Nostra Real Per- 
sona ; iudi alle perturbazioni gravissime alle quali la 
|” Tesoreria inedesima è soggiaciuta durante il tempo tri- 
stissimo de” passati politici sconvolgimenti ; 

Ritenuti i risultamenti di tale situazione, i quali 
dimostrando da un canto; secondo il notamento forma- 
tone dal mentovato funzionante ida Luogotenente gene- 

un insieme di debiti, funesto retaggio lasciato al- 

icilia da quegli sconvolgimenti, per la sotuma di 
venti milioni circa di ducati, nov offrono dall’ altro 
de’ mezzi propri ed opportuni alla loro estinzione; 

Considerando che in difetto di tai menzi, il parti» 
to migliore a seguire nello interesse de’ creditori, enel 
1° altro ancora dell’ universale dalla Tesoreria rappre» 
sentato, sia quello appauto della consolidazione de’ de- 

della capitalizzazione de’ medesimi con la co- 
stituzione di un’ annua rendita al cinque per ceoto al- 
la pari, che possa esser messa in circolazione e nego- 
ziata, trasferendosi e vendendosi în tatto o in patta, 
© in fine dalla Tesoreria generale ammorttizzandosi mè» 


diante lo} impiego suocessivo e periodico di rin fondo 
mipposìto all’ nopo destinato, nella ragione ‘dell’'un ‘per 
| cento del capitale nominale di quella parte di essa che 
1 re commerciabile sia suscettiva di ammortiz= 


piella 
ni 


provvedendosi al servizio corrente della Tesoreria me- 
desima, si è avàth' pure ‘ragione degl’ interessi di un 
debito pybblico consolidato per venti milioni di dupati ; 

Canliderando "che indispensabile sia nella cotgitu: 
zionè di un debitò govisolidatti di dare le più saldo gua- 
apptigio la sicurezza maggiore; che si possa ai titoli 
che lo gappresentano, onde facilitarne in tutt’ i modi 
Ta ed Seorvtta negoziazione; 

Consideratdo. che questo scopo non possa meglio 
attingersi che con la simultanea istituzione di un gran 
libro, e con la iscrizione di esso de’ titoli del debito 


aragò: così'il sertitio pubblico 

Tésoreria genergle + sia pur 

Jorie'“di fogdî, che all’.tino ed 

provvedano, e sia consegnen- 

la destinazione di un fondo spe- 

le estilasivamente addetto al pagamen- 

intereiiti semestrali del debito consolidato, ed 

rrispon reBolane ammortizzazione dello stesso; 
eduta la determinazione da Noi presa in Caserta 

nel dì 4 del corrente decembre, per la quale fu da Noi 
approvata in principio la istituzionb dì un libro 
def ico in Sicilia, con la consolidazione 
del suo debito calcolato a un dipresso a venti milioni 
di ducati, meroò la creazione di una rendita al cinque 

er cento, e per la quale fu altresì approvato che per 
la soddisfazione dei crediti della Tesoreria generale di 
Napoli, della Real Cassa di Sconto, p del Banco delle 
Duo Sicilie, si facessero e si dessero fnti certificati al 
latore, ciasenno di ducati cento di rendita, quanti ne 
abbisogneranno per la loro totale estinzione; 

Volehdo che siffatta Nostra Sovrana determinazio- 
ne sia resa con' le dehite solennità di pubblica ragione , 
e; con la maggiore garanzia che si possa, adempiuta; 

Veduto il rapporto del Tenente Generale Principe 
di Satriano, Duca di Taormina, Comandante in Capo 
il 1. Corpo di Esercito, funzionante da Nostro Luogo- 
teriente Generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta- 
to per gli Affari di Sicilia presso la Nostra Real Persona: 
Udito il Nostro Consiglio Ordinario-di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue; 

‘Art. 1. I debiti della Tesoreria generale di Sicilia 
risultanti dal notamento di sopra enunciato, e dal No- 
stro finzionante da Luogotenente generale presentato- 
ci, per mezzo del Ministro Segretario di Stato per gli 
affari di Sicilia, già liquidati » da liquidarsi, compre- 
si quelli verso la Tesoreria generale di Napoli, verso 
la ‘Real Cassa di Sconto, e verso il Banco delle Due 
Sicilie, saranno consolidati e costituiranno nel loro in- 
sieme di ducati 20 milioni il debito consolidato di Si- 
cilia. 

Art. a. Sarà istituito in Sicilia un gran libro del 
debito pubblico, nel quale saranno iscritte le rendite 
al cinque per cento alla pari, corrispondenti a’ debiti 
suddetti, rilasciandosi a' creditori, per lo ammontare 
della rispettiva rendita, estratti d’iscriziongo certifi- 
cati, mediante i quali potranno semestgalmehte riscuo- 
terla ed anche negoziarla e venderla in tutto o in par- 
te; facendone eseguire il trasferimento sullo stesso gran 
libro: 

Art. 3. Assegniamo il contributo fondiario al pa- 
gamento degl’ interessi semestrali delle rendite inscrit- 
te, ed all'opera della successiva e regolare ammortiz- 
zazione. 

Formerà esso, per la quota all’uopo necest: 
un fondo speciale ed inviolabile a tali due oggetti da 
Noi espressamente destinato. 

x "4. Il fondo ‘addetto al pagamento della ren- 
itte, ed-alla progrestiva ammortizzazione del- 
time, non sarà confuso con gl’ introiti della 

Tesoreria generale, ,nè potrà mai pervenire al conto del 
Tesoriere generale. Sarà esso esclusivamente introitato 
dal Direttore Generale de’ rami e dritti diversi, con- 
to del debito consolidato, mediante speciali obbligan- 
ze in di lui favore, con la condizione del versamento 
forzoso; giacca poten giammai invertire, e fuori ogni 
ingerenza' della Tesoreria generale, sarà puntualmente 
impiegato alla su iolabile destinazione. 

Art. 5. Le rendite iscritte sul gran libro del debi- 
to pubblico di Sicilia saranno rappresentate da certi- 
ficati al latore di tre specie; cioè «di ducati 25, di du- 
cati 50, e di ducati 100. Nondimeno, se i creditori pre- 
ferissero di avere dei certificati nominativi, saranno 
questi rilasciati e per la somma corrispondente alla ri- 
spettiva rendita individuale di ognuno; però non po- 
tranno darsi fuori certificati di rendita minore di un 
ducato annuale. 

I certificati al latore potranno in tutto o in par 
te a volontà de’ possessori convertirsi in certificati no- 
minativi , e viceversa questi ultimi potranno pure con- 
vertirsi in tutto o in parte in certificati al latore. Ciò 
per le rendite commerciabili; per le altre poi appar- 
tenenti a’ corpi morali, i certificati porterannò tutti 
il nome della corporazione cui appartengono, ed in 
carta colorata per distitiguerli evidentemente dagli al- 
tri'‘che' saranno rilasciati in cartà bianca. 

Art! 6. Tutte le rendite iscritto al gran-libro del 
debito ‘pubblico di Sicilia non potranno mai’ essere 
tottoposte all imposizione di sortà ; nè possono’ essere 
toggetto A sequestro o ad altro qualsiasi impedimento 
che ne potesse in'qualanque inodo anche momentanea» 
Miènte ‘arrestare la' circolazione. 


fonera» 
lel ser. 
le pensioni di giustizia, di grazia ed' ecclesia- 
È che verranno all nopo iscritte. 

è ft 8. Il nostro funzionante da Luogotenente Ge- 
nerale ci presenterà al più presto ibile, per mez. 
ta del nostro Ministro,.Bogrotario li Stato per gli AR 

ilia, e con quell’ anticipazione ch'è necessa» 


fari, di Sioili; 
3) de ITA dina agro 


dite del debito pubblico consolidato di Sicilia , i suoi* 
rapporti: o : 

1. Per la' pronta liquidazione di quei crediti non 
ancor liquidati; nia 

a. Per e crgnetssanione della Direzione generale 
del gran librb; 6 v 

3. Per riunirsi alla Direzione generale do’ rami e 
dritti diversi il servizio della raccolta della quota del 
contributo fondiario desti al pagamento seme- 
stralo delle rendite , e il servizio anodra dell’ ammor- 


tizzazione ; A 

4. Per le regole da serbarsi nelle cauzioni da pre- 
atavsi da’ Contabili dello Stato ; 

5. Per addossarsi alla Direzione generale del gran li- 
bro' il servizio delle pensioni. ù 

Art. 9. Il Ministro Segretario di Stato per gli affa- 
tì di Sicìlia presso la Nostra Real Persona, ed il Te- 
nente Generale Principe di Satriano Duca di Taormi- 
na Comandante in Capo il 1. Corpo di Esercito, fun- 
zionante da Nostro Luogotenente Generale ne’ Reali Do- 
minii al di là del Faro, sono incaricati dell’ esecuzio= 
ne del presente Deoreto. 

Caserta 18 Decembre 1849. 

FERDINANDO. 


{ Giorn. Costit. ) 


PIEMONTE . 
TORINO 21 Decembre. 

Jeri mattina, 20 andante, mentre Piazza Ca- 
stello era stipata di milizia e di popolo plaudente 
alle loro Maestà, certo signor Moschetli s° accorse 
che due individui di sospette apparenze, introdottisi 
in mezzo alla folla, aveano pescata la borsa ad un 
signore che si stava beando nelle auguste sembianze 
del Re è della Regina. Parvegli, quindi, opera di 
buon cittadino il concorrere a purgar la città da que- 
ste due buone lane, ed avvertì del caso due Appa- 
ritori, apparsi colà molto opportunamente per secon- 
darlo. Intanto i due furfanti , fatto il colpo, ritrae- 
vansi nella vicina contrada della Zecca per dividersi 
la conquistata preda ; il che eseguirono con tanta 
pubblicità ed audacia, che gli Apparitori (tenutisi 
costantemente sulle orme loro) poterono udire le co- 
se che dicevano, e sentire che (compiuta la divisio- 
ne ) si animasano l'un l’altro a nuove imprese scla- 
mando : torniamo al lavoro ! Gli Apparitori , ciò visto, 
credettero inutile ogni ulteriore soprastamento , ed 
invocato il braccio forte di due Carabinieri che ag- 
giravansi in que’ dintorni , procurarono il fermo de’ 
due moralisti divenuti oggetto della loro assidua at- 

ione, I quali caduti effettivamente in mano della 


essere , il primo, certo-Falletti Francesco, fu Luigi, 
d'anni 32, da Lugano ; e l’altro Morelli Amadeo, fu 
Domenico , d' auni 45, da Sinigaglia , in Romagna, 
ambi sedicenti emigrati per cause politiche, odiatori di 
tirannide , vittime d' ingiuste persecuzioni ec. ec. ec. 

Le ricerche fatte sulle loro persone produssero 
intanto i risultamenti seguenti, cioè in dosso al pri- 
mo si Irovò una borsa contenente un marengo d’oro, 
due scudi da lire cinque, e lire quattro e cente- 
simi 13 di valuta; più una blouse, una camicia, due 
fazzoletti da naso, un coltello ed un portafoglio; e 
sopra il secondo si rinvenne un marengo, lire dodici 
e centesimi 60 di valuta ; il tutto eutro una borsa, 
ove trovaronsi pure due fazzoletti da naso, un col- 
tello, ed un portafoglio. (L’Istruttore del Popolo. ) 
[I ALTRA DEL 27. 

La Camera dei Deputati nelle tornate dei 22, 24 
e 26 si occupò alla verificazione dei poteri. 

La maggior parte delle elezioni furono confer- 
mate. Alcune furono annullate: fra quest’ ultimejvi è 
quella di Terenzio Mamiani ch'era stato eletto a Ge- 
nova ed a Pinerolo. ( Risorgim. ) 


ALESSANDRIA 24 Decembre. 

Sonosi manifestati nella cittadella altri nuovi ca- 
si di cholera. Noi non abbiamo sino ad ora dati no- 
stri proprii per giudicarli se veramente spettino al 
cholera asiatico ; o sporadico. Nel dubbio però non 
possiamo lodare quanto già si è praticato, di traspor- 
tare cioè in città gli ammalati, con pericolo così di 
moltiplicare i fomiti d’infezione. Se mai fosse vero 
cholera dove meglio che nella cittadella si potrebbe 
isolare ? # 

Ci venne detto, che il regime alimentare e l’igie- 
ne siano molto negligentati: invitiamo quindi le su- 
periori autorità a prendere le opportune ‘misure , e 
invigilare su questo proposito. (Avvenire. ) 

e 
PARMA 24 Decembre. 

La mattina del giorno 20 corrente nella R. Cap- 
pella di San Lodovico fu celebrata una solenne Mes- 
sa da Requiem in suffragio dell’ anima della defunta 
Sovrana di questi Stati, |’ Arciduchessa d’ Austria 
Maria Luigia, 

Alla funebre cerimonia assistevano le LL. AA. 
RR, i nostri Augusti Sovrani, le signore Dame, i si- 
goori. Ciamberlani componenti la R. Corte, non che 
le primarie Autorità Civili e Militari. 


Con Sovrana Determinazione del giorno 14 De- 
cembre la Gran Cancelleria dell'Ordine del Merito 
sotto, il titolo di $. Lodovico viene stabilita nella cit- 
tà di Piacenza. Gass. di Parma.) 


ni 


di 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
* VERONA 24 Decembre. 

Per ordine di quest'I. R. Comando di Fortezza 
venne multato questo negoziante e possidente Zam- 
boni Carlo di L. 100 già versata nella Gassa di Pub- 
blica Beneficenza per contravvenzione all’ avviso di 
questa R. Delegazione 19 settembre 1848 nume- 
ro 20440-7364 O. P., relativo all'obbligo incombente 
ai proprietarj di Case di cancellare le iscrizioni se- 
diziose, che venissero scoperte sui muri delle pro- 
prie case. 

Dall'I. R. Delegazione, Verona li 21 Decem 
bre 1849. 

. Dall 1. R. Cons. Aulico Deleg. Prov. 
GROELLER. 
(Fogl. di Verona.) 


tod 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Ecco il preventifo dell’ ordine della Legione d'o- 
nore : 66 gran croci, duèdelle quali a 20,000 fran- 
chi l’anno: 14 a 5000 fr.; 12 a 2000 fr.; 16 a 
1000; 10 a 250 fr. — 202 grandi officfali , dei qua- 
li 34 a 2000 fr. ; 54 a 1000 fr.; 30 a 250 franchi. 
— 855 cominendatori, dei quali 24 a 2000 fr. ; 151 
a 1000 fr. ; 274 a 250 fr. — 4524 officiali , dei qua- 
li 457 a 1000 fr. ; e 1080 a 250 fr. — 45,373 ca- 
valieri, dei quali 15,505 a 250 fr., e 7838 che go- 
dono d’ una gratificazione di 100 fr. In tutto 51,020 
membri che ricevono un totale di Îr. 5,712,174 

Spese per la casa d' educazione di San 
Miomgi o. e a 514,640 

Idem per due succursali. . . . . 291,500 


Totale delle spese : fr. 6,518,284 
Le rendite comprendono 
Rcodite al 5 per 100 . fr. 6,746,653 
Idem su i canali d'Orleans, di Loing 
e del mezzogiorno Rea » * 163,000 
In crediti ipotecari . . . . . » 28,843 
Tagli dei boschi d'Ecoven. . . » 13,000 
Entrate diverse . . . : . . . » 3,802 


Totale delle rendite. fr. 6,957,298 

Più 50,000 fr. per corredi , ec. 

(F.F.) 
PARIGI 22 Decembre. 

Con decreti dei 13 e 14 Decembre il Presidente 
della Repubblica ha nominati : 

Il sig. Generale Castelbajac , Inviato straordina- 

rio e Ministro plenipotenziario presso S. M. l' Impe- 
ratore di Kussia, in vece del Generale de Lamori- 
cière dimissionario. 
“Il sig. de La Cour, Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario presso S. M. il Re di Wur- 
temberg, al medesimo posto presso S. M. l’ Impera- 
tore d’ Austria in luogo del sig. Gustavo de Beau- 
mont dimissionario. 

Il sig. de Persigny , Inviato straordinario e Mi- 
nistro Pleoipotenziario , in missione straordinaria pres 
so S. M. il Re di Prossia. 

Il sig. Bassano, Inviato straordinario e Ministro 
plenipoteoziario presso S. A. R. il Granduca di Ba- 
den, nella medesima qualità presso S. M. il Re del 
Wurtemberg. 

Il sig. Bernard. d’Harcourt, primo Segretario di 
legazione a Madrid , Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario presso S. ‘A. R. il Granduca di Baden. 

.Il sig. di Marescalchi , primo Segretario dell’Am- 
basciata di Francia a Londra. 

Ed il sig. de Montherot, primo, Segretario di 
legazione a Loudra, nella stessa qualità a Madrid. 

( Moniteur. ) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 21. 


Si è conceduto oggi al Governo di far uso dell’ 
introito dei tre primi mesi del venturo anno, prima 
che adottato il bilancio. Non vi si fecero osser- 
vazioni importanti. Il sig. Sauteira propose che si con- 
cedessero soli due mesi, ma la sua proposta fu ri- 
gettata con immensa maggioranza. La rerpate di ac- 
cordare 1,500,000 fr. per sussidi accordati dal governo 
francese al governo della repubblica orientale di Monte- 
video fu vinta, ma ridotta a 500,000 fr., e si aggiornò a 
martedì la discussione generale sulla questione politica. 
Il resto della tornata fu impiegato in considerazioni 
sulla proposta di autorizzare la banca di Francia ad 
accrescere le sue emissioni. Infine si aggiornò al do- 
mani ta discussiòne. 


” assemblea dopo aver votati i tre duodecimi prov- 
visori sul bilancio del 1850 stati domandati dal mi- 
nistro delle finanze, onde non incagliare il regolare 
servizio della pubblica amministrazione, prese nella 
seduta di ieri a discutere il progetto di legge relativo 
alla circolazione dei biglietti della Banca di Francia. 
Dopo una lunga discussione, e dopo aver respinto una 
folla di emendamenti, l’ Assomblea adottò purameute e 
semplicemente il progetto di legge. (F.F.) 
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BLOIS. 


., Il signor Ficquet, dopo essere stato pochi gior- 
ni innanzi chiamato a seduta dal Tribunale della Po- 
lizia correzionale di questa città , fa nel P. p. mese 
di Novembre accusato di avere propagato scrilli so- 
cialistici ; ed, in virtù del decreto di Luglio del 1849 
che proibisce cotali distribuzioni , venne condannato 
ad un mese di prigione, 

Costui prima di condursi da Parigi a Blois, a 
solo fine di propagarvi il Produttore, giornale socia- 
listico, di cui egli è il gerente, era mercante di vi- 
ni e fornajo : nel 1843 fattosi da una società destina- 
re in quel Dipartimento per tutto ciò che riguardava 
i vini, e dichiarato esattore della Società stess 4 fu 
a pieni voti espulso per mancanza de’ rendiconti ; nel 
1847 ebbe per truffa la pena di tre resi di prigio- 
ne ; nel 1848 fattosi di nuovo editore responsabile e 
distributore di scritti soeialistici , fu pel medesimo 
titolo condannato. 

Ecco i predicatori del socialistno , i quali da gran 
maestri e dottori percorrono le province a fine di esal- 
tare le masse de’ popoli contro quella, che chiamano 
società decrepita e corrotta, e secondo essi bisognosa 
di essere ricostruita sopra basi più moderate e più 
larghe. ( L’Univers. ) 


GRAN BRETAGNA 


Esiste una società a Londra, la quale si occupa 
di pervertire i fanciulli ani che arrivano dal Pie- 
monte, e dalle altre parti della Penisola. — Questa 
sorietà offre a Intti i snonatori di organetti , che ab- 
bondano a Londra, vantaggi graziosi per determinarli 
ad abbracciare il protestantismo, 

Questa perversione si liene nascosta, e coll’aju- 
to di questi giovani o fanciulli, di cui nessuno so- 
spetta male, le società protestanti tentano di pene- 
trare nei diversi Stati italiani. ( Univers. ) 


DANIMARCA 


Nel Times troviamo un atto notabile, che diffonde 
molta luce sulle intenzioni della Danimarca, rispetto 
allo Schleswig. Egli è una lettera del reggente dane- 
se durante l'armistizio, ciambellano de Tallisch, al 
Ministro dell’ interno della Danimarca, in cui descri. 
ve la condizione del Governo come impossibile a con- 
tinuarsi, e disperata ; derivandone quindi si necessità 
di sciogliere l’esercito di Schleswig-Holstein e depor- 
re il Tribunale supremo di Schleswig. Ei dice che l’at- 
tuale agitazione non proviene se non da un piccol 
numero di rivoluzionari, che si appoggiano all’ eser- 
cito, condotto dai più sfrenati democratici; che ogni 
membro della Commissione avevagli mandato una Nota 
collettiva, giusta la quale un'invasione dell’ esercito 
di Schleswig-Holstein sarebbe tenuta dalle grandi Po- 
tenze in conto d'un caso di guerra. Intanto è però 
riuscito di guadagnare definitivamente per quell’ eser- 
cito un certo numero di ufficiali tedeschi. 


(G. U.) 


GERMANIA 


Nella Gazzetta dell’ Impero leggesi l'articolo se- 
guente : 

I Commissarj austriaci si sono recati a Franco. 
forte per assumere, con quelli che manda la Prussia, 
la direzione interinale delle cose tedesche. Ella è una 
fortuna che, dopo lunga interruzione di un’ azione 
concorde, i due gabinetti di Vienna e di Berlino sia- 
no finalmente convenuti nel pensiero di formare l’or- 
gano della confederazione germanica per gli affari ge- 
nerali dei varj membri di essa confederazione. Speria- 
mo che questo avvicinamento non sarà senza effetto, 
anche per la definitìva conformazione degli altri inte- 
ressi generali. 

I quattro Commissari, che assumono questa di- 
rezione provvisoria, formano una specie di congresso. 
1 loro mandati sono precisi, e nel limite di essi non 
abbisognano di altre particolari istruzioni dai loto go- 
verni ; solo’ nel caso ,*che non potessero conseguire 
l’accordo nelle loro deliberazioni, si troverebbero na- 
turalmente nella necessità di domandare consiglio ai 
loro committenti. Nelle azioni in comune devono es- 
sere unanimi ; le decisioni debbono essere prese al- 
l’unanimità ; e non colla sola maggioranza. 

L' interim avrà a provvedere per tutti quegl' in- 
teressi che, concernendo tutta la Germania, fanno 
parte delle attribuzioni, assegnate dalla Costituzione 
della Confederazione al consiglio minore cor 
zione del Vicario dell'Impero eta superiore. Eglîxap- 
presentava tutta la Dieta; però le faccende di urgenza 
momentanea potranno essere spedite anche da’ Com- 
missarj. 

Era ormai tempo che questo potere venisse co- 
stituito. Molle e importanti questioni erano rimaste 
sospese , e tal condizione non era certamente oppor- 
tuaa ad accrescere la fiducia d'una unione nella Ger- 
mania stessa, e a rappresentare al di fuori codesta 
idea d' unità. Tanto nel seltentrione come nel. mer- 
zogiorno, fa unpo di un’ azione decisiva. 

La qaestione dello Schleswig-Holstein presenta 
tal labirinto di considerazioni, che noù possibile 
uscirne, se non con un' équa conoscenza del possibile, 
: con una ferma volontà rispetto agli, esagerati dei 

ne partiti. . 
‘el mezzogiorno, si avrà a tratlareldelle:forlex> 


ze della Confederazione. Rastadt, per esempio, è dra 
ocenpata, contro gli articoli dell’ atto della Confede- 
razione, da sole truppe prussiane. Y Commissari avran- 
no a decidere di conformità alfo spirito dei trattati. 
- lo relazione alle cose gerasatiche del mezzogior- 
no, stanno pure l’interpretazione è la determinazione 
del diritto d'asilo, intorno at quale si attendono nor- 
me regolatri 
Trattasi insomma di estendere l' idea della Con- 
federazione applicandola ai comuni interessi. La flotta, 
che tanto riguarda tutta la Germania, porterà la ban- 
diera della confederazione, e non si avrà a temere 


che.un atto atbitrario qualunque di alcuna potenza . 


tedesca venga a cambiarne lo scopo e la destinazione. 

Dipenderà infine dagli uomini, che ora assumono 
gli affari, di trovare i provvedimenti di conciliazione 
e di pace. Certo che nessuno d’essi dovrà aver ferme 
nella mente solo le idee particolari e i disegni del 
proprio governo , se vuolsi che questo nuovo tenta- 
tivo, per condutre ad una unità, non vada fallito 
come i precedenti. L’ Austria e la Prossia non dimen- 
tichino î motti scelti dai loro principi: A ciascuno 
il suo e Forze unite: tali sono le formole più elo- 
quenti e più sicure, che condor possono alla solu- 
zione det problema de’ nostri giorni. 


FRANCOFORTE 9 Decembre. 

Ecco il testo del dispaccio confidenziale che il 
Barone di Schleinitz ( Ministro degli affari esteri di 
Prussia ) ha indirizzato al Conte di Beenstorfî, Mi- 
nistro di Prussia a Vienna, in data 21 novembre. 

» JI Ministro d' Austria presso la Corte di Prus- 
sia, Barone di Prokesch, mi ba dato lettura di un 
dispaccio del suo Governo, accompagnato dal proget- 
to di una protesta eventuale contro la formazione di 
uno Stato federativo, composto di rappresentanti dei 
paesi tedeschi che aderirono all'alleanza del 26 maggio. 

» Secondo il tenore di- questo dispaccio, il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri d'Austria esitereb- 
be a credere che il Governo del Re abbia la seria e 
ferma intenzione di procedere fin da questo momento 
a tali misure. Noi non abbiamo tuttavia dissimulato 
mai questa intenzione, e il Gabinetto imperiale non 
saprebbe ignorare che il Governo del Re ba talmente 
impegnata la sua parola in faccia al suo progrio pae- 
se ed ai Governi alleati con dichiarazioni solenni, che 
ogni passo retrogrado ci sembrerebbe un tradimento, 
di cui nessun governo vorrebbe rendersi colpevole. Il 
Governo del Re è d'altronde sempre convinto che la 
via nella quale è entrato è conforme alle esigenze ed 
ai bisogni urgenti della presente epoca, non meno che 
alla legale situazione degli attuali rapporti. 

» Così il Presidente del Consiglio dei Ministri 
non si sarà maravigliato che nella sessantesima seduta 
tenuta il 17 corrente, il Consiglio di amministrazione 
abbia deciso, sulla proposta del suo Presidente, che 
le elezioni per la Dieta da riunirsi a Erfurt, in epo- 
ca da fissarsi ulteriormente, avranno luogo il 31 del 
prossimo gennajo. 

» Dinnanzi a questo stato di: cose il Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri Austriaco non può 
dissimularsi la gravità del passo ch'ei ci lascia tra- 
vedere. Neppur noi ce la dissimuliamo ; talchè è per 
me un dovere il fargli conoscere francamente e chia- 
ramente la mia opinione, onde non gonservi più al- 
cun dubbio sulle intenzioni del Governo del Re re- 
lativansente all'attuale stato di cose. Solo con up lin- 
guaggio franco e leale, che lasci addietro ogni con- 
siderazione accessoria per non occuparci che dell'af- 
fare, si eviteranno equivoci e complicazioni, e giun- 
geremo possibilmente ad intenderci. Questo scopo sarà 
raggiunto se il governo austriaco non si fa illusione 
su ‘ciò che da noi esigono il dovere e l'onore, come 
le nostre proprie convinzioni rispetto all'imperiosa leg- 
ge della necessità. 

» Se l’Austria protesta contro ogni attentato che, 
collo stabilire un parlamento di concerto coi governi 
alleati, si portasse ai doveri verso la Confederazione 
del 1815, noi non vogliamo nè possiamo opporvici. 
Noi riconosciamo formalmente ch’ ella ha questo di- 
ritto; ma le risponderemo che si farà di tutto per re- 


golare la Costituzione dello Stato federale in modo _ 


che non si trovi punto contradizione colla riorganiz- 
zazione della Costituzione federale. Noi crediamo al 
tresì che con una simile protesta l’Austria avrà pie- 
namente soddisfatto alle sue obbligazioni, e che a que- 
sto riguardo il diritto degli altri Stati tedeschi , i quali 
non aderirono allo Stato federale, non si estenda più 
oltre. 

» Ma se l’Austria, come lo fa intendere il di- 
spaccio sopracitato, protestasse contro la formazione 
di uno Stato federale e la convocazione di un Pat- 
lamento formato dei rappresentanti dei Governi allea- 
ti, ci occorrerebbe respingere una tal protesta, fon- 
dandoci sopra un diritto che abbandonare non possiamo. 

» Questo diritto noi lo deduciamo in primo luo- 
go dall’ antico diritto federale, il quale, anche am- 
mettendo che esista tuttora pella sua piena integrità, 

utorizza completamente a creare uno Stato fede. 
ralivo. Non è soltanto l'articolo XI dell'Atto federale 
che accorda la facoltà di formare qualsiasi Alleanza 
fioti diretia contro la sicurezza della Confederazione ,, 
ma anche l'articolo VI dell'Atto finale di Vienna in- 
dita in modo ancor più forinale che una associazione 


politica di' più governi tedeschi non repugne per s0 


stessa alla Costituzione federafe, e non ba Misoguo 
di essere approvata da tutti i nertbri della Confede 
razione. 

» Quest’articolo stipula espressamente chie i di- 
ritti stessi di sovranità sovra ut territorio federite 
possono esser ceduti ad uno dei co-alleati senta if 
comsenso di tutti gli altri niembri: nom vi sono che 
i diritti e i doveri annessi a quella sovtitità, come 
segnatamente il numero dei voti mella Dieta (art. XVY), 
che non possono cambiarsi senza. l’approvazione. — 
Questo è il punto di vista in cui ct siamo sempre 
fermati. La progettata associazione non altera in al- 
cun modo i nostri diritti e i nostri doveri, nè quelli 
dei nostri alleati verso la Confederazione, ma d’al- 
tronde il mantenimento di questi diritti e di questi 
doveri non può mai impedire l'associazione medesi- 
ma. Sc uno Stato tedesco, se la Prussia avesse ac- 
quistato per eredità, o a titolo di libera cessione i 
territorj degli Stati che le si unirono nell’ atteanza 
nel 26 maggio, i rapporti federali non ne rimarreb- 
bero menomamente lesi, e niuno avrebbe il diritto 
di protestarvi contro. Ciò che è vero per la genera- 
lità, lo è indabitamente anche per il particolare, e ciò 
che per conseguenza è stipulato dal suddetto articolo 
circa una incorporazione completa di più territorj so- 
vraoi, dee potersi imlieramente applicare a una asso- 
ciazione di 28 membri della Confederazione , limitata 
a certi diritti politici. 

» Sel'antico diritto federale autorizzava già que- 
st’associazione, essa è ancor più ammissibile dacché 
si ha la prospettiva che il diritto federale vada ad es- 
ser pienamente rivisto per toglierne la parte che non 
ha più valore, e sostituirvi dalle convenienti riforme. 
Che la Costituzione della Confederazione Germanica 
sia pervenuta da una simile epoca di transizione, è 
cosa che il Gabinetto imperiale non potrebbe disco- 
noscere, e ne è una prova lo stabilimento della nao- 
va Commissione federale 

» In un dispaccio del 12 dello scorso mese, pro- 
vocato dalle dichiarazioni del Plenipotenziario del Re 
presso il Consiglio di amministrazione, e comunicato 
dall’Inviato d'Austria, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri austriaco ha elevato qualche objezione con- 
tro le vedute del Gabinetto del Re. 

» Non potremmo rispondere che si tratta unica- 
meute di determinare la nozione della Costituzione 
per giustificare le dichiarazioni summentovate, che 
noi dovremmo protestare contro l'opinione che vuol 
connettere lo scioglimento dolla Confederazione al 
cambiamento o anche alla soppressione della Costitu- 
zione e degli organi della Confederazione medesima. 
Tuttavia noi non vogliamo tenerci che all’ essenziale, 
€ non esitiamo in conseguenza a dichiarare francamen- 
te che la Confederazione del 1815 esiste tutto per 
noi in quanto al suo scopo, ai suoi membri, ai loro 
diritti e doveri reciproci, ma che noi non sapremmo 
riconoscere che il diritto federale materiale sussista 
integralmente tuttora, I Decreti pronunziati dalla Die- 
ta dal 2 marzo fino al 12 luglio 1848 non hanno so- 
lamente annullato qualche parte della Costituzione fe- 
derale, ma hanno anche distrutte le condizioni es- 
senziali della Costituzione federale. Da ciò resulta che 
le disposizioni della Legislazione federale , basate 
sull'esistenza e l’azione di una Dieta, non potrebbe 
più essere in vigore. 

» Altre modificazioni legali emanarono da quel. 
le fra le risoluzioni dell’ Assemblea nazionale tedesca, 
che furon prese nella forma voluta, e che vennero ap- 
provate tacitamente o espressamente dai Governi del- 
l'Alemagoa. Questi non possono altrimenti sottrarsi 
alle conseguenze di questa approvazione, menochè non 
vogliasi rimettere in questione il mantenimento della 
Confederazione, cui noi annettiamo lo stesso pregio 
che il Governo Imperiale, e riguardare come illegale 
l’attuale stato di cose. Se dunque noi vogliamo man- 
tenere essenzialmente la Confederazione, bisogna pre- 
cisamente riconoscere che sono sopravvenuti nell’ or- 
ganizzazione della Confederazione alcuni cambiamenti, 
in seguito dei quali il diritto federale non potrebbe 
più esser riguardato come ancora esistente e come ap- 
plicabile nella sua integrità, e i quali per conseguen- 
za esigono un accomodamento, ed offrono la possibi- 
lità dì una riorganizzazione. L' Austria pure. ha più 
d'una volta riconosciuto questo bisogno, ed ha con- 
formato il suo modo di agire a questa situazione di 
fatto. 

» Perciò riguarda quest’ultimo punto , noi non 
possiamo, essendo queste le attuali vedute del Gabi- 
netto Austriaco, passare sotto silenzio un fatto , che 
finora non giudicammo necessario di discutere fra le 
duc Corti. 

» La Costituzione data il 4 marzo 1849 a tutta 
la Monarchia Austriaca non contiene in alcuna parte 
disposizioni o riserve che assicurino il compimento dei 
doveri che le province austriache facienti parte della 
Confederazione hanno da soddisfare verso la mede- 
sima. — È più che dubbio che il portare immediata- 
mente all’ atto pratico le risoluzioni della Dieta se- 
condo lo spirito e lo scopo dei diritti federali, e spe- 
cialmente secondo gli articoli 10 e 34 dell' Atto finale 
di Vienna, sia conciliabile colle condizioni costituzio- 
nali di tutta la Monarcl ha a 

Questi dubbi espressi da diverse parti immedia- 
tamente dopo la promulgazione della Costituzione sud» 
detta, non furono da noi menzionati perchè in quel 
momento si critico. per l' Austria noi non voleramo 
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accrescere gl'imbarazzi di un governo amico; egual- 
mente noi evitammo finora di metter sul tavolino que- 

importante questione, non già, come sentimmo 
ripetere da varie parti, perchè nutrissimo il minimo 
dubbio sulla sincerità del Governo Austriaco nel man- 
tenere le promesse che ha fatte sul proposito della 
Costituzione , ma perchè noi eravamo eonvinti del- 
l’ assoluta necessità di rivedere la Legislazione fede- 
rale in seguito dei soppravenuti cambiamenti, ed era- 
vamo certi che si procederebbe a questa revisione 
come ad altre riforme. 2 

» Imperocchè il Gabinetto Austriaco non avrà 
Deppur per un istante messa in dubbio la necessità 
di discutere questa questione concernente il doppio r: 
porto degli Stati federali dell’ Austria dirimpetto alla 
nuova Costituzione della Monarchia ed all’ antica Con- 
federazione; così crediamo di dover attendere con 
piena fiducia che egli stesso prenderà l'iniziativa a 
tal uopo al momento della revisione della Costituz. 
ne federale. 

» Noi non abbiamo voluto prevenire questa ini 
ziativa; come nop abbiam» neppure avuta l’intenzio- 
ne, nel concludere un' alleanza con altri Stati d’ in- 
fluire anticipatamente sulla riorganizzazione dell’ an- 
tica Confederazione. Ed è precisamente per questo 
che noi ci siamo limitati a far riserva dei diritti e do- 
veri resultanti della Confederazione del 1815, e che 
possiamo‘ ammettere senza esitazione una riserva o 
una protesta analoga dell’ Austria, e crediamo che 
così siasi pienamente soddisfatto ai diritti e agl’ in- 
teressi dell’ Austria medesima. 

» Se tuttavia il Governo austriaco crede che la 
Costituzione dello Stato federale possa portare il mi- 
nimo pregiudizio alla riorganizzazione dell’antica Con 
federazione, e ne deduce la necessità di protestare 
contro ogni passo ulteriore in questa via, noi faremo 
osservare che nulla impedisce al Governo Imperiale 
d'iutendersi dal canto suo coi Governi tedeschi per 
rivedere la Costituzione della Confederazione del 1815. 
Il piccol numero d’indicazioni che il Gabinetto di 
Vienna ha trasmesse a tale scopo a Francoforte e qui, 
non ci ha ancora posti in grado di formare un giu- 
dizio sul punto di vista da cui il Governo Imperiale 
si propone di partire. Noi esamineremo un progetto 
completo su tal questione con tutto |’ interesse che 
l’importanza del soggetto richiede, e nulla più viva- 
mente brameretmmo che di potere, fissando la Costi- 
tuzione dello Stato federale , determinare nel tempo 
stesso i suoi rapporti coll’ antica Confederazione, e 
ciò in modo che soddisfacesse tutte le parti, e ispi- 
rasse la lieta certezza di una unione conforme ai bi 
sogni di tutta la Nazione. 

» Noi abbiamo spesso desiderato che il Gabinet- 
to Austriaco facesse conoscere le sue vedute col for- 
mulare le sue proposizioni ; ripetiamo | espressione 
di questo desiderio, e quella della ferma conviozione 
che sia di maggior interesse per tul Governi te- 
deschi di soddisfare con atti positivi ai bisogni della 
nazione. » ( G. di Francoforte.) 


PRUSSIA 
DERLINO 18 Decembre. 


La Corrispondenza Costituzionale reca: « Godiamo 
di poter a i 


rse dai fogli danesi e loro fautori, cirea a minac- 
cievali armamenti nelle truppe di Schleswig-Holsteia, 
mancano d'ogni fondamento. Pare che anzi 
minenti nell’ Holstein nuovi congedi ancor pi Jesi 
a'soldati; segno ben accetto di seotimenti pacifici. 
( Lloyd. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 18 Decembre. 
S. M, |’ Imperatore si recò jeri sera, accompa- 
guato soltanto dal suo Ajutante, pgesso la vedova 


. dell’Arciduca Giuseppe, Maria Dorotea, onde farle 


una a di condoglianza per la morte di suo ge 
nero. 

— I funerali del defunto Arciduca Ferdinando a 
Brunn avraono luogo quanto prima. Il Professore Dot- 
tor fisico Robitansky è incaricato dell’imbal. 

del cadavere. Commoventissimo viene descritto lo si 
dell Arciduchessa Elisabetta che si stette presso al 
letto del defunto sino all'estrema ora. Caduta d’uno 
in altro svenimento , non fu possibile indurla a to- 
gliersi da un aspetto che le straziava il cuore. 

L' Ajutante dell’Arciduca è morto un giorno pri- 
ma, e tre altri Uffiziali, che pure lo accompagnavano 
negli spedali, trovansi anch' essi affetti da tifo, tot- 
tora in uno stato senza speranza. 

— La vedova dell’ Arciduca Ferdinando testò de- 
funto a Bruna, S. A. I. R. l’Arciduchessa Elisabetta 
Francesca Maria, di appena 18 anni, lascerà Bruon 
per recarsi a Vienna presso l’Arciduchessa di lei madre. 

( Fremdenblatt. ) 

— Continuano frequenti i massi di ghiaccio e i 
danni delle acque nella Gallizia. Scrivono da Tarnow : 
Il 16 corrente, alle 6 pomeridiane , fu distrutto da- 
gli improvvisi massi di ghiaccio il ponte sulla Dunaia 
‘al passaggio della strada maestra di Vienna; il danno 
n'è sigaificante e la comunicazione interrotta. Alle 5 
non v'era ancora alcuo indizio di pericolo; ma in una 
mezz'ora ecco ad un tratto precipitarsi il ghiaccio 
ammonticchiato in siti più alti del fiume, e una gran- 
de massa di acqua, che portava seco rottami di mu- 
lini, e con tal impeto, che in un momento furono 
strascinate via cinque palate del ponte. Nei mulini 
si trovavano ancora alcuni individui , quando furono 
così sorpresi dalla furia deli’ acqua; ma non siha no- 
tizia della perdita di alcuno, e sembra che pronto 
fosse quindi il soccorso. Dal 18 corrente si trovano 
già mandati dall’ Uffizio del Circolo 100 lavoranti al 
giorno a riparare il ponte ; e si farà in modo di ri- 
pristinare ancor prima del Natale il passaggio di esso. 

Nella seduta settimanale, tenuta jeri da questa 
Società d' industria , un impiegato del Ministero del 
commercio manifestò la sua convinzione , fondata so 
pra dati sicuri, che il valore delle merci, introdotte 
di conteabbando in Austria, ascende a non meno di 
70 milioni di fiorini moneta di convenzione, motivo 
validissimo a far rinuaziare al dannoso sistema proi- 
itivo. (Corr. aust. lit.) 


AGRAM 12 Decembre. 
Un caso straurdinario ed interessante ci viene co 
municato , ed è che nella guerra italo-magiara dell’ 
anno 1848-49, del primo reggimento confine b 


nali, compagnia Bovice, marciarono contro l'inimico 
i seguenti membri della famiglia Mraovic, tutti di un 
solo stipite, cioè : un capitano, due primi-tenenti , 
tre sotto-tenenti , due sergenti , tre porta-bandiera , . 
quattro caporali, nove guide, tre vice-caporali , due 
cadetti , e sessantuno TAca i nta uo- 
mini, dei quali sei caddero dinnanzi al nemieo pa 
recchi furono feriti, ed alcuni vennero distinti 
tracciò vari di essi dovettero fare anche il ser 

cordone nel reggimento. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 pecemanE. 


Alison Alessandro, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Beglic Giacomo, d' Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Breese Guglielmo, di America, Proprietarie, da Livorno. 
Boulet Giovanni, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Briollet Francesco, di Francia, Negoziente, da Firenze. 
Baillie Cochrane Alessandro, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, 
da Livorno. 

Cannella Gio. Batt. , Prelato, dall’ Aquila. 
Cecearini Giovanni, di Roma, Chirurgo, da Livorno. 
Derschau, di: Russia, Capitano del Genio, da Livorno. 
De Metzburg, di Austria, Segretario di Legazione, da Napoli 
Hauzeur Enrico, del Belgio, Negozianie, da Livorno. 
Hart loel, di America, Proprietario, da Livorno. 
Jeary Giorgio, d' Inghilterra, da Foligno. 
Lucot Claudio, di Francia, Viaggiatore, da Livorno. 
Marsh Giorgio, di America, da Firenze. 
Notari Bernardo, di Viterbo, Possidente, da Firenze. 
O'shea Guglielmo, d' Irlanda, Proprietario, da Livorno. 
Phield Pietro, d' Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Swsim Giacomo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Vomviller Emilio, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Zamera G. B., di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 

DAL GIORNO 30 AL GIORNO 31 pacemanE. 
De Lincoln, d' Inghilterra, Contessa, da Livorno. 
Gott Giovanni, di America, Proprietario, da Terracina. 
Petrantonj Francesco, di Regno, Proprietario, da Regno. 
Walpole, d' Inghilterra, Lord, da Livorno. 


PARTENZE 


pat gionmo 29 aL Gionno 30 prcEMB 
Alberty Domenico, di Spagna, Uffiziale, per Spol 
Bielsbowski, di Prussia, Propi s per Genova 


pol 
Blech Giuseppe, di Russia, per Napoli 
Chopinet M., di Francia, Proprietario, per Mai 
Coureau Giuseppa, di Francia, proprietaria, per Marsiglia. 
Collux, di Frantia, Dama, per Napoli. 
Delabarre M., di Francia, Proprietario, per Perpignano. 
Erdody Francesco, di Austria, per Napoli 
Folconi Tommaso, di Roma, Macchinista, per Marsiglia. 
Guarmani Leonardo, di Bologna, Possidente, per Napoli. 
Hoschiar Domenico, di Austria, per Napoli. 
Massari Carlo, di Roma, Negoziante, per Torino. 
Moreres Niccols, di Spagna, Uffiziale, per Spoleto. 
Naysser Emilio, di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
©Oddj Francesco, di Roma, Spedizioniere Apostolico, per Ni 
Pages Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Paceri Cleonice, di Spoleto, Proprietaria, per Torino. 
Rusichelli Giuseppe, d' Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Roger Carlo, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Tommaso, di America, per Napoli. 
i Novara, Possidente, per Napoli. 
ancia, Proprietario, per Perpignano. 
ia, per Napoli. 
Zechy Francesco, di Austria, per Napoli. 
DAL GIORNO 30 AL GIORNO JI pecamaaz. 
Browne Giorgio, di America, Pitt riglia. 
De Petre Carlo, d' Inghilterra, U li 
Farret Emidio, di Fran per Francia. 
Galloy Augusto, di Fr 
U li 


, per Franci 
Guillomard, di Francia, Uffiziale, per Francia. 
Giordan, di Francia, Uffiziale, per Franci 
Villemio, di Fr Uffiziale, per Franci 


Avviso di Affitto di Tenuta. 

Nella determinazione presa dalla 3. Visita e 
Commissione istituita nel Ven. Arciospedale e 
cass di S. Spirito in Sassia di dividere i diversi 
affiti Il vasto Tenimento di Monte Romano, De- 

ione di Civitavecchia, di proprietà del suddetto 
Luogo Pio, e volendo perciò procedere all' affitto 
di quella porzione denominata Marta, s' invita 
chiunque bramasse accudire ad un tale affitto per 
aoni 12, da principiare dal primo ottobre 1850 e 
terminare il 30 settembre 1862, senr' alcuna di- 
adetta , ad esibire la sua offerta chiusa e sigillata, 
quì in Roma nell’ Archivio del suddetto Stabilimen- 
to, nel termine di un mese, da oggi decorrendo, 
scorso il qual termine si verrà all'apertura delle 
medesime per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere in carta di bollo, 


e non polranno essere dale pro-persona nomi- 
nanda. 


Nell'archivio medesimo , @ presso il vice-mi- 
nistro di Monte Romano si trova ostensibile il Ca- 
pitolato relativo all'affitto suddetto. 
Roma questo dì 28 decembre 1849. 
Luigi Fattori Pro-Archivista. 
COMARCA DI ROMA 
MUNICIPIO DI PALOMBARA. 


È vacante in questo Comune la carica di Mse- 
stro di scuola , per la quale sono tabellati scudi 
cento venti all' anno. Il concorsa resta aperto tutto 
il mese del prossimo gennajo 1850; perciò s'in- 
vitano i signori Ecclesiastici a voler rimettere a 
questo i loro requisiti , franchi di posta entro detto 
termine, questo decorso, la Commissione Municipale 
provvisoria procederà all'elezione di tal salariato, 
che non s' intenderà definitivamente ammesso se 
tale. elezione non verrà. sanzionata dagli Eminen- 
Viasimni signori Cardinali, Prefetto' dei Studi e Ve- 
scavo. di Sabina 


Gli obblighi del candidato sono: Li 
leggere e scrivere, le quattro operazioni di Ari- 
imelica, e tutta la Grammatica. Sarà pure tenuto 
a celebrare in ogni festa la Messa circa il mezzo 
giorno, restandogli però liberal’ applicazione. Si 
dovrà infine uniformare a tutti gli allfi obblighi 
descritti nel Capitolato debitamente sanzionato dal- 
l'Autorità Ecclesiastier, e 3 quanto prescrive la 
Bolla quod Divina Sapientia della 8. M. di Leo: 
ne XII 

Palombara li 31 Decembre 1849. 


Lonenzo De AnceLIs Presidente. 


Manto Tosr 
Giusaerx Ecipy 


Il Segretario - Giuseppe Tommasi. 


} Aggiunti 


L' estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole, è ua efficacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue & della pelle. Esso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
© di altri estratti e sostanze vegetabili , senza la 
toinima parte di mercurio.‘ 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
guor Balestra Borioni ; via del Babuino num. 98, 
preso la piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Apostolico Rescritto degli 11 Novembre 
4 siccessivo Decreto esecutorisle dell'Eiîto e Riîbo 
- Cardinal Piapetli Vescovo di Viterbo dei 7 
Dicembre, il Rev. sig. D. Cesare Dolci , dom. ia 
«Roma , è stato reintegrato al libero esercizio dei 
Suoi diritti ed alla piena amministrazione di qua 
lunque cosa; perciò chiunque resta diffidato es- 
sendo cessala ogni estranea amministrazione. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. Leg. 
Roma li 34 Dicembre 1849. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCÌ IN PIAZZA DE'SS. XII, 


Solte il giorno 28 Dicembre 4849 essendo 
morto Antonio Innocenzi , già Capitano delle Car- 
ceri di Roma, con aver nominato erede il di Toi 
fratello Niccola Innocenzi, questi prima di risol 
versi ad accettare la eredità del medesimo desidera 
conoscerne le passività ; fa perciò invito a totti i 
creditori del suddetto defunto , di compiscersi esi- 
bire nel termine di giorni dieci, i loro tito pres 
40 il Proc. sig. Bernardino Matozzi, Vicolo del 
Cancello n. 12, onde essere verificati. 

Bernardino Matoszi Prec. 


Avanti l'Illîo e Rito Monsignor Serafini, 
Giudice per le Cause Ecclesiastiche in Roma. 

Ad istanza del sig. Antonio Carlandi Possi- 
dente dom. in Tivoli, rapp. dal Proc. Rot. An- 
drea Gisci. — Sia citato nuovamente, attesa la 
contumacia dichiarata con Sentenza del giorno 44 
Dicembre cadenti Serafino Besson tanto 
#1 domicilio eletto nella Spezieria a Campo di Fio 
ri, quanto per affissione a termini del $. 483 del 
vig. Reg. attesa la sua incognita dimora + non che 
Il Rino Capitolo di 8. Giovanni in Laterano , e 
per esso il Rio sig. Canonico Camerlengo D. Ci- 
risco Ferrari dom. in Via de'Chiavari n 6, a com 
parire avanti S. 8. Illîîa e Riîa nel termine di 
giorni 8 dall'esecuzione del presente atto; ed at- 
teso che ec. sentir prefiggere al citato Besson un 
Qnico e breve terinine ad effetto di porre e tene 
re senza iolerruzione in attività ed esercizio il lo- 
cale affittato sl medesimo con la sicurtà solidale 
dell’ Istante , ad uso di Mola posto in Tivoli in 
contrada la Formiochia, onde non abbia a mag- 
Giormente deteriorare, e col ritratto del medesimo 
possino soddisfarsi le annue corrisposte dell'affitto 
al Rido Capitolo locatore ; passeto il quel termine 
inutilmente veaga data la facoltà pll' Istante di 
subentrare nel medesimo locale in suo luogo e 
vece , ordinando la relativa immissione al possesso 
del soddetto lacale in favore dell’ Istante medesi. 
mo rilasciandone l° opportuno ordine ‘esecutorio 


con la condanna Inoltre del citato Besson in ogni 
cas0 a tutte le spese anche stragiudiziali; e ciò 
S. P. di ripetere li danni non che l° ammontare 
di tutte le corrisposie e spese pagate e da pagarsi 
al Riîo Capitolo, @ di qualunque altro diritto, 
azione e ragione all te competente. 

A di 22 Dicembre 4849. Affssa copia alla 
Porta dell’ Uditorio del Tribunale. 


Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


In Nome ec. Trib. Civ. di Roma 


Nella Causa iscritta nel Protoc. del 1849 al 
n. 3828 vertente innanzi di Noi Assessore Civile’ 
tra il sig. Giacomo Resnda dom. in Roma Piazza 
de' Ss. XII Apostoli n. 61 Attore rappr. dal si- 
guor Raflsele Borghi, ed il sig. Carlo Lamme do- 
mie. in Via Fraltina n. 417 R. C. contumace. — 
Sull' istanza dell' Attore diretta ad ottenere il pe- 
gamento di sc. 153 60 dovuti per prezzo di mer- 
ci e fatture ad uso di Sarlo a forma dei docu- 
menti ec. colla condanna alle spese. — Visto eo. 
Considerando ec. Invocato ec. Noi Giuseppe Avr. 
De Sanctis Assesssore Civ. giudicando definitiva— 
mente in primo grado di giurisdizione condannia- 
mo il R. C. al pagamento di so. 453 60 dovuti 
per prezzo di merci e lavori ad nso di Sarto a 
forma della nota prodotta , ed alle spese che li- 
quidiamo in sc. 5 78 oltre quelle di spedizione e 
notifica della presente Sentenza. — Fatto e giudi- 
cato nell'udienza del 30 Novembre 1849, redat- 
ta li 10 Dicembre detto sono. G. Avv. De Sanctis 
Assessore. — Pel Cancelliere L. Calvini , Felice 
Pecorini Commesso. 

Si notifica al sig. Carlo Lamme dom. in Via 
Frattina n. 147 la presente Sentenza per ogni el- 
fotto di legge. Raffaele Borghi Proc. 

Oggi 22 Dicembre 1849.' Affissa copia della 
preseote alla Porta principale dell’ Uditorio stanto 
l'assicurazione degl' Inquilini non abitare più il 
cllato in dello domicilio a forma del $. 483 del 
Reg. di Procedura. Angeloiti Cure 


APOSTOLI, 


giorno 
dii 
lunqui 


dino, 
ra delli 
” 


parte 
della S 
clamo 


CONDIZIONI DELL' 
Il Giornale di Roma tasolitai bgni giorno 


eccettuati i festivi, 


I prezzi vengono fismani 
A Roma per trimestre .. |... 
Alle Proviace ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


essere diretti alranegti PAm- 
ministrazione del: Gioryiale di Roma, in 
Piasta di Sciarra Nt. 237. 


INVITO SAGRO 


al solenne Ottavario della Epifania del N. S. GESU 


CRISTO, che si celebra nella Ven. Chiesa di S. An- 
drea della Valle, per l' accrescimento, difesa e pro- 
Pagazione della pietà e della Fede Cattolica. 


CosrantINO per la misericordia di DIO Vescovo di Al- 
Bano, della S. R. C. Camp. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITA' pi No- 
stro Sicnore Papa PIO IX Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Il Mistero della benignità e dell’ umanità del 
N. Ss GESU’ CRISTO che si manifesta ai Santi Ro 
Magi suoi adoratori, ci rappresenta, o Romani, l’in- 
finita miscricordia di Dio nel chiamarci (a prefefen- 
za di tanti altri che giacciono miseramente nelle te- 
nebre ) al lume ammirabile di quella Fede, per cui 
tanti milioni di Santi Martiri sostennero i più cru- 
deli tormenti, e molti di Essi bagnarono del loro san- 
gue la nostra Roma : ci ricorda l'obbligo di corrispon 
dere a tanto benefizio con una vita tutta conforme ai 
dettami della Fede per conseguirne la salute eterna 
delle anime nostre; non che il gran. conto che ne ren- 
deranno al Divin Tribunale quei Cristiani ingrati, che, 
come Erode, si protestano di volere adorare e seguire 
GESU' CRISTO, ma anche sotto questo manto di Re- 
ligione non fanno che bestemmiarlo e oltraggiarlo. Ah! 
si risvegli in noi una volta la Fede de' nostri primi 
Padri, e alla vista del nostro Divin Salvatore fatto 
Bambino per noi si conforti il giusto a crescere e per- 


severare nel bene, si animi il peccatore alla peniten-< 


za e alla fiducia del perdono, e l'ostinato nelle sue 
colpe e ne’ suoi errori tema il Divin Giudizio, che 
gli sovrasta. 

Mentre la S. Chiesa, col più vivo desiderio che 
da tutto il Mondo sia conosciuto, amato e adorato il 
N. S. GESU’ CRISTO, ci riunova la memoria del- 
lAugusto Mistero dell’ Epifania, la Congregazione e 
Pia Società dell’ Apostolat» Cattolico invita tutti a con- 
templarlo e venerarlo nel solenne e divoto Ottavario 
in cui avranno luogo le solite Funzioni per ciascun 
giorno nelle ore assegnate. 

Ciascuno dei Fedeli, ogni velta che assiste a qua- 
lunque delle dette funzioni, può conseguire l” ndulgen- 
za di setf&ranni; e l'Indulgenza Plenaria chi vi as- 
siste cinglile volte, e confessato e comunicato preghe- 
rà per i bisogni di S. Chiesa (come dal rescritto ad 
Septennium concesso dalla sa. me. di Gregorio XVI il 
20 Decembre 1843). 

La Santità di N. S. Papi PIO IX si è degnata 
di concedere in perpetuo l' Indulgenza di 100 giorni 
a tutti i Fedeli ogni volta che bacieranno il S. Bam- 
bino, che si espone alla pubblica venerazione la se- 
ra dell'ultimo giorno del santo Ottavario. 

Dato dalla Nostra residenza li 2. Gennajo 1850. 

C. Canp. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
— © ads — 


Nella Notificazione della Commissione Municipa- 
le provvisoria relativa ai teatri, e da noi pubblicata 
. nel Giornale 145 dello scorso anno, si accenna un Edit- 
to del Pro-Presidente di Roma e Comarca. Esso è del 
tenore seguente. 
EDITTO 


Roseato Rosenti Prelato Domestico della SARTITA' DI 
N. S. Papa PIO IX, Uditoro Generale della Reve- 
renda Camera Apostolica, Pro-Presidente di Roma e 
Comgrca. 

A provvedere al buono e regolare andamento dei 
pubblici spettacoli, che sono già permessi, o si per- 
metteranno ' nella stagione del carnevale prossimo, si 
prescrive-quaùto appresso. È a 


1. Non sarà permessa da replica di’ qualunque 
deliza 


arte delle. réppresentazioni za l'autorizzazione 
Nella Superfofità presente in ‘teatto. Sono” vietate le 


clamorose” enon convenienti RA 


2. Si trova opportuno di'rammentare, che incon- 
trerebbe grave responsabilità chiunque si facesse ad 
altercare, anche con semplici parole, colle persone 
addette al teatro, contro le quali, in caso che man- 
cassero ai loro doveri, si può ricorrere subito alla 
Superiorità presente in teatro. 

3. S'inculca rispetto ed obbedienza ai rappre- 
sentanti delle Autorità tanto Governativa quanto Am- 
ministrativa, ed alla pubblica forza da esse dipenden- 
te, essendo questa tanto più necessaria nei teatri, 
ove deve costantemente mantenersi il buon ordine o 
la regolarità. 

« L'accdsso e recesso delle carrozze sarà rego- 
lato ne' modi prescritti nell'art. XVI. dell’ Editto pei 
teatri del di 24 Decembre 1847. 

5. Tutti i cocchieri, vettui s ed altri, che 
guidano i proprii o gli altrui legni, obbediranno esat- 
tamente all' Ufficialità ed alla pubblica forza armata 
destinata al buon ordine de’ teatri, ed avranno av- 
vertenza si nell'andare ai medesimi, sì nel partire, 
di osservare la fila ordinata. 

6. Per qualunque trasgressione o ritardo nell’ob- 
bedire, per qualsivoglia ingiuria verbale, per qua 
sivoglia gara o conflitto di carrozze, saranno puniti 
tutti coloro che vi avsanno avuto parte coll’ immedia- 
to arresto, e colle pene a seconda de'casi e delle 
circostanze, conformi alle vigenti Leggi. Basterà a 
far fede un rapporto di certa scienza del militare di 
guardia, 

7. Contro coloro che si rendessero responsabili 
di alterco, e devenissero a vie di fatto, si procederà 
#lla pena determinata dal Regolamento penale del 20 
Settembre 1832, e per le aggravanti circostanze del 
tempo e del luogo, con aumento di pena, in coeren- 
za di quanto è contemplato nel Tit. V. del citato re- 
golamento. 

8. Il presente Editto pubblicato ed affisso nei 
consueti luoghi, non meno che alle porte de’ teatri, 
obbligherà ciascuno alla osservanza delle preseri 
ni in esso contenute, come se gli fossero personal. 
mente intimate. 

Data dalla nostra residenza li 22 Decembre 
1549. 

R. Rosenti. 


Cav. Paolo Maria Renazzi Segr. Gen. 
+94 
NOTIZIE DIVERSE 


Lettere giunte da Paola, in Calabria, ci annun- 
ziano la morte del piissimo e zelante Religioso P. Ber- 
nardo Clausi de' Minimi, avvonutà in quella sua pa- 
tria il 20 del prossimo passato Décembre. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
& NAPÒLI 31 Decembre. 

Jeri , la via di Toledo videsi tutta messa a fe- 
sta; arazzi di ogoi maniera venivano giù dai balconi, 
mentre che, il popolo si accalcava numerosissimo su 
tutta l’ ampissima strada. Tanto insolito apparato fe 
stivo, tanta frequenza di cittadini erane un omag. 
gio al Principe, che, venuto da Caserta il giorno pri 
ma, recavasi in forma pubblica , insieme all’ Augu- 
sta Compagna ed: alla Real Famiglia, al Tempio del 
Gesù vecchio per adorarvi , secondo il consueto , la 
sacra immagine della Gran Vergine c Madre. Le Lo- 
ro Maestà ebbero a raccogliere in ogui parte la ri- 
verente espressione di quel devoto affetto, il quale 
cergò modi così solenni questa volia e così dignitosì 
per manifestarsi in tutta la sua pienezza. 

du (Il Tempo.) 
A Do 
PALERMO. 23: Decembre. 

Leggiamo nel Giornale Officiale di Sicilia i seguenti 
risullamenti ottenuti dallo esame affidato alla Commis- 
sione per rivedere i conti dal 1 gennajò 1848 al 14 
maggio $849: ‘| ù Lan 


S. E. il Luogotenente Generale, con minisi 
del 10 novembre corrente, finanze, carico 3, nu 
ha rimesso alquante carte circa alle cambiali sopra 
Loudra, che dai diversi ministri delle finanze del pe- 
riodo dei passati politici sconvolgimenti venivano gi- 
rate ai sigoori principe di @ranatelli e D. Luigi Sca- 
lia, ed a talune altre somme, cho per organo della 
Tesoreria si spedivano a costoro per prezzo dei va- 
pori da guerra, del che i suddetti Granatelli e Sca- 
ia erano incaricati. 

Ha ordinato del pari che questa Commissione si 
occupi della discussione dei conti, cui le anzidette 
persone, ai termini dell'Ordinanza del 16 giugno ul- 
timo, son tenute, e che sollecitamente ne trasmetta la 
corrispondente deliberazione. 

Or le carte, di cui è parola, ed i fatti che ne 
risultano sono come appre:so : 

1. Ministeriale del 15 luglio 1848 a firma del 
miuistro Awari per lo pagamento all’ ammiraglio 
della squadra inglese sig. Parcker in estinzione di 
una cambiale dal medesimo offerta sul governo Bri- 
tannico. o Sean Ducati 81900 » » 
2. Ministeriale del 21 luglio suddet- 
to per pagarsi al sig. D. Vincenzo Flo- 
rio, per valore di varie cambiali da lui 
offerte sopra Londra e Marsiglia, a con 
to delle somme necessarie per lo acqui- 
sto dei vapori in Londra, pei quali si era 
già conchiuso l' analogo contratto » 14012 29 » 

N. B. Seguono altre 22 partite. 

Ammont. delle camb. acquist. Onze 287693 4 15 

E poichè la cifra delle cambiali consegnate ai 
mibistri, e waggiore della cifra di che si tratta nel 
certificato del sig. Cloos (agente de cambi), così si 
è chiamato costui per aienifestare la causa della dif- 
ferenza, ed il detto sig. Cloos ha manifestato esser 
vere le anzidette somme a lui liberate, ma che que- 
ste furono destinate, cioè onze 51655, 10 per acqui. 
sto di oggetti da guerra ed altro, giusta. i borderò 
delle cambiali da lui apprestate, c che si conservano 
come dallo stesso si assicura nello archivio della real 
segreteria delle finanze . .. Onze 51655 » 10 

Ed onze 236,038 4, 5 a cam- 
biali assegnate ai rispettivi ministri, 
per acquisto di vapori, come al certi- 
ficato di che si tratta al numero 8 di 
questo rapporto. 236038 
Sono le Vnze 287693 

Pari a Duc. 862079 47 


Ritenuti gli esposti fatti e circostanze cho |’ ac- 

compagnano 
LA COMMISSIONE > 

Veduta l'ordinanza di S. E. il sig. Principe di 
Satriano del 16 giugno 1849; 

Veduta la ministeriale di S. E. il Luogotencate 
generale del 10 novembre 1849 con le carte aonesse; 

Veduti tutti gli altri documenti come sopra ri- 
chiamati ; 

Sul rapporto del razionale cous. suporiore D. Mi- 
chelangelo Rolleri ;_ 

In contumacia dei signori D. Michele Amari, D. 
Filippo Cordova, conte D. Michele Amari, principe 
di Butera, marchese Cerda, priocipe di Grauatelli 
D. Luigi Scalia; D 

Udito il pubblico miuistero nella persona del si- 
guor consigliere D. Giovanni Rizzotti nelle sue orali 
conclusioni ; 

Ha osservato 1 

Che gli ordinativi di pagamento sulla Tesoreria 
generale di sopra distintamente descritti , ed il cer- 
lificato firmato dall’ agonte di cambi sig. D. Michele 
Cloos, giustificano che i sigoori D. Michele Amari, 
D. Filippo Cordova, conte Michele Amari, priu- 
cipe di\Butera e ‘marchese Cerda sedicenti ministri 
del tempo acquistarono io loro fuvore le cambiali ia 
discorso: 

Che per l'anzidetto marchese Cerda, comunque 

r duo ministeriali del 7 e 9 marzo 1849; altro non 
fecesi chè parteciparsi per l’uso di risulta due mini- 
steriali del sedicente ministro degli affari esteri e 


del commercio di quel tempo, onde pa le due 
partite l’una di onze 20166 20 al quartier mastro 
del vascello inglese l’Ibernia, sig. Tapson', e l’ altra 
di onze 35771 tarì 15 5 in saldo dei crediti di det- 
to sig. Cloos, pure per certificato di detto cl 
si giostifica che le equivalenti cambiali si acqi 
rono a favore dello stesso marchese Cerda ministro 
del tempo, dal quale furono poi comprese nel bor- 
derò delle cambiali da lui rimesse in Londra sotto 
gli 8 marzo 1849: 
Che simili operazioni di commercio trattate di- 
{e da quei ministri importano mane ed 
zione del danaro pubblico, di itor- 
Ordinanza di S. E. il Principe di no, 
in datà del 16 giugno 1849, vanno tenuti di rendere 
conto materiale a questa Commissione: 

* Che gli apzidetli sedicenti ministri , fatto acqui- 
sto di quelle cambiali, si fecero a ragirarle ai sigpori 
principe di Granatelli e D. Luigi Scalia commîssio- 
nari in Londra: 

Che sebbene giusta il certificato del sig. Cloos la 
gira nelle cambiali siasi fatta per la valuta intesa, 
pure dalle diverse ministeriali si scorge che si ragi- 
ravano a quei commissionati per lo acquisto in Lon- 
dra dei piroscafi da guerra, e di ciò fra le altre ci- 
fre fan chiara prova la ministeriale del 20 luglio 1848, 
che ordinava il pagamento di ducati 180 in favore 
del sig. Carmine Agnetta onde. ripartire per Londra 
colla ratifica del contratto dei due piroscafi da guer- 
ra colà comprati, e l’ ordinativo speditosi in data del 9 
marzo 1849, con cui si autorizza il pagamento a fa- 
vore del sig. Cloos di onze 35761 e rotti per cam- 
biali acquistate, onde spedirsi in Londra pet comple- 
tare il saldo di detti piroscafi: 

Però siffatta gira per valuta intesa risolversi in 
semplice mandato nei giratari di esigere in nome, e 
per culto degli stessi ministri giranti le somme gira- 
te, onde impiegarle alle acquisto dei mentovati piro- 
scafi, e si sono perciò i medesimi resi responsabili del 
fatto degli anzidetti commissionati Granatelli e Scalia: 

Che per parte dei commissionati Granatelli e 
Scalia non essendosi presentato alcun discarico, sono 
anche essi responsabili dello inadempimento del man- 
dato loro conferito ; in adempimento di cui i mandati 
debbono risentirne gli effetti: 

Per tali osservazioni in conformità delle orali 
conclusioni del pubblico ministero, pronunziando dif- 
finilivamente; 

1. Condanna i signori D. Michele Amari, prin- 
cipe di Granatelli e D. Luigi Scalia solidalmente al 
versamento nelle casse regie di Sicilia di ducati 
126677 e grana 7, importo di diverse cambiali paga- 
bili al detto sig. Amari come ministro delle finanze 
nel tempo dei passati disordini, e dallo stesso r. 
rate ai detti principe Granatelli e Scalia, commissio- 
nati in Londra. 

2. Condanna i signori D. Filippo Cordova, Gra- 
natelli e Scalia solidalmente al versamento nelle casse 
regie di Sicilia, di ducati 150000, importo di diverse 
cambiali riportate con distinzione nel borderò del- 
l'agente di cambi sig. Michele Cloos del 19 decem- 
bre 1848, e per mezzo suo acquistate a favore del 
ministro delle finanze d’ allora sig. Cordova, e dallo 
stesso rogirate a favore dei signori Granatelli e Scalia. 

3. Condanna i signori conte Michele Amari, Gra- 
natelli e Scalia solidalmente al versamento nelle oas- 
se regie di Sicilia di ducati 167554 importo di di- 
verse cambiali riportate nei due borderò dello agente 
di cambi sig. Cloos del 3 e 12 febrajo 1849, le quali 
per mezzo suo furono acquistate a favore del mini- 
stro delle finanze d'allora sig. conte Amari, e dallo 
stesso ragirate a favore dei signori Granatelli o Sca- 
lia in Londra. 


4. Condanna i signori principe di Butera, Gra- 


natelli e Scalia solidalnsente al versamento delle cas- 
se regie di S di ducati 235640 importo di di- 
verse cambiali riportate nel borderò del 23 febbra- 
jo 1849: che per via dello agente dei cambi signor 
Cloos furono acquistate a favor del ministro delle fi- 
nanze d'allora sig peiucipo di Butera, e dallo stesso 
ragirate a’ signori Granatelli e Scalia in Londra. 

- 5. Condanna i signori marchese Cerda, Gra 
telli e Scalia solidalmente al versamento nelle casse 
regie di ja di ducati 157,920, 52, 5 importo del- 
Je cambiali notate nel borderò dello agente dei cam- 

‘ bi sig. Cloos degli 8 marzo 1849, che per mezzo suo 
furono acquistate a favor del ministro delle finanze 
d’ allora se marchese Cerda e dallo stesso ragirale 
ai signori Granatelli e Scalia, 

Così deciso nella seduta 20 novembre 1849, dai 
signori sidente D. Paolino Nicastro, consigliere 
barone D. Silvestro Politi e D. Cristofaro Pomar e 
razionale consigliere segretario D. Michelangelo Rolleri. 

Presente il pubblico Ministero nella persona del 
sig. consigliere D. Giovanni Rizzotti e del sig. can- 
celliere D. Giuseppe Moleti. La 

Presidente — Paoumo Nicastro 
Cancelliere — Gruserre MoLeTI 

La suddettà*decisione è stata approvati s. E. 
il Luogotenente generale Interino con minibt le del 
di 11 corrente dicembre — Fitianze — 1° carico — 
num. 4035 diretta al signor Presidente della Commis 
sione néi' seguenti senibi : 

SS 3 4. Palermo Ai decembros4849, 
‘’ Sigaoré; - ; a 
Ho letto la decisione deffiniliramente pronunciata 


da cotesta Commi porti 

samento nelle casse regie di varie somme. contro D. 
Michele Amari, D. Filippo Cordova , conte. Ameri, 
principe di Butera e' marchese Cerda ex-ministri del- 
le finanze gel cessato ille; 

li loro procurate PI 


POR ro e Scalia ducati 150,000. 

IT conto Artt ducati 167,554 ugoalmente in so- 
lidam cot-priacipe di Granatelli e Scali 

Il priacipe di Butera bea pbre in solidum con 
Granafel le Boalia ducati 232,640. 

E finalmente il marchese Cerda duc. 157,920,42, 
e cav. 5 solidamente co’ suddetti Granatelli e Scalia: 
in tutto ducati 834,791, 49, 5. Eni 

Essendomi determinato di approvar la decisione 
suddetta , lo partecipo a Lei per l’ uso corrisponden- 
te, di riscontro al suo rapporto del 27 novembre 
scorso. 

Il Gen. in capo Luogotenente gen. interino 
SATRIANO. 

Ordiniamo e comandiamo a qualunque dei nostri 
uscieri richiesti di porre ad esecuzione la presente 
decisione; ai procuratori generali e regi di darvi ma- 
no, ed ai comandanti ed ufliziali della pubblica forza 
di prestarvi braccio forte, venendone legalmente ri- 
chiesti. 

In fede di che la presente è stata nel suo ori- 
ginale sottoscritta dai signori D. Paolino Nicastro pre- 
sidente e cancelliere D. Giuseppe Moleti, e vidimata 
dal pubblico Ministero. 

} Per ispedizione 
Il Cancelliere — Guseppe MoLETI. 
s (Il Tempo.) 
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STATI ESTERI, 
FRANCIA 


Io un articolo di Pelletan sulla miseria in Parigi 
riportato dalla Presse si legge quanto segue: 

Esaminiamo la statistica dell’ indigenza nella no- 
stra capitale. 

"Chi gettasse uno sguardo «all’ alto d' una colli- 
na sull’ insieme della nostra città crederebbe senza 
dubbio che in essa stieno tutti gli elementi di pro- 
tezione contro la miseria. n 

Iofatti essa si presenta come la metropoli del lus- 
so, dell’ arte, dell'industria, del lavoro, della scien- 
za. Se lo stesso individuo però si allontanasse un po- 
co dal ‘centro e si internasse nei quartieri delle due 
rive della Senna vedrebbe bene altra scena. 

Vedrebbe delle vie anguste o meglio delle galle- 
rie a stento praticabili attraverso le abitazioni; delle 
case piramidali, in cui l' uomo per sette volte pone 
il piede sulla testa dell’ uomo per portare più in alto 
le grida del suo dolore, degli antri che si assomiglia- 
no a caverne ove non penetra mai raggio di sole. 

Le persone che gli verrà dato di vedere al fio- 
co raggio dei fanali gli daranno un’ idea ancor più 
viva di ciò che voglia dire miseria. 

Ebbene tutto ciò ci fa conoscere ancora tutti gli 
spasimi dell’ indigenza. 

La statistica ci può in questo somministrare mol- 
ti dati. 

Malgrado gl'immensi rigori degli uffici di cir- 
condario ad inscrivere i poveri nella lista di quelli a 
cuì si presta soccorso, 66,148 momi leggevansi nei re- 

istri. di pubblica assistenza prima della rivoluzione 
i Febbraio. di 

E notisi bene che questa moltitudine iscritta non 
è che l'elite della miseria e non già |’ armata. 

Nel 1847 il consiglio municipale di Parigi prese 
una generosa inizi . Accordò una libbra di pane 
al giorno a tutti gl’ indigenti. 


In qual numero presero parte i poveri a questo ; 


benefizio? 

Chambray, capo dell’ ufficio degli ospizit; inca- 
ticato di comporre il rapporto sulle ribuzioni del 
pane, lo dice colle seguenti parole: 


» Fatta la classificazione della popolazione, si. 


trovano 675,000 abitanti bisognevoli dei soccorsi pub- 
blici e straordinarii, » 
. Ogni anno entrano 80,000 pefsone all’ ospitale, 
a questa coscrizione della morte. 

La miseria reclama esistenza sino alla porta del 
cimitero. 3 

» Di 27,000 coorti in un anno, disse Rerryes, 11,000 
muojono ospitale, e 7000 vengono sepolti a s 
della cassa di ‘fabblica sienzio . » WS 

, _» Così di 27,000 ne sono ben 18,000 che nom la- 
sciano nemmeno il lenzuolo in cui essere involti. » 

E come si ripartitco, questa mortalità tra i di- 
versi circondarii di Parigi? 

Ù NA primo circondario, ge è abitato dalle classi 
più. agiate, la _morle iscé ogni anno 1 sopra 52; 
nel. duodecimo circondari sbilato dal le classi nà po 
soa, la;proporzione: di 1 sopra 26. Ciò vale a dire 
che la morte colpisce due poveri per un ricco. 

Ora vediamo come sono alloggiate e nudrite que- 


umerevoli generazioni d 
hanno altro rifugio che ricorri ad accal Î 
libbra di pape alla porta degli uflicii di circonderia. 
1 più pov i riuniscono in camerate, riposano 
in certi truogoli ove vedonsi ammonticchiate le im- 


moi alti opersj non sono gran fatto meglio al- 


Pasini ciò pe fa fede it rapporto del dottore Bayard. 

Egli trovò in una sola stanza al quarto piano 23 
individui tra gomiaiap ragozzi. rannicchiati in cioque 
letti. 

La puzza di quel luogo ara soffocante nel senso 
stretto della parola. nei È 

Quale è il nutrimento di questi ‘poveri ? 

Si vendono in Parigi delle croste di pane duro, 
avagzato nelle case dei ricchi , a cinque denari ( due 
centesimi ) alla lib! . A 

Questo pane e qualche poco d' erba formano il 
nutrimento delle classi povere di Pari 

Il cenciajuolo ( V. Fregier, delle classi pericolose, 
t. 1, 105) cerca il suo alimento nelle immondizie. 

Vi sono cose che non ci regge | animo a ripe- 
terle. 2 è 
Gli animali più schifosi non mangierebbero, ciò che 
molti uomini infelici sono costretti a cercare con gran- 
de fatica per mantenersi in vita. 


PARIGI 22 Decembre. 
Si annunzia l’arrivo a Parigi del sig. Riswic, 
inviato straofdinario del Re delle Isole Sandwich. Il 
d 


più gran fiducia. Dicesi che il suo vii 
porto cogli ultimi avvenimenti accaduti in Honolulbu. 
(F. F.) 
ALTRA DEL 25. 

Il Giornale l' Assemblée Nationale sparge anche 0g- 
gi alcune voci di modificazione ministeriale. Noi sia» 
mo autorizzati a smentirle. 

È dispiacente che un Giornale così serio, così 
dedicato alla difesa dell'ordine, accolga troppo leg- 

ermente notizie false, e, contribuendo ad accreditarle, 
ficcia causa comune colla stampa rossa. x 
( Moniteur. ) 


BORSA DI PARIGI 
24 Decembre. 


5 per cento 
3 per cento 


BELGIO 


La Commissione centrale di statistica del Belgio, 
presieduta dal celebre Quetelet, uno de' più illustri 
statisti d'Europa, compì i quadri del censimento ge- 
nerale della popolazione di quello Stato del 15 de- 
cembro 1846. 

È questo un lavoro assai pregevole, sia per l’eu- 
ritmia di tutte le sue parti, come per |’ importanza 
dei suoi risultati. 

Il 15 ottobre 1846 la popolazione di tutto il re- 
gno ascendeva a 4,337,196 abitanti, i quali sparsi 
sopra superficie di 2,945,593 ettari, danno una media 
di 147 abitanti per ogni 100 ettari 

Sonvi 829,561 case, se ne contano 160,471 di 
assicurate per un capitale di fr. 1,093,030,336 , il 
che dà una media di 6,811 fr. per ogni casa. 

La popolazione dividesi in Borghese ed ia rura- 
le. La popolazione della città ascende a 41,092,507, 
quella delle comuni rurali a 3,244,689. 

tatistica del pauperismo mostra che anche il 
Belgio ha le sue piaghe, ma non tanto inciprignite 
come l'Inghilterra e la Francia. I poveri inscritti som- 
mano a 507,177 per le comuni rurali, ed a 192,964 
per le città. 

Quanto all'istruzione i fanciulli d’ambidue i sessi 
che ricevono un'istruzione primaria, o media, o su- 
periore, ascendono a 472,590, ossia la metà soltanto 
de’ fanciulli che contano da 5 a 15 anni. Di quelli, 
117,315 appartengono alle città, e 355,275 alle cam. 
pagne. Così nel Belgio un figlio sopra nove abitanti 
è inviato alle scuole. 

La popolazione divisa per sossi dà questo risul- 
tato: maschi 2,163,523; femmine 2,173,673. Etoogra- 
ficamente si divide come segue: 

Francesi o Valloni. . . . . 1,827,141 

Fiamminghi od Olandesi. . . 2,471,248 

Tedeschi ; + + + 0 0 è 34,060 

Taglogio + i ci ot 3,824 

Altre lioguo . . . ..... 923 

Totale abitanti 4,337;196 

Considerati secondo il culto che professano ri- 
sulta che il cattolicismo è la Religione esclusiva, per 
chè non v' hanno che 10,323 individui professanti al- 
tri culti, oltre a 600 che non vollero dichiarare la 
loro fede. 

Divisi in età si ottengono i seguenti risultati; 

Di 5 anni. . 506,052 
* . 897,082 
+ + 2,901,774 
Us 33,288 


Totale £,337,196 


pistri 
israelitico , 
istruttori ed 
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dell’ Europa |j 
troppo a lung 
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Quanto alle professioni @ condizioni ; la popola- 


zione si divide come segue: 


x Professioni manuali. 
gricoltura . siena DE 

si gate pel preparare il vitto: pre- SA 
i, macellai tori i i 
distillatori , 0," Pescivendoli , 
Abiti : sarti, cappellai calzolai, | ar 
rucchieri » Orefici, gioiellieri, ricamsitori 
lavandai , ec. . n - 


122,432 


255,653 
265,411 


tori , ec. . 
LIRE N nea 1) 
Jodastria manifattrice : fabbricanti di ‘499 

panni, di tessuti di lana, di cotone, di 

si si tappeti, ec. CECA 
, ,Odustria metallurgica : fabbri > 

chinisti , armaiuoli , coltellini , ec. di pri 

da Altre professioni : fabbricanti di olio, 
apone , carta , prodotti chimici, ti 

librai, legatori di libri , ec. > È nda 
ci Commercio ? negozianti, agenti di cam- 

bio, !Impresari, osti, caffettieri, cc. , 


Professioni liberali. 
Magistrati, funzionari ed impiegati, mi- 
n de’ culti cattolico , protestante ed 
israelitico , notai, avvocati »_ professori, 
istruttori ed istitutrici , reli; 
militari, proprietari, letterati, 
Persone senza professione 


216,842 


42,970 
239,013 


262,422 

158,935 
Totale 4,337,196 
.__ Quest è il compendio del lavoro della Commis- 
sione di statistica , per quanto riflette la popolazione. 
Noi ci torneremo sopra , quando saranno pubblicate 
la statistica agricola e la statistica industriale » che 
espongono la ricchezza del Belgio, e dimostrano l'am- 
mirabile sviluppo del suo commercio e delle sue ma- 
nifatture. (E. Bi) 


GRAN BRETAGNA 


._ Setondo i documenti ufficiali che vennero pub- 
blicati, il movimento det commercio inglese nei cinque 
porti cinesi ha dato nel 1848 il seguente risultato. 

Durante questo periodo, il commercio s° è fatto 
a Canton per mezzo di 114 navigli inglesi. Il valore 
delle importazioni & stato di 6 534,697 dollari e quel- || 
la delle esportazioni di 8,653,033. Il diritto di to- 
nellagio pagato da questi navigli ascese a 33,746 tall. 
( moneta cinese che vale 8 franchi e 25 centesimi ) ed 
î diritti d'entrata sui loro carichi hanno toccata la 
cifra di 920, 325 talleri. 

Paragonando il movimento. commerciale inglese 
del 1847 in questo porto , cori quello del 1848, avvi 
una diminuzione di quasi la metà. 

Nel porto d'Amoy, ove il movimento commer- 
ciale d’ ordinario è di 600,000 lire sterline , si nota 
la stessa diminuzione durante il periodo del 1848, 6 
ciò principalmente a cagione del contrabando che vi 
ì sopra una vastissima scala. Questo sistema 
di frode, che data dal. 1845, vi è proseguito con at- 
tività dai navigli stranieri. Il solo articolo dell’ opio 
introdotto per frode rappresenta un valore di 250,000 
lire sterline, 

Lo stato delle cose a Toc-ckow-yoo è ancora più | 
sfavorevole; mon vi si fa il mendmo commercio né 
per parte degli inglesi né da altri negozianti europei, 
Tutte le manifatture per la consumazione interna vi 
sono introdoite da quelli del paese. Il commercio a 
Ningpo è talmente velto che si è creduto inutile di 
farne menzione. h 

Lo stesso avviene a Skongz. Nel corso dell’ an- 
no, v'è stato, tanto nella cifra delle importazioni 


560,398 | 


uanto in quella delle esportazioni, una diminuzione 
di circa un milione e mezzo di dollari. 

Le importazioni fatte dagli inglesi nel 1848 in 
questi cinque ‘porti cinesi non sommano in totale che 
al valore di 9,449,514 dollari, ciò che comprova, 
paragonandole alle importazioni fatte nel 1847, una 
diminuzione di 5,371,788 dollari , cioè più della me- 
tà. Le esportazioni nel 1848 paragonate a quelle del 
1847, provano una diminuzione di 8 milioni di dol- 
lari, 

Nel ra 0 fatto a questo proposito al Gover- 
no, dust Portuale del commercio inglese nella 
Cina è attribuito dapprima allo stato voluzionario 
dell’ Europa , pel quale i mercati cinesi sono stati 
troppo fiago pieni di merci europeo , ciò che ha 
impedito il corso delle manifatture inglesi ; poscia al 
basso prezzo del thé in Inghilterra. Per comprendere 
bene l'importanza di quest ultima circostanza , è ne- 
cessario sapere che il corso delle manifatture inglesi 
nella Cina si regola iutieramente nella quantità di thè 
e d’aliri prodotti cinesi esportati, dalla Cina per la | 
consumazione in Inghilterra. Da questo risulta che 
fino a tanto che non si giungerà ad aumentare quelli) 
consumazione , sonprizieado I diritti d' entrata enot 
mi sovrapposti in Inghilierra sul thè, non v' ha alca- 
na speranza che si migliori il commercio coi cinesi , 
per la ragione che questi ultimi non' comprano ma- 
nifatture inglesi , che in ragione delle compere di thè 
fatto dagli inglesi. PERI 


LONDRA 418 Decembre. 
Dificilmente éi faremmo un'idea del rr 

del caltolicismo nella capitale dell’ Taghilterta.. Nella 
Maggior parte de’ quartieri di'Londrà è contorni le 
cappelle cattoliche construitevi son già dieci anni sono 
insufficienti a raccogliervi i fedeli he aumentano. 
Dapertutto è stato necessario sostituire delle chiese 
alle ca pelle, e la magnificenza di queste anfluazia la 
fede è la carità dei neofiti. Quando si conosce -quarito 
sia limitato il numero delle famiglie ricche che pro- 
fessano il cattolicismo in Inghilterra, s'è maravigliato 
Veder sorgere qua e là de’ monumenti religiosi che 
dis tano in gusto e ricchezza d’ architettuta le più 
belle chiese anglicane. (Pays. ) 


GERMANIA 


Il governo di Sassonia si distacca 0) i giormto più 
dalla Prussia ; un corpo d’armata di 50/000 austriaci 
è accampato in Boemia sulla frontiera della Sassonia 
Tula pena man forte al governo Sassone nel 
nuovo conflitto che si prepara fra 
il partito democratico. E ne 

.. 7 Dietro gli indizi che ci vengono dalla Boe- 
mia, la Gazzetta Universale di Lipsia cerca dissipare 
tutti i timori in Germania sulla concentrazione di 
un armala austriaca nella Boemia. Essa afferma che 
la presenza di questo corpo armato in Boemia, è re. 
lativo a un piano strategico e generale per ciascuna 
delle armate austriache. 


FRANCOFORTE 17 Decembre. 

I commissari austriaci e prassiani per il poter 
centrale , cioè per l’Austria ; le loro Eccellenze il con- 
sigliere intimo e ministro Barone' de Kubech, e il 
consigliere intimo attuale e tenente maresciallo de 
Schoenbals ; per la Prussia Sua Eccelleuza il tenente 
generale de Radowitz, e il presidente in capo dot- 
tore Botticher arrivarono qui nel giorno di jeri. I 
primi presero alloggio all’ albergo dell'Im eratore Ro- 
mano e i secondi all’ albergo di Russia. Al seguito dei 
commissari austriaci si trovano i signori, consigliere 
presso il ministero barone Nell de Nellemburg, con- 
sigliere di legazione barone de Brenner, l'addetto al 
ministero cavaliere de Rosch-mana-Horbourg, tenente 
colonnello de Ruff, il capitano ed ajutante di campo 
de Plaezeth e il barone Giulio de Kubeck, ed al se- 


guito dei commissari prussiani signori consigliere in- 


. limo di reggenza Mathis, l'assessore di reggenza con- 


te di Goitz, il segretario di legazione barone de Ro- 
senberg ed il tenente in prima de Bergmaon. 
( Débats. ) 
Ù ALTRA DEL 21. 

Ecco il processo verbale) dell’ atto , col quale 
S. A. I. l’Arciduca Vicario dell’ Impero rimise i suoi 
poteri tra le mani della nuova Commissione federale. 

Dopo che S. A. I. l’Arciduca Vicario dell’ Im- 
pero espresse il voto di poter rassegnare la dignità 
di Vicario dell’ Impero Germanico , dopo che i go- 
verni Austriaco e Prussiano si sono concertati , col 
mezzo della convenzione stipulata il 30 settembre pas- 
sato, ed approvata da S. A. I. sullo stabilimento di 
un muovo potere centrale provvisorio, dopo che gli 
altri governi federali aderirono alla detta convenzio- 
ne ; dopo che le loro Maestà l’ Imperatore d'Austria, 
ed il Re di Prussia hanno nominato per membri del- 
la Commissione federale da stabilirsi, il primo 

Il barone Kubeck-Kuban , consigliere intimo ef- 
fettivo, e cancelliere dell’ ordine di Leopoldo ; 

Il Luogotenente-Feldmaresciallo de Schonhals, 
consigliere intimo effettivo: 

I secondo 

Il Luogotenente generale de Radowitz; ed il Pre- 
sidente in Capo Dottore Botticherj dopo che questi 
signori si sono legittimati coi pieni poteri degli Au- 
gusti loro Sovrani, i signori Commissari sottonotati 
si sono riuniti quest’ oggi dietro invito di S. A. I. 
l'Arciduca Vicario dell’ Impero, per ricevere, ed at- 
testare la sua dimissione. 4 " 

Alle ore 4 p. m. entrò S. A. I. l’Arciduca Vi» 
cario dell’ Impero, circondato dal suo ministero, cioè; 

Il Presidente del Ministero, e Ministro della 
guerra, Priocipe di Sayn-Wittgensteio-Bernebourg , 

Il Ministro degli affari esterni e della mariva si- 
guor Jochmus, s3) 

Il ministro della giustizia, dell’ ioterno e del com- 
mercio , sig. Detmold, a 

Ed il ministro delle finanze sig. Merck. 

I signori Commissari hanno prima comunicata la 
Convenzione estesa in Vienna il 30 settembre passato 
tra i governi d'Austria e di Prussia, sull’ oggetto 
dello stabilimento un, nuovo poter centrale fe lera- 
le, come pure la ratifica della detta Convenzione, e 
l’atto, dj accessione di tutti i governi tedeschi , ec- 
cettàato quello di Oldenburgo, il quale  tuttavoli 

( già data preventivamente l’assicuranza della sua 


“accessione, e di quella del gran ducato di Luxem- 


a righardo del quale non esiste alcun dubbio 
prg da iocialeni s atteso che il Re gran Duca 
hà già’ formalmente espressa Ja sua adesione, nella 
sua qualità di Duca di Limburgo. ; . 

mesti documenti, come pur anco quelli dei pie- 
ni poteri impartiti ai sigaori Membri della Commis- 
sione federale dai loro Sovrani, sono annessì al pro: 
tocollo verbale ; in copia conforme sotto i numeri dal 1 
fino ‘al 


S. A. l'Areîduca Vivatto dell’ Taijpero È 
se LL segirente tmodé: none 
noti! 


» Voi sapete che da molto té io mutri; 
desiderio di Faltegare le fantioni che Pr 
affidate. 3 

.» Ma siccome al mio avvenimento, la Dieta per. 
manita dvea cessatò di esisteré, e che più tardi l'As- 
semblea nazionale erasi disciolta sétifa ater taretida. 
ta l'opera della Costituzione tedesca i COM l’aletmipi- 
mentò di questo voto avrebbe distratto il legami che 
utiisce gli Stati tedeschi, ed avrebbe abban. lonata di 
muovo la Germania ai pericoli sotto cti ebbe quasi 
a soccombere in un’ epoca ché ancora da noi si ri- 
cori 

. I doveri da me assunti esigèvano ché timanes- 
si al mio posto, sintanto che fosse creato în nuofo 
organo per gli affari comuni della patria. 

» Il momento è venato. 

» I poteri onde fui investito, li avea ricevuti dal- 
la totalità dei governi tedeschi e dall’:Assembléa na- 
zionale germanica. Io sento profondamente il bisogno 
di riagraziare i primi, come pure quest’ ultima pel 
concorso e l'appoggio prestato al potere centrale prov- 
visorio. L'Assemblea nazionale più non esiste. Essa acce- 
lerò il suo fine, oltrepassando la posizione che le era 
stata assegnata dalla legge, e massime allontanando- 
sene quando gli avvenimenti erano entrati in una fase 
nella quale ogni deviazione dalla sua sfera di attività 
legale, doveva divenire funesta. 

» L’istoria dell’ Assemblea nazionale, e la sua 
caduta, offrono al popolo tedesco un grande insegna- 
mento, cioè che la sua Costituzione non può svilup- 
parsi salutarmente, se non per la via di un progres- 
so tranquillo e continuo, tenendo conto coscienziosa- 
mento di ciò che fu consacrato dal diritto e dalle 
leggi. 

5 » Dopo la dissoluzione dell' Assemblea naziona- 
le, il potere che mi era stato affidato, non doveva 
per la mia rinuozia passare che alla totalità dei go- 
verni tedeschi, all’ effetto di regolare, per questo ca- 
so , la direzione provvisoria degli affari comuni della 
patria. L'Austria e la Prussia si sono convenute, me- 
diante la mia cooperazione col trattato del 30. set- 
tembre trascorso, di fare una proposta in tale scopo 
agli altri membri della Confederazione. Questi sotto- 
scrissero una tale proposta. 

» In conformità del mio eventuale consenso dato 
il 6 ottobre di quest’ anno, ed in esecuzione dell’ar- 
ticolo 7 della convenzione stipulata il 30 settembre 
passato, io mi dimetto dalla mia dignità di Vicario 
dell'Impero , e rasseguo i diritti e gli obblighi del- 
la Confederazione, che mi erano stati affidati, nelle 
maoi di S. M. |’ Imperatore d'Austria e di S. M. il 
Re di Prussia. Ù 

» Io posso testificare d'aver lealmente cercato di 
esercitare il potere affidatomi, per l’onore e la  pro- 
sperità della patria. 

» Non per anco si pervenne ad unire tutti i 
membri della patria coi vincoli d'una nuova Costitu- 
zione che assicuri e rassodi in modo durevole i di- 
ritti del popolo , come pure la grandezza e la po- 
tenza della nazione. È Ken vero che il legamo co- 
mune fu conseryato e che la pace fa mantenuta; ma 
io non potrei gettare soddisfatto lo sguardo sull’epo- 
ca della mia amministrazione, se non allorquando l’av- 
venire della patria verrà assicurato con una durevole 
unione. Tuttavolta io sento diminuire le mie inquie- 
tudioi riguardo a quest’ ultima ,- ora che è affidata 
all’ azione congiunta dei due governi tèdeschi, i qua- 
li per la loro potenza sono principalmente chiamati a 
questa mîssione. Se i detti due governi progredirono 
alla testa della Germania, restando uniti e fedelmente 
attaccati al diritto, gli altri governi possono seguirli 
con tutta sicurezza, e l’opera dell’ unione non man- 
cherà di attuarsi. 

» Si risovvenga la Germania delle dure esperien- 
ze da essa fatte; sieno i suoi destini, coll' ajuto del- 
I Onnipossente , raccomandati alla unione ed al pa- 
triottismo dei Principi ed all’ ottimo spirito della na- 
zione! » 

Il signor Consigliere intimo effettivo Barone de 
Kubek de Kuban rispose: 

Graziosissimo Signore , 

» Allorchè Vostra Altezza Imp rispondendo 
all’ appello che le venne indirizzato , accettò le alte 
funzioni di Vicario dell’ Impero Germanico, tutti i 
rapporti’ politici e sociali erano posti in questione in 
una gran parte d' Europa, particolarmeote in Ger- 
mania, ed erano in balia d'un movimento i cui risul- 
tati potevano condurre ai più grandi pericoli. Se que- 
sti pericoli furono allontanati nella state trascorsa, 
quando minacciavano l’esistenza politica d’ una gran 
parte della Germania, e se la p: non fu invasa 
dalle tendenze anarchiche , noi ne siamo principalmen- 
te debitori al vostro coraggio ed alla vostra fermez- 
za. V. A. I,, straniera ai calcoli dell’ egoismo , si è 
sacrificata a un gran dovere, ed acquistò per sempre 
diritti all’ ammirazione ed alla gratitudine della no- 
stra patrià tedesca. 

» Sì, graziosissimo Signore , voi avete provato 
il desiderio ben legittimo, e l’avete dichiarato colla 
voslra ordinaria franchezza, di poter riprendere la 

izione in cui i servigi da voi consacrati al vostro 
Tmporatore ed al culto delle scienze , occupano sì glo= 
riosamente i vostri giorni. 
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» Ricovete, graziosissimo Signore , nel momento 
in cui rassegnate il vostro-alto posto , gli omaggi di 
riconoscenza che il nostro dovere c' impone oggi d of. 
frirvi. Incaricandoci, dietro l'accordo degli ahi Gov 
pi tedeschi o dei pieni poteri onde fummo investi 
delle funzioni della commissione provvisoria federale, 
secondo lo spirito della convenzione 30 settembre 41849, 
noi diamo in nome dei nostri augusti mandanti S. M. 
l Imperatore d'Austria e S. M. il Rè di Prussia, la 
Solenne assicurazione che non fetrocederemo dinanzi 
a qualunque sforzo, e che, seguendo le circostanze ; 
impiegheremo tutti i mezzi legali, all'effetto di adem- 
piero, nel tompo fissato per la durata della tommis- 
sione federale, lo scopo che fu assegnato a que- 
st ultima. » ; 

Il presente processo verbale fu chiuso ed ap- 
provato coll’ apporvi le firme. 
ArciDuca GIOVANNI 

Wittgenstein , Jochmus, Detmold, Merck baro- 
ne, Carlo Kubeck-Kuban commissario federale austriaco, 

De Radowitz commissario federale prussiano, 

Schonhals tenente maresciallo commissario fede- 
rale austriaco 

Dottor Bottiger presidente in capo e membro del- 
la commissione (federale, 

Il segretario incaricato della redazione del pro- 
cesso verbale dottor Mattenius. ((G. di Frane. ) 


AMERICA 
Ragguaglio sopra un Monastero di Trappisti , fondato 
negli Stati-Uniti , nella Diocesi di Louisville, sotto 
il'nome della Trappa di Nostra Signora di Ge- 
thsemani. 

Partito dal Monastero di Melleray un anno fa 
con 10 Religiosi il P. Eutropio, presc imbarco all’ 
Havre con i suoi compagni sul medesimo bastimento 
che portava in America 80 icariani (emigrati). Sin- 
golare ravvicinamento , bisogna confessarlo , era que 
sto di veder riuniti in un medesimo vascello, ed e 
liantisi dalla patria, persone si opposte di idee e di 
credenza, per andare a piantare le respettive loro 
tende sopra una terra straniera , gli uni sedotti dalle 
promesse fallaci del capo alla ricerca della felicità 
perfetta nei deserti del nuovo mondo: gli altri ispi- 
rati dalla carità cristiana che vanno a predicare la 
verità e la salute pr una via di silenzio, di povertà, 
di fatica e di preghiera in mezzo a queste popolazio- 
mi americane, presso le quali l’ amore dell’ oro e del 
ben essere materiale soffoca ogni memoria degli eter- 
ni destini. È 

Nondimeno questo incontro veramente provviden- 
ziale, che collocava per un mese almeno l'un vicino 
all'altro i figli di Bernardo ed i discepoli di Ca 
bet, non fu sterile di frutti felici, e la vista di que- 
sti poveri e fervidi Religiosi fece una profonda e sa- 
lutare impressione sopra alcune di queste infelici vit- 
time della più inconcepibile follia. 

Arrivati sulla terra americana, i 10 Trappisti 
s'incamminarono verso il luogo della loro destinazio 
me per preodervi possesso dei vasti terreni che ave- 


prezzo. Immediatamente 
si pongono all'opera per glissodarli, e ridurre a valo- 
re coi mezzi agricoli, ch'essi posseggono sì perfetti 
mente , la scenza e la pratica. Il piccolo numero 
abitazioni che essi trovano per loro asìlo , sono lun- 
gi dal bastare ad alloggjarli tutti convenientemente , 
e sono in un tale stato di vetustà e di deperimento, 
che gli lasciano esposti alle ingiurie dell’aria. 1 loro 
letti, fatti di tavole, sembrano casse da morto , ma 
pure vi potrebbero prender sonno se potessero*preser- 
varsi dagl’ insetti che li tormentano costantemente col- 
le loro dolorose punture. Infine, non avendo potuto 
trovare nei prodotti del suolo il necessario ‘ pel loro 
nutrimento dopo aver esaurito le, provvisioni recate 
da Europa , soggiacquero con eroica pazienza alle pri- 
vazioni di ogni specie , alle quali li riduceva la loro 
estrema povertà. 

Nulladimeno la loro presenza ba di gi 
mente impressionato i protesfanti del paese: il sorpren- 
dente spettacolo fin allora per essi incognito di una 
vita continua di silenzio, di preghiere e, di 
parla ad essi più eloquentemente della "divi 
Cattolicismo, e produce tali meraviglie più che tutte le 


vano acquistato a'sì ba: 


ogni parle a contemplare questi silenziosi Trapp 

sempre occupati di Dio e dell’ eternità , dissodando le 
loro terre col sudore della loro fronte‘, mangiando il 
pane della povertà, e nondimeno sempre contenti del- 
la loro sorte, cantando lieti le lodi di quel Dio, che 
dà il pascolo anche ai piccoli uccelli. E questi ameri- 
cani, che la sete dell'oro e la passione dei comodi 
della vîta rendono sì poco suscettibili di comprendere 
un tale disprezzo dei godimenti materiali , non pos- 
sono risusare la loro smmiraziono € le loro. simpatie 
a questi uomini tutti celesti. Di già alcuni, illumi- 
nati e commossi alla’ vista di tante virtù, hanno do- 
mandato non solo di convertirsi al Cattolicismo , ma 
ancora d’ abbracciare la regola e la vita«de’ Trappisti. 

In vista di questi felici risulta polti Vescovi 
degli Stati-Uuiti hanno sollecitato il P. Eutropio di 
venire a fondare nelle loro Diocesi alcune case del 
loro Ordine, offrendogli gratuitamente vasti terreni 
per stabilirvisi. Ma la mancanza assoluta di risorse 
pecuniarie e di soggetti già formati, gli hanno impe- 
dito d'intraprendere un’opera così desiderevole. Nel- 
la persuasione intima pertanto che l'avvenire cattolico 
degli Stati-Uniti può dipendere moltissimo dallo sta- 
bilimento delle Case Religiose in quelle contrade il 
P. Eutropio ha lasciato la sua colonia per venire io 
Francia a reclamare nuovi soggetti, @ raccogliere 
qualchi elemosina per soccorrere alle presenti necessità 

ella sua fondazione. 

Tredici Religiosi gli sono stati accordati dal P.Abate 
Melleray, i quali sì sono imbarcati all' Havre da cir- 
ca due mesi. La speranza, che un più lungo soggiorno 
in Francia non sarebbe infruttuoso, ha potuto solo 
decidere il P. Eutropio a separarsi dai suoi nuovi fra- 
telli che lo precedono in America. 


(Jowrnal de Bruxelles. ) 


discu: ed i libri di controversia. Essi (vengono da ) 


x Questa Giorni nel corso di pochi mesi ha datu 
splendide prove dei progressi 
destra Salta Chiesa. 11 cuore del zelante ed amabi- 
lissimo Mousignor Chance ne è lieto e festoso oltre 
misura. Quand’ egli &ra promosso alla dignità episco- 
pale, non v'avea pur una chiesa nella sua diocesi. Di 
presente decorosi edilizi sonosi eretti e molti più stan- 
no erigendosi , nei quali i cattolici si raccolgono per 
offerire all’ Onnipotente il santo sacrifizio, ed ascol- 
tare la parola di vita annunziata da zelanti pastori. 
Nell’ agosto di quest’ anno Mon: ‘hance dedica- 
va a Dio un’ elegante Chiesa nella deliziosa città del- 
la Baia di S. Luigi, sulla jaggia del Golfo del Mes- 
sico , sotto l’invocazione di S. Maria del Golfo. Nel 
ettembre poi lo stesso Monsignore conferiva la Cre- 
sima nella sua cattedrale a 26 persone, 9 delle quali 
novellamente convertite alla nostra santa religione. 
Finalmente nel 14 di ottobre egii procedeva con gran 
de pompa alla solenne consocrazione di una magni- 
fica nuova Chiesa cattolica nella città di Vicksburg. 
Un’ immensa folla di spettatori era accorsa da tulti è 
diotorni per as: ugusta cerimonia, fra i quali 
molti protestanti ed alcuni ministri. Le chiese prote- 
stanti in quel dì rimasero vaote perchè i ministri, 
non meno dai loro uditori, erano ansiosissimi di ve- 
dere le cerimonie ed i riti della Chiesa cattolica. 

Dopo i vespri solenni Monsignor Chance ammi- 
nistrò il sacramento della Confermazione a 43 per- 
sone, dodici delle quali di fresco ricevute nel seno 
della Chiesa. 

Ob! Italia! Italia! i progressi del cattolicismo in 
Inghilterra cd in America riempion di gioia tutti i 
buoni, ma li fanno tremare per te! Guai a te, se 
continui a disprezzare il dono di Dio, poichè sta 
scritto che ti sarà tolto e dato genti facienti fructus ejus.. 

( Cathol. Stand. ) 
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NECROLOGIA. 


Nel primo del corrente Gennajo cessò di vivere, 
in età sessagenaria , Felice Ciccognani , Romano, Av- 
vocato del Sacro Concistoro , e già Ministro di Gra- 
zia e (riustizia. La integrità, la dottrina, il disinte- 
resse lo resero chiaro fra i nostri Giureconsulti. Fu 
religioso , affezionato cogli amici: amoroso padre di 
famiglia e de' suoi congiunti, benchè numerosa fosse 
la sua prole, tolse pure ad educar quella del defun- 
to germano. La sua memoria sarà a tulti carissima, 
e in ispecie a quanti più domesticamente usando con 
esso lui ne conobbero il cuore. 


e della prosperità della ‘ 


AVVISI 


S. P. Q. R. 

Dovendosi dal Comune di Roma for- 
nire l’Olio occorrente al servizio nell’Ospi- 
zio in S. Maria degli Angeli alle Terme 
Diocleziane , s' invita chiunque volesso as- 
sumere l'incarico di tal provsisione a da- 
re la sua offerta chiusa e sigillata nel ter- 
mine di giorni i a decorrere da que- 
sloggi , nella Segreteria Comunale, po- 
sta in Campidoglio nel Palazzo Senatorio. 

Ivi sarà ostensibile il Capilolato degli 
obblighi relativi. 


Decorso il termine predetto, le offer-' 


te si apriranno per essere prese in con- 
siderazione. 
Dal Campidoglio, il 2 Gennjo 1850. 
Giuseppe Rossi Segretario. 


S. P. Q. R. 

Il Comune di Roma dovendo provve- 
dere alla fornitura del Pane occorrente 
alle due famiglie ricovrate nell’ Ospizio 
di S. Maria degli Angeli, al Convitto de- 
gl’ Invalidi, ed all’Istitnto Agri in 
Torre Nuova, invita chiunque voglia as 
sumere l’ incarico di tale fornitura a dare 
la sua offerta ebiusa e sigillata entro il 
termine di giorni dieci, dalla data di que- 
sl avviso, nella Segreteria Comunale in 
Campidoglio, ove sarà ostensibife il Capi. 
tolato degli obblighi relativi. 

Le offerte ‘anno aperte , decorso 
l' enunciato termine, per esser prese in 
considerazione. 

Dal Campidoglio, li 2 Gennajo 1850. 

Giuseppe Rossi Segretario. 
ANNUNZIO LIBRARIO 
D verò libro del Casamia di Faenza, ossia 
Giro Aslronomico per l'anto' 1850, trovasi 


vendibile presso Alessio Del Pinto nella Prendito- 
ria de'Lotti al Corso n. 344, colla Orma del Pro- 
prietario di Faenza, al solito prezzo di bajocchi 20. 


TERZA GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nel giorno di Sabato 5 corrente 
Geanajo , alle ore 10 antimeridiane, nel primo 
piano dell’Appartamento pisto in Via Belsiana 
n. 71 A, precisamente alla porta incontro la f- 
mnestra con l'avviso di vendita. 
_ Consisterà questà in Mobili di Mogano imbot- 
titi elastici , ricoperti di Drappo in sete e lana di 
ultimo gusto , cioò Sedie, Sofa da riposo, Letti 
di ferro da una e duo piazze, Coperte, Ridò , 
Tende da Finestra, Tavolini da giuoco, Consolè, 
Digiunè con pietre e Tavolini , Sedie di Chi 
Tappeti da terra e da tavola, Vasi di porcellana 
con bocchè di fiori, Candelabri inglesi di metallo, 
Orologi con cassa di porcellana e metallo dorato; 
Serzizj da tavola di porcellana bianca filettata ic 
oro , da thè e colazione parimente di porcellana, 
Bottiglie di cristallo rotato e bicchieri simili, Cre- 
denzoni di noce e grezzi, Scanzie da libri, Piano- 
Forti di buoni autori foresrieri , Biancheria d 
vola e da letto Vestiario diverso , Quadri, Sta 
pe, Rami, Argenti ed altro. Il tutto di pertinenza 
î due personaggi di rango partiti’ da Roma, aven- 
lo incaricato persona di vendere per proprio con- 
to. D'acquisarsi del maggiore offerente el a pron: 
ti contanti , con l'osservanza de' consueti Rego- 
lamenti. 7 

Il giorno avanti venerdì 4, serà aperto/l lo- 
cale, dalle ore 8 antim. alle 4 pomer., per fare 
osservare con nola, che si consegnerà ‘gratis, gli 
oggetti posti in vendita. Per comodo si distribul 
raono gli elenchi ai signori acquirenti nei Nego. 
zi di Pietro Gualdi incaricato * in piazza Caprani- 
ca n. 100, ed in via della Colonna n. 49, 


Tra i prodotti, che la chimica 
bisogni giornalieri dell'uomo stim: nona Len 
che quella specie di ollo chismai ulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli ), sia un fitrovato di 
tolta milità per la testa, dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma , © la preserva dal: 
la canizie, mantenendo il colore natarale ai ca- 
pelli, e conservandoli nella loro freschezza, 
Chi ne conosce la bonià , per l' uso ché ne 
può trovarlo vendibile ii 
signor. Simonetti, posto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Defunto Giuseppe Battiloro li 9 Dicembre p.p. 
Virginia Sabatini, Madre Tutrice e Curatrice dei 
Pupilli Earico, Gustavo ed Elena, ba adito l'ere- 
dità col beneficio della Legge dell’ Inventario. Si 
previene pertanto chiunque , che nel giorno $ cor- 
rente Gennajo nella casa della sua ultima abita- 
zione in Viterbo Via del Melangolo n. 87 per gli 
atti del Veechi Notaro si darà principio all'Inven- 

de' beni lasciati dal defunto , che verrà pro- 
seguito altrove. Pietro Federici Proc. Rot. 

Illo Signore | 

La Congregazione e Padri dell' Orati di 
S. Filippo Neri di Roma col dovuto rispetto espon- 
gono di avere ottenuto da V. S. Illma fin sotto il 
dì 4 Luglio 1848, uns Sentenza definiliva. per 
sc. 33 79 dovuti per pigioni a tutto Maggiò detto 
anno da Antonio Colucci inquilino moroso di nna 
casa spettante all'Oratrice. Da questa Sentenza in- 
lerpose appello il suddetto debitore, ma fa am- 
messo nel solo devolutivo. Frattanto è 
l'altra vita il suddetto inquilino Colucci , 
lendosi d'altronde procedero alli opportuni e ne- 
cessarj atti ulteriori ed esecutorj , e non conoscen- 
dosi chi possa essere erede , si fa istanza ncciò si 
degni V. 8. Illîa nominare un Curatore ad litem 
a norma di quanto si dispone dalla Legge, e pre- 
cisamente nel $. 1607 del vig. Reg. Giud. Ch 

Pio Andreuzzi Proo. 
9. Deputimmo Curatore 
Proc. di Collegio 
i cui nella istanza. 
C. Avv. Soffredini Asses. del Trib. Civ. in Roma. 


Illini signori Presidente e Auditor! del Tri- 
ale.di prima istanza di Firenze 

ig. Luigi Domeniconi Appaltatore fstrale 
degente in Roma, che per gli effetti dell'atto pre- 
sente elegge domicilio in Firenze presso il sig. Lut- 
gi Ronzi quivi domiciliato in Via Larga n. 6226, 
rapp. dal sig. Gio. Batt. Natri, contro il sig. Giu 
seppe Sinico Cantante teatrale come Tenore, dom. 
fiella città di Trieste. 

* Contesta al sig. Avversario come da vario tem- 
po a questa parte essendosi messo in relazione col 
predetto sig. Luigi R I 

per 

opera del predetto sig. Sinico per 

tare nel Teairo Apollo di Roma ip qualità di 

Tenore pel prossimo Carnevale 1849 a 4850 del 

I teatro Îl Comparente stesso ne è l'aitusle 
tore) 0 Impresario. 


Che il prezzo della detta conduzione di opera 
restò definitivamente fissato © stabilito per fran- 
chi 5000 , ed a questo effetto il sig Ronai sem- 
pre per conto del Comparente, rimesse in Avigno 
ne, ove trovavasi il predetto sig. Sinico la rela- 
tiva scritta teatrale, firmata come è di stilo dal 
detto Commissionario unitsmente all'alira da fir- 
marsi , e rimettersi Ormata dal detto sig. $inico 
al predetto sig. Ronzi Commissionario , quali due 
scritte accluse in apposita missiv 

Che questa missiva che spprova il prezzo coo- 
venuto della suddetta conduzione di opera fu tra- 
smessa nella suddetta città di Avignone per con- 
segna falla alla Posta come consta dal Bullettino 
di consegna di detto Uffizio datato del primo Di- 
cembre 1849 di N. 50. 

Che il sig. Sinico non avendo fin qui nè ri- 
messa come doveva la scritta firmata, e molto 
meno non avendo data alcuna replica. alla missiva 
del sig. Ropzi , poichè la imponenza della circo- 
stanza non ammetteva dilazione, il Comparente si 
trovò obbligato a scritturare con maggior suo sa- 
crificio altro Tenore che cantasse nel sudd. Tea- 
tro Apollo per il prossimo Carnevale 1849 e 50, 
che però costituito il sig. Comparente medesimo 
legittimamente in giudizio, ed avaoti ec. coll'atto 
Presente frattanto si protestò , e solennemente si 
protesta di tutii i danni tanto intrinseci che estrin- 
seci , como di ogni alira cosa solita e lecita pro- 
testarsi per l° inadempimento del contratto di con- 
duzione d'opera concluso come sopra contro il 
Predetto sig. Sinico, e chiunque altro sia di 

@ si riserva frattanto ogni diritto ed azio- 

gli compete , 0 gli possa in qualunque mo- 
do competere per ottenere la liquidazione e refe- 
zione di tutti | suddetti danni da sperimentarsi un 
tal riservo dove, e come di ragione, come pure 
si protesta delle spese del presente ed atti succes. 
sivi, il tutto sotto ogni altro riservo il più spe- 
ciale di ragione. 

Firenze li 19 Dicembre 4849. 


Al istanza dell' Impresa del Teatro Regio di 
Apollo in Roma per la corrente stagione di Car- 
nevale 1849 in 1850, e per essa. del sig. Lui 
Domeniconi Impresario , dom. presso il sig. 
cenzo Jacovacci Via di Tordinona n. 20, rappr. 
dal sig. Achille Sironi Proc. Rot. Sia inserita nei 

bblici fogli, e notificata a forma di Leggo, e 
483 la sopra trascritta protesta al sig. Giuseppe 
inico con dichiarazione espressa che la Impresa 
intende di valersi colla medesima contro il Sinico 
senza che possa ostargli ai diritti © ragioni che la 
garantiscono con gli Appaltati, Abbonati ed altro 


. qualunque pretendente contro di lei. 


Achille Sironi Proc. Rot. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... .,. 
Alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 
1 METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ento) 
el EMRNIS 


Venerdì 4 Gennajo. 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i Igruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, doyrauno 
essere diretti alfrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazibne del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


= 


DI ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


n 
a copello | Direzioni del vento | Stato del cielo 


2 Gennajo » 3 pomer. » 27 » 11,0 


» 9 pomer. » 27 » 1 


pr 7 antim. Poll. 27 lin. 10,8 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


31° N-N-E. dd. 
53 N-N-0. nm. 
38 N. d. 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
| Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 4,3 


Dalle 9 pom. del 1 Genmajo, fino alle 9 pom. dei 2. 


Temperat' min. — 2,0 


ROMA 4 Gennajo. 
_eo—_ 


' Dopo lo spazio di sette anni tornò il 20 del pros: 

simo passato Dicembre a farsi la solenne orazione del- 
le Quarantore nella Ven. Chiesa di S. Tommaso in 
Parione, ove nel seguente giorno con molta pompa 
si festeggiava purela memoria di sì illustre Apostolo. 

Non sarà al certo discaro il valerci di questa oc- 
casione per parlare de’ ristauri fatti recentemente ad 
un Tempio , il quale, se non è uno de’più antichi di 
Roma , va senza dubbio annoverato fra i più memoran- 
di ed illastri. 

Consecrato da Innocenzo Il il 24 Decembre del 
1139,fu da Leone X innelzato a titolo presbiterale cardi. 
nalizio. Nè solo fu questa Chiesa assai cara a Santa Fran- 
cesca Romana , ma è noto, che S. Filippo Neri nel 1551 
vi ricevotte in vario tempo la prima tonsara , i quat- 
tr' ordini minori, il suddiaconato e il presbiterato da 
Monsignor Giovanni Lunetti Vescovo di Sebaste. Nel 
1582 venne finita di restaurare da Camillo Cirino, 
emulo della pietà del suo congiunto Tommaso Cirino , 
il quale volendola rendere più elegante e commoda 
avevala dai fondamenti riedificata, come leggesi tutta- 
via nella iscrizione della facciata. 

Allorquaado la peste nel 1656 e ne’ seguenti anni 
devastò sì miseramente la nostra Roma si sperimentò un 
particolar patrocinio di S. Tommaso ; imperocchè nep- 
pur uno di quella Parrocchia fra tanta strage ebbe 
a soccombere. Laonde grato il popolo volle , come pur 
vedesi oggidì , scritta a perpetua memoria cotal gra- 
zia sotto l'effigie del Santo Apostolo , la quale con 
grande pompa e divozione venne processionalmente 
portata per le pubbliche vie di Roma. Nel 1748 il 
pio Sacerdote D. Alessio Molini, Rettore di quella 
Chiesa, rifar volle l’ Altare maggiore, che venne poi 
consecrato da Monsig. Ferdinando Maria De Rossi Ar- 
civescovo di Tarso, Vicegerente , di poi Cardinale. 

Col volger degli anni, e per le vicissitadini avve- 
nute sul finire del passato secolo e sul cominciar 
del presente, ridotto il Tempio in, uno stato vera- 
mente deplorabile, fa nel 1843 chiuso dall'attuale Par- 
roco sig. Ab. D. Giuseppe Cipolla, il quale n'im- 
plorò il risarcimento da Gregorio XVI di sa. me. Que- 
sti ne ordinò i principali e più necessari lavori , che, 
sospesi più volte, vennero finalmente tratti a fine dal 
Regnante Pontefice: - 

Siccome però vi si. desideravano eziandio altri 
lavori . ed ornamenti a:maggior decoro del Tempio 
medesimo , così il provrido Parroco suppli anco a 
questo, non solo somministrando del suo quanto potè, 
ma rivolgendosi eziandio alla pietà de’ parrocchiani 
e dalla medesima SanTiTA’ Sua. 

In tale guisa fa ornata la? Chiesa di dorature; 
formati gli Altari di marino, è ‘forfiita di ogni maniera 
di sacre suppellettili. Il. perché. non. può non ralle 
Brarsene e compiacersene chiunque ne paragoni il pre- 
seate splendore: coll’ antica: squallidezza. 

Nel giorno 13 ‘dol’ prossimo! passatò Settembre 
dall Eiho 0 Rio sig. Card. Patrizi, Vicario di Sua 
SantTa' , vennero .consegrati. tutti. i muovi Altari., 
assistendo alla decorosa:ceremonia gli: alunni del Pon- 


tificio Seminario e molti altri Sacerdoti Romani. Si 
aperse infinealla pubblica venerazione la Domenica 16 
di Settembre, sacro ai Dolori di Maria SSma, la cui 
festa vi si celebrò solennemente da quella sì antica ed 
insigne Confraternita sì benemerita in ogni tempo di 


essa Chiesa, 
+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 19 Decembre. 

Noi CARLO FILANGIERI Principe di Satriano, Duca di 
Taormina, Comandante in capo il primo Corpo di 
Esercito, e Luogotenente Generale interino nei Do- 
mimi oltre Faro. 


. Considerando che la Guardia Nazionale di Paler- 
mo în tempi di gravissime perturbazioni si strinse al- 
la idea dell'ordine, e tano a tutela della pubblica 
tranquillità in questa Città, ha compito onorevolmen- 
te il suo mandato; 

Considerando che sotto |’ efficace influenza del- 
l’azione governativa essendosi consolidata la tranquil- 
lità, e gli ordinamenti pubblici tornati alla loro vita 
normale, è debito del Governo restituire alle dome- 
stiche cure, alle pacifiche abitudini tanti onesti pa- 
dri di famiglia e buoni quali, per più me- 
si avendo fatto sagrific bnegazione in mezzo a 
gravi pericoli e ‘disagi d’ogni maniera, banno ora di- 
ritto a reclamare dalla pubblica autorità la tutela del- 
le di loro persone c delle loro sostanze; 

In seguito di sovrano comando ordiniamo quan- 
to segue: 

Art. 4. La Guardia Nazionale di Palermo è sciolta. 

Art. 2. I fucili e le cartucce che trovansi in po- 
tere dei componenti la disciolta Guardia Nazionale sa- 
ranno depositati nei rispettivi quartieri in tre giorni 
a contare dalla pubblicazione di questa ordinanza. 

Art. 3. Il sig. Barone D. Pietro Riso, che ne ha 
avuto il comando, resta incaricato della esecuzione 
della presente ordinanza, coadiuvato dai maggiori dei 
battaglioni c dai capitani delle. compagnie. 

— Consel delle utili fatiche dalla disciolta Guardia 
Nazionale durate, sigoifichiamo gli elogi più meritati 

ringraziamenti che son dovuti a’componenti tut- 
ti di essa, uffiziali superiori, uffiziali di ogni grado, 
militi e particolarmente al comandante, attestando lo- 
ro la piena nostra soddisfazione pei servigi resi e per 
l’ onorevole ‘condotta serbata. 

Il Gen. en capo Luogotenente gen. interino 
Duca pi Taormina. 
(I Tempo.) 


PIEMONTE 
TORINO” 28 Decembre. 


> VITTORIO EMANUELE Il. rc. ec. 

Visto la convenzione che, giusta il voto delle ri- 
spetlive adunanze generali, venne firmata il 26 set- 
tembre prossimo passato dal consiglio di reggenza del- 
la Banca di Genova, ed il 3 ottobre ora scorso da 

lello della Banca di Torino per la unione degli in- 
terebsi delle due banche: sotto il tilolo di Hanca na- 
zionale; conservando le due sedi di Genova e Torino; 
| Vistoxil progetto dell’ analogo statuto delibera. 
to: dai due consigli di reggenza sulle basi di quelli 
ond’.erano isinora- separatamente rete: le due Banche; 

Visto la domanda rassegnbtaci per parte degli stes. 
si onde ci giabem di approvare l'intesa unio- 
ne «ed «il relativo statuto’ di cui sovra; 

1.1--Sentito il: parere ‘del ‘consiglio di Stato; 


DagE SS 

Considerando che per tale unione, mentre si con- 
solida sempreppiù la consistenza di quegli utili sta- 
bilimenti, ne ridonda pur anche un notevole vantag- 
gio al commercio per la maggiore estensione che pos- 
sono ricevere le operazioni loro attribuite, e si vie- 
ne ad accrescere la confidenza nel biglietto di Banca 
per la maggior guarentigia che presenta la circolazio- 
ne di una sola natura di quei titoli; 

Sulla relazione del nostro ‘ministro segretario di 
Stato delle finanze, abbiamo ordinato ed ordiniamo 


_ quanto segue ; 


Art. 4. È approvata J' unione delle due Banche 
di Genova e Torino col titolo di Banca nazionale, 
mantenendo le due sedi di Genova e Torino, con se- 
de centrale a Genova, giusta la convenzione firmata 
dai rispettivi consigli di reggenza il 26 settembre ed 
il 3 ottobre ultimi scorsi. 

Art. 2. È parimenti approvafò lo statuto della 
Banca nazionale proposto dai suddetti consigli, e che 
munito d’ ordine nostro gel visto del nostro ministro 
segretario di Stato delle finanze, sarà al presente unito. 

Art. 3. La durata della società anonima costituen- 
te la Banca nazionale è fissata a trent' anni computan- 
di dal primo gennaio 1850. 

Art. 4. Presso ciascuna sede della Banca nazio- 
nale continuerà ad essere addetto un nostro commis 
sario con grado eguale a quello d’ intendente genera- 
le, e collo stesso trattamento stabilito nella prima in- 
stituzione di quella carica, per esercitarvi la sua so- 
pravveglianza sulla esatta osservanza dello statuto che 
la regge. 

1 regi commissarii avranno il diritto d’ interve- 
nire a tutte le riunioni dei consigli di reggenza; 

Potranno pure procedere a quelle verificazioni sia 
dei registri che delle casse della Banca che ravvise- 
ranno opportune; 

Sarà pure continuata per parte dell’ amministra- 
zione della Banca la consegna ai regi commissari del- 
le situazioni tanto semestrali, quanto ebdomadarie si 
nora prescrilte. 

Qualora i regi commissari giudicassero che qual- 
che disposizione delle adunanze generali o dei consi- 
gli di reggenza fosse contraria alla statuto , potranno 
sospenderne |’ effetto riferendone immediatamente al 
Ministro di finanze per gli opportuni provvedimenti. 

Art. 5. Nulla-è innovato intorno alle disposizio- 
ni portate dagli articoli 1 e 10 delle regie lettere pa- 
tenti 20 maggio 1845 ed a quelle conformi degli ar- 
li 8 e 9 delle regie lettere patenti 16 ottobre 1847, 
non meno che alle sanzioni peuali comminate dall’ar- 
ticolo 7 delle regie lettere patenti del 16 marzo 1844, 
e dall’ art. 7 di quelle sovvraccitate del 16 ottobre 1847 
contro i fabbricatori di biglietti falsi, contro i falsi- 
ficatori di biglietti detla Banca nazionale, e contro 
coloro che introducessero nello Stato biglietti falsi o 
falsificati. 

Art. 6. La presente autorizzazione potrà essere 
rivocata in caso di violazione o d’ inesecuzione dello 
statuto, senza pregiudizio del diritto dei terzi. 

Il nostro Ministro segretario di' Stato delle finan- 
ze è incaricato dell’ esecuzione del presento decreto, 
che insieme all’annesso statuto, sarà rogizicalo al con- 
trollo generale, tto nei registri del consolato di 
Torino, e del tribunale di commercio di Genova, pub- 
blicato ed inserto negli atti del Governo. 

Dato a Torino, addi 14 decembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
Nicna. 
( Risorg.) 
eli 
PARMA 28 Decembre. 

Jeri alle ore 9 anlimeridiane S. A. R. l’Augusta 
nostra: Sovrana dava felicemente alla luce una Princi- 
pessa. Lo ‘sparo del cannone salutava il lieto avveni- 


mento, e la R. Noîata era presentata da S. A. R. 
l’Augusto Suo Genitore sì Membri del Ministero , ap- 
positamegte chiamati al R. Palazzo. ? ; 

Alle ore 6 pomeridiane dello stesso giorno in una 
Salà del R. Palazzo foggiata a Cappella amministrava 
il Battesimo alla Real Neonata S. E. Monsignor Ve- 
scoro assistito da Monsignor. Vicario Generale. 

Alla sacpa ccrizaonia assistevano S. A. R. 1° Augu- 
sto Nostro Sovrano, i Grandi Diguitarj e cariche di 
Corte, le signore Dame di palazzo e i signori Cinm- 
berlani. 


SM. il Re dellggDac Sfajlie,. Padrino delsu 
gusta Neonata, ara si o da 6. B.il he- 
se bo Melilapi cnr Gran Qroce 
del 8..A, 1..0, Cost, di S. Giorgio; ed era Magrina 
SAR. la si a: Duchessa di Berry, madre del- 
| apgusta pucrpera. x 3 
Alla R. Negpata-furono imposti‘i nomi di Afice, 
Maria, Carolinn, Ferdinanda, Raetiele, Giovanna, Fi- 
lomena. ( Gazz. di Parma. ) 


MODENA 29 Decembre. 

Nella mattina del giorno 27 (giovedì p. p.) la 
spoglia mortale del defunto Arciduca Ferdinando Carlo 
Vittorio, venne avviata alla volta della capitale. 

I MM. RR. Parrochi delle ville di Ganaceto, Le- 
signana e S. Papcrazio, lungo lo stradale , si presen- 
tarono col clero a compiere le sacre assoluzioni. 

Appena il convoglio era a vista della cittadella , 
le artiglierie de’ bastioni tirarono il primo colpo di 
cannone , continuando sine al termino di tutta la suc- 
eessiva fuazione coll’ intervallo di cinque minuti dal- 
l'un colpo all’ altro. 

Poco dopo lo ore 9 e mezza, fra "I rintocco di 
tutte le campane) entrò da Porta Sant Agostino il 
carro mortuario tirato da.sei cavalli, preceduto da 
va cavallerizzo della real corte, scortato dalle guar- 
die nobili d'onore, seguito dalla carrozza di S. E. il 
sig. Commissario e del primo Ajutante del nostro $o- 
vrano a quattro cavalli, da quella del rev. .P. Cap- 
pellano e da un distaccamento di RR. Dragoni a ca- 
vallo , passando per le strade di Via Emilia e di Rua 
Grande fiancheggiate da due fitte Spalliere di tutte le 
truppe della guarnigione tanto Il. RR. Austriache che 
Estensi. Giunse poi alla R. chiesa di San Domenico, 
ove levato il feretro dal carro, e sostenendo i fioc- 
chi dello strato mortuario quattro signori Ciamber- 
lani, venne sovripposto al catafalco. Frattauto erano 
raccolti nella chiesa , col more Dame di palazzo 
e di udienza, le LL. EE. i signori Consiglieri di Sta- 
to, i signori Ciamberlani , i signori ammessi agli ono- 
ri di Corte ed i signori ufficiali militari. Presso alla 
porta maggiore del tempio trovavasi a ricevere le re- 
gali spoglie Monsig. nostro Vescovo col rev. parro® 
e clero parrocchiale di San Domenico. $. E. Rma 
poatitoo poi la messa solenne di requie: le Messe 

tte cominciate a celebrarsi fin dall’ aurora in suf- 
fragio del R. Defunto, continuarono fin dopo il mez- 
zodì tanto nella parrocchiale di S. Domenico, quanto 
in quella di S. Vincenzo. : 

Terminato il pontificale, e compite le assoluzioni 
da quattro dignitarj capitolari e da Monsig. Vescovo, 
seguì il solenne trasporto del feretro alla parrocchia 
di San Vincenzo fra il suono delle campane di tutta 
la città ed i mesti concenti delle bande musicali. Pre- 
cedevano a duc a due i signori ufficiali, i signori 
ammessi agli onori di corte, i signori Ciamberlani, 
le LL. EE. i signori Consiglieri di Stato ed il clero 
parrocchiale. Il feretro era portato dagli staffieri di 
corte; quattro signori Ciamberlani reggevano i lembi 
del tappeto mortuario; lo circondavano fe guardie no- 
bili d'onore, gl’ impiegati e servienti della R. Casa 
con torce accese;. susseguivano immediatamente S. E. 
il sig. Commissario , il primo Ajutante ed il rev. P. 
Cappellano. Un drappello di guardie nobili d'onore a 
cavallo chiudeva il convoglio , il quale prendendo la 
via di Rua Grande ed Emilia pel Canal-grande, fralle 
truppe di guarnigione im doppia ala, trasferivasi alla 
chiesa di San Vincenzo. Il feretro ricevuto alla porta 
maggiore della chiesa dal molto rev. Parroco e dal 
clero della medesima, venne collocato sopra ‘catafal- 
co per le ultime assoluzioni fatte da esso sig. par- 

intdi trasportato nella cappella ‘mortuaria della 
R. Casa Sovrana. Ivi riconosciuta |’ integrità dei si. 
gilli già applicati al feretro, vi furono improntati pur 
quelli della R. Casa e Corte; e venne fissata’ alla 
cassa di stagno, contenuta da altra in legno di egre- 
gio lavoro foggiata g forma di sarcofago, una lamina 
di metallo dorato, in coi era la iscrizione o Corpus 
conditum. Allora il Commissario sig. Generale Cha- 
marré, con brevi ma commoventi parole, affidò jl 
frazione deposito al sig. Parroco, affinchè fosse col- 
locato cogli aliri dell’ augusta Casa, d’Austria-Este , 
accanto a quelli degli ‘abgasti suoi genitori di sem» 
pre cara memoria , siccanfe il figlio vivente aveva de- 
siderato. Di tatlò quest’ operato , 6 specialmente del- 
la consegna della piso sli ig. Cancelliere di 
Corte e camerale” stese 1880 
olio segnato da S. E ario e dal primo 
Ajutante suddetti, da quattro Ciamberlaoi presenti 
come testimonj alla finale tumulazione ed all'atto me- 
desimo, nonchè dal rev. P: Cappelleho e dal Maestro 
di ‘cass. del! defunto Aroiduca;. a 

Nella grandissima frequenza deli buon popolo: mo- 

denese , che'‘con visibile interessamento; prese parte 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 27 Decembre. 


AVVISO. 

Si è introdotto da qualche tempo l’ abuso tanto 
pregiudizievole dei giuochi d’azzardo, con danno non 
solo dei singoli individui, che adescati dalla speranza 
di guadagno vi si lasciano cogliere, ma ben anco di 
oneste famiglie, che ne deplorano già le tristi conse- 
guenze. 

A rimuovere quindi ulteriori disordini, si ricor- 
da nuovamente il dispasto dalle Notificazioni dell’ I. R. 
Governo di Venezia in data 21 Giugno 1819, 20 Gen» 
najo 1827, 9 Luglio 1830, e 16 Decembre 1841, tut 
tora in pieno vigore, in forza delle quali sono e re- 
stano proibiti i giuochi di Pirla - Faraone - Basseta - 
Macao detto anche nuovo Turchetto ed uomo e donna ; -— 
Zecchinetta — Rolina - i Biribis, tutti i giuochi di palla 
uniti alla bianca e rossa, o rossa e nera - Trenta e qua- 
ranta - il così detto Ventuno - il Quindici e mezzo - 
P Undici e mezzo - il Sette e mezzo - il Lanzinetto + il 
Pari e dispari - il Giuoco dei dadi, e gli altri detti 
Bestia - Orologio - Toppa e Barlon, e qualunque al- 
tro giuoco di azzardo sotto qualsiasi nome , ed in cui 
il guadagno e la perdita dipendesse, non tanto dal- 
l'abilità del giuocatore, quanto dal caso fortuito. 

I contravventori verranno senz’ altro assoggettati 
alle pene, portate dal $ 266 del Codito penale par- 
te Il, che iferisce come segue: 

» Chi ca, 0 lascia giuocare io sua casa a 
giuochi proibiti, è punito per ogni trasgressione con 
una multa di novecento fioriui. La terza parig della 
somma esatta spetta al denunciante, a cui viene pu- 
re condonata la pena, qualora egli stesso fosse nel 
caso di essere punito. 

» Per quelli che non si trovassero in caso di pa- 
gare la multa, viene questa commutata in arresto ri- 
goroso da uno a tre mesi. 

» Gli Esteri che vengono colti nel giuocare a giuo- 
chi proibiti, sono anche sfrattati da tutti gli Stati ere- 
ditarii, » 

Venezia li 18 Decembre 1849, 

Il Gen, di cavalleria, Governatore railitare e civile 
e Luogotenente per le Province Venete 
Barone PucuneR. 

( Gazz. di Venezia. ) 


+eBee+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Decembre. 

. All’Assemblea nazionale si distr oggi la re- 
lazione ed il progetto di legge sul patrocinio dei gio- 
vani detenuti, presentati dal signor Corne, in nome 
della Commissione dell'assistenza pubblica. 

Il numero di fanciulli che dalla miser 

moralità dei loro patéoti\ b da ive iuclinazioni , 
sono di buon'ora spioti.alla meadicità, al vagabondag- 
io, ed abitudini d’ indisciplina 0 di violenza, ed a 
‘arti d ogai specie, è per mala ventura assai esteso; 
nelle prigioni ve n'ha migliaia,-e nelle case centrali 
di detanzione del pari, Le. carceri., vestibali ‘così del- 
la corte d''assiso come della polizia correziomale, luo- 
ghi di passaggio ove si riomengono i gradi più diversi 
di. perversità , dal frodatore e vagabondp sino al fab 
sario e l’assassiao, sono. soggiorni . pericolosi per l'aor 
ma cha non-gia all'atto: depravato ; ma-sopratutto pel 
dancinllo così inchinewole a) latte: ieapressioni. 

tion L’ amministrazione stessa condace: © dimostra i 
Vini della.edacazione correzionale: che si dà ai giovani 
detenuti. nelle prigioni dello. slatoi3: ad attesta la poca 
fidugia ..ché: de. ispirano! i-suoi:- propri: stabilimenti. 
Che più? Essa si rivolgo ® istituzioni private: a! costo 
anche di; sacrifici ragguanderoli;. giange a: spodestar: 


i perstob*fn lor favore del diritto che la legge non 
tostdò che a tei ‘nola j di-avero im ‘guardia, cioé, e 
di educare i fanciulli spttopost detenzione cor- 


ionale. 
"Tie essendo la situazione, la Commissione è d'av- 


viso ch'è omai tempo che. il polere slogigfativo inter. 
venga, e che, mediante una prescrizione legale, ven- 
gano sanciti l educazione penitenz ed il patroci- 
nio, iniziati dalla generosità di alconi buoni cittadini, 
ma di cui non approfittabo che eccezionalmente ' po- 


i gi i d ie Pi 
chi.gi sro ue 13: detenuti i quali 
hanng:g per fo 
ziong‘oltre sci mesf,-pia 


pt p: subite upa det 

ufo tti quspiioni Di orregille 
soi ti le colonie vio ia ul qual prop: i 
la missione ca ni ventane silla, pes attrar- 
sila responsabilità‘d'alciità nuoto progetto” pon sug- 
gellato dalla gperiedza pratica. Imperocchè essa aves- 
se dinanzi a $e stabilimenti esperimentîtti da dieci an 
ni io poi, con l’assentimento ed il concorso dell m- 
ministrazione, ne avesse a verificare se le colonie 
agricole, delle quali Motiray è il tipo ft "più antico 
ed il più completo, riposino sopra unà idea giu- 
sta, se il loro scopo utile, e se finalmente nel- 
le condizioni ordinarie siavi possibilità di attingere 
cotale scopo. L’ esperienza fatta con. fel suc- 
cesso a Mettray, ebbe una favorevole riuscità nelle 
altre colonie pur anco che furono incoraggiatè dal 
governo. 

Ovunque ( indipendentemente dai metodi d’ edu- 
cazione posti in uso) la vita de’ campi e il genere 
de’ lavori - agricoli influirono vantaggiosamente sulla 
docilità e moralità de’ giovani detenuti. Brevemente, 
la Commissione, convinta su tal punto dall'esame dei 
fatti c dall'accordo dei ultamenti in ogni parte è 
non esitò punto a deci n favore del regime pe- 
nitenziario agricoli pae ai giovani detenuti. 
Essa ha risguardato la divisione di questi fanciulli in 
gruppi non molto numerosi, e l° uso delle lor. forze 
ne’ lavori dell’ agricoltura, sotto una direzione ferma, 
benevola, e religiosa, come î più sicuri elementi della 
loro rigenerazione morale. È 

Quanto al sapere se convenga che sia a carico 
dello Stato la fondazione e il mantenimento delle co- 
lonie peniteoziarie, secondo esigerà il sistema adot- 
tato dalla Commissione, o se invece debba lo Stato 
limitarsi ad- incoraggiare , soccorrendoli con sovven- 
zioni pecupiarie, gli stabilimenti fondati sotto la ispi- 
razione della beneficenza privata, è paruto alla Com- 
missione che sia, a più d'un titolo, a desiderarsi 
che lo Stato cominci nel fare un appello allo zelo 
di que' cittadiai i quali da generosi sentimenti sono 
indotti ad interessarsi alla educazione ed all’ avve- 
nire de’ giovani detenuti. L'amministrazione pubblica 
è in grado d’ introdurre negli stabilimenti fondati da 
lei un ordine regolare ed un’ esatta disciplina ; ma 
ella non potrebbe comandare ai i fuazionarii la 
carità e lo zelo religioso, dai quali soltaato dipende il 
buon successo delle opere morali. Da u® altro canto, 
non si dee troppo agevolmente approvare che lo Sta- 
to si faccia industriale od agricoltore. 

Già la nostra amministrazione è soverchiamente 
complicata, e cosa rischiosa sarebbe il complicarla 
di più, addossaodole la questione economica d'un 
gran numero di coltivazioni rurali. Operazioni agri- 
cole, per le quali è mestieri che richieggano una 
continua sollecitudine, saranno sempre meglio affidate 
all’ interesse particolare che non alle cure d'una am- 
ministrazione pubblica: oltreechè è a dubitarsi che 
le finanze dello Stato abbiano a risentirsene, Tuttavia 
il progetto di legge, proposto dalla Commissione al- 
l'assemblea, ha preveduto l'ipotesi chè tutti i gio- 
vani detenuti non siano reclamati dalla beneficenza 
privata. Allora soltanto lo Stato incorrerebbe nell’ ab- 
bligo di fondare a sue spese una o due colonie peni- 
tenziarie. 

La Commissione reputa superfluo insistere sulle 
ragioni per le quali totta la sottecitudine dell'assi- 
stenza pubblica dee estende quelle giovinette, 
che nen pervenute ancora all’età del disceroimento, 
commisero. uo prima errore. Importa, nel bene del- 
la società, che la loro moralità, più ancora che quel- 
la degli uomini, si conservi pura ed intera; impe- 
rocehè la salvaguardia della buona educazione e dei 
buoni ‘costumi riposi precipramente nelle madri di 
famiglia. i 

ALTRA DEL 23. 


L' industria francese è sempre attivanrente occu- 
la per Pesportaziona: tengone il primo posto le 
mpade , in ispecial empdo, quelle arnate di arabeschi 

ed in porcellana, le fabbriche di guanti, d’orologi, 
d’oreficeria d'ogni genere, cc. 

Gti oggetti d’adilobbo e le suppeltettili coman- 
date per conto di Faustino L non saraano terminati 
che; sul finize del prossimo: fabbrajo. Il nuovo impe- 
ratore, d’Haiti poo ha solamente fatto per comperare 
a Parigi le sappellettili che devono ornare il suo pa- 
lazzo, mà Na‘inoltre dato! l'ordine al suo inviato di 
comperara 40,000 facità, che farono: già trasportati 
a bordo di un vessella che. trovasi nella rada d'An- 
versa, e che deve mettere quanto prima alle vela per 
Porst-au-Prince 
La Spagna pure ha dato' alfo fabbriche francesi 
molte: comatissioni, che: vuole prontamente eseguite 
pet:titmore che il! governo. spagnolo nen introduea qual- 
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che modificazione che riuscisse con 
che ha adottata poco tempo fa. 

La Sompagaia Aspenwall, che ha oljenuto dal 
governo della Nuova Granata la toncessione per fa 
costruzione della strada ferrata dell’isinò di Panàma, 
Arera ordinato a Parigi è in parecchie ferriore della 
Francia tutti i modelli degli utensili necessari per coa- 
durre a compimento una tale intrapresa. 1 lavori es- 
sendo stati terminati, furono Rià spediti giorhò sono 
a Panama. ki 

._ Correva voce di una coalizione degli operai, che 

chiedevano un aumento dì salario: pare però che essi 
fivissero ad accordarsi coi loro padroni. Citeremo ai 
fabbricanti di Parigi l'esempio di uno dei principali 
manufatturrieri di Thann, che ha aumentato Sponta- 
neamente il salariò ai suoi operai senz’ aspettare nep- 
pure i loro richiami. 
. Riguardo ai Bioielli francesi che, come utile di 
lateresse , potrebbero essere esportati nella Cina, 
% pur uecossario il far osservare che quantuaque 
l'oro a basso titolo sia preferito in America, mon lo 
è del pari nel Celeste Impero. I cinesi non apprezza. 
no che l'oro al titolo più elevato, e vogliono che le 
pietre preziose siano fiuissime: alcuni speculatori ou- 
ropei hanno perduto somme considerevoli per avere 
spedito nella Cina dell’oro al titolo ordinario, ed al- 
cuni anni sono ad una delle più celebri fabbriche di 
Ginevra fu rimandata ina gran quantità di orologi 
perchè l'oro non era di quella purezza richiesta. 

I gioielli francesi hanno trovato da qualche tom- 
po un importante smercio a Costaatinopoli ed in tut- 
to l'impero ottomano : anco colà viene preferito l'oro 
d'un titolo molto elevato e le pietre preziose di una 
bellezza © limpidità non comune, 

L'inchiesta sulle fabbriche parigine che la Ca- 
mera ba assunto si avvicina al suo fine, e deve cs- 
sere pubblicata ne’ primi mosi del 1850. Essa farà 
conuscere tutte le risorse e l’importanza dell industria 
di Parigi, quella in ispecial modo delle fabbriche dei 
quattro circondari nord-est della città. 

Un'occasione favorevole si presenterà in breve 
all’ industria francese, onde misurare le sue forze con 
quelle delle altre nazioni. L'esposizione progettata a 
Londra per il 1851, destinata a prodotti di tutte le 
nazioni, non è più messa in dubbio. Essa dovrà aver 
luogo a Hyde-Park, ed un palazzo sarà costruito a 
bella posta onde contenere le ricchezze industriali del 
globo. Il Comitato ioglese ha piantato il suo ufficio a 
Westminster, ed il, suo segretario. M. M. C. Wyatt, 
che fu spedito a Parigi per istudiare la nostra espo- 
sizione del 1849, ha sottoposto il suo rapporto sul 


kraria alla tariffa 


progresso dell'industria francese alla società delle arti» 


in Londra. 

Noi terremo i nostri lettori al corrente di quan. 
to ci verrà fatto sapere sopra una tale esposizione. 
Il gusto francese avrà un’ occasione solenne di distin- 
guersi in questo congresso industriale, e non v' ha 
dubbio che nuovi sfoghi si apriranno per gli esposi- 
tori, seoza parlare di alcuni grandi premii annun- 
ziali nel programma. 

Dei forestieri saranno ammessi a far parte del 
giurì centrale di Londra, onde renderlo più impar- 
ziale, e dargli tutte le garanzie possibili. 

È inutile il dire che il giurì locale di Parigi 
che può prendere l'iniziativa e imprimere il movi- 
mento agli altri giurì locali, dovrà pesare tutta l’im- 
portanza da stabilirsi col giurì di Londra. 

: (F. F.) 

— Gli uomini politici sono ansiosi dell’ appari- 
zione di un’ opera in quattro volumi che sta per es- 
sere pubblicata. È l’opera di Luigi Filippo, che ha 
voluto utilizzare gli ozii dell'esilio scrivendo le sne 
idee intime intorno agli uomini ed alle cose. Si at- 
tendono delle curiose rivelazioni da questo libro, che 
porta per titolo; Diciott anni di Regno. 

( Courrier di Lyon.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Decembre. 


Assicurasi che la riduzione progettata sull’ effet- 
tivo dell’esereito ascenderà a 10 mila womini. 


Leggesi quanto segue nell’ United-Service-Gazet- 
te, che come si sa, è d’ordinario ben informata so- 


pra tutto ciò che risguarda gli affari militari. del Re- 
gno unilo. 
Noi sentiamo che il Governo si sco seriamen- 
te del progetto di ridurre l' effettivo dell'esercito’ di 
terra. À questo scopo si Vogliono Sopprimere le guar. 
nigioni delle Cofonie allé Indie occidentali , ciò’ the 
orrebbe a disposizione del Governo 6 reggimenti di 
inea pet servigio -delt’ Faghittèrra e dell’Irla Noi 
non possiamo che disapprovare. altamente questa mi- 
sura, e speriamostthe non verrà posta in esecuzione. 
È ben vero, che i Governi delle Colonie perverram- 
no ad organizzare milizie atte a proteggere in lempi 
ordivarj la vita ed i bewi degli ‘abifauti, ma questi 
mezzi non basterebbero qu scoppiasse. qualche 
sollevazione dal: canto dei Negri! divenuti più intra- 
Prendenti dacché si trovato. soblevati dal gi o della 
schiavità. La distruzione delle piantagioni, ed il sac- 
cheggio nelle case dei bianchi potrebbe essere presto 


0 tardi la conseguenza d’ayer levate Te tra rego 
lari che formavano le guarnigioni. Parimenti ic0mr 7 


rirobbe la pirateria su quelle spiaggi, ed Be 
bi gli abitavti a perdite Viren regie espetreb. 


ALTRA DEL 19, 


n- 

alta di modificare -eonside. 

entrata sulle manifatture inglesi, 

amente quelli delle cotonerie. Ci 

e Ss. M. l'Imperatore è disposto a 

questioni ia tale rapporto, sotto un 

punto di vista il più liberale, e mentre che il Com- 

tnercio russo ritrarrà grandi vantaggi dalla sopptessio- 

ne delle. antiche restrizioni, le clausole del trattato 

saranno d’altra parte favorevolissime al commercio 
inglese, 


ALTRA DEI 20. 

Le notizie di Mancester sono in generale più fa- 
vorevoli elîlper lo passato. Non successé è vero nes- 
Sun caugiameato sul prezzo dei tessuti, ma siccome 
hu maggior numero di operaj è attualmente impioga. 
to in certi rami d’ industria, soprattutto in quello 
delle setetie, così è chiaro che gli abitanti fanno i 
loro preparativi -pel commercio della prithavera. Mar- 
tedi frattanto v'era più stabilità sui prezzi del mer- 
cato, e questi erano un po più vantaggiosi ai vendi. 
tori che per lo innanzi. ( Debats. ) 


GERMANIa y 

LUBECCA 17 Decembre. = 

. La uova corsa nei giornali che il Senato avesse 

disegnato Incorporare le sue truppe con quelle di Prus- 

sia, hà oggi dato luogo a interpellazioni nella tor- 

nata del corpo legislativo. Il primo commissario del 

Senato ha dichiarato che nessuna trattativa crasi aperta 

su ciò con la Prussia; e con questa dichiarazione of- 
ficiale è smentita la nuova corsa. (FST.) 


OLDENBURGO 18 Decembre. 

Secondo la Gazzetta di Weser, il nuovo Ministe- 
ro ha risoluto di non sottomettere più la questione 
tedesca alla Dieta ora prorogata, ma di scioglier que- 
sta, e dividere per le nuove elezioni il paese in di- 
stretti elettorali men grandi. La nuova Dieta si riu- 
nirà nel febbrajo prossimo. 

— A Oldenburgo venne sciolta anche la seconda 
Camera, per aver essa rifiutato di aderire alla lega 
prussiana. Le elezioni dovranno intraprendersi quanto 

rima, ed i deputati si riuniranno il giorno 16 feb. 
rajo in Oldenburgo. (G. U.) 


COBLENZA 17 Decembre. 
Si assicura essere giunto l'ordine di sottoporre 
a nuova rivista l’armata di riserva degli ultimi cin. 
que anni, per disporre fra poco che in essa sia fatta 
una gran leva. Ci vien scritto contemporaneamente 
da Berlino che fu ordinata una leva straordinaria che 
comprende tutti gli individui dai 22 ai 24. (G. U.) 


CARLSRHUE 15 Decembre. 

Dicesi che nel giorno 15 del prossimo gennaio, 
5000 uomini di truppe saranno riuniti in questa ca- 
pitale, ed altri 5000 in Manhcinn. Queste truppe sa- 
ranno formate per compagnie e battaglioni , e poscia 
spedite nella Prussia. Dicesi pur auco che la couven- 
zione stipulata sopra questo oggetto porta che la 
Prussia terrà 20000 uomini nel Gran Ducato di Ba- 
den, e quest'ultimo Stato altrettanti nella Prussia. 
Conseguentemente ognuno dei due Stati si prenderà 
l’assunio di equipaggiare queste truppe, non che di 
somministrare le sussistenze delle guarnigioni , che 
verranno poste nei paesi rispettivi. 

(G. di Franc. ) 
ALTRA DEL 21. 

Un’ ordinanza granducale del 20 prolunga la log- 

ge marziale per altre quattro settimane. (G. U.) 


BAVIERA 
MONACO 18 Decembre. 

La Gazzetta Universale d’ Augusta smentisce le 
voci di un'alleanza separata, che la Baviera avrebbe 
contraltà. Dice inesatto che il 15 settembre i quattro 
regni ‘concludessero an’ alleanza fra lore e che ora 
esista; esser possibile che adesso abbiano avuto luogo 
conferenze fra i quattro regni sulla questione tede- 
sca, tha nello stesso:spirito che presiede ai negoziati 
fra i Governi austriaco e prassiano. Afferma esser falso 
che la Baviera. abbia concluso con | Austria un'al- 

a e difensiva. " 

anche la voce che la Baviera abbia it 
vocato l’ intervento della' Francia © dell' laghilterra 
nella questione tedesca , affermando che il Governo 
bavarese, non cederà in energia ad altro Stato tede- 
Il, seo nel respiogere qualanque intervento di una po- 
tenza straniera négli affari tedeschi. ; 
— H Rà eta Regina giungeranno nella capitale 
| - da Nywphenboutg. 


ALTRA DEL Pira RE ) 
È n aggiornate fino al 7 gennaio 
i prominos Sha Jeeg. & vasale A: compinin 0149 


| pniimata dal 


conitegaò dei Ministri si Può arguiré non le fallirà 
la sanzione reale. 4 deputati della Dieta hanno quasi 
tatti abbandonata fa nostra città. Contro |' emancipa. 
zione degli ebrei si sta apparecchiando un fadiriz: 
da presestarsi alla Camera dei Consiglieri, e lo 
crede opera della società per la libertà di religione. 
Ahché nella campagna se ‘ne sta Apprestando, e se 
ne conterebbero già quaranta, (G. U.) 
dii 
STOCCARDA 17 Deèemibre. 

Oggi attendevasi la dissoluzione ‘dell’ Assemblea 
Ma questa aspeltaliva rimase frustranea. Si dice 
che ‘i Ministri avevano proposte al ‘Re la dis- 
soluzione; e che it Re mon acconsentendo a tale sbi- 
sura, essi avevano data la dimissfoné; adessò ritsane 
4 sapersi se tale dimissione sarà accettata. 

Non essendo più possibile un ravvicinamento {tà 
il Governo e l’ Assemblea, il Re non tardetebbe- a 
prendere una risoluzione decisa. Tattarolta è utile di 
far osservare, per quelli che non sono în chfrente 
sugli affari del Wurtemberj » che si riceverebbe ta 
notizia della dissoluzione dell’ Assenblea con la me- 
desima indiffe 


Un rescritto reale, firmato dal Mibistero delle 
finanze, ingita l'Assemblea ad occuparsi, senza ritaò- 
do, del progetto di legge, che autorizza il Govettia 
a prelevare le imposte, per i prossimi sci mesi. L'As- 
semblea discuterà dopo domani questo progetto di legge. 

Il Ministro della guerra presenterà esso pure &n 
progetto di legge per urgenza, col quale il Goverig 
domanda l'autorizzazione di levare 3000 reclute. Sic. 
come egli è probabile che i Ministri non giungano 
ad intendersi coll’ Assemblea sopra questi differenti 
progetti, così è facile che il Governo abbia a proce- 
dere alla dissoluzione di quest ultima. 

+ U:) 
ALTRA DEL 20. 

L'Assemblea ha deciso oggi con 54 voti cen- 
tro sei che il Governo sarebbe autorizzato a riscuo- 
tere le imposte fino al 28 febbbrajd 1850. 

(F. T.) 
ALTRA DEL 22. 

Nella seduta di questa sera della Assemblea il 
Presidente ha dato lettura di due decreti reali , rela- 
tivi, il primo alla risoluzione presa dall’ Assemblea 
in proposito della continuazione della percezione del- 
le imposte, il secondo, salla coscrizione delle nuove 
reclute. Il re ha sanzionato questo due leggi com’ era- 
no state modificate dall’ Assemblea. 

Il signor di Schlayer ministro dell’ interno di- 
chiara che il ministero è incaricato dal Re di leggere 
la seguente ordinanza reale : 

» Guglielmo re di Wurtemberg 

» Udito il nostre Ministero, giudichiamo conve- 
niente, in conformità degli articoli 186 e 192 della 
Costituzione , d’ordinare quanto segue: 

1. La presente Dieta straordinaria è disciolta. 

2. A datare della promulgazione della presente 
ordinanza cesseranno i lavori della detta Assemblea, 
la quale terrà una altra sola seduta per procedere 
alla scelta della Commissione da nominarsi, a norma 
della Costituzione, e che sarà composta d'undici mem- 
bri oltre il presidente. 

3. Sarà proceduto alle nuove elezioni conforme- 
mente alla legge del 1 luglio di quest'anno; la rela. 
tiva ordinanza sarà pubblicata dal nostro Ministro det. 
l’ interno. » 

Stutigard 22 decembre 1349. 

GUGLIELMO 


Herdesen, Schlayer, Wataher-Spitter, Baur, Hanlein. 


I capi de' dipartimenti avendo lasciato la sala do 
po la lettura dell'ordinanza reale il pre: 
proposto subito l'elezione della Commissione. 

Sono stati eletti membri della piccòla Commissio- 
ne, che dev’ essere di soli 5 oltre il presidente, f 
sigg. Stockmaier, Rodioger-Schiatzer, Mohl e Pfabler, 
c mombri della grande Commissione i sigg. Reyscher, 
Leeger, Zafel, Fetzer Schweickhardt e Mack. 

, (J. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Decembre. 

Le deliberazioni sulla fortificazione e difesa del 
porto di Trieste ebbero luogo it 17 corrento presso 
S. E. il Luogotenente. L colonnello Korher, capo del- 

o-maggiore del Lenemte-maresciallo Wocher a 
Gorizia, il quale diresse a Trieste le fortificazioni 
negli ultimi die fidi, fu chiamafo a queste delibe- 
razioni. L'ides def proftiigimento di tré moli, che 


devono Soon POTRA di'fortt batterie , sembra aver 
ottenuto sull’ la preféronea. 


{ Soldatenfreund. ) 


— Le vedove e ghi orfani di fatti quelli chentti 
rirono nella difese di Bada Se mente oreî, 
rano r un ordine specì la ALII 
duti i oaicsi e sussidii , la cui cifra sarà deter- 
Sta stossa! Maestà Sua. 


— 12: 


— Il riordinamento : dei reggimenti ungheresi , 
dispersi allo scoppiare della rivoluzione dell’ Unghe- 
rìa, è ora interamente compito, ed essi , del tutto 
armati ed equipa , aspettano l’ordine di mettersi 
in marcia per recarsi nelle nuove stanze loro asse- 
guate. a 
— I condotti telegrafici dall’ ufficio centrale al 
PI. R. palazzo ed ai miuisteri sono termina 
corrispondenza trovasi già in attività. Ogoi c 
telegrafico che giunge all’ ufficio centrale, viene in- 
dilatamente telegrafato e comunicato ai relativi mi- 
nisteri. ( Gazz. della Pace.) 


— A nuovo documento della premura che 
il Governo di mantener fermo il principio dell’egua- 
l’ Ungheria , toglia- 


. rapporti statistici. trovarsi in quel circoni x 
muni ungheresi , 33 tedeschi, 23 croati , 23 misti, 
cioè 14 tedesco-ungheresi e 12 magiaro-croati. Con- 
siderata adunque l'evidente prevalenza della naziona- 
ità' ungherese , alla quale pur appartengono esclusi- 
vamente gl’impiegati, le trattazioni in quel circon- 
dario, ad eccezione del carteggio colla milizia e col- 
le autorità degli altri paesi della corona, vi si ten 
gono in lingua ungheresi n questa pure succede la 
pubblicazione degli atti ufliziali. Si è però io pari 
tempo provveduto affinché gli ordini delle autorità 
superiori, a cui vanno unite traduzioni io lingue 
croata e tedesca, pervengano sempre in tal forma ai 
relativi comuni, abbenchè si i tedeschi come i croati 
conoscano in quel circondario per la maggior parte 
la lingua magiara. S’iutende poi naturalmente , che 
viene ovviata colla massima scrupolosità ogni violen- 
za in materia di lingue, tanto nelle scuole, quanto 
nelle chiese. Lo stesso nostro corrispondente ci dà 
una sicura idea del modo, come venisse esercitata in 
quella parte d’ Ungheria |’ ammibistrazione della giu- 
slizia criminale. (Corr. Austr. lit.) 


— Notizie pervenute dalla Transilvania annun- 
ziano ; che l’epizoozia vi si è recentemente diffusa per 
modo, che di 14,425 bovi attaccati dalla peste ne 
perirono 7501 capi. (W.2.) 

ALTRA DEL 23. 

Sua Maestà in riconoscimento dei proficui ser- 
vigj prestati col mezzo della strada ferrata Lombar- 
do-Veneta ne ioni 1848 e 1849, degl 
zi c della annegazione dimostrata dagli ind 
presero parte all’ attivazione della medesima, con So- 
vrana risoluzione 15 decembre a. c..si è degnata di 
conferire al Direttore in capo delle pubbliche costru- 
zioni nel Regno Lombardo-Veneto consigliere di Se- 
zione cav. Negrelli l'ordine della corona di ferro di 
terza classe esente da tassa; inoltre all’ ingegnere del- 
la stazione a Verona, Mari, ed al vice-controllore «a 
Mestre, Prasini, la-media medaglia d’oro del merito 
civile col nastro, e di concedere che all’ ingegnere in 
capo Enrico Giles, all’ ingegnere sopra-intendente e 
direttore meccanico Girolamo Silv ed al suo ag- 
giunto l'ingegnere Del-Mayno , e agli ingegneri delle 
stazioni di Padova e Mestre, Canal e Randi, final- 
mente al condottiero delle macchine Callin, venga al- 
testata la di lei Sovrana soddisfazione. 

(G. di Vienna. ) 


TRANSILVANIA. 

ll Giudizio militare di Claukenburgo pubblicò 
il 6 decembre le seguenti sentenze: di assoluzione 
verso Carlo Vas e Lorenzo Tarsaly, accusati di omi. 
cidio ; di condanna a 3 anni di fortezza contro Ales- 
sandro Tunyogy, per favore’ prestato alla rivoluzione; 
di 20 settimane di carcere contro Giovanni Szillogyi, 
per tentativo d’indurre alla diserzione le II. RR. 
truppe ; di cinque settimane di carcere contro An- 
drea Parolvsky, per nascondimento d’un fucile e 
d’ una sciabla. (G. di V.) 

GALLIZIA 

Alla mezzanotte dal 18 al 19 corrente, i massi 

di ghiaccio del fiume Wisloka portarono via quattro 


palate del ponte del passaggio priasiolie per Vienna, 

come altresì il ponte provvisorio a Javorze, condu- 

cente a Jaszlo. Questo nuovo danno, prodotto dai ghiac- 
. 


AVVI 


A rata za 1 

i nella Gallizia, è ancor più'rilevatite di quello de 

piso della Duna] ec. Si spera però the fra 4 0 5 gior: 
ni vi sarà rimediato. (F..di V.) 

GORIZIA 26 Decembre. » 

Il Castello S. Manro; distante da qui mézz' ora, 

e possessione del. Duca di Blacas, divenne preda del- 
lc fiamme, son si sa in quel medo. (6-d mi) 


CINA 

Secondo recenti notizie da quell’ Impero , pare che 
tutte le leggi di persecuzione contro i Cristiani vi sie- 
no state abrogate sino dal 1847,e che Monsignor De 
Besi abbia potuto collocare la prima pietra di una 
grande e bellissima Chiesa a Shanghai, il più impor- 
tanto dei cinque porti aperti agli Europei, coll’ an- 
nuenza del gran mandarino, il quale anzi spedi sul 
luogo un drappello di soldati per mantenere l'ordine, 
ed accrescere la pompa della cerimonia. Fu quella for- 
se la prima volta che un Vescovo potè compire pub- 
blicamente , e con solennità, in una città dell’ idola- 

tra Cina il grande atto del cerimoniale cristiano. 
( Catholic Standard. ) 


AMERICA 
BAJA DI S. FRANCISCO ( Alta California ) 


Il 23 settembre siamo entrati in questa immensa 
e magnifica baja di S. Francisco, che potrebbe con- 
tenere delle migliaia di vascelli: ma invece di andare 
nella città a Yerbabueno o a S. Francisco, il che 
sarebbe stato più aggradevole per le comunicazioni , 
ma terribile per la sorveglianza e le occasioni di di- 
serzione, noi preferimmo di gettare l'ancora nel seno 
del Sauraleta, alla distanza di 2 leghe e mezza dalla 
città: non potemmo dunque vedere quel numero straor- 
dinario di tende, di baracche, che costituiscono San 
Francisco, città di una estensione immensa, in cui 40 
o 50 mila individui si agitano colla attività febbrile 
di persone che cercano d’arricchirsi, sebbene non sia 
facile, a cagione del prezzo favoloso di tutte le cose 
necessarie agli usi della vita. . 

Per vivere modestamente sono almeno necessa- 
ri 4,007 dollari al mese, che corrispondono a 60,000 
franchi all'anno. Da ciò è facile il vedere qual gua- 
dagno devono fare coloro che vendono i generi indi- 
spensabili alla vita: in conseguenza ognuno è mer- 
cante, e se non lo è, procura di esserlo, e certi gio- 
vani, fior d’ eleganza, che noi vedevamo a Valparai- 
so alcuni mesi fa nei saloni, ora vendono i sigari o 
l’acquavita a S. Francisco. Alcune nostre conoscenze 
sono venute a trovarci a bordo , e ci hanno raccon- 
tato cose incredibili. Egli è certo che questo porto 
diverrà col tempo uno dei pacsi più importanti del 
mondo intero. 

Una tale follia d'altronde è facile a comprendersi 
giacchè nel nord del Sacramento si scoprì una quan- 
tità d'oro molto più abbondante di quello scoperto 
sin d'ora. . 

Nessuno può dire il numero dei lavoratori : al- 
cuni dicono 60, altri 100 mila: tutti i giorni delle 
numerose caravane d’ americani traversano |’ America 
del nord in tutta la sua larghezza e corrono alle mi- 
niere. Il mese scorso l’ultima caravaga arrivata si 
componeva di quattro mila individui. Que: \merica- 
ni sono gente terribili che danno la caccia ai fore- 
stieri 0 derubandoli od uccidendoli onde rimanere di 
fatto padroni del paese come lo sono per diritto di 
conquista. 

Nel fiume vi sono dei battelli armati che aspet- 


tano i ‘battelli carichi d'oro che ne discendono per 
derubarli, ed ogni giorno si commettono degli assas- 
o alle miniere, o lungo il fiume. 

Uni! hanno una fregata, ed il go- 
vernatore vi si è stabilito, non potendo vivere a San 
Francisco coh 18,000 dollari di stipendio, 

Nella città, la polizia è fatta molto meglio. Le 
uccisioni ed i rubamenti sono rari, perchè i colpe- 
voli sono immediatamente appiccati. (G. P.) 


ALESSANDRIA 


Li 11 novembre 1849 sarà per lungo tempo ri- 
cordato dai cattolici di Alessandria come uno de’ più 
felici lor giorni, Il gran, sacramento della Conferma- 


zione veniva amministrato dal Rmo Arcivescovo Ec- 
cleston a 54 distinti candidati , la maggior parte adul- 
ti, e 25 novellamente convertiti alla nostra santa re- 
ligione. ‘Fra questi ultimi noi osservammo con pia- 
cere il sigoor Giovani Wite (poc’ anzi caldo meto- 
dista), il cui contegno nell’ atto di ricevere lo Spi- 
rito di verità riescì di grande edificazione. Il luogo- 
tenente Roberto Randolph, onore della nostra mari- 
na, era altresi del bel numero. Certamente a nes- 
suno passò mai pel capo di accusare il luogotenente 
Randolph di mancanza di coraggio e di codardia nel 
più piccolo grado. Ora, essendo egli soldato di C 
sto, siamo certi che combatterà con molta energi 
nemici del Signore. Il sig. Giovanni Morgan in età 
molto avanzata , ed i signori Guglielmo e Roberto fra- 
telli Chrismonds erano pure tra i convertiti, Ma il 
personaggio, la cui confermazione produsse maggior 
diletto , avuto riguardo a particolari circostanze, fu 
il capitano Giuseppe Moore, il quale, come il si- 
gnor Randolph, è di già molto innanzi negli anni, 
e come lui 


Le mille volte e mille 
I perigli sfidò del mar infido. 


Questi distinti personaggi s'avvicinarono insieme 
all’ altare, ed inginocchiatisi innanzi all’Arcivescovo, 
furono arrolati a quella nobilissima milizia, nella 
quale il coraggio e la fedeltà assicurano sempre la 
vittoria. Il capitano Moore fu ricevuto nel seno della 
Chiesa sol pochi giorni sono; la sua moglie ed il suo 
figliuolo furono cresimati insieme con lui. Il tempo 
fu propizio a maraviglia. Tutti i confirmandi andarono 
processionalmente alla chiesa accompagnati dall’ Arci- 
vescovo e dal Clero. La nostra chiesa di S. Maria non 
fu forse mai così stivata d’ogni genere di persone. 

(Ivi.} 

— A quanto reca la Stella del Taras, |’ America 
potrebbe dare agli antiquarii i medesimi oggetti tro- 
vati nelle piramidi d’ Egitto. Nel Messico, e special- 
mente nella provincia in addietro di Zacatecas, fu- 
rono scoperte nella vicinanza di Durango molte mi- 
gliaia di mummie, disposte per la maggior perte, 
mezze a sedere; e le loro vesti, fe bende, gli or- 
namenti presentano molta analogia con quelle d’Egit- 
to. Vicino ad esse si riovennero figure scolpite nella 
pietra, pugnali di cristallo di roccia, pennacchi a 
più forme , una specie di rosarii con pallottole colo- 
rate e ossì torniti, bellissimi tessuti elastici, calza- 
ri, somiglianti a quelli degli odierni indiani , sche- 
letri di serpenti , ec. (G. di V.) 


Pet 


na 


1 BELLE ARTI ., 
11; Pittore Augusto Kaselowsky, Prus- 


siano, averido terminato un quadro rap-_ 


presentatrte.ilGindizio ‘di Datiiele , ossia 
il Trionfo della Casta Susannà, per or- 
dino di S. M:‘4t Ro di Prussia ; deside- 
rando,di conoscere il parere dei cultori 
© degli amatori dello Arti Belle si pre 
gia'divprevenirli che dal giorno d’ oggi 
fino a tutto il giorno 16 del corrente Gen- 
najo;, tarrà esposto il suddetto quadro 
nel proprio Studio situato ‘nel *Vicglo del 


Vantaggio n. 45, dalle ‘ore rr antimeri» 
diane alle 4 pomeridiane. 


DA VENDERE 

Nelle scuderio del Palazzo Poli , nella prima 
due Cavalli giovani da sella 0 da tiro; che pos 
sono fare la pariglia ; nella seconda , un Mulo gio- 
Vane &' vigoroso, 

Tnditizzarsi al Brigadiere d' arliglibria di ser: 
vizio al palazzo Piombino , Pistza Colonna," 

sii 
Trib. Civ. di Roma secondo Tarno. 
Ad istanza dol Riîio Capitolo di 8. Giovanni 


in Laterano ; e,per esso degli Tilîi e Rîi signo 
ri, Monsig. D. Frencesco Maria Giannuzzi , dom. 
entro il Palazzo di Monte Citorio, e D. Ciriaco 
Ferrari, dom. Via de' Chiavari n. 6, Canonici Ca- 
merlenghi, repp. dal Proc. sig. Giuseppe Pomponi. 


Si cita nuovamente in segnito del Decreto di 
allegatà contumacia del giorno 22 Dicembre 1849, 
Il sig. Serafino - Besson d'incognito domiellio a 
comparire nella prima udienza dopo otto giorni, 
ed atteso che il citato Besson fin dat:1844 con 
gicurtà solidale dell' alirg citato Antonio Carlandi 
3 obbligò di acquistare le due Mole in Tivoli in 
contrada la Formicchia di proprietà del Riîio Ca: 
pitolo Istsote pel prezzo di sc. 4000 da pagarsi 
entro cinque anni,' corrispondendone  litadto il 
ftutto compensativo alla ragione del 5 fer cento 


all'anno; altesochè accettata dal Rido Capitolo 
tale offerta, Ì citati non si sono più dati carico 
di stipolarne l' analogo contratto ; perciò sentirsi 
prefiggere un breve e perentorio lermine a stipo- 
lare il contralto suddetto a forma dell' offerta da 
prodursi , e scorso il detto termine inutilmente fa- 
coltizzare l'Istente a veodere le detto mole a prez- 
20 reperibile, ed in pari tempo condannare soli- 
dalmeote i citati al guanti interest, ossia alla dif: 
ferenta che potrà esservi tra il prezzo da loro of: 
ferto ; © quello per cui si anderà ad effettuare la 
vendila , colla condanna inoltre solidale dei citati 
tanto nel primo che nel secondo caso alle spese 
del presente giudizio , e ciò scaza pregiudizio ec. 

Oggi 2 Genbajo 1850. Afissa copia a forma 
di legge. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XIF APOSTOLI. 


DEL GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 (ennajo 1850, 


NOTISSIMI DOMINI NOSTRI 
PI 
DIVINA PROVIDENTIA 
PAPPE IX. 
EPISTOLA ENCYCLICA 


AD ARCHIEPISCOPOS ET 
ITALLE 


"IO ZE 


:OPOS 


VEN. FRATRIBUS ARCHIEPISCOPIS ET EPISCOPIS ITALLE 
PIUS PP. IX, 
Venerahiles Fratres Salutem et Apostolicam 
Benedictionem. 


Nostis, et Nobiscum una conspicitis, Venera- 
biles Fratres, quanta nuper perversitate invalue- 
rint perditi quidam veritatis, justitiae, et hone- 
statis cujusque inimici, qui sive per fraudem, 
omnisque generis insidias, sive palam, et tan- 
quam fluctus feri maris despumantes confusiones 
suas, effraenatam cogitandi, loquendi, et impia 
quaeque audendi licentiam quaquaversus diffun- 
dere contendunt inter fideles Italiae populos, et 
Catholicam Religionem in Italia ipsa labefactare, 
ac, si fieri unquam posset, funditus evertere com 
moliuntur. Apparuit tota diabolici eorum consil 
ratio tum aliis nonnullis in locis, tum in alma 
praesertim Urbe, Supremi Pontificatus Nostri Se- 
de, in qua, Nobis abire inde coactis, liberius, 
paucis licet mensibus, debacchati sunt; ubi divi- 
nis human sque rebus nefario ausu commiscendis, 
eo tandem illorum furor pervenit, ut spectatissimi 
Urbani Cleri et Praesulum sacra inibi jussu No- 
stro impavide curantium turbata opera, et aucto- 
ritate despecta, vel ipsi interdum miseri aegroti 
cum morte colluctantes, cunctis destituti Religio- 
nis subsidiis, animam inter procacis alicujus me- 
retricis illecebras emittere cogebantur. 


Jam vero etsi deinceps Romana eadem Urbs, | 


et aliae Pontificiae Ditionis provinciae, Deo mise- 
rante, per Catholicarum : Nationum arma, civili 
Nostro regimini restitutae fuerint, ac bellorum 


tumultus in aliis pariter regionibus Italiae cessa- 


verit, non destitere tamen nec sane desistunt im- 
probi illi Dei hominumque hostes a nefando suo 
opere, sin minus per apertam vim, aliis certe 
fraudulentis, nec semper occultis modis urgendo. 


Verum infirmitati Nostrae supremam totius Do- | 


minici gregis curam in tanta temporum difficulta- 
te sustinenti, et peculiaribus hujusmodi Ecclesia- 
rum Italiae periculis vehementer afflictae, non le- 
vis inter aerumnas consolatio est ex pastorali Ve- 
stro studio, Venerabiles Fratres, cujus multa No- 
bis documenta, et in medio praeteritae tempesta- 
tis turbine non defuerant, et nova in dies clario- 
raque obveniunt, Ipsa autem rei gravitas urget 
Nos, ut pro debito Apostolici Officii Fraternitati- 
bus Vestris, in Nostrae sollicitudinis partem vo- 
catis, acriores sermone atque hortationibus No- 
stris addamus stimulos ad praelianda constanter 
una Nobiscum praelia Domini, atque ad ea om- 
nia concordibus animis providenda, ac praestan- 
da, quibus, Deo benedicente, et damna reparen- 
tur quaecumque Religioni sanctissimae per Ita 
liam illata jam sint, et imminentia in posterum 
pericula propulsentur. , > 

Inter multiplices fraudes, quibus praedicti 
Ecclesiae hostes uti consueverunt ad Jtalorum 


| Petri Cathedram, singulari Dei beneficio in 


animos a Fide Catholica abalienandos, asserere 
etiam, el quaquaversus clamitare non erubescunt, 
Catholicam Religionem Italae Gentis gloriae, ma- 
gnitudini, et prosperitati adversari, ac propterea 


opus esse, ut illius loco Protestantium placita | 


et conventicula inducantur , constituantur et pro- 


pagentur, quo Italia pristinum veterum tempo- | 
| rum, scilicet ethnicorum, splendorem iterum ac- 


quirere possit. In quo sane illorum commiento 
haud facile quis existimaverit, num detestanda 
magis sit vesanae impietatis malitia, vel impuden- 
tia mentientis improbitatis. 

Etenim spirituale emolumentum ut de pote- 
state tenebrarum in Dei lumen translati et justi- 
ficati gratia Christi hacredes simus, secundum 
spem vitae aeternae, lic scilicet animarum emo- 
lumentum , a Catholicae Religionis sanctitate di- 
manans, ejus profecto est preti, nt quaecumque 
hujus mundi gloria et faustitas in comparatione 


| illius plane in nibilum esset computanda. « Quid 


» enim prodest homini si mundum universum 
» lucretur, animae vero suae detrimentum patia- 
» tur? aut quam dabit homo commutationem pro 
» amima sua? (1) » At vero tantum porro abest, 
ut temporalia illa detrimenta Italorum Genti ob 
verae Fidei professionem acciderint, ut immo Re- 
ligioni Catholicae in acceptis referre illa debeat 


| si, Romano labanie Ìmperio, non in cam conditio- 
nem deciderit, in quam Assyrii, et Chaldaci, | 


Medi, Persacque, et Macedones Populi, multos 
antea dominati per annos, commutata deinceps 
temporum vice, dilapsi fuerant. Etenim nemo 
prudens ignorat, per sanclissimam Christi Reli- 
gionem eflectum esse, ut Italia non solum a tot 
ac tantis, quibus obruebatur, errorum tenebris 


fuerit erepta, verum etiam ut inter antiqui illius 


Imperii ruinas, et barbarorum tota Europa gras- 
santium incursiones, ad cam nibilominus gloriam 
et magnitudinem prae coeteris totius Mundi Natio- 
nibus se provectam conspiceret, ut per sacram 
ipsa 
collocatam latius atque solidius praesideret Reli- 
gione divina, quam praefuerat olim dominatione 
terrena. , 


; ; Can 
Atque ex ipso hoc Apostolicae habendae Se- | 


dis singulari privilegio, et ex Religione Catliolica 
firmiores exinde in Italiae populis radices obti- 
nente alia porro permulta, eademque insignia be- 
neficia profecta sunt. Siquidem sanctissima Christi 
Religio verae sapientiae magistra, humanitatis vin- 


x, ac virtutum omnium foecunda arens, aver- | 


quidem Italorum animos ab infelicis illius glo- 


riae splendore, quam illorum majores in perpe- | 


tuo bellorum tumultu, in exteroruin oppressione, 
atque in longe maximo hominum numero, ex eo 
quod vigebat jure belli, ad durissimam captivita- 
tem redigendo posuerant: sed una simul Italos 
ipsos Catholicae veritatis luce collustratos ad se- 


ctandam justitiam et misericordiam, atque adeo | 


ad praeclara etiam pietatis in Deum, et beneficen- 
tia erga homines aemulanda opera excitavit. Hinc 


‘in praecipuis Italiae Urbibus admirari est, sacra 


Templa, et alia Christianorum temporum Monu- 
menta, haudquaquam per cruentos labores ho- 
minum sub captivitate gementium, sed ingenuo 
vivificae caritatis studio confecta, et pia cujusque 
generis Instituta, quae, sive ad Religionis exerci- 
tià, sive ad edacationem juventutis, et Litteras, 
Artes, Disciplinas rite excolendas, sive ad mise- 
rorum aegritudines, et indigentias sublevandas 
comparata sunt. Haec igitur divina Religio, in 
qua tot quidem nominibus Italiae salus, felicitas 


doctrinae latices 


| reptionem cedat omnium besti 


et gloria continetur, haec scilicet Religio illa est, 
quam ab Italiae populis rejiciendam inclamant? 
Lacrimas cohibere non possumus, Venerabiles 
Fratres, dum conspicimus aliquos nunc italos re- 
periri, improbos adeo, misereque illusos, ut pra- 
vis impiorum hominum plaudentes doctrinis in 
tantam Italiae perniciem couspirare cum ipsis non 
reformidant. ; 

Sed vero ignotum Vobis non est, Venerabiles 
Fratres, praecipuos illos hujus scelestissimae ma- 
china"ionis architectos co tandem spectare, ul po- 
pulos omni perversaram doctrinarum vento agi- 
tatos, ad subversionem , impellant tolius ordinis 
humanarum rerum, atque ad nefaria novi Socia- 
lismi et Communismi systemata traducant. Norunt 
autem, et longo multorum saeculorum experimen- 
to comprobatum vident, nullam sibi consensionem 
sperari posse cum Ecclesia Catholic, quae scili- 
cet in custodiendo divinae Revelationis deposito 
nibil unquam detrahi.patitur propositis Fidei ve- 


| ritatibus, nibil illis per nova hominum commenta 


admisceri. Edcirco consilium inierupt de Italis po- 
pulis traducendis ad Protestantium placita et con- 
venticula ; in quibus, ut illos decipiant, non aliud 
esse dictitant, quam diversam verae ejusdem 


| Christianae Religionis formam, in qua, aeque a0 


in Ecclesia Catholica, Deo placere datum sit. In- 
terea minime ignorant, profuturum summopere 


impiae suae causae principium illud, quod in Pro- 


| testantium placitis praecipuum est, de Sacris sci- 


licet Scripturis privato uniuscujusque judicio in- 
telligendis. Exinde enim facilius sibi fore confi- 
dunt, ut primo quidem Sacris ipsis Litteris per- 
peram interpretatis abutantur ad errores suos, 


| quasi Dei nomine, diffundendos; subinde autem 


ut homines superbissima illa de -divinis rebus ju 
dicandi licentia_ inflatos propellant ad communia 
ipsa justi, bonestique principia in dubium revo- 


| canda. 


Absit tamen, Venerabiles Fratr s, ut Italia, 


ex qua, ob Sedem Apostolici Magisterii Romae 
constitutam, Nationes aliae incorruptos salutaris 
laurire solitae sunt, fiat illis in 
posterum lapis offensionis et petra scandali ; ab- 
sit, ut dilecta liaec Dominicae Vineac pars in di- 
rum agri; absit ut 
Itali Populi, venefico Babylonici calicis hausta 
dementati, parricidalia contra Matrem Fcclesiam 
arma suscipiant. Nobis quidem, uti et Vobis, in 
haec tanti periculi tempora occulto Dei judicio 
reservalis, cavendum omnino est, ne fraudes at- 
que impetus hominum contra Italiae Fidem con- 
spirantium cxlimescamus, no quasi viribus 
superandos; cum nostrum consilium et fortitudo 
sit Christus, et sine quo nihil possumus, per 
ipsum cuneta possimus (2). Agite igitur, Vener: 
biles Fratres, advigilate impensius super creditum 
gregem, eumque a rapacium luporum insidiis et 
aggressionibus tueri contendite. Communicate in- 
vicem consilia, pergite, ut jam instituistis , coetus 
habere inter Vos; ut malorum initiis, et praeci- 
puis pro locorum diversitate periculorum fontibus 
communi investigatione perspectis, sub auctoritate 
ac ductu Sanctae hujus Sedis prompyora illis re- 
media comparare valeatis, atque ita una Nobiscum 
concordissimis animis, totoque pastoralis studii 
robore curas laboresque vestros, Deo adjuvante, 
in id conferatis, ut omnes hostium Ecclesiae im- 
petus, artes, insidiae, molimina irrita fiant. 

Ea vero ut in irritum cadaut, satagendum 
omnino est, ne populus de Christiana Doctrina, ac 
de Lege Domibi pagum instructus, et:diuturna in. 


multis grassantium vitiorum licentia hebetatus, 
paratas sibi insidias , et propositorum errorum pra- 
vitatem agnoscere vix possit. A vestra igitur pasto» 
rali sollicitudine vehementer exposcimus , Venera- 
biles Fratres, ut nunquam intermittatis omnem 
adhibere operam, quo crediti Vobis fideles sanctis- 
sima Religionis nostrae dogmata, ac praecepta, 
pro cujusque capiu, diligenter edoceantur, si- 
mulque moneantur, et excitentur omnimodis ad 
vitam moresque suos ad illorum normam compo- 
nendos. Inflammate in eum finem Ecclesiastico- 
rum hominum zelum, illorum praesertim , quibus 
animarum cura demandata est, ut serio meditantes 


Ministerium quod acceperunt in Domino, et ha- | 


bentes ob oculos Tridentini Concilii praeseripta (3) 
majori usque alacritate, prout temporum ratio po- 
stulat, in Christianae plebis instructionem incum- 
bant, et sacra cloquia, ac salutis monita in om- 
nium cordibus inserere studeant, annunciando 
ipsis cum brevitate et facilitate sermonis vitia, 
quae eos declinare, et virtutes, quas sectari 
oporteat, ut poenam aeternam evadere, es coe- 
lestem gleriam consequi valeant. 

Speciatim vero procprandum est, ut fideles 


ipsi impressum in animis babeant, alteque defixum | 
dogma illud sanctissimae nostrae Religionis, quod | 


est de necessitate Catholicac Fidei ad obtinendam 
salutem (4). Hunc in finem summopere conducet, 
ut in publicis orationibus fideles laici una cum 
Clero agant identidem peculiares Deo gratias pro 
inaestimabili Catholicae Religionis beneficio, quo 
ipsos omnes clementissime donavit, atque ab eo- 
dem Misericordiarum Patre suppliciter petant, ut 
ejusdem Religionis professionem in regionibus no- 
stris tueri, et inviolatam conservare dignetur. 
Interea Vobis certe pecaliaris erit cura, ut fi- 


deles omnes tempestive a Fraternitatibus Vestris | 


suscipiant Sacramentum Confirmationis, per quod 
summo Dei beneficio specialis gratiae robur con- 
fertir ad Fidem Catholicam in gravioribus etiam 
periculis constanter profitendam. Nec porro igno- 
ratis, eumdem in finem prodesse, ut ipsi a pec- 
catorum sordibus, per sinceram illorum detesta- 
tionem , et Sacramentum Poenitentiae expiati, sae- 
pius devote percipiant sanctissimum Eucharistiae 
Sacramentum, in quo spiritualem esse constat ani- 
marum cibum, etantidotum, quo liberemur a cul- 


pis quotidianis, et a peccatis mortalibus praeser- | 
vemur, atque adeo symbolum unius illius cor- | 


poris, cujus Christus caput existit, cuique nos 
tanquam membra, arctissima fidei, spei, et c 
ritatis connexione adstrictos esse voluit, ut idi- 
psum omnes diceremus, nec. essent in nobis 
schismata (5), ' 

Equidem non dubitamus, quin Parochi, eo- 
rumque adjutores, et sacerdotes alii, qui certis 
diebus, jejuniorum praesertim tempore, ad prae- 
dicationis ministerium destinari consueverunt, 
auxiliarem Vobis operam sedulo in his omnibus 
sint praestituri. Attamen illorum operae adjungere 
interdum oportet extraordinaria subsidia Spiritua- 
lium Exercitiorum, et Sacrarum Missionum , 
quas, ubi operariis idoneis commissac fuerint, 
valde utiles benedicente Domino esse constat, tum 
fovendae bonorum pietati, tum peccatoribus, et 
Jongo etiam vitiorum habitu deprayatis hominibus 
ad salutarem poenitentiam excitandis, atque adeo 
ut fidelis populus crescat in scientia Dei, et in 
omni opere bono fructificet, et uberioribus coe- 
Jestis gratiae auxiliis munitus a perversis inimico- 
rum Ecclesiae doctrinis constantius abhorreat. 

Coeterum in his omnibus Vestrae, ac S: 
dotum -Vobis auxiliantiun curae eo inter 
spectabunt, ut fideles majorem horrorem conci- 

iant illorum scelerum, quac cum aliorum scan- 
dalo patrantur. Nostis enim, quantum diversis in 
locis excreverit eorum numerus, qui Sanctos 
Coelites, vel ipsum quoque Sacrosanctum Dei 
Nomen palam blasphemare audent, aut in con- 
cubinatu vivere dignoscuntur cum incestu inter- 
dum conjuncio, aut Festis diebus servilia opera 
apertis etiam officinis exercent, aut Ecclesiae prae- 
gepta de jejuniis ciborumque delectu pluribus quo- 


que adstantibus contemnunt, aut alia diversa cri- 
mina simili modo committere non erubescunt. 
Meminerit igitur, Vobis instantibus, fidelis popu- 
lus, et serio consideret magnam peccatorum hu- 
jusmodi gravitatem , et severissimas poenas, qui 
bus illorum auctores plectendi erunt tum pro 
reato, cujusque criminis proprio, tum pro spi- 
rituali periculo, in quod fratres suos pravi sui 
exempli contagione induxerunt, Scriptum est 
enim: Vae mundo a scandalis . . . . . Vae ho- 
mini illi per quem scanlalum venit (6)! 

Inter diversa insidiarum genera, quibus va- 
ferrimi Ecclesiae humanaeque Societatis inimici 
populos seducere annituntur, illud certe in prae- 
cipuis est, quod nefaviis consiliis suis jamdiu pa- 
ratum in nowae Artis librarie pravo usu invene- 
runt. Itaque in eo toti sunt, ut impios libellos, 
et Ephemerides, ac Pagellas mendacii, calumnia- 
rum, et seductionis plenas edere in vulgus, ac 
multiplicare quotidie non intermittant. Immo et 
praesidio usi Societatum Biblicarum, quae a 
| Sancta hac Sede jamdudum damnatae sunt (7) 
Sacra etiam Biblia praeter Ecclesiae regulas :(8) 
in valgarem linguam translata, atque adeo cor- 
rupta , et in pravum sensum infando ausu detorta 
diffundere, illorumque lectionem sub Religionis 
obtentu fideli plebi commendare non verentur. 
Ilinc pro sapientia Vestra optime intelligitis, Ve- 
nerabiles Fratres, quanta Yobis vigilantia et sol- 
licitudine adlaborandum sit, ut fideles oves a pe- 
stifera illorum lectione prorsus abhorreant; atque 
ut de divinis nominatim Litteris meminerint, ne- 
minem hominum id sibi arrogare posse, ut suae 
pradentiae innixus illas ad suos sensus contorque- 
de praesomat contra eum sensum, quem tenuit 
et tenet S. Mater Ecclesia; cui quidem soli a 
Christo Domino mandatum est, ut Fidei deposi- 
tum custodiat, ac de vero divinorum Eloquiorum 
sensu et interpretatione judicet (9): 

Ad ipsam vero pravorum Librorum conta- 
gionem comprimendam perutile erit, Venerabiles 
Fratres, ut quicumque penes Vos sint insignis, sa- 
naeque doctrinae Viri alia parva item molisscripta, 
a Vobis scilicet antea probata, edant in acdifica- 
tionem Fidei, ac salutarem populi instructionem. 


et alii incorruptae pariter doctrinae , probataeque 
utilitatis libri ab aliis conseripti, prout locorum 
ac personarum ratio suggesserit, inter fideles dif- 
fundantur. 

Onmes autem, qui una Vobiscum in defen- 
sionem Fidei adlaborant, eo speciatim spectabunt, 
Ut pietatem, venerationem, atque observantiam 
erga supremam hane Petri sedem , quas Vos, Ve- 
nerabiles Fratres, tantopere excellitis , in vestro- 
rum fidelinm animis insinuent, tueantur, alteque 
defigant. Meminerint scilicet fideles populi, vivere 
hic, et praesidere in Successoribus suis Petrum 
Apostolorum Principem (10), cujus dignitas in 
indigno etiam ejus haerede non deficit (11). Me- 
minerint, Christum Dominum posuisse in hac 
Petri Cathedfa inexpugnabile Ecclesiae suae fun- 

damentum (12), et Petro ipsi claves degisse Re- 
gni Coelorum (15), ac propterea orasse, ut non 
deficeret fides ejus, eidemque mandasse, ut con- 
firmaret in illa fratres (14); ut proinde Petri 
Successor Romanus Pontifex in universum Orbem 
teneat Primatum, et verus Christi Vicarius, to- 
tiusque Ecclesiae Caput, et omniuw Christiano- 
rum Pater et Doctor existat (13). 

In qua sane erga Romanum Pontificem popu- 
lorum communione et obedientia tuentla, brevis 


ritatis professione conservandos. Neque enim fieri 
potest, ut quis a Catholica Fide ulla unquam ex 
parte rebellet, nisi et auctoritatem abjiciat Ro- 
manae Ecclesiae, in qua extat ejusdem Fidei ir- 
reformabile Magisteriun a Divino: Redemptore 
fundatum, et in qua propterea serhper conservata 
fuit ea, quae est ab Apostolis traditio. Hinc non 
modo antiquis haerelicis, sed etiam recentioribus 
Protestantibus, quorum caeteroquin tanta in reli- 


quis suis placitis. discordia est, illud commune 


Ac Vestrae hinc curae erit, ut eadem scripta, uti | 


et compendiosa via est ad illos in Catholicae ve-' 


semper fuit , ‘ut auctoritatem impugnarent Apo- 
stolicae Sedis, quam nullo prersus tempore , nul- 
laque arte, aut molimine, ne ad unum quidem 
ex suis erroribus tolerandum inducere potuerunt. 
Iccirco hodierni etiam Dei et humanae Societatis 
hostes nihil inausum relinquunt, ut Italos populo» 
a Nostro Sanctacque ejusdem Sedis obsequio di- 
vellant; rati nimirom, tum demum posse sibi 


contingere, ut Italiam ipsam impietate doctrinae * 


suae, novorumque systematum peste contaminent. 

Atque ad pravam  hane doctrinam et syste- 
mata quod attinet, notum jam omnibus est, illos 
eo potissimum spectare , ut libertatis et acquali- 
tatis nominibus abutentes, exitiosa Communismi «i 
Socialismi commenta in vulgus insinuent. Constat 
autem , ipsis seu Communismi , seu Socialismi Ma- 
gistris, diversa licet via ac methodo agentibus , 
illud demum commune esse propositum, ut ope- 
rarios aque alios inferioris praesertim status ho 
mines suis deceptos fallaciis , et faustioris comili 
tionis promissione illusos, continuis commotioni 
bus exagitent, atque ad graviora paullatim fac 
nora exerceant; ut postinodum illorum opera ui 
possint ad superioris cujusque Aucto lis regi 
men oppugnandam , ad expiland diripiendas 
vel invadendas Ecclesiae primum, ac deinde alio- 
rum quorumcumque proprietates, ad omnia tan- 
dem violanda divina humanaque jura, in divini 
cultus destructionem , atque in subversionem to- 
tius ordinis civiliutm Societatum. In tanto autem 
Italiae discrimine Vestrum munus est, Venerabi- 
les Fratres , omnes pastoralis studii nervos inten- 
dere, ut fidelis populus agnoscat perversa huju 
modi placita et systhemata, si ab illis decipi se 
patiatut, in aeternam pariter ac temporalem cius 
perniciem fore cessura. 

Moneantur itaque fideles curae Vestrae con- 
crediti , pertinere omnino ad naturam ipsam hu- 
manae societatis , ut omnes Auctoritati obtempe- 
rare debeant legitime in illa constitutae ; nec quid- 
quam commutari posse in praeceptis Domini , 
quae in Sacris Litteris ea super re annuntiata sunt. 
Scriptum est enim : » Subjecti estote omni huma- 
» nae creaturae propter Deum, sive regi, quasi 
» praecellenti , sive ducibus , tanquam ab eo mi 

sis ad vindictam malefactoruam , laudem vero 
bonorum ; quia sic est voluntas Dei , ut bene- 
facientes obmutescere faciatis imprudentium ho- 
minum ignorantiam : quasi liberi , et non qua- 
si velamen habentes malitiae libertatem , sed 
sicut servi Dei (16) » Et rursus: « Omnis ani 
ma statibus sublimioribus subdità sit: 
non est enim potestas nisi a Deo : quae autem 
sunt, a Deo ordinatae sunt. Itaque qui resistit 
potestati, Dei ordinationi resistit. Qui au- 
tem resistunt, ipsi sibi dampationem acqui- 
runt (17) ». 

Sciant praeterea , esse pariter naturalis, atque 
adeo incommutabilis conditionis humanarum re- 
rum, ut inter eos etiam , qui in sublimiori aucto- 
ritate non sunt , alii tamen aliis , sive ob diver- 
sas animi aut corporis dotes , sive ob divitias , 
et externa hujusmodi bona praevaleant : nec ullo 
libertatis et aequalitatis obtentu fieri  unquam 
posse , ut aliena bona , vel jura invadere , aut quo- 
modolibet violare licitum sit. Perspicua hoc quo- 
que in genere, et passim inculcata extant in Sa- 
cris Litteris divina praecepta ; quibus nedum ab 
occupatione alienarum rerum , sed ab ipso etiam 
ejus desiderio districte probibemur (18). 

Sed meminerint insuper pauperes et miseri 
quicumque homines quantum ipsi debeant Catho- 
licae Religioni , in qua intemerata viget, et palam 
praedicatur Christi doctrina ; qui beneficia in pau- 
peres vel miseros collata perinde haberi a se de- 
claravit , ac'si facta sibi ipsi fuissent (19) : atque 
ombibus praenuntiatam voluit peculiarem ratio- 
nem , quam in die Jadicii habiturus est de iisdem 
“ misericordiae operibus , sive scilicet ad praemia 
aeternae vitae fidelibus tribuenda , qui illis vaca- 
verint , sive ad illos, qui ea neglexerint , aeterni 
ignis poena multandos (20). 

Ex qua Christi Domini pracnuntiatione, aliis 
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que Illius circa divitiarum usum earumque pe- 
ricula severissimis monitis (21), in Ecclesia Ca- 
tholica inviolate custoditis , factum porro est, ut 
pauperes et miseri apud Catholicas gentes in longe 
mitiore, quam apud alias quaslibet , conditione 
versentur. Atque hi quidem in regionibus nostris 
uberiora adhuc subsidia obtinerent , nisi plura 
instituta , quae Majorum pietate comparata fue- 
rant ad ipsorum levamen , extincta nuper repetitis 
publicarum rerum commotionibus, aut direpta 
fuissent. De reliquo pauperes nostri, Christo ipso 
docente, meminerint, non esse cur tristes sint de 
conditione sua : quandoquidem in paupertate ipsa 
facilior eis parata via est ad obtinendam salutem, 
dummodo scilicet suam indigentiam patienter su- 
stineant , et non re tantum , sed spiritu pauperes 
sint. Ait enim : « Beati pauperes spiritu , quoniam 
ipsorum est regnum Caelorum (22) ». 

Sciat etiam fidelis populus universus, veteres 
Reges ethnicarum Gentium , aliosque in illis pu- 
blicarum rerum Praesides multo gravius frequen- 
tiusque abusos fuisse potestate sua; atque hinc 
Religioni nostrae sanctissimae in acceptis referen- 
dum esse cognoscat , si Principes .Christianorum 
temporum reformidantes , Iteligione admonente , 
Judicium durissimun, quod his, qui praesunt, fiet ; ct 
destinatum peccantibus supplicium sempiternum, 


in quo polentes potenter tormenta patientur (25), | 


justiori erga subjectos populos et clementiori re- 
gimine utuntur. 


Agnoscant denique crediti Vestris Nostrisque ’ 
curis fideles , veram perfectamque hominum li- 


bertatem et acqualitatem in Christianae Legis cu- 
stodia positam esse ; quandoquidem Deus Omni- 

otens , qui fecit pusillum et magnum, et cui aequa- 
P I pi 1g 1 


liter cura est de omnibus (24), non subtrahet perso- 


nam cujusquam , nec verebilur magniludinem cujus- 
quam (23), ac diem statuit în quo judicaturus est 
Orbem in aequitate (26) , in suo Unigenito Chri- 
sto Jesu , qui venturus est in gloria Patris sui cum 
Angelis suis, et tune reddet unicuique secundum ope- 
ra ejus (27). 

Quod si fideles iidem paterna suorum Pasto- 
rum monita, et commemorata superius Christia- 
nae Legis mandata despicientes, a supradictis ho- 
diernarum machinationum promotoribus decipi se 
patiantur , et in perversa Socialismi et Communi- 
smi systhemata conspirare cum illis voluerint , 
sciant , serioque considerent , thesaurizare se si- 
bimetipsis apud Divinum Judicem thesauros vin- 
dictae in die irae; nec quidquam interea ex con- 
spiratione illa -temporalis in populum utilitatis, 
sed nova potius miseriarum et calamitatum incre- 
menta obventura. Non enim datum hominibus est, 
novas stabilire societates et communiones-naturali 
humanarum rerum conditioni adversantes ; atque 
idcirco conspirationum hujusmodi , si per Italiam 
dilatarentur , non alius esse exitus posset, nisi ut 
hodierno publicarum rerum statu per mutuas ci- 
vium contra cives aggressiones, usurpaliones, cae- 
des labefactato funditusque convulso , pauci tan- 
dem aliqui, multorum spoliis locupletati , sum- 
mum in communi ruiva dominatum arriperent. 

Jam vero ad fidelem populum advertendum 
ab impiorum insidiis, et in professione custodien- 
dum Catholicae Religionis , atque ad verae virtu- 


tis opera excitandum , magna , ut probe scitis, | 
vis est in illorum vita ct exemplg, qui divinis se | 


ministeriis manciparunt. Verum , proh dolor! non 
defuere per Italiam aliqui , pauci illi quidem, vi- 
ri ecclesiastici, qui ad Ecclesiae hostes transfugae 
non minimo illis ad fideles decipiendos adjumento 
fuerunt. Sed Vobis certe , Venerabiles Fratres , 
novo illorum lapsus stimulo fuit , ut acriori in dies 
studio in Cleri disciplinam advigiletis. Atque hic 
in futurum quoque tempus , pro eo ac debemus; 
prospicere cupientes , temperare Nubis non pos- 
sumus, quin commendemus denuo , quod.in pri- 
ma nostra ad totius Orbis Episcopos Encyclica 
Epistola inculcavimus (28) , nempe ut nemini cito 
manus imponatis (29) , sed in ecclesiastica& mi- 
litiae delectu majorem usque diligentiam adbibea- 
tis. De iis praesertim , qui sactis Ordinibus ini- 


, 


tiari desiderent, inquirere et diu multumque in- 
vestigare opus est, num ea doctrina, gravitate 
morum , et divini cultus studio commendentur, 
ut certa spes affulgeat fore , ut tanquam lucernae 
ardentes in Domo Domini, eorum vivendi ratio- 
ne atque opera aedificationem et spiritualem Ve- 
stro gregi utilitatem afferre queant. 

Quoniam vero ex monasteriis recte admini- 
stratis ingens in Ecclesia Dei splendor atque uti- 
litas dimanat, et regularis etiam Clerus adjutri- 
cem Vobis in procuranda animarum salute ope- 
ram navat, Vobis ipsis, Venerabiles Fratres, in 


| mandatis damus, primum quidem ut religfosas 


familias cujusque Dioecesis Nostro nomine certio- 
res faciatis, Nobis peculiares acrumnas ingemi- 
scentibus, quas multae illarum in recenti calami- 
toso tempore perpessae sunt, non levi interca 
consolationi fuisse animorum patientiam , atque in 
virtutis et Religionis studio constantiam, quibus 
plurimi ex religiosis hominibus ad exemplum se 
commendarunt; etsi aliqui non defuerint, qui 
suae professionis obliti cum magno bonorum scan- 
dalo, et Nostro fratrumque suorum dolore, turpis- 
sime praevaricati sunt: deinde vero, ut Pracsides 
earundem familiaram, ct superiores, ubi opus 
fuerit, illarum moderatores Nostris verbis adhor- 
temini, ut pro sui oflicii debito, nulli parcant 
curae atque industriae, quo regularis disciplina, 
ubi servatur, magis in dies vigeat et floreat, ubi 
vero detrimentum aliquod passa fuerit, omnino 
reviviscat, et redintegretur. Moncant instanter ii- 
dem Praesides, arguant, increpent religiosos illa- 
rum alumnos, ut serio considerantes quibus se 
votis Deo ‘obstrinxerunt, illa diligenter reddere 
studeant, suique Instituti regulas inviolate custo- 
diant, et mortificationem Jesu in suo corpore cir- 
cumferentes ab iis omnibus abstineant, quae pro- 
priae vocationi adversantur, et operibus instent, 
quae caritatem Dei ac proximi, perfectacque vir- 
tutis studium praeseferant. Caveant praesertim su 


| pradicti Ordinum moderatores,, ne ulfi ad reli- 


giosa Instituta aditum faciant, n cujus antea vi- 
tam, mores atque indolem accuratissime expen- 
derint; ae deinde illos tantum ad religiosam pro- 
fessionem admittant, qui tyrocinio rite posito ea 
dederint verae vocationis signa, ut judicari merito 
possit, ipsos non ‘alia de causa religiosam vitam 
amplecti, nisi ut Deo unice vivant, et suam atque 
aliorum salutem pro cujusque Instituti ratione 
procurare possint. Super his autem deliberatum 
fixumque Nobis est, ut ea omnino serventur, quae 


| ad Religiosarum familiarum bonuw statuta prae- 


scriptaque sunt in Decretis a Nostra Congregatio- 
ne super Statu Regularium die 25 Januarii su- 
periori anno editis, et Apostolica Nostra Aucto- 
ritale sancitis. 

Post haec ad Saecularis Cleri delectum revo- 
cato sermone, commendatam in primis volumus 
Fraternitatibus Vestris instructionem, et educa- 
tionem minorum Clericorum; quandoquidem ido- 
nei Ecclesiae ministri vix aliter haberi possunt, 
quam ex illis, qui ab adolescentia et prima ipsa 
aetate ad sacra eadem oflicia rite informati fuerint. 
Pergite igitur, Venerabiles Fratres, omnem im- 
pendere industriam atque operam, quo sacrae mi- 
liiae tyrones a teneris annis, quoad ejus fieri 
poterit, in Ecclesiastica seminaria recipiantur > 
atque inibi, tanquam novellae plantationes suc- 
crescentes in circuitu Tabernaculi Domini, ad vi- 
tae innocentiam, réligionem, modestiam, et ec- 
clesiasticum spiritum conformentur, simulque lit- 
teras, et minores, majoresque disciplinas, prae- 
sertim sacras, addiscant a selectissimis magistris, 
qui scilicet doctrinam sectentur ab omni cujusque 
erroris periculo alienam. 

Quoniam vero haud facile Vobis continget Mi- 
norum omnium Clericorum eruditionem in semi- 
nariis perficere, et caeteros etiam ex laicorum or- 
dine adolescentes ad pastoralem Vestram sollici- 
tudinem pertinere non est dubium, excubate in- 
super, Venerabiles Fratres, aliis omnibus publi- 
cis, privatisque scholis, et, quantum in Vobis est, 
omni ope aique industria adnitimini,.ut tota in 


illis studiorum ratio ad Catholicae doctrinae nor- 
mam exigatur, et conveniens in illas juventus ab 
idoneis, et probitate ac religione spectatis Magi- 
stris ad veram virtutem, bonasque artes et d 

plinas instituta, Opportunis muniatur praesidiis, 
quibus structas sibi ab impiis insidias agnoscat, et 
exitiales eorumdem errores devitet, atque ita si- 
bi, et christianae ac civili reipublicac ornamento 
et ulilitati esse possit. ò 

Eo autem in genere praecipuam vobis | 
que liberam auctoritatem et curam viodicabitis su- 
per Professoribus Sacrarum Disciplinarum, et in 
reliquis omnibus quae Religionis sunt, aut Reli- 
gionem proxime attingunt. Advigilate, ut in tota 
quidem scholarum ratione, sed in his maxime, 
quae Religionis sunt, libri adhibeantur ab erroris - 
cujusque suspicione immunes. Commonete Ani- 
marum curatores, ut seduli Vobis adjutores sint 
in iis, quae schobas respiciunt infantium et juve. 
num primac-getatis; quo destinentur ad illas Ma- 
gistri et Magistrae probatissimae honestatis, et in 
pueris aut ‘puellis ad Christianae Fidei rudimenta 
institeendis libri‘adhibeantur a Sancta hac Sede 
probati. Qua in re dubitare non possumus, quin 
Parochi ipsi exemplo illis sint, et Vobis sedulo 
instantibus , in pueros ad Christianae Doctrinae 
primordia instruendos quotidie magis incumbant, 
eamque instructionem ad’ graviores sui muneris 
partes omnino pertinere meminerint (30). lidem 
vero admonendi erunt, utin suis sive ad pueros, 
sive ad reliquam plebem instructionibus  habere 
ob oculos non omittant Catechismum Romanum, 
quem ex Decreto Tridentini Concilii, et S. Pii V. 
immortalis:memoriae Decessoris Nostri jussu edi- 
tum, alii porro Summi Pontifices, ac nominatim 
fel. record. Clemens XIII. cunctis animarum Pa- 
storibus denuo commendatum voluit, tanquam 
ad pravarum opinionum fraudes removendas, et ve- 
ram, sanamque doctrinam propagandam, stabilien- 
damque opportunissimum subsidium (3A). 

Haud sane mirabimini , Venerabiles Fratres, 
si de his fusiori aliquantulum calamo scripsimus. 
Enimvero prudentiam Vostram minime fugit, pe- 
riculoso hoc tempore Vobis Nobisque ipsis omui 
industria atque opera , ac magna animi firmitate 
connitendum et invigilandum esse in illis omnibus, 
quae scholas , et puerorum ae juvenum utriusque 
sexus instructionem, et educationem attingunt. 
Nostis enim, hodiernos Religionis  humanaeque 
Societatis inimicos -,-diabolico plane spiritu , in id 
suas omnes artes conferre , ut juveniles mentes 
et corda a prima ipsa aetate pervertant. Idcirco 
etiam nihil intentatum , nibil prorsus inausum re- 
linquunt , ut scholas , et instituta quaclibet ju- 
ventutis educationi destinata , al Ecclesiae aucto- 
ritate , et a Sacrorum Pastorum vigilantia omni 
ex parte subducant. 

Justa haec firma spe sustentamur fore, ut Ca- 
rissimi in Christo Filii Nostri omnes Italiae Pria- 
cipes Fraternitatibus Vestris potenti patrocinio 
suo adfuturi sint, quo in supradictis omnibus mu- 
neri Vestro uberius satisfacere valeatis; nec dubi- 
tamus, quin iidem ipsi Ecclesiam, et omnia tam 
spiritualia, quam temporalia ejus jura tueri velint. 
Id quidem religioni congruum est, avilaeque pie- 
tati, qua se in exemplum animatos ostendunt. Il- 
lorum quoque sapientiam non latet, initia malo- 
rum omnium, quibus tantopere affligimur, a de- 
trimentis repetenda esse, quae Religioni Eccle- 
siaeque Catholicae jamdiu, praesertim vero a Pro- 
testantium actate; irrogata fuerant. Perspiciunt 
scilicet, ex depressa saepius sacrorum Antistitum 
auctoritate, et ex crescente in dies multorum con- 
tumacia in divinis et Ecclesiasticis praeceptis im- 
pune violandis, factum fuisse, ut minueretur pa- 
riter populi obsequium erga civilem Potestatem, et 
hodiernis publicae tranquillitatis inimicis planior 
inde pateret via ad seditiones contra principem 
commovendas. Perspiciunt etiam, ex occupatis non 
raro, direptisque , ac palam divenditis tempora- 
libus bonis ad Ecclesiam legitimo proprietatis jure * 
spectantibus, contigisse, ut decrescente in popu- 
lis reverentia erga proprietates religionis destina- 


ill pae pi 


tione consecratas, multi hinc faciliores praeberent 
aures audacissimis novi Socialismi et Communismi 
assertoribus , qui alias pariter aliorum proprietates 
occupari ac dispertiri, aut alia quavis ratione in 
omnium usum converti posse comminiscuntur. 
Perspiciunt insuper recidisse paullatim in civilem 
Potestatem impedimenta illa, quae jamdiu'multi- 
plici fraude comparata fuerant ad cohibendos Ec- 
clesiae Pastores, ne sacra sua Auctoritate uti li- 
bere possent. Perspiciunt denique calamitatum, 
quibus ‘urgemur, nullum aliud inveniri posse 
promptius et majoris virtutis remedium, quam ut 
refloreat in Italia splendor Religionis Ecclesiaeque 
Catholicae, in qua diversis hominum conditioni- 
bus, et indigentiis opportunissima praesto esse 
praesidia non est dubium, 

Siquidem (verbis utimur S. Augustini) « 
tholica Ecclesia non solum ipsum Deum, sed 
etiam proximi dilectionem atque caritatem ita 
complectitur, ut omnium morborum, quibus 


pro peccatis suis animae aegrotant, om apud | 


illam medicina praepolleat. Ipsa pueriliter pue- 
ros fortiter juvenes, quiete senes, prout cujus- 


que non corporis tantum, sed et animi actas | 


est, exercet, et docet. Ipsa foeminas viris suis 
non ad explendam libidinem, sed ad propagan- 
dam sobolem, et ad rei familiaris societatem 
casta et fideli obedientia subiicit; et viros con- 


Jugibus non ad illudendum imbecilliorem sexum | 


sed sinceri amoris legibus praeficit. Ipsa paren- 
tibus filios libera quadam servitute subjungit, 
parentes filiis pia dominatione praeponit. Ipsa 
fratribus  fratres Religionis vinculo firmiore, 
atque arcliore, quam sanguiuis, nectit; omnem- 
que generis propinquitatem, et aflinitatis ne- 
cessitudiném , servatis naturae voluntatisque 
nexibus, mutua caritate constringit. Ipsa do- 
minis‘servos non tam conditionis necessitate , 
quam officii delectatione docet adhaerere, et 
dominos servis, summi Dei communis Domini 
consideratione placabiles, et ad consulendum 
magis, quam coercendum propensiores facit. 
Ipsa cives civibus, gentes gentibus, et prorsus 
homines primorum parentum recordatione non 
societate tantum, sed quadam etiam fraterni- 
tate conjungit. Docet reges prospicere populis, 
monet populos se subdere regibus. Quibus ho- 
nor debeatur, quibus affectus, quibus reveren- 
tia, quibus timor, quibus consolatio, quibus 
admonitio, quibus exhortatio, quibus discipli- 


» na, quibus objurgatio, quibus supplicium, se- 
» dulo docet, ostendens quemadmodum et non 
» omnibus omnia, et omnibus caritas, et nulli 
» debeatur injuria (32) ». 

Nostrum igitur Vestrumque est, Venerabiles 


Fratres, ut nulli parcentes labori, nulla unquam | 


difficultate deterriti , toto pastoralis studi robore 
tueamur in Italis populis cultum Catholicae Reli- 
gionis, et non solum obsistamus alacriter impio- 
rum conatibus, qui Italiam ipsam ab Ecclesiae 
sinu avellere commoliuntur , sed etiam degeneres 


illos Italiae filios , qui jam egrumdem artibus se- | 


ducP se passi fuerint , ad salutis viam revocare 
annitamur. 


Veruntamen cum omne datum optimum et | 
| omne donum perfectum desursum descendat, 
| adeamus cum fiducia ad thronum gratiac, Vene- 


rabiles Fratres, et coelestem luminum et miseri- 
cordiarum Patrem publicis privatisque precibus 
orare suppliciter atque obsecrare non intermitta- 
mus, ut per merita Unigeniti Fili sui Domini No- 


| stri Jesu Christi , avertens faciem suam a peccatis 


nostris, omnium mentes et corda virtute gratiae 
suae propitius illustret , ac rebelles quoque ad,se 
compellens voluntates, Ecclesiam Sanctam novis 


| victoriis et triumphis amplificet; quo in tota Ita- 


lia, immo et ubique terrarum , merito pariter ac 
numero populus ei serviens augeatur. Invocemus 


iam Sanctissimam Dei Genitricem Immaculatam | 


Virginem Mariam, quae pracvalido apud Deum 


| patrocinio suo quod quaerit invenit, et frustrari 


non potest , atque una Petrum Apostolorum Prin- 


cipem, et Coapostolum ejus Paulum, omnesque | 


Sanctos Coelites , ut Clementissimus Dominus, 
eorum intervenientibus precibus , flagella iracun- 


| diae suae a fidelibus populis avertat ; et cunctis, 


qui Christiana professione censentur , tribuat pro- 
pitius per gratiam suam et illa respuere, quae huic 
Inimica sunt nomini , et ea quae sunt apta sectari. 

Demum, Venerabiles Fratres , Nostrae in Vos 
studiosissime voluntatis testem accipite Apostoli- 
cam Benedictionem , quam intimo cordis affectu, 
Vobis ipsis , et Clericis $ Laic que fidelibus vigi- 
lantiae Vestrae concreditis,peramanter impertimur. 

Datum Nenpoli in Suburbano Portici Die VIII 
Decembris Anni MDCCCXLIX. Pontificatus No- 
stri An. IV. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO: 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. ,.° 
Alle Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini) . 80 


GLI ATTI DEL 


GIORNALE 


Sabato 5 Gennaj 
x AVVERTENZE ; 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni; dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, iu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


RA CALI 


DI ROMA 


GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


XOMANU ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R, 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord. | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


el. — 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


e 7 antimeridiame | Poll 
3 Geonsjo. { pomeridiane ; 
pomeridiane . 

Poll, 

4 Genmajo. { . 


ore 9 pomer. del 4. 
i min — 26, 


Temporat. mas. + 2, 


ROMA 5 Gennajo.. 


PARTE OFFICIALE 
— eoe—_ 


COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 
Notificazione. 
Con notificazione governativa pubblicata 
dal Tesoriere gerierale il 21 Gennajo 1834 fu 
permesso ai Tipografi delle Province di stam- 


pare liberamente le scritture legali e sommarii, | 


non ostante il diritto privativo attribuito alla 
Reverenda Camera Apostolica, sottoponendo- 
ne un esemplare al bollo straordinario, e pa- 
gando la tassa di bajocchi cinquanta per ogni 
foglio. È sembrato or conveniente di estendere 
questo beneficio alla Capitale e sua Comarca , 
onde la privata industria tipografica abbia in- 
cremento, ed i difensori con maggiore agio, e 
con minore dispendio possano far& imprimere 
le di loro difese. . 

Quindi sul rapporto del Pro-Ministro delle 
Finanze la Commissione Governativa di Stato 
dispone quagato segue. 

Art. I. È permessa ad ogni Tipografia di 
Roma e dello Stato la stampa delle difese, al- 
legazioni e sommarii nelle cause tanto civili, 
quanto criminali. 

Art. II. Un esemplare di ogni foglio di tali 
stampe è sottoposto ad un bollo straordinario 
di bajocchi cinquanta. La stampa dovrà: essere 
di sesto palomba, nè eccedente per ogni pagina 
la quantità delle linee ed i quadrati secondo 
le regole. 

Se per gli alberi genealogici, specchi, con- 


- teggi, occorresse un maggior sesto di stampa, 


allora saranno applicabili le regole del bollo 
proporzionale sulla dimensione della carta. 

Art. III. Nel giorno successivo alla eseguita 
stampa (quante volte non sia festivo) l’ esem- 
plare, di cui all’ articolo precedente, dovrà es- 
sere sottoposto al bollo straordinario presso 
la Prepositura locale, pagandone la tassa. 

Art. IV. In caso di contravvenzione ad al- 
cuno dei due articoli precedenti,i proprietarii, 
amministratori e direttori della Stamperia so- 
no tenuti solidalmente alla multa di scudi tre 
per ciaschedun foglio dell'esemplare di cui nei 
detti articoli. 


Art.V..Rimane fermo l'obbligo del bollo or 


dinario ov’ è richiesto dalle leggi e regolamen- 
ti attualmente in vigore. 

Ari. VI. Nulla è innovato quanto alle leggi 
e disposizioni sulle stampe. 

Sarà' inoltre osservato il disposto nella 
notificazione della Segreteria di Stato del 
20 Marzo 1834, e dii circolare del 


ì 26 Novembre 1839 sulle discipline intorno 
| alle stampe delle scritture legali. 


espressamente disposto nella presente notifi- 
| cazione rimane fermo il diritto privativo della 


ne del Tesorierato dei 28 febbraio 1843. 
Art VIII. È permesso d'’ inserire nei fogli 
periodici le leggi ed atti del Governo dopo che 


{ sono stati riportati nel Giornale Officiale, fer- 
mo però rimanendo in diritto privativo della | 


Tipografia Camerale di pubblicare le raccolte 
0 collezioni delle leggi. 


| fetto in tutto lo Stato il giorno 16 del corren- 
te mese. 
Il Pro-Ministro delle Finanze è incaricato 
della esecuzione della presente disposizione. 
Dalla nostra residenza al Quirinale 
li 5 Gennajo 1850. 


G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEL 


L. CARD, VANNICELLI CASONI, 
L. CARD, ALTIERI, 


See 
MINISTERO DELLE FINANZE. 


CIRCOLARE 


PER LA OSSERVANZA DELLA LEGGE SUL BULLO 
DELLA CARTA 


ono il Governo, che la leg- 

Ila carta destinata a scrivervi alti pub- 

blici, privati e commerciali viene trasgredita non so- 
lo dai p indio dai pubblici oflicj e dai 
corpi morali, che il Governo onora della sua fiducia, 
e da individui, i quali per le leggi ottengono specia- 
le provvista, o protezione. Potevano le contravvenzio- 
ni meritare qualche indulgenza, quando pubblicato 
dalla s. m. di Pio VIL il primo regolamento, rima- 
mo dubbiose le applicazioni ad alcune parti del- 
l'amministrazione pubblica non ancora coordinate; o 
quando la s. m. di Leone XII innovò nel Novembre 
826 e rifermò e ridusse nel Decembre 1827 questa 
tassa; 0 quando la s. m. di Gregorio XVI smembrò 
dal tesoro dello Stato alcune parti di amministrazio- 
ne, e le attribuì alle province; mia al presente , dopo 
le opportune dichiarazioni emesse dalle autorità com- 
petenti, e ‘dopo la esecuzione delle Circolari emesse 
dalla’ Segreteria per gli affari di Stato interni gli 11 
Febbrajo 1837, le contravvenzioni non possono pro- 
cedere che da una determinata volontà di eludere il 
dazio ne' contribuenti, da una grave trascuranza de 
gl' impiegati nel denunziarle, e da una esitazione inop- 
portuna nel vindicarle ne' magistrati. Se tutti i pub- 
blici officiali ed impiegati, gli amministratori delle 
province, de' Comuui , delle assunteric, de'consorzii, 
de’ monti di depositi e frumentarii avessero presenti, 
come ne hanno l'obbligo, i regolamenti generali, e 
la istruzione della S. Congregazione del Buon Gover- 
no del 15 Agosto 1818, e la Circolare del Tesorie- 
rato generale del 27 Giugno con i due allegati 
inseritivi, e la declaratoria di Segreteria di Stato pub- 
blicata dal Commissario generale della R. C. gli 11 
Agosto 1832, non dubiterebbero dell’ applicabilità del- 


la tassa a quelli degli atti proprii, e de’ Joro cassie 


Art. VIL Per le materie delle quali non è | 


| Tipografia Camerale a forma della Notificazio- | 


Art IX. La presente notificazione avrà ef- | 


ri, esaltori e dipendenti, che non sono dalla legge 
fatti esenti. E similmente l'ordine giudiziario con le 
depositerie de' pegni, dopo le soluzioni del 31 Ago- 
sto pubblicate con la Notificazione del 9. Decembre 
1817 del Tesorierato, non dubiterebbe di rigettare 
nella cognizione delle cause i documenti che sono sog- 
getti alla tassa, e di conformarsi alla legge nella te- 
nuta de'registri. Ora perché ogni elusione della le® 
ge è una immoralità, e poiché nelle attuali strettez- 
ze del re, ogni minorazione de’ prodotti aggiun- 
ge più grave imbarazzo al verno , è sembrato con- 
veniente eccitare sopra questo emergente la vigilanza 
di V. S. Hlma. Ma niente volendosi innovare delle 
disposizioni esistenti, e desiderando pur togliere ogui 
occasione di scusa ai corpi ed agli individui, che 
sono nel caso ili usare la carta soggetta al dazio, 
sono state ridotte ad elenco le disposizioni del rego- 
lamento, non che delte dichiarazioni, istruzioni, or- 
dinanze e circolari vigenti, del quale clenco verrà 
trasmesso a V. S. Illma uo sufficiente numero di 
esemplari dalla Direzione del Bollo e Registro. Que- 
sto elenco vuolsi partecipare a tutti gli officiali go- 
vernativi, così dell’ ordine amministrativo, come del 
giudiziario, agli amministratori de' corpi morali di 
ogni specie, a tutti in somma quelli ai quali riguar- 
da; come altresì si vuol ve, è e fa sopravvegliare 
all'adempimento, al quale effetto la Direzione geue- 
rale del Bollo e Registro commetterà ai suoi Ispettori 
le v zioni in tutti gli oflicj 

Tauto mi lusiugo, che voglia col solito impegno 
per la cosa pubblica fare V. S. Hlna, che prego di 
gradire gli attestati sinceri della mia più profonda e 
distinta stima. 

Di V. S. HIma, 

Roma li 21 Decembre 1849, 
Dmo Servitore 
Il Pro-Ministro delle Finanze 
Asceo Gavi 
ELENCO 
DELLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 
Fi NEGOLAMENTO SUL BOLLO DELLA CANTA 

Sebbene sieno chiare © precise abbastanza le di 
sposizioni del Regolamento sul Bollo quanto alle serit- 
ture ed atti che vi sono soggetti; tuttavia dalle istan- 
ze che si ricevono per assolazioni da multe in causa 
di commesse contravvenzioni, © dai rapporti, che so- 
pra petizioni or di questo, or di quello hauno lungo, 
tutti sono convinli essere spesso inosservata la legge 
sul Bollo non solo da particolari, ma da amministra 
zioni pubbliche, da amministrazioni municipali, da 
funzionarj e da altri, nei quali meno conviene che 
non sieno osservate le leggi, delle quali dovrebbero 
essere esecutori. gelosi. 

Quiudi nel rammentare questo dovere si credo al- 
tresì utile di classificare le principali disposizioni del- 
la legge in rapporto alle diverse anunimistrazioni , of- 
ficj, fuuziouarj e persone, onde più facilimeote ognu- 
no vi trovi e.legga ciò che gli riguarda ed incombe. 

S 1. Amministrazioni Pubbliche. 

1. Solto questa espressione usata dal Regolamen- 
to # intendono le sok: amministrazioni del Governo 
e del Tesoro, non già le amministrazioni comunali, 
proviaciali, consorziali , assunterie , pubblici stabili 
menti ec. , onde le esenzioni relative alle ammivistra- 
zioni pubbliche nun sono trasportabili a queste 

2. Devono essere in carta bollata tutti i contrat 
ti, che le amministrazioni pubbliche, o i pubblici 
funzionarj stipulino coi particolari. a 

3: Tutti gli alti, certificati, copie, estratti , e 
spedizioni , che da un’ ammiaistrazione pobblica , o 
da un pubblico funzionario si rilasciano ai particola- 
ri, devono scriversi in carta bollata da baj. 15. 

4. Le petizioni cd istanze possovo dirigersi in 
cartò libera al Principe ed ai Minisici; wa allorché 


sono munite di rescritto non può farsene uso in giu- 
dizio, negli atti dei hotari, ed avanti autorità am- 
ruinistrative , se in precedenza noti sieno assoggettate 
al bollî, straordinario , o al visto per bollo. 

3. Se vi sono gli allegati e documenti , che cor- 
redand l'istanza, devono essere bollati , senza di che 
resta: vibtato di dar corsò ai rescritti di grazia ed al- 
tre disposizioni in favore dei particolari. 

6. Tutti i mandati di to, che da un’ am- 
ministrazione ‘pubblica nsi ai particolari 
loro crediti, sono soggetti al bolla, ed è proibito a 


tutti dcassicri’dello Stato di pagdre tali mandati, se 
imfldon sich stati assoggettati al bollo. 

sole cocerioni. a questa, reggla generale, sono 

prosppahgdali. su, 

uelli” che non oltrepassano la sotima di 


PI 


scali dt. S 

'*M. Quelli altredì che si rilasciano per sovven- 
zidm carîtàtive; ctemòsine , assegnamenti alimentarj, 
giubilazioni, e quelli in favore di persone munite del- 
la fede di povertà. 

Iff. Quelli in favore de' cassieri ed esattori del 
Governo; o di altri che amministrino direttamente 
il denaro pnbblico, o comunque stipendiati dal Go- 
verno. 

IV. Quelli di rimborsi di spese antistate per ser- 
vizio della Polizia, tauto per lo spionaggio, quanto 
per altri oggetti straordinarj ed eventuali relativi al 
detto ministero, e quelli di rimborso o pagamento di 
spese ed altro occorso in servizio de’ rispettivi mini- 
steri, dicasteri ed amministrazioni. 

V. E mandati’ tratti a favore de’ giudici proces- 
santi ed altiì funzionarj per indennità e di; 

Jate dal Governo im servizio della giustizia , ancor- 
chè si mettano dalle delegazioni. 

VI. Quelli pur rimborsi delle spese di giustizia 
gntistato dai governatori, o altri fanzionarg , pel pa- 
gamento dei testimonj, per trasporti dei corpi di de- 
fitto, o per altro eccorrente al servizio della giu- 
stizià. 

VII. Queltì di rimborsi di spese fatte dai Del 
gti, o da altri funzionarj per oggetii riferibili al- 
l’amministrazione governativa. 

VHI. Quelli finalmente di rimborsi di spese im- 
prontate dai Comuni, o da altre autorità in servizio 
del Governo , come sarebbero i soldi ai militi provin- 
ciali allorchè prestano uno straordinario servizio per 
arresti, scorte de’ condannati o detenuti , 0 per altre 
operazioni di Polîzia. 

7. Le bollette per le leve de' sali e tabacchi de- 
vowo: essere rilasciate in carta bollata, come quelle 
che fan prova, che il genere di regalia è levato le- 
gittimamente da chi ne ha la privativa, ed è stato 

agato. Non possono camulargi in una bolletta più 
levo in diverse date , o di diversi spacciatori. 

8. Devono egualmente essere rilasciate in carta 
bollata tutte le bollette e carte, che devono, o_pos- 
sono presentarsi per giustificazione alle dogane ed al- 
îre amitninistrazioni camerali. 


« II. Amministrazioni Comunali. 

Sono soggetti alla formalità del Bollo nelle am- 
ministrazioni comunitative : 

1. I processi verbali delle risoluzioni consiliari, 
nessuno eccettuatone, cogli atti che vi si allegano 
per farne parte, esclusi i richiamati. 

2. I libri dove si registrano le deliberazioni del- 
la magistratura. 
© 3. I riparti in correnza delle tasse e prrstnpe: 
ste comunali redatte in forza dell’ art. 20 dell’ edit- 
to 5 Luglio 1831. 

È conservata ai Comuni la facoltà di dividere i 
quaderni, ruoli e riparti, de’ quali si tratta, portan- 
do sopra uo quaderno in carta libera i nomi dei de- 
bitori tassati per somma inferiore agli sc. 4. 

4. I ruoli dei sopraccarichi comunali contenenti 
arlicoli superiori agli sc. 4, quando sono formati se- 
pertanto dai quaderni di scossa de’ dazi camera- 
i; poichè quando sopo indivisi dai quaderni camerali 
ne sono esenti. 

5. Gli ordini di pagamento o mandati che si 
traggono pet le somme superiori agli sc. 4, ed an- 
che per le somme inferiori, quando sieno in conto, 
o in saldo di somma superiore agli sc. 4, e gli al- 
legati o giustificazioni di detti ordini, quante volte 

rò vi si inseriscano materialmente per far parto del- 
l'ordine medesimo. 

‘ 6. Se i suddetti ordini o mandati si staccheran- 
no da un registro a madre € figlia sola parte che 
sé consegna al trattario è soggetta alla tassa del Bollo. 

“È accordata ai Comuni la facoltà di tenere due 

. registri separati a madre e figlia, uno per i manda- 
ti ‘éd ordini di pagamento in carta bollata quando 
sono soggetti al bollo ; l’altro in carta libera pei pa- 
gamenti non superiori nella”totalità del credito agli 
sé; 4 esenti dal bollo. 

Gli ordini e mandati ‘ che si traggono pel paga- 


mento de’ salariati; il mensile assegnamento de' quali . 


né sia maggiore di sc. 4, e le ricevute corrispon- 
denti possono trarsi in carta libera. 

9. Le ricevute che si ritirano pei pagamenti fatti 
in soia superiore agli se. 4. 

Le ‘hîcevate possono esser fatte a piè del mandato 
ordine seriza contravvenzione. 

Le ricevute'sebbene inferiori agli sc. 4, quando 
Bono in conto, -0 a saldo di i 
tegualinente soggetté‘al bollo. 


8. Le ricevute di tutti i dazi comunali quando 

a pagamenti superiori agli sc. 4, sia che 

facciasi per conto del Comune, sia che l’esi- 

venga data in appalto, ed in ambi- 

lue i casi rimangono esenti le ricevute o bollette fino 
alla detta somma di sc. 4. 

9. I rendimenti de’ conti, ne quali è riportato 
l'esatto ed il pagato dall’ esattore comunitativo , ed i 

+ 0 bilanci dell’ esercizio anmuo. 

10. I cati così dell’ esattore, come dell’am- 
miaistrazione comunale , e la relazione che ne fanno 
al consiglio i sindacatori. 

41. Le giustificazioni che sono espressamente 
richitate nei conti, nei sindacati, nelle relazioni e 
né' verbali del consiglio. 

Il semplice siporiani agli atti esistenti nelle filze 
© giustificazioni relative, non farà che iti così 
genericamente richiamati sieno soggetti a tassa. 

12. Gli atti preordinativi degli affitti, vendite, 
Appalti, privative e simili contratti d'interesse comu- 
nale, o sieno i capitol i disegoi, tipi, profili ed 
altre simili carte; gl isi, le offerte, non che i 
processi verbali, di ésperimento di asta; quelli di ag- 
giudicazione e delibera, ed i successivi che ne porta- 
no il compimento, come sono gli atti di vigesima, di 
sesta, di cauzione ec. 

13. Tutti gli a 
dai segretarj comuni 
gl’ impiegati comunali 
degli apziani e consiglieri. 

14. Gli atti che si emettono o spediscono dai se- 
gretari comunali, e le copie autentiche che essi rila- 
sciano, non che i certificati, sunti, fedi, particole, 
estratti, che si firmauo dai medesimi nella loro qualità. 

Le copie conformi delle risolazioni consiliari au- 
tenticate dal segretario per l'oggeYo di essere tra- 
smesse all’ autorità superiore a forma dell’art. 12 
tit 2 dell’ Editto 5 Luglio 1831, ed esprimendovisi 
che sono rilasciato a questo unico oggetto, possono 
essere emesse in carta libera. 

45. I certificati o bollette di origine, e di con- 
dotta di merci, di condotta morale e politica, e di 
requisiti di professori sanitarj ed altri simili, che si 
riducono a semplici testimonianze. 

16. Le petizioni, i rescritti del Sovrano, o dei 
suoi Ministri, e tutti gli altri documenti ed atti, che 
la legge non ‘ha espressamente esentati dalla formalità 
del bollo, quando occorra farne uso presso le ammi- 
nistrazioni comunali, a termini dell'art. 218 del Re- 
golamento del 29 Decembre 1827. 

17. Sono soggetti alla qualità specifica della carta 
di bollo da baj. 15: 

I. Tutti gli atti consiliari. 

II. Tutti gli atti che si emettono in originale, 
o, come dicesi, in brevetto ed in copia dai segretarj 
comunitativi. 

18. Gli altri atti in originale possono essere scritti 
in carta di dimensione da baj. 10, o baj. 5. 

19. 1 certificati di origine, o accompagno di merci 
allorchè portano la firma del capo della magistratura 
senza quella del segretario, possono scriversi in carta 
di bollo anche da baj. 10, o baj. 5. 

20. È conservato ai Comuni e loro appaltatori 
il privilegio di far bollare allo straordinario i registri 
a madre e figlia, ed i libri di esigenza, non che i 
bollettari e simili. La tassa si paga, quando i detti 
registri e bollettari sono a madre e figlia, secondo la 
dimensione della sola parte della figlia, ossia della 
bolletta che si rilascia. 

Dei due bolli che si devono imprimere a forma 
dell’articolo 214 del regolamento 29 Decembre 1827, 
quello di valore si applicherà dai Preposti pella parte 
o bolletta madre, il bollo straordinario sulla parte o 
bolletta figlia. 

Nelle città e luoghi dove not esiste l'officio del 
bollo straordinario, è accordato ai Comuni ed appal- 
tatori il privilegio di far vidimare per bollo i sudetti 
registri o bollettari dal Preposto del distretto. 

Potranno anche farsi vidimare per bollo, ove non 
siavì Vofficio del bollo straordinario a punzone, le-mo- 
dulé-a stampa dei consuntivi e simili, che diansi dalle 
Legazioni, Delegazioni ed autorità superiori, e delle 
quali sia prescritto di far uso. 

Li Preposti, nel fare la vidimazione per bollo, 
dovranno enunciare nel registro d’ incasso a favore di 
quale Comune la bollazione si eseguisce. 


$ III. Consigli e Commissioni Provinciali. 

._f. Li Consigli provinciali e le Commissioni am- 
ministrative delle Province, che in rappresentanza dei 
consigli amministrano le cose di ciascuna Provincia, 
soggiacciono alle medesime regole che' sono stabilite 
sul bollo degli atti comunali, salvo le eccezioni indi- 
cate qui appresso. 

2. Sono esenti dal bollo gli avvisi dei consigli e 
dellé Commissioni provinciali, o dei consigli d’arte da 
essi incaricati per invitare gli oblatori ai lavori affi- 
dati alla loro amministrazione ; come altresì le perizie, 
scandagli, piantp, tipi, diegni e profili che si fanno 
allo stesso scopo; ed i così detti scand preven- 
tivi ed i capitolati, fino a tanto che segue l'incanto 
© aggiudicazione a favore del particolare offerente. 

5 iti che sieno mei verbali di aggiudicazio- 
ne, divengono gl’ inviti ed affissi, le perizie, scanda- 
gli, piante, tipi, profili, i disegni, preventivi e capi- 
| tolati seni alla vidimazione per bollo, ed al paga- 

mento delle tasse competenti di bollo. 


he si rogano, .0 si fanno 
i, e gli atti d’ istallazione de- 
el gonfaloniere, o priore, 


i g le che saranno in” 
caricati della relazione, delle perizie, scandagli, pian- 
te, tipî, profili e disegni, dovranno espressamente di- 
chiarare, essere redatti in carta libera perchè de 
bono servire all'unico oggetto dei lavori, dei quali si 
darà l'indicazione, da farsi eseguire dai consigli e 
Commissioni provini difetto di questa enun- 
cialiva la esenzione non avrebbe luogo. 


6. IV. Congregazioni Consorziali ed Assunterie. 

1. Le congregazioni consorziali ed assunterie go- 
dono lo stesso privilegio concesso ai consigli ed am- 
ministrazioni provinciali per gli avvisi diretti ad in- 
vitare gli oblatori ai lavori affidati alla loro, ammi. 
nistrazione, e per le perizie fatte sotto le medesime 
condizioni e riserve. 

2. In tutto il resto- soggiacciono alle medesime 
regole fissate per gli atti dei Comuni. 

3. Le istanze, o sieno denunzie dei muovi pos- 
sessori per le volture in testa propria dei beni com- 
presi nel circondario, devono essere in carla bollata. 


S. V. Ingegneri, Architetti e Periti. 

Ad eccezione delle sole perizie, piante, scanda- 
gli per i lavori provinciali e consor come sopra, 
tutte le altre perizie colle piante, disegni annessi ed 
altri allegati, devono essere in carta bollata, prima di 
essere firmate dagl’ingegueri, architetti e periti. 


. VI. Monti di Pietà, di Deposito e Frumentarj. 

senzioni delle quali godono tali pubblici 

non possono entrare le cedole o ricevute 
dei depositi, ed i certificati di essi per le somme che 
in quelli si depositano, sia col frutto, sia senza per- 
cezione di frutto alguno; e per i frumenfari, gli atti 
coi quali si acquista il grano in massa, e quelli coi 
quali gli amministratori rendono conto della distribu- 
zione e del ritiro del grano. 

S. VII. Casse di, Risparmio. 

Le sole casse di risparmio godono l'esenzione dal 
bollo dei libretti di deposito. 

6. VIII. Depositerie pubbliche. 

4. I libri e registri nei quali notansi le esecu- 
zioni ed i pignoramenti fatti, o le cose esecutate, e 
gli atti di subasta e delibera debbono essere in carta 
bollata. 

2. Ciascun atto di subasta e delibera deve essere 
redatto in foglio separato e di bollo, meno quelli nelle 
cause hon maggiori di sc. 5 trattate economicamente, 
che sono esenti dal bollo. 

3. Le ricevute che emettono i depositarj pubblici 
pei loro emolumenti devono essere in carta bollata, 
quando sieno per somma superiore agli sc. 4. I cer- 
tificati, le fedi e sì atti che emettono come offi- 
ciali riconosciuti legge, devono essere in carta 
di dimensione da baj. 15. 

S. IX. Banchieri 0 pubblici Negozianti. 
I registri, libri, giornali di spese dei pubblici 
banchieri e negozianti devono essere in carta bollata 
* di dimensione, o bollati allo straordinario, senza di 
-che neppur possono far prova in giudizio. 
S. X. Sensali patentati. 

Il registro delle contrattazioni, che si operano 

per mezzo dei sensali, deve tenersi munito di bollo. 


. XI. Appaltatori. 

L'obbligo ada Fn registri capaci dì far 
prova in materia di affari è comune anche agli ap- 
paltatori, nè sono esclusi gli amministratori interes- 
sati col Governo, nè gli appaltatori de’ dazi sì comu- 
nali, che provinciali ec. 

Questi sono inoltre obbligati a rilasciare in car- 
ta di bollo tutte le ricevute per pagamenti superiori 
agli scudi 4. 

Potranno però tenere due separati bollettarj, uno 
in carta libera per le ricevute inferiori a detta som- 
ma, l’altro in carta bollata per le somme superiori. 

Si dichiara però, che ove le ricevute de’ paga- 
menti si facessero nel medesimo giorno e dalla stes- 
sa persona, non si potrebbero dividere onde eludere 
l'obbligo del bollo. 


S. XII. Albergatori e Locandieri. 

Devono tenere in carta bollata i registri, nei 
quali notansi i nomi de’ forestieri che ricevono. Sic- 
come però questi registri devono vidimarsi dalla Po- 
lizia, così se gl’impiegati della medesima ppones» 
sero il loro visto în carta libera incorrerebbero an- 
cora essi in multa per aver firmato un atto in con- 
travvenzione. 


S. XHI. Rigattieri. 

. Sono obbligati a tenere in carta bollata i regi- 
stri dove segnano i pegni, le compre, e le vendite 
giornaliero. Gl’ impiegati della Polizia soggiacerebbero 
alfa multa ove li vidimassero ia carta libera. 


S. XIV. Atti di Notari ed Archivisti. 
1. Sono tutti indistintamente tenoti i suddetti 
ubblici offici servirsi per i toro atti della carta 

Iata che somministra il Governo, non potendo 
servirsi di carta vidimata per bollo‘, o bellata allo 
straordinario. 

vd Per gli atti, de’ quali rimane presso foro l’ori- 
ginale o matrice, possono usare indistintamente la 
carta da baj. 5. 10. 15. 

3. Per quelli. che si rilasciano in originale alle 
parti, deve usarsi esclusivamente la carta di dimen- 
sione da baj. 15; lo stesso per le copie pubbliche. 
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G. XV. Segretari Comunitazivi. 


Può vedersi rispetto ad. essi quanto si è accen- 
nato nel $. II. Amministrazioni Comunali. 


; S. XVI. Cwrsori. 

Gli originali e le copie de' loro atti devono es- 
sere in carta di bollo. A questi è destinata una spe- 
ciale dimensione di carta; ma.mon è vietato di usare 
quella di maggiore dimensione. 


S. XVII. Cancellieri. 

1. Sono ad essi comuni le regole stabilite pei no- 
tari. Di più devono osservare la prescrizione delle li. 
nee giusta i GS. 179 e 180 dell’editto 17 decem- 
Bre 1834, nella scritturazione delle sentenzo e del 
giornale delle udienze, i 

2. Le sentenze devono essere scritte separate la 
une dalle altre, come devono separatamente redigere 
si tutti gli atti che devono inserirsi nei registri di 
cancelleria , che debbono tenersi in carta bollata a 
senso del $. 164, dell’editto 17 decembre 1834. Il 
registro ossia giornale delle udienze si terrà in carta 
da baj. 15 per disposto dell’ editto suddetto. 

3. Sono obbligati nel ricevere i documenti e le 
produzioni ne? fascicoli di accompagnarli con un so- 
praffoglio di carta bollata. Questo può servire per 
più documenti che si producono contestualmente; ma 
non potrebbe servire a nbtarvi produzioni successi- 
ve, benchè nella stessa causa e per la medesima par- 
te. Sono responsabili del bollo di tutti gli atti che 
si producono dalle parti litiganti. 

S. XVIII. Agi de’ Giudici. 

Non solo gli atti dei giudici devono essere scrit- 
ti in carta bollata; ma è loro proibito di prendere in 
alcuna benchè minima considerazione gli atti e docu- 
menti qualunque, che loro venissero presentati in 
carta libera, compresi Quelli, che si producono nei 
giudizi economici, meno quelli che dalla legge sono 
espressamente ed assolutamente esentati dal bollo. 

S. XIX.Difese, Allegazioni e Sommarj. 

1. Nelle difese, allegazioni e sommarj è obbligo, 
quando sieno stampate, che da copia la quale resta 
nella stamperia. sia in carta bollata; in quelle mano- 
scritte la copia che si dà al presidente. 

2. Delle stampe, o copie che si motificano, sarà 
soggetto a bollo l’ esemplare che serve di originale, 
dove il cursore fa il suo atto e che ‘si produce in can- 
celleria. Quando si facesse uso del bollo straordina- 
rio, il cursore, che non può usare che la carta di 
bollo ordinario, deve stendere il suo atto in foglio 
separato bollato, che si unirà alla difesa. 

3. Sono però eccettuate dal ballo le memorie , 
che il $. 500-del Regolamento Legisl. e Giudiz. per- 
mette nelle cause maggiori degli sc. 50, avanti li 
governatori ed assessori, ne’ tribunali di commercio. 

4. É proibito ai difensori di fare uso in qual- 
siasi modo di atti e documenti in carta libera. 

S. XX. Notificazioni , Affissi , Avvisi 
e stampe circolanti. 

Queste sono tutte soggette al bollo: le sole esen= 
ti sono quelle dei gonfalonieri indicate nell’ art. 218 
"n. 13 del regolamento sul bollo, e quelle riguardanti 
oggetti di sola letteratura, che entrano tra le opere 
scientifiche. 


S. XXI. Manifesti teatrali e de’ pubblici spettacoli, 
ed atti ad essi relativi. 

I manifesti teatrali e de' pubblici spettacoli e gli 
avvisi circolanti devono essere in carta bollata di 
bollo speciale. Le apoche dei cantanti ed altre ele: 
tive ad oggetti teatrali, comprese quelle di affitti dei 
palchi , devono essere in carta di bollo di dimensione. 

$. XXII. Giornabi. 

Ad eceezione de’ soli giornali , che trattino ani- 
camente oggetti di letteratura, che entrano ira le 
ientifiche, tutti gli altri giornali devono es 
mente in carta munita di bollo apposi- 
tamente stabilito. 

ì S. XXIII Stampatori. 

Gli stampatori non possono imprimere gli affis- 
si, le notificazioni, e fogli circolanti soggetti al bol- 
lo, se non se sopra carta già fatta bollare. Incorro- 
no nella multa se adoperano la carta libera, benchè 
prima di darle fuori sottopongano le stampe al bollo 
straordinario. 

Per le stampe legali vedi sopra il $. XIX: 


$. XXIV. Atti e Contratti, Cambiali, Pagherò 

ad ordine S. P. ec. 

Tutti gli atti e contratti, le cambi ieno di 
piazza, sieno trajettizie, gli ordini all’esibitore, i pa- 
gherò all'ordine S. P. devono essere senza eccezione 
alcuna redatti in carta di bollo secondo la loro natura. 

Le poche eccezioni sono contenate negli art. 247, 
e 218 del regolamento, avvertendo che per gli atti 
descritti nell’ articolo 217 l'esenzione dal bollo è as- 
soluta ossia a qualunque uso, per quelli annotati nel- 
l'art. 218 |’ esenzione è accordata dalla legge nel- 
l’emissione degli atti; ma dovendone- far uso, o in 
giudizio, o avanti autorità amministrative, comunali 
e simili, e per inserirli ia atti pubblici devono pri- 
ma essere assoggettati alla formalità del bollo. 


Quanto alle cambiali, è da avvertirsi che 
le trajettizie , tanto per l’estero che, per lo Stato, de- 
vono essere scritte in carta bollata di proporzione , 
la quale specie di carta in quelle di piazza , biglietti 
all'ordine S. P., boni all’ esihitore ec. può utilmente 
usarsi; giacchè quando sieno scriite ‘in carta di giu: 


sta proporzione , tutte le girato godono dell’ esenzio- 
ne dallg tasse di registro. Le.lettere di cambio pro- 


nienti Nigall' estero devono essere munito del bollo 
prima c 


lo negoziate nello Stato. 
S. XKY. 

Le suddette avvertenze e richiami di atti non de- 
Fogano punto, o alterano la legge di boHo, sia per 
gli atti che essendovi soggetti non fossero stati di 
sopra nominati, sia per la qualità della carta di bol 
lo in cui devono essere scritti, sia per il modo di 
scritturazione, non essendos leso fare altro, che 
classificare e richiamare a memoria le principali di- 
sposizioni della legge. 

S. XXVI. 

Restano quindi ferme le penali tutte comminate 
dal regolamento aozidetto contro coloro che ne’ loro 
atti non ‘facessero uso delfa carta di bollo, o in al- 
tro modo contravvenissero a quella legge. 

- XXVII. Impiegati del Registro. 

“È adi obbligo "E tan gl' Ispettori , Verifica 
tori, Preposti ed altri impiegati del Registro, di ve- 
gliare per l'esecnzione della legge, e per |’ applica- 
zione delle multe in caso di contravvenzione. Essi so- 
no nel proprio responsabili dei dritti e delle multe, 
che scientemente omettessero di applicare, o rilevare. 

Il presente efenco é stato redatto di ordine supe- 
riore, e letto in Cousiglio di Amministrazione li 11 
e 18 ottobre, 30 novembre e 15 decembre 1849. 

Roma dalla Direzione Generale del Registro Bollo, 
Ipoteche e Tasse riunite questo di 20 decembre 1849. 
I Direttori Generali 

V. Pranciani 

V. Corovna. 


FB 
NOTIZIE DIVERSE 


La mattina del 4 corrente Sua Eminenza Rina il 
Signor Cardinale Patrizi Vicario Generale di Sua Saw- 
TITA' si condusse nella interna Chiesa del Noviziato 
del Sacro Cuore alle falde del Gianicolo, per rice- 
vere l'abjura della Nobile signora Elena Carendisch 
di Londra, parente dell'illustre Duca di Devonshir , 
venuta alla cattolica religione : dopo di che il mede- 
simo Porporato le conferì il Sacramento della Cresima. 

S. E. la Signora Principessa Adele Borghese, 
fece l'efficio di Madrina. Il sacro rito riusci commo- 
ventissimo, assistendovi anche quella religiosa fami- 
glia, sì benemerita ovunque della cristiana e civile 
educazione delle donzelle. 


Jeri sera ritornò in Roma Sua Eminenza Reve- 
rendissima il sig. Cardinale Ugolini. 


+0BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 31 Decembre. 


Sua Maestà il Re N. S. si è degnata ordinare il 
riconoscimento della Repubblica di Costa Ricca, e 
permettere che sia munita di esecutoria la Patente 
con la quale è nominato D. Luigi Rossi per Console 
Generale della Repubblica medesima ne' Reali Do- 
minii. ( Giorn. Costit. ) 

ALTRA DEL 1 GENNASO. 

Ieri le LL. MM. il Re e la Regina, insieme al- 
V'augusta famiglia, recavansi al tempio intitolato, da 
S. Ferdinando per adorarvi il Santissimo in rendimedto 
di grazie per tas fine dell’anno. Nel breve tragitto 
dalla reggia al tempio le LL. MM. furono accolte con 
le consuete manifestazioni di profondo rispetto. 

— Le colline che fan corona a Napoli sono co- 
perte di neve; il freddo è intensissimo; la neve fiocca 
nella città; l' ultimo giorno dell’ anno 1849 è stato un 
giorao di rigidissimo verno. (Il Tempo.) 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Decembre. 


Ministero delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori Pubblici. 


Per Contratto pubblico stipulato quest’ oggi stes- 
so ai Rogiti del dottore Carlo Redi Procuratore dei 
RR. Dipartimenti, l I. e R. Governo ha definitivamen- 
razione relativa alla vendita del- 
elle sul Tesoro col banchiere di Li- 
logi, in proprio, e come rappresen- 
ti dimoranti in Tosca- 


vorno 


tante varj banchieri e capita 
pi 


na, ed Estero. 
Le Cartelle rimaste disponibili a tutto 
Desto stesso giorno, essendone stale prece- 
denteroente esitate 8,450, sommavano ul 
numero di. . .- . .. ..... » 22,550 
Il Governo se n'è riserbate . . , » 3000 
onde valersene, occorrendo , a compensare 
debiti dello Stato a quel saggio ed a quel- 
le condizioni che potranno resaltare opportu- 
ne nell'interesse della R. Finanza. 
Delle Cartelle residuti e. + N° 18,550 
sono state come sopra definitivamente vendute 
al banchiere Bastogi. . + » . . . N° 10,315 
al Saggio dell’87 per cento pagabile in effet- 


tivo contante in Firenze, 0 in Livorno senza 
alcuno aggravio del R. Governo. 
E delle residuali in... . N° 8235 
è stata affidata in commissione la vendita al Bastogi 
stesso da effettuarsi ad un saggio non mai inferiore 
a quello dell’87 per cento, e vol patto e «che 
la dillerenza retratta in più sopra quest’ piro ag: 
gio debba essere a perfetta metà divisa fra i banohieri 
e capitalisti come sopra interessati , e il R. Governo, 
il quale si é riserbato il diritto di concertare volta 
per volta il prezzo per cui la vendita delle Cartelle 
date in commissione dovrà A 
Ul Reale Governo ha poi incaricata la Casa .Mi- 
chel’ Angiolo Bastogi © Figlio del pagamento dei frut- 
ti e dividendi all’estero, restando nella Casa stessa 
la facoltà di scegliere per quest’ operazione al «di 
fuora i Banchieri , salva l'approvazione del Governo 
" (Monst. Tosc.)) 


medesimo. 
ALTRA DEL 1 GENMAJSO. 
S. A. L e R. il Granduca si è degnata dirigere 


‘ a S.E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, Mi- 


nistro Segretario di Stato pel Dipartimento delle Fi- 
nanza ec., la seguente Lettera autografa: 

Sig. Presidente del Consiglio: dei Ministri, 

Ricevuto da Lei in questa mattina il contratto 
stipalato , con cui è rimasta intieramente eseguita la 
vendita delle 30,000 Cartelle sul Tesoro, io credo di 
dovere esprimerle i sentimenti della mia più viva 
soddisfazione’ per il modo utile e sollecito con cui 
Ella ha potuto condurre a termine questa importante 
operazione. 

Fra le mokte difficoltà che si attraversavano al 
riordinamento governativo dopo i trascorsi sconvolgi- 
menti, |’ angustia dell’ Erario aveva per certo non 
ultima parte; e l'aver Ella saputo provvedere a que- 
to grandissimo bisogno , torna a lode di Lei, e la 
rende benemerito del Nostro Paese. lo, mentre godo in 
vedere che la mia diletta Toscana, dopo tante avver- 
sità conserwa l’ antico sue credito, son lieto del pari 
in poter porgere a Lei, sig. Presidente, questo atte- 
stato di gradimento , e dirò enthe riconoscenza, per 
le premure che Ella si è .date a vantaggio dell’ Uni- 
versale, e che hanno sortito un esito sì pronto e sì 
favorevole. 

Firenze 30 Decembre 1849. 

Suo affezionatissimo 
LEOPOLDO 
(toi. ) 


LIVORNO 29 Decémbre. . 
La notte scorsa sono state arrestate altre perso- 
ne, che cantavano secondo il solito. Pare veramente 
incredibile tanta ostinazione. Questi iniqui soggetti 
che tengono in apprensione il paese sarebbero degni 
di ogni male, giacchè non so qual soddisfazione e 
qual vantaggio ne possano trarre colle loro canzoni 
se non quello di peggiorare le condizioni del paese. 
Il caffè la Minerca è sempre chiuso, il padrone è 
tuttora in arresto. I garzoni però sento essere stati 
posti in libertà stamane. ( Riforma. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 30 Decembre. 
AMMINISTRAZIONE DI SICUREZZA PUBBLICA 
NELLA PROVINCIA DI GENOVA, 
Sussistendo sempre in qualche parte i motivi per 
i quali l’uso delle maschere fu vietato negli ultimi 
2 anni, si previene il Pubblico che una tale disposi- 
zione è dal Governo mantenuta per il prossimo ven- 
turo carnevale. 
Genova”, 30 Decembre 1849. 
N Questore De FERRARI. 
TT _—ece— 


* PIACENZA. 

La guarnigione e il campo di Piacenza sono an- 
dati. Nemmeno un palmo di terra fu smosso per ese- 
guire le fortificazioni. Lo stato maggiore della colon- 
na d’Aspre ebbe ardine di partire e andare a Padova. 

(Friuli. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Decembre. 


Con la più sentita dispiacenza dobbiamo annun- 
ciare al pubblico uno sciagurato accidente avvenuto 
la notte del 22 al 23 corrente alla diligenza Valenti. 
Moveva essa a passo mediocremente celere iu poca 
distanza dalla Diligenza Franchetti, che la precedeva 
da Treviglio verso Bergamo tirata da 4 cavalli con 
45 passeggieri, e contro la regola generale con un so- 
lo posiglione, Sebbene la notte fosse rischiarata dal- 
la luna, e dal fanale della Diligeoza stessa, pure do- 
er percorso 5 mì ulla strada grande fra 
Caravaggio e Mozzanica, la carrozza urtò io un par 
racarro di vivo, l'assale si spezzò, i cavalli seguita 
rono il viaggio trascinando con essi soltanto le ruote 
davanti, mentre la carrozza ribaltò in on profondo 
fosso, in cui eravi acqua in altezza di circa 2 brac- 
cia. Il primo a cadervi fu il viaggiatore che occupa- 
rpino aperto prospicuo ai cavalli, ma tro- 
sciolto sul fondo del fosso potè subito rimet- 
tersi in piedi, mentre gli altri chiusi nella Diligenza 
capovolsero nella medesima per ben due volte prima 
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te nella seconda Camera intorno al motivo dell'assem 


di toccare il fondo. Il primo caduto potè tosto rom- 
pere coi piedi i vetri della Diligenza, e con un ce- 
rino acceso, porgere ajuto ai forestieri, che usciro- 
uo uno alla volta pel buco fatto nei vetri. I viag 
tori della Diligenza Franchetti, la quale erasi forma- 
ta al forte rumore della caduta, sopraggionsero con 
lanterna accesa in questo punto sul luogo della 
disgrazia, e poterono anch’ essi dar mano agli infeli- 
ci. Ma non tutti scamparono la vita, gli ultimi due 
rimasti nella carrozza il maggior tempo sempre colla 
testa capovolta nell’ acqua , penetrata nella medesima 
carrozza, ne furono levati già cadaveri, e trasporta- 
ti a Mozzanica. MERE % 
Questi dettagli di così doloroso avvenimento si 
ebbero in via pienamente sicura da altro degli stessi 
viaggiatori, e vengono narrati anche a prevenzione di 
esagerazioni; mentre ci consta che ll. R. Luogote- 
nenza ha emesso gli ordini i più «pressanti per l’esa- 
me rigoroso dell'accaduto, e per verificazione della 


negligenza che vi può aver dato motivo. 
(Gazz. di Milano. ) 


MANTOVA 29 Decembre. 

Proveniente da Piacenza giunse jeri l’altro in 
uesta città S. E. il generale d'artiglieria barone 
* Aspre, comandadte il 6. corpo d’esercito; e il gior- 

no dopo sì rimise in viaggio, col suo stato maggiore, 
alla volta di Padoya. 

Uva' divisione Ussari Palatinati sotto il comando 

del maggiore Venier, passò ieri di qui diretta a Verona. 

Continuo è pure il passaggio in questi giorgi di 

aftiglierie è cariag 

Oggi è arrivato uno squadrone Ussari, Principe 

Reuss, che resta di guarnigione in questa fortezza. 
leri sera è ritornato da Vienna S. E. il cavaliere 

Gorzkowski, generale di cavalleria, e governatore del- 

la fortezza di Mantova (Ga:z di Mantova.) 


+-0BE4+- 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 24 Decembre. 


Il chiaro pittore Orazio Vernet si apparecchia a 
partire per Roma. 

—L’Ambasciatore ottomano principe di Calli- 
maki diede ieri una brillante festa che riunì il fiore 
della società di Parigi. Il corpo diplomatico, parecchi 
Ministri , il Presidente dell’ Assemblea e un gran-fiu- 
mero di Rappresentanti vi assistevano. Fra i forestieri 
distiuti si trovavano il principe Czartorishky © il con- 
te Teleky. 

ALTRA DEL 26. 

« Mi pare interessante, e pieno di utilità di man- 
darvi l’estratto di un documento, che si pubblica dal 
tribunale di commercio e mostra chiaramente alla Fran- 
cia quanto costano le rivoluzioni. La perdita commer- 

le risultante dalla rivoluzione di Febbrajo, costatata 
dal tribunale di commercio di Parigi, e che deve essere 
pubblicata, è valutata ad un miliardo e cento milioni. 
Vi hanno 220 milioni per bilanci depositati, e 660 
milioni di concordati , ridotti amichevolmente al 50 
per cento; così 330 milioni! Oltre a ciò vi hanno 400 
milioni di perdita nelle società industriali, come sa- 
rebbero società anonime, Strade di Ferro ecc. » Così 
come vedete, costano ben care le rivoluzioni ! 
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— Con decreti: del 13 e 15 decembre del pre-, 


fetto della Gironda, approvati dal Ministro dell' In- 
terno, i signori Mancini residente alla Saure, e M 
gri residente a Bordeaux, ambedue rifugiati italian 


Isi dal territorio francese. 
sono espulsi Ito: ( Courr. i Gironde. ) 


— Il Procuratore della Repubblica oggi ha fatto 


sequestrare il Giornale La Riforma alla! posta, ed agli 
Offici 


L'accusa è diretta contro un articolo intitolato: 
» Gli esuli francesi dei 13 Giugno residenti at- 
» tualmente a Londra ai democratici fraterni d’ In- 
» ghilterra », e che termina con queste parole : » Vi- 
» va la Repubblica Democratica e Sociale. » 
(Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 23 Decembre. 

Tutti i fogli parlano di un gran pericolo corso 
dal giovine erede della Corona Principe di Galles, 
nell’ assistere a una gran partita di caccia col Prin- 
cipe Alberto suo padre, e con molti altri nelle v 
nanze di Osborn. Nel momento in cui Lord Canniag 
stava per tirare ad una Lepre, cade da un albero un 
uccello colto da un altro “cacciatore. Il Principe di 
Galles si slancia a raccoglierlo e si mette così sotto 
il tiro di Lord Caoning. Il Colonnello Grey che vede 
il pericolo salta a traverso e riceve la botta di Lord 
Cauniag nelle pieghe del suo abito da caccia. Il Prin- 
cipe è salvo. Canning, sospettando di peggio, cade 
svenuto. Madama Canning crede ch'ei siasi ferito da 
sè stesso, e scende precipitosa dal suo Caleche. Il mo- 
mentaneo spavento della Regina, e del Principe Al- 
berto non è da descriversi. Tutto accadde in un mi- 
nuto, ma minuto terribile, cui succedette una gene- 
rale contentezza. 


GERMANIA 

Il sig. Rauch ritornato da Pietroburgo reca no- 
velle soddisfacentissime sulle disposizioni dell’Impe- 
ratore Nicolò relative alla politica prusso-tedesca. Lo 
Czar desidera che l’ Austria rimanga in buona intel- 
ligenza colla Prussia, e farà dal suo lato quanto gli 
sarà po: per evitare qualunque serio conflitto. 

Gli spiriti sono agitati in Sassonia, non solo nel- 
la capitale, ma anche in tutto il paese. Il Governo 
prende misure di precauzioni per far fronte ad ogni 
eventualità. Benché si desideri evitare la dissoluzione 
delle Camere, converrà bentosto ricorrere a questa dis- 
posizione. Le Camere non vorranno cedere e il Governo 


dal suo canto non può, nè deve ritirarsi. 
( Debats. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 23 Decembre. 

Il Re ha ricevuto una deputazione del consiglio 
municipale di Erfurth che ha espresso a S. M. i suoi 
riograziamenti per avere scelto quesia città a sede 
della Dieta. (Ivi.) 

SASSONIA 
DRESDA 20 Decembre. 

Oggi lo Camere si sono aggiornate al 3 del pros- 
simo mese. Prima che si prorogassero, il ininistro de- 
gli esterni rispose alle interpellazioni ultimamente fat- 


bramento delle truppe austriache ai nostri confiui me- 
ridionali, che il Governo non aveva ancora ricevuto 
in proposito alcaga comunicazione di Ei 


MPERO AUSTRIACO 


VIENNA 23 Decembre. 
A quanto odesi, il ministero di commercio avreb- 
be approvata la proposta della Camera di commercio 


risguardante la rev i 


ne delle leggi pel commercio 
girovago , pet cui s’attende la pubblicazione della pa- 


tente in proposito. — Il trattato stipulato fra l’ Au- 
stria e la Baviera per congiungere le linee telegrafiche 
fu omai ratificato : esso entra però in attività dopo 
60 giorni. — Col primo gennajo sarà attivata la cor- 
sa giornaliera della malleposta direttamente da Vien- 
na a Fiume. — Dicesi che l'IT. R. teatro di corte 
sarà sottoposto al ministero dell’ interno. 

— Il 12 corrente si cantaron le requie nella cap- 
pella di corte per l’anima dell’ Arcidaca Ferdinando 
’ Este. Eran presenti Sua Maestà l’ Imperatore, l'im- 
periale famiglia e molte autorità. (F. di Verona.) 


e nn 
ARRIVI 


DAL GIORNO 34 DECEMBRE AL GIORNO Î GRNNAJO. 
( Nessuno. ) 
DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 GENNAJO 
Frias Matteo, di Livorno, Medico, da Livorno. 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GENNAIO. 
Bearet Gio., d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
o, di Roma, Duca, da Marsigli 
Modesto , Vescovo di Vancovir nell' Oregon, da Marsiglia. 
ovi Domenico, di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Hall Guglielmo, d' Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Joannin Francesco , di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Lavauden Angelica, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Pinto Annibale, Segretario della Legazione del Chilì, da Livorno. 
Patrizi Francesco, di Roma, Marchese, da Marsiglia. 
Verhulst G., del Belgio, Religiosa, da Marsiglia. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 3i pecei AL GIORNO Î GENNAIO. 


Bennet Edoardo, d' Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Bruschi Mattéo, di Sardegna. Musicante, per Napoli. 
Compa Claudio, di Spagna, Uffiziale, per Terracina. 
De Angern Agnese ed Adelina, 
Egerton, d' Inghilterra, C: 

, di America, Possidente, per Napoli 
Gigli Cervi Luigi, di Parma, Po 
Lamoricaire, di Franc 
Micera Pietro, di Spagni 
Oliber, di Spagna, Ufiziale, per Velletri. 
Perez Giovanni, di Spagna, Uffziale, per Velletri. 
Ponticelli Giacomo, di Sardegna, Musicante, per Napoli. 


Ribeaud Pietro, di Francia, Viaggiatore, per Napoli. 
Testoni Amalio, di Lucca, Yegoziante, per Velletri. 
William, di America, Possidente, per Napoli. 
William Ulisse, di America, Possidente, per Napoli. 
Zavola Giovanni, di Spagna, Uffiziale, per Terracina. 
DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 GENNASO. 
( Nessuno. ) 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GENNAJO. 

Brown, di America, Proprietario, per Napoli. 
Coffin Enrico, difAmerica, Proprietario, per Ancona. 
David Luigi, di Francia, Benedetlino, per Civitavecchie. 
Everhart Gio, di Americi 
Fuller Alessandro, Proprietario, per Napoli 
Flamini Gio. Battista, di Civitavecchia, Studente, per Livorno. 

lez Gio , di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Karaswisz Gaetano, di Varsavia, Lustratore di pietre, per Marsiglia 
Peters Ferdinando, di Prussia, Proprietario, per Ancona 
Shaw, di America, Proprietario, per Napoli. 


_r——_———————_—+-+--— ———-—=-—- 


BORSA DI ROMA 


peL pì 4 cenNAJO 1850. 


; do 
Bologna AE 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1 


Efettive di . . . . Sc. 500 — 

FONDI PUBBLICI 
v dato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1850 . . =. Sc. ‘96 50 


AVVISI 


VENDIFA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 

Da eseguirsi nel gioroo di Lunedì 7 corrente 
Genuajo , alle ore 10 aolimeridiane ,, nel locale 
posto in Via della Cuscagna presso Piazza Navo- 
Sa n. 3 primo piano. 
21 Consisterà esta io Plano: Forio, vadi Lote 
poderi di Jegno , diversi Candelabri, Tavolini, Di- 
Sia di {e tambro, isoca Colooa  Terlio di 
giùoéo ,°Centbalere , Crbdenzej. Credenzoneino , 
vario Tendo'ita finestra , Tappeti; Lumi a chin- 
chè d' appendere, Chiachè da. muro ,, Candelieri 
di plsquet, diverse Sedie impagliato , ed altre Se- 
die diverse’, vari legivi , varie Pradelle ; Paraten- 


to, Fuocone di ferro, ed un Palchettone con 
colonne da vendersi, in legno , travi @ ferri per 
guastare. Il tutto d' acquistarsi a pronti contanti 
dal maggiore offerente, con li consueti Regola- 
menti. Gli elenchi si distribuiranno gratis nel lo- 
cale medesimo nel giorno della vendita. 


DA VENDERE 
Nelle scuderie del Palazzo Poli , nella prima 
due Cavalli giovani da sella © da tiro, che pos- 
sono fare la pariglia ; nella seconda j un Mulo gio. 
vane è vigoroso. 
Indirizzarsi al Brigadiere d' artiglieria di ser- 
vizio al palazzo Piombino, Piazza Colonna. 


È in vendita un Cavallo francese dell'età di 
anni otto in nove, alto palmi 6 e mezzo circa, 
servibile da sella e da tiro. Trovasi dalle ore 9 
alle 44 antimeridiane, nella Scuderia del Palazzo 
in Via delle Coppello n. 35. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica nolizia che il sig. Do- 
menico Montani con Istromento rogato dal sotto. 
acrilto'Notajo li 24 Dicembre p. p., ha volonta= 
riameote rinunciato alla qualifica di Contatore dei 
figli del defunto Pasquale Sottovia, ed ha cessato 
di amministrare il Patrimonlo Sottovia fin dal gior- 

bre 1849, esonerandosi così da ogni 
obbligo , peso e responsabilità, es- 
sendosi tali cose e qualifiche totalmente riunite 
nella sola sigaora Lucia Buzzetti Vedova Soltovia, 
già Madre, Tutrice e Curatrice testamentaria del 
citati figli, ed eredi Sottovia. 
Antonio Blasi Not. di Collegio. 
Tribunale di Commertio di Romi. 
Ad tathoza del sig. Tommaso Tomassetti Ne- 
Rozisote, rapp. dal Proc. Avionio Zanchini. 
* Si cita il sig. Francesco Collellini Capo Co- 
mico attualmente dimorante in Milino; a compa- 
rire nella prims udienza dopo girni'60 per-sen- 


tirsi condannare solidalmente coll'altro citato Zan. 
noni al pagamento di sc. 160 53 rimborso di 
trettanti pagati per importo di lett 

spese di protesto e conto di ritorno, e per detta 
somma emanare Sentenza e rilasciare l'ordine ese. 
cutorio solidale reale e personale eseguibile prov- 
visoriamente non ostante appello con la condanna 
nelle spese anche stragiudiziali. 4. Zanchini. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ 

Ad istanza del sig. Giuseppe Cairoli doi 
Roma Via S. Silvestro n. 90, rap. dal sig. 
cesco Marucchi Proc. — Si citano l' infrascritti, 
in seguito della cootuma 21 Dicembre scor: 
so a comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare solidalmente con Ferdinando al pagamen- 
to di sc. 184 05 importo Merci a forma di obbli- 
gazione del fu Cesare ec. , per cui la Sentenza, 
condanna allo spese e l'ordine esecutorio S. P. di 
altro giudizio . 

Sigg. Giacomo e Costantino fratelli Ciampi f- 
gli ed eredi boneliciati del fu Cesare per affissio- 
ne. Eseguita li 2 Gennajo 1850. 

Francesco Marucchi Proc. . 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX fel. reg. 


+. Nella Cansa al Prot. n. 9006 del 1849 
ti il sig. Assessore .Soffredini tra il! sig. Giorgio 
Barfoot Attore.rappresentato dal sig. Aniceto De 
Arcangelis , ed il sig. Carlo Lam Reo convenuto 
contumace. Sall' istanza dell' Attore diretta ad ot- 
tenere il pagamento di sc. 14 15 dovuti per lavo- 
ri di Sellaro è stata emanata la seguente Sente- 
za. — Invocato il Nome SSîo di Dio. Noi Giu- 
sore Arr. De Guest Assessore del Tribunale 
vile , giudicando defloitivamente in primò grado 
condannismo il R. C. al to di sc. 44 15 
dovuti per importo de' lavori ed alle spese che li- 
quidiamo in sc. 4 66 oltre ec. 
Giadieato a Roma li 28 Novembre 1849. Giu- 
seppe Avv. De Sanctis Assessore Civile, - L. Cal 
vini Caacelliero, 


A di 3 Gennaro 1850. AMssa a forma del 
6484. M. Quattrocohi Cure. 


| Nella Causa iscritta al Prot. del 1949 n. 2558 
fra il sig. Girolamo Belardi, dom. in Roma V 
Sforza n. 14, rapp. dal sig. Antonio Cicalè. 
sig. Luigi Ferraglia dom. Via de’ Cappellari n 92 
e Lorenzo Palombi d' incognito domicilio. Sulla 
istanza del Belardi per la nullità della esecuzione 
dal Ferraglia , come dal Verbalo Mar- 
0 Ottobre 1849, per fa remorione del 
piantone, e per la libera consegna di tutto ciò 
che venne esecutato colla condanna del Ferraglia 
ai danni e spese eo. Omesso ee. — Visto l' atto 
di scioglimento dell' a@ito , e tutt'altro ec. como 
al suddetto fascicolo. — Considerando , che l'ese. 
cuzione fa commessa sopra beni altrui, e oon del 
debitore Palombi. Noi Avv. Soffredini dichiarismo 
nullo l' atto di esecuzione di cui si tratta, e con 
danniamo il Ferragi 
Giudicato li 20) re 1849. €. 
fredini. — Affissa li 4 Gennajo 1850. — 
fica al sig. Lorenzo Palombi a forma del 
Conforme ec. Antonio Cicalé Proc 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. avi ATI 
Vitelle .... ine SE, 1 
Bufale. SIRIA sa 
Castrati....... 3 EROS 
Majali. .... Gare ard808 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovadi 3 x ventenni d GENNAIO. 
Buoi è Vacche... ..... «. N 486 
Vitelle campareocio . ..°....... +04 
Castrati a RESO O) 
MAjOll.: > nl sere » 2980 
MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI VENDCTR 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI- DEL CAMPO 
Buo! di stalla e di erba ogni 40 lib. baj. 52+ 
Core A IORVOO see 


Dal Cimpo Boario li 4 Gengajo 1950. 


i ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA :SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,...2 50 
Alle Province (franco). ..... 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 


» ba, t' 
No ’. 
>) n Caso 
Li s” oh 
\ ra) 4” 
di AS 04, 


Ù 


DI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di ‘Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


= 
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ROMA 7 Gennajo. 
—eo— 


NOTIZIE DIVERSE 


Come si annunziava nel nostro Giornale il 24 
di Agosto del p. p. anno, allorquando la Com- 
missione municipale provvisoria di questa Domi- 
nante diede al sig. Generale Oudinot , Duca di 
Reggio , nel Museo Capitolino quella splendidissi- 
ma festa , fra le altre cose in pieno consiglio de- 
cretate per celebrare il vittorioso ingresso in Ro- 
ma del prode guerriero , e il modo con cui com- 
battendo usato aveva della forza e della, vittoria, 
fuvvi pure una grande medaglia di oro. Annun- 
ziamo ora con piacere che questo monumento di 
civica gratitudine di già Gli è stato dalla Munici- 
pale Commissione inviato. Nel diritto ha l’ effigie 
dell’illustre Generale coll’epigrafe: vicr. ovpinotivs . 
GALLORVM . EXERCITVI . PRAEFECTYS ; ‘sotto l’imma- 
gine nomae . I. G. F. - e nel rovescio fra due rami 


' di quercia legati con lemnisci il motto: vnsex . 


EXPVGNARE . COACTVS . CIVIVM . ET .ARTIVM . 
INCOLVMITATI . CONSVLVIT . MDCCCXLIX. = le quali iscri- 
zioni vennero dettate dal sig. Procuratore Barto- 
lomeo Belli, Presidente alla Sezione Municipale 
dei monumenti. Il lavoro con inolta precisione ed 
amore eseguito debbesi alla valentia del sig. Giusep- 
pe Girometti , Professore di merito dell’insigne Ac- 
cademia di S. Luca , ben noto per cosiffatte incisioni. 


Teri fiorna; dopo i solennissimi vespri cantati da 
quella religiosa famiglia di San Francesco, nella 
chiesa dell’Aracoeli ebbe luogo la consueta commo- 
ventissima ceremonia, per riporre il Santo Bambino 


‘ivi esposto alla pubblica venerazione nella cappella 


del Santo Presepe. I Vigili con il loro musicale Con- 
certo, e i Fedeli di Campidoglio accompagnavano la 
solenne processione, la quale per due volte uscì dalla 
chiesa per benedire, cioè, pria dalla sommità dello 
scalone, e poi dalla porta maggiore del Tempio l'af- 
follatissimo popolo, che divoto di quella sacra effigie 
la venerava dalle contigue piazze, non essendo quella 
gran chiesa basterole a contenerne la moltitudine. 


AVVISO 

In aggiunta all’ avviso del 29 decorso Decembre, 
con cui si preveniva il pubblico, che per disposizione 
del Governo di Napoli venivano ridotti a soli tre 
giorni della settimana_gli‘arrivi e le partenze della 
corrispondenza da, e per il regno delle Due Sicilie; 
si avverte, che a vantaggio delle popolazioni pontificie, 
saranno conservati i due corsi settimanali da Roma a 
Terracina, cioè in partenza da Roma il Lunedì e il 
Venerdì all'ora consueta, ed in arrivo il Martedì e 
il Venerdì, tenendo così mantenuti in quello Stradale 
cinque corsi per settimana. 

'. Dalla Soprintendenza Generale delle Poste. 
Roma li 4 Gennajo 1850. 
I Soprintendente Generale 
CaAmito Massimo, 

La Commissione di recuperamento e restituzione 
delle robe, mobili, e suppellettili. requisite dall’alio- 
lito Governo,. pubblicò la nota. decima terza in data 
dei 34 dello scorso Decembre. Essa contiene 140 ar-. 


ticoli, 


È NAPOLI 3 Gennajo. 


Alla neve caduta nella notte precedente ai 29 De- 
cembre sopraggiunsero venti settentrionali, e nei se- 
guenti giorni il Termometro k. discese come appresso: 


30 Decembre — 5,0 


31 id. 

1 Gennajo.. + 0,2- 
dì Ud 20 
3 id. —14 
4 id. — 2,6 
5 id. — 43 


In quest’ ultimo giorno caddero nuovamente al- 
cuni fiocchi di neve, ma poi verso la sera cadde 
ioggia. Tutta la neve tanto antica che recente si 
iquefece, e jeri il minimo grado del Termometro non 
fu che + 0,9. 


+e7gee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Lunedì scorso, ultimo giorno dell’anno, le LL. 
MM. dalla Reggia di Napoli si condussero in carroz- 
za, alle 4 pomeridiane, al Real sito di Portici, ove 
nella Real Cappella unitamente a SuA SANTITÀ” assi- 
stettero con la Real Famiglia al 7e-Deum, intonato 
da Sua Eminenza il Cardinal Ferretti, da cui venne 
anche impartita‘ la Benedizione col Sawrissimo. 

Eminentissimi Cardinali, S. E. Rev. il Nunzio 
Apostolico e.tutta la Corte Pontificia intervennero a 
quel rendimento di grazie all’ Onnipotente. 

Le MM. LL., terminata la cerimonia, dopo aver 
complimentata la SantiTA' Sua, per la doppia stra- 
da ferrata fecero ritorno a Caserta. 
i ( Giorn. Costit. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 3 Gennajo. 


Quest’ oggi, a un’ora dopo mezzogiorno, il sig. 
Commendatore Tacon, Marchese di Bayamo, Ministro 
Residente di S. M. la Regina di Spagna in Toscana, 
ha rimesso nelle mani di S. A. I. e R. il Granduca, 
io udienza particolare, nna lettera della propria So- 
vrana che pon fine alla di lui missione presso l'I. e 
R. A. S. 


,Popo la R. udienza, alla quale era presente S. | 


E. il senatore Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento degli Affari esteri, il sig. Marchese di Ba- 
yamo è stato ricevuto dalle LL. AX. II. e RR. la 
Granduchessa Regnante, la Granduchessa Maria Fer- 
dinanda e |’ Arciduchessa Maria Luisa. 

(MHonit. Tosc. ) 


TORINO 30 Decembre. 


Nella scorsa notte i carabinieri reali, diretti dai 
bravi marescialli di alloggio Panizza e Ponti, dopo 
molte fatiche e notti perdute, giunsero finalmente ad 
arrestare tre assassini, colpevol ie grassazioni 
amano armata commesse nei passati giorni sulle fini 
di Chieri, Monealieri, Cambiano ed adiacenze. Cotali 
facinorosi erano tre fuggitivi dal bagno di Genova, 
ove ‘erano rinchiusi per scootarvi la pena loro inflitta 
per altri; crimini, ed i.quali ebbero modo dì evad 
nel decorso ‘di novembre ultimo scorso. Sono‘di nuo- 
vo !riméssi: nélle mani della giustizia che sta’ proce- 
dendo sui. nuovi crimini di cui si resero colpevoli dopo 


I loro»dal luogo di pena. 
pera RI POS 1: Ravrglininto=) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di jeri la Camera dei deputati, dopo 
aver compiuta la verificazione dei poteri dei suoi com- 
ponenti, passò alla nomina dei componenti l'ufficio 


. presidenziale. Su 125 votanti il cav. Pier Dionigi Pi- 


nelli ebbe voti 79: l'avv. Bunico candidato della si- 
uistra 19: il marchese Francesco Maria Sauli candi- 
dato del centro sinistro 12. Altre voci andarono per- 
dute sopra deputati di diverse opinioni politiche. Due 
ministri deputati, il cav. Santa Rosa ministro del- 
l'agricoltura e del commercio, ed il cav. Paleocapa 
ministro dei lavori pubblici non giunsero a tempo per 
deporre le loro schede nell’ urna dello squittinio. Il 
cav. Pinelli è stato eletto presidente della Camera 
con una maggioranza relativa di 33 voti ed assolu- 
ta di 16. 

I due vice-presidenti sono |’ avv. Gaetano De- 
marchi. eletto con voti 78, e l’avv. Palluel con vo- 
ti 74. Il signor Demarchi sostenne lo stesso ufficio 
nella prima legislatura dopo la promulgazione dello 
Statuto. Il signor Palluel nel medesimo tempo era 
questore. 

I quattro segretari sono i signori avv. Cavalliai 
eletto con voti 103, Paolo Farina con voti 80, avv. 
Airenti con voti 77, causidico Arnulli con voti 75. 
I signori Arnulfi e Farina erano segretari nella pri- 
ma legislatura. L’ avv. Cavallini siede su i banchi di 
sinistra. 

1 due questori sono il conte Franchi eletto con 
voli 741 e l'ingegnere Valvassori con voti 103. Que- 
sl ultimo era questore nella precedente legislatura , 
è uno della sinistra. (La Legge.) 


La nomina del Presidente della Camera è d’ordi- 
nario l’ espressione della politica che la maggioranza 
di essa intende di seguire. 

La nostra avendo;elelto a suo presidente il ca- 
valiere Pier Dionigi Pinelli , ed a vice presidenti l'avv. 
Gactano Demarchi, e l’avv. Palluel, ci lascia conce- 
pire buone speranze di questa legislazione : attendia- 
mo in silenzio i suoi atti, e pronuncieremo il giudi- 
zio su di cessi senza spirito di parte; intenti solo al 
trionfo della verità e della salute della patria. 

(L'Armonia. ) 


Oggi, domenica, il sig. ministro dei lavori pub- 
blici, accompagnato da varii membri del consiglio spe- 
ciale delle strade ferrate, dal sig. intendente generale 
delle strade ferrate, da quello delle finanze, dall’ in- 
tendeute generale delle regie gabelle, dal sig. inten- 
dente generale della divisione , dal sig. ingegoere della 
provincia, da quello delle miniere e da altri distinti 
personaggi, percorreva con un convoglio speciale il 
tronco di strada ferrata che va ad aprirsi al pubblico 
il primo del corrente anno, da Torino, cioè, alla città 
di Novi. 

Partiva da Torino questo convoglio alle ore 8, 57 
minuti, e toccate le stazioni di Moncalieri , Cambiano 
e Pessione , prendeva acqua in quest’ ultima , e pro- 
seguendo quiadi per Valdichiesa, fermava a Dusino 
alle 9, 46. 

Discesi dai vagoni, si saliva negli omnibus , ed 
alle 19, 8 minuti si toccava alio Stenevasso. Risaliti 
ia un altro treno speciale, si dirigevano passando per 
la stazione di Vaglierano direttamente ad Asti, ove 
posatisi un quarto d'ora , proseguivano alle 10 e 45 
per Apnone , Felizzano, Solero ed Alessandria, donde 
dopo an breve riposo si prendeva per Frugarolo la via 
di Novi, ove si giungeva alle ore 42, 10 minuti. 

Dopo una refezione offerta dall’ amministrazione, 
ripartivano i prelodati signori da Novi alle 2, 33, e 
dopo varie fermate alle principali stazioni , preso il 
convoglio ordinario a Dusino alle 5, 31 min-, arri- 
Île 6, 33. 


Unanimi furono gli encomii dal sig. ministro @ 
compagni tibi al fteene generale Sell 'azten? 
da delle stra rale, nop che a tutti partitamente 
signi in n déi varii gronchi pel modo lode- 
Volissimo cdi dal trassero À cdmplibenfo una tratta 
di' stràda délla lurighetta di 110 chilometri circa fra 
tante vicende politiche ‘ed economiche che intralcia- 
rono a più riprese il corso dei lavori, non risparmian- 


tahd conplipic 
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Il Giornale La Legge annunzia che cossa le 
sue pubblicazioni. È 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 31 Decembre. 
Imperiale Reale Luogotenenza Lombarda. 
NOTIFICAZIONE 
Sua Eccellenza il signor Feld-maresciallo conte 
Radetzky, Governatore Generale Civile e Militare del 
Regno Lombardo-Veneto, venuto a sapere che molti 
Comuni nelle Proviace Lombarde abbiano ancora in 
deposito dei tamburi, delle bandiere e dello giberne 
che servirono durante il cessato Governo Provvisorio 
come oggetti di armamento per la Guardia Nazionale 
o per i corpi franchi, con suo ossequialo Dispacgio 
23 corrente n. 2953-M, S., ba trovato di ordinare 
ehe quantunque questi effetti non sieno da copside- 
rarsi strettamente come armi, pure, essendo essi per 
la loro qualità destinati ad uso dello stato militare i. 
abbiano da essere consegnati senz’ alcun indugio co- 
me qualsiasi altra arma, 

Comuni dovranno quindi consegnare tutti gli og- 
getti di tal genere alla prossima Autorità militare, 
e ciò per mezzo delle rispettive loro Deputazioni co- 
munali, le quali resteranno responsabili dell’ esatto e 
pronto adempimento di quest’ ordine. 

Milano it 27 decembre 1849. 
L'I.R. Tenense - Maresciallo, Luogotenente interinale 
Conte Licwowsri. 
( Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 30 Decembre. 

Sopra 363 individui, aventi diritto di voto per 
la elezione della nuova rappresentanza commerciale 
per la Provincia di Venezia, 169 presentarong la lo- 
ro scheda, ad onta della strettezza del tempò , che 
per particolari combinazioni convenne quest’ anno li- 
mitare ai soli giorni 24, 25 e 26. Ciò forma con- 
fortante prova che i commercianti veneti, sebbene 
nuovi. nelle elettorali pratiche, si compresero dell’uti- 
lità di questo sistema , con lodevole intendimento in- 
trodotto dalla nuova legge sulle’ Camere di commer- 
cio del Regno Lombardo-Veneto. 

La Camera di commercio attuale , colla control- 
Jeria della I. R. Delegazione, passava ieri all’ aper- 
tura e spoglio delle schede, da cui risultarono i no- 
mi dei 21 membri, eletti dalta maggioranza del pub- 
blico suffragio a vappresenlare quei rami di commer- 
cio e d'industria, che sugli altri primeggiano in que- 
sta Provincia: cioè la Sanca, la navigazione e costru- 
zione navale, il commercio di spedizione , quello dei 
coloniali, degli olii, salumi, pesci secchi e formaggi , 
dei legnami , delle granaglie, del ferro e delle mani- 


fatture di lana e cotone; non che la industria e com- . 


mercio delle cere e raffinati di zucchero, delle con- 
terie , dei pellami, dei vini e spiriti, della seta e 
dei canapi e lini. 

Oggi pai, dalla Camera stessa venivano gli atti 
tuiji, rassegnali , col tramite della I. R. Delegazione, 
a questa Î., R. Luogolegenza Veneta , cui spetta la 
conferma della elezioni; conseguita la quale , la nuo- 
ya rappresentanza assumerà immediatamente lo sue 
funzioni, 

Venezia 28 Decemhre 1849. 

ALTRA DEL 31. 

Abbiamo il dolore d’aonuoziare ona grande perdi- 
fa. Una nuova gloria fu all'Italia rapita nel Psofos- 
sore Jacobo Audrea Giacomini,, che jeri è mancato. 
a’ vivi it Padova. Gazz. di, Ven), 
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STATI ESTERI 
FRANCIA: 
PARIGI 26. Decembre. 
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Il Gonstifufipnnel riporta le le. d'uno dei ppimi 
wii stato dell’ Inghiliagra che segnalò recéate- 
mente ad un vecchio Ministro francese l’esistenza nel- 
le società enropee, d’ un pericolo mortale nel costan- 
te sforzo dei partiti anarchici per. creare l’impossibi- 
lità dell’ imposta. È 

Ciò è tanto vero in quantochè uno dei padri del 
socialismo, l'amico e l’ ultimo discepolo del Gracco 
Babeuf, faceva a’suoi addetti un manuale di rivoluzio- 
ne sociale composto di un gol articolo. » Attaccate, 
diceva loro, attaccate senza pace nè tregua le impo- 
ste, e soprattutto le imposte indirette. » Colui era 
un sapiente strategico in maleria di disorganizzazione. 
Tutto in effetto si ristrimge a questo. Se le ciancie 
incessantemente dirette contro le imposte riuscissero 
a farle crollare, scrollerebbero nel tempo stesso la 
società. 

Noi non sappiamo se il sig. di Montalembert co- 
noscesse le istruzioni di Babeuf, istruzioni che furo- 
no riprodotte nel programma d’ una società segreta: 
se non le ha conosciute, egli le ha indovinate, Ma 
egli pure ha denunziato che la guerra fatta alle im- 
poste è l’espressione più semplice, e il motto estre- 
mo della guerra sociale. 

L'attacco all’imposte è l’altacco contro la Reli- 
gione, la proprietà e la famiglia sotto una strada co- 

erta. La Religione, la famiglia, la proprietà , come 

detto il sig. di Montalembert, si difendono da sè 
sole ; esse haono dei baloardi quasi inespugaabili nel 
cuore dell’uomo. Esse sono i suoi più saati godimen, 
ti, i più. legittimi, i più necessarj ; se voi glieli toc- 
cate, egli grida alla spogliazione; ma l'imposta è il 
sacrifizio dell’ individao alle Stato: se voi chiedete 
ehe l'imposta sia alleviata o soppressa, voi sarete in 
apparenza un liberatore. 

Ecco ciò che comprendono assai bene i demago- 
ghi; di la lo scatenamento di tutte le scuole socialisti- 
che e giacobiniche contro le imposte, e priacipalmente 
contro le imposte indirette. Essi vogliono privare la 
società di. una risorsa iadispensabile coll’ apparenza di 
sollevare i.pesi dei cittadini ; e quando la prima sarà 
disarmata, che cosa vi sarà per proteggere i secondi ? 
Tocca al pubblico potere di non chiudere gli occhi 
sull’ intima solidarietà che unisce la fortuna pubblica 
ad ogni privata esistenza, ed a difendere l'imposta 
come baloardo. della proprietà e della famiglia. Ciò 
non significa che un sistema finanziario qualunque deb- 
ba rimaner immutabile , ma conviene proporzionare le 
risorse ai bisogni e non -sopprimere l'imposte se non 
quando si può fare a meno della rendita ch' ella for- 
nisce, 0 non quando non si può surrogarla. Fortuna- 
tamente |’ Assemblea nazionale comprende e il peri 
colo saciale ed il proprio dovere. 

—_ 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 26. 


L’ Assemblea passa a deliberare sulla proposizio- 
ne di M, Fouquier d'Herouel per l'aumento dei cir- 
condarii elettorali. n 

M. Subies impugna la legge. Essa tendorebbe ad 
accordare il voto alla Comune, e la Costituzione gliel 
nega. Non si sa comprendere come l'Assemblea, che 
è il risultato del suffragio universale, possa risolver- 
si a ferre un tal colpo. 

1. Fouquier d' Herouel constata la differenza che 
passa in quanto al vota fra gli abitanti della città e 
delle campagne. L'art” 31 della {Costitazione ha fat» 
to ogni sforzo per agevolare il voto agli abitanti del- 
la città, l'articolo 27 rende questo voto difficile agli 

nti delle campagne , e qualche volta impossibile, 
quando però |’ intenzione della. Costituzione è di as- 
sicurare il voto univensétg. 

Tutto ciò che può renderlo operoso ed efficace 
è nello spirito della lettera della Costituzione. Non è 
dunque giuito il dire che Ja proposizione 
ria alla lituzione. ( Anterruzione a sinistra, ) 

Sevuon.si. agevola .il voto agli amti «di came 
Paguà easi;;saranno ben. presto esclasi affatto dall'ur- 
na elettorale. Nelle ultime elezioni mancarono già in 


"apprezzare, quanto gli abitane 
goterao. Per. disgraz aionlilone 


d arti. . . . Siate onesti, e non usa- 
di partito.++-Io vi richiamo all’ ordi- 


Ì 


nel 3. Mit 


: lo sono onesto; io mi serro rapporio 
a ciascuno dell'opiniane che psofossa! ( ali’ osdias! al- 
l'ordine!) IN Presidente: Por essere onesta, como è vo» 
stro debito, non attaccate i vostri col hi. - - . altri- 
menti io vi chiamo po’ altra volta all’ ordine. M. Miut 
legge un discorso dove firetende che la Costituzione 
sia violata, e pe ghiama in testimonio i padri mostri 


! Ei Ila alla Marsigliase 
(dla) Egli latta cri nt tutte le triviali- 
tà usate nei clubs. dA 
iggaaga psendo il partie dò ridese, pe- 

(IA RIE Dio chre guida 40 


hi 22"f1 Pe Vi chiamo, ga asconda volta al- 


© sicoame i regoh- 
arola io metto ai 
la tribuna. Aaron); 
L'Assemblea consu! tira la parola a M. Mio.) 
M. ta Io proseguo. ... I? Presidente. Non potete. 
M. Miot. Come potete impedirmelo ? LL Presidente si 
pone il cappello; s'eccita un gran moyimento nell'As. 
semblea. La maggiorità lascia i suoi posti per ritirar- 
si. M. Miot si decide a discendere dalla tribuna. — 
(La seduta è sospesa in mezzo alla più viva sezione ) 
\F.) 


uga terza volta, cop 
mento non aaloriz. 
voti la vostra interdizione 


ALTRA DEL 27, 

La Messa di mezza notte del Natale è stata ce- 
lebrata in alcune Chiese di questa capitale , a Nostra 
Signora della Vittoria, alla Maddalena, e nelle Chie. 
se e Cappelle del sobborga.S. Germano. I grandi offi- 
ci di Natale ia, Parigi sono sieti depertutto celebrati 
con una pompa particolare. Nelfe grandi Chiese vi è 


}: slala. musica con una falla immensa. di. concorrenti. 


((L'Assemblie. Natiam ) 
— In uo giornale di peoninsie; intitolato la Bour 
ne, si leggono i seguenti particolari sul la proprietà 

plana 1 da Moro a 4 piccole leghe dè Smirne 
del gorerao: turce al sig. Da.la Martine Bsso ha cir- 
ca; 18 leghe di giro, e comprende 5 villaggi , gli abi- 
tanti dei quali vivona come proprietari, mediante al- 
cuni piccoli tributi da pagarsi al Gransignore, il quale 
fino adiora. n'è siate l assolate 

Il terreno.è di una fertilità mararigliesa., luilo 
piantato di aranei, di olivi, ed adattato ad ogni spe- 
cie di coltura. It castello , poiché vi è ancora un ca- 
stello | si dice molto più comodo che la maggior par- 
te. che le altre abitazioni tnrehe , edè situato nel ceo 
tro di questo piccolo op ei dominanie ua lago abben 
dantissimo di pesce, e largo circa una mezza lego. In 
fine, al dire de' nostri viaggiatori, tatto contribuisce 
a-faro di questo luogo privilegiato it soggiorno più 
incagtevole che, abbia potute concepire l'immaginazie- 
ne di un poeta. (4. de Bsuz.) 

ALTRA DEL 28. 

La Liberté parla di un attentato di assassinio 
contro ono dei primi membri dell’ Assemblea. 

— Le uiare notizie dell’ Algeria pervenute il 24 
a Tolona annuaziano .la sommessione . delle trib in- 


i trattò la que- 


lativa agli affari della Plata. 


Ministri si decisamente , contro 
ogni spedizione. Gli altri dichienerono di essere neu 
tri, e che eseguirebbero il voto dell’ Assemblea, 

— Oggi molti membri del Corpo diplomatico sì 
riunirono al palazzo dell'ambasciata di Prassia, via 
de Lille, (Ivi.) 


Ia Vertow, Diocesi di Nantes; essendosi dovuti 
far alcuni restauri alla facciata anteriore della Chiesa, 
si è rinvenuto sopra la porta priacipale dè ossa un orna- 
to , il quale preva che tanto Topalio d’ innamsi, quan 
to la opposta appartiene al secolo .X{. Tatti conoscono 
che la Chiesa di Vertou fu fabbricata dai Benedet- 
tici. Narra Ogee., ch’ era sormontata -da due campa- 
nili, uno de’ quali serviva per la Parrocchia, l’altro 
per l’Abbadia. Quest’ ultimo. stava. at disopra di un 

asamento, di cui si reggono anche oggidì i frammen- 
ti. Il Coro fu demolito dopo la rivoluzione , ed ora 
un muro racchiude l'arco che ne decorava l'ingresso 
1 basamenti, che sostengono attualmente il Coro, 
sono dello stessa tempo della Cattedrale di Nantes c 
della Chiesa della ‘Trinità di sson, vale a. dire del 
secolo XT. A cotal tempo eziandio crediamo che pos- 
sa risalire la facciata. ‘A parte scoperta di. fresco con- 
siste iti tre nicchie separate da -piccule calonne ; s0g- 
getti scolpili ‘a basso. riliaro veggonsi . nelle. nicchie 
stesse cordnate da na archiyolto, il: cui principale oroa» 
meato cansisle nel-laglio regglare della chiave. I capitel- 
li sono adorni: di’ foglie minutissime e bea decorati. 
Finalmente, © questa è la.cosa più. curiosa, il fondo 
delle nicchie presenta un apparecchio di soaglie im- 
brecciate , le cui pietre sono divise da un cemento di 
colore rosso. P 

Esempi ‘di ui apparecchio così ricercato , e cho 
nellamente caratterizza il tempo di cui parliamo , 
sono . Conviene «andare a Nostre Sigoora di 
Poittetry 0'idi!Runceray ad:\Amgere per 4rovare ual 
cho:cosa simile, non:conoscetdosi nulla. di' ansi logo 
negli:èdifici»di Nantes. 

I monumenti del secolo XI non solo sono rari, 
ma si raccofbaudano col loro stile grare e maestoso: 
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rchè la Chiesa, di Vertou non può non importare 
simo agli archeologi. Chi' sa quale risulameato 
non potrebbero dare muove ricerche ed indagini ? 
(Ami de la Riligion.) 


AVIGNONE. 

Ul Concilio provinciale di questa Metropolitana fu, 
colle consuete solennità , chiuso il giorno 28 del p. p. 
Decembre. Fra le molta cose che vennero discusse ed 
Approvate , fuvvi pure il caldamento raccomandare a 
tutti i Veseovi della praviacia , a tuttii pastori del 
le anime lo estendere e il favorire in Ogni possibile 
modo la pia opera della Propagazione della Fede, ec- 
citando i cristiani. ad adoperarsi per |’ secrescimento 
dell Augusta Religione con quella stessa industria e 
con que mezzi medesimi, di cui si valgono gl’ incre- 
duli e gli eterodossi per distruggerla : l’impedire quan- 
to più si passa l’esecrando vizio della bestemmia, non 
che la divulgazione di quelle false dottrime , le quali 
sotto sembianza d' interpretare il Vangelo si vanno dai 
sofisti oggidi con sì fina arte propalando : e il forma 
re due istituti più l'uno în riparazione a Dio: delle 
bestemmie , l’ altro per la diffusione de’buemi libri. 
Così verrà opposta una diga al torrente di quelle false ed 
empie dottrine, cha con tanto danno della Religione: 
non solo, ma della società civile allagano evuaque da 
gran tempo il mouda. (Amà de la Rélig. ) 


TOLONE 27 Decembre. 


N Ministro della guerra ha ordinato la forma- 
zione dî un nuovo torpo di truppe, chiamato i vol- 
teggiatori algerini. Questo corpo 8î saldati, che hanno 
servito in Algeria, farà nella colonia un servizio si- 
mile a quello dei volteggiatori corsi nell’ Isola di 
Corsica. 

In questo momento se ne organizzano a Hyères 
le prime compagnie. Il generale Carrelet è ivi da tre 
giorni a presiedere. P operazione, 

— Fra i passeggieri giunti in questi giorni col 
Velace , era l'ammiraglio Baudin, vegnente da Lechia 
e Roma, dov'è stato 15 giorni. Si è saputo. da que- 
sto piroscafo che il 20. di linea francese erasi imbar- 
cato a Civitavecchia per |’ Algeria, È 

— Nessuna notizia della Squadra. Si crede che 
sarà a Tolone prima del primo gennajo. 

( Toulonnais. ) 


SPAGNA 
MADRID 20 Decembre. 

Oggi è stata impedita dal Governo la pubblica» 
zione del Giornale Za Esperanca, senza che se ne 
sappia il motivo.. 4 

— Il Brigantino Spagnolo Zosephita reca notizie di 
Puerto-Rico 12 novembre e di Curacao 20 ottobre. 
Nel primo paese godevasi perfetta tranquillità. Nel- 
l'altro temevasi un'invasione di Hojliani. nella parte 
spagnola dell'Isola di S. Domingo. Si vociferava che 
il Console inglese ad'Haiti avesse offerto al nuovo Im- 
peratore di far venir d’Affrica 20,000 negri per for- 
mare l’armata d’invasione. 

— Il Presidente det Consiglio ( Narvaez) diede 
jeri un magnifico pranzo. # parecchi membri delle due 
Camere. 

— Parlasi di uo contratto concluso fra il Go- 
verno e le due Case Rotkschilà e Baring di Londra; 
per cui queste due Case darebbero al Governo:50,000 
lire sterline sol prodotto venturo: delle miniere d'Al 
maden. Con tal somma il Governo pagherebbe: il se» 
mestre dal 3 per 100tanto a Londra quanto a'Parigi, 

( Gior. Spug:) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23: Decembre. 


I telégrafò elettrico sotto-marino sta per passate 
dalla teoria alla pratica. Una compaggia -franco-inglese 
s'organizza in questo momento a Londra per porro: in. 
esecuzione in un breve spazio di tempo il processo 
del sig. Jacopo Brot, fra. Deuvre.e Bewlogne. I due? 
estrema della linea: sotte-marina saranno saldati alla 
liaea.di: Parigi eda. quelle di Londra; di modo che 
las trasmissione d'un dispaccio fra: queste due capitali 
si opererà’ iù un' minuto: Unr-talé-risattato ha-cérta: 
mente -dél' mararigtioso; ed'i fondi rfeblésti per |’ in- 
trapresa non sono poi così considerevoli come'si po- 
trebbè supporli: venti o trenta. mila lire basteranao 
per la sua esecuzione. I'lavori dureranao al. più cin- 
que mesi, e si spora che il lelegrafo potrà funzionare 
pel.meso di maggio:.0 di giugno. (FL): 

ALTRA DEL 24. 

Crediamo: potere: annutisiane: con certa fede che 
il Parlamento: ‘si adunorà definitivamente ‘il 29 gerna+- 
jo» S'iguona: se la’ sessione sarà’ aperta ‘dalla Regina" 
in persona “o per ‘commissione’ reale. ( Globe. ) 

— Th seguito di predizioni ‘astronomiche ,, delle - 
quali .bensi mbli non si sono» curati, .l’ autorità. 
varj.luoghi ha preso. precauzioni..cantro inondazioni: 
©.maree  siraordinavio::che: sb:dice«debbono avet ‘luo: 


go il 290 ili.30 dicembre» Ia tuttfgli stabilinte@tà 
pubblici che potrebbero essere invasi' dî questo feud: 
meno sotid' state “iurale finestré“e’pòtte meno un 


iccoli . Altrettanto si è fatto alla di 
Foe sa (AE A 


{{\venimento al Vicariato dell’ Im ero d’Allemag 
|’ Chiesa di S. Paolo in seno dell’Assembléa nî 


— Si fanno in California gravi preparativi por 


le elezioni, nell’idea che quel paese figorerà bento 
sto come Stato nell'Unione Americana. Vi sono già 
dei Candidati per il to di Governatore © per i 
titoli di Senatore e di Membro del Congresso. ito. 
lonnello Frémont, e l'onorevole Butlerkiog, di Geor- 
gia, si presentano per il Senato. A S. Francesco ar- 
rivano parecchi cinesi che mettono a prezzo il loro 
servizio. Ut inglese ha scritto dalla California in Sco- 
zia perchè gli sia mandata una ragazza da sposare, 
offrendole 10,000 tallari; il paese, dice lo scrivente, 
abbonda di tutto faorchè di spose. —(Morn. Chr.) 


ALTRA DEL 25. 


L'emigrazione dell’ Europa agli Stati Uniti si è 
aumentata considerabilmente dall’ anno scorso. A Nuo- 


. va-York solamente la cifra dell’ emigrazione nel 1848 


fu di 189,176. Nel 1849 di 230,433. Eccedente 
nel 1849 fino il 5 decembre a 41,255. Si attendono 
fino alla fine dell'anno 5000, Totale eccedente 45,255. 
(Morning Chronicle.) 

— Il Lloyd ha da Semlino in data del 418: Jer 
l'altro an battaglione del regg. Due Sicilie vegnente 
da Sissek col vapore sbarcò a Siitrovich e prosegal su- 
bito per Pietrovaradino. Si parla, che enormi masse 
di truppe marciano verso i confini‘ tarchi. Questa 
voce ebbe per conseguenza, che le monete d'oro e 
d’argento scomparvero ad un tratto dalla circolazione. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 22 Decembre. 

Una delle prime questioni che occuperà la Com- 
missione della confederazione sarà la Meklemburgese, 
vale a dire la questione sulla validità delle determi- 
nazioni stabilite hella Costituzione di quello Stato a 
pregiudizio degli Agnati. È noto come it Re dî Prus- 
sia già vi protestasse. La Prussia e |’ Ausfria hanno 
nella evasione di quest’ affare l’ interesse generale del- 
la conservazione dei diritti dinastici e di famiglia del- 
le case regnanti. Non si dubita quindi che la Com- 
missione federativa non abbia in proposito a proce- 
dere tosto e con tutta |’ energia, 

H giorno della partenza dell’Arciduca Giovaani 
non sembra sinora fissato. Siccome |’ /nterinv entrò nek 
le sue funzioni sin da jer l’altro, i membri della Com- 
missione ricevono adesso visite da tutte le parti. 

(6. U.) 
ALTRA DEL 25. 

S. A. l’Arciduca Giovanni fta visitato oggi le dì- 
verse caserme di questa città; ed ha preso congedo 
dagli ufficiali e bassi ufficiali incaricandoli di saluta- 
re i soldati da parte sua, 


— L'’Arciduca Giovanoi ha indirizzato la se- 
guente lettera ai già ministri dell’ impero: 

» Nel mevtre che le relazioni esistenti fra noi 
son per cessare, io adempio, signori, un grato do- 
vere esprimendovi i miei ringraziamenti per la coope- 
razione prestatami nell’esercizio del mio ufficio. Voi mi 
porgeste quella cooperazione in un tempo, in cui lo 
scioglimento dell’ Assemblea nazionale, che già era 
cominciata, diede più alta importanza al mantenimento 
del solo interprete che rimadesse ancora alla totalità 
degli Stati! tedeschi;. ma. in un tempo parimente in' 
cul'assalti. di diversa specie c venuti da diverse parli 
ne rendevano più difficile il mantenimento. Accettando 
il vostro ufficio in siffatte congiunture, mostraste una 
annegazione che, secondo l'ospeMente fatte da' thè pèr 
la nuova formazione del mioistero, non è troppo fre- 
quente. Quanto al vostro ufficio, voi' nol potete com- 
piere se non mediante una persereteàza nòn meno 
circospetta che irremovibile, quMità' più' rara, e che 
val più del coraggio di una rapida: azione; Perciò più 
voi manifestaste tal qualità, e più si accrebbe la gra: 
tittudine di qui foste ‘l'oggetto; e detla quale son io 
interprete soltanto, recandomi nello stesso tempo-a 
piacere di indirizzarvi le dichiarazioni del mio dure- 
vote affetto per la amicizia da-voj dimostratami. 

» Francoforte 29 Decembr® 1849; 

» Arcidaca GIOVANNI. » 
( Giorn. di* Frane ) 


ALTRA DEL 26. 

S. A. l’Arcidaca Giovanni ha ricevuto 

i Borgomastri di servizio ed una deputazione del 
to Senato'di questa città, che hanno rimesso a S. A. 
delte medaglie coniate a suo onore. Questi signori 
hat chiesto all” Atciduca il permesso di far fate un 
quadro rappresentante S. A: nèl momento del : 


Il giorno di partenza di S. A: e délta stà ‘fimi* 
glia-non è ancora fissato , a causa d'iiti’indispvst2t9- 
necdel Conte di Meran suo figlio. Intanto'bredést'ché' 
questo succederà il 31 decemb@é. 

nm 

La-Commissione. ffderale centrale’ ba formato. il 
suo--regolamento -come' segue: il sig. Biegeldbbti; alla 
sezidne: diplomatica; il gonsigliere privato di reggen- 
24-Muthis, -all'interno;; giustizia 6 comtnbrcid'; il con 
sigliere del ‘miiàisterò bartond Nell, alla sezione delle» 
finînte; jl ‘ténetito: coloni. di Wangenbelnt, - alla se 
zioné*di mirîda; LA seziohe' della ‘gudtriî è ‘divisi ‘in’ 
{re soltodivisioni, cio quella, dei conenali che ha 
por capo il-'tàronte dé Lai, quella dollo far 


tezze | general Ebèrle, e quefta ‘dell 
consigliere dell’ intendenza tor batti) 


Il conte di Salignac-Fénelon, ministro di Frau- 
‘cia presso la città anseatiche , è qui Giunto e sceso 
alla Locanda dell’ Imperator Romano. 
(Journ. de Franofi) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Decembre. 

L'altra sera fu pronunziato dal giurì, nella pic- 
cola città di Bernau, posta fra Berlino e Stettino, il 
suo verdict sui tumultuanti dello scorso novembre. 
Gli accusati erano, parte di Bernau, parte di Stetti- 
no; da questa città, il 13 di quel mese, erasi recata 
una turba per la strada ferrata a Bernau, per poi av- 
viarsi. con rinforzi a Bèrtino, onde dar aiuto all’ As- 
semblea nazionale, altara trasportata a Brandemburgo. 
Per impedire questo divisimento, si erano coMocati 
alla stazione um tenente, de Liliential, com an setto 
ufficiale e 40 uomini. Si erano colà reeati anche st 
cuni cittadini di Bernaw, i quati, irritati dat vigore 
con cui la milizia adempie pienamente agli étdimi ri- 
cevuti, si gettaroto tomultaando per la città, co 
dotti dal tamburino della civica, Schwenn, lavoratore 
di seta, che fece batter la generale. Quette tarba, sr- 
mata di scari e foreoni, si rivolse contro la Maniti- 
palità, che trovavasi allora appunto im sedtts. H bor- 
gomastro verme in istrada, e arrestò i due capi faci- 
morosi, Schwenw e Pieper, mastro muratore di Stet- 
tino. Ma i riottosi assatirono il palazzo, e, rifiutando 
la civica. al borgomastro l’ opera sua, si dovettero der 
fhori i prigionieri, L'accusa del procuratore dello Stato 
era tivolta contro i detti Sehwenn'e Pieper , come ce- 
citatori di tamtalto, e contro #2 altri come partecipi 
a questo. È signori Furbach e Stieber di Berfino so- 
stenevano la difesa. Verso le 8, i giurati pronunzia 
rono. contro Pieper cd otto altri it giudizio di reîtà, 
e la Corte di Giustizia condannò Pivper a dite atnt 
di fortezza, gti altri, quati ad un anno 6 mezzo, qualt 
ad um anno, quali a 9 e quali a 6 mesi dî prigione. 
Schwenn e quattro altri farono assolti. 

(0. di PV.) 


Tre diversi partiti pubblicarono i loro program- 
mi circa al Parlamento di Erfurt : uno è quello del 
partito Simson-Schwerin-Beckerath; it secondo del par- 
tito conte Arnim ( Boitzenburg ); il terzo del Comi- 
tato centrale della’ Società monarchico»costituzionale. 
Se ne attendono però altri ancora. Le divergenze non 
sono per aliro essenziali. Fu tenuta una conferenza 
di deputati di qui e di Sassonia in Riesa, posta fra 
Berlino e Dresda. (Ivi. ) 


ANNOVER 19 Decembre. 

MH Governò ha indirizzato all’ Assemblea degli Sta- 
ti una lettera accompagnata da Intti i documenti re- 
lativi all’ Alltanza dei tre Regni. In essa il Governo 
si giustifica dai rimproveri che gli sono stati indiriz- 
zati dal Governo Prussiano ; e stabilisce , come ha 
fatto altre volte, le condizioni preliminari per l'og: 
getto di mettere ih pratica la Costituzione’, cioè il 
consenso dell'Austria, e l’accessione della Baviera ; 
doppio scopo che mon si è potuto’ raggiungere, mal- 
grado i tentativi: che sono statifatti: 


SASSONIA 
DRESDA 19 Decembre: 
Oggi il Ministro Beaust, interpellato nella secon- 


da Cameta del sig. Vieland circa la concentrazione 
delle truppo austriache sulla frontiera di Sassonia, ha 


| risposto : 


Che il Governo non ha alcun avviso officiale di 
questa concentrazione ; Cui 
| Che il Governo austriaco dev’ essere obbligato CI) 
fare dello tradlocazioni di truppe dopo il termine del- 
la guerra d’ Ungheria; 
Che le truppe riunîte‘in Boemia'non vi sono ac- 


© campate, ma'solo accantonate, e non mostrano al- 


cuna intenzione ostile verso la Sassonia; 

Che anche shlli ffontiera* bavàtese trovilt” uba 
cbititentrazione sîttîlé” di' tHuppè ‘austriachè ; 

Ch“idfine it Govefhd' nòn'erede che questa cot! 
cinthazioni abbià protfbttò dell infalétadipe nel pat 
sè'i la-quife piuttostò”‘divési atte voci allartdanti' che 
in° tale 'otchsione ‘si spurgòtro. 

It sîgt Wielatd"s? chiittn'ssddivfatto od espri: 
mé' tettniténdo il'voto ‘« ché'là frbitierà ‘Sassone noi 
divenga”il Rubicone tedesco per ta Sassbrifti' e' per 


l Alcitragua, » 


' 0105. — Questa 'midzione’ è''stati 


ALTRA DEL 20. 


sieme, e ciascuù 
Costituzione , se, 


missiorie dei reclddii. sg 

Il'signbr Dd ‘Chefowite' fa alttà 'miziohe “rdlinivho 
alla “questione ' Gefmatlità', ciod'chié nba avendi'il' 84 
vérno , come ayea promesso, presentftp un. progelto 


di leggo primb’dbl‘15 Decembre, la prima 6 la se- 


= 
niere, e raccolgono oro ogni giorno pel valore di tre 


conda Camera d'accordo invitino il Governo medesi- 
mo : 1. a non dar seguito alla riserva fatta al mo- 
mento dell’ alleanza del 26 Maggio ; 2. ad inviare pron. 
tamente un nuovo Rappresentante della Sassonia al 
Consiglio d' amministrazione ; 3. a far si che il po- 
polo sassone sia rappresentato alla Dieta convocata a 
Erfurth. % 

Il vice-Presidente sig. Schenek propone di creare 
una Commissione speciale di 5 membri che si occupi 
nelle vacanze del Natale di questo importante affare, 
e prepari un rapporto sì sulla mozione del sig. Ca 
lowitz come sul progetto di Legge che il Governo 
va promesso per il 15 Decembre : e che non ha an- 


cora presentato circa la questione Germanica. La pro- 


posta del vice-Presidente è adottata. 
(J. de Franef.) 


| IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Decembre. 


Le autorità incaricate della pubblica sicurezza 
ricevettero l’ordine di vegliare attentamente sui zio- 
gavi che vanno errando in varj paesi, spargendo la 
superstizione fra il popolo della campagna. 

— Il sig. Gunther, proprietario della fabbrica 
delle locomotive in Neustadt, avrebbe sciolto il diffi- 
cile problema di condurre un treno di vaggoni su per 
piani fortemente inclinati ; il medesimo ha costruito 
una locomotiva, che senza diflicoltà si trac dietro un 
peso di 5000 centinaja in un’ascesa di 45 a 50 gradi. 

— Nel Zioyd leggiamo la notizia che giusta un 
articolo della Corrispundenza Costituzionale è giornale 
ministeriale di Berlino, può essere considerato come 
tolto il conflitto fra i governi di Vienna e di Berlino 
da tanti temuto. L’ unione fra Prussia ed Austria è 
una condizione indispensabile per l'ordinamento degli 
Stati della Germania, e questo ordinamento è la con- 
dizione più importante per la conservazione della pa- 
ce europea. Le grandi reggenze non possono far a meno 
di riconoscere che soltanto in un mite ed equo com- 
ponimento delle loro differenze, senza far valere a tut- 
to rigore vecchj diritti, è riposto il compimento della 
loro missione. La lettera e lo spirito dei vecchi trat- 
tati non parlano ad esclusivo favore nè dell’ una nè 
dell’ altra potenza. 


ALTRA DEL 27. 

La Commissione daziaria austriaca ha proposto, 
circa all’ uniformità da introdursi nelle tasse daziarie 
della nuova tariffa, l’unità del peso, prendendosi 
quindi a norma nella esportazione il peso sporco ester- 
no, nell’ introduzione e nel transito il peso netto. 
Non si farebbero eccezioni se non in quegli oggetti, 
nei quali il rilievo del peso, di confronto al numero 
degli oggetti, come per esempio negli animali, nei 
navigli ec., cagionerebbe grandi difficoltà. ei dazii 
di transito, la merce avrebbe ad essere indicata esat- 
tamente, giusta le. denominazioni e le norme della 
tariffa d’ introduzione. A_ seconda della maggiore o 
minore finezza della qualità di una merce, avrebbe 
ad aver luogo una gradazione di dazii, determinan- 
dosi quindi il dazio protezionale più secondo il va- 
lore delle produzioni e del lavoro in essa impiegato, 
che non secondo il valore del materiale. A tenore 
d'un’ altra proposta della Commissione, sarebbe da 
prendersi a base della nuova tariffa il peso, metrico, 
il centinaio del Zollverein, facilitandosi per tal modo 


essenzialmente le transazioni oltre i confini dell’ Im- 
pero col Zollverein e colla Svizzera. Pei primi anni, 
rmetterebbesi però la dichiarazione anche secondo 


il peso attualmeute in uso, e il dazio dovrebbe quindi 
to altresì sulla norma 


di quello. l dd. 

— Veniamo in questo punto a apre che ilsig. Em 
minger, consigliere ministeriale nel Ministero dell’ in- 
terno, fu nominato a Luogotenente della Bassa Au- 
stria, ed il dott. Burger, procuratore generale in 


Trieste ,. a Luogotenente della Stiria. 
( Corr. ust. lit.) 


— S. M. ha concesso agli abitanti di Brody, 
che hanno sofferto per l’ incendio, un prestito grati 
to di 50,000 fiorini dal Tesoro dello Stato, verso si- 
curtà ipotecaria e retribuzione , nel termine di dieci 
anni. ( Reichezeitung. ) 


GRECIA 
ATENE 18 Decembre. 


Leggesi nel Giornale della Grecia del 10: » Dal- 
le frontiere abbiamo la notizia di nuove scorrerie, fat- 
te sul nostro territorio per parte di alcuni malandri- 
ni, venuti dalla Turchia. Costoro, riunitisi in nume- 
ro di 19, passarono la frontiera, e assalirono alcuni 
pastori, facendo sopra loro man bassa. Le autorità 
civili e militari dell’ Etolio-Acarnania , non appena ri- 
cevettero l'annunzio delle loro grassazioni, inviarono 
gente ad inseguirli. Speriamo che, grazie alle loro at- 
tive ed intelligenti cure, nonchè al zelo degli abitan- 
ti, questi malvagi verranno presi. In tale incontro, 
non possiamo a meno d' osservare di volo che la fre- 
quenza di queste inyasioni di briganti, provenienti dal 
territorio, turco prova manifestamente che la Turchia, 
nostra viciua, si compiace di mantenere il brigantag- 
gio ne’ punti limitrofi al nostro territorio, a fia di 
crearci imbarazzi. » 


Scrivono da Patrasso: » La sera del 12 decembre, 
il console austriaco in questa città, entrando, verso 
le wùdici, nella sua stanza, si accorse di qualche mo- 
vimento sotto il suo letto. Non dubitando che taluno 
fosse nascosto colà, fece tosto venire il commissario 
di polizia, insieme co’ suoi agenti. Fatte da questi le 
debite perquisizioni in quel sito, vi fu scoperto un 
profugo ungherese, chiamato Michele Phorbate. Nel 
momento in cui fu preso, egli teneva in mano un 
pezzo di candela e un pugnale. Esso veune tosto ar- 
restato e messo a disposizione della giustizia; un al- 
tro ungherese, suo compagno, fu posto in carcere 
il giorno seguente ,,come sospetto di complicità. Que- 
sto attentato, ed altri consimili, destarono |’ atte 
zione dell’ autorità, la quale diede ordine agli agen 
di polizia di sorvegliare attivamente i profughi di a 
parenza sospetta. » ( Courrier d' Athénes e O. T, ) 


AMERICA 

CALIFORNIA 
La sete di ammassar tesori in California non ha 
tocco ancora il maggior punto , se dobbiamo stare al- 
le notizie che ci vengono di colà. S'accresce anzi ogni 
giorno, mano mano che vi si scoprono strati auriferi. 
Sono già 150,000 le persone che scavano quelle mi- 


sterline. Il suolo, però ch’ eglino stavano non è per 
essi un letto di rose. Eglino hanno a lottare. contro 
malattie e fatiche incredibili che li decimano. Il per- 
chè quelli che hanno ammassato qualche denaro, s'af- 
frettano a lasciare il paese. Quelli che partono sono 
surrogati subito del doppio da quelli che arrivano. — 
Alla California è ormai riunita tutta la parte nomade 
delle popolazioni del nuovo e del vecchio mondo. US 
tre gli avventurieri euro ei che passano il capo Horn 
e gli americani del Nord, v' affluiscono e il contrab- 
bandiere d’oppio della China e il pastore d'Australia, 
e il cercator di fortune di Herbattown e il migrante 
della Nuova Zelanda. Più di 40,000 americani vi so- 
no arrivati già dalle montagne Petroses. — Il gover. 
no francese vuol mandare i deporditi alle isolt Mar- 
chesi: certo eglino diserteranno per la California, 
quantunque non possano lusingarsi di trovarvi messi 
in pratica i loro principj di comunismo. Ora vuolsi 
esaminare qual effetto produrrà questo gran spos È 
mento e questa concentrazione di tanti avventurieri 
in un punto solo di paese. Allorchè fu conchiuso il 
trattato, fra gli Stati Uniti ed il Messico, non si po- 
teva credere che tanta popolazione americana, e non cer- 
to la più sérupolosa, s’agglomerasse alla nuova frontiera 
del Messico, e che pensasse a formar ivi il centro 
d'un nuovo impero. E tuttavia non è possibile che 
gli attuali abitanti della California rispettino la fron- 
tiera quale venne tracciata dal Messico. Nel fatto i 
commissarj messicani cd americani incaricati della li- 
mitazione delle frontiere dovettero già allontanarsi 
dalle lor primitive traccie per aderire alle tendenze 
della popolazione che si avvicina ognor più al terri- 
torio del Messico, nelle cui province una ve n'ha, 
uella di Sonora, situata dall’ altro lato del golfo di 
salifornia, ricca tanto d’oro quanto almeno lo è la 
California stessa. Non è questa però una fortuna pei 
Messicani. La debole popolazione del Messico è do- 
minata interamente dagl'indiani delle tribù Rapack; 
sicchè preferirà certo unirsi alla California che non 
vivere sotto il giogo degl’ indiani. Già si medita nella 
California una spedizione contro la provincia di So- 
nora. Per agevolare l'esecuzione di tale progetto , il 
commissario americano chiede che la linea di fron- 
fiera, invece di passare d& san Dicgo, sia respinta fi- 
no verso il sud in modo che una parte della provin- 
cia di Sonora venga incorporata al territorio ameri- 
cano. 

Questo progetto sarà causa di gran sensazione al 
Messico ed in Inghilterra. A noi pare che se la razza 
spagnola è caduta tanto basso da lasciarsi dominare 
da indiani barbari, gli anglo-americani possono im- 
possessarsi di quel territorio, ma gli anglo-america- 
ni fanno troppo grandi conquiste. Il commodoro Jo- 
nes, loro ammiraglio nel mar Pacifico, faceva in un 
recente banchetto questo brindisi: « Possano le due 
nuove stelle di Cuba e delle isole Sandwich, splendere 
tra breve sulle bandiere americane ». Non sappiamo 
che dirà di Cuba il governo di Washington, ma le 
isole Sandwich sono già quasi in potere degli ameri- 
cani. 


AVVISI 


S. P. Q. R. 
AVVISO DI VIGESMA 

Procedutosi il giorno 4 corrente al- 
l’ esperimento dell'asta per accensione 
di candela per l’ appalto cointeressato 
della Dogana de’ pesi e misure di Roma 
e dell’ Agro Romano, e della privativa 
fabbricazione delle misure di vetro e di 
mezzo ctistallo , la migliore offerta fu 
quella del sig. Tranquillino Zeppi, il 
quale esibì l’annna corrisposta di so. 6511 
oltre il venti per cento sugli utili netti 
dell’ appalto. 

Volendosi ora procedere all'atto di 
Vigesima , si fa noto che l’ esperimento 
avrà luogo sull’anzidetta offerta del si- 
gnor Zeppi, a forma di legge, collo stes- 
so metodo dell’ accensione di candela, 
e sulle basi del relativo capitolato, nel 
giorno di Mercoledì 9 corrente , alle ore 
dieci del mattino, nel Palazzo de’ signo- 
ri Conservatori. 

Dal Campidoglio, li 5 Gennajo 1850. 

Giuseppe Rossi Segretario. 


Dovendosi eseguire alcuni lavori, in 
massima parte murarj , nella ‘Caserma 
delle Guardie Doganali al Vicolo della 
Penna, 8’ invita chiunque volesse assu- 
merne la intrapresa ad esibire la sua of- 
forta , chiusa e sigillata nella Segreteria 
della Direzione Generale delle Dogane, 
posta nella Piazza di Monte Citorio n. rat 


dentro il termine di giorni dieci da og- 
gi decorrendi. 

Le offerte dovranno essere sotto il 
prezzo della Perizia, la quale rimarrà a 
tutti ostensibile in un al relativo capi» 
tolato , presso la nominata Segretei 

Saranno inoltre pure e semplici, e 
porteranno la espressa accettazione del 
capitolato suddetto. x 

Scorso il termine di sopra indicato 
si procederà all’ apertura delle otferte 
per esser prese in considerazione all’ef. 
fetto della deliberà. 

Roma li 5 Gennaro 1850. 


VENDITA DI CAVALLI 
Dovendosi procedere alla vendita di 
num, 6 -Cavalli, perchè esuberanti al 
forza dei vari corpi di Cavalleria Ponti- 
ficia, si previene chiunque volesse farne 
l'acquisto, che nel giorno di Mercoldì 9 
corrente sulla piazza di Campo di Fiori, 
allo ore 8 antimeridiane in punto, si da. 
rà esecuzione alla vendita suddetta, os- 
servato però le corisuete formalità del- 
l’Asta, prescritto dalla legge. 
Dall’ Intendenza della prima Divisio- 
ne Militare, Roma li 6 Gennajo 1850. 
Per | Intendente della prima Div. Mil. 
P. Agostini. 
ANNUNZIO LIBRARIO 
Mercoledì 9 corrente Gennajo è giorni con- 
secutivi, alle ore 3 pomeridiane fn punto, nel 
Negozio Librario di Frantesco Arehini in Via del 


— 


Corso n. 249 presso S. Marcello , si effettuerà la 
veodita per auzione pubblica di due Librerie Le- 
gali, già appartenute a duo Giureconsulti defunti. 
II catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto Negozio , ove si ricevono le commissioni per / 
l'incanto. "Ab 


DA VENDERE 
Nelle scuderie del Palazzo Poli, nella prima| 
due Cavalli giovani da sella e da tiro, che pos-\, 
sono fore la pariglia ; nella seconda , un Mulo gio- 
vane © vigoroso. 
Indirizzarsi al Brigadiore d' uitiglieria di ser- 
vizio al palazzo Piombino , Piazza Colonna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio. 

Ad istanza del sig. Luigi Belardelli, Trattore 
in Roma Piazza di Monte Citorio n. 114, rappr. 
dal sig. Ablonio Arigoni Proc. 

Sia citato a forma del $. 483 il sig. Achille 
Majeroni d' incognito domicilio a comparire innan- 
zi il Tribunale suddetto nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare , mediante a0- 
che arresto pérsonale , 6 con Sentenza eseguibile 
non ostante appello al pagamento di sc. 35 dal ci- 
tato dovuti a forma del titolo commerciale, © alle 
speso di procedura. A. Arigoni Proc. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Assessore; 

Ad istanza dol sig. «Giuseppe Cairoli, dom. 
in Roma Via 8. Silvestro n. 90, rapp. dal si- 
gnor Francesco Marucchi Proc. — Si citano l'in- 
Trascritti in segalto della contumacia dei di Di- 
cembre scorso, a comparire dopo tre giorni per 
seglirsi solidalmente con Ferdinando condannare 
41 pagamento di sc. 175 importo di Merci a for= 
ma di obbligazione del fu Cesare ec. percui Ja 
Scatenza , condaana alle spese e l' ordine eseod- 
forio 8. P. di altro giudizio. 


Sigg. mo € Costantino fratelli Ciampi, 
figli ed eredi beneficiati del fu Cesare per affisso. 
ne. — Eseguita li 2 Gennajo 1850 

Francesco Marucchi Proc 


Ecco Tribunale Civile di Frosinone. 

Ad istanza degl’ Illîi signori Ignazio, Gia- 
seppe ; Carlo ed Augusto fratelli germani Nardac- 
cl Possidenti , dom. a Roccagorga , rapp. dal Proc. 
sig. Pietro Fortuna. Si citano i signori Saverio Spa 
ziani dom. a Frosinone, e Domenico Dia: 
tanto nel suo reale domicilio pure in Frosinone, 
che per affissione ed inserzione inoltre in Gazzet- 
ta, a forma del $. 483 del Reg. Giud. per ogni 
più valido effetto di ragione attesa la di lai inco- 
guita dimora, a comparire dopo il termine di ot- 
to giorni , per sentirsi condannare in solido al pa- 
gamento di scudi 84 agl' istanti dovuti per sei an- 
ni di Canone alla ragione di sc. 14 all'anno de- 
corsi e non pagati dal 15 Marzo 1843 al 14 Mar- 
20 1849 della metà della casa di diretto dominio 
degl' istanti medesimi di quattro membri cioè di 
Una cantina con grotta, e di tre camere abitabili 
una sopra l'altra, posta in Frosinone in contrada 
Piazzetta fuori la Porta di S. Martino, confinanto 
da una -parte coll’ altra metà di diretto dominio 
del sig. Onorato Seifelli ritenuta pure in enfiteusi 
dai citati, e dall’ altra con la casa di Pietro Pao 
lo Bafletta, salvi ec. rilasciandone per l' effetto 
l' opportuno ordine esecutorio solidale, ed ordina- 
re inoltre che gl' Istanti sieno mantenuti nel qu 
Possesso del diritto di esigere liberamente dai ci- 
lati è loro eredi e subcessori in ogni anno ed in 
Perpetuo la suddetta somma di sc. 14 per Canone 
della metà della casa suddetta alienata senza con- 
senso degl' Istanti dal citato Spaziani all’altro ci- 
tato Diamanti e da questi* ora posseduta con la 
condanna in fine alle spese, senza pregiudizio di 
chiedere il pagamento de' Laudemj , e di ogni al- 
{ra azione e ragione agì’ Istanti per qualsiasi tito- 
lo competenti. Pietro Fortuna Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ...,...92 50 
Alle Province ( franco). ..,.. 280 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN, QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


. . 
Martedi 8 Gennajo 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
ossere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione .del .Giornale di Roma, in 
) Piazza di Sciarra Num. 237. i 
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OSSERVAZIONI METEORULUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


| GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Ossorvazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 7, 
7 Gennajo $ » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 27» 8, 


Te tro R. ti iresi val! i 
alla Temperat. di 0°. | ‘ester. al Nora domare Direzione del vento | Stato del cielo 
8 + 1,.7° 8° Ss dd. Coperto. 
27 » 81 + 5,3 23 m. Nuvoloso. 
I + 3,6 16 E. f. | Coperto, 


Dalle 9 pom. del 6 Gennajo, fino. alle 9 pom. del 7. 


Temperat. mase. + 5,6 Temperat..min. + 1,4 


ROMA 8 Gennajo. 
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PARTE OFFICIALE 


Circolare diretta dal Ministero dell’ Interno e di 
Polizia il dì $ Gennajo 1850, Num. 12127, 
a tutte le Autorità ecclesiastiche e governative 
dello Stato Pontificio.‘ . 


Illmo e Rmo Signore : 

Approssimandosi i giorni detti di Carnevale 
nel corrente anno, ricevutesi le istruzioni in og- 
getto dalla Suprema Autorità , si è risoluto , che 
abbiano luogo in tale circostanza i divertimenti 
delle corse, de’ festini e de' così detti veglioni. 
Si è permesso ancora l’uso degli abiti da masche- 
ra, esclusi quelli da religioso e da ecclesiastico , 
di qualanque specie sieno ; come pure qualunque 
uniforme o distintivo militare, 0 qualunque altro 
distintivo che si opponesse alla pubblica decenza. 
Si è però proibito affatto l’uso della maschera, e 
qualunque contraffazione sul volto, non solo con 
barbe finte, ma eziandio con tinture ed altri ar- 
tifizi, sì di giorno che di notte, ed in qualsiasi 
luogo, tanto pubblico quanto privato , inclusiva- 
mente ai teatri, ai festini ed ai veglioni suddetti. 

Perchè poi durante i divertimenti permessi 
ne' medesimi giorni di Carnevale sia preservata la 
pubblica tranquillità nello Stato della Santa Sede 
Apostolica, e siano mantenuti in ogni modo il 
buon ordine e la decenza, V. S. Illma e Rma sarà 
per adottare tutte quelle disposizioni , e tutti que- 
gli ordini ch’Ella nella sua sagacità e prudenza 
crederà a ciò opportuni e necessari. 

Viene inoltre V. S. Illma autorizzata di accor- 
dare colle seguenti norme il numero solito ed or- 
dinario delle tombole, che i Comuni delle rispet- 
tive Province chiedessero di estrarre: e cioè » AI 
» Comune del luogo di residenza del Preside di 
» provincia tre tombole all'anno: ai Comuni di 
» residenza de’ Governatori distrettuali due tom- 
» bole all'anno: ed agli altri Comuni una sola 
» tombola all'anno ». A tali concessioni però de- 
ve sempre andare unito tanto l’ obbligo del paga- 
mento dei due decimi dell’ introito di ciascuna 
delle tombole nelle casse del pubblico Erario , 
quanto l’osservanza di tutte le altre regole e cau- 
tele di pratica. 

Mi reco a premura di partecipare a V. S. Illma 
le sopraespresse Superiori condiscendenze, affin- 
chè Ella possa in correlazione dare ordini nella 
parie che Le spetta: ed intanto mi pregio di con- 
fermarmi con distinta stima 

Di V. S..Illma e Rma 

Roma 5 Gennajo 1850. 
Devmo Servo 
I Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa 
Ministro dell Interno adi Polizia 
Dbuemco Saventi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 4 del corrente mancò ai vivi in età 
ottuagenaria Monsig. Leonardo Mazzucconi, Cameriere 
di onore di Gregorio XVI e della Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX, Canonico della Ven. Colle- 
giata de' SS. Celso e Giuliano, e Sostituto della Se- 
greteria del Vicariato. Di questo degno ecclesiastico 
abbiamo alle stampe la Storia della Scala Santa, di 
cui aveva la Prepositura. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Gennajo. 

Un' orribile procella imperversò il di 23 Decem- 
bre nel mare dinnanzi Pozzuoli, e stavano per som- 
mergersi tre barche da pesca poco lontane dal lido, 
su ciascuna delle quali erano due marinai , quando il 
guardia di polizia Domenico Monaco si gittò a nuoto 
fra le onde tempestose, e corse a dare ajuto ai 6 in 
felici che già disperavano della loro salute: Mosse il 
suo esempio altri non pochi a seguirlo, e riuscirono 
a trarre in salvo sul: lido non solo i marinai, ma pur 
le tre barche periglianti. 


Un servigio non men notabile e commendevole di 
quello che meritò non è guari i nostri encomj, fu 
reso alla pubblica tranquillità nel Distretto di Piedi- 
monte da quel Comandante della colonna mobile Cav. 
Castellano , c dall’ Ufliziale di quella Sottintendeuza 
sig. Albi Rosa, entrambi da noi lodati quali coope- 
ratori primarj nella distruzione d’ una numerosa ma- 
snada di malfattori. Loro mercé , il distretto stesso è 
libero-d' una comitiva di altri 13 malvagi, colpevoli 
di i reati, 12 de’ quali sono già in potere del- 
la giustizia. Costoro, quasi tutti di Baja, Statigliano 
e Roccamopnfina , infestavano il distretto summentoya- 
to, e segnatamente il territorio di S. Angelo, ove 
commisero alquante aggressioni con una rapidità e fur- 
beria tali da rendere difficilissimo lo scoprimento e la 
cattura de’ tristi ; ma la specchiata sagacia dell’ Albi 
Rosa , l’attività del Cav. Castellano , lo zelo di en- 
trambi resero vane tutte le astuzie di que’ malviventi, 
sì che non dubitiamo che il loro tredicesimo compa- 
guo non tarderà ad aver con essi comune il destino 
serbato al misfare. 

( Giorn. Costit. delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 19 Decembre. 


Comando in Capo del primo Corpo di Esercito 4 della 
‘quadra destinati alla spedizione di Sicilia. 


Per gl’ imperiosi bisogni politici del 1848 , il 
Real Governo faceva un appello ai congedati delle clas- 
si dal 1837 a questa parte, e quei prodi soldati vo- 
lonterosamente correvano sotto le bandiere dell’ Augu- 
sto Nostro Sovrano a cooperare con lui al ritorno 
dell’ ordine e della tranquillità nei Reali Dominj. Oggi 
che il contingente della nuova leva di 18,000 uomini 
è stato chiamato per completare |’ effettivo del real 
esercito , quei veterani-vanno ad esser congedati , ed 
il Real Governo, sollecito per la sorte di questi bravi, 
li munisce di un foglio d'onore, che formerà il più 
virtuoso retaggio che potranno lasciare alle loro fami. 
glie, e col quale troveranno nei luoghi dei loro ri- 
spettivi domicilj un mezzo di poter 
tamente la loro vita, e trovare un guiderdone 
loro sperimentata fedeltà. — Ecco in quali sens 
Affetto e di gratitadine è concepito quel foglio circo- 
lare di S. E. il Generale in Capo; Luogotenente-Ge- 
nérale in questa parte dei Reali Dominj, diretto a tut: 
ti gli Intendenti dellè Province, 


» Signore, 

Gli avvenimenti , che con tanta rapidità sonosi 
succeduti nell’ anno 1848 saranno senza dubbio de- 
scritti in tutta la loro verità negli anni avvenire da 
uno storico intelligente ed imparziale. Dirà la storia 
che gli esetciti di Europa salvarono proprietà , fami- 
glie e società; né potrà: tacere che l' esercito napoli- 
tano fu il primo a darne il disinteressato e nobile 
esempio. Ù 

1 nostri soldati hanno riscosso l'ammirazione e 
l’amore di tutta la gente da bene; ed haono diritto 
alla stima dell’ universale. 

Di amore, di stima, di ammirazione sono spe- 
cialmente meritevoli i bravi della Riserva , i quali, 
sensibili e solleciti alle voci dell’ onore e della fedeltà 
verso l’Augusto Nostro .Sovrano , lasciavano padre, 
madre , moglie, figli, congiunti; e tornavano volon- 
terosi sotto le reali bandiere. 

A misura che giungono ne’ corpi le reclute della 
presente leva destinate a sostituire questi prodi e vir- 
tuosi veterani, fanno essi ritorno alle loro case, sendo 
stati definitivamente congedati. I voti più aflettuosi dei 
loro fratelti d’ armi li seguono ; ed io spero che ver- 
raono accolti nelle Province e nei Comuni con la mag- 
giore considerazione dai pubblici Funzionari ; i quali 
son certo si adopreranno alacremente, perchè ognuno 
di questi valorosi possa avere in patria i mezzi onde 
proseguire a servire lo Stato, ed insieme dar pane a 
sè ed alta prole. 

Latore di questa mia lettera officiale è 

il quale esce 


dalle file del 
Egli dumanda 

lo non saprei abbastanza racco- 
mandarlo a Lei, sig. Intendente. 


- Faccia di appagare le oneste brame di un uomo, 
che, sersendo il @fo Re cd il suo pa ha col suv 
sangue illustrato il nome napolitano. ciò basta: 
tenga pur presente, io la prego , quali esser possano 
le picciole cariche con ke quali si avrebbe a dare una 
specie di compenso a questi onorati solditi, i quali 
sono l'oggetto della mia più tenera sollecitudine e 
quello dello mie preghiere; non sarà forse fuori pro- 
posito il ricordarle che, congedati ora gli uomini del- 
la riserva che appartenevano alle leve del 1837, 1838 
e 1839, mano mano saranno congedati quelli delle 
successive leve degli anni 1840, 18410 1842;e par 
mi però doversi disporre fe cose in modo che anche 
questi ultimi possano al loro ritorno in patria trovare 
assistenza, protezione ed un qualche collocamento. 

A tutti gl' Intendenti delle Province del Continente. 
( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCA 


FIRENZE 3 Genaajo. 

1 gravi e miserandi infortunj che talvolta si sono 
verificati all’ Estero sulle strade a guide di ferro, 
mostrando colla evidenza dei fatti quanto interessino 
le cautele ed i provvedimenti frtesi ad assicurare il 
pubblico toscano nel godimento di quei mezzi di ra- 
pida comunicazione, ci piace di far conoscere ai no- 
stri lettori le particolarità del easo avvenuto il 13 
decembre decorso sulla via ferrata Maria Antonia, o 
delle misure cui si è fatto loogo onde prevenirne la 
rinnuovazione. — Servano queste misure di salutare 
esempio per gli impiegati ed inservienti delle Strade 
ferrate, e siano argomento al pubblico che non vien 
meno l’opera pelle Autorità cui spetta di vegliare al 
sicuro e regolare servizio delle strade medesime. — 

Diciamo adunque come il Convojo partito da Fi- 
renzo alle ore 2 pomeridiane di quel giorno , invece 
di proseguire nella Stazione di Prato sul binario delle 
guide rette situate nel centro della medesima, piegò 


| ne del ministero pubbli- 


verso la piattaforma girante, dove essendo interrotta 
la via ferrata, avvenne che la locomotiva uscisse dalle 
rotaje: per lo che essendo rimesta danneggiata la det- 
ta macchina, ed impedito l'uso della piattaforma, 
dovè fino al giorno seguente sospendersi il trasporto 
dei passeggeri e delle merci fungo quello stradale. 

Recntosi tosto sab posto i Comesissario Regio delle 
strade ferrate, si persuase che l’occorso inconvenien- 
te era dovuto alla celposa negligenza della guardia in- 
caricata di manovrare il baratto, laddove dalle guide 
centrali della stazione si diramano quelle che mettono 
alla piattaforma; e clre dovevano pure chiamergeno 
responsabili il Capo-Stazione ed altri agenti della So- 
cietà concessionaria. Invitava quindi la Soefetà mede- 
sim@ a punire, con giusta gritdazione di pene s quelli 
fra i suoi impiegati che avevado così mancato af loro 
dovere. 

prenoti pertanto proceduto alle necessarie in- 
vestigazioni per conoscere qual'grado di colpa o ne- 
gligenza fosse imputabile ai singoli, il Consiglio che 
amministra. gli affari della più volte nominata Società, 
ba destituita la guardia che aveva l’incarico speciale 
di manovrare quel baratto ; ed ha inoltre puniti con 
una sospensione di paga per otto giorni il Capo-Sta- 

} zione ; per quindici giorni , il Caporale delle guardie; 
%e per giorni dieci, un facchino. 

In pari tempo è stato concertato l’ occorrente, 
onde nel servizio dei baratti siano introdotti quei mi- 
glioramenti di cui la fatta esperienza lo ha mostrato 
suscettibile. 

ALTRA DEL 4. 

Jeri nel num. 463 del Costituzionale leggevasi : 

» Se non siamo male informati, tre membri del 
nostro Ministero sarebbero sul punto di dare la loro 
dimissione. » 

Noi siamo autotizzati a dichiarare che niuna ca- 
gione di disaccordo regna nè ha mai regnato tra i 
membri del Ministero, e che però la notizia data dal 
Costituzionale è del tutto priva di fondamento. 

(Monit. Tose. ) 


LIVORNO 31 Decembre. 

Qaoesta mattina è stata pubblicata dall’ I. e R. 
Comando della città, una sentenza emanata questa 
stessa mattina dal Consiglio di Guerra contro Ferdi- 
nando Mariotti, scapolo, senza professione, e Olinto 
Cappelletti , scapolo scritturale , ambedue di Livorno, 
e condannati a 6 giorni di carcere con 3 a pane ed 
acqua per avere offeso con parole di scherno un mi- 
litare. 

Altri due sono stati arrestati la scorsa notte che 
cantavano, secondo il solito, per la città. Bisogna pro- 
prio convenire che sono pazzi realmente, perchè non 
si può supporre che una persona, per quanto igno- 
rante sia, possa ostinarsi in simili sciocchezze, senza 
trarne alcun vantaggio. e 

Stamani sono usciti di carcere gli altri due ma- 
rinari sardi. 

Oggi parte per Civitavecchia il sig. Broukere 
ministro Belgio che va a Roma. 

ALTRA DEL 2 GENNAJO. 
Fu pubblicata la seguente Notificazione 
Dal Comando Militare della città : 

Giuseppe Consigli Isdraelita di Livorno, scapolo, 
maestro di scuola, per avere fatto lettura in luoghi 
pubblici, segnatamente uel Caffè della Minerva, ed 
in quello dell’ Americano, d'un carteggio di suo fra- 
tello Moisè Consigli dimorante a Genova , contenente 
narrazioni incendiarie e speranze di vicini sconvolgi 
menti, ed inoltre espressioni poco rispettose verso il 
governo, fu condannato a due settimane di carcere. 

All’ istessa pena furono condannati Niccola Fran- 
gini scapolo, maestro d'ascia, e Ferdinando Fregòsi 
marinaio , ambidue di Livorno , per essere stati uditi 
per la prima volta cantare inni sediziosi e repub- 
blicani, 

Livorno 2 gennajo 1850. 


PIEMONTE 
TORINO 1 Gennajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 31. 

Il Presidente d' età Fraschini esprime tutta la sua 
riconoscenza alla Camera per l'onore di averne pre- 
siedute le primo adunanze, per la benevolenza che gli 
fu addimostrata. 

Invita quindi il cavaliere Pinelli ad assumere le 
funzioni di Presidente. 

( Pinelli sale allo scanno presidenziale dopo aver 
scambiato il consueto abbraccio al Presidente decano). 

Pinelli, presidente, incomincia dal dirsi sgomen- 
tato e trepidante nel salire al seggio presidenziale, 
come quello che richiede energia, dottrina, ésperien- 
za; confida però nel buon senso dei rappresentanti, 
la cui discussione sarà pensata, grave, schietta, so- 
bria di parole e di declamazioni. — Egli è d’ ayviso 
che il tempo avrà calmato le passioni e non trove- 
raono eco nella Camera gli estremi che osteggiano la 
nostra forma di governo, perchè vi si oppone il giu- 
ramento al Re, il giuramento allo Statuto , il solenne 
mandato degli elettori. i 

Awmessa inevitabilo l’ esistenza dei partiti in un 
governo costituzionale , ne distingue due principali ; 


Ì 
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il partito della conservazione che mon esclude il pro- 
gresso, che non ricasa la riforma degli abusi , ma 
che non inerendo al dettato che il muovo s’ innesta 
all'antico, che'prima di distruggere conviene edifi- 
care, tenta il terreno prima di muovere il passo. — 
Il partito del movimento che mirando all ultimo so- 
ciale perfezionamento , impaziente d'una dolorosa ten- 
denza, spiage animosamente la mano alle radici de- 
gli siepi che ne ingombrano la via, più nel- 
l'energia che nella cautelosa prudenza. — Ma all’uno 
ed all’altro di questi partiti sono scopo l’ interesse 
def paese, la ‘gloria della monarchia. — Conservatore 

ifitilma convinzione, quale si dichiara, tiene per 
quel partito fa libertà del suo voto, m che 
bligo primissiaso di chi presiede è l’imparzialità ; di 
questa si farà stretto e continuo dovere. 

Si dirige in seguito alle tribuge, ed es 
ferma fiducia che il pubblico continuerà ad 
con dignità alle discussioni, e rammenterà che nel 
Parlamento la nazione detta le peggio non cerca ap- 
plausi, non riceve censure. Conchiu Ù 
voto di ringraziamento all'ufficio provvisorio. 

Il ministro dell'Interno pronunzia dalla tribuna un 
discorso nel quale fra le altre cose disse : 

» Il primo e principale argomento , del quale do- 
vrei intrattenervi, è quello delle finanze. Non tutti i 
lati di questo grave argomento possono essere di 
sconforto al paese ; il nostro credito si è fortunata- 
mente rialzato; il ministro delle finanze ve ne spie- 
gherà meglio tutte le favorevoli conseguenze. 

» Voi apporterete nella discussione del bilancio 
la più severa attenzione ; voi ordinerete tutte le eco- 
nomie possibili e compatibili colla sicurezza dello Sta- 
to; il ministero non avrà che ad assecondar i vostri 
desiderii. 

» Però, se pochi saranno i mezzi di fare rispar- 
mi, certo. non sarà pensier vostro di ordinarne nei 
lavori pubblici. 

» Noi tutti sappiamo quanto di bene abbia ar- 
recato al paese la continuazione, sebbene meno spin- 
ta, delle opere per le strade ferrate durante la guer- 
ra, perchè possiamo arrestarci nell’ intrapresa ora che 
la guerra è cessata. 

» Il rinunciare alla proprietà di queste linee 
principali sarebbe un danno per il paese, e difficil- 
mente uma società compirebbe la linea da Novi a Ge- 
nova con quella perfezione che è necessaria di una 
opera , la quale presenta delle difficoltà che non sono 
così facilmente superate, 

» Bastava , o signori, che l’ apertura di una via 
ferrata tra Torino e Ciamberi fosse ravvisata possibi- 
le, e fosse removibile l'ostacolo che presentano le 
Alpi, perchè il Governo dovesse occuparsene colla 
massima sollecitudine. Una Commissione ha riconosciu- 
ta eseguibile la macchina inventata dall’ispettore Maus 
per operare il traforo delle Alpi. Il suo rapporto ed 
i disegni saranno tra.breve pubblicati per mezzo del- 
le litografie. Voi sarete chiamati a deliberare sullo 
stanziameoto dei fondi necessarii per lo stabilimento 
della macchina. 

» Mentre staremo ordinando questi primi prov: 
vedimenti , non sarà per il Governo che la Savoia, 
la quale già ben presto vedrà sorgere nella città di 
Ciamberì un nuovo palazzo di giustizia, non goda di 
maggiori bemefizii in opere pubbliche, a misura che 
l’erario sarà in,grado di somministrarno i mezzi. 

» Un capitolato generale \verrà esteso e presen- 
tato nel parlamento per formare le basi, secondo le 
quali potranno aver luogo le concessioni all’ industria 
privata deJle linee secondarie delle strade ferrate. Con- 
ciliare sovra basi abbastanza larghe gli interessi del- 
l’ industria privata cogli interessi del governo e colle 
guarentigie ehe sono necessarie, affinchè le concessioni 
abbiano dei risultamenti serii ed utili, gli è lo sco- 
po che il ministero dei lavori pubblici si propone di 
conseguire. 

» La Sardegna eziandio merita la 
zione. Ivi «il commercio, l'agricoltura, | 
zione della giustizia, la sicurezza pubblica , tutto in- 
somma è strettamente dipendente dall’ apertura delle 
necessarie comunicazioni. Il progetto di legge relativo 
ad un compiuto sistema di strade sarà fra i primi 
che vi verranno presentati. 

» La pubblica istruzione trasse a sè tutta la ‘sol- 
lecitudine del ministero; verrà nuovamente sottoposto 
alle vostre deliberazioni il progetto sull’ istruzione se- 
condaria , ed intanto si stanno preparando i progetti 
per l’ istruzione femminile. A riguardo della pubbli. 
ca istruzione il paese ha di che rallegrarsi. L’ av 
mento della gioventù agli studii promette i migliori 
risultamenti , e per una disciplina direttamente esem- 
plare » © per un' ultima riuscita nelle diverse facoltà , 
immensi sono i sacrifizii e gli sforzi fatti dai Comu- 
ni e dalle città per iotrodurre, accrescere, e vede- 
re ovunque accessibili i mezzi della popolare istru- 
zione. Le largizioni te vanno estendendo i ‘mezzi 
di erezione ia diverse parti dello Stato di asili 
I infanzia ; il Governo non ha che ad assecondarne il 
movimento, animando, premiagdo la virtù, e ricom- 
pensando il vero merito di questi varii benefattori 
dell’ umanità. zo 

» Il minis conosce la necessità delle leggi 
sulla processura civile, e sull’ organizzazione giudi- 
ziaria. H codico di processura potrà forse, se non 
in tuo, almeno ia gran parte essere sottoposto alla 
sanzione del Parlamento; l’ organizzazione giudiziaria, 


le esprimendo un 


seguatamente colla separ: t 
er magis:ratara giudicante , assicurerà all’ or- 
dine giudiziario la piena sua indipendenza, e così 
tutta quella forza, che gli è indispensabile special 
mente in un regime costituzionale; il Ministro di gra. 
zia e giustizia ha pure rivolta la sua attenzione ad 
un nuovo regolamento sullo stato civile , che è base 
e fondamento dell’ umano consorzio; egli sarà fra bre 
ve in grado di presentarvi un progetto a questo ri- 
guardo. » n 

1 Ministri presentano successivamente varii pro- 
getti di leggi, tra i quali : — Approvazione del tratta 
to di pace — Approvazione del trattato di commercio con 
la Toscana. — Credito di 500 mila lire a beneficio dei 
danneggiati nell’ ultima guerra. — Divisioni dei Collegi 
elettorali in altrettanto sezioni quanti sono i mandamen- 
ti, — Autorizsazione a riscuotere le imposte indirette. — 
Sospensione dell’ attivazione del sistema decimale. — Au- 
torizzazione per l'esercizio provvisorio dei bilanci. 

( Gazz. di Genova. ) 


ALESSANDRIA 3 Gennajo. 


Sino ad ora non si è manifestato nei cittadini al- 
cun caso nemmeno dubbio di cholera. Nel caso che il 
creduto cholera che serpeggia nei militari si irradias- 
se nel pubblico, noi abbiamo fiducia che non miete- 
rebbe molte vittime, essendosi lodevolmente dal Mu- 
nicipio coll’ gecordo della Commissione sanitaria pre- 
“se tutte le misure opportune per arrestarlo nel più 
possibile modo ne’ suoi primordi. 5 

Sappiamo essersi ordinato dal Governo un’ ispe- 
zione presso i venditori di vino ed acquavite ed al- 
tri generi nella cittadella; sino ad ora non ci è noto 
il risultato. Forse la causa principale esiste nella po 
ca ventilazione di alcuni locali quasi oscuri e che con- 
tengono un'aria mefitica che chi sa da quanto tem- 
po non è stata espurgata coi ventilatori e colle fumi- 
gazioni... 

La malattia cholerica è a sperare che non molti- 
plicherà le vittime, non avendo sino ad ora, e sono 
circa 20 giorni, tenuto il corso delle malattie dipen- 
denti da un quid d’ignoto, le quali invadono, cre- 
scono e decrescono, e qui invece l'invasione pare ab- 


bia notato il maggior numero di casì. . . . 
( Avvenire. ) 


GENOVA. 


Col 1849 cessa di pubblicarsi il giornale il Cen- 
sore diretto dal prof. Scarabelli: in sua vece si pub- 
blicherà il 7ribuno con una diversa direzione. 


(Lo Stato. ) 
Na asi 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Dal rapporto che il Consiglio federale ha fatto 
circa al suo adoperarsi a favore degli svizzeri prigio- 
miori in Rastadt, risulta che già sino dalla metà di 
luglio, malgrado l’esasperazione che allora dominava 
contro la Silezora + esso intercedeva con successo a 
favore di aleuni prigionieri. Saccessivamente veniva 
spedito il colonnello Stehelin in qualità di commissa 

federale a Rastadt ed e Karlsruhe, per ottenere 
ai prigionieri un migliore trattamento ed una pronta 
liberazione. Il sig. Stehelin ebbe buona accoglienza , 
fu ammesso a parlare ai prigionieri, e ne fece un 
elenco. 

È noto il di lui rapporto, nel quale sono espo- 
sti la dimora , il vitto, l'occupazione de’ prigionieri, 
l'aspetto che porgono, i loro riclami, e la buona im- 
pressione, che la visita del cittadino, e |’ interesse 
dell'autorità federale hanno fatto su di loro. Il Con- 
siglio federale, avuto l'elenco de’ prigionieri, spedì a 
ciascun Cantone i nomi de’ loro attinenti , affinchè po- 
tessero esser loro spediti dei soccorsi. Al principio di 
novembre il Coi federale si rivolse di nuovo at 
governo granducale per ottenere la liberazione degli 
svizzeri prigionieri; ma non ne ebbe risposta. Motivo 
di ciò si presume essere la promessa da quel gover 
no voluta dagli altri Stati di Germania prima di ri- 
mandare i loro corpi-franchi, che li sottoponessero 
a punizione, promessa che il Consiglio federale non 

otè fare, questa punizione essendo di competenza 
le' Cantoni. 

— La'Gastetta Federale Svizzera annuncia che il 
Consiglio federale ha istituito una Commissione per 
esaminare la questione se si possa lasciare eseguire 
la demolizione delle fortificazioni di Ginevra. Questa 
Commissione è composta del [colonnello Lanica di 
Goira, tenente coloonello Diezioger di Wadensehwyl 
(ooriso] e tenente colonnello Perrier-Landerseo di 

riburgo. 

— La Spagna ha risolto di noa più mantenere 
ambasciatore nella Sviszera, parte per motivi econo- 
mici, parte per le poche relazioni che esistono fra i 
due paesi. 

— A motivo dei replicati atti di insubordinazio- 
ne commessi dai rifugiati polacchi, i governi di Ber- 
na e di Neuchatel chiedono al Consiglio federale che 
questi siano allontanati dai loro Cantoni e mandati 
in altri. ( Gazz. Ticinese. ) 
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FRANCIA 


PARIGI 28 Decembre. 

Aonunziarono alcuni Giornali che il Governo avea 
permesso a molti emigrati tedeschi di stabilirsi a Stra- 
sburgo. Il Constitutionnel smentisce oggi questa notizia. 

— Tutti gli Almanacchi per l'anno nuovo che 
trattano qualche tema politico vennero interdetti per 
ordine dell’ Autorit 

— Pretendesi che il sig. De Morny abbia ricu- 
sato le ambasciate di Londra e di Pietroburgo, di- 
chiarando che non accetterebbe altro posto che quello 
di Ministro dell’ Interno o delle Finanze. 

— Il sig. Di Persigny è partito jeri per Berlino. 

( Presse. ) 

— Il sig. Carlo di Nicuwerkerke è stato nomi- 
nato Direttore dei Musci nazionali ia luogo del sig. 
Jeanron, chiamato ad altre fuozioni. 

— Jcri (27) il Consiglio dei Ministri, adunatosi 
all’ Elisco , rimase in seduta per 3 ore circa. 

— Si era fatto correr la voce che il Presidente 
della Repubblica aveva deciso di ricevere alle Tuille- 
ries le visite officiali del capo d’ anno. Sembra che 
questo progetto 0 non sia stato mai concepito o siasi 
“abbandonato, mentre i consueti ricevimenti avranno 
luogo all’ Eliseo. 

— Il Governo spagnolo ha mandato 6 giovani 
Ufficiali della sua marina a Lorient, onde frequentare 
colà la scuola speciale delle costruzioni navali. 

( Union. ) 

— Il Ministro della giustizia ha nominato capo 
del suo gabinetto il sig. Mausat-Laroche sostituito a 
Montlucon (Allier). Il sig. Amb. Vente, Segretario 
del Segretario generale, è nominato Capo aggiunto. 

( Moniteur. ) 

— Il sig. Goudchaux, antico Ministro delle fi- 
nanze sotto il Governo Provvisorio, ha comprato il 
giornale la Réforme, che sarà d’ oggi innanzi l’ organo 
dei repubblicani moderati della vigilia ; il compilatore 
principale è il signor Armando Marrast. 

— Il sig. Ospenwal , uno dei concessionari del- 
la strada ferrata che deve attraversare l’istmo di Pa- 
nama , è giunto a Parigi per sollecitare dal governo 
francese il trasporto de’ dispacci francesi. Egli deve 
recarsi per lo stesso oggetto a Parigi ed a Pietro- 


burgo. (F. F.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta dal 28. 

È all'ordine del giorno la discussione dal pro- 
getto di legge relativa all'apertura di un credito straor- 
dinario per guarantire durante una parte del 1849 il 
pagamento del sussidio accordato per anticipazione in 
favore del Governo di Montevideo per la convenzione 
del 12 giugno 1848 

M. Larabure combatte questo progetto. Ei ri- 
prova l' idea d’una spedizione qualunque contro la 
Repubblica Argentina. Da quindici anni in qua noi 
facciamo una guerra finanziaria ed armata contro Ro- 
sas senza alcun sufficiente motivo. Il Governo Argen- 
tino non si è mai diportato male coi francesi resi- 
denti a Buenos-Ayres. Noi abbiamo avuto il torto di 
immischiarci nelle dissenzioni intestine di questo paese. 
Da ciò ne venne che noi ci trovammo in una trista 
condizione. Per ora ciò che v' ha di meglio per noi 
s' è di ritirarsene il meno male che sia possibile. Do- 
po l’ultima nostra dissenzione con Rosas il nostro 
commercio continuò a prosperare a Buenos-Ayres sot- 
to la protezione di quel governo. In una parola imi- 
tate l'Inghilterra. Essa pure aveva creduto aver mo- 
tivi di lagnanza; essa pure aveva armato, ma ben 
presto s' è tolta di questa strada, persuasa che non 
vi aveva che a perdere. 

Che faremmo noi se Rosas invece di resistere 
alle forze da noi mantenute con grave danno nella 
Plata si ritirasse colle sue truppe nell’ interno? Se 
egli ci abbandonasse in piani incolti e deserti? Noi 
troveremmo colà una seconda Algeria, un secondo 
nemico implacabile, una guerra interminabile, e un 
clima fatale ai nostri soldati! Non ci lasciamo 
dunque iuviluppare in un’ impresa inconsiderata. 
Conchiudo ; io voterò il sussidio poichè ‘la parola del- 
la Francia è data, ma sotto riserva della ratifica del 
trattato Le Predour. 

L'ammiraglio Laine. La nostra posizione a Bue- 
nos-Ayres è critica. Vi si parla di trattati! L' ultimo, 
malgrado la sua riservatezza, non sarà, come gli al 
tri, osservato. Bisogna uscirne ‘a qualche modo; biso- 
gna avvicinare una volta la spada della Francia ad 
un nemico che finora e troppo a lungo |’ ha insultata! 
Sia una volta punita la mala fede; la nostra dignità 
ce l impone, il nostro interesse lo vuole. Un gran 
numero di francesi sono stabiliti in quella contrada 
che è uno dei più ricchi mercati del mondo. Si cita 
l’ inerzia dell’ Inghilterra! Siate persuasi che se il re- 
gno unito avesse sulle sponde della Plata tanti 
dini come vi abbiamo noi, i misfatti di Rosas o 
bero già puniti. Ma l’Inghilterra ha veduto che l’in- 
tervento profitterebbe sommamente ai nostri compa- 
trioti, e dopo ciò essa si è ritirata. 

Se Montevideo soccombe Oribe vi entrerà a ‘farla 
da tiranoo, da proscrittore. Con ciò sarà finita in 
quelle contrade pel nostro commercio, pei nostri con- 
nazionali. Rosas non vuol sole l'abbassamento di Mon- 
tevideo in faccia a Buenos-Ayres, ma vuol pure 


Lod 


| l'espulsione dei francesi e della loro influenza. Biso- 
gua agire con energia finchè ancora si è in tempo. 
Se tardate, la vostra dignità , i vostri interessi, tutto 
è perduto, ri 

M. de Lasteyre. La questione non consiste nel 
vedere se il trattato Le Predour sarà osservato , ma 
nel sapere se per un interesse non troppo graade voi 
dobbiate Dialer a 3 mila leghe, 6 od 8,000 uo- 
mini della vostra armata, e spendere 18 0 20 milio- 
ni. Se dobbiate gettarvi a 3000 leghe di distanza in 
una guerra di cui non potete prevedere nè gl’ inci- 
denti, né la durata. 

Non è dunque il trattato ch’ egli esaminerà; ma 
prova che i nostri agenti alla Plata non hanno sapu- 
to fare nè la pace nè la guerra. A 3,000 leghe di 
distanza noi discutiamo le quistioni dell’eguagliauza 
come le intendiamo nel nostro paese. Ma bisogna giu- 
dicare il governo argentino colle passioni che lo cir- 
condano ; bisogna risovvenirsi delle violenti passioni 
di questo paese dove la guerra civile è endemica , 
dove il governo per conservare la sua autorità è co- 
stretto a ricorrere ora alla tirannia , ed ora ad atti 
pieui di crudeltà. 

Non si cerca di giustificar Rosas. Rosas si è mo- 
strato tanto crudele quanto despota. Ma si può alla 
fin fine separarlo dalle diflicoltà di questa repubblica 
federativa dove cerca di stabilire l’unità, le cui parti 
son tutte sommosse dalla guerra civile, dalla guerra 
straniera, dalla più profonda miseria. Un sol partito 
ci resta, o fare una spedizione formidabile, o ritirarsi 


ALTRA DEL 29. 


L'istituto, l’erudizione e le belle arti hanno fat- 
to una gravissima perdita nella persona del sig. Qua- 
trémere , membro dell'Accademia delle iscrizioni e del- 
le belle lettere , Segretario perpetuo onorario dell’Ac- 
cademia delle belle arti, e decano di età e di am- 
missione di tutti gli istituti di Francia. Era egli nel 
95.° anno di sua età, c il suo nome passerà famoso 
tra i posteri per le varie archeologiche ed artistiche 
opere da lui messe a stampa. (Gaz. de France. ) 

— Le notizie d’Haiti ci annunziano la prossima 
ripresa delle ostilità fra i due Stati, nei quali è di- 
visa l'Isola; cioè |’ Impero di Faustino I all’Occiden- 
te, e la Repubblica esistente nella parte orientale. 

( Diébats. ) 


BORSA DI PARIGI 
29 Decembre. 
5 per cento ...... fr. 92 30 
3 per cento ...... » 56 45 


SPAGNA 
MADRID 20 Decembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il sig. Sanchez Silva attaccò violentemente il sig. 
Sartorius ministro dell'interno, per aver influito sul- 
le elezioni in modo da riempiere il Parlamento di sue 
creature. Rispose caldamente il ministro, e conchiuse 
col dir calunniose le asserzioni del sig. Silva. Quin- 
di un tuono di rumori, e il ministro procedè a dare 
delle spiegazioni. Credevasi che sarebbe inevitabile 
ua duello fra lui e il sig. Silva. (FF. S.) 


"i PORTOGALLO 
LISBONA 15 Decembre. 


Fu presentata alla regina e pubblicata nei gior- 
nali una petizione del partito dell’ opposizione perchè 
si dimettesse il coote Thomar. La stampa del gover- 
no attribuisce la petizione ad una rinnovazione dei 
piani del 1846 per eccitare il popolo a una rivolu- 
zione, mentre l’ opposizione dichiara non volere che 
| la dimissione del conte di Thomar e non degli altri 
ministri. Risultava tuttavia essersi abbandonata ogni 
idea di dimissione del sig. Avila o di qualsivoglia 
altro cangiamento nel ministero prima della riunione 
delle cortes, e che i frequenti consigli de’ ministri che 
si erano tenuti riferivansi a nuovi progetti di legge 
sulle finanze, la leva, la libertà di stampa ecc. che 
|| dovevansi proporre alle cortes, e intorno a cui dice- 
vasi che si fossero concertati i diversi membri del ga- 
binetto. Dicevasi pure che il conte di Thomar si do- 
vesse giustificare nella Camera dei pari contro lo al- 
legazioni presentate nella petizione alla regina sotto- 
scritta da 3 membri di quella Camera, Antas, Loulè 
e Mello. Siamo altresi informati che il ministero aves- 
se consentito ad una nuova informata di pari, e che 
il consiglio di Stato darcbbe il suo avviso. 

(F.d.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA. 

Si accerta che la disegnata riduzione dell’ eser- 
cito debba essere di 10,000 uomini. ( Globe.) 

— Se la miseria è arrivata al sommo ‘grado in 
Inghilterra, anche la filantropia veglia coutinuamente, 
ed è ingegnosa ne' suoi ipietosi ritrovati. 

La società Samaritana di Londra, onde procac- 
ciare un ‘tetto alle persone che non hanno asilo, e 
ve ne sono a migliaia, ‘ha presi in affitto cinque as- 
chi del viadotto attiguo alla strada Lambeth per farli 
chiudere in modo © possano passarvi la notte i po- 
veri senza casa. Saranoo illuminati, a gaz, riscaldati 
I 


4 
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a vapore d’ acqua calda e ben ventilati. Un medico 
sarà presente tutta la notte per prestare le sue cure 
in caso di bisogno, Due dei cinque archi sono desti- 
nati alle donne dove si pagheranno 12 centesimi per 
notte, e i letti saranno di ferro materassi e co- 
perte; due altri serviranno per gli uomini, e seran- 
no forniti di fetti alla militare, dove it prezto sarà 
di 6 centesimi; finalmente un arco aveà un letto di 
paglia e dei mantelli, ed in esso si raccoglieranao i 
poveri gratuitamente. Durante il giorno delle ecuole 
gratuite saranno aperte pei fanciulli indigenti. L'esem- 
pio non è nuovo: il dottor Quekette appigione già tre 
archi del viadotto di Blackwoll ad un simile uso. 

— Gli abitanti di Neweastle sone stati testimo- 
ni, nel magazzino del sigeor Mitler, d’ua fatto raro 
e curioso. Afcuni uomini, nel lavorare un pezzo di 
legno di faggio, ‘henno trovato nella midolla del 
legno un aido e lo scheletro d'un uecelio , che pa- 
reva essere d'una ciagallegra; non vi era all’ esterno 
alcuna traccia d'apertura, né all'iaferno alcun sadi- 
zio di collura. La sola spiegazione che si potrebbe 
dare di questo singolare fenomeno , si è che mea ca- 
vità si fosse fermata sulla gemma d'un ramo tagliato, 
e che il succo avendo ripreso il suo corse, la carità 
sia sata ermeticamente chiusa da un germoglio. Que- 
sta stessa congettura però non spiega bastantemente 
la presenza dell’ uccello. ( Globe. ) 

— Lo Standard pubblica i cambiamenti ofGciati 
seguenti, che sono al oreder suo un ayviamoote alla 
modificazione deliberata nel gabinetto, e che avrà luo- 
go prima della riusione delle Camere : 

Il Lord primo Giudice Demnon lascia la Magi- 
stratura. 

Lord Campbel sarà Lord primo Giudice. 

Land Grey succederà a Lord Campbell, in - 
lità di Cancelifare del Ducato di Laneastre. SR 

Il sig. Fox Maule succederà a Lord Grey in qua- 
lità di Segretario delle colonie. 

— La mattina del 21, a Dublino, la Contessa di 
Clarendon ha distribuito vesti e coperte da inverno a 
220 famiglie povere di Castleknoch-Glebe, le quali, 
piene di riconosceoze yerao la mobile donatrice , por- 
tavano seco loro gli oggetti simili ricevusi l'anno scarso, 
per farle conoscere come avevano preso cura di con- 
servarli. (F.L) 


OLANDA 


La seconda pesca delle aringhe, fattasi ultima- 
mente lungo la costa d' Olanda, è stata fortunatissi- 
ma , giacché ascese. nientemeno che a 5,567 mila, cioè 
ad 1,000,000 più di quella dell’anno scorso. Riuscì 
"Le incontro gssai sfavorevole Ja pescagione del mer- 
uzzo. 


DANIMARCA 


La Gazzetta di Berling , che si stampa a Copena- 
ghen, nel suo num. 18 di questo mese, dice non es- 
ser vero che sia stato prolungato l'armistizio tra la 
Danimarca e i Ducati. 


BAVIERA 
MONACO 22 Decembre. 


I! corpo di truppe concentrato verso il Danubio 
superiore ‘è stato sciolto, e tornerà nelle sue respet- 
tive guarnigioni. Ogni compagnia è stata scemata di 
50 uomini. Il corpe d’esercito accantonato nel Pala- 
tinato non ha subito diminuzione. ((F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


La Commissione doganale austriaca sta per l’uni- 
tà di peso doganale, e vorrebbe adottare quello del- 
lo Zollverein. 

— Nelle attuali circostanze, dice il Lloyd, in Ua- 
gheria, od in Gallizia le terre si hanno a prezzi mi- 
nimi, per esempio a 20 fiorini al jugero. 

— Il tenente-maresciallo Vrbna si è ammazzato 
a Verona. — Gli si fece un magnifico funerale. 

(Il Friuli.) 
VIENNA 28 Decembre. 

L’I. .R. Ciambellano conte Giovanni Allegri fu 
nominato Ministro residente presso le Corti di Parma 
e Modena. 


ALTRA DEL 29. 

L'ordine dato al generale Steininger di partire 
colla sua brigata ai confini della Sassonia, avrà dato 
«origine alla voce corsa dell’ entrata delle nostre trup- 
pe in quel regno. Questa notizia, a quanto ci si dice, 
è prematura. 

— Nella prossima primavera la linea telegrafica 
giungerà da Vienna a Ionsbruck, e di là si dividerà 
iu due bracci verso Verona e il Vorarlberg. A tale 
uopo fu già emanato da Vienna |’ incarico alla dire- 
zione delle costruzieni provinciali del Tirolo. 

‘ ( Gass. di Mil.) 


TRIESTE 23 Decembre. 
A Madera trovasi presentemente il Duca di \Leu- 
chtenberg onde ristabilire la sua salute , ;che nel sa- 
luberrimo clima ‘di quella bell’ isola ptt 


GRECIA 
ATENE 25 Decembre. 


Il 22 del corr. mese ebbe luogo l'apertura del- 

la terza sessione del secondo periodo parlamentario 

reco. S. M. il re non si trovò presente all'apertura 

ell’attuale sessione, la quale ebbe luogo mediante 

la semplice lettura dell'ordinanza reale relativa, per 

parte del sig. G. Glarachi ministro della casa reale 
e degli affari esteri. i 

Tale avvenimento succedeva in un momento 
nel quale si era in una quasi perfetta anomalia mi- 
nisteriale, mentre il sig. Cristenitee, ministro dell'in- 
terno, avea già data la sua dimissione, ed esisteva 
completa scissura fra gli altri membri del gabinetto. 

Dopo varii progetti, nei quali figurò anche il 
sig. conte Andrea Metaxà, uno de’ ministri nella ri- 
forma del 15 settembre 1843, col quale però nulla 
si potè combinare, in vista delle forti suo esigenze, 
corre voce generalmente che il sig. ammiraglio Crie- 
zis, maresciallo di Corte, abbia assunto l’incarico 
di formare il ministero, non senza assicurarsi (come 
si pretende) la riserva pel posto del maresciallo 
palazzo, che per ora sarà occupato, per turno, degli 
aiutanti di campo di S. M. nel loro servigio ebdo- 
madario. 

Teri mattina adunque si seppe la formazione 
definitiva del ministero, composto come segue: L’ar 
miraglio Criezis, ministro per la marina colla preai 
denza del ministero: esso è pnre senatore; Giorgio 
Giorgundas (Notara), senatore, per l'interno; Stai- 
cos, generale, per la guerra; Anastasio Londos, se- 
natore, per la casa reale e per gli affari esteri. Al- 
cuni mesi sono aveva pure lo stesso portafoglio e | 
poco prima quello dell'interno; Balbi, avvocato RI 
ministro delle finanze nell’or cessato ministero, pas- | 
sò a quello della giustizia, collinterim pure delle 
finanze; Crissogelos, senatore, per il culto ed istru- 
zione pubblica. 

Alla partenza dell’odierno vapore non ho nulla 
di più interessante a riferirvi se non se, che si da 
come positivo, che il posto di maresciallo di Corte, 
è stato conferito al gran scudiere generale Gardikio- 
ti Griv (Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMAN 
COSTANTINOPOLI 15 Decembre. 

Si aspetta tuttavia la risposta dell’ Imperatore 
Nicola alla nota rimessagli dalla Porta, la quale si 
crede che giungerà fra pochi di. D'altronde si sup- 
pone che essa non sarà decisiva, poichè pare che la 
Russia pel momento lascierà le cose seguire il loro 
corso ordinario, e non provocherà nuove complica- 
zioni. Non si può dubitare, del resto, che noi siamo 
in una situazione Molto preca 

— Il vapore da guerra francese Prony è arri- 
vato qui proveniente da Tolone. Esso aveva a bordo 
il signor La Roquette, addetto al Ministero degli af- 
fari esteri, laiore di dispacci pel general Aupick. 

— La settimana passata un ufficiale’ superiore 
dell’ammiragliato ottomano si è recato alla baja di 
Bisica ad affetto di complimentare l'ammiraglio Parker. 

— Tutti vascelli di linca, fregate, ec. che era- 
no schierati lungo il Bosforo durante la bella stagio- 
ne, sono stati rimurchiati nell’ arsenale pochi giorni 
addietro. 

— Il signor de Lamartine Quando decadde dal 
favore popolare in Francia si era indirizzato al Gover- 
no ottomano per chiedergli se volesse concedergli un 
terreno ne’ suoi stati onde venire a stabilirvisi. Il Go- 
verno si era sollecitato di rispondere al signor de La- 
martine, che esso avrebbe veduto il suo arrivo qui 
con grandissimo piacere, e che aderira con gran 
contento alla fattagli richiesta, Il signor de Lamar- 
tine aveva allora inviato qui un de’suoi amici, il si- 
gnor Rolland, onde menare a fine cotesto affare, 
e l’atto di concessione di un terreno di un'estensione 
maggiore di 3500 etteri è stato firmato non ha guari 
dal Granvisir da una parte, e dal signor Rolland 
dall’ altra. 

— La Persia non è punto tranquilla. Ultimamente 


si venne a conoscere che il figlio di un antico mol- 


lah d’Ispahau, ed uno degli uomini più considerevoli 


di quella città , senza pretesto di doglianze contro il 
rovernatore, s’ era impadronito per sorpresa del pa- 
‘azzo di lui mercé l’ajuto de’ suoi clienti. Un agente 
del governatore ed una trentina di servi sono stati 
uccisi. Ispahan si è trovata nella massima anarchia in 
seguito di questi avvenimenti ; ma il governatore si 
è sollecitato di far marciare delle truppe sulla città 
onde ristabilirvi l' ordine. ( Port. Malt. ) 
— Il piroscafo giunto iersera dal Levante ci recò 
parecchio notizie interessanti. Da. Costantinopoli ci 
scrivono in data del 22 spirante: » La politica è di 
nuovo minacciosa ; la questione de’ rifugiati dà molto 
a peasare dopo la dichiarazione del gabinetto russo 
che non vuol più trattare colla Porta che quando es- 
sa si sarà staccata dall’ Inghilterra. Non si conosce 
ancora la risposta data dal Ministero, il quale già 
più volte si adunò in gran consiglio onde decidere su 
questa nuova diflicoltà : » Manchiamo di ulteriori par- 
ticolaci in proposito; i fogli di Costantinopoli e Smir- 
ne, che sono di data anteriore alla nostra corrispon- 
denza, non ce ne somministrano punto. Sappiamo 
bensi da que’ giornali che ultimamente era giunto da 
Odessa un corriere russo, con dispacci pel sig. de 
Tito, e che la squadra inglese, forte di sette va- 
scelli e di cinque tra fregate e corvette a vapore (a 
cui doveva aggiungersi anche il vascello Superò) tro- 
vavasi ancorata a Musconisi, ove pretendesi sara per 
isvernare. La squadra francese, composta di sei va- 
scelli, una fregata e tre piroscafi, trovavasi sempre 
a Vurlà. L' Impartial del 21 asserisce non essersi 
nora confermata la notizia del suo richiamo, data da 
alcuni giornali di Parigi, e che secondo ogni appa- 
renza, anch'essa trascorrerà l'inverno in quelle acque. 
Il comitato di soccorso pei profughi a Costanti- 
nopoli tenne il 18 una seduta; le offerte ch’esso co- 
mincia a ricevere gli diedero la possib lità prov 
vedere a vantaggio di quegli emigrati che intendono 
recarsi altrove. Già molti di loro s° imbarcarono su 
piroscafi, inglesi e francesi; a coloro che trovavansi 
ancora” nella capitale si lasciò tempo fino al primo 
febbrajo venturo onde prendere una risoluzione, spi- 
rato il qual termine cesseranno i soccorsi, e quelli 
che allora volessero partire non avranno più diritto 
all'imbarco gratuito nè a sussidi pel viaggio. 
(Oss. Triest. ) 


AMERICA 
CALIFORNIA. 

Il battello a vapore Crescent-City, ha recato a Nuo- 
va-Yorck notizie della California del 2 novembre Que 
sto naviglio avea a bordo 162 passeggieri, ed un mi- 
lione di miniera d’ oro. 

— Il Weekly-Herald da i seguenti dettagli sullo 
stato del paese: 

La stagione delle pioggie ha cominciato il 10 ot- 
tobre a San Francisco. La città. fu in parte inondata 
da pioggie dirottissime, dimodoché una gran quantità 
di mercanzie avevano sofferto avaria, e fra gli abitan- 
ti del paese che dimoravano sotto tende si erano svi- 
luppate molte malattie. 

Le perdite occasionate dall'acqua erano valutate 
oltre ai 100,000 dollari, per cui il prezzo del fonda- 
chi e delle abitazioni aveva aumentato dal cento per 
cento, e i costruttori delle case avevano duplicato il 
prezzo del loro salario che era dalle 12 alle 17 pia- 
stre al giorno. Nello spazio di venti giorni i nuovi 
fabbricati avevano aumentato come per incanto. La po- 
polazione di San Francisco ammontava a più di trenta 
mila anime. 

ll prezzo delle derrate di ogni specie aveva pure 
aumentato in una maniera incredibile in seguito alle 
compre che si fecero dai mercanti venuti dall’ interno 
del paese, 

Durante il mese d'ottobre, l'emigrazione era sta- 
ta numerosissima, 4,069 persone sbarcarono a San 
Francisco, e fra queste 2,655 americani, e 1,414 fp- 
restieri. 

Riguardo alle mercanzie giunte perla via di ter- 
ra un viaggiatore le fa ammontare a 3,000 carra, e 
suppone che potranno ascendere sino ad un migliaio. 
Le mercanzie arrivate nel porto di San Francisco au- 
mentavano sempre più: durante il mese d' ottobre, le 
eptrate erano 19,815 tonnellate, e quelle sortite 9,196, 

è 


Egli era un colpo d'occhio sorprendente il vedere la 
rada di San Francisco, ove si trovano rappresentate 
tutte le nazioni del mondo. 

Un battello il Mint aveva stabilito il suo servi- 
zio fra San Francisco e la città del Sacramento: il 
prezzo del nolo e del passaggio era esorbitante, ed i 
proprietarii del pacchetto a vapore, nello scopo di far 
monopolio della loro intrapresa, avevano comperato 
tutto il terreno che poteva servire di approdo. 

Le notizie ricevute dal paese aurifero sono sem- 
pre favorevolissime. Il prodotto di una giornata di la- 
voro era dalle 10 alle 16 piastre. Nel luogo chiama. 
to Scavi di Sherlock, dal nome di quello che li ha sco- 
perti, tre soli uomini hanno raccolto 57 libbre d' oro 
io una settimana, due altri hanno ottenuto 29 libbre 
in due giorni. Ù ; : 

Da quanto abbiamo detto, e dai dettagli pubbli- 
cati, l’Eldorado è nella via del progresso, e non v' ha 
dubbio che questo paese nuovo è destinato a diveni- 
re il più vasto.e il più ricco emporio dell’ Oceano 
Pacifico. ( Gazz. Piem..) 


—_—.,. *-— —————————_ 
ARRIVI 


Dai giorni 3 #4 AL GIORNO 5 GENNAIO. 


Bulliord Luigi, di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Dubard ; di Francia, Pagatore generale, ida Napoli 
Golinelli Stefano, di Bologna, Professora di musica, da Firenze 
Hanzler Erman, di Svizzera, Capitano di $. S.. da Napoli. 
Lacaucchia Adolfo, di Francia, Chirurgo capo, da Napoli. 
Levens Giovanni, di Francia, da Livorno. 
Rojaux, di Francia, Ufliziale, di marina, da Civitavecchia. 
Reynaud Giovaoni, di Francia, Commesso, da Civitavocchia 
Scott Francesco, d' Ioghilterra, Barone, da Firenze. 
Zacchiroli Stefano, di Recanati, Speziale, da Napoli. 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 0 GENNAIO 


Ceberg Francesco, di Spagna, Ulfiziale, da Terraci 
De Rosiliao Felice, di Catania, ex Colonnello, da 

De Rosilian Gaspare, di Catania, Nobile, da Napoli. 

Del Magno Giuseppe, Uditor di Rota, da Firenze. 

Fritz Giovanni, di Svizzera, Agente, da Acquapendente. 
Kaiser Francesco, di Svizzera, Militare Pontificio, da Svizzera. 
Kiudler Antonio, di Svizzera. Agente, da Acquapendente 
Mota Giacomo, di Spagna, Ufliziale, da Terracina 


DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 GENNAIO. 
rboni Pietro. di Toscana. Possidente, da Toscanella. 
jorgi Carlo, di Roma, Possidente, da Napoli. 

Giglid 31, d' Inghilterra, Dama, da Napoli 
Lorenzani, Ministro della Repubblica dell’ Equatore, da Napoli 
Rinaldi Tommaso, di fienova. Religioso, da Civitavecchia. 


de PARTENZE 


DAI giorni 3 e 4 aL cionNo 3 GENNUO. 
Battipaglia Emidio, di Palermo, ex Militare, per Civitavecchia 
Bonotto Andrea, di Venezia, Negoziante, per Napoli 
Biau Luigi, di Franci: poli. 

Calbo Franeesco, di Spagoa, Proprietario, per Spagna 
Corvin Nicola, di Polo 


Colonnello, per Genora, 
Costantini Sante, di Foligno, Scultore, per Grecia 
Calvani Niccola, di Roma, Proprietario, per Marsiglia. 
Ceccarini Pietro, di Roma, ex Ufiziale, per Marsiglia. 
Cappello Valerio. di Roma, Possidente, per Marsiglia. 
Clutton Earico, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Claridge R., d' Inghilterra. Capitano, per Napoli 
Depuay R. di Austria. Nobile, per Livorno. 
Di Paolo Agostino, di Spagna, Uflziale, per Velletri. 
Dugdale, di Francia, Proprietario, per Napoli 
Ferri Salvatore, di Frascati, Cameriere, per Parigi. 
Gesuele Gaetano, di Napoli, Scrittore, per Grecia 
Giray, di America, Ufliziale di marina, per Genova. 
Guillow, di America, Ufiziale di marina, per Genova 
Ketteter Carlo, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Maineri Filippo, di Sardegna, Sacerdote, per Civi 
Masina Massimiliano, di Bologna, Medico, per 
Neri Felice, di Roma, Negoziante, per 
Pace Giuseppe, di Palermo. ex Militarf, per l° Estero. 
Pepoli Antonio, di Bologna, Possidente, per 
Roger, d' Inghilterra, Possidente, per Napol 
Scaotlebury, d' laghilterra, Possidente, per Napoli. 
Selckingh ulio, di Prussia, Proprietario, per Napoli 
Schiaffino Giovanni, di Sardegna, Religioso, per Toscana 
Sancher Giuseppe, di Spagna. Proprietario, per Spagn: 
Simonetti Stefano, di Roma, Possidente, per Marsiglia 
Sturbinetti Salvatore, di R 
Somma Luigi, di Regni e, per l' Estero. 
Vite Benedetto, di Frascati, Possidente, per (senova 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO È aevwaJO 
Agnesetta B., di Milano, Negoziante, per Napoli. 
Berdoati Antonio, di Vercelli, Geometra, per Napoli 
Lacroix Giovanni, di Francia, lagegnere, per Napoli. 
Pisoni Antonio, di Roma, Negoziante, per Napoli 
Racany, di Francia, Proprietario, per Franci 
Schaclmaier A., di Trieste, Modista, per Napoli 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 GENNAIO. 
D' Anoupzio Rosa, di Regno, Domestica, per Civitavecchia 
ud, di Francia, Dama, per Civitavecchia. 
Mazzurri Giuseppe, di Varo, Negoziante, per Livorno. 
Poussy, di Fraocia, Militare, per Civitavecchia. 
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cimi tutti li figli sì maschi che femmine dei de- 


AVVISI 


GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi nei giorni di Giovedì 10 e Gio- 
vedì 17 del corrente Gennajo, alle ore 10 anti- 
meridiane , pel primo piano dell' Appartamento po- 
sto in Via Belsiava p. 71 A, precisamente alla 
porta incontro la finestra con l'avviso di vendita. 

Consisterà questà in Mobili di Mogano imbot 
diti elastici , ricoperti di Drappo in seta e lana di 
ultimo gusto ; cioè Sedie, Sofà da riposo, Letti 
di ferro da una e due piazze, Coperte, Ridò 
Tende da Finestra , Tavolini da giuoco , Consolè, 
Digiunè con pietre e Tavolini , Sedie di Chiavari, 
Tappét da terra © da tavota ;''.Vasi di porcellana 
con bocchè di'fiori, Candelabri inglesi di metallo, 
Orologii com cassa di porcellana e metallo dorato, 
Serzizj da tavola di. porcellana bianca filettata io 
oro ; da thè e colazione parimente di porcellana, 


Bottiglie di cristallo rotato e' bicchieri simili, Cre- 
denzoni di noce e grezzi, Scanzie da libri, Piano- 
Forti di buoni autori foresrieri , Biancheria da ta- 
vola e da letto , Vestiario diverso , Quadri, Stam- 
pe, Remi, Argenti ed altro. Il tutto di pertineoza 
di due personaggi di rango partiti da Roma, aven- 
do incaricato persona di vendere per proprio con- 
to. D'acquistarsi dal maggiore offerente ed a pron- 
ti contanti , con l'osservanza de' consueti Rego- 
Jawtenti. 

HI giorno avanti mercoledì, sarà aperto il lo- 
cale, dalle ore 8 antim. alle 4 pomer., per fare 
osservare con nola, che si consegnerà gratis, gli 
oggetli posti in vendita. Per comodo si distribui- 
ranno gli elenchi ai sigari acquirenti .nei Nego- 
zi di Pietro Gualdi incaricato , in piazza Caprani- 
ca n. 100, ed in via della Colonna n. 40. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 14 Gennajo corrente, alle ore 9 
antimeridiane, per gli atti del sottoscritto Notaro 
avrà principio in Ardea, Governo di Genzano, 
I° Inventario stragiudiziale dei beni lasciati dal fu 
Francesco Faliganti morto in Roma il primo cor- 
rente con preventivo Testamento rogato dal me- 
desimo Notaro li 29 Dicembre perduto. Si deduoe 
a pubblica notizia per ogni effetto di ragione, ed 
a senso del $. 1548 del vig. Reg. 

Roma 5 Genuajo 1850. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Passato all'altra vita qui in Roma Luigi Mo-- 


relli figlio dol fu Agostino nel di 4 corrente Gen- 
najo ; fu aperto nel giorno medesimo in atti del- 
l' infrascritto Notaro il di lui ultimo Testameato, 

el quale istituì eredi per sei decimi il Ven, Ar. 
| ciospedale di 8. Giacomo in Augusta detto degl'In 
curabili di questa cità con alcuni pesi risultanti 
dal detto Testamento) e per gli altri quaitro de- 


| funti Bartolomeo ed Angelo Antonio Cavagnoli; 
| ed in mancanza di ggsi li loro respeltivi discen- 
denti, e ‘come meglio dal detto Testamento al 
quale ec. A tutelare pertanto l'interesse del Luo. 
go Pio si è determinato il Ven. Arciospedalo di 
procedere alla confezione del legale Inventario dei 
beni tutti , ed effetti lasciati dal suddetto defunto 
Luigi Morelli, onde conoscere lo stato attivo e 
passivo di detta eredità , al qual’ Inventario ad 
istanza del sullodato Ven. Arciospedale , e per es 
s0 del Molto Rev. Padre Giuseppe Maria Canori 
Priore ed Amministratore ivi domiciliato , si darà 
principio,col ministero dell' infrascritto Notajo, Sa- 
Bato 42 corrente Gennajo, alle ore 9 autimeri- 
diane, nell'ultimo domicilio del Morelli qui in 
Roma al primo piano della casa in Via di Campo 
Marzo n. 54, per proseguirlo a termini di 

Si rende ciò noto pubblicamente secondo il dispo 
| sto dei $$. 1547 e 1548 del vig. Reg. 

Roma li 8 Gennajo 4850. 


Domenico Bartoli Not. di Collegio: 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE, “Aifi:yD:: 

Il Giornale di, Roma uscirà ogni giorno Ta 
eccettuati i festivi, 


9 le 


1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


— OSSERVA 


Mercoledì 9 Gennajo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma,. in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


i 


MARE 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro | ‘ Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE dla Temperat. di 0°R. | ester.al Nom | ‘a capello 
.__. (Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 88 | + 5,1° 415° E. f. Coperto, Dalle pom. del 7 Gennajo, fino alle 9 pom. delli 8. | 
8 Gennajo $ » 3 pomer.| » 27 » 90) + 6,4 2 ENE m. Coperto. È 5 
» 9 pomer. » 27 » 99 + 5,3 U N-N.E. Nuvoloso. Temperat. mass. + 6,6 Temperat. min. + 3,6 


ROMA 9 Gennajo. 
— noe 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
IMOLA 28 Decembre. 


ALLA SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE 
PAPA PIO IX 
PONTEFICE OTTIMO MASSIMO FELICEMENTE REGNANTE, 
Napoli. 
Brarissimo PADRE. 

. Se a tutti i fedeli sudditi della SantrrA' Vostra 
arrivò desiato, o Brarissimo PapRE, il trionfo della 
giustizia e della umanità nella restaurazione del Vo- 
stro Governo, sospiratissimo arrivò a noi, devoti Vo- 
stri Imolesi. Conciossiachè alla fida cittadinanza di cui 
ci gloriamo verso l'Apostolica Sede, e che niuna for- 
za umana ci potrà mai togliere dal cuore, all’ amor 
nostro verso di Voi, PowtEFIce AUGUSTO e immor- 
tale, si aggiungeva la riverenza di quelle sovrane vir- 
tù che in Voi, già nostro Pastore amantissimo, lunga- 
mente ammirammo, la memoria de’benefizii che sulla 
nostra Patria e sulla intera Diocesi a larga mano 
spandeste. Di che il nostro animo grandemente si ri- 
conforta pensando che venendo noi a deporre a’ Vo- 
stri Santissimi Piedi l'omaggio di una Città che per 
tanti titoli è Vostra, e della cui sincera devozione 
vorrete, speriamo, non essere in forse, lo accogliere- 
te, siam certi, con beniguità e gradimento di Padre. 
Ma piacciavi, o Principe ottimo e desideratissimo, di 
accogliere insieme l’espressione del pubblico voto che 
brama ardentemente il Vostro ritorno tra i Vostri figli, 
i quali solo da Voi, e datla augusta presenza Vostra 
sperano il ristoro de’ mati inenarrabili che hanno op- 
presso lo Stato, l’arra, e il principio di un avvenire 
migliore. 

Prostrati umilmente al Trono della SantiTA” Vo- 
STRA imploriamo , BrATIssiMo PapRE, sulla nostra Cit- 
tà e su noi medesimi l’Apostolica Vostra Benedizione. 

Della SANTITÀ” Vostra. 

Imola il 5 Decembre 1849. 


Umilissimi Oss. Ubb. sudditi. 


Prospero Della Volpe — Antonio Sassatelli — Flaminio 
Zappi Recordati — Andrea Marani Tassinari — 
Antonio Pasini. 


Dilectis Filiis Pracpositis. Rei Municipali Civitatis 
Nostrae Forocorneliensis. 
Forumcornelii. 


PIUS PP. IX. 


._ Dilecti Fili, Salutem et Apostolicam Benedi- 
ctionem. 

Devotum addictumque Nobis animum Vestrum, 
et Civitatis istius universae in Litteris recognovimus, 
quas die quinta hujus mersìs ad Nos dedistis. Etsi 
porro luctuosa rerum publicarum conversio ab fide; 
et obedientia Nobis, ac Civili Sedis Apostolica Prin- 
cipatu debita Civitatem istam divulserit, Nos tamen 
paternae ipsam caritatis studio prosegui non intermi- 
simus, ac Deum pro Vestra, et Forocorneliensium 
omnium Civium prosperitate et pace quotidie depre- 
camur. Oh utinam publiea appareant resipiscentiae , 
et reparationis signa, quibus indignationem suam ob 
crimina istic perpatrata ab carissima Nobis ista Ci- 
vitate, Deus clementer avertat! Auxilium in id sup- 
pliciter exposcite Sanctissimae Dei Matris Mariae, 
quam cultu ac devotione semper assidua Forocorne- 
lienses prosequi gloriantur; idem prorsus in Vobis 
omnibus pro conservanda avita ipsa devotione stu- 
dium, eadem voluntas pro exacta Dei et Ecclesiae 
mandatorum custodia perpetuo dominentur. Ac tanti 
hujus boni auspicem Apostolicam benedietionem Vo- 


bis, Dilecti Filii, et Concivibus Vestris universis prae- 
cipuo paterni cordis affectu amanter impertanur. 
Datum Ni li in Suburbano Portici die 18. Be- 
cembris an. 1849, Pontificatus Nostri an. IV. 
PIUS PP. IX. 


( Traduzione.) 
Ai diletti Figli componenti la Commissione Municipale 
della Nostra Città d'Imola. 
Imola. 
PIO PP. IX. 

Diletti Figli, Salute ed Apostolica Benedizione. 

Abbiamo ravvisato il divoto e fedel vostro anì- 
mo, e di tutta cotesta Città nella lettera che ci man- 
daste il giorno 5 del corrente mese. E benchè le lut- 
tuose vicende delle cose pubbliche abbiano strappato 
pur anco cotesta Città dalla fedeltà e dall’obbedienza 
dovuta a Noi e al civile principato della Sede Apo 
stolica, tuttavia mai non lasciammo di riguardarla con 
paterno affetto, ed ogni giorno preghiamo Iddio per 
la prosperità e pace vostra, e di tutti gl'Imolesi. Ed 
oh! il cielo voglia che appariscano pubblici segni di 
ravvedimento e di riparazione, affinchè Iddio clemen- 
temente allontani la sua collera da cotesta nostra ca- 
rissima città, attesi i delitti in essa commessi! Implorate 
pertanto supplichevoli l’ajuto della Santissima Madre di 
Dio, Maria, la quale con assiduo culto e divozione 
gloriansi gl'Imolesi di venerare, ed intero si man- 
tenga in voi tutti il medesimo impegno di conservar- 
ne la devozione ereditata dagli avi, e la stessa vo- 
lontà di custodire con esattezza e costanza i coman- 
damenti di Dio e della Chiesa. Ed in auspicio di tante 
felicita a voi, diletti figli, e a tutti i vostri concit- 
tadini con particolare affetto del paterno nostro cuo- 
re, compartiamo teneramente l'apostolica benedizione. 

Dato in Napoli dalla Villa di Portici il 18 De- 
cembre 1849, del Nostro Pontificato anno IV. 

PIO PP. IX. 
(Gazz. di Bol.) 


FORLI" 31 Decembre. 

Nel Comune di S. Arcangelo di questa Delega- 
zione crasì osservato come da qualche giorno circo- 
lavano delle svanziche false; lo che non isfuggito alla 
vigilanza della Forza de’ Veliti Pontili posero 
questi in azione per devenire allo scoprimento dei 
falsarj e smaltitori. Infatti istruita la Forza stessa sì 
de’ connotati dei creduti colpevoli, e si del loro gi- 
rovagare per la via intenti all' iniquo traffico, si pose 
sulle traccie dei medesimi, e sul piazzale presso al 
giuoco del Pallone li rinvenne. Non appena la pub- 
blica Forza comparve in quel luogo, tre individui si 
dierono a fuga precipitosa gettando dalle loro tasche 
delle false monete: ciò bastò senza dubbio a confer- 
mare i sospetti, e a far sì che venissero senza posa 
inseguiti, ed alla fine arrestati. Un Proti di Monte 
Maggio, un Magnani di Trebio, ed un Foschi di 
Pieve S. Andrea furono i fermati, che sono in po- 
tere della giustizia. 

— Dalla Brigata dei Veliti Pontificj di Meldola 
sono stati qui tradotti i quattro arrestati Giovanni, 
Domenico e Sante Sansavini, e Bartolomeo Collinelli : 
motivo di questo imprigionamento fu l'aver loro rin- 
venute due casse contenenti armi di varie qualità, 
e munizioni, cioè cartuccie, polvere sulfurea e palle. 


( Corr. Off.) 
+0BE++ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 3 Gennajo. 
Si è parlato molto dell'utilità ‘di mettere il tele- 
grafo elettrico a disposizione dei particolari, i quali 


pagherebbero una: retribuzione come si usa in pare» 
chi paesi stranieri. Ecco un fatto che prova la  con- 
venienza di facilitare al pubblico. questo mezzo rapi- 
dissimo di comunicazione. Sabato, un ricco Negozian- 
te livornese, caduto ia repentina malattia, fece chia. 
mare a Firenze cot telegrafb un medico che gode di 
tutta Ta sua fiducia. Non erano anco passate due ore 
che il medico partito con un convoglio straordi 
nario era al letto del matato. Quanti casi simili non 
accaderebbero se il telegrafo fosse a disposizione di 
tatti ? ( Corr. della Riforma.) 
ALTRA DEL 5. 

La sera del primo dell’ anno ebbe luogo nel Real 
Palazzo di Residenza di S. A. I. c R. il Granduca un 
Circolo seguito da Festa di ballo con invito alla No- 
biltà , ai Reali Impiegati negli alti ordini giudiziarj 
cd amministrativi, non meno che alla Uffizialità To- 
scana ed Austriaca. 

S. A. I. e R. il Granduca e tutta l Augusta Fa- 
miglia onorarono di loro presenza quel trattenimento, 


che riusci. oltremodo brillante o numeroso. 
(Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 31 Decembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 31. 
II Ministero delle Finanze sale alla tribuna e leg- 
ge questi due progetti. 


Art. 4. » L’incasso delle imposte indirette ed il 
pagamento delle spese dello Stato seguito dopo il 30 
novembre 1849, è convalidato, salvo il conto da ren- 
dersene al Parlamento. 

Art. 2. » Sino alla definitiva approvazione del bi- 
lancio pel 1849, è fatta facoltà al' Governo di conti- 
nuare a riscuotere lg tasse ed imposte indirette, a 
smaltire i generi di privativa demaniale , ed a pagare 
le spese dello Stato riferibili allo stesso esercizio 1849, 
nei limiti e nella conformità portata dalle leggi del 23 
decembre 1848, 27 febbrajo, 24 marzo, 7 o 29 set- 
tembre e 29 ottobre 1849. 

» Il nostro Ministro segretario di Stato delle fi- 
nanze è incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
creto. » 

Ir 

Art. 1. » Sino alla definitiva approvazione del bi 
lancio 1850 sarà continuata la riscossione dei diritti, 
delle tasse, degli emolumenti e di tutte le imposte 
indirette dovute allo Stato, in conformità delle leggi 
e delle tariffe veglianti. 

2. » Il sale, i tabacchi, le polveri, la carta bol- 
lata e tutti i generi. di privativa demaniale, continue- 
ranno a smaltirsi secondo i prezzi portati dalle tarif- 
fe in vigore, sino a che altrimenti venga disposto. 

3. » Le contribuzioni dirette prediale e personale- 
mobiliaria, destinate alt’ erario dello Stato , saranno 
provvisoriamente riscosse tanto in principale quanto 
in centesimi addizionali, compresi quelli per l'aggio 
d’esazione , nella stessa misura in cui furono deter- 
minate per l’anno 1849 

4. » Le prestazioni e le contribuzioni solite a pi 
garsi alle finanze delto Stato uell’Isola dî Sarde 
forma di tributo diretto, sotto qualunque denomii 
zione esse vengano, ed a chiunque siano dovute, ec- 
clesiastici e laici, privati, opere pie , comuni e cor- 
pi morali, saranno pure riscosse per il periodo di 
lempo sovra onunciato sullo stesso piede del 1849, 
senza che possa opporsi verun privilegio od eccezione. 

5. » Provvisoriamente e sino alla pubblicazione 
dei ruoli del 185 riscossione delle contribuzioni 
dirette sarà operata su quelli del 1849. 

i 6. » Durante Pepoca accennata nell'art. 1 il Go- 
verno è autorizzato & provvedere al paganrento delte 


orta, e delle straordinarie che 
non ammettano dilazione, compresevi quelle che vo- 
gliono essere soddisfatte a periodi anticipati, 0 che 
dipendono da obbligazioni anteri 

7.» Sono perciò aperti alle diverse amministra. 
zioni dello Stato gli occorrenti crediti nelle somme 
che risolteranno a ciascuna di esse necessarie in conto 
degli assegnamenti che loro verranno fatti nei rispet: 
tivi bilanci i 

Debbo avvertire la Camera che nella prima se- 
duta che si terrà, avrò l'onore di riprodurre il bi- 
lancio dell’ esercizio del 1849, il progetto del bilancio 
per l’anno 1850, e quindi tatte quelle altre leggi di 
finanga che rimasero indiscusse, e che pure egano 
già atagé presentate mell’ ultima sessione. 

Presidente. La Camera dà atto al ministro delle 
finanze dei progetti di legge, di cui si è ggdita gestò 
la fetgura. Te; ) 

Succede alla tribuna-it ministro degli affari esteri, 
e legge due suoi progetti: . , 


Art. unico. Il Governo del re è autorizzato a da- 
re piena e inliera esecuzione al trattato di pace con- 
chiuso in Milne il giorno 6 di agosio 1849. 

La II 

Questo secondo progetto riguarda l'abolizione dei 
diritti differenziali a carico della bandiera toscana. Il 
ministro quindi sollecita il voto della Camera intorno 
alla convenzione seguente : 

1. » L'articolo X del trattato del cinque giugno 
mille ottocento quarantasette fra la corte di Toscana 
e quella di Sardegna , il qual contiene la riserva a 
favore della rispettiva bandiera nazionale s di diritti 
differenziali sui cereali, olio d'oliva © vini trasporta- 
ti direttamente dal mar Nero, dai porti dell’ Adria- 
tico e dal Mediterraneo fino al Capo Trafalgar, resta 
in forza della presente convenzione pienamente abolito. 

2. Per effetto di tale abolizione la bafidiera to- 
scana nei porti dei dominii di Sua Maestà il Re di 
Sardegna , e viceversa la sarda in quelli di Sua Al: 
tezza imperiale e reale il Granduca di Toscana, ap 
pena la presente convenzione abbia ricevute le neces 
sarie sanzioni , godranno di una perfetta parità di trat- 
tamento con la bandiera nazionale , anche per i generi 
esclusi, mediante il citato trattato del 1847. 

3. Nulla è nel rimanente innovato al suddetto 
trattato del cinque giugno mille ottocento quaranta- 
sette , le cui disposizioni continueranno ad essere nella 
piena loro attività. 

4. La presente convenzione , che sarà ratificata 
fra quattro settimane, e più presto se si potrà, ri- 
marrà in vigore a tutto il trenta giugno mille otto- 
cento cinquantasette, cioè a dire per il termine pre- 
fisso dalle due corti alla durata del precedente trat- 
tato del cinque giugno mille ottocento quarantaselte, 
del quale s° intende che debba riguardarsi come parte 
integrante, di modo che per la disdetta o la conti- 
nuazione di essa nel tempo a detta epoca successivo, 
dovranno seguirsi, come se. fossero qui testualmente 
ripetute le norme stabilite all'articolo XII del pre 
detto trattato. 

® In fede di che i plenipotenziarii |’ hanno mu- 
nita della loro firma, apponendovi il sigillo delle ‘lo 
ro armi, 

» Torino, ventiquattro settembre 4849. 

L. S. G. Manmiai £. S. L. F. MenaBREA 

» Abbiamo approvato ed approviamo la suddetta 
convenzione in tutte e singole le disposizioni che vi 
si contengono, dichiarando tanto per noi che per i 
nostri eredi e successori, chè essa è accettata, ra- 
tificata e confermata , siccome con le presenti firmate 
i nostra mang, l’accettiamo , ratifichiamo e confer- 
miamo, con promessa di osservarla e di farla osser- 
vare inviolabilmente, senza mai contravvenirvi ; nè 
permettere che vi sia contravvenuto direttamente®o 
indirettamente, 

» In fede di che abbiamo fatto apporre alle pre- 
senti il nostro sigillo granducale. : 

» Dato in Firenze dal nostro palazzo di resi- 
denza , li-otto ottobre mille ottocento quarantanove. 

( Gazz. Piem. ) 


pel 1850. 

zzala accompagna 

Siccome però la Ca- 

rima d'ora, che abbiasi a trala- 

sciare la lettura delle relazioni che vengono riprodot- 

te colla stampa, così uniformandomi a questa delibe- 

razione, io mi limito a darvi ua sunto dei relativi 
risultamenti. 

Il progetto di bilancio per l’anno 1849 presenta 
un disavanzo di lire 56,030,984, 11. 

Con tutto giugno ultimo essendosi fatto il chiu» 
dimento dell’esercizio dell’anno 1848, ed i relativi 
residui essendo stati aggiunti al bilancio del 1849, 
la contabilità del 1849 e retro, dà per risultamento 
una complessiva mancanza, (non compreso il prestito 
della banca di Genova ) 

Tone 101,344,710, 44. 
come dalle 
re di presen cui upendo il disa- 
vaozo del bilaocio del 1830 in 82,132,785, 94. 
Si ha una deficienza totale di lire 183,447,496, 35. 


Debbo però osservare, ché jo questa somma so- 
no compresi 30 milioni circa, il cui rimborso può 
essere rimandato ad epoca più lontana , trattandosi 

arte di suppeditazioni fatte dalle casse di 
tministrazioni, per l'altra di Spese me- 
no urgenti, e che perciò il fondo cui conviene prov- 
vedere fino d' ora si è di lire 153 milioni circa, com- 
presi 30 milioni destinati pel servizio delle strade fer- 
rate durante i 18 mesi dell’ esercizio 1850, e riferi. 
bili alle assegnazioni fatte taato nel bilancio dello stes- 
so anno quanto nei precedeati. . 

Questa somma di 153 milioni dovrà pagarsi per 
quanto riflette l'esercizio 1849 e retro nel corso di 
6 ‘tesi che rimangono al sto compimento, e per quan 
to concerne il 4850 nel decbrso dei 18 mesi del sno 
esercizio, ma poichè, se da un lato è urgeote che il 
mipistero veoga posto in grado di, Pepoli biso- 
hd più premurosi, da un altro canto la saînera non 
potrebbe pronunciare il suo giudizio su di ‘così gra- 
ve maleria senza prima esaminare i bilanci e le si- 
tuazioni finanziarie, io mi limito a chiedervi intanto 
‘co? progetto di legge che ho l'onore di presentarvi, 
l’autorizzazione di emettere entro i 6 primi mesi del 
1850, una rendita di 4 milioni di lire per alienarla 
nei modi , ed alle migliori condizioni che saranno pos: 
sibili, per tale guisa la Camera potrà con comodo de- 
liberare per la rimanente somma di cui fin d'ora fac- 
cio la domanda onde saldare le passività della guer- 

questi bilanci, © porre in pieno cor- 
so tutti i rami di servizio e sopratutto quello delle 
strade ferrate cotanto importante anche nell’ interes- 
se del pubblico era 
uti non sfuggirà certamente co- 
di cPedito convenga agire in tal mo- 
do, che per il compimento delle relative operazioni , 
il Governo non sia obbligato di troppo soventi tocca. 
re alle cose di finanze con molto frequenti negozia- 
zioni parziali, sistema che ridonderebbe a puro dan” 
no dellerario. 

Signori, io sono ad un tempo lieto di potervi 
osservare che per quanto sia ingente la somma che 
ci abbisogna per assestare le cose nostre, ciò nondi 
meno io spero che vi si potrà provvedere a con 
ni discrete stante l'armonia che esiste fra i poteri de 
lo Stato, e l’ordine pubbl che regna nel paese, 
condizioni queste che congiunte colla puntualità con 

i il Goverwo ba fatto ouore ai suoi impegni nei tem- 
pi più difficili, costituiscono le vere guarentie del cre- 
dito delle finanze tanto all’interno che all’ estero, 

Per ultimo vi presento un conto desunto dai bi 
lanci, spogli e nozioni avute dalle rispettive aziende 
militari, dal qualo risulta della vera spesa straordi- 
naria per la guerra degli anni 1848 e 1849, compre- 
sa l’indennità pattuita, Ja cui somma ascende a lire 
225,849,316 60, come ne verrete fatti persuasi quan- 
do passerEte ad esaminare i documenti dai quali que- 
sto risultato venne ricavato. 

Nelle relazioni che ho accennate è fatta parola 
che per il bilancio ordinario risulterà una deficienza 
di 24 milioni circa anoui, ai quali si dovrà far fron- 
te mediante nuove imposte, per il che sono ia prov 
to vari progetti di leggi che fra breve mi farò a sot- 
lomettervi. 

A malgrado di quanto vi ho esposto, se conside- 
riamo la presente condizione del nostro paese a fron- 
te della situazione delle finanze degli altri Stati d'Euro- 
pa, voi vi farete convinti che mediante una buona 
amministrazione e tutte le economie possibili, non tar- 
deremo a rientrare ia uno stato normale, e di ciò 
fa prova il corso a cui sono risalite le nostre rendi- 
te, conseguenza la più sincera della confidenza che 
inspira il nostro nuovo regime costituzionale. 

La Camera dà atto di questa comunicazione al 
ministro. 

Alle ore 5 e min. 43 è levata la seduta. 

( Il Risorgimento. ) 


ALESSANDRIA 3 Gennajo. 

Col primo dell’ anno abbiamo il primo arrivo del- 
le corse regolari sulla strada ferrata. Il numero dei 
viaggiatori qui arrivati e partiti fu abbastanza sod- 
disfacente, e sarebbe stato maggiore se l'orario del- 
la partenza fosse più comodo pei nostri concittadini, 
Potremmo soggiungere due parole sul prezzo che. da 
taati venne trovato pesante: speriamo però che il Go- 
verno vi provvederà anche per ii di lui utile finan: 

( Avvenire. ) 


GENOVA 31 Decembre. 


La seconda festa del S. Natale. nella cappella 
privata del nostro arcivescovato Mopsignor Vicari 
Capitolare” riceveva l’abiura di una giovane Lut 
na ( A, L. prussiana di anni 30 circa non si spieg: 
il nome per riguardi particolari ) la quale partecipa. 
va pure lo stesso dì ai Sacramenti della Confessione e 
Comunione, e la terza festa riceveva il Sacramento del- 
la Cresima dalle mani di Monsignor arcivescovo di Na- 
zianzo, De-Albertis. ( Gazz. di Gen. ) 


. Pietro Farstad di Bergen di Nortegia, di pro- 
Ifessione marinaio, d' anni 22, di religione Luterano 
abiurava ‘il’ Protestantismo nella notte dai 28 ai 29 
decembre nelle mani dei MM: RR. PP. Cappuccini del- 
l'ospedale di Pammattone,.. dove si trova per grave 
malattia , son ora oltre a 30 giorni. Ricevette il .Bat- 


fesimo sotto condizione, e si prepara a' Sacramenti 
della Confessione e Comunione. — Costui, tre o quat- 
tro giorni prima, visitato dal Ministro di G. C. e in. 
vitato ad abbracciare la uostra Santa tel ione, stet- 
te fermo sulla negativa, e si mostrò anzi increscioso 
di quella instanza. Gli fu data più volte a baciare 
l'Immagine di Maria {mmacol: al che no si ricu- 
sava. Si fece intanto pregare da religiosi, religiose, 
€ buoni secolari per la conversione dell’ infelice; quan. 
da, tocco d' improvviso interiormente dalla grazia di 
Dio, e certo per intercessione della SS. Vergioe, cer- 
cò egli stesso del Sacerdote Cattolico, e volle subito 
farsi figlio della Chiesa. (Ivi) 
se — 


MODENA 4 Gennajo. 
Nella mattina di mercoledì scorso 2 corrente 
S. A. R. il regoante mostro Sovrano partiva da que- 
sta capitale, diretto per Vienna e Brunn, pregdendo 
la via di Venezia. ( Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 1 Gennajo. 
Notificazione. 


Chiamato dalla fiducia di Sua Maestà l'Impera- 
tore al posto di Luogotenente della Lombardia ed al 
comando militare delle Province Lombarde, ho assun- 
o col giorno d'oggi le relative mansioni 
i Abitanti della Lombardia! È desiderio di S. M. 
il nostro clementissimo Sovrano, che sieno risanate 
le ferite da voi medesimi aperte; che colla tranquil- 
lità e la confidenza ritorni a queste Proviace il pri- 
stino florido stato, che destava l'ammirazione del mon 
do, e che voi pure possiate presto fruire delle isti- 
tuzioni accordate a tutti gli altri paesi della Corona. 

L'esperienza v' ha mostrato dove conducano le 
vane teorie, e quante sciagure e miserie esse Irag- 
gano seco. To spero che le illusioni siano ormai ces- 
sate. La destra della pace vi è stesa. Fate che presto 
io possa aver cancellata ogni traccia del passato. 

Innanzi tutto vuolsi di nuovo assicurare il rispet- 
to e l'efficacia delle leggi. A vieppiù garantirne l'ef- 
fetto le circostanze reclamano ancora lo stato ecce- 
zionale, il quale non dovrà però pesare menomamen- 
te sulla azione e sulle abitudiui del tranquillo ed ono- 
sto cittadino. 

lo sarò severo ma giusto. Ognuno avrà libero 
l’accesso a me per ottenere udienza , appoggio, e pro- 
tezione, ed io vi proverò che, penetrato dalle pater- 
ne iotenzioni del Nostro Sovrano, null’ altro ho di 
mira che di assicurare il vostro benessere. 

Milano , il 1 gennajo 1850. 

ud L' I. R. Tenente-Maresciallo 
Principe CarLo DI ScuwAnzENsERG. 


(Gazz. di Mil.) 
+0BEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Decembre. 

Il sig. Vernet è partito per Roma. Egli vi si 
reca per levare il piano della città e fare degli studj 
su quella parte che è stato il teatro degli ultimi av- 
venimenti e dei combattimenti de’ Francesi. Si crede 
che questi studj serviranno all'illustre artista per un 
gran lavoro che andrà a prender posto nella galleria 
delle battaglie del Museo istorico di Versailles. 

— Si sta terminando in questo momento il ca- 
talogo ragionato degli archi del deposito della guer- 
ra. Questo magnifico stabilimento creato da Luigi XIV 
fu considerevolmente aumentato durante i successivi 
regni, sotto la Repubblica e sotto l'Impero, ed è 
oggi nel più florido stato. 

— Si annuozia il prossimo arrivo a Parigi del 
maresciallo duca di Ragusa (Marmont) che ha 
detto a’ suoi amici voler tornare in Francia e vivarvi 
nel più completo ritiro. Si sa che il maresciallo Mar- 
mont durante il suo soggiorno all'estero s' è occu- 
pato molto di lavori scientifici e letterarj 

( Corresp.) 

— Leggesi nel Giornale La Liberté. 

« Oggi non si parlava d' altro nei corridoj dell'As- 
semblea che di un misterioso tentativo d’ assassinio 
fatto sabato notte coutro un personaggio che porta 

bei nomi istorici della Francia. Dicesi già 
a un'inchiesta giudiciaria onde scoprirne i 
veri colpevoli. » 


ALTRA DEL 29. 

Il Ministro delle finanze presentò il seguente pro- 
getto di legge sulla cassa di risparmio. 

Art. 4. Non si potrà depositare nella cassa di ri- 
Sparmio una somma maggiore di 100 franchi per set- 
timana. Nulladimeno le società di mutuo soccorso sa- 
ranno ammesse a versare sino alla concorrenza di 
300 franchi. 

Art. 2. La tassa dell'interesse bonificato alla cas- 
a di risparmio dalle casse di deposito e di consegna 

‘à fissata dal primo aprile 1850 al quattro e mer- 
20 per cento, sino a che sia altrimenti ordinate da 
una legge. 

Art. 3. Un regolamento di pubblica ammioistra- 
rione determinerà il modo di sorveglianza della cassa 
di risparmio. 5 
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Art. 4. Tatte le disposizioni della 
giugno 1845, che non 
saranno mantenule, 

._11 5 articolo si riferisce alla formalità dell’in- 
scrizione. 

— Alcuni giornali annunziarono che Persigny 
era già partito per Berlino, 

La Corrispondenza smentisce la notizia, ed assicu- 
ra che Persigny è ancora a Parigi. 

— Si parla d'una lettera del Presidente della 
Repubblica a Dupin relativamente alla visita in cor- 
po da farsi all'Eliseo dei membri dell’ Assemblea pel 
primo dell’ anno. 

— Il Moniteur annunzia oggi che a tutti quei 
dell’ Assemblea che desiderassero visitare il Presidente 
della Repubblica per l'anno nuovo è accessibile |’ Eli. 
seo il 31 decembre alle 8 e mezza di sera. ; 

— Leggesi nell’ Estafette: 

Jeri sera la riunione del Consiglio di Stato ten- 
ne seduta sotto la presidenza di Buffet per procede- 
re alla nuova elezione dei membri dell’ ufficio del- 
V Assemblea. Fu deciso di non portare alcun cangia- 
mento. 

— La maggioranza si è divisa completamente sul- 
la questione dell’ istruzione primaria. 

Larochejacquelein e Pidoux annunziarono la loro 
ferma risoluzione di voler combattere il progetto mi- 
nisteriale. 

Anche Fancher e Piscatory lo approvarono. 

— Altri giornali annunziano che la riunione del 
Consiglio di Stato si è divisa formalmente, e che si 
tennero già due riunioni separate. 

Molè si ritirò del tutto, e dichiarò di non voler 
più appartenere al suddetto Consiglio , qualora le due 
riunioni non si congiungono nuovamente in adunanza 
generale. 


legge del 22 
sono contrarie alla presente, 


ALTRA DEL 30, * 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 29. 

Si continua a discetere la questione della Plata. 

Lagrange tesse da principio l’istoria della politi- 
ca della Francia alla Plata, e biasima il suo intervea- 
to sugli affari interni del paese. 

Nel 1840 si fece un trattato. 

Le differenze non furono da esso tolte. 

Noi ci garantimmo contro Rosas ma non contro 
Ribera, che invase il territorio del primo. 

lo seguito agli avvenimenti Rosas di vinto diven- 
ne vincitore, e Oribe ‘marciò contro la repubblica ar- 
geutina. La politica del non intervento, che era la uo- 
stra a quell'epoca, fu assai felice secondo’ la mia opi- 
Mione. 

L’oratore passa quindi dalle considerazioni gene- 
rali alle particolari, e continua: 

Vogliamo noi la pace o la guerra ? 

Ecco i due termini tra cui dobbiamo deciderci. 

Rammeotatevi le due spedizioni inglesi fallite, in 
una delle quali si ebbe la vergogna di dover tosto 
imbarcare le truppe dopo avere in pochi giorni per» 
duti 2,400 uomini. 

L'orstore conchiude col combattere una spedi- 
zione funesta ed azzardosa; egli non vuole che la Fran- 
cia, che ha già imbarazzato un braccio nell’ Africa, 
impegni l’altro in America ed in una questione così 
complicata, di cui nessuno può prevedere la durata 
e le conseguenze. ( movimenti diversi ). 

(Il discorso di Lagrange non è inteso che a bra- 
ni a motivo della sua debole voce, e dello strepito 
che si fa nella sala.) 

Larvehejaquelein dimostra come da 40 anni a que. 
sta parte l'onore e il nome della Francia erano stati 
compromessi nella questione della Plata. 

Abbandonare Montevideo sarebbe servire alla po- 
litica inglese che cercò sempre di scacciarci dal Sud 
dell’ America. 

Noi abbiamo dunque motivi sufficienti per per- 
suaderci a ricorrere alla guerra. 

Le difficoltà della spedizione furono di molto esa- 
gerale. 

Bastano 3 o 4,000 soldati, ed alcune compagnie 
di volontarii per fiaccare l'orgoglio di Rosas. 

L’ oratore invoca a conferma delle sue asserzioni 
l’esperienza dell'ammiraglio Lainé. 

(Nell’ Assemblea regna la massima impazienza di 
conoscere l’ opinione del Governo in proposito. ) 

Il Ministro degli affari esteri dichiara che il Gover- 
no non vuole ratificare il trattato di Leprédour, ma 
non vuole nemmeno fare la guerra. 

Esso spera di poter condurre a termine la que- 
stione onorevolmente per la Francia, colla sola ope- 
ra delle negoziazioni. 

Daru combatte a nome della Commissione con vio- 
lenza questa politi stenendo che lo statu quo è 
l'agonia di Montevideo, mentre forma il vero utile 

» di Rosas. 

(La discussione è rimandata a lunedì. Vi sono un- 

dici oratori inscritti.) (F.F.) 


Il Moniteur pubblica, nella sua parte officiale. 

1. Ea legge relativa all’ appello di 80,000 uomini 
sulla classe del 1849. 

2. La legge che proroga di uo mese lo sciogli- 
mento della guardia mobile pronunciato pel 31 de- 
cembre 1849.. 

Giusta l'art. 109 della Costituzione , la'quale 


vuole che l° Algeria sia provvisoriamente governata 
com leggi particolari, il Ministro della guetra ba fat- 
to elaborare differenti progetti di legge. L'esame di 
codesti progetti è affidato ad una commissione pre- 
sieduta dal sigoor Daru vicepresidente della Camera 
legislativa, 


GRAN BRETAGNA 


A bordo dello steamer Canada , è arrivato a Li- 
verpool il sig. ludd, Ministro del Re delle Isole Sand- 
wick, in compagaia di due giovani Principi, nipoti 
del Re medesimo , dell'età di 16 a 17 anni; il pri. 
mo chiamasi Alessandro Libihiho, erede presuntivo 
della Corona, e l’altro , suo fratello , Lot Kamebameha, 
ambedue parlano assai bene l'inglese, e mostrano di 
aver ricevula una ‘squisita educazione,. (Patrie. ) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 27 Decembre. 

S. A. I. l’Arciduca Giovanni ha dato oggi il suo 
pranzo d'addio al quale sono stati invitati tutti i mem- 
bri del Senato come pure gran numero di alti fun- 
zionari ed ufficiali superiori. 

La, partenza di S. A. è definitivamente fissata 
pel 30 di questo mese. 


ALTRA DEL 28. 

Oggi una Deputazione di 30 persone ha presen. 
tato a S_A. l’Arciduca Giovanni un Indirizzo firma- 
to da circa duemila borghesi ed abitanti di queste 
città. Tutte le classi della popolazione erano rappre- 
sentate in quella deputazione. S 

Scrivono da Berlino che il’ prineipe di Prussia, 
che ha passato le feste di Natale nelle province del 
Reuo, arriverà a Francoforte il 30 decembre. 

— Prendendo congedo dall’ Arciduca Giovanni 
questo Senato gli presentò una medaglia d’oro sicco- 
me pegno di ricordanza. (J. de Francf. ) 


STOCGARDA 26 Decembre. 

Un foglio di Vienna considera lo scioglimento 
dell’ Assemblea wurtemberghese come una cosa assai 
grave. Non è ancora determinato il tempo della con- 
vocazione della nuova Camera : ed è da temersi qual- 
che moto popolare, e quindi un intervento e le com- 
plicazioni conseguenti. Il ministero non aveva alcun 
partito nell’ Assemblea testè scioltà. Dei rappresen- 
tanti 40 erano radicali, 15 del partito di Romer, 
cioè del progresso, e 5 soli partigiani dell’ attuale 
mipistero. Pi 


ALTRA DEL 29. 

Il primo atto dell’ Znterim si. è il divieto della 
esecuzione della legge 17 decembre per |’ abolizione 
dei diritti ‘postali Taxis nel Wurtemberg. 

(FE) 


CINA 


Il Dott, Giitzlaff dalla Cina,giunto in Inghilter- 
ra, ha partecipato alla Società asiatica di Londra, 
che l'Imperatore ha abolita la legge che proibiva 
ai forestieri di viaggiare in Cina. 

Dispose in pari tempo di fare un viaggio nel 
Tibet per le catene dell’ Himalaio, indi di ricerca- 
re le sorgenti e i confluenti del Taustsi-Kiang, e di 
seguire in fine il corso di quest’immenso fiume lun- 
go la Cina verso il mare. Tale viaggio potrebbe con- 
durne a notevolissime scoperte geografiche. 

i (Seraits Times.) 


AMERICA 
S. LUIGI. 


Il seguente brano di lettera scritta dal R. P. Elet 
provinciale dei Gesuiti ad un suo amico in Baltimora, 
sarà letto con piacere da tutti i cattolici, e special- 
mente da quelli che professano particolar divozione 
alla Gran Madre di Dio. 


S. Luigi 37 Ottobre. 


» Vorrei che vi foste trovato presente li 8 cor- 
rente alla cerimonia dell’incoronazione della statua 
della Beata Vergine nella nostra Chiesa dell’ Univer- 
sità, per la miracolosa nostra preservazione dal fla- 
gello, che durante la maggior parte della scorsa state 
ha continuamente desolato San Luigi, e mietutine 
10,000 dei suoi abitanti. Delle ducentotrenta persone 
che compongono la nostra Università, neppur una fu 
colpita dal morbo, mentrechè tutto all'intorno l'epi- 
demia menava le più terribili stragi. Io ho fatto co- 
strurre un monumento in marmo, e collocatolo preno 
l’altare della B. Vergine a fine di perpetuare la me- 

di un tratto così singolare della protezione di 

. O dolce Madre, noi abbiamo confidato in te, 
e non confidammo invano. Nel giorno dell' incorona- 
zione tutti gli studenti cattolici e protestanti entra- 
rono in chiesa processionalmente, portando ciascuno 
una bella torcia accesa; essi procedettero sino all’ al- 
tar maggiore irradiato da cinquecento lumi, e presen- 
tarono una preziosa e gentilmente lavorata corona, 
la quale dal presidente dell’ Università venne posta in 
capo alla statua della SS. Vergine in presenza di una 


i 


immensa folla di cattolici edi protestanti, e fra i più 
melodiosi concenti di musica vocale ed istrumentale. 
Un cloquentissimo discorso sulla potenza di Maria 
spiegò tutta la ragione della festa, ed i vespri seguiti 
dalla benedizione del SS. Sacramento posero fine alla 
commoventissima cerimonia » . 

(Baltimore Catholic. Magazine. ) 
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NECROLOGIA ITALIANA DELL'ANNO 1849 (*). 


Sovrani € Principi DI cAsE REGNANTI. — S. M. 
il Re Carlo Alberto di Sardegna; S. M. Maria-Cri- 
stina di Borbone , Regina vedova di Sardegna; $. A. R. 
l Arciduca Ferdinaodo-Vittorio d’ Austria-Este ; S. A. 
I. e R. l’Arciduchessa Maria-Cristina d’ Austria-To- 
scana ; S. A. R. l’ Arciduchessa Anna-Beatrice d’ Au- 
stria- Este. 

Emi CariNALI DELLA S. R. Chiesa. — Pietro 
Ostini, Vescovo di Albano, Prefetto della Sacra Con- 
gregazione del Concilio; Giuseppe Mezzofanti, Pre- 
fetto della Sacra Congregazione sopra la Correzione 
de’ Libri della Chiesa Orieutale; Pasquale Gizzi. 

Ancivescovi E Vescovi. — Moosigg. Giovanni 
Muzi, Arcivescovo Vescovo di Città di Castello ; Lui- 
gi Bovio, Vescovo di Melfi e Rapolla ; Filippo Catta- 
ni, Vescovo di Reggio di Modena; Filippo Curoli, 
Vescovo di Rieti; Martino Caliendi , Vescovo di Mon 
tefeltro ; Luigi Grati, Vescovo di Callinico; Niccola 
Abrate, Vescovo di Sidonia. 

PneLATI DELLA CURIA Romana. — Monsigg. Gio- 
vanni di Pietro, Prelato Domestico, Uditore della Sa- 
cra Rota; Gabriele Laureani , Prelato Domestico, pri- 
mo Custode della Biblioteca Vaticana , Custode gene- 
rale d’ Arcadia ; Niccola Bruni, Prelato Domestico , 
Ponente della Sacra Consulta. 

Dicvirà” Miirari. — Santa Sede. Duca D. Bal- 
dassare Caffarelli, Generale di Brigata, già Tenente 
della Guardia Nubile. — Austria. Cav. Giulio Pajni, 


| .General maggiore. — Due Sicilie. Cav. Luigi Carafa 


di Noja, Cav. Gabriele Pepe e Commendatore Michele 
Fresini , Marescialli di Campo ; Domenico de Almagro, 
Retro-Ammiraglio, Maggior Generale della Real Mari- 
na ed Ispettore del personale. — Sardegna. Marchese 
Filippo Paulucci , Generale di Divisione, già Gover- 
natore di Riga per l'Imperatore delle Russie , poi di 
Genova e Ministro di Stato di S. M. Sarda; Conte 
Ettore Perrone di S. Martino e Girolamo Ramorino, 
Generali di Divisione; Conte Luigi Serra, Contram- 
miraglio ; Cav. Paolo Racchia , maggior Generale, Pre- 
sidente del Consiglio del Genio Militare ; Marchese 
Giuseppe Passalacqua, Generale di Brigata. 

Scienze Sacne. — P. Luigi Togni, Prefetto Ge- 
nerale de’ PP. Ministri degl’ Infermi, Consultore delle 
Sacre Congregazioni dell'Inquisizione , delle Indulgen- 
ze e Sacre Reliquie, ed Esaminatore de’ Vescovi; 
P. D. Marco Morelli, ex-Generale de' Chierici Rego- 
lari Somaschi , Esaminatore de’ Vescovi: P. Gioacchi- 
no Meli, ex-Generale de’ Chierici Regolari Minori, 
Consultore della Sacra Congregazione dell’ Indice ; P. 
Gioacchino da Boscomare, Minore Osservante Îtifor-' 
mato ,"Consultore della Sacra Congregazione de’ Ve 
scovi e Regolari ; P. Giovanni da Capistrano, ex-Ge- 
nerale de' Minori Osservanti; P. Giovanui-Aatonio 
Grassi, della Compagnia di Gesù, Confessore del fu 
Carlo Felice Re di Sardegna ; Ab. Michele Colonna, 
Sostituto della Sacra Congregazione dell’ Immunità Ec- 
clesiastica, Segretario generale della Pia Unione de- 
gli Ecclesiastici di S. Paolo ; Ab. Giuseppe de’ Mar- 
chesi Peverelli , Canonico di Como, Prof. di Teologia 
in quel Ven. Seminario ; Ab. Onorio Giuseppe Mar- 
zuttini, Prof. di Teologia pastorale nell'Università di 
Padova ; Ab. Severino Fabriani , Direttore dello Sta- 
bilimento de’ Sordo-Muti e Fondatore dell’ Istituto del- 
le -Figlic della Provvidenza in Modena; Ab. Giusep- 
pe Taroni, Fondatore della Biblioteca Comunale e del- 
lo Spedale degl’ Incurabili in Bagnacavallo ; Ab. Fran- 
cesco Federighi ; P. Bernardo Clausi , de’ Minimi, 

GiurispaunenzA. — Pasquale Borrelli, celebre 
Avvocato; Conte Lodovico Peiretti di Condove , Mini. 
stro di Stato di S. M. Sarda, già Presidente del Con- 
siglio supremo di Sardegna e Gran-Cancelliere dell'Or- 
dine Mauriziano; Felice Cicogoani, Avvocato Conci- 
storiale , già Ministro di Grazia e Giustizia di Sua 
Santità ; Dionisio Tofanelli, Avvocato Concistoriale 
emerito; Felice Merlo, Prof. di Giurisprudenza nell’ 
Università di Torino ; Avv. Antonio Morichini, Prof. 
d’Istituzioni civili nell’ Accademia Ecclesiastica in 
Roma. 

Mepicima E Cnirurcia. — Giacomo Folchi, Prof. 
d' Igiene, Terapeutica generale e Materia Medica nel- 
l'Università di Roma; Bartolomeo Titocci , Prof. di 

ia Clinica nell’ Università di Roma; Leopoldo 

iari, Prof. di Chirurgia teorica nell’ Università di 
Napoli; Ferdinando Zannerini , Medico dello Spedale 
maggiore di Milano; Cav. Pietro Riga, antico Chirur- 
go maggiore negli eserciti imperiali di Francia ; Eo- 
rico Castreca-Brunetti; Prof. Jacopo Andrea Giacomini. 

Matematica. — Cav. Giambattista Magistrini , 
Segretario perpetuo dell’ Accademia Benedettia delle 
scienze, e già Professore nell'Università di Bologna, 
celebre inventore della Poligonometria ; Pietro Obici , 
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Prof. di Meccanica nell’ Università di Pisa ; Pierattini, 
Prof. di Matematica nell’ Accademia Fiorentina delle 
Belle Arti. 

Scienze NATURALI, BOTANICA ED AGRONOMIA. — 
Filippo Nesti , Prof. di Geologia nell’I. e R. Museo 
di scienze naturali in Firenze; Mauro Rusconi, uno 
dei XL della Società italiana; Marchese Zanetti s Pre 
sidevte dell’ Accademia di Agricoltura, Commercio ed 
Arti di Verona; Lioneo Tagliabue. i 

Ecoyoma pussLica. — De Rigny, Prof. nell’Uni- 
versità di Pisa; Vincenzo d' Alberti. 

Veterinaria. — Cav. Niccola De-Angelis , Prof. 
nell Università di Roma. i 3 ALIA 

LerreraturA. — Monsignor Pellegrino Farini; 
P. Stanislao Gatteschi, delle Scuole Pie; Cav. Emi 
liapo Sarti, Prof. di liogua greca nell’Università di 
Roma; Melchior Missirini; Francesco Tognetti , già 
Prof. d’ eloquenza nell’ Università di Bologna ; P. D. 
Luigi Parchetti, Chierico Regolare Somasco ; Marche- 
se Carlo Antici ; Prof. Domenico Vaccolini ; Cav. Fi- 
lippo De-Romanis ; Goffredo Mameli; Bianca Milesi 
Mojon; Melchiade Fossati; Marchese di Spineto, 
Prof. di letteratura italiana nell’ Università di Cam- 
bridge; Giambattista Marsuzi ; Pietro Beltrame; Pie- 
tro Zorzi; Conte Camillo Sizzo Noris. 

BetLe Anti per Disegno. — Conte Cesare Bian- 


i, già Presidente dell’ Accademia Pontificia delle 
Cui i di Bologna; Conte Francesco Gualdo, Con. 
sigliere e già Pro-Segretario dell'I. e R. Accademia 
delle Belle Arti di Venezia. — Pigori. Conte Rinal 
do Belgiojoso e Carlo Bellosio. — Architetti. Commen- 
datore Gaspare Salvi , Architetto de’ Sacri Palazzi Apo 
stolici, Consigliere 6 Cattedratico di Architettura teo- 
rica nella Pontificia Accademia Romana di S. Luca; 
Fr. Girolamo Bianchedi, Domenicano ; Enrico Calde- 
rari, uno degli Architetti del Comune di Roma. — 
Incisori in Rame. Pietro Anderloni, Prof. e Consiglie- 
re dell'I. e R. Accademia di Milano ; Domenico Mar- 
chetti, Prof. nell’Ospizio Apostolico di S. Michele in 
Roma; Agostino Nini. A 

Bere ARTI DELLA Musica. — Banderali, Pro- 
fessore di canto nel Conservatorio di P Carlo 
Becattini e Baldassare del Bianco, Maestri; Angelica 
Catalani e Giuseppe Debegnis , cantanti ; Manera, fon- 
datore e capo d’ orchestra dell’ Union Musicale a Pari 

Persovacci pivensi. — Principe D. Maffeo Bar- 
herini Colonna di Sciarra; Monsignor Conte Gaetano 
Oppizzoni , Arciprete della Metropolitana di Milano ; 
Principessa Donna Barbara Ruspoli, nata Massimo ; 
Donna Giuli Barberini, Duchessa di Castelvecchio, 
nata Falconieri; Angelo Porta , I. eR. Delegato della 

gbrovincia di Como; Marchese Cesare Grimaldi di Be- 


pif, antico Diplomatico di S. M. Sarda; Gennaro Ce- 
lentano, celebre ne’ fatti politici del Regno di Napo. 
li nel 1820; Marchesa Orsola Macca i, nata Priu- 
li, ultimo rampollo di sua nobilissima famiglia vene- 
ta; Barone Baracco, noto per le sue grandi possiden- 
26 in Calab: 
*) Que i i + com'è stata negli 
Coe ia perché lo trai vicende palllche Bono” impedito 
pondenze ; sia perchè i Giornali sonosi per un tempo oc 
cupati d'allro che di rend tributo di lode a tanti illustri ed 
onorandi uomini , che la morte ha rapiti nell'onesta pace delle loro 


ARRIVI 
pat gionno 7 AL GiorNO $ GRNNAIO. 
Alessandri G. B., di Toscana, Boltanico)\ da Firenze 
Montblanc, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Ricca Luisa, di Toscana, Possidente, da Perugia. 
Vernet Orazio, di Francia, da Francia. 
Zuliani Angelo, di Verona, Possidente, da Malta 


PARTENZE 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 GENNAJO. 


Lucot ( 
Quintini 


OTIFICAZIONE 


Dovendosi procedere alla lavorazione 
di circa num. roco Pantaloni di panno 
bleù, num. 250 Cappotti di panno gri- 
gio, num. 170 Tabarri circa di panno 
bianco per uso della Truppa Pontificia, 
mediante la somministrazione dal Ma- 
gazzino Centrale Militare del panno oc- 
corrente già tagliato articolo per artico- 
lo, e di pettivi bottoni per i Cap- 
potti, si previene perciò il Pubblico, che 
Sabato 12 corrente nell’ Ufficio dell’ In- 
tendenza della prima Divisione Militare 
posto in Via degli Archi della Pilotta 
n. 11 si procederà all’ aggiudicarine per 
offerte chiuse, delle confezioni suindicate. 

persone adunque che vorranno 
concorrere a queste tre forniture depor- 
ranno da mezzo dì ad un'ora pomeri» 
diana di detto giorno, o faranno depor- 
re da un Procuratore, sul banco della 
Commissione incaricata dell’ aggiudica. 
zione, le loro offerte separatamente per 
ciascuno delli predetti effetti, chiuse e 
sigillate, in carta da bollo, © pur sot- 
toscritte da una sicurtà solvibile e no- 
toria. 

Da sua parte il Presidente della Come 
missione, deporrà pubblicamente sul ban- 
co medesimo , un foglio egualmenre chiu- 
80 e sigillato, in cui sarà indicato se- 
paratamento il prezzo massimo di ogni 
oggetto ; tutto compreso cioè fattura, 
fodera di tela, ed altri piecol accesso: 
rj , al di sopra del quale, non si farà 
luogo ad aggiudicazione alcu 

Ad un'ora precisa pomeridiana del- 
l’indicato giorno, non si riceveranno più 
offerte, e si disigilleranno pubblicamen- 
te quelle depositate come si è 
sopra , e l’ offererente che 
il prezzo più basso, sarà, 
te, dichiarato aggiudicatario. 

questo prezzo ( il minimo ) 
fosse offerto da due o più concorrenti , 
si stabilirà immediatamente fra essi un 
nuovo concorso. 

Tutte lo offerte che presenteranno un 

saggio superiore a quello massimo indi» 
cato sul foglio speciale , deposto sul ban- 
co dal Presidente della Commissione, 
ranno considerate come nulle, e non 
esibite. 
Presso la. Intendenza suddetta , per 
norma e regola dei signori Oblatori si 
troveranno ostensibili tanto i campioni, 
quanto il capitolato degli oneri, a cui 
dovranno attenersi per basare le loro 
offerte. 

Si avverte che le schede da esibirsi 
dovranno essere s2Pure , semplici, ed in 
tutto e per tntto riferibili al capitolatof 
€ non saranno ammesse offerte per per- 
sona da nominarsi. Mancando di queste 
prescrizioni , saranno ritenute siille; e 
come se non fossero state esibite. 

Roma questo di 7 Gennajo 1850. 

Per l’ Intendente della prima Div. Mil. 

© P. Agostini. 
AVVISO 

Venerdì prossimo r1 corrente mese » 
alle ore 10 antimeridiane in puntò , in 
un Magazzino situato in Via Scanderbek 
n. 93 si procederà alla vendita di una 
partita di Riso nella quantità di 
proveniente \ssati approvigio: 
ti per la Trppa. Ora pertanto 
chiunque voglia concorrere all’ acquisto 
del Riso suindicato , che per maggior 
comodo dei concorrenti si formeranno 
dei lòtti separati, ad intervenite nel gior 
no, luogo ed ora surriferita, per così 
devenire alla pubblica delibera al mi- 
gliore offerente, coll’obbligo però di 


ROMA 


rne subito l'importo, e di por- 
i ente. 
Roma li 7 Gennajo 1850. 
Per l Intendente della prima Div. Mil. 
P. AcostisI. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


In seguito della Notificazione pub- 
blicata li 5 Dicembre prossimo passato 
per l’ Appalto dei lavori di riparazione 
occorrenti all’ Arcone sinistro dell’ edi- 
ficio delle Caldaje nello Stabilimento 
delle Allumiere , essendosi presentate 
più offerto, è stata riconosciuta miglio» 
re ed accettabile quella di Lorenzo Ve- 
la, il quale ha esibito il ribasso del die- 
ci per cento sulla somma di se. 376 55 
e mezzo, calcolata nella relativa perizia. 

Essendo pertanto rimasto deliberato 
al predetto Lorenzo Vela l’Appalto enyn- 
ciato , salva la Vigesima © Sesta, © vo= 
lendosi ora procedere all’ esperimento 
della Vigesima, s° invita chiunque bra- 
masso accudire all’ impresa sopra descrit= 
tà a volere nel termine di giorni 20 de- 
corribili dalla data della presente, e cioè 
a tutto il dì 28 del mese corrente fino 
alle a pomeridiane, a presentare in Uf- 
ficio della Direzione delle Proprietà Ca- 
merali e Dazj diretti, posto entro il Pa- 
lazzo dell’ Apollinare in Roma, e preci- 
samente sulla Piazza di S. Agostino 
n. 20B, ovvero nella Segreteria gonera- 
le della Delegazione Apostolica di Civi- 
tavecchia , la sua offerta, chiusa e si- 
gillata per la miglioria della Vigesima 
sulla predetta offerta del Vela; spirato 
il qual termine, si farà luogo all’aper- 
tura dello offerte per prendersi in con- 
siderazione, salvo Perphrizione di Sosta. 

Per norma de’ concorrenti si trove- 
ranno ostensibili in ambedue gl’indica- 
ti Ufficj le Perizie, non che i relativo 
capitolato , a cui ‘anno essi tenuti di 
esattamente uniformarsi , avvertendo, 
che le offerte dovranno contenere la ele- 
zione del domicilio in Roma, che quelle 
condizionate non verranno prese in con- 
siderazione, e che il contratto avrà luo- 
8° per apoca privata. 

oma li 8 Gennajo 1850. 
G. Venzactia Direttore 
G. De Felice Segr. Gen. 


NOTIEICAZIONE DI VIGESIMA 


In fgrito della Notificazione ema- 
nata li 5 Dicembre prossimo passato per 
l'Appalto dei lavori occorrenti alla ric 
costruzione del tetto del grande Magaz- 
zeno denominato di Testaccio nello Sta- 
bilimento delle Allumiere » essendosi ri. 
cevuta per parte di Terenziano Pittei 
l’ offerta di sc. 605 60 e mezzo a forma 
della Perizia, si è la medesima ricono- 
sciuta accettabile, ed è rimasto perciò 
in diroro di nominato offerente delibe- 
rato l’ appalto anzidetto, salvi gli es 
rimenti della Vigesima 6 Sesta Pe 
Ora pertanto volendosi in virtù di tan 
lo riserva procedoro all'esperimento del: 
la Vigesima, »' invita chiunque bramas. 
se accu all'impresa sopradescritta a 
volere nel termine di giorni 20 decorrie 
bili dalla data della presento , ossia a 
tutto il giorno 28 del mese corrente fi» 
no alle ore a pomeridiane , presentare 
in Ufficio della Direzione dello Proprie: 
tà Camerali e Dazj diretti, posto entro 
il Palazzo dell’ Apollinare in Roma, e 
precisamente sulla Piazza di S. Agosti» 
no n. 20B, ovvero nella Segreteria Ge. 
neralo dolla Delegazione Apostolica di 
Civitavecchia , la sha offerta in carta di 
lo, chiusa © sigillata per la migliorìa 


di Vigesima sulla prefata offerta Pittei, 
qual termiue decorso ; si farà luogo al- 
l’apertura delle offerte per prendersi in 
considerazione , s: la Sesta. 

Per norma poi dei concorrenti sì tro- 
veranno ostensibili È i 
Ufficj suddetti , la Peri 
relativo capitolato , al quale saranno es- 
si tenuti di esattamente uniformarsi, av- 
vertendo , che le offerte dovranno con- 
tenere la elezione del domicilio in Ro- 
ma, che quelle condizionate non ver- 
ranno prese in considerazione , e che il 
contratto avrà luogo per apoca privata. 

Roma li 8 Gennajo 1850. 

G. Ven a Direttore 
G. De Felice Segr. Gen. 

NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 

In segnito della Notificazione ema- 
nata lì 5 Dicembre prossimo passato per 
l’ Appalto dei lavori di costruzione del 
quarto tratto di muro per il recinto del- 
la legna occorrente alle fornaci dell’edi- 
ficio ‘lello Caldaje nello Stabilimento del- 
le Allumiere essendosi presentato più of. 
ferte , si è riconosciuta migliore ed ac- 
cettabile quella di Lorenzo Vela, il qua- 
le ha esibito il ribasso del dieci per cento 
sulla somma di sc. 148 94 calcolata nel- 
la relativa Perizi 

Essendo pertanto rimasto deliberato 
al predetto Lorenzo Vela l’ Appalto so 
praindicato con riserva degli atti di Vi- 
gesima e Sesta, e volendosi ora proce» 
dere all’ esperimento della Vigesima ; 
s'invita chiunque bramasse accudire al- 
l’impresa enunciata, a volere nel ter- 
mine di giorni 20 decorribili dalla data 
della presente, e cioè a tutto il di 98 
del corrente mese fino alle ore a pome- 
ridiane, presentare in Ufficio della Di- 
rezione delle Proprietà Camerali e Dazi 
diretti, posto entro il Palazzo dell'Apol- 
linare in Roma, e precisamente sulla 

za di S. Agostino n. 20B, ovvero 
nella Segreteria Generale della Delega» 
zione Apostolica di Civitavecchia la sua 
offerta in carta di bollo , chiusa e sigil 
lata per la miglioria della Vigesima sul- 
la prefata. offerta del Vela, qual termi- 
ne decorso , si farà luogo all’ apertura 
delle offerte per prendersi in considera- 
zione’, salvo le etpeziaato di Sesta. 

Per norma poi «dei concorrenti si tro- 
veranno ostensibili presso ambeduo gli 
Uffcj suddetti, la Perizia, non che.il 
relativo capitolato, al quale saranno es» 
si tenuti di esattamente uniformarsi , 
avvertendo , che le offerte dovranno con- 
tenere la clezione del domicilio in Ro- 
ma, che quelle condizionate non ver. 
ranno prese in consideraziono, e che il 
contratto avrà luogo per apoca privata. 

Roma li 8 Gennajo 1850, 

G. VenzagLiA Direttore 
G. De Felice Segr. Gen. 


AVVISI 


NOTIFICAZIONE, 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cap- 
pella Pouti[cia deve coerentemente alle Bolle è Co- 
siituzionl Apostoliche tenere il concorso pubblico, 
oade scegliere dodici voci con il seguente ordine 
di anzianità , una cioè di Contralto naturale, una 
di Tenore, una di Contralto, quattro di Soprano, 
una di Besio, una di Tenore, una di Contralto, 
una di Tenore ed una di Basso. 

Si nolifica pertanto a tutti quelli che di tali 
Yoci vorranno concorrere al servizio della enua= 
ciata Cappella, che presentino nei primi del mese 
di Febbrajo al Maestro della Cappella medesima gli 
attestati autentici di Battesimo, Cresima, stato fi. 
bero e buoni costumi; e se saranno costituiti negli 
Ordini Sacri , oltre la fede di nascita anche gli at- 
testati del rispettivo Ordinario. 


Si fa noto egualmente, che formando il rife- 
rito Collegio un ceto Canonicale di persone eccle- 
siastiche, seguita che sarà la elezione di detto voci, 
si ammelteranno in qualità di Soprannumeri con 
dare ai medesimi il possesso ad Vitam coll’ ono- 
rario mensile di Scudi Sedici. facendo loro go- 
dere tutti gli emolumenti e privilegi che hanno 
goduto, e godono gli attuali Soprannumeri della 
Cappella Pontificia ; i quali emolumenti potranno 
anche supplire a qualunque deficienza di Patrimo- 
nio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzia- 
nità conseguiranno la porzione Canonicale di Scudi 
Ventidue, e gli emolumenti spetta di 
dei trentadue Partecipanti dell'indicato Collegio, 
cui dovranno prestare il loro servigio per Anni 
Trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori Concorrenti che 
dovendo procedere al Concorso tre esperimenti, si 
trovino essi personalmente in Roma circa i primi 
del prossimo mese di Febbrajo. 

F lente si avverte, che se i nuovi Candi- 
dati non avranno ricevuto la Tonsura, dovranno 

si entro due mesi dalla loro ammissione, 
scrivendo Je Costituzioni Apostoliche che i Cap: 
pellani Cantdri Pontifici siano Chierici, rivano 
in istato celibe ed incedanosin Abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente, secondo 
Jo regole della Cappella Pontificia, nella mattina 
el di 6 Marzo 1850. 

Data dal nostro Collegio il di 6 Decembre 1849. 

GiammattistA Baccetcieni Maestro della 
Cappella Pontificia. 
Alessandro Graziosi Segretario-Pantatore 


Il Pittore Michele Wittmer, di Monaco, sven 
do dato termine ad un Quadro rappresentanie Ma- 
ria Vergine in gloria con altre Figure che le fan 
corona, commessogli per la Chiesa nuova di S. Rosa 
di Viterbo, invita il pubblico a volerlo, a cui pia 
cerà, vederlo în via Sistina num. 46 secondo pi 
dalle ore 40 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 
giorni 14, 12 e 13, che sono Venerdì, S 
Domenica prossimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 12 del corrente Gennajo, per gli 
atti del sottoscritto Notajo, alle ore 4 del mattino, 
nella casa in piazza della Consolazione num. $$, 
si procederà alla confezione dell’ Inventario d 
effetti spettanti dità del fu Giovanni Desancti 
A forma del S. 4547 del Reg. Leg. si deduce n 
ciò a notizia del Pubblico per tutti gli effetti di 
ragione 

Roma li 8 Gennajo 1850. 

Luigi Guidi Not. Pubb. 


Con Ordinanza emanata dall' Eccio Tribunale 
Civile di Roma secondo turno nel giorno 6 Decem 
bre 4849, sopra istanza del Sig. Alessandro For- 
nari venne deputato in Curatore alla eredità gia- 
cente del defunto M. D. Luigi Tiberi il sig. A 
Giuseppe Venarubea Egidj con tutte le facolia ne- 
cessarie ed opportune. 
Roma $ Gennajo 4350. 
Giuseppe Pomponj Proc. Rot. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del Sig. Tommaso Campanari. $i 
cita per la seconda volta il Sig. Luigi Leandri per 
affissione, atteso l'incognito domicilio, per sentir 
ordinare che il sequestratario Sig. Domenico Troc- 
chi consegni all'istante l'importo del sequestro, 
6 spese tulle successive ec. 

Gio. Patriarca Proc. 

Eseguita per affissione dal Cursore Marcello 
Quattrocchi il giorno 7 del 1850. 


Assessore Soffredini. 

Nella causa al prot. del 1849 num. 2007 fra 
Lucia Ripari Negoziante dom. via del Corso n. 394, 
attrice, rapp. dal Proc. Gio. Deromanis ; ed Odoar 
do D. Lamm, dom. via Frattina num. 118, © 
Leopoldo D. Lamm nel domicilio ivieletto, coniu= 
maci. — Sull'istanza dell' Attrice promossa. per 
ottenere solidalmente il pagamento di sc. 64 25, 
a forma del conto; colla condanna nelle spese. — 
Nell' udienza del 27 Novembre 1849 l'Ames. sud. 
ha condannato tolidalmente i RR. CC. al paga- 
mento di sc. 64 25 ed alle spese liquid. in se. 5 22, 
oltre le ulteriori. 

Per Luigi Calvini Canc. Prot. Gen. 
Serafino Martorelli Collega. 

Si notifica per affissinne ed inserzione în 

zolla staote l' incoguito dom. 
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SUPPLEMENTO AL NUM. 7. 


| DEL GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Gennajo 1850. 


SPOLETO. 

Nella metà del p. p. Novembre, questa capitale 
dell’ Umbria fu lieta di accogliere nella sua Metropo- 
litana gli Arcivescovi e Vescovi della Provincia, ac- 
compagnati dai loro teologi, e presieduti da Monsignor 
Sabbioni zelantissimo nostro Arcivescovo, destinato 
dal Sowvo Povrerice ad essere il presidente di sì 
illustre Assemblea. Dopo aver eglino assistito all’ in- 
cruento Sagrificio offerto da S. E. Ria Monsignor De 
Andrea Arcivescovo di Melitene e Commissario Straor 
dinario delle Province Umbria e Sabina, ed adem- 
piuto a ciò, che in somiglievoli riunioni prescrivono 
i sacri canoni, si divisero in sezioni, e nelle sale di 
questo archiepiscopio tennero per più ore ogni giorno 
le loro sedute. Il 28 del medesimo mese di novembre, 
in cui ebbero fine, i prelati pria di ricondursi alle 
rispettive loro Diocesi pubblicar vollero le seguenti 
notificazioni. 


E 
SOPRA LA SANTIFICAZIONE DELLE FESTE. 


Noi per la grazia di Dio e della Santa Sede Arci- 
vescovi e Vescovi, componenti la sacra Adu- 
nanza nella città di Spoleto. 


Ai Nostri Figli in Gesù Cristo dilettissimi. 


Quel gran precetto che DIO stesso al suo popolo 
promulgava onde avvicinarlo a se in alcuni determi- 
nati giorni dell'anno, e che l’uomo aver dovrebbe sic- 
come una delle più grandi misericordie del suo Crea- 
tore, perchè non ad altro tendente che a placarne lo 
sdegno , a magnificarne la clemenza, e a rendergli pub- 
blica, solenne testimonianza di adorazione, di grati- 
tudine e di amore, quel gran precetto — memento ut 
diem Sabbathi sanctifices ( Exod. XX,8.) — oh! come 
il veggiamo, con tanta amarezza del nostro cuore, 0 
carissimi Figli, trasgredito, dimentico, dileggiato : e 
a tanta enormità quella ancora, specialmente ne’ di Fe- 
stivi, si aggiunge, della profanazione del Tempio San- 
to di Dio! 

Abominevoli peccati, che ad allontanare i popoli 
dal pensiero di Dio e da ogni opera di Religione, so- 
nosi ad arte insivuati, plauditi, portati in trionfo, più 
che mai, negli ultimi luttuosi tempi, di cui può dirsi, 
che — malediclum et mendacium inundaverunt ( Oseae 
IV, 2. ), — peccati improntati del marchio della più 
enorme ingratitudine, con cui l'uomo, dimenticando 
quanto deve al suo Dio e quanto dalla munificenza 
sua può sperare, dassi a seguir piuttosto i riprovevoli 
consigli di una turba d' increduli, maestri di menzo- 
gna e di iniquità, anzichè la voce di Lui, che ha di- 
ritto di esigere da noi, sue creature, la più fedele 
corrispondenza alle sue leggi. © 

Memento ut diem Sabbathi sanctifices,a nome dello 
stesso Dio,non cessa di ripeterci nostra Madre la Chie- 
sa; e ci mostra come Egli, il Signore, consacrò il set 
timo giorno della creazione con misterioso riposo, re- 
quievit ab omni opere ( Gen. Il, 2.), e lo chiamò gior- 
no suo, giorno di pace, di santità, di benedizione: 
che col suo dito scrisse le tavole della, Legge, e que- 
sto fra gli altri comandamenti con quel memento vol. 
le espresso e singolarmente raccomandato: che final- 
mente, quando ebbe nella pienezza de' tempi assunta 
l'umana nostra natura, confermò il gran precetto col- 
l'esempio, celebrando le solennità, che nel codice di- 
vino erano designate a glorificare il celeste suo Padre! 

Ed oh! per quante maniere di grazie promette 
benedir que' fedeli che santificheranno i suoi giorni! 
Se la beatitudine è premio all’ osservanza della Leg- 
ge; essi, non v' ha dubbio, ne godranno pieno il pos- 


Il sedimento: — beatus vir custodiens Sabbathum ne pol- 


luat illud (1s. LVI, 2.) Beati in su la terra, la qua- 
le fecondata da celesti eMuyj corrisponderà alle con- 
cepute speranze con abbondanza di frutti — Custodite 
Sabbatha mea et dabo vobis pluvias temporibus suis, et 
terra gignet germen suum, et pomis arbores replebuntur 
( Lev. XXVI, 2, 3.) — Beati lassù nel Cielo, dove i 
loro nomi saranno scritti in quel volume di eterna vi- 
ta, da cui non fia che il tempo lasci perirne la m 
moria, e dove nell’ amplesso di Dio saranno beati del- 
la beatitudine di Dio stesso — Qui custodierint Sab- 
batha mea .... dabo eis in domo mea locum et nomen 
Is. XVIII 4.) — 

Ma guai! guai a que’ miseri , che alla voce amo- 


sempiternum, quod non peribit 


rosa del Signore corrispondono con ingratitudine, e 
non santificano i suoi giorni! Quante volte, o caris- 
simi Figli, abbiamo dovuto lamentare la sterilità del- 
la terra, e tornar vane le fatiche e i sudori intorno 
ad essa? Da quante e private e pubbliche calamità 
abbiamo noi veduto inondarsi, e specialmente ne’ de- 
corsi ultimi tempi, le nostre Province, e quasi da un 
orrenda fiumana di vituperj, di calunnie, di rapine, 
di stragi, di sagrilegj, di profanazione di quanto v' ha 
di più sacro e di più santo, tutto ravvolgersi e pres- 
socchè rovinare? E quindi non abbiamo noi veduto 
la mano ultrice del Signore in tutta la terribilità del- 
lo sdegno roteare la spada, ed avyerarsi così quelle 
parole del Profeta — Subbatha mea violaverunt . 
dicit Dominus, quoniam in manu forti, et in brachio er- 
tento, et in furore effuso regnabo super eos. ( Ezech. 
XX, 33. ) 
ppure a fronte delle divine consolanti promes- 
se e de' minacciati sofferti castighi, qual'è l’ osser- 
vanza delle Feste, la santificazione dei giorni del Si- 
gnore? Pur troppo! ed è giuoco-forza con dolore con- 
fessarlo, che i giorni santi sono per tanti fra i Cri- 
stiani giorni di ozio, di dissipazione, di giuoco, d'in- 
temperanze, di peccati. Si moltiplicano le offese a Dio 
allora e dove appunto più se ne dovrebbe magnificare 
la gloria. Santa Chiesa, depositaria dello spirito di Ge- 
sù Cristo, fra le altre maniere da lei inculcate per la 
santificazione delle Feste, vuole, comanda che si as- 
sista al rito il più venerando, il più santo, al sagri- 
ficio della Messa, quel sagrificio, dove la Fede ado- 
ra la vittima dell’ infinito amore di un Dio, e dove 
unicamente ripone ogni nostra speranza. Eppure ta- 
luni non vi assistono, mostrando con ciò di rinun- 
ciare a quanto la stessa fede ci offre di più grande, 
di più sagro, di più consolante. E tali altri ? Oh! 
la enorme prevaricazione di quelli, che nello stesso 
trasgredir ch’ essi fanno il gran precetto di santifica- 
re le Feste, entrano nella casa di Dio, ma solo per 
una contratta abitudine, per curiosità, per insidiare 
all' altrui onestà, e porre nascostamente, come si 
esprime il Profeta, offendicula in domo, in qua invo- 
catum est nomen Domini ut polluatur ( Hyer. II. 50.) 
a dir tutto, non per adorare il Signore, ma per in- 
sultarne la maestà. Infelici! che nel tempio stesso 
della misericordia traggono sul loro capo i fulmini 
della divina giustizia, e rendono abominevole agli oc- 
chi di Dio ciò che poteva placarne lo sdegno: so- 
lemnitates vestras odivit anima mea (Isaia 1. 14.) In- 
felici! che tanto osano fare in quello stesso taberna- 
colo, dove il Divino Giacobbe ricevere dovrebbe le 
oblazioni e i voti dei pentiti e riconoscenti suoi figli. 
Ah! non più, figlitin Gesù Cristo carissimi, non 
più si vegga fra voi nei dì festivi, e nella casa del- 
l'orazione e della pace, offeso il misericordiosissimo 
nostro Iddio. Ridestate in voi il sentimento dell’ an- 
tica fede, cessate nei di festivi dalle opere servili,e, 
seguaci ed emulatori de'primitivi credenti, gareggia- 
te com’ essi in opere di pietà, di cristiana mortifica- 
zione , frequentate i sagramenti, concorrete alle sa- 
gre funzioni. Ecco quale debbé essere tutto il fare, 
tutto l’operar vostro nei dì festivi. E se l' onore. di 


Dio oltraggiato, non santificandoli e profanandone i 
tabernacoli, ha versato su noi gravissime calamità, 
ultio Domini est ultio templi sui (Jer. L. 1.) e mag- 
giori ancora temiamo non sia per riversarne : l’'onor 
di Dio sostenuto e glorificato sarà fonte inesauribile 
delle più elette benedizioni. Non vi sgomenti il di- 
leggiare e il maledire dei tristi. Essi vorrebbero ri 
durvi alla foggia de' bruti senza alcun pensiero di voi 
stessi e di Dio; ma voi vi ridete de’ loro scherni e 
delle loro maledizioni, e date pubblica, solenne te- 
slimonianza di quell’adorazione e di quel culto che 
devesi a Dio ne' giorni a Lui particolarmente consa- 
crati, e nei luoghi santificati alla gloria del suo nome. 

Faccia il Signore nella sua misericordia, 0 ca- 
rissimi, che corrispondiate volenterosi a'suoi divini 
comandamenti , e che noi non abbiamo con rammari- 
co del cuor nostro a vedervi soggetti a quelle pene, 
che Santa Chiesa contro i trasgressori ha comminate. 
Vi benediciamo nel nome del Padre, del Figlio e del- 
lo Spirito Santo. 

Dato in Spoleto dalla residenza arcivescovile, 
uesto di 28 Novembre 1849. 
q 

GIOVANNI ARCIVESCOVO DI SPOLETO , Presidente, 

GIOVANNI ARCIVESCOVO VESCOVO DI CITTA' DI CASTELLO. 

GIUSEPPE M. ARCIVESCOVO VESCOVO DI ORVIETO. 

GIOACCHINO ARCIVESCOVO VESCOVO DI PERUGIA. 

GIUSEPPE M. VESCOVO DI € ' DELLA PIEVE, 

NICCOLA VESCOVO DI FOLIGNO, 

GIUSEPPE VESCOVO DI GUBBIO. 

NICCOLA VESCOVO DI POGGIO MIRTETO, 

GIOVANNI BATTISTA VESCOVO DI ACQUAPENDENTE. 

MARIANO VESCOVO DI AMELIA. 

LUIGI VESCOVO DI ASSISI. 

GAETANO VESCOVO DI RIETI. 

LETTERIO VESCOVO DI NORCIA. 

GIUSEPPE M. VESCOVO DI NARNI. 

NICCOLA VESCOVO DI TODI. 

FRANCESCO VESCOVO DI NOCERA. 

FELICE VESCOVO DI BAGNOREA. 

ANTONIO VESCOVO DI TERNI, 


Per AMADIO VESCOVO DI ORTE E CIVITA CASTELLANA , Antonio 
Canonico Garsoni Deputato. 


DD 
IL 
SULLA BESTEMMIA. 


Noi per la grazia di Dio e della Santa Sede Arci- 
vescovi e Vescovi componenti la sacra Adu- 
nanza nella città di Spoleto. 


Ai Nostri Figli in Gesù Cristo dilettissimi. 


Tra le angustie da cui fu stretto il nostro cuo- 
re nei deplorabili trascorsi tempi, gravissima si fu 
quella, Figli amatissimi, di vedere anche tra voi fa- 
talmente avanzare e ingrandire quell'Idra infernale, 
che già vide l' Evangelista di Patmos piena di nomi 
di bestemmie. Nefando, esecrabile, funestissimo, o 
Figli, è il vizio della bestemmia, vizio che più di 
ogni altro degrada l’umana dignità, più oltraggia la 
divina grandezza, a segno che non temette afferma- 
re Girolamo Santo, gli altri eccessi per quanto gra- 
vi al confronto di questo non essere che leggieri — 
nihil horribilius, omne quippe peccatum comparatum bla- 
sphemiae levius est. — Dappoichè, giusta l’ avviso di 
S. Atanasio, laddove gli altri quasi per conseguenza 
offendono Iddio, in quanto violano la sua legge, que- 
sto ha per oggetto immediato il disprezzo di Dio me- 
desimo, e direttamente ha di mira la diminuzione 
dell’onor suo — alii legem (ransgrediuntur, qui vero 
blasphemant contra ipsam deitatem delinquunt. — E ciò 
ha pure di proprio e maligno questo orribile vizio, 
che non procede come altri molti da debolezza o in- 
fermità, ma dalla pura malizia dell’uomo — pecca- 
tum blasphémiae procedit ex propria malitia, — che sen- 
za alcuna vista di onore, d'interesse, di piacere ( che 
sono ‘pure le attrattive che sogliono trascinarlo al pec- 
cato ) si scaglia arditamente contro l' Onnipotente, e 


Gustate e vedrete quanto sieno ineffabili le dolcezze 


lo vilipende e lo insulta. Dio immortale! e chi è mai 
costui cui prende tanto ardimento? Quis est hic qui 
blasphemat? un vile avanzo di polvere, un ammasso 
di miserie, uno stolto che ardisce affrontarsi con Lui 
che può con uno sguardo ridurlo in cenere; un ingra- 
to che si abusa del dono contro il donatore, vibran- 
do i colpi dell’immonda sua lingua contro chi glie 
la diede perchè la sciogliesse in sua lode; un mostro 
che si avventa furibondo contro il suo benefattore 
nell'atto stesso che vien da lui colmato di benefizi. 
E qual nome adeguerebbe tanta empietà, se questo 
infelice fosse un Cristiano nato e cresciuto nella stes- 
sa casa di Dio, nutrito alla stessa sua mensa, dichia 
rato suo figlio ed erede? Rifugge inorridito il pen- 
siero all'idea di tanta enormezza, c pare che Iddio 
medesimo non possa darsene pace con quel signifi- 
cante lamento: — si inimicus meus maledizisset mihi 
sustinuissem ulique.... (u vero duc meus et motus meus, 
qui simul mecum dulces capiebas cibos. — Eppure, 0 Fi- 
gli, quanto non sî è, a nostra vergogna, propagato 
oggidi fra i Cristiani l'orrendo vizio della bestem- 
mia? In questi infelicissimi tempi potrebbe il Signo. 
re con più ragione dolersi che — jugiter tota die no- 
men meum blasphematur (Is. LII. 6.) 

Non solo le popolose città, ma i borghi, le cam- 
page, i deserti risuonano a'nostri giorni di quel gri- 
do infernale, e perfino le tenere labbra de' fanciulli 
ne sono miseramente contaminate, Sembra siasi fat- 
to un diabolico stuflio per ritrovar nuovi modi di vi- 
lipendere i nomi Santissimi di Dio, di Gesù, di Ma- 
ria, dei Santi; e la bestemmia {orribile a dirsi!) è 
divenuta non pur d'ira e di sdegno, ma l'espressio- 
ne della vivacità e dello scherzo, e quasi non paga 
l'umana malizia di tanta iniquità , trovò specialmen- 
te in questi luttuosi tempi nuovo modo di oltraggia- 
re l'onore divino. L'angelo delle tenebre si trasfor- 
mò in angelo di luce, e con sacrilego ardire parlò 
il linguaggio stesso di Dio, usurpò la sua santa pa- 
rola depositata nelle Sacre Scritture, e adulterando 
ne il senso tentò ( incredibile audacia! ) di autorizza 
re con essa la ribellione, la licenza, © ogni manie- 
ra di turpitudine. Il maligno, l'ignorante, l' inere- 
dulo con interpretazioni arbitrarie, spesso ridicole, 
irragionevoli, e sempre empie, profinò sulle impure 
labbra la parola del Santo dei Santi, e furon piene 
le bocche ‘ed i scritti di questa orrenda bestemmia. 

Sciagurati! non andrà impunita tauta scelleraggi- 
ne; scenderà nella sua collera Iddio medesimo a ven- 
dicare l'oltraggiato suo onore. Le pubbliche calami- 


tà, le devastazioni, le carestie sono effetto dello sde- 
gno di Dio vendicatore della sua gloria — blasphema- 
verunt Sanctum Israel... terra vestra deserta , civitates 
vestrae succensae igni — (Is. 1. 4.) Che però volle 
Iddio nell'antica legge che come causa di pubblici 
infortuni venisse il bestemmiatore tolto di vita non 
già per man di carnefice, ma dell' intera moltitudine 
che per sua colpa gemeva sotto i gastighi da lui pro- 
vocati — qui blasphemaverit Nomen Domini, morte mo- 
rietur; lapidibus opprimet eum omnis multitudo — 
(Lev. XXIV. 16.) 

E fia ben difficile che possa giungere a salvezza 
chi parlò sulla terra il linguaggio de' reprobi e dei 
Demonj, chè troppo è terribile la divina sentenza — 
qui blasphemaverit... non habehit remissionem in aeter- 
num — (Mar. IV. 29.) 

Ma tolga Iddio che ciò ssi avveri a danno di al 
cuno de’nostri Figli! A ritrarre quindi, per quanto 
è da Noi, quest' infelici dall’ abisso di si gran male, 
e ad eliminare dalle nostre Diocesi quest'idra pesti 
fera, abbiamo concordemente deliberato di erigere, 
ove nol sieno, le lodevoli pie Unioni per l'estirpa- 
zione delle bestemmie, giusta la mente degl immor- 
tali Pontefici Benedetto XIV e Gregorio XVI, di pre 
scrivere apposite preghiere a compeusare l'oltraggiato 
nome di Dio e de' Santi, e di ordinare in fine che 
dal sacro altare i Parrochi, dal pergamo i banditori 
della parola di Dio, anche più volte l’anno parlino di 
questo vizio, e ne facciano al popolo apprendere tutta 
la malizia e le suc fatali conseguenze. Confidiamo 
che queste nostre cure amorose saranno, la Dio mer- 
cè, valevoli a chiamare a ravvedimento i trasgressori, 
perchè abbandonino la via di perdizione: che se ciò 
non avvenisse, siamo costretti, assai di mal'animo 
si, ma per obbligo del sacro nostro ministero, a di- 
chiarare, che contro gli ostinati si procederà irremi- 
sibilmente con tutto il rigore delle vigenti leggi c 
vili e canoniche. 

Ma deh! Figli amatissimi, ascoltate ancora, Noi 
ve ne preghiamo, la nostra voce paterna. Voi che per 


isventura cadeste per lo ‘passato in tant' abominazio 


ne, rendete al Dio della gloria l'onore a Lui tolto. 
E prima: — deponite, vi diremo con | Apostolo 
(Col. III. 8.) deponite: Glasphemiam:de ore vestro. — 
Vi prenda vergogna della vostra stoltezza, della vo: 
stra empietà. L'augusto nome di Dio, quello santis- 
simo di Gesù, il dolcissimo nome di Maria, e il ve 
nerando dei Santi del Cielo, risuonino sulle vostre 
lubbra invocati a difesa, a consolazione, a conforto. 


di questi amabili nomi, che soli potranno alleggerire 
il peso di questa misera vita, e confortarne gli estre 
mi momenti. E come potreste invocarli in morte, se 
li aveste bestemmiati in vita? E voi, anime fedeli e 
care al Signore, cui tanto è a cuore la sua gloria ed 
il suo onore, se il vostro mal cauto fratello osasse 
profferire la parola di dileggio alla Divinità, voi be- 
nedite subito al suo nome adorabile, e fatti dappresso 
al traviato, lui ammonite, correggete, che forse lo 
guadagnerete al Signore: e sappiate che se la be- 
stemmia esecrata tenta scagliarsi contro di Dio, la 
benedizione del suo nome e la riprensione fraterna 
ascende al suo trono gradita. E così tutti uniti in 
uno stesso spirito glorificherete l'Altissimo Dator di 
ogni bene — unanimes uno ore honorificetis: Deum 
(Num. XV. 6.), per poi benedirlo nell' eternità. 

La sua pace, che avanza ogni senso, custodisca 
le vostre menti e i vostri cuori, e ve la infonda con 
la sua celeste benedizione, che nell’ effusione del no- 
stro cuore sopra tutti imploriamo. 

Dato in Spoleto dalla residenza arcivescovile 
questo di 28 Novembre 1849. 


GIOVANNI ARCIVESCOVO DI SPOLETO , Presidente. 

GIOVANNI ARCIVESCOVO VESCOVO DI CITTA DI CASTELLO. 

GIUSEPPE M. ARCIVESCOVO VESCOVO DI ORVIETO. 

GIOACCHINO ARCIVESCOVO VESCOVO DI PERUGIA 

GIUSEPPE M. VESCOVO DI CITTA' DELLA PIEVE. 

NICCOLA VESCOVO DI FOLIGNO, 

GIUSEPPE VESCOVO DI GUBBIO. 

NIGCOLA VESCOVO DI POGGIO MIRTETO. 

GIOVANNI BATTISTA VESCOVO DI ACQUAPENDENTE, 

MARIANO VESCOVO DI AMELIA. 

LUIGI VESCOVO DI ASSISI 

GAETANO VESCOVO DI RIETI. 

LETTERIO VESCOVO DI NORCIA. 

GIUSEPPE M. VESCOVO DI NARNI. 

NICCOLA VESCOVO DI TODI, 

FRANCESCO VESCOVO DI NOCERA. 

FELICE VESCOVO DI BAGNOREA, 

ANTONIO VESCOVO DI TERNI 

Per AMADIO VESCOVO DI ONTE E CIVITA CASTELLANA , Antonio 

Canonico Garzoni Deputato. 


A Roina pe 
Alle Provind 
All'Estero ( 


La Comn 
volendo che i 
tenute dell'A 
colte, sia, anch 
in 1850, esatl 

1. Tutti 
scritte nel Ca 
proprietari, a 
ziare, nel teri 
sente, nell’ ui 
glio, le respet 
te lasciate inc] 
la specie delli 
prio conto, 4 
no nelle mede 

2. Tutk 
modula consug 
dovrà essere { 

3. Le der 
vranno darsi ] 
simo, 

A. Sono € 
re ancora le m 
minandone i pj 

5. Volendi 
scere quali cal 
di affitti siano 
gione, ordina 
stato 0 preso 
se, sebbene 
stagione, ne fi 
cio dell'Annon: 
se; cd in cqj 
pene comminaj 
bre 1826. 

6. Se ne 
esibita la dei 
tenuta nella cc 
munzia non sin 
multato nel trij 
contrata per la 
mensore. 


Essendosi 
tori reso vacal 
Porto d'Anzio 
za, fu aperto 
mazioni assunt 
enunciata Cond 
Adrover Roma 
dispaccio dei 4 
Direzione delli 
del sullodato 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma_ uscirà ogni, giorno 
ecceltuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissani 
A Roma per trimestre ..,... 2 50 
Alle Province ( franco). .,.,.9 80 
All’Estero (‘franco fino ai confini). 2 80 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


NELLA SPECOLA 


COLLEGIO Ri 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi ,° c0- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. ‘ 


OFFICIALI. 
LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,1 
| 9 Gennajo $ » 3 pomer. » 27 » 
| » 9 pomer. » 27 » 


+ 
+ 
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Osservazioni fatte a@ ore diverse 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


4, 7° 
110 


18° | N-N0. dd. | 
5,3 


46 N. 
28 N. f 


Dalle 9 pom. delli 8 Gennajo, fino alle 9 pom. det 9. 


Temperat. mass. + 11,2 Temperat. min. + 4,2 


ROMA 10 Gennajo. 
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PARTE NON OFFICIALE 
S Pi O R 
Notificazione. 

La Commissione provvisoria Municipale di Roma 
volendo che il metodo di dare le assegne di tutte le 
tenute dell’ Agro romano, tanto coltivate, quanto in- 
colte, sia, anche nella presente stagione annonaria 1849 
in 1850, esattamente osservato, ordina quanto segue, 

1. Tutti gli agricoltori immediati dele tenute de- 
scritte nel Catasto pubblicato l'anno 1783, siano essi 
proprietari , affittuari o subaffittuari, dovranno denun- 
ziare, nel termine di un mese dalla data della pre- 
sente, nell’ ufficio dell’ Annona e Grascia in Campido- 
glio, le respettive loro tenute, indicando se siano sta- 
te laSciate incolte, e in caso contrario, la quantità e 
la specie delle semenze in esse fatte, tanto per pro- 
prio conto, quanto per mezzo di coloni, che verran- 
no nelle medesime denunzie nominati e distinti. 

2. Tutte le denunzie dovranno esibirsi secondo la 
modula corisueta che dai denunzianti o dai loro agenti 
dovrà essere firmata. 

3. Le denunzie delle semenze di granturco do- 
vranno darsi prima che spiri il mese di Marzo pros- 
simo, 

4. Sono obbligati tutti i denunzianti di dichiara- 
re ancora le masserie pascenti in ciascuna tenuta, no- 
minandone i proprietarii. 

5. Volendo inoltre la stessa Commissione cono- 
scere quali cambiamenti, tanto di proprietà, quanto 
di affitti siano avvenuti nel decorso della passata sta- 
gione, ordina che tutti coloro i quali avessero acqui- 
stato o preso in aflitto tenute, o anche parte di es- 
se, sebbene a pascolo soltanto e per una determinata 
stagione, ne facciano la denunzia nel medesimo uffi- 
cio dell'Annona e Grascia entro il termine di un me- 
se; ed in caso'di mancanza, soggiaceranno alle 
pene comminate nella notificazione del 15 Decem- 
bre 1826. 

6. Se nel prescritto lasso di tempo non sarà stata 
esibita la denunzia della condizione in cui trovasi la 
tenuta nella corrente stagione annonaria , o tale de- 
munzia non sia ritrovata vera, sarà il eontravventore 
multato nel triplo della spesa dalla Commissione in- 
contrata per la verificazione fattane dal perito agri- 
mensore. 

Dal Campidoglio, li 9 Gennajo 1850. 


P. PRINCIPE ODESCALCHI Presidente. 

L. Cav. ALIBRANDI. 
V. PERICOLI. 

» March. CAPRANICA. 
G. Cav. PALAZZI 

- Dott TAVANL 

. BELLI. 

BB. Cav. BENEDETTI, 

Avv. PULIERI. 
Giuseppe Rossi Segretario. 


TI. 


Essendosi per la morte del sig. Antonio: Sena- 
tori reso vacante il posto, di Chirurgo Camerale ‘in 
Porto d’Anzio, per ordine: del Ministero della Finan- 
2a, fu aperto il concorso, ed in seguito delle infor- 
mazioni assunte sui concorrenti venne prescelto alla: 
enunciata Condotta . Chirurgica \il.sig. Str Filippo 
Adrover Romano, il quale ‘ne ricevette l nomina: con 
dispaccio dei 28 Decembre R p., Num. 3891, della 
Direzione delle Proprietà. Cameralie Dazj diretti, 
del sullodato Ministero. 1 er 


fu, sol 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Gennajo. 

Le colline che fan corona a Napoli continuano 
ad esser tutte coperte di neve, ed è bello e stupendo 
spettacolo quello che offre il Vesuvio imbiancato dalla 
cima fumante fino alle estreme falde. Il freddo iuten- 
sissimo ha prodotto il gelo nella città. 

Leggiamo nel Moniteur Universel del 15 Decem- 
bre il seguente articolo che riproduciamo, perchè torna 
ad onore di un nostro concittadino, che così degna- 
mente ba saputo adempiere la missione affidatagli dal 
nostro Governo. 

» Il sig. Giuseppe De Martino vice-console ge- 
rente del Consolato generale delle Due Sicilie a Tan- 
geri è stato nominato, per decreto del 28 novembre 
ultimò, cavaliere della Legione di Onore, Il Presidente 
della Repubblica conferendogli tal distinzione ha vo- 
luto rendergli testimonianza dé! suo soddisfacimento 
pei buoni ufficj, mercé i quali, in conformità degli 
ordini avuti dal suo governo, si è efficacemente ado- 
perato al ristabilimento delle relazioni diplomatiche 
interrotte per lo spazio di' alcuni mesi tra la Francia 
e l'Imperatore del Marocco. » (Il Tempo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 6 Gennajo. 

Jeri, a un'ora pomeridiana, S. E. il sig. Mar- 
chese Salvatore Pes di Villamarina presentò a S. A. 
I. e R. il Granduca, in udienza particolare, una let- 
tera di S. M. Ùl Re di Sardegna che, clevandolo dal 
grado di Suo Ministro Residente a quello di suo In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario , lo ac- 
credita in quest'ultima qualità presso | I. e R. A. S. 

Assisteva alla R. udienza S. E. il Senatore Mi- 
nistro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Af- 
fari esteri. ( Monit. Tosc.) 


S. E. il Cav. Barone Hughel Incaricato d'affari di 
S. M. l’ Imperatore d’ Austria presso questa R. Cor- 
te fece jeri innalzare solennemente lo Stemma Impe- 
riale sopra al Palazzo di sua residenza. 

Assisterono alla cerimonia S. A. il Principe di 
Linchtenstein Generale Comandante il Corpo dell’. e 
R. Armata ia Toscana, il Commendatore Generale Con- 
te Kollowrat, S. E. il Ministro della Guerra e Ma- 
rina come rappresentante le Reali Autorità Toscane, 
l’Ajutante generale di S. A. I. e R. il Granduca Ge- 
nerale Sproni, tutti i Generali ed Uffiziali austriaci 
e toscani residenti in Firenze , |’ I. e R. Guardia del 
Corpo , duc battaglioni austriaci , ed una compagnia 
Granatieri dei RR. Veliti con alla testa le loro Bau- 
de musicali. a 

AI’ ionalzarsi dello Stemma Imperiale le milizie 
schierate avanti il Palazzo della Legazione, già pro- 
cedentemente salutate da S. E. il sig. Incaricato , re- 
sero gli onori militari , e le Bande suonarono |’ inno 
nazionale austriaco ; quindi difilarono verso i respet- 
tivi quartieri ,, lasciando una guardia d’ onore alla 
porta del Palazzo: ... 

Il prelodato sig. Barone Hughel, in segno di ag- 
gradimento per questa onorevole e ben dovuta dimu- 
strazione, espresse ai distinti Personaggi che vi fu- 
rano 


resenti i sensi della sua gratitudine ; e, quindi 
fecito nella stessa mallina a fare alle loro re- 
speltive bitazioni atto di ossequio 


3.la sera poi con- 
Generali toscani e anstriaci , oltre 
austriaci 
(dvi. ) 


vilò ;a men: 
molti altri fra..i 
che si trorarano 


<LIVORNÒ. 5 Gommgio. 
» Eccovi» un’altra Sentenzà del Consiglio di guer= 
ra..Ora, stanno compilando il processo di un tale. Ross 


più ragguardevoli sudditi 
in _Firopze. 


si, benestante , che dicesi quello che cagionò la chiu- 
sura del caffè la Minerva, che non è anche riaperto. 
Mi dicono che i proprietarj di detto caffè abbiano in- 
tentato una causa al detto Rossi per rifacimento di 
danni. Vedremo. » 


I. R. COMANDO MILITARE DELLA CITTA’ DI LIVORNO. 


Gustavo Garbini, nativo di Livorno, dell’età di 
anni 29, cattolico, scapolo, barbiere, ba proferito 
in presenza di diverse persone dei discorsi in cui si 
notavano espressioni di disprezzo e vilipendio contro 
S. A. I. e R. il Granduca, e delle osservazioni che 
inducevano ad avere in niun conto la Notificazione 
di questo I. R. Comando Militare. Per questi motivi, 
e per essere nel loro pieno vigore attualmente le leg: 
gi militari, è stato condannato a quattro settimane di 
carcere con ferri, e a un giorno di pane ed acqua 
per ogni settimana. 

Tal sentenza approvata quest’ oggi dall’ I. R. Co- 
mando Militare della città verrà immediatamente posta 
iu esecuzione. È 

Livorno 4 Gennajo 1850. 
(Rif.) 


PIEMONTE 
TORINO 4 Gennajo 
Commissione centrale temporaria di bentficenza. 
Concittadini! 

Il Governo di S. M. sollecito di tutti quei mezzi 
che sono meglio conducenti a procacciare il maggior 
bene de’ cittadini , e specialmente ad alleviare le clas- 
si indigenti in quei bisogni e disagi, che sono più 
sentiti nella stagione invernale, ha disposto che i sin- 
goli consigli di beneficenza delle parrocchie di questa 
città concorrano per mezzo di una Commissione cen- 
trale, composta di altrettanti loro delegati, allo sta- 
bilimento di scaldatoi nell’ attuale inverno. 

La Commissione, mentre andò lieta nello assu- 
mere questo onorevole incarico , non dissimulò tutta- 
via a se stessa la difficoltà dell’ impresa, ossiachè 
guardasse al modo più conveniente di quelli attuare 
e dirigere, ossiacliè guardasse alla spesa che vi sa- 
rebbe necessaria. 

Ma se per quello clie ne risguarda lo PromiparS 
timento, e la direzione, essa confida, se non altro, 
nel suo buon volere e nel fermo proposito di far il 
meglio che saprà, per quello che spetta alla spesa 
accoglie anche maggior confidenza dal pensiero che 
il buon cuore dei Torinesi, siccome non è mai ve- 
nuto meno nel concorrere alte opere della cristiana 
beneficenza, così non sarà per lasciar desiderare il 
suo efficace concorso a questa, la bontà ed utilità 
della quale non si possono certo rivocare in dubbio 

A voi dunque, ottimi Torinesi, alla vostra cu 
nosciuta carità la Commissione si volge, e yoi prega 
quanto meglio sa e può , perchè con le vostre largi- 
zioni vogliate venirle in aiuto nella esecuzione di que- 
sta bell’ opera, e, rendendo meno grave a tanti mi- 
seri il rigore della stagione, procacciare a voi il con- 
tento invidiabile di avere asciugato una lagrima , at- 
tutita la fame, consolato it cuore di tanti fratelli; CI 
per quanto la ristrettezza del tempo e la qualità dei 
mezzi il comporteranuo, concorso anche a dare un 


migliore morale religioso indirizzo a molti, pei quali 
la occasione di poter ristorate le forze del corpo , 
non andrà certo perduta per bene avviare i senti- 
menti: del. cuore, 

Concittadini, quando questo invito non bastasse 
ad assicurare la Commissione che voi, per quell’animo 


squisitamente gentile che cotanto vi onora, lo vorre- 
te accogliere amorevolmente , essa confida che a ren- 
dervelo più accetto possa giovare il rammeutarvi che 
esso vi Vien fatto a nome di tauti miseri, i quali 


non possono e non debbono aver ricorso indarno alla 
carità dei loro fratelli. 
Torino 2 Gennajo 1850. 
Per la Commissione 
L. Rocca Segretario. 
(Il Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 2 Gennajo. 
NOTIFICAZIONE 

Facendo seguito alle Notificazioni 27 agosto e 25 
novembre 1849, ed a termini delle comunicazioni del- 
la Direzione superioro delle Finanze nel Regno Lom- 
bardo-Veneto; si deduce a pubblica notizia quanto 
segue : 

1. Col giorno 4. gennajo 1850 è attivato il Por- 
to-franco nell'Isola di S. Giorgio Maggiore, Il movi- 
mento delle merci nell’ interno del medesimo è libero, 
salve le cautele che sarà trovato necessario di pre- 
scrivere riguardo ai generi di privativa 

2. I sussistenti magazzini fiduciarii sono per ora 
conservati, e |’ I. R. Intendenza Provinciale delle Fi- 
nanze in Venezia è autorizzata ad accordarne prov- 
visoriamente di nuovi, riconosciutone il bisogno. 
riservato pure ad essa, qualora lo trovasse convenien- 
te, il permettere che le merci esistenti nel circonda» 
rio della cessata franchigia rimangano presso i posses- 
sori ia colli ammagliati e suggellati. 

3. Finchè venga pubblicato il Regolamento per 
il Portofranco e pei magazziai fiduciarii, saranno 0s- 
servate le discipline di pratica, non che quelle che 
la stessa Intendenza credesse di adottare , onde impe- 
dire alle merci non sottoposte regolarmente a proce- 
dura daziaria ogui illegalescarico, e l’arbitraria espor- 
tazione delle medesime dal luogo della franchigia. 

4. Tutti i negozianti ed esercenti, tauto all’ in- 
grosso, quanto al minuto, dovranno aver presentato 
per il giorno 15 gennajo 1850 al più tardi: 

a) AllI. R. Intendenza Provinciale delle Finanze 
la dichiarazione di qualità e quantità d’ ogoi merce 
esistente nei loro fondachi e negozii , distinguendo le 
merci nazionali dalle estere, e quest’ ultime suddivi- 
se nelle due categorie di permesso o vietato com- 


mercio. Ù) 

8) AIl'I. R. Dogana di S. Giorgio, o a ella 
del Fondaco Tedeschi, giusta le distinzioni e forme 
che saranno additate in un Avviso dell’ Intendenza, 
la dichiarazione delle merci estere di permesso com- 

» onde o sottoporle al dazio voluto dalle vigenti 
tariffe o professarle ad altra regolare destinazione. 
Pel pagamento del dazio potrà l’ Intendenza avcordare 
delle congrue dilazioni o rateazioni, ove |’ interesse 
del regio Erario non corra pericolo. 

5. Le merci non dichiarate in conformità del pre- 
cedente articolo, saranno indistintamente considerato 
€ trattate come estere, ed affatto escluse dai favori 
della presente Notificazione. 

N. B. Sieguono varj altri articoli di Regolamento. 

Venezia il 31 decembre 1849. 

LI. R. Generale di cavalleria , Governatore 
militare e civile, e Luogotenente per le Pro- 
vince Venete 

Barone PucxR. 


I. R. Direzione centrale d' Ordine pubblico 
AVVISO 
Si porta a pubblica no! che, con giudizio 28 
corrente di questi’ Autorità militare, Sontrazalo dal 
fenerale di cavalleria e Luogotenente per le Provi 
‘enete, barone de Puchoer, venne condannato 
cenzo Manzolini, giornaliero di Venezia, oltre il già 
Aubito arresto d’ inquisizione, a dieci mesi di car- 
cere in ferri, per avere tenuta nascosta della polvere 
ardente ed una c da schioppo , coi relativi ac- 
cessorii, ' 
A questo giudizio venne data esecuzione nello 
stesso giorno. 
DI. R. Direttore centrale 
MARTELLO. 
(Gass. di Venezia.) 


+9BE-0+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 18° Decembre: 


FRANCIA 
PARIGI 31 Decembre. 

L’Ambasciatore d’Ioghilierra ba trasmesso oggi 
al Presidente della Repubblica , in adienza particola- 
re, una Jestera, della egina Villon den anouo- 

i te di S. M. Adelaide ina vedova. 
ziata la gori [pino 

— Per decisione del 15 Maggio 1849, il Presi- 
dente della Repubblica aveva approvata la formazione 

ricata di preparare la rifor- 
ipotecario. 

Q immissione dopo molte e lunghe sedute, 
nelle quali si discorsero tutte le parti di quest’ im- 
portante materia, venne al tisultato finale delle sue 


eseguito. se 

— Il Conte d’ Aberdeen è giunto in Pa 

— Stamane alle 8 le Guardie Nazionali , che so- 
scrissero per la spada d'onore al Generale Changar- 
nier , consegnarono questa spada al Generale , accom- 
pagnando l' offerta con parecchi discorsi. 

— Trattasi nuovamente della strada di ferro che 
circonderebbe tutta Parigiz e rannoderebbe tra loro 
tutte le lineo di cui Parigi è il punto di partenza. 

(F.F.) 


CANNES 19 Decembre. 

Lotd Brougham fece il dì 14, a 11 ore di sera, 
l’ ultima sua esperienza sulla luce di cui da gran tem- 

si occupa. Dall'alto delle torri del suo Ca- 
stello Lord Brougham col suo apparecchio di luce 
elettrica illuminò istantaneamente tutta l’ Isola Santa 
Margherita ; quindi diresse gli stessi raggi sul magni- 
fico passaggio dei Capo-Roux e sulla pittoresca rada 
di Agai, ottenendo sempre lo stesso sorprendente ef- 
fetto. Quattro Fi membri della 
Londra, assistevano all’ esperimento, di cui la seguen- 
te mattina Lord Brougham rese loro un conto mi- 
nutissimo, spiegando in una numerosa adunanza, espres- 
samente convocata , le sue teorie e i suoi processi 
scientifici. (Ivi. ) 


LIONE 28 Decembre. 

Un' ordinanza del generale comandante le truppo 
della sesta divisione militare proibisce nella suddetta 
divisione la vendita degli Almanacchi democratici e 

ti. 
— Il Courr. de Lyon pubblica un capitolo d'una 
Storia della Rivoluzione e dell’ assedio di Venezia tut- 
tavia inedita, che pubblicherà il sig. L. novich, 
che in quel tempo era uno de’ professori ne 
di Marina a Venezia. 


TOLONE 30 Decembre, 

Lettere da Gibilterra annuoziano l'arrivo in quel 
porto di parecchi legni da guerra inglesi, che vanno 
a riunirsi alla squadra comandata dall’ ammiraglio 
Parker, e che trovasi all'imboccatura de’ Dardapelli. 
Questi movimenti di nuove forze navali loglesi sem- 
brano aonunziare che la questione d’ Oriente non è 
punto terminata. ( Towlonnais.) 


ALGERIA 20 Decembre. 


Il corriere officiale di Costantina ricevuto il 48), 
conferma tutte le notizie favorevoli che abbiamo già 
pubblicate secondo le avute informazioni, sullo stato 
attuale degli affari nella suddetta divisione di Bathna. 

I capi degli Ouled-Soltan e Ouled-Ali-Ben:Sabor 
essendo venuti sino nelle città onde implorar perdo- 
no , il gen. Herbillon non avendo credato necessario 
di dirigere contro di loro la colonna che riconduce» 
va da Biskara, è rientrato in persona a Costantina 
il 13 decembre dopo aver lasciato la cura al colon- 
nello Canrobert, comandante la suddi sione di Ba- 
tbna, di condurre a fine la sommissione delle Tribù 
affidate al suo comando. 

" ll colonnello va il 10 da M°’goaus, ai pi; 
di della montagna degli Ouled-Soltan, che questa Tri- 
bù, non che quella dei Lakdar-Lalfkui avevano già 
adempiuto alle condizioni che erano state loro impo- 
ste, e benchè gli Oaled-Ali-Ben-Sabor non erano an- 
cora Malioasa i, il sig. Caorobert non chiedeva che 
Te o quattro giorni di tempo per por fine ad ogni 
cosa nel. Bellerma. Di là egli direte procedere fel 
Hodua verso Qued-Berika onde esaminarvi varie que- 
stioni che non dovevano ritenerlo maggiormente. La 
colonna sarà di ritorno il 28 a Bathna onde essero 
pronta per dirigersi verso |’ Auress. 

Io tal modo la sua iatrapre una soluzio- 
ne molto più facile. Înfatti, î generale" Herbi. 
Hlon, durante il suo soggiorno a Batbna, prima di 
riprendere il cammino di Coptantina aveva ricevato 
la domanda dì somemissione dei tarabutti Si-Ab di 
Afioh © St:Sadoy, quella dei Béni/Qudjeta ‘e d 
Ouled-Daoud ; è delle: due ‘grandi tribù Il A'urebso' 
compresa pur quella degli’ Oùled-Abdî!' che ‘sono le 
Dieta lente LAO) le altre. ario tribù sono 
occ a rac le ammende che fu l 
inflitte; di modo ché la colonna francese aoa'berà co. 
stretta: ad entrare sul doro territorio onde Appoggiar 


ione. Lo stesso si dica del Ziban, il cui 
è da attribuirsi soltanto al ch 
Îla regione, e pare si diriga 


ne la 
ritardo al memo ha 
lera che infierisce i 
i di Ksour. : » 
Tee rale di Barral, partito dal bivacco di 
Ksour il 2 decembre, nel tempo stesso che il colon: 
nello Canrobet si è diretto verso Bon-Cada ove do- 
aver ricevuto longo la via le proteste di fedeltà 
tello tribù , si è unito il 13 decembre al colonnello 
aio colonne sono rimaste Salta dorsale tre 
iorni, che furono impiegati per rego iversi par- 
ficolari relativi ai confini del: province; dopo di che 
il sig. Daumas sf è messo in marcia il 16 per rien- 
trare a Medesh, ed il colonnello de Barral dichiarò 
di non aver bisogno di nessun appoggio per condur- 
re a buon fine ciò che gli rimaneva da fare. 

Non abbiam bisogno di aggiungere che il rima. 
nente dell’ Algeria è perfettamente iranquillo , e che 
dopo la catastrofe di Zaatcha essa potrà per a 
tempo ancora riposarsi dopo una resistenza sì eroica 
© disperata. (Momit. Alg.) 

_ 
SPAGNA 
MADRID 25 Decembre. 

Gli antichi Generali carlisti Villareal , Z. i 
e Sopelana , essendo stati definitivamente rimessi ne' 
loro gradi, sono classati nello Stato-Maggior Gene- 
rale dell’ esercito, il primo come Tenente-Generale, 
gli altri due come Marescialli di campo. 

(Espana.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Decembre. 

Il sig. Wilminston viaggiatore inglese, che da 
pochi giorni è tornato dal Madagascar, racconta che 
Radma ultimo Re di quel paese, fu seppellito con 
tutta la sua guardarobba, e con tutti gli oggetti di 
cui servivasi abitualmente. La tomba di questo prio- 
cipe contiene perciò 49 cappelli, 155 abiti e vesti 
in più sorta, 96 gilet, 171 pantaloni, 53 paja di guanti, 
47 cravatte, 54 paja di calze, 37 camicie, 38 paja 
di si con e senza sproni, 24 pi i scarpe, 9 paja 
di spallini d'oro, 24 pugoali, 8 paja di pistole 1u- 
castonate d’oro e d'argento, 10 fra sciable e spade, 
1 fucile da caccia, 24 fucili ordinarj, uno scettro in 
avorio a testa d'oro, 3 orologi d’oro, una catena da 
orologio d'oro, 8 anelli d’oro per la più parte or- 
nati di gemme, 2 piatti d’ argento, 4 piatto da pe- 
sce în argento, una zuppiera con cucchiajo d’argento, 
uo piatto da insalata in argento, due candellieri d’ar- 
gento, un gran vaso d’oro, una bugìa, otto caraffe 
di cristallo, quattro leggii per iscrivere, sei scheletri 
di cavalli uccisi in occasione della sua morte, & 
cassa con trenta bottiglie di vini rossi e bianchi 
Francia, un sacco di cuojo entro cui diecimille tre- 
cento piastre di Spagna (51,500 franchi. ) 

( Débats.) 

— Il Parlamento si riunirà il 31 Gennajo. 

L'alta marea, annunziata pel 29, destò veramente 
uo panico terrore per tutte le rive del Tamigi, e nei 
porti della Manica, (F. IL) 


GERMANIA 


lo totte le parti della Germania, i processi po 
i dell’anno scorso sono presso che tatti termina- 


FRANCOFORTE 28 Decembre. 


Oggi, a mezzogiorno, una Deputazione compo- 
sta di una trentina di persone ha presentato a S. A. 
I. l’Arciduca Giovanni un Indirizzo firmato da quasi 
2000 borgesi ed abitanti di questa città. Ogni classe 
della popolazione vi aveva il suo rappresentante. Il 
Senatore sig. Schlosser nel ‘e all’ Arciduca il 
suddetto Indirizzo , scritto dal Dott. Creizenach, lo 
ha accompagnato eolle seguenti parole : 

» Illustrissimo Arciduca, e Grazioso Signore. 

.® Avvicinandosi il giorno in cui V. A. 1 è per 
lasciare questa città , finora onorata da voi della vo- 
Sira presenza, una considerabile parte dei suoi citta- 
dini e de’ suoi ti riguardano come un dovere, 
corrispondente impulso del loro cuore, di esprime- 
ro i sentimeati di rispetto , di viva gratitudine, e del 
più sincero affetto che nutrono verso |’ augusta vo- 
Stra persona. 

” Questi sentimeoti sono racchiusi nell'Indirizzo 
che noi siamo incaricati 
all'A. V.L 


monte. comméiso rispose alla azione : 

» Sigaori! ricevote i mille sinceri ri 
pei sentimenti che mi esprimete , e per l' amichevole 
traito che s1 mi commuove. Quendo io arrivai a Fran. 
coforte, chiamato dall'elezione dell’ Assemblea Na- 
zionale e dal consenso di ‘tuttii Governi tedeschi 


comune. 

» Tui 
go nei 18 
fenzioni fi 
cendo | 
I° Alemagn: 
tica città I 


forte; e la 


Comine 
per lo Stato) 
ra il popolo 
trario alla 
Wirtemberg 
anima del 
egli è proba 
raccostarsi al 
gioranza del 
Governo 

— Un 
to tedesco d 
casione dell: 
ferire coi 

— Siv 
gi siano sta 
siano ad int 


Nei cird 
il Ministro 
aoch' egli ad 
mento, per 
Ja questione] 


La Ga: 
mandata a B 
il ree il Ci 
to Erfurt ca 
pero ha co 
graziosissima 
no state le 
zione suddet 


Il foglio 
d. Pfordten 
Contiene pui 
concernente 
il quale si e 
500 e 1000 


apert 

no tre linee 
go, la secon 
Norimberga: 
aperte al puli 
sono aperle d 


delle cose ui 


nità 


dignità di Vicario dell’ 
ciso di consacrare le mi 
comune. 


» Tutti conoscono gli avvenimenti che ebber luo- 
go nei 18 mesi che io ho passati fra voi. Le mie in- 
tenzioni furono leali. Io abbandono questa città fa- 
cendo ! più sinceri voti per l’unità e la pace del 
l° Alemagna » © per il benessere di Francoforte, l’an- 
tica città Imperiale. Benchè lontano da voi io vi con- 
serverò de mie simpatie, e non cesserò di prendere 
il Più vivo interesse in tuttociò che riguarda i desti- 
ni dell'Alemagna, e quelli particolari detta città di 
Francoforte. » 

Un bellissimo quadro del sig. Funck, rappresen- 
tante la città presa dal più vantaggioso punto dî vi. 
sta de’ suoi contorni » era stato offerto a S. A. I. e 
collocato nella Sala det ricevimento. L'Arciduca fer- 
matosi davanti al quadro ha soggiunto: 

» Questo è un quadro magnifico e per me uo 
gratissimo ricordo. Conosco bene il punto da cui la 
veduta fu presa. Non cesserò di desiderare che la vo- 
stra cara città di Francoforte conservi i suoi diritti 
e le sue libertà. Io ho fatto tuttociò che era in mio 
potere. Benchè in alcune pericolose occasioni io abbia 
dovuto usar fermezza, quello tuttavia che io ho vo- 
luto soprattutto è il prorogare lo spirito di concilia- 
zione. Sì, o signori, quel che abbisogna a noi, alla 
Germania, è lo spirito di conciliazione e di pace. 
ln qualunque luogo ov io sia, proverò sempre un 
vero piacere nel sentire che Francoforte prospera in 
questo spirito. » . 

E prima di congedare la Deputazione S. A. I. 
aggiunse con uaa tenerezza che si comunicò a tatti 
gli astanti: 

» Signori, io vi conosco personalmente quasi 
tutti, ma chiunque sia fra voi che visiti il mio na- 
tivo paese, mi faccia arrivato wno di Franco- 
forte; e la mia casa gli sarà sempre aperta. » 

(J. de Franef.) 


Impero , io era fermamente de- 
ie forze al bene della patria 


PRUSSIA 
BERLINO 27 Decembre. 

Cominciano a manifestarsi segoi di simpatia 
per lo Stato federativo eziandio nei paesi dove to 
ra il popolo stesso si era mostrato grandemente con- 
trario alla politica della Prussia, come a dire nel 
Wirtemberg e nella Sassonia. In quest ultimo regno 
Vanima del detto partito è il sig. di Carlowitz; ma 
egli è probabilissimo, che dove una sua proposta di 
raccostarsi alla Prussia trovasse appoggio nella mag- 
gioranza delle Camere, queste sarebbero disciolte dal 
Governo. (Cor. Litogr.) 

— Un gran aumero dei membri del partito det- 
to tedesco delle doe Camere prussiane si sono, ia oc- 
casione delle vacanze, condotti a Dresda, onde ivi con- 
ferire coi deputati sassoni sull’affare di Erfurt. 

— Si vuole che alcuni autorevolissimi personag- 
gì siano stati incaricati di indurre il governo prus 
siano ad intervenire negli affari del Meclemburgo. 


ALTRA DEL 28. 
Nei circoli diplomatici di Berlino si racconta che 
il Ministro Manteuffel abbia intendimento di recarsi 
anch’ egli ad Erfart, dopo l'apertura di quel Parla- 
mento, per difendervi la politica da luigseguita nel. 
la questione Germanica. ( Cor. Litogr. ) 


ERFURT 24 Decembre. 

La Gazzetta di Erfurt dice che la deputazione 
mandata a Berlino da quel Municipio a ringraziare 
il re e il Consiglio d’ amministrazione per avere scel- 
to Erfurt come sede della preliminare Dieta dell’ Im- 
pero ha compiuta la sua missione. Essa fu ricev 
graziosissimamente da S. M. prussiana; ma quali sia- 
no state le parole scambiatesi tra il re e la deputa- 
zione suddetta, il giornale non lo dice punto. 


BAVIERA 
MONACO 30 Decembre. 


Il foglio officiale reca la nomina del ministro V. 
d. Pfordten a presidente del Consiglio dei ministri. 
Contiene pure un decreto del ministro delle finanze, 
concernente |’ esecuzione della legge sull’ imprestito, 
il quale si effettuerà al 5 0j0 con biglietti di 100, 
500 e 1000 fiorini, nominativi o. al portatore. 
stesso foglio officiale contiene le prescrizioni 
relative all'uso dei telegrafi dello Siato, che sono 
aperti al pubblico; a vantaggio di cui s’ instituirao- 
no tre linee telegrafiche , una da Monaco a Salisbur- 
g0, la seconda ad Augusta, e la terza da Augusta a 
Norimberga: le principali stazioni telegrafiche stanno 
aperte al pubblico. giorno e notte, le intermedie non 
sono sperte di notte; che in circostanze SET 


WIRTEMBERG 

Scrivono sllo Retehescitung : » Lo scioglimento 
delle Camere del Witismwberg è un avrenimento, che 
dà motivo a serie apprensioni. La democrazia sem- 
bra disposta ad assumere col Governo la lotta, già 
accennata fino dalle prime sedute della Cameri id 
è facile comprendere come, nello ‘stalo incertissimo 
delle cose nella Germania centrale e saltentrionale , 


— 351 — 


l’alzarsi della fiaccola incendiaria nel mezzodì potreb- 
be dar origin conflitti di grave natura. 

, » La limitazione del termine alla esazione delle 
imposte, limitazione equivalente ad ua rifiuto, ha 
dovuto mettere il Governo nella necessità di sciogliere 
lo Camere. L'estrema sinistra sapeva molto bene quali 
Avessero ad essere le conseguenze del sno rifiuto; e 
convien credere, ch’ ella non cercasse di evitarle. 
» Già a questo bisogna venire »; tsle era il suo pen- 
siero, e le ammonizioni dei liberali moderati , che 
desideravano si evitasse ogni estremo, non furono 
ascoltate. Quel Partito però, anche 
totto, ove volle seguire la sua pr 
andato molto al di là di quanto a pri 
fisso. Poichè anche il Governo è in condizi 
cettare la lotta, e la potrà terminare, senz’ aver 
uopo di ricorrere all’ assistenza delle truppe austria- 
che., già pronte ai confini. Esso non avrà se non che 
a riportare , come fa sperar la dispo: e degli i 
nel paese, una vittoria nelle elezio 3 e le sommosse 
e la guerra civi faranno anco questa velta alfonta- 
nate. Glì abitanti delle maggiori città hanoo finora 
dimostrato una ferma volontà di non compromettere 
l'ordine dello Stato; e il mezzo arrisicato di rendere, 
col rifiuto delle imposte, impossibile il Governo, nou 
avrà servito, anche nel Wirtemberg, se non a ‘mo- 
strare alla popolazione il pericolo a cui volevano 
strascinarla gli uomini dell’ estrema sinistra. » 


(F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 28 Decembre. 

Il Wonderer ha da Zagabria, che alcuni disor- 
dinî, di carattere non politico, avvenuti a Neusatz 
ed a Semlino fra giuocatori e gente briaca, diede corso 
a molte false notizie come, per esempio, che a Neu- 
satz, malcontenti dell’ organizzazione della Voivodina, 
abbiano abbattuta la bandiera imperiale ed innalzata 
la tricolore nazionale, sicchè fu necessario |’ inter- 
vento militare: che a Semlino si tirò le finestre 


sui militari e che a Banovee due ufficiali dei Confi- 
narii sieno stati ammazzati. Ciò, osserva la Gazzetta 
d’ Agram, avrà fatto anche circolare noi la voce 
della renitenza dei Confinarii di PeterWtladino, e che 


e’ si fossero impadroniti di quella fortezza. 

— Il Lloyd di Vienna nota che da qualche tem- 
po i fogli ministeriali prussiani mostransi più mode- 
rati circa alla questione austro-prussa. 


ALTRA DEL 29. 

La notte del 27, alle ore 11, uno studente di 
medicina passava nel primo cortile dell’ I. R. Ospi. 
tale militare di guarnigione ; la sentinella gli fa l’in- 
timazione d’uso : ma lo studente, invece di rispon- 
dere come si conviene, insulta la guardia con parole 
ingiuriose ; questa gli fa fuoco contro ed il passante 
cade ferito da una palla nel tergo. Valga ciò a schia- 
rire un fatto , che potrebbe dar facilmente occasione 
a voci esagerate. (0:..T..) 


ALTRA DEL 1 GENNAJO. 
Ordine del giorno all’ Armata. 

“Dopo le interne ed esterne procelle degli an- 
ni 1848 e 1849 la tranquillità e l'ordine ristabiliti 
permettono ora d’incominciare col giorno d'oggi a 
diminuire l’armata, ed a metterla in parte in istato 
di pace, e di alleggerire con ciò i pesi imposti per 
la difesa dello Stato ai fedeli nostri popoli, senza che, 
stante le amichevoli relazioni sussistenti con tutti i 
nostri Stati limitrofi, c stante |’ ottimo spirito della 
maggior parte di tutti gli abitanti del paese, possa 
temersi alcun che di pericolo al bene del nostro 
Impero. 

Nel momento però ia cui tante migliaja di va- 
lorosi guerrieri abbandonano le file della mia armata 
per restituirsi in seno alla loro patria, egli è un bi- 
sogno io mio cuore di ripetere ad essi ancora una 
volta il mio imperiale ringraziamento pel glorioso lo- 
ro contegno sui campi delle battaglie, come anche 
di esprimere il mio convincimento , che com’ essi al 
servizio dell’armata furono sinora il tipo del disprez- 
zo della morte , della più costante fedeltà e del più 
segualato eroico coraggio, facendo adesso ritorno in 
mezzo ai loro prediletti, vi spiegheranno del pari a pa- 
role ed a fatti, ed in qualsiasi loro condizione, le virtù 
dell’obbedienza, dell’ onestà e del rispetto alla legge ed 
all'ordine, vi spiegheranno insomma tutte quelle pre- 
rogative che inguono sovra tutti il prode e leale 
uerriero, € lui uscito pur dalle file dello stato mi- 
itare additano a’ suoi concittadini quale modello di 
tutte le virtù cittadine. 

Ma anche a voi, o degni fratelli d'armi, che 
rimanete nelle file della mia armata, lasciate chie an- 
che a vo! espresso ancora una volta il mio ria- 
freziemzeato per la costanza senza esempio da voi sen 
dita nelle pugoe de’ trascorsi anni iciate che io 
vi faccia conoscere la mia salda fiducia del vosiro: va- 
lore, ove mai dovessi tornare a farne richiamo ‘im 
qualclie futura occasione ;. e vi faccia conoscere come 
io sia persuaso, che memori della gloria imperitura. 
del vostro passato, memori dei. vostri prodi condot- 
tieri; deboli o forti di adria soli, o, come soltanto 
recentemente uniti a fedeli alleati, rimarrete sempre. 

i immacolata 


gi stessi, vi.serberete ognor degni della 


Rivolgendo uno sguardo al passato , ai grendi 
conflitti che vittoriosamente abbiamo sostenati , ri- 
cordtamo pare ancora una volta con titodiwe |” 
mi-fraterno ajuto prestatoci dagli esei di Sua Mae 
stà l'Imperatore delle Russie. Con previdente e disia- 
leressal icizia offerto, e fattoci pervenire sotto la 
condotta di sperimentato e glorioso Capitano, quel 
l’ ajato ebbe per conseguenza il rapido fine della seia- 
Qurata guerra ; e fece rinascere in entrambe le ar. 
mate la rimembranza di quelle grandi immortali gior. 
Nate, quando esse in fratellevole comunione pugna- 
rono e riuscirono vincitrici. Ciò sia pegno Ha 
concordia, onde entrambi i Sovrani, ed entrambi gli 
Eserciti sono animati per la consorvazione della paco 
Uuniver e 


bbiamo conservato la pace a noi stessi ed 
al mondo; noi coll’ ajuto della Provvidenza e conscii 
del nostro diritto sapremo anche mautenerla; ma se; 
tolga il cielo che ciò avvenga, contro la nostra aspet- 
tazione, la patria avesse per nemici interni od esterni 
A tornare ia pericolo un’altra volta; se per sali 
avesse ad occorrere di nuovo un maggior numeri 
combattenti; in tal caso sono certissimo, che i guer- 
rieri i quali ritornano adesso ai focolari patermi 
correranno di nuovo pur essi alle loro bandiere, e 
sotto i loro esperti condottieri avvezzi alle vittorie 
rinnoveranno l’ antica gloria della mia Casa, l'antica 
fama della bicipite aquila austriaca. 
Vienna 1 gennajo 1850. 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


(Gazz. di Vinma.} 


UNGHERIA 
PRESBURGO 24 Decembre. 

H 22 decembre furono pubblicate dal Giudizio 
militare le condanne contro 18 iadividui , per colpe 
più o meno gravi nella partecipazione o nel favore 
prestato alla rivolta, per lesa maestà, o per nascon- 
dimento d’armi, a sei mesi di earcere fino a tro anni 
di fortezza e sei di lavori alle fortificazione in 
ferri. Tra” condannati è un certo Earico Mayer, te- 
nuto altresì alla restituzione di fior. 521.417, conse- 
gnati dalla Cassa d’ Uflizio al capo degl’ insorgeati 
Perczel. (G. di V.) 


£ TRIESTE. 


È stato diffinitivamente risoluto dal ministero del- 
la guerra di fortificare il porto di Trieste, e venne 
nominata una particolare Commissione, che dovrà de- . 
terminare la specie e la forma delle opere di fortifi- 
cazione. Come si sente, è stato abbandonato il dise- 
gno del maresc. Nugent, di costruire un’ isola innan- 
zi il porto, e invece fu proposto di prolungare i mo- 
li di S. Carlo, Kluch e Ferdinando, e di monirli con 
forti, armati di 24 pezzi d'artiglieria. 

(Mess. Tirol. ) 


INNSBRUCK 28 Decembre. 

Nella prossima primavera, la linea telegrafica si 
disteoderà da Yienna fino ad Innsbruck, donde sarà 
prolungata in due braccia verso il Vorarlberg e Ve- 
rona. Già è pervenuto l'ordine da Vienna alla Dire- 
zione provinciale delle costruzioni del Tirolo di dare 
le opportune disposizioni sulle strade per cui la linea 
avrà a passare. ( Friedenszeitung. ) 

POLONIA 
CRACOVIA 

Il ponte di chiatte, stabilito fra Cracovia e Po- 
ugorze + in seguito ai danni cagionati dai massi di 
ghiaccio della Vistola, fu di nuovo portato via il 23 
corrente; di modo che la comunicazione non può ora 
più farsi se non per battelli. Fra alcuni giorni sarà 
nuovamente riparato al danno. (G.di V.) 


GRECIA 
ATENE, Decembre. 

Il Ministro britannico signor Wyse indirizzò al 
Governo ellenico una nota, riguardante la d 
del Governo inglese di Corfà, la quale è relati 
cessione da farsi al Governo jonio di altune piccole 
isolu grechre disabitate. Questa dimanda venne fatta la 
prima volta nel f839 da sir Edmondo Lyons. | diver- 
si ministri degli affari esteri, che si sono succeduti nel 
Governo della Grecia, non mostrarono mai molta pre- 
mara di rispondere alle note che erano loro dirette 
in tale proposito. Però it Ministro attuale degli affari 
esteri signor Glarakis è il primo che, in uo rapporto 
fondato sopra fatti, abbia mostrato, in una nota tra- 
smessa. al Ministero britannico, l'ingiustizia di que- 

Rada: . 
ai da aitora alto Commi delle Isole Jonie esi- 
ge l’incorporazione dell’ isola. Sapienza, situata in fao- 
cia alla. città e fortezza di Modone, mon che dell’ iso- 
la‘ disabitata di Elaphonisi fra il capo Maleo e l'isola 
di Cerigo. Egliè con ragione che il Governo elennico 
desidera conoscere i diritti sopra i quali il lord alto 
Commissario fonda la sua dimanda. —— 

M regno della Grecia a creazione recente, 
e se. ia. gonerale esistono diritti di questa natura, es- 
si do: trovarsi deposti negli archivi delle Iso- 
le Jamie. L'ultima nota indirizzata alla Grecia dal Mi- 
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nistro britannico, indica effettivamente un titolo di 

uesta specie. Esso cita il trattato conchiuso nel 1800 
fa l’imperator delle Russie e la Porta; ma dietro que- 
sta citazione del tutto male a proposito, il lord alto 
Commissario non dovrebbe limitare le sue pretese ri- 
guardo alle due isole qui sopra menzionate, ma in tal 
caso dovrebbe esigere un gran numero di isole spar- 
se qua e là lango il litorale della Morea, isole che, 
dietro le sue supposizioni, dovrebbero riguardarsi co- 
me dipendenze delle Isole Jonie. ; x 

Nell'articolo del trattato di cui si fece menzione 
qui sopra, viea detti n 

» Tutte le autiche isole veneziane, pericolose per 
la Porta in causa della loro prossimità all’ Albania e 
alla Morea, saranno assoggettate al Governo turco. » 

L’ articolo secondo porta quanto segue : ; 

» In seguito all’articolo primo le isole di, Corfù, 
Zante, Cefalonia, $. Maura, Itaca, Paxos e Cerigo , 
non che tutte le grandi e piccole isole abitate e di- 
sabitate giacenti di fronte alla Albania ed alla Morea, 
le quali erano antecedentemente isole veneziane, e 
che farono conquistate dalla repubblica francese, ap- 
parterranno d'ora innanzi alla sublime Porta. » 

Così pure le isole che ora formano lo Stato Jo- 
nio, sono chiaramente designate come isole veneziane, 
e furono conquistate nel 1797 dalla repubblica fran- 
cese. A termini di questo trattato i francesi non po- 
tevano eutrare in possesso se non di ciò che appar- 
teneva ai veneziani, e in quello stesso modo con cui 
lo Stato Jonio era venuto in mano dei francesi, pas 
sò sotto il protettorato dell’ Inghilterra. 

In tal maniera il lord alto Commissario avrebbe 
dovuto provare che le isole di Sapienza e di Elapho- 
nisi appartenevano prima del 1797 ai veneziani, ciò 
che non è vero sotto qualunque rapporto. Per conse 
guenza la dimanda del Governo britannico non può es- 
ser basata sopra il trattato del 1800. 

Col trattato di Campo Formio fu stipulato che 
tutte le isole le quali erano anticamente Stato vene- 
ziano, compreso Corfù e le isole dipendenti, apparte- 
nevano alla repubblica. Ora le isole che dipendono da 
Corfù, tanto sotto il rapporto amministrativo, quan- 
to topografico, sono le isole di Fano, le Strofadi, l’ is 
la Xeromeros ed altre. Ma l'isola di Elaphovisi è di- 
stante un ottavo di miglio dal Peloponneso, mentre è 
distaote otto miglia da Cerigo che è la più vicina del- 
le isole Jonie al territorio greco. L’ isola della Sapien- 
za è a una lega da Modone; essa trovasi |all’ ingres- 
so del golfo, ed è assai lontana che ciascuna delle iso- 
le Jonie. x 

Il conte Darù, nella sua classica storia della re- 
pubblica di Venezia, nomina le sette isole che appar: 
tennero alla medesima, ma non fa menzione di quel- 
le due isole turche. 

Nel trattato del 1800, queste due isole furono 
poste sotto il dominio della Porta, e ciò che i tur- 
chi possedevano in quei paraggi, passò nel 1828 sot- 


ISI 


Nel Comune di Licenza , Comarca di Roma, 
Governo di Arsoli, è vacante la Condotta Medico= 


Con Rescritto degli E: 
dinali della Suprema Commissione di Stato del 26 


to il dominio dei Greci, dominio che forma adesso 

Stato indipendente. ta 
poi Ora gli abitanti dei Comuni più vicini, possono 
provare che quelle isole' pagavano le imposte al Go- 
verno turco, eche fino dalla guerra dalla indipenden- 
za, il Governo ottomano vi esercitava la sua autorità. 

Senza dubbio la Grecia non può che protestare 
solennemente e continuamente conti simili pretese; 
ma se |’ Inghilterra vuole impadronirsi di quelle iso- 
le a profitto delle Isole Jonie, le grandi potenze che 
conchiusero i trattati del 1815, come pur le potenze 
che posero il Governo della Grecia alla condizione di 
Stato indipendente, prenderanno misure convenienti , 
perché questo Stato non subisca cangiamenti arbitra- 
ri da parte di una potenza co-signataria dei trattati 
medesimi. A 

Non è necesssaria molta sagacità per comprende- 
re che una tale questione, la quale concerne a sco 
gli piccoli e sterili, si attacca però implicitameote ad 
una trasformazione dell'oriente. Ricordiamoci dell’ iso- 
la di Helgoland! ( Gazz. di Bologna. ) 


AMERICA 
NUOVA YORK. 5 
Il Vescovo protestante Jobn Murray Forbes ha 
testè manifestato al Presidente del Comitato Cattolico 
di quella diocesi la sua intenzione di abbracciare il 
cattolicismo scrivendogli come siegue. 


Nuova York 25 Novembre. 


Molto Reverendo Signore. A È 
Potete comprendere con quanta emozione io mi 
senta sforzato a dichiararvi, nella vostra qualità di 
Presidente del Comitato Cattolico, che è mia inten- 
zione di non più esercitare il ministero Episcopale 
della Chiesa Protestante, essendomi all’ incontro pro- 
fondamente e coscienziosamente convinto che il mio 
dovere verso Dio mi comanda di unirmi all’ unica 
Santa, Cattolica, ed Apostolica Chiesa in comunione 
colla Sede di Roma, alla quale soltanto riconosco es- 
ser dovuta la intiera obbedienza. E con sensi 
della più distiota considerazione ecc. 
( Catholic Standard.) 


PELI ISIS ni 
BIBLIOGRAFIA. 


Del genere d'istoria che si conviene ai fatti del 
nostro tempo, cioè ai primi tre anni del Pontificato 
di PIO IX. Discorso di un Romano. Settembre 1849. ® 

Questo ragionamento indirizzato dall’ anonimo 
autore agli uomini di buona volontà, quantunque porti 
la data del prossimo passato Settembre , nondimeno 
è da pochi giorni apparso alla luce. Breve e filoso- 
fico, senza studio alcuno di parti,ferm suggeri- 
re, e in far notare, fra gli altri non pochi, alcuni 
punti di storia contemporanea, i quali o soppressi af- 


‘atto e rilascia: 


NZI GIUDIZIARI 


e Rini signori Cat- 


in Camera di Consiglio, 
questo di 9 Gennajo 1851). — G 
Vice-Presidente. — Ignazio Avv. Baecelli Consi- 
gliere, — Giacomo Avv. Broni Giud. Uditore. — 

er il sig. Serafino Martorelli Cancelliere , Anto- 


Iterati di molto, dovranno ben ponderarsi 
da EHianque ad istruzione è di inganno de’ fatori im- 
prenderà a riferire i deplorabili avvenimenti , de' qua- 
li fammo ad un tempo testimoni e parte. 

* Vendesi dai librej Archini, Agaszi, Bonifazi al Corso, Marini 
© Ferretti. SR 


NECROLOGIA 

i i V Vannicelli 

Il Maggiore onorario conte Vanno I 
i dello Stato-maggiore generale, n: e di no- 
Seni antica famiglia in Amelia il di Di di Gennajo 
dell'agno 1813. Ammesso al servizio militare pre: 
ificio qual cadetto di Fanteria ai 20 di Marzo 1835, 
rpo di -cavalleria: fu 
rsi regolarmente i 
ad esserne Maggiore 


fatto, 


sf 


gradi militari giunse 
onorario. a Ò 

I sentimenti di cristiana religione e di onore che 
governarono il breve corso di sua vita, l'ingegno di 
cui era fornito, e le altre doti lo resero affettuosis- 
simo consorte, ottimo padre, leale amico. 

Fucon tutta candidezza d'animo affezionato al Go- 
verno Pontificio, talmente, che ne’ passati sconvoli i 
menti politici ebbe a soffrire spiacevolissime vicende; 
alle quali, più che ad altra causa,si debbe il crollo 
estremo di sua salute. 

Il di primo del 1850, dopo lunga e penosa ma- 
lattia sofferta con cristiana rassegnazione, munito dei 
conforti di nostra santa religione, passò da questa 
alla vita de’ giusti, lasciando la sua famiglia immersa 
nel più profondo dolore, e gli amici per tanta per- 
dita desolatissimi. 


e e ee e e ee e et: 
ARRIVI 
DAL giorno 8 AL GIORNO 9 GENVASO. 


Brenard, di Francia, Uffiziale del 33 Regimento, da Civitavecchia. 
Bini Giuseppa, di Toscana, Csppellaja, da Terracina. 

Ciomei Lelio, di Lucca, Negoziante, da Toscana. È 
Chiodi Giuseppe, d'Inghilterra, Negozianie, da Civitavecchia. 
Zuccaro D. Carlo, di Regno, Segretario, da Regno. 


PARTENZE 


DAL gionmo 8 aL Gionno 9 GENNAIO. 


Ambron Angelo, di Firenze, Banchiere, per Napoli. 

Paudia Carlo, Segretario della Legs ancese, per Napoli. 
Filippo, di Napoli, Conte, per Napoli. 

Cioja Francesco, di Roma, Possidente, per Napoli. 

Charlworth Guglielmo, d'Inghilterra, Possidente, por Napoli 

De Nassau, Contessa, per Napoli. 

De Bronchere Earico, del Belgio, Ministro presso la S. Sede, per 
Napoli. 

Do Marcolcia; Incaricato d'Affsri dell'America Centrale, per Napoli. 

Golinelli Stefano, di Bologna, Professor dl musies, per Napoli. 

Giraud E,, di Francia, Nobile, per Civitavecchia. 

Jeal , d' Iogbilterra, Possidenie, per Napoli. 

Kuld, d' Ioghilterra, Capitano, per Napoli. 

Necdbardt, di Berlino, Conte, per Napoll. 
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mente decorso ha dichiarato ® dichiara che delta 
mancanza dei suddetti litoli si terrà responsabile 
il Capitano tanto per gli effetti del presente giudi- 
zio, come per qualunque altra azione che l'Istan- 
te credesse di esperimentare a termine di leggo. 


Avv. Grazioli 


Chirurgica , con l’annuo assegno di sc. 180, ol- 
tre sc. 15 ed una coppa di grano colma focalmen- 
te, che dà il vicino Appodiato di Civitella, il qua- 
lo conta ottanta famiglie. 

Ha l'obbligo l'eletto di prestaro gratuitamen- 
te l'opera sua di Medico e Flebotomo a tutti gli 
abitanti di Licenza , non che di Civitella , ove do- 

accedere due volte la settimana. In caso di 
operazioni di alla chirurgia, chiamerà a tatte sue 
spesc uno dei Professori dei circonvicini paesi. 

1 requisiti pertanto di buona condotta morale 
€ politi di recente data , e la matricola medica 
e di bassa chirurgia, si spediranno dai Concorren- 
ti a tutto il 34 G F. Orati Presi- 
dente della Commissione Municipale di Licenza 
( Tivoli-Arsoli. ) 


Essendo tuttora vacante nella città di Feren- 
rgazione di Frosinone , per rinunzia emes- 
cciîo sig. Dottor Augusto Natali, la com- 

primaria Medica Condotta col tabellato onorario 
di sc. 280 oltre alle regalìe consuete , che annual- 

ente vengono somministrate dai Luoghi Pii, 6 
‘orpi Religiosi della città, e specialmente dal 
Ven. Ospedale , le quali, sebbene eventuali, pure 
Approssimativamente possono calcolarsi per altri 
sc. 20 annui, e dovendosi da questa Comune o 


per mezzo del pubblico Consiglio, o della Com-_ 


missione Manicipale venire mediante pubblico con- 
corso al più sollecito rimpiazzo , restano peroiò 
prevenuti totti i signori Professori che amano ot- 
tarvi , di rimettere franchi di posta all’ anzidetta 
Comunità i loro requisiti, degli stud), dell'età, 
Condotte occupate , Matricola in copia legale, ov. 
vero in originale, nel tempo e termine di giorni 
Uenta dalla presente data, quale scorso, @ ripor. 
tate dalle Autorità competenti e superiori dica- 
ri le opportune facoltizzazioni per l’ ammissio« 
del Concorrenti , si procederà all' elezione, e 

Il eletto dopo la Superiore approvazione , sarà le- 
nuto recarsi all'esercizio entro il mese, dalla chia. 
mata , alirimenti decsderà da ogni diritto. Gli oneri 
sono li comsueti tanto per fa città, che per quel- 
li voluti dal Superiore Governo ,. uni te 
alle disposizioni del 40 Novembre 4835 © 45 DI- 
cembre 1841 emanate dalla Suprema Segreteria 
di Stato, sulle operazioni Sanitarie e Crimi li, 
comprensivamente alla inoculazione del Vajolo, è 
tull' altro pelle prelodate disposizioni contenuto. 
Ferentino Segreteria Comunale li 7 Genna- 

ro 1850. 
Il Presidente la Commissione Municipale 
Fitmeo Betta". 


Dicembre decorso , essendo stato prorogato per tre 
mesi il termine per compire l' Inventario dell'ere- 
dità del fu Duca D. Baldassare Caffarelli , 
noto che l' Inventario anzidetto verrà. prose 
Lunedì prossimo 14 del corrente, alle ore 9 ai 
timeridiane , nel Palazzo Caflarelli Via delle Tre 
Pile presso il Campidoglio. S' inserisce per tatti 
gli effetti di ragione. — Roma 9 Gennajo 1850. 
Francesco Dori Not. 


Nel giorno di Lunedì 14 corrente Gennajo, 
alle oro 9 antimeridiane , si darà principio , sot: 
to tutte le riserve di ragione , per gli atti del,sot- 
toscritto Notaro, e ad istanze dell' Illimo e fino 
Monsignor Pietro-Paolo Pericoli, Esecutore Te- 
stamentario , all' Inventario de' beni ereditari del- 
la ch. me. Monsig. Leonardo Mazzucconi , morto 
in Roma li 4 corrente, con Testamento pubbli- 
cato negli alti stessi presente Cadavere nella ca- 
sa di ultima abitezione del defunto , posta in Via 
del Seminario n. 116 , per esser quindi proseguito 
a termini di Legge. Ciò si deduce a notizia del 
Pubblico a forma del $.4545 © seg. del vig. Reg. 

Roma 9 Gennajo 4850. 

Per.il sig. Ciccolini Not. del Vicariato 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sostituto. 


1° Ecoio Tri- 

Turao cor Or- 

spocialo în litem sl dello nr Cox 

sociale in detto sig. di 

doni il Procuratore di Collegio sig. Antonio Bur 

sa con tutte le fscoltà necemarie 
' inserisca in Gazzetta a fi s 

© 1612 del vig. Rey SR 

Silvestro Pediconi Proc. Rot. 


L'Eccino Tribunale Civile di Roma secon 
Turno nomina in Acominisirator provrisorio» <a 
un solo anno, alla 
Jititlto dal fa Felico Guaidi atto Piega 
Muli del medesimo il sig. Giuseppe. Gualdi con tut: 
te fe facoltà necessario ed opportune , ompssa dal 
medesimo prima di assumere la gestione la obblt 
Sazione giurata in atti, di bene @ fedeletinto ner. 
Mialsttare, e di render” cofito ‘ad: ‘ogni’ riohlesta del 


nio Giovannini Commesso 
Arcangelo Onesti Proc. Rot. 


Illo sig. Avv. Do Sanctis Asses. Civ 
- Ad istanza di Raffaele Mancini Vetturino , 
doîm. Via Frattina n. 34, rapp. del sottoser. Proc. 
Attesa la contumacia dichiarata nell’ udienza 
del 12 Novembre 1849 si citi per la seconda vol 
ta Il sig. Giuseppe Caputi per affissione ed 
zione in Gazzetta , a forma di legge, a comparire 
dopo tre giorni per essere condannato al pagamen- 
to di sc. 32 e baj. 9, residno importo di vetture, 
ed altro a forma dei documenti , l' ordine esecu- 
torio e la com 
sopia alla Por- 
ta dell’uditorio di questo Tribunale. 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 
S' inserisce a forma del $. 483. 
Cesare Malacria Proc. 


Sentenza definitiva resa in primo grado di 
giurisdizione dal Tribunale di Commercio sedeate 
in Civitaveccl nella udienza del dì 22 Dicem- 
bro 1849, nella Causa iscritta in Protoc. n. 477 
fra il Cap. Antonio Gianquinto, comandante il Bri- 
gantino di bandiera napolitana , denominato ti 
SS. Crocifisso, ancorato nel Porio di Civitaveo= 
chia Attore in merito , e R. Cin eccezione, rapp. 
dal Proc. sig. Domenico Castaldi , ed il sig. Rol 
fnele Do Marco Negozianie, dom. per elezione ln 
Civitavecchia presto la Ditta Teofanio Arata, rapp. 
dal sig. Apulejo Petrucci Proo. 

Sull' istanza del sig. Rafisele De Marco. At- 
{eso che eo. sentirsi esso Capitano prefiggere un 
Breve e ristretto termine sli’ effetto di esibire ne- 

: 4. Hl Registro di bordo ordinato dall’ ar- 
214 del Codice di lo napolitano, 
l'art. 248 del Reg. Pontificio di Commer: 
‘aventario di bordo. 3. La poliza di ca- 
merce ricevuta ; qual termine iautilmenì 
lecorso, dichiararsi che delta mancanza dei sud. 
delli Utoli sì terrà responsabile {l Capitano per gli 
RR sie presente giudizio + SOM per qua. 
azione Tijante creder. espe 

rimentare fu sus garanzia a a 

ta ciò 

Capitano sotto il giorno. 20 
T' opportuna "Sentenza 

11 Tribunale ec. ammette)" istanza dell’ At- 
tore sig. Do,Marcn ,. prefiggendo a1 Capitono Gian: 


quibto il termine di sibire. negli ayti 
4 tro richigsti' docurtienti 60 qual termine fouil 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'$$, 


| 


E così ec. 

Il suppleote Gioreconsalto Giovanni Speran. 
dio. — Alessandro Guglielmotti. — B. Acquaro- 
ni. — Antonino Ceccarelli Cancelliere. 

Ad istanza del sig. Raffrele De Marco Nego- 
Ziaote, dom. in Roma, rap. dal sottoscritto Proc 
Si notifichi la presente Sentenza al Cap. Aotonio 
Gianquinto, a forma del $. 483 del Reg. di pro 
cedura , atlesa Ja sua iguota dimora. 

Apulejo Petrucci Proc. 


Il Tribunale Collegiale Civile di Civitavecchia 
composto degl’ Illmi signori Agostino Dolt. Pao. 
locci Giudice f. f. di Presidente, Giocondo Arr. 
Forlandi Giudice, Ciro Avv. Lupi £ £ di Giudice 
assistito dall’ infrascritto Cancelliere. — Nella udien- 

del giorno 27 novembre 1849 ha pronunciato 
seguente Sentenza nel 
stanza Falletti domi 
tata dal Procuratore sig. 
sig. Gregorio Draghi di 
miciliato ove sopra, coni 
Sull' istanza dell' attrice 
€ eonsideralo quanto era da, redetsi e considera 
— Tavocato il Nome SSma 
deBiuitivamente pronunciando 
lizione , accogli 


stero del Cancelli 
bili strettamente la Tstante 
come deposilaria giudiziale per +0 della 
famiglia: che gli alti mobili siano venduti al pub- 
incanto, ‘220 venga investit l'as 
sicurezione delle medesime dote e det alli do 
“li, e nol caso che 
non fosse sufficiente 
» Yengano assegnati all 
molli del detto suo 
per il prezzo che ris 
Perito sig. Autonio 
ming con tutte le 
Condanna infi 
nello spese del 
se. 13. 44, non 
s lasci 


©ytori: 


Cardinali c| 
va di Stato 
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maggiore. 
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la Tesoreria 
si fece uso 
pubblici bari 
cauzioni, de 
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corrente. 
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imprescindibi 
nare tanta did 
dotto l’aboliz 
fondiaria, e 
trasso degli 
2a ordine e s 


da una man 
bro in Sicilid 


posizioni sonl 
Stato Discus] 
no 1850. 
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gli zolfi. 

Il primo 
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lato quasi cl 
proporzione 
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Li 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
H Giornale di Roma uscirà ognî giorno 

eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre ..,...92 50 
Alle Proviàce ( franco)... .,. 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


(10) 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


VALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
—- = — 
MT GIG HIG3CSNceE Gus e ar or 
CEE a x n sta È 
| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,3 | + 3,8° 27° N. d Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 9 Gennajo, fino atte 9 pom. del 10. 
| 10 Gennajo $ » 3 pomer.|  » 27 » 9,0 | + 89 AI N-N-E. m. | Ser.nuv.sp. s , 
| » 9pomer.] » 27» 99 | + 3,5 25 N. m. Chiarissimo. Temperat. mass. + 9,1 Temperat. min. + 3,5 


ROMA 11 Gennajo. 
— eee 


PARTE OFFICIALE 


Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori 
Cardinali componenti la Commissione Governati- 
va di Stato , con biglietto del Ministero di Grazià 
e Giustizia, in data dei 7 del corrente Gennajo , 
hanno promosso a Presidente del Tribunale di 
Orvieto il sig. Avv. Torquato Duprè , Giudice nel 
Tribunale di Velletri. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 21 Decembre. 
MINISTERO E R. SEGRETERIA DI STATO 
Segretariato. 

Signore : 

La finanza di Sicilia non offriva al 1847 un per. 
fetto bilancio tra gli introiti e gli esiti del suo Sta- 
to Discusso, ed anno per anno con ispeciali provvedi 
dimenti riparavasi al defi dell’anno precedente , che 
al finir poi del susseguente presentavasi in cifra 
maggiore. 

Gli esiti fattisi dal 12 gennajo 1848 al 16 mag: 
gio 1849 sono di pubblica notorietà, ed i libri del- 
la Tesoreria Generale attestano come per accorrervi 
si fece uso del danaro dei particolari, depositato nei 
pubblici banchi, dei depositi giudiziari, del fondo di 
cauzioni, degli argenti delle Chiese, ed indi si ven- 
ne poi a varie forzose misure per trarre danaro on- 
de sopperire a tante spese che il maltalento di ta- 
luni lisnonera. 

Ritornato il legittimo Governo, le casse finan- 
ziere, in debita forma verificate, non offrirono che la 
esistenza di pochi ducati a fronte di tatti gli ordina 
rii esiti della Tesoreria Generale, che ora pagansi in 
corrente. 

Riunite le cifre del deficit, si diè opera a rior- 
dinare la dissestata amministrazione; ma era ben fa- 
cile a prevedere che da quello esame risultare dovea la 
imprescindibile necessità di nuove imposizioni pia. 
nare tanta diminuzione d’ iutroiti quanta. ne avea pro- 
dotto l’abolizione del macinato, la diminuzione della 
fondiaria, e la non esazione di quella ridotta, | at- 
trasso degli ordinarii esiti, e quelli fattisi spesso sen- 
za ordine e senza previggenza, e sempre in uno sco- 
po tristissimo. ù 

In questa dura necessità S. M. il Re (S. N.) ha 
da una mano sanzionato istituzione del Gran Li- 
bro in Sicilia per la consolidazione del debito pub- 
blico, e così facilitando il pagamento della enorme 
cifra dei debiti della Tesoreria cumulatasi durante il 
periodo dei passati politici sconvolgimenti, poche im- 

sizioni sono bastate ad assicurare il bilancio dello 
tato Discusso della Tesoreria Generale. per | an- 
no 1850. ’ 

I nuovi dazii sono la carta bollata limitata .al- 
l’uso da farsene dal primo gennajo 1830 in poi, la 
conferma della imposta su i balconi e le finestre co- 
modamentg pagabile in tre rate nel corso di un an- 
no, un aumento alla antica tassa su i permessi d’ar- 
mi, na dazio di gr. 20 a quintale alla estrazione de- 
li zolfi. . 

v Il primo esiste presso tutte le nazioni di, Euro- 
Pa; e sotto ogni forma di Governo, e non è soppor- 
tato quasi che dai litiganti; gli altri due seguono la 
proporzione della ricchezza e della comodità dei con- 
tribuenti; l'ultimo iù realtà non pagasi. se. non dai 


consumatori all’ Estero: tutti e quattro non colpisco- 
no le masse , cioè le classi meno agiate. 

Gli uomini onesti, memori delle passate vicende, 
cedendo al convincente argomento delle cifre, si so- 
no mostrati contenti, nella necessità d' imporre, della 
scelta delle imposizioni; e fidenti nella giustizia del 
Re (S. N.), han viste in cotal modo esser la finan- 
za giusta a far bilanciare il suo Stato Discusso. 

Ma coloro che acquistarono la trista abitudine 
di farla sempre da agitatori; quegli uomini cui la 
clemenza loro usata non bastò ad avvertirli per ri. 
tornare alla diritta via; tali uomini che per la di lo- 
ro condizion sociale non son colpiti mai da alcun bal- 
zello , costoro che vagheggiano disordini ed anarchia, 
elevandosi ora a finanzieri, martirizzano i creduli e 
£! ignoranti, annuoziando gl’ imposti balzelli come il 
principio di una serie di dei dazii che sottoponga- 
no a pubblica imposta, frutta, tabacchi, sale, som- 
macco , foglie ad ogni qualsiasi siculo prodotto. 

Se l’opera loro non tornasse a danno del com- 
mercio, dei piccoli traffichi, di quelle industrie con 
lc quali vivono migliaia e migliaia di proprietarii, di 
agricoltori, di buona ed onesta gente, il Governo 
sprezzerebbe le voci loro, come suole; quando a ve- 
ce di finanza si occupano di politica. 

Ma nel caso attuale è mestieri tenere altra con- 
dotta, è forza disingannare gli onesti cittadini perchè 
con fiducia attendano alle loro speculazioni ed al loro 
commercio; ed è perciò che io mi son determinato 
a dettare questa Circolare diretta agl'Intendenti tut- 
ti e Sottintendenti delle Province, perchè essi fac- 
ciano intendere che, già messo in equilibrio lo Sta- 
to Discusso della finanza, non si pensa ad altre im- 
posizioni, @ così si rassicurino gli onesti, e sien da 
questi conosciuti e disprezzati quaoto meritano gli 
spacciatori di false notizie e di sfacciate menzogne. 

Il Generale in Capo Luogotenente Gen. interino 
SATRIANO. 
Agl’Intendenti e Sottintendenti. 
( Giorn. Off. di Silia.) 
PIEMONTE 
CIAMBERI 3 Gennajo. 

Il più gran freddo che abbiamo provato dal prio» 
cipio dell’ inverno fu nella notte dai 29 ai 30 verso 
le 10 della sera, Il termometro è disceso fino a 16 
gradi centigr. ( Cour. des Alpes. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 2 Gennajo. 
I. R. Luogotenenza di Lombardia 
NOTIFICAZIONE 

Sua Maestà l'Imperatore con venerata risoluzio- 
ne 10 decembre p. p. ha determinato di abolire il per- 
messo accordato la Sovrana Patente 10 decem- 
bre 1820 ai coscritti di farsi rappresentare all’armata 
da un supplente, concedendo invece che in tempo di 
pace ogni coscritto del Regno Lombardo-Veneto possa 
essere esonerato dal servizio militare mediante il pa- 
gamento della tassa di 700 fioriai da versarsi presso 
una Cassa di guerra prima dell’assento del coscritto, 
ed anche tre giorni dopo il suo arrolameoto. 

Col prodotto di questa tassa e con altri redditi 
avventizj si costituirà un fondo, il cui reddito ser- 
virà al pagamento degli assegni dovuti ai volontarj, 
tanto all atto dol loro ingaggio, quanto per l’avve- 
Dire. 

Le HM. RR. Delegazioni Provinciali e le Autori. 
tà Militari hanuo già ricevuto le analoghe istruzioni 
per l'esecuzione di questa graziosa Sovrana : determi- 
nazione, che viene portata a pubblica noti 

Milano il 2. Gennajo 1850. 

. LI. R. Tenente Maresciallo 
Principe 0 DI SCRWARZENBEAG: > 


La Congregazione municipale di Milano veniva 
ammessa, come le altre pubbliche autorità, questa 
maltina a presentare i propri ossequi a Sua Altezza 
il principe Carlo di Schwarzenberg che assunse la ca- 
rica di Î. R. Luogotenente per la Lombardia. S. A, 
l'accolse con quella franca affabilità che le è pro- 
pria, e si compiacque dirigerle le seguenti espressioni. 

» Aggradisco i sentimenti dei rappresentaoti di 
questa città, capitale del regno, e le stendo una ma- 
no di pace mettendo in oblio tutto il passato. Mi 
confido che anch’ essa dimentica dei passati disordi- 
ni solleciterà col suo savio contegno il non lontano. 
acquisto delle liberali istituzioni che già si conoscono, 
e che garantiscono tutto lo sviluppo della nazionali- 
tà. Desidero che la Congregazione municipale faccia 
conoscere i leati miei sentimenti si suoi cittadini. 

» Una città così popolata, centro di tanta opa- 
lenza e civilizzazione, può certamente col suo esem- 
pio influire su tutte le altre città della Lombardia, ed 
estendere quei sentimenti di moderazione e di tran- 
quillità che valgano ad assicurare il benessere del pae- 
se, coll'incremento sempre maggiore delle arti, del 
commercio e d'ogni utile scienza. » 

( Gazz. di Milano.) 

— Jeri il termometro R. discese a gr. 6 solto. 
lo zero, (Ivi. ) 


MANTOVA 4 Decembre. 
Jeri verso mezzogiorno è arrivato in questa città, 
proveniente da Firenze, il primo battaglione Land- 
wehbr del 47 reggimento fanti Conte Kinski; e do- 


mani partirà alla volta di Verona. 
( Gaxx. di Mant. ) 


VENEZIA 4 Gennajo. 

Jeri è qui arrivato S. A. R. l’Arciduca Duca re- 
gnante di Modena, procedente da’ suoi Stati, e prese 
alloggio, col suo seguito , all’ Albergo dell’ Hotel de 
la Ville, 

I. R. Intendenza Provinciale delle Finanze 
AVVISO 

Mercè l’attività del concambio della Carta Coma- 
nale con Viglieiti del Tesoro, venne ritirata altra 
quantità di carta per l'importo a valore ridotto di 
L. 1.093,295:50, di cui seguirà l'ammortizzazione, 
mediante pubblico abbruciamento , nel giorno 7 gen- 
najo corrente, alle ore 12 meridiane, nel' solito locale 
della Loggetta a S. Marco. 

Sarà pure ammortizzata nel giorno stesso la Carta 
del Comune, versata dalla Congregazione Municipale 
della R. Città di Venezia, nella somma e valore ig 
corso di lire 161,468, quale prodotto della sovraim- 
posta della quarta rata prediale 4849 per l'estinzione 
della Carta medesima. 

Venezia 2 Gennajo 1850. 

DI. R. Intendente C. Macrani. 
(G. di Venezia) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 31 Decembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 34. 

Si continua a discutere il progetto di legge re- 
lativo ad un credito estraordinario da aprirsi per as- 
sicurare il pagamento dei sussidi concessi in favore 
del Governo di Montevideo colla convenzione del 12 
giugno 1348. n E 

Il Ministro degli affari esteri risponde al discorso 
pronunciato sabato scorso da Daru. 3 * 

i. Egli leggo un memorandum dell’ Incaricato d' af- 


fari al Brasile, da cui risulta che il Brasile crede di 
non aver nulla a temere dalla Repubblica argentina. 
Daru aveva sostenuto. il contrario. 

Le relazioni del Governo del Brasile con Rosas 
sono le più amichevoli. A) 

Egli è dunque un manifesto errore, grida il Mi- 
nistro, il dire che il potere di Rosas minaccia il Bra- 
sile, o comprometta i 60 milioni del commercio che 
noi facciamo con esso. 

Daru relatore cita i documenti che rilevano l’opi- 
nione, esistervi una rivalità tra il Brasile e la Bepnb- 
blica argeotina, « 

E la ragione della medesima non è certo difficile 
a rinvepirsi. ia 

Sono Stati confinanti, e tanto basta. 

Il Ministro della giustizia. Abbraccierò la questione 
Costituzionale,e la parte che si volle imporre al G no. 

Secondo la Costitazione il potere esecutivo’ ne- 
gozia e ratifica i trattati. L’ Assemblea li sanziona 
o li rigetta. 

Il potere esecutivo veglia alla sicurezza delloStato, 
e imprende la guerra sempre coll' assenso dell’ assem- 
blea. Esso può opporre al pensiero di far la guerra 
© una assoluta resistenza, od un aggiornamento, 
Quando è decisa la guerra, esso la intima, e la conduce. 
Questi sono i principi. Ora passo all’azione delle no- 
stre commissioni riguardo al Governo. 

Le vostre commissioni debbono preparare le vo- 
stre deliberazioni, illuminare le vostre risoluzioni. 

Nella circostanza speciale che ci occupa, la com- 
missione dichiara impossibile la ratificazione del trat- 
tato Leprédour , impossibili nuove negoziazioni. Due 
soli partiti le sembrano possibili: l’ abbandono o la 
guerra. 

Che disse il relatore ? Scegliete. Ciò vuol dire 
intimate la guerra, perchè l'abbandono sarebbe sem- 
pre un’ onta per la Francia. Intimate la guerra! Ma 
il signor Daru stesso vede i pericoli della medesima, 
accenna i timori che la nostra politica desterebbe sul- 
le nostre intenzioni ai Governi di Washington e 
di Londra. 

lo dichiaro che nè i nostri interessi nè il nostro 
onore domandano una guerra immediata contro la Re- 
pubblica Argentina. 

Nel 1844 i nostri interessi commerciali erano a 
Montevideo , nel 1849 sono a Buenos-Ayres. I nostri 
compatrioti per la maggior parte trasportano le loro 
relazioni commerciali da Montevideo a Bueaos-Ayres. 

Noi speriamo dunque che l'Assemblea, prima di 
prendere una risoluzione così grave, peserà bene tut- 
to le circostanze. 

Essa vedrà se vi sia una necessità così i 
sa da obbligarci a [trasportare a 3000 leghe 
za un’armala per rinnovare in America gl’ imbarazzi 
che soffrimmo in Africa, in un paese che può dirsi 
alle porte della Francia (molto ene.) 

Un generale che esaminò bene le condizioni del 
paese a Montevideo dimostrò che noi riusciremmo in 
una guerra contro Rosas ma dopo lungo tempo e con 
grandi sacrifizii. 

Il ministro conchinde col dire, èssere cosa faci- 
le il terminare la questione pacificamente coll’ opera 
delle negoziazioni. I nostri nazionali sono più sicuri 
a Buenos-Ayres che a Monteviduo. 

Daru relatore. Il ministrg vuole continuare le ne- 
goziazioni, appoggiandole però con una forza suffi- 
ciente a fare rispettare i nostri nazionali. Io non pos- 
so su questo punto impegnare l’opinion della com- 
missione, ma noto che il discorso del ministro è ben 
laogi dall’ essere una risposta al mio. Dichiaro inol- 
tre che il lioguaggio del ministro tenuto in faccia al- 
la commissione é ben diverso da quello ch’ora udimmo. 

Il ministro disse alla commissione apertamente 
che era necessario agire, agire (movimenti diversi. ) 

La commissione domanda che il progetto le sia 
nuovamente rimandato per assoggettarlo a nuovo esa- 
me (‘agitazione, ) 

Larochejacquelein va alla tribuna. Egli incomincia 
il suo discorso alla partenza del corrtere. 

(E. E.) 
ALTRA DEL 1.° GENNAJSO. 


Il sig. Thiers, che doveva prender la parola al- 
l'Assemblea , aveva fatto vedere , nell’ uscir dalla sala, 
un quaderno di politici documenti , cho smentivano 
le allegazioni recate alla tribuna dal sig. Rouber sul- 
le disposizioni del Brasile. Ne fu impedito da una rio- 
lenta emorragia da cui fu preso al cominciare della 
seduta. 

— Fu distribuita all’ Assemblea la relazione fatta 
dal sig. Flavigoy a nome della Commissione iucaricata 
di esaminare il progetto di legge sul trattato di lega, 
commercio e navigazione conchiuso tra la Francia ed 
il Chili il 25 settembre 1846. 

La Commissione propone di adottare il progetto 
del Governo togliendovi ala menzione degli arti 
coli addizionali segnati a Sa 0 il 9gennaio 1847, 

— Il sig. marchese Emanuele d’Azeglio , nipote 
del Presidente del Consiglio dei ministri di Sardegna, 
ed'attualmente incaricato d'affari di quel regno a Lon- 
dra, ba testè ricevuto dal sig. Presidente della repub- 
blica la croce di commendatore della legion d'onore, 
in ritompensa del modo distinto con cui adempi, per 
interim, le stesse funzioni presso il governo della re- 
pubblica. 3 

— Il giornale l’Assemblée Nationale contiene in- 
torno ad una pretesa proroga della Camera teotata da 


quei ch’ ella chiama Elisii 4r selanti, due artico- 
letti cui non si vaol rispondere che questo: 
1. Non gì sono giornali Elisiij | } 
2. Il gran numero d'affari sospesi e di progetti 
di legge da discutere, farebbe desiderare al Governo 
la permanenza piuttosto che la proroga della Camera; 
3. Il rimprovero di surbarè così il ripigliar degli 
affari si ritorce dunque contro quelli che se non in- 
ventano false voci non dubitano punto di propagarle 
( Patrie. ) 
— Il Monikeur pubblica molte promogioni nella 
Iégion d’ onore in favore di persone che si sono se- 
gnalate durante il cholera. 


LIONE 1 Gennajo. 

I diacci che travolgeva la Saona da alcuni gior- 
ni si arrestarono jeri. Ecco dunque la navigazione su 
questa riviera affaito intercetta , prima durante il fred- 
do, poi durante il didiacciamento , vale a dire per 
tre settimane almeno, e supponendo tosto il didiaccia- 
mento. (Cor. de Lyon.) 


GRAN BRETAGNA 

Leggesi nel Morning-Chronicle dei 28 Decembre la 
seguente lettera di Roberto Peel a’ suoi fittaiuoli. 

Non ha dubbio che l'effetto dei recenti cangia- 
menti della legge sulla libera importazione delle pria- 
cipali merci alimentarie sarà di asgicurare , per quan- 
to può la legislazione , il buon mereato e |’ abbon- 
danza degli alimenti , di scemare il pericolo della fa- 
me e di mitigarne i patimenti , ov' ella accadesse. E 
perchè credo tale sarà l’ effetto di questi cangiamenti, 
li tengo irrevocabili, e vi conforto a non fare asse- 
gnamento sopra una nuova protezione. E sono ferma- 
mente convinto, che nè il Parlamento presente, nè 
verun Parlamento avvenire non consentirà a imporre 
nuovi dritti sui principali articoli parlamentari nell’in- 
teresse della protezione o della rendita. E 

lo non intendo ridurre generalmente ed indi- 
stintamente i fitti, ma ajutato da buoni consigli , pren- 
derò in considerazione la condizione di ogni fittatuolo 
ed i motivi che dettarono le condizioni dell’ affitto. Ove 
mi verrà dimostrato che avvi titolo fondato di una 
riduzione di fitti, la farò, e con tanto maggior piacere 
quando si tratterà di un antico e buon fittaiuolo, di 
preferenza di un forestiere. 

Quantunque non creda giunto il momento di faro 
una rivista generale della nostra condizione , sono di- 
sposto tuttavia a proporvi una lotta non solo contro 
la concorrenza straniera, ma altresì contro la scienza 
e il capitale interno , almeno del pari formidabile, re. 
lativamente a’ fittaiuoli insensibili al rapido progresso 
del miglioramento agricola. 

Permettetemi d' osservare che se alcuni fra voi 
non producono sossopra che da 48 a 20 moggi di 
grano per acre, mentrecchè altri ne traggono 40 col 
mezzo d'una savia economia, d’ un illuminato lavoro 
e della restituzione alla terra degli elemeoti di ferti- 
lità che ogni ricolta le toglie, permettetemi di dirvi 
ehe in questo caso non avvi protezione contro i pro- 
dotti esteri, non diminuzione di fitto che vi possano 
metter io grado di concorrere coi vostri compatrioti. 

Per ajutarvi a far questa concorrenza ecco le of- 
ferte che vi faccio. Il fitto dovuto a S. Michele sarà 
pagabile giusta lo stile fra pochi giorni. Per futti i 
fittajaoli occupanti più di 10 acri di terra che pa- 
gheranno il fitto di S. Michele e tutti gli arretrati 
dovuti metterò in disparte 20 00 del fitto dell’ ulti- 


È appena ne- 
cessario di parlare di locazioni più lunghe che un 
anno , stantechè avvehe pochissime. Tuttavolta in caso 
di locazione di questa durata consentirò a sciogliere 
il colono dalla sua obbligazione, quando avrà dato in 
tempo utile avvi. 

Se taluno desidera fare delle spese di migliora- 
mento sui suoi poderi, e desidera per sua sicurezza 
una nuova locazione di più anni, consentirò, ove mi 
iano noti il sapere e la solvibilità del colono. Credo 


ioni, 
Drayton Manor, 24 Decembre 1849. 


Roserto Pret. 


P. S. Il pagamento del fitto avrà luogo, come 
al solito , il 1 e 3 Gennajo: ma, potendo questo av- 
viso nen giungervi in tempo, non escluderò dal suo 
benefizio il fittaiuolo che potrà far tutti i suoi [paga- 
menti nel mese seguente. 

ì 


LONDRA 29 Deoembre. 


Il panico timore ‘delle predette inondazioni, ch 
determinò gli abitanti di Lamboth, di Milbuak” cdi 


altri distfetti a munirsi di ripari e d'ogni precauzione 
immaginabile, si è trovato in qualche modo” giostifi- 

a Yanmouth di dove scrivesi in data di jeri sera 
iò che segue. ; 

i "0 Cndi maree di jeri e d'oggi spiate da un 
impetuoso vento di nord-owest hanno invaso le citta 
di Yanmouth e di Lawestoft , non meno che tutte le 
loro adjaceoze a più mig intorno. Tutte le caso 
hanno nei loro terreni da 3 a 6 piedi d' acqua. 
La rada è piena di bastimenti d'ogni nazione ivi ri. 
tenuti dai venti contrari ; il porto pure 8 pieno di 
navi. L’ acqua irrompe a grandi flutti. sulle sponde. 
La parte meridionale della città dalla parte di Suffolk, 
e la parrocchia di Gorleston sono sommerse ; nom si 
può andare per quelle vie che in barchetta ; tutti gli 
affari sono sospesi. Alla bocca del Porto vi è un 12 pie- 

qua più del solito. Gli abitanti e i mari 

gareggiano io zelo e fatica per minorare il disastro ; 
ma temesi che all’ abbassar dell'acqua si troveranno 
molti cadaveri. I danni poi sono incalcolabili. 

» Si assicura che il ponte di Mutford è stato par- 
tato via dall'acqua, talché noa abbiamo più comuni 
cazione con Lawestoft. 

» Alle ore 4 le acque crescevano sempre , parec- 
chi cadaveri ne sono stati ritirati. Undici navi sono 
state mandate a picco e temesi che si perdano. 

» Da molti e molti anni questo paese non aveva 
visto scene di desolazione così terribili. 

— Jeri il Duca e ia Duchessa di Nemours si re- 
carono a far visita a S. M. la Regina e al Principe 
Alberto a Windsor, e con essi si trattennero al di- 
giunè. 
— Il computo delle nostre forze navali attive in 
bastimenti , cannoni e uomini dà le seguenti cifre : 


Bastimenti diversi 199 
Cannoni 2,718 
Uomini ( ufficiali e soldati ) 29,217 

Non vi sono compresi 1000 suprannumerarj, nè 
i marinai a terra nelle rispettive divisioni. 

La stazione più forte è quella del Mediterraneo 
che si compone di 2ifuavi » 800 cannoni e 8222 uo- 
mini. 

Negli ultimi dieci anni l' emigrazione dal Regno- 
Unito, sotto il patrocinio e coi soccorsi del Comitato 
Reale di Emigrazione, ascese a 1,257,495 persone, 
cioè 895,334 , dalla Gran Bretagna, e 362,161 , dal- 
l'Irlanda. L’aono della maggiore emigrazione fu il 
1847 in cui ascese a 258,270. (ES 


DANIMARCA 
COPENHAGEN 15 Decembrre. 

Il giornale Faedrelandet ( la Patria ) annunzia, 
nel suo numero d'oggi, che il nostro Governo ha ce. 
duto all’ Inghilterra le due fattorie di Cristiansborg e 
Cristiansholm, che la Danimarca possiede sulle coste 
della Guinea in Affrica, e ciò mediante il pagamento 
della somma di 10,000 lire di sterlini ( 25,000 fr.), 
a cui era stato valutato l’importo dei materiali in pie- 
tra e legoame, che vi si trovano appartenenti allo 
Stato. 

Già da lungo tempo, il voto generale presso noi, 
quello era che la Danimarca si disfacesse di quelle 
due fattorie, le quali divenivano sempre più onerose 
alle nostre finanze e non erano al commercio di nes- 
suna utilità. 

Il maggior Cristemen ‘partirà quanto prima per 
le due fattorie, senza dubbio all’oggetto di effettuar- 
ne la conse i commissari inglesi. Egli condurrà 
seco il capo d’ una tribù africana, ed un altro Afri- 
cano, che subivano nella cittadella di Copenhagen la 
pena del carcere in vita, pronuni contro di essi, 
due anni sono, per aver Violato il territorio delle fat- 
torie danesi, e del qual delitto il Re concede loro 
perdono. ( Débats e F. di Ver.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Gennajo. 

Secondo il Const. Bla del 29 anche a Praga cor- 
reva la voce che le truppe austriache entrarono a 
Dresda. è 

Noi siamo però in caso di smentire la potizia ri- 
portata nel num. 310 dal Foglio Costituzionale della 
Boemia » cioè a dire che il 26 decembre fosse stato 
deciso di far entrare nella Sassonia le Il. RR. trup- 
Pe stazionate ai confini e composte di 24,000 uomini. 

— La Presse, che si stampa attualmente a Bruno, 
fu proibita. per tutto il regno d’ Ungheria che trovasi 
în istato d'assedio; gli esemplari che ivi si troveran- 
no saran confiscati. 

— Col principio del nuovo anno comparirà a 
Czernowitz la legge provinciale della Bucovina in lin- 
gua tedesca e romanica. È partita da Czernowitz una 
deputazione alla volta di Vienna onde intercedere 


Bothe dice, sussistere nel villagio 

distretto di Hermannstadt, una banda 

dieri composta di circa venti individui par- 

lanti n liogua romani i pure alla foggia dei 

romapici. a epizoozia fa grandi progressi nel paese 

dei Sassoni in Transilvania , ad onta che faron prese 
le più energiche misure per farla cessare. 

— Scrivono da Levenz alla Gazzetta di Presburgo, 
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essere minacciata quella contrada gi: Ja parecchie set- 
timane , per lo più durante la notte, da una banda 
di masnadieri. I possidenti si trovano in continuo ti- 


more pei loro averi e per le loro vite. 


La Gazz. di Vienna contiene il resoconto finan- 
ziario del terzo trimestre del 1849. Le rendite furo- 
no di 35,126,536 fiorini, le spese di 79,899,631 f., 
cioè 44,723,095 f. di spesa più che l’ entrata. Le spe- 
se si suddividono nel modo seguente : Debito dello Sta- 
to f. 17,220,631 ; Corte 663,764; Consiglio dei mi- 
nistri 22,787; Ministero* degli affari esteri 438,356; 
Ministero dell'interno 3,975,470; Ministero della guer- 
ra 45,357,943; Ministero delle finanze 3,858,964; Mi- 
nistero della giustizia 1,259,301; Ministero dell’ istru- 
zione e culto 480,116; Ministero del commercio e 
delle opere pubbliche 5,832,820; Ministero d’ agricol- 
tura e montanistica 48,008 ecc. (Il Friuli. ) 


TRIESTE 24 Decembre. 

Un fatto, per sè di poca importanza, o grave 
si ma isolato, suole porgere la chiave onde interpre- 
tare certi misteri, a capo dei quali altrimenti non si 
potrebbe giungere con tanta facilità. 

La Provvidenza è solita a far precedere certi av- 
venimenti particolari quasi forieri di qualche fatto 
grande, come volesse con ciò mettere in avvertenza 
gli uomini di quanto è per accadere. Spetta quindi 
alla prudenza umana di trarne il miglior partito pos- 
sibile, e provvedere ove occorresse alla propria si- 
curezza. Se spensieratamente si neglige di farlo, chi 
potrà salvare i malcauti dall’ aspro biasimo d’ aver 
inopportunamente chiuso l'occhio, turato l'orecchio , 
dove era necessario di stare all’ erta senza posa per 
non lasciarsi sorprendere? La fiducia nella propria 
forza, nella propria onestà, non sono sempre baluardi 
iosormontabili al tradimento ed alla fellonia. 

La clemenza, l' amnistia, sono doni preziosissimi 
per chi li sa apprezzare. Spesso però hanno valor re- 
lativo, che si commisura dall’ animo di chi è amnistia- 
to, o verso di chi usò clemenza. Ingrati non mancaro- 
no mai, e spesso il momento del bacio di riconcilia- 
zione è stato quello in cui concepivasi un nuovo 
tradimento. 

Queste considerazioni ci si affacciavano allorchè 
da noi si propago la notizia dell’ orrendo misfatto 
commesso nell’ arsenale di Venezia. Volevano taluni 
ascriverlo a null'altro, che all’eccitamento prodotto 
dall’ abuso di liquori spiritosi. Ad altri non sembrò 
sia così, che la bevanda doveva piuttosto ajutare quel- 
lo sventurato a vie meglio ottenebrare la sua ragione 
e compiere più risolutamente quel delitto, a cui vuolsi 
abbia dato impulso qualche causa politica. Ed in fat- 
ti, se le relazioni sono conformi al vero, perchè quel- 
la fascia tricolore addosso all’ assassino ? Come s° in- 
terpretano quelle sue ultime parole — così muore un 
repubblicano ? Che spiegazione si darà a qualche cir- 
costanza precedente? Parlasi di coccarde tricolori ap- 
pese qua e là, di stemmi austriaci recisi su cerli pro- 
clami del Governo, d' iscrizioni di provvisorietà ag- 
gionte a matita alla data de’ proclami; di qualche 
insulto alle sentinelle; si sospetta fortemente di nuovi 
raggiri politici, e temesi non forse si rinnovino i 
tempi del 1847 e del principio del 1848. 5 

Voglia il cielo, che tutte queste apprensioni non 
sieno altro che parto di fantasia alterata, e che quanto 
siam per dire non sia più che parola vana, mancante 
di base, e geltata così a caso! 

Ma se altrimenti stessero le cose, se vi fosse 
qualche indizio di realtà, a che le lezioni del passato 
in merito a’ piani stornati, alle speranze fallite? Non 
vi si vorrebbe che ostinazione la più cieca da non ve- 
dere che i piani mancanti del principio di onestà e 
di giustizia, sempre naufragarono ; che da per tutto 
invece trionfò la causa del diritto e della ragione. 

Delle buone intenzioni della maggioranza del po- 
polo Italiano abbiamo le più mabifeste, le più indu- 
bitabili prove. Non cadrebba quindi il sospetto de’ vuo 
vi raggirl, che su d'una frazione, che solo nel 
torbido spera di trovare qualche cosa per sè, estranea 
non al peasiero di far alcuu che di bene alla generalità. 

Sembra a taluno che sotto alle ceneri continui a 
covare la brace, che il fermento per nuovi disordini 
giunga da fuori; e nissuno dovrebbe restarsi passivo 
spettatore a quanto accade, ma provvedervi con ener- 
gici rimedi. Energia, quand’ anche aspra, e misure 
risolute si richiedono là dove la bontà e longanimità 
non poono contenere cerli uomini nel limite del do- 
vere. I malvagi ioterpretano la bontà e il perdono 
per debolezza. 

Trascorreremmo gravemente avventurando un 
motto solo che arrecasse la più lieve offesa al popolo 
d’una grande città vicina, del quale corre ‘fama di 
prudenza, di assenvatezza, di eredi iadifferenza ai 
gatbugli politici. Ciò che amareggi t però si è l’udire 
che la parte sana, ove realmente midacciasse qualche 
nuovo disastro politico, noq isviluppa certa energia 
a fine di conservare il ben presente, già goduto, 
quiodi smarrilo e nuovamente riacquistato: leggi 


curezza, protezione. Non fa molto onore ad una cl 
se della medesima quella leggerezza nel prestar vo- 
lentieri ascolto agli agitatori, che la fanno sognar 
di nuove utopie ‘politiche, che non:una volta le ar- 
recarono sventure, e quai fanciulli prestano credenza 
alle ciance del primo ciurmatore che loro si accosti. 


Na 


.Gl' incauti saranno sempre gabbati. Sussistorà 
forse ancora per qualche tempo uma società di uo- 
mini eminentemente tristi, avente per sostegno dei 
capi nello cui mani saranno strumenti; ma i contem- 
poranei non potranno trattenersi dal pronunciare su 
di loro la terribile sentenza, per aver congiurato 
contéo i principi e loro troni, contro la pace e feli- 
cità de’ popoli, contro le sostanze degli abbienti. Sin 
allora nè Italia, né le altre parti dell’ Europa potraa- 
no essere sicure di goder pace, nè le istituzioni po- 
litiche avanzeranno, nè le condizioni dei privati e del- 
l'erario miglioreranno a causa degli opifici e com- 
merci inceppati, e degli eserciti che per la difesa del 
pubblico diritto dovranno esser mantenuti. 

Pochi scellerati bastano per compromettere il buon 
nome d° una città. Quelli perciò a cui importa dell’ono- 
re e della felicità della loro patria, cooperino col Go- 
verno, e facciano quaùte sta in loro, perchè si elimi- 
nino dal loro territorio tali nemici, e non riescano 
al fine le loro arti per involgere in nuovi orrori la 
patria , che non ha cominciato nemmeno a rimargi- 
nare le recenti sue ferite. 

Se per mala sorte dovessero rinnovarsi i torbidi 
politici; pensino i tumultuanti ed i sovvertitori come 
sarebbero ricevuti da chi è preposto alla tutela del- 
l’ordine e della tranquillità! 

Quali nuove disgrazie si accumalerebbero sul po- 
polo intero se nella sua forsennatezza dimenticasse il 
presente, e corresse cieco in traccia di un avvenire 
incerto e rovinoso ? 

A questi riflessi sembraci dover aggiungere an- 
cor uno. Molti ad un giuoco per loro brutto e disag- 
gradevole si sforzano a far buon viso, e l’Austria con- 
tinua a nutrire nel suo seno forse molti nemici, 
gente accorta e destra, a cui non isfugge l'occasione 
per preparare le lunghissime fila, onde giungere quan- 
do che siasi a qualche scellerato iatento. Avvoltoi ra 
paci, che si cuoprono delle penne delle innocenti co- 
lombe, son tutti col mele sulle labbra, tutti si dan- 
no cert’anda di difensori della comune patria almeno 
colla penna, c vantansi di contribuire colla voce: e 
cogli scritti alla riedificazione sua politica. Io queste 
serpi non è da fidare. 

Non è da credere a coloro che tradirono l'aquila 
bicipite, adorarono il leone alato, e dopochè questi 
si ricoricò, di nuovo si rivolgono sotto le ali di quel- 
l’ augello che chiamavano rapace, grifagno. 

Occhi di Argo veglino sugl’ ippocriti, in appa- 
renza pentiti, e con giusta bilancia si ponderino i 
meriti e gli aspiri di chi a tutte prove si mostrò fe- 
dele, in paragone di coloro che disertarono e schiere 
e navi nel momento del maggior bisogno. Un mari- 
naio , poniam caso , che abbandonò, diremmo prodi 
toriamente, un legno austriaco, stretto da indigenza, 
quindi raccolto dall’ umanità, perchè a meriti eguali 
© forse inferiori viene preferito ad un altro che quasi 
scoglio immobile si rimase nelle tempeste politiche 
che testè infierivano ? 

Il beneficio è qui considerato ingiusto. Si fo- 
mentano nemici ; si disgustano amici, e cade il co- 
raggio al vedere che certe cose non vanno come do- 
vrebbero andare. ( Gazz. di Verona.) 


AGRAM 28 Decembre. 

Jeri arrivò qui un trasporto di 437 uomini del 
reggimeato Fanti confinarj del Banato illirico, sotto il 
comando del primo teneo . Illic, e domani mat- 
tina si mette in via per l'Italia a completare il se- 
condo battaglione. In questo trasporto vi sono 20 hon- 
vedi prigionieri di guerra, che vennero incorporati al 
detto reggimento. 

— AI sig. Carlo Ody farmacista in Jaska riuscì di 
far prigioni cinque pericolosi ladri di chiesa e di stra- 
da. Ad uno di questi, il più pericoloso di tutti, ven- 
ne fatto di mettersi di nuovo in salvo, ma grazie al- 
l’attività ed intrepidezza del nostro commissario Hav- 
licek, scoperto il suo asilo, venne arrestato anche co- 
stui la vigilia del Santo Natale. Tutti questi ladri si 
trovano qui nella casa del Comitato, ch'è tanto piena 
di prigionieri da render desiderabile che i più piccoli 
malfattori venissero tosto sentenziati e puniti, onde 
viveado in comunione coi ladri raffinati non abbiano 
a ricevere da questi istruzione nel loro nobile mestiere. 

( Gazz. d' Agram.) 


TIROLO 


Il Bothe fur Tirol und Vorarlberg riferisce nella 
sua parte officiale la seguente notificazione del Luo- 
gotenente pel Tirolo e Vorarlberg, Gaetano conte di 
Brissiagee-Nippe nburg. A 

» La coscrizione di quest'anno per completare i 
reggimenti dei Cacciatori Imperatore è ormai condot- 
ta quasi interamente al suo (termine in tutto il Tirolo 
ed il Vorarlberg. I rapporti pervenutimi dalle subor- 
dinate autorità della perfetta tranquillità e del de- 
coroso contegno onde fu eseguita l'estrazione a sorte, 
e dell’ ordinato andamento della presentazione dei co- 
scritti, mi offrirono il gràto conviacimento , che il 
magnanimo sentire degli abitanti di questo paese del- 
la Corona, sì luminosamente provato in tutte le pro- 
celle dei tempi, ancor vive, e che il Ttrolese ed il 
Vorarlberghese, quando si tratti di iadempiere il suo 
dovere e di giovare alla pat re tutte le 
sue forze ed è pronto ad ogni sacrificio. Ella mi è 
una vera soddisfazione di poter esprimere-con un pub- 


\ 


blico ‘atto il pes Tremate di tanta lealtà. E 
pesciò a some del Governo riagrazio tutti cola; 
che v'ebbero parte, padri di tenig a, Com past 
posti alla cura delle anime, ed autorità, i quali con 
forzo unite contribuirono a così ‘onorevole risultato. » 
— L'Università d’Iansbruck, secondo an Re- 
scritto miaisteriale, è limitata a due sole facoltà 3; 
cioè la politico-legale, e la filosofica, non apparte- 
nendo più lo studio medico chirurgico alle reali fa- 
coltà Universitarie, siécome quello che per la sua es- 
senza è vincolato ad ua determinato piano di studj. 
— Il vecchio desiderio dell’ erezione di uo ponte 
sull' Adige a Ravazzone è finalmente soddisfatto ; la 
costruzione di quel ponte è compiuta, e domani co 
miricierà esso ad aprire fra la nostra valle ed il'Gar- 
da una comunicazione, che non andrà soggetta alle 
frequenti interruzioni dei passati tempi, prodotto dal- 
le piene di quel fiume. A questo riguardo il 1850 
non potrebbe aprirsi per noi sotto migliori auspicj. 
Noi non vorremmo ingrandire i vantaggi che .da tal 
fatto saranno per derivarci; è però certo che il no- 
stro commercio di transito, tanto assottigliato dalle 
numerose strade aperte in questi oltimi anni nelle 
circostanti valli, nou lo sarà forse davvantaggio, è 
che gradatamante potrà esso ritornare, da tal lato, 
alla antica sua prosperità, specialmente qualora, co- 
me v'è ragione di sperarlo, la strada che conduce al 
Benaco venga, nelle parti ov*è più malagevole, ridot- 
ta a condizioni migliori. (M. T.) 


GRECIA 


Jeri mattina ( 24 dic. ) si seppe la formazione 
difinitiva del Ministero, composto come segue: Lam 
miraglio Criezis, Ministro per la marina colla presi- 
denza del Ministero, esso è pure Senatore ; Giorgio 
Giorgundas ( Notarà ), Senatore, per |’ interno ; Stai- 
cos, generale, per la guerra; Anastasio Londos, Se- 
natore, per la casa reale e per gli affari esteri. Al- 
cuni mesi sono avea pure lo stesso portafoglio e poco 
prima quello dell’ interno ; Balbi, avvocato, Ministro 
delle finanze nell'or cessato Ministero, passò a quello 
della giustizia, coll’ interim pure delle Hiunse: Cris- 
sogelos, Senatore, per il culto ed istruzione pubblica. 

(0.T.) 


RUSSIA 
VARSAVIA 21 Decembre. 


» Già fin dal primo di questo mese la naviga. 
zione è interrotta io tutti i porti russi. 

» Il Governo ha pubblicato il Bullettino mercan- 
tile delle importazioni ed esportazioni di quest'anno. 
Il valore totale delle esportazioni è di 88,336.278 rubli 
(fr. 353,345,112.) e quello delle importazioni di 
90,778,278 rubli ( fr. 363,113,142:) Negli anni pre: 
cedenti le prime erano superiori alle altre; ma il 
basso prezzo dei cereali iu tutta |’ Europa produsse 
il resultato contrario. 

» Il numero delle truppe russe già stanziate in 
Polonia và diminuendo giornalmente, ma è ancora di 
circa 80 mila uomini. Si attribuisce l'allontanamento 
di queste truppe dalla frontiera dell’ Alemagna alla 
certezza data al Gabinetto di Pietroburgo dall’ Inviato 
prussiano M. Rauch, che la pace tra l' Alemagna e 
la Danimarca non tarderà a concludersi. (F. 1.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 31 decem- 
bre: Il piroscafo giunto iersera dal Levante ci recò 
parecchie notizie interessanti. Da Costantinopoli ei 
scrivono in data del 22 spirante: » La politica è di 
nuovo minacciosa; la questione de’ rifugiati dà molto 
a pensare dopo la dichiarazione del gabinetto russo 
che non vuol più trattare colla Porta che quando es- 
sa si sarà staccata dall’ Inghilterra. Non si conosce an- 
cora la risposta data dal Ministero, il quale già più 
volte si adunò in gran consiglio onde decidere su que. 
sta nuova difficoltà insorta. ». Manchiamo di ulterio- 
ri particolari in proposito; i fogli di Costantinopoli e 
Smirne, che sono dì data anteriore alla nostra cor- 
rispondenza, non ce ne somministrano puoto. Sappia- 
mo bensi da que’ giornali che ultimamente era giunto 
da Odessa un corriero russo, con dispacci pel sig. de 
Titoff, e che la squadra inglese, forte di sette vascel- 
li e di cinque tra fregato e corvette a vapore (a cui 
doveva aggiungersi anche il vascello Superò ) trova- 
vasi ancorata a Musconisi, ove pretendesi sarà per 
isvernare. La squadra francese, composta di sei va- 
scelli, una fregata e tre piroscafi, trovavasi sempre 
a Varlà. L’ [mpartial del 21 asserisco non essersi fi- 
nora ‘confermata la notizia del suo richiamo data da 
alcuni giornali di Parigi, e che secondo ogni appa- 
renza, anch'essa trascorrerà Pinverno in quelle acque. 

-Il comitato di soccorso pei profagbi a Costanti. 
nopoli tenne il 18 una seduta; le offerte ch’ esso co- 
mincia ‘a ricevere gli diedero la possibiltà di provve. 
dere a vantaggio di quegli emigrati che intendono re- 


AMERICA 
HAITI 
Proclama agli abitanti dell’isola d'Haiti. 
Aitiani, 

Il nuovo Presidente si volge in nome de’suoi con- 
cittadini , a voi, pel loro interesse e pel vostro. 

Aitiani, è omai il sesto anno, da che, separan- 
doci da voi, noi tornammo indipendenti; e, malgra- 
do le assicurazioni che vi furono date in proclami 
ingannatori, dovete essere oggi convinti che tale se- 
parazione è eterna. 

Restando ciascuno di noi liberi sotto le nostre 
differeoti bandiere, potevamo vivere da buoni vici- 
ni; e noi v'invitammo a ciò allorquando vi propo- 
nemmo una pace che i vostri vanlagri; il vostro ri- 
poso e la vostra vita richiedevano. Ma coloro che vi 
governano, han preferito svellervi dalle vostre case e 
dai vostri campi, per caricarvi d'armi e di munizio- 
ni; e, dopo avervi fucilati onde forzarvi a venirci a 
combattere, vi mandarono ad Azna, a San Jago, alle 
Carreras a trovarvi la morte. 

Ricordatevi quanto aveste a patire nell’ ultima 
campagna, cui il nostro prode Santanna dette un ter- 
mine così glorioso, e considerate qual fiducia debba- 
no ispirarvi certi uomini i quali vi apprestarono, co- 
me una segnalata vittoria , la crudele vostra sconfitta. 

Nella speranza che imitereste un giorno la no- 
stra moderazione, noi ci astenemmo sempre dall’ ag- 


gredirvi fimitandoci a respingere le vostre aggres- 
i a la più gran pazienza, a lungo andare, vien 
meno; e poichè non avete voluto la pace, ebbene sop- 

rtate, alla vostra volta, sulle vostre proprietà e sul- 
le vostre persoge, tutto il peso e tutti gli orrori 
della guerra. 

Allorchè vorremo attaccarsi, noi conosciamo as- 
sai bene quanta è la nostra superiorità e quanta la 
debolezza vostra. E per mare e sulle vostre rive, noi 
possiamo recarvi tutto il male che ci parrà. Intanto 
che sulle nostre coste non abbiamo che tre città, San 
Domingo , Porto-Plata e Samana, città che i loro forti 
e. le lor mura rendono inattaccabili , le vostre coste 
invece sono coperte d’ abitazioni innumerevoli , bor- 
ghi, villaggi, città, construiti in legno, senza dife- 
sa, e che all'incendio e al saccheggio offrono una 
preda in verità troppo facile. Già Anse-à-Pitre, Sale- 
Trou, Acquino e le Cayes, vi dicono abbastanza ciò 
che sapremmo fare, e forse voi siete presso a vedere 
effettuato ciò che tante volte annunciaste, senza com- 
pierlo; vedrete le vostre città distrutte, e la vostra 
nazione sarà costretta a cercare un ricovero nelle 
selve. 

Aitiani, la nostra flotta beo armata, retta da ca 
pitani valorosi, e con a bordo numerose truppe da 
sbarco, esci per saccheggiare le vostre coste, ed in- 
tercettare la vostra marina. Vegliate dunque il gior: 
no e la notte; vegliate a settentrione, vegliate a po- 
nente ed al sud; cacciate nelle monfagne le vostre 
mogli ed i figli, abbandonate i vostri campi per fa- 
re, sugli scogli, la sentinella con l’ arme al braccio; 
statevi là esposti al vento e alla pioggia ; e voi, al 
vostro ritorno , troverete le vostre case in fiamme! 


Poichè vi lasciate i dai patri gotecasati la 
ruerra, è tempo sappiate ciò che la guerra costa. 
8°" iattaria voi già nol sapete che troppo. Gli è 
alla guerra che voi andate. debitori dell’ odioso mo- 
sopelio che vi disangua ; gli‘è alla guerra che vi do- 
veto le requisizioni.d’ ogni specie, il servizio militare 
forzato, le fucilazioni di De Lasmatas. Se i vostri fi- 
gliuoli soffrono, se le vostre mogli piangono, se non 
v'è più neppur ombra di benessere fra voi, accagio- 
natene la. guerra; che più? La guerra, la guerra 
la, fa quella che spinse tanti vostri infelici concitt 
dini a cercare nel nostro territorio il sepolcro, quasi 
voi non aveste abbastanza «di terreno tra voi. 
Guardate ora i patimenti che vi piomberanno so- 
pra dal nuovo genere di guerra che abbiamo iotra- 
preso ; imperocché la nostra Îlotta, intercettando i vo- 
stri legni costieri, farà che alla miseria che vi divo- 
ra, si aggiunga pur la ruina di quel po’ di commer- 
cio che non vi fu tolto dal monopolio. Se poi, a 
trarne vendetta, volessero i vostri governanti forzarvi 
ad una nuova spedizione per terra, dite loro che og- 
gi, fra noi, amministratori ed amministrati, non for- 
miamo tutti che una sola famiglia, stretti nel propo- 
sito, non solo di difenderci a tntta oltranza, ma an- 
cora di assalire il nemico; raccomandate loro ezian- 
dio che si guardino bene dallo svegliare il leone del 
Seybo. : 
Aitiani, noi avremmo potuto menare una vita 
lieta e pacifica, ciascuno entro de’ nostri confini, 
permutando, a nostro utile comune, i nostri armen- 
ti e i nostri tabacchi coi vostri caffè ; noi avremmo 
potuto navigare tranquillamente pei mari così belli 
di che Iddio ci fe’ dono; ma coloro che ci governano 
ci contesero il godimento di cotai beni, ed hanno 
voluto la guerra. I mali adunque della guerra rica- 
dano su i loro capi e su voi; su voi che non sapete 
costringerli a far la pace. i 
San Domingo li 16 Novembre 1849. 
BoxaventuRA Bazz. 
Pel presidente 
Il ministro della guerra I. E. Aypar. 
(F. F.) 
— Le notizie di Porto-al Principe annunziano la 
prossima ripresa delle ostilità fra i due Stati che si 
dividono la sovranità dell’ Isola d' Haiti, cioè |’ Im- 
pero negro di Faustino I. all’ Ovest, e la Repubblica 
Dominicana spagnuola all’ Est. 


Il Neto York Inquirer ha la seguente corrisponden- 
za di Port-au Prince in data degli ultimi di Novembre. 

La città è sempre agitata e piena di preparati- 
vi per la guerra. Nell’ ultima rivista tare, | Im- 
peratore Faustino emanò un proclama in cui 
che le truppe del paese dovevano muovere sotto i suoi 
ordini contro la parte spagnuola dell'isola per pren- 
der S. Domingo e soggiogare i dominicani. Questo 
tentativo di conquista fu preveduto dal momento che 
Soulouque si creò Imperatore di tutta l’ isola. Crede- 
vasi però che il movimento non sarebbe succeduto si 
tosto onde dar luogo a'necessari preparativi. 

Ora non è però possibile |’ indugio. La popola- 
zione spagnuola inorgoglita dell’ ultimo scontro in cai 
rimase vittoriosa, ha non ha molto catturato due lo- 
gni ed incendiate varie piccole città nel mez- 
zodì dell’ isola. Da qui prende origine il movimento 
attuale, che crescerà la lunga serie delle sanguinose 
contese che contristarono queste contrade. 

Il signor Arago ed i suoi compagni arrivarono 
a Valparaiso il 25 ottobre. 


Egli. si dice, avea l' intenzione di fermarsi in 
questa città, e di scrivervi una storia del paese. ] 
suoi compagni dovevano proseguire il loro viaggio 
sino a California. 

Le notizie dell’ Imatan sono del 16 novembre. 
Gli indiani avevano completamente battuto le truppe 
del governo. È È 

Nuovi torbidi scoppiarono a Costa-rivca. 

Il Chili e la Bolivia sono tranquilli. 

A Cerabaya nel Perù presso Lima, fu scoperta 
testè una miniera d'oro. Il minerale è, quanto se ne 
scrive,abbondantissimo e di qualità eccelleote. (F.F.) 
_———--r——r 

AVIS. 

Samedi 12 Janvier, a 10 heures et demi, il y 
aura dans l’ Eglise de Saint Louis des Francais une 
Messe en musique, composée par M.r Louis Deffés, 
pensionnaire de |’ Académie de France a Rome. 

A la suite de cette Messe, une quéte sara faite 
en faveur des pauvres secourus par la Société de 
Saint Vincent de Paoli. 

AVVISO, 

Sabato' 12 di Gennajo, alle ore 10 e mezza, vi 
sarà nella Chiesa di S. Luigi de’ Francesi una Messa 
in musica, composta dal Sig. Maestro Luigi Deffés 
pensionato dall’ Accademia di Francia in Roma. 

Dopo la Messa si farà una questua in favore de’ 
poveri soccorsi dalla Società di S. Vincenzo de Paoli. 
MANIN 

APPENDICE 

Minima temperatura annuale secondo il termo- 
metro Reaumur, estratta dalle osservazioni meteoro- 
logiche fatte nell’ Osservatorio del Collegio Romano, 


‘| dall'anno 1782 al 1849. 


4782 Febbraro. — 4°, 0 1817 Geonaro.. 0°, 0 
1782 Novembre 4 1; 5 
4784 Febbraro.. + 1,0 
4785 Febbraro. + 0,5 
1786 Gennaro... + 0, 2 
4787 Gemparo... + 0,9 
1788 Decembre — 2, 6 
4789 Gennaro.. — 3,7 
4790 Gennaro. — 1,2 
4791 Febbroro. — 1,5 
4792 Gennaro. 

1793 Gennaro. 

1794 Decembre 

4795 Gennaro... 

4796 Decembre 

1797 Gennaro... 

4798 Decembre 

4799 Decembre 

1800 Gennaro... 

1801 Geonaro... 

1802 Gennaro... 

1803 Decembre 

1804 Gennaro... 

1805 Decembre 

1800 Decembre 

1807 Febbraro.. 

1808 Febbraro.. 

1809 Febbraro.. 


1819 Gennaro... 
1820 Genoa: 

4821 Febbraro.. 
1822 Gennaro... — 
4823 Pebbraro.. 
1924 Febbraro.. 


10 Li 10 LI da è da da te to 
PEACH ao 


È UU O A N uo 


dConccammuooccoio 


AVVISI 


s.P.Q.R. 


Determinatosi il Comune di Roma di 
concedere per un triennio lo spaccio pri- 
vativo del pane in Fiumicino, Porto ed 
Ostia , sono invitati tutti quelli che vo- 
lessoro accudire alla impresa, di pre- 
sentare entro il termine di dieci giorni, 


dalla data di o avviso , le loro of- 
ferte, chiuse e sigillate, in Roma nella 
Segreteria. Comunale, o in Fiumicino 
presso quel Giusdicente ; nei quali luo- 
ghi sarà visibile il relativo capitolato. 
Scorso il suddetto termine , le offer 
te verranno aperte, e quella che sia ri- 
conosciuta migliore sarà sottoposta ; se- 
condo le norme comunali, all’ esperi- 
mento dell’ gsta pubblica per accensio- 
no di candele. 
- Dal Campidoglio, il 9 Gennajo 1850. 
Giuserre Rossi Segretario. 


S.P. Q. R. 


Determinatosi il Comune di Roma di 
lore per un triennio lo spaccio pri» 

vativo delle carni in Fiumicino, Porto 
ed Ostia , sono iavitati tutti quelli che 
volessero accudire all’ impresa, di pre 
sontare entro il termine di giorni dieci, 
dalla data di questo avviso , ‘le.Ioro of- 
terte chiuse e sigillate, in Roma nella 
Segreteria Comunale, o in Fiumicino 


* a due colonne con scelli lipi e scelta carta, ador- 


presso quel Giusdicente ; nei quali luo- 
ghi sarà visibile il relativo capitolato. 
Scorso il suddetto termine , le offer- 
te verranno aperte, e quella che sia ri. 
conosciuta migliore sarà sottoposta , se- 
condo le norme comunali, all'asta pub- 
blica per accensione di cand: 
Dal Campidoglio, il 9 Gennajo 1850. 
Giuserre Rossi Segretario. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

È già pubblicato coi tipi del Paternò Via di 
S. Ignazio n. 40 il quiato fascicolo della nuova 
Opera di circostanza intitolata : Grande riunione 
nella Sala dell'ex-Circolo Popolare. Questo fa- 
ticoso lavoro , che verrà dispensato in 54 fascico- 
li, vede la luce in ogni Sabato al prezzo di soli 
Baj. 5; con cui si ottiene un fascicolo in quarto 


so di dee grandi litografie di valente arlistà, non 

che di parecchie analoghe vignette inseril sl 

Lr pria ei 
uesto scritto si può definire una rivista 

rico-crilica , ma del tempo pusssio 

posta in discorsi 

età 


A vendre pour cause de dépori : une Calèche 
7 UDe petit voiture de chasse', et un Che- 


Pietro Pisimi, cieco, da Montalbod= 
ini volendo da- 
lità , esattezza 
e meccanismo, benchè sembrar possa 
inverisimile, presenta al colto Pubblico 
di Roma, e ai forestieri attualmente qui 
dimoranti, un Secreter di Mogano im- 
pellicciato, ed interziato di Agrifoglio 
della lunghezza di piedi due, larghezza 
piede uno, altezza oncio sette, con so= 
pra luce guarnita di cornice simile, cor- 
nicione e loggetta di osso bianée, nel 
quale Secreter dal suddetto Pisimi vi so- 
no stati ben distribuiti num. 44' invìgi- 
bili segretini così formati, che all’ oo» 
chio dello spettatore non possono al cet 
to conoscersi. 
Volendone oggi venirne alla vendita, 
a izioarere de se piacerà, altra or- 
nazione, appalesa al pubblico essere 
il suo domicilio al Visolo degli Osti 
alla Pace num, 16 , ove rende ostensi- 
bile il sopradetto mobile, sicuro di cons 
corso e compatimento. P. P. 


me il tutto risalta da pubblico Istromento si ipo- 
ato per gli atti del Notaro sig. Loigi Milbrat it 
giorno 8 Gennajo 1850, ove trovasi inserta l'ana- 
loga Perizia. 

Il trasferimento della tà dei detti sl- 
gli ed attrezzi nella farti sigoora Ca ta 
Perazzi si deduce a pubblica notizia per ogni è 
qualunque effetto di ragione. 

Giovanni Patriarca Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso di vendita giudiziale 

Secondo esperimento. — Ad istanza del si- 
gnor Biagio Paffetti Legale , dom. in Viterbo, rap. 
dal Proc. sig. Giuseppe Rossini. 

Si previene il Pubblico che il giorno 24 Gen- 
najo 1850 , alle ore 16 6 seguenti, nel Territo- 
rio di Bieda, tocabolo Il Comunale, mediante 
pubblico incanto si verrà alla vendita giudiziale 
di num. 45 Moatooi lanuti 5 pignorati per la som- 
ma di sc. 10 69 e mezzo, come da verbale di 
esecuzione redatto dal Cursore Galli di Bieda li 
21 Marzo 1849 in atti prodotto li 20 Aprile detto 
sano , ed ordinata con Sentenza resa li 24 Maggio 
4849. - L'incanto verrà aperto nel prezzo di stima 
di se 3.601 


datta dal Perito Frangesco Formica ; ed in questi 
siti esibita li 19 Novembre p. p. debitamente re- 


- gistrata al Prot. n. 461, fasc. n. 407, e la dell 


bera sarà eseguita nei modi e nelle forme legal 


A Roma 
Alle Prov 
All'Estera 


AL Genna 


no 1849 Si 
te mese | 
RC. A. in 


quale sarà 
il detto tend 
partite, l'a 
Generale 
riacer 
genti re 

Le reni 
disfatte dal 
ti nella sot 
si emettone 
do il nume 
le Rendite 
le quali tro] 
Portatore , 
giorno 16 | 
ri, dalla D 


DE giorni ne' 
dite Consoli 
mestre dell 
zione dell 


GIORN 
DEL 
PAGAMENTI 


Num. 10. — 1854 


è 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,...,2 50 
Alle Province (franco)... .., 2 80 
All'Estero (ffranco fino ai confini) . 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO: OFFICIALI. 


«Sabato 12 Gennaio. 
e 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, j gruppi, c0- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere. diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


VAZIONI METEORULUGICHE F. 


‘LA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| — GIORNI ] 
peLL' osseavazioNe | alla Temperat. di 0°R. 


| (Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,2 
ul Gun} » 3 pomer.| » 927 » 99 
| » 9pomer.| » 27 » 106 


Barometro ridotto Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | a capello 


| Direzione del vento | Stato del cieto | 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


+ 0,8 Qui Na d. | Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 10 Gennajo, fino alle 9 pom. del 11. | 
+ 8,7 3 | SS m | Nuvoloso. | 
+ 3,9 7 | Cabma. Nuvoloso. Temperat. mass. + 8,4 Temperat. min. + 0,1 | 


ROMA 12 Gennajo. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FI 


Notificazione. 


E 


Il pagamento delle diverse passività perma- | 


nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico 
per la rata del secondo semestre dello scorso an- 
no 1849 sarà aperto nel giorno 16 del corren- 
te mese presso la Depositeria Generale della 
R. C. A. in Roma non che presso le Casse Ca- 
merali nelle Province dello Stato, e sarà pro- 
seguito fino al giorno 29 del successivo mese 
di Maggio : a comodo poi de’ Creditori , il pa- 
gamento stesso resterà aperto a tutto il giorao 
30 del susseguente mese di Giugno , passato il 
quile sarà chiuso , salvo ai Creditori , ch’ entro 
il detto tempo non avessero esatte le rispettive 
partite, l’ avvanzare richiesta alla Direzione 
Generale del Debito Pubblico, onde vengano 
riaccreditate sulle note de’ residui giusta i vi 
genti regolamenti. ; 

Le rendite consolidate nominate saranno sod- 
disfatte dalle Casse predettenei giorni designa- 
ti nella sottoposta Tabella sui mandatelli che 
si emettono dalla Direzione suddetta , seguen- 
do il numero progressivo della Inscrizione del- 
le Rendite medesime ; e quelle innominate, per 
le quali trovansi emessi li certificati pagabili al 
Portatore , saranno soddisfatte dal suddetto 
giorno 16 in appresso , a volontà dei Credito- 
ri, dalla Depositeria Generale in Roma sulla 
esibita e consegna dei rincontri relativi all’ 
enunciato semestre. 

Dal Ministero delle Finanze questo dì 10 
Gennajo 1850. 


Il Pro-Ministro delle Finanze A. Gant. 


TABELLA 
De' giorni ne' quali avrà luogo il pagamento delle Ren- 
dite Consolidate nominate per la rata del secondo se- 


mestre dell’anno 1849, seguendo l'ordine dell’ Inscri- 
zione delle medesime. : 


GIORNI 


NUMERO DELLA INSCRIZIONE 


DEL | 
PAGAMENTO 


Gennajo 16 
‘N: 
» 221 
» 23| 
» 26 
» . 387 
» 29 
» 30 | 

Febbrajo 1 || 

6| 


» 20 | dal 2794 al 2939 
» 22 || dal 2941 al 3206 
» 23 || dal 3207 al 3322 
3323 al 


| » 19 | dal 2625 al 2793 
, 
4 


i Marzo 1] dal 
| 3] da 


| al 6080 
16 6204 


pi a 9658 

dal 9664 al 1002 
dal 10033 al 10365 
» a dal 10366 al 10746 
» 16 || dal 10747 al 10932 
» 17 | dal 10936 al 11412 
» 19 | dal 11413 al 11956 
dal 11978 al 1219) 
» 22 || dal 12196 al 

» 23 || dal 12204 al 

» 24 || dal 12544 al 

» 26) dal 12699 al 

» 27 | dal 12803 al 

n) 29 || dal 12867 al 

» 30] dal 13077 al 
Maggio 4 dal 13383 al 
» 6 || dal 13487 al 

» 7| dal 13644 al 

» 10 | dal 13777 al 

» 11 dal 13885 al 

» 43 || dal 14095 al 

» 44 || dal 14192 al 

» 45 | dal 14279 al 

» 417 | dal 14276 al 

» 418 || dal 14368 al 

» 22|| dal 14506 al 

» 24 | dal 14589 al 

» 25 || dal 14627 al 

27 || dal 14738 al 

28 || dal 14845 al 

14929 


12695 


25 
269 


Dovendo aver luogo nell' imminente Carnevale in 
questa città le consucte corse dei. Barberi di sola raz- 
za italiana ; sono invitati i possessori di cavalli e 
cavalle dell' indicata razza a volerli esporre alle det- 
te corse, 

Due ispettori, scelti fra i Consiglieri addetti alla 
sezione dei pubblici spettacoli, verranno incaricati di 
riconoscere se i cavalli che vorranno esporsi a cor- 
rere appartengano alla razza italiana : restando in 
loro facoltà, in caso di dubbio, di chiedere al pre- 


sentatore del cavallo o cavalla i legali certificati, atti 
a provare la qualità della razza indicata, 

In ciascun giorno «i corsa, oltre il solito pallio, 
verranno distribuiti. due premi, l'uno di scudi cin- 
quanta al primo vincitore, l'altro di scudi venticia- 
que al secondo, salvo il giovedì so, in cui il pri- 
mo premio verrà portato a scudi settanta, ed il se- 
condo a scudi trenta; e salso altresì l'ultimo giorno 
di Carnevale nel quale il premio del primo vincitore 
sarà di scudi ottanta, c quello del secondo di scudi 
trenta. 

A vieppiù animare i proprietari dei corridori ad 
esporli nelle corse, cd a rendere queste più numero- 
se, verranno dati in fine del Carnevale due altri pre- 
mi straordinari da conseguirsi a sorte da quelli che 
in tutti i giorni di corsa ayranno fatto correre uno 
o più cavalli. 

Con apposito editto saranno pubblicati.i regola- 
menti da osservarsi nelle suddette corse dei Barberi. 

Dal Campidoglio li 11 Gennajo 1850. 

Giuserre Rossi Segretario. 


Camillo Vitti 
Notaro magg. presso l’eccelso Senato Romano. 


+0BE0+ 


STATI ITALIANE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Gennajo. 

Le LL. MM. jeri, all'una e mezzo p. m., ven- 
nero coll’augusta lor Famiglia da Caserta alla Ca- 
pitale, nel più florido stato di salute. 

— Sua Maestà it Re N. S. inerendo alle sup- 
pliche del Cavaliere D. Filippo Marsigli Direttore 
dell'Accademia di Belle Arti in Roma, si è degnata 
accordargli il permesso di far uso della Croce di 
Commendatore dell’ Ordine di S. Silvestro conferitagli 
da Sua Santità il Regnante Sommo Pontefice Pio IX. 

( Giorn. Costit. ) 

Nel di 12 di questo mese , ricorrendo il faustis- 
simo giorno natalizio di S. M. il Re N. S., vi sarà 
gran gala in grande uniforme, solenne baciamano a 
Corte ad ore 10 a. m. a norma di Cerimoniale altre 
volte osservato ; si eseguiranno le consucte salve, e 
nella sera vi sarà grande illuminazione negli edifizi 
de’ pubblici stabilimenti e ne' teatri. Ed. alle ore 6 e 
mezza pom. vi sarà altro baciamano per le Dame di 
Città. 

— Jeri ultimo giorno delle Quarantore Circolari 
nella Real Cappella Palatina, le LL. MM. e la Fa- 
miglia Reale, alle quattro p..m., passarono alla Real 
Cappella medesima per assistere con la Real Came- 
ra alle Sacre Cerimonie. 

Le MM. Lb., la Real Famiglia, e i personaggi 
della Camera stessa intervennero alla solita Proces- 
sione del Santissimo, e ne preser la Benedizione per 
mano di S. E. Rev. il' Cappetano Maggiore. ; 

(Ioi.) 


ALTRA DEL 9. 

Domenita scorsa, nella Chiesa del Gesù nuovo, 
monsignor Verolles , Vescovo Vicario Apostolic 
dicò (in lingua francese) con quella cvangeli 
quenza , la quale s'insinua e vince i cuori; pre cò 
in mezzo ad un concorso di uomini di ogni condi- 
zione ,. tratti. dal rito augusto , dall’ idea- della gran- 
de opera“alla quale poteano coadiuvare colle loro. of- 
ferte, dalla fama dell’ uomo , che pel corso di di- 
ciannove anni ha rivelato il divino Vangelo in con- 
trade, direm quasi, inospiti, e dove. non altro com» 
penso egli potea impromettersi dalle suo apostoliche 
fatiche, che di guadagnar anime a Dio, e raccoglier 
la palma del martirio. E l’aspettazione di tutti fu 
vinta da quella ingenua esposizione, da quel cando- 


ri, da quella unzione ond' erano improntate le pa- 
role dell'oratore, che con serenità di un uomo de- 
ciso a tutti i sacrifici , parlò della grandezza della 
missione di cui è egli uno dei più caldi apostoli , 
e nella grandezza della quale direm quasi cercò di 
oscurare ‘tutto che poten destare sentimenti di am- 
mirazione verso lui. Bella ed evangelica modestia , 
che non poté nascondere quanto vi era di estraordi- 
nario in una vita di abnegazione, in un' esistenza 
dedicata intera al trionfo di quella Religione santis- 
sima, la quale raccoglie all'ombra della croce, come 
in uga sola famiglia, tuttì i veri credenti! 
(Il Tempo. ) 

— Il 28 del passato decembre passò agli eterni 
riposì il Cav. Pietro Bianchi , celebre architetto del 
nostro gran tempio di S. Francesco di Paola. Egli 
era nato in Lugano il 26 marzo 1787, ed apparte 
neva non solo alla romana accademia di S. Luca, 
ma a notti altri illustri istituti italiani e stranieri. 

( Corr. part.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Gennajo. 
AVVISO 

Il Banchiere di Livorno P. Bastogi fa sapere al 
Governo di aver venduto per l’ Estero nel di $ cor- 
rente cinquecentoquarantotto Cartelle sul Tesoro. — 
La vendita delle Cartelle stesse in dettaglio continua 
al 91 per 00. ( Monit. Tosc. ) 

LIVORNO 8 Gennajo. 

Il Pacchetto a vapore inglese Doris, provenien- 
te da Liverpool e Genova , nel giungere oggi nel no- 
stro porto, ha investito fuori del Moletto, e non ostan- 
te che sia stato alleggerito / trovasi sempre incagliato. 

( Ivi.) 

Oggi s' imbarca sul S. Giorgio per Civitavecchia 
il marchese Cosimo Ridolfi. 

Eccovi una nuova notificazione : 


I. R. COMANDO MILITARE 
DELLA CITTA’ DI LIVORNO. 

Nel richiamare alla memoria la Notificazione 
del 13 maggio 1849 del seguente tenore : 

» A lutti gli Albergatori, Proprietari di Casa cd 
a qualunque altro che tiene alloggio, viene ingiunto 
di notificare all'ufficio della Pubblica sicurezza gli in- 
dividui non domiciliati in questa Città alloggiati pres- 
so di loro. Nel caso d’ inosservanza di questa pre- 
scrizione incorreranno per la prima contravvenzione 
in una multa di L. 100 Toscane, la seconda cont 
venzione sarà punita coll’ immediato arresto. » Si in- 
giunge nuovamente l'obbligo alli Alloggiatori di de- 
nunziare entro 24 ore le persone o Toscane 0 Estere 
che ritengono nelle loro Case, Locande, o Quartieri 
ammobiliati, da qualanque epoca vi siano pervenuti; 
come pure di fare simile denunzia per il tratto suc- 
cessivo di quelli che anderanno ad alloggiare, sotto 
pena per i trasgressori di severe misure da prender- 
si dal Comando suddetto. 

Livorno 7 Gennajo 1850. . 

Conte Col. FOLLIOT DI CRENEVILL.E. 

( Corr. della Riforma. ) 


PIEMONTE 
TORINO 3 Gennajo. * 
Nel giorno 1 del corrente al levare del Sole il 


termometro segnò gradi 7. 6 sotto Ja zero, 
( Gazz. Piem.) 


ALTRA DEL 5. 
SENATO DEL REGNO. 

La risposta al discorso della Corona fa nella tor- 
nata d'oggi approvata afla maggioranza di 45 voti con- 
tro 7. La discussione fu assai breve, ma importante 
per gli argomenti su cui s'aggirò. 

Essa è del tenore seguente. 

Sire: 

Il fortupato accordo tra Principe e Popolo è un 
fatto già antico nella Monarchia di Bivoia. Erano sa- 
cri al\ Principe gli interessi della nazione. Fu cara 
al popolo una sign intesa a migliorare le condi- 
zioni morali e materiali del paese, a tutelarne l'in 
dipendenza, a propugnarae l'onore. Questo fatto, ra- 
ro nella storia delle mazioni, noi siam persuasi che 
non verrà meno giammai. Anzi noi siamo convinti che 
gli ordini costituzionali , felicemente istaurati dal ma- 
gnanimo Carlo Alberto, porgeranno al popolo più fre- 
quenie l'occasione di chiarirlo; e già, o Sire, V. M., 
fa le altre prove che ne ha meritamente ricevute, 
quella a buon diritto ne vien rammentando degli elet- 
tori in gra numero accorsi al suo appello, onde pro- 
cedere ad uno dui atti più im cene ita po- 
litica, l'elezione Deputati. Ed in voi, o Sire, ri- 
posa degoamente la fiducia della nazione, in voi che 
vi associaste con tanta intensità d'affetto, e con tanta 
efficacia di volontà ai nostri destini. Il medesimo ac- 
cordo V. M. può aspettarsi di trovare nelle delibera- 
zioni del Parlamento condotte con quella sincerità, e 
con quel rigore d' illuminata coscienza su cui si fon- 
dano i buoni ‘governi costituzionali, onde seguirà e 
agevolezza d' interne riforme, e sempre maggiore ac- 
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crescimento sia del credito pubblico, sia degli ami- 
chevoli nostri rapporti colle Potenze estere. Mantene- 
re illesa la libertà e l' indipendenza, riguardandovi , 
o Sire, come il loro primo campione: difendere la 
religione, senza la quale non solo le libertà perisco- 
no, ma la società si dissolve. Diffondere l'istruzione 
elementare affinchè il popolo impari di buon ora a 
conoscere i suoi diritti ed i suoi doveri , a distingue- 
re la giusta libertà dall’ insofferenza d'ogni gutorità, 
i suoi veri amici da que' che cercano di corromperlo 
e forviarlo; migliorare, per quanto le circostanze il 
consentono, la condizione delle classi povore; prov- 
vedere. alle strettezze dell’ erario senza alterare le s0r- 
genti della riproduzione } introdurre negli ordini mi- 
litari, giudiziarii, ed amministrativi quelle riforme 
che il reggimento costituzionale richiede. Ecco, 0 Si- 
re, i punti sui quali ci sembra doversi rivolgere | 
tenzione del Governo, la severa ina del parla 
mento. Il Senato vi promette , o Sire, il suo pronto 
e leale concorso. Esso ha piena fede nel Re e nello 
Statuto. Esso è copvinto che la nazione generosa e 
prudente saprà mostrare all’ Europa com' essa è ma- 
tara per l'esercizio degli alti diritti a cui fu chiama- 
ta a partecipare. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5. 


Apertasi l'Adunanza all'ora una e mezza colla 
lettura del verbale della precedente tornata , si dà un 
sunto delle presentate petizioni , indi il Presidente dà 
dettura di una lettera del deputato Palluel, il quale, 
assente per motivi di famiglia, ringrazia la Camera 
dell’ onore che ella imparti a lui, e alla Savoia, no- 
minandolo a suo Vice-Presidente. 

Sono inviati a prestar giuramento i deputati De- 

retis, Garibaldi e Zunini, presenti la prima volta al- 
L adunanze della Camera. 

Il Presidente dà lettura di una lettera del Mini- 
stro dell’ interno colla quale è accompagnata alla Ca- 
mera una macchina , inventata dal meccanico Raymon- 
di, per raccogliere le votazioni segrete della medesi- 
ma , e propone che la Camera veda se sia il caso d'in- 
vitare il Ministro d icoltura e commercio a solle- 
citare in favore dell' inventore la concessione della 
privativa. 

Il deputato Boncompagni è invitato alla tribuna a 
dar lettura dell’ indirizzo in risposta al discorso del- 
la Corona ; accoltasi con applauso tale lettura , il Pre- 
sidente ne propone la immediata discussione. Non do 
mandandosi da alcuno la parola , è messa ai voti l'ap- 
provazione dell’ indirizzo, cd è alla quasi unanimità 
votato dalla Camera. 

Questo è come segue. 

Sire: 

L'amore della patria e delle libertà costituzionali 
che vive nel vostro cuore, e che sta espresso nelle 
parole indirizzate da voi al Parlamento, ci commosse 
a gratitudine, ad affetto e riverenza. L'amore della 

atria e delle libertà costituzionali vive pure in tutta 
‘a nazione. Essa lo dimostrò, allorquando, risponden- 
do alla chiamata di V. M., e non curando sagi 
che opponeva l' inclemenza della stagione, gli elettori 
concorrevano numerosi a compiere il più sacro d 
re, e ad esercitare il più prezioso diritto di liberi 
cittadini, L'amore della patria e delle libertà costitu- 
zionali sancite dallo Statuto ispirerà le nostre delibe- 
razioni, senza lasciar luogo di spirito di parte, od 
rivati riguardi. La gravità delle nostre condizioni, 
anzichè disanimarci, ci darà stimolo, e perseverante e 
forte volere nel procararvi, d'accordo col governo, i 
rimedii. Corrisponderemo all'invito di V. M. ed al 
desiderio universale coll'adoperare quanto sta in noi, 
affinchè il concerto di tutte le quindi podestà dello 
Stato, migliorando l'amministrazione pubblica, por- 
tando in tutte le sue parti quelli spi di libertà e 
di progresso che informano i nostri ordini politici, 
Ja nazione riconosca a prova di esperienza quanto 
questi possano riuscire utili e benefici nella loro pra- 
tica applicazione. 

Sire! Interpreti del voto della nazione, noi vi 
portiamo l’ espressione della sua inalterabile devozione 
alla persona ed atta dinastia di V. M. Questi senti 
menti sono antichi nei popoli retti dalla Casa di Sa- 
voia. Ebbero argomento a ravvivarsi vieppiù, dappoi- 
chè il re vostro padre di augusta e venerata memo- 
ria, e la M, V. si fecero propugnatori valorosi del- 
l'indipendenza italiana, fondatori e mantenitori di 
libere instituzioni. Noi portiamo fiducia che questo 
regno darà un grande e salutare esempio all'Italia: 
mostrando col fatto, come in questi tempi fortunosi, 
quanto tanti troni vacillarono, quello della dinastia 

i Savoia sia rimasto siouro e glorioso, perchè fon- 
dato sull'amore della nazione, sulla concordia tra 
principe c popolo, sutta fede dall'uno e dall'altro 
serbata allo Statuto che introdusse fra noi le libere 
institazioni della monarchia costituzionale. Noi r- 
tiamo fiducia che questo 0, protetto dall' aiuto 
ondipotenie di Dio, retto senno e custodito dal 
valore di V. M., unito di intenzioni e di voleri, for. 
te d'armi; fiorente d'industria, di coltura, di dibertà, 
pei tenere il grade che gli compete tra gli altri 

tati d'Italia, e stabitire l'avvenire i fondamenti 
di più lieti e pià gloriesi destini, 


{Gazs. Piom.) 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
SCIAFFUSA. 


go + 
sorse ad i 


lizione delle capì 
Gran Consiglio d 


seguenze di quell’ indirizzo. O 
H Governo se non solamente avere il dirit- 


to, ma bligo di reclamare contro le con- 
seguenze d bolizione nell'interesse del Cantone. 
I consiglieri, essendo già sulle mosse per ritor- 
nare alle loro casé, rimisero la discussione di questo 
incidente alla prossima sessione. (G.T.) 


VALLESE. 


Una tegge del 24 decembre proibisce a tutte le 
persone che non hanno ancor compiuti i 20 anni di 
fumar tabacco. Per i minorenni fumatori sono chia- 
mati responsabili i padri. Le pene sono di multe « 
di arresti. ( Gazz. Ticinese.) 


GINEVRA. 

L’atterramento delle fortificazioni continua colla 
massima sollecitudine, intanto che la commissione isti- 
tuita dal Consiglio federale studia se la Confederazio- 
ne possa e debba interporre il suo voto. — 

— 1 rapporti officiali di tutti i Commissarj di- 
strettuali hanno provato a tutta evidenza che gli ar- 
rolamenti pel Cantone Ticino di sudditi Austriaci pel 
servizio militare Sardo, pei quali ha reclamato |’ Am- 
basciatore Austi in Berna, son sono veri. Il Go- 
verno ha informato analogamente il Consiglio federale 
per la risposta da darsi alla Nota succitata, (/vi,) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Decembre. 

A Parigi fu assalita notte tempo una carrozza di 
un Rappresentante, nepote dell’ Imperatore ( dice l'Evé- 
nement ); il cocchiere per difendere il suo padrone 
rimase gravemente ferito. — Questo, forse, è l’ atten- 
tato misterioso contro un personaggio di nome stori- 
co, del quale parlarono i giornali degli ultimi giorni. 

— La Presse confessa pubblicamente i danno che 
recò a’ suoi interessi il sistema politico che prese a 
difendere nel cessato anno. Il 31 decembre 1848 se 
ne stampavano 63,000 copie; il 31 decembre 1349 
mon se ne stampavano più che 34,500, cosiechè v' ha 
una diminuzione di 28,500 abbonati. 

( Corr. di Lione. ) 


ALTRA DEL 31. 

Oggi, nove ore antimeridiane, una deputazione dei 
soscrittori per la spada d’onore destinata al generale 
Chaogarnier, si è presentata al generale nel locate 
pello Stato maggiore della guardia nazionale. 

Ul sig. di Noailles, vice-presidente del comitato 
di sottoscrizione , ha indirizzato al generale, in assen- 
za del signor Luciano Murat, presidente del comita- 
to suddetto , il seguente discorso. 


Generale, 
Una voce più conosciuta della mia doveva essere 
oggi l’ iuterprete dei sentimenti della Guardia nazio- 
colonnello Murat, i cui uffici 
diplomatici tengon lontano da Parigi, mi ha affidato 
l’omorevole e difficile incarico di rappresentarlo. Non 
vi sorpreada dunque se un altro viene in questo mo- 
mento ad esprimervi i sentimenti della gralitudiae e 
della ammirazione di questo popolo parigioo , che per 
tre volte avete salvato dagli orrori della anarchia e 
dalla guerra civile. 


Jrovò repentinamente gremito di guardi 
di truppe, la cui instentanea apparizione bastò per 
mettere in fuga gl'incorreggibili fautori del disordine 
© dell’ anarchia. 

Si, o generale, voi avete assai belle e gloriose 
Rogine nella vostra storia militare: il vostro cuore 
leve palpitare di gioja ripensando alla ritirata di Co- 
stamtina, alle vittorie d' Qued-Fodda e del cotle di 
Mouzaia ; ed io son certo di non essere da voi con- 
tradetto se affermo che non avete mai provato un più 
nobile e legittimo orgoglio di quello che vi fa risov- 
venire i tre mesi d'aprile, di gennajo e di iugno ; 
she se in Africa coll’ eroico vostro sangue freddo è 


concorrere 
dendo la 

lavoro degl 
Noi fissam 


fatto si che 


offriamo ogg 
Faccia Iddio 
contro gli e 


va nel mio 
difensori, | 
alla ruina 
seguenza fa 
nemici. 

Voi ave 
voi tutti, g 
commercianti 
un comune 
di leggieri | 
sapendo pr 
stenza onore 
la societa. 

Dopo a 
onore che nq 
serbato ad t 
serviste, ho 
manifestazioni 

Questa 
simo della 
osasse ancor 
la Francia fo 
la sincerità d 


tale in oro, 
presentante 


semideo è è 
galato dal pi 


tre grosse 
zionali: un 
Il dis 
kerke ; la sc| 
fattura di Sè 
s$gnori Dupo 


L' Assen 
voli contro 3] 
missione per 
del sig. Rane 

edito di 8 


nerale della 
lonnelli De 
mandante È 
e De Meoney 
dioawza , ri 
plomatico, « 
caricato d’ all 
stria, Prussi 
di Svizz 
altre Potenzd 
quali quello 
il Capitolo di 
carj-geoerali 
vo in abito 


SIE, pe 


col vostro indomato coraggio avete salvata la stra 
armata e vinti i nemici della Fraocia, a Parigi sba- 
ragliaste i nemici della società salvando la causa della 
civilizzazione colla sorprendente vostra energia. 

Ed è infatti tutta la popolazione di Parigi, vale 
a dire tutta la popolazione amica dell’ ordine , che ha 
voluto offrirvi un pubblico attestato della sua rico- 
noscenza. Poveri, ricchi, Operai , megozianti, pro- 
prietari, tutti indistintamente si sono fatti solleciti di 
concorrere a quest’ opera patriotica, giacchè, difen- 
dendo la società, avete in pari tempo assicurato il 
lavoro degli uni, e garantita la ricchezza degli altri. 
Noi fissammo in conseguenza per questa sottoscrizione 
un marimum che, essendo alla portata di tutti, ha 
fatto sì che l'eguaglianza fosse mantenuta tanto nella 
riconoscenza quanto nella buona opera. 

Ricevete dunque, generale, questa spada che vi 
offriamo oggi in nome di tutti i difensori dell’ oi È 
Faccia Iddio che non siate mai costretto di sg la 
contro gli eterni nemici della società. Che se il cielo 
vi riservasse una prova sì dolorosa , noi sappiamo che 
essa non fallirebbe alla nobile e santa missione che 
vi è affidata, ed in tal giorno siate certo, o gene. 
rale, che voi troverete la guardia nazionale al vostro 
fianco pronta a difendere seco voi, e coi bravi fra- 
telli dell’ armata , la civilizzazione e la vera libertà. 

Il generale rispose : 


Signori}, 

» Se nelle grandi circostanze, di cui il vostro 
onorevole interprete fa menzione di me con tanta be- 
nevolenza, ho potuto rendere dei servigi, la memo- 
ria dei quali sarà consecrata da questa spada, egli è 
perchè la fiducia nella santità della vostra causa s'uni- 
va nel mio cuore alla confidenza nell’energia de’suoi 
difensori, e alla ferma volontà di non so 
alla ruina della Francia che sarebbe stata la con- 
seguenza fatale ed immediata del trionfo dei vostri 
nemici, 

Voi avete ragione di non dubitarne, e sino a che 
voi tutti, guardie nazionali, ricchi, poveri, operai, 
commercianti, sarete uniti alla nostra Pelo armata in 
un comune attaccamento all’ ordine, comprenderete 
di leggieri l'avidità di tali uomini perversi che, non 
sapendo procurarsi col lavoro e l’economia un’ esi- 
stenza onorevole , vogliono innalzarsi sulle rovine del- 
la società. 

Dopo avere per ben quattro volte evitato un alto 
onore che non mi pareva dover essere unicamente ri- 
serbato ad vno dei soldati della causa che voi tutti 
serviste, bo dovuto alla fine cedere ad una sì solenne 
manifestazione della pubblica simpatia. 

Questa spada sarà per me un pegno preziosis- 
simo della vostra affettuosa stima, e se l’anarchia 
osasse ancora sollevare il capo, o se le frontiere del- 
la Francia fossero minacciate , il mio attaccamento, 
la sincerità del quale non è messo in dubbio neppare 
dai nostri avversarii , non permetterebbe che questa 
arma rimanesse oziosa nel suo fodero. » 

La lama di questa spada è damascata : essa è la- 
voro di Lepage e porta questa iscrizione: 

» 1 difensori dell'ordine al generale Changarnier.» 

Il fodero di pelle di zigrino, con una cucitura orien- 
tale in oro, termina con un pezzo d’oro massiccio rap- 
presentante un laocoonte isolato. 

L'elsa della spada è formata da un semideo che 
atterra |’ idra dell’ anàrchia. 

Il panneggiamento che ondeggia sulle spalle del 
semideo è ornato di due brillanti l’uno dei quali re- 
galato dal presidente della repubblica, l’ altro dalla 
principessa Matilde ; il mostro ha la testa coperja 
d'un berretto rosso alla cui estremità brilla on ma- 
gnifico rubino: la coda che forma la guardia è tem- 
pestata di smeraldi. AI bottone del pendaglio vi sono 
tre grosse pietre che rappresentano i tre colori na- 
zionali: un rubino, un brillante ed un zaffiro. 

Il disegoo di questa spada è del sig. Nienwer- 
kerke; la scultura è del sig. Klagmano della mani- 
fattura di Sérres; la montatura e la cesellatura dei 
signori Duponchel et Comp. (F. F.) 


L'Assemblea deliberò oggi alla maggioranza di 315 
voti contro 312 che si dovesse rimandare flla Com- 
missione per gli affari della Plata, un ammendamento 
del sig. Rancè tendente a concedere al Governo un 

edito di 8 milioni per una spedizione militare che 
lebbà metter fine alla quistione di Montevideo. 
ALTRA DEL 1 GENNAJSO. 

I ricevimenti officiali del Capo d’ anno prio- 
cipiati ieri al Palazzo dell’ Elisée si sono continuati 
questa maltina. 

Il Presidente della Repubblica in uniforme di Ge- 
nerale della Guardia Nazionale, e circondato dai co- 
lonnelli De Vaudrey, De Breville, e Ney, dal co- 
mandante Fleury, dai capitani Lepic, Toulengeon, 
e De Meaneval suoi ajutanti di campo e uffiziali d’or- 
dinanza, ricevette ieri sera i membri del corpo di- 
plomatico, c segnatamente il Nunzio Pontificio, !' Ia- 
caricato d’ affari di Russia, gli Ambasciatori d’ Au- 
stria, Prussia, Spagna, Belgio e Turchia, i M; 
di Svizzera, Sardegna, Danimarca, Stati-Uniti, 
altre Potenze, come pure varj Consoli Generali, frai 
quali quello della Repubblica di Costa-Rica; quindi 
il Capitolo della Chiesa Metropolitana , Carati e Vi 
carj-generali, aventi alla testa Monsignore Arcivesco- 
vo in abito da Coro. 


Ha similmente ricevuto in quest'oggi i Ministri, 
i Marescialli di Francia, e il Gi ‘ancelliere del- 
l'Ordine della Legion-d' Onore. Qi le Deputazio. 
ni delle Corti, il Procuratore Generale, il primo Pre- 
sidente; e i Membri dei Consiglio Supremo dell'Uni- 
versità , dell’ Instituto, e del Consiglio di Stato. In- 
fine i Prefetti, le Deputazioni dei Tribunali e gli uf- 
fiziali sì della Guardia Nazionale, come dell’ armata 
di terra e di mare. Il numero di questi uffiziali ascen- 
deva a circa 4000. 

— Il signor di Corcelles è tornato a Parigi. 

— Dicesi che Giralamo Bonaparte, governatore 
degli stabilimenti degli Invalidi, sia stato nominato 
Maresciallo di Francia. (F. F.) 


Non vuolsì attribuire al voto di ieri sulla que- 
stione della Plata più importanza e più senso di quel- 
lo che ne deve avere. L'Assemblea doveva a qualun- 
que costo cercare un mezzo di uscire dal ginepraio 
in cui la Commissione l’avea gettata. L'articolo ad- 
dizionale di M. de Rancè le somministrava questo 
mezzo. Ove si voglia rammentare che non si trattava 
che di prendere in considerazione l'articolo, si avrà 
il motivo di una decisione emanata alla. maggiorità 
di una voce e mezza, e che forso la verificazione del- 
lo scrutinio ha già corretto. V'ha nel seno dell’ As- 
semblea 312 rappresentanti, che sin d'ora, si dichia- 
rano fermamente per la politica di pace. Ve ne ha 315 
che domandano sia la quistione di guerra esaminata, 
o in altri termini che si inviti la Commissione a fare 
ciò che essa si era ostinatamente rifiutata a fare sin 
qui, a procurarsi degli schiarimenti, ad illuminarsi 
sull'importanza delle risoluzioni a prendere, e a pro- 
porre finalmente una decisione netta e precisa. 

Ora è chiaro che questa istruzione eompleta del- 
l’affare a cui dovrà attendere la Commissione, potrà 
modificare molte convinzioni, non solo nel seno del- 
l' Assemblea, ma anche tra i commissarii che noi ab 
biamo veduto ieri sì esitanti e sì irresoluti. 

Il nuovo rapporto della Commissione sarà, ne 
siam certi, tanto più pacifico, quanto è stato più 
stoltamente bellicoso il primo rapporto. Nel fondo, la 
Commissione non voleva la guerra, perchè se vi fos- 
se stata decisa, essa l'avrebbe proferita a suo nome. 
Che le si accennino mezzi onorevoli per giungere al- 
la pace ed essa vi si associerà. Noi portiamo dunque 
la ferma fiducia che si verrà agli accordi tra i due 
poteri dello Stato. (F. F.) 

— Uan convoglio di denaro apparteneate al te- 
soro pubblico fu assalito da una banda di ladri ar- 
mati sulla strada tra Brignolles e Tolone. Questi ban- 
diti, che eransi imboscati alla voltata di una strada, 
fecero una prima scarica di sei colpi di fucile sulla 
scorta, e un gendarme cadde morto. Un'altra scarica 
di 4 fucili ferì il secondo gendarme. La cassa il gior 
no dopo fu rinvenuta vuota a cento cinquanta passi 
dal teatro del delitto. Essa conteneva dieciotto mila 
franchi. / (Midi. ) 

ALTRA DEL 2, 

La borsa d'oggi ha deluso molte aspettative. Se- 
condo le disposizioni d'avanti ieri, pareva che vi do- 
vessero essere molti capitali in liquidazione, ma in- 
vece scarseggiavano, di modo che le ricerche più vive 
hanno sostenuto con molta fermezza i corsi del 5 per 
cento e del 3 per cento pel corso di tutta la borsa. 
Il 5 per cento s° è alzato al 92, 75 in liquidazione, 
ed a 92.95 fine del mese, ma si chiude a 92, 65 ia 
liquidazione, e a 92 75 fine del mese in aumento 
di 65 centesimi sopra sabbato. Il 3 per cento crebbe 
di 25 centesimi. Gli altri valori poi per la maggior 
parte chiudono il loro corso con un leggero aumento 
sui corsi precedenti. L' emendamento relativo alle cose 
della Plata, adottato dall’ Assemblea legislativa, ha con- 
tribuitò egualmente alla sosteautezza dei corsi. In 
quanto alla strada di ferro da Parigi ad Avignone 
non si è sentito nulla intorno alla decisione che deve 
esser presa dalla Commissione ; si spera jo generale 
un buon risultato. Le notizie dell’ estero giunte og- 
gi a Parigi non hanno alcun interesse. 

— La Camera del consiglio del tribunale della 
Senna diede ieri la sua ordinanza nell’ affare della via 
Rumfort (complotto legittimista. ) Ne risulta che di» 
ciasette individui sono mantenuti in istato di preveo- 
zione e rimandati innanzi la Camera delle messe in 
accusa, a cagione del doppio delitto di società secre- 
ta e di riunione non pubblica, occupandosi d’ oggetti 
politigi senza autorizzazione dell’ autorità mygicipale. 

‘arecchi dei suddetti individui sono inoltre pre- 
venuti del delitto di detenzione d'armi da guerra. 

In tal guisa quest’ affare perdè il suo carattere di 
congiura e di complotto. ° (Patrie.) 

— La notizia sparsa da alcuni gioraali, che l’As- 


semblea Legisl dovesse subire una nuova proro- 
g2, viene smentita dai fogli ministeriali di questo 
giorno, 


— Si assicura che il Presidente della Repubbli- 
ca stà elaborandò da se stesso un progetto di Legge 
relativo all’ organizzazione di un completo sistema d'ia- 
rofessionale. i 
icura che il Generale Pacheco y Obes 
Inviato straordinario e plenipotenziario della Repub- 
blica dell’Uraguay presso la Repubblica Francese, 
debba indirizzare un memorandum al Presidente del- 
l Assemblea Nazionale per esprimere al potere legis: 
lativo la si ne del suo paese, e domandare a 
pome del Gorerao Modtevideazio, |’ autorizzazione ‘di 


| 


|. sto paese non ha as: 


formare una legione spedizionaria, composta di arro- 
lati volon presi nella guardia mabile e trai con- 
gedati militari. 

Il memorandum esporrebbe i modi coi quali prov- 
vedere alle spese della spedizione, che deve salvare 
l’anore nazionale, ed i grandi interessi politici e com- 
merciali impegnati nella questione della Plata. Egli è 
impossibile che l'Assemblea non prenda fn seria con- 
siderazione la proposta dell’onorerale generale plomi- 
potenziario, che fornisce un mezzo onorevole per giun- 
gere ad una pronta ed efficace soluzione. 

Si da egualmente per certo che Garibaldi ha ac- 
cettato le offerte fattegli dal General Pacheco y Obes, 
per riprender servizio a Montevideo. ( Patrie.) 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
y Tornata del 2. 

L'ordine del giorno chiama la discugsiane di un 

progetto di legge tendente a modificare |’ articolo 472 


del codice d' istruzione criminale che parla delle for- 


malità da osservarsi nell’ esecuzione delle sentenze ip 
contumacia. 

L’ Assemblea passa quindi a discutere un proget- 
to di legge relativo alla nomina ed alla destituzione 
dei maestri comunali 

Il Presidente. lo debbo in primo luogo mettere ai 
voti la proposizione dell'urgenza in proposito. a 

Vesin combatte l'urgenza, perchè il progetto ge- 
nerale sull'istruzione primaria dovrà essere quanto pri- 
ma presentato. 

La discussione sulla nomina e destituzione degli 
istruttori comunali sarebbe una deviazione dall'ordi- 
ne della regolare discussione. 

Non conviene votare un articolo senza conosce- 
re la legge principale. 

Berryer va alla tribuna. 

Egli principiava il suo discorso alla partenza del 
corriere. (F.F.) 


TOLONE 31 Decembre. 

Annuoziamo con dispiacere che le conferenze qui 
incominciate sotto bellissimi auspizi dal Padre Lay 
della Compagnia di Gesù, sonosi dovute necess 
mente sospendere. Il Governo, incoraggiato dai feli- 
cissjmi successi ottenuti dai Gesuiti nella Darsena dj 
Tolone, ha incaricato il sopraddetto Padre ad aprire 
una nuova missione in Brest non solo fra i detenuti 
della galera, ma eziaodio fra i marinari del porto, Ia 
conseguenza di ciò il P. Paillon, che predicava |’ Ay- 
vento nella parrocchia di S. Pietro, ha dovato pur 
esso interrompere li suoi sacri discorsi per condursi 
A questa nuoya missione, pvg si dispiegherà minor 
zelo di quello addimostrato già in Avignone. 

( Gass. di Lion.) 


BELGIO 
ANVERSA 29 Decembre. 

La marea di questa mattina ha inondato di bel 
nuovo parte della città. Le acque non decrescono an- 
cora, e le ondate continuano tuttora a gettare nella 
città le acque, essendo spinte da un forte vento d’ est. 
La neve in abbondanza cade da 48 ore. Il tempo è 
orribile. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Decembre. 

L'alta marea, dice il Morning-Agvertiser , aunun- 
ziata pel gioroo 29, gettava yn terror panico sulle 
sponde del Tamigi e pei porti della Manica. Un vero 
terror pavico, soggiuoge il Sun, regoa-da qualche 
tempo sulle rive del Tamigi, perchè i nostri astrono- 
mj ci predissero una marea straordinaria. Tale è la 
aura che gli abitanti di Lambeth, Milbank ed altri 
distretti, si occupano, da parecchi giorni, a prender 
cautele per resistere ad una inondazione. 

Il giorno 29, le grandi maree, spinte da uo ga- 
gliardo vento dj Nord-ovest, invasero le città di Yar 
mouth e di Lowestofî, non che tutte le vicinanze gel 
raggio di parecchie miglia, Tutte le case, scrivono da 
Yarmouth, banno nelle loro parti inferiori dei 5 aj 6 
piedi d’ acqna. La rada è piena di bastimenti d’ ogni 
nazione rattenuti dai venti contrarii; il porto è ingom- 
bro anch’ esso di legni, L'acqua si riversa sugli ar- 
gini, Il sud della città, dalla parte di Suflolk, come 
pure la parrocchia di Golerstog , sono sommersi. Non 
si può andar per le strade che in battello; sicchè tut- 
ti gli affari song interrotti. All’ imboccatyra del por- 
fo, wi sono 12 piedi d'acqua oltre il consueto, Gli 
abitanti del lido e i marinai sono iofaticabili nelle lo- 
ro opere di ricuperamento. Si teme, che pel ritirarsi 
delle acque, non si abbiano a scoprire molti annega- 
ti; quanto alle perdite fondiarie sono incalecolabili. 

4 convogli della sirada ferrata non procedettero 
oltre Reedham ( 9 miglia da Yarmout ) e dovettero 
tornare a Norwich, poichè non vedeansi innanzi se 
non un vasto mare, che copriva interamente le rotaie. 

Ciò avvenne egualmente da Reedham a Lowestoff. 
ra che il ponte di Mutford è stato travolto 
corsia delle acque, ciò che toglie ogoi comuni- 
cazione con Lowestoff. o 

Quattro ore Le acque ingrossano sempre; si sono 
già tratti dalle acque alcuni cadaveri. G 

Undici bastimenti sono stati gettati a picco, e si 
teme fortemente che siano perduti. Da molti anni que- 
to a scene così terribili di de- 

( Mediter. ) 


colazione. 
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OLANDA 
ROTTERDAM 28 Decembre. 

Oggi alle 3 e mezzo due terzi della nostra Città 
sono inondati. Le acque sono cresciute moltissimo. Co- 
loro che non avevano avuto la prudenza di togliere 
dalle botteghe e magazzini le mercanzie dovranno de- 
plorare gravissime perdite. ( Monitaur. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Decembre. 


Si pretende che la Commissione Centrale federale 
esigerà l'allontanamento dalla Svizzera dei rifugiati 
Tedeschi. Si aggiunge essere state trasmesse al gover- 
no prussiano proposte all’ effetto di potere appoggiare 
eventualmente quella dimanda. (Gazz. di Spener.) 

— Il Lloyd conferma che il Re di Prussia abbia 
protestato contro la Costituzione di Mecklemburgo. LA 
protesta è estesa in tutte le forme, e contrassegnata 
dal ministro de Schleinitz. 

— Il Re di Annover fu nominato a generale di 
cavalleria dell’ I. R. esercito Austriaco. 


POSEN 22 Decembre. 


Desta generale sorpresa, vedere premurosamente 
montare i cannoni sui bastioni delle fortezze e distri. 
buire palle e muuizioni, senza poterne sapere il mo- 
tivo. Ai soldati si fa credere, ché qualche pericolo 
minacci per parte della Russia. Quanto a noi, cre- 
diamo piuttosto, ciò derivare da qualche avviso di 
congiure o rivoluzioni. ( Lloyd.) 

BAVIERA 
MONACO 28 Decembre. 

Dopochè fu istituita la Giunta centrale, gli oc- 
chi dl tutti sono rivolti sopra Francoforte, e si at- 
tende con ansietà ciò che il prossimo avvenire sarà 
per recarci. 

Sembra verificarsi che il Governo di Wirtemberg 
abbia fatta la domanda, se, in caso di bisogno, po- 
tesse far calcolo, sopra un aiuto da parte della Ba- 
viera; alla qual domanda, godendo la Baviera pro- 
fonda pace, fa di buon grado affermativamente rispo- 
sto. In conseguenza dell’ amnistia, sono ritornati or- 
mai parecchi fuorusciti. Il reclutamento seguirà un 
mese prima dell'usato, e la gente dovrà essere divisa 
tra i reggimenti. Sembra quindi che ancor qui si cer- 
cherà di essere pronti ad ugni evento. (10.7) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIEN 30 Decembre. 


L' estensore della Gazzetta di Agram, la quale 
da molto tempo gode dell’onore di annoverare fra i 


AVVISI 


suoi lettori anche S. M. l'Imperatore , ebbe una let- 
tera, in data 11 decembre da S. E. il conte Grun- 
ne, aiutante generale di S. M., nella quale leggesi 
il seguente pas: > 

» Posso darle l'assicurazione che il nostro gra 
ziosissimo Monarca, il quale tributa giusto riconos 
mento ad ogoi merito, non trascura di rivolgere an- 
co la più benigna attenzione ai lodevoli sforzi della 
stamga nello spargere riconciliazione, lumi e costu- 
matezza fra il popolo. Ciò le serva di eccitamento e 
norma per proseguire nella intrapresa via, ec. » 

ALTRA DEL 34. 

Col principio del 1850 devono cessare, a tenore 
di un'ordinanza del Ministero di guerra, le compe. 
tenze di guerra in generale, o seguirne un ribasso 
in alcuni casi par La norma delle sussistenze in 
tempo di pace per l' Ungheria e la Gallizia viene abo- 
lita da per tutto ov'era introdotta sistematicameute , 
e vi si sostituisce la norma ordinaria dei paesi tede- 
schi della Corona. Le piene competenze di guerra, i 
mezzi viveri e le relative addizionali , che ritiravano 
finora le truppe in Ungheria, in Transilvania e nel 
Banato, vengono a diminuirsi. Queste truppe, come 
altresì quelle che formano i corpi d’ osservazione in 
Boemia e Vorarlberg, riceveranno pel vitto un capo- 
soldo giornaliero di 5 car., fintantoché siano desti 
nate alla mobilizzazione; diversamente, solo 2 car. 
Alle guarnigioni delle piazze in istato d'assedio si 
mantiene aucora l'attuale aumento giornaliero di 3 
car., insieme colle altre competenze. Agli ufficiali si 
corrisponderanno aumenti corrispondeati al loro soldo. 

La Gallizia fu recentemente teatro d'una delle 
più tremende disgrazie, prodotte dalla furia degli ele- 
menti. Il 19 decembre, a mezzogiorno, si spezzò la 

di ghiaccio della Vistola, dalla foce del fiu- 

me Visloka fino al villaggio Kolo, ove i massi co- 
mineiarono ad arrestarsi; e in breve tempo alzarono 
per modo il letto della Vistola da Kolo a Przewuz, 
per un'estensione di 2000 klafter, che le acque in- 
nondarono i luoghi Baranow, Kolo, Dmitrow, Maly 
e Przewuz, causandovi immensi danni. Sgraziatamen- 
te, soppraggiunse il gelo , e, fino alla partenza della 
notizia , rimaneva per esso impedito lo scarico del de- 
solatore elemento. ( Corr. austr. tit. ) 

— Leggesi nell’appendice della Reichezeitung : 
» Il piccolo gruppo di democratici fa bensi ancora 
un gran gridare, ma nessuno più lo teme. Essi sono 
anzi divenuti l’oggetto delle arguzie e dei motti, non 
solo sui teatri, ma perfino nelle sacre aule della 
scieuza. Un giovine dottore si era scelto ieri a trat: 
tare in questa Università una tesi, che per la sua 
singolarità attrasse un numerosissimo pubblico, tan- 
to che la sala non poteva contenerlo. Era il nuovo 
dottore un figlio del deputato Grodek, e la sua dis- 
sertazione aveva per oggetto de morbo democratico, 
nova insaniae forma (sul morbo democratico, nuova 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVCTISI NEL MESE DI DECEMBRR 1849 


etre particolari, Lampadari 


forma di pazzia). Tutti attendevano con la massima 
ansietà la comparsa del giovane medico, ma ebbero 
a trovarsi molto delusi, poiché ei venne ad annun- 
ziare che per certe ragioni era uopo differire la dis- 
sertazione. 


UNGHERIA 
PESTH 26 Decembre. 


Il giudizio militare eccezionale della fortezza di 
Arad condannò, il 12 corrente decembre, dicci uffi- 
ziali, — cioè: Roberto Schulz, tenente in quiescen- 

Luigi de Bezeredy , primo tenente; Carlo de Mo- 
ritz, primo tenente; Antonio Nesmer, tenente; Lui- 
gi Sebo, capitano di cavalleria; Francesco Vajda, 
capitano di cavalleria; Giovanni Prevendar, primo te- 
nente; Paolo Bruoner; primo tenente; Alessandro 
Fornssek, primo tenente; Ignazio Brunner, tenente, 
— per aver militato contro le Il. RR. truppe, al- 
cuni alla morte, altri al carcere in fortezza, con 
ferri per più o meno tempo, e alla perdita dei 
loro gradi e beni. Inoltre Ladislao Perczel, tenente, 
ed Antonio Litzmann , capitano cavalleria, il pri- 
mo a 5 anni, il secondo a 3 di fortezza senza ferri, 
con perdita de’ loro gradi. La pena di morte fu dal 
generale Haynau commutata in 16 anni di fortezza 
in ferri. (G. di V.) 

rr 
ì ARRIVI 


pat GionNo Y AL Giorno 40 oanNAs6. 


Baldini Gio. Battista, Possidente, da Napoli 

Bailla Giovanni d' Ioghilterra, Nobile, da Livorno. 
Biddulph T. d' Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Balgonie, d' Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Bragbini Gio. Battista , di Brescia, Artista, da Livorno. 
Brolasky, di America, Nobile, da Marsiglia. 

Crawfurd, Reginaldo d' Inghilterra. Nobile, de Livorno 
Caselli Gio. Battista, di Bologna. Possidente, da Firenze 
Estevan Alessandro, di Spagna, Uflziale, da Velletri 
Ferieri, di Roma, Arcivescovo. da Napoli. 

Gonzales Eusebio, di Spagna, Uffiziale, da Velletri. 
Gutiezzez Estrada, del Messi incipe. da Marsiglia 
Marchiano Michele, di Sacerdote. da Civitavecchia 
Oddi Francesco, di Roma, Spedizioniere, da Napoli 
Paris Stanislao, di Spagoa, Uffziale, da Velletri. 

Ridolfì Cosimo. di Firenze, Marchese, da Firenze 

Sforza I'ietro, di Bologna. Possidente, da Firenze, 


DAL GIORNO Y AL GIORNO 10 GENvAsO 


Barboni l'iviro, di Pistoja, 
Boyer. di Fram {Ut n 

Stefano, Nobile. per Firenze. 
Draper G.. di America, Possidente, per Napoli 
Doweschov G., di Russia, per Napoli. 
Hart, di America, Scultore, per ) 
Herwitz, di America. Medico, per > 
Kellogg. di America. l’ossidente, per Napoli 
Lauri Venanzio, di Matelica. Sarto, per Napoli. 
Pianciani Vincenzo, di Spoleto, Conte, per Napoli 
Pizzorno Giacomo. Conte, Colonnello di Marina, per Napoli 
Scribner G., di America, Abate, per Napoli 
Susanna Rocco, d' Inghilterra, roprietario, per l'Estero. 


riamente non ostante appello con dichiarazione che 
se il citàto nel termine suddetto non avrà elette 
fi domicilio e costituito il Procuratore, si proce- 


Lumi , Porcellane, | derà alla emanazione della Sentenza ed atti suc- 


S.P. Q. R. 
AVVISO DI SESTA 

Nel giorno 9 andante si è proceduto 
all'esperimento di Vigesima per l' Ap- 
palto cointeressato della Dogana de’pesi 
© misure di Roma e dell'Agro Romano, 
e della privativa fabbricazione delle 
sure di vetro e di mezzo cristallo, sulla 
offerta, riconosciuta migliore, del 
gnor Tranquillino Zeppi, il quale esibì 
l’ annua corrisposta di sc. 65r1, oltre il 
venti per cento sugli utili netti dell’ap- 
palto. 

L’ asta essendo rimasta deserta, e vo- 
lendoti ora procedere all’esperimento 
della Sesta, si fa noto che esso avrà 
luogo a forma di legge, col metodo di 
accensione di candela , e sulle basi del 
relativo capitolato, nel giorno di Mar- 
tedì 15 corrente; alle ore 10 del mati 
no, nel Palazzo de’signori Conservatori. 

Dal Campidoglio, li ro Gennajo 1850. 

Giuserpe Rossi Segretario. 
S.P. Q Ri 
AVVISO DI VENDITA 

Determinatosi il Comune di Roma di 
alienare alcuni Cavalli, si fa noto che 
ne seguirà la vendita per incanto, os- 
servate le consuete formalità dell’ asta, 
nel giorno di Lunedì 14 corrente, alle 
ore 9 e mezza del mattino , nella Piaz- 
za della Pilotta. 

Dal Campidoglio, li 11 Gennajo 1850. 

Giuseppe Rossi Segretario. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DELLE ASSICURAZIONI 

Col giorno di Lunedì prossimo 44 del corren- 
te mese resta aperto il pagamento tanto de' frutti 

vo al secondo semestre del prossimo passato 
anno 1849 , quanto del dividendo riferibile alla 
gestione dell'anno 1848. 

Potranno i sigg. Azionisti recsrsi alla Com- 
potisteria della Società posta preso gli offcj del- 
la Direzione in Via del Gesù n. 62, por ritirare 
i rispettivi mandatelli secondo le solite norme. 

Li 10 Gennajo 1850. 


Nuovi depositanti. . . num. 55 
Depositi. . . . . . num 412 

Somme depositate. . . . sc. 44,066 03 5 
Somme restituite. . . . sc. 13,193 395 


permio dal primo Luglio a 
tubre 41849 aprì 296 libretti nuovi, ri- 
cevè 3,378 depositi componenti la somma di scu 
di 69,232 58 5, estinse 494 libretti, restituì la 
somma di sc. 79,987 76 5. liquidò i frutti a favo- 
ro dei depositanti in se 27.874 54 5 e di questi 
ne pagò effettivamente il 31 Dicembre giorno del- 
la scadenza sc. 2,975 21 
La riunione di tali risultati con quelli del pri- 
mo semestre , presenta per l'intiero anno 1849 
il seguente movimento : libretti aperti 513, 
depositi ricerui 
positi scudi 4 
di 219,696 97 
liqui 


Prima diffidazione. 
Giovanni Camarta, Intestatario del libretto 
875, serie 4 ha diffidato la Cassa di Rispar- 
io di non rimborsare il contenuto del suddetto 
libretto ad altri, dithiarando di averlo esso smar- 
rito : ond' è che la Cassa, a forma de’ suoi Re- 
golamenti , avverte l' attuale qualunque possessore 
del medesimo libretto , che noa presentandosi nel 
termine di mesi sei dal giorno presente, lo riter- 
rà per annullato , ed allro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario. 
METODO ROBERTSON 

Inglese insegnato in sessanta lezioni. 
. Si avverle che col giorno 45 corrente mese 
si aprranao due Corsi complei di ligua inglue; 
uno alla mattina alle ore 1. i 
gno sila mattina ale ore 12, e l'altro serale al: 
smo li Macalro dovendo partire da Roma nel pros. 
simo Aprile, saranno questi gli ultimi due Gondi 
completi di lingua inglese 

Diriggersi o dal maestro Via 5 
0 alla libreria Merlo sul Cori Coe Cr°e8 n.153 


DITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto. 
Martedì 45 corrente. mese, nel 
n ‘asa posta in Via Laurina n, 44 
corrispondente nella Vi 
coriupondent ia del Corso ; alle ore 10 
Il proprietario della dett 
tall altro ivi esistente , volPndoni distro dal del 
to mobilio ha perciò destinato di alienare il mex 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ 


} 


Vasi, Romi ed altro. quali oggetti tutti verranno 
rilasciati al maggior offerente ed a pronti contan- 
ti. con l'osservanza de’ consueti regolamenti. ed 
ivi si dispenseranno i consueti cataloghi fino. dal 
di 43 di detto mese, dalle ore 10 antimeridiane 
in poi per comodo degli Acquirenti 

Si avverte inoltre essere affittabile il detto pia- 
no consistente in n. 6 camere e cucina, e ( vo- 
leadosi si darà altra camera nel pianterreno ) con 
comodo di acqua, vasche , loggia e fenestre sul 
Corso. Si rinverrà egualmente in detta casa una 
collezione di Quadri di primi Artisti francesi ed 
al.ro, oltre a var) altri oggetti di mobilia, che ne 
verrà trattata la vendita privatamente, 

Roma 42 Gennajo 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Luigi Belardelli ; Trattore 
in Piazzo di Monte Citorio n. 114, rapp. dal sot- 
tosccilto Pro: — Si citi per la seconda volta, a 
forma del $. 483. in seguito del decreto di cont 
macia del giorno 14 Gennajo corrente il sig. Achil- 
le Majeroni a comparire innanzi il Tribunale di 
Commercio nella prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare, mediante arresto perso- 
nale, e con Sentenza eseguibile non oslante ap- 
pello s al pagamento di sc 35 a forma del litolo 
commerciale , ed alle spese. 

Antonio Arigoni Proc. 
Tribunale di Com di Roma. 

Ad istanza del Consiglio di Amministrazione 
della Società in Accomandita sotto la Ditta Gi- 
gliasi-Watson e Comp., e per esso del sig. Vin- 
cenzo Gigliesi Gerente , rapp. dal Proc. sig. Ma- 
riano Baldassarini. Si cita il sig. Cav. D. Dome- 
nico Doria, dom. a Genova, a comparire entro il 
termino di giorni 605 ed attesochè dopo. molte 
convocazioni dell'Assemblea generale dei Socj non 
Si è mai poluto riunire il numero legale per pro- 
cedere validamente alla discussione degli interessi 
sociali sentir decretare esser luogo alla convoca- 


3 @ perciò venga emanata 
ogui più analoga Sentenza da eseguimi: provriso- 


cessivi , a forma del disposto nella Sezione XVII 
del vig. Reg. Giud M. Baldassarini. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche DE 

VUOTO: i 

Bufale. Si 

Castrati . 

Majali. .... SEITE * 1723 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 10 x venERDI di GENNAIO 

Buoi e Vacche, . ves + N 456 

Vitelle camparecc 

Castrati. 


DIA DEI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DRSUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Ruoi di stalla e di erba ogni 40 lib. daj. si 
Ip Ca] 

sa 

ET 

Dal Campo Boario li 11 Gennajo 1850, 


BORSA DI ROMA 
DEL DI di GeNNAsO 18 
— 
Napoli 
Livorno 
Firenze . 
Venezia . 
Milano 
Genova 
Parigi, 


ne a 99 so 

AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 

col dividendo ed interessi dal primo 

1850 
Di garonzia di 
Eflettivo di À 
FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
del primo semestre 4850 


$S. XII. APOSTOLI. 


A Roma 
Alle Provi] 
All'Estero 


13 Genaajo. 
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Num. 11.— 48 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, : siii} 


H Giornale di Roma uscirà Ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ; |. 250 
Alle Province ( franco). . .. 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Lunedì 1" Gennajo. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione det Giornale di Roma, iu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


cn 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 


Termometro R: 
ester. al Nord 


= 
Stato del cielo 


Igrometro 


a capello | irezione del vento 


a —-- = 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL'OSMIUVAZIONE 


lio. 40,0 + 19 7a NE, dd "li 44 Genna) lle or in 
12 Geunajo » 100 + 750 ni Calmo, 9 poser, del sa ara ore 2 por 
SITR] Go tt ‘Cini sasa, + 7. “n 
Lia, 9,0 + 27 co ne FA r, del 12 Gennzjo, fi 
13 Geoaejo. » 36 + dt 10 F.N-P. d + 45 Temper 
3 de »_ 95 + 24 4 NINE. dd. = 


ROMA 14 Gennajo. 
_T eoe—_ 
ATTI DEL CONCISTORO SEGRETO 
TENUTO IN NAPOLI NEI. SUBURBANO DI PORTICI 
DALLA SANTITA’ DI N. S. PAPA PIO IX 


FELICEMENTE REGNANTE 


il giorno 7 Gennajo 1850. 


La Sanrira' di N. S. PAPA PIO IX ha te- 
nuto questa mattina nel Real Palazzo di Portici 
il Concistoro Segreto, nel quale ha proposto le 
seguenti Chiese. 


Chiesa Arcivescovile di Damiata nelle parti de- | 


gl Infedeli per Monsig. Diego Planeta , traslato 
dalla Chiesa Arcivescovile di Brindisi. 

Chiesa Vescovile di Barcellona per Monsig. 
Giuseppe Domenico Costa, traslato dalla Chie- 
sa Vescovile di Lerida. 

Chiesa Vescovile di Gaudix per Monsig. An- 
tonio Lao, traslato dalla Chiesa Vescovile di 
Teruel. 

Chiesa Vescovile di Montalcino pel R. D.Paolo 


Bertolozzi, Canonico della Chiesa Metropolita- | 


na di Lucca, ed Esaminatore del Clero in quel- 
la Città. 

Chiesa Vescovile di Carpi pel R. D. Gaetano 
Cattani, Dottore in Sacra Teologia, Canonico, 


Esaminatore Pro-sinodale, e già Vicario Capi. | 


tolare in detta Città. 

Chiesa Vescovile di Giavarino pel R. D. An- 
tonio Karner, Canonico in quella Cattedrale, e 
Dottore in S. Teologia. 


Chiesa Vescovile di Vesprim pel R. D. Giovan- 


ni Ranolder, Canonico nella Cattedrale delle 
Cinque Chiese, e Dottore in S. Teologia. 

Chiesa Vescovile di Moulins pel R. D. Pietro- 
Simone Ludovico-Maria De Dreux Brézé, Sacer- 
dote di Angers, Canogico onorario nella Me- 
tropolitana di Parigi, e Vicario Generale di 
quell’ Arcivescovo. 

Chiesa Vescovile di Astorga pel R. D. Giovan- 


ni Nepomuceno Cascallana, Canonico Peniten- | 


ziere nella Cattedrale di Cordova , Dottore in 
S. Teologia e in Diritto Canonico. 


nenza Reverendissima il sig. Cardinale Bofondi. | 


Chiesa Vescovile di Salamanca pel R. D. Sal. | 


vatore Sanz Sacerdote di Siguenza, Canonico 


ed Abate di Medinaceli. 
PARTE OFFICIALE 


La Commissione Governativa di Stato , in coe- 
renza a quanto: faceva sperare, compatibilmente 


però alle circostanze del Pubblico Erario , nelle | 


sue Notificazioni del 3 Agosto e 24 Settembre del 
passato anno 1849 , essendo stata corrisposta dal- 
lo zelo del sig. Pro-Ministro delle Finanze e dal- 
l’impegno del sig. Cav. Mizîò ;' Direttore delle 


Zecche Pontificie, secondato pienamente dal sig. Ì 


Medici ,- Direttore di quella di Bologna ,. ha potuto 


; ; Bar Su 
porre in corso nel breve lasso di cinque mesi il 
quantitativo della moneta di rame, che si rileva 

dall’ annesso prospetto. 


ZECCA DI ROMA 
Dai 4 Agosto alli 31 Decembre 1849. 


Rane 
Monete da baj. 5 pezzi N.* 
Dette da ba). 2 » » 
Dette da baj. 1 » 0» 
Dette da baj. 1/, » » 


837500 sc. 41890 
935150 se. 18703 
954000 sc. 9540 
1579400 se. 7897 
N.° 4306350 sc. 78030 
e r— 2 


ZECCA DI BOLOGNA 
Dai 26 Maggio alli BI Decembre 1849. 


Monete da baj. 37480 se. 12874 


Dette da haj. 513600 sc. 10282 
Dette da haj. 61000 se. 610 
Dette da ba). 


RIASSUNTO GENERALE 
della monetazione in rame eseguite nelle due Zecche 
di Roma e Bologna. 


N 4306350 sc. 
928280) se. 


78030 
21247 


In Roma. . .. 
In Bologna... ./0» è» 


N° 5234630 se. 102277 
_—_——_—=—_—- | 
_osoer—_—__& 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera dei 12 ritornò in Roma Suà En 


Tr dn il 

NOTIZIE DELLE PROVINCE | 

RECANATI 8 Gennajo. 

La Commissione Municipale di Recanati, mossa 
dal convincimento del proprio animo, servendo al ben 
noto desiderio della popolazione che ha l'onore di 
rappresentare , inoltrò già da tempo all’augusto trono 
del Sommo Posrerice, del Sovrano Suo, umile in- 
dirizzo di devozione, di fedele sudditanza, come al- 
tre Comuni; certificando essersi: conservato in essa 
Città il possibile buon ordine, sortita grazie a Dio 
dalla generale tempesta, incolume senza dover lacri- 
mar lutti e rovine. Il Skwro Patine con singolare be- 
nignità e clemenza accolse tale sincero atto di osse- 
quio ed omaggio, e si degnò rispondere con l'onore- 
vole Breve che viene ora reso notorio a tutti, onde 
dimostrarne vicppiù la dovutare sentita riconoscenza. 

è PIUS PP. IX. 

Dilecti Filii,, Salutem et Apostolicam Benedictio- 
nem. 

Deyotionis, fidei, et pietatis studium, quo Re- 
cinetensis ista Civitas erga civilem Sedis Apostolicae 
Principatum coeteris jugiler anteire visa est, aliquam- | 
diu per id tempus obmutuit, quo leni, ac paterno 
regimini Nostto miserum anarchiae statum improbi 
homines suffecerunt. Hinc quum armoram’ praesidio 
Nostri ipsius Pontificatus.auctoritas fuit restituta, et 


Vos a metu ac formidine liberati nibil magis habui- 


joribus fidem, ‘et obedientiam Vestrò et universae 
istius Civitatis nomino Nobis ipsis 0 (émporali re- 


stis antiguius, Dilecli Filii, quam ut acceptam a Ma- 


gimini Nostro proliteremini. Quo egregio studio, ac 
filiali erga Nos Recinetensium animo co magis dele- 
ctali sumus, quo majori, propensiorique voluntate Ci- 
vitatem prosequimur, quam Romani Pontifices Deces- 
sores Nostri fidissimam, et religionis laude praestan- 
tem jugiter experti sunt. Virginis Dei Matris Sanctis- 
simac patrocinio sulfulti contendite, Dilecti Filii, ac- 
cepta haec a Majoribus decora intacta et intemerata 
custodire, ut communis patriae gloriam augere, et 
vicinis incitamento esse possitis, quo iisdem ipsi fe- 
rantur rectis studiis, legitimac Nostrae pareant au- 
ctoritati, et christianarum omnium virtutum exoercitio 
semper cnitcant. Atque in hujus optatissimi eventus 
auspicium, et paternae Nostrac erga Vos caritatis pi- 
gnus Apostolicam Benedictionem Vobis ipsis, Dilecti 
Filii, et Concivibus Vestris universis, intimo cordis 
affectu amanter impertimur. 

Datum Neapoli in Suburbano Portici die 25 Octo- 
bris anni 1849, Pontilicatus Nostri anno quarto. 

PIUS PP. IN. 


sf Dilectis Filiis 
Pracfectis Rei Municipali Civitatis Nostrac 
Kecinetensis. 


Recinetum 


(Traduzione ) 


PIO PAPA IN. 

A Voi, amati Figli, Salute e Benedizione Apo- 
stolica. 

Quello studio di devoziono, di fede, 0 di 
pietà verso il civile Principato della Sede Apostoli- 
ca, onde codesta Citta di Recanati si vide sempre 
andare innanzi alle altre, resto per un tratto non 
palesato, fintantochè al dolce © paterno Nostro Re- 
gime malvagi uomini surrogarono un miserabile stato 
di anarchia. Quindi appena con l'ajuto delle Armi fu 
redintegrata l'autorità delto stesso Nostro Principato, 
@ Voi liberati dal timore e dall’ ansia, niente aveste 
più a cuore, o diletti Figli, che il professare in nome 
vostro, e di cotesta intera Città, a Noi stessi ed al 
temporale Nostro Governo, quella fedeltà cd obbe- 
dienza che dai Maggiori aveste io. E di tale 
egregio impegno, e dell’ animo filiale dei Recanatesi 
verso di Noi lanto m mente ci siamo compia- 
ciuti, quanto più grande e più propenso è il buon 
volere che abbiamo per quella à, cui i Romani 
Pontefici Nostri antecessori sperimentarono sempre fe- 
delissima e prestante per lode di Religione. Soste- 
nuti dal patri o della Santissima Vergine Madre 
di Dio, sforzatevi, o amati Figli, a custodire interi 
ed incontaminati questi pregi redati dai Maggiori, per 
potere accrescere sla gloria della patria comune, ed 
essere di stimolo ai vicini, perché essi del pari siano 
animati dal medesimo zelo, obbediscano alla legittima 
Nostra autorità, è sempre risplendano per lo eserci- 
zio di tutte cristiane virtudi. Ed in auspicio di questo 
desideratissimo avvenimento, ed in pegno della pa- 
terna carita Nostra verso di Voi, amorevolmente; e 
con intimo affetto di cuore, compartiamo a Voi stessi, 
amati -Figli, ed a tutti i Vostri Concittadini la Apo- 
stolica Benedizione. 

Dato di Napoli dal Suburbano di Portici li 25 Ot- 
tobre 1849, quarto del Nostro Pontificato. 

PIO PAPA IX. 


Agli amati Figli 
Preposti alla Cosa Munic. della Nostra Città 
di Recanati. 
Recanati. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Gennajo” 


I recentt beneficj del munificentissimo vostro Mo- 
nurea verso la Sicilia non potevano nòn eccitare nelle 


— 12 — 


popolazioni di que' reali dominj, che tutto ne valu- 
tano il sommo pregio, i sentimenti della più viva, 
della più profonda riconoscenza. Esse provano il biso- 
gno di appal i; ed ecco, quella di Palermo a tale 
bisogno ha dato già sfogo. à Da 

Quel Decurionato, interpetre di questi pubblici 
sensi, affidava il glorioso incarico di recarli a piè del 
Real Trono ad una Deputazione, composta del Pre- 
tore della città, Presidente della stessa, sig. D. An- 
tonio Manganelli Principe di Manganelli , e di cinque 
Decurioni, signori D. Gioacchino Filingeri de’ Conti 
di S. Marco, D. Antomio Federico de Stefano Barone 
di S. Lorenzo, D. Gaetano Parisi, D. Giuseppe Mar- 
sala e°D. Gioacchino Longo, 

Questa Deputazione chbesi l'alto onore diessere 
ammolsa nel dì 19 del p. p. decembre a speciale udien- 
za Xella Reggia di Caserta dalla Maestà del Rò, e di 
péssentarle un Indirizzo esprimente la fedel sudditanza 
ela illimitata gratitudine della città di Palermo ; in- 
dirizzo che con vero compiacimento qui appresso ri- 
portiamo, e che, ben più che nol potrebber lo no- 
stre parole, fa la schietta dipintura detta commozione 
colà prodotta dalla incomparabile generosità di animo 
di Ferdinando Il. 

Ed egli, che più de’ beneficati stessi suol godere 
de’ fatti beneficj, accolse quelle manifestazioni affet- 
tuose e divote con sentito gradimento. Volle di più la 
M. S. che S. E. il Ministro Segretario di Stato per 
gli affari di Sicilia , di questa sua Real soddisfazione 
lasciasse luminoso documeuto alla Deputazione di Pa- 
lermo; documento che pur qui appresso noi ripor- 
tiamon 

Sacra ReaL MAESTA” 
Signore ; 

Il Decurionato della città di Palermo , interpetre 
ed organo de’ voti di quegli abitanti, ha spedito noi 
Pretore-Presidente e membri di esso, ai piedi del real 
trono , e ci ha vommesso di umiliare alla Maestà Vo- 

ome eseguiamo , gli omaggi della fedeltà, sud- 

s © devozione della città medesima, e per rin- 
graziarla de’ beneficentissimi reali decreti, co’ quali 
graziosamente ha conceduto alla Sicilia una ammini- 
strazione ed una finanza a se, cd una Consulta resi- 
deote in Palermo, ed altre istituzioni di sommo van- 
taggio della Sicilia tutta , e particolarmente di Palermo. 

Essa ringrazia altresì col più profondo ossequio 
la Maestà Vostra della generosità e della clemenza 
usata, per la magnanimità del suo cuore. Sente tutto 
il contento, e la vera soddisfazione di essere ritornata 
sotto il suo legittimo Sovrano, ed il saggio e pater- 
no Governo suo, incessantemente da tutti desiderato, 
e mercè il quale si vedranno ritornare la prosperità 
e Noridezza nel paese, come sono ritornati i sud- 
diti vostri a godere la sicurezza e l'ordine più per- 
feto, beni ch' erano del tutto spariti nel periodo del- 
le triste passate vicende, a cui lutti pensano con do- 
lore, e che non possono abbastanza deplorarsi. 

Ci hanno imposto inoltre di deporre ai piedi di 
Vostra Maestà la loro riconoscenza per aver destinato 
a suo rappresentente in Sicilia , il Principe di Satria- 
no, Duca di Tacrmina, che al coraggio ed al sapere 
unisee alta saggezza e perfetta giustizia, e che in 
modo singolare sa secondare le sagge, giuste, clemen- 
ti e generose intenzioni della» Maestà Vostra , onde il 
paese lutto ammira, e profondamente rispetta (questo 
illustre Generale ed uomo di Stato, e ne apprezza 
sommamente gli alti meriti. 

Sire, se noi volessimo a pieno enumerare i sen- 
timenti di venerazione , di rispetto, ed ossequio, che 
la città di Palermo professa per Voi, suo augusto e 
miunificentissimo Re, mal potremmo riuscire nella im- 
presa mancandoci i termini alle espressioni del cuo- 
re; però dobbiamo umiliarvi che la medesima ansio- 
sa di rapprescotarsi l’ immagine della Maestà Vostra, 
e di esternare ai più lontani nepoti la memoria dei 
benefici vostri, e della sua riconoscenza , ha espres- 
s0 il voto di potervi innalzare una statua marmorea. 

Possa la Maestà Vostra, colmando di giubilo que- 
gli abitanti, render noi lieti apportatori che la gra- 
zia del Re gradisce il tributo dell’ amore , @ ricono» 
scenza, e devozione dai suoi fedelissimi sudditi of- 
fertogli. 

Napoli 19 Decembre 1849. 


, Antonio Paternò Manganelli Principe di Manga- 
nelli — Pretore; Gioacchino Filingeri de’ Conti di 
S. Marco — Decurione; Antonio Federico De Ste- 
fano Barone di S. Lorenzo — Decurione ; Gaetano 
Parisi — Decurione; Giuseppe Marsala — Decurio- 
ne; Gioacchino Longo — Decurione. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
per gli affari di Sicilia presso di S. R. M. 
Eccellenza 
Il Decurionato della città di Palermo, per mez- 
zo di una Deputazione presedata dal Pretore Prin. 
cipe di Manganelli, ha rassegnato ai piedi del Re 
Nostro Si pone da umile indirizzo, col quale facendo 
omaggio di fedeltà, di sudditanza, e di d 
alla Maestà Sua, le ha mani i LA 
spettosa gratit i 
nefizi da 


presentatole. E_dando nella lealtà e costanza dei 
sentimenti della' sua città di Palermo mi ba ordina- 
to di scrivere a V. E., che 

nifesti al Decuri: ed ai ci 


Nel real nome partecipo a V. E. uesto Sovrano 
comando per sua intelligenza , e per farne l’uso con- 
veniente. da È 

Napoli 24 Decembre 1849. 
Giovani Cassisi. 

A Sun Eccellenza 
N Principe di Satriano Duca di 


"Tsormina Comandante in Capo. 
Palermo. 


Sei di quei Siciliani che bam fatto costar tanto 
caro alla patria l’usurpato nome. di rappresentanti del 
popolo.; con sione di settesaltri emigrati che.da 
sè stessi nofbénsi uffiziali*“di non sappiam quale eser- 
cito, in uno scarabocchio stampato a Parigi il dì 26 
dello scorso novembre , asserivano che il governo na- 
politano minaccia gue’ componenti della Camera de’ Pari 
e de Comuni di Sicilia , i quali non ritrattano il decre- 
to de' 13 aprile 1848, con cui quel Parlamento scio- 
gliea l' Isola dalla sua legittima dipendenza. 

Mendacio goffo quanto intempestivo. Que’ com- 
ponenti, di cui parlano } tredici, haono già da gran 
tempo e solennemente ritrattato il così detto decreto 
di aprile, prima ia iscritto e poscia con la voce al 
regio cospetto , per attestar la loro devozione al le- 
gittimo Monarca e la violenza cui eran soggiaciuti. 
Ritrattazione noo v ha dubbio superflua, come quella 
che riguardava un atto nullo di sua natura, ma così 
ultronea nelle sue manifestazioni e così ardente nelle 
sue forme ossequiose , che meritò di csser. benigna- 
mente accolta qual omaggio di sudditanza reso a chi 
era dovuto. 

E clò avvenia, mentre tutta la Sicilia, liberata 
da’ suoi oppressori , disdicera quello e qualunque al- 
tro sedizioso attentato, Di che, oltre il grido che ne 
risuonò per l’ Europa, possono far ampia fede que- 
ste stesse carte, le quali per lunghissimo tempo non 
ebbero spazio che per consecrarlo agli atti di som- 
messione di que’ Comuni ed alle innumerevoli firme 
de' loro abitanti. 


Nel mattino del 2 corrente mese, poco lungi da 
Agropoli, in Principato Citeriore , imperversando la 
procella , due navigli così detti paranzelli eran minac- 
ciati di imminente naufragio. 

Avvertita del periglio , la Guardia di Pubblica 
Sicurezza fece subito lanciar in mare due battelli o 
su’ quali presero posto il Caporale Scala , il Guardia 
Ferr: il Sindaco, ed altri gentiluomini, e mercè 
gli sforzi di loro, e specialmente de’ primi due, furon 
que' legni sottratti al furor delle onde e ridotti a sal- 
vamento. 

Si abbian quindi il dovuto pubblico encomio gli 
autori di opera così nobile quanto generosa. 

( Giorn. Costit. ) 


ALTRA DEL 10. 


L’Araldo pubbliea un ordine del giorno del mi- 
nistro della guerra e marina, nel quale è detto che 
» affinchè tutti i milit i terra e di mare che han 
fatto parte del 1. carpo di esercito e della squadra 
destinata alla spedizione di Sicilia compita nel corrente 
anno 1849 si abbiano, secondo il rispellivo merito, 
un durevole e pubblico attestato del Sovrano gradi: 
mento, Sua Maestà il Re Nostro Augusto Signore, 
si è degnata istituire un'apposita medaglia la quale 
presenta in quattro classi distinte il diverso merito di 
coloro che han militato in quella gloriosa campagna 
solto gli ordini del tenente-generale daca di Taormi- 
na. I vari combattimenti colà sostenuti e specialmen- 
te quelli di Ali, del fiume Nisi, di S. Alessio, di 
Taormina, la presa di Cata: occupàzione di Au- 
gusta e di Siracusa, e la ostinata opposizione incon- 
trata e valorosamente superata su i monti che sono all' 
oriente di Palermo nei giorni 7,8 e 9 maggio, fu- 
rono le principali vicende della guerra che ebbe ter- 
mine il di 15 coll’ingresso delle reali truppe in quel. 
la Città, e che diedero al supremo Duce la opportu- 
nità di scorgere e di valutare la fermezza, la disci- 
plina ed il valore dell'esercito che egli comandava, 
de’ vari corpi che lo componevano, e fin degli indivi- 
dui di ogni corpo », s 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 9 Gennajo. 
. Con Risoluzione del di 8 gennajo corrente il Mi. 
nistero dell'Interno ba approvato il Riparto delle spe- 


se di Strade provinciali pel corrente anno 1850, am. 
montanti a L, 985,791 98. 


Questo diviso per Compartimenti dà le seguenti 
quote: 


Firenze ‘324,725 
Pisa 121,591 
Siena 178,860 
Arezzo 124,599 
Grosseto 206,345 
. Lucca 3,675 
« vPistoja 38,556 


ALTRA DEGLI 1!. 

La Camera di Commercio di Firenze, alla quale 
da diverse Case Bancarie ec. di questa Capitale, era 
rappresentato il desiderio di vedere introdotto un sis. 
tema che semplicizzasse e rendesse chiaro ad ogou- 
no il raggeglio dei Cambi in corso sulla Piazza di 
Firenze con le diverse Piazze estere: nella sua Adu- 
nanza dei 27 Decembre adottò in massima la conve 
nienza di fissare indistintamente il cambio dei valori 

Piazza, sul ragguaglio della Lira Tos- 

iva; iovitando il Commercio ad Nelo 
isi i I cipio del nuovo anno 1850. 
visi a partire dal prin pio sodi Sesg 


x LIVORNO 40 Dectmbre. 
La notte delli 8 corrente furono arrestati varj 
malfattori nell'atto che cercavafio introdursi in ban- 
co del negoziante Anhuri. ( Lo Statuto. ) 


Quest’ oggi sono state falle varie perquisizioni. 
Prima in via S. Francesco nello studio del dottor Poli. 
Altra in Piazza Grande ai tre Palazzi nello studio del 
dottor Petroni, stamperia Vignozzi a terreno, e quio- 
di tutto lo stabile, compreso anche il Casino di com- 
mercio. Ora ne fanno una in via delle Commedie. lo 
non saprei dirvi per quale scopo sieno fatte, chi dice 
per armi, chi per scritti clandestini , insomma il pre- 
ciso non si sa. Le perquisizioni sono fatte da un for- 
te distaccamento di bersaglieri austriaci comandati da 
un uffiziale. 

In queste notti abbiamo avuto varii furti, e ten- 
tativi di furto. Ieri sera furono arrestati due ladri nel 
mentre che s’introducevano nel Banco del negoziante 
sig. Michele Anburi , situato în via delle Galere. Spe- 
riamo che dietro l'arresto di questi, la Polizia possa 
scoprire i rimanenti che da tutti i dati sembra non 
debbano essere pochi. 

Oggi s' imbarca per Civitavecchia il Senatore ca- 
valiere Giuseppe Pianigiani. È mancato il vapore da 
Napoli, forse a causa del forte vento di Greco che 
regna. ; 

È stata qui pubblicata la seguente Notificazione: 


Imperiale e Reale Comando Militare della città 
di Livorno. 

A norma della Notificazione del 18 Decembre an- 
no scorso di questo Comando Militare, vengono con- 
dannati a due settimane di carcere con ferri, e con 
due giorni di pane ed acqua per ogni sett 

ovanni Buonaccorsi e Giovacchino C. 

» per avere strappata e lacerata nella giornata 

corrente una Notificazione dell’ I. e R. Gover- 
no Civile, e proferito parole ingiuriose spregevoli 
verso l'Autorità governativa. 

Livorno 9 Gennajo 1850. 

( Corr. della Riforma. ) 


PIEMONTE 
TORINO 8 Gennajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 7. 

Sale alla tribuna il deputato €. Regis; il 

quale, come relatore della Commissione sui bilanci 
lel 1849 e 1850, dà lettura dello favorevoli conclu- 
sioni della medesima sui due progetti di legge pre- 
sentati dal Ministro delle finanze, e selativi al l’appro- 
vazione dei detti bilanci. 

Gli succede alla tribuna il Ministro di Grazia e 
Giustizia, il quale ripresenta alla Camera due pro- 
getti di leggi già approvati dalla Camera nella passata 
legislatura, e privi ancora della sanzione degli altri 
poteri dello Stato: l'uno di essi riguarda l’ abroga. 
zione dell’ art. 28 del codice civile riflettente la facol- 
tà agli stranieri di possedere beni stabili nei R. Stati; 
il secondo riguarda l’estensione a tutti gli avvoc: 
del diritto di patrocinare innanzi al magistrato di 
Cassazione. 

. Il Ministro promette di presentare quanto prima 
altri progetti di legge relativi allo scioglimento dei 
vincoli di primogenitura , e de’ fidecommessi, non che 
alla soppressione della banalità , ed al riconoscimeoto 
dello stato civile, 

Il deputato Balbo, relatore della Commissione 
sul trattato di pace, è chiamato alla tribuna per dar- 
vi lettura dell’ analogo pporto; il relatore invita il 
segretario della Commissione a fare in tale circostan 
za le sue veci, e il conte Pallieri, salito alla tribu- 
na, dà lettura «della seguente relazione. 

» Signori, 

» La vostra Commissione mi ha dato il doloro 
so carico di farvi rapporto sulla pace. Ed io mi vi 
Sono sottomesso, pensando che nessuno abbia diritto 
di sospingere su altrui qualunque parte delle comuni 
sventure si sia aggravata sul capo suo. 

» Signori, la ragione di autorizzare il trattato 
di pace è una sola, la necessità » certa, senlita da 

quale apertamente , direttamente, 
on minore, che il non cedere a 
ra o dubbi; 
legge present: dal Governo 
Ò quella usata io casi simili da simili Go- 


d'E quindi la vostra Comunissione noo aggiun- 
parola se il rinnovamento degli antichi trat- 


comuni si, 

» Qua 
nella legisla] 
tato per la 
futura nego; 
Commissione 
cipar gli ev 
dell'epoca 
o futuro 

» E noi 
tesse essere 


comandato d 
ziante sig. E 

Alle grid 
gia il V.C 
Reali Carabi 
rono tulti pe 
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Ai 


Parrier. 
l'urgenza del 
stri comunali 

Molé pu 

Il Presi 

Numero 


vin 


tali, e specialmente di quello d'estradizione recij 

dei delinquenti , non lo facesse un debito prgeta 
stare, come già proléétàrono ii ministri di S. M.; co- 
me prutesterele voi, se non disapproverete la presente 
relazione: 4. Che, quando fossero esistiti tra se 
greti non conosciuti presehlemente , essi non ter- 
tebbero per implicati in questa rinnovazione : 2. Che 
niuno di noi intende si effettoi niuna estradizione, se 
Ron come s'intende e s' effettua presso a tutte le na: 
zioni della presente civiltà cristiana per li delinquenti 
comuni sì, ma per li politici non mai. 

» Quanto ai desiderii varii che furono espressi 
nella legislatura precedente , sulla denuncia del trat- 
tato per la navigazione del Lago Maggiore, e sulla 
futura Negoziazione di un trattato di commercio , la 
Commissione opinò non essere enza politica anti- 
cipar gli eventi con gli obbli impor questi prima 
dell’epoca necessaria a qualsiasi Ministero presente 
o futuro. 

» E non parendo poi alla Commissione che po- 
tesse essere degna niuna forma men sicura dell’assenso 
imposto quindi dalla necessità e quindi dallo Statuto, 
ella vi propone la sanzione, quanto più silenziosa sia 
possibile , della legge proposta. 

Articolo unico. 

» Il Governo del Re è autorizzato a dare piena 
ed intiera esecuzione al trattato di pace conchiuso in 
Milano il giorno 6 d'agosto 1849. » 

Il Presidente avverte che il rapporto della Com- 
missione sarà stampato e distribuito. 


( L’ Opinione. ) 


GENOVA 9 Gennajo. 


Procedente dalla Sardegna carico di legnami nau- 
fragò il 5 corr. verso un’ora del mattino nelle vici- 
nanze di Varazze (Savona) un brigantino toscano, 
comandato del cap. Lubrano e appartenente al nego- 
ziante sig. Fina. 

Alle grida della ciurma accorsero su quella spiag- 
gia il V. Console di Marina, l'intiera stazione dei 
Reali Carabinieri e molti abitanti, i quali si adopra- 
rono tulti per soccorrere a que’ miseri; che dopo 10 
ore di continui sforzi, furono tratti.in salvo. Si riu- 
scì pure a sottrarre al naufragio il legname, le vele 
e alcuni pezzi del naviglio. (Gazz. di Genova.) 


__TEÎ 
MODENA 7 Gennajo. 

A conciliare la tuiela della privata industria nella 
fabbricazione delle carte da giuoco, resa libera col 1 
Gennajo 1850 dall'art. 6 del Sovrano editto del gior- 
no 14 di questo mese ( Decembre ) colle discipline ri- 
sguardanti la formalità del bollo, di cui devono essere 
munite le carte stesse per ogni giuoco, si pubblica 
per la relativa osservanza il seguente regolamento, che 
S. A. R. si è degnata di approvare con venerato re- 
scritto 28 corrente n. 7008. Segue il Regolamento. 

( Mess. Modenese. ) 


+0BEI+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Gennajo. 

Lo scrutinio che segnalò la fine della seduta 
dei 34 decembre sull’ importante questione della Pla. 
ta, è definitivo. La verificazione che ebbe luogo, di- 
mostrò che non v ebbe inesattezza. L'emendamento 
del sig. Rancè è dunque preso in considerazione dal- 
l'Assemblea, e rimandato alla Commissione de’ cre- 
diti supplementari cui è devoluta la grande quistione. 

Ecco il tenore della proposta-Rancè, sul quale 
riposa ora l'avvenire della Repubblica dell’ Uraguay. 
— « Un credito di dieci milioni di franchi è aperto 
ai Mivistri della Guerra e della Marina per appog- 
iare colle armi, occorrendo , i negoziati pendenti tra 
‘a Repubblica Francese e la Repubblica Argentina. » 

La Commissione si raccolse oggi a mezzodì per 
discutere questa proposta. Il Ministro della giustizia 
e degli affari esteri vi si recarono. Si accerla però 
che l’hanno combattuta. Dicesi che la maggiorità ia- 
tenda proporre ali' Assemblea una deliberazione avente 
per oggetto d’appoggiare i negoziati con forze 
sufficienti. 

Il sig. Daru è incaricato di compilare la propo- 
sta che potrà venire in seduta pubblica domani. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 2. 

Parrier. Ministro dell’ Istruzione pubblica sostiene 
l'urgenza del progetto di legge sulla uomina dei mae- 
stri comunali. 

Molé pure difende |’ urgenza. 

Il Presidente mette ai voti 

Numero dei votanti 624. 
314; 312 in favore, 312 contro. 

A sinistra si ride forte. 

Il Presidente. Non c'è da ridere quando si vede 
un’ Assemblea così divisa (senzasione profonda. ) 
Tornata del 3. 

Il Presidente. Comunico all’ Assemblea il risultato 
della verificazione che fu fatta subito dopo la seduta 
di jeri da tie membri dell’ uffizio rapporto allo scru- 
tinio che pose fino alla seduta. Il numero; dei,votanti 


stione dell'urgenza. 
aggioranza assoluta 


non s'è trovato di 624 ma di 623 soltanto. Quest’ ul- 
tima cifta pei voti doppj che si sono trovati deve es- 
sere ancora ridotta a 645. Pet l'urgenza hanno votato 
308 contro 309 (&lamori a sinistra.) 

M. Gillon. lo sono sospetto d'aver votato due 
volte. Parti di sapero abbastanza quel che io fo per 
dire che ciò non è vero (‘si fide.) lo credo che sia 
stata scambiata per una delle mie la scheda di M. 
Grillon (nuova ilarità. ) 

IL Gen. S. Jean d' Angely. Il mio nome figura nel 
Moniteur tra quelli che non hanno votato. Io dichiaro 
d'aver votato. Trattandosi d'un voto che tende a di- 
videre una maggioranza che ha salvato il paese lo 
credo dover dichiarare che ho votato per l’ urgenza. 

M. Boissier. lo figuro d'aver votato pro 0 contro. 
lo dichiaro che la mia intenzione era di votare contro 
l’ urgenza. & 

M. Pean. Fra tanta confusiono è necessario di 
mantenere il voto (0h! ok!) 


M. de Grammont. lo son sicuro d’ aver votato per 


l'urgenza. 

M. Laussat, membro dell’ uffizio: Non vengo nè 
per discutere, nè per conchiudere, ma vengo, sulla 
mia parola d’onesto uomo , a spiegare come è andata 
la cosa. La prima volta che si sono numerate le sche- 
de alla tribuna si son trovate 623, 3410 bleu, e 313 
bianche. 

Contate nuovamente le schede si trovarono 624, 
312 d’ambo i colori. Questo è il risultato che fu pro- 
clamato, e il fu come d’ inario salvo errore. Le 
ceste furono poste nella sala vicina per vorificare se 
vi erano voti doppi. 

M. Berard le accompagnava, La verificazione fu 
fatta da tre segretari, ed ha dato il risultato annun- 
ziatoci dal Presidente. Io son certo che in quest’ ope- 
razione fatta con metodo, calma e buona fede non 
ebbe luogo alcun errore (movimenti diversi. ) 

M. Cordier. Se si ammettessero queste rettifica- 
zioni il voto dalla tribuna non avrebbe mai valore 
definitivo. Il vero voto si farebbe tra quattro (romori. ) 
Io non dubito d’alcuno, ma la dignità dell’ Assemblea 
esige che il voto sia mantenuto. Il regolamento è con- 
forme alla teoria che difendo. 

Il Presidente. Faccio osservare che i precedenti 
sono contrarii alla teoria che si vuol far prevalere. 

M. Dufougerais. Gli errori notati non sono i soli. 
M. Benoit è dato come votante per l' urgenza, e M. 
Benoit era assente. Così si ritorna sopra 307 e 308 
(rumore. ) 

M. Merancier. Era mia intenzione di non votare 
affatto, tuttavolta avendo votato in favore per inav- 
vertenza, ho messo più tardi nell’ urna un voto bleu 
per annullare il mio primo voto ( clamori, rumori. ) Or 
bene, vedete quel che succede, nel Moniteur figuro 
tra coloro che hanno votato bianco senza far menzione 
della mia scheda bleu! (0h! oA! ilarita.) 

Il Presidente. L’ Assemblea s'impegna in una qui- 
stione donde poi non saprebbe cavarsi. M. Merancier 
dice d'aver dato una scheda bleu, questa scheda non 
s'è trovata nell’ urna. L’ Assemblea non può riferir- 
sene che al suo uffizio ( tumulto, agitazione prolungata. ) 
M. Grillon ci dice che ha votato, M. Gillon è suo vicino, 

uò essere che abbia votato con una scheda di M. Gil- 
lon (ilarità), ma gli è a torto che il Moniteur l’ha 
dato in nota come assente. Lasteyrie e Berard rilevano 
nuovi errori. Il primo propone di conservare il primo 
voto (sì, si, no, no, fa chiusura, l'ordine del giorno. ) 

Consultata l’ Assemblea si chiude la discussione 
(l'ordine del giorno!) — Il Presidente: Si domanda 
l'ordine del giorno, ma qual sarà il significato del- 
l'ordine del giorno? È la conservazione, o la rettifi- 
cazione del voto di jeri? (nuove grida.) M. Segur 
d' Aguesseau ha la parola per la posizione della qui- 
stione. Il Presidente non a solo proclamato il voto, 
ma l’ha fatto con riserva. Questa riserva è espressa 
nel Monitewr. (romore. ) 

Attesi per altro ì numerosi reclami che sono in- 
sorti e la difficoltà di verificare di nuovo questi re- 
clami, io domando ffannullamento puro e semplice dello 
scrulinio ( romore,*tumulto.) 

M. Corne: Si è chiesto l'ordine del giorno. Il 

risultato dell’ ordine del giorno sarà per me la con- 
ferma del voto che per me è più probabile, quello 
che fu proclamato dalla tribuna. Questo nuovo scra- 
tinio sarà per la maggioranza una nuova occasione di 
pronunciarsi (romore. ) 
È M. Soubrés propone il seguente ordine del giorno 
motivato. « L'Assemblea inerendo alle riserve fatte 
jeri dal Presidente, convalida lo scrutinio, e passa al 
î ordine del giorno ». 

HM. Bass sale la tribuna e parla in mezzo al ge- 
nerale tumulto. Egli domanda che si proceda ad una 
nuova verificazione dello scrutinio, 

Continua la confusione. Chi domanda l’annulla- 
zione del voto, chi sostiene essere ormai approvato. 

Si passa ai voti. L'Assemblea annulla il voto 
di ieri con 372 voti contro 248. 

Si procede quindi a votare ngovamente soll’ ur- 
genza del progetto di legge relativo alla nomina ed 
alla destinazione dei maestri comunali. 


Votaati  . È sfre È 42 
TMaggiorità assolata per l'urgenza 
In favore . : . . ci 329 
Contro . . . 5 + 300 
L’urgenza è adottata, e si leva quindi la seduta. 


Nella scuola militàre delli Fléche accaddero da 
qualche giorno gravi disordini. Il battaglione si co- 
stituì in bperta insarrezione, è Sperzata la porta, 
uscì dal suo tortile, si sparse nel parco e non rien: 
trò che a notte avanz: La dimane il secondo biit- 
taglione seguì l’ esempio del primo e |’ insubordina- 
zione assunsè ud edrdtiérè più grave. I più turboleo- 
ti furono arrestati, ma le carceri dello stabilimento 
essendo anguste ne furono mandati 16 nelle prigioni 
F. 


della città. .) 
BORSA DI PARIGI 
5 Gennajo. 
5 per cento ...... fr. 92 60 
3 per cento ...... » 56 80 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Gennajo. 

Il canale e il mare del nord sovo, da giovedì 
in poi, travagliati da una tempesta con caduta di ne- 
ve grossa e ghiacciata; e le maree continuano ad es- 
ser elevantissimo presso quelle coste: ma il Tamigi 
non presentò finora nell’altezza del suo livello nulla 
di straordinario. Furono però senza numero i perico- 
li corsi sulla costa del nord, e più di 200 legni co- 
stieri entrarono a Loueslott e Harwich, fuggendo il 
cattivo tempo, e la più gran parto di essi con gra- 
vi avarie. 

Quattro ne perirono fra questi due porti; né sap- 
piamo se ai loro equipaggi sia riuscito salvarsi. Il 
canalo offre del pari uno spettacolo lagrimevole. Tut- 
ti i porti della costa sono stivati di legni piccoli e 
grossi. Da Ramagalz si destinsero due brick in estre- 
mo travaglio; l'equipaggio di uno di essi si era ri- 
coverato sulle coste, e fu visto, ‘senza poterli soc- 
correre , il grand' albero che li portava, spezzarsi, e 
disparire insieme con loro nell’ acque. ( Times. ) 


Messe di mezzanotte in Londra. 


Per bea tre secoli l’ ora della nascita del Salva- 
tore non era più stata solennizzata in questa metro- 
poli. I veri credenti, in verità, non avevano mai di- 
menticato , i quell’ora solenne, di levare i loro cuo- 
ri al cielo per adorare il Dio dell'universo che in quel- 
l’ istante, 8° era abbassato fino a nascere in una stal- 
la; ma quelle commoventi cerimonie, le quali ricor- 
dano con tanta forza ai cristiani che ia quell’ ora è 
nato il loro Redentore, erano quasi al tutto dimen- 
ticate. . ... 

Ora però, che vieppiù s’ avvicina il compiuto ri- 
torno di questo paese alla fede de’ nostri padri, co- 
me prova |’ incalcolabile numero di conversioni che 
succedono per ogni parte, incominciano pure a rivi- 
vere le antiche e pie cattoliche usanze. Non è per- 
ciò con maraviglia, sì veramente con grande gioia, che 
noi abbiamo osservato in quest’ anno che in quasi tut- 
te le cappelle di Londra venne celebrata, per la pri- 
ma volta dopo tre secoli, la messa della mezza not- 
te, e numeroso popolo accorse per ogni dove al tem. 
pio del Signore. «( Cathol. Standard. ) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 1 Gennajo. “ 

I membri della minoranza dell’ Assemblea costi- 
tuente della città libera di Francoforte, hanno noti- 
ficato al Presidente dell’ Assemblea, che essi rinun- 
ziavano al loro mandato. È verosimile che il Presiden- 
te inviterà il Senato a far procedere a nuove elezio- 
ni: ma é anche probabile che il Senato non aderirà 
a tale domanda. 

ALTRA DEL 2; 

La risoluzione del governo Wurtemberghese sul 
divieto della legge 17 Decembre 1849 intorno all’abo- 
lizione dei diritti postali Taxis nel Wurtemberg, emes. 
so dalla Commissione federativa, è già seguita e pub- 
blicata. Il governo risolse che l'esecuzione della leg- 
ge venga intanto sospesa per 2 mesi. 

Il primo atto del nuovo potere centrale fu quia- 
di coronato da felice successo. (G. U.) 

— Sua Altezza I. l'arciduca Giovanni è partito 
il primo Gennajo da Francoforte. Il generale Iochmus 
lo ha accompagnato fino a Heidelberg. Ad un'ora po- 
meridiana l'arciduca ba lasciato Heidelberg ed ha 
continuato il viaggio fina a Stoccarda. (F. 7.) 


SASSONIA 
DRESDA 31 Decembre. 

Il nostro giornale pubblica tutti i documenti rela- 
tivi alla questione alemanna, che furono presentati 
alle Camere. L'ultimo di tali dacumenti è una nota 
del nostro gabinetto, diretta, in data del 27 corren- 
te, al Ministro degli esterni prussiano, nella quale 
il governo del re si unisce alla protesta dell’ Austria 
contro l’ Assemblea di Erfurt. 


ALTRA DEL Î GENNAJO. 


Continuano gli armamenti , così che avremo quan- 
to prima in piedi un esercito di 30,000 uousini; que- 


sti, a seconda dei casi, avrebbero ad ingrossare le 
fila o della Prussia o dell’ Austria. (F. T.) 
Cai e 


BAVIERA 
MONACO 3 Gennafo. 


L'Arciduca Giovanni coll’ augusta sua famiglia 
è giuoto questa sera, coll’ ultimo contato, nr 


niente da Augusta. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 31 Decembre. 


Il 31 decembre è giunto a Vienna .un trasporto 
di 106 centinaja di verghe d’argento da Amburgo, e 
( Reichszeitune. ) 


furono consegnate all' I. R. Zecca. 


Per sentenza militare , furono condannati al car- 
cere, ed în parte con inasprimento di digiuno 6 di 
ferri, dieci individui, colpevoli d’ insulto alle guar- 
fra’ quali Carlo Trschizky , gar- 


die, o alle autori 


endista in una fabbrica di calze, per grave 
Seharus dalla guardia di polizia, a 20 colpi di verga; 
inoltre alcuni altri ad arresto per,aver passata l'ora 
prescritta nel tener aperto il caffè e le osterie. 


(Ivi.) 


‘ove- 


) 
ARRIVI 


pai siorm 10 e 11 aL cIORNO 412 canNAI0. 


ini R, di Rimini, Conte, da Livorno. 
Cau e Renazzi, Prelato, da Napoli È 
Ciampi Baldassare, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Dubois Augusto, di Francia. Avvocato, da Toscana. 
Duguisnè . Rappresentante del Popolo, da Parigi A 

appreseatante del Popolo, da Parigi. o 

Pete ria di Lupo, Amministratore Camerale, da Napoli. 
Giuliarini Camillo, di Toscana, Possidente, da Tosca 
Kerlibcauloi, Rappresentante del Popolo, da Parigi. 
Nelson Tommaso, d' laghilterrs, Ecclesiastico, da Livorno. 


iano, di Roma, Possidente, da Marsiglia. 
Tompion Gonmaso, del Belgio, Avvocato, da Livorno. 


a PARTENZE 


DAI GIORNI 40 x fi ar cionno 12 ornwaso. 
d'Ioghilterra, Negozianie, per Napoli. 

di la Radlero, Missionario Apostolico, per Costaatinopoli 

Da Reggia F., Missionario Apostolico, per Costantinopoli. 

Faure Vitta Agtonio, di Francia, Medico, per Napoli. 

Jager Carlo, di Baviera, Fornajo, per Baviera. 

Levers G., di Fraocia, Profumiere, per Civitavecchia. 

Lemoye, di Francia, Generale, per Civitavecchia. 

Mampieri Alessandro, di Napoli, Aulico, per Napoli. 

Mollard Felice, di Franele, Medico, per Napoli. uinsioi 

Malden Alessandro, d' Inghilterra, Possidente, per Marsiglia. 

Pinet, di Francia, UMziale Saflitario, per Civitavecchia. 

Reynaud G., di Frincia, le iti; cttaveckia 

Sesti G., di Sardegna, Scarpellino, per Geno! 

Tinau, di Francia, Gooerale, per Civitavecchia. 

West G., d'Inghilterra, Possidente, per Marsiglia. 

Wadechiuse Giuseppe, d' Inghilterra, per Napoli. 


Alle Provif 
ALL Estero 


Tabella de’ preszi medi dei grani ed 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


Farina di grano , . 
| Fior di farina di g 


na di granturco 
iuoli 

t II 

Lenticchi 

| Cicerchi: 

Fava 


Lupini 
Riso 

Patate 

Castagne con gus 


va | 
Dette senza guscio e farina di castagne. . | 


nel mese di Decembre 1849 


MEDITERRANEO 


altri generi annonarj che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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La dis 
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Roma 
2,35 9 che fino c 
23 5 stabilisce: 
s6 che nelle 1 


rende nece 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 
AI FAUBRICATORI E MERCANTI DI TELE 

1 fabbricatori e mercanti di Tela che 
desiderassero accudire ad una fornitura 
della medesima ad uso di Muttnde per 
la Truppa Pontificia, sono invitati a ri- 
mettere nel più breve termine possibile 
a S. E. il sig. Ministro delle Armi le lo- 
ro offerte accompagnate dal ‘campione 
della Tela che proporranno fornire in 
modo però'che non gli giungano più tar- 
di del giorno 18 corrente Gennaro. 

Il suddetto campione sarà in tutta la 
sua altezza, e vi dovrà essere iscritta 
la soguente formola a scanso di qualun- 
que inconveniente e collisione. 

Campione della Tela che io sottoscritto 
propongo di mantenere al Ministero delle 
Armi per la fornitura da intraprendersi, 
conformemente alla mia offerta del giorno... 

NN. Intraprendente 
NN. Fidejussore 


L' offerta dovrà indicare il prezzo per 
ogui canna e le epoche in cui potranno 
aver luogo i diversi versamenti per det- 
ta fornitura , e le firme dell’ Intrapren- 
dente e Cauzione, 

La detta fornitura non dovrà oltre- 
passare la quantità di canne 5,000 Tela 
per Mutande, e l'ammontare della me- 
desima sarà soggetto alla ritenuta del- 
l'uno per cento a favore della Cassa 
dello Giubilazioni e Pensioni: potranno 
però esser prete in considerazione an- 
che offerte che portassero una quantità 
minore della intiera fornitura. 

Roma li ia Gennajo 1850. 

Per l' Intenderite della prima Div. Mil. 

P. AGOSTINI. 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi dalla Reverenda Camo 
rocedere alla ven: del taglio delle 
ollato di Sterpi esi nella solva ca- 

morale detta del Pertuso nel’ Territorio 
di Caprarola , #’ invita perciò chiunque 
bramasse acondire all’ ennnoiato con. 
tratto resettare nel termine di gior. 
ni dieci decorribili dalla duta della pr 
sente, ossia a tutto il giorno ar corren- 
te fino alle ore due pomeridiane, la sua 
offerta in carta di bollo, chiusa e sì- 
gillada; trascorso il. qual termine; si 
rà luogo.all’apertara delle offerte per 


prendersi in considerazione, salvi gli 
esperimenti di Vigesima e Sesta. 


di esecuzior 
seguenti ar 


corribili dalla data della presente, ossia | a 
a tutto il di 21 corrente fino alle 


Si effettua la prima mata, stabil 


Le offerte potranno esibirsi nell’Of- 
ficio della Direzione delle proprietà ca- 
merali e dazj diretti, posto nel Palazzo 
dell’ Appollinare in Roma, e preci 
mente sulla Piazza di S. Agostino ni 20 B, 
ovvero presso la Segreteria generale del- 
la Delegazione Apostolica di Viterbo. 

Si avverte poi per norma dei concor- 
renti, che per avere le notizie e schia- 
rimenti opportuni in ordine al divisato 
taglio potranno diriggersì al sig. Sotto- 
Ispettore dei boschi camerali in Ronci- 
glione , come pure si avverte , che l’ac- 
quirente dovrà uniformarsi a tutte quel- 
le discipline e cautele, che nell’ inte- 
resse della Reverenda Camera si credes- 
se di adottare , affinchè il taglio mede- 

mo si effettui regolarmente, .e senza 
pregiudizio dell’ allerime, al quale si 
trovano sottoposte le Bollate anzidette. 

Finalmente si avverte, che lo offer- 
té dovranno contenere la elezione del 
domicilio in Roma, che quelle condi- 
zionate non verranno prese in conside 
razione; e che il contratto avrà Inogo 
per apoca privata. 

Roma li 12 Gennajo 1850. 

G. VerzagniA Direttore 
G. De Felice Segr. Gen. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


In seguito della Notificazione dì Vi- 
gesima pubblicata 


quale ha 
r 
btaro di libbre romane 150, DI 
te grosso romano , da prendersi nei ina: 
gazzeni camerali di Civitavecchia ed An. 
cona , © si è obbligato di venderlo en. 
tro lo Stato al prezzo di baj 3 e mezzo 
la libbra , non essendosi presentate in 
tempo utile offerte, rimane Ora a prove. 
derai, ull’ esperimento ulteriore di Sesta. 
S' invita pertanto chiunque bramas: 
#0 accudire all’ enunciato contratto nei 
termini e condizioni portate dal relativo 
capitolato ostensibile presso l’infrasorit. 
to Segretario e Cancelliere della R.C. A. 
non che nell’ Officio ‘della’ Del ione 
Apostolica di Civitayecchi, 
sentare nel termine di 


la sua offerta in carta di bollo, chiusa 
e sigillata per l'aumento non minore 
della Sesta sulla prefata offerta Galletti, 
avertendo , che la sesta medesima dovrà 
consistere nella diminnzione del prezzo 
di vendita a fronte di quello di acquisto. 

Trascorso il suenunciato termine, si 
farà luogo all’ apertura delle offerte per 
prendersi in considerazione. 

Le offerte potranno esibirsi tanto ne- 
gli atti del ripetuto infrascritto Segre- 
tario e Cancelliere della R. C. A., quan- 
to nell’ Officio della Delegazione Aposto- 
lica di Civitavecchia , e dovranno 
re pure, semplici 6 non condizionate , 
© contenere la elezione del domicilio in 
Roma , diversamente non saranno preso 
in conslderazione. 

Roma li ra Gennaro 1850. 

Felice ARGENTI 


Segretario @ Cancelliere della R. C. A. 


AVVISI 


La società degli Amatori e Cultori delle Bel- 
le Arti, darà incominciamento alla solita annuale 
esposizione nella gran Sala alla Piazza del Popoto 
domenica 20 del corrente. 

Le"opere vi si riceveranno il giorno 18 dalle 
ore 9 antimeridiane, alle 4 pumeridiane. 


Prosso il sig. Pietro M 
za Colonna, si trova il mamiiesto seguente. 


L'ASSEMBLÉE NATIONALE 

JOURNAL OUOTIDIRN DU PLUS GRAND FORMAT 

Trois mois 14 fr. Sie mois 27 fr., un an 54 fr. 
Ce Journal , organo des modérés et des c 

servaleurs , est remarquablo par le coneours 
hommes de talent. qui lo redigent. Des homm 
d'etat lol adressent de Londres, de Ssint-Pelera. 
bourg , de Vienne . des lettres remarquabies par 
la gonnalssance profonde des affaires. politiques 
quils ont dirigéee. . 


©, Librajo in Piaz- 


l'Assembiée Nationale naront tes avanlages snivants, 
pali tecevront rogulierement , ce Journal 
n élaut jamais relenu a la poste, à 
doctrines moderées ; OR 
His n'auront pas besoin de payer des frais d'af. 
franchisssment d'argent et de lettres d'obonneiment 
‘ui sonl asssz considerables pour les autres jourosux 
Eafin s' ila cat des snnupces À fairg intérer 
dans cè Journal ils seront. aussi despensés pes frala 
d re capa IL inchissement de lettres, 
mol le 9° adrésser à M ’ 
PRETI Merle , Libraire 
néinent fixes ci 


Les perponnes qui s'abonneront  Romn a © 


GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PEBBLICO INCANTO 


Giovedì 47 Gennajo corrente, alle oro 10 an 
timeridiane , ed in tutti li Giovedì consecutivi ti. 
no al totale esaurimento , nel primo piano dell'Ap- 
partameoto p sto in Via Belsiana n. 74 A. pre- 
cisamente alla porta incontro la finestra con l'av 
viso di vendita 

II proprietario dei qui sottodescritti Mobili , 
avendo deciso di renderli con il suddetto metodo, 
ha incaricato persona, ed ha fatto fare e farà tra: 
sportare tutti gli oggetti nella detta casa per co- 
modo dei Acquirenti 

Consisteranno questi in oggetti di gran lusso 
già serviti per personaggi distinti, e Principi di 
alto rango , cioè in Mobili di Mogano imbot- 
titi elastici ricoperti di drappo ultimo gusto. 
Comò con pietra e senza , Visavi di mogano eno 
ce eon luce di un sol pezzo, Tolettine di mogs 
no con pietra e senza, Scrivanie, Tappoti da ta 
voliuo e da terra, Letti di ferro compiti, Tavoli 
Di da giuoco , Consolè , Digiunè con pietra e sen 
xa, Servizi da colazione di porcellana @ terraglie, 
Servizi da tavola di cristalli arruotati.. Porcellane 
© terragiie inglesi, Biancheria 
tavola , della da letto con lenzuoli di tela fini 
sima di un sol pezzo , Coperte di tr 
so e di Malta mai.servite , Ridò e 
nestra , Candelabri, Coraucopi e Lampadari di mo. 
fallo e cristallo, Orologi grandi da tavolino con 
cassa di metallo dorato, Piano-Forti, Argenti, 
Rami ed altro. 

il giorno avanti la 
ne alle 4 pomeri 
gli elenchi gratuita- 
Acquirenti ,_ nei 
della vendita 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


sreel! 15 del p. p. Dicembre in Soriano cessò di 
tivere la bo. me. di Luigi Gregorj. Uno dei di 
figli, sig. Pietro Gregorj chismato a succede! 
gb intestato avendo emesso nella Cancelleria det 
Tribunale Civito di Viterbo dichiarazione sotto il 
di 7 corrente Gennajo di voler adire la di Iui ere- 
dità col beneficio della legge e dell' Inventario . si 

noto a chianque abbia interesse nella ere- 
dità del suddetto defunto , che il 14 del medesi 
mo mese di Gennajo corrente , alle ore 8 del mat 
lino, mediante l' opera del sottoscritto Notaro, in 
Soriano si darà principio nella casa. da cui passò 
all' eterno riposo il'defanto suddetto in Via W Pi- 
sciarello , al legale Ins di tutti i beni ap- 
partenent ed in pari tempo 
T'intima 
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Operai nc; 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
H Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, < 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,.,,.9 50 
Alle Province ( franco)... 280 
All'Estero (franco fino ai confini) . 280 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOV! 


RVAZIONI M 


ERNO I 


DI 


ERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


15 Gennajo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i ‘pieghi, i gruppi, co- 
me le. ‘richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere ‘diretti. affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Nun. 237. 


uomi Cenci 


ROMA 


.LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DÎ METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI | Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE | alla Temperat. di 0°R. 


Ore 7 antim. |  Polt. 27 lin, 


11,0 
14 Gennajo » 3 pomer. d 27 di dl 
11, 


f 
i] 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


* 4,9 


S'capello || Direzione del vento | Stato del cielo 
0, 4° dî: | N-N:ES dii 
dI | E d. | Chiarissimo. 
1,9 10 Calma. | Coperto. 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 13 Gennajo, fino alle 9 pom. del 14. | 
| 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Tomperat. mass. + 5,2 Temperat. min. + 0,2 


ROMA 13 Gennajo. 


— sce 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 

La disposizione della Notificazione del 5 cor- 
rente mese, colla quale togliendosi anche per 
Roma e Comarca la privativa sulle stampe legali, 
che fino dal 1854 era stata tolta’%nelle Province, 
stabilisce la tassa d’indennità eguale a quella 


che nelle Province già pagasi pel medesimo titolo, | 


rende necessarie alcune dichiarazioni e modalità 
di esecuzione, che si emettono e prescrivono nei 
seguenti articoli. 

1. L'art. II. della Notificazione di sopra richia- 
mata, stabilisce che la tassa di baj. 50 sia dovuta so- 
pra ogni foglio a stampa del sesto palomba. A to- 
gliere ogni ambiguità sulla misura della carta si di- 
chiara, che per sesto legale della palomba intendesi 
quello del foglio bollato da baj. 10, ch'è di palmo 1 
once 2 in altezza, e palmo Î ed once 8 in larghezza 
a foglio aperto. Nella carta non rifilata l'eccesso al 
di sotto della mezz’ oncia in larghezza, o in altezza, 
sarà tollerato. 

2. Il medesimo articolo ordina che la tassa sla 
applicata colle stesse regole, colle quali si proporziona 
ed applica alla carta il bollo di dimensione. Si di- 
chiara quindi che ciò porta doversi un'altra mezza 
tassa, ossieno baj. 75, se la misura del foglio eccede 
quella del sesto legale della palombe e non supera 
quella del foglio grande da bollo, cioè da haj. 15. 
Superando la carta questa misura si dovrà la tassa 
doppia, e per ogni ulteriore eccesso oltre la tolle- 
ranza indicata nell'art. 1. si esigerà un'altra volta 
la tassa medesima. 

3. Finalmente lo stesso articolo prescrive che in 


3. 
ogni pagina la quantità delle linee ed i quadrati non 
potranno eccedere le regole tipografiche, volendo così 
conservata quella misura di pagini, che le stampe 
legali ordinariamente aveano nella Stamperia Came- 
rale: perciò si dichiara che la pagina dev' essere re- 
golata sul numero delle linee e quadrati, che porta 
il carattere solito di tali stampe detto Silvio, cioè con 
linee 48, non ‘compresa la numerazione ed il richia- 
mo, per ogni pagina larga quadrati 13 e mezzo. Non 
potranno usarsi caratteri più piccoli, ed in caso di 
contravvenzione, oltre il farsi luogo ad un raggua- 
glio per proporzionarvi la tassa, sarà dovuta per 
ogni foglio la multa di scudi 3 stabilita dall’ art. IV. 

4. Siccome l'art, INT. ordina che il giorno seguen- 
te a quello della impressione la stampa debba essere 
assoggettata al bollo straordinario di baj. 50, è l’ar- 
ticolo IV. pone a carico del tipografo il pagamento di 
questa tassa; così ogni stampa dovrà portare il nome 
della tipografia imprimente , ed il giorno della impres- 
sione, a pena d' incorrere nella stessa multa di scu- 
di 3 stabilita dal citato art. IV. 

5. Nulla essendo innovato quanto al bollo della 
carta secondo il disposto nell'art. V, ogni stampato- 
re dovrà conservare una impressione delle stampe le- 
gali in carta di bollo ordinario da bajocchi 10, o da 
bajocchi 15; ovvero bollata preventivamente col bollo 
straordinario se fosse di maggior dimensione. Contrav- 
venendo andrà soggetto alla penale che agli stampa- 
tori è comminata dalla legge sul bollo della carta. 

6. Ogni stampatore dovrà tenere un registro, nel 
quale per ordine progressivo noti giornalmente le stam- 
pe legali ch'egli eseguisca , indicando in esso il ti- 
tolo della causa, il nome delle parti e loro difensori, 
ed il Tribumale, non che il numero de' fogli. 


7. Lo stampatore dovrà pur conservare presso di 
se l'altro esemplarè della stampa, sul quale verrà im- 
presso il marchio della tassa da bajocchi 50 pagata. 

8. Mancandosi alle disposizioni dei due articoli 
precedenti , o trovandosi nel registro, di cui all’ ar- 
ticolo 7, abrasioni o viziature sarà applicabile la mul- 
ta di scudi 3 di sopra menzionata. 

9. Per la uniformità, che sempre dee curarsi, 
le disposizioni di sopra espresse saranno applicabili 
anche nelle province, come a beneficio ‘delle medesi- 
me è applica la minorazione della multa, che se- 
condo la Notificazione del 21. Gennajo 1834. era di 
seudi 10, e la restrizione della responsabilità ai soli 
stampatori. 

10. Nelle province la tassa suddetta continuerà 
ad esigersi dai Preposti del Bollo e Registro, 
sono incaricati : in Rom rà esatta nell' officio del 
Bollo straordinario. Gl' impiegati all’ uopo destinati 
dalla Direzione generale del Bollo e Registro potran- 
no visitare le Stamperie, rincontrare gli esemplari 
delle stampe da conserva a termini degli articoli 
5 e 7, ed anche riftirarli rilasciandone ricevuta a 
discarico. 

Dal Ministero delle Finanze li 14 Gennajo 1850. 


Il Pro-Ministro delle Finanze A. Gana. 


+0Gee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella notte precedente ai quattordici varii con- 
dannati evasero dal Carcere alle Terme Diocleziane. 

Jeri e nella notte decorsa furono ripresi nella 
massima parte; ed attese le disposizioni date dalla 
Polizia, si spera che anche gli altri presto. ritorne- 
ranno in potere della forza. 


+0EE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Gennajo. 

Nel giorno 12 dello scorso decembre, imperver- 
salosi il mare, Giovanni Cofiero comandante il paran- 
zello napolitano Mudonna dello Sterpeto credette pote- 
re sottrarsi al furore della burrasca, coll’ avvicinarsi 
allo scoglio Porionuovo, in tenimento di Viesti pro- 
viocia di Capitanata, reputato luogo di più sicuro an- 
coraggio. Quivi armeggiando con diverse manovre, 
gli riuscì con ferri e gomene assicurar il battello allo 
stesso scoglio; ma vieppiù ingrossando la tempesta, 
di accordo coll’equipaggio, composto di otto marina- 
ri, deliberò evitar subitamente l’ imminenza del pe 
ricolo che li minacciava, e s° inerpicarono su d’ una 
roccia propinqua, donde videro, dopo pochi istanti, 
spezzarsi le gomene e naufragars’ il legno già rotto e 
fracassato, perdendo con esso tutto ciò che conteneva. 
Rimasti quegl’ infelici tutta la notte estenuati ed espo- 
sti al rigor dell’ intemperie su quella roccia, le dispe- 
rate loro grida non pervennero a farsi udire prima del 
mattino seguente. Si tentava da molta gente di avcor- 
rere in loro soccorso, ma vano ogni sforzo tornava con- 
tro la tempesta, che non permetteva ad alcuna barchet- 
ta uscir dalla bocca di quella cala. In mezzo a siflat- 
te‘angustie si ebbe alla fine la consolazione di veder 
salvi quegli sventarati mercè il valore e la costanza 
di coloroche si recarono all'aiuto nella scialuppa del- 
la barca di Giuseppe Camporeale di Giovinazzo , dal 
posto di S. Felice dov’ era ancorata. 


L’ Alfiere di vascello cavalier Miceli, comandante 

il Vapore Le Maria Cristina di Real bandiera , tra i 

ricoli che gli riuséi superare ,-nob seriza dagni, nel- 
li traversata che faceva da Napoli a Sicilia 

gli assalti continui della procella, ebbe la censolante 


» contro 


soddisfazione di ghermir dal furore di essa il naviglio 
medesimo col suo equipaggio, i 146 passeggieri che 
conteneva, spaventati dalla. fiena costanza del grande 
pericolo che lor soprastava, e di accorrere all’ aiuto 
di un legno e salvarlo dall’ imminente naofragio, on- 
d’era minacciato. Imperciocchè alle 10 a. m. del 29 scor- 
so decembre, tra i navigli che nel Faro a stento cer- 
cavau di pervenire al porto, sì dibatteva un: Pielago, 
a cui una forte burrasca soppraggiunta avea distrutte 
ramente le vele, e sarebbe perito col suo equipag- 
gio senza il prooto soccorso delle manovre della Ma- 
ria Cristina, la quale lo rimorchiò, portandolo a sal- 
vamento nel porto di Messina; dove il. comandante 
Miceli accolse dulci parole di ammirazione da quelle 
autorità e spettatori che avevan osservato la sua ge- 
nerosa impri ed i più vivi attestati di riconoscenza 
dal Capitano Gaspare Vacchini e dell’ equipaggio del 
legno salvato, detto l'/ntrepido di bandiera Pontificia. 
( Giorn. Uostit. ) 


ALTRA DEL 12. 

Nel giorno otto del corrente, mori vittima di un 
favo maligno il cav. Francesco Maria Avellino, Segro- 
tario perpetuo dell’ Accademia Ercolanese, direttore 
del Reale Museo Borbonico, ce. ec. ( Omnibus.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
"LIVORNO 11 Gennajo. 

Nuova perquisizione è stata fatta da vari ladri in 
una casa in via S. Francesco circa il wezzo giorno, 
con risultato soddisfacente per loro, avendo rubato 
circa lire 1000 in contanti. ( Lo Statuto.) 


LUCCA 11 Gennajo. 

Questa sera si attende l’arrivo del nostro nuovo 
Arcivescovo, Monsig. Giulio Arrigoni, il quale si è 
fatto precedere da una sua lettera pastorale al clero, 
ai magistrati ed al popolo. (Rif.) 


PIEMONTE 
TORINO 7 Gennajo. 

Si fa giustizia di certi fogli, che sono un semen- 
zaio d'improperi e d' insulti al buon senso ed un at- 
tentato temerario contro ia religione. L'altro giorno 
noi ne vedemmo molti numeri gettati în mezzo alle 
strade tra le immondezze. Tornavano alle fogne, onde 
erano partiti. I nostri lettori possono di leggieri in- 
dovinare il titolo di cotesti fogli. 

— Anche gli incendii. incominciano a devastare 
i nostri paesi. Ne avvenne uno nel comune d’ Aren- 
thon, che portò un danno valutato a 15,000 franchi. 
Un altro a Saint-Alban di tolta conseguenza; e un 
terzo a Montalto, provincia di Voghera, che si sup 
pone effetto di privata vendetta. ( L’' Armonia) 


MODENA 9 Gennajo. 

La munificenza dell’ augusto nostro Sovrano, fin 
da’ primordj del suo governo, divisava di dare, me- 
diante congrue dotazioni in proprietà camerali, la 
più piena stabilità agl’ Istituti di pubblica benelicen- 
za per le providissime cure del suo R. Genitore fon- 
dati ne’ suoi Stati. 

Se tutti gli accennati Istituti concorrevano a que- 
sta benefica diipdrisione, per primo presentavasi quel- 
lo novello di Modena sotto il titolo di Figlie della 
Provvidenza per l'educazione delle povere fanciulle 
sordemute. Questo, con lunghi studj e con zelo in- 
defesso per più aoni esperimentato, era stato nel 4844 
proposto dle imo suo istitutore prof. D. Se- 
verivo Fabriani all’ eccelso proteggitore Francesco IV, 
che to volle raccomandare egli stesso alla Santa Se- 
de. Il decreto della Saora Congregazione dei Vescovi 
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e Regolari, del 20 Decembre detto anno, nel col- 
Jaudare il nascente Istituto, ne addimostrò l'alta sua 
importanza , ed il Sommo Gerarca Gregorio XVI, con 
breve del 9 successivo Gennajo, ratificando il citato 
decreto, anvunziò all’orbe cattolico la novella gem- 
ma, di cui andava a brillare il diadema della cattoli- 
ca Religione. 

Con sovrano Chirografo 5 Decembre 1848, dal- 
la provvidenza del principe nostro Francesco V, as- 
segnavansi in dote al rammentato Istituto Ri corpo 
educante otto stabili di ragion ca nella provia- 
cia reggiana, dell’ annuo reddito d' italiane L11700, 
82, oltre ai fabbricati con orto in Modena di residen- 
za dell’ Istituto stesso. 

L’ istrumento di questa dotazione è stato roga- 
to dal cancelfiere camerale nel giorno 28 caduto De- 
cembre, e con esso è stata segnalata un’ epoca di 
perpetua gratitudine al ben Sovrano, di singolar 
decoro ed utilità religiosa e civile per questa capì 

Dopo ancora la gravissima perdita dell’ab. F: 
briani, non langue la speranza che non iscemerà di 
fioridezza quest’ ammirabile di lui fondazione, per la 
quale fu religiosamente sciolto l’arduo problema del- 
la destinazione più dicevole alle sventurate sordemu- 
te in mezzo alla società cristiana: conciossiachè pur 
da vivo l° illustre istitutore designasse chi dovea suc- 
.cedergli e venne infatti preposto al governo del 
pio stabilimento. Desso è quel sacerdote che fin dal 
1828 si adoperò ad addestrare parecchie sordemute 
nella calligrafia, e, ciò che più monta, le diresse 
spiritualmente, 

Un campo sì ubertoso aperto allo zelo ed alla 
pietà delle vergini cristiane, possa invogliarle in buon 
numero ad accorrervi per offerire di là al Signore le 
primizie di loro virtù, e per educare coi loro sudo- 
ri le umili e tenere pianticelle tolte a si avversa con- 
dizione; certe che oltre la lode dei buoni, in ispe- 
cial modo, e la riconoscenza inestimabile di una cre- 
scente famiglia da esse rigenerata, ne avranno un ser- 
to elettissimo di celesti benedizioni! 

(F. di Modena. ) 
- PAM 
PARMA 5 Gennajo. 

S.A. R. l’augusto nostro sovrano ha degnato 
disporre, che a tre alunni della scuola militare, cui 
per grazia sovrana dell’ augusto suo genitore veniva 
pagata la metà della pensione, sia continuata dalla 
cassa della sua Real casa siffatta beneficenza. 

S. A. R. intento mai sempre a sovvenire in ogni 
modo ai bisogni della casa di provvidenza, quello sia- 
bilimento sì utile alla classe indigente e perciò ono- 
rato del suo Sovrano patrocinio, ha disposto che agli 
aluoni più poveri sia, nei 3 mesi del corrente inver- 
no, provveduto il nutrimento quotidisno, composto 
di pane e minestra, a spese della Reale sua casa. 

( Gazz. di Parma. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 Gennajo. 
Notificazione, 

All'oggetto di avvantaggiare quanto più è pos- 
sibile quelli che, compiti i loro anni di servigio mi- 
litare, si mostrano disposti di continuare nel mede- 
simo servigio, e d' impedire io pari tempo gli abusi 
corsi nei tempi di pace, circa alle supplenze per par- 
te degli obbligati alla milizia, S* M., sopra propo- 
sizione del Consiglio dei Mi » si è degnata di or- 
dinare, il 10 decembre p. p., le seguenti modificazio- 
ni alle pratiche fino ad ora osservate : 

1. Viene tolta la facoltà, fino ad ora concessa 
in tempo di pace, di licenziare, verso presentazione 
di un supplente, individui soggetti al servigio mili- 
tare, si nell’atto»della loro accettazione che ju cor- 
so di servigio. 

2. All’ iacontro sarà permesso in tempo di pace 
ad ogni individuo soggetto al servigio militare, di 
esonerarsi da quest'obbligo in qualsi tempo, prima 
od anche tre giorni dopo la ricevuta destinazione di 
entrare nella milizia, mediaote i pagamento in con- 
fante di una tassa. 

Dello stesso favore godranno , però nello stesso 
modo, anche quegl’individui, già in attualità di ser- 
vigio , cui sarà concesso il congedo per particolari ri- 

miglia, de’ propri affari o di mestiere. 

È pi tivi del Regno Lombardo-Ve- 
Neto, viene stabilita in fiorini 700, moneta di con- 
venzione, il cui deposito dovrà verifidarsi presso la 
Cassa di guerra, verso confesso della quale l’iadivi- 
duo soggetto alla milizia otterrà, col mezzo del Co- 
mune cui soper iene per gli effetti di coscrizione, il 
certificato di esonero dal servigio militare del reg- 
gimento del Distretto di reclutamento. 

4. Queste tasse vengono poste a frutto e costi. 
tuiscono un fondo , aumentabile per offert pontanee, 
legati e rendite dello Stato, da determia; 
da dei tempi e delle circostanze, gl’ interessi del 
quale sono da devolversi a favore di quelli che eo- 
treranno volontari al servigio militare. 

5. Saranno accettati come tali i soldati dal ser- 
gente in giù, che, terminata la loro capitolazione , 
renderanno un' nuovo ingaggio di otto anni, ferme 
le altre condizioni approvate da S. M. con la mede- 
sima Sovrana Risoluzione, e diramate con dispaccio 
circolare 11 decembre scorso N. 9700-m, k. dell’ ec- 
celso I. R. Ministero della guerra. ° 


| 


In ordine e dispaccio 31 d. m. 2251-s. c. del- 
l' eccelso I. R. Governo generalo militare e civile, 
si portano a pubblica conoscenza e norma queste So- 
vrane determinazioni, che vanno ad essere attuate 
nella leva in corso. 
Venezia 3 Gennajo 1850. 
L'I. R. generale di cavalleria, Governatore militare 
« civile, «0 Luogotenente per le Province Venete 
Barone Pucniven. 
(Gazz. di Venezia. ) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 4 Gennajo. 

Il Presidente della Repubblica. 

Vista la legge del 4 Agosto 1839. x 

Considerando che per effetto della legge degli 11 
Ottobre 1848, il Generale di Divisione Girolamo Bo 
naparte è rientrato nella pienezza dei suoi diritti di 
francese e di Uffiziale generale appartenente al qua- 
dro di attività; 

Considerando , che nelle campagne del 1807 , 1809 
e 1812 quest’ Uffiziale generale esercitò in virtù di 
Decreti Imperiali il Comando in Capo in faccia all’ ini- 
mico di corpi di esercito composti di molte Divisioni 
di differenti armi, e che nel 41843 e quindi nel 1815, 
sul campo di battaglia di Waterloo fu alla testa di 
una Divisione di esercito , uno degli ultimi a rimet- 
tere la sua spada nel fodero , allorquando |’ inimico 
invase la Francia, 

Sul rapporto del Ministro della guerra fatto nel 
Consiglio de’ Ministri: 5 

Decreta : 

Art. 1. Il Generale di Divisione Girolamo Bona- 
parte è innalzato alla dignità di Maresciallo di Francia. 

Art. 2. Il Ministro della guerra è incaricato del- 
la esecuzione del presente Decreto. 

Fatto all’ Eliseo Nazionale il di 1.° Gennajo 1850. 

Il Presidente della Repubblica, 
Luici NapoLeone BomaPARTE. 
Il Ministro della guerra, 
D’ HaurPouL. 
\ ( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 5. 

Jeri nell’ Assemblea Legislativa si rinnovarono 
gli offici. Incominciandosi dal Presidente il risulta- 
mento della votazione fu il seguente : 

Numero dei votanti + A P 470 

Maggioranza assoluta. . . 236 

M. Dupin ebbe voti . è «+ 290 

M. Michel (de Boargos) . . 105 

M. Odillon-Barrot . . è . 46 

M. Dofsure:. >. +. | 7 

M. Daru . P . « . 5 

Rimase pertanto eletto M. Dupin. 

Passaodosi alla elezione dei Vice-Presidenti A 
risultamento fu il seguente : 

Numero dei votanti. x . 555 

Maggioranza assoluta . 5 a 5298 

M. Daru ebbe voti . ++ 385 

M. Baroche . . T n . 335 

M. Benoise d'Ary. . . . 292 

M. Generale Bedeau . © te 208 

Altri cinque n’ebbero un numero minore. 

Quindi i tre primi furono proclamati Presi- 
denti. La elezione del quarto fu differita alla Tornata 
seguente, 

Nel giorno 5 M. Dupin inviò all’ Assemblea la 
lettera seguente : 

Parigi 5 Gennajo 1850. 

» Signori, ed onorevolissimi Colleghi , 

» Vi ringrazio dei voti, che per la quarta volta 
mi chiamano all’ onore di presiedere all’ Assemblea Na- 
zionale. Niano più di me ha in pregio la elevatezza 
di questa dignità; ma la esperienza mi insegnato 
quanto attualmen difficile l’ esercitare questo 
grande officio : ed alla vista di uno scratinio, il cui 
risultamento mi dà una maggioranza inferiore a quella 
che aveva ottenuto nelle tre precedenti elezioni , temo , 
lo coafesso , di non trovare più nel seno dell’ Assem- 
blea Nazionale quella forza di adesione che mi sostenne 
finora, e senza la quale la energia di un solo uomo 
è subito esausta, e rimane impotente. —_ 

» Prego pertanto i miei onorevoli” Colleghi di 
compiacersi di consi ia elezione come non 
avvenuta, e dare i vostri voti ad un altro candidato. 

» Sottoscritto — Duris. » 

Questa lettera pedane una grande sensazione. 

La elezione del nuovo Presidente fa fissata alla 
Tornata del giorno 7. 

Si passò alla elezione del quarto Vice-Presiden- 
te, ed il risultamento fa come appresso: 

Numero dei votanti . . |, 453 

Maggioranza assoluta ., ‘ = 0297 

M. Generale Bedeau È 3, a 226 

Faucher soi ei 121 

INR hi E 198 

Tuno avendo avuto la maggioranza assoluta 
anche questa elezione fu differita Al giorno 9. 0 

Il sig. Dapin che nel giorno 4 ebbe voti 290, 
nella, precedente elezione dei 3 Ottobre 4845 ne 
avuti 839, (Pr 


Inrenpizione peLLE Riunioni PotiTicHE. 


del Dipartimento delle Bocche del Rodano 
È sn po Souo-Prefetti è Maires. 

La legge del 19 Giugno ultimo gui clubs ebbe per 
iscopo, e voi lo sapete, o signori , d' investire il go- 
verno dell'autorità necessaria per rassodare viemmag. 
giormente l'ordine pubblico e la pacificazione degli 
sel Voi sapete pure, signori, che la Costituzione 
non aveva fatto del diritto di riunione un diritto as 
soluto ed illimitato. Essa ne aveva invece subordinato 
l'esercizio ai diritti ed alla libertà altrui, come alla 
sicurezza di tutto. BE mia 

Nelle circostanze gravi in cui ci tri 
amici- più fedeli della libertà non-devono esitar È 
mandarle dei sacrifizi per preservarla dai suoi propri, 
eccessi. La società, come ciascuno de’ suoi membri , 
ha l'istinto della sua propria conservazione. Essa vuo- 
le difendersi vittoriosamente, tale essendo il suo di- 
ritto ed il suo dovere: ma per far ciò le abbisognano 
dei mezzi pronti e sicuri, ed uno di questi si è la 
legge del 9 Giugno. n pui cad 

Ricordando nella decisione che seguo, i principii 
che devono presiedere all’ esecuzione di questa legge, 
non è mestieri il farvi osservare, signori, che essi 
non sono severi che per le riunioni illecite , il cui 
oggetto è essenzialmente politico , e che tutte quelle 
che si riferiscono alle abitudini di famiglia , ed alle 
relazioni più o meno frequenti o più o meno nume- 
rose dei cittadini inoffensivi, non devono dar luogo, 
sotto verun pretesto, alle repressioni legali di cui si 
tratta. x 

Le misure prescritte avendo per oggetto precipuo 
di proteggere la società , sì lemerariamente minaccia- 
ta, non devono in nessun caso servire di armi offen- 
sive. È inutile, il dirvi, signori, come io confido sul 
vostro coricorso,fermo e moderato al tempo stesso, che 
voi presterete all'esecuzione della legge del 19 Giu- 
gno 1849. A 

In tal modo voi rimarrete fedeli al pensiero pre- 
servatore dei poteri istituiti in Francia dalle due gran- 
di sezioni del 10 Decembre e del 13 Maggio. Egli è 
ia tal modo che voi contribuirete a ristabilire di più 
in più la scrupolosa obbedienza alle leggi, il rispetto 
dei diritti tutti, e quelle condizioni immutabili d’ or- 
dine e di ragione pubblica , senza le quali non può 
esservi mai, non dimeatichiamolo , né attività di la- 
voro, nè sviluppo delle intelligenze, nè grandezza, 
nè vera libertà. 

Jo riposo, signori, sulla vostra esattezza, onde 
tenermi informato del risultato delle provvidenze, che 
avrete prese per assicurare l'esecuzione della decisio- 
ne unita a questa circolare. 

Aggradite , signori , l’ assicurazione della mia di- 
stiatissima stima, 

Il Prefetto delle Bocche del Rodano 
SuLeAv. 

Il Prefetto delle Bocche del Rodano, Ufficiale del- 
la Legione d’onore, 

Vista la legge del 17 Giugno 1849. 

ista la circolare del sig. Ministro dell’ Ioterno 
del 24 dello stesso mese sulla esecuzione della legge 
stessa ; 

Viste le istruzioni ministeriali dell’8 Luglio e del 
10 Agosto ultimi scorsi; 

nsiderando , che in diverse Comuni di questo 
dipartimento esistono riunioni politiche atte a com- 
promettere l'ordine e la sicurezza generale per le 
dottrine sovversive che tendono a propagare, e per 
l'inquietudine che Spargono e mantengono al di fuori. 

Considerando, che |’ esisteoza di queste riunioni 
è un pericolo permanente per la società, e che im- 
porta nell’ interesse generale di far uso di tuttaJa Ja- 
titudive data al governo colla leggo del 19 «Giugno 
ultimo scorso per proibire i clubs ed altre riunioni 
pubbliche riconosciute pericolose sino a tanto che ven- 
ga adottato il progetto di legge che proibendo i clubs, 
regolerà l'esercizio del diritto di riunione 5 

STABILISCE : 


.___Art. 1. Tutte le riunioni pubbliche che hanno per 
iscopo la diseussione delle questioni politiche, e che 
fossero di natura da compromettere la sicurezza pub- 
blica sono formalmente interdetto in tutti i Comuni 
del Dipartimento , siano esse conosciute sotto il nome 
di clubs, circoli, camere o qualunque siasi altra de- 
nominazione. 

Art. 2. I siguori Maires col mezzo di decisioni, 
reviamente sottomesse all’ approvazione del sotto-Pre- 
letto del loro circondario, prescriveranno alle riupio- 
ni vietate dall’apticolo precedente, che si trovassero 
esistere nei loro ris 


rezione del sotto-Prefetto del Circondario , e in caso 
di bisogno, il locale sarà occupato dalla forza milita- 
Te presso richiesta delle Autorità competenti. 

Dai che si fossero opposti alle suddette ingiuo- 
zioni saranno inoltre citati innanzi ai tribumati. Ver- 
ranno a tal’ effetto aperti dei processi verbali per con- 
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cabili alle riunioni, che hanno per oggetto questioni 
scientifiche letterarie o religiose, e che formate per 
uno scopo determinato estraneo alla politica si dissol- 
vono da esse stesse, allorchè la loro opera è com- 
piuta. 


Fatto a Marsiglia nel palazzo della Prefettura il 
28 decembre 1849, SuLeau. 


La risoluzione suesposta non poteva mancare d’in- 
contrare a Marsiglia una viva approvazione; la sua 
pubblicazione ha prodotto jeri nella città il migliore 
effetto, e ciascuno si congratulava altamente di ve- 
dere il nostro paese sin ora privilegiato per la tran- 
quillità, ed il lavoro offrire pure l'esempio d’ un ac- 
cordo perfetto fra tutte le primarie autorità in un 
egual pensiero di forza conciliatrice. 

( Gazzette du Midi.) 


TOLONE 2 Gennvjo. 

leri verso le ore 4 di sera, a bordo del basti-, 
mento toscano / due fratelii in rada di Tolone, un 
tal G. Rossi, marinaro, ha ammazzato a colpi d'ascia 
€ gittato in mare un vecchio marinaro a bordo dello 
stesso legno per nome Antonio Cotonio. Il Rossi na- 
tivo di Roma, d'età di 18 anni, erasi disputato col 
Cotonio per cose di cucina. In quel momento non 
eravi a bordo che essi due, una donna ed un giova- 
netto, gli altri dell’ equipaggio essendo discesi a ter- 
ra. Il Rossì precipitossi sul Cotonio: lo stordì a colpi 
di mazza, e poi quando il povero vecchio coperto di 
contusioni gli chiedeva grazia, quel forsennato dando, 
di piglio ad un’ ascia gli mozzò il capo e lo gettò in 
mare. Tentò poi far disparire il sangue da cui era 
inondata la coperta, e scese nella camera per chie- 
dere alla donna ed al giovanetto di tener segreto quel 
delitto, e questi lo promisero temendo la stessa sorte 
del povero Cotonio. 

La polizia ha arrestato l’assassino, il quale ora 
nega il delitto, dicendo che Cotonio e iduto per 
accidente in mare dopo essersi battuti insieme. Que- 
st affare si istruisce da queste autorità di concerto 
col Console della nazione a cui appartiene. 

( Toulonnais. ) 


NANTES 4 Gennajo. 

Jeri è qui giunto sul naviglio l’ Arcivescovo 4ffre, 
un giovane cinese di Nankin, che condotto immedia- 
tamente all’episcopio è stato con molta cortesia bene 
accolto dal nostro Pastore Monsig. Jacquemet. Que- 
sto giovane chiamasi Bartolomeo Lò, di anni 22 è 
di una famiglia, che da sei generazioni si gloria di 
professare la Religione Cattolica. Veste l'abito pro- 
prio della sua nazione: non conosce che la sola lin- 
gua latina da lui parlata con facilità, È diretto al 
collegio di Napoli per farvi gli studi ecclesiastici. Avi 
troverà otto suoi compatriotti , che come lui appena 
ordinati preti, si propongono di ritornare ad evan- 
gelizzare nella Cina. (Amì de la Réligion, ) 


SPAGNA 
MADRID 30 Decembre. 

Un freddo intensissimo e ben raro per la Spa- 
gna ha fatto sì che è stato contrordinata una partita 
di caccia disposta per il Re D. Francisco a_ Rio-Frio. 

— A Madrid è talmente forte il freddo da qual- 
che giorno, che il serbatoio d’ acque ( el estangue) del 
palazzo del Retiro gelò interamente, e vi si veggono 
persone a sdrucciolare, cosa sommamente rara in 
Ispagna. (F. S.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Decembre. 
Esecuzione del nuovo atto di navigazione 
in Inghilterra. 

Tra quarantott ore sarà compiuto un gran fatto: 
l'Inghilterra avrà dismessa interamente Ja protesta , 
nella quale la sua potenza maritlima fu tanto tempo 
ravvolta. Dopo due secoli e più pensò che l'età viri- 
le era finalmente venuta per essa, e si decise d'ab- 
bandonare l’abito infantile, l'abito della. debolezza. 
Col nuovo anno incomincierà il nuovo ordinamento 
votato il 26 dello scorso giugno. 

Questo fatto non è importante solo per la Gran 
Bretagna. Interessa parimenti tulti i paesi del mon- 
do; ed al punto in cui prende posto nella storia, 
parrà natarale che noi fermiamo un istante l’attenzio- 
ne dei nostri lettori. I 

Il primo atto di navigazione che siasi dato l’In- 
gbilterra porta la data del 23 gennaio 1644. Il prio- 
cipio proclamato in quell’ atto , e sanzionato in segui- 
to, si mantenne fino a questi ultimi tempi. I trattati 
di reciprocazione vi derogarono , senza compromelter- 
lo. Ma a datare dal primo gennaio 1850 noi entriamo 
in un'era diversa. L'Inghilterra comprese che noo ave- 


ogno della protezione delle leggi per la sua 
- Essa inaugura il principio della libera con- 
sul mare, come fece alcuni anni sono nel 
dominio dell’ industria. È questo un esperimento che 
ella fa in un intento che benissimo definiva il discor- 
s0 pronunciato dalla Regina il primo dello scor: o 
sto, all’ ultima tornata del Parlamento. «.Io diedi, 
» diceva S. M., il mio assenso all’ importante misu- 
» ra da voi presa per correggere le leggi di naviga- 
» zione, nel convincimento che lo spirito d'impresa; il 
» genio ed il valore del mio popolo, gli assicureranno 
» una gran parle nel commercio del mondo, e manter- 
» ranno sui mari l'antica rinomanza del paese. » 

L'Ioghilterra in tale sperimento riuscirà bene. Le 
previsioni della Regina saranno avverate. Per dubitar- 
ne converrebbe non avere una giusta idea dei mezzi 
immensi sui quali possono in oggi contare gl’ inglesi 
nella lotta che intraprenderanno sopra tutti i mari del 
globo. 

Ma abbiamo detto, che fn questa quistione non 
trattavasi soltanto dell’ Inghilterra. Trattasi di tutti gli 
altri paesi. 

A termini del nuovo atto, ed incominciando da 
dopo dimani, tutte le mercatanzie senza alcuna diffe- 
renza di gualità o di provenienza, recate da tutte le 
bandiere in Ioghilterra, dovranno venir ammesse al 
consumo. Non più esclusione pei prodotti d'Asia, 
d'Africa o d'America provenienti dai magazzini d'Eu- 
ropa! Non più interdizione alla navigazione indiretta! 
Un naviglio francese o qualsiasi altro potrà prendere 
al magazzino di Bordeaux dei cotoni degli Stati Uniti 
e recarli a Liverpool. Un naviglio spagauolo , o qua- 
lunque altro, potrà prendere al magazzino di Santan- 
der degli zuccheri di Cuba, ed isbarcarli nei docks di 
S. Caterina a Londra, precisamente come se portasse 
io cima al suo albero i colori della Gran Bretagna. 

Tale si è il principio del nuovo atto. Ogni com- 
mercio estero ha dunque il più grande interesse a 
ben conoscerlo. 

Già dal principio dell’ anno che or finisce il go- 
verno inglese entrò in corrispondenza colle diverse 
Potenze per chiedere loro che cosa sarebbero disposte 
di fare nell’ interesse della bandiera britannica. Fino 
ad ora tre sole Potenze diedero una risposta favore- 
vole, e sono la Svezia, gli Stati-Uniti e l'Olanda, 
cioè quelle appunto che sono più favorevolmente poste 
per lottare vantaggiosamente colla marineria inglese. 

Le altre Potenze sembra che nelle loro risposte 
siensi condotte con grande riserbo. Noi non sappiamo 
quello che abbia risposto il governo francese : ma lo 
sapremo ben presto, poichè v'è luogo a credere che 
al riaprirsi del Parlamento i dispacci concambiati colle 
Potenze verranno comunicati alle Camere. 

( Estratto dalla Presse. ) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 1 Gennajo. 


Finalmente noi siamo sotto la dipendenza della 
Commissione federale, e, per parlare come il signor 
di Blittersdorf, scrittore della Gazzetta officiale delle 
poste, un Governo regolare succede a un Governo ri- 
voluzionario. Con quale sorriso ironico, dice il cor- 
rispondente dell' Indépendance Belge, l'arciduca Gio- 
vanni avrà letto le critiche, di cui un antico Ministro 
badese, uno di quelli i cui ordini arbitrari hanno 
maggiormente contribuito a rendere odioso |’ antico 
regime, e a far desiderare una rivoluzione, è prodigo 
contro l’ uomo che forse ha salvata la monarchia in 
Alemagna. Il sigoor Blittersdorf non si contenta di 
rimproverare all’amministrazione dell’Arciduca la sua 
origine; egli dice in termini assai chiari, che è col- 
pa sua, se non fu riconosciuta dalle potenze estere. 

È molto verosimile, soggiunge sempre lo stesso 
periodico, che la Commissione federale sarà riconosciu- 
ta dagli altri Governi d’ Europa. Il potere dell’ arci. 
duca Giovanni era male definito ; uscito da una rivo- 
luzione, rivestito d’ un ombra di legalità da una Dic- 
ta che era in agonia, doveva cadere insieme colla ri- 
volazione: i poteri della Commissione federale sono 
definiti dal trattato del 30 settembre: essa possiede 
tutte le attribuzioni che competevano già al comitato 
dell’ antica Dieta germanica, senza però avere quella 
del plenum di questa Dieta. 

L’ Assemblea plenaria decideva, alla maggioranza 
dei due terzi dei voti, dei mutamenti a farsi alle leg- 
gi organiche della Confederazione, e dell’ atto fede- 
rale, e di tutti i provvedimenti di utilità generale. 
In seno al comitato, la Prussia, l’ Austria, la Bavie- 
ra, la Sassonia, il Wartemberg, Baden, |’ Elettorato 
d’ Assia, il Granducato d’ Assia, l’ Holstein, il Lus- 
sembutgo col Limburgo, aveva ciascuno un voto, ri- 
manevano altri sei voti ripartiti fra 27 piccoli Sta- 
ti, che tutti insieme abbraccieranno una popolazione 
di 3,700,000 abitanti. 

Questo riparto, poco naturale, del potere fede- 
rale, non era in armonia colla potenza reale degli 
Stati confederati: è vero che non sio! contendere 
colle maggiori potenze una preponde 
non accordata dalla Costituzion 
l’ indole delle cose. In tutti gli affari di qualche mo- 
mento , i gabinetti di Vienna e di Berlino vincolavano, 
per mezzo di Irattative cogli altri Stati, i suffragii 
della maggioranza, Quindi è che la nuova Costituzio- 
ne provvisoria non fa che sancire quanto già esisteva 
prima d'ora. Si eccettui la Costitazione definitiva del- 


l’Alemagna, tutto il rimanente è a disposizione d' Au- 
stria e di Prussia, le quali hanno, per farsi obbedi- 
re, mezzi che non si trovavano in mano all’ arcida- 
ca Giovaoni. È 

Tutto adunque si avvicina all'antica Dieta: l'Au- 
stria non ba, è vero, la presidenza, ma intaato il 
sig. Kubeck, commissario austriaco, ha preso egli la 
parola in occasione dello stabilimento della Commissio- 
ne federale. 

La Commissione ha deciso di non ripartire i Mi- 
nisteri fra i suoi membri: essa supponesi rappresen- 
tante di un solo capo di Governo. Non v'hanno Mi- 
nistri, non vi saranno che due consiglieri per ciascun 
dicastero amministrativo. Uno di questi consiglieri sa- 
rà designato dai commissarj austriaci, l’altro dai com- 
missarj prussiani; questi sottoporragno i loro lavori 
alla Commissione, lì quale deciderà definitivàmeate. 

Quando però non si trovassero d'accordo gl’in- 
teressi dell' Austria e della Prussia, è chiaro che non 
avrà luggo alcuna decisione, atteso l’ ugual numero 
dei voti in seno della Commissione. 

Si assicura che il sig. di Kubeck occuperà nel 

alazzo federale gli appartamenti, che già occupava 
il sig. Munch-Bellingausen, già Presidente della Die- 
ta del 1815. 

La corte dell’ Arciduca vicario era affatto bor- 
ghese, nemico d'ogni cerimoniale, egli usava con ognu- 
no modi semplici più ancora che quelli di un Presi- 
dente degli Stati Uniti d’ America. Nel palazzo dell’Ar- 
ciduca e agli uffici del Ministero si procedeva fran- 
camente e senza piglio burocratico. 

(Journ. de Francf.) 


DARMSTADT 30 Decewbre. 


A tenore d'un dispaccio telegrafico della Gax- 
setta nazionale di Berlino, la seconda Camera non ha 
concesso la prolungazione dell’ esazione delle imposte 
per sei mesi, come il Governo domandava, ma solo 
per tre. (G.di V.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 1 Gennajo. 

Continua vivissima più che mai la polemica fra 
il giornale del Lloyd e la Reichszeitung circa alla Ban- 
ca. Quest’ ultima difende gli azionisti avidi di gran 
guadagni, ed il primo instà a dimostrare, che, anche 
recando gli statuti, gli azionisti non dovrebbero per- 
cepire sì grossi dividendi, finchè la Banca continua 
ad essere insolvente. La Reichszeitung taccia il Lloyd 
di coniunista, di suscitatore , di passioni; mentre que- 
sto dice, ch’ei difende gl’interessi dello Stato e di 37 
milioni , contro pochi monopolisti. Il Lloyd si daole 
inoltre, che gli articoli della Reichszeitung, foglio mi- 
nisteriale, gettino sul ministero l’odiosità che non 
deve ricadere se non sopra gli avidi azionisti. Il Lloyd 
poi appoggia le proprie opinioni con quelle di altri 
uomini d'affari, che gli scrivono principalmente da 
Trieste e da Praga. È una battaglia giornalistica in 
in tutte le forme, a cui ci prendono parte anche de- 
gli ausiliarii di più ‘paesi. Del resto, trattandosi d’in- 
teressi, sembra, che il pubblico ci prenda molta 
parte. 

— Secondo il Lloyd del primo, la notte della do- 
menica anteriore era giunto uu dispaccio telegrafico 
da Praga, in conseguenza del quale dovette essere 
svegliata S. M. eda giorno si tenne consiglio di mi- 
nistri. Tosto ripartì un dispaccio telegrafico. Si pre- 
sume, che la causa di codesto fossero le cose che 
risguardano le truppe poste ai confini della Sassonia. 

— In Galizia ci sono state di grandi inondazio- 
ni, a causa del ghiaccio nella Vistola. 

— A Vienna si sono pigliati varii ladri, ma tut- 
tavia quella città n'è assai infestat 

— Il Governo in Ungheria assegna due pezzi di 
terreno dello Stato ai soldati rimasti invalidi in quel- 
la guerra. — Nel Banato c'è un grande bisogno fra 
la povera gente. . 

— Il Governo della Dalmazia apre un arrolamen- 
to volontario per i marinai , che vogliono appartenere 
all’i. r. marina. 

— A Zara si fissò a 200 il numero dei giurati 
per il tribunale della stampa. 

— Secondo i fogli di Vienna, Sua Maestà l'Im- 
peratore mandò a Luigi Napoleone il suo ritratto, 
accompagnato da un autografo. Picesi che il quadro 
sarà collocato nella gran sala dell’ Eliseo. 

( Friuli. ) 


ALTRA DEL 3. 

Secondo le ultime notizie da Belgrado in data 
28 decembre regnava ivi ed in tutta la Serbia la più 
profonda tranquillità. Sembrano quindi false le voci 
che si erano sparse, avere i Serbi rifiutato alla Porta 
un tributo, per cui il Pascià fosse intenzionato d’in- 
traprendere uri bombardamento, e finalmente che nella 
Serbia austriaca e nel Voivodato si avesse tentata una 


federati. Al tempo stesso l’ antico partito conservatore 
magiaro ha pubblicato in un foglio di Pesth, che 
esso pure si attiene ai priocipj federativi. Al sepa- 
ratismo succede così il federalismo. 1 N 
Molti giornali combattono le false idee di que- 
sta mal intesa e mal definita federazione. La divisa 


censo 18 
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dell'Impero Austriaco vuol essere la sentenza 
mnitis, adottata, e messa in opera da S. M. France- 
sco Giuseppe. È 

ce n° St; stero di guerra ha domandato a tutti 
i comandanti di fortezza una nota dei condannati con 
indicaziono del delitto e del tempo della loro condaa- 
na. Così scrice il Lloyd. 

Scrivono da Comorn, in data del 27 decembre, 
al Soldatenfreund trovarsi quegli ospitali pieni d’ am- 
maleti di tifo. 3 

Il conso del parlamento è da ritenersi anche per 
le diete provinci I distretti elettorali suddivi- 
dono come i distretti della ripartizione politica. La 
proposta fa sanzionata da Sua Maestà il 30 decem- 
bre 1849. 

— I figli di Kossuth, due fanciulli ed una fan- 
ciulla, questa di tre e quelli di otto e dieci aoni, 
tostochè avranno raggiunta l'età necessaria, veranno 
educati nel Teresiano. Intanto è stato loro nominato 
in curatore l'assessore del tribunale di appello e di 
cambio Cserneeczky. 

— La Gazzetta di Vienna del 3 corrente contiene 
una umilissima proposta del Ministro delle finanze 
sig. Kraus, a S. M. l’ Imperatore, sulle ulteriori mi 
sure da adottarsi per dirigere la pubblica economia 
Nelle medesime trovansi esposte © giustificate nei loro 
favorevoli primordiali risultamenti le misure fin qui 
in proposito funzionate e messe in parte in attiva- 
zione. Queste misure sono. 

1. Determinazione e regolamento dei rapporti fra 
la bauca nazionale ed il pubblico tesoro , circa agli 
affari del passato. Principio dirigente « non valersi 
del credito della banca pei bisogni dello stato col- 
l’acerescere la massa delle banconote.» (La somma 
delle banconote in circolazione che colla fine di lu- 
glio 1819 ammontava a fr. 256,018,972, ai 24 de- 
cembre era ridotta a fr. 251,172,46 

2. Liquidazione dell’ intero credito della banca 
nazionale verso lo stato, fissazione d'un quantum 
d'interesse da contribuirsi sopra il medesimo, e con- 
certo sulla successiva ammortizzazione e garanzia del 
debito dello stato ; il tutto mediante convenzione fra 
quest’ ultimo e la banca. (Tale liquidazione venne 
già intrapresa membro per membro, e pel successivo 
pagamento fu il giorno 6 decembre conchiusa una 
convenzione abbracciante tutti i rami del debito, che 
sarà presentata a S. M. con rapporto separato. ) 

3. Nomina d'una Commissione d’individui di fi- 
ducia di tutti.i paesi della corona essenzialmente i 
teressate in proposito , a cui venga affidata la con- 
sulta sui miglioramenti da introdursi nella Costitu- 
zione e nell’ azienda della banca nazionale. ( Questa 
Commissione non potè finora istituirsi, parte esseu- 
dosi dovute attendere le relative proposte dei paesi 
della corona, parte a_ motivo della epidemia che re- 
gnava ultimamente a Trieste, uno dei paesi iu tale ri 
guardo più importante. ) 

4. Diminuzione delle spese di stato privcipalmente 
col ridurre quelle per |’ armata. 

1. Compimento e miglioramento delle attuali im 
poste, onde ottenere un maggior reddito pubblico; e 


fino alla possibile attivazione di queste due ultime 
SETE Su plemento alle spese non ancora del tutto 
coperte coli emissione di viglietti del tesoro. 

Le ulteriori misure da prendersi si riducono al 
progressivo sviluppo e perfezionamento delle già sta- 

le ed approvate, e sono. 
n vi) Ulteriore riduzione delle pubbliche spese ; 

6) Aumento degli introiti; ST 

e) Una misura radicale riguardo ai Viglietti del 
tesoro del regno Lombardo-Veneto (ritirare cioè que- 
sti Viglietti y e trasportare questa parte del debito 
pendente in un debito provinciale fondato, e scoprire 
in altra via i bisogni, a cui i medesimi erano 
destinati) ; î n : 

d) Emissione dei Viglietti del tesoro imperiale. 

( Foglio di Verona. ) 


— S. M. l'Imperatore onorò di una visita il fa- 
legname Francesco Groger, alla Wieden, per vedere 
un lavoro d’arte terminato da questo artefice, e si 
degnò di manifestare il suo contento per |’ ottima 
riuscita di quello. Il lavoro consiste in un armadio 
di gabinetto d’arte nello stile renaissance, adorno di 
una rappresentazione simbolica della Monarchia au- 
striaca, contenente la serie successiva dei regnauti au- 
striaci lavorati in avorio, incominciando da Rodolfo 
di Hasburgo sino a Francesco Giuseppe I. L'arma: 
dio è inoltre intarsiato maestrevolmente di lavori mo- 
saici, pietre preziose e simili e può sotto ogni ri- 
guardo dirsi un capo lavoro. 

( Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 4. 

Notizie del Circolo di Tarnow recano che altri 
luoghi, in tutto 14, furono inondati dalla Vistola, 
con perdita di parecchi individui, e gravissimi danni 
di terreni e di bestiami. ( Lloyd. ) 


Circola per varii fogli la notizia di una sedizio- 
ne, che si pretende scoppiata in Arad. Noi possiamo 
assicurare che la notizia manca affatto di verità. 

( Corr. aust lit. ) 


AMERICA 


Monsig. Estere appena fatto Vescovo di Portorico 
ha stabilito in quest isola un’ opera d'istruzione re- 
ligiosa, che produrrà al certo ottimi risultamenti. Con- 
siderando egli che l’ ignoranza è una sorgente fecon- 
da di peccati e di mali, e che i doveri del Sacer- 
dote come Ministro di Dio, e del fedele come mem- 
bro di una stessa famiglia cristiana , sono di scambie- 
volmente soccorrersi nello spirituale e nel temporale, 
ha fondato la Congregazione del Catechismo sotto la 
invocazione di San Gio. Battista, di S. Torribio Ar- 
civescovo di Lima e di S. Rosa della stessa città. 
Com' è stabilito nelle regole i fratelli e le sorelle di 
questa società formata di ecclesiastici e di laici, do- 
vranno insegnar la dottrina cristiana ne’ luoghi più 
remoti dell’ Isola, ed ogai parrocchia avrà una com- 


missione direttrice composta del curato , del vicario e 


Ardant, di 


RIO-JANEIRO. 

Il lavoro delle miniere di diamanti della provin. 
cja di Bahia riprese, da qualche tempo iu poi, una 
certa attività. Questo movimento è dovuto alla ric- 
chezza dei nuovi depositi, non che alle più favore. 
voli condizioni, in cui trovasi ora commercio delle 
pietre preziose, commercio che gli avvenimenti poli- 
tici avevano paralizzato. Da venti mesi in poi trovansi 
molti diamanti in un luogo chiamato As Bicas sul rio 
San Josè, e l'antica lavatura. Des Lineres che era quasi 
abbandonata è diventata tutto ad un tratto molto pro- 
duttiva. Finalmente la lavatura d’oro che trovavasi 
trascurata , in questo momento rende ottimi risultati. 
Quella del Genio, in particolare nella Serra di Surnào, 
a diciotto leghe di San Francisco (che non bisogna 
confondere col porto di questo nome in California ) 
è molto ricca in metallo , ma la scarsezza qua: 
d’acqua , rende difficili i lavori. i 
e ———____———_< 

ARRIVI 


par giorno 12 aL Giorno 13 GENNAIO, 


Francia, Colonnello Comandante la piazza di Civitavecchia 
Abeel Gustavo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Boivinet Enrico, di Francia, Studente, da Livorno. 
Bonairè Giulio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Babboni Angelo, di Miseglia, Scultore, da Livorno. 
Bulgarini Pacifico, di Sardegna, Religioso, da Firenze. 
Fiog Francesco, di Svizzera, Studente. da Genova 

20 Anionio, di Genova, Notajo, da Genova 
Hay Carlo, d' Inghilterra, Colonuello, da Napoli. 
Laucci Giuseppe, di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Launet Antonio, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Moratilla Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Mareri Leonardo, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Monaco R., di Regno, Cameriere segreto di S. $. da Regno 
Neuberg Giovanni, d' Inghilterra, Negoziante, da Firenze 
Pianigiani Giuseppe, di Toscana, Cavaliere, da Livorno. 
Smith R., d'loghilterra. Possidente, da Marsiglia. 
Sassu Giuseppe, di Sardegna, Parroco, da Sardegna. 
Zuppelli G. B.. di Napoli, Cameriere. da Livorno. 


PARTENZE 


par giorno 12 aL cionno 13 GENNAIO. 


Anselme Tommaso, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Ambrosi Francesco, di Pesaro, Negoziante, per (ienova. 

Barbetta Vincenzo, di Sardegna, Possidente, per Genova. 

Caspar Michele, di Armenia, Sacerdote, per Napoli. 

Congosto Manuele, di Spagna, Commissario di quei 

Cavanna Filippo, di Roma, ex Colonnello, per S. 3 

Franco Secondo, di Torino, Professore di belle lettere, per Napoli 
Frias Matteo, di Toscana, Medico, per Toscana 

Gallo Giovanni, di Napoli, Mercante, per Napoli 

Hauzer Enrico, del Belgio, per Napoli. 

Maxatilla Giuseppe, di Spagna, Diamantista, per Napoli 

Nabalski Francesco, di Prussia, per Prussia. 

Payan C., di Francia, Possideote, per Lione 

Richard Felice, di Pari ziante, per Napoli 

Zamera G. B., di Spagna. Proprietario, per Spagna 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 

Si previene il Pubblico che il giorno 
21 corrente Cennajo in una dello Sale 
del Ministero delle Armi, al Palazzo del- 
la Pilotta, si procederà all’ aggiudica- 
zione per offerte chiuse e sigillate della 
fornitura di qualunque oggetto di Can- 
celleria che potesse occorrere agl’Uffici 
del Ministero delle Armi , esclusa la Car- 
ta, non che per rigature, legature, bu- 
ste cc. che egualmente potranno essero 
necessarie. 

Gli atti dell’ aggiudicazione avranno 
luogo in Seduta pubbli 

e persone che vorranno concorrere 
a tale fornitura deporranno dal mezzo dì 
ad un'ora pomeridiana del suddetto gior- 
no, 0 faranno deporre da un Procura- 
tore sul banco della Commissione inca- 
ricata dell’‘aggiudicazione, le loro offer- 
te chiuse e sigillate scritte in carta da 
bollo. Da sua parte il Presidente della 
Commissione deporrà ‘sul medesimo ban- 
co la Tariffa del prezzo mi 0 di cia- 
scun articolo, 0 lavoro da contemplarsi 
nella fornitura, al di sopra della quale 
non vi sarà luogo ad aggiudicazione al- 
cuna. 

Ad un'ora precisa pomeridiana del 
suddetto giorno , non si riceveranno più 
offerte, © si disigilleranno pubblicamen- 
te quelle depositate, e l’ offerente che 
avrà esibito il prezzo più basso, sarà se- 
duta stante dichiarato aggiudicatario. 

Se questo prezzo cioè il minimo, fos- 
se offerto da doo 0 più concorrenti, si 
stabilirà immediatamente fra essi un nuo- 
vo concorso, 

Tutte le offerte che presentassero un 
saggio superiore a quello massimo indi- 
cato nella Tariffa deposta sul banco dal 
Presidente della Commissione , saranno 
considerate come nulle; e non esibite. 


Ì 


Presso l’ Intendenza della prima Di- 
visione Militare, Via degl’ Archi della 
Pilotta n. 11; per norma e regola delli 
pignoni Oblatori sarà ostensibile il capi- 
tolato , in © rà annessa la Tabella 
degli articoli di fornitura , e dei diversi 
lavori relativi alla fornitura stessa, al 
quale dovranno strettamente attenersi 
per basare le loro offerte. 

Si avverte che le schede da esibirsi 
dovranno essero pure e semplici, ed in 
tutto e per tutto riferibili al detto capi- 
tolato, e non saranno ammesse offerte 

r persone da nominarsi. Mancando 
offerta di queste prescrizioni , sarà ri- 
tenuta nulla , e come se non fosse stata 
esibita. 


Roma li 14 Gennajo 1850. 


Per l' Intendente della prima Div. Mil. 
P. AcOsTINI. 


AVVISI 


Essendo vacante il pubblico istero nel Co- 
mune di Arsoli, Diocesi di Tivoli, coll annuo 
onorario di sc. 80 da pagarsi di bimestre in bic 
mestre posticipatamente , oltre il locale per uso 
della sola scuola , che verrà somministrato a 
se del Comune , si rende avvertito chiunque antes: 
se coocorrervi di voler trasmettere | necessari re- 
uisiti , franchi di posta, a questa Segreteria Co. 
rounale prima del 28 Febbrajo prossimo, tempo 
fissato per la chiusura del concorso suddetto. der 
giò possano esser presi in considerazione dal Con: 
giglio Manicipale, che si adunerà per l'oggeita 
dopo che saranno stati riconosciuti regolari di Ùa 
8. Congregazione degli Studj. Gli obblighi da sod- 
disfarsi dai candidato che verrà prescelto ; sono 
la razione della giventà di qualonquo condi» 

ione nelle respetlive clas tutta Gi 
ed Aritmetica ; la colebrazione delle eat 
totti | 
do esola- 
lì polrà celebrarsi in qua 
; l'assistenza in qualtiro: 
nzioni di Chiesa, fruendo 


degl incerti come gli altri Sacerdoti , e la stabile 
dimora in Arsoli da cui non potrà allontanarsi 
senza espresso permesso del Priore pro tempore, 
e finalmente circa al desciplinare dovrà stretta 
mente attenersi al prescritto nella Bolla Quod Di. 
vina Sapientia , ed altre posteriori dichiarazioni 
della S. Congregazione degli Studj 
Dalla Residenza Comunale di Arsoli il 13 
Gennajo 1850 
Il Presidente della Commissione 
A. Mancetti. 


Il Segretario 
ti. B. Alessandri. 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole , è un efficacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Ksso è 
composto delle parti più attive della. salsapariglia, 
e di allri estratti e sostanze vegetabili ,, senza la 
minima parte di mercurio 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
gnor Balestra Iorioni , via del Babuino num. 98, 
presso la piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sua Eccellenza il sig. Principe D. Prosper 
Barberini Colonna Di Solar 4 possi del Mage 
giorasco Barberini e Fidecommissi annessi , non 
che della Primogenitura @ Fidecommissi. Colonna 
di Sciarra , essendo stato istituito erede dei beni 
liberi appartenenti al defunto Principe D. Maffeo 
Barberini Colonna Di Sciarra di lui germano fra. 
tello , in forza del Testamento aperto e pubblicato 
nel giorno 24 Decembre 4849 per gli atti di Lui- 
gi Masi Notaro ia Frascati, ha risolato di pro= 
cedere all' Inventario legale ed estragiudiziale di 
tutti e singoli benf lasciati dall’ anzidetto defunto 
Principe sotto però tutte le riserve di gione 
Sia per li titoli suoi particolari , che per quelli del 
Maggiortico , Primozemitara © PFidecomalisi so» 
proeaunciati $ come pure per sliri. qualsivari 

da dedorsi a suo luogo e [ol 3 Rieti] 
emettere nella Cancelleria del Tribunale Civile la 
formale dichiarazione di accettazione col benfcia 
dalla leggo 6 dell' Inventario; ovvero di ripudia 

a termini del $. 4541 del Regolamento Legiglatrà 


re iv: 


ROMA, — NELLA 


| e Giud. dei 10 Novembre 1834, intendendo però 
| di prevalersi a seconda delle circostanze di tuti 
le disposizioni di legge e segnatamente di q: 
contenute nei $$. 1563, 1564, 1565. 1560 e 15 
del citato Reg — Analogamente pertanto a quanto 
sopra si compilerà, per gli atti del sottoscritto 
Notaro , l'Inventario legale ed estragindiziale di 
tutti e singoli beni lasciati dal predefunto Princi 
pe D. Maffeo Barberini Colonna Di Sciarra. ed 
avrà principio nel giorno 21 del corrente , alle 
ore 10 antimeridiane , pel lazzo Sciarra situato 
qui in Roma lungo la Via del Corso n 
quiadi ove sarà necessario coll'opera dei rispetiivi 
Periti nelle forme prescritte dalle vigenti leggi 
deducendosi ciò a pubblica notizia, giusta il di- 
sposto nel $. 1548 n. 4 del Reg. di cui sopra 
Roma dal mio Studio Notarile posto in Via 
di S. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A, que 
sto di 45 Gennajo 1850. 


Filippo Dott. Bacchetti Not pub. di Collegio. 


Nel giorno 18 del corrente (ennajo per gh 
atti del sottoscritto Notajo alle ore 9 del mattino. 
nella casa in Via del Moro n. 55, sì procedera 
alla confezione dell' Iaventario degli effetti spet- 
taoti all'eredità del fu Giovaoni Ronconi. A for 
ma del $ 4547 del Reg. Leg. si deduce ciò a no 
tizia del Pubblico per tutti gli effetti di ragione 

Roma 14 Gennajo 4850. 

Luigi Guidi Not. pubb 


To Nome di Sua Santità Papa Pio IX fel. reg 
L'Illino sig. Avv. Innocenzo Bezzi Assessore 
Legale di Civitavecchia. Nell' udienza del giorno 28 
Seltembro 1849. — Nella Causa iscritta. in Prot 
n. 401 tra il sig. Tommaso Scoponi Possidente 
dom. in Civitacecchia, Attore rapp. dal sottoscrit 
to Proc. ; ed il sig. Pietro Stefani d'incognito do 
micilio | R. C. contumace. — In punto di pags 
mento di sc. 40 dovuti per prezzo di una Cavalla 
venduta ec. — Visto ec. Considerato ec. Ritenuta 
la contumacia del R. C. Stefani lo ha condanna 
e condanna al pagamento dei richiesti sc. 40 do 
vuli come alla dimanda , tolla condanna altresi al 
le spese anche stragiudiziali liquidate io sc. 5 71 
oltre le posteriori ec. — Firmati. I. Avv. Bezzi 
Assess. Legale. — D. Bianchi Sost. e. — No- 
tificata per affissione li 12 Decembre 1849 , s' in. 
serisce in Gazzetta a forma del $. 483 del Res 

Leg. e Giud. Domenico ('astaldi Proc 


TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
M Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuali i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .', 
Allo Province ( franco ) 
All’Estero (franco fine. ai confini) . 


250 
280 
2 80 


OSSERVAZIONI ME 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


La lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ ipserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione. del. Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GIORNI Barometro ridotto 
alia Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | @ capello 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 10,3 


Dalte 9 pom. del 14 Genuajo, fino alle 9 pom. del 15. | 


| A . (Ore 7 antim. + 5, 1°. 2° E-S-E. f Coperto. 
15 Gennajo $ » 3 pomer. » 27% 94 + 8,0 2A SE f. Nuvoloso. 
| » 9 pomer. » 27 » ,90 + 8,8 25 SE fi Coperto. Temperat. mass. + 8,8 Temperat. mio. + 1,7 | 
Ero: oi x LS STR 


ROMA 16 Gennajo. 


— ce 


NOTIZIE DIVERSE 


L' Insigne Artistica Congregazione de’ Virtuosi al 
Pantheon, nella sua ultima adunanza, ha ammesso a 
Virtuoso di onore Monsig. D. Gustavo Principe de’ 
Hohenlohe-Schillingsfàrst, Cameriere Segreto di Sua 
SANTITÀ’; e a Virtuoso di merito corrispondente, il 
sig. cav. D. Giuseppe Guttierez de la Vega, pittore di 
camera di Sua Maestà la Regina di Spagna, 


Il Dottor Francesco Cremadelli, testè defunto in 
età quasi centenaria, ha lasciato all’Arcispedale di S. Spi- 
rito in Sassia, dove fu Medico Primario ad honorem, 
la sua libreria medica: La Sacra Visita e Commis- 
sione deputata alla direzione di quell’ importante Isti- 
tuto, non solo ha voluto compiere la volontà del be- 
nemerito Testatore, ponendo per lui una memoria 
nella famosa Biblioteca Lancisiana, dove saranno col- 
locati i volumi donati, ma ha volato altresì suffra- 
garne l'anima, ed onorarne la memoria con un fu- 
nerale ed alcune messe nella parrochiale Chiesa del- 
lo Stabilimento. 


+90BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 3 Gennajo. 


Noi, stanchi d’ inutili letture, con piacere 
annunziamo quest’ opera periodica, in cui abbiamo 
sempre trovato delle dotte memorie delle primarie ca- 
pacità nostre. I rivolgimenti politici frai danni che re- 
cano al corpo sociale, non è l’ultimo l’ arresto che 
producono del progresso delle scienze, delle leitere e 
delle arti. Oggi che la Dio mercè godiamo quella pa- 
ce che formava il sospiro degli uomini onesti e di 
studio, si può ben continuare le pubblicazioni in ogni 
ramo dello scibile. — Non più futilità, non più stra- 
vizzi di menti esaltate. Andiamo all’utile ed al diletto. 

Possano le altre città consdrelle fare a gara nel 
continuare i loro giornali letterarii che nobilmente e 
con tanta utilità pubblicavano, quando la pace non 
ci era stata rapita! — Essi sono indizio solenne del- 
l'istruzione e della morale dei loro abitanti. — Sa- 
ranno i nostri voti appagati? — Lo speriamo. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Gennajo. 
NOI LEOPOLDO II. rc. ec. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento della Guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ai Nostri diletti Figli Arciduca Ferdinando, e Ar- 
ciduca Carlo, ascritti già al Reggimento Veliti, è con- 
ferito il grado di Maggiore al primo, e di Capitano 
al secondo. A 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento ‘della Guerray èipgarigato dell’ esecuzione del 
presente Decreto. a 

Dato li undici, genaajo milleottocentocinquanta. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segr. di Stato pel Dipart. della Guerra 
Dx Laucien: 


NOI LEOPOLDO II. ec. rc. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento della Guerra ; e 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il General Maggiore Conte Luigi Serristori è in- 
caricato della Organizzazione del Corpo degli Ingegne- 
ri militari, istituito col Nostro Decreto del 28 de- 
cembre decorso. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
limento della Guerra provvederà all’ esecuzione del 
presente Decreto. 

. Dato in Firenze li nove Gennajo milleottocento- 
cinquanta. 
LEOPOLDO. 
Il Ministro Segr. di Stato pel Dipart. della Guerra 
De Laucier. 
( Monit. Tose. ) 


PIEMONTE 
TORINO 8 Gennajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Nella tornata di quest’ oggi la Camera dei De- 
putati ha ascoltata la lettura della relazione della Com- 
missione incaricata di esaminare la proposta di legge 
intorno alla modificazione delle circoscrizioni eletto- 
rali. Il relatore cav. Boncompagni ha conchiuso a no- 
me della Cowmissione per l'adozione della proposta 
del Ministero. 

Si è quindi proceduto alla deliberazione intorno 
al progetto di legge per l'esercizio provvisorio del 
bilancio del passato auuo 1849. La Camera ha adot- 
tato senza discussione i due articoli, dei quali quel- 
la legge si compone, e quale era stata proposta dal 
Ministero e dalla Commissione; tranne duc ammen- 
damenti , uno del deputato Lanza e l’altro del depu- 
tato Tecchio, entrambi i quali sono stati accettati dal 
ministro delle finanze. Il numero dei votanti era di 
130: allo scrulinio segreto 102 voti si sono pronun- 
ciati a favore del progetto, e 27 contro, un deputa- 
to essendosi astenuto dal prender parte al voto. 

La Camera ha poscia deliberato intorno ad un’al- 
tra proposta di legge per autorizzare la riscossione 
delle imposte, finchè il bilancio del 1850 non sia re- 
golarmente votato. La Commissione di accordo col 
Mipistero proponeva di concedere tale facoltà fino a 
tatto il mese di aprile prossimo venturo. I primi cio- 
que articoli di questo progetto di legge sono stati adot- 
tati senza discussione. 

Il deputato Pescatore ha proposto che si diffe- 
risse la deliberazione intorno all' articolo sesto concer- 
neote le spese straordinarie che non patiscono dilazio- 
ne, finchè il Governo e la Commissione non avessero 
dato nuovi schiarimenti. Questa proposta sospensiva 
combattuta dai deputati Ottavio Thaon di Revel, con- 
te Regis e conte Camillo Cavour, non è stata adottata. 

Il deputato Pescatore ha quindi proposto di sur- 
rogare alle parole del ‘progetto di legge le espressio- 
ni: spese straordinarie in corso. Quest’ emendamento 
contrastato dai deputati Revel e Garibaldi e dat Mi- 
nistro dei lavori pubblici sig. Paleocapa è stato pari- 
menti rigettato, . 

Jl deputato Tecchio ha proposto si aggiungesse 
la parola necessarie; ma la Camera, dietro fe osser- 
vazioni del: Ministro dei lavori pubblici, non ba adot- 
tata quest’ 

lella votazione a scratinio segreto sul comples- 
so della legge ‘su 130 ‘volanti, 102 hanno votato'in 
favore e' 28 contro. 

Alla fine della tornata, la Camera ha preso in 
considerazione alla quasi unanimità una proposta del 
deputato Cesare Balbo per modificare secondo'che par- 
rà opportuno ’l’'atiuale regolamento. Dietrò' le òsser- 
vazioni dei ‘deputati Cavotir e ‘Josti, l’incarico di see- 


liere la Commissione che dovrà occuparsi dell'esame 
delle modifiche che potranno arrecarsi al regolamento, 
è stato affidato al Presidente della Camera, il quale 
procederà a questa nomina nella tornata di domani. 


( Gazz. Piem.) 


ALTRA DEL 10. 
Seduta del 9. 


La seduta è aperta alle ore 1 e mezza 

È all’ordine del giorno l'approvazione del tratta- 
to di pace. 

Il Presidente legge il progetto della Commissione 
che è identico con quello del ministero. 

Berghini chiede che il ministero dichiari in pub- 
blica seduta, che non esistono trattati segreti coll’Au- 
stria, che non si consegneranno ad essa i rifugiati po- 
litici; che procurerà di conchiudere un trattato di 
commercio più vantaggioso della convenzione del 1844, 
ovvero, se ciò fia impossibile, denuncierà la cessa- 
zione di questa convenzione prima che termini il pri 
mo biennio. 

Galvagno. Prima che udissi la proposta dell’ono- 
revole Berghini, il ministero era nell’ intenzione di rin- 
novare le assicurazioni che egli desidera. Non vi so- 
no trattati segreti che la Camera non conosca, e ai 
quali possa tuttavia riferirsi il trattato di Milano. 
L’ estradizione convenuta non si estende affatto, nè 
può estendersi allo imputazioni politiche. Pratiche sa- 
ranno immediatamente fatte per una nuova convenzio- 
ne commerciale, cho modifichi il trattato del 1834, 
e se non riescano, quel trattato sarà subito denun- 
ziato. 

Berghini. Dopo le dichiarazioni così esplicite fat- 
te dal ministro, propongo che sia inscritto nel pro- 
cesso verbale che la Camera prende atto dello dichia 
razioni del ministro. 

Rosellini vuole che si dichiari inoltre che, ove esi- 
stessero trattati segreli nen conosciuti, non sarebbe- 
ro mai più chiamati in vigore. 

Lanza Si lameuta che varii ordini del giorno del- 
la passata legislàtura siano stati spregiati al tutto 
dal ministero; teme che lo stesso accada ora; non 
vorrebbe però che la proposta Rosellini passasse al- 
l’ordine del giorno. 

Galvagno fa notare che gli ordini del giorno sprez- 
zati dal ministero furono quelli non approvati nè dal 
Senato nè dagli altri poteri. 

Cavour in assenza del relatore Balbo impedito da 
malattia, sale alla tribuna e giustifica la Commissio- 
ne che, al contrario di quel che soleano fare le con 
missioni democratiche, nou adornò il suo progetto né 
di considerando, nè di proemio o perorazioni, perchè 
credette la più breve esser la migliore in questo 
delicatissim re. 

Josti protesta contro il trattato, biasima i mini- 
stri perché non continuarono la guerra, afferma che 
che se l'avessero continuata (con qual mezzo? con 
cicalate democratiche ), avrebbero vinto: quindi pro- 
testa e riprotesta di non volere approvare la pace col- 
l’ Austria; chiama in testimonio il cielo e la terra e 
l'inferno. Afferma che in 15 di si poteano vincere gli 
austriaci, e mille altre delizie di simil conio gli esco- 
no dalla bocca, onde la Camera n'è stomacata. 

Radice 8’ associa alla protesta di Josti. 

Tecchio, Barbier, ed altri quattro chiedono che 
sia inscritto nel processo verbale che essi si aslengo- 
no dal votare. \ n 

Si procede alla votazione segreta: i votanti sono 
435. Sei si sono astenuti dal votare : maggioranza 65. 
Per | approvazione del trattato 112, contro 17. G 

L’art. unico proposto dal ministeto e dalla Com- 


missione viene perciò approvalo. 


(G. P.) 


eni 


PA PARMA 7 Gennajo. 

Un Decreto ducale dà temporariamente il pos- 
sesso e l’uso degli Edifizi delle Saline di Salsomag- 
giore, per la fabbricazione del sale, all’ ingegnere conte 
Alessandro ‘Euigi Giuseppe d' Adhèmar, antico allievo 
dellà' Scuola Politecnica di Francia. 

— Un altro Decreto stabiliscé che durante |’ anno 
accademico 1849-1850, il sale, por la specialità delle 
circostanze avrà fine nel dì 31 di agosto del 1850, 
viene autorizzato il privato insegnamento delle mate- 
rie spettanti al corso Medico-chirurgo-farmacei tico , 
al corso Fisico-matematieo ed al corso Fi ff ini. 
zialivo, sia presso i Professori,stati riabilitati MP eser- 
cizio del loro ufficio, sia presso altri Istitatori debi- 

approvati. É 

L’ insegnamento del corso Teologico rimane esclu- 
sivamente nelle Scuole teologioho di. Parma aperte in 
vietà del Rescritto del 17 Decembre 41849, ed in quelle 
del Seminario vescovile-di Piacenza giusta il Sovrano 
Decreto del 2 Ottobre del 1831. 

(Gazz. di Parma.) 


+0BE0+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Di conformità alla decisione de’ Consigli legisla. 
tivi, con cui il Consiglio federale è stato incaricato 
di presentare il piano d’ una rete di strade ferrate, 
questa autorità ha scritto ai Cantoni invitandoli a man- 
dargli i materiali a ciò relativi che sono in loro potere. 

— I! Consiglio federale ba risolto che dal 1 feb- 
brajo in poi la cassa federale passerà soccorsi sola- 
mente a quei rifugiati che provano di essere 1 ) ve- 
ramento rifugiati politici, 2) non hanno mezzi pro- 
pri di sussistenza o non possono guadagnarseli col la- 
voro, 3 ) sono troppo compromessi per ricevere il 
passaporto per ripatriare , 4 ) si portano lodevolmente. 

— I Deputati dei Cantoni di S. Gallo, Grigioni, 
e Ticino, convenuti in Berna in occasione dell’ ulti- 
ma adunanza dell’ Assemblea federale, sonosi messi 
d'accordo circa al promuovere l'esecuzione dell’idea- 
ta strada ferrata del Luckmanier, senza pretendere di 
Tecar nocumento, per i loro interessi speciali, all’in- 
teresse generale svizzero, e quindi con questa strada 
nuocere alla rete generale di strade ferrate svizzere, 
ben persuasi che in questa tutta la Svizzera è interes. 
sata. Ora tale strada è stata ripresa in considerazione 
anche della Società degli azionisti in Torino, e si ha 
la certezza che essa sta molto a cuore non solamente 
agli azionisti, ma eziandio al Governo regio. 

— Il doposito per gli arrolati in Napoli che era 
stabilito a Coira, venne ora definitivamente traspor- 
tato a Lecco. 

— Sentesi che il Ministro Prussiano abbandone- 
rà fra breve Berna, e che gli affari della legazione sa- 
ranno assunti dall’ambasciatore prussiano in Stoccarda. 

— I Cantoni sono invitati a far conoscere 
al dipartimento di Giustizia e Polizia che eirca le lo- 
Fo pretese per soccorsi ai rifugiati, si possano chiu- 
dere i conti dell’anno. ( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 5. Gennajo. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 4. 

L’ordine del giorno chiama la continuazione del- 
la discussione del progetto di legge relativo alla que- 
stione della Plata. 

Daru relatore dà lettura d’un rapporto circa 
l'emendamento Rancé che fu rimandato alla Commis- 
sione. 


ioni armate avranno per ef- 
tutta la responsabilità della lotta sul 


issione propone di sostituire all’emenda 
Rancé la seguente: 
» L’Assembi | potere esecutivo ad ap- 
e le negoziazioni con sufficienti forze per as 
il loro successo, e per proteggere i nostri 
Il sig. Rancé ha ritirato il suo ammendamento: 
non resta più che a discutere la risoluzione della 
Commissione. Questa è combattuta dal sig. Laussat ed 
appoggiata dal sie, renale: 
finistro degli esteri prende la parola sugli af- 
fari della Plate, L È È n 
Egli dichiara che il Governo è d’ accordo colla 
Commissione sulla quistione dei negoziati. Vuol pro- 
teggere i connazionali e i loro interessi. Si varrà pe 
rò di tutti i mezzi di conciliazione 
sibili. Respiù, quindi i nego; 
Al Governo si, contenterà 


ire Eslegezioni ra 


vari articoli oscuri del trattato Leprédour. 


Il sig. Raudot si espi col coraggio médesimò 
del sig. Laussat in favore dell'abbandono di ogni in- 
tervenzione negli affari della Plata. 


i tenza della Com- 
mi tri credi perc a trascinar la Fran- 
cia a una guerta. Il'vig. Raudot vuolé una Commis: 
Î ciale wòminata ei 3 
a che la questione, invece di avanzare, io- 
dietreggi. Si rialza finalmente dé mezzo -del sig. Am- 
miraglio Dupetit-Thomars -che dimostra che gli impe- 
gni presi verso il commarcio , verso i conazionali, 
non perpie(fono, senza disonore , senza fnumanità, di 
abbandonar l’intétvenzione sulle rive delle Plata. 
Si fecero molti errori, e son costine: dg 
lì: Furono jonati da negoziati impo! a e 
i i Conviene Vroliiro altra via, valersi 
mezzi energici, decisivi, sotto pena di nullare 
@inffuenza ‘e, commercio nell’ America idionale. 
Una spedizione ben diretta non potrebbe che condarre 
ad ottimi risultati. — Questo’ discorso, al pari di 
quello dell’ Ammiraglio Lainé, produsse una viva im- 
pressione, 
Tornata del 5. } 
Prosiegue la discussione sulla questione della Plata. 


Il sig. Ancelle si duole che si tto troppo po- 
co caso di questione commerciale : tal | quistione è 
oramai tutta a Buenos-Ayres: a Montevideo non ri- 
mangono che 2000 francesi al più, che portano le 
armi contro Rosas ; non bisogna al certo abbandonar- 
li, ma alla fine dei conti l’ interesse commerciale, che 
domina la questione , ripete, è tutto a Buenos Ayres. 

Il sig. Arago dimostra la divergenza che. esiste 
fra la Commissione e il Ministero ; la Commissione 
vuole salvare l’ onore della Francia e l’ interesse dei 
connazionali; per raggiungere questo scopo, propone 
una negoziazione armata; a questo scopo attende pu- 
re il Ministero; però è evidente che vuol valersi di 
altri mezzi , e che tende piuttosto alla conciliazione; 
il Ministero crede salvo l'onore della Francia, quan- 
do sarà riuscito in questa conciliazione. L’ oratore non 
crede che in tal modo possa esser salvo |’ onore della 
Francia. 

AI sig. Arago risponde il Ministro della giusti- 
zia, e dice, che il Governo, volendo conoscere a fon- 
do la parte che prende l'Inghilterra nella questione, si 
è rivolto al gabinetto inglese, il quale rispose con 
una Nota diretta a Lord Normanby, colla quale di- 
chiara che nessun trattato segreto esiste fra l’Inghil- 
terra e Rosas. Il Ministro sostiene , che la Francia 
deve proseguire i negoziati, e respingere qualunque 
ordine del giorno motivato. 

Thiers. Ciò che vi ha di pressante si è di ben 
fissare lo scopo della vostra risoluzione, di ben com- 
prendere l’ opinione vostra sulla questione di cui par- 
liamo, è* 

fo non voglio fare un atto che abbi l'apparenza 
di un'opposizione. Io non cessai da un anno di es- 
sere ministeriale , e lo sono tuttora. Ma vi sono delle 
convinzioni che non si possono sagrificare, e la mia 
in questo caso ha già dieci anni di vita. 

Io proposi al governo un’ azione energica. 

Io credetti che i nostri interessi marittimi e com- 
merciali nel Sud dell’ America erano grandi , impor- 
tantissimi, 
che credetti lo credo ancora, e domando la 
permissione di esporne i motivi. 

Si disse da molti : perchè impegnarsi in una guer 
ra per un commercio de non esiste più, che è pas: 
sato a Bucnos-Ayres? 

Non vi sono che alcuni pochi francesi a Monte- 
video , nè i loro lamenti sono un sufficiente motivo 
a trarre la Francia in una lunga guerra, dispendio- 
sissima, 

Dunque cercate di ottenere un trattato chiaro, 
netto e tanto basta. 

Passo ad analizzare questi argomenti. 

Quanto alla possibilità di complicazioni europee 
su tale questione, non c’è altro da rispondere che 
essa è una favola. 

Certamente se dalla questione della Plata doves- 
sero sorgere della difficoltà per la Francia nelle com- 
Dlicazioni europee, io sarei il primo ad arrestarmi. 

Io sono partigiano della pace euro 

Ma tale pericolo non esiste per nul 
terra ha bensì più interesse a Bueno: 

Montevideo ; ma essa è una grande nazione che sa 
rispettare chi si fa rispettare. 

Vi cito un esempio ; mon avete voi fatto la guer 
ra al Marocco ? 

Ebbene |’ Imperatore Abderhaman non fece tru 

'ncesi , come Rosas ( interruzione ). 
sy doghilierra avrebbe dovuto sentire più gelosia 
di noi a Marocco che a Buenos-Ayres. Eppure nulla 
accade di pericoloso per la Francia in Europa. 

Quanto agli Stati-Uniti essi fecero testò un’ impor 
tante conquista nel Messico, L' Inghilterra iatimò per 
questo la guerry? 

Rouler. Domando la parola. 4 

Thiers. Noi abbiamo un diritto di guorra mani. 
festissimo. , 

Sapete voi che cosa dicono i governi degli Stati- 
Vaio ia del Jaghilterra nella nostra, piietice; 3 fnitela 
una » lo lo so perchè come Mi È 
ione di editto. pei Ministro ebbi occa 

Dunque io nego assolutamente la possibilità di 
una le europea, 

+. Quanto al) dispiacere che si desterà stra i nostri 
rivali, io rispondo che è impossibile di evitarli x 0 cho 


una grande nazione non può curarli quando essa de- 

N ao. adore. a 

a pa dunque da quanto dissi, che la que. 
i ente non è che americana. 

er ha dunque per la Francia che una que- 
i ’ interesse e d’ onore. M 

mg al commercio, voi sapete quale sia la sua 

importanza. Io fremo al pensare che poi abbandonia 

mo all’ Inghilterra ed agli Stati-Uniti |’ eccellente com- 

mercio del cotone e del carbon fossile. . 

lo sono sicaro che il nostro commercio col Sud 

dell’ America , appianato l'affare della Plate, sorpas- 
7 ilfoni. 
pio 3 ‘merieì trova ore mtilità nel Sad 
dell’ America che si pisa della Guadalupa, 
lella Martinica e della On8:. s4 
ea titti te Fer gogiio dall rai apignolo. Eb- 
bene dimostratevi deboli, e védreto | i ale sarà 
P accoglienza che vi si farà nel Sud dell’ America. 

Ecco sorgere quì |’ argomento importantissimo 
del nostro onore. Lao 

1 francesi furono trucidati. 

A destra. Quando? . 

Thiers. Prima del 1840. ( Interruzioni. Non è vero). 

Io parlo con qualche fondamento (risa ). È 

L' oratore continua a citare delle crudeltà di Ro- 
sas, e dimostra come l'onore della Francia richiede 

ina spedizione energica. 

a Egli passa quindi a combattere l’obbiezione che 
il commercio francese non era più a Montevideo ma a 
Buenos Ayres. 

Montevideo , prosegue l'oratore , crebbe sempre , 
e Buenos-Ayres, quantunque in miglior posizione, 
fece pochissimi e lentissimi miglioramenti (interruzio- 
ni, negative da tutte le parti ). RE 

L’ oratore passa quindi a discutere l’ istoria del- 
le negoziazioni francesi con Rosas, e dimostra come 
esse riuscirono sempre inutili. Rai 

Rosss, dice l’ oratore, conosce il proprio inte- 
resse. Egli è ottimamente informato di tutto ciò che 
accade tra noi. 

Una voce al banco dei Ministri. Dunque non è un 
barbaro come lo chiamate. 

Thiers. No, non è un barbaro, ma la sua con 
dotta fu da barbaro. " 

L’oratore conchiude il suo discorso col respio- 
gere ogni idea, potersi mantenere il trattato conchiu- 
so con Rosas, e col domandare una guerra simile a 
quella di S. Giovanni d’Ulloa e del Marocco. 

Rouher. Rispondo a Thiers. Non si tratta di ret- 
tificare il trattato Leprédour, ma di negoziare con 
Rosas onde tentare l’accomodamento pacifico prima di 
ricorrere alla spedizione. 

Il Ministro legge quindi un passo di un dispac 
cio di Thiers all’Ammiraglio Mackan per provare es- 
sere egli caduto in contraddizione. 

Thiers. È un equivoco. Quel passa non si rife- 
risce a Montevideo , ma ad alcuni insorti nella Co- 
rientes. 

IL Ministro. Non accetto la spiegazione. 

Thiers, Allora leggete tutto il dispaccio. 

Da tutte le parti. La continuazione alla seduta suc- 
cessiva. 

La discussione è rimandata ai 7, e la seduta 
viene levata. (F. F.) 

La voce della Verità, giornale di cose religiose, 

litiche, scientifiche e letterarie, col finire dello scorso 
ecembre ha cessato di comparire: ed ha dato luogo 
ad altro periodico intitolato { Monitore Cattolico. I dotti 
compilatori si propongono di parlare di cose religiose 
ia un modo assai più amplo e profondo di quello che 
l’ altro facesse. Nel solo mese di Gennajo si prometto- 
no importanti articoli de’ signori Audin, Bautain, 
Darboy, D' Ault-Duménil, Faugère, Gabourd, Gerbet, 
La Cordaire, Nicolas, Ozaname Poujoulat. 

( Monit. Catholig. ) 


BORSA DI PARIGI 
5 6 Gennajo. 

5 per cento 
3 per cento 


BESANZONE 3 Gennajo. 

In quest’ Arcidiocesi ( Dipartimento di Doubs © 
de l’ Haute Saòn) si è aperta una soscrizione per fon- 
darvi Collegi Cattolici , sembrando che niuna cosa mi- 
gliore di questa possa corrispondere agli attuali biso- 
gui del secolo. 

Sembra, che saranno quattro, riservandosi al no- 
stro Monsignor Arcivescovo lo stabilirne più o meno 
secondo che ne comprenderà la necessità. Ognuno di 
essi non imporletà meno di 40 mila franchi. 

. E accettata qualsiasi sorte d’ elemosina. La so- 
perizione pagasi al principio di ogni anno, ‘ed è ob- 
bligatoria per anni sei. ( Gas. de Lyon.) 

SPAGNA 
MADRID 30 Novembre. 

Un Decreto”Reale del 28 ordina:. - 

Che in luogo dei Copipolifici e Intendenti, cia- 
scuna ‘provincia avrà una sol autorità civile superio- 
re, cioè un Governatore di Provincia; Che la nomina 
dei Governatori sarà fatta con reali Decreti concorda- 
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ti in Consiglio e firmati dal Presidente del‘ Consiglio 
de’ Ministri; Che i Governi di Provincia saranno di- 
visi in 4 classi, secondo le quali verranno regolati gli 
appuntamenti dei Governatori da 60 mila a 35 mila 
reali l’anno. 

Altro real Decreto della stessa data determina le 
attribuzioni dei Govetnatori delle Province come in- 
tendenti, ossia la parte economica delle loro ingeren- 
ze. Vengono creati quattro posti di Ispettore Gene- 
rale direttamente dipendenti dal Minisiro delle Finan- 
ze, e 20 d’ Ispettori Doganali. La provincia di Ma- 
drid non è compresa nelle disposizioni di questo Desreto 

(FS) 


GRAN BRETAGNA 


Dal Roman Catholic Directory ricaviamo esistere 
in Inghilterra 674 cappelle, 880 preti, 13 monaste- 
ri, 41 conventi, 11 collegi e 250 scuole. 

— I Lordi del Tesoro hanno autorizzata l’intro- 
duzione delle Balle di Tabacco raccolto alla Giam- 
maica che gli uffiziali della Dogana ritenevano net 
Porto di Londra. I Lordi hanno anche espressa l’opi- 
mione che simile autorizzazione sarà data per ogni al- 
tra merce di tal natura proveniente dagli altri posses- 
si inglesi di America. Questo fatto è di una grande 
importanza incoraggiando la cultura del Tabacco nel- 
le colonie britanniche delle Indie occidentali. 

— Nell'anno ora scorso sono stati introdotti nel 
Porto di Southampton per mezzo di Battelli a vapo- 
re i seguenti valori în oro e argento, sia moneta co- 
niata o verghe: dal Messico, Chili, Perù, Bolivia, 
Nuova-Granata, e California , 4,648,270 Lire St.; da 
Alessandria 728,851.; da Costantinopoli 933,510; 
dalla Spagna e dal Portogallo 310,000; e da altri pae- 
si 168,025; in tutto 6,788,656 Lire Sterline. 

(Morn. Chr.) 


LONDRA 4 Gennajo. 

Il governo Sardo sta per seguitare l'esempio del 
nostro, liberando il commercio e la navigazione da 
ogni vincolo. Il gabinetto di Torino deve presentare 
alle Camere una legge che metterà i bastimenti in- 
glesi arrivati nei porti sardi sullo stesso piede dei 
nazionali. ( Times.) 
— Si crede non tarderanno a effettuarsi le mo- 
dificazioni che la Russia intende fare nella sua tarif- 
fa commerciale. ( Globe.) 

— Con ordinanza del 3 gennajo da S. Giacomo, 
riportata nella Gazzetta di Londra, la regina approva 
pel 1851 la grande approvazione de’ prodotti dell’ in- 
dustria di tutte le nazioni, per cui furono depositate 
da vari, 20,000 lire sterline da servire a premi e 
medaglie. 


GERMANIA 
FRANCFORT 1 Gennajo. 

La Gazz. delle Poste di Francoforte, che si vuole 
ispirata dal Governo austriaco, fa le seguentì consi- 
derazioni intorno al progetto della Commissione fede- 
rale di dar pabblicità alle sue deliberazioni e ai suoi 
lavori. 

» La Commissione federale è un'autorità ammi- 
nistrativa ed esecutiva, onde le sue detiberazioni non 
comportano la pubblicità. Autorità cosiffatte vogliono 
esser mosse da altre ragioni che non son quelle delle 
Assemblec legislative. Egli si conviene ch’ esse tenga- 
no conto degli elementi e delle forze più tra loro con- 
trarie, e se vogliono conseguire il loro fine, debbono 
astenersi di Far ragione de’ fatti loro al pubblico. 

» Prima di ‘rendere il pubblico giudice de’ loro 
lavori esse devono aspettare che le jloro deliberazioni 
riescano ad una determinata risoluzione. Aggiugni che 
la Commissione federale è in relazione con Stati indi- 
pendenti , e per conseguente queste risoluzioni deggio- 
no avere il carattere d' atti politici. E per questo ri- 
spetto la Commissione è nella stessa condizione che 
l’antica Dieta, onde non dee informare il pubblico di 
tutto ciò che accade nel suo seno; ma non esiterà 
di dargli contezza delle risoluzioni che avrà adottato. 
Noi siamo rientrati nell’ antica federazione degli Sta- 
ti tedeschi. » 


ALTRA DEL 2. 

Il priocipe Felice di Hohenlohe è tornato dal 
viaggio fatto a Vienna per l'unione doganale austro- 
tedesoa; Il principe e il suo compagno sig. Degenkolb, 
consigliere di commercio, sono, dicesi, pienamente sod- 
disfatti dal resultato del loro viaggio a Vienna. 

ALTRA DEL 3. 

La questione della Costituzione della nostra Città 
Libera è entrata in una nuova fase. I Borgomastri e 
il Senato hanuo deciso nella loro seduta plenaria del 
31 Decembre. 

1. Di non sottoporre al suffragio dei Borghesi di 
questa ,Città il progetto di wna Costituzione Stato 
libero di Francoforte, sua piuttosto di effettuare per 
altra via la revisione della Costituzione. 

2. Di dichiarare che il'mabdato dell'Assemblea Co- 


stituente è spirato. 
3. Di convocare per ‘il’21'getinajo 1850 il Corpo 


islativo forma dell’ Art. 44 dell’ Atto Supplemen- 
tario della Costituzione. 

— Oggi sono stati distribuiti i rispettivi docu- 
hesi, col regolamento jelettoralo antica: 


menti ai 


Se ee 


mente ‘dn uso è coi bullettini per la nomina det novo 
Corpo legislativo. (F.T.) 


* PRUSSIA 
BERLINO 31 Decembre. 

. Domani saragno aperte quattro biblioteche popo» 
lari » cioè composte di opere di utilità generale 6 spe 
cialmente destinate agli operaj che potranno gratis heg- 
«gerle e anche portarle a casa. (F.T.) 

KONIGSBERG 28. Decembre. 


It dott. Jacoby , ‘all’ annuncio datogli ‘dat Com- 
missario elettorale di* Cosfeld, della elezione di lui 
seguita alla grinta Camera, rispose doverla rifiutare, 
non riconoscendo come legali le Camere ora convo- 
cate a Berlino. ( Lloyd. ) 


BAVIERA 
MONACO 4 Gennajo. 
L’ arciduca Giovanni è partito stamattina assai per 
tempo alla volta di Vienna, ( Fog. Ted.) 


DARMSTADT 28 Decembre. 

L'apertura dell’ Assemblea degli Stati ebbe luogo 
quest oggi. Ambedue le Camere si sono dichiarate 
col mezzo dell’ elezione dei loro presidenti. La prima 
Camera elesse a presidenti il sig. Schenk e Jaup, am- 
bidue del partito così detto costituzionale ed amici di 
Gagern ; la seconda Camera innalzò alla presidenza il 
sig. Hilleb professore in Giessen, e alla vice- 
presidenza i sigaori Ghembeck, consigliere del tri- 

nale superiore in Magonza, e Lehne, avvocato, 
ambidue dell’ opposizione. Nel discorso d'apertura il 
goreme protesta di voler essere fedele ai principi del- 
fa monarchia costituzionale, accenna ad alcuni mi- 
glioramenti da introdursi nella legislazione, nell’am- 
ministrazione e nell’ ordine giudiziario, e conchiude 
col raccomandare l'unione. 

ALTRA DEL 30. 

A tenore d’ un dispaccio telegrafico della Gazzet- 
ta nazionale di Berlino, la.seconda Camera non ha con- 
cesso la prolungazione dell’esazioni delle imposte per 
sei mesi, come il Governo domandava , ina solo per tre. 

(F.T.) 


DESSAU 1 Gennajo. 
Questa mattina morì la duchessa regnante. 


MECLEMBURGO-SCHWERIN 


La Gazzetta di Meclemburgo del 22 uhimo pub- 
blica una nota indirizzata al governo intorno alla re- 
cente dissoluzione dell'Assemblea de’ nobili a Rostock, 
nella quale si propone che la quistione messa in cam- 
po da quell’ assemblea non abbia a risolversi insino 
a che la nuova Commissione federale di Francfort non 
sia in grado di decidere. Il detto giornale pubblica 
eziandio la risposta del Governo di Schwerin, in cui 
si giustifica lo scioglimento dell’ assemblea come mi- 
sura amministrativa, e si propone che la quistione 
sia presentata non già alla commissione federale, ma 
sì af tribunale degli arbitri, in conformità del trat- 
tato del 26 maggio. 

— Da lettere d’ Amburgo si raccoglie che una 
parte dell’ assemblea dei nobili di Meclemburgo-Schwe- 
rin, disciolta dalle baionette, si è raccozzata a Stret- 
litz con autorizzazione del granduca ; e si vuole che 
il governo di quest’ uftimo voglia dimandare a quello 
di Schwerin tutti -i documenti relativi a Stretlitz, 
presi nello scioglimento suddetto , e ciò affine di ri- 
metterli alla ricostituita assemblea. 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 30 Decembre. 

Il re di Wurtemberg, decidendosi a sciogliere 
l'assemblea costituente che si mostrò animata d' uno 
spirito d’ostilità sistematica contro il suo governo, 
ha creduto necessario giustificare questa sua decisio- 
ne agli occhi del suo popolo: Però egli ha pubbtica- 
to, poco fa, un manifesto, segnato da’ suoi ministri 
responsabili , in cui espone î motivi che lo indussero 
a far uso del suo diritto costituzionale di scioglimen- 
to. Il re di Wurtemberg si esprime inoltre con ter- 
mini assai severi sul tentativo della Prussia di creare 
uno Stato federativo, del quale sarebbe essa it cardine. 

Ecco il manifesto : 

GucLieLmo Re DI WunTEMBERG 

Mosso dal sincero desiderio di soddisfare alle esi- 
genze di un’ epoca di progresso, e di compiere leal- 
mente le promesse che vi abbiamo fatte, ‘tonvocam- 
mo l'assemblea dei deputati del paese affine ‘di deli- 
berare insiome con esso loro sui cangiamenti della 
Costituzione, che dall’ abolizione dei privilegi della 
nobiltà paiono resi necessarii, e che potrebbero es- 
sere utili; e affine pur anco di stabilire col loro con- 
corso un patto fondamentale destinato a servir di base 
all’ avvenire , in quella guisa medesima che al nostro 
avvenimento sl trono c’ intendemmo eol nostro po- 

lo intorno ad moa costituzione , alla conservazione 
folta quale i deputati assunsero itpegno solenne iù 
nomé di .{ulto il paese. Dopo la nostra promessa , 
egualmente..solevne , di mantenere questa costituzione 
ferma e inviolabile, di attenermivi, e di difenderlà. 
da oghi /alticch'Ied usdrpazione) braci’ dito ‘sperare 


| 


che i cangiamonti necessari nella costituzione ‘potreb. 
bero ‘operarsi in poco di tempo, avuto ‘riguardo 4 
buon volere reciproco, & mediante un accordo leale, 
e'che il'nostro governo potrobbe:così consacrare tutti 
i suoi sforzi al bene dell’universale , e precipuamon- 
te ‘agl’ iriteressi materiali del paese, che tanto ebbero 
a soffrire dagli ultimi avvenimenti : il che era impos- 
sibile ‘ottenere , sino a che la questione della costi- 
tuzione non era definitivamente risolata. 

Ma la dolorosa esperienza che acquistammo dal- 
la convocazione dell’ assemblea in poi, ci ha, con 
nostro gran dolore, convinti, essersì fa maggioranza 
di questa messa per tale una via ebe non può con- 
durre allo scopo proposto, c che, al contrario, il 
concitamento delle passioni fa che si trascuri il bene 
del paese. Varj giorni prima dell’ apertura dell’ as- 
semblea,. la maggioranza s'arrogò, in una riunione 
particolare, il dritto di discutere la validità di un’or- 
dinanza reale, e di riguardarne come un diritto le- 
gale del paese ch’ essa ordinanza venisse rit , quan- 
tuoque la costituzione proibisca un somigliante atto 
a membri individuati dello Stato, e che, indipenden- 
temente da ogni testo positivo, e per la natura stessa 
delle cose, non debba esser. lecito ad un partito che 
abbraccia la maggioranza de’ membri degli Stati adot- 
tare una risoluzione, prima ch' essa sia deliberata e 
votata nelle forme costituzionali dagli stati presi nel 
loro insieme, senza che ogni dibattimento parlamen- 
tario degli Stati sarebbe privo di scopo, e degenere- 
rebbe in un giuoco di formalità quanto inutili altret- 
tanto ridicole. 

Beachè tale esperienza avesse gia diminuita la giu- 
sta speranza che avevamo d'una cooperazione dei rap- 
presentanti del popolo col nostro governo , in uno 
spirito d’ amore patrio, ne cademmo poi affatto da 
che l'assemblea fu aperta, dietro l'assoluta mancanza 
d’ imparzialità nei dibattimenti parlamentari che eb- 
bero luogo. Sotto lo specioso titolo che il diritto po- 
sitivo sia obbligato a cedere ad un preteso diritto ra- 
zionale, posto al disopra di lui, la maggioranza del- 
l’ assemblea emise principii e ne trasse conseguenze 
inconciliabili con una monarchia costituzionale , e fa- 
ceva che il governo e lo Stato avessero a dipendere 
da una accidentale maggioranza di deputati. Mediante 
un saggio equilibrio dei diritti degli organi del pote- 
re esecutivo , la monarchia costituzionale malleva la 
Kbertà e lordine, e protegge i diritti d'ogni citta- 
dino. Ma questa costituzione non potrebbe sussistere, 
ove tal dritto sovrano possa essere abbattuto, quan- 
do così piaccia agli altri organi chiamati a far parte 
del potere governativo. 

Anche ammettendo che ogni costituzione sia su- 
scettibile di perfezionamento , e che si abbia a pro- 
fittare dei progressi della scienza e dell'esperienza, è 
tuttavia mestieri seguire la fvia segnata da contratti 
obbligatori, e non già prevalersi della maggioranza 
dei deputati del popolo, che è una delle parti poli- 
tiche del patto costituzionale , e molto meno invoca- 
re la predominanza di un diritto naturale che ciascuno 
si rafligura diversamente, secondo i suoi desiderii e 
il grado delle sue cognizioni. Le risoluzioni adottate 
dalla maggioranza dell’ assemblea tacciano il nostro 
overno d'aver preso, rimpetto agli Stati della con- 
ederazione germanica, una posizione affatto ostile, e 
di avversare da ogni nuova forma a che potrebbe as- 
settarsi la costituzione dell’ Alemagna. Ogni uomo im- 
parziale comprenderà di leggieri come un somigliante 
disprezzo , quale si esige da noi, degli Stati aleman- 
ni confederati, trarrebbe seco le più dolorose con- 
seguenze su (tutto il paese, e che gli altri governi 
alemanni non vorrebbero tollerare l'offesa fatta ai do- 
veri, che, per ragioni di dritto e di nazionalità , col- 
legano gli Stati alemanni tra loro. 

Noi siamo convinti che la grande maggioranza 
del popolo non vuol saperne di questa politica che si 
preleotareiba venga adottata da noi. Essa cagione. 
rebbe indubitatamente la rovina del paesef, e toglie- 
rebbe al nostro governo tutta influenza sull’ assetta- 
mento delle cose dell’ Alemagna. Noi proseguiremo co- 
scienziosamente ascoltando la voce del paese ad ope- 
rare in guisa che sia attuata una riunione nazionale 
dell’ Alemagna; nè su tal proposito indietreggeremo 
mai dinanzi a verun sagrifizio personale. Ma non por- 
geremo orecchio a progetti i quali , sconoscenda i 
rapporti politici esistenti, sono rivolti all’ impossibile, 
non possono far capo che allo sperpero del pacse. 
Ciascuno capisce e sente che la costituzione di uno 
Stato federativo , composto di trentotto membri, non 
riconosciuta che da un solo, non esiste punto, e che, 
in conseguenza, è ingiusta; e ciò nondimeno |’ as- 
semblea diresse al nostro governo l’oltraggiante rim- 
provero d'una violazione delle leggi ; solo perchè esso 
non volle che si prestasse un giuramento assurdo e 
divenuto impossibile. Tutti coloro , pei quali il giu- 
ramento è una cosa santa, approvarono |’ omissione 
delle parole — la costituzione dell’ impero — nella 
formula del. giuramento , e condannarono la resisten- 
za dell’ assemblea. 

Finalmente, nelle deliberazioni dei deput h 
ri tale un.li io di stizzosa amarezza che 
socie qalunque prospettiva d’ una riconciliazione. 
È tuono acerba, preso da molti a disegno, la ma- 
nìa d'un inno immoderato , e la posizione ricisa 
dei partiti, dovevano impedire qualunque risultamea» 
ta utile. È 
* a questo circostanze, noto a tutti pur troppo, 


i in 


ci trorammo nella necessità di far uso del diritto che 
abbiamo di sciogliere l'assemblea, e di ordinare una 
nuova elezione dei deputati del paese. La composi- 
ziove della nuova assemblea dipende intieramento da 
gli elettori ; possano essi apprezzare Lise rapa 
te la importanza del lor diritto, e ricordarsi qual 
grave responsabilità pesi sopra. loro in questo mo- 
mento, In tempi di commozioni politiche, neppure 
il cittadino coscienzioso e tranquillo può rimanersi 
neutrale. No, egli non può contentarsi al restare lun- 
gi dalla agitazione dei partiti , ed assistervi speltato- 
re impassibile. | 

È mestieri ch'egli parteggi per la causa della 
legge, del diritto e dell’ ordine, affiochè un piccol 
numero di traviati e di ciechi non riesca ad° intimi- 
dire e dominare, senza scrupolo nella scelta dei mez: 
zi, la grande maggioranza del popolo, in cui pur si 
serbano sentimenti migliori. 

L’adempimento pacifico di questo rilevante compi- 
to non è possibile ove non siano eletti uomini senza 
opinioni ‘preconcette, non signoregg ti da tendenze 
repubblicane, ingannatrici : uomini insomma speri. 
mentati abili, spassionati; uomiui che vogliano con 
tutte le forze della lor anima il bene inseparabile del 
Re e del paese. Solo tali uomini, indipendenti nelle 
loro opinioni , risoluti e fermi nella lor volontà; non 
cioè ligìi anticipatamente agli arbitrii di un partito; 
possono darci prova di quella prudenza e di quella 
moderazione di che ora ha gran bisogno la patria; 
essi soli, non facendosi abbagliare da vane apparen- 
20 , sapranno esaminare accuratamente le innovazioni 
proposte, e conservare quel che già esiste, ove ne 
siano mostrati i vantaggi. 

Una tale assemblea può fin d'ora esser certa 
delle nostre ie e della benevolenza nostra; e 
sarà per noi il più vivo dei piaceri , stabilire nuova- 
mente, d'accordo con essa, le leggi fondamentali del 
paese. I diritti di questo e quelli dei cittadini, mal- 
levati dai dritti fondamentali del popolo alemanno , 
saranno protetti da noi con quell’ ardore medesimo 
col quale proteggeremo i diritti mallevati della co- 
stituzione. Le esecuzioni delle leggi sul riscatto dei 
canoni fondiari continuerà senza interruzione ; il mi- 
glioramento della sorte delle classi operaie sarà in- 
nanzi Lutto l’oggetto della speciale nostra sollecitudine. 

Durante tutto il nostro regno, noi appalesammo 
mai sempre le stesse intenzioni. La conservazione del- 
lo Statuto ed il progresso del ben essere del paese 
furono ognora l’unica guida dei nostri atti, e noi ci 
felicitiamo di buon animo scorgendo , nell’ affetto e 
nella esperimentata devozione del nostro popolo, un 
attestato dela sua gratitudine verso le coscienziose 
mostre cure in suo favore. 

Possa la nostra fiducia venire appagata anche 
questa volta!, Possano dalla cooperazione di tutti i 
buoni cittadini sortir deputati , che risolutamente si 
accampivo a sostenitori del diritto; che propugnino 
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effettuino , senza spirito di parto , i veri interessi del 
I ione. ' 
Ù "Dato a Stoccarda, il 26 decembre 1849. 
: GuaLiELMO. 
(Seg. le firmo dei ministri. ) 
(Gazz. di Stu.) 


ALTRA DEL 31. 

La Gazzetta di Wurtemberg annunzia che comin- 
ciando dal nuovo anno tutte le disposizioni e ordinanze 
reali cominceranno, come prima, con queste parole : 
Guglielmo, per la grazia di Dio, re di Wurtemberg. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Gennajo. 

Da più lati si è cercato di dipingere lo stato 
monetario dell’ Austria come in perfetta dissolazione. 
L'attuale epoca austriaca finanziaria fu eguagliata a 
quella del memorabile anno 1841, e particolarmente 
fu molto gridato sulla forte emissione di carta mo- 
netata. Da fonte sicura, siamo in grado di dare le 
segueuti spiegazioni che dovrebbero contribuire non 
poco a tranquillizzare l’ opinione pubblica. —— 

1 boni del tesoro Lombardo-veneti sono in cir- 
colazione tutt'al più per un importo di circa 14 mi- 
lioni di fiorini assegni sulla cassa centrale furo- 
no decisi pell’ importo totale di 50 milioni, e questa 
cifra non fu olirepassata ; ed in nessun caso il cu- 
mulo della carta monetata al 3 per cento importa la 
somma di più 47 milioni. Gli assegni monetati unghe- 
resi formano milione uno e mezzo; i tedeschi milio- 
ni tre e mezzo (c ciò calcolato approssimativamente, 
benchè le somme esatte dovrebbero essere anche es- 
che inferiori La somma pegli assegni emessi sopra le 
rendite ungheresi non arriva che appena a 28 milio- 
ni. La circolazione della carta monetata in generale 
è di molto diminuita in confronto di quella dell’ ot- 
tobre dell’ anno scorso, e le decisioni Sovrane di giu- 
gno e settembre, che vietano non solo l’ aumento ma 
anzi ordinano una diminuzione della carta in circo- 
lazione, verranno mantenute ed esegnite. Ciò che con- 
cerne gli assegni del tesoro Lombardo-veneti , |’ opi- 
nione pubblica surse loro talmente contraria, che con- 
verrà dar loro il pieno valore mediante un impresti- 
to, sulla cui forma per altro non si sente nulla di 
più preciso. 

Per coprire il preventivo dello Stato di quest’an- 
no verranno emessi degli assegni sul Tesoro centrale, 
ma in nessno caso l'importo oltrepasserà la somma 
di 50 milioni. Gli assegni sulle rendite uogheresi au- 
mentarono tutt’ al più di 27 milioni di fiorini, gli 
assegni monetali ungheresi eventualmente di milioni 
tre @ mezzo ; gli assegni tedeschi poi scompariranno 
del tutto dalla circolazione. D'altronde verrano riti- 
rati gli assegni ipotecari parziali, come pure gli as- 
segni sulla cassa centrale al 3 per cento dell’ anno 
1842, e si seguiterà in conseguenza a diminuire la 


con eguale lealtà i tti del re e del paese; e che 


ttoscritto Notaro situato nella via del Corso | casa 


circolazione delle note di banco, e così verrà man. | 


diretto dominio dell Istante posta in Via 


tenuto l'equilibrio nella già più amimata circolazione 
del denaro, 6 senza ricorrere ad un'muoro imprestito 
da parte dello Stato si potrà coprire comodamente il 
preventivo del servizio pubblico. Di più sentiamo che 
il momento s’avvicini in cui quelon inione tanto 
ventilata dalla stampa circa l'emissione ‘d'altre 40,000 
azioni della banca andrà ad effetto. (G.di Vienna.) 


BIBLIOGRAFIA. 
IL COMMENDATORE D. CARLO TORLONIA 

Le virtù di così ragguardevole personaggio non 
potevano più esattamente descriversi di quello, che 
abbia fatto il chiarissimo P. Giuseppe Giaeoletti del- 
le Scuole Pie, il quale con une stile spontaneo, ele- 
gante, acconciamente fornito di filosofiche riflessioni, 
assai bene seppe metterle nel suo vero punto. Nè di 

lo solo ragiona, ma ben anco de’ genitori di lui, 
e degli altri individui di una splendida famiglia, che 
sa le sue dovizie adoperare largheggiando anche in 
pubbliche e in private beneficenze. 2 

Ma per restringerci al solo D. Carlo, l' Autore 
dal punto della nascita alla morte non mai perdendo. 
lo di vista, e fedelmente accompagnandolo ne' collegi 
degli Scolopi, ove fu educato, ne'suoi viaggi per l'Ita- 
lia e per oltremonte, ce lo dipinge in ogni età tutto 
amore per la religione e per le sue pratiche,tutto fami- 
glia, tutto riverenza pe' genitori , tutto affetto pe’ con- 
giunti, tutto cuore per gl’ infermi e pei poveri, de' 
quali fu vero padre. Imperocché non trovossi istituto 
od opera pia » cui con bella generosità egli non con. 
corresse: bastando a noi fra tutte ricordare il solo 
Conservatorio del Sacro Cuore al Gianicolo, da lui 
serbato in vita, e quindi per intero mantenuto a sue 
spese. Il perchè a ragione fu la immatura perdita di 
sì illustre cavaliere da ognuno ed in ispecie dai po- 
veri risguardata qual pubblico lutto; e dar se ne 
vollero non equivoci segni, rinnovellandoglisi funebri 
pompe, e cercandosi ogni miglior maniera per onorar 
la memoria dell’ estinto. Nè vogliamo tacere, come 
il Giacoletti si fermi ad osservare, quanto sia alla 
società giovevole , il trovarsi spesso grandi ricchezze 
in una sola casa o individuo riunite, potendosene al- 
lora dal proprietario a suo talento farsì buon uso a 
vantaggio della società medesima ; il cho non potreb- 
be al certo avvenire , quando si mancasse di così ‘atto 
doviziose famiglie. 

Il lavoro tipografico é con tutta l'esattezza e 
splendore dell'arte eseguito dai nostri sigg. Salviucci, 
ed è il libro dall’Autore con italiana epigrafe intitolato 
alla Ecc. di D. Teresa Colonna Torlonia, la quale piis- 
sima Dama sì da vicino ammirar potè le doti del suo 
cognato D. Carlo. Evvi inoltre aggiunto un somiglian- 
tissimo ritratto, disegnato dall’ egregio Morani ed in- 
ciso in Parigi dal non meno valente Salmon. Nell’ Ap- 
pendice poi trovansi alcune lettere del Torlonia , non 
ineleganti ed affettuose , le quali basterebbero esse 
sole a far conoscere, come D. Carlo avesse l'animo 
composto ad ogni maniera di virtù e di benificenza. 

M 


IATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DELLE ASSICURAZIONI 

Secondo il costume di notizia de' sinistri 

avvenuti nell'anbo , si accenna ‘che gl' incendi ac- 

caduti ne' Capitali garantiti dalla Società sono stati 

nel 1849 num. 443, ed hanno importato la somma 

di circa scudi 20,000. Tutti sonosi liquidati sen- 

alcuna contestazione, e con soddisfazione degli 

Urali. Sopra due soltanto per forti ragioni pen- 

de questione, non dedotta però in giudizio, Da 

questo apparisce quanto leslmente la Società pro- 
coda. 


onosi avuti nu- 
perdita di scu- 


Nelle assicurazioni della vi 
mero 48 sinistri, che portano 
di 4593. 51.5. 


PRIVILEGIATA SOCIETA' PONTIFICIA 
DELLE ASSICURAZIONI. 
ASSOCIAZIONI MUTUR, 

Si prevengono gli associati a mutua utilità del- 
l'obbligo che loro corre,a termini dell'articolo 28 
del relativo Regolamento, 

le mese la fede di vi la dal proprio 

legalizzata dall' Autorità Municipale, o 

modo legale, ad evitare di essere consi- 

come mancati a termini dell'articolo 30 del 
Regolamento medeskno: 


Chi bramasse di fare acquisto di un Graffo- 
melro a cannocchiale con suo circolo diviso a gra. 
di, con cassetta, piede e buste in ottimo 
= Autore Morelli - ed altri oggetti per uso d'In- 
gegneri, potrà dirigersi in casa di Filippo Allema 
posta in via della Minerva num. 9 ove sono i 
delli oggetti a (ulti visibili. 


Aeviso di Vigesima e Sesta 
“Ja segulto delle Notificazioni messe dalla Pia 
Casa degli Orfani di Roma On dal giorno 2 No- 
vembre dello scaduto anno 1849 per la rendita, o 
edfiteusi di una Vigna éon casino di famiglia , casa 
pel vignarolo ed annessi; comodi di tinello e grotta, 
che la detta Pi Possiede nel suburbano fuori 
lara, essendosi. rinvenuta 
! signo? Viacenzo Belli per 
l'endiensi in liaca mescalina e femminino. fn. 
ilum per l'annuo canove di sc. 453 04, 8 
Vila chiunque volesse accudire alla vigesima, a 
esibire, cotto Îl termine di gioroi' 20, dalla ‘da- 
fa del presente ; da sua offerta chiusa! e sk 
gillata ,,colj' indicazione: del domicilio y mell' Ofeio 


num. 247, ove si troverà ostensibile copia di detta 
offerta. Tale termine scorso si apriranno le offerte 
per averle in considerazione. 
Roma li 7 Gennajo 1850. 
Costantino Bobbio Not. di Collegio. 


— > 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Hilio sig. Avv. De Sanctis Assessore. 

Ad istanza del Nobil Uomo sig. Marchese Vin: 
cenzo Costaguii Possidente al suo Palazzo 
nella Piazza delle Tart 


parire nella prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare insieme ai 
gnori Filippo e Francesco Senatori contempora 
neamente citali , a pagare so. 60 all'Istante dova. 
ti per un anno di Canone maturato a tutto il di 
34 Dicembre 1849 sulle due case poste in Roma 
in Via de' Pozzi concesse in enfitensi a terza ge 
Rerazione mascolina al fu Vincenzo Senatori, pa- 
dre del citato con Istromento rogato dal Couflenti 
Not. Cap. il dì 1 Luglio 1822, a forma dei do- 
cumenti in alli prodotti, e per la saddetta som= 
ma di sc. 60 sia rilasciato l'ordine esecutorio di 
pagamento , colla condanna alle spese anche sirs- 
giudiziali a forma del patto, ed il decreto eo. 
dù Calonal Cancelliere, 
‘iuseppe Lucchetti Proc, 
Oggi 15 Gennajo 1850 affissa a forma di leggo. 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 
Mito sig. Arr. Soffredini Assessore Civile, 

5 stanza dell’ Illîo sig. Cav. Avv. Michele 
D'Angelo di Livo: Possidente al dom eletto in 
Roma O “gia del sig. Niccola Penati suo Agente 
generale , dom. Via dell'Orso n: 43, ra 
Proo. Filippo Sitrti. a: 

’latima all'Illîio e Rio Monsig. Gio. Di 
menico Valentini, Amministratore Dn ‘3 SS 
al Patrimonio di Antonio Vali 
ed insersione in- Gazzetta come 
gilio a forma del $. 


dal; giorno 25 Gone 

comparire dopo ire giorni per sen: 
solidilmento al pagamento di sou. 
Catibos | decorto') è tion 

+ tmposto. sopra la 


del Babuino n. 89, come da Îstromento stipolato 
per gli atti del Nardi Cancelliere di Camera li 23 
Gennajo 4806 , come verrà in atti giusi se 
per la della somma se ne rilasci contro li cilali 
solidalmente l'opportuno ordine esecutorio con la 
loro condanna solidale dei medesimi a tutte le spe. 
tibili a forma del patto, e ciò 8. P. 

dell' altre scadenze , e di altri giudizi ec. 

Oggi 15 Gennajo 1850 affissa copia alla Por- 
ta principale dell' uditorio di questo Tribunale. 

Marcello Quattrocchi Curs. Cio; 

Illo sig. Avv. Do Sanctis Assessoro Cir. 

Ad istanza del Cav. Avv, Michele D' Angelo 
di Livorno Possidente al dom, eletto in Roma in 
casa del sig. Niccola Penati suo Agente generale, 
dom. Via dell' Orso n. 43, rapp. dal Proc. Filip: 
po Salvati 

Si cita l' Illiîmo 6 Rino Monsig. Gio. Domeni: 
co Valentini, Amministratore deputato a SSmo al 
Patrimonio del sig. Antonio Valadier, per affissio» 
ne ed inserzione in Gazzetta a forma del $. 489 
come d' incognito domicilio , a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condennare solidamente sl pa 
Gamento della somma di sc. 125, semestre di Ca 
none decorso e non pagato a tutto il mese di Giu: 
gno 1849, imposto sopra la casa di diretto domi: 
nio dell'Istante , posta in Via del Babuino n. 80, 
come da Istromento stipolato per gli atti del 
di Cancelliere di Camera li 23 Gennajo 1806 co- 
me verrà in alli giustificato, e per la detta som. 
ma se ne rilasci l'opportuno ordine esecniorio so: 
lidale contro i citati con la condanna solidale dei 
medesimi a tutte le spese, e ciò 8. P. di altri Ca. 
novi decorsi e da decorrere, non che delle Sen; 
lenze contro i medesimi ottenute ec. SE 


Ecedio Tribunale Mercantile di Milano. 
Ad istanza dell'Impresa Regia del Teatro di 
Apollo di Roma per la corrento stag 
nevale ;.e per essa ll sig: Luigi 
questi dol sig. Vincenzo Jscov: 
Via di, Tosdinona 
roai Proc, Rotal 


uo 
IPpreseniante 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA. SALVIUCOI IN PIAZZA DE' SS. XII. APO 


ci vedendosi lultora ritardare lo spartito nuoro 
dell'esimio Maestro Verdi titolo Luisa Miler , 
quantunque contraltato ed acquistato fino dal 27 
Dicembre 1849 per rappresentario sulle scene di 
Apollo nella corrente stagione , e ciò a fronto del. 
le infinite premure pratiicate al suo Procuratore 
Mio sig. Vaselli | per il che lo spartito sommen 
Zionato tino da più giorni sarebbe dovuto di gia 
essere stato mandato , ed essere in possesso della 

uso destinato , e siccome da 


risentito dan. 
perdite di 


ni , essendo l' Impresa 
nelle scene di Apollo 
suddello spartito, ma 


Achille Sironi 


Vendita Giudiziale secondo esperimento 

Ad istanza del Sig. Domenico Severi Nego- 
ziante , dom. in Formello. lo iù di una Sen- 

3 munita dell’ ordine @secutorio , rilasciata 
dal Trib. Civ. di Roma nel Turno delle Ferie nel: 
l'udienza dell’ 8 Ottobre 1847, spedita eo. la qua 


le ordina la vendita giudiziale del qui appresso 
descritto bene immobile ; ed in seguito delle pro. 
duzione prescritta dal $. 1308 del Reg. Leg. e 
Giud. effettuata il giorno 16 Febbrajo 1849 al fa 
scio. Cansa n. 1608 dell'anno 4843. 

Mercoldì 23 Gennajo corrente, 
allo ore 40 antimeridiane , nella pubblica Deposi 
teria Urbana , posta in Via delle Maschera d'Oro 
num. 21, si procederà alla vendita giudiziale a! 
pubblico incanto del qui appresso descritto im- 

ile. 


o, del: 

quarta 1 e scorzi 2 
prlob roi s0 cu erifazo) Ù 

canto del suddel ‘erreno , viene 

delle Porzio dotta dei Perito sig. Giu 

seppe Taochi prodotta in aUi Al 29 Settembre 1847, 

sarà di sc. 60 70. Marcello denibali Proc 

Agatone: Apoltonj Curs. Cir 


TOLI, 


All'Estero ( 


Collegio Urbi 
sione rispleo 
sublime, chd 
no, e che 4 
l'estensione 

gli andati, i 
ravigliosa del 
nieri hanno 

no 7. alle M 
che si trovar 
sentire il lin] 
l'Armeno, dd 
Siro, che di 


1 Vesperi e 
Mousignor 
ed ora Pro- 
Orientali. Lal 
rono (13 e 
solennità col 
delle ultime 
io questo ist 
stica, con P. 
e dialetti div 
di queste pri 
omaggio al 
chè valente 
spettacolo: 
quanti vi assi 
mo e distint 
tendere e val 
plici linguagi 
con la voce. 
quale è la d 


norma degli 
crano apposi 
o di egregi | 
Roma, o d 


Mossul 
Arabo. S 


pre feztnincire 


H Giornale di Rom&' uscirà ‘ogni $ 
eccettuati i festivi, 

I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre. :.....92 50 

Alle Province ( franco) og eco 280 

All'Estero (fraaco fino ai'confini). 2 80 
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GLI ATTI-DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL 'CG 


ALTEZZA (DI. METRI, 487 SUL LIVELLO DEL 


Giovedì 17 Gennaio. 


Sh l'AViemiNae ; 
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NOTIZIE DIVERSE 


La festività della Epifania del Signore, che va 
fra le più solenni della Cattolica Chiesa, dà luogo 
nella sua celebrazione ad uno di quei religiosi spet- 
tacoli di cui alla sola Roma è dato poter pascere la 
divozione dei fedeli. Chi non ba inteso parlare della 
festa, che in quel giorno si solennizza nel Pontificio 
Collegio Urbano de Propaganda Fide? la quella occa- 
sione risplende, per così dire, più netto e preciso il 
sublime, che offre il concetto del Pontificato Roma- 
no, e che se ne possa rilevare meglio la potenza e 
l'estensione. Questo anno eziandio, a somiglianza de- 
gli lati, in codesto istituto, creazione la più me- 
ravigliosa del genio dei Papi, i nostrani e gli stra- 
nieri hanno potuto assistere nella mattina del gior. 
no 7. alle Messe celebrate nei diversi e svariati riti 
che si trovano nella Unità della Cattolica Credenza, e 
sentire il linguaggio cd il canto del Maronita, del- 
l’Armeno, del Greco, del Melchita, del Caldeo, del 
Siro, che dicevano le lodi al Signore. L’addobbo della 
Chiesa armonizzava colla imponenza della funzione. 
1 Vesperi e la Messa solenne furono pontificati da 
Mousignor Tommaso Oliffe, già alunno del Collegio, 
ed ora Pro-Vicario Apostolico di Dacca nelle Indie 
Orientali. La Domenica poi ed il Lunedì che segui- 
rono (13 e 14 corr.) porsero il compimento della 
solennità colla consueta Accademia, in cui gli Alunni 
delle ultime e disparate regioni della terra, raccolti 
in questo istituto a ricevervi la educazione ecclesia 
slica, con Poesie dettate in quaranta e più linguaggi 
e dialetti diversi, celebrarono le lodi dei SS. Re Magi, 
di queste primizie delle genti, che trassero a rendere 
omaggio al nato Redentore. Non è dato a penna ben- 
chè valente di poter ritrarre condegoamente un tale 
spettacolo: la dolce consolazione che ha destata in 
quanti vi assisterono spettatori, uditorio numerosissi- 
mo e distinto, composto di colte persone capaci d’in- 
tendere e valutare, ad eccezione di pochi, i molte- 
plici linguaggi, potrà solo leggermente raccontarlo 
con la voce. Si può dire: in quella circostanza appare 
quale è la capitale del mondo cattolico. Noi credia- 
mo poter soddisfare in qualche modo alla curiosità 
dei nostri leggitori, ricopiando quell’ elenco dei com- 
ponimenti, che messo a stampa, si distribuiva per 
norma degli ascoltatori. Notiamo solo che le Poesie 
cerato apposito lavoro o dei Professori del Collegio, 
odi egregi letterati delle varie nazioni che sono in 
Roma, o degli Alunni stessi. — Ecco l'elenco. 


Prefazione Latina. Sig. Guglielmo Keegan di Agra. 
1. Ebraico Letterale. Sig. D. Eugenio Small di Paisley. 
2. Egloga: Armena. Sig. Giuseppe David di Mossul.— 

Sip Giuse Nasralla del Libano. — Sig. Amato 

» Nasri del Libano. 
3. Samaritano,! Sig: Antonio Dicha di Gerusalemme. 
4. Caldeo Letterale, ‘Egloga. Sig. Giorgio Chaiat.— 
Sig.‘ Giuseppe David.'— Sig. Behoan Benni (di 

Mossal.) L t 

. Arabo. Sig: Giuseppe: Nasralla- del Libano. 
Siriaco. Sig. Behnad -Benni' di Mossal. 

. Armeno Letterale; Egloga. Sig. Stefano Melchise- 
dechian” di Erzeran;+!Sig. Gio. Battista‘ nZac- 
- chrian) di:Masch."—Sig.+Daniole Achiniam'di‘Ar- 

tivio. noli! Armenia 8a, e; 
8. 'Tersine laliane: Sig. Spiridione: Maddalena di Corfù. 
9. Turco.» Sig. letali siae di ere li. 

101‘ Giorgiano. Sig: Simone Kb} sdi i 

11. -Porsiono SI Gorgo ciale: «pre 

12: CurdoSig.Giò tistar Zaccariao d 

13. Armeno “Volpara Sig: Stefano” Melchisedechian: di 

Erterutii;i «00 li ò So 

14. IndostangviSig:Guglielmo:Meegan di Agra: 


mag l 


inituner 


15. Dialogo Birmano. Sig. Giorgio De-Crux.—Sig.Mosè 
Ngaù. (Dell’Impero Birmano.) 

16. Singalese. Sig. Giusto Brant-Fernando di Colombo 
nell’ Isola di Ceylan. 

17. Tamulico. Sig: Pietro Di-Rayapeu del Madurè. 

18. Dialogo Francese. Sig. Felice Dieharry di Nuo- 
va Orleans. — Sig: Costantino Stefanopeli di 
Ajaccio. 

19. Greco Letterale. Sig. Nicola Chalavasì di Sira. 

20. Greco Odierno. Sig. Demetrio Bosvani di Kydonie. 

21. Dialogo Spagnuolo. Sig. Pantaleove La Puerta di 
Malaga. — Sig. Giusto Brant-Fernando di Co- 
lombo. 

22. Portoghese. Sig. Teodoro di Rio-laneiro. 

23. Catalano. Sig. Pantaleone La Puerta di Malaga. 

24. Esametri Latini. Sig. Giovanni Cameron della Nuo- 
va Scozia. 

25. Inglese. Sig. D. Eugenio Small di Paîsley. 

26. Irlandese. Sig. Giovanni Dawson di Kilkenny. 

27. Celtico. Sig. Colombo Mac-Donald di Fortwilliam. 

28. Scozzese. Sig. Colino Mac-Pherson d' Inverness. 

29. Olandese. Sig. Giovanni Schiulte di Paderbona. 

30. Hlirico. Sig. D. Nicola Lazàari di Cattaro. 

31. Russo. Sig. Giuseppe Kanumow di Akalzike. 

32. Sonetto Italiano. Sig. Giacomo Murray di Dublino. 

33. Polacco. Sig. Valeriano Rozycki di Varsavia. 

34. Dialogo Ungarese. Sig. Samuele Kadar di Lembe- 
ny. — Sig. Giorgio Baver di Claudiopoli (iu 
Transilvania.) ” 

35. Albanese. Sig. Agostino Recci di Scodra. 

36. Bulgaro. Sig. D. Nicola Lazzari di Cattare. 

37. Valacco. Sig. Sachuele Kadar di Lembheny nella 
Transilvania. 

38. Tedeseo. Sig. Giovanni Schulte di Paderbona. 

39. Lingua della Rezia: Sig. Spiridione Maddalena di 
Corfù. 

40. Anapestici Latini. Sig. Anastasio Terzetti di Zante. 

41. Egloga Copta. (Dialetto di Memfi.) Sig. Antonio di 
Nedi. — Sig. Simone Baraje di Achmim. — Sig. 
Ibrabim Bscai di Hammas. 

42. Copto Tebano. Sig. Marco Kabis di Achmim. 

43. Angolano. Sig. Giuseppe Santamaria della Guinea. 

44. Etiopico. Sig. Zaccaria Capen Abissino. 

45. Amarico. Sig. Maria Tesfa}Abissino. 

46. Lingua del Congò. Sig Giuseppe Santamaria della 
Guinea. 

47. Maltese. Sig. Felice Scedid del Libano. 

48. Siciliano. Sig. Antonio Nadab di Nedi. 

49. Ode Francese. Sig. Stefano Azarian di Costanti- 
nopoli. 

50. Lingua del Paraguài. Sig. Giovanni Quinn di 
Boston. 

51. Cinese Letterale. Sig. D. Maiteo Lien di Sciansi. 

52. Cinese Odierno, Dialogo. Sig. Giuseppe Vang di 
Sciansì. — Sig. Stanislao Lò di Huquam. 

53. Ringraziamento. Sig. Teodoro Ribeira di Rio-laneiro. 


e __ 
Il giorno 44. partì da Roma alla volta di Terra- 
cina |’ Eccellentissimo Tenente Generale Fernan- 
do Fernandez de Cordova, Comandante in capo le 
Truppe Spagnole negli Stati Pontifici. 
,, È = È 
.NOTIZIE. DELLE PROVINCE 
i BOLOGNA 6 Ginvtajo.* 
È cadato in polere, della giustizia un tale Alton- 
50 Minelli che, edi pagli pvc quit Rio 
messi in scittà. ne” mesi sto € = 
bre ETA l — Core, 9) 


‘ cole dt 


vie BERRARA, 2, Gonnajo,, 


»Prappe-Augtrinche ; arrbstàrono un:tale 


.|| povero a domici 


Forza dei -Woliti'Pontificii ‘di ‘conserva 


|| Alessandro Tirapani della Rossetta, perchè si permi- 
se di esplodere un'arma da fuoco. mentr' essi in co- 
lonna mobile passavano dinanzi la sua casa. Perqui- 
sita nell’ atto del suo arresto la costui abitazione , si 
rinvenne alcun’ arma e della ‘polvere Pullaroa 
(Ivi. ) 
CIVITAVECCHIA 10 Gennajo. 

Jeri s' imbarcò in questo Porto per Francia so- 
pra i Vapori Veloce e Tanaro il secondo Battaglione 
del 66° Reggimento di Linea. rd, 

Giunse in questa rada la fregata a vapore il Cri- 
stoforo Colombo, la quale attende altra Truppa Fran- 
cese che ritornerà in Francia. (Ivi. ) 


+0 BE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Gennajo. 

Il giorno 41 dell’andante, precedente quello del- 
la gala, Sua Santità si condusse coll’ ordinario suo 
seguito dalla sua residenza di Po al Real Palaz- 
zo di Napoli per far visita a S. M. il Re N. S. e 
complimentarla in occasione det ritorno del suo Dì 
Natalizio. v 

La Santità Sua, dopo essersi alquanto trattenuta 
con le LL. MM. e con la Real Famiglia, che di lo- 
ro affettuosa venerazione le dan sempre testimonian- 
ze novelle, si ricondusse col seguito stesso al Real 
Sito di suo soggiorno. 5 

Tutti gli Eminentissimi Cardinali, che trovansi 
in Napoli, si recarono parimente alla Reggia per 
complimentare la M. S. it si avventurosa congiuntura. 

(Giorn. Costit.) 


| = 
| PIEMONTE 
TORINO 11 Gennajo. 

Il sig. Degubernatis, reggente la prima divi 
dell’azienda generale delle Finanze, ha sta! 
Chieri un' associazione che ha per iscopo la 
ela fondazione di un 
stituzioni correlative, per isradicare la mendicità e da 
corruzione de*costumi che n'è consegaenza ed edu- 
carò il popolo ne’ suoi doveri cristiani e sociali. In 
n secolo ciarliero, come è il nostro, in cui molto 
si dice e poco si fa, coloro che poco dicono e molto 
fanao , si meritano i più vivi encomii. E no 
ben lieti di poterlì compartire al sig. Degubet 
che, animato dalla cristiana carità, gioverà assai 
patria. Esortiamo frattanto i nostri lettori a seconda- 
re il suo pio intendimento col proprio concorso. 

(L''Armonia. ): 


— ci 
MODENA 11 Gennajo. 

Fin dal giorno 2 corr. il Commissariato di po- 
lizia di questa città e Comune pubblicò un avviso co- 
s} espresso: Y 

Qualche furto notturno va accadegdo amahe.in 

uesta città capitale. E siccome ai ladri; possono of- 
frire.ina nascondiglio. quelle case i di cui ingressi non 
siano chiusi di notte tempo, casi. nell’ atto. in cu 
Commissariato di polizia, dipendentemente da ordi 
del superiore Ministero, procede ad. attivare, ancora 
alite misaro, determina: i I 

1. Le potte di qualsiasi casa:0 palazzo cho non 
abbiano apposito portinajo o custode dovranno .amere 
‘costantemente, chiuse della mierzanotte fino al,;succes- 
siro. albeggiare. hu bit atanbivont vigtastà _ 

2, 1 proprietarj pel case Anti vi 

| iogressirfosserò nel, icato intervalto rinvenuti 
Ja (pubblica: !forza nera ediaziohe: gl’ inqgiliai ove 
pet loro: fatto; sirverifiebi I’inosservanza del disposto, 


= 


verranno assoggatiati,adi RI multa 


dibile sino a L. 50 a seconda delle 
‘' 3..M deposto &|due individui almeno di qual- 
oinsi farza armata basterà a.comprovare la contrav- 
venziene. (Mess. di Modena.) 
PARMA 10 Geanajo. 
NOI CABLO ‘li. DI BORBONE rc. rc. 
Sovra il rapporto e la proposta del nostro Pre- 


" ideali lle; Fionore ;} 
“Abbia 


‘ora 

0 1849, sia dipendentemepie da prestazio- 
ro e di cose fatte dall’ Agosto dirti fn poi 
“Troppe, Te quali, nos facendo parte detta 
ero Stabza o (ransitarono pei nostri 


Art. 2. Questa Commissione si comporrà dei si- 
gori: 
Cattani Cavaliere Giuseppe, Giadice nel Triba- 
nale civi criminale di Parma; 

Palmieri «Cavaliere Gherardo, Tenente Colonsel- 
lo ia ritiro; 

Bagatta Paolo, Sottotenente nello Regie nostre 


leuppe. 

Art: 3, li mostro Presidenie delle Finanze cure- 
rà l'esecuzione di questo presenie Decreto. 

Dato e Parma è Gennajo 1850. 

CARLO. 
Da parte di S. A. R. 
Il Prasidente delle Finanze 
M. A, Onesti. 
(Gazz. di Parma.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 7 Gennajo. 

Dopo un freddo intenso di parecchi giorni, che 
fece discendere nel 4 corrente il termometro ottanti- 
grado a gradi 7, 8 sotto do zero, da ieri in qua ne- 
vica senza ritegno. La neve finora caduta è di cen- 
tim. 27,:5'sopra un ‘metro quadrato. 

(G. di Mant.) 
+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Gennajo. 

Per decreto del Presidente della Repubblica in 
data del 26 decembre scorso: 

MI sig. Papl de Bourgoing, antico Iaviato straor- 
dinario e Ministro plenipotenziario, è nominato Amba- 
aciasore presso di S. M. la Regina di Spagna. 

ALTRA DEL 7. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 7, 

Ka seduta è aperia alle 2. Letto il processo ver- 

bale, il sig. Laussat domanda la parola per una ret- 
tificazione al processo verbale, e soggiunge che tutto 
il mondo deve comprendere che ciò non è per un sem- 
plice motivo di puerife vanità. 
.,, E onorevole sig. Thiere, dopo aver commentato 
# trattato sottoscritto dall’ Ammiraglio Le Prodour, 
disse 11» Ora se vi ha qualchedano che abbia il co- 
‘raggia di soptonere questo. braltalo vorrei bene 
“vederlo. » lo mi sono alsato per protestare e sose- 
herlo. 

+ Né.ii Mandteur nè il processo verbale fanno men- 
gione di-questa protesta. Domando adunque ‘che si 
Vegistrata ‘nel procasso verbala , perchè non Noglio es- 
‘Sera tacciato né dj debolezza nò di capriecio. - 

M Prisidante. Non -v' ha opposiziane: quindi Ja 
proposte del sig. Lamssat sarà aggiunta al. progesso 
verbale. 

Ò È all'ordino dal giorno Jo scrutiaio per In.ele- 
zione di un Presidente in iuogh del sig. Dapin de- 
missionario. 

Lo scrutinio, apertosi alle 2 e un quarto, è 
chiuso alle 3. 

Il Presidente ‘di lettard dei nomi degli scrutatori 
che devo procedere allo spoglio dei voti nel 12,° 


Si apre altresi lo scrutinio di ballot ra 


nomità d'un quarto Vice-Presidente, e si Ile 


4 niéno un quarto. 
VR ima il resultato di quello wela- 
tivo afla ‘bomine del Presidente. ‘ 

fino Nomore de vbrami 595; 
tiuoue Muggioritab assoluta: 298: ul 

Ml sig. Dupin ottenne 37%: + Mickele:di Bour- 
‘es 156) spalla Bartei 21. :— Dufaute (17. — 
9 u@per vot duo € 7 


29900 i tisigi ‘Uupia è nuovamente 


‘Upiblg Yirsatt) 0 9201 sllsop id pretorio 


sig: Giantor: sl fo ho leggano fro.i tumori; ed 
“i cioblig ‘di 'apoetati ‘col rsdrigai ; un discorie: 
doglà Uve ammenduniento fo cai. è’ olieato Pa 


| 


‘conseguenza: i 
clamato Presidente dell’ Assemblea ( Agitagione alla: si- 


lono di M jo. L’onòre della Francia , egli 
dice, non è lei rive della Plata. 

I Mioisi 6 ebtrare mell’Assemblea furono 

vivamente ati intorbo a mou Nota del Gior- 

Ne + tiimdato jeri agli effizi di altri di- 

home del tro degli afari esteri. 


Ecgola : 
>» dal Nuovo Giornale {L NaroLmoNE. 

» Sul'propocito della debole maggiorità accordata 
agli ultimi progetti dél Governo , certi giornali , sulle 
gii intepzioniié permesso di donecpir qualebe dub- 

+ 0asig] il Ministero &,iftirarsi. Protendonò, 
la certe abitudini del passità, che dé: 
li, i Minist 

rimanere dgli uff 


il Capo dello Stato conserverà il suo Ministero mal- 


o deplo- 


grado gli attacebi della 
k bi rinnoverà 


rabile dell 


Il sig. Binegu fece agli interrogatori scuse 
alquanto imbrogliate; e rigettò ciò che egli chiamò 
l’impradenza di una tale cemusicazione sullo zelo esa- 
gerato di ‘un commesso degli affari esteri. 

Si assicura però che malgrado tali scuse, molti 
Rappresentanti rivniti nella sala delle conferenze, de- 
liberarono di tenere uo' adunanza particolare nello sco- 
po di provyedere alla difesa delle prerogative parla- 
mentari. 

— deri si pubblieò un muovo giornale intitolato 
Napoleone, Come era da aspetlarsi l’apparizione del gior- 
male il Napoleone, e gli articoli che contiene, scritti, 
a quanto dicesi, ispirati dalla presidenza, destò una 
grande sensazione alla Borsa. 

la generale, gli articoli furono accolti favorevol- 
mente, perchè mostrano una grande energia governa- 
mentale, cosa che piace sempre alla Borsa. 

— Il sig. Dupin ottenne una voce di più della 
maggioranza assoluta dell’ Assemblea quand’ essa fosse 
stata completa. Supponsi dunque ch’ egli accetterà que- 
sta volta l’ onore che l’ Assemblca vuol deferirgli. 

Bisogna notare tuttavia che se venerdì 52 voci 
si erano perdute sopra i signori Odilon-Barrot e Du- 
faure, questa cifra dei dissidenti alla maggioranza è 
tuttavia di 44, e che il numero di voti ottenuto dal 
signor Michele di Bourges s'è clevato nella medesima 
proporzione por lo meno di quello del sig. Dupi 

<, Fino del 24 Decowbre l'Assemblea Legislati- 
va ordinò la stampa di tutti i documenti relativi al 
compimento della Tomba di Napoleone, 

Il Debats oggi ne pubblica alcuni. 

— Ua giornale aununzia che il Duca di Rag 
Maresciallo Marmont , è giuuto a Parigi. 


METZ 4 Gennajo. 


Nello scorso lunedì il Baachiere Enrico Simon ha 
dovuto soccombere in forza di lunga ed insanabile ma- 
lattia. Il nostro commercio ne risentirà per lungo 
tempo la perdita. Nel suo testamento egli ha lasciato 
ai poveri di questa città la cospicua somma di fran- 
chi 10 mila, ( Constit. ) 

BELGIO 
BRUSSELLES 2 Gennajo. 

Jerl in occasione del 'tapo d'anno, le LL. MM. 
haano ricevuto le deputazioni del senato e della 
camera dei rappresentanti, la corte di cassazione, la 
corte dei conti , lcorte d’appetto, it consiglio delle 
miniere , i corpi scientifici, la direzione della banca, 
le deputazioni del clero cattolico, del concistoro della 
chiesa evaogelica , î? gran rabbino e il concistoro israe- 
litico ec. 

Riporteremo il discorso del sig. Verhae, , pre- 
sidente dala Camera dei rapprsenciali ESC 

Pe, 

» Sembra che, entrando noi nell’ anno che chiude 
la prima uietà det XIX secolo , lo spirito si arresti 
Più solennemente che maî sulla parte rappresentata 
dal Belgio în quesi’ importagte periodo storico. Noi ve- 
diamo con giusto orgoglio , che ta sua vi 
d'indipendenza vi Liene una parie 
più durevole, che fatto non abbia la sua annessione, 

nto alla Francia che all Olanda. Se i grandi avro. 
Himenti politici, che banno scosso*quasi tatto il can- 
tinente eoropeo, hanmo lasciato il Belgio nel più sag- 

lo contegno , ciò si devé all' indole'delle instituzioni 
i cui si è dotato. Ss esso noa è numericamente forte 
per modo da prender parte a gravi discussioni inter- 
nazibnili ; eso: Ha posò. tato ‘ab di la dei con- 
fini una influenza che son sede # quella di verun’al- 
ai popoli qual è il fine 


I re leg er si oto 
‘ ve tifare, quall i mezzi , 
‘Poiché Ta pù egg Eltamotrgo e9s vpi 
io Alemagna, citata , dl eta pra iù volte 
È ant È ire Ssalmenià; che, obbeliento dd 
Da e, anità presago dell’ i 
il popolo bel di pi 00 di patire To 
«semmai ; ih incosssalemsote progredita nella. ria del 
“Iptognesoy: «col dimininirap. ‘e..il‘censo!elettàrale fa 


dove si poteva, col francare la dal bollo, 
coll’ Flizza fa forta tuorale della legislatura, col- 
instituire casse di soccorsi e di riposo per ghi ope- 
coll’ adottare un gran numero di pone limenti 
inistrativi, che attestano la viva sollecitridine che 
Operose. 
rovvidenza di mantenere una tale 
condizione di cose: noi non dabiliamo punto , che 
ia questo il voto più caro che si possa esprimere in 
juin di -, che conobbe Toa bene, che la 
monarchia ha bi di libertà, come la libertà ha 
bisogno della snonantbia. ', 


‘7 Sire, Bighof , 

Nb! siamo lodi ‘dell'occasione , che ci si offre, 

di tipnovarvi i rispettobi nostri omaggi e i nostri 
voti la wasira \Gonservazione , e pet quella 
dé Wostri figli, che per tti riguardi ci semo cari. 

Permettelpei , lo stesso fempoy di tiagraziar- 
vi, 0 Sire, del modo con cui educate i Principi se- 
condo i principii costituzionali , e loro inspirat 
di patria , e ne informale l'animo, voi regin: 
te È virtù, e principalmente della carità cris 
che voi loro insegnate col vostro esempio. » 

Il re rispose: _ L 

» Io sono lietissimo di vedermi nnovamente cir- 
condato , in questa solenne occasione | da una depu- 
tazione così numerosa dalla Camera, d'una Camera, 
che si è tanto eminentemente segnalata per sapienza, 
e per non fallace sentimento dei veri interessi del 
paese. La nazio: à belgia, ad oota di tanti peri- 
coli, di così gri ifficoltà, di cosi minacciosi even- 
ti, si è consolidata, grazie al retto senso ) atta sa- 
pienza veramente esemplare delle popolazioni. 

Noi abbiamo, signori, davanti a noi un grande 

nalità sia forte 
. Essa deve par- 
ragione. Così è presso di noi, si- 
gnori , e la buona intelligenza e la saggezza delle Ca. 
mere possono assai per conservare questi preziosi ele- 
menti. Nel nostro paese esiste la buona intelligenza 
fra le classi ricche e gli operai; questi chiedono la. 
voro: conviene perciò nulla tralasciare di quanto pos 
sa collocare e assicurare i prodotti del lavoro di essi. 
Questo è il maggior servizio che rendersi possa alle 
classi degli operai , così buone, così calme, così de- 
vote all'ordine. Io raccomando in modo particolare 
quato pensiero alla Camera; io credo, che è affare 
legnissimo della sua attenzione, e da cui può nascere 
un gran bene. In questo modo noi possiamo conside- 
rare , che le nostre buone popolazioni resisteranno ai 
tentativi che si faranno onde pervertire il loro spi 
rito e le loro passioni. Noi riusciremo così ad evi- 
tare il sistema, che distrugge il lavoro produttivo, 
scoraggia l'iniziativa personale, e produce alla lunga 
un deplorabile effetto. 

Con tali provvedimenti e colla conservazione del- 
le nostre istituzioni noi troveremo forti malleverie di 
onorevole pace , e di pubblica tranquillità. Quanto più 
bella è la condizione nostra, tanto più cauti esser 
conviene onde non comprometterne gli elementi e met- 
terne la sicurezza a repentaglio. 

La sessione attuale, o signori, sarà per opera 
vostra , feconda di risultamento pel paese. 

Io riograzio il presidente delle parole da lui di- 
rette alla regina e ai principi. 

1 principi, o signori, sono animati dal più ia- 
teuso amor patrio, e confido, che si renderanno ogno- 
ra più degni di adempire onoratamente e con devo- 
zione agl’ importanti doveri cui l'avvenire li chiama. 

Io prego il sig. presidente e i signori rappresen- 
taoti di ricevere i miei sinceri ringraziamenti per la 
dimostrazione d'affetto ch’ essi mi fanno dato, e pei 
voti che essi fecero per la mia famiglia. » 

(Indep. Belg.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Decembre. 
La stagiono è molto più rigida che pel solito. 
Nella notte di mercoledì scorso venne trovata una sen- 
tinella morta di freddo. (FL) 


GRAN BRETAGNA 

È LONDRA 4 Gennajo. 

È stata progettata una compagnia francese, co- 
stituita in sacietà accomandita , sotto la ragione Jaot, 
Bret, Jochè e C., per istabilire una comunicazione 
sotto-marina tra la Francia e l’ loghilterra coll’ aiuto 
del telegrafo elettrico. Il capitale è fissato a 150,000 
lire ino in 6,000 azioni di 125 lire ciascuna. Il 
signor Brett a incarica di stabilire la linea pot prer- 
zo di 450,000 franchi, compresi l'acquisto del ter- 
reno, la costruzione del fabbricato , i materiali , i sa- 


lari degli i 
sito fl meli 


fo \potrà.coll’aiuto: di uo tolo ile di metallo e di due 
Parsone ‘poste ane.in Inghilterra e l'altra in Franeia, 
tampare. in: luttebe romano aulla carte cento me i 
lidi parole per ciascheduno , compresi indi- 
‘®-fscaie , pronti: ad:essere traswessi in cenio mi- 

nuti consecutivi. — Secondo il contratto y- taisomma 
di 450,000 fe. sarà pagata all’impresarioyeioè : 62,500 
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franchi al principio dej ‘lavori, e il rimanente il me- 
se dopo il termine della linea provata colla trasmis- 
sione regolare dei dispacci. ( Morn. Her.) 
a L’in sso metaltico della Barica înglese in que- 
80 anno s imentato di 2;126,000 lire st.; e la cifra 
de’ biglietti in circolazione s'è accresciuta di lire ster- 
line 673,775. 
7. E Inghilterra ospotta annualmentò ( me- 
dia 1846-49): 
Per le Colonie inglesi, per un valore di fr. 201,250,000 
i » 160,861,000 
» + 415,160,000 
» 666,780,000 


Fr. 1,444,651,000 


— Le coratinicazioni tra Londra è Parigi diven- 
tano ognora più. rapide ed economiche. 

Dietro nuovi convegni fra le compagnie inglesi 
delle vie ferrate da Londra a Douvres, e le compa- 
gnie francesi delle vie ferrate del Nord e Ponente, 
combinati colle partenze dei piroscafi delle due na- 
zioni, si va da Fonda a Parigi in 8 ore e mezza. 

Il prezzo di trasporto dei passeggieri non giun- 
ge a 40 franchi, media. 

Queste innovazioni passano inosservate ai poco 
attenti ; ma esercitano la più grande influenza sul de- 
stino delle nazioni, e da esse dovrà riconoscersi ( quan- 
do vengano estese a sufficienza ) |’ impossibilità delle 
guerre, o almene la grande difficoltà. (E E) 

ALTRA DEL 5. 

» In parecchie parti del Continente sì diede una 
certa importanza a un progetto che si suppone esistere 
per la riunione delle corti d'Inghilterra e dì Prus 
coi legami della più stretta alleanza ed intimità. 

» Quantunque sia certamente consentaneo alla po- 
litica e al voto di tutti gli Inglesi restar in termini 
amichevoli colla Prussia e la Francia, le mostre te- 
lazioni con queste due potenze non sono tali che esi- 
gano sagrifizi per nostra parte, nè incoraggino ad una 
partecipazione alle intenzioni che loro si danno. 

‘» L'alleanza dell’ Inghilterra è meno con tale o tal 
altro Stato, che coi principii, i quali formano la base 
della pace e della libertà del mondo. Chiunque difende 
e osserva questi principii, è nostro amico: chi li at- 
tacca o respinge, può trovare in noi un nemico. 

» Perciò divenne un assioma la politica saggia e 
tradizionale dell’ Inghilterra essere in ogni tempo con- 
traria alle potenze che aggrediscono, e aderente invece 
a quelle che propendono verso |’ ordine e il dritto. 
Questo principio è sì profondamente radicato nell’ ani- 
mo del popolo inglese, che se fosse violato da un Mi 
nistero, questa non troverebbe appoggio nella nazione. 
La missione del signor Persigoy a Berlino fece credere, 
che fosse incaricato di una pratica particolare per re- 
striogere i legami d’unione fra la Francia e la Prussia, 
e che |’ Inghilterra incoraggia questa combinazione. 

» Se si pensasse seriamente a quest’alleanza, sa- 
rebbe con uno scopo più di offesa che di difesa. Si 
penserebbe a cangiamenti di territorio, e sì stringe- 
rebbe una lega contro la lega della Russia e dell’ Au- 
stria. Per ogni verso quest’ alleanza sarebbe imprati- 
cabile, e ripugnerebbe alla corte di Berlino, poichè 
non la si potrebbe fare che con sacrifizi alla Francia, 
che il popolo tedesco non consentirà mai a fare. 

» fmplicherebbe la dissoluzione dell’ alleanza del 
nord, con cui il re di Prussia è ancor unito, nono- 
stante tuito ciò che è accaduto. 

» L'ingrandimeoto della Prussia in Alemagna al- 
le spore dei suoi alleati per un’ unione colla Francia, 
sarebbe un atto politico odioso e improbabile, e Fede- 
rico Guglielmo IV (ve siam certi ) e i suoi ministri 
non vi aderirebbero giammai. Né meglio converrebbe 
questa combinazione ai Francesi: allegherebbero, non 
senza verità, che la cessione della riva manca del Re- 
no equivarrebbe alla pretesa della Prussia sulla riva 
destra di quel fiume, dalla frontiera d’ Olanda fino 
a quella della Svizzera. 

»' È probabile che nulla di ciò che offrirebbe la 
Prussia non farebbe gradit alla Francia un sì graa- 
de aumento di forza e di posizioni militari delle sux più 
prossima vicina. Tale convenzione conchiusa a Berlino 
ripugnerebbe alle dottrine non meno che agli interessi 
dell’ Inghilterra. Nom desideriamo |’ ingrandimento di 
tertitorio delta Francia ; meno ancora che |’ Alemagna 
sia affievolita è divisa per favorire i progetti d’ una 
casa particolare d’ Alemagna, 

»?) nostri ‘lettori giudicheranso qual probabilità 
vi posss essere (che lord Palmerston consenta ad una 
strettà alleanza collà Prussia, pet cangìar i limiti del- 
1° Alemagaa,. rovesciar..i più fondamentali della 
costitazioni nnientare l'indipendenza degli Stati se- 
condari unitamente alfa ‘Fraocia. La Prussia tedesca 
retrocederà davanti ad' Mò' piano sì pericolaso e sira- 
vaganio,y-e quanto a -moi proveremo tolto l’ interesse 
che 'le portisno, adererido sitettamente ai principi i 
parte ‘dimenticati nei movimenti della recente conval- 
sione. a, ( Fimes. ) 
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i,e degli esemplari del 7i- 
mes contenenti le notizie di Parigi della sera del gior- 
no avanti furodo pubblicate a Londra abbastanza in 
tempo da poter essere spedite colla partenza del mattino. 

Si parla molto di questa celerità quantunque si 
siano impiegate in questo viaggio due ore più che in 
quello delli 11 decembre. (Ivi. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 1 Gennaio. 


La Gazs. delle Poste dice vicina la buona iatelli- 
genza della Prussia e'dell’ Austria a proposito della 
quistione tedesca. In essa si legge: 

» L’anno scorso. l' Assemblea nazionale e il po- 
tere centrale sono stali disciolti e surrogati dal Au- 
stria e dalla Prussia. Noi cousideriamo questo fatto 
come un progresso. In luogo di un potere esecutivo, 
debole ed insufficiente, ne abbiamo uno che è forte 
o che ha i mezzi necessarii per far rispettare i suoi 
ordini. Sappiamo infine a che dobbiamo rivolgerci 
quando si tratta di rispondere alla giusta aspettativa 
e alle giuste pretensioni della nazione tedesca. Ciò 
non dimanco non si vuole separara,il potere eseculi- 
vo dal potere legislativo; ma bisogna che tutti e due 
operino d' accordo. 

» Speriamo che l'anno 1850 rimetterà in armo- 
nia i due poteri. impossibile che |’ Austria e la 
Prussia, dopo di essersi data la mano, avvegnachè 
provvisoriamente , per l'esercizio dei due poteri, non 
abbiano similmente ad intendersi rispetto alla costi- 
tuzione. Onde è che noi crediamo, secondo | anaun- 
ziano i.giornali austriaci , che il ravvicinamento tra 
l'Austria e la Prussia si operi sensibilmente, e che 
ammessa l’idea fondamentale, il rimanente non sia 
più altro che formalità. È mestieri che nella nuova 
organizzazione definitiva dell'Alemagua la Prussia oc- 
cupi la stessa posizione che teneva durante l’inte- 
rim; e ci sembra iocontrastato che l'Austria e la 
Prussia deggiano avere lo stesso diritto nella dire- 
zione degli affari comuni; e questa ha da essere la base 
del nuovo sistema politico dell’ Alemagoa, » 


ALTRA DEL 4. 

Il locale di riunione delll Assemblea venne ieri 
chiuso da agenti di polizia, ed apposite il suggello 
alla Cancelleria. AI Presidente dell’ Assemblea farono 
domandate le chiavi e le carte che trovansi in suo 
pise, ma fino ad ora il medesimo non ne eseguì 
la consegna. 

— L'autorità federale centrale pubblicherà tra 

legge portante la chiusura di tutti i clubs 
i dell’Alemagna. 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte airi- 
buisce alle mene della Borsa il rumore propagatosi 
alcuni giorni sono, che fossero entrate truppe au- 
striache nel regno di Sassonia, 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Gennajo. 

La Germania dee ora di nuovo concentrarsi nel- 
le relazioni sussistenti tra |’ Austria e la Prossia, cd 
iu essi troverà la sua nuova porma per costitairsi 
definitivamente. 

Codeste relazioni sembrano bensi aversi ancora 
ad attendere parecchi duri esperimenti , specialmente 
nel caso e al tempo, ia che si tratterrà delle disjecta 
mambra poetae, e ne daranno forse ben tosto occasione 
le cose della Sassonia. Gl' interessi dei Gabinetti prus- 
siano ed austriaco sembrano aver da prima scontrarsi 
nella quistione dell’ intervento, della quale pare che 
si siamo receatemente molto occupati, in gran parte 
ad ceccitamento del Governo Sassone. Se' siamo bone 
informati, il Governo, prussiano non sarebbe disposto 
a rimanersene senza prender parte ad un nuovo ia- 
tervento militare nella Sassonia, e da noi sarebbero 
stata già prese le relative disposizioni per questo ca- 
so, a quanto si crede, non molto loatano. Codeste 
disposizioni si limiterebbero alla offerta d’ una oecu- 
paziane in comune, con truppe austriache e prus- 
siane ; giacchè îl Governo prassiana, dopo gli avve- 
mimenti del maggio in Dresda, e in virtà della parte 
da esso presa finora alle sorti dî quel paese, non si 
crede sciolto dall'obbligo di continuarvi, e considera 
come tuttavia in vigore, giusta l'alleanza del 26 
maggio, i suoi impegni verso ta Sassonia. Stando 
così la cosa, mon vi sarcbbe motivo a supporre che 
da codesta questione avesse a derivare alcuna seria 
complicazione fra la Prassia © l'Austria. 

(Estr. dalla Gazz. di V.) 

— S. M. l'Imperatore ha fatto trasmettere al- 
l’autore del deamma io versi Cecilia di Albano la me 
daglia d' oro per le arti e scienze. (, Lloyd.) 

ti 


GORIZIA 30° Decembre. 
L’I. R. Conftnissario ministeriale per l' esonera 
del suolo nella principesche contee di Gorizia e. Gra- 
disca, signor. Giuseppe, Doliak , già deputato’ dl Pat- 


lamento. costigpetite 
mente, la Commissidne ; ha ioviteto:i membri. de lui 


» proposti: e.nominati dal signor Ministro dell'interno, 


fotichè' gli ‘assessori ‘e sostituti eletti» dalla elisse dei: 


tt i 


TI ANNAIT è AVIEROONTI 


Vienna, per,, allivare, promiar... 


Radunati i medesimi, i signor presidente ha 
aperta la gonone tot segdente discorso. 
ord 1: » 


« Allorché, nel settembre dell'anno decorso de- 
cretavasi in Vienna con plauso uaiversale |’ abolizione 
del nesso di sudditela e di ogni altro simile rappor- 
to, nasceva per il Governo il dovete di mettere ia 
esecuzione ciò che aveva decretato d'accordo coi rap- 
presentanti dél popolo. L'incarico era molto difficite , 
imperciocchè alla delicatezza natorate della cosa, ei 
toccava rapporti di diritto e di proprietà , aggiutge- 
vasi la gran diversità delle percezioni e der diritti 
signorili nei singoli paesi della Corona, e spesse volte 
persino ip un medesimo dominio. Da qui sorse la he- 
cessità di emanare ia proposito per ogni paesé altre 
disposizioni legali cortisfondenti alto particolari sue 
relazioni, e d’ istitpire eziandio apposite Commissioni. 

Anche nella nostra contea, tutto che tmita ad at- 
tro paese in un dominio della Corona, fa pér le pe- 
culiari sue relazioni istituita all’ uopo una Cortittfs- 
sione ministeriale. 

Jo ho l'onore di presiedere a questa Contitaissio- 
ne; però nelle vostre mani, o signori, è posta la 

arte più essenziale dell’ incarico, che incombe afla 
‘ommissione medesima.‘ 

Voi siete chiamati a dividere meco le fatiche dî 
quest” ardua missione; il Governo ed il paese fecero 
appello al vostro patriotismo , alle cognizioni e spe- 
rienze vostre, e voi seguiste generosi l'invito, po- 
sponendo alla cosa pubblica ogni altro interesse. 

Egli è perciò de io nutro ferma persuasione chè 
la fiducia iv voi riposta non rimarrà delusa, e'che 
I° opera affidataci vertà condotta a soddisfacente 
risultante. 

inutile, che fo vi ricordi l'importanza delta 
nostra missione ; io so che ne siete penetrati, e ché 
ne conoscete eziandio le difficoltà della medesima. 

1 difetti delle nostre pubbliche Tavole provin 
ciali, la mancanza di libri fondali, di regolari urbari 
e di atti rettificatori, la circostanza, che le consta- 
tazioni di possesso ed i relativi riparti nom furono 
eseguiti dappertutto, e finalmente la nonconcordanza 
del vecchio col nuovo catasto ci presenteranno non 
lievi incagli nel disimpegno delle nostre attriborioni. 

Ho voluto accennare queste cose non per altro 
che per aggiungere, che sta in voi, o signori, di ri- 
muovere colla vostra saggezza queste difficoltà, e di 
adottare le convenienti misure , affine per il perci- 
piente non divenga illusorio il fondato suo diritto, e 
perchè il contribueote non presenti indennizzazione 
per aggravi nom doveti. 

Se in tal modo perverreje a ragginagere lo sco- 
po ed a sciogliere felicemente il difficile probleme, la 

atria, libera fimatmente dé ogni rimembranza feuda- 
le, non vi niegherà la sua gratitadine e riconoscenza. 

Perciò sia l'equità la vostra guida priacipale 
nelle deliberazioni che sarete per prendere, giacchè 
a nessun luogo sarebbe più di qui a proposito il trito 
assioma : summura jus, summa saepe injuria, » 

La Commissione è costituita. 

Assunto indi il giuramento da tutti i membri ia- 
tervenuti di fedelmente e serupolosamente disimpe- 
guare le incorsbenze a ciascuno spettanti, fu pretetto 
ed adottato il regolamento per gli affari interni, e de- 
stinata per il giorno susseguente la prossima sessione, 

(Foglio di Verona.) 
ALTRA DEL 5 GENNAIO. 

Stimiamo di far cosa grata ai mostri lettori le- 
nendoli a giorno degli operati della Commissione mi- 
nisteriate per l' esonero del suolo. 

Dopo d’ essersi costituita essa spiega molto atti- 
vità e progredisce aticremente nel disimpegno delle 
suo incombenze. Fu disposto l'opportuno per raccor- 
re ì materiali necessari, onde sciogliere la quistione 
proposta dal signor Ministro dell’'iuterno , quali per- 
cezioni signorili; oltre a quelle già enumerate dalla 
logge 17 settembre 1849, si qualifichiao per l' aboli- 
zione senza comspeoso, nom che se e come sia da abo- 
liesi il diritto di pesca. Fu stabilito di erigere 4 Com. 
tnissioni distrettaali, e di pubblica concorso per i 
posti degli assessori econdmici esperti vel ramo com- 
tabile. Fu concertato e stabilito il modo, come cautare 
i diritti dei creditori intavolati sulle percezioni aba- 
lite o da abolirsi quando viene pagato dal contribuca- 
te ib enpitale di indenuizzo. 

Onde ovviare le difficoltà, che sorgerebbero nel- 
le operazioni per la ton comcordanza del vecchio col 
calasto stabile, fu diseusso ed adottato uo progetto 
di disposizione fegale, che valga a togliere nell' csen- 
ziale quelle difficoltà senza modificare i principi, delle 
feggi emanate sull’ affrancazione del suolo. 

Poi furono rivisti e modificati in parte i formu- 
laei d'insinuazione, e rilasciato indi in conformità 
alle premesse deliberazioni l'editto per |’ insinuazione 


NUOVA OLANDA 
(Priorato di S.Maria in Sidney New South Wales.) 


Lettera del R. P. Maurus ad alcuni giovani Benedettini 
che si preparano per le Missioni. 
Carissimi N x 
. « + + Non ignorate certamente che abbiamo qui 
stabilito un Monastero. Questo trovasi ora in uno 
stato floridissimo , mercè all’ Onnipotente Dispensatore 
degli umani eventi. Oltre l'Arcivescovo, abbiamo un 
Priore, quel medesimo Reverendo N. Gregory , che 
è pure Vicario Generale, ua' sotto Priore, |’ umile 
vostro servo, otto Sacerdoti ordinati (tre dei quali 
sono attualmente in missione nell'interno, gli altri 
Sidney ) quattro religiosi professi , i quali studiano pel 
Sacerdozio, due no e undici postulanti, cioè che 
stadiano per prepararsi al neviziato. — Oh! quanto 
sarò contento allorchè i miei cari figliuoli assenti ver- 
raono ad unirsi con noi! Non dubitate che la più 
cordiale affettuosa accoglienza vi stà preparata. — At- 
teudiamo da uo giorno all’altro il Rev. D. Davis ex 
sotto-Priore di Downoiole, e ora Coadiutore di S. E. 
l'Arcivescovo ; egli doveva lasciare |’ Europa verso il 
1 di Agosto p. p. — Il nostro locale, tuttochè poco 
somiglianie ad un vero fabbricato monastico, è assai 
bello, ed attiguo alla Cattedrale; le parti di esso che 
sono state fabbricate ultimamente sono molto como- 
de. — Direte che questo 4 uno dei luoghi più divoti 
che abbiate mai veduti, giacchè al solo entrarvi si 
sente compresi della maggior divozione. La Cattedrale 
riempie di maraviglia tutti gli europei al loro primo 
arrivo. Non aspettandosi essi di trovar qui alcuna Chie- 
sa che ne meriti il nome, possono appena credere ai 
loro occhi quando ne vedovo una così magnifica, la 
quale può contenere circa 4000 persone, ed ha un 
bellissimo Sancta-Sanctorum , molto adattato per com- 
piervi nella forma più solenne il cerimoniale della 
Chiesa. — Vi sono due alire Chiese in Sidney, cioè 
di S. Patrizio e di S. Benedetto: — Due mesi fa ar- 
rivò un organo per quella di S. Patrizio. — L'organo 
della Cattedrale è veramente stupendo. 
La Religione fà grandi progressi in questa Co- 


lonia : moltissime persone abbandonano le Chiese dei 
Protestanti, e di altre denomibazioni, per unirsi alle 
nostre file. Due dei ‘più illuminati Ministri della Chiesa 
Aaglicana, insieme ‘alle loro famiglie, sono stati ri- 
cevuti nella nostra santa Religione. Possiamo dire con 
verità: messis quidem mulla , operarii autem pauci. — 
Dovete pertanto pregare incessantemente affinchè il Si- 
gore ci maodi degli altri lavoratori per | vigna; 
e dovete pure studiare senza posa onde rendervi capaci 
di mettere la mano all aratro al più presto possibile. 
La maggior parte del nostro tempo è spesa nello 
studio; abbiamo un piccolo, ma ben disposto giar- 
dino unito al monastero, ed affidato alla cura dei co- 
risti. I fratelli Laici, in numero di tredici, lavorano 
a varie occupazioni — gli uni per mestieri , gli altri 
come ‘operai — ed hanno tutte le ore stabilite per la 
preghiera, pel lavoro ec. ec. = al 
* .. + Evvi qui stabilito l'ordine delle suore di 
Carità; il cui dovere si è di assistere i poveri am- 
malati, e d'instruire i fanciull?' nei tudimenti della 
Religione; ogni domenica prima dei Vespri, esse a 
sistite da altre Sigoore , le quali hanno formato una 
società chiamata della Dourina Cristiana , insegnano il 
Catechismo a 300 circa fanciulli. dl 
Vi si è pure stabilita la Santa Congregazione 
( Holy Guild ) composta attualmente di 300 circa mem- 
bri; ne’ giorni destinati per la comunione generale 
si riuniscono tutti nella Cattedrale colle loro robbe 
di gala; ai funerali de’ loro membri si recano pure in 
processione al ci ue 
Voi avrete inteso, senza dubbio, che il clima 
nell’ Australia è molto caldo; però non lo è poi tan- 
to quanto generalmente si dice: coloro che sono nati 
in climi più freddi, dopo di avere dimorato qui per 
qualché tempo, sentono il rigore del nostro inverno. 
Qualche volta abbiamo venti caldissimi, ma soltanto 
nell'estate. In Sidney non si è veduto neve da più anni. 
+ + + » La situazione del Monastero, appunto per 
iganza dell’ acqua , è molto salubre. — Nei gior- 
ni più caldi vi spira una grata brezza di mare, co- 
sicchè ben di rado andiamo soggetti a malattia ec. 


( Catt. di Gen.) 


ARRIVI 

DaL GIORNO fi aL cioano 12 ernNAJO. 
Guidi, Medico di Sua Santità, da Napok, 

par cionmo 13 aL cionmo 14 ernwAJO. 
Adams Giuseppe, di Possidente, da Firenze. 
Curzon, di Francia, Pensionato, da Civitavecchia. 
Everts G. di Arance Poni, n Marsiglia. 
Limport Francesco, d'Austria, da Firenze. 
Mongiardino Ross, di Sardegna, Particolare, da (Genova. 
Orta Luigi, di Spagna, Ufziale, da Velletri 
Prat Francesco, di Spagna,. Uffiziale, da Velletri, 
Parkan-Carlo, di America, Possidente, do Matsiglia. 
Rassetti Raffaele, di Bologna, Avvocato, da Napoli. 
Reynaud G. di Francia, Commesso, da Civitavecchia. 
Reybaud G., di Francia, Commesso, da Marsiglia. 
Ricci, di Sardegna, Sagoriote, de Genova. 
Salles Giuseppe, di Francia, Ufiziale, da Civitavecchia. 
Wigley Giorgio, d' Inghilterra, Architetto, da Marsiglia. 

paL gionno 14 aL Giorno 15 erNNAJO. 
Bruggiser Leonardo, di Svizzera, Proprietario, da Firenze. 
Coletti Luigi, di Regno, Barone, da Regno.. " 
Capriolo D. Francesco e D. Giuseppe, di Sardegna, Sacerdoti, da (enore 
Foschini Stefeno, di cisco Nobile, try cdr a 
Perry Watlington, d' Inghilierra, Gentiluomo, renze. 
Palumbo R., di Regno; Proprietaria, da Napoli. 


PARTENZE 
par giorno 43 AL giorno 14 GENNAIO, 


Bartel, di Francia, Uffiziale, per Civita veci 
Millè, di Francis, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Righetti Pietro, per Napoli. 


par giorno 14 aL giorno 15 picEMBaE. 


Alfaro Raimondo, di Spagna, Uffziale, per Firenze. 

Belli Bartolommeo, di Roma, Possidenie, per Napoli 

Bontsrd Luigi, di Rome, Nogoslane, per Pirgi. 

Bellingeri G., di Sardegna, per Capua. 

Del Santo Luigia, di Genova, Sartrice, per Civitavecchia. 

Frezzolini Gaetano, di Palestrina, Possidente, per Napoli. 
‘g Samuele, di Svizzera, Sellajo, per Napoli. 

Minini P, di Piscenza, Religioso, per Piacenza. 

Nigholly È., di Belgio, per Napoli. 

Prat Domenico, di Spagna, Comandante, per Firenze. 

Smilh Tommaso, di Belgio, per Napoli. 

Walburga Giovanni, di Baden, Proprietario, per P. 


Peet 


Enno. eetlrr_r_rTrTre:5st' td. xi; 


NOTIFICAZIONE, 


La Commissione di stralcio dei re- 
sidui Camerali nella sessione dei a cor- 
rente ha disposto di pubblicare gli av- 
viti per la vendita dei duo Molini di 
Pioraco e Lanciano, esistenti nella Pro- 
vincia di Camerino di esclusiva proprie- 
tà della Rev. Camera, ritenuti in affitto 
provvisoriamente dalla famiglia Pallotta. 

In esecuzione pertanto 
riore determinazione 


gretario e Cancelliere della R. C. A., ov- 
vero nella Segreteria Generale dalla De- 
legazione Apostolica di Camerino, la sua 
offerta in carta di bollo, chiusa e s 
lata; trascorso il qual termine, le offer- 
te saranno aperte per prendersi in con- 
siderazione , salvi gli esperimenti di vi- 
gesima © sest 

Potranno darsi le offerte tanto per 
l’ acquisto di ambedue gl’ indicati Mo- 
lini, quanto per l’a 
dovendo peraltro gli 
sto dell’ uno e dell 


Si av. 
verto poi, che la R. Camera intendo 
‘nlienare i mentovati dne stabili nello 
stato, nel quale attualmente si trovano, 
€ con tutti qu tti, azioni, e ragioni, 
che le competono in oggi e non altri: 
mepti;, e che il prezzo dovrà sborsarsi 
in Cassa dell’ Amministrazione Camerale 
della Provincia di Camerino, ovvero 
presso la Depositeria Generale della R. 
C. A. in Roma, all’ atto dell’istromento 
o verbale di vendita definitiva da farsi 
colle norme del regolamento pubblicato 
dalla Tosoreria Generale li 19 Decem- 
bre 1835, e della successiva Notifica» 
so e dei 4 Luglio 1836, in tutto ciò, 
ghe non si oppone alle speciali facoltà 
della sullodata Uoruniasicco come pure 
si avverte, che le offerte condìzionate 
non saranno’ prese in considerazione. 

"Roma li 16 Genbaro 1850. 
Ferice ARGENTI 


Segrelario e Cancelliere della R. C. 4. 


AVVESI 


VENDITA ALL'INGROSSO DI VINI 
ong fare t1. (DIM (Gironda: ) 


Gli ceredì del fu Agusdo , Maruhese 
di reg 5 
i uibiad! del ministero del "ig. Gi Bo 


cherià ) Shmpate:di ink ll cita 504000 ht fi 
li 


e ni pe ti 


degli anni 1833, 1898 e 1839, ed incirca 14,000 

bottiglie di vino rosso seconds qualità , provenien- 
ti dalle vendemmie del 1839. 

Questa vendita incomincerà il suddetto gior- 

no 4 Febbrajo 1850 a mezzo giorno, ed avrà luo- 

ispense del Castello Margsox, ove i vi- 

ti distinti 6 messi in bottiglia in tem- 


ino 
Castello Margaux è situato a Médoc, Co- 
fargaux, presso a Bordezox , diparti- 
mento delia Gironda ( Francia. ) 
Per avere più ample informazioni conviene 
dirigersi : a Parigi, 48 Piazza Vendòme ; a Bor- 
deaux pri sig. Boucheriè , Sensale di viol. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 24 del corrente Gennajo , alle ore 9 
anlimeridiane , si darà principio , sotto tutte le ri- 
serve di ragione, per gli atti del sottoscritto No- 
taro, e sd i 
lice Giorgi, e della signora Carolina Calvini Ve- 

Tutrice e Curatrice dei 
guori Filippo e Francesco Giorgi coeredì testa 
mentarj , che dell’ Illo sig. Filippo Avv. Ricci 
esecutore testamentario rentario dei beni la- 
sciati dalla ch. me. Cav. Fabrizio Giorgi, morto 
in Roma li 6 corrente con Testamento pubblicato 
negli alli stessi presente cadavere , nella casa di 
ultima abitazione del defunto, posta in Via del 
Sudario n. 35, per esser quindi proseguito a ter- 
mini di Legge A 

Ciò si deduce a notizia del Pubblico a forma 
del $. 4545 e seg. del vie. Reg 

Roma 46 Geanajo 1850 

Per il sig. Filippo Ciccolini Not del Vicar. 
Francesco Maria C'iccalini Not. Sostit. 


Fallimento. — Coerentemente al disposto del- 
l'art. 496 del Reg. Commero. sono invitati | pre- 
sunti creditori del fallimento di Antonîo Vattasi 
a preseniarsi 0 personalmente 0 per mezzo di Pro. 


curatore , nel termine di giorni 40 ai Sindaci del 


fallimento signori Attilio Sansoni e Paolo Armel- 
lini, domiciliati , il primo Via del Paradiso n.20, 
ed il secondo Via di 8. Venaozio n. 17, di di- 
chiarargli per quale titolo, 0 per quale somma 
sono creditori , e di rimettere ad essi i loro tito- 
li di credito, muniti di bollo; 0 di depositaril 
nella Cancelleria di questo Tribunale di Commer- 
cio , per quindi a senso dell'altro art. 497 proce- 
derne alla verifica lino. sig. Alessandro 
Pisoni Giudice Commissario deputato a detto fal- 
limento. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio li 47 Gennajo 1850 

Pel sig. Niccola Giovannucei Cancelliere, 

Romualdo Polidori Sostituto. 


tribunale di Commergiò di Roma. 

Ad istanza della Ragione Bancaria Torlonia e 

C. rappresentata da 8. E. il sigoor ‘D. Alessondro 
Torlonia, rappresentato dal signor Agostino Pa- 
cia) Proguratore. — Si cita, 4. termini del 
483, il'‘sigoor Antonio Lupi d’incognito do- 
mnieilio, a comparire dopo: tre. giorni per il paga= 
mento, di scudi 622,7, davutà.,por importo, di 
Cambiali, © per detta. somma .rilesciarsi. l'ordine 
esecatotto pri condanna nelle 


gl'infrascritti qualmente nel- 
l'udieoza del 7 corrente gennajo è stata allegata 
la contumacia ec. Si citano di nuovo a comparire 


ma di sc. 147. 40 oltre le spese a prelevar 
Sig Rocco Ponzio dom. vicolo dell’ Olmo num. 8. 
— Monsig. Angelo Maria Vannini ; nel noto dom. 
A di 8 del 1850. — Consegnate copie nei do- 
micilii come appresso, in quanto a Monsig. Van- 
nini al domestico, ed in quanto al Ponzio afissa 
alla porta dell' uditorio di questo Tribunale attesa 
sertiva degli Inquilini che pon vi abita più in 
detto domicilio. iuseppe Carfagni Curs. 


In Nome di Sua Santità Papa PIO IX fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Oggi 42 Dicembre 1849. Per il sig. Salvatore 
Massimini divenuto acquirente degli infraseritti 
fondi enfiteutici Contro li sigg. Stefano e Cele- 
De Mori Egli ed eredi del fu Domenico cre- 
lori iscritti al vol. 346, art. 59 ti 29 Feb- 
brajo 1848 per sc. 105 73 ‘al domicilio eletto Via 
della Scrofa n. 58, Teresa Luciani Cessionaria 
del detto fu Domenico De Mori creditrice iscritta 
al suddetto vol. , art. e giorno per sc. 500 al do- 
micilio elelto in Via della Vaccarella rò 12, Fi- 
lippo Pompilj creditore residuale di sc. 41 40 co- 
me al processo verbale di pignoramento Irascritto 
vol. 77 art. 12 li 40 Ottobre 1849 al domicilio 
eletto in Via del Gambaro n. 93. 
comparso in Cancelleria il si 
Massimiai figlio del fu Innocenzo 


taro di Collegio a Roma li 16 Novembre scorso; 
trascritto nell'Ufficio della Conservazione delle 
Ipoteche di Roma al vol. 384 art. n° 26 li 47 det 
to Novembre, e denunciato l' atto di trascrizione 
ai suddetti creditori gon intimazione eseguita al 
‘rispettivo loro dowicilio eletto li 4 corrente De- 
cembre , ed annotata in margine del suddetto vo 
lume 384 art. n. 26 il sig. Giuseppe Manpi cedò 
ed allenò al comparente l'utile dominio dì tre fab- 
bricati ad uso di Fienili ridotti poscia ad Arsenali 
ad uso di Verniciaro situati in Roma , uno in Piaz- 
racoli n_80 di proprietà diretta del si 

gnor Barone Luigi G: 

v 


scadenza il 30 Aprile di ciascun anno, @ gli al- 
tri due nel Vicolo delle Cascine n. 52 e 53, e 
Vicolo dell'Inferno n. 47 e 18 di proprietà diret- 
ta del sig. Duca D. Mario Massimo a di cul favo: 
ro sono gravati dell'annuo Canone di sc. 60, pel 
prezzo di sc. 2136 60 così valutato, & ritenuto 
dal Comparente in solutum dei seguenti crediti 
Hseritti e privilegiati cio se. 1100 in soddisfazio- 
ne del credito firutlifero creato a suo favore dal 
detto Manni con Istromento Gagiotti Not. Came- 
rale del giorno 17 Ottobre 1846 iscritto in que- 
#0 Ufficio di Roma al vol. 332 art. 107 li 47 det 
to mese di Ottobre per la somma di se 1400 tra 
Sep fe 0 spesa ta eppniò di lite; sc. 80 
@ baj. 33 in pagamento del fruttb sal di Ò 
dito fruttifero decorsi di prarà 
A tatto Il 15 

disfazione delle speso 

fatti coniro jl desto M. 

detti fratit, e per imp 

detti fondi #afitini 


dal primo 
Ucbîso , e pagati al pre- 


CI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APO 


detto sig. Duea per sc. 240 a tutta la scadenza 
del 30 Aprile 1849, e sc. 32 50 decorso a tullo 
li 45 detto Novembre , che il Comparente si è ob- 
bligato pagare al medesimo alla scadenza del 30 
Aprile prossima ; sc. 30 in rimborso di altrettanti 
pagati al sig. Felice Filiberti Procuratore del pre- 
lodato Duca Massimo in soddisfazione delle speso 
del giudizio di devoluzione dei suddetti fondi en- 
fiteutici promosso e definito conlro il detto Msn 
ni; sc. 38 55 in reintegrazione del Canone am- 
nuo di sc. 25 dovuto al prelodato Baron Gavotti 
Verospi decorso dal giorno 4 Maggio 1848 a lut- 
to il 15 Novembre 4849 che il Comparente si è 
obbligato pagare al medesimo alla scadenza del 30 
Aprile prossimo ; sc. 3 e baj. 55 in reinlegrazio 
ne di tanti pagati per la Perizia Severini e Certi 
ficato delle Ipoteche a carico del detto Manni in- 
seriti nel suddetto Istromento per gli atti del Tas 
si; so. 134 25 in reintegrazione della pigione do 
vata al Comparente dal giorno 15 Novembre scor- 
s0 a tutto il 30 Aprile 1851 sulla porzione dei 
Fpodi alienati dal Manni e da questo locata al si 
guer Antonio Zeloni per anni tre, pripcipiati a 
decorrere il primo Maggio 1848 e finire li 30 Apri- 
lo 1851 per sc. 90 annui , e dal Manni ceduta al 
sig. Pietro Bruni a forma del contratto di loca. 
zione e cessione ; se. 25 42 in rimborso di tanti 
pagati per tasse, dative è strade, multe e proce 
dure non soddisfatte dal Manni per gli anni 1847 
1848 e 1849; sc. 35 finalmente ammontare della 
metà delle spese ed onorari del suddetio contrat 
to di dazione in solutum, e sue dipendente , do 
vuta dal Maoni e pagata dal Comparente. Con i 
quali pagamenti e riteazioni , dichiara il predetto 
sig. Massimini essere ‘stato intieramente esaurito 
fl soddetto prezzo di so. 2136, e nulla rimanere 
per gli altri creditori iscritti posteriormente, e tut- 
to ciò a senso del disposto nel $. 207 e seg. del 
Reg. Leg. e Giud. Gregoriano, ed in conferma 
della presente dichiarazione si è firmato con me 
Cancelliere come appresso previa lettura. 
Salvatore Massimini. 
Per il sig. Serafino Martorelli Cancelliere 
(Giuseppe Rinaldini. 
Reg. li,20 Dicembre 1849 vol. 228 Giad. 
fog. 13 r. ca. 1. — Pieratti 
Per copia conforme all' originale. In fede ec 
Roma dalla Coria Innocenziana di Monte Citorio 
li 20 Dicembre 1849. 
Luigi Calvini Cane. Prot. 
Nolificata ai sunpominati creditori li 24 Di- 
cembre 1849. Girolamo Marini Proe. di Coll 


on 
Avviso di vendita giudiziale. Secondo esperimento. 
Con Sentenza pronunciata dal Tribunale Civ. 
di Viterbo nella Udienza del 3 Luglio 1848 , no- 
tifcata il 7 del successito Agosto, @ trascritta al 
T'Officio delle Ipoteche li 6 Dicembre dello stes- 
%0 arino, venne ordinata la vendita giudiziale del- 
r qui appiò trascritto. — Si previene il 
Pubblico , che dappresso alla produzione del Ca- 
pitolato è degli aftri titoli, prescritta dal $. 1308 
dèl Reg. Giud., si procederà alla vendita giudi- 
ziale nello Bale del Palaazo Comunale di Viterbo 
nel giorno 26 Geunajo 1850, alle ore 10 sntim. 
Descrizione dell’ immobile. 
Una casa posta in Civita Castellana nel vicolo 
della Fossa, composta di due piani , il primo di 
4 94 il secondo di tre ambient 
it , tinelfo con 
dalle proprietà 
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Num. 15. — 


CONDIZIONI. DELL’ ASSO MON 
M Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuali i festivi. 

I preszi vengono fisati 
A Roma per trimestre a 
Alle Provice (franco mita 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


(rl() 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA 
2° 


tO b° 10 
‘888, 


OVERNO INSERITI ‘IN QUESTO GI 
NELLA SPECOLA. DEL COLLEGIO. HOMANO. ALL 


: a 
GIORNI | “Barometro ridotto 


Termometro N. | Jgrometro | 


ih 

AVVERTENZE 

Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste Pinna derrantio 

essere diretti. affrancati all' Ufficio &' Am- 

ministrazione del ‘Giornale! di Roma; ‘in 
Piùzza di Sciarra' Num. 237: 


POR 


seta vazioNE alia Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | ‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
| a sro se 2 nta SR 
| 1 (Ore 7 antim. | Poll.27lin. 6,1 6, 1° 19° f Coperio 
17 Gennajo $ » 3 pomer. » 27 » 6,6 5,9 411 m. | Coperto. Ì 
| » 9pomer.| » 27» 69 5,9 6 m. | Coperto. Temperat. mass. + 7,1 Temperat..min. + 5,9 j 
[RETE - kr 6 a = SRI 
ROMA 18 Gennajo. to nella proclamazione appunto della Repubblica ; c stanze: de' tempi odierni potrebbe: forse soccombore 
ei n'era sola punita , per la sua posizione al confine, se il Comune non viene in suo soccorso. Ma egli in- 


Fino dal lunedì 7 corrente gennajo si riapri- 
va nel Collegio Romano dai PP. della Compagaia 
di Gesù il corso delle facoltà teologica e filosofica. 
Oggi, poi 18 corrente molti hanno goduto nel 
sentire dopo tanti mesi suonare la campana, che 
chiamava alle scuole dello stesso Collegio Romano 
anco i giovani, i quali stidiano le umane lettere 
e le grammatiche. 

L'ammissione a quelle scuole così superiori 
come inferiori continua a rimanere aperta. 


—__—_—e000— "n 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 11 Gennajo. 


La memoria del giorno 19 Febbrajo 1849 durerà 
lungamente in Ferrara. Ma come accade quasi sem- 


pre che la Provvidenza sa trarre elementi di behe,e 


d'amore dalle più gravi sventure, e convertirle a 
prolitto de’ tribolati medesimi , durerà pure ugualmen- 
te_la memoria della generosità, con cui la Santità di 
Para Pio IX volle distruggere le dolorose conseguen- 
ze di quel terribile infortunio, e con nuovi beneficj 
impartiti a questa città, creare nuovi argomenti di 
riconoscenza e d'affetto verso un Sovrano avvezzo 
da lugo tempo, e perseverante nel cercar occasione 
di beneficare i suoi figli. 

I lettori di questo giornale ricorderan facilmen- 
te, né i ferraresi possono certamente dimenticarlo, 
l' ingente esercito condotto in quel giorno sotto que- 
ste mura dal tenente-maresciallo Haynau, che posta 
Ferrara ato d'assedio, le impose una contribu- 
zione di scudi 206,000, assegnando poche ore di tem- 
po .a soddisfarla, chiedendo sei distinti cittadini in 
vstaggio , e decretando a carico della città il mante- 
nimento delle. truppe. Nell’angustia del tempo, e 
sotto la minaccia d’un bombardamento s la Magistra- 
tura Comunale ricorse all’ amor patrio de’ suoi con- 
cittadini, e trovò tutta quella corrispondenza, ch'era 
compatibile con le forze loro. Imperocchè mentre dal- 
l'un canto sei d’essi offerivansi vittime volontarie, e 
costituivansi in ostaggio, con un’ abnegazione di cui 
resta pur grata ln ricordanza, tutti poi arrecavanò 
offerte. di denaro le più larghe che: per loro si po- 
teva. Ma ad onta di tutto ciò, la somma che si riu- 
sciva ad accumulare, se non poteva dirsi lieve ri- 
spetto a chi la dava, era però di gran lunga infe- 
riore alla richiesta. E per pure accrescerla conveni- 
va vuotare la cassa del S..Monte di Pietà e valersi 
de' depositi che v' erano, sia giudiziahi , sia appar= 
tenenti a minori, a pupille, a luoghi pii, a pub- 
blici stabilimenti , ad brliaotoli, e ad ogni sorta di 
pubbliche amministrazioni. Era circa 17,000 scudi 
che di la si toglievano, i quali aggiunti ad altri 13,000 
dati dalla cassa provineiale , e alle offerte de' citta- 
dini , .s'arrivava ‘a ‘un'totale di scudi 75,258. La Co- 
mune se né rendeva responsabile , obbligandosi' alla 
restituzione. L' interposizione. dell' Emo nostro Card. 
Arcivescovo , anch' egli sempre: pieno d'affetto a que- 
sta sua città, e la cooperazione generosa del signor 
Mag-Alister Vice, Console. Britanaivo ; riuscirono ‘ad 
ottenere, che gli scudi 130,742 mancanti a compimen- 
10 della contribuzione fossero pagatiin dieci rate.suc- 
cessive, scadibiti di 15-ia giorni, dal 5 Marzo 
al 20 Luglio anno correate. si n 

Il: così: detto :Governo Repubblicanò , a cui al 
lora eravamo! sòtt i, bem intendendo che la ' città 
di Ferrara, più che. per: altr motivo; èrà colpîtà 
pet aver seguita la-renpitalese lecultro tatto dello Sta 


e pel diritto di guarnigione competente all' Austria 
nella cittadella , non potè a meno di non riconosee- | 
re, con apposito decreto , che la straordinaria impo- 
sizione s'avesse a considerare debito dello Stato, 


mune e le spese e gl'impegni che l'aggravano , non 
foss’ altro n mantenimento di tante © tante truppe, 
che tante e tante migliaja assorbirono, intenderà di | 
leggieri, che le sarebbe stato assolutamente impos- 
sibile il soddisfare uu si ingente debito ; € che quan- 
do bene fosse riuscito a farlo in rate tenuissime e | 
lunghe d’anni e d'aoni, il peso sarebbe sempre ri- 
caduto su quei cittadini, ch'ora figurano comè credi. 
sicchè all'ultimo la città non ne sarebbe mai 
asta esonerata , ma solo se ne sarebbe potuto fare 
un più equo ripartimento tra cittaditi. 

Restava pure senza rimedio il grave danno ar 
recato con lo spoglio della cassa del Monte dî Pietà, 
donde derivano continui e rinascenti imbarazzi, mas- 
sime per l'amministrazione de’ luoghi pii, che re- 
stavano senza fondi 

C'era però in Ferrara, e c' è, per nostra gran- 
de ventura, un uomo, il quale sa intendere quali | 
oneri importi il bel nome di pastore. Questi concepì 
il nobile pensiero di sollevare interamente i suoi fer- 
raresi‘ di quel ‘debito così gravoso ; e per riuscirvi | 
contò sulla carità di un altr’ uomo, di cui ben cono- 
sce il cuore acceso ed ardente di carità. Il Cardinale 
Arcivescovo Cadolini pensò d* ‘e al Sommo Pon- 
tefice Pio IX una persona di sua fiducia per ottenere 
la restituzione di quegli scudi 75258 di cui il go- 
verno austriaco gli aveva fatto dono , insieme agli 
altri pagati co' denari dello Stato , nelle prime sei 
rate, e che perciò appunto erano cosa sua fin dall’o 
gine. Il Conte Folicaldi Pro-Legato della provincia , 
animato anch'egli da vivissimo interesse pel bene di 


questa città , volle.cooperare all'adempimento del no- 
bile desiderio , e accompagnò l’ inviato'con efficaci 
commiendatizie , sollecitando con ogni possa la grazia 
che si chiedeva. Dell’ iuviato, chi scrive nom può 
dire se non una'cosa: ch'egli (*), non nato a Ferrara, 
ardeva della brama di prestarsi per questa ch' egli 
chiama sua patria seconda : ed ora è ben contento 


che il suo nome s'unisca al ricordo d'una nuova be- 
néficenza  impartitale dalla rmaguanimità' di. Pro PX. 


ricovert ‘ fotidata ‘dll’ sua ‘pietà ‘, pet ta) 
bilî al ‘lavorò , ‘ch’ dI prima, ‘e@ è ‘ancor 1 
nello Stato: Pomtificho?! ‘me’<he nbltà Ritthove tinto: 


tendeva parimenti, che cotesto ajuto non poteva 
invocarsi finchè le pendeva sul capo il. pericolo di 
dover tifondere gli scudi 73,258. 

Or dunque col ritorno dell’ inviato ferrarese , ci 
è caro annunciare che la generosità.del Santo Papre 
ha corrisposto a quanto poteva aspettarsi da chi già 
tante volte l'aveva dimostrata così abbondante. Egli 
si è degnato ordinare , che tutta intera sia restituita 
alla città nostra la somma sborsata da? ferraresi il 19 
Febbrajo , in conto della contribuzione di guerra, e 
la restituzione s'eseguisca nell’ epoca e co' modi stessi 
che avran luogo pe' creditori dello Stato.di titolo an; 
teriore al 30 Giugno anno corrente. Nò basta. Pene. 
trandosi degli urgeji bisogni di questo S. Monte del- 
la Pietà, e degli altri stabilimenti ed opere pie, che 
videro asportare il loro denoro in quel giorno fatale, 
volle ingiungere al Pfo-Ministro delle Finanze di prov- 
vedere a siffatte urgenze, quanto più presta si po 
tesse compatibilmente con l’attuale posizione dell'era» 
rio. E il Pro-Ministro , per corrispondere con pari 
zelo , all’ ingiunzione del beneficio Sovrano , ha già 
rilasciato il mandate di pagamento da soddisfarsi dal. 
la cassa Camerale della provincia sulla sesta rata 
prediale dell’anno 1849, per la somma di sc.8966 54 8, 
ammontare de’ depositi liberi, de’ quali il S. Monte 
fu spogliato; nel tempo stesso che per altra somma 
di scudi 8001 93 8, importare de' depositi vincolati, 
la comunicato al sig. Conte Commendatore Pro-Le 
gato la presa risoluzione, di rilasciare i relativi mau- 
dati di pagamento per cadauna delle singole partite 
vincolate, di mano in mano che verrà il momento 
di soddisfarle, e sarà documentato lo scioglimento 
de' vincoli rispettivi. 

Non occorron commenti per far sentire tutta l'im- 
portanza del beneficio che la nostra città ora riceve, 
e di cui è debitri 


icace la ge- 
nerosità del Sovrano avrebbe potuto frapporre la tri- 
sta condizione, a cui trovausi ridotte le finanze delle 
Stato, in conseguenza de’ passati deplorabili scon- 
volgimenti. \ 
Per quanto da poco in qua sia pùr troppo di. 
venuto comune adagio che non s'ha a contare sulla ri- 
conoscenza, de’ popoli verso i. principi , noi crediamo 
poter asserire , nondimeno, senza tema d°’ essere 
smentiti dall' avvenire , che quella de’ ferraresi per 
questo nuopg beneficio , se men clamorosa , sarà però 
molto più .viva, sincera, duratura : e diverrà un 
nuovo incentivo ad accrescere verso il generoso So- 
vrano quell’ amore, di cui le patito sventure fan 
sempre, più sentire urgente il bisogno, e fecondi di 
vantaggi gli effotti. (Gazz. di Ferrara, ) 


(*) Il chiarissimo avv. conte Camillo Laderchi 


+0BE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE. DUE SICILIE 

NAPOLI 14 Gennajo. 
Tatto arrise jerlaltro in questa Dominante al fe- 
steggiamento del hiastissimo di natslizio di S. M. il 
Re, S..,N., incominciando dall’ amosfera; che , dopo 
nna.nolte ‘piovosa eun, dubbio mattino, improvvisò un 
fiero rifulgente di tuti i raggi del sole, e. simbo- 
leggianio .la gioja pubblica. 2/1 
Era giaro, .per sò stesso, liatissimo sempre, od 
pure) quella, di jerlaltro la prima gran festa,.ci- 
che celebravasi nella Reggia di Napoli con la 
sospirata presenza della M. S., dell’ augusta sua Com- 


e — 


chto. 
lo nell Città, le'cui strade ve- 


i si j To 

il bat iter 

della . a 
Le LL. MM. con tutta la Real Famiglia, dopo 


aver ricevuto l' ossequioso complimento di Sua Emi-* 
“nem” Reverendissima "I"Cardidate Artivescoro»nti Na 


poli ;' passate alla sala det:'Trono, sul medesimo, cir- 
condate dal Corpo Diplomatico, dal Ministero e da 
Corte, si assisero, prendendv le altre Persone Re: 
il convenevole posto ad Esse accanto. Incominciò al- 
lofa il Baciamano, venendo ordinatamente a compir 
questo solenne atto i Genereli de’ Reali Eserciti, il 
Consiglio di Stato, il Corpo della Città di Napoli , 
e gli Ordini ecclesiastico, militare e civile, secondo 
il grado e le categorie onde i medesimi si compongo- 
no, e. terminandosi l'atto stesso coll’ omaggio della 
Nobiltà. 

Le MM. BL. quindi, prima di rientrare nei loro 
appartamenti, unitamente’ agli altri Personaggi augu- 
sti, s'intrattennero. alquanto in Galleria: col Corpo 
Diplomatico e forestieri presentati, col Ministero di 
Stato, co’ Capi di Corte e i componenti la Real Ci 
mera' e con gli altri ragguardevoli soggetti ivi accolti 
per complimentarle in così fausto ricorrimento. 

Fu presentato a Corte in questo giulivo incontro 
buon numero di forestieri distinti. 

‘In tutto il corso delle Cerimonie le LL. MM. e 
le persone Reali si mostraron con tutti affabilissime, 
giusta la naturale loro benignità. 

Esse convennero poscia al pranzo di Famiglia. 

Alle'‘sei e mezzo p. m. le Dame di Città, giusta 
il solito, furono ammesse all'onore di baciar lo Reali 
mani ‘nell’appartamentò di etichgt 

La serata tranquilla e serenissima permise che 
tutta-la Città s'illumiuasse fin negli angoli suoi più 
remoti, e che gli abitanti avesser potuto godere del 
passeggio per le primarie vie, delle musiche militàri 
che di bene scelti concèrti nutrisano la comune gio- 
condità, e delle svariate luminarie che i pubblici e 
privati edifizii leggindramento fregiavano. . 

Ma al Teatro di S. Carlo era serbato l'offrire il 
quadro più maestoso insieme e toccante della Festa. 
La'massima-luce, di che gli è dato sfolgorare, irra- 
diara un’adunanza immensa occupante e panche e 
logge di quella Sala vastissima, e veniva bei lampi 
traendo da tante brillantate decorazioni, e specialmen- 
te da tante laccicanti gemme che ornavano le elegan- 
ti acconciature delle moltissime dame. I componenti 
il Corpo Diplomatico ed il Ministero di Stato, i per- 
sonaggi della Real Corte, i Generali e i Militari d’ogni 
arma e‘grado, gli Uffiziali primarii delle diverse Am- 
ministrazioni, e quanto or la Città in sè comprendo 
d’illustre, o del nostro o di altri paesi, tutto ivi, in 
grandi divise, vedevasi raccolto. I Reali palchi non 
dovevano questa volta rimaner voti. Vi si attendeva 
il saerò oggetto della festa, circondato di tutta l’au- 
gusta Famiglia, del quale il ricomparire in quel luo- 
go era da gran tempo ed ardentemente agognato. Né 
può penna esprimere il momento del primo mostrar- 
visi del Re con la Regina e co’ Principi e Principes- 
se Reuli. Tutti degli scanni e ne'palchetti a un punto 
si alzarono, tutti a lui si rivolsero tutti infiammati 
dello entusiasmo stesso salutaronlo, battéado palma 
a palma con tal fervore e continuità che tamti applau- 
si ne formavano. un' solo, vivo, pralangato, crescente, 
rispettoso nel suo maggior empito, e coficorde come 
il sentimento vero che lo eceitava, tale ‘ih somma da 
comimover profondamente il cuor de' suddîbi; è del'Mo- 
narea. Nel suo volto ‘e nelle sue saluta; I pod- 
blico ben'si leggerano i dotci sensi ch uo pa- 
terno fotto in ‘quell’istante prov: 

L'augusta Compagnia si degnò'tissistere alla ra 
preséutazione ‘del eo atto della: Saffo ed a quella 
dell' intero Ballo del Taglioni, novellamente composto 

sta serata col titolo di Moganna. 

lo questo spettacolo, l’augusto Sovrano 
era per ritirgrsi dal. teatro, quando ‘yegnegli dalla 
iena adunanza indirizzato un novello applauso anche 
el prio. più fervaroso e. più padiratto/ ‘al'iqiiale egli 
piacquesi corrispondere con tutta l’amabilità che gli 
è propria. ( Giorn, Costitus. ) 


Bai se 


S. M. ha determinato che mel dl‘16 corrente me: 
so stante fa :nascita «di SA Ri it- Duca:di Calabria; 
vive fn Gala bi vosta ilgrande ubiforme, si ‘ess 

le 


guano, le solite salve e nella''sera: vivsia ‘grande illa. 
iminaziotie<negli edificii‘de” pubblici jetabilimenti*e nei 
teatri; Moutatie, ‘(Giorni Comm ) > 


| 28°, Docembre. 

Eminentet i etistiano «il popolo di Sicilia, a 
nessun altro/seBì fîella. devozione: particolarmente 
ed ossequio ‘inversa”la Gran Vergine, che elesse a sua 
particolare Avvocatà, e del cui' efficacissimo patroci 
nio ebbevifltogni tempo splendidissime prove, volen- 
do anche cdf-atti esterni segnalare i sentimenti del 
cuore, he ‘impreziosì gli alt n riochi”doni e ne 
li circondò: di. lavolette: votive a grate e perenne me- 
moria di ottenuti. benefizi: Quei doni e quelle tavo- 

furono, sempre risguardati, siccome cosa sacra, 

rositi legiifale affezione, di: donsiderare sacrilefo 

ia qualsiasi titoldi"Ryesse mai osato im 
sedià:Non è quindi af dire è, degno suo 

c alla violenza; una pepolazione sbota 
fe abig@bcia al cuore lr se li vogga strap- 

i, Pbgse per breve tempò. Sventurafamente i 

ni La] tai, lestimoni, di pre profanazione , e a 
‘fol fu “fato seffrir tanta pema, cliè uno dei molteplici 
mezzi. de' quali un Potere illegittimo si servi per am- 
massar tesori da impiegare in un più illegittimo uso, 
fa quello di togliere alle chiese i loro ori ed argenti, 
privandble così di ciò che formava il loro migliore 
ornamento , che, appagando i sensi, valeva a mante 
nere più desta la general divozione inverso alle sa- 
cre immagini. È 

Fra queste, quella miracolosa della Madonna di 
Trapani, che si venera nel tempio dei RR. PP. Car- 
melitani, andava ricca di magnifici arredi, che la co- 
stante pietà dei secoli le aveva profuso. Il potere cui 

ammo ne l’ avea spogliata, e sopra essi 
i somma di danaro in un dei. Monti del- 


Uno intanto dei principali provvidentissimi atti 
che il religioso cuore del Re N. S. operò, fu certa- 
mente quello di ordinare che le proprietà strappate 
alle chiese nel tempo dei politici sconvolgimenti ve- 
nissero loro restituite. Fu appunto per questo che non 
ha guari sul vapore l’ Indipendente gli ori e gli argen- 
ti della Madonna di Tra vi erano trasferiti in mez- 

gioia e al tripudio di quella buona popolazio- 
ne, gioia e tripudio che certo pareggiavano la ioten- 
sità del dolore provato quando sacrileghe mani ne com- 
pivano spoglio. 

Non appena vociferava che il vapore ripor- 
tava quei non mendaci monumenti di divozione verso 
la Wergine, a torme correvano i Trapanesi sulla Ma- 
rina, e benedicendo alle provvide cure del Real Go- 
verno, e altamente commendando la munificenza del 
Monarca, quegli effetti carissimi al Carmine in trionfo 
portava. E qui spettacolo commovente avea luogo: 
geote di ogni sesso, età e condizione prostrata innanzi 
la benedetta Immagine, colle mani alzate, inumidite 
le guance ‘di tenerissime lagrime , esternava la sovrah- 
bondanza dei santi affetti di che era tutta compresa, 
intanto che per la città girando la banda musicale del 
Comune, ne accresceva il giubilo in ogni angolo più 
remoto. 

Tanto fausto avvenimento i Trapanesi non dimen- 
ticheranno giammai. ( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


CATANIA 20 Decembre. 

È stato per noi commovente lo spettacolo di cen- 
tinaia di poveri di ambo i sessi che nei giorni pas- 
sati in bell’ordine e colla più sperabile decenza sono 
andati a visitare la Chiesa di S. Francesco per ado- 
rare l'immagine di Nostra Donna Immacolata. Sono 
essi quei poveri in varii alberghi rinchiusi dalla pie- 
tà di nobili e distioti personaggi e filantropi eccle- 
siastici. Catania può gloriarsi dello spirito di benefi- 
cenza di che nel generale sono informati i suoi abita 

Il lamento dei poveri più non si ode fra le stra- 
de; che essi di qualunque età e sesso trovano un 
provvido asilo a lesi il dolore dell’ infortuoio. 

(G. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 45 Gennajo. 
RAPPORTO 
a Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca 


Altezza Imperiale c Reale! 

L'anno 1850 è ormai incominciato, e ad onta 
dello meggiori premure state concordemente dai sot- 
toscritti Ministri adibite, il Bilancio preventivo, che 
regolare ne deve l'amministrazione, non ha potuto 
essen per anche ultimato: 

Alcuni altri giorni saranno, anzi, pur tuttavia 
becessarj, perché il Bilancio medesimo rimanga in 
ramente compiuto, e pontato a quel termine che si 
conviene per essere soltoposto all’ eminente conside. 
razione di V. A. I, e Reale, e reso quindi, siccome 
devesi, di pubblica ragione. 

Le condizioni, dell’ anno ultimamente decorso sono 
state per la Toscana così straordinarie, e tanto 

ficare 
pociania lavoro, il 
i stato possibile di 


l'imprestito, che non prima della 
potato concludersi, ha Pecassaria- 
ba pi sificate peg grisoo 
i doi |, Come: 7 jstrazione, 
iqiau Dall mo o; cin, che in.$ono de vne 


si, 
altre succetnie, svariatb, som pochi fra. 


dati delle primitive previsioni, o rese per lo meno 
necessarie E rmsidialicni vkeriri: per: meglio. appro- 
fondirne, anco nei tipporti economici, le conseguenze. 

La triplice necessità, ‘finalmente, di restringere 
fe spese dentro quei più angusti limiti che l'esigenza 
del pubblico servizio può comportare, di cercare nuo. 
ve, non scarse risorse capaci di bilanciare l’Ammini. 
strazione dello Stato, e tutelare così efficacemente il 
credito di esso, e di portare per ultimo nella distri. 
buzione dei pubblici pesi non solo tutta la giustizia, 
ma ben anche quel politico accorgimento che rendere 
gli puòvpiù sopportabili , ha richieste non tanto presso 
il Ministero, “guanto poca Consiglio di Stato, 
non' poche indogi Ù i “langhi, e accp- 
rati; ma che pure'sòn prossimi loro: termine: 

Frattanto, però, vi bia; urgenza assolufixdi proy- 
vedère, seoza.indugiò ultegiore, alla regoleza perce- 
zione di quelle. pubbliche jmposte solite esigetpi in va- 
rie rate, ed a determinate scadenze, per comodo’ in- 
sieme dei contribuenti, e della pubblica finanza, la 
quale ha bisogno di contare sull’ incasso, ad epoche 
certe, degli avvertiti tribuli per sopperire regBlar- 
mente agli ordinarj suoi aggrav). 

Vogliam, noi dire della Tassa. Prediale, e di 
quella di Fi o altra che possa, e voglia alla 
medesima sost. 

Le contribuzioni avvertite, emesse sempre al prio- 
cipio dell’anno, si sono per il solito incassate in rate 
bimestrali, ed alla Tassa Prediale imposta a vantaggio 
dell’universale, è stata d'ordinario associata quella, 
che le Comunità hanno imposta annualmente sul Pos. 
sesso, per provvedere alle particolari loro spese. 

Quindi è che, ritardando l’emissione delle impo- 
ste avvertite, si anderebbe necessariamente incontro 
agli: inconvenienti che appresso. 

Farebbersi. mancare. alla Finaaza le risorse sulle 
quali è solita di contare alla scadenza del 28 febibrajo 
prossimo futuro; 

Si darebbe luogo ad. intralciare:le scadenze delle 
imposte nei bimestgi succes 

E si tratterebbe l'imposta comunale, con danno 
della amministrazione dei siagoli Municipj, a meno 
che scindendola da quella Regia, non si volessero: sot 
toporre le Aziende al raddoppio di spese e di aggra» 
vi, a pura perdita delle medesime, senza alcu prò 
dei contribuenti. 

Per ovviare ai quali pregiudizi noi saremmo della 
reverente opinione, che auticipando alcun poco sulla 
pubblicazione del Bilancio preventivo dell’anno cor- 
rente, e sull’adozione di quelle ulteriori. misure di 
Finanza che i resultati di esso renderanno pur ne- 
cessarie, fosse frattanto ordinata la percezione della 
Tassa Prediale, e di quella Personale, o di Famiglia, 
come pur voglia chiamarsi, nei modi consueti, ed in 
quelle misure che scendiamo ad indicare. 

La Tassa Prediale non può a meno di non essere 
ritenuta nella proporzione del 10 per cento nell’ an- 
tico Territorio Toscano e del 7 e mezzo nel Lucche 
se, perequando così provvisoriamente, e come meglio 
è possibile, i valori fondiarj rappresentati dalle cifre 
dei sti respettivi. 

Sulle quali proporzioni, avremmo un prodotto di 
Lire 4,460,000 dall’ antico Territorio Toscano, e di 
Lire 403,000 dal Territorio Lucchese. 

Quello che fin d’ora conosciamo dei resultati del 
Bilancio preventivo, non comporta di ridurre quel- 
l’ imposta ad un saggio inferiore: nè conviene d’al- 
tronde aggravarla, anco a fronte alla sovraimposta 
comunitativa, per risparmiare quanto più sia possi- 
bile nella ricchezza territoriale quelle risorse onde 
esser deve alimentata l'agricoltura, e con essa l'in- 
dustria che vive sopra della medesima. 

Al saggio surriferito fa, presso a poco, regolata 
l'imposta del 1848, e al saggio stesso esser doveva, 
secondo le previsioni primitive, ragguagliata la Tassa 
Prediale imponibile pel 1849 

Se non che, le circostanze sopraggiunte vollero 
altrimenti; onde fu che, per sopperire alle più gravi 
urgenze del momento, un Decreto della Commissione 
Governativa dei 26 Aprile di quell’ anno impose 
straordinariamente il Possesso al pagamento di un 
soldo per Lira di rendita Catastale, che volle si con- 
siderasse fatto in anticipazione della quota di Tassa 
Prediale che a ciascun contribuente sarebbe stata im- 
posta per l'anno 1850. Tantochè nell’anno ultimo 
passato , il Possesso è stato, per titolo di Tassa Pre- 
diale, gravato a favor del Tesoro in proporzione del 
15 per cento, ed ha pagato L. 6,690,000 nell’ antico 
Territorio Toscano, e L. 601,000 in quello Lucchese. 

Sotto questo rapporto, le condizioni del Possesso 
nel Granducato cedere ad essere nell’ anno cor- 
rente men triste, e noi avremmo voluto pur renderle 
auco migliori, sa fosse stato nella possibilità nostra 
di' farlo. 

Stando, per altro, al disposto degli ordini' dei 
26. Aprile 1849, la metà del prodotto della Tassa 
Prediale, resultante dalla proporzione surriferita, sa- 
rebbe restituibile' ai contribuenti, in rimborso del- 
l'anticipazione da essi fatta in ordine al decreto me- 
desimo: che è quanto dire, diminuirebbe pella metà 
quell'articolo di rendita per là pubblica finanza, la 
quale è assolutamente im sostenete in 
quest’ anno una così sensibile diminuzione, siccome 
vesrà. ad esuberanza dimostrato dal Rune DS 
fi ss dell’ indispensabile adozione di quelle 
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. Non riman quindi alira via che quella, o di per- 
cepire dai possessori di beni immobili, a titolo di 
Tassa Prediale, il 15 per cento, per restituire loro 
cinque, o di limitare a 10 la percezione. del 1850, 
convertendo in una vera e propria contribuzione del- 
l'auno 1849, ciò che in esso venne percetto con il 
men duro titolo di anticipazione. 

II primo sistema sarebbe per la massa dei con- 

tribuenti una vera e propria decezione, nè occorre 
perder parole in dimostrarlo. 3: 
Il secondo, ci è parso, non solamente ‘il mezzo 
il più semplice, ciò che per se solo non varrebbe a 
farne preferire l’adozione; ma ben anche il partito 
intrinsecamente il più giusto, dacchè lascia all’an- 
no 1849, ed al contributo di quell'epoca, un carico 
che gli appartiene, come motivato dalle circostanze 
straordinarie delPanno medesimo, che non di me- 
no trasmetterà non poche passività agli anni che gli 
succedono. 

Per questi motivi noi abbiamo ritenuto che la 
tassa prediale esigibile nel 1850 alla ragione del 10, 
e respettivamente del 7 e mezzo sopra la rendita 
imponibile, intender si debba al netto dell’anticipazio- 
ne percetta nell’anno 1849, la quale dovrà aversi per 
convertita io un’Imposta propria ed attenente all’an- 
no medesimo. 

Per il rimanente poi, dobbiamo rammentare a V. 
A. I. e R. che fino dall'anno 1848 fa pensato a crea- 
re una nuova tassa sulle rendite d’ogni specie, esclu- 
sa quella Territoriale, onde così sovvenire ai bisogni 
della Finanza, e meglio distribuire sull’universale il 
carico dei pubblici tributi. 

Il Bilancio preventivo del 1349, presentato alle 
Assemblee Legislative, aveva contato di ricavare, per il 
primo anno, da questa risorsa un Prodotto di 3,000,000 
di Lire giudicato suscettibile di un considerabile pro- 
gressivo aumento. 

Ma per ridurre all’atto il concetto accennato, oc- 
correva, ed occorre, una Legge speciale la quale non 
poteva a meno di esser preceduta da molte investi- 
gazioni ed esami. E di quella Legge si è coscenzio- 
samente, e profondamente, occupato il Consiglio di 
Stato, il quale sul cadere dell'anno ora decorso, ri- 
mettevane il progetto al Ministero delle Finanze. 

Non anticipando ora qui la discussione del Pro- 
getto medesimo, che sebbene magistralmente elabo- 
rato, dovrà pure per l'indole sua meritare le più gra- 
vi considerazioni, ci limiteremo soltanto a rappresen- 
tare, che la realizzazione del Progetto esige la prece- 
dente confezione di un Catasto particolare di tutte 
le rendite mobili, onde costituirsi debbono gli ele- 
menti imponibili colla tassa in discorso; ciò che ren- 
de necessariamente inservibile il Progetto stesso per 
l’anno in cui siamo. 

Pur non di meno il Ministero, che sente il dop- 
pio bisogno di bilanciare l’ Amministrazione dello Sta- 
to, e di risparmiare al possesso ogni carico ulterio- 
re, avrebbe eccitati presso il Consiglio di Stato que 
gli studj, col resultato dei quali meglio possa raggiun- 
gersi l'intento di avere una Tassa, che per l’anno 
presente tenga eccezionalmente luogo della Tassa Ge- 
nerale sulle Rendite. 

E di questa Tassa formerebbe parte, anche per 
l'anno corrente, quella da esigersi col nome di Tas- 
sa personale, o di Famiglia per la somma di Lire 
1,500,000. 

L'antica Tassa di Famiglia, instituita nel 1815, 
era sostanzialmente una vera Tassa personale, tosto 
che colpiva indistintamente anche più e diversi indi- 
vidui di una famiglia medesima, ogni qual volta fos- 
sero provvisti di una rendita personale qualunque. 

Le relative istruzioni posson quindi, con qualehe 
cambiamento, applicarsi al reparto di una Tassa per: 
sonale imponibile nel 1850, e vogliamo augurarci 
che con opportune avvertenze, e per la molto minore 
entità dell’Imposta, potranno, se non elimimarsi, es- 
sere almeno in gran parte prevenuti quei reclami che 
pur troppo seguirono il reparto della Tessa di Fami- 
glia stata imposta straordinariamente per L. 2,100,000 
con il Sovrano Decreto dei 6 Luglio 1849. 

Con i premessi concetti, e servendo d'altronde 
alla imperiosa necessità, che impone l'obbligo di non 
far mancare alla finanza quelle risorse che le sono 
indispensabili, perchè possa far fronte regolarmente, 
ed alle solite scadenze, ai gravi suoi impegni, moi 
rasseguiamo a V. A. 1. e R. la minuta del relativo 
decreto, al quale terrà dietro, nel minore spazio di 
tempo possibile, il Bilancio preventivo dell’anno già 
cominciato , cio la cognizione del quale sarà la 
più completa giustificazione delle misure, delle quali 
or siamo.-coartati a-propotre l'immediata adozione. 

E umilmente al R. Trono inchinati, abbiamo la 
gloria di ripeterci con profonda venerazione. 

i VA LeR 
Li 12 Gennajo 1850. 
Umilissimi Servi e Spa vw 

G. Baupasseroni. — L. Lanpuaci. — POQUADRI. 

Duca pi Casicuiano. — I. Mazzei. — C. Boc: 

csuia., — De Laucia. 

NOI LEOPOLDO H rc. rc. 

Sut rapporto del Ministro rio di Stato pel 
Dipartimento delle Finanze , del Commercio e dei La- 
vori pabblicij * aliante, È 

Fino il parere del Consiglio di Stato; .,. 

sentito. il Nostro Consiglio dei Ministri ; 
Considerando esser del pari negessario; 


gente di preordinare ed attuare quelle risorse, con le 

uali la Finanza dello Stato deve ésser posta in grado 
i supplire regolarmente agli ordinarj bisogni del pub- 
blico servizio ; ‘ 

Considerando ‘che questo prorvedimento , di por- 
tarsi in seguito al voto delle Assemblee Legislative , 
è di taota urgenza che non può trattenersene l' esecu- 
zione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

Art. 1. In tutti i Comuni, nei quali è attivato 
il Catasto Toscano , e che furono compresi nei reparti 
della Tassa Prediale pageta nei decorsi anni, dovrà 
essere corrisposta alla disse dello Stato dai Possessori 
di Beni Stabili per Tassa Prediale dell’anno 1850, 
una somma corrispondente al 40 per cento della ren- 
dita imponibile, non compresi i pagamenti fatti nel 
decorso anno, a forma del Decreto del di 26 Aprile 1849. 

Art. 2. Nei Comuni dell’ antico Ducato di Lucca, 
ora riuniti al Granducato di Toscana , il pagamento 
di che al precedente Articolo resta determinato nella 
Somma corrispondente al 7 e mezzo per cento della 
rendita imponibile; non comprese pure le somme pa- 
gate in ordine al mentovato Decreto del di 26 Apri- 
le 1849. Il pagamento per tal modo fissato a riguar- 
do dei Comuni dell’ antito Ducato di Lucca , si io- 
tenderà però fallo provvisoriamente , per esser posto 
in regola allorquando saranno perequate le cifre.im- 
ponibili dei Catasti dei detti Comuni , con le cifre im- 
ponibili del Catasto Toscano. 

Art. 3. Mentre in adempimento delle già date di- 
sposizioni si vanno facendo gli studj necessarj per la 
più giusta distribuzione di una imposta sulle rendite 
non fondiarie, dovrà frattanto per l’anno 1850 es- 
sere imposta ed esatta in tutto il Granducato con ti- 
tolo di Tassa Personale una contribuzione di lire un 
milione e cinquecentomila pagabile dai Comuni per la 
respettiva tangente, a forma del reparto annesso al 
presente Decreto. 

Art. 4. Pel più equo reparto tra i singoli contri- 
buenti della somma attribuita a ciascun Comune per 
Tassa Personale vanno ad esser trasmesse ai Comuni 
le convenienti istruzioni. 

Art. 5. Tanto la Tassa Prediale di che agli Arti- 
coli 1 e 2, quanto la Tassa Personale , di che all’ 
Art. 3, dovranno esser pagate iu sei rate uguali da 
scadere una a fine di ciascun bimestre dell’ anno 1850 
nel modo fin qui praticato. 

Art. 6. La percezione delle Tasse imposte dal 
presente Decreto dovrà farsi nei modi, colle forme, 
e ritenute le penalità stabilite dagli ordini vigenti. In 
conformità degli ordini medesimi i Camarlinghi Co- 
munali ne verseranno il prodotto nelle Casse dello Stato. 

Art. 7. Nei Comuni dell’ antico Ducato di Luc- 
ca la percezione sopramentovata rimane affidata agli 
attuali Esattori, in sino a che i Consigli Comuni 
da formarsi secondo il Regolamento del di 20 Novem- 
bre 1849 non abbiano nominati i noovi Camarlinghi. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
pubblici è incaricato dell’ esecuzione del presente De- 
crelo. 

Dato in Firenze, li 12 Gennajo 1850. 

LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BaLpASSERONI. 
(Monit. Tosc.) 


000 


PARMA 11 Gennajo. 

Sua Altezza Reale l’ augusto nostro Sovrano nel- 
le costanti sue sollecitudini pel maggior vantaggio 
della gioventù sinceramente amante dello studio, e sul- 
la considerazione che il Regio Istituto Veterinario fon- 
dato già dall’ augusto suo genitore, ha per iscopo la 
pubblica istruzione in una ma tanto importante 
alla condizione agricola de’ Regii suoi Stati ed ha 
eziandio quello della cura degli animali ammalati coi 
piaccia ai proprietarj di affidare alle Cliniche dell’ Isti- 
toto medesimo, con venerato Decreto in data del 7 
Gennajo del 1850 si è degnato di ordinare che sieno 
riaperte le Scuole e le Cliniche del predètto Istituto 
Veterinario e che‘i Professori Dottor Pietro Delprato 
e Dottor Francesco Lombardi riassumano il corso del- 
le rispettive lezioni. { Gass. di Parma.) 

CI 


. solamente internati nell'impero, ovvero, allontanati 


dalle frontiere, (Port. Malt) 
+ege-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI, 6. Geanajo. 
. Leggosi nel Corriere. Frances: 
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Più ricerche di polizia sono state. fatte questa 

mattina assai di buon'ora nelle locande meglio guar. 
nite. Sembra che tali disposizioni sien preso attesa la 
clandestina presen Parigi di alcuni indastriosi 
più segnalati dalla polizia estera. 
; ‘ggesi nell’ Union Medicale. La mortalità me 
dia dell’Inghilterra a'aostri giorni è di 350,000 ami- 
me ; quella di Londra di 47,000 anime per anno. La 
popolazione d’ Inghilterra ed il paese di Galles era 
di circa 16,000,000 è quella di Londra 1,900,000 si ha 
per mortalità media nella metropoli uno su quaranta 
abitanti, e nel resto del paese 1 sopra 45. Vi è dun- 
quo uo abbassamento sulla cifra della mortalità ; im- 
perocché nel 1700 ne moriva 1 sopra 25. Verso la 
metà del diciottesimo secolo la mortalità annuale era 
ancora di uno a venti: da questo tempo in poi la 
cifra de' morti ha continuamente diminuito in Joghil- 
terra. Nel 1801 ne moriva uno sopra 35; nel 1819 
uno sopra 38; nel 1348 uao su 45, dimodochè in 80 
anni il tempo dela vita è stato in Londra quasi rad- 
doppiato. A Parigi nella metà dello scorso secolo la 
mortalità era di uno su 25, ora è di uno su 32. A 
Roma muore annualmente uno su 2%: Ad Amsterdam 
uno su 24. A Vienna 1 su 22. 

In Londra e nel resto dell'Inghilterra la mortalità 

& nel forte nell'estate: vengon dopo la pri 
l'autunno e poi l'inverno. Ma la differenza in queste 
diverse stagioni è ben poca. 
’ importazione cereale d' Inghilterra è nel- 
l’anno scorso salita a circa 4000000 di quarter (rub- 
bio ) si valuta in ua anno il consumo di un quarter per 
un individuo. Questo trasporto adunque ha servito a 
nutrire 4,000,000 d’iadividui. ( Honiteur.) 


ALTRA DEL 7. 

Il Siéele riferisce che uno de’ principali redattori 
della Reforme nativo di Russia , naturalizzato in Isviz- 
zera e dimorante da parecchi anni in Francia, ebbe 
ordine di uscire immediatamente di Francia, e che 
ci volle molta fatica per ottenere una dilazione di 2 
giorni. 


ALTRA DEGLI 8. 

Jeri nell’ Assemblea legislativa venne ad essere 
ripigliata la discussione sugli affari della Plata, e dopo 
brevi osservazioni si passò alla divisione sopra un 
emendamento presentato dal sig. Rancé, e cui aderiva 
il Governo. Per esso il Governo dichiarava che in- 
tendeva continuare le pratiche collo scopo di guaren- 
tire l'onore e gli interessi della Repubblica, e come 
in ogni caso i sudditi francesi in quella parte del 
mondo dovevano essere efficacemepte protetti contro 
ogni evento che potesse accadere, l’ Assemblea passò 
all'ordine del giorno, L'emendamento fu vinto con 
una maggioranza di 38 votì, 338 voti contro 300. 
Questo voto avendo decisa la questione in favore del 
Governo , la provvisione fu vinta senza osservazioni 
per 469 voti contro 88. Durante la breve conversa- 
zione che procedè il voto, il general Labitte prese 
occasione di dichiarare che il Governo era estraneo 
alla nota pubblicata il giorno avapti nei giornali della 
sera. La discussione sulla legge organica dell’ istru- 
zione pubblica fu aggiornata ai 14. (F.F.) 

— Dicesi che il governo è deliberato a mandare 
immediatamente una spedizione di 2 a 3 mila uomini 
a Montevideo. 

Vari Rappresentanti banno avuto l’ assicurazione 
di ciò da parecchi membri del gabinetto 

—,M Generale Lamoriciere è giunto questa sera 
a Parigi col treno di Brusselles. 

— Nella Tornata interna dell’ Accademia Fron- 
cese il sig. Guizot ba letto va frammento storico sul- 


la restaurazione degli Stuardi. (FF) 
BORSA DI PARIGI 
8 Gennojo. 
5 per cento ....., fr. 94 35 
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Società di S. Vincenzo de' Paoli. 

La quarta riunione annuale generale di questa 
società ebbe luogo il 23 decembre nella Mansion-House 
di Cork. Essa era presieduta dal vescovo della città, 
monsignor Delany. Il segretario lesse la sua relazione; 
ella è così interessante, che molto ci duole non poterla 
dar per intero. Basti il seguente estratto. » In sul fi- 
nire di questo quarto anno, diceva il seguente, mi 
piange il cuore in dover dire che vi è ben ja ap- 
parenza di miglioramento nella condizione delle classi 
più povere. Le vie delle nostre città presentano an- 
cora il tristo spettacolo di migliaia di nostri simili 
traenti una miseranda esistenza nell’ immondezza e nel 
freddo, nella fame e nella nudità , con tale corteg- 
gio di patimenti , che non ha esempio ia alcuna con- 
trada del mondo civile . .. . La società ha speso que- 
st' anno in soccorsi la somma di franchi 37,283 e 75 
centesimi, avendo fatto 12,153 visite ai poveri nelle 
loro case, e distribuito in ciascuna visita 3 franchi. 
It numero' totale degli aiutati in quest'anno fu di 1,160 
famiglie , ovvero 5,220 individui, avendo ciascuna fa- 
miglia ricevoto un soccorso per dieci sellimane. Fra 
le donazioni fatte alla società dobbiamo rammentare 

uella munificentissima di 7,500 fr. fatta dal signor 
i Daly... Il terribile flagello del cholera 
avendo mietuio: parecchi padri di famiglia , noi abbia- 


mo dovuto prender cura di molte vedove ed orfani. 
In tali casi nostro primo pensiero fa di alleviar il 
colpa con opportuni aiuti, e poi incoraggiare e pro- 
muovere l' industria, colla quale i superstiti potesse: 
sostentare la vita .... Fra.i molti casi incontratis ’ 
citeremo il seguente. Nella settimana di Pasqua di 
quest’ anno noi visitammo la famiglia di un onorato 
artigiano. Noi trorammo che il padre (sarto) fia dal 
Natale precedente non avea più potuto lavorare per 
continua malattia. Ogni cosa era stata impegnata per 
comprar del pane. Ora non rimaneva nulla; essi 
erano al tutto . La madre era quasi nuda e sta- 
vasi tutta rannicchiata sovra una stuoia insieme con 
una. figliuolina di nove anni, la quale, poche setti- 
mane innanzi, avea avute tutte e due le gambe spa- 
ventosamente abbrustolite. Il primogenito d’anni 18, 
allevato nel mestiere del padre , erasene andato in 
cerca di pane e di lavoro ; il secondogenito d'anni 11 
era tormentato dal vaiuolo; un bambino, giacente in 
una culla coperto d'un ruvido straccio , aveva sof- 
ferto per una caduta ed ora piangeva compassione 
volmente, mentre la suocera peggio vestita ancor 
della madre accanto la culla. Essa era di fre- 
sco ritornata dall'ospedale e pativa in quel tempo la 
dissenteria. Noi demmo loro una provvigione di carne, 
pane e carbone per una settimana, fornimmo loro pa- 
iccio e letto, e vesti convenienti alle due donne, 
disimpegoammo le vestimenta del marito, ed avendo 
egli trovato lavoro, noi, dopo sette settimane di soc- 
i accomiatammo ricevendo le più cordiali be- 
nedizioni di que” poveretti. Noi fummo a rivederli do- 
menica ultima, ed avemmo la consolazione di veder 
il padre, la madre ed il primogenito tutti occupati 
nei loro lavori. Questo pover” uomo è un protestante. » 
( Cathol. Standard. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 5 Gennajo. . 

Corre voce che la Commissione federale centrale 
sia occapata dietro un provvedimento relativo alle 
gaardie nazionali, e che introdurrebbe im questa isti- 
tuzione grandi restrizioni. (F. T.) 

— Si legge nella Gazzetta Tedesca. ò 

« Sentiamo che nella questione di Schleswig-Hol- 
stein la Commissione federale seguiterà la stessa po- 
litica del Potere centrale, e che non riconoscerà l'ar- 
mistizio concluso fra Prussia e Danimarca. La diver- 
genza d’ opinione intorno alla questione Danese fra 
Austria e Prussia, avrà il suo scioglimento nel seno 
della Commissione federale, il che é tanto più proba- 
bile in quanto è ottima intelligenza fra i plenipoten- 
iari austriaci e prussiani della suddetta Commissione. (1) 

inchè la Prussia medesima abbia concluso l’ar- 

0 e che |’ Austri ù disposta di pri- 
ma a riconoscerlo, pure i Commissari prussiani pen- 
sano di dover operare in siffatta questione come Rap- 
presentanti di tutta la Germania, e riguardare la guer- 
ra di Danimarca contro Germania come viva tuttora. 
Questo modo di procedere assicura a un tempo il man- 
tenimento dello stato di fatto nei Ducati, segnata- 
mente della Luogotenenza dei Ducati, Per questa ma- 
niera di riguardare la questione si è ricusato di am- 
mettere qui un Inviato del Re Duca per | Holstein, 
prima che la pace sia conclusa fra la Germania e la 
Danimarca. » 

(4) Secondo questa versione , parrebbe che la Commissione fe- 
derale volesse in tal questione imporre alla Prussia la_ politica del 
Polere centralè. Quanto a noi, crediamo che i due Governi com- 
ponenti la Commissione federale sieno per esser fra breve d'ac- 
cordo nom solo sul modo di procedere rispetto alla Danimarca ma 
anche su quello da tenere intorno alle altre questioni dello sciogi 
mento armonico dalle quali dipende la pace e l'ordine di Germ: 
nia e forse l'avvenire d' Europa. La Commissione federale cetitrale 
sarà la più pura e manifesta espressione di questo accordo , come 
pure di una politica basata su di esso, e che facendo ragione della 
pecessità delle condizioni storiche , non si opporrà alle riforme co- 
mandate dal tempo e dai bisogni dei popoli. 


ALTRA DEL 6. 


Si sono nominati i funzionari prussiani per far 
parte delle sezioni della Commissione centrale: il te- 
nente coloonello di Wangenheim, relatore per la se- 


| 


zione di marina; il capitano Roulland del corpo del 
genio, secondo relatore per la sezione dei contin- 
genti federali. ] a : 

Il consigliere Gierach di Berlino eserciterà |’ uf- 
ficio di capo della Cancelleria ; inoltre si aspetta an 
funzionario prussiano che sarà impiegato nella sezione 
per gli affari della cassa e delle matricole federali. _ 

— Nell'Assemblea generale dell’ associazione dei 
cittadini fu ieri sera deciso di nominare, come le al- 
tre volte, una Commissione di 15 membri incaricata 
di compilare e fare stampare le liste dei candi 
al Assemblea legislativa. (Journ. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Gennajo. 
Il Monitore Prussiano contiene nella parte offi- 
iale un'ordinanza reale, la quale porta che le ele- 
zioni per la Camera popolare del Parlamento tedesco 
avranno luogo il 24 gennajo in tutte le parti della 
monarchia appartenenti alla confederazione aos) 


U.) 


SASSONIA 
DRESDA 3 Gennajo.. 

La seconda Camera approvò oggi con 56 voti 
contro 22 il proposto aumento e la straordinaria esa- 
zione delle imposte fondiaria, industriale, e ae 

(F.T. 
eee 


STOCCARDA 4 Gennajo. 

Le petizioni crescono di giorno in giorno, colle 
quali si invita il Governo ad accostarsi allo Stato fe- 
derativo ristretto. L'elezione per 1’ Assemblea desti- 
nata a rivedere la Costituzione, avranno luogo alla 
metà di gennajo. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 5 Gennajo. 

Si dà mano con tutto impegno all'attivazione del- 
la nuova procedura penale, orale e pubblica , con 
giurati. 1 procuratori dello Stato per la Bassa Au- 
stria si vogliono già nominati. Per Vienna, dicesi sia 
chiamato a questo posto il consiglier criminale signor 
Lammer. ( Corr. austr. lit.) 

— Corre voce che le Diete provinciali saranno 
convocate nel prossimo autunno; allora la convocazione 
del Parlamento succederebbe , a tenore della Costitu- 
zione, nel maggio 1854. 

Come sappiamo da buonissima fonte, lo stato 
d'assedio di Vienna avrebbe a cessare nei prossimi 
i vera (in aprile o maggio.) Prima ai 
cora il medesimo cesserà nella capitale della Boemia. 

Gli avvenimenti di truppe, armi e munizioni per 
la Boemia si fanno sempre più vivi. Jersera partirono 
per colà, sulla NordSahn, 109 uomini del reggimento 
fanteria Costantino e 1086 del reggimento fanteria 
Nassau, ( Richszeitung. ) 

— Uno sguardo anche di volo sulle attribuzioni, 
assegnate alle Diete proviociali , basta a mostrarci 
ch' esse appartengono, nella loro maggior parte e più 
essenziale, al ramo della legislazione generale negli 
altri Stati. La questione della suddivisione delle terre 
e degli si dominii territoriali, è senza dubbio una 
delle più importanti nello Stato; le faccende relative 
a’ poveri e alla beneficenza son degne d’essere trat- 
tate dai più grandi e rispettabili Parlamenti : ed in- 
fatti ben ssppiamo quanto a lungo, e con quanto im- 
pegno, siasi occupata la legislazione inglese di codesto 
imporiantissimo argomento dei poveri; il problema 
infine della eoltivazione del suolo è della massima 
sigoilicanza per l’Austria, la cui agiatezza materiale, 
e il prospero avvenire dipendono dalla sua felice so- 
luzione. Stante adunque una tanta importanza , an- 
nessa alle operazioni delle Diete, era ben naturale che 
il censo, determinato pel Parlamento, avesse ad es 
sere preso di norma anche per le elezioni alle Diete stes- 
se; disposizione questa, che non potrebbe spiacere, 
a parer nostro, se non a quel partito, che, ad onta 


- Gazzo Antonio, di Geno! 


delle tristi e sanguinose sperienze de’ nostri giorni, 
persiite tattora nell’illusione d’ an suffragio univer. 
sale. Quelli invece, che sono compresi immuta- 
bile verità politica, che al a richiedersi ana certa 
sura di abilitazione all’ esercizio dei diritti costita- 
zionali, non potranno non consentire con noi. 

A quanto udiamo , il N. XII del Foglio delle lug- 
gi dell’ Impero e degli atti del Governo sarà domani 
pubblicato e conterrà la Costituzione provi :ciale per 
| Austria al di sopra dell’ Enns. Le due Costituzioni, 
tanto per l'Austria al di sotto quanto per quella al 
di sopra dell’ Enns, concordano nell’ essenziale, dif- 
fere soltanto nelle relazioni locali. In relazione 
alla minor popolazione dell’ Austria sopra P Enns, it 
numero dei deputati vi si partisco come segne: 15 
tra i maggiori contribuenti, 17 delle città e merca- 
ti, 16 dei comuni. 

La Costituzione pel Salisburghese sarà pubblica. 
ta li 8 corrente. La proporzione numerica dei depu- 
tati, è per questo paese della Corona, di 7, 8, 6, se- 
condo le solite categorie. ( Corr. Austr. lit.) 

ALTRA DEL 6. 


Sui confini Sassoni sono molte truppe austriache; 
ma ai soldati è severamente proibito di passar quei 
confini sotto qualunque pretesto. S. M. ha ordi; 
che per i bisogoi di Corte si facciano le provvigioni 


alle fabbriche dell'impero. (Foglio di Verona.) 


UNGHERIA 


Il giudizio militare in Presburgo, condannò , il 
31 Decembre a. p., Stefano de Jemi » Possi- 
dente, per avere sollevato nel mese d’ Ottobre 1848 
i suoi contadini contro l'I. R. Governo, e favorito 

er altri modi la ribellione, a 3 anni di fortezza in 
ferri, ed al risarcimento di fiorini 88. 54, moneta di 
Vienna, estorti dai renitenti; e Francesco Smertich, 
Archivista della Signoria di Erdody, per la pubblica- 
zione d’un calendario popolare slovacco, con insulti 
contro il legittimo Governo ed altri appoggi dati alla 
rivoluzione, oltre ai 7 mesi di arresto d' inchiesta già 
passati, ad altri 8 mesi di carcere in ferri. 

Farono egualmente condannati in Transilvania : 
Meszaros Sandor, Gentiluomo, Possidente, per mal- 
trattamenti e saccheggi, come capo d'un corpo dì 
cacciatori degl’ insorti, a 6 settimane di careere in 
ferri, con inasprimento di digiuno a pane ed acqua, 
ogni mercoledì e venerdì , e al risarcimento dei dan- 
neggiati; e Gall Czilika, per abbattimento di 2 tron- 
chi di quercia in un bosco, con intenzione di 
priarseli , ad 8 giorni di carceri in fe , coi 
no a pane ed acqua il mercoledì ed il venerdì. 

(G. di V.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 15 aL GIORNO 16 cawNA. 


Adams Giovani, di America, Possidente, da 
Champbel! Giovanni, d' Irlanda, Cameriere segr. di 8. 8, da Napoli. 
Codman Guglielmo, di America, Possidente, da Napoli. 
imerson C., di America, Possidente, da Napoli. 
hezzi Giovanni, di Milano, Agente, da Civitavecchia 
Masci P. Gennaro, di Chieti, Religioso, da Civitavecchia 
Maruccilli Eugenio, di Regno, da Regoo. 
Orioli, Prelato, da Napoli, 
Perì P. Giacomo, di Sardegna, Religioso, da Genova 
Whitwell Enrico, di America te, da Napoli 


PARTENZE 
paL gionno 45 aL giorno 16 € 


Aldbam Ed., d'Inghilterra, per Firenze. 
Bettinelli Raffaele, di Roma, Sacerdote, per Napoli. 

Della Colla Francesco, dl Sardegna, Religioso, per S. Remo. 
Duboi Augusto, di Francia, Avvocato, per Napoli. 

Fraoz Cesare, di Roma, Negoziante, per Napoli. 

Gravina P. Domenico, di Napoli, Religioso, per Napoli. 

7 Notajo, per Napoli. 

Lestiboudois R, di Francis, Rappresentante del Popolo, per Francia 
Liverani Fi di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Milbanh Augusto, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Neoberg Giovanni, d'Inghilterra, Negoziante, per Napoli. 
Orta Luigi, di Spagna, Uffiziale, per Spoleto. 

Paret G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 

Piat Eugenio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 

Roman Antonio, di Spagna, Ufiziale, per Toscana. 
Schilling, Uffiziale sanitario, per Spoleto. 


AVVISI 


VENDITA PER AUZIONE PUBBLICA 
DI UNA LIBRERIA 
Già appartenuta ad un Letterato defunto 


Contenente Ss. Padri, 8. Scrlitura, Ascetici, 
Toologici , Belle Lettere , Storici sc. 

Ls vendita si eflettuerà nel Negozio librario 
di Francosco Archini Via del Corso n. 249 presso 
8. Marcello , incominciando Lunedì 241 Gannajo 
correnie e giorni conseeutivi , alle ore 3 pomeri- 
diane in ponto. i 

Il Catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto Negozio , ove sì ricevorio le commissioni per 
I° incabito. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Alessio De Paolis Da Fe: 
liei, prede univarsale, dl Prapcesco De Felici, co. 
mò da Testamento pubblicato in atti dell' Hilbrat 
Netafo di Collegio ip Roma' lì 12 del corrente 
Getitiafà ; dio niet giorno, stesso della ' morte der 


ROMA. — NELLA' 


Testatore , rappresentato dal di lui Padre sig. Gin- 
seppe Do Paolis Amministratore deputatogli in det- 
to Testamento , e nominato anche eseculore testa. 
meotario, nel giorno 21 del corrente Gennaio, al- 
lo 3 pomeridiane , coll' opera del suddetto Nataro, 
si compilérà l Iaventario doi beni lasciati dal dp-- 
fuoto nella camera che esso abitava in “cosa del 
detto sig. Da Paolis, Piazza della Pace n. 43 ul- 
Umo piano. 
» Ciò si deduce a pubblica notizia a forma del 
S. 1548 del vig. Reg. Log. © Giud. 

Roma 17 Gennajo 4850. 

Luigi Hilbrat Not. di Collgio. 


Ad istanza delle signore Maria Angelà;, Get- 
rudo e Carlotta sorelle Corsì’si dedode a notizia 
di chiunque per ogni effetto di legge, ed enalo= 
Somenle al disposto del $. 4612 del vig. Codice, 


she loro istanza il 
VE primo Tutnò del Triba- 


di Roma con sua Ordinanza emanaja 
in Camera di Consiglio sotto il giorno #8 del sob: 
rente Gennajo | ha deputato in Curatore delle me- 
desime il sig. Giuseppe Baratta foro Zio maferno. 

Alessandro Piccinini Proc. 


TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN: PIAZZA DE' 


Hiîo sig. Avv. De Sanctis Assessore. 
Nella Causa tra il sig. Francesco Confleoti 
Cossionario del fu Gsetano Giorgi, e la sig. Ca- 
terina Mattei erede dei furono Antonio e Marco 
Mattei. — Salla istanza del Conflenti diretta ad 
ottenere il pagamento di sc. 100. — Visto ec. Con- 
siderando ec. Invocato il Nome SSiîo di Dio. — 
Giudicando definitivamente in primo grado di giu- 
risdizione 

2 forma della istanza ed alle speso 
4 forma del patto che liquidiamo in so. 10 90 ol. 
tre ec. — Giudicato a Roma nell'udienza del 7 
Dicembre 1849. G. Avv. De Sanctis Assessore. — 
Si ordina ec. Notificata per affissione nel dì 15 

del 1850. Luigi Molinari Cr. 

Cesthe Falazo GRTE 


Eccimo Tribunalo Civile di Velletri. 
Udienza del giorno 22 Settembre 1848, 
A favore della signora. Francesca 
erede della bo. me. Filippo Ferrari petra, 
Michele Bini. — Sall'istunza perla conforma delle 
Seclenza emanata dall' lito. si 
Cori noll' udienza del 


Tribunale pronunciando definitiramento in secon- 
do grado di giurisdizione | conferma ls Sentenza 
appellata , e condanna l' Appellante Bini alle spe 
se ulteriori del giudizio d' Appello da liquidarsi 
dal Giudice Duprè. — L.Duprè Giud. ec. 

Sia notifcata per affissione al sig. Michele 
Bini d' incognito dom. F. Gambini Proc. 


Eccifo Tribunale Civile di Rieti, 

Si fa noto, che essendo fin dal 16 Bicem- 
Bre 1849 passato all' altra vita Francesco Sacchetti 
di Fara, Delegazione di Rieti, nel di 14 Geu- 
najo corrente , i di lui figli Amabile, Pompilio, 
Ettore ed Elena minori di età + assistiti dalla loro 
madre Gellrude Soffa di Correse Vedova del del 
to Sacchetti , © Serafino Sacchetti altro figlio mag 
Giore di età , ripudiarono con dichiarazione emes. 
sa nella Cancelleria del Tribunale di prima istan- 
za di Rieti, la intestata eredità del nominato de- 
fuoto. Chiunque pertanto riliene di aver diritto 
nell' anzidetta eredità giaceote potrà uniformarsi 
alle prescrizioni di legge anche per ottenere la de 
puta di un Curatore alla medesima. 


SS. XII: APOSTOLI. 
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'ancia. 


Il Giornale di ‘Roma’ uscirà ogfi giorno 


eccetluali i festivi. 


1 prezzi vengono fissati ; 
A Roma per trimestre ....,,2 50 
Alle Province (franco)... ... 280 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


-—. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
GIORNI ; | Basometro ridotio | 
DELL' ossBnvazioni | ‘alla Temperet. di 0°R. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI: N. Q 


"ir at nd | colo | Die dv 


bato 19 Gennajo. 


ANVWERTENZE Ù 

; Io ‘lettere ;' i ‘pieghi; i grappî) dos 
"mb te Hiebicite' d' Tasebtioni, dvratoò 

— craggo, diretti affrancali all’ Ufficio d' Am 

i imistraziona del Giornale di Moma, in 
Ù Piazza di Scimerà Num. 337. . 


Osserva ioni fatte, al ore diverse 


| ._. (re 7 antim. | Poll. 27 lin. 7,0 + 3,3° 6 Cata. Coperto. Dalle 9 pom. del'17 Geanajo, fino alle 9 pom,.del 18.,, 

| 48 Gennajo 4 » 3 pomer.| » 27 » 7,9. | + 6,0 PI) N. m. ‘| Nuvoloso. . 

I » 9 pomer:| » 27» 9,0 + 5,6 %' | NE. d Coperto. Temperat. mass. + 6,8 Temperat. mio. + 31. 
di di De RI _— 


ROMA 19 Gennajo. 
o 
NOTIZIE DIVERSE 
Si previene che la leggera indisposizione di 
salute sofferta dal sig. Baraguay d’Hilliers Ge- 


nerale in Capo della spedizione francese nel | 


Mediterraneo, e Ministro Plenipotenziario della 
Repubblica Francese presso la S. Sede, non gli 
impedisce di ricevere anche nella sera della pros- 
sima Domenica le persone che gli faranno l'opo- 
re di recarsi alla Legazione. 


Il Reggimento francese 15.° di Linea partì da 


Roma. Uo Battaglione andò a Viterbo, e l’ altro a | 


Civitavecchia , dove rimpiazzerà il 50.° di Linea, 
che rientra in Francia. 

Jeri mattina partì un Battaglione del 68.° di 
Linea , dirigendosi a Civitavecchia, dove s’im- 
barcherà per l’ Algeria. 


La mattina del 13 del corrente Monsignor Gigli, 
Vescovo di Tivoli , amministrò nella Cappella del suo 
Seminario il Sagramento della Confermazione a 10 
Francesi del 22.° Leggero ivi accantonato , e la SSia 
Eucaristia a 22 del medesimo Corpo. 

Nel medesimo giorno un’ eguale ceremonia si ese- 
guiva in Frascati nella Cappella di S. E. il signor 
Principe Aldobrandini da Monsig. Castellani, Vesco- 
vo di Porfirio e Sagrista di Sua SanTiTA”, il quale 
conferiva lo stesso Sagramento a 13 individui della 
guarnigione suddetta , 6 de’ quali per la prima volta 
si cibarono del Pane degli Angeli. 

Illustri persone vi tennero l’ officio di Patrini ; 
ed ambedue le funzioni riuscirono decorose a un tem- 
po ed edificanti. ( Corrisp. part. ) 


+0BE0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FROSINONE 13 Gennajo. 


Jeri, ricorrendo il giorno onomastico di S. M. 
il Re delle Due Sicilie, la guarnigione napoletana 
quivi stanziata ha festeggiato una tale solennità col 
portarsi alla Cattedrale unitamente alle altre Auto- 
rità civili e militari, ed ivi intuonarvi |’ Inno Am- 
brosiano. Evoluzioni militari, illuminazioni alle ca- 
serme , incendio di un fuoco artifi , ed una son- 
tuosa refezione data ai più cospicui personaggi dal 
Colonnello comandante la suddetta milizia, ornarono 
la intera giornata festiva. Tutto procedè col massimo 
ordine e la tranquillità più perfetta. (Corr. Off.) 


CIVITAVECCHIA 16 Gennajo, 
Jeri slum rca si Francia sopra la fre- 
gala a vapore, ristofaro Colo; il ndo. batta- 
lione del 66 di linea ed una batteria di ani leria 
la. campagna. t (loi); 
i a » 
STATI ITALIANI ‘“ 

, REGNO DELLE DUE SICILIE 
MINISTERO E, R. SEGRETERIA DI STATO 
presso il Luogotenente Generale ne' Reali Domini 

v ‘ab di. là deliFaro: 
dibAitrimeNnTo pitti niniivo 
è slacup a otite. Polorti0!4° gentajo 4850, 
a Massimiano D £ nu 


+ +Betelletiza ; 
A'fine dî-‘procurate ‘di the: vivere "agli Gnesti la 
voradti’ nel présente verno , eil Lo d'una 


opera pubblica di ornamento‘, comodo e delizia nei 
dintorni di questa città , ho io risoluto dispensare 
tutte le forme amministrative , perchè immancabil- 
mente dal sette di questo mese in poi si. ponga mano 
alla continuazione della via iutrapresa fuori Porta 
Macqueda , che prenderà il nome di Strada della Fa- 
vorita. Ed è mio volere che per l'opera di spacca- 
menti di interramenti e di zappa vi s' impieghino un 
seicento lavoratori, i quali procacciandosi cosi il pane 
con la loro fatica, sentiranno che sulla propria in- 
dustria, principal dovizia dell’uomo, deve questo 
trovare il mantenimento della vita in ogni ordinato 
consorzio civile. 
Lo comunico a V. E. pel corrispondente adem- 
pimento. 
Il Gen. in Capo Luogotenente Gen. interino. 
SATRIANO, 


A. S. E. il Pretore ( Sindaco) 
di Palermo. 
(La Nazione.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Gennajo. 

Jeri S.A. I. e R. il Granduca, accompagnato 
da S. A. il Principe Ereditario , ed assistendovi come 
spettatrice tutta: la I. e R. Famiglia, passò in rivi- 
sta sulla piazza Maria Antonia |’ I. e R. Gendarmeria 
sì a piedi che a cavallo di guarnigione in Firenze , il 
Battaglione Granatieri Veliti , la Compagnia degli Alun- 
ni del Licco 4rciduca-Ferdinando , una batteria com- 
pleta leggera di Artiglieria, ed uno squadrone di Lan- 
ceri. 

Dopo la rivista le milizie difilarono in bell’ ordi- 
ne avanti le LL. AA. cui faceva corona S. A. il Prin- 
cipe di Linchtenstein Comandante l'I. e R. Armata 
Austriaca in Toscana, S. E. il Ministro della Guer- 
ra e Marina ed altri Ufliziali Generali e Superiori 
Toscani ai quali la prefata A. 1. si degnò contestare 
la sua Sovrana soddisfazione per il bel portamento e 
disciplina di cui fecero mostra le prefate milizie. 

(Monit. Toso. } 


PIEMONTE 
TORINO 12 Gennajo. 
SENATO DEL REGNO 
Tornata delli 11. 


Il Presidente rende informata la Camera come ha 
deputazione incericata di presentare al Re la risposta 
al discorso della corona venisse a tale effetto ricevata 
da S. M. alle ore 10 aatim. del 9 del mese del corr., 
e come l' augusto monarca accogliesse cortesemente 
la detta deputazione, dicendole che egli ringraziava 
il Senato de’ sentimenti espressi nella risposta;.che 
a. quelli del Senato rispondevano anche i suoi e quelli 
del suo Governo; nulla essergli più a cuore che la di- 
fesa della religione e il ben essere del suo popolo, e 
in questo avere la soddisfazione di sapore com’ egli 
non faceva altro che secondare le brame del Parlamento. 

Il Ministro degli affari esteri presenta il progetto 
di legge con cui ;si aytogizza il Governo all’esecuzio- 
ne del trattato di pace coll’ Austria, nella forma in 
cui fa votato dalla Camera, aggiungendo com’ egli cre- 
de inutile’ :di‘accennare al Senato, quanta ‘sia | ur- 
genza di detta legge: |‘ * RE 

1tSenato dé'atto della presentazione’ di detta legge: 
" ISorgo il: Sonatore' Balbi Piovert ; ed ‘allegando ‘la 
propone gi faceva in altra Catera' io simile în 
costanza utorevole aggio”, ‘egli idice; i0h 
convenire "alla “dignità del’’Senito di entrato'in'alciina 
discussione! circa’ la'legge; ché sotto I impero: di fa 
talb necessità» viene! ora proseritità ‘alla’ votittione deN 


le:Camota je ‘propone quindi ‘ehe il |} ‘per ‘teme 
le forme! je del’ n) siediti ie: 
CETRA 


pur seduta durate, la venga a votare con quel di, 
guitoso silenzio che si addice alla circostanza. 

Il Senatore Cibrario appoggia la duplice proposta 
del preopinante. “ 

Il Senatore Sclopis dice com’ egli , ben compren» 
dendo quanto nel presente caso si addica al Senato di 
procedere con dignitoso silenzio sopra fatti che giova 
di rinserrare nel cuore e farne tesoro di espericeuza per 
l'avvenire, non: sia alieno dall’ accettare la prima par- 
te della proposta Balbi Piovera; ma non così quanto 
alla seconda, atteso che il Senato non possa conve- 
nientemente senza mature considerazioni e così d’ un 
subito venire alla votazione d' una legge di tanta im- 
portanza; potere essere il caso in cui, senza entrare 
in minute e particolari discussioni, s'abbiano a fare 
delle riserve, non potersi egli capacitare che |’ ur- 
genza sia tale da doversi votare quasi alla sfuggita, 
come cosa di poco riliero, non doversi infine stabi- 
lire un Siffatto precedente per cui il Senato creda di 
potere senza gravi discussioni passar sopra una legge 
di grandissimo momeato quale è la presente. 

Anche il Senatore Plezza si oppone alla seconda 
parte della proposta Balbi Piovera, allegando princi- 
palmente l'art. 55 dello Statuto, nel quale è contem- 
plata la discussioue delle leggi presentate al Parlamen- 
to; onde la detta proposta, mirando ad escludere la 
discussione, sarebbe eontraria alb Statuto 

Saccede quindi una, discussione in proposito a 
cui prendono parte i senatori Della- Torre .,; Defornari., 
Cibrario, Sauli, Sclopis, Plezza , Balbi Piovera ed Al 
fieri; onde la proposta in questione finisce con essero 
rigettata, © si passa all'ordine del giorno. . 

( Gazz, di Genova. ). 
es 
MODENA 14 Gennojo. 

Abbiamo da Vienna che |’ augusto nostro Sovra: 
na giunse felicemente in quella capitale la mattina 
del giorno 9. Appena sceso di carrozza, egli fu vi- 
sitato da un ajutante generale dell’ Imperatore, inca 
ricato di esprimere da parte di S. M. a SA. Ri 
più vivi sensi di condogliaoza per la reccate perdita 
del suo R. germano Arciduca Ferdinando. 

Poco stante S. A. R. si recò da S. M. | Impe- 
ratore, il quale a un’ ora p. m. gli restituiva la visita. 

Nel giorno medesimo S. A. R. fu a pranzo con 

(A. di Modena.) 


+04 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


1 deputati de’ Cantoni interessati nella progettata 
strada ferrata del Luckmanier radunati in Berna il 24 
decembre hanno risolto di proporre ai rispettivi Go- 
verni cantonali a ) di far comunicare alla Società con- 
cessionaria della linea del Luckmaoier le cousidera- 
zioni per le quali si ritiene l° epoca attuale propria ad 
intraprendere l'attuazione del progajto, invitandola a 
far conoscere la sua situazione, ed a mettersi in at- 
titudine d’ incominciare i lavori; 6) d’invitarla a far 
conoscere la sua risposta eniro gennajo, affinché i Go- 
verni cantonali no, al caso ,, mediante una con 
ferenza de’ loro delegati prendere iu considerazione i 
muovi accordi che, potessero ossere voluti dalle cir, 
coslanze. ‘ 

Le considerazioni che nel protocollo sono esposte 
per, provare che l’epaca attuale è propria all' attuaziona 
el up sono, dedotte. dallo stato, di pres ristabie 
lito, e dallo zelo col quale l’Austria, ma grado le po- 
litiche e finanziarie sue crisi, spioge arditamente le 
sue riforme commerciali e simultaneamente le grandi 
sue atte ferratò!' Già la strada di' Vienna a Trieste 
tion 'è lotttàna déf'suo’cott capri Ligaen 
#*Comò per Milatio! vedrà to‘ compiuto hi 
dass ol cadore sesiste ‘fra Verotia e Treviglio: ‘St: 


0 d unire Vienna e Monaco per Salisburgo, e 
Monaco con Stoteatda, Karlsruhe, Strasburgo, Fran- 
coforte ecc., compiendo il ramo tra'Augusta ed Ulm. 
Fipalmeote si attende ad unire l'Italia colla Germania 
meridionale, mediante una via progettata fra Rosen- 
beim, Innspruck 6 Verona per il Tirolo, e questa li- 
nea ‘chiama principalmente l’ attenzione della Svizzera 
e del Piemonte, potendo essa riuscir fatale al com- 
mercio d' amendue i paesi, ed all’attivazione della stra- 
da sardo-elvetica. bi qui la necessità che senza ulte- 
il ilazii la letà,gi metta in attitui V | 
atti, metégdo Bano 
risi ziarià. 


fferta fatta nel 1842( ando 
citava i governi della Germania meridionale a concor- 
rere per garantire eresse dei capitali necessari ) 
di esser pronto ad assicurare l'4 e mezzo per cento 
del capitale occorrente per |’ apertura della strada sar- 

i ed in tal caso l'impresa è assicurata. 

I capitale necessario per la compiuta ese 
cuzione del piano è di 75 milioni: ma ove si limitas- 
se per ora a disporre le ruotaje solamente sino alle 
falde dei ‘monti, costruendo i 61 kil. fra Locarno e 
Biasca, i 16 fra Wallenstatt e Sargans, ed i 93 fra 
Coira e Rorsebach percorrendo la montagna propria. 
mente detta con mezzi ordinari coordinati ‘eleremente, 
la spesa si ridurrebbe a soli 25 mil e la linea 
già avrebbe la superidrità sulle altre tutte. 

Un’ ultima considerazione a favore della sollecita 
attuazione del progetto sono le facilitazioni recente- 
mente accordate al commercio di transito di tutta la 
Svizzera, e la fondata aspettazione che la Confedera- 

i accorderà alla linea del Luckmanier tatti i van- 
taggi di cui doterà le altre linee della medesima classe, 
(Monit. Tosc. ) 


GINEVRA. 

La Revue del 3 nota che tutti i punti importanti 
delle fortificazioni saranno conservati, in modo da as- 
sicurar Ginevra contro un colpo di mano, e che il tem- 
po dimostrerà che le viste del Gran Consiglio non so- 
no contrarie a quelle del Consiglio federale. 

( Gazz. Ticin. ) 
ALTRA DEL 4. 

La Revue ripete che la demolizione delle fortifi- 
cazioni non ba luogo che in due punti in cui le ope- 
re di difesa non potrebbero essere utili che in caso di 
assedio regolare, (Ivi) 


LUGANO 11 Gennajo. 

Il Feld-Maresciallo Radetzki con una seconda No- 
ta del 27 Decembre p. p., fatta presentare dall’Am- 
basciatore austriaco al Consiglio Federale , riclama an- 
cora contro arrolamenti che, giusta relazion 
rebbero nel Gantone Ticino di sudditi austriaci pel 
servizio sardo. 

chiama l' attenzione delle Autorità Fe- 
sul numero crescente di emigrati 
rdi specialmente in Lugano , su alcuni armajuoli 
del distretti di Lugano e di Mendrisio che lavorano 
atmi con apparente maggiore attività, su scritti jo- 
cendiari che si dicono stampati in alcune officine del 
Cattone Ticino e che reitebbre spediti ‘in Lombar- 
dia, e’sulla presunta esistenza d’ un Comitato segre» 
to ; ‘di éo'farebbero' parte un Gabrio Camozzi, ut 
Carlo Clerici ed un Muggioni. — H ritardo tnesso dal 
Governo ticinese n ispondere alla prima Nota, ri. 
tardo che era necessario per lasciar tempo ai Com. 
tnissari distrettuali di assumere le necessarie informa- 
zioni sui fatti riclamati , fu sicuramente la causa di 
questa seconda, cui in buona parte ha risposto il Go- 
verno coll’ atto avanzato al Consiglio Federale gi 
sono in rispééta al prima teclaino, Da questo a 
pare DI ilispasisiooza aoche di varii dei muovi fatti ora 
allegati. (&. di Genova. ) 


FRANCIA 
PARIGI .7 Gennajo. 

Uno dei proponimenti più lodevoli presi dal Mi- 
nistro d’ agritoltur: - Dumas , è certamente quel- 
Jo di ‘compilare un le elementare di tutte lo for: 
zo dellà Francia, dele sue rictherze natarali 4, delle 
ricchezze create dall'industria mabifattrice e delle sne 
fstituzioni: Quest'inportante lavoro fa affidato ad una 
Cotniiisione spetiale,' è si Sperti ‘chi sarà la ica 
piùeotmpiuta ed esatta dela Francia, Nell” ghilter- 
ta ; nel Belgio; nell’ Austria sotiori Commissioni spe 
ciali che soccorrono molto al governo, ed i cui sto? 
di'sono di grand" aosiliò alli Yciebra ecotiomica,' È a 
Gesiderarsi , osserra'ua foglio francese + che siflalto 
uditi ‘istruzioni: si fropaghino în 'tutta VEntope. BI 

pica: Tee) 


La Compagnia del ‘gus di Lione ha accorda 
o. sogorso di 50,000, chilogramati di vata 2" 
FEE id 
Arcivescovo, 25,000, per impiegarli 


in opere di beneficenza ; e pi i 25,000 sono stati 
dati al Maire pei poveri della città. 
Mack Ls sin (Gaz. de Lyon.) 
POITIERS 1 Gennajo. 

Il 26 del p. p. Decembra si è tenuta în questa 
città la: solita ila Adunanza della Sodierà degli An- 
tiquari dell'Ovest. 11 novello nostro Vescovo Monsignor 
Piè non solo ha voluto assistervi, ma vi ha pronun- 
ziato eziandio un breve discorso , esortando così dot- 

i re più eorrispon= 

scopo. 
io , così proseguiva il Prelato, tro- 
pur vero, negi vi memorie de'tem- 
agani , le quali generalmente offrono uh contrasto 
farle ‘serviet alla gloria del Faielijoesima, Ma qua 
ide i i ufyoi di ogcupate , 

i ‘eattoligi In tal tostri studi sono saati 
nel loro scopo , come hi sono nell'effetto. La fede , 
sighori , diviene più forte, e nel : tempo stesso più 
candida , la. pietà. più generosa e più onere, quando 
si mettono a confronto dei tempi antichi , e de' bei 
secoli del Cristianesimo. Questi senza dubbio li cono- 
sciam dalla ma i monumenti che ne rimango- 
no, parlano più chiaro di essa. Considerata così 
l’Archeologia , voi, o signori , potete chiamarvii coo 
peratori de’ nostri Ministri evangelici. Quanto a me, 
vel confesso con ingenuità, tal mi sembra l'atto del 
vostro amore, della vostra fede, del vostro sagrifi- 
cio, che non ho mai meglio di oggi sentito e com- 
preso , come la scoperta di un capo-lavoro dell’ arte 
cristiana lungo tempo sepolto e ritrovato dal i 
za, addimostrar possa la potenza di que’nob 
menti che animarono secoli migliori del nostro ..... 

» Lo studio dell’ Archeologia nelle sue stesse rui- 
ne, indirizzato a cotal fine, non è più |’ entusiasmo 
di una passione , 0 il bisogno di un uomo disoccu- 
pato , ma ua serio e pratico studio di religione .... » 
- ( Ami de la Religion. ) 


GRAN BRETAGNA 


Leggiamo nel Times del 6 Gennajo : 

Il sunto trimestrale delle entrate è delle spese si 
pubblicherà questa sera , e sarà soddisfacentissimo. Vi 
sarà naturalmente (ch’è ben facile saperne il perchè ) 
"na diminuzione e fiduzione nell’ entrate delle doga- 
ne, comparativamente al trimestre scadente al5 Gennajo 
1849; ma questa riduzione sarà appena di 40,000 li- 
re sterline. 

Il Globe pretende che il Times s' inganna a par- 
tito nell’ annuuziare una diminuzione nelle dogane, e 
crede che invece vi sarà un qualche aumento. Doma- 
ni vedremo quale dei due giornali ha ragione. 

— Il Times, Giornale di Londra , ii 
me l'andamento dei fondi pubblici inglesi 
scorso anno, e osserva che il metallo aumentò nel Ban- 
co-d’ Inghilterra durante il 1849 di 2,126,000 lire 
sterline. Attualmente il valore totale è di 17,080,642 
lire sterline più di quello che sia mai giunto pel pas- 
sato. L'importo delle cedole in circolazione è di 673,775 
lire sterline più del gennajo scorso , come pure quel. 
le in riserva sono in aumento, comparativamente ad 
un anno fa, di 1,384,260 lire sterline. L’ aumento 
del contante durante l’ anno scorso nel Banco di Fran- 
cia è maggiore di quello del Banco d’Iaghilterra poi- 
chè da 13,300,000 giunse fino a 17,200,000. — Con- 
chiude il Giornalista. dicendo che quando nel Banco 
d'Inghilterra. vi è una gran diminuzione, o eccessivo 
aumento: di contanti , come attualmente è il caso, si 
può predire che s'avvicina un tempo strepitoso e di 
meraviglia. 

SCOZIA 

Nella mattina del p. p. Natale si è finalmente vi- 
sta celebrare per la prima volta la 
isoletta di Buta sulle coste della S; 

Riforma ia poi. non era pi 
sai graziosa, sotto il titolo del- 
la Santissima Vergine Stella del Mare. Ad impedire, co- 
me spesso avviene, che la ceremonia don venisse tur- 
bata dagli operai impiegati nelle fabbriche di cotone, 
e dai pregiudicati preabileriani , i divini offici si ce- 
lebrarono assai di buon’ora, Quasi tutti gli ornamenti 
della modesta cappella eransi dati dalla famiglia Ha- 
ino i poveri cattolici grandi obbliga» 
anai essa sola provvede al mantenimento 
eroco: ma la Chiesa però trovasi ancora gra- 

di debiti per le Spese juconirate necessariamente 
nella sua costruzione, ( Gas. de France. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Gennajo, 


dice che la Commissione fe- 

seduta a.ore prefisso, il se. 

è incaricato di ricevere e di 

documenti iaditizzati alla Com- 
il contenuto. alla 


Ì 


te a viva voce dal relatore. Le risoluzioni della 

Comieco saranno inserite fel processo verbale dal 
segretario di ciò incaricato: i membri presenti della 
Commissione approvano il processo verbale e lo fir- 
mano. Tutti g fari che non verranno risolti im- 
mediatamente, saranno rinviati ad una delle seguenti 
i ioni: È 
Sg, Per gli affari militari (con suddivisioni : 
le fortezze, pei contingenti, per le vettovaglie : ) 

2. Per la marineria; — 

3. Per gli ve paterni; 

|. Poi ra) 00 

5: al gli affari della cassa:federale, cabcernente 
7 np di sezioni la Commissione no- 
minerà uno o più relatori, secondo il bisogno. 

Gli affari saranno spediti da una cancelleria co- 
miuite alle cinque sezioni, è mediante la firma di-tat- 
ti i membri della Commissione nell’ ordine seguente: 
il barone di Kubeck (il quale è il primo commissario 
austriaco, ed ha il grado di Ministro), il sig.Radowitz, 
il barone di Schonals e il sig. di Bottiger. 

Tutte le spedizioni porteraono il nome della Com. 
missione federale, 


Il direttore della cancelleria serre d’ intermedio 
fra l ufficio della Commissione e le altre sezioni; egli 
dirige nello stesso tempo, e sorveglia l’ andamento e 
il personale. Ung 6 

Il capo della cancelleria è incaricato della dire- 
zione immediata delle spedizioni sotto la sorveglianza 
superiore del direttore di cancelleria. 

Il segretario incaricato del processo verbale farà 
in modo, che vengano comunicati alle sezioni gli 
estratti del suo giornale, che conterranno gli affari 
ancora da spedirsi, e che si faccia, nei giorni 1 e15 
d'ogni mese, una nota degli affari che saranno rima- 
sti indietro. 

Il sig. Brouner, consigliere di legazione al ser- 
vizio dell’ Austria, fu nominato segretario generale 
della Commissione. Il sig. Vonder Goltz, assessore 
al servizio di Prussia, fu nominato a segretario pel 
processo verbale. ; 

Il sig. di Nell, consigliere ministeriale austriaco, 
è incaricato degli affari concernenti la cassa federale 
delle matricole, ed il sig. Hipperstabl , consigliere di 
reggenza austriaco, fu scelto a direttore della can- 
celleria; i signori Wangenbeim prussiano e Guglielmo 
Jordan, membro dell'antica assemblea nazionale, sono 
relatori per gli affari della marina. 

(Foglio di Verona.) 
ALTRA DEL 6. 

I membri della Costituente teanero ieri una se- 
data in un locale privato. Vi assistevano quasi tatti 
i membri (circa 80), quindi anche di quelli che in 
tutto od in parte aveano votato contro la Costituzione. 

(F. T.) 
ALTRA DEL 7. 

La maggiorità dell’ Assemblea disciolta ba pub- 
blicato una protesta. 

— Si legge nella Gazzetta tedesca. 

Il Lloyd aveva annunziato, e sulla sua fede la 
Gazzetta Universale d' Augusta e il Giornale Tedesco di 
Francoforte, che i sigg. di Radowitz e Botticher erano 
giunti a convincere i sigg. di Kubeck e di Schonbals, 
non essere in potere della Prussia e degli Stati al- 
leati con essa il ritirarsi dallo stato federato. Questa 
notizia è inesatta, sappiamo da certa fonte che nes- 
suna discussione di questo genere ha avuto luogo fi- 
nora in seno della Commissione federale. 

ALTRA DELLI 8. 

Il Senato ha nominato Îo Scabino e dottore Har- 
nier a plenipotenziario della città libera di Frauco- 
forie presso la Commissione federale centrale. Egli ba 
già presentato le sue lettere credenziali. 

(Journ. de Francf.) 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Gennajo. 

Wirtemberg ha iadirizzato a questo Gabinetto 
una preghiera, sostenuta da consigli, affinchè volesse 
sospendere la convocazione del Parlamento di Erfurt, 
evitando però con ogni cura la forma di una protesta» 
La Sassonia si è dichiarata contro la convocazione e 
le sue conseguenze fegali ; ella non vuole ammettere 
alcana nuova conformazione della Germania, senza il 
consenso di tutti i membri della Confederazione. Di 
egual tenore è Ja dichiarazione dell’Annover. Intanto 

rò, il Gabinetto austriaco e prussiano sì sono per- 
fellamente ‘accordati circa all’ argumeato della Confe- 
deraziohé  midore. Il priso attende lo scioglimento 
della: questione dallo sviluppo degli avvenimenti, e 
non si oppone più ai fatti compiti. (6. U.) 

— hs le Lamoricière è qui arrivato di ri- 
torno da Blitobargo, ed inoltre, a o dice la 
Gasseta ‘Costituzionale , l’Inviato straordimario e mi- 


nistro ij ario. francese alla Corte imperiale 
po sor cova (G. di V.) 
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ALTRA DEL 7. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 


Il Governo ha presentato ‘alla’ seconda Camera - 


il trattato concluso coi Principi di Hohenzollern relati- 
vamente alla cessione de’due principati di questo nome. 


Altro dispaccio telegrafico. 

« Un messaggio reale annunzia positivamente alle 
Camere che il Re giurerà la Costituzione. La compo- 
sizione della prima Camera è provvisoriamente mante- 
nuta. Non ci sarà Parìa. Conformemente a una le; ge 
tenuta in riserva, il Re nomina la metà dei membri 
della prima Camera. » 

La Gazzetta Costituzionale di Berlino del 5 gen- 
najo contiene, in conferma di questo dispaccio, quanto 
segue. 

« Sappiamo da certa fonte che la crisi ministe- 
riale è passata, e che la revisione della Costituzione 
sarà, come si spera, terminata in quiodici giorni. » 

(Journ. de Francf. ) 


SASSONIA 
DRESDA 3 Gennajo. 

La seconda Camera ha oggi approvato con 36 voti 
contro 22 il Decreto reale del 26 novembre 1849 che 
ordina un aumento dell'imposta fondiaria e della im- 
posta sulle patenti e sulle persone per l'anno 1849, 
parte per coprire il disavanzo del periodo finanziero 
dal 1846 al 1848, parte per provvedere ai numerosi 
bisogni del periodo finanziero presente. (G. U.) 


TURINGIA. 


Rudolfstadt è, a quanto si legge in parecchi fo- 
gli, occupata da truppe prussiane. 

Motivo di ciò dico stato il progetto d'una 
petizione in massa pelripristino delconsigliere di gover- 
no Honniges; altri dicono che parecchi altri propierali ed 
anche il principe Alberto abbiano ricevuto delle let- 
tere, in cui si minaccia loro la morte. 

A Weimar nel tempo delle feste di Natale i Mi- 
nistri di quasi tutti gli Stati della Turingia tennero 
una conferenza, nella quale, oltrechè sull’ Interim, 
venné discussa anche |’ unione della Turingia nel ra- 
mo legislativo, unione che negli ultimi mesi fece già 
qualche progresso, ma non ha ancora raggiunta la 
sua mela. ( Foglio di Verona) 


DARMSTADT 7 Gennajo. 
La prima Camera approvò quest’oggi con 12 con- 
tro 4 voti i passi fatti dal Governo relativamente alla 
lega prussiana. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Gennajo. 

La Gazzetta di Vienna, del 4 gennaio, rec 
rapporto dell’ intero Consiglio dei Ministri , rel: 
mente alle Costituzioni provinciali e agli ordini elet- 
torali ad esse attenenti. Esso comincia così: 

Il Consiglio, riferendosi al Manifesto 2 decem- 
bre 1848, con cui S. M. annunziava ai popoli della 
Monarchia la sua assunzione, e all’altro del 4 mar- 
20 1849, colla promessa della Costituzione , richia- 
ma i fondamenti prefissi dal Sovrano, cioè |’ unità 
ed integrità dell'Impero, la sistemazione ordinata e 
precisa di tutti i poteri dello Stato, l’assicurazione 
della vera libertà , mediante la legge + lo stabilimento 
dell’ordine e della pace, così nell'interno, come al- 
l’ esterno, l'eguaglianza dei cittadini davanti alla leg- 
ge» gli eguali diritti di tutte le nazionalità , lo svin- 
colamento del suolo, la pubblicità e la regolata ge- 
stione in tutti i rami dell’ amministrazione dello Sta- 
to, la formazione d’un forte potere centrale , con ri- 
forme opportune della giustizia e del Governo, la li- 
bertà dei Comuni, e il libero e nazionale sviluppo 
dei varii paesi componenti la Monari Fondati que- 
sl principi, spettava poi alla legislazione e alle ri- 
forme nell’organizzazione politica il ridurli ad effet- 
to; convocare il Parlamento, non era possibile fino- 
ra, perchè alcune Province, che pur vi devono es- 
sere rappresentate, erano a racquistarsi e a ricon- 
dursi ad uno stato ordinato, e perché e’ non c ni» 
va cominciare dalla sommità -dell’ edificio prima di 
averne posto le fondamenta, e preparato quanto ad 
esso fa uopo per ottenere i desiderati 
Così il Governo, di fronte a tanti pericoli, 
disordine, dovette predisporre da sè quelle vie della 
Jegislazione e dell’organizzazione politica, che più po- 
tessero condurre all'adempimento della Sovrana pro- 
messa, ed esso vi si è posto con zelo, buona coscien- 
za e fiducia, onde, mentre pur troppo era- 
no divenuti neceessarii, e il sono in parte tuttavia, 
i provvedimenti eccezionali per impedire che lo Sta- 
to, nel suo consolidarsi, non si trovi esposto a nuo- 
ve faneste scosse, non lasciava il Ministero di lavora- 
re alla grand'opera affidatagli, ricorrendo anche al 
consiglio ed al parere d'uomini di fiducia, di cogni. 
zioni, © di esperienza, e cercando di accompagnare 
ogni nuova disposizione con una ifrapca esposizione 
dei motiti e dello”scopo di èss#j*il‘modo intelligi» 
bile al’ univ puabipida ' vo fa già fatto ia 

Segue un ‘breve cenno di quani 
porse circa alla.«libertà Gesionalo «all 

della stampa; con leggi repressive e piene 


onesta li», 


limiti del diritto d’ associazione ; di quanto fa fatto 
relativamente alta riforma degti studif e delfe scuole, 
alle pubbliche costrazioni, all'eguaglianza dei colti 
riconosciuti nello Stato, intorno ai quali ed alle re- 
lazioni fra lo Stato e la Chiesa, si pubblicheranno 
tra breve le leggi organiche. 

Ma siccome una buona legge comunale soltanto 
può formare la base ‘ed il fondamento di tutto l'or- 


ganismo politico e d'una degna rappresentanza de)" 
popolo, così a questa particolarmente volsero i'' nie 
nistri la loro attenzione ; opera estesissima‘ e diffi- 


cilissinta, per le diverse condizioni dei paesi e dei 
popoli, che costituiscono la Monarchia. to dei pri. 
mi provvedimenti in questo argomento , era lo svin- 
colamento del suolo, e a questo fu dato tosto mano, 
esi protnse tuttora con alacrità. 

ratta quindi il rapporto delle riforme già in- 
trodotte e da introdursi nell’ amministrazione della 
giustizia e nei Codici; dell'istituzione, tanto avanza- 
ta, delle nuove autorità politiche ; la cui organizza- 
zione, anche per la Gallizia , la Dalmazia, la Bucco- 
vina, come pure pel Lombardo-Veneto, è prossima 
ad esser condotta a termine; dell’ introduzione gene- | 
rale da farsi della gendarmeria ; di quella imminente 
dei, muovi uffizii per le imposte ; delle autorità delle 
pubbliche costruzioni e delle scuote; dei regolamenti 
preparati circa alla sanità, alla contuma 
curezza pubblica, alle casse erariali, allo co 
e controllerie. Insieme a tutte codeste disposizioni per 
l'ordinamento interno, enumera pure il rapporto, 
quanto fu fatto a vantaggio doll’agricoltura, dell’in- 
dustria e del commercio, quanto per le strado fer- 
rate ed altre dello Stato, quanto pei telegrafi; e co- 
me in ciò s'intenda di proseguire con tulto impegno. 
Confidano quindi i Ministri d'aver fatto avanzare l’ope- 
ra della rigenerazione dell'Austria ad onta dei tanti 
impedimenti, delle tante difficoltà sopravvenute ; si 
lodano del concorso di tutti gl’impiegati, e, accen- 
nando ai progressi e ai miglioramenti futuri , passa- 
no ad iadicare lo stato dei lavori, che presentemen- 
te gli occupano, specialmente quello delle Costituzioni 
provinciali e degli Statuti, che il cap. IX della Costi 
tuzione promette ad alcuni paesi della Uorona; e, fra le 
altre cose, annunziano che quello pel Regno Lombar- 
do-Veneto è ultimato, e formerà tra poco l’ oggetto 
d’un rapporto speciale a S. M. Parlando poi io ispe- 
cialità delle Costituzioni provinciali, fanno osservare 
come , nei lavori preliminari delle varie Castitozioni 
finora recate a termine, furono consultati, ed uomi- 
ni di fiducia, ed i capi politici dei paesi cui esse 
feriscono , e come furono sempre tenuti fermi i 
principii, stabilitijdalla Costituzione dell’ Impero, colla 
quale devono le altre stare in perfetta armonia ; la- 
voro pieno di gravi difficoltà per beo determinare le 
scambievoli relazioni tra le Diete provinciali e lo Sta- 
to, l’unità nella varietà. Fu quindi presa a norma, 
per la composizione delle Diete provinciali, la stessa 
Costituzione dell’ Impero, che prescrive una rappre 
sentanza degl interessi, con elezioni dirette ; quella fu 
cercata nel possedimento territoriale e nell'industria 
suddivisa in commercio, arti e mestieri, e viene co- 
stituita da tre corpi elettorali, ciascuno cencorrente 
per circa un terzo della totalità dei rappresentanti ; 
per modo che la gran possidenza viene sppreseniala 
dai maggiori contribuenti , la minore dai Comuni di 
campagna: la parte della popolazione industriaute e 
commerciante viene rappresentata dalle città. 

Espone quindi il rapporto i motivi, che fecero 
adottare per le Diete lo stesso censo come pel Par- 
lamento , la corrispondenza dei distretti elettorali col 
la divisione politica del paese,la considerazione avuta 
ai varii interessi, affinchè tutti fossero rappresentati, 
la proporzione del numero dei deputati, la votazione 
a voce in analogia a quella voluta, così per Parla- 
mento, come pei Consigli comunali; infine la desti- 
nazione di quattr anni alla durata d'una Dieta, in 
modo che le elezioni per, questa, pei Consigli comu- 
nali e pel Parlamento, non s' iatralcino e cadano nel 
medesimo tempo. Chiude il rapporto, pregando S. M. 
dell’ approvazione e della pubblicazione delle esposte 
basi fondamentali delle Costituzioni provinciali ; sog- 
giungendo però di riserbarsi ad altro tempo di sot- 
toporre alla Sovrana sanzione l’ epoca delle elezioni e 
della convocazione delle Diete, quando siano pronti 
li elementi e le predisposizioni a ciò indispen- 
l che i Ministri si daranno cora di provve- 
dere colla maggior possibile sollecitudine , preparando 
intanto anche gli atti‘e i progetti di legge, da pre- | 
sentarsi alla prima convocazione delle wr n) 


ALTRA DEL 6. 

S. M. l'Imperatore ha ordinato, che tutto quan- 
to occorre alla sua casa, panni da vestiti, ec., abbia 
ad esser provveduto dalle fabbriche austriache. 

— 1l'foglio serale della Gazzetta di Vienna, del 5 
core. contiene, un proclama del Governajore militare 
e civile di: Vienaa, generale barone Welden, agli abi- 
tanti di quella città, per eccitarli. a concorrere ‘ai 
soccorsi d ui ideati pei poveri mancanti di lavoro 
nella rigida stagione, e che avranno. distribuirsi, non: 
ia danaro, ma io legae, vestiti, viveri; materia! da 
lavoro, ecc. A:quest’ oggetto farono' dal gerorale de- 
stinate, oltre alle spontanee offerte dei' cittadini, le 
molia..ioffitte, d'ordine. militare, certe tasso da pagarsi .. 
dai: Calfà.e da altri.luoghi :di ballo. e.\diverlimento; 
duraote il carnevale, per: la concessione di facilitazio» 

iovati: ij reati î 


mi accordate nel tener aperto olre all'ora sabilità, 
» vivendo in tempî così gravi che anche i' più lieto 
scherzo avrebbe ad avere la sta porte seria, e la gio- 
ia più viva uno scopo giovevole, non mai dimenti 
candb i fratelti chre soffrono »: A quest’ uopo verran- 
no istituiti Comitati apposîti per l’equa ripartizione 


de’ soccorsi, ecc. 


L’avviamento di truppe ala Boemia continua in 
tutte le direzioni, ed uoa parte del corpo d’esercito 
s'avvicina affatto al confine sassone. I villaggi limi- 
trofi son pieni di alloggi, ma possiamo pienamente 
accertare che non furono passati i confini. Amzi fa 
severamente proibito alle milltie di passare dall'altra 
parte, sotto qualunque pretesto si fosse. 

ll Ministero dell'interno ha emanato un’ordinan- 
za, per cui debbasi sospendere l’organizzazione de’ 
Comani fino all’introdazione delle nuove autorità po- 
litiche. 

H Mioistero di agricoltura si occupa di promuo» 
vere le piantagioni di alberi fruttiferi lungo le stra- 
de maestre. 

Continuasi a preparare cen tuto impegno l'aiti 
vazione della procedura pubblica ed orale. Un buon 
numero de’nostri comsiglieri criminali sarà messo ia 
quiescenza. Il sig. Chimani fu nominato procuratore 
di Stato per Krems, i sigg. Regensburgski e Ubera- 
ker, consiglieri criminali di qui, sono ‘disegnati per 
Wiener Neustadt e St. Polten. 

I muovi posti di ricevitori delle imposte e di con- 
trollori furono già cosferiti nella maggior parte delle 
province. Per tre quarti circa, sono ì medesimi rice 
vilori, scrivani ed attuari di prima; e il resto fu tol- 
to tra gl’impiegati subalterni dell'Ufficio delle finanze, 
ed altri. ( Reichezeitung.) 

— Sentiamo da Grafeaberg che il conte Fran- 
cesco Stadion va ristabilendosi pienamente in salute. 
Le sue facoltà mentali sono già quali erano prima; 
trova però ancora qualche difficoltà nel parlare: ma 
il sig. Priesuitz ba la speranza che il conte ben presto 
potrà servirsi speditamente anco della lingua. 

(Mess. Tir.) 

— Il treno di posta d’iersera della Nordbahn non 
ha potuta partire, a causa della densa neve; nel cor- 
so della notte, la strada però fu fatta di nuovo traa- 
sitabile,'ed oggi è ristabilito regolarmente il corsa per 
tutte le direzioni. (Corr. qustr. lit.) 


TRANSILVANIA 

Il Messaggiere transilvano reca una notificazione 
del governatore barone de Wohlgemuth, secondo cui 
viene impartita agl’impiegati l’istrazione di prestare 
udienza in qualuogue momento alle suppliche degli 
abitanti di campagna, di non insistere onde tutte le 
istanze vengano fatte in iscritto, infine di facilitare 
al popolo della campagna le vie di portare le sue la- 
gnanze alle competenti autorità. (ass. di Venezia.) 

TEMESVAR 22 Dicembre. 

Giungono tuttavia notizie che le strade nei dia- 
torni di Szegedino continuino ad essere infestate da- 
gli avanzi della ribellione magiara, unitisi in compa- 
guie di masnadieri. Pare che questi siano ben muni- 
ti di armi da fuoco e abbiano a capo quel Rosza 
Sandor, che, alcuni anni sono, faceva lo stesso me- 
stiere in que’ medesimi luoghi, finchè cadde nelle ma- 
ni della giustizia e fu condannato dal Comitato di 
Csongrad al carcere in vita. Allo scoppiare della ri- 
volta magiara, liberato dal governo ribelle, si mise 
alla testa d’un corpo di condannati e, mandato al 
sacco e alla rapina, rese in questo ottimi servigii agl’ 
insorti. Fittaivoti e padroni delle osterie, ia cui que’ 
masnadieri, nelle loro incursioni, faano le loro orgie, 
raccontano che in queste ei parlano sovente nella lia- 
gua di Cicerone. Le notizie, che di colà ci giungono, 
raccontano una siagolarità, che si osserva nel modo 
in cui essi procedono verso le persone prese. Arresta- 
e com tre 0 quattro passeggieri, che fu- 
ti; ma quando scopersero esservene uno 
o più di cattolici, restituivano loro il danaro, mentre 
invece ritenevano i Vadrazzi, com'essi chiamano i 
Serbi; e, siccome non ne apparve più traccia, e’pare 
che gli uccidessero. (G. di V.) 


GALLIZIA. 

In Wadovice furono prowunziate il 12 decembre, 
dalla Commissione militare d’ inchiesta, parecchie con- 
danne in carcere con ferri, per più o meno tempo , 
a caùsa di trasgressione contro lo stato d’ assedio e 
nascondimento d’armi. (G. di Verona.) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 25 Decembre. 

I lavori della strada ferrata da Pietroburgo a 
Mogca, cominciati nel 1842, sonopresso alla fine. È pur 
finito il. nuovo arsenale di Pietroburgo, costruito sulla 
riva destra della Neva. ‘ 5 

. ALTRA DEL 2%; 

leri è stato ricevoto in udienza dall’ Imperatore 
il conte Bray, Inviato straordinario © ministro pleni- 
potenziario del Re di Baviera. 

ALTRA DEL 28. 

Il.colonnello Firrant, incaricato d’ affari ingles 
alla corte di Persio; è giunto it 27 novembre a. Tilis, 
vegoegto da Tékeran. ( Invalido. ) 
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— Scrivono dalle sponde del Baltico il 20 de- 
cembre alla Bonserhalle di Amburgo. N 

« Si assicura in modo positivo che il gabinetto 
rosso ha autorizzato i suoi luviati all’ estero a dare 
sotto la loro responsabilità passaporti per la Russia 
© la Polonia; quali dovranno essere rispettati dalle 
autorità russe e polacche. » 


INDIA 
BOMBAY 3 Decembre. 


Il caldo, a Bombay fu terribile — Il termometro 
R; segnò 35 gradi all’ombra e 39 al sole. 
Pi ( Standard. ) 
Termiuata la guerra, l' attenzione generale in In- 
dia è oramai rivolta per lo sviluppo dei benefici e 
fetti della pace. — Il Punjauh e gli altri possedimen- 
ti britaonici trovausi attualmente in uvo stato di tran- 
quillità perfetta, locchè presta la più favorevole op- 
portunità onde indagare di quali miglioramenti sia 
suscettibile quel vasto paese sotto i rapporti agrico- 
la e commerciale. Già si van facendo a quest’ effotto 
diversi esperimenti. Si procura di riattivare la colti- 
vazione del cotone, e gl’indigeni sembrano propensi 
a secondare gli sforzi degli europei per riuscire in que- 
sta impresa. 1 giornali parlano della necessità di mi- 
gliorare le comunicazioni in questo. paese mediante la 
costruzione di grandi strade, di cui attualmente di- 
fetta del tutto. — Nelle presidenze |’ attenzione pub» 
blica trovasi di presente preoccupata sui miglioramen- 
ti interni, su misure legislative locali, ed altri sog- 
getti diretti ad aumeatare la prosperità dell'India. Fra 
ì diversi progetti di legge in contemplazione evvi uno, 
col quale, adottato, si verrà a mettere in operazio- 
ne nella loro più estesa applicazione i principj del- 
la libertà di commercio nell’ India. . 
(Gazz. di Bombay.) 


+ giornali dell’ India inglese si preoccupano viva- 
mente della situazione finanziaria della compagnia. Il 
disavvanzo sembra ormai divenuto lo stato normale 
dei bilanci. L’ India non ha potuto scampare da que- 
sta epidemia che non è più solamente europea. Il di- 
savvanzo totale dei quattro ultimi esercizi, cioè dal 
1845 al 1838 inclusivamente, si è elevato a 90 mi- 
lioni di franchi. 

Questo eccedente di spese si spiega collo stato di 
guerra che obbliga la compagnia a mantenere in pie- 
di una forza armata di 300 mila uomini, tra cui si 
anvoverano 50 mila uomini all’ incirca di truppe eu- 
ropee. Le guerre del Pendjab costarono somme enor- 
mi, e sarà molto se le rendite delle province testè an- 
nesse all’ Impero Britannico potranno supplire alle spe- 
se della conquista. 

Certo, questa politica bellicosa che oggidi pesa 
sì gravemente sol bilancio , era quasi imposta alla 
compagnia dalla necessità di distruggere, sui limiti 
del territorio inglese, un nemico sempre minaccioso, 
imbaldanzito dai disastri di Cabul , e che poteva com. 
promettere , ad ogni momento, la tranquillità nel Nord 
dell’ India, 

Ad onta del disavvanzo, la compagnia è costretta 


e ee eee 


a mantenere un sì grosso esercito , per frenare le po- 
polazioni Sike è difendere le sue conquiste. 

Ecco quale é la situazione del bilancio delle In- 
die. Auche per questa parte , |’ loghilterra ha dovuto 
disingamnarsi , quest’ anno , non è stata fortunata colle 
sue colpe. (FL) 


AMERICA 


Una nuova chiesa cattolica venne testè aperta in 
Nuova-York; essa è dedicata a Santa Brigida. Lo 
stile è gotico e la struttura veramente magnifica. 
La fabbrica costa 35,000 dollari e contiene circa due- 
mila persone. . ( Cathol. Standard, ) 


AMAMI 


APPENDICE 


NECROLOGIA. 


Fra gli uomini illustri defunti nello scorso anno vi fu l'Av- 
vocato Felice Cicognani, Giureconsulto non meno insigne per one- 
stà, che per dottrina , ciltadino benemerito della patria, uomo di 
delicati costumi , di candida fede, virtuosamente caritatevole , 6 pa- 
dre amorosissimo de' suol teneri figli. Nacque egli in Roma H dì 23 
Gennajo 1789: nella prima sua gioventù, dopo avere loderolmente 
compiuto il corso degli studi elementari , dedicossi a quelli della 
Giurispradenza, e nel 1804, non essendo ancor giuato al ventesi- 
mo anno della sua età, conseguì ad honorem la' laurea dottorale. 
Giovine di non comuas ingegno meritò ben presto la considerazio- 
ne del Governo, e con decreto imperiale del dì 2 Settembre 4813 
fu nominato Consigliere Uditore alla Corte imperiale di Rorma con 
voto deliberativo. 

Fu uomo, che senza ostentazione praticava le virtù morali 
quella sopra tutto del soccorrere i miseri colle opere e col consigl 
Quindi essendo stata sotto gli auspicj del Pontefice Pio VII insti- 
tuita l'Accademia di Religione Cattolica , egli che religiosissimo era 
nel cuore e nelle opere, vi fu ascritto sin dal dì 46 Febbrajo 1809 
E poichè distinguevasi per la cognizione di varie lingue straniere, 
così nell'anno 1847 meritò di essere nominato traduttore di lingua 
inglese presto la Sagra Congregazione di Propaganda Fide. Come di 
queste, così fu membro eziandio di varie altre pie Società , e sopra 
tutto della Congregazione di S. Ivo, e di S. Girolamo della 
giacchè il suo cuore era naturalmente inclinato a difendere ci 
volmente i poveri, le vedore, e i pupilli, che più di ogni altro 
hanno mestieri dell' altrai soccorso. 

Pregevole per virtù e per dottrina, il suo nome splendè chiaro | 
presso i suoi concittadini, e presso le più remote genti, giacchè 
nel di 18 Maggio dell’anno 1824 il governo degli Stati-Uniti di. 
America lo elesse suo Console generate presso la $. Sede; il quale 
ufficio fu da lui sostenuto con somma lode ed onore pel corso di 
quiadiei e più anni, Liberato da questo vincolo, che lo chismata a 
difendere i diritti di una nazione straniera, fo ben tosto dal suo 
governo invitato a protegger quelli della patria, e nel dì 27 Aprile 
dell'anno 1842 il Pontefice Gregorio XVI segnò il Breve, col qua 
le nominavalo Avrocato Concistoriale. Ben presto il suo ingegno e 
la illibatezza del suo animo gli apri il varco a più distiati onori, e 
mentre l'Eîto Card. Gizzi di ch. me., elevato al posto di Segreta- 
rio di Stato , nell'anno 1846 gli confidava la piena sua fiducia, 
eleggendolo suo Uditore ; lo stesso Regnante Pontefice lo nominava 
membro della Commissione da lui instituita per la formazione dei 
codici criminali e civili. Onorato dal governo e dal suo Sovrano, 
ebbe la sorte di non essere meno accetto al Pubblico . e sopra tutto 


alla Romana € ei voti della quale, nel dì 20 Maggio dell'an- | 


no 4848, fa nominato membro del Consiglio dei Deputati , fra' quali 
si distinse pel modo onde procurò di adempiere all' affidatogli inca- 
rico. Indi a poco la Santità di Nostro Signore lo elesse Ministro di 
dirazia e Giustizia, 0 la Romana Caria anelava di leggero il proget- 
to per lui compilatosi della nuova organizzazione dei Tribunali ci- 
vili e criminali pegli Stati della 8. Sede. 
Grato al Regnante Ponlefce, da cui era stato singolarmente 
onorato, egli dopo il di 15 Novembre 1845 ricusò costantemente di 
ssumere qualunque pubblica rappresentanza , e quella eziandio di 
Commissario straordinario di Grazia e Giustizia, che dopo ingresso 
delle invito truppe francesi gli fu offerta dal Ministro francese 
S. E. il sig. Rayneval. Libero da ogni cura pubblica, egli godera 
di poter essere non meno nile s' suol concittadini nellé condizione 
privata , tranquillamente vivendo nel seno della sna femiglia. Non 
gli fo dato però di goder Jungmette di questa dolcezza , percioc- 
chè nel dì 91 del varcato Decembre alle ore 4 pomeridiane, cot- 
pito da una stasi di sangue venoso nel cuore © nei vasi grossi, pro. 
dotta da una improvvisa sospensione della innervazione, cessò di vi- 
vere fra le braccia della virtuosa sua moglie, circondate da dieci 
figli, che genuflessi e piangenti da lui imploravano l'ultima paterna 
benedizione. Il suo cadavere, tumulato con modesta pompa, fu nella 
sera dei 3 Gennajo corrente onorevolmente accompagnato alla tom- 
ba da numerosa corte di amici , la più parte dei quali Avrocati 0 
Procuratori della Romana Curia , siccome quelli , che meglio cono- 


scendo i profondi suoi meriti, e le singolari sue virtù, più viva- 
mente sentivano di aver perduto in lui uno dei più onorevoli colle- 
ghi, uno fra i cittadini Denemeriti della patria , uD tenero ed affet- 
t0oso padre di famiglia, l'amico della verità © della giustizia, la 


cui memoria servirà di esempio e di emalazione si posteri 
(Art. Com.) 


ARRIV 


pat gionno 16 aL GIORNO 17 GENNAIO. 


Corelli Crisante, di Veroli, Particolare, da Napoli. 

Ceberg Francesco; di Spagna, Ufiziale, da Velletri. 

De Despujol Ignazio, di Spagna, da Velletri. 

Ditthey I. C, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 

Dietrichstein Maurizio, di Austria, Diplomatico, da Vienna. 

Draghi Giuseppe, di Piacenza, Musicante, da Civitavecchia. 

Moglia Giovanni e Bartolomeo, di Piacenza, Musicanti, da Civita- 
vecchia. 

Majari Luigi, di Bologna, Possidente, da Napoli 

Morcuoci Giuseppe, di Roma, Incisore, da Napoli. 

Pasturel Ernesto, di Francia, Negoziante, da Trieste. 

Salvi Carlo, di Spagna, Uffiziale, da Velletri. 


PARTENZE 

pal gionno 16 AL cioRno 47 GENNAIO 
Borzano Andrea, di Livorno, Proprietario, per Civitavecchia 
Casabeno Gaetano, di Calabria, Proprietario, per l' Estero. 
Da Pescasseroli Niccola, Religioso, per Chioti 
Dandini Francesco, di Roma, Proprietario, per S. Marino 
Fabri Leopoldo e fratello, di Roma, Negotianti, per Londra 
Giannotti Stefano, di Lione, per |' Estero. 
Gautier Augusto, di Francla, Proprietario, per Marsiglia. 
Lopez Filippo, di Roma, Proprietario, per S_ Marino 
March Giorgio, di America, per Napoli 
Narduzzi G., di Lombardia, Formajo, per Udine. 
Pojani Aurelio, di Milano, Negoziaote, per Milano. 
Reynaud Giovanni, di Francia, Commesso, per Civitavecchia 


+0BE-++ 


NOTIFICAZIONE. 


Si avverte il Pubblico, che stante la 
seguita rescissione dell’Appalto dello due 
Stazioni Postali di Terracina e Ponte Mag. 

iore, già condotte da Ferrante Monti 
‘agliari, per parte del Ministero delle 
Finanze e dell’ Amministrazione Gene- 
rale deile Poste Pontificie intendesi pro- 
cedere al nuovo affitto delle Stazioni me- 
desime, che dovrà aver principio dal 
giorno in cui verrà stipolato il contrat- 
to, e quindi proseguire nei dne triegni 
successivi da decorrere dal primo Gen- 
najo 1851 a tatto Dicembre 1856 colla 
condizione della rescindibilità triennale, 
calcolabile dal suddetto giorno 1 Gen- 
najo 1851, e con tutti gli altri patti e 
condizioni risultanti dal capitolato, e re- 

i posizioni , che furono già depo- 
sitate in tutti gli Offici delle Legazioni 
e Delegazioni dello Stato , e presso l'i 
frascritto Segretario e Canoelliero della 
R. C. A. alle quali si devo avere piena 
€ positiva relazione. ii 

Restano perciò invitati gli Aspiranti 
ad esibire nell’ Officio del sottoscritto le 
offerte cumulative, o separate per ciax 
scuna delle suddette Stazioni, le quali 
dovranno essere in cartg di bollo, e da 
essi firmate con la elezione: del'loro do- 
micilio in Roma.presso persona \cognita, 
prefiggandosi ai tale effetto il. termine di 
giorpi:quiudici, dalla data della présente 
cioè fino al mezzodi. del. giorno 3t cor. 
rente: scorso il quale, inno aperte 
per essere prese in considerazione. 

Finalmente si dichfara', che quante 
volta nella, decorrenza dali Appalto vo 
nissero posa inpatzività le Strade forrata 
in qualsivoglia linea, non potranno i Pe 
stieri aver diritto a verun compenso, 
buonifico, ed emenda' di dabzi*, che in 


us todo, e.sotto qualsiasicaspet=:! |, 


potewsoro; gliene ,.. rimanend: 


soltanto in loro facoltà, se ciò avvenis- 

se ; di chiedere la rescissi 

tivi contratti a fori li quanto è sta» 

bilito nell'art. a del capitolato vigente. 
Roma li 16 Gennaro 1850. 


Ferice Arcevti 
Segretario e Cancelliere della R. C. 4. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Stante la morte della Contessa Antonina Cal- 
cagni Nucci di bo. me., avvenuta‘ in Roma nella 
casa di sua ultima abitazione in Via delle Tre Can- 


defuota per 
gli atti dello stesso infraseritto Notaro si derà prin- 
cipio all’ Inventario di tutti i beni ed efietti lascia. 
ti dalla predetta defuota, per prosegairlo ed ulti 
marlo a termini di legge, Si deduce ciò a pabbli» 
ca notizia , secondo il disposto dai $$. 1547 e 1548 
del vig. Reg. 

Roma 18 Gennajo 4850. 


Domenico Bartoli Not. 


Uniformandosi al ‘Fit. XVI Sez. IX Cop. 1. 
1085 1536 è seg. del Reg. 10 Novembre 1894. Mar: 
ted main 22 corrente Gonaate, alleore Q ani 
meridisne in punto, il sig. Luigì Ferramolajogli 
ill fa Lorenzo Ferramofa , è fr sigfiora Mito 
|), Bellezza vedova del suddetto: Lorenzo” morto ab 
intestato fl giorno 24. Decgeibra ducorso, incomin- 
erraono per gli atti dell’ infraseritto Nota 
|. gala Logentario degli effetti. spettanit 
nella casa già da Jul‘’abiate 


Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 
Ad istanza delli sigg. Clemente ed Antonio 
Maillet di Parigi, rapp. dal Proc. sottoscritto. 
Attesa la contumacia allegata li 26 Novembre 
passato , si citano di nuovo i sigg. Giovanni Mar- 
chetti, Costantino Tizi e Lui igi Vagnozzi d'in- 
cognito domicilio per affissione , a comparire dopo 
otto giorni per sentirsi + unitemente agl' altri cre- 
ditori , ordinare la distribuzione e consegna delle 
somme sequestrate a carico del sig. Avv. Paolo 
Paolucci , interponendosi l' opportuna Sentenza 
tolla condanna alle spese. 
Li 14 Dicembre 4849, e li 47 Gennajo 1850 
affisso. M. Quattrocchi Cura. 
Lmigi Mascetti Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX fel. reg. 


Estratto dal Giornale di udienza del 21 No- 
Tembre 1849. 


di 7 99, dov 
documenti , 
to: 


tiva del giudizio ec. 

lo Parti eo. 8.8, Mibîa 
condanna il R. €. al pagamento di sc. 7 69 do- 
vuli per prezzo di generi + ed alle spesa che li. 
quida in so. 4.05 e me 


slona 3 tormine! di giorni 39, 
Ordina di Cu 

dalla, Canoeli Tea 

sto di 4 det di 


Odi 18 deriso. Atti 
de'alla Porta le 
di ue Bora risi dl’ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. . .........., N. 300 
Vitelle ...... aziona 04 
Bobina si ia » ou 

Vitelle Bufaline . 
Castrati .....; 
me . . » 1613 
IDOTTO AL MERCATO 
giovani 47 x venenpi 18 GevsasO. 
Buoi e Vacche. . 
M » 2669 
LE CARNI TANDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di e di erba ogni 40 lib. baj, S4= 
Detti a peso ...., SOI Ri 
Vacche ......... » 584 
Dal Campo Boario li 18 Gennsjo 1850. 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 18 eanNAJO 1850. 
en 


AZIONI DELLA 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1850. 

Di. garanzia di . . . 80, 108.25 &.— — 
Effettivo di . . . ; 80.500 — So — — 
FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano cento godimento 
del primo: semestre 1850. So. 96 50 
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Lunedi 24 Gennajo. 


ra' quali ì 
li inca- à 
pistro di 7 
ek CONDIZIONI DELL' AVVERTENZE 
lc U Giornale di Roma uscirà ognî Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
cccettuati i festivi. me le' ‘richieste d° inserzioni, dovranno 
vtr 1 prezzi vengono fissati essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 
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ROMA 21 Gennajo. nerale, ma dall'aurora fin dopo al meriggio i FERRARA 15 Gennajo. 
possono ridirsi le conversioni e le segnalate grazie , L'Accademia Medica di Ferrara ha aperto il 
che degnò fare Iddio in giorni così salutari e pro- | concorso al premio provinciale della medaglia d' oro 
La festa dell’ Epifania se ci rammenta il Batte- | Pizii. di scudi cento. Il tema è la Nonna a clero: 
simo di Gesù Cristo, e il suo primo prodigio nelle +0 Beet SA DOTERnOE sovrana [ae ro dg a 
nozze di Cana di Galilea, in modo particolare ci NOTIZIE DIVERSE | Accademia Medico-Chirurgiea di Ferri LI 
ricorda l'arrivo in Betlemme de’Principi e Sapienti NOTIZIE, | LV IRSE. percatorio termine del giorno 31 decembre 1850. 
dell'Oriente, i quali, guidati dalla portentosa stella Nella notte precedente ai 19 il Corriere prove- ((fazz. di Ferrara.) 
Civita= di Giacobbe , si condussero per lungo cammino ad niente da Terracina fu. assaltato nella distanza di ++ 
adorare il Re del cielo e della terra, del tempo e un miglio e mezzo da Velletri da quattro masuadic- 
dell’ eternità. Che se una tal festa celebra la Chiesa ris che gli tolsero la borsa con danari propri, e STATI ITALIANI 
ovunque con molta pompa , perchè in questo giorno diversi pacchi spediti da Napoli e da Portici, diretti | 7 n 
appunto si manifestò la luce del vero a coloro che a*questa Capilale. sE RARI | REGNO DELLE DUE SICILIE 
vivevano nelle tenebre dell’ ignoranza © nell'errore ; La Polizia donò ordini pressantissimi per ri- POLI 17 Gennajo. 
in niun altro luogo essa dispiega tanta maestà, quan- | trovare, se è possibile gli oggetti derubati, ed arre- Le LL. MM. il 14 andante, alle ore 3 p. m., 
to. in Roma; Parlano, già delli Acesdemia: del Col: aprano coll’augusta loro Famiglia, si recarono da Napoli a 
legio di Propaganda Fide, ora diremo dell’ Ottavario, Portici ‘per far visita al Sanro Papne, e di là al 
che dalla Congregazione e Pia Società dell’ Apostolato Ieri un Serucci Soprannumero addetto al Corpo || Rogi sita di Caserta 
Cattolico suol farsi da più anni nel grandioso Tem- || de’ Vigili, nel prepararsi la illuminazione per la fe- i ù 
pio di S. Andrea della Valle: Ottavario di già an- sta di S. Antonio nella Piazza di S. Macuto, avendo o 3 
munziato da noi, quando ne pubblicammo il sacro | voluto ascendere (malgrado l'avviso contrario di chi | —1Jeri questa Capitale fu di nuovo in festa pel 
invito, e che s'incomincia colla solenne benedizione dirigeva la cosa) una scala volante onde aggiustarvi. || fausto giorno di nascita di S. A. R. il Duca di Ca- 
del Fonte. E per verità quale spettacolo più grato e una fiaccola sulla cima: nel operare con più ardire labria. Augnsto primogenito di S. M. il Re S. N. : 
commovente di questo, di vedere cioè da sacri Mi- ch'esperienza, ruppe la scala e cadde da quell’ altezza ricorrimento che vi fu solennizzato con grande gala 
mistri di varie nazioni, quasi al vivo, rappresentato di circa venticinque metri, c rimase infelicemente {| © con gli usati segni di pubblica esultazione. 
l’inviar che faceva il Redentore gli Apostoli a ban- estinto nella caduta. 
dir l' Evangelio a genti diverse per lingua , per co- +0 =re Ì 
stumi, per incivilimento , le quali tutte ne. risenti- miniato ES IRE | © Trapasso, il giorno 10 del corrente mese nel quar- 
vano il benefico effetto ? Il Sacerdote latino e greco, NOTIZIE DELLE PROVINCE | tiere Stella, una Teresa Piamonte di Napoli in età di 
l’armeno e saldeo, il siro e maronita si videro of- BOLOGNA 16 gennajo. | di sun Lai Ido RI TE 
ferirvi in quell'Ottavario la sacrosanta ostia di pa- È IPSROSAi da || tata da due figlie, nomate Rosa e Francesca, la pri- 
ce: ed una stessa preghiera, nello stesso Tempio, 11 ‘Gommenane lontfate Straurdinario ge || ma di 70 anni, la seconda di 50, la sola prole che 
differenti favelle e riti, fu innalzata allo stesso STRAZIO el. | abbia avuta dall'unico suo matrimonio. Non soffri 
Dio: simbolo bellissimo di quella vera ed unica fra- NOTIFICAZIONE. mai malattie , tranne quella che placidamente la spen- 
LES tellanza, che solo può allignare nel mondo. Correndo i giorni del Carnevale, il Superiore || se, negli ultimi 3 giorni di sua vita, dopo tutt’ i con- 
Lasciando il parlar de'zelanti e dotti Oratori, Governo ci conferisce il gradito incontro di annun- || forti di nostra Sacrosanta Religione Sa 
l:00 che nelle lingue francese, tedesca, spagnola e ingle- ziare agli abitanti delle Legazioni, che sebbene cir- | ( Giorn. Costit, di Sicilia ) 
ts se tennero le sacre conferenze, diremo solo, che costanze eccezionali obbligassero ad estese riserve è | — 
3 nelle ore pomeridiane predicò ogni giorno Monsignor limi azioni nella specie dei divertimenti, pur tutta- PALEBMO 31 Decembre 
13 Pio Bighi, Vescovo di Listri e Vicario Apostolico del- via si preferisce di conciliare gli onesti colle condi- ieiag 
b13 l Abbadia di Subiaco. Dopo di che veniva il pio eser- zioni attuali, onde procacciare quei moderati sollie- FERDINANDO II. ec. EC. 
vizio chi col ca elle Litanie e vi, che le civili costumanze ha i egio, e che R Fi 7. 
iaia ‘ehiuso colo canto delle Lilanio Latcetane e-coNa | vi» ‘che loceiyili costumane hanno ja pregio» echo Vedato il nostro. Real decreto del 5 Agosto 1845, 
bs Mrina Renegizione do) Ycuotabile compatta o ag: k EROS ALI cano SIANO stria © del | col quale in considerazione dei primi risultamenti del- 
boo Ria Monsig. Morichini, Arcivescovo di Nisibi, Vi- | commercio. SIR 7 | la rettifica del catasto fondiario in Sicilia ordinammo 
sitatore Apostolico dell'Arciospedale di Santo Spirito Per la quale Superiore condiscendenza, resa ma- | | È dt aes | E 
i p P 4 i vi incanta l'abolizione del dazio di grana venti a quintale sul 
in Sassia, o dall'Fio e Rino signor Cardinal Bar- nifesta da ossequiata Circolare di S. E. Ria Mon- | la esportazione degli zollì da quella parte dei Reali 
; berini , Arciprete della Basilica Lateranense, © signor Ministro dell’ Interno e di Polizia in data 5 | DOO. 8 1 
Fil nell’ ultima sera dall’ Eîio e Rio signor Cardinal || del corrente Num. 12127, ci è grato dichiarare co- Considerando che le circostanze della Tesoreria 
sa Vicario. I discorsi morali fatti alle 6 antimeridiane me sieno permesse le solite corse, i festini, ed i generale di Sicilia richiamano sollecitissimi provvedi- 
a» furono del signor Canonico Gismondi, Parroco veglioni, potendovi le persone intervenire anche col- inenti: 
PS Ai dai ) Ù Shit da masche i ò È 5 N CAR 
di Santa Maria in Traste ere, e alla mezz'ora di l’uso degli abiti da maschera , esclusa però la ma Veduto il rapporto del Tenente Generale Princi- 
notte ragionò ai soli uomini il P. Giuseppe da Roma schera nel volto, non che qualunque contraffazione po di Satriano Duca di Taormina, Comandante in Ca- 
Cappuccino. I fISRTSzini pei + che dopo lAve Maria to sno pon paolo con parde sale , ma indio. con po del primo Corpo di Esercito funzionante da no- 
per adunare il popolo da quattro Ecclesiastici fa- tnture ed altri arlilizi, e qua'unque abito 0 distin- | <iro Luogoteneote Generale nei Reali Dominii al di 
cevansi per le vicine piazze, riuscirono fruttuosi tivo proprio di militari, di persone ecclesiastiche o là del Faro; 
e: i i egli i e n ituite i ignità i cenza : | 1 È ? sci ‘ I 
= attesa la moltitudine degli uditori, che più di una volta costituite in dignità, o contrario alla decenza : intor- Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta- 
dl » in luogo di essi, fu d’uopo far anch la predica no a che il ben noto caraitere di questi abitanti ci || to per gli Affari di Sicilia presso la nostra Real per: 
» stessa. I PP. Teatini, i Conventuali, i Minori Os- || dispensa da particolari avvertenze. et 
25 servanti e Riformati di S. Francesco , i Cappuccini, L'uso degli abiti da maschera non potrà aver Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 
b 90 i Passionisti , i PP. Predicatori e i Trinitar) Scalzi; | luogo che dal mezzogiorno all’ Ave Maria , esclusi as- ‘RE bito. Stolulo di ducretare fé decraliamo quan- 
s0 3 il Collegio Germanico, il Capranicense, l'Irlandese, solutamente i giorni di venerdì, il primo di febbra- to segue: 
40 ; l’ Inglese , lo Scozzese , il Greco-Ruteno e quello Ur- jo, ed i festivi, dal 17 corrente gennajo al 12 di Art. 1. A contare dalla pubblicazione del presen- 
ve bano di Propaganda Fide; il Seminario Vaticano e il febbrajo suddetto. Nelle ore notturno poi tale uso po- te decreto, sarà percepito nelle dogane della Sicilia 
50 } Romano con bella gara prestarono alla lor volta la trà essere esteso al solo scopo d’intervenire ai festini il dazio di esportazione sugli oli come ivi esigera: 
> î loro assistenza. Il Tempio era elegantemente adorno ed ai veglioni superiormente indicati. A si per lo Real decreto del 29 Ottobre 1842. 
50 3 e ricco di luminarie , e nell’ara massima, sovr'alto Sono richiamati alla più esatta osservanza i re- ‘Art. 2, Il Ministro Segretario di Stato per gli Af- 
60 0 e spazioso palco, faceva di se vaga mostra il Miste- golamenti sul corso delle carrozze € dei cavalli, fer- fari di Sicilia n li pesira: Real persona, ed il 
ro dell' Adorazione de’ Magi, eseguito con statue, ma la pralbizione di scagliare o gettare sulle perso- "l'onestà Goscile Principe di Satriano duca di Taor- 
come ognun sa, grandi al naturale, e vestite con tut- ne qualsiasi cosa che possa offendere 0: SPRCAL- BOCA mina Comandante in Capo, sono incaricati della ese- 
= to lo sfoggio dell’arte e della magnificenza. mento. Sono incaricate della rispettiva sorveglianza Torione del proscalo decsalà 
i Grandè fu sempre e quasi in ogni ora la folla ed assistenza la Polizia e la forza armata. Cascia te Novembre 1849 
del popolo , che pregava il Dio delle consolazioni e Bologna 14 gennajo 1850. 3 FERDINANDO 
pai della pace. Innumerabili furono coloro che nella Do- Il Commissario Pontificio Straordinario Gi Of. di Sicilia. ) 
menica in ispecie, 13 del corrente , si accostarono G. Benini. ( Giorn. Off. di Sicilia. 
all Eucaristica Mensa non solo nella Comunione ge- —_ il — 


AN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 17 Gennajo. 

S. A. I. e R. il Grandnca si degnò nello scorso 
gioroo accogliere alla sua mensa S. E. il Generale 
Conte De Laugier Ministro della Guerra, S.-E, il 
Generale Giuseppe Sproni Ajutante Generale dell’ A. 
S.4 il General Ferrari, e i Colonnelli, non che altri 
UMziali superiori delle milizie Toscane, i quali di- 
stinti soggetli avevano assistito nel giorno preceden- 
se sulla Piazza Maria Aalovia alla rivista delle mili- 
zie medesime. 

Faceva parte dell’ eletto numero dei Commensali 
S. A. il Principe di Linchtenstein, Comandante delle 
11. é RR. truppe Austriache in Toscana. 

( Monit. Tose.) 


PIEMONTE 
GENOVA 16 Gennajo. 


Pare che il nostro clima sì mite e benigno ab- 
bia cambiato natura. Da qualche settimana |’ inver- 
no esercita fra noi tutti i suoi rigori, e ci tratta non 
altrimenti che sulla riva del Newa. Ieri ed oggi la 
città presenta un aspetto che a memoria d' uomini non 
si vide l’eguale. La neve che per lo più si conten- 
tava di coronare le vette delle nostre montagne e del- 
le nostre colline, cadde in tanta sì fitta copia in cit- 
tà che le strade divennero a rigor di parola imprati- 
cabili. Le comuvicazioni colle vicine ville essendo qua- 
si intercette, pochi sono i contadini che vennero a 
recare le loro derrate. 

I negozii che non vendono oggetti di prima ne- 
cessità son chiusi, e non si vedovo girare attorno che 
quelli i quali stanno bene sulle gambe e conoscono 
le leggi dell’ equilibrio. 

Ora il cielo comunque nuvoloso non ci manda 
né pioggia nè neve, di modo che è dato a un buon 
numero di operai di formare dei solchi iu questo im- 
menso strato di neve congelata onde sono ingombre 
Je strade e le piazze. Confidiamo intanto che il no- 
stro ottimo Municipio starà sull’ avvisato, e provvede. 
rà in modo perché visitandoci l'inverno altra volta 
con tanto apparato, ne sian fatte sparire, con mezzi 
più larghi e pronti, le moleste conseguenze. 

(Gazz. di Genova. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Gennajo. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 


La seduta d’oggi si apre a due ore. L’ Assemblea 
è agitata e numerosa. 

M. de Mornay prende la parola sul progetto di 
legge presentato jeri dal ministro della guerra , rela. 
tivo all’organizzazione del soldo dei sott uffiziali, c 
atteso il carattere finanziero e politico di questa leg- 
ge, ne domanda il rinvio agli uffizi per la nomina di 
una Commissione speciale ( adottato ). 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione del progetto di legge relativo alla nomina e alla 
revoca degli istitutori comunali. L'Assemblea decise 
di passare agli articoli. 

Art. 1. Fino alla promulgazione della legge or- 
ganica dell’insegnamento, | istruzione primaria , in 
ogni dipartimento, è specialmente posta sotto la sor- 
veglianza dei prefetti. 

Art. 2. Gl'istitutori comunali sono nominati dal 
prefetto del dipartimento e scelti da lui, sia fra i 
membri delle società religiose dedicate all’ insegna- 
mento, e riconosciute dallo Stato, conformandosi, re- 
lativameote a quest’ opzione, al voto espresso dal 
consiglio del comune. 

4. de Montigny, propone per emenda di soppri- 
mere le parole del i. art. Fino alla promulgazione della 
legge organica dell’ insegnamento. 

HM. Denayrousse domanda la priorità per un’emen- 
da da lui presentata d'accordo ci signori Morellet, 
Dechè ed altri membri della sinistra. Questa tendo 
a far nominare gli istitutori comunali dai consigli mu- 
icipali (ai voti!) 

La priorità è accordata a questa emenda. 

M. Denayrowsse formola la sua emenda all’ arti- 
colo 1, ma essa è rigettata. 

Dopo alcune altre emende proposte’ ma non ac- 
cettate , il sig. Molé prende la parola dicendo: 

Questa legge deve essere transitoria, perciò io 
appoggio l' emenda Montigny, la quale è conforme a 
quanto dissi nella discussione generale. 

M. Paschal Duprat pretende ch'io trovassi cattiva 
la legge. No, îo la credo buona, buona come legge 
transitoria. L'emenda te dà questo carattere. 

M. Emery pretende che ancho como transitoria 
Ja legge sia cattiva. Tutti gli istitatori primarii sa- 
ranno destituiti dai prefetti a treno che non si fac- 
ciano schiavi (reclami, rumoni ). 

M. Guitton e Chapot desideterebbero che prima 
di votarè sall'art. 1, il Ministro si spiegasse sul- 
l’estensione che attribuisce a quest'articolo L’inse- 
gnamento pubblico è un sacerdozio, non si può at- 
tentare alla sua integrità. 

Parlarono contro il progetto di leg 
Lavergne, Pascal Duprat'è Baadin; in favore i signori 
Beuguet , Perieu, Ministro dell’ istruzione pubblica, 
© d’Avrincourt. Dopa di ciò vien chiusa la discussio: 


A ne generale, e l Assemblea decide quindi che passerà 


alla discussione degli articoli alla maggiotanza di 352 
voti contro 208. 

— Parecchi ambasciatori hanno spedito ieri con 
corrieri straordinari il voto dell’ Assemblea sulla que- 
stione di Montevideo. (FF) 

Vi è qualche volta, dice il Dédats, benefizio e 
garanzia d'imparzialità nel vedersi giudicare dagli 
est specialmente se si ba tanto buon senso e buo- 
ma fede da riconoscere ciò che possono aver di vero 
i loro giedizi. È perciò che noi raccomandiamo il se- 
guente articolo del Zimes, sugl’ istitutori primarii, 
all’ attenzione dei diversi partiti fra i quali dividesi 
I’ Assemblea Legislativa. 5 

Leggesi dunque nel Times: < 

» Allorchè il sig. Carnot, Ministro dell’ Istruzione 
pubblica nel Governo Provvisorio, indirizzò le soe 
rivoluzionarie circolari agl’ institutori della Repubbli- 
ca, e volle far di loro un’ armata di agenti e di emis- 

politici , egli attaccò la miccia al più combusti- 
bile elemento di tutta la popolazione del suo paese. 
Con un’ apparente educazione superiore ai loro me- 
schini appuntamei con un’ ambizione superiore alla 
loro posizione sociale , separati dalla Chiesa e piut- 
tosto avversari che discepoli del clero delle campa- 
gne, dipendenti direttamente dallo Stato che inalbe- 
rava i colori della Rivoluzione, e che pareva tutto di- 
sposto ad aprire una nuova carriera alle brame dei 
pedagoghi malcontenti, i maestri di scuola francesi 
si affrettarono a rispondere all' appello del sig. Car- 
not. Ogni Bullettino della Repubblica fu portato qu e 
là e letto nella parrocchia dal maestro di scuola, e 
con un simil genere d’ insegnamento la Francia entrò 
in quella via per cui, fra qualche generazione, essa 
può sperar di trovarsi nell’ abisso del comunismo e 
dell’ empietà. Alla restaurazione dell’ ordine , il primo 
desiderio del governo fu quello di riformare tutto il 
sistema d’ instruzione primaria che avea prodotto si- 
mili frutti, e di allontanare tutti quelli fra gl’institu- 
tori che eransi lasciati corrompere. 

» La prima parte e la più grande di quest’ im- 
presa è non meno difficile che importante, giacchè am- 
mette implicitamente la restituzione al clero di quella 
posizione di cui non puossi impunemente privarlo mai 
in materia di educazione popolare ; e le disastrose con- 
seguenze del sistema seguito in Francia nell’ istru- 
zione pubblica meritano l’attenzione di tutti coloro 
che in Inghilterra o altrove danno all’ insegnamento 
secolare una considerabile o esclusiva importanza. 
Tuttavia la revoca di un buon numero fra gli attuali 
maestri di scuola era ancor più indispensabile che la 
riforma della Legge ; e disgraziatamente lo Stato stes- 
so non aveva il potere di destituirli per causa di opi- 
nione politica. 

» Il Governo e la Commissione dell’ Assemblea 
trovaronsi allora d’ accordo sulla necessità di fare una 
Legge temporaria che permettesse alle Autorità dipar- 
timentali di sospendere quelli fra gl’institutori pri- 
marii che si erano compromessi colla violenza della 
loro condotta e delle loro politiche opinioni. Su que- 
sto soggetto una lotta vivissima si è impegnata nell’ 
Assemblea legislativa ; sulla questione soltanto dell’ 
urgenza uno scrutinio il cui resultato non era chiaro 
e non dava che un voto di ma là , dovette essere 
annullato, e la questione non è stata decisa che per 
dato e fatto di 10 e 12 membri i quali hanno vota- 
to in favore dopo aver votato contro. 

» Simili resultati in discussioni della più alta im- 
portanza per la politica del Governo e per l'ordine 
della società , sono al maggior grado umilianti ed al- 
larman 

» Da parte il resto, l'affare precipuo degli Stati 
liberi non è quello di eleggere i suoi governi ; questi 
sono doveri accidentali ; la condizione essenziale e in- 
dispensabilo del potere e della prosperità in ogni pae- 
se consiste in questo : che sotto un dato Governo, 
gli affari pubblici siano fatti prontamente e saviamen- 
te. L’ Assemblea francese si è riservata una sì larga 
parte di sovranità, che costantemente ella trovasi i 
pegnata in lavori; e questi non può compiere un'As- 
semblea mista, divisa în tre o quattro partiti indisci 

linati ed ostili. In questo momento si redige il bi- 
ancio , si rigetta un trattato , si dirige una nego- 
ziazione, si lancia la minaccia d'una spedizione ma- 
rittima nell’ America del sud, 6 si disputa palmo a 
palmo il terreno agli uomini rivestiti del potero ese- 
cutivo dello Stato. In tali condizioni il Governo non 
è nè un buono nè un cattivo governo; è semplice- 
mente un’ assenza di governo ; è una macchina che 
non può funzionare perchè le ruote sono in perpetuo 
contrasto. L' affidare a un tal meccanismo gl'interes- 
si di una grande nazione è lo stesso cho condannarla 
all’umiliazione e alla decadenza. Unite alcuni uomini 
di talento, ed essi domineranno gli elementi di una 
società vacillante; ma raccozzate , riunite tutti gli uo. 
mini di Stato, i più capîci, i più brillanti della Fran- 
cia, e fra le loro passioni e le loro opinioni diver- 
geoti vi danno resultati come questi che vedete. 

» E mentre il potere del Governo si usa in que. 
sta sterile lotta », mentre la forza dell’Assemblea è mi- 
nata da intestini cooflitti, il partito più contrario a 
tutti i governi ed alle basi dell’ordino sociale noo ri- 
mane già în ozio. Questo partito ha già cambiato il 
maestro di scuola del villaggio in un apostolo della 
rivoluzione ; dell’ Almanacco per l’anno nuovo ne ha 


fatto un Vangelo d’ ateismo, di socialismo , d’ immo- 
ralità. Si è fatto il conto che in Francia vi sono tre 
dici milioni di abitanti (e si sa che gli uomini adul- 
ti esercitano tutti colà il diritto di suffragio ) tredici 
milioni di abitanti pei quali |’ Almanacco è l' unica 
forma d' istruzione letteraria. L’ Almanaccò è almeno 
il libro di coloro che non hanno altri libri, special- 
mente in un paese ove l’ aver di suo una Bibbi È 
piuttosto un’ eccezione che una regola. Così l' infer- 
nale attività del partito rivoluzionario ha intruso ne 
gli almanacchi dell’anno un diluvio di menzogne e di 
falsità rivestite della forma più adatta a sedurre le 
intelligenze dei campagnuoli, e ad armare le diverse 
classi della società le une contro le altre. 

» Nelle città grandi tali insegnamenti possono pro- 
darre qualche male momentaneo , ma vi è la libertà 
delle discussioni, vi è la scienza che sta all'erta, e 
l'errore è combattuto appena nato. Nelle province, 
tutto ciò che vi penetra vi rimane. 

» Il veleno si beve senza l’ antidoto, e la Chie- 
sa sola ha la spinosa missione di combattere colle ar- 
mi del sacerdozio romano tutte le menzogne dell'em. 
pietà moderna e della sociale anarchia. 

» Tale è la situazione, almeno delle campagne, 
in Francia, secondo le relazioni che ce ne arrivano 
giornalmente. Dietro questo, senza esagerazione, vi è 
motivo di far tristi presagi sui resultati del prossimo 
generale appello al suffragio universale. Noi potremo 
parlare più scientemente quando sarà proceduto alla 
elezione dei trenta membri dell’ Assemblea Nazionale 
i cui posti sono vacanti. a À 

» Si concepisce tutta l’ importanza che il parti- 
to democratico annetter deve alla conservazione degli 
institutori primarii suoi missionarii. Egli spera, me- 
diante la propagazione delle sue dottrine, di ternare 
al potere. Perciò i suoi locali agenti segreti fanno gli 
oppositori ai membri del clero che sono gli agenti po- 
litici indipendenti del governo. 

» Noi non crediamo che, in questa capitale que- 
stione, certe frazioni della maggiorità abbiano potuto 
essere così cieche da unirsi al partito rosso contro il 
Governo. Sarebbe un colpo terribile portato contro 
l’unione di quel che chiamasi, un poco singolarmen- 
te, il gran partito dell’ ordine. 


Il uovo giornale intitolato I! Napoleone, nel pri- 
mo suo numero , parla così dei repubblicani : 

» I repubblicavi prima di febbraio ed in ogni 
tempo domandarono la soppressione del potere eredi- 
tario, il suffragio universale, un’ Assemblea sola, e la 
nomina di un capo, o alto magistrato responsabile. Per 
custodire gl'interessi del popolo, per antivenire il rin- 
movamentodei tumulti e delle insurrezioni, essi reclama- 
rono l'abolizione di una Camera di deputati per monopolio 
e di una Camera di pari per privilegio. Essi ottenmero 
tutto ciò, eppure non ne sono soddisfatti! Essi assalgono 
l'Assemblea, uscita direttamente dal popolo, con tanto 
accanimento , quanto ne mostrarono contro la Camera 
dei pari e quell'altra dei deputati; essi hanno meno 
rispetto pel presidente eletto da sei milioni di voti 
del popolo che pel Re nominato da una fazione di de- 
putati realisti. Ora, una delle due: o che i repub- 
blicani ingannarono il popolo, predicandogli per qua- 
ran anni, che l'applicazione dei loro principi pro- 
durrebbe la cessazione di tatti i mali e di tutte le 
complicazioni politiche, o che lo ingaunano adesso , 
dicendogli che l'applicazione da essi fatta di quei gran- 
di principi non ha mutato per nulla i vizii © gli abu- 
si del sistema monarchico. Il vero si è, che per molti 
di loro la repubblica non era lo scopo, ma un mez- 
zo. È come possono essi altrimenti spiegare la loro 
condotta dal 10 decembre in qua? Cosa concepibile 
era l’ opposizione repubblicana in faccia ai vecchi Bor- 
boni, o in faccia a Luigi Filippo, ma non la è più 
iunaazi a Luigi Napoleone Bonaparte, eletto, procla- 
mato, riconosciuto come capo e preside della repub- 
blica. Il fatto si è che i repubblicani della vigilia, 
poco coerenti alle loro antiche convinzioni, lo sono 
ai loro rancori, e non è senza amarezza che veggono 
l’autorità rialzarsi, poichè, impadronitisi per sorpre- 
sa del potere, dopo di averlo tenuto ostinatamente di 
tumulti in tumulti, d’insurrezioni in insurrezioni, 
dovettero deporlo diminuito e senza prestigio per un 
ordine assoluto della nazione consultata. 

» I repubblicani disgustati, ma sempre in lotta 
e contro il suffragio universale, e contro l’unica As- 
semblea, e contro il presidente risponsabile, tutte cose 
ch'erano pure loro conquista “ed il trionfo delle loro 
idee medesime, passano senza posa d'una in altra 
utopia, fino che il socialismo diviene per essi l’ulti- 
ma espressione delle loro chimere. 

._» E dove ci condurrà codesta lotta dei repub- 
blicani della igilia? contro la Francia finalmente, la 
la quale non accettò la repubblica ed i repubblicani, 
che col beneficio dell’ inventario e coll’esperimentarli! 

» Le ire dei repubblicani ambiziosi contro del 
presidente sono altrettanti falli politici ed acciecamen- 
ti; essi laguansi della reazione che hanno creata coi 
loro atti del di innanzi, mentre i loro atti della gior- 
nata domanderebbero una qualunque restaurazione 
monarchica, 


» Il solo Luigi Bonaparte poteva proteggerli con- 
tro le vecchie memorie ed i recenti timori. Ma tale 
è la passione dei partiti esclusivi, ch’essi vogliono o 
tutto perdere, o tutto guadagnare. Washington ed 
il primo console Bonaparte incontrarono gli stessi odii 
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interessati. La virtù del primo li ebbe a sdegno, la 
gloria del secondo dovette accarezzarli. La diversità 
degli Stati Uniti e della Francia fu di norma alla di- 
versa condotta di quei due grand'uomini, discono- 
sciuti egualmente. Luigi Napoleone sarebbe egli libe- 
ro di scegliere tra quei due modelli? 1 repubblicani 
decideranno. (F. F.) 


ALGERI 5 Gennajo. 


Gli affari della provincia di Costantina seguono 
l'andamento iniziato dalla presa di Zaatcha. 

Le popolazioni del Ziban s'affrettano a pagare le 
ammende imposte su loro. Lo stesso accade nel Bel- 
lezma, ove il colonnello Canrobert ha dovuto solo por 
fine alle decisioni degli O. Sultan, tenendo per più 
giorni alcuni dei loro capi come prigionieri. 

Tutto essendo finito la colonna è rientrata a Bat- 
hna il 23 decembre. Essa ne uscirà di nuovo, doj 
un poco di riposo, per fare uo giro nell’ Aures de 
secondo ogni probabilità sarà pacifico, se pure è 
necessario. 

Il colonnello de Barrat ha parimente ricondotto 
le sue truppe a Setif, e tutte quelle appartenenti 
alla divisione d' Algeri,che hanno preso parte alla cam- 
pagua del Ziban, rientrano successivamente nelle ri- 
spettive loro guarnigioni. 

Tutti i personaggi importanti della provincia di 
Costantina han scritto al generale Herbillon per com- 
plimentarlo sulla caduta di Zaatcha, e sul ristabili- 
mento della pace. Il Caid del Eerdjiouah, Bou-Akkas- 
ben-Achour e il Caid di Zouaghra, i fratelli Ben-Azed- 
din, hanno inviato al generale, l’ uno suo nepote, 
gli altri i loro figli, per portargli le loro felicitazioni 

L'ordine e la tranquillità regnano in tutta l'Algeria. 

Merita d’esser citato un incidente unicoe fortunato. 

Un antico compagno di Bou-Maza , El-Hadi.Mo- 
hammed-Ben Senoussi , dopo esser stato con gli Qu- 
led-jounes , finché questa tribù non fu sottomessa, 
continuava a respingere ogoi transazione con i Cri- 
sliani, e si tenea nascosto nei recessi più difficili del- 
le Montagne del Dabra. 

Il 22 decembre, l’aga d’ Orleanville, Mousta- 
phabou Medina, informato in modo certo , del ritiro 
di questo fanatico, è parlito in una motle cupa con 
alcuni scelti cavalieri, ed eludendo la vigilanza di 
quae vecchio nemico, il 22, sul far del giorno, 

lopo aver fatto più di 15 leghe, si è presentato alla 

tenda di Beun-Senoussi. La resistenza è stata ener- 
gica, tre cavalieri dell’ aga sono stati messi fuori di 
combattimento, ma il suo avversario è perito nella 
lotta con molti de’ suoi, e gli altri sono stati condotti 
prigiouieri ad Orleanville. 

Nadi-Mohammed-ben-Senoussi era abbastanza va- 
loroso , perchè la sua morte possa tenersi come un 
pegno della pace del Dahra, e come un servizio ag- 
giunto agli altri molti già resi dal bravo aga Bou- 
Medina. (Mon. Alg.) 


SPAGNA 

Si organizza a Madrid una soscrizione nazionale 
per erigere un monumento alla memoria di Pelagio, 
il fondatore della Monarchia spagnuola, il restaura- 
tore della indipendenza e della religione in Spagna al 
principio dell’ 8.° secolo. Questo monumento sarebbe 
innalzato a Cavadorga presso Oviedo ( Asturie ), nel 
luogo stesso ove la pietà di Carlo III. fece  costrui- 
re un Oratorio, ora in cattivo stato, per là consa- 
crare la memoria del Principe Goth, messo, per le 
sue virtù, da alcuni istorici spagouoli nel numero 
dei Santi. ( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 2 Gennajo. 

Si comincia a chiedere ciò che si fa dell’ oro ac- 
cumulato in California. 

Ci scrivono da Nuova-York che colà se ne rice- 
ve poco. A Filadelfia, a Boston non se ne ricevet- 
tero che pochi campioni. — Si calcolò che tutte le 
verghe recate a Southampton dai vapori delle Indie 
Occidentali nel 1849 ammontarono a 23,241,360 dol- 
lari, e questo è il prodotto delle mine del Messico, 
dell’America Centrale , dei Stati pacifici del Chili, del 
Perù, di Boliva, della Nuova Granata e della Cali- 
fornia. Io questi arrivi la California non figura che 
per 420,000 lire sterline. Dicesi che una gran parte 
dell'oro della California resti nelle mani dei particolari. 

Il canale e il mare del nord sono, da giovedì 
in poi, travagliati da una tempesta con caduta di 
neve grossa e ghiacciata; e le marce continuano ad 
esser elevatissime presso quelle coste: ma il Tamigi 
non presentò finora nell’altezza del suo livello nulla 
di straordinario. Furono però senza numero i pericoli 
corsi sulla costa del nord, e più di 200 legni co- 
stieri entrarono a Leueslott e. Harwich, fuggendo il 
cattivo tempo, e la più gran parte di essi con gravi 
avarie. 

Quattro ne perirono tra questi due porti; nè sap- 
piamo se ai loro equipaggi sia riuscito salvarsi. Il ca- 
nale offre del pari uno spettacolo lagrimevole. Tutti 
i porti della costa sono stivati di legni piccoli e gros- 
si. Da Ramsgate si distinsero due brik in estremo 
travaglio; l'equipaggio di uno di essi si era ricove 
Ile coste, e fu visto, senza poterli soccorrere , 
grand’albero che li portava, spezzarsi , © disparire 
insieme con loro nell’ acque. ( Globe.) 
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ALTRA DEGLI 8. 

Un Decreto di questo giorno della Regina, dato 
da Windsor, proroga il Parlamento dal 16 al 34 Gen- 
najo. 

._— Jeri la Commissione del debito nazionale fu 
ricevuta dal Cancelliere dello. Scacchiere. Si crede ge- 
neralmente che il Governo abbia in mira un’ impor- 
tante operazione finanziera. (Sun. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Gennajo. 

La nostra vita sociale riprende le sue abitudini 
dell’ avanti marzo. I teatri, i concerti ed altri diver- 
timeoti si rianimano, e, grazie alla stanchezza pro- 
dotta dall’ esaltazione dell’anno passato, si va rico- 
noscendo la loro opportunità. Anche le transazioni 
commerciali e industriali riprendono vita, e comin- 
ciano a riaversi dei colpi sofferti. Solo il credito del 
suolo manca ancora, ma la riconoscente fiducia si 
spera lo rimetterà. (G. di V.) 

— Da Posen scrivono, in data del 2. « Sentesi 
in questo punto essere arrivata qui la notizia che 
l’intero quioto corpo d’armata debbe pel mese di 
febbraio trovarsi pronto a marciare. Si aggiunge che, 
oltre quello, due altri corpi d’ armata dorono stare 
egualmente pronti a marciare. S' ignora affatto quale 
sarà la destinazione di queste truppe. I nostri Polac- 
chi ed i democratici non vogliono prender parte al- 
cuna alle elezioni per Erfut. » (Mes.. Tir.) 

— Da Berlino si ha: Qui si ritiene che, oltre 
la Prussia, nessun altro degli Stati della Germania 
invierà deputati alla Dieta di Erfurt, se pure questo 
Parlamento avrà vita, ed in Erfurt. Sarà quindi una 
rappresentanza non germanica, ma prussiana; e la 
tendenza sarà quella già da gran tempo manifestata , 
I’ ingrandimento della Prussia. (0. 7.) 


. La prima Camera, al riprendere le sue opera- 
zioni, ha trovato molta materia preparata. Le varie 
Commissioni hanno fatto il loro rapporto su varii ar- 
gomenti , e propongono l’ approvazione della Camera 
a tutte le leggi emanato in base all'art. 105 della 
Costituzione, e fra le altre anche alle nuove leggi in- 
dustriali del 9 febbraio a. p.; approvazione che di 
certo non sarà per mancare. La seconda Camera co- 
mincierà domani la discussione del preventivo 1849 
e 1850. Nell’ ultima seduta le furono presentate tre 
nuove proposizioni del Ministro di giustizia, concer- 
nenti l'ulteriore organizzazione dei tribunali. 
ALTRA DEGLI 8. 
Dispaccio TELEGRAFICO. 

» La comunicazione alle Camere del messaggio 
reale ha provato uo ritardo , motivato da alcuui seru- 
poli sopraggiunti intorno alla compilazione, ma nom 
intorno al contenuto detto messaggio. 

La Gazzetta Tedesca che pubblica il dispaccio , 
soggiunge : Per ispiegare i nostri dispacci telegrafici 
di Berlino , sì dijeri come d’ oggi, rechiamo la let- 
tera seguente che or ora ci è venuta: 

» Berlino 6 Gennajo 1850. 


» La crise ministeriale è passata. Il Re è pron- 
to a giurare la Costituzione. Tuttavia prima di farlo 
sente ancora qualche scrupolo che desidererebbe  ve- 
dere rimosso, e vuole a questo effetto sottoporre al- 
cune proposte all’ approvazione delle Camere, Il Re 
confida che le Camere apprezzeranno questi scrupoli. 
Le modificazioni proposte concernono : la riserva fat- 
ta dal Re di potere, per mezzo di una legge da pub- 
blicare in appresso , nominare una parte dei membri 
della prima Camera ; le restrizioni da fare nel para- 
grafo relativo ai filecommessi ; l’ammendamento del 
$. 105 nel modo prornieo dalla prima Camera ; l’isti- 
tuzione di un tribunale di Stato per giudicare i de- 
litti di alto tradimento, il quale sarà ereato per mez- 
zo di una legge tenuta in riserva. » 


SASSONIA 
WEIMAR 29 Decembre. 

Dopo lungo tempo, si raccolse questa sera di 
nuovo la prima adunanza della Società del marzo , 
all'oggetto di consultare sulla partecipazione alle ele- 
zioni pel Parlamento di Erfurt. L’adunanza era ab- 
bastanza numerosa, ©, dopo lunga discussione pro 
e contro, il risultamento della votazione fu di non 
prendervi parte. Fu inoltre deliberato di fare un ma- 
nifesto a tutte le società delle Stato, eccitandole a 
seguire |’ esempio. (G. di V.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Gennajo. 

Il pubblico viennese, per quanto possiamo rica- 
vare dai giornali, sta con grande ansietà aspettando 
l'esito d'una seduta del Comitato della Banca, che si 
tenne per regolare dividendo. Vi furono degli azioni- 
sti, i quali non si contentarono nemmeno di un di- 
videndo semestrale di 35 fiorini, ma ne voleano avere 
55, cioè e’non volevano il 12, ma il 18 rd 100. La 
qual cosa non varrà poco ad indisporre il pubblico. 
Mentre le cedole della Banca hanno un corso forza- 
to, e che il capitale in contanti di essa non è che di 


30 milioni di fiorini ed ogni azione ebbe origina ria- 
ioente il prezzo di 6000 fiorini, pajono a ragione 
enormi per gli azionisti i guadagni di più di qua tro 
milioni e mezzo, tre e mezzo dei quali somo desti- 
nati ad essere ripartiti. Non solo il Zloyd, ma anche 
gli altri giornali mandano su questi fatti di gran cla- 
mori. (IL Friuli.) 
ALTRA DELLI 8. 

Riceviamo in questo punto notizia dell’ adunan- 
za gencrale, tenuta quest’ oggi dalla Delegazione del 
Bauco nazionale. Beachè ne sia per essere pubblicato 
quanto prima un esteso rapporto uffiziale, ci affret- 
tiamo però intanto a dare ai nostri lettori i seguenti 
brevi cenni sopra un argomento così importante, e 
che tanto interessa la pubblica attenzione. La sessio- 
ne fu aperta da ua rapporto del governatore del Ban- 
co, al quale nessuno trovò da fare ubbiezione. Dipoi, 
il barone de Stif propose la nomina d’apposito Co- 
mitato per fare il sindacato della gestion della dire- 
zione; proposta che fu vivamente sostenuta ‘dal di. 
rettore barone de Eskeles , osservando che la Direzio- 
ne sperava conseguire per tal sindacato la più lumi- 
nosa soddisfazione degli assalti, cui fu fatta bersaglio. 
Il governatore fece invece osservare che la proposta 
non era in relazione al Regolamento; e, messa ai vo- 
ti, fu respinta, Il sig. Foges propose quindi una mo- 
dificazione del $. 24 degli Statuti , relativanreote al 
numero dei membri della delegazione , avendo la for- 
ma attuale dato motivo a quegl’ ingiusti assalti con- 
tro la Direzione. Fu deliberato d’ incaricare la Dire- 
zione dell’ avviamento necessario per una modifica- 
zione degli Statuti. 

La Direzione fece quindi la proposta di commi- 
surare il dividendo di quest’ anno a fiorini 40 per 
azione , sostenuta in ciò dal sig. Scholler. Il sig. Foges 
propose invece fior. 55, e insieme di pregare il Mini- 
stero delle finanze di non voler restringere fcodesta 
quota. Il commissario ministeriale , sig. Radda, fece 
alcune osservazioni contro una quota troppo elevata , 
e manifestò la risoluzione del Consiglio de’ Ministri 
di determinarla a fior. 35, mettendo a’ voti, se que- 
sta ripartizione non andasse a genio Nella votazione, 
la Delegazione del Banco persistette nella proposta dei 
40 fiorini, come altresì nell’ istanza da farsi al Mi- 
nistero delle fiaanze di voler confermare questa quota. 
Si passò poi alla nomina della Direzione, e furon rie- 
letti, Benvenuti, de Coith e Wertheimstein ; entra- 
rono come nuovi, Konigswarter, con 31 voti, e ba- 
rone Stifft, con 20; e rifiutando uno di essi, il pros 
simo eletto sarebbe il banchiere Robert, ch ebbe 19 
voti. E con ciò fini la sessione, che porrà pur ter- 
mine, senza dubbio, alle tante polemiche dei giornali. 

( Corr. austr. liu. ) 


È imminente la pubblicazione dell’ ultimo pro- 
spetto del banco, che arriva al 31 decembre. Con- 
tanti e verghe d’argento v' erano depositati per fior. 
30,064,823 35 car. 1/4; la circolazione delle cedole 
era di fior. 250,477,658; la proporzione del fondo 
colla circolazione, risulta quindi: 1: 8 1/3; il mese 
scorso era ancora: 1: 9 1/3. Il contante si è da al- 
lora aumentato di 4,002,076 fior. 40 car. M, di C.; 
la circolazione delle cedole diminuita di 2,442,640 
fior. I pagamenti dello Stato ammontavano, sino alla 
fine del mese di Novembre, solo a fior. 31,813,701. 
42 car.; alla fine dell’anno furono di fior. 39,584, 
263. 16 car.; furono quiadi pagati nel mese di decem- 
bre 7,770,562 fior. 34 car., parte del compenso della 
Sardegna, parte del prestito 4 e mezzo per cento Som- 
brano dunque entrate di nuovo nel Banco considere- 
voli somme in assegni della Cassa centrale, all’ occa- 
sione di pagamenti del prestito 4 e mezzo per cento, 
circostanza che il mese passato diede motivo a tanti 
torti giudizii del giornalismo. Non si può adunque non 
riconoscere un notabile miglioramento nel Banco. Sem- 
bra che, ad onta dell’ accennata istanza, sarà tenuto 
fermo il dividendo, determinato dal ministero, di 35 
fiorini. Questa supposizione anzi si conferma, e con 
ciò avrebbero ad essere soddisfatti gli equi desiderii 
dell’ opinione pubblica. (Ivi) 

AI Ministero delle finanze si sta compilando il 

rogetto di legge per estendere sul Regno Lombardo- 

Vento l'imposta sulle rendite. Si occupa il Ministe- 
ro stesso dell’ attivazione delle imposte indirette in 
Ungheria, Croazia e Transilvania , sullo stesso piede 
delle già attivate negli altri paesi della Corona, onde 
togliere al più presto possibile le barriere doganali, 
che attualmente esistono fra que’ regni. Questi pro- 
getti saranno fra poco sottoposti alla sanzione So- 
vrana. (0. 7.) 

Il Ministro dell’ interno diresse al presidente della 
Commissione morava per lo svincolamento del suolo, 
dott. G. Mayer, una lettera di elogio, dimostrando- 
gli la sua sodidsfazione pei risultamenti finora ottenu- 
ti, ed eccitandolo a farne conoscere gli ulteriori per 
via della stampa provinciale, e nominare i Comuni e 
i membri della Commissione che più si distinsero » 


ad esempio ed incoraggiamento degli altri. ; 
( Corr. uast. lit.) 


Il 4 corrente alle 11 e mezza di notte, accadde 
in un vagone del treno da trasporti m. 3, alla stazione 
di Apgern, una rottura dell’ asse, onde sette vagoni 
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furono rovesciati, e la strada ne rimase spezzata per 
la lunghezza di due guide. 

Una sciagura molto più deplorabile viene annan- 
ziata da Szezakowa. Il 3 corrente, alle 6 € mezza di mat 
tina, si scontrò il treno veniente da Myslowice col 
treno russo, contemporaneamente partito da Meczki 
urtando con tal impeto che il macchinista Izyki n° eb- 
be fracassati ambedue î piedi e parecchi vagoni del 
treno di Cracovia ne furono, parle conquassati , pi 
danneggiati. L'opinione pubblica ne attribuisce la colpa 
al personale della strada ferrata di Maczki. ( Ivi.) 

ALTRA DEL 9. 


Il foglio ufficiale continua a recare le Costituzioni 
provinciali. Troviamo oggi quella della Carintia. La 
Dieta di quel Ducato si adunerà a Clagenfurt, e sarà 
composta di 30 deputati, cioè a dire di dieci per ogni 
categoria. Domani sarà pubblicata la Costituzione pro. 
viuciale per la Carniola. La Dieta consisterà di 32 
membri, 10 dei maggiormente tassati, 10 rappresen- 
tanti i Comuni delle città e 12 rappresentanti i Comu- 
ni della campagna. (0. T.) 

ALTRA DEGLI 11. 


Sua Maestà l Imperatore, con Sovrano autografo, 
iu data 27 passato, ha conforito al Principe ereditario 
di Napoli, duca di Calabria, Don Francesco Maria 
Leopoldo, e al ministro presidente napoletano e mi- 
nistro provvisorio degli affari esterni, cav. Fortunato, 
la gran Croce dell’ ordine di Santo Stefano. Con altro 
autografo Sovrano del 30 passato, fa pure conferita 
la gran Croce del medesimo Ordine ai Duchi di Mo- 
dena e Parma. (Gazz. di Vienna.) 


UNGHERIA 


A cessare i molti sequestri arbitrari, che veni 
vano fatti in causa di partecipazione alla rivoluzione, 
nau ha pubblicato, in data di 
! gennajo 1850, una notificazione, per la quale 

viene proibito ogni ultoriore sequestro in via poli 
cas e si concede a quelli, che credessero d'aver a 
portar lagnanze contro qualche sequestro sostenuto, 
di presentare entro 60 giorni i loro richiami al pro- 

prio Comando militare distrettuale. 

Altra notificazione del Commissario plenipotenzia- 
rio, Barone de Geringer, fa conoscere l'istituzione 
avche in Eperies d'un Procuratore di Stato, a somi- 
glianza di quello di Pesth ; al quale spetteranno prov- 
Visoriamente le prime inchieste circa a’ delitti politi- 
ci, le colpe di stampa , d’usura, di falsificazioni, e 
in generale tutte le faccende di procedura criminale, 
che spettavano al R. Fisco, come pubblico accusato: 
re; e che per l'avvenire saranno di competenza dei 
Procuratori generali, sotto l'ispezione suprema del 
Ministero di giustizia. (Gaz. di Ven.) 


PESTH 6 Gennajo. 

lazzetta di Pesth del 5 corrente contiene una 
lista di parecchi colpevoli d'alto tradimento che es- 
sendo fuggiti, vengono chiamati a presentarsi, entro 
SO giorvi, al giudizio militare onde giustificarsi del 
delitto loro apposto , incorrendo altrimenti nella pena 
în contumacia. Tra essi si notan Almasy Paolo, vi- 
cepresidente della Camera bassa; conte “Giulio An- 
lrassay, agente di Kossuth a Costantinopoli; Rangya 
wanni , ufliciale dello stato maggiore dei ribelli 
giornalista; conte Casimiro Batthyaoy Ministro di 
Kossuth agli esterni; Batthyàny conte Stefano , de 
putato del Comitato d'Albarcale e commissario go- 
vernativo : cante Ladislao Czaky, gran-gespanno del 
Comitato di Zips : Horvàth Michele, Vescovo di Cso- 
nad , Ministro del culto; barone Nicolò Josika, mem: 
bro del Comitato della difesa del paese;Kossuth Lui- 
gi» Perezel Maurizio, Szemere Bartolomeo, pre- 
sidente dei Ministri, e molti altri deputati, gespan- 

ni, e ufliziali. (G. di V.) 


S.P. Q. R 
NOTIFICAZIONE 


La Commissione provvisoria munici- 
pale ha bisogno di provvedere 1oco bar. 
rozze di selci occorrenti per la lastrica- 
zione delle vie urbane, in tutto 
ma dol relativo capitolato, in cui si sta. 
bilisce che il prezzo pel quale va ad aprire 
si l’asta sarà di so. 3 per ogni barrozza 

450 quadrucci , 45 guide è 90 mostac= 
gioli; di se. a è baj. So per ogni bars 
rozza di 450 quadrucci, così detti mer. 
cantili, e di sc. 9 per ogni barrozza di 
bastardoni da 450 ciascuna. 

Si fa quindi noto al pubblico, che 
nel giorno di Giovedì 24 Gennajo alle 
ore 10 del mattino , nel Palazzo dei si- 
gnori Conservatori in Campidoglio si fa- 
rà luogo all'esperimento dell'asta col 
mezzo del sogezalena della candela ver- ai 

ine, secondo le regole comunali, e x ati 
lo basi del relativo, capitolato. “one dulemiz a n 
marrà ostensibile nella Segreteria comu» 
nale; salvo gli ulteriori esperimenti di 
Vigesima e ti Sesta. 
Dal Campidoglio, il 19 Gennajo 1850. 
GiuserPe Rossi Segretario. 


Gli eredi 
las marismas, 


lello Margi 


Questa ve 
no 4 Febibrajo 


Di sono stati 
po opportuno 


VENDITA ALL'INGROSSO DI VINI 
DI MÉDOC ( Gironda. ) b 


All incanto , li 4 Febbrajo 1850 e usi giorni se- 


iè , Sensale di vini, all’ incirca 80,000 botti: 
vino rosso prima qualità del 


degli anni 1893, 1838 e 1839, 


boltiglie di vino ros 
ti dalle vendemmie 


go nelle dispense del Castello Marganr, ove i vis 
distinti è messi in bottiglia in tem: 


JI Castello Margaux è situato a Médoo Co. 

mune di Margaux, presso a Bordosux , diparti. 

deaux presso 11 sig. Boucheriè , Sensale di vini: 
SECONDA VENDITA VOLONTARIA 


Da eseguirsi Mercoledì 23 corrent 
primo piano della casa posta in Via Lauria 2. tt 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUG 


CROAZIA. 

a Gazzetta di Agram annunzia : L'eccelso Mini- 
stero ha intenzione di far estendere una sposizione sto. 
rica dell'origine e del corso dell’ ultima rivoluzione 
ungherese , sopra documenti autentici. A uest’ ogget- 
to è già arrivato qui l'impiegato ministeriale sig. Schil. 
Noi dobbiamo saper grado a questo divisamento ; tan- 
to più, che la parte principalissima , ch' ebbe la no- 
stra nazione in quegli avvenimenti, sarà con impar- 
zialità descritta e tramandata ai posteri. 

(Gaz. di Ven.) 


TRIESTE 9 Gennajo. 

Il piroscafo del Levante giunio or ora reca no- 
tizio di Costantinopoli del 29 e di Smirne del 28 De- 
cembre: n 

L’ Impartial del 28 p. p. darebbe come appiana- 
ta la questione austro-russo-Iurca, € prossima la ri- 
presa delle relazioni diplomatiche; però una nostra 
corrispondenza di data più recente (29) da Costan- 
tinopoli dice che nulla è ancor definito, ed ignora 
il come e il quando della soluzione di questa vertenza. 

Il gran consiglio di giustizia in Costantinopoli 
occupò ultimamente d’ un oggetto importante, risguar: 
dante il governatore di Konich, Hassan Haki pascià. 
Questo impiegato, senza tener conto degli ordioi se- 
veri della Porta, si era permesso di far bastonare il 
vice-governatore del distretto di Van, Vély agà, il 
quale aveva dovuto soccombere dopo 3 giorni di suf- 
ferenza. Il Sultano, indignato di tale procedere, or- 
dinò al gran consiglio di giustizia di porre il pascià 
sotto processo, Hassan-Haki fu destituito dal suo po- 
sto e condannato a 5 anni di lavori forzati a Tokat, 
dove fu già trasferito. 

Da Metelino ci scrivono in data del 30 Decem- 
bre che la flotta francese e l'inglese si trovavano nel- 
lo stesso sito; però credevasi che sir William Parker 
dovesse fra breve allontanare la sua squadra dall’an- 
coraggio di Musconisi stante la scarsità d’acqua po- 
tabile, e cercare un'altra stazione. 

Il Courrier dl Athénes del 28 Decembre si occupa 
della ricomposizione ministeriale in Grecia, e de’ fatti 
che la precedettero. Pare che per giudicare del nuovo ga- 
binetto, si voglia attendere di vederlo all'opera. Pe- 
rò, secondo quel foglio, la nomina del sig. Balbis al 
ministero della giustizia e provvisoriamente a quello 
delle finanze avrebbe prodotta poco buona impressio- 
ne nel pubblico, poiché i cangiamenti da lui introdot 
ti nella magistratura resero molto impopolare quel 
diplomatico. 

Nel giornale di Corfù del 5 corrente si legge il 
discorso pronunciato dal lord alto commissario nella 
tornata dell’Assemblea legislativa ionia del primo gen- 
najo, nonchè la risposta del Presidente di quel corpo 
deliberante. 


Il 2 Decembre il porto d' Odessa fu visitato da 
una orribile tempesta che cagionò diversi naufragii. 
A Kerch lo stesso giorno circa venti bastimenti sono 
stati gettati dalle onde sulla costa. Alle ultime date 
Îl porto d’ Odessa incominciava a gelare, ed i pochi 
bastimenti che erano nel Gavanno presero il largo per 
non trovarsi rinchiusi nel ghiaccio. 


STATI-UNITI 
L' Ilibernia ha portato finalmente a Londra la nuo- 
va della nomina del presidente del congresso ameri- 
cano. Dopo 64 scrutini, M. Howel Cobb è stato eletto 
il 22 Dicembre p. p. alla maggioranza di 102 voti 
coutro M. Wintrop che non ne ebbe che 100. 


MONTEVIDEO 6 Ottobre. 

Il governo e l’esercito hanno risoluto di difen- 
dere la piazza fino agli estremi. Ma ogni di hanno 
da lottare contro i potenti raggiri del sig. Southera 
Gore , il comandante Herbert e l'am raglio Lepre- 


IST 


antimeridiane 
Il proprietario della detta c 


del fu sig. Aguado, Marchese De | Give 
faranno vendere pubblicamente ed 


inistero del sig. G Bou- 


cantina del 
dalle vendemmie 

incirca 14,000 
econda qualità , provenien- 
1839. 


AUX, provenien ivi si dispenseranno i cunsueti 


‘udita incomincerà il suddetto gior- 


no consistente in n. 6 
1850 a mezzo giorno, ed avrà luo- UA alla amnzali 


Jeudosi si darà altra camera nel p 


collezione di Quad 
aliro, oltre a varj al 
Verrà trattata 

Roma 21 Genuajo 1850. 


Oggetti di 
ronda ( Francia. ) 


più. amplo Informazioni conviene 
‘arigi, 18 Piazza Vende ; a Bor. 


Per incarico superiore si 


al pubblico incanto. mes ki 
c 


I 


corrispondente nella Via del Corso, alle ore 10 one 


asa 


tutt altro ivi esistente 4 volendosi dis 
to mobilio ha perciò destinato di aliena 
desimo col suindicato mezzo;consisterà iu mobilia 
» compresi Letti, Teli da finestre, Biancherie, 
ipeti, Specchi con luci di Parigi, Consolida con 
picire particolari, Lampadari, Lumi , Porcellane, 
Vasi, Rami ed altro, quali oggetti tutti verranng 
rilasciati al maggior offerente cd a propti contane 
ti. con l' osservanza de' consueti regol; menti , ed 
loghi fino ” dal 
di 13 di detto mese, dalle oro 40 aolimeridiano " 
in poi per comodo ‘egli Acquirenti, 
Si avverte inoltre essere affttabilo 
cucina, e ( vo- 
pianterreno ) con 
gumodo di sequa, vasche , loggia @ fenestro sul 
Corso. Mover esualmente in detta Ba una 
di primi Artisti francesi vd 
mobilia, che ng 
"lita privatamente. 


ANNUNZI GIUDIZIARI Sull' 


dour, che impiegano tutti i mezzi di che possono 
disporre per ispopolare la città e suscitar ostacoli al 
governo. {l commodoro si recò ai 2 a Buenos-Ayres 
per far una visita a Rosas. 5 : 
Lo stesso giorno il sig. Gore si portò al Cerrito 
per vedervi l’ Oribe. Non s' è aocor visto l’ammi 
glio Reyoolds; lo si attende con impazienza. Il suo 
arrivo dovrebb'essere il segnale della partenza del 
commodoro Herbert , quello di tutti gli Europei 
che è più ostile alla causa di Montevideo per nuocer. 
gli, e non s'arresta nel mezzo del cammino. ]l si. 
gnor Southern è perfettamente d'accordo col Ros: 
e m’accertano, che l’ ultimo viaggio del vascello di 
S. M. Olarpy a Rio Janeiro non aveva altro ogget- 
to, che recare al sig. Guido dispacci di Rosas per 
confortarlo a fare nuove rimostranze al gabinetto im- 
periale. Mi assicurano altresi, che tutte le comugi- 
cazioni di Guido ed altre dirette per Oribe, arriva 
no sempre qui al consolato britannico dirette a J. 
Jackson, e le riceve il sig. Gore: dimodoché ha qui 
agenti britannici e militari ora impiegati al servizio 
di Ros ( Corrisp. del Morn. Chron. ) 
cu 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


GUIDA AI GIOVANI ITALIANI 
Per pronunziare più facilmente la lingua francese 
proposta ai medesimi 
DALL'ARCIPRETE BERNARDI 
Dottore in Sacra Teologia. 


Con alcuni brani istruttivi e morali diretti a format 
il cuore della gioventù. 


Le difficoltà che s’ incontrano nel pronunziar la 
lingua francese han fatto da molto tempo desiderare 
una guida, che rendesse più facile la pronunzia della 
medesima. Un tal desiderio vien ora appagato con que- 
sl operetta, la quale ha per iscopo altresi d’ insinuar 
nel cuore dei giovavi sentimenti di civiltà, di probità, 
di religione, coi quali si renderanno amabili in so- 
cietà, utili a se stessi ed alla patria 

Si vende nella stamperia Paccinelli in Via Lata 
num. 211 e dal Tabaccaro Ferrini in piazza Colonna. 

L'autore nell'intento di rendersi più utile alla 
gioventù ha saputo far servire a schiarimento della 
materia che (ratta, frasi e sentenze ben atte ad ar- 
richire la mente dei giovani di morali e scientifiche 
cognizioni. 


ARRIVI 
1 47 e 18 AL Giorno 19 cenwaso. 
Roma, Cameriere, da Genova. 
di America, da Firenze. 
di Pisa, Fattore, da Livorno. 
ro 1. M, di Regno, acerdote, da Regno 
Ducassou Giovanni, di Francia, Negoziante, da 
Gauteret Pictro, di Francia, cx Militare, da Civ 
fiuarino Giovanvi, di Napoli, Religioso, da Messina. 
Hoyt L., di America, da Napoli 
Janault Francesco, di Francia, Proprietario, da Tolone 
Janige Augusto, di Francia, Possidente, da Alatri. 
Rnoop Augusto, di Russia. da Napoli. 
Morsilli Vincenzo, di Regno, Medico, da Napoli. 
Moyol Carlo, di Francia, da Napoli 
Susi Michelangelo, di Rezno, Proprietario, da Regno 
Spence Beniamino, d' Inghilterra, Scultore, da Livorno. 
Willing Odoardo, di America, da Napoli > 
Zqlepolzhi Federico, di Prussia, da Firenze 


PARTENZE 
DAI gIORNI 17 E 18 AL GIORNO 19 crnwaso. 

Bini Antonio, di Toscana, Negoziante, 
Bogbre Giacomo, d' Inghilterra, per Napoli. 
Boivinet, di Francia, Studente, per Napoli 
Ronnaire, di Francia, Commesso, per Napoli. 
Baslu Giuseppe, di Sassari, Sacerdote, per Genova. 
Bruggisser Leone, di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
De Albeda Raimondo, di Spagna, per Velletri. 
Fila Antonio, di Spagna, Negoziante, per Spagna. 
Forti Benedetto, di Roma. Gesuita, per Napoli 
Gavazzi Pietro, di Bologna, Medico, per Costantinopoli. 
Martinez Ignazio, di Spagna, Sacerdote, per Spagna. 
Man Kerly, d' Inghilterra, per Napoli. 
Mura Francesco, di Sardegna, Gosuita, per Napoli. 
Urzelli Salvatore, di Roma, Gesuita, per Napoli. 
Paternisni Carlo, di Roma, Gesuita, per Napoli. 

si Carlo, di Udine, Possidente, per Frosinone. 


Conte Ascanio , figlio del viveo- 
te Conte Giovanni De Vico Ubaldini De Prefetti 
di Macerata , con alto del 18 del corrente Gen- 
majo a rogito dell'infrascritto Notsjo, e ciò per 
tutti gli effetti di ragione, 

Giacomo Fratocchi. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Pietro Moati e Comp. Negoz., 
dom. in Ferrara, rap. dal sottoscritto Proc. 

Si cita l° infrascritto , a forma del $. 483, a 
comparire dopo tre giorni per esser condannato 
solidamente cogli altri citati Faustino Vit Fe 
lice Fiuzi , non chè con arresto personale al pa- 
Ramento di se. 107 25 è mezzo cambiale 6 conto 

"di rilorno prodotti ; sia rilasciato l'ordine esecu- 
torio reale e personale, eseguibile non ostante ap 
pello , e colla condanna negl' interessi mercantili 
9 spese anche strazindizial 

Marco: Minerbi per affissione ed inserzione 
Stante l''incognito domicilio, 

Gio. De Romanîs Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

lenza promossa dal sig. Ferdinando Cap- 
pello il suddetto Tribunale nell'Udienza del 9 Geo- 
najo corrente, all'eredità giacento di Francesco 
Pecchiok deputò in Curatore il sig. Avv. D. Giu- 
seppe Gasparini come meglio sì Prot. dell'an- 
no 1849 n. 1327. — A@Mssa il 18 corrente. 
Antonio Sciarra Proc. Rot. 


mobilio, e 
del det 
il me- 


il detto pia. 


CI IN PIAZZA DE'SS. XII, APOSTOLI. 
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Alle Provi] 
All'Estero 
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Non 
nella Chie: 
toso, tutti 
che vanno 
salutarmeni 
sentimenti 
ste qualche 
GINE SANT 
di quell' el 
a Madre, d 
simo, que 
mali che | 
dano. Qual 
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Gest' Cris 
tissima Mal 
tava la leg, 
sima offerti, 
nel Tempic 
che Dio as 
di quan 
Judae et Je 
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Ed 
noi dobbia 
belle cose 
che dalla 

fervore e d 
ed offrend 
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a che lo ril 
tra nel suo] 
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quell” adora 
Poteva pur 
vanza della 
rato avea | 
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di verginità 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE), 
N Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ., 
Alle Province (franco)... 
All'Estoro (frarico fino ai confini) 


.2 50 
.2 80 
.2 80 


GIORNALE 


e 


DI 


di 22 Gennaio. 


AVVERTEN 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


=== 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


& capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lîn. 0,0 
» 3 pomer. » 28 » 41,7 
» 9 pomer. » 28 » 2,9 


| Ore 7 antim. 
| 21 Gennajo 


459° 51° N. 
7,0 64 NN-E. 
1,2 59 N. 


Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 20 Gennajo, fino aHe 9 pom. del 21. 


Temperat. mass. + 7,3 Temperat. mia. + 1,7 


ROMA 22 Gennajo. 


00 - — 


INVITO SAGRO 


CostantiNo per la Misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. CARD. PatRIZI, Arciprete 
della Patriarcale Basilica Liberiana, della Santità 
di N. S. PAPA PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia, e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Non può negarsi che quanto costuma praticarsi 
nella Chiesa di Dio, tutto è sublime, tutto è porten- 
toso, tutto è divino. Le festevoli ricorrenze infatti, 
che vanno succedendosi nel decorso dell’ anno; sono 
salutarmente istituite ad eccitare nei cuori de’ fedeli 
sentimenti di pictà e di riconoscenza. Che se in que- 
ste qualche cosa di grandioso si scontri che la Ven- 
cixE SAnTissima riguardi, crescono allora alla vista 
di quell’ eletta creatura, che Dio ha voluto scegliersi 
a Madre, e ricolmare di gloria e di potere cstesis 
simo, que'motivi di conforto per avere scampo nei 
mali che li opprimono, e ne’ pericoli che li circon» 
dano. Qual dev’ essere pertanto la divozione nostra, 
il nostro affetto nella prossima celebrazione del mi- 
stero della Presentazione al Tempio di Nostro Signor 
Gesu’ Cristo, in cui ebbe sì gran parte la sua San- 
tissima Madre, mentre in quella circostanza eserci- 
tava la legale sua Purificazione? Ed oh la graditis- 
sima offerta che si fece a Dio in quel fortunato giorno 
nel Tempio di Gerusalemme! Questo è quel sagrifizio 
che Dio aspettava l'a secoli, e che più potè piacergli 
di quanti altri msi — Et placebit Domino sacrificium 
Judae et Jerusalem, sicut dies verni, et ann’ antigui — 
(Malach. 3.) 

Ed è appunto a quel Tempio, o Cristiani, che 
noi dobbiamo colla nostra fede recarci per vedere le 
belle cose che colà praticaronsi, e le virtù sublimi 


che dalla gran Vergine esercitaronsi. Tutta piena di ‘ 


fervore e di fede Ella si presenta in quel Santuario, 
ed offrendo il ppreniona frutto delle caste sue viscere, 
ascolta da profetiche labbra lo strazio che un giorno 
gli uomini avrebber fatto di quel caro Bambino, ed 
a che lo riservava l'eterno suo Genitore. Si concen- 
tra nel suo cuore, ed adorando gli alti imperscruta- 
bili giudizj di Dio, sacrifica ai contemplati tormenti 

ell’ adorabile figlio, che ama assai più di sè stessa. 

'oteva pur credere non essere essa tenuta all’ osser- 
vanza della legge di Mosè, perchè in lei tutto ope- 
rato avea lo Spirito Santo; ma tutta zelo, tutta ob- 
bedienza, ne compie la cerimonia. Conosceva bene 
che in questa medesima circostanza avrebbe fatto mo- 
stra di non avere conservato quel giglio candidissimo 
di verginità, per il quale posposta avrebbe la stessa 
dignità di Madre di Dio. Lo sagrifica, e pone ogni 
suo impegno nel nascondere studiosamente con umiltà 
senza pari tutto ciò che in Lei operato avea la virtù 
dell' ALTISSIMO, compiacendosi di comparire in pub- 
blico come una donna volgare, bisognosa di purifi- 
cazione. 

Se una volta, o Cristiani, ci occupassimo seria- 
mente di siffatte misteriose festività, ne sarebbe ben 
altro per noi il frutto, e qualora ci sa i 
vere a ricopiare in noi esempii sì lumini 
tissimo mossi a sentimenti di sincera gratitudine verso 
Mania, che cosa non dovremmo riprometterci da Ma- 
dre si amorosa? I vetusti e recenti monumenti tutti ci 
danno luogo a sperare che MARIA è pronta a proteg- 
gerci: resta solo ‘che noi non o ostacoli a quel 
cuore materno, che vorrebbe, più chè noi lo desideria- 
mo , farci sperimentare gli effetti amorosi del suo 
potere. E che ! pretenderemmo forse che la Vergine 
s' impegnasse per noi, quando ci scorgesse contenti di 
una esterior divozione , nulla poi curabti di cercare 
il modo d'iricontfare'il suo genio ed'il suo gradi 


mento , fino a vivere:in una piena’ ini 

Santissimo Figlio ? Sappiamo, o Cristiani, onorare 
siffatta Madre, ed ella ci farà conoscere che cosa possa 
e voglia a prò nostro. Allora continuerà a protegge 
re la nostra Città , benedirà le nostre famiglie , ed ot- 
terrà dal Datore d'ogni bene piena pace alla Chiesa. 

Questi appunto sono i votì ed i vivi desiderii 
della Santità Ni N. S. Papa Pio IX, che ci ha espres- 
samente comandato, che all’ imminente festa della Pu- 
rificazione di Mania, solennità così memorabile per i 
Romani sotto tanti rapporti, si prescrivesse una di- 
vota Novena da farsi in tutte le Chiese Parrocchiali, 
e dedicate alla stessa gran Madre di DIO, come al 
tresì in tutti gli Oratorii notturni per i soli uomini. 
Affinchè poi restino più impressi nei cuori de' fedeli, 
i luminosi esempii di virtù di questa gran Signora, 
e che sempre più si aceenda nei cuori de' Romani la 
vera divozione verso di Lei, vuole la stessa SANTITA' 
Sva che nelle infrascritte Chiese di questa Città si 
premetta all’ esercizio dell’ accennata Novena un dis- 
corso morale, nel quale, esposte le virtù da MARIA 
SAvTISsIMA praticate , 8’ istruisca il popolo, e s' infer- 
vori nell’ esercizio della religione e della pietà. 

Il Santo PADRE concede sette anni di santa in- 
dulgenza ed altrettante quarantene per ciascuna vol- 
ta che s' interverrà alla Novena, ed Indulgenza Ple- 
naria a chi vi sarà intervenuto almeno cinque volte 
confessandosi e comunicandosi nel decorso della No- 
vena o dell’ Ottavario. 

Le persone che vivono in Comunità potranno gua- 
dagnare le anzidette Indulgenze, praticando l’eserci- 
zio della Novena nel luogo ove sogliono radunarsi a 
pregre: Gli infermi ed i carcerati potranno lucrarle 
facendo quanto loro si prescrive dai loro rispettivi 
parrochi o confessori. 

Ricordiamo a tutti l'obbligo che ci corre di os- 
servare rigorosamente la Vigilia di detta Festa essen- 
do a ciò astretta per voto la nostra Città. 

Uniti tutti, o Cristiani, in ispirito di fede col 
comun Padre e Pastore di tutti i fedeli, stringiamoci 
alla potente Madre di Dio, e Madre nostra amorosis- 
sima, e facciamole dolce violenza perchè, riformati i 
nostri costumi, ci ottenga pace e perseveranza nel- 
l'esercizio delle virtù cristiane. 

Dato dalla nostra Residenza li 19 Gennajo 1850. 


C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


CHIESE NELLE QUALI VI SARA' IL DISCORSO 
Due ore circa avanti l' Ave Maria. 

S. Maria in Trastevere. 8. Carlo al Corso. 
8. Maria dell'Orto. S. Andrea delle Fratte. 
8. Martino a Monti. SSma Concezione de'PP. Cap- 
8. Maria de' Monti. puccini. 
. Lorenzo in Damaso. S. Silvestro a Monte Cavallo. 
8. Maria in Traspontina. 
S. Maria in Campitelli. 
Chiesa del Gesù. 
86. XII. Apostoli. 


+0BE+ 
PARTE OFFICIALE 

La Santita’ pi Nostro Sicnore, a mezzo de- 
gli Eminentissimi e Reverendissimi signori Car- 
dinali compopenti la Commissione Governativa di 
Stato, si è degnata di annoverare fra i Prelati 
Uditori della S. Romana Rota Monsignor Luigi 
Serafini, attuale Giudice del Tribunale Civile di 
Roma, la quale cariéa proseguirà ad esercitare 
fino a nuove disposizioni. —— . 


—= = ns 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 11 Gennajo. 


Jeri approdò in questo Porto il Brick da guerra 
Sardo denominato l’Azzardoso, comandato dal Capita- 
no Gio. Battista Ratta, con equipaggio di numero 44 
persone ed armato con 16 cannoni proveniente dalla 
Sardegna, cd in ultimo da Lussino. ( Corr. Offic. ) 


ALTRA DEL 15. 
Sono state pubblicate le qui appresso Notifica- 
zioni. 

Camino Amici Patrizio di Spoleto, Camerino, Terni, 
Fuligno, Norcia ec. Prelato Domestico di Sua San- 
tità PAPA PIO IX., Chierico di Camera, Commis- 
sario straordinario nelle Marche, e nella Città e 
Provincia di Ancona Delegato Apostolico. 


Con Dispaccio in data 5 Gennajo corrente 
Num. 12127, S. E. Reverendissima Monsig. Ministro 
dell’ Interno e di Polizia ha partecipato che la Su- 
prema Autorità si è degnata permettere anche nel 
Carnevale di quest'anno i divertimenti delle Corse, 
dei Festini, e dei Veglioni, non che l’uso degli abiti 
di Maschera, esclusa questa però onninamente sul 
volto, e così ogni altra contraffazione sia con barbe 
finte, tinture ed altri artifizii tanto di giorno che di 

in pubblico o privato, inclusivamente ai Tea- 
tri, ai Veglioni, ed ai Festini suddetti. 

Facendo quindi uso delle facoltà a Noi impar- 
tite dal sullodato Ministro, e desiderosi che gli Abi- 
tanti de' luoghi soggetti al Commissariato delle Mar- 
che ed alla Provincia di Ancona traggano onesto 
sollievo dagli enunciati divertimenti senza che l'or- 
dine e la decenza pubblica vadano menomamente al- 
terate, disponiamo ed ordiniamo quanto segue. 

4. I soliti divertimenti che hanno luogo nel corso 
del Carnevale incomincieranno nel giorno 19 corren- 
te, e finiranno col giorno 12 del prossimo Febbrajo, 
eccettuati i di festivi di precetto, i Venerdì, la Vi- 
gilia della Purificazione di Maria Santissima, il 
giorno di S. Biagio per la Città di Ancona, e così 
qualunque altro riservato per voto negli altri luoghi 
soggetti al suddetto Commissariato. 

2. L'uso del vestiario di maschera viene per- 
messo nel Teatro, nei Festini, e nei Veglioni , esclu- 
sa però la maschera sul volto, c qualunque altra 
contraffazione, come si è detto di sopra. 

3. È vietato costantemente ogni vestiario che 
imiti in qualsiasi modo il sagro; come pure qualun- 
que uniforme o distintivo militare, emblema allusivo 
a'colori e fatti politici, od altro cheisi opponesse alla 
pubblica decenza. 

A. Niuna persona vestita con abiti da maschera 
potrà fermarsi innanzi od in prossimità delle Chiese, 
Monasterii e Luoghi Pii, ed ivi cantare, suonare 0 
fare altro schiamazzo che arrecar possa disturbo alle 
ecclesiastiche funzioni. 

5. Qualunque istromento atto ad offendere è as- 

solutamente vietato. 
‘6. Nonè permesso, anche in rappresentanza buf- 
fa, di dirigere ad altri motti insultanti, termini of 
fensivi e parole equivoche, come di far atti e gesti 
disonesti. 

‘7. Non sarà lecito, anche per atto di scherzo, 
o sotto il pretesto di amicizia, di molestare od offen 
dere le persone vestite con abito di maschera, come 
è a queste inibito d' inquietare chicchesia. 

. Non potrà aver luogo una comitiva numerosa 
di persone vestite in maschera senza il preventivo 
permesso della competente Autorità. To 

9. Resta a chiunque proibito di dar Veglioni, 
Festini, sia in propria casa, che in luoghi pubblici , 
senza la preventiva licenza della Polizia nei 
Il Luoghi di Proviscia, delle Autorità Governative .ò. 


Municipali negli altri, le quali li accorderanno, pre- 

vii gli opportuni concerti con i Comandi Militari. 
Debbe pure fiportarsi l'annuenza dell’ Autorità 
tica per le serate e giorni alla medesima 


10. I trasgressori a ciascuno dei suddetti arti- 
coli saranno puniti secondo la natura e gr: delle 
mancanze, e le Direzioni di Polizia, le Autorità Go. 
vernative e Comunali, non che le Forze pubbliche 
porteranno la loro attenzione, ognuno per la parte 
che lo riguarda, alla esatta osservanza della presente, 
la quale affissa nei soliti luoghi, avrà. vigore come 
fosse stata personalmente intimata. . i 

Dalla residenza del Commissariato straordinario 
per le. Marche. 

Ancona li 15, Gennajo 1850. 
Il Commissario straordinario e Delegato Apost. 
CamiLLo Amici. 


Imperiale e Reale Comando. della Città e Fortezza» 
di Ancona. 

Ritenendo che gli abitanti di questa Città corri- 
sponderanno alla mia fiducia colla loro condotta, ed 
eviteranno qualunque inconveniente ed ogni occasione 
di contravvenzione alle veglianti leggi, io permetto an- 
che per questa Città i divertimenti di Carnevale, ac- 
cordati dalla Suprema Autorità ai sudditi Pontificj, 
aggiungendo però, in riguardo allo stato d'assedio, 
che oltre le disposizioni pubblicate nella Notificazione 
di S. E. Reverendissima il Commissario. straordinario 
nelle Marche Monsignor Camillo Amici, devono essere 
rigorosamente osservati i seguenti ordini. 

1. Restano in vigore anche nel corso del Carne- 
vale tutte lc disposizioni anteriori emanate dall'I.  R. 
Governo Civile e Militare e da questo Comando, e 
particolarmente anche per coloro che faranno uso de- 
gli abiti da maschera, la proibizione della delazione 
di qualunque arma, dell indosso degli tricolori e di 
tutt'altro emblema allusivo a cosa e fatti politici di 
qualunque specie. 

2. Niuna persona vestita con abiti da maschera 
potrà fermarsi innanzi od in prossimità dei corpi di 
guardia e dei posti militari. 

3. Resta a chiunque proibito di dare Veglioni, 
Festini e riunioni, sia in propria casa che in luoghi 
pubblici, come pure non potrà aver luogo una comi- 
tiva numerosa di persone, senza l’espresso e preven- 
tivo Jermesto di questo Comando. 

« L'ora di ritirarsi resta ferma quella di mezza 
notte, come tutti li Caffè, Locande, Trattorie devono 
essere chiuse alle ore dieci pomeridiane, colla sola 
eccezione di quelle che avranno la mia espressa 
licenza. 

I trasgressori a qualunque dei succitati articoli 
saranno puniti con la legge marziale, ed oltre ciò 
nel caso di una contravvenzione frequente, i diverti- 
menti di Carnevale saranno totalmente proibiti. 

Ancona li 15 Gennajo 1850. 

Il Comandante 
PraszeLten Generale. 


VELLETRI 15 Gennajo. 


Questo Municipio che seppe mai sempre apprez- 
zare e distinguere il’ vero merito, ha giustamente 
creduto di ascrivere nell’ Albo della sua nobile Citta- 
dinanza S. E. il sig. Generale Fernando Fernandez 
de Cordova, Comandante in capo la spedizione Spa- 
gnola nei dominii Pontifici, nella veduta di dare al 
medesimo una manifesta prova di sincera stima e lea- 
le riconoscenza. 

Era ben dovuto alle singolari virtà del sullodato 
sig. Generale questa testimonianza, di cui altra più 
dignitosa non avrebbe potuto la Città offrirgli, in se- 
go di affezione e di gratitudine a quanto Egli secon» 

ando le alte mire della sua Augusta Sovrana vi ha 
operato nella sua non breve dimora onde restituirvi, 
e conservarvi col Governo legittimo, l'ordine e la pub- 
blica tranquillità , reggendo le benemerite milizie Spa- 
gnole con esemplarissima disciplina, senno e mode- 
razione, 

Il relativo diploma venne questa mattina conse- 
gnato allo stesso signor Generale, che lo accolse con 
sommo gradimento, e con quei modi gentili e cortesi 
che gli son proprii, da una deputazione tratta dal se- 
no della Commissione Municipale, composta degli esi- 
mii signori Gio. cap. Graziosi Presidénte, Antonio Sa- 
imei, e Niccola Mazzoni, accompagnata e presentata 
da S. E. Rma Monsignor Giuseppe Berardi, accet- 
tissimo e benemerito Commissario Straordinario Pon- 
tificio di Mari 


line di persone ha fatto plauso a que» 
inzione veramente meritata. 
% ( Corr. part. ) 


pra) 


FROSINONE 17 Gennajo. 
Ne' giorni 12 e 16 corrente , le Truppe Napole- 
tane di guarnigione in questo Capoluogo celebrarono 
con solenne pompa gli anniversarii dei giorni natali» 


zii di S. M. e SAR. Îl Principe Breditario del Re- 
gno delle Due Sicilie, I funzionarii di ogni ramo sr 
venivano nel Palazzo Apostolico, d'onde muoveva i 
corteggio per. recarsi alla Chiesa. Madre onde scioglie- 
re l'Inno Ambrosiano, eseguito da eletta\Musica , in 
rendimento. di grazie per la prospera conservazione 
delle Auguste Persone. L*e io Comondantossig. cav. 
Michélangal® Viglia, che vi fece ammiraresli sua va- 
lenzia e quella: del: Battaglione da Lui: comandato ne 
fuochi di gioja e né* maneggi d'armi, nella doppia ri- 
correnzay.. tawa pure nelP-una sera le principali Au- 
torità edì i più distinti Cittadini a lauto Banchetto 
railigrsio dagli evviva alla Santità" pi NOSTRO Sr 
won; ed all’ Eccelso Monarca, e riuniva nell’ altra 
la. più brillante società, in cui non si saprebbe dire se 
i distinguesse più per le copiose luminarie ed ab. 

bondanti rinfreschi, che pel concorso dell' intero pae- 
se che rendeva anche in questa circostanza la pù elo- 
“quente prova della simpatia e riconoscenza pel Re Fer- 
divando ll e sue. Milizie. Un ricco fuoco d'arlifizio, 
l° illuminazione della Città., ed il suono del. concerto 
re rallegrava in fine l’affollata e giuliva popo- 


( Corr. part.) 
+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Gennajo. 

Una delle principali mire delle fazione che agita 
da gran tempo l'Europa si è quella d’inspirare il mal- 
conteuto verso i Governi, e di farlo crodere esistente 
per tutto. Nulla quindi più la punge e stizzisce dello 
spettacolo de’ pubblici godimenti all’ ombra di una se- 
cura tranquillità, Nell’ impossibilità di negarli, essa 
ricorre all’espedieote di farne censura, gridando allo 
scandalo, e prendendo a sostenere che chi è contento 
non può esserlo, e che chi di tutto cuor si diverte 
è in istretto obbligo di sentirsi contristato. 

Di questa natura appunto è l’iocolpazione che in 
giornali, troppo facili ad accogliere stranezze e frot- 
tole a scredito delle cose nostre, si è ultimamente 
data ad una compagnia di gentiluomini e dame, det- 
ta per ischerno aristo-drammatica, per avere avuto in 
Napoli la temerità di divertirsi, divertendo una do- 
mestica adunanza di gente ben con la rappresen- 
tazione di qualche commedia. È incredibile, ma pur 
troppo vero che ciò siasi tenuto come un eccesso di 
non curanza de’ proprii affanni, come un fiero in- 
sulto all’ universale dolore, alle miserie del paese. 
Ma chi ha lanciato simile accusa, invece di aver l’as- 
surda pretensione che si abbiano affanni che non si 
sentono, e che coloro i quali non curano le speciali 
lor disavventure possano curarsi delle pubbliche , 
avrebbe potuto concepire almeno il salutare sospetto 
che questi signori Aristo-drammatici , fossero in grado 
di conoscere lo stato proprio e del loro paese me- 
glio di quelli che sono estranei agli uni ed all’ altro, 
e ch' essendo persone di educazion finita e di squisito 
sentire, dovessero, poichè si divertirano, Dapeco non 
sì tristo e deplorabile come nelle giornalistiche lamen- 
tazioni si vuol dare ad intendere. 

Di fatto, questi Aristo-drammatici potrebber ri- 
spondere che la coscienza di comune prosperità avan- 
zantesi, di rinato ordine, di sicurezza, non è di lor 
soli, e che tutti veggono coronarsi dal successo le 
indicibili cure del Governo per respingere il cholera 
de’ nostri lidi, veggono circolar moneta e non carta, 
rifiorire in tutto il Regno i mercati, rialzarsi il cre- 
dito pubblico, i grassatori di campagna cadere in ma- 
no della pubblica forza, sorprendersi i ladri di città 
fio nelle più latebrose lor conventicole. E potrebbero 
soggiungero che , se sotto l'influenza di beni così reali 
essi commettono agli occhi de’ demagoghi il delitto di 
onestamente svagarsi, questo delitto lo hanno comu- 
ne con tutti gli abitauti del Reame, i quali non la- 
sciano di abbandonarsi ad ogoi manicra di lecito ri- 
creamento in tutte le sacre e le civili solennità con 
calma invidiata ed inalterabile, testimonj in questa 
Capitale recentissimi le feste di Natale e di Capodan- 
no, c quello del 12 e del 16 di questo volgente 
geonajo. 

La fazione, che predicando tutte le libertà non 
ne soffre alcuna, lasci almeno in pace quella del senti- 
re, e si persuada una volta esser questa la sola, con- 
tro la quale tuttii suoi sforzi torneran sempre vani. 

(Giorn. Costit. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
Ù FIRENZE 17 Gennajo. 
Ministero della Pubblica Istruzione e Beneficenza. 

. Con Decreto del 44 Gennajo corrente, al Cav. 
Vincenzio Brocchi è concesso |” implorato riposo dal 
posto di Direttore delle Scuole di Arti e Manifatta= 
re, aggregate all'Accademia delle Belle Arti di Fi- 
renze; con dichiarazione che a riguardo dei lunghi 
ed ulili servigi: da esso prestati , gli venga accordà- 
ta una pensione da liquidarsi dalla Corte dei Conti. 


S. A. I. e Reale, avendo considerato che l'ag- 
gregazione delle Scuole Tecniche di Arti 6 Manifat- 
ture all'Accademia delle 'Belle Arti di Firenze, non 
è razionale ; perchè l'insegnamento relativo, sebbe- 
ne possa ricevere dei sussidj dalle Arti del di , 
tuttavia non ba sostanzialmente analogia con le Bel- 


i, ed è fondato principalmente nelle scienze fi- 

si Elisia con Becreto del 14 andante si è de- 
inare : È 

cuor: suddette Scuole di Arti. e. Manifattore 
s'intendano d' ora innanzi distaccate, in tutti i rap- 
porti, dall’ Accade medesima , e poste sotto la im. 
mediata dipendenza di un. Direttore speciale, sicchè 
venga a cessare qualunque ufficio che abbia finora eser- 
citato sulle Scuole stesse_.il Presidente. dell’ Accade- 
mia surriferita. 

Sì Ax I. è Reale, volendo dare alle Scaole te- 
coniche delle Arti e Manifatturo, esisteeti in. Firenze, 
quello svolgimento gressivo e. quei miglioramenti 
che così importante Istituzione può esigere ,,onde v 
ga a porsi in armonia collo sviluppo ognora» crescen- 
te dell'industria. mapifatturiera, © reputandò che co. 
testo scopo non possa essere conseguito. so: nen che 
affidando la direzione delle Scuole medesime a per. 
sona che, professando con lustro le Scienze fisico-ma- 
tematiche, possa com assiduo zelo consacrarsi a qui 
to è giovevole alla istruzione delle classi industriali; 
con Decreto del 14 Gennajo andante si è degnata de- 
slinare il Prof. Filippo Corridi alle funzioni di Diret- 
tore delle Scuole tecniche summentovate coll’ incari- 
co del riordinamento delle medesime; con che però 
debba essere riportata la Sovrana approvazione per 
tutte le innovazioni che egli credesse dovervisi intro- 
durre. ss y 

È conservata al Prof. Filippo Corridi la qualità 
di Prof. di calcolo differenziale e integrale della Uni 
versità di Pisa, e gli sono mantenuti tut i suoi ap 
puntamenti, a carico della R. Depositeria, non me- 
no che gli aumenti che ricorrono di triennio in tri- 
ennio, e che si competono ai Professori della Univer 
sità suddetta. 

S. A. I. e R. avendo con altro Decreto di que- 
sto istesso giorno nominato il Prof. Filippo Corridi 
al posto di Direttore delle Scuole Tecniche di Arti 
e Manifatture stabilite in Firenze, lo ha esonerato 
dall’ incarico della istruzione nelle Scienze fisiche e 
matematiche degli Il. e RR. Arciduchi, ed in bene- 
merenza degli utili scrvigj da lui fioquì prestati in 
tale ufficio reso incompatibile con la nuova sua de- 
stinazione , gli ba concesso a testimonianza della sua 
Sovrana soddisfazione una pensione annua di Lire 
2100 sulla cassa della Real corte. 

(Monit. Tosc. ) 


LIVORNO 18 Gennajo. 

Questa mattina un affisso dell’ autorità militare 
annunzia aver condannato 7 individui , dei quali al- 
cuno a qualtro, altri a tre settimane di carcere per 
cattiva condotta e canti repubblicani. 

(Lo Statuto.) 


PI TE 
TORINO 15 Gennajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14. 

È aperta l'adunanza all’ ora una e tre quarti col- 
la lettura del verbale della tornata precedente. 

Sale alla tribuna il relatore della Commissione 
incaricata del progetto di legge sul trattato con la 
Toscana, che abolisce i dritti differenziali sui generi 
iotrodotti colle rispettive bandiere. Ricorda il relato- 
re che nella precedente convenzione vi era già all’ar- 
ticolo 10 una riserva pel commercio dei cereali, olii 
€ vini che s° introducono negli Stati Sardi dai porti 
del Mediterraneo, ma che si è dovuto togliere questa 
eccezione perchè l'equità con: ‘a un trattamento 
eguale con la Toscana. Osserva ancora, che per ef- 
fetto di precedenti trattati, altre Potenze avranno il 
dritto di reclamare lo stesso favore per le loro ban- 
diere una volta che è accordato alla Toscana ; ma 
tuttavia la Commissione ha pensato dover accettare la 
convenzione con tutte le sue conseguenze, sulla con- 
siderazione che altronde dovranno abolirsi i dritti dif 
ferenziali con |’ Inghilterra, onde partecipare ai be- 
nefizii dell’ abolizione della celebre legge di naviga- 
zione inglese. La Commissione ha intanto raccoman- 
dato al Ministero, che ha ricambiato lo sue promes- 
se, di far cessore la condizione sfavorevole in cui è 
la marina nazionale, pagando spesso il doppio dei le- 
goi esteri, per la moltiplicità dei dazi che vi sono 
sovra essa. 

. Presidente. Questo rapporto sarà stampato c di- 
stribuito. 


,__È all'ordine del giorno il progetto di legge per 
l'applicazione alla Sardegna delle R. lettere patenti 
del 17 luglio 1845 portanti abolizione delle immuni- 
tà a favore dei genitori di 12.ma prole. È aperta la 
discussione sul comple: 

Perorano in vari sensi 

chiusura è adottata. 

It Presidente quindi legge i due articoli della 
legge , che sono adottati secoado gli emendamenti del- 
la missione in questi sensi: 

4rt. i. Le R. lettere patenti del 17 luglio 1845, 
che abolirono lo immunità a favore dei genitori di 12 
figliuoli, ed accordarono l’annuo sessidio di L. 250 
a quelli fra di essi che si troveranno in assoluto bi- 
soguo di soccorso pel sostentamento della famiglia, 


diversi oratori. 
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sono estese alla Sardegoa per esservi osservato se- 
condo il loro tenore. 

Art. 2. Ogni legge, prammatica, e consuetudine 
contraria è rivocata, © non potrà più essere applica- 
ta, se non nel senso determinato dall'art. 1 delle re 
gie lettere patenti summentovate. 

Nell' atto di passarsi allo scrutinio segreto, doman- 
da la parola il ministro dell’ agricoltura e commercio. 

Ministro (alla tribuna). Presento un progetto di 
legge da parte del presidente del consiglio , che tro-. 

abolizione de’ diritti differenziali 


stono sul commercio de’ grani, degli olii, dei vini; 
Ja nostra marina mercantile è poi gravata da tariffe 
di tonnellaggio. ed altri pesi di vario nome. Qui invo- 
ca i progressi delle scienze economiche, essendo teo- 
ria generalmente accettata di favorire con la massi- 
ma libertà il commercio. Parla della opportunità che 
ora appresta l'abolizione della legge inglese di navi- 
gazione, ed espone le principali disposizioni del bill 
di abolizione, tra le quali la facoltà lasciata al con- 
siglio della regina di ricusare i vantaggi di quel bill 
ne’ porti e nelle colonie britanniche, ai paesi che non 
si pongono sul piede della reciprocanza. Cita quindi 
gli esempi del movimento legislativo fatto in proposi- 
to negli Stati Uniti di America, nella Svezia, e dallo 
stesso Governo necrlandese emulo della marina bri- 
tannica. Quindi il governo del re non ha potuto ri- 
manersi spettatore indifferente. Nel tempo istesso il 
Ministro del commercio, di accordo con quello della 
guerra , si accingono ad una immediata e completa ri- 
forma di tutti i regolamenti marittimi, onde alleviare 
la marina nazionale de’ pesi attuali. 

Legge quindi e depone il progetto di legge, del 
quale è ordinata la stampa e la distribuzione. 

( Gazz. di Genova.) 


GENOVA 17 Gennajo. 

Avanti jeri sera in S. Pierdarena si sfasciò e cad- 
de il tetto che copriva il grande stabilimento di mac- 
chine in ferro diretto dal cav. Taylor. Alcuni vogliono 
cagionato questo disastro dal soverchio peso della ne- 
ve che si accumalò sul tetto, altri da un forte col- 
po di vento. In tanto danno non si ha però a de- 
plorare la morte di nessuno. Gli operai che vi lavo- 
ravano in gran numero, erano stali poco prima con- 
gedati. ( Gazz. di Genova.) 


4 —cme— 


PARMA 16 Gennajo. 

Proveniente da Firenze giunse in Parma sabato 
(12 Gennajo corrente ) S. E. il Conte D. Luigi Gri- 
feo, dei Principi di Partanna, Ministro plenipoten- 
ziario di S. M, il Re delle Due Sicilie presso questa 
Real Corte, al fine di presentare a S. A. R. l’au- 
gusto nostro Sovrano, la lettera del proprio Sovrano 
che pon termine alla preaccennata missione di lui, 
essendo lE. S. destinato ad Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario della prevenerata M. S. alla 
Real Corte di Torino. 

Nel susseguente giorno 13, ad un'ora dopo mez. 
zogiorno, lE. S. rimetteva infatti nelle mani della 
preossequiata A. S. R., in udienza particolare, la 
summenzionata lettera Sovrana. Erano presenti alla 
Real udienza le LL. FE. il Maggiordomo maggiore 
ed il Segretario intimo di gabinetto dell’A. S. R. il 
quale rappresentava anche S. E. il Presidente dell’In- 
terno, Incaricato provvigionale delle relazioni estere, 
che, per indisposizioni, non avea potuto intervenirvi. 

La predetta E. S , il Conte D. Luigi Grifeo, fu 
ammesso in quel giorno al pranzo di S. A. R. al qua- 
le erano convitate le prime Autorità civili e militari 
dello Stato. Fu pure al pranzo di Corte ch’ ebbe luo- 
go nella giornata di jeri. 

Questa mattina partiva per alla volta di Torino. 

(Gazz. di Parma.) 


+04 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il signor Titow, ambasciatore di Prussia a Ber- 
assumendo anche la legazione nel Wurtemberg , 
lire la sua residenza a Stoccarda. 

sig. Lyons, ambasciatore d'Inghilterra presso 
la Confederazione, ha presentato il 7 gennajo le sue 
credenziali. Egli era accompagnato da Roberto Pecl. 
Il sig. Druey, presidente del Consiglio federale, es- 
sendo indisposto da alcuni giorni, fu ricevuto dal si- 

gnor Muozinger vice presidente. . 

ll Foglio Federale pubblica il discorso del presi- 
dente del Consiglio nazionale pronunciato il 22 de- 
cembre all’ atto della chiusura della sessione , e la 
legge per il ricensimento della popolazione svizzera. 
In forza di questa, nel marzo prossimo si procederà 
alla nuova inscrizione della popolazione Svizzera : es- 
sa incomincerà il giorno stesso in tutta la Confede- 
razione, e dovrà essere com fiuta in sei giorni, Nel 
registro, oltre alle solite indicazioni, si dovrà notare 
la reli di ogsi ate 0 ‘so è proprietario di 
stabili : i cittadini svizzeri sarannò inscrill! sopra re- 
gistri speciali. Le spese dello ordinanze generali sa: 
ranno sopporjate dalla Confederazione ; quelle dell’enu- 
merazione dai Cantoni. 


LUCERNA. 

. Il tribunale criminale ha pronunciato , il 5 gen- 
najo, la sua sentenza coutro i 68 ex-membri del Gran 
Consiglio che erano in istato d'accusa : quattro di 
furono dicl innocenti, gli altri vennero d 
rati rei d'ebuso di potere, e di violazione del gi 
mento, a norma de’ 66. 157 e 168 del codice cri; 
nale e del 61 codice di polizia : quindi furono dichia- 
rali tenuti a risarcire i danni porjati dal loro medo 
d'agire, ed a pagare tuito le spese del processo. 


TURGOVIA. 

Il 7 si è radunato ‘il nuovo Gran Consiglio: non 
mancava che un solo deputato. A presidente fu eletto 
con 75 voti il dottore Kern ed a vice presidente il 
giudice d'appello Streng. 

A comporre il Consiglio di Stato furono, nelta 
tornata delli 8, eletti mori Keller, Kern, Streng, 
colonnello Egloff, Morihofer, Stchele e consigliere di 
Stato Muller. 


GRIGIONI. 

Il Colonnello Lanicca, che era partito per Gine- 
vra affine di pronunciare il giudizio sull’ atterramen- 
to di quelle Bircibcazioni, ha presentato al Consiglio 
federale i suoi studi sulla strada ferrata da Coira a 
Wallenspadt. 

— Dietro richiesta del Dipartimento federale di 
giustizia e polizia dovendo il lodevole Consiglio di Sta 
to far conoscere le variazioni avvenute negli emigrati 
italiani, dopo lo stato ultimamente fornito, così sono 
invitate tutte le Municipalità del Cantone a voler far 
pervenire al rispettivo ufficio commissariale di cia- 
scun distretto entro olto giorni un categorico riscon- 
tro indicante se e quali variazioni siano avvenute a 
ciascun Comune da due mesi in poi, precisando no- 
me, cognome e condizione dei forestieri che si sono 
assentati, non che di quelli di fresco arrivati. Io pari 
tempo i Comuni indicheranno se si trovano emigrati 
tedeschi od ungheresi. ( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 8 Gennajo. 

L’ enciclica , diretta dal Papa agli Arcivescovi e 
Vescovi d’ Italia, fu segno in Francia a violenti at- 
tacchi mossi dagli organi del partito socialista; nulla 
di più naturale : essa è principalmente rivolta contro 
le dottrioe e l'insegnamento del comunismo. Parlan- 
do il Papa de” socialisti e de' comunisti formalmeote 
dichiara, » non dover essi sperare alcun assenso dal- 
la Chiesa cattolica. » Or tutti sanno essere pretension 
di costoro accomodare il Vangelo alla lor foggia, e 
cercare, a diritto o a rovescio, nei libri della Chiesa 
dei testi che facciano giustificazione ai loro sistemi. 
Nulla è infatti più facile che di trovare e scegliere 
nelle scritture sentenze di condanna contro i ricchi, 
precetti sulla comunità de’ beni, e mille cose che ser- 
vono di consueto a spianare il cammino alle predica- 
zioni socialiste. 

Sappiamo noi bene che codesti gran barbassori 
nulla hanno inventato; ma una sola cosa dimentica- 
no quando parlano dei primi cristiani; cioè che quan- 
to vogliono essi carpir colla forza, la Chiesa lo do- 
mandava alla libera volontà; ch' ella predicava il sacri- 
ficio ed essi non predicano che la spogliazione. L'en- 
ciclica del Papa richiama questi grandi principi, e in- 
tendiamo perciò la ragion delle ire che suscita. 

Ora, cui si rivolge la nuova enciclica del Santo 
Padre? Forse agl’ imperatori, ai principi; ai gover- 
ni? No: agli Arcivescovi e ai Vesco che in essa 
mai chiede e raccomanda il Pontefice? La proscrizio- 
ne forse 0 l'uso della spada e della forza? No: rac- 
comanda al clero un raddoppiamento di zelo nella pre- 
dicazione , nell’ insegnamento, nella diffusione delle 
dottrine della Chiesa. Vorremmo sapere che fanno i 
socialisti, i quali gridano a tutta gola contro il Papa? 
Son forse eglino i soli che hanno il diritto di predi- 
care? Essi inondano ed avvelenano le città e le cam- 
pagne di almanacchi atei, c non comportano al Papa 
di dire ai Vescovi: 

» Voi guarderete, per arrestare ‘il contagio dei 
cattivi libri, che libri di simile mole, scritti da uo- 
mini di scienza profonda e sana, vengano pubblicati 
per la salutare educazione del popolo. » Che avvi di 
intollerante? Non ha egli il Pa iritto di propa- 
gare il catechismo? Non ha egli diritto di raccoman- 
dare ai Vescovi» la più premurosa cura nella scelta 
della ia ecclesiastica », 0 di » chiamare la sol- 
lecitudine loro sull’ insegnamento della dottrina della 
Chiesa e su tutte le cose della Religione o che le ap- 
partengano da vicino ? » , A 

Il Papa, in sostanza, chiama la sua milizia a 
combattere la predicazione colla predicazione, i libri 
coi libri, la propaganda colla propaganda, e |° inse- 
goamento del male coll' ammaestramento del bene. 

: ( Dibats. ) 
ALTRA DEGLI 11. > 
he il Governo ha testà deciso in Con- 
ri di fare immediatamente una spedi- 
.rivé della Plata. 

Assicuravasi all'Assemblea che la squadra sareb- 
be composta. di due fregate e di parecchi pic- 
coli bastimenti a vapore. 

La spedizione sarà posta sotto il comando del sig. 


Ammiraglio Dubourdieu , il quale unirà al comando 
militare tutti i poteri diplomatici. 

L'effettivo delle truppe sarebbe di 2000 uomini 
el meno, pont sotto il comando immediato del sig. 
Lannes di Montebello, Colonnello del 7.° reggimento 
di cacciatori. 

1 membri della Commissione , la quale esaminò 
la questione della Plata, vennero assicurati che la 
spedizione sarebbe subito preparata, e si porrebbe in 
viaggio al più presto. ( Débats. ) 

ALTRA DEL 12. 

Molti membri della Montagna fecero la seguente 
proposizione sull’ aumento del soldo dei caporali, bri- 
gadieri e soldati. 

Art. 1. Dai 12 di Aprile 1850 il soldo dei capo- 
rali, brigadieri e soldati sarà aumentato di 15 cen- 
tesimi 

Art. 2. Quest’ aumento di soldo si farà mediante 
una diminuzione dei soldati attivi, eseguita sul nu- 
mero proposto nel preventivo rettificato dal Ministro 
della Guerra. 

ALTRA DEL 13. 

La Commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge sull'aumento del soldo dei bassi-uffi- 
ziali si è costituita oggi. Scelse il sig. Odilon-Barrot 
per suo Presidente. ( Débats.) 


BORSA DI PARIGI 
12 Gennajo. 
5 per cento 
3 per cento 


LIONE 8 Gennajo. 

lu forza dello stato d'assedio, l'Autorità militare 
ha proibiti i giornali Le Reforme, La Voir du Pàuple, 
La Feuille du Peuple, Le Nouveau Monde , La Feuille 
du Village e La Solidarité in tutti i dipartimenti del- 
la sesta Divisione militare. 

La Polizia ha sequestrati in diversi stabilimenti 
tipografici , librarii e letterarii di Lione parecchi ese! 
plari di quelli e di altri fogli repubblicani e sociali- 
sti. Essa ha messo pure in arresto un tale Goust, 
institutore a Venissieux , il quale, ad onta dell’ ordi- 
ne formale ingiuntogli di cessare dal suo ufficio , con- 
tinuava ad esercitarlo in modo riprovevole insinuan- 
do alla gioventù massime socialiste e di simil ten- 
denza. (F. F.) 

MASIGLIA 9 Gennajo. 

Il signor prefetto dell’ Ain ha diretto ai signori 
sotto-prefetti, maires, ed ufficiali di polizia del di- 
partimento una circolare, colla quale si proibisce in 
tutta l'estensione di esso, la pubblicazione e la vendita 
in qualunque siasi modo degli scritti seguenti: 

» Almanachs — du cultivateur et du vigneron — du 
paysan — du nouveau monde, par Louis Blanc — de 
Raspail del’ Egalité — des Proserits — phalanstérien — 
napoléonien — de l'ami du peuple — du peuple — L’ hi- 
stoire de la convention, par Leonard Gallois — de la 
Revolution, del medesimo — de la Feuille du village, 
giornale politico ebdumadario, redatto da P. Ioigoeaux, 
rappresentante del popolo. 

Secondo la suenuaciata proibizione ( la quale ri- 
guarda, come dicemmo, non pure la vendita pubbli- 
ca e clandestina, ma anche la pubblicazione degli scrit- 
ti sopradetti ) nessun libraio, mercante o distributore 
giravago di libri potrà venderli o tenerli nel suo ma- 
gazzino. 

In caso di contravvenzione, si sequestreranno gli 
scritti, o si farà processo verbale a carico dei con- 
travventori. 

Il signor prefetto ricorda oltracciò, che ogni di- 
stributore o venditore girovago di libri, stampe ecc» 
il quale eserciti il suo mestiere senza averne autoriz- 
zazione legale, commette un crimine che basta a mo- 
tivarne l'arresto. 

Il quale arresto si fa tanto più necessario, ia 
quanto che sia, nella maggior parte de’ casi, il solo 
spediente acconcio ad assicurare la punizione dei col- 
pevoli, che non avendo alcun domicilio fisso , sfag- 
girebbero agevolmente all' azione della giustizia , ove 
fossero lasciati in libertà. ( Débats. ) 


MAROCCO 

La Presse Abhkare dà la seguente notizia. 

Garibaldi è sempre in Tangeri alloggiato al con- 
solato Sardo, il solo che gli abbia aperto la sua por- 
ta. Niuno dei rappresentanti delle potenze europee 
l'ha onorato col menomo atto di simpatia né di gen- 
tilezza. Non occorre dire che la voce sparsa d’ una 
missione confidata dal Sultano a Garibaldi è assolu- 
tamente falsa, 
DMINMMANMNNNAAMANMNNNAINNANNNNNSUNNNDIN. 


APPENDICE 


BIBLIOGRAFIA 
PROSPETTO DELLA GERARCHIA ECCLESIASTICA 
IN OGNI RITO. 

Menire per togliere, se possibil fosse, dall’ Ita- 
lia la Religione Cattolica si van di continuo stampan- 
do e distribuendo scritti , non saprebbesi dire se più 
bugiardi o empj; mentre ogni altr” occulto o _ palese 
mezzo si adopera per giugnere a sì perverso fine ; e 
con solenne bugia si giunge a ciare per fino es- 
ser lei disognosa di riforma , perché raggiunger possa il 
suo scopo umanitario di progresso e di libertà , non po- 


trebbe non riuscire gratissimo agli amatori del vero 
una Statistica , la quale logliendo a parlare della so- 
la Gerarchia Ecclesiastica , minutamente la descrivesse 
in ogni rito ed in ogni luogo del mondo. Imperocchè 
in tale guisa col più Sperate degli argomenti 
qual’ è il fatto, si verrebbe appieno a conoscere , co- 
me il Cattolicismo anzichè opporsi alla civiltà e al 
progresso , anzichè scemare di mumero e di forza, 
faccia in ogoi parte del mondo continuo progresso ; 
laonde paragonati fra loro, non direm gli ultimi tre 
secoli al nostro precedenti , ma il principio e la metà 
dello stesso XIX,.si argomenterebbe a prima vis 
dal solo numero de’suoi Ministri quanto l’Augusta nostra 
Religione aumenta Il che gioverebbe poi a dimo- 
strar sempre più l’attività, la grandezza e la potenza del 
Pontificàto Romano, da cui parte per ogni più rimoto 
luogo Hell’ orbe universo ‘tanto incremento e vita. ' 

Ua libro siffatto , assai più facile ad immaginar- 
sì, di quello che ‘ad eseguirsi, attesa la perizia che 
vi abbisogna della storia ecclesiastica antica e moder- 
na, le molte ricerche di ogni genere che debbonsi fa- 
re, e la pazienza necessaria a superare nuove diffi- 
coltà , che ad ogni passo , in tanta lontananza di luo- 
ghi e varietà di riti s’ incontrano , è stato con feli 
tratto a fine dal sig. Avv. Girolamo Petri, Ofliciale 
della Segreteria di Stato. 

Incomincia egli coll’ indicare il nome di tutte le 
Chiese Vescovili, di tutti i Vicariati, di tutte le De- 


ttoliche: notandone in altret- 
ispettivi Primati o Metropo- 
litani : sicchè può anche il'più idiota a prima vi 
sapere , sc una ja suffraganea o no, e da qual 
Vescovo dipend it catalogo delle Chiese dutte 
co’ rispondenti nomi latidi e con quello de' Prelati che 
le governano: il che si fa' pur separatamente de’ Vi- 
cariati , delle Prefetture ec. ec. leggono poi per 
ordine alfabetico i nomi latino-italiani di tutte le s0- 
raddette Sedi , e si dà in ultimo .il vocabolario ita- 
iano:latino delle Chiese Arcivescovili e Vescovili nelle 
parti degl’ infedeli , indicandosi perfino quali di essi 
itoli sieno occupati o vacani 
de: Il volume iprano dalla Stamperia della- R. C. 
A. è dall egregio Autore con brevi parole intitolato 
al chi imo Monsignor Giovanni Corboli Bussi, Pro-. 
tonotario Apostolico Partecipante, e Segretario della. 
Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici .straor- 
dinarii, il quale dotto e ragguardevol Prelato .avea- . 
glieno suggerita l’idea, o per dir meglio lo avea ani- 
mato vieppiù all’ impresa. RE i 
Noi portiam’ opinione , che tutti gli amanti della 
Religione e dell’ Episcopato Cattolico faranno buon 
viso a questo libro eseguito colla maggior esattezza 
possibile in cosiffatti primi lavori , e che deve consi- 
derarsi come un saggio di quella più grandiosa ed im- 


portantissima opera di simil genere che fornita di co- 
piose notizie d’ istoria ecclesiastica, e di carto geo- 


fiche, da più anni si-va il Petri con molta cura 
pd preparando. M, 


ARRIVI 


pat gionmo 19 AL cionno 20 GENNAJSO. 


Boulanger Rodolfo, di Francis, Pensionsto, da Marsiglia. 
Campbali, d'Inghilterra, Dome, da Firenne 
' Inghilterra, Gentiluomo, hl 
SE TITO di Pinyilos Cose: da Liverso: 
da Firenze. 


da Firenze. 

rangis, Pensionato, da Marsiglia. 

Inghilterra, Copitano, da Firenze. 
Lebouteux, di Francis, Pensionato, da Marsiglia 
Salamone P. Giuseppe; Caldaico,: Prete, da a. 
Sturbinetti Salvatore; di Roma, Rostidente, da Genova 
Vili Benedetto, di Frascati, Possidente, da Genova. 


PARTENZE 


par ciorno 49 AL GionNo 20 GENNAIO. 


Bruzzesi Francesco, di Roma,. Negoziante, per Costantinopoli. 

Barba Edmondo, di Francia, per Tolone. 

Campbell G, d'Irlanda, Cameriere Segreto di Sua Santità, per Mar- 
siglia. 

Mely Enrico, d' Inghilterra, Bcpliore, per Londra 

Oliffo Tommaso, Vescovo, per Napoli. 

Pianigiani Giuseppe, di Toscana, Senatore, per Toscana 

Rusconi M_G., Prelato Domestico di Sua Santità, per Napoli 

Ravizza G. B., di Sardegna, Sacerdote, per Torino 

Ridolfi Cosimo, di Toscana, Marchese, per Toscana 

Squarzoni Luigi, di Roma, ex Ufficiale, per l' Estero. 

Wittmar M., di Baviera, Pittore, per Viterbo. 

Wachter G., di Bolzano, Negozianie, per Livorno. 


NOTIFICAZIONE 
DI VIGESIMA 
Per l' Appalto del dazio consumo interno 
e forense e del provento dei diritti uniti 
delle Legazioni di Bologna, di Ferrara, 
di Forlì e di Ravenna. 

Prese in considerazione lo ricevute 
offerte, è stato deliberato ai signori Vin- 
cenzo Francia e Luigi Majari in solidum 
l’Appalto dei dazi di consumo interno © 
forense, e del provento dei diritti uniti 
delle Legazioni di Bologna, di Ferrara, 
di Forlì e di Ravenna, e ciò a forma del 
Capitolato e fogli addizionali, che tro- 

in tutti gli uffici dello Le- 

gazioni e Delegazioni dello Provincio e 

negli atti dell’infrascritto Segretario e 

Cancelliere della R. C. A. per l’annua 

corrisposta, e colle condizioni qui ap- 
jo notate. 

Devendosi ora procedere all’esperi- 
mento di Vigesima, s’invita chiunque 
volesse accudire al detto Appalto ad e 
birno l’ offerta chiusa © sigillata, o in 
Roma negli atti dello stesso Segretario e 
Cancelliere , 0 nella Segretari “fello pre 
dette Legazioni nel .termine di giorni 30 
dalla data della presente, e precisamente 
fino ad un’ora di notte del giorno 20 
Febbrajo prossimo , scorso il qual termi- 
ne si procederà all'apertura delle offerto 

r prenderlo in esame, e deliberare 
FPAppalto come si crederà conveniente 
salvo l'ulteriore esperimenti di sesta. 

Le offerte dovranno essere sottoscritte 
e contenere la elezione del domicilio in 
Roma presso persone cognite: e non po- 
tranno essere condizionate, nè con di- 
chiarazione che sono date per persona da 


nominare, e puramente dovranno ripor- © 


tarsi al Capitolato e fogli addizionali suac- 
cennati, non che alle altre condizioni 
della già eseguita delibera qui appiedi 
espresse, mentre in caso contrario non 
saranno considerate in alcun conto. 

Si dichiara che l' amministrazione 
dei prodotti e spese dal primo j 
1850, fino al giorno della definitiva de- 
libera dovrà intendersi condotta per 
conto del Deliberatario. 


Annna porpora complessiva di 


prima delibera del detto appalto sulla 
quale è proclamato l'invito di Vigesi- 
ma. Sc. 354,300. La quale è ripartita al- 
l’ effetto principalmente della liquidazio- 
ne degli utili, come appress 

Per Bologna sc. 174,120. Ed inoltre 
la compartecipazione degli utili riservata 
a favore della R. C. A, del 40 per cento 


nel primo triennio ; del 45 per cento nel . 


secondo ; e del 50 per cevto riel terzo. 

Per Ferraea sc. 65,500. Ed inoltre 
la compartecipazione come sopra del 25 
per cento nell'intero periodo del con- 
tratto. @ 

Per Forlì sc. 61,880. Per Ravenna 
sc. 52,800. Oltre alla compartecipazione 
del 35 per cento come sopra nel primo 
triennio, del 35 nel secondo, e del 50 
nel terzo. Totale so. 354,300. 

La cauzione del contratto nella mi- 
sura indicata dal Capitolato rimane fis- 
sata in scudi ventimila di contante, e 
pel rimanente in beni fondi d’idonea ca- 
pienza da vincolarsi mediante ipoteca. 

ar: Gennajo 1850. 
FELICE ARGENTI 

Segretario e Cancelliere della R. C. A. 

COMMISSIONE AMMINIBTRATIVA 

PROVINCIALE DI. ROMA E-COMARCA, 
. [CAZIONE 

‘ di Vigosima. ©» 

In seguito. della notificazione pubbli= 
cata li ar novembre decorto, tra le of- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIA 


ferte ricevuto perla intrapresa dei lavo» 
ri di riparazioni occorrenti sulla strada 
Casilina 1. tronco dall’Osteria della Co- 
lonna al Ponte del Cretaccio, si è pre- 
ferita quella di Fortunato Crostarosa, 


ove sarà ostensibilo il piano di esecuzio- 
ne, capitolato e quanto altro vi è rela- 
tivo. 

Tali offerte dovranno essere in tutto 
conformi alle prescrizioni indicate nel 
precedente invito, e scorso l’ indicato ter- 
mine verranno aperto per la definitiva 
delibera salvo la superiore approvazione. 

Roma li ar Gennajo 1850. 

La Commissione 
C. JACOBINI 
Il Segretario e Contabile provvisorio 
Scirione De-Rossr. 


AVVISI 
OCULISTICA 


Il sigoor Cav. Alessi Prof. Oculista trovasi in 
Roma ed abita in Via Condotti n 54 secondo pia- 
no. Per le consulte riceve in casa delle ore 8 an- 
timeridiane fino alle 10; e nello ore pomeridiane 
dalle 3 fino alle 5. 

Lo pasticche del Professore Alessi per invi- 
goriro la vista indebolita, mitigare i baglioni della 

sa , ed impedire il progresso delle visioni di fi- 
lamenti , moscherini , telo di ragno ec. coll' ana- 
loga spiegazione dol metodo curativo, trovansi a 
vendere in Roma, Farmacia Savetti a S. Lorenzo 
in Lucina. — Napoli , Farmacia del Sole Toledo 
n. 130. — Livorno, Farmacia Riccardi. — Geno- 
va, Farmacia Mandracci Revelli, Piazza delle Scuo- 
le Pie. 

L' opera del Prof. Alessi, che tratta delle 
laltie degli occhi , si vende in Roma nel magaz- 
zeno dell' ottico Suscipj in Via del Corso n. 184. 


Franchi 107000, 80000, 70000, 20000, 
1000, 20000, 10000, 9000; 8000 eo. ec. ec. 
sono da guadagnarsi in pronti contanti nell'Imgro- 
stito per lo strade di ferro del Granducato di Raden. 
luogo il 28 Feb. 


0. 

Cinquantaquattro mila e duecento viacite di 
floriai V. di V. — 715000 in 200000 30000, 
20000 , 12000 60. ec. ec. sono da guadagnarsi in 
pronti contanti nella Lotteria di Vienna. 

L' Estrazioni avranno luogo il 9 Marzo 0 15 
Maggio del corrente anno. 

Prezzo delle Azioni 


Due Azioni unite con due Viglietti sulla gran-” 


de Lotteria di Vienna costano franchi 50. 

Sei Azioni unite con quattro viglietli come 
sopra ; franchi 100. 

Quattordici Azioni unite con otto Viglietti co- 
me sopra, franchi 200. 

Treats Aziooi unite con dodici viglietti come 
sopra , franchi 350. 


sioni sono pregati a diri- 
gersi ai Banchieri e ricevitori di F. E. Foo 
© Come. Via della Posta n. 16 in Livorno, 


Si effetlua la Seconda e Terza 
GRAN VENDITA VOLONTARIA 
Giona di tanto incanto 
vedi ® Giovedì 31 corrente 
Alle oro 19 antimerigiano , od iu tulti li Giovedì 
consecutivi fino al totale essurimento, nel primo 
piano dell’ Appariameato posto ln Via Belsia- 


11 proprietario dei qui sotodescritti mobili, 
avoodo deciso di venderli con il suddetto metodi 
incaricato persona, ed ba fato fare © farà ti 
sportare tutti gli oggetti nella detta casa per co- 

modo dei sigg. Acquirent 
Co getti di gran lusso 
già serviti per personaggi distinti, e Principi di 
alto rango, cioè in mobili di Mogano imbot- 
titi elastici ricoperti di drappo di ultimo gusto , 
Comò con pietra e senza , Visavì di mogano e no- 
ce con luce di un sol pezzo, Tolettine di mogi 
uo con pietra e senza , Scrivanie, Tappeti da 
volino e da terra , Lelli di ferro compiti , Tavoli- 
ni da giuoco , Consolò , Digiunè con pietra e sen 
1a, Servizi da colazione di porcellana e terraglie, 
Servizi da tavola di cristalli arruotati , Porcellane 
e Terraglie inglesi , Biancheria damascata fina da 
tavola, e da letto con lepzuoli di tela finissima 
di un sol pezzo, Coperte di trapunto inglese e di 
Malta mai servite, Ridò e Tende da fenestra, Can- 
delabri , Cornucopi e Lampadari di metallo e cri- 
lo $ Orologi grandi da tavolino con cassa di me- 
4 Busti in marmo rap- 
oggetti diversi di varie grandezze, 
olio di buoni autori, Argeati , 
ri © Posate del primo titolo di Fran: 
mi da Cucina ed altro 
Gli oggetti saranno visibili il giorno avanti la 
vendita dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeri 
diane , ove si distribuiranno gli elencl 
Acq 
icato della vendita 
in Piazza Capranica n. 100, © in Via della Co- 
ionna n. 48 49 e 50. 
N.B. Tutti gli oggetti cho rimarranno inven- 
«duti si venderanno nei giorni successivi a prezzi 
fissi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Sabato 26 del corrento Gen- 
najo , alle ore 9 del mattino , si procederà per 
gli atti dell'infrascritto Notaro , ad istanza delli 
sigg. Ignazio Caros 
Carosi, all’ Inventa 
tonio Carosi nella ultima di lui abitazione , posta 
ii ia dell'Arco di S. Spirito n. 26, per 

rlo ove farà di bisogno. Si deduco a pub: 
blica notizia per ogni effetto di ragione , ed a for- 
ma del $. 1548 del vi te Reg. 

Roma li 22 Gennajo 1850. 

Francesco Terzi Not. del Consol. Fiorent. 

Analogamente al' $. 4548 del Regolam 
Novembre TEst a ateo pubblica notizia che 

del sottoscritto Notaro si compilerà 
l' Iaventario legale ed estragiudiziale dei beni la- 
sciati dal defunto Avvocato Concistoriale Felice 
nani , ed avrà principio nel giorno 26 del 
corrente , alle ore 9 antimeridiane 4 nella casa di 
ullima sua abitazione , posta qui in Roma in Via 
de' Prefetti n. 22 seeondo piano e quindi ove sa- 
rà d'uopo nelle forme di legi 

Roma li 22 Gennajo 1850. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 

Si deduco a notizia del Pubblico che per la 
morte accaduta di Giuseppe Cervelli, la di lu! ere. 
dità è devotuta per legge ai di lui fr Berner. 
dino , Domenico ed ai figli fu Giovanni altro 
di lul fratello , cioè Pietfo $ Andrea » Salvatore & 
Vincenzo, dom. al Vicolo degli Avignonesi n. 48, 
© perciò qualunque credito derivante dalla eredità 
del defunto Giuseppe è devoluto si di Ivi eredi 
suddetti , i quali intendono salvo a loro favore il 
beneficio dell’ Inventario + ed ogni altro toro diritto. 

1 medesimi eredi hanno autorizzato legalmen: 
te il sig. Dionisio Devecchis, domici 
di 8 Francesco a Ripa n. 96 ad esige: pei 
detta eredità , ondo i respettivi debitori potranno 
a lui diriggersi. Qualunque pagamento si facesse 

altri sarebbe nego 
Salvatore Rebecchini Proc. 


di 
Afcangelo Ferri Cane. Vesc. 


inza del giorno 7 Gennajo 185) 
ha emanato la seguente Sentenza nella Causa fra 
il sigoor Dionisio ;Baldiniy dom. nella Pi 
8. Carlo a' Catinari n. 6, Attore rapp. Proc 
sig. Clemente De Donati: , ed il signor Domenico 
Lesti d' incogi 

istanza del Baldini diretta ad ottenere per 

gioni nella stessa istanza dedotte, che fosso 
ordinata la remozione degli aggetti , © di tutte le 
arbitrarie innovazioni fatte in pregiudizio della 
casa dell' Istante in Via di Ripetta n. 82, e lari 
duzione di tutto nello stato regolare , come di ra 
gione e di legge; su di che fosse apposto ogai 
opportuno decreto che piacesse al Tribunale , e ri 
lasciato l' opportuno ordine esecutorio con la con 
danva del citato nelle spese. 

Il Tribunale giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdizione prefigge al citato il 
lermihe-di un mese ad effetto di eseguire la re- 
mozione degli aggelti © delle arbitrario innova- 
zioni di cui nella istanza, e la riduzione del tut 
to nello stato regolare , quale termine decorso con- 
cede facoltà all'Istanto di eseguire quanto sopra a 
carico © spese del citato, colla condanna di que- 
sto in ambi i casi pelle spese che liquida in scu 
di 15 50, oltre quelle di redazione e notifica, © 
delega il Giudice sig. Avv. Tordi. — Vincenzo Axy 
Pales Consigliere. — Giuseppe Avv. Tordi Giudi 
ce Uditore. — Felice Avv. Cecconi Giud. Udito- 
re. — Per il ‘ratino Martorelli Cancelliere , 
Salvatore Casini Sost 

Affissa a forma di legge lì 21 Gennajo 1850 

Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma Turno Camerole 

Nella causa inscritta in protocollo dell'anno 

num. 1956 fra il sig. Lorenzo Muzzi da una 

(e e l' Ilhîo e Rmo Monsig. Vannini Commis: 

rio Generalo della R. C. A., sig. Santo Pelle- 
grini debitoro sequestrato, sig. Paolo Tassara, sig 
Luigi Paparozzi, ed altri creditori dall' altra. 

Il Tribunale giudicando definitivamente in pri- 
mo grado di giurisdizione nell''udieoza del gior- 
no 11 Dicembre 1848, prelevate le spese di giu- 
slizia fatto dal Muzzi di consenso di tutte le parti, 
ordina la distri e delle rate sequestrato 6 ri. 
tenute in deposito, tanto scadute che da scadere, 
fino all'estinzione dei crediti dei rispettivi sequo: 
strati, da eseguirsi colle norme del contributo 
condanna il debitore principale nelle spese , delega 
il Consigliere avv. Salvatori. 

SI notifichi Ja presente Sentenza per affissione 
ed inserzione in Gazzetta ai signori Rosa Giaco- 
mini — Giovanni Galletti — Aotonio Lei. 

Per Sisto Vinciguerra Proc 
Cesare Alibrandi Collega 


Avviso di vendita giudiziale 
In virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civile 


di Benevento nel giorno 8 Maggio 1849, sopra 
istanza del signor Antonio Mi 


‘a comune ai beni della 
signora Rosa Musco, posta nel ristretto della Par- 
Focchiale Chiesa di S. Marco di Benevento, cou- 
finata dai beni di Maria Saveria Calaodriello, dai 
beni di D. Vincenzo Cimbsroli , dal Vico secondo 
di Porla Rettàre, 6 dallo mura dell’ anzidetta 
Porta , redditizia a D. Giuseppe Feoli , cui si cor. 
risponde per ri 7 

ne della stessa succi 
allibrato secondo le norme catastal 
lominio della suddescritta casa dall’ Archi- 
sig. D. Orazio Colle De Vita, il quale in 
ta 1 Agosto 1849 esibì presso gli atti della cau- 
sa la sua giurata relazione insieme colla stima del 
fondo: fu in seguito nel giorno 4 Ottobre 1849 
prodotto il capitolata di vendita, e l'elenco del- 
T' iscrizioni ipotecarie sistenti sopra Ja predetta ca- 
n vendersi , e registrato sotta il num. 1222 
del Protocollo generale. 

Il primo prezzo della casa suddescritta giusta 
la stima del suddivisato sig. Architetto Colle De 
Vita , sarà di duc. 51 25, sopra de' quali sarà 
aperto l'incanto. La vendita seguirà nel Salone del 
Palazzo Comunale di Benevento nel giorno 30 Gen- 
So gerreato alle ore Tra con continuazione. 

vento li 48 jo 
Vincenzo 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50. 
Alle Province ( franco). ......2 80 
All’Estero (‘franco fino ai confini). 2 80‘ 


GIORNAL 


E 


oledi 25 Gennajo. 


AVVERTENZE : 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d’ inserzioni, dovranne 

essere diretti affrancati all’ Ufficio d' Am- 

mitiistrazione del Giornale di Roma, iu 
Pisaza' di Sciarra Num. 237. 


++ 


DIROMA, 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI: 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI RI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro E. = 
PIT | STOMEITO | Direzione del vento | Stato dl cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 4,4 


| 22 cenno { » 3 pomer.| » 28 » 5,3 


» 9 pomer. » 28» 6,3 


+ 0,9 48° N-N-0. 
+ 3,0 63 N. 


Chiarissimo. 
Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 


0,0 52 N. 


Dalle 9 pom. del 21 Gennajo, fino alle 9 pom. del 22. 


Temperat. mass. + 3,3 


La 


Temperat. min. — 1,2 


ROMA 25 Gennajo. 


La Commissione di recuperamento e resti- 
tuzione delle robe, mobili e suppellettili requisi- 
te dall’ abolito Governo, ha pubblicato la decima- 
quarta nota in data dei 18 corrente. Essa contie- 
ne 165 articoli. 


——_ 000 —_____ 


Nella scorsa Domenica ebbe luogo nella Ven. 
Chiesa parocchiale di S. Andrea delle Fratte la festa 
anniversaria in onore della Vergine Santissima, ad 
intercessione della quale si operò il prodigio della con- 
versione istantanea dell’ israelita Ratisbonne alla fede 
di Gesù Cristo. — Nei tre giorni precedenti que- 
st anniversario il Rmo P. Bartolomei, dell'Ordine di 
S. Agostino, predicò la parola di Dio con ben intesi 
ragionamenti; nella mattina poi della festa |’ Emo e 
Rmo sig. Card. Patrizi, Vicario Generale di Sua San 
tità, amministrò il pane Eucaristico ai fedeli dell’uno 
e dell'altro sesso, che io gran numero specialmente 
di uomini si accostarono alla sagra Mensa: commoven- 
te funzione, che veniva a rendersi ancor più augusta 
dalle melodie musicali e dai fervorosi discorsi del pre- 
fato Oratore da commuovere fino alle lagrime. 

L’ Illmo e Rmo Monsig. Rosani, Vescovo d’Eri- 
trèa, pontificò la solenne Messa, accompagnata da scel- 
ta musica, terminata la quale lo stesso P. Bartolomei 
narrò in brevi parole il fatto della prodigiosa conver- 
sione, e nel dopo pranzo con analogo Panegirico det- 
te termine ai morali discorsi, tutl intesi al bene spi- 
rituale delle anime, chiudendo la festività il canto 
dell’ Inno Ambrogiano, e la benedizione del SS. Sa- 
gramento. 

Non è a dire quale’ e quanto fosse il concorso 
de’ devoti cristiani ad assistere alle predette sagre 
funzioni, sicchè il vasto tempio sembrava angusto a 
contenerne la frequenza, e con quanta venustà ed 
eleganza fosse meiso a festa, solo bastando di ricor- 
dare che gli abitanti di Roma , orgogliosi della fede 

i , come della devozione alla S. Vergine, fece- 

testimonianza anche in quest incontro, es- 

serne cresciuto in loro l’ardore per ristoro delle pas- 
sate sciagure per tante cause deplorabili. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 19 Gennajo. 

Nella Provincia di Ferrara, a cura di quell'Au- 
torità Governativa, nei giorni 11, 12 e 13 del cor- 
rente,si sono eseguite delle perlustrazioni politico-mi- 
litari per raggiungere le mene dei malfattori che infe- 
stano la provincia medesima, 

La perlustrazione eseguita ia_67 piccole Terre 
da Agenti pedone drappell di Truppe Il. RR. Au- 
striache e di Veliti Pontificj, ha prodotto favorevoli 
risultati, cioè l’arresto di 34 individui e l’apprensio- 
ni di effetti, denari, armi e munizioni. 

Non ostante questa precauzione si deve deplorare 
un triste avvenimento nella Terra di Cotignola per 
opera di 50 malfattori ; forse ciò avvenne conseguen- 
temente alla indicata operazione, per la quale i me- 
desimi vedevano troncata la loro perfida catena. 

Alle ore 6 e mezza della sera del 17 corrente 
quest’ orda di ini, armati di coltelli , schioppi 
e pistole, al ‘evista invaso quel une , disar 
marono i Veliti tanzianti , sequestrarono gli aperti 
caffè, e, derubati di ogni cosai più agiali possiden- 
ti, tradussero. seco due Cotignolesi ,, quasi pegno della 
loro immunità. Solo alle 11 della notte, lasciarono quel- 
la Terra, capitanati sempre dal famigerato masnadie- 
i Passatore. 


ro e contumace, 


Giunta però alle Autorità del Circondario la no- 
tizia della scellerata invasione, furono subito dai varj 
luoghi limitrofi distaccate colonne composte di Trup- 
pe Austriache, Veliti e Soldati di Linea, c si sono 
prese le più sicure disposizioni onde circondare con 
una rete inestricabile l’ invaso paese , ed a quest’ ora 
non uno di quegli esecrabili individui sarà sfuggito al 
braccio della giustizia. 


RAVENNA 19 Gennojo. 

Il sacrilego assassinio dell’ Arciprete di Pieve Ce- 
sato D. Michele Morini, da noi auuunziato nel Gior- 
nale dei 2 del corrente, num. 4, avea posto in at 
tività la vigile Forza politica di quella Legazione. Non 
tardò la punitiva giustizia a raggiungere i colpevoli di 
così esecrando misfatto : giacchè, da tutti gli iudizi, 
riconosciutisi rei i due fratelli Cristoforo e Giuseppe 
Savioli, falegnami di Villa Mezzano , sono stati am- 
bedue tradotti in potere della competente Autorità. 


+-0BEI+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Gennajo. 


Lorenzo Bartolini, continuatore della gloria di 
Donatello, e principe nella scultura universalmente 
salutato, dopo soli cinque giorni d’infermità, moriva 
jeri alle ore dodici e mezzo. All’annunzio di tanta 
perdita, Firenze tutta è stata presa da profondo cor- 
doglio; e Italia, cui non fu ancor tolto nè potrà es- 
ser tolto mai il principato delle Arti belle, piangerà 
pure e lungamente che le sia così presto mancato 
immortale autore della carità e della fiducia in Dio. 

( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 17 Gennajo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16. 

Presidente. L'ordine del giorno chiama in seguito 
il progetto di legge sulla convenzione con la Tosca- 
na : ne dolettura; (legge gli articoli della convenzione). 
La discussione sul complesso è aperta. 

Ricotti fa notare al sig. presidente, che non deb- 
bono discutersi e votarsi gli articoli della convenzio- 
ne, ma il progetto di legge, tale come fu proposto 
dalla Commissione. 

Ministro degli affari esteri. Il Ministero altronde 
accetta la redazione della Commissione. 

Presidente. Leggo dunque l'articolo proposto dalla 
Commissione. ( Legge ). 

» Il governo del Re è autorizzato a dar piena e 
» intiera esecuzione alla convenzione firmata in To- 
» rino il 24 settembre 1849. » 

Farina. Osservo che questa redazione è troppo 
indeterminata ; molte convenzioni han potuto esser fir- 
mate nel 24 settembre 1849: propongo quindi che 

aggiunte, dopo la parola convenzione, queste al- 
tre: relaliva all’ abolizione dei dritti differenziali di ban- 
diera con la Toscana, e poi segua come nell'articolo, 
firmata in Torino. 

Ministro degli affari esteri accetta lo emendamento. 

Michelini vuol che la legge s' iatitoli progetto di 
legge, e articolo unico, onde stabilire il precedente 
‘che i tra i approvano con una legge. 

Ricci fa osservare, che la Commissione ba già 
rovveduto, dicendo, in fine del suo rapporto, che 
’approvazione è data in forma di legge, 

Ministro dell’ agricoltura e ;cammercio. Fa osserva- 
re, che se la Commissione manifestò il desiderio che 
siano riveduti, in modo da alleviare la marina nazio- 
nale, i regolamenti che la tarilfano , egli si trova ‘aver 


manifestato, dalla precedente tornata, come vi si fosse 
accinto d'accordo col Ministro della guerra. 

La Camera successivamente con due votazioni ap- 
prova il complesso della legge , e l’articolo con l’emen- 
damento Farina. 

La scrutinio secreto dà quindi sopra 135 votan- 
ti, maggioranza 68; per la legge 4132 contro 3. 

( Risorgimento. ) 
+-0BE0+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Gennajo. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 10. 

L'assemblea riprende la discussione del progetto 
di legge relativo alla nomina ed alla revoca degli isti- 
tutori comunali. 

M. Beugnot, relatore, chiede la parola per dare 
delle spiegazioni sul risultato delle deliberazioni de!- 
la Commissione sopra gli emendamenti che le furon 
rimessi. 

La Commissione ha ponderato |’ emendamento di 
M. Fauktrier, che porta che la sospensione pronun- 
ciata in vigore dell'art. 3 del progetto potrà durare 
6 mesi. 

E l'emendamento di M. Mortimer Ternaux, il 
quale vuole che l'appello dell’ istitutore revocato non 
sia in alcun modo sospensivo. 

La Commissione, aggiunge, M. Bcuguot, ha ma- 
turamente esaminato i duc emendamenti che avete 
preso in considerazione, e crede di doverlo adottare. 

Solo essa propone d’ aggiungere a questi due nuo- 
vi paragrafi dell'art. 3 un ultimo paragrafo, in virtù 
del quale l’istitutore sospeso sarà privato de’ suoi sti- 
pendi durante la sua sospensione ( benissimo. ) 

Il ministro della pubblica istruzione si accosta al- 
l'opinione emessa dal relatore della Commissione, 

M. Lherbette combatte la proposizione della Com- 
missione perchè, a suo avviso, essa non ha altro sco- 
po che quello d'aggiungere dei nuovi paragrafi al- 
l'art. votato ieri, il che obbligherebbe 1° assemblea a 
ritornare sull’ insieme del suo voto, e permetterebbe 
perciò di disfare il già fatto 4 segni numerosi di disap 
provazione. ) 

L’ assemblea consultata vota il $. 1 del nuovo 
art. 4 proposto dalla Commissione. Ésso è così con- 
cepito : 
$. 1. L’istitutore sospeso non può continuare le 
sue funzioni durante l'istruzione e la spedizione del 
SUO processo. 

S'impegna in seguito la discussione sul paragra- 
fo 2, di cui eccovi il testo: . 

$. 2. La sospensione è pronunciata dal prefetto 
con, o senza sospensione d’ onorario. 

M. Mathieu (de la Drome ) si scaglia con forza 
contro questa redazione che gli pare abusiva, e che 
schiude una larga strada alle misure più arbitrarie. 
E perciò chiede che sia rigettata (ai voti! ) 

A sinistra, ai voti, ai voti, allo scrutinio di di- 
visione! 

Il Presidente annunzia che due nuovi emendamen- 
ti sono stati deposi sulla tavola. Uno di questi 
emendamenti presentato da M. Moreau vuole che l’in- 
stitutori sospesi non siano rimpiazzati cho da altri in- 
stitutori laici. 

M, Laurent ( de l Ardeche ) che è l’ autore del- 
l'altro emendamento si slancia alla tribuna, e svilup- 
pa in mezzo al romore la sua redazione che è riget- 
tata ad una gran maggioranza. A 

M. Moreau difende a sua volta la sua proposizio- 
ne scagliandosi coptro le dottrine dei gesuiti, © 

ioni religiose che non insegnano agli 
buooi padri di fami e buoni ma- 
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riti, che loro non parlano d'altro che della loro sa- 
lute (vivi rumori) — La seduta continua. 
(F. F.) 
ALTRA DEL 12. 

La -‘tegge sui primarii istitutori venne ieri adot- 
tata dall’ Assemblea legislativa alla maggioranza di voti 
162, cioè di 385 contro 223. Un gran numero di 
emendamenti vennero proposti per indebolire la forza 
della legge, ma tutti vennero rigettati, tranne quello 
del Montigny limitante la durata della legge a 


> Parecchi giornali annunciano che il Governo 
ha presò, relativamente all’ affare della Plata, delle mi- 
sure che parrebbero contrarie alla politica da lyi so- 
steputa nei dibattimenti ed al voto pronunciato dal- 
l' Ass6mblea. 2 

, re, indicano il numero 
arcati, nominano l'ammiraglio inca- 
ricato del comando. 

Non v'è nulla di vero in tutto ciò. 
( Constitutionnel. ) 

. = Il ritratto equestre del sig. Presidente della 
Repubblica, dipinto dal signor Orazio Vernet, sarà 
esposto nel giorno 14 nel Palazzo Nazionale negli ap 
partamenti detti della Regina. Il pubblico vi sarà am- 
messo a vederlo fino ai 24. ( Moniteur. ) 

— Scrivono dal Dipartimento del Giura, in da- 
ta dei 9 Gennajo , che |’ inverno del 41850 sembra 
simile a quello del 1829, del quale si rammenta an- 
cora l’ attuale generazione. Negli ultimi giorni il Ter- 
mometro centigrado era disceso a gradi 13 sotto lo 
zero. (Ivi.) 

ALTRA DEL 14. 

Si raccoglie da varii giornali che la spedizione 
di Montevideo, di cui si era tanto parlato ne’ pas- 
sati giorni, per nuovi consigli viene ora ridotta ad 
una squadra di mille marinari. 

— Il sig. Marmont ( Duca di Ragusa ) tornato da 
qualche tempo a Parigi si occupa della pubblicazione 
delle sue memorie. (E. F.) 


BORSA DI PARIGI 
13 Gennajo. 
5 per cento 
3 per cento 


BELGIO 
BRUXELLES 40 Gennajo. 

Per dare una idea della quantità di neve eaduta 
nel Luxemburg e nell’ Ardeune, accenneremo che la 
veltura di posta , partita da Arlon ai 27 di Decem- 
bre, non giunse a Liegi ( distante circa 120 miglia ) 
che jeri. 

annuozia essersi veduti lupi discesi dalla mop- 
tagua, 

Varie persone sono morte di freddo. 

( Moniteur. ) 
SVEZIA 
STOCOLMA 1 Gennajo. 

Si eseguirà un grande sarcofago di porfido per il 
Re Carlo Giovanni, secondo il modello del celebre sar- 
cofago di Agrippa a Roma. (G. U.) 


GERMANIA 
FRANCFORT 6 Gennajo. 

Il principe Felice di Hohenlohe, ritornato dal- 
la sua mi e a Vienaa, diresse il seguente raggua- 
glio a tutti gli amici dell’ industria patria. 

» Intorno alla sua missione a ienna, ed ai ri- 
sultati della medesima, il sottoscritto considera di suo 
dovere di porgere ragg 
bri della società, ma pur anco a tutti i veri amici 
della protezione dell’ industria patria in generale, e 
ciò viemmaggiormente in quanto che in parecchi fo- 
gli pubblici se ne contenevano ragguagli erronei. Nel. 
l’importanza, che il piano del Governo austriaco pre- 
sentà di accostarsi più strettamente alla Germania con 
‘una unione doganale, la deputazione giore rite- 
neva corrispondente alle circostanze ed alla sua posi 
Zione, d' inviare il presidente della società ed altri 
membri a Vienna , per rile; i 
veramente il Governo a 
— chè la voce pubblica in 
cosa in dubbio — e come s'intend 


provunziato fino 
, nè în quelli delta Germ 
poste del Goverio 
ad ora rilevati gli 
[! 3 (da 
le cose. Presea- 
levare esattissimamente i fàppor. 
fi;' di'estmibarli evscientioramente) Qquile’ aspetto as- 


sumerebbero comuna unione doganale i rami del com- 
mercio, dell' industria e dell’ agricoltura; si tratta per- 
ciò di bilaneiare su basi sicure i vicendevoli vantag- 
gi e scapi rché, appoggiandovisi , se ne possa pro- 
nunciare giudizio sicuro, sotto a quali romesse si 

dovrebbe considerare |’ unione commerciale, ri 
nell’ interesse di amendue i-grandi corpi dello stato. 
1 membri della società ponno riposare tranquilli che 
fedelmente sarà esaminata quest’ importantissima qué- 
stione per parte della delegazione minòre, e noi ri- 
teniamo confacente al merito della cosa, prima che 
avo le più vicine premesse d’un giu! izioyd'os- 
sere cauti per ora tanto colle nostre opinioni a favo- 
re dell’ anione , quanto di pronunciarsi con determi= 
nate viste contro l'unione coll’attenerci come più 
sso accadde ai singoli rapporti, i quali per sè non 

anno mai norma sicura, 
Francoforte 4 Gennajo 1850. 
Il Presidente della società generale tedesca 
per la protezione dell’ industria patria 
» Fece principe PELO n) 


ALTRA DEL 7. 

I membri della costituente disciolta tengono ra- 
dunanze a fine di protestare contro l'ordine emanato 
dal seoato, e pensano di prendere misure legali con- 
tro la decisione dello scioglimento, e contro le nuove 
elezi 

erta che sarà |’ Assemblea legislativa , ciò che 
credesi avverrà entro 44 giorai, s'intavolerà la pro- 
ione intorno all’ accessione di Francoforte all’ al- 
leanza dei tre re. (Ivi. ) 
ALTRA DEL 10. 

Sappiamo che il generale de Xylaoder presenterà 
fra qualche giorno le sue lettere credenziali , como 
plenipotenziario della Baviera presso la Commissione 
federale, 

ALTRA DEGLI Î1. 

Ieri ebbero luogo l'elezioni dei 75 cittadini che 
dovranno nominare per l Assemblea legislativa, da 
convocarsi il 21 del mese, 45 membri della cittadi- 
nanza della nostra città in tre sezioni. 

— È giunto già il sig. Detmold, plenipotenziario 
di Annover presso la Commissione federale. 

(Journ. de Franc.) 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Gennajo. 

La Commissione centrale della seconda Camera, 
incaricata di esaminare il Bilancio del 1849 a 1850, 
ha pubblicato il suo rapporto, che è preceduto da 
una introduzione generale , e che contiene le osserva- 

Commissione circa le entrate 
e le spese, le imposizioni indirette, lo smercio del 
sale e l' amministrazione della lotteria. 

! relatori, signori Bodelschwing, di Hagen e 
Pockhammer ; presentano in primo luogo un quadro 
generale dello Bisio delle Finanze di Prussi. 
riguardo alla Memoria testé pubblicata dal Ministero 
delle Finanze, dalla quale resulta che il Debito Pub- 
blico fruttifero, ascendente il 1.° Gennajo 1849 a 
122,942,000 tallari, non avrà subito aumento alla fine 
dell’anno 1850, e che il debito infruttifero non sa- 
rà neppure nominalmente aumentato verso quel tem- 
po. Esaminano quindi fino a qual punto differenti cau- 
se hanno contribuito al peggioramento della situazione 
finanziaria della Prussia, e stabiliscono su tal propo- 
sito i dati seguenti: 

Diminuzione di incassi motivata dalla legislazione. 
1. Rescritto relativo al Bollo dei Giorna- 
li per gli anni 1849 e 50. Tal. 166,000 
2. Rescrilto che. riduce a 4/3 |’ imposta 
sulle cavalcature , 1848 a 50. . » 1,620,000 
3. Diminuzione di porto pei pacchetti, 
trasmissione di danaro ec., come sopra » 850,000 
4. Dimiauzione dei porti di lettere e plichi 
Qaril1880:,. 205,000 
5. Mancanza nella rendita delle caccie sot- 
toposte al Fisco ip 2 anni. . . » 170,000 
Tal. 3,011,000 
Diminuzione d' incassi cagionata dalle circostanze. 
1. Mancanza sulle imposizioni indirette 
(1846 50) pel tistagoamento del com- 
mercio . . , «» ++ + Tal. 8,418,000 
2 Disavranzo della Società di Commercio 
marittimo . . ...., » 200,000 


Che uniti alla somma precedente . 3,011,000 


Formano ua totale di Tal. 11,629,000 


e, compresevi le s, 
Vrd il locale di smbilno 
le Camere (1848 a 1850) . . Tal. 1,088,000 
2. Assemblea Nazionale di Francoforte » 254,000 
3. Potere Centrale"a Francoforte. . » 58,000 


4. Arinamento sul piede di guerra delle 
truppe dell'Impero: . . ,,, 38 
5: Campagna dell Holsiia Sn 4,100.000 I 


6. Protezione delle frontiere dell'Impero » 1,755,000 
7. Aumento dell’ armata e del materiale 

per l'insurrezione di Posen, ed sumen- 

to in diversi capitoli del preventivo della 

guerra 18480... .... » 5,726,000 
8. Campagne dell’ Holstein, Sassonia , 

Baden, Palatlanio 06. a do » 10,190,000 
imento delle Fortezze, 1 e 
9. Mantenimento iirizoni 


1800 
40. Marina. — Costruzione di navi da 
guerra nel 1848. © + +» 1,269,000 
» Stabilimento nautico e costruzione 
di navi come sopra per il 1850. » 717,000 
11. Sollievo dalla; miseria pubblica nel 
8, compra di generi per il lavoro 
hai poveri parti di pegni ec. ._» 1,629,000 
12. Ministero dell’ Interno. — Spese im- 
previste e creazione di Guardie di Si- 
curezza, 1848 a 1850 . . DCI 163,000 
13. Spese straordinarie per la Giustizia, 
come sopra . «et, * 24723,000 
14, Dette pel Ministero di Commercio » 7,753,000 
15. Eccesso di spesa per il Debito pub- 
blico, 1848 a 1850. . . . . » 2,730,000 


Tal. 39,346,000 


Sono da riguardarsi come cause permanenti del- 
l'aumento del preventivo finchè la legislatura non 
abbia altrimenti provvisto : 

Prima. Il disavvanzo nelle rendite del 

bollo dei giornali, dell’ impo! 

le cavalcature , della tassa postale , 

della caccia ec.. . . . . . Tal. 4,999,000 

Seconda. L' eccesso nelle spese per le 

Camere , la Marina , le Guardie di Si- 

curezza, l’Amministrazione della Giu- 

stizia, e gl’iuteressi del nuovo im- 

prestito sv. 1 5 a » 


Tal. 4,401,000 

Somma che potrà essere aumentata da un’ altra 
spesa considerabile tostochè la Costituzione sia messa 
pienamente in pratica. 

Affinchè il disavanzo non vada incessantemente 
aumentando , la Commissione pensa che non bisogni 
attendere congiunture più favorevoli per ristabilire 
l’ equilibrio fra le entrate e le spese, ma che è ur- 
foto il bisogno di occuparsi fin d'ora per aprire sl- 
lo Stato nuove sorgenti di rendita e conservare quelle 
che già esistono , diminuendo frattanto le spese che 
non sono strettamente necessarie, e facendo tutte le 
economie che potranno effettuarsi 
fini priacipali dello Stato e ai diritti altrui legittima 
mente acquistati, e senza mancare alle considerazioni 
di umanità e di riguardo che conviene aver presenti, 
anche nell’ Amministrazione delle finanze. 

(Journ. de Franc/.) 
ALTRA DEL 6. 

Si dice che il sig. di Bodelschwingh è stato in- 
caricato dal Governo prussiano di proporre al consi- 
lio d'amministrazione il 28 febbrajo per giorno del- 
la convocazione della Dieta di Erfurt. 


ALTRA DELLI 8. 
Si assicura in modo positivo che un aggi 
definitivo ha avuto luogo fra Prussia e Austria intorno 
alla questione tedesca. 


ALTRA DEL 9. 
Testo del Messaggio reale cha il conte di Bran- 
debourg, Presidente del Consiglio dei Ministri, ha ri- 
messo oggi alla prima e seconda Camera. 


NOI FEDERIGO GUGLIELMO rc. rc. 

Di amo con la presente che nostra intenzione 
è sanzionare i cambiamenti proposti dalla Camera 
nella Costituzione del 5 decembro 4848. 

Tuttavia, siccome un accurato e attento esame 
ci ha ‘fatto riconoscere la necessità di alcuni altri 
cambiamenti e addizioni , e non vorremmo inoltre ri- 
muaziare alla speranza di veder definitivamente stabi- 
lire, anche prima che sia terminata la revisione della 
Costitazione , i principj relativi alla prima Camera, 
e sui quali la Dieta non è ancor giunta a intendersi 
col Governo , così noi. trasmettiamo alle Camere una 
serie di proposizioni fatte in questo senso e che noi 
sottoponiamo sua discussione per potere in ap- 
presso mettere in eseeuzione la disposizione concer- 
nente la prestazione del giuramento, la quale è riservata. 

Per parte nostra, facciamo voti di veder giun- 
gere il momento in cui | opera della -Costituzione 
sarà derminata; ma più noi siamo deliberati di os- 
servare inviolabilmente il giaramento che dobbiamo 
levarti © più sentiamo l'importante dei doveri che 

lo 0° meg; a la cara patria, e speriamo che i 
rappresentanti lo vedranno nelle rioni 
che noi facciamo por” riformare la Costitozione una 
prova della ‘nogtra delicatezza di coscienze, e la sapran- 


To *pirnzanst come tale. 

ell’ jstesso tempo speriamo che la discussione 
delle proposizioni sottoposte alle Camere, segnate: 
mente di quelle che concernono la legistazione sulla 
Stampa e sul diritto di riunione, sarà accelerata in 
modo the il nostro Gorerno » tosto che la Co- 
Stituzione sarà messa in + mantenere |’ ordine 
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e la tranquillità nel paese, senza che sia necessario 
ricorrere a provvedimenti eccezionali. 

Noi confidiamo che non si tratterà qui di un 
contratto reciproco, ma piuttosto di sforzi da fare in 
comune per consolidare in questo agitato tempo la fe- 
licità e la gloria di nostra patria. 

Potsdam, 7 gennaio 1850. 

FEDERICO GUGLIELMO. 

Il conte di Brandebourg, di Ladenberg, di 
Manteuffel , di Strotha, Von der Heydt, di 
Rabe, Simons, di Schlemitz. 

(Seguono le proposizioni del Governo. ) 

(Monit. Pruss.) 
— ec 


ANNOVER 9 Gennajo. 

Nella seconda Camera degli Stati si è aperta la 
discussione sulla questione tedesca. La mozione del 
sig. Windthorst, tendente a passare all'ordino del 
giorno motivato sulla condotta del Governo, e ad ot- 
tenere una legge elettorale capace d’ ispirare fiducia, 
è passata con 42 voti contro 34. CF. 7.) 

Das 


BAVIERA 
MONACO 8 Gennajo. 

La Gazzetta d' Augusta smentisce le voci che cor- 

revano di una modificazione ministeriale. 
ALTRA DEL 9. 

Il sig. Neuffer relatore della Commissione finan- 
ziera nella Camera dei deputati fece conoscere la ren- 
dita delle Dogane Bavaresi nel periodo finanziero 1845 
a 1847, la quale si elevò a 11,426,863 fiorini, su 
perando di fatto per 3,198,767 fiorini la somma por- 
tata nel preventivo di previsione. In confronto dei 
periodi precedenti (1841 a 45) vi fu annualmente 
un aumento medio di entrate di 111,528 fiorini, non 
compreso il pedaggio sul Reno, ehe nelle due sud- 
dette annate superò di 3,141,693 fiorini la somma 
presagita in bilancia. 

In questo sì favorevole periodo finanziero, |’ ec- 


cesso delle spese, a coffronto ai precedenti periodi 


fu di 80,254 fiorini, e il totale di esse si elevò a 
fiorini 2,045,145. — Così in quelle due annate la 
reodita delle Dogane, al netto delle spese, portò al 
paese un’ entrata di 9,381,718 fiorini. 

(Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 


La Reichszeitung fa le seguenti considerazioni sul 
prospetto finanziario testè pubblicato. 

» I due ultimi numeri della Gazzetta di Vienna 
recano il prospetto, taoto bramato , dell’ ammio 
zione finanziaria del trimestre del 1.° maggio all'ultimo 
luglio ed un confranto dei risultamenti del periodo 
amministrativo di nove mesi, dal 1.° febbraio alla fine 
di luglio suddetto. Questo ritardo viene spiegato dal 
veder comparire di nuovo per la prima volta nei com- 
puti il Regno Lombardo Veneto ed una parte dell’Uo- 
gheria, ragione per cui il prospetto avrà richiesto mag- 
gior tempo. . 

» In quei numeri si contiene la storia d' una del- 
le epoche più ricche di eventi nei destini dell'Austria. 
Vediamo da un lato gl’immensi sagrifizii di danaro, 
che il lungo combattimento contro nemici interni ed 
esterni, che minacciavano l' Austria, impose ai popoli; 
dall’ altro la fiducia rinascente nella forza vitale dello 
Stato, sol di passaggio crollata dai colpi della rivo- 
luzione', ed il ritorno della regolarità nelle fanzioni 
della Monarchia amministrativa, che si manifesta nei 
prodotti delle imposte dirette ed indirette, divenuti 
più abbondanti. 

» Le rendite complessive dei suddetti nove mesi 
si rialzarono alla somma di quasi 105 milioni di fio- 
rini, il che dà per tutto |’ entivo di ren- 
dite 140 milioni di fiorini. mo più, quindi, 
lontani dai prodotti dei migliori anni finaoziarii, nei 
quali le rendite di tutto lo Stato non passavano di 
molto i 146 milioni e mezzo di fiorini, Nel che, con- 
vieo considerare che l'imposta degli Ebrei addie- 
tro di quasi un milione e mezzo, andò dal: 
" anno scorso, e nel presente prospetto figura solo per 
un piccolo arretrato di fiorini 69,000; che l'imposta 
del sale, che prima della rivoluzione rendeva 45 mi- 
Honi di fior. l’anno, per trovarsi, nell’ indicato pe- 
riodo, l’ Ungheria per gran parte in mano a'nemi 
@ non assendosi comprese le vendite della Transilv: 
della Croazia, della Slavonia, della Voivodia e d 
Banato di Temesch, si ridusse alla metà del solito pro- 
fitto. Un' altra deficienza nelle imposte indirette deri- 
vò dal diminuito provento del dazio, da attribuirsi in 
gran parte all’ immenso contrabbando di generi colo» 
niali oltre il confine italiano; male a cui, ad oota del- 
la riconquista di Milano, non si è potuto per arco 
rimediare. 

» Se si confrontano le singole rubriche delle ren- 
dite dell'ultimo trimestre-con quelle del periodo di no- 
ve mesi, risulta, ad eccezione della Zecca e delle Mi- 
njere, una sufficiente corrispondenza tra di esse; per 
modo che le nne formano, geveralmente parlando, la 


» alla pure; ciò che da pri 


costo della sil quale forma 
parte decisiva nelle nostre finanze, Le dei tre 
trimestri ascendono a non meno di:409 le tet- 


zo, il che, computato per tulto l’anno, porterebbe 
la somma del'preventivo diguerra a 140 milioni, su- 
perando d' oltre il doppio la norma regolare di pace, 
ch' è di 50 milioni. Nell’ ultimo trimestre, dal maggio 
alla fine di luglio 1849, questa spesa arriva a 45 mi- 


- lioni, raggiungendo il suo più alto puntò; il che si 


spiega, qualora si consideri essere cadati in quest’ epo- 
ca il priacipio della seconda campagna ungherese, e 
il mantenimento di cira 200,000 uomini di truppe 


» La spesa pel debito dello Stato, seconda gran- 
de partita nel preventivo , importa, nel suddetto pe- 
riodo, 40 milioni, e nei singoli trimestri essa varia, 
giusta i diversi tempi di scadenza, |’ aumento, .non 
molto significante , degl’ interessi dipende dal debito 
ondeggiante, cadendo gl’ interessi del nuovo prestito 
in un'epoca posteriore. 

» L'esercizio delle strade ferrate dello Stato pre- 
senta una deficienza di 1,300,000 fior., nel periodo 
dei nove mesi. Supponiamo che vi siano comprese le 
spese per acquisti di locomotive ed altri materiali. 
facile quindi spiegarsi, la disdetta fatta dei contra 
dell’ Amministrazione dello Stato colle Società private, 
per ciò che spetta all’ esercizio futuro; ed è certo che 
quei contratti, nella loro forma attuale, non sono pun- 
to favorevoli all’ erario. Crediamo dover cogliere que- 
sl'occasione, per manifestare la nostra opinione su 
codesto punto, tanto discusso dalle strade Crealo del- 
lo Stato. Queste non sono altro, se non se strade per- 
fezionate, ed avendo l' esperienza dimostrato essere in 
teresse dei grandi Stati di non ritirare dalle gabelle 
delle strade alcun prodotto netto, ma soltanto una sov- 
venzione pel mantenimento di esse, e di fare al con- 
trario anche uo sagrifizio per parte dell’ erario, onde 
avvivare per ogni possibil modo le comunicazioni io- 
terne, e chiamare il transito straniero pel.proprio pae- 
se, non si dee, per le stesse ragioni, attendersi nep- 
pure dalle strade ferrate dello Stato un 
to, quando vogliasi che le loro tariffe si 
favorevoli all’avvivamento delle reciproche transazioni. 


./Piccoli Stati, come p. e. il Belgio, che per la loro 


posizione geografica si trovano in possesso d'un vivo 
transito di passeggieri e di merci, possono ammettere 
prezzi più alti e giovarsi delle loro strade ferrate co- 
me sorgenti immediate di rendita, ma l' Austria dee 
cercare la ricompensa delle sue strade ferrato plù nel- 
l'utile indiretto, e mettere il suo impegno finanzia- 
rio in questo riguardo piuttosto in un savio rispar- 
mio nell'impianto ed in un economico esercizio. 

» Passiamo oltre per oggi alle altre partite del 
prospetto; ed osserviamo soltanto che le spese pei Par- 
lamenti, citate nell’ ultimo trimestre, e che diedero 
molto che dire ad un foglio di qui, si riferiscono ad 
uo’ epoca precedente, e furono solamente qui registra- 
te, come dal confronto delle varie partite dell’ ammi- 
nistrazione facilmente apparisce. 

» Il periode finanziario dei nove mesi presenta, 
in complesso, una deficienza di 90 milioni di fidrini; 
la quale, per quanto in sè considerevole, non ebbe 
a sorprendere, mentre anzi atlendevasene una mag- 
giore. Essa fu coperta esclusivamente mediante il de- 
bito ondeggiante, risultando che fino allora erano sta- 
ti emessi non più di 6,636,140 fiorini di Viglietti del 
Tesoro lombardo veneti, 9,024,932 fiorini di assegni 
ungheresi, e 883,603 fiorini di Viglietti monetati 
( Munzscheine. ) 

» La Borsa sembra giudicare i sopràesposti risul- 
tati favorevolmente, e soccorsi dalla ritornante fidu> 
cia per parte dell'esterno, i cambi delle carte pub- 
bliche si rialzarono. Non dubitiamo che le prossime 
pubblicazioni del preventivo del 1850, nelle quali avreb- 
hero a figurare i risultamenti presuotivi delle imposte 
sulle rendite e del balla, como pure del nuovo siste- 
ma d'imposte per |’ Ungheria e paesi vicini, confer- 
meranno quella favorevole impressione, contribuendo 
per questa via naturale a consolidare la fiducia, più 
che non farebbero i vi, proposti con tanta pom 
pa da alcuni dei nostri giornali. 

» Col nuovo anno, entreranno senza dubbio în 
circolazione considerevoli somme, e continuandosi dal- 
l'esterno nell’ acquisto di carte austriache, la nostra 
condizione pecuniaria avrebbe nei prossimi mesi a mi- 
gliorare notabilmente, e sarebbe ad attendersi altresì 
un corso più favorevole dei nostri cambi. Ma il ri- 
stabilimento diffinitivo del nostro equilibrio finanzia» 
rio dipende, in ultima analisi, dalla possibilità d'una 
generale ridazione del preventivo di guerra. Vi si so- 
no ormai introdotti non insignificanti risparmi, ma è 
naturale che non vi si possa procedere se non a poco 
a poco, e con cautela, anche quando, come 
mo, la pace generale non si trovasse mipacciata da 


« altri sturbamenti. » 


VIENNA 8 Gennajo, 
Notificazione. 

In relazione alla notificazione di questa Ba 
24 decembre 1849, si fa noto colla presente chi 
dividendo pel secondo semestre 1849 è stato stabilito 
nella misura di (rentacinque fiorini V. di B. pet ogni 
azione di Banca. 
Questo importo di 35 fiorini V. di B. per azio- 
ne potrà essere riscosso da oggi in poi presso quesia 
Cassa della azioni verso gli emessi Coupons o verso 


quitanza con bollo proporzionale. 


Del rimanente profitto por l'anno 1849; 400000 


fiorini vengono impi a conto dell’ estinzione delle 
spese dell’edificio della Bamea, fiorini 876,724 e car. 
47 e tre quarti depositati nel fondo di riserva del 
l'istituto. 
Vienna 8 gemnajo 1850. 

Pierrz, Governatore della Banca. 

Sina, F. F. di Governatore della Banca. 

Marer, Direttore della Banca. 

I ( Foglio di Verona.) 


ALTRA DELLI 11. 

Secondo il vuovo censo Vienna conta 477,846 
abitanti, 458,162 sono cattolici, 10,670 ebrei, 8,173 
protestanti, e 840 greeì e maomeltani. 

Questa popolazione abita in 13,772 case. 

Il numero di queste aumentò di 170 dal 1846. 

La popelazione invece dimiouì di 24,885 abitagti 
dalla stessa epoca. Ciò deve attribuirsi in grav parte 
all’ emigrazione più che alle epidemie del cholere e 
del tifo. ( Goss. di Vienna. ) 


ALTRA DEL 12. 

Confermasi che il Mimistro det commercio abbia 
deciso di ridurre ad un terzo il porto sul peso della 
seta greggia destinata per le spedizioni del regho Lom- 
bardo-Veneto e del Tirolo meridionale, e ciò tosto 
che viene attivata la nuova tariffa postale. 

Jersera furono mandati per la Nordbahn, sediel 
rei politici, condannati alla fortezza, ad Olmutz e a 
Theresienstadt. Sono fra essi due soldati, gli altri 
erano ungheresi ed italiani. 

Il Ministero della guerra ha ordinato la revisione 
dei libri ysati nelle Scuole popolari dei Confini militari. 

Delle 40,000 bubulche di terreno paludoso, pres- 
so a Lubiana, una terza parte, per le provvide cure 
del Governo, fu già coltivata; un’ altra trovasi nel 
periodo di transizione; e fra poco si darà mano ad 
asciugare il resto, 

Salla parte coltivata di quel padale si stendono 
omai strade per la lunghezza di miglia 16 e tre quar- 
ti. La parte ancor rimanente da coltivarsi avrebbe a 
dare ben 27,000 bubulche di terreno 
tivo, oltre alla quantità già ottenuta 
quasi 2 milioni di centinaia. 

— Nel corso di questo mese ritoroarono dall Ita- 
lia nell’ Arciducato d'Austria nove battaglioni della 
landwebr. ( Corr. austr. lit. ) 


RUSSIA 


Una corrispondenza del Times contiene i seguenti 
particolari sl commercio della Russia nel 1848, 

Le esportazioni ascesero ad 88,737,154 rubli 
d’argento, ossia per l'Europe 75,937,702; per l'Asia 
8,644,442; per la Polonia 1,252,509; per la Finlan- 
dia 1,552,514. 

Il prodotto netto della dogana russa fu in quel- 
l’anno di 28,869,931 robli d’argento (116,923,220 fr.) 


GRECIA 
Leggesi nella Jeune Gréce: « Una commissione 
militare di diciotto membri, nominata affio d’avvisare 
ai mezzi d'introdurre qualche miglioramento nell’eser- 
cito regolare e fare in pari tempo qualche riduzione 
nel bilancio del Ministero della guerra, ha compiuti 
i suoi lavori. Il resultato n'è il seguente: Essa au- 
mentò di 1400 uomini la fauteria, di 250 la cavalleria, 
e di 50 l’ artiglieria. E ad onta di tale aumento nel 
personale, essa potè effettuare un risparmio di 140,000 
dramme all’ anno ». Quel giornale esprime il desiderio 
che vengano formate Commissioni pari a questa an- 
che per altri rami del pubblico servizio, i quali ne 

otterrebbero vantaggi notevoli. 


IMPERO OTTOMANO 
COSITANTINOPOLI 19 Decembre. 


Un corriere quì arrivato da Pietroburgo recò la 
risposta dell’ Imperatore all* ultima comuaicazione del- 
la Porta relativamente ai profughi polacchi ed uaghe 
resi. Lo Czar si è dichiarato di accordo sulle prapo» 
sizioni fattegli dalla Porta. A tenore delle medesime 
Dembinski e gli altri polacchi, i quali servirono in 
Ungheria saranno sfrattati , ed i loro compatriotti do- 
miciliati in Turchia, i quali nulla ebbero a che fare 
con quella rivoluzione, possono rimanervi tranquilla- 
mente. Qualora però in seguito taluno, chiunque egli 
siasi, 6 sotto la protezione di qualsivoglia tenza 
egli si trovi, durante la sua dimora nell’ Impero Ot- 
tomano, avesse a rendersi colpevole di qualche azione 
ostile al governo dell’ Imperatore Niccolò , sopra in- 
chiesta dell’ Ambasciatore russo deve essere sfrattata 
dal territorio del Sultano. Kossuth ed i profughi wa 
gheresi saranno tradotti in una fortezza dell’ interoo 
sotto la sorveglianza delle Autorità turche. Questi s0- 
mo i cardini dell’ accordo tra la Porta e le altre Po- 
tenze imperiali. 


ALTRA DEL 29. 

Le qostre ultime notizie da Costantinopoli (così 
la Gazzetta Universale d’ Augusta) arrivano fino al 29 
decembre, Esse confermano che la questione dei fuor 
rusciti si poteva considerare como definita, ad oc 
cesione di pochi particolari insigeificanti. 

ALTRA DEL 4 GENNAIO. | 

Lunedì seorso il sig. Tilow , Javiato di Russia , 

si è recato al: palazzo del Granvisir , ov’ era il Mini- 


stro degli affari esteri, ed ha avuto con questi due 
alti Funzionari una conferenza, nella quale è stata 
risoluta difinitivamente la questione dei rifaggiti. — 
In conseguenza dello scioglimento definitivo della que. 
stione dei rifuggiti , la missione di Russia ha ripre- 
so le sue relazioni diplomatiche con la Sublime Por- 
ta , lunedì scorso. IOBETIROA 
— Il piroscafo francese Prony è partito di quì 
il 24 Decembre alla volta di Francia con dispacci del 
Generale Aupick che si riferiscono, dicesi , allo scio- 
glimento definitivo della questione dei rifuggiti. 
; (JI. de Constantip.) 


AMERICA 
CHIGAO 19 Novembre. 

Jeri la nuova Chiesa del Santo None di Gesù 
eretta sul terreno dell’ Università fu solennemente con- 
sacrata dal Vescovo Vandevolese. Cinque Chiese e tre 
piccole Cappelle sono ora aperte al culto cattolico in 
questa città, dove all’arrivo del poc’ anzi defunto 
Vescovo Quarter appena una piccolissima ne esisteva. 
Per certo che ogni cattolico deve grandemente ralle- 

‘si in suo cuore ad un tal ‘aordinario accre- 
scimento del numero dei segua 
Fede tanto più che tutto fa psesagire doversi questo 
aumentare anche maggiormente col seguito. L' onda 
dell’ emigrazione Europea si va rapidamente gonfian- 
do verso le fertili praterie dell’ Illinois. Qui, in que- 
sto quasi paradiso, formato dalla mano di Dio, i 
veri profughi di Europa son sicuri di trovare un 
lo e una casa in cui umiliare i loro cuori, e pie- 
gare il ginocchio in pacifica adorazione al loro Padre 
nel Cielo. (Il Cattolico di Gen. ) 


NUOVA-YORK 26 Decembre. 

Il Presidente nel suo messaggio raccomanda una 
revisione delle tariffà nello scopo di fissare i diritti 
sopra una scala assai elevata per animare l' industria 
nazionale, offrendo nello stesso tempo garanzie di sta- 

à. Egli si limita a proporre importanti modifica» 
zioni nel caso venissero le medesime mantenute. Le mo- 
dificazioni gli sembrano indispensabili. Egli raccomanda 
al Congresso di adottare una tariffa delle lettere spedite 
colla posta, di cinque centesimi , senza aver riguar- 
do alla distanza a percorrere. Egli termina con alcune 
riflessioni importanti sulla necessità dell’ Unione e sui 
mezzi di mantenerla. 

Ecco l’estratto: — Il Messaggio presentò in modo 
largo e chiaro, un’ idea de’ nostri affari politici esteri 
ed interni, e l’insieme è di natura di soddisfare ogni 
buon cittadino. Le nostre relazioni con tutti gli stati 
esteri sono pacifiche e v' ha luogo a sperare che esse 
resteranno tali. — Il messaggio protesta in nome del 
governo americano contro ogni idea di monopolio re- 
lativamente al canale progettato a traverso |’ istmo 
di Nicaragua, ed insiste anzi perchè i vantaggi di que- 
sto canale siano assicurati a tatti i nazionali sopra 
una base comune. Le leggi di navigazione reciproche, 
che saranno eseguite il primo gennajo, sono consi- 
derate favorevolmente dal Presidente. È d’ayviso che 
4 cagione delle spese motivate dalla guerra col Mes- 
sico e l'indennità messicana vi sarà nel tesoro un di- 
savvaozo di 5,828,121 dollari al primo luglio pros- 
simo e di 10,547,093 dollari al primo luglio 1851 — 
disavvanzo totale, 16,375,214 dollari. Egli chiede 
l'autorizzazione di prendere in imprestito questa som- 
ma necessaria per sopperire al disavvanzo. Egli rac- 
comanda una disamina della tariffa nel doppio scopo 
di accrescere la rendita e di incoraggiare |’ industria 
nazionale. Sotto questo rapporto egli si esprime in 
termini tanto energici come il protezionista il più de- 
cisivo. potesse desiderare. — Io raccomando calda- 
mente al Congresso , dice egli, l'attuazione di que- 


sto sistema (i diritti specifici ) fissando diritti tanto 
alti da itcoraggiare efficacemente l’ industria nazio- 
nale, e porgendo guarantigie di perduranza alla teso- 
reria. 

Qualunque siano i pericoli che possano mi 
ciare questo sistema , io lo difenderò , dice il Pre 
dente, e lo manterrò nella sua iotegrità in tutta 
l'estensione de’ miei obblighi e del potere che mi con- 
ferisce la Costituzione. * 

Ecco altri estratti dello stesso giornale : Il rap- 
porto del segretario della tesoreria contiene utili s hi 
rimenti sopra diversi oggetti e una discussione in 
vore de] sistema di protezione. Egli domanda un au- 
‘mento di diritti e il ‘ritorno al sistema dei diritti spe- 
cifici. in surrogamento ai diritti ad valorem. Propone 
diverse modificazioni al sistema della sotto-tesoreria. 

Le rendite doganali durante l’anno che fini il 30 
giugno scorso si innalzarono alla somma considerabi- 
lissima di 28,246,789 dollari. Dalle terre solo si per- 
cepì 1,688,960 dollari. 1 proventi delle dogane per 
l’anno 1850 sono calcolati a 3,200,000 dollari, forse 
perchè si fa assegnamento sopra un aumento di diritti. 

Sir Enrico Bulwer era giunto a Washiogton ed 
era stato ricevuto in udienza dal Presidente il 24 de- 
cembre. 

— Le differenze insorte colla Francia sono in es- 
so trattate come cose di poco conto, le relazioni col- 
l’Ioghilterra, comprendendovi la questione del passag- 
gio per il lago di Nicaragua, non offrono difficoltà. Il 
generale Taylor minaccia il Portogallo di un nuovo 
messaggio ove si rifiuti a pagare il suo debito: è no- 
tato un disavanzo di 19 milioni di dollari tra l’en- 
trata e l'uscita di quest’ anno. (E) 
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APPENDICE 


ACCADEMIA TIBERINA. 


Lunedì 23 Gennaio, alle ore 3 e mezza pomeri- 
diane, si terrà uno de’ soliti esercizii letterari nel pa- 
lazzo Gabrielli al Monte Giordano. 

Il sig. Professore Taddeo dei Consoni leggerà un 
discorso, il quale ha per titolo: Ipotesi Consoniana 
sulla circolazione del fluido vitale nerveo contro i Mate- 
rialisti, 


—_— en 
BELLE ARTI. 


MARIA VERGINE IN GLORIA 


QUADRO 
del Pittore Signor Michele Wittimer di Monaco, 
testé in suo Studio esposto dal medesimo in Roma. 


Questo quadro grande il sig. Wittimer dipinse per 
le monache francescane di S. Rosa di Viterbo: da col- 
locarlo nell'interno coro del lor monistero. Fu dunque 
ottimo e cortese consiglio, il lasciarlo, almeno per po- 
chi dì, vedere al pubblico, ‘innanzi che sì perpetua- 
mente si nascondesse. Vi accorse di vero molta gente, 
ansiosa e lieta di riveder apparire le opere degli studi 

acifici. Vi si ridussero ancora pittori, eziandio de’so- 
lennissimi in Roma. E ’l quadro, a molte figure, fu di 
comune soddisfazione: perciocchè è veramente bello; 
sì del concetto, e 8! all mnecngicasi unità di azione; 
figure naturali, ma spiranti non so che di divino; com» 
posizione semplicissima; luce vaga e dolcissima; scom- 
partimento di chiari ed oscuri, giudizioso. Maria Vere 
gine siede in gloria, con in seno il divin bambino (al 
quale tutta si rivolgo la scena, e da esso si riflette al- 
la sua gran Madre): la quale è perciò bella o modesta, 
quanto gloriosa. Vezzoso ed amoroso il divino Infante, 
volto ed inteso ad innamorar di sè le genti. Sottoposti 
ed adoratori (ma tutto sempre, infra e sopra le nubi) 
poggian leggieri, S. Chiara ‘da un canto, dall’ altro 
. Vincenzo Ferreri; in mezzo, di qua con divino sl. 


iò S. Francesco di Assisi, di là 8. Rosa che pare ao- 
Seani © dica: cenite e adorate. Bel gruppo; mirabilissi- 
mo S. Francesco, tutto amore. Piono d'armonia quelle 
testo che a cerchio infra le nubi appajono, e circon- 
dano il seggio della Vergine; cui come quasi ‘incoro- 
nano di gigli e di rose, e lo fan padiglione dne Ar- 
cangeli i sopra. Onde t'incanta Maria umile in tanta 
gloria. Lode al Wittime sia lode è fortuna a'be- 
fl'ingegni che sì degnamente onorano le Arti, e la Ro- 


igione in o 


=_= — 
NECROLOGIA 

Jeri sera, alle ore 10 pomeridiane, munito già 
di tutti i soccorsi della Religione, cessò di vi. 
vere nella età di an: il romano Sacerdote 
D. Vincenzo Pallotti, istitutore della Congregazi 
e pia società dell’ Apostolato cattolico. La qu 
della malattia (pleuritide ) cagionata in gran parte 
dalle apostoliche fatiche sostenute nel prossimo pas- 
sato Ottavario dell’ Epifania del Signore, (0) sembra- 
va cedere alle preghiere innalzate in ogni luogo, e 

rimedi dell’arte salutare , che non furono rispar- 

miati. Improvvisamente peraltro , e quando più di- 
sfogavasi ia accesissimi atti di amor di Dio, tacque 
© spirò. N 

Questa mattina stessa nella Chiesa di S. Salva- 
tore in Onda , nel cui convento colla sua Congrega- 
zione abitava, gli si sono celebrate solenni esequie 
con funebre orazione. Grandissima è stata la folla del 
popolo di ogni condizione e classe, la quale non meno 
dei suoi religiosi compagai piangeva dirottamente la 
perdita di un zelantissimo Sacerdote, la cui cristiana 
carità si spirituale sì temporale non ebbe giammai 
misura. 

(*) Vedi num. 47 del nostro Giornale. 
-—_______. 
ARRIVI 
paL gioRNO 20 aL gionto 21 GennAIO. 

Anselme T., di Francia, Possidente, da Livorno. 
Audrè Maria, del Belgio, Proprietaria, da Napoli. 
Arapejo Giuseppe, di Spagna, Uffizialo, da Napoli. 
Borelly Ed., di Sardegna, Negoziante, da Genova. 
Beaumont, di Francia, Negoziante, da Lirorno. 
Cotarelo Giovanni, di Spagna, UfMiziale, da Napoli. 
Cioja M. Francesco, di Roma, Nobile, da Napoli. 
Dagnino Barnaba, di Sardegna, Sacerdole, da Livorno. 
Esg Carlo, d' Inghilterra, Particolare, da Napoli. 

Lang Carlo, di Roma, Prelato, da Napoli. 

Latoni Francesco, Canonico, da Napoli. 

Laodoni Angela, di Narni, Cameriera, da Napoii. 
Melilupi , Nobile, da Napoli. 

Rojavx, di Francia, UMziale di marina, da Civitavecchia. 
Riccardi Giovanni, di Lucca, Negoziante, da Anagol. 
Solà Giovaoni, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Salamanca Emmanuele, di Spagna, Uffiziale, da Napoli. 
Salanson, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Sinimberg Niccola, Speziale, da Livorno. 

Tattegrain Ernesto, di Francia, Possidente, da Livorno. 


PARTENZE 


naL gionso 20 aL Giorno 24 cammaZO. 
Cammeo C. di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Dante! Luigi, di Francia, Rappreseptante nell'Assemblea, per Mar. 
siglia. 
Piperno David, di Roma, Negoziante, per Napoli 
Scala Salvatore, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Tagliacozzo Salvatore, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Thierry, di Francia, Generale d' artiglieria, per Francia. 
Tilly, di Francia, Coloonello, per Civitavecchia. 
Vernet Orazio, di Francia, Pittore, per Francia. 


Il 
AVVISI —_ beni Russo, Vico storto della Madonnella col n.547. 


Sa VENDITA VOLONTARIA 


3. Una Casa di due stanze superiori ed una 
Bottega , sita in Parrocchia di 8. M. Costantino- 


Il magazzino posto in Via del Corso 
n. gt è per affittarsi. Chiunque volesse 
approfittarne si dirigga al suddetto ma- 
gazzino. 
VENDITA ALL'INGROSSO DI VINI 
DI MÈDOC ( Gironda. ) 


Gli eredi del fu sig. Agosdo, Marchese De 
las marismas, faranno vendera pubblicamente ed 
all’ incanto , li 4 Febbrajo 1850 e nei giorni se- 
guenti, a mezzo del ministero del sig. G. Bou- 
cheriè , Sentale di vini , all'incirca 80,000 bolti: 
glie di vino rosso prima qualità della cantina del 
Castello Margaux, proveniente dalle vendemmie 
degli anni 1833, 1838 0 1839, ed fncirca 14,000 
boltiglie di vino rosso seconda qualità , provenien- 
ti dalle vendemmie del 1839. 

! Questa vendita incomincerà il suddetto gior- 
no 4 Febbrajo 1850 a mezzo giorno, ed avrà luo- 
#0 nelle dispense del Castello Marganx, ove i vi- 
ni sono siali distinti e messi in botliglia in tem- 
po' opportuno. 

Îl Castello Margaux è situato * Médoc, Co- 
uuutio di Mirgeox, presso a Bordeaux , «diparti- 
mituto della Gironda ( Francia. ) 

Per avere più ample informazioni | conviene 
dirigersi : a Parigi, 18 Piazza Vendòme ; a Bor- 

{l sig. Boucheriè , Sensalo di vini. 


AL PUBBLICÒ INCANTO 


Da eseguirsi nel giorno di Sabato 26 Gennajo 
corrente due ore avanti il mezzo giorno ; nel lo- 
cale posto al pisaterreno nella strada Via Pallacor- 
da n. 20., precisamente dal Teatro Metastasio che 
conduce al Palazzo Borghese. 

Consisterà questa in stigli ad uso di Ca, 
cioè va Bancone con pietra grossa, larga pal. 3 
vantaggiati , lunga pal. 9 con incastro per ll bio- 
chieri di pietra simile di pal. 3 vantaggiati e ri- 


quadrata , Tavolini da Caffà con pietra sopra di. 


marmo bianco di pal. 2 contro 4, un Digiunò di 
pal. 5 circa con pietra simile © piede a balaustro 
di noce, Focone da brastolire il Cafè con tomo- 
lo, Lumi d' appendere e da pareti a chinchen di 
bronzo verniciati , Cuccomi di rame @ Cioccolat- 
tere, Canapò imbottiti a banchello foderali di 
pelle di capra neri , ed altri foderati di crino in 
stofla, Cristalli , Chicchere di porcellana ed altro. 


II tutto d' acquistarai dal maggiore offerente . 


a pronti contanti con l'osservanza dei consueti 
regolamenti. 

Gli elenchi si distribuiranno gratuitimente Il 
giorno avuti nei Negozi di mobili di Pietro Gual- 
di incaricito della vendita in Piazza Capranica 

100,‘ e nell'altro in Via delli Colonna 


”, 49 e 50, nel giorno della venidita' nel lo- 
cale suddetto. 


A richiesta della sigoora Adelaido Pellegrini 
Vedova del defunto Vincenzo Bizzarri, e coerede 
testamentaria del medesimo a forma del suo Te- 
stamento aperto in atti del sottoscritto. li 46 del 
correate mese, Venerdì 25 del mese corrente al- 
le ore 2 2a pomeridiane , avrà luogo l'In- 
ventario effetti lasciati dal detto defunto esi- 
stenti nel suo ultimo domicilio in Via di Piè di 
Marmo n.34 primo piano, da proseguirsi nei suc- 
cessivi giorni , e con anino di adire l'eredità col 
beneficio della Leggo @ dall''Inveniario, @ sotto 
tutte le altre riservo di ragione. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma di quanto dispone il $. 1548 del vigente Reg. 
Leg. 0 Giud. 

Roma 22 Gennajo 1850. 

Filippo Malagrieci Not. di Collegio. 


Avviso di vendita giudiziale. 

To virtù di Senteoza proferita dal Tribunale 
Civile di Benevento nel giorno 16 Settembre 1848 
ad istanza del Canonico D. Giuseppe Palmieri , 
contro Rosa Romano , e Francesco Antonio Gallo 
oggi però contro gli eredi di costui , ordinanto la 
vendita giudiziale al pubblico incanto del qui sot- 
todescritti immobili , e contemporaneamente il ri- 

iv 


fuori , 
Catarina) conf. dei 


poli , conf. da beni Alfieri, beni Russo © strada 
magistrale , distinta col n. 107. 

4. Una Casa di ire stanze superiori , limitro- 
fa alla suddescritta al n. 3, conf. colla stessa Ca- 
#4; beni Antrone ec. distinta coi num. civ. 481 n 488. 

5. Ua Territorio di St.413 17 e passi 9 e tro 
quarti sito in contrada Cretazzo, coofio. da beni 
Romano , Via Vicinale, beni Fullanico ec. giusta 
la delta Perizia Colle e gli atti si quali ec. 

Nel dì 27 Gennajo 1848, nella Cancelleria 
del Tribunale suddetto , trovasi sotto il numero 
d' ordine 106 del Protocollo Generale del suddetto 
anno , un'atto di produzione contenente : 4. Il ca- 
pitolato per la vendita giudiziale. 2. L'estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie. 3. La spedi- 
zione della detta Perizia Colle. 

Nel giorno poi 6 passato Luglio 1849 trovasi 
registrato in Protocollo Generale altro atto di pro- 
duzione , di ua aggiunta al capitolato suddetto re 
lativo al fondo marcato col n. 5 e riportato e ri 
prodotto il rapporto dello stesso Colle, riguardo 
alcuni schiarimenti sul fondo stesso e da lui esi- 
bito nel di 31 Maggio ultimo. 

Il prezzo del fondo descritto col n4i è di du 
cati 168 39 e mezzo; quello descritto col n. 2 
è di duo. 204; quello descritto col m. 3 è di du- 
cati 160; quello descritto col n. 4 è di due. 83 33 
emezzo; quello descritto col n. 5 è di duc. 208 08. 

Sul loggiato del Palazzo Comunale e nel gior- 
no 31 Gennajo, alle ore 16 e mezza con coali- 
nuszione , seguirà Il secondo incanto per la ven- 
dita giudiziale dei detti fondi. 

Benevento 16 Gennajo 1850. 


Domenico Mularelli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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Num. 20. — 1850. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
M Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre... ....2 50 ' 
Alle Province ( franco). .....92 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


er È " è 
ac er 


ovedìi 24 Gennajo. 


AVVERTENZE 
' Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, doyranno 
essere direlti affrancati all' Ufficio d' Am- 
‘ ministrazione del Giornale di Roma, jp 
Piazza di Sciarra Num. 237, 


+ 


DI ROMA 


GLI ATTI. DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLI ROMANO ”ALE' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


GIORNI Bi tro rido! srmome! 
DELL' OSSERVAZIONE lla Temperal. drone. | nni Hfsent Direzione del vento | Stato del cielo 
[SE . (Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 6,4 — Bi 37° N-N-E. m Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 22 Gennajo, fino alle 9 pom. del 23. 
| 23 Gennajo $ » 3 pomer.| » 28 » 6,2 | + 4,0 45 S0. dd. |Ser.nuv.sp. 
» 9 pomeri > 28 » 61 + 0,2 21 Calma. | Sereno. Temperat. mass. + 4,2 Temperat. min. — 3,0 
SS TE ZENO I 
ROMA 24 Gennajo. PIEMONTE dai pozzi il sussidio, che nei casi ordinari se ne con- 


ec 


Questa mattina nella Chiesa di S. Andrea della 
Valle dalla Pia Opera della Propagazione della Fede 
si è celebrato colla solita pompa il Funerale solenne. 
Grande è stato il numero de' Sagrifici offerti e del 
popolo divoto accorso a pregare riposo e pace alle 
anime di coloro, i quali appartennero ad una Socie- 
tà sì benemerita della Religione, e che, atteso il gran- 
dissimo vantaggio che arreca, vivamente è a deside- 
rarsi di vederta ogni giorno più sparsa nel mondo ed 
aumentata di Soci. 


+00 


Il freddo straordinario dell' inverno attuale ci 
riduce naturalmente a rammentarne altri simili. 

Consultando la storia troviamo che |’ anno di 
Roma 356 : « Insignis hyeme gelida ac nivosa fuit: 
» adeo ut viae clausae, Tiberis innavigabilis fuerit. » 
(Li 

Orazio additando ad un amico : 
Vides ut alta stet nive candidam 


Soracte 
soggiunse : 
SR: geluque 
Flumina constiterint acuto. 
(Carm. I. IX.) 


Anche in quest' anno vi fu ghiaccio nel Tevere ; 
ma non tale d' impedirne la navigazione. Impercioc- 
chè si vide soltanto nelle valli dell'Umbria , dove 
il fiume è ancora piccolo, e ciò solamente vicino 
alle sponde , essendo sempre rimasto libero il filone. 

Del resto sciolte le nevi cadute sul fine di De- 
cembre, nel corrente Gennaje abbiamo avuto varie 
giornate serene e miti, quali soglionsi in ogni anno 
godere nel dolce clima della meridionale Italia. 


+eBE-e+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 21 Gennajo. 

Nella grave età di 85 anni, munito di tutti i 
soccorsi di nostra santa Religione, mancava stama 
ne ai viventi l'avvocato Giacomo Casari, già presi 
dente del Tribunale di Appello per le quattro Lega- 
zioni, residente in Bologna. 

( Gazz. di Bologna. ) 


+0BEI+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Gennajo. 

Il sig. Commendatore de Brouckere ebbe il gior- 
no 16 del corrente mese l'onore di presentare al Re 
S. N. le lettere del suo Sovrano il Re de' Belgi, che 
lo accreditano appresso la M. S. col carattere d'In- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario. 

’ ( Giorn. Costit. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 17 Gennajo. 

° La fanciulla Ester Maria Gilas Svizzera prote- 
stante fece la sua abiura nelle mani dell’Illio e Rîho 
Monsig. Filippo Restoni Vicario, Generale dell’ Arcidio- 
cesi Fiorentina, ed immediatamente dall’Illivo e Rino 
Monsig. Arcivescovo le fu amministrato il Sacramento 
della Confermazione. ‘ hi 

— Le abiure che hanno avuto luogo in questa 
città nell’anno decorso 1849 ascendono al N. di 5, co- 
me resulia dai Registri della Cancelleria di questa 
Curia Arcivescovile. (I ’Cautolico, di Genova.) 


TORINO 17 Gennajo. 


Nel giorno 14 al levare del Sole il Termometro 
centigrado segnò gradi 16 7 sotto lo zero. 

Ai 15 segnò soltanto gr. 3 9 e cadde neve ab. 
bondantissima. 

Oggi piove, ed alla stessa ora non segnò che 
gr. 1 5 sopra lo zero. (G. P.) 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16. 

L'ordine del giorno chiama la risposta del Mi 
nistro de' lavori pubblici alla interpellazione del si- 
guor Brunier, relativa alla esecuzione della strada fer- 
rata da Torino alla Savoja passando sotto il monte 
Cenisio ( astenzione generale. ) 

Paleocapa, Ministro dei lavori pubblici. To credo 
opportuno d’ informare la Camera brevemente sul cor- 
so che ha preso qnesto importante affare dall’ epoca 
in cui si è incominciato a trattare fino ad ora. 

Si è incominciato a trattarne fin dal 1845, e fu 
fatto espressamento venire per questo il sig. Maus, 
il quale poi ha presa la direzione generale dei lavori 
delle strade ferrate sulle linee che erano state deter- 
minate antecedentemente, e che devono essere esegui- 
te a carico dello Stato, 

Nel 1845 dunque cominciarono gli studi per ve- 
dere come si potessero passare le grandi Alpi. Que- 
sti studi sono stati fatti con molta diligenza e molto 
coscienziosamente , e sono stati fatti non solo dal si- 
gnor Maus, ma vi sono concorsi anche gli uomini più 
competenti del paese tanto in fatto di arte tecnica 
stradale, propriamente detta, come nel rispetto geo- 
logico e geognostico, per la grande influenza che le 
condizioni esterne ed interne della catena delle Alpi 
potevano avere sul rendere. più o mono facile questa 
grande opera. 

Vi concorse un uomo, i cui lumi sono da tutti 
conosciuti, uno dei più distinti geologi d’Italia e di 
Europa, il signor Sismonda. 

Vi è concorso anche il signor Maus, che fu sen- 
tito quando venne dal Belgio per altre Commissioni; 
uomo anche esso distintissimo e dei più competenti 
giudici d' Europa in questi studi. 

Si è indagato dunque prima qual fosse il passag- 
gio più opportuno, e tutti sono caduti d’ accordo in 
questa opinione, che il passaggio più opportono fos- 
se quello che dalla valle di Bardonèche va alla valle 
dell’ Arc, alquanto più in su di Modana. 

lu quest’ opinione dico, dopo avere esaminati al- 
tri passaggi che erano stali proposti, sono convenuti 
tutti quelli che ne banno fatti i più maturi esami. 
Ma questo non era che un primo studio; e qualun- 
que fosse la linea del varco che era stata creduta più 
opportuna, ad ogni modo l'impresa diventava grande, 
perchè il tuonell doveva essere di una grandissima lun- 
ghezza. Si prevedeva già fin d'allora, cioè anche pri- 
ma di avere fatti rilievi più positivi, che la lunghez- 
za avrebbe va dai 12 ai 13 chilometri, dico ri- 
lievi e studi attinenti all’ arte dell’ iogegnero ed alla 
scienza geologica e geognostica, che determinavano la 
scelta della linea, non erano sufficienti, perchè risul- 
tando il tunnel di una così grande lunghezza, era evi- 
dente che il tempo .d’ esecuzione sarebbe stato luo- 
ghissimo, quando non si avessero potuto attaccare le 
due estremità del tunnell coi mezzi ordinari, che fi- 
no allora suggeriva l’arte, cioè coi mezzi dei petardi 
o, piccole mine. Vuolsi infatto considerare che la con- 
dizione idrografica del passaggio è tale, che è asso- 
lutamente impossibile accelerare il lavoro coi mezzi 
dei pozzi, perchè questi sarebbero caduti sulla cima 
delle più die Alpi in cui sono ghiacci e névi perpe- 


, 


tue, ‘ed ‘avrebbero avuto un'enorme profondità, per 
cui sarebbe.stato assolutamente impossibile. ottenere 


segue. Bisognava dunque assolutamente riconoscere , 
che non si potevano attaccare che le due estremità 
del tunnell, che attaccando queste due estremità coi 
mezzi ordinari non era probabile che l’ opera fosse ve- 
nuta a compimento, perchè quelli che la intrapren- 
devano non potevano sperare di vederla compiuta du- 
rante la loro vita, ed avrebbero dovuto commetterla 
alla futura generazione. 

Allora il sigoor Maus si pose a studiare con mol- 
ta assiduità secon una macchina di nuova invenzione 
vi fosse mododi facilitare il lavoro, e farlo prosegui- 
re più celeremente, anche attaccando le estremità so- 
le del tunnell. Egli fece sino dal 45 e 46 rapporto 
su questo studio, e fece fin d’ allora conoscere, che 
sperava di potervi riusciro. In seguito egli eseguì un 
archetipo operativo di una parte della macchina, che 
è stato esposto al pubblico, e che esiste tuttora in 
Valdocco. 

Ma sono poi sorte delle circostanze dolorose che 
tutti conoscono, le quali hanno distratto il Governo 
dall’occuparsi con eguale assiduità di quest’ opera; 
senza però che mai gli studii fossero da lui fatti in- 
tralasciare; che anzi il Governo ha dato i mezzi e per 
fare i rilievi geodetici, e come dissi anche per ese- 
guire e perfezionare quel modello che è stato esposto 
alla vista ed all’ esperienza pubblica. 

Nell'anno ora scorso verso il principio di esta- 
te, cioé, se non erro, nel mese di maggio o di giu- 
gno, il signor Maus ha presentato il suo progetto com- 
pleto per la macchina, ed ha presentato inoltre i pro- 
getti ( molto più particolarizzati, ed accuratamente cal. 
colati di quel che si esiga ordinariamente in un pro- 
getto presuntivo ), ha presentato, dico, i progetti di 
due tratti di strada fe he danno accesso al tun- 
nell, uno dei quali comincia da Susa e termina all'in- 
gresso meridionale del tunnelt, l’altro comincia da Me- 
dana e termina al suo ingresso settentrionale. 

Quando il Governo ha ricevuto questo progetto 
della macchina e delle linee di accesso egli ha nomi- 
nata una Commissione tomposta degli uomini più com- 
petenti a giudicarne , presieduta dal mio antecessore 
ch'era in allora Ministro dei lavori pubblici. La Com- 
missione studiò molto accuratamente questi progetti , 
tanto relativamente’ atla macchina, quanto relativa> 
mente ai due accessi, perché era troppo evidente , 
che quand’ anche vi fosse stata la prospettiva di una 
felice riuscita nel perforamento det tunnel , conveniva 
di più assicurarsi che si poteva pervenire con sicu- 
rezza e con buone linee di strade ferrate alle due im- 
boccature del tunnel. 

La Commissione ha studiato maturamente , come 
dissi, questo progetto, ed è appunto perchè ud tale 
studio non poteva farsi all'istante che fu necessario 
spendere molto maggior tempo. Gli individui compo- 
nenti la Commissione hanno avuto la cura di esami- 
nare partitamente il lavoro del sig. Maus per poter 
presentare un ponderato giudizio. _ a 

E quando i membri della Commissione sono stati 
bene istruiti dalla cosa, è stato scelto un relatore che 
ne facesse il rapporto raccogliendo l’opiione dei varii 
membri. 

Questo rapporto è stato presentato dal relatore 
oc' anzi che io venissi al ministero, verso la fine del- 
ottobre prossimo passato. 

Le conclusioni del relatore ‘furono pienamente 
favorevoli al progetto del sig. Maus, tanto per ri- 
spetto al perforamento del tunnel lungo 12,290 me- 
tri, come relativamente alla via. ferrata di accesso 
dalle doo parti. 

Tali conclusioni riferite alla Commissione sono 
state pionamente accettate dalla medesima, che giu- 
dicò in fatto di arte che la macchina possa riuscire 
ad ottenere pienamente lo scopo di perforare il tun- 
nel e di perforarlo in tempo molto conveniente, cioè 


ia un periodo che si stimò di 5 anni, tenuto conto di 
tutte le circostanze che potevano ritardare il lavoro. 

Questo in quanto al fatto d’arte. 

Quanto al fatto di econo! è anche preso in 
accurata considerazione l'argomento. 

Il tannel secondo la perizia presentata dal signor 
Maus avrebbe importato 13,800,000 lire. Veramente 
quanto si esamini la perizia del sig. Maus, non si 
può intaccarla in nessuna parte; e dirò anzi che non 
vi è «pesa, 0 lavoro, che non vi sia contemplato, e con- 
venientemente contem platò; lutto è stato messò A valto- 
lo setiado l'aspetto che presentavano le cìrcwstanze 
esteriotî, ed il giudiriò prottenciato dai gedlogici, e 
particolarmente dal sig. Sismotda, salla probabite na- 
turà interna delle roccie. 

A ogni modo la Comarissione si è fatto dovere 
di atidaro indagando quali altre più vantaggiose kir- 
costatize imprevvedute potessbto tervenite ; e ba- 
sandosi sulla supposizione che intervengano queste più 
sfavorevoli circostanze, e priacipalmente supponendo 
che a malgrado di tutta la probabilità di trovar roc- 
cia forte, conlinua, atta a dispensare da ogni rive- 
stimento di muratura, si trovino 2000 metri di cat- 
tiva roccia che abbisognino di rivestimento, ha isti- 
tuita una nuova perizia, e malgrado ciò ha trovato 
che il tunnel, di 12 in 13 mila chilometri incirca, 
non importerebbe più che 22,000,000 di lire. Il qual 
prezzo, quando si paragoni in proporzione di lun- 
ghezza coi prezzi di altre opere simili intraprese in 
altre parti d'Europa, non solo non è eccedente ma 
è moderatissimo. Il che si deve in gran parte alla 
natura della roccia, che se non in tutto, nella prio. 
cipalissima estensione permette di far senza rivesti- 
mento, ed in patte al vantaggio grande che offre la 
macchina del signor Maus, la quale oltre al far pro- 
cedere i lavori con molta sollecitudine, li fa proce- 
dere con molta economia, perchè con essa si adopera 
invece della forza dell’uomo e della polvere , quella 
delle acque che si trovano tanto a Bardonèche come 
a Modana. 

La Commissione adunque ha giudicato che que- 
sta spesa, beochè per sè grave, sia ben lontana dal- 
l'essere sproporzionata alla grandezza dell’opera con- 
siderata in sè stessa, e molto meno a fronte dell’im- 
mensa utilità che deriverà dall'avere una linea di 
strada ferrata continua, che partendo dal mare di 
Genova , e traversando il Piemonte e la sua Capita- 
le, scenderà per la valle dell’Arc nell’ ampia valle 
d'Isère, c da quivi potrà volgere per ogni diversione 
in Savoia, e quindi in Francia. 

Ed in questo giudizio si confermava la Commis- 
sione perchè eccedenti in proporzione dell’ utilità non 
sono nemmeno le spese per i due luoghi eccessi, va- 
lutati insieme 21 milioni di lire circa. Di guisa che 
tutta la linea da Susa a Modana, il tunnel compre- 
so, non importerà, secondo le prime aperazioni di 
perizia, che milioni 35, e nelle supposizioni più sfa- 
vorevoli di cui si è discorso milioni 44. 

In conseguenza la Commissione è stata d’ unani- 
me avviso di proporre al Governo di ordinare fin 
d’ ora la costruzione di una delle due macchine nel 
Belgio , e di dar opera ad uno degli stabilimenti in 
cui deve lavorare , cioè a quello verso Modana. 

Per sempre maggior precauzione la Commissione 
proponeva al Governo che pena della macchina ope- 
rativa se ne facesse un archetipo delle dimensioni na- 
turali, il quale archetipo nell'atto stesso che andava 
eseguendosi , avrebbe anche dato luogo a quei perfe- 
zionamenti che si sarebbero ravvisati opportuni : la 
qual cosa fa domandata dallo stesso ingegnere Maus, 
al quale debbo tributare i maggiori elogi per la ma- 
turità di giudizio e per le molteplici cogaizioni che 
egli ha dimostrato anche in questo lavoro. 

a Commissione avendo dunque fatta questa pro- 
posizione al Governo, il Governo la potrà sottoporre 
alle deliberazioni della Camera. Ed io possò anticipa- 
tamente annunziare che la domanda sarà di 720 mila 
lire, nelle quali si comprenderanno le spese per la 
macchina, quella per fo stabilimento, ed una somma 
pel primo avviamento del lavoro. Per i quali ogget- 
ti, come ebb ad avvertire l onorevole deputato 
Bruoier, era stata già nei bilanci 1846-47 inscritta 
una somma di L: 500,000. Se il Parlamento accorde- 
rà al Mivistro di finanze i crediti domandati, in cui 
entra un assegno di 30 milioni per la strada ferrata, 
in questo assegno sarà perito per la detta spesa di 
L. 720 mila, e quella ulteriore che nello stesso eser- 
cizio si potesse fare intorno a questa grande opera. 

Il Governo a ià ordinato per illamioare il 

lese che sì pubbl ro tutti gli studii di cui bo 
iscorso , cioè che si pubblicassero i disegni e i det- 
tagli delle macchine în iscala ridotta, e le memorie 
del sig. Maus e della Commissione, e questo lavoro 
sarà fra giorni presentato alla Camera. 

Io desidero che queste dI ioni sieno suffi» 
cienti ad Pag il deputato Brunier, e molto più 
poi desidero che signo sufficienti per contentare il po 
polo di Savoia, éhe, come il signor Branier diceva, 
parve che s'allarmasse del necessario indugio. 


Lo desidero e lo $, o, Pda hò una gran rob- | 
lo 
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fidenza nel criterio del nopo 
gol suo buon senso giudichi 
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= Il ministro "hà parlato a preferenza dsl 
tunnel, Brameréi Îrattauto sapere che ‘cosa si sià 
per le atrado che ri [ero sign ada 


Ministro. Permettendo la stagione, si faranno gli 
studj. E sin da ora si faranno ove hon sono difficoltà 
di stagione, cioè da qui a Susa; e da Modana in giù. 

Martinet vortebbe si stadiassero altre più facili 
tracce di comunicazione. 

Minketro. Si ripeteranno gli sudj ave occo 
frattanto il tempo è prezioso , e come la macghina 
rà necessaria ovonque voglia sdoparane! pel foramen- 
to, è necessario farla tostrarre da ora. 

Brunier insiste, petchè frattanto siano costrutte 
da vba perte è dall’altra le strade ferrate sino ai pio- 
di delle motitagne. 

Ministro. Sè la Camera accorderà i fotidi necesta- 
riì , queste opere saranno fatte aoche prima del tunnel. 

} ast Non ho chiesto la parola per opporre 
yeento da dottandato |’ onorevole Martine, e pro- 
messo il ministro, intorno 4° naovi studj che saran 
favi ; ma per osservare, che fon convien mai fitat- 
dare il bene per la ricerca di un meglio che -spesso 
è ipotetivo. Dalla semplice ispezione’ della carta geo- 
grafica pur troppo si vede, che cosa sia una comu- 
nicazione per la valle dell’ Oreg e la Dora Baltea, 
rispetto a quella proposta per la Dora Riparia. Si 
tratta di una distanza 5 volte maggiore. $° invocano 
è vero certe condizioni sttategiche , e militari : ma 
economicamente calcolando la strada da Torino al 
punto in cui si staccano le due linee, lo sviluppo di 

uella per la Baltea risulta di un terzo maggiore. 
Conchiede, perchè, senza ommettersi gli studii ulte- 
riori, si facciano quelli della strada di Torino a Susa. 
Dall'altra parte de’ monti dimostra che da Chambéry 
ad Aiguebelle si som fatti lavori molto importanti 
per l’ arginatura dell’ Isère. 

Prendono successivamente la parola, in uoa spe- 
cie di conversazione col Ministro , la quale si aggira 
sempre intorno alle stesso idee, i signori Michelini , 
Brunier, Menabrea e Chénal. (Il Risorgimento.) 


GENOVA 17 Gennajo. 

L'inverno attuale va noverato fra i più rigidi e 
nevosi di cui s’ abbia memoria. A Firenze il ter- 
mometro segnò più di 12° R. sotto lo zero; l’ Arno 
è fortemente gelato. Nelle pianure del Piemonte e 
della Lombardia il freddo giunse a circa 18° R. sotto 
lo zero. Genova e le riviere, malgrado la proverbiale 
mitezza del loro clima, furono questi ultimi giorni 
coperte da alto strato di neve,il quale interruppe per 
più di 30 ore quasi ogni comunicazione fra il con- 
tado e la città. Il peggio si è che nemmeno nell’ in- 
terno di questa così principale e trafficante città si 
potea circolare; le nevi, rese più impraticabili dalla 
pioggia caduta subito dopo, per un capriccioso cam- 

iamento di temperatura, iogombravano jeri ancora 
le vie, ( Corr. Merc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Gennajo. 
Nel giorno 14 il Termometro R. discese a gr. 
6. 7. (cent. 8. 4) sotto lo zero. 
Alle ore 6 pomeridiane incominciò a fioccare ne- 
ve, e sino alle ore 9 antimeridiane del 16 ne cadde 
all’ altezza di mill. 383. 0. (Gaz. di Mil.) 


. +oeeet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Gennajo. 


Monsignor Arcivescovo ha pubblicato una Pasto- 
rale seguita da tre ordinamenti sopra gli studi eccle- 
siastici, 

Il primo sull’ esempio di molte altre Diooesi del- 
la Francia stabilisce, che per 5 anni i preti asciti dal 
gran Seminario di Parigi abbiano a sostener esami in- 
torno a tutti i principali puoti delle scienze eccles 
che. Il secondo riguerda le conferenze di già ‘coman- 
date da quel Prelato stesso nella Diocesi. Il terro non 
fa che aggiangervi utili modificazioni , dichiarando il 
modo come si abbiano @ are le materie. Si ter- 
ranno in una Chiesa di P alta presenza del Me- 
tropolitano quattro conferenze generali per anno. Tutti 
i preti regolari e laici vi sono invitati. Verranno ese- 
guite nel modo istesso che si pratica in Roma. « Una 
istituzione siffatta , conti Arcivescovo, che age 
volmenté sarebbesi potuta to ed è sì semplice, 

conforme al pensiero, e facile ad esser mes- 
sa in pratica, tuttavia non è da noi immaginata. Tro- 
vasi da fungo tempo in Rome. Non potremo dimenti- 
care giammai la edificante impressione che ci fece, 
quando nel raccoglimento di un sacro Tempio , in 
mezzo ai penci della Chiesa e della sci 

lati ai seri gl Ordini Religiosi, e al Clero più rag. 
guardevole ed istruito di quella città, abbiamo moi 
per la prima volta assistito ad una di queste confe- 
Tenze, metà scientifiche e metà morali. » 

(Gaz. de France.) 

— Il Napoleon di qui oggi così corrisponde al. 
le voci corse; esser egli l'organo dell’ Eliso. 

» La comparsa del Giornale il Napoleon ha dato 
inogo ai sospetti più siagolari. Si pretese che questo 
Joglio fosse scritto dal Presidente stesso, è © ' egli 
medesimo s' aggirava în mezzo ai compositori per cor- 
reggerà le. prove, Simili cose non meritano una setja 


vl Imperatoro ‘Nipolbne dirigeva sovente la 


| 


lel Moniseur, senza esserne il direttore. $a- 
Liepatr lo al Presidente della Repubblica di fare 
lo stesso, sia nel Monileur , 0 in qu i altro fo- 
lio ? Quanto al Napoleon , ogli s' sopi à di con: 
formarsi il più possibile all’ idee del dente , sen 
za avere la pretensione di vedere le sue idee e pa- 
role prese per quelle del Presidente. » x 
— Si fa il conto che dopo l'apertura del Cii 
tero del Padre La-Chaiso , vale a dire da 45 a 
uesta parte , sono stati spesi circa 120 milioni di 
franchi 4a monmesenti sepolerali , cappelte fusebri ec. , 
il cui numero oggi quasi a 46,000. 
(F.P.) 
BORSA DI PARIGI 
15 Gennajo. 
5 pet cento ERROETIO 
3 per cefilo . . . » 


MARSIGLIA 16 Gennajo. 

Il Generale Molliére che ba preso parte alla spe- 
dizione di Roma, ove comandava la prima brigata del 
nostro esercito, è giunto questa mattina a Ma 
sul vapore il Narval. Questa sapore. tiene da 

i aveva a bordo militari. 
vecchia , ed ao Pro) 


90 20 
57 85 


ALGERI. 

La società di S. Vincenzo De Paolis stabilita ia 
Algeri comprendendo assai bene il suo scopo si occu- 
pa oltremodo in sollievo degl'indigeni, verso cei ado- 
pera tutte le sue cure. È da sperarsi che produrrà 
grandi frutti in mezzo a quegli arabi. Monsig. Vesco- 
vo, sull’ esempio de' prelati della Francia, ne ha presa 
la protezione, e non ja d’ inviarle somme impor 


«tanti ( Momit. Catholig. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Gennajo. 

Sitmo in grado di accertare che il signor Carlo 
Villiers proporrà l'Indirizzo in risposta al discorso 
della Regina in sull’aprirsi della prossima Sessione. 
Questo incarico dato al sig. Villiers, che aveva pro- 
posta la soppressione delle leggi sui cereali molto pri- 
ma dell'ordinamento della lega, è una sufficiente ri- 
sposta ai rumori che corsero diuna certa tal qual 
propensione del Ministero a ristabilir un’ imposta sal- 
l'importazione dei grani. ( Times.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 9 Gennajo. 
La convenzione militare fatta col Dacato di 
Brunswic sarà ratificata fra qualche giorno. 

L' esercito Mecklemburghese formerà parte inte- 
‘ante della qainta divisione, e starà sotto gli ordini 
lel Generale Wrangel , Comandante supremo del 3.° 

corpo d’ esercito. 


ALTRA DEGLI f1. 

Si somo aperte negoziazioni e con buon successo 
proseguono fra Prussia e Annover per accomodarsi 
nella questione tedesca. 

— Il sig. di Persigny non è stato ancora rice- 
vuto in udienza dal Re di Prussia, ma ha ricevuto 
la visita del Presidente del Consiglio Conte di Bran- 
debonrg e del sig. di Schleinitz , Miaistro degli affari 
esteri. 

La Gazzetta Costituzionale e la Riforma tedesca 
resentano chiaramente lo stato delle cose a Berlino. 
| primo di que’ giornali, organo del partito conser- 
vativo sì, ma costituzionale, cerca di acchetare gli 

animi, che a sua confessione , soao fortemente atter- 
riti , indicando , che il Messaggio non contiene già un 
ultimatum , e che il Re, quand’ anche le Camere ri- 
gettassero i suoi progetti , presterà nulla di meno il 
giuramento alla Costituzione. L’ assunto di quel gior- 
nale , essere cioè impossibile a pensare, che si veg- 
gano accolte nelle Camere le izioni , è abba- 
danza grave , e secondo lutte le probabilità , ben fon- 
lato. 


La Rpena tedesca în vece, l'organo confiden- 


ziale dei Ministri, parla: » Sele proposizioni saran- 
no relette , egli è difficile il prevedere quali compli- 
cazioni nuove, e forse inestricabili ne potranno de- 
rivare. » Parrebbe accennasse , e con bastante chia- 
rezza, alla possibiltà d'un colpo di stato. 

Essa dice anche : È 

DL io teate del 7 ha messo fine ai vari 
rumori relativi ad una crisi ministeriale, ma esso d: 
tà probabilmente luogo ad una violenta crisi parla- 
2 berlinese dell’ Indspenda 

—,Il corrispondente berlinese del nce 
Beige dico che pis) anche le Camere non accettas 
sero le modificazioni ste dal re, ciò non di me- 
no questi presterà il giuramento di fedelià alla Co- 
stituzione. E aggiunge avere il re detto in questo 

to : 

» Se io devo abbaadonare ì diritti che finora mi 
sonò apparienuti, tengo dee mio dovere inverso alla 
patria ‘è alla mia casa di manifestare i miei timori 
Particolari e sottoporli alte Camere. » “ 
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ALTRA DEI 12. 

La Gazzetta di Colonia ha il seguente dispaccio 
telegrafico in data di Berlino, 12 guaio 5 

» La Commissione della seconda Gamera deli- 
Derg fee in presenza di tutti i ministri intorno alle 
modificazioni da alla Costituzione dietro propo- 
sta del governo. La proposizione di sopprimere l’ar- 
ticolo 29, relativo alla stampa, fu adottato con 41 
voti contro 9; quello relativo alla leva in massa lo 
fu unanimemente, come anche l'altro che concerne la 
guardia civica. La proposta riguardante la risponsa- 
bilità ministeriale fu unanimemente rigett come 
lo furono pure quelle che si riferiscono all’ aggior- 
namento delle Camere e ai distretti elettorali. Quanto 
alle altre proposizioni, ne fu aggiornata la discus- 
sione. » 

— Altri dispacci telegrafici, pubblicati dalla stes- 
sa Gazzetta in data del 13: 

12 detto. — Ore 7 di sera. — Si ha ora la più 
grande speranza di vedere stabilito un onorevole ac- 
cordo, dietro le nuove proposte reali , fra il gover- 
no e le Camere. La Commissione della prima Camera 
ha finito la discussione generale, ma non ba ancora 
preso alcuna deliberazione su ciascuna delle proposi- 
zioni in particolare. 

— Il Re di Prussia fece giuogere il 9 corrente 
alle Camere un Messaggio ; il cui contenuto farà epo- 
ca nella storia della Costituzìone prussiana. Il Re, 
prima di prestar il giuramento alla Costituzione rive- 
duta dalle Camere, desidera s’ imprenda ancora una 
correzione dello Statuto. Il Monarca non esprime già 
categoricamente che, qualora questa correzione non 
venisse intrapresa, non presterebbe il giuramento allo 
Statuto; ina questa intenzione si può con bastaute 
chiarezza vedere, riferendosi egli alla sua coscieo- 
za reale, 

Molte sono le proposizigni reali sul miglioramen- 
to della €ostituzione, ed alcune di contenuto non 
tanto essenziale, altre sono di considerevole impor- 
tanza: una proposta però di conseguenze importan- 
tissime. Il Re desidera, cioè , di dare alla prima Ca- 
mera il carattere d'una Camera de’ pari. Questo cor- 
po legislativo dee comporsi primieramente de’ Principi 
reali, quindi dei capi delle case vassalle del regno, 
e dei capi delle altre case che trasmettono i loro di- 
ritti agli eredi; in oltre di tali membri, che il re 
elegge a vita, il cui numero però potrà importare al 
più il decimo dei membri ereditarii ; finalmente di 60 
membri, che vengono eletti dai maggiori censiti, di 
30, scelti dai magistrati delle città più grandi, e di 6 
membri, che vengono eletti dai professori ordinarii 
delle Università. Se si sottraggono i principi, questa 
Camera dei pari dee comporsi di non meno di 200 
membri. 

Una simile proposta è stata fatta già prima nella 
revisione dello Statuto; ma fu scartata con conside- 
revole maggioranza. 

La durata del Ministero prussiano è nuovamente 
in forse, ma non è incerto soltanto il suo destino. 
La coscienza reale rimarrebbe forse la medesima an- 
che se il Ministero Brandenburg presentasse la sua 
dimissione; ed’ in tale caso un altro Ministero pren- 
derebbe le redini del governo , risoluto di abbracciare 
er unica norma nelle sue operazioni la coscienza rea- 
È Un rifiuto delle proposizioni reali, da parte della 
Camera, dee, a quanto ci sembra, aver per conse- 
guenza lo scioglimento della medesima, forse anche 
il ritiro della Costituzione del 5 dicembre 1848 e la 
concessione d'un nuovo Statuto, che si dichiarerebbe 
valido senza revisione. ( Lloyd.) 


BAVIERA 
MONACO 10 Gennajo. 


La seconda Camera si occupò il 10 delle leggi 
sulla caccia. Intorno a questa discussione di poca im- 
portanza , noteremo soltanto che, in parecchi punti, 

‘amera aderf ai cambiamenti già adottati dai con- 
siglieri ; insistendo però che l’ idea della chiusura circa 
a quelle terre, su cui spetta al proprietario il di- 
ritto di caccia , abbia ad essere intera, come |’ ave- 
vano già definita i deputati, e che in quel diritto di 
caccia siano compresi soltanto i terreni perfettamen= 
te chiusi, mentre i consiglieri volevano comprendervi 
altresi quelli, chiusi solo per la maggior parte. Per- 
sistettero pure i deputati sulla loro prima deliberd- 
zione, relativamente all’ affitto dell’ esercizio della 
caccia, meno piccole modificazioni ; e re ero i 
mutamenti proposti dai consiglieri, tendeoti a far sì 
che ai comani non venisse commesso quell’ esercizio, 
se non per via d’ incanto, che non talto il comune, 
ma la polizia distrettuale avesse a dare la licenza, e 
che si potesse dare in fitto la caccia a coloro, 
rispetto a' quali è rimesso nél parete della polizia il 
conceder loro o no i permessi di caccia. 

I due desiderii de’ consiglieri , che fosse possi- 
bilmente provveduto ai cacciatori rimasti senza pane, 
e che le cacce non fossero sse nelle feste, ot- 
tennero la conferma. E con ciò fini la seduta,e pare 
che la + la quale ora avrà a passare di nuovo 
nell' altra Camera, sia per tal modo alt” ) 


HANNOVER 8 Gennajo. 
Nella ultima unione settimanale dalla Socistà di 
Pio IX, tenutasi in Osnabruck ill siguor? Canonico 


' Beckmann, membro della Camera de’Rappresentanti., 
rese conto di una conferenza tenuta. col Ministro de’ 
culti per ivi ottenere la dotazione di un Vescovato 
Cattolico , cosa ch egli disse, essere assai ben innol- 
trata. (Monit. Catholig.) 


CARLSRUHE 9 Gennajo. 

I fogli badesi annunziano che un ordine d’arre- 
sto fu spiccato contro il sig. d' Itzstein, di Manbeim, 
consigliere di giu: quiescenza , e che i suoi 
beni furono sequestrati. Il sig. d' Itzstein è accusato 
d’aver avuto mano in parecchie imprese d'alto tradi- 
mepto, c d'aver aiutato a trasportare fuor di paese le 
somme tolte dalla a generale dello Stato e da 
quella d’ammortizzazione. Gli è intimato di presen- 
tarsi, nel termine di tre settimane, dinanzi il tribu» 

* nale civico a Carlsrube. (J. de Franef.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il professore di archeologia slava all’ Università 
di Vienna, Giovanni Kbller, famoso per la sua let- 
teratura , presentò all’ Accademia delle scienze la sua 
opera: La dottrina delle antichità slave di 150 a 180 
fogli, di stampa, da pubblicarsi a spese di essa Ac- 
cademia. ( Friedenszeitung. ) 
— Il Ministero d’agricoltura ha fatto venire da 
Hohenheim alcuni campioni di piselli d’ inverno , a 
fine di far eseguire sperimenti sulla loro coltivazione. 
(Lloyd. ) 
Secondo la Gazz. di Praga furon fatti dal 1 lu- 
glio fino al 24 decembre 1849 in quella città 3507 
arresti per parte della polizia. Fra questi, 119 per 
latrocinio, 6 per latrocioio con rottura, 9 per rapi- 
na, 187 per eccessi commessi in seguito ad ubbria- 
chezza, 1294 per mendicità, 436 per seduzioue. Il 
prospetto della polizia, da cui furon tolte le presenti 
date, dimostra pure essere stati commessi 4 suicidj. 
— Presso Sia nella Dalmazia fu rinvenuto da 
una vecchia donna sotto le rovine d’un antico ca- 
stello tarco il sigillo del re della Bosnia, Tvartko. 
Esso è di rame e sembra sia stato il sigillo dell’ im- 
pero. L’ incisione è fatta con molta maestria, la 
quale rappresenta S. Giorgio a cavallo che uccide il 
drago colla lancia. Sovra il capo dell'immagine havvi 
la corona reale colla iscrizione: Toartus /. D. G. Ras. 
Ser. Bos. Illir. Dal. et Croat. Rex. Il sigillo fu acqui: 
stato dal pretore di Sin, Burati, che lo spedì al fi- 
glio che trovasi a Vienna. (Il Friuli.) 


VIENNA 13 Gennajo. 

Il regolameuto del municipio di Vienna sarà pub- 
blicato quanto frinni in seguito a cui verrà sciolto 
l’attuale consiglio. 

— Da Praga è partita jeri una batteria-completa 
verso i confini della Sassonia. 

( Foglio di Verona. ) 


ALTRA DEL 14. 


Quarantaquattr9 ufficiali austriaci che hanno ser- 
vito nelle file degli insorgenti ungheresi, furono tra- 
dotti avanti il consiglio di guerra di Arad. 2 di essi 
sono stati condannati a 6 anni di fortezza ; 10 alla 
confisca dei loro beni e 10 anni di fortezza; 10 pure 
alla confisca é 12 anni di fortezza, e 22 alla confi- 
sca e morte mediante fucilazione ; la qual’ ultima 

a fu commuta dal comandante generale Haynau 
in 15 anni di fortezza. Sono stati egualmente condan- 
nati dal Consiglio di guerra di Pest diversi ufficiali 
austriaci a 28 anni di fortezza per avere servito nel- 
l’armata ungherese, e 2 cittadini di Pesth e Wer- 
schetz per avere fatto parte del tribunale rivoluziona- 
rio ungherese e fatto perire diversi sudditi fedeli, alla 
pena di morte mediante la forca, la qual pena è stata 
in via di grazia cambiata in 4 anni di fortezza. 

(Giorn. di Gorizia. ) 


UNGHERIA 


La Gazz. di Pest, del 9 Genaajo corr., contiene 
la seguente notificazione : 

I giornale politico Figyelmeso, che qui si pub- 
blica, pare da qualche tempo essersi prefisso a par- 
ticolare scopo di ere una continua inquietudine 


col mezzo dì articoli esacerbanti, maligni, e volti a 
rendere sospette le azioni del Governo, mettendo gir 
di a ripentaglio i benefici frutti, già derivati dalla 
pace ristabilita, E siccome esso per tal modo viene 
a mancare affatto agl'impegoi assuoti nel suo pro- 
gramma, nè nulla valsero i reiterati ricordi e lo am- 
mozioni in pr fu riconosciuta la necessità di 
sospendere, per la sua manifesta catliva tendenza, il 
saddetto foglio. 1 

Dall’I. R. Comando militare distrettuale. 

Pest 8 Gennajo 1850. È 

(G. di V.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 21 Decembre. 

Scrivono da Tifflis in data del 20 decembre. 

« La progressiva sommissione della piccola Ce- 
ciaca ha assicurato la tranquillità del circondario di 
Wladscaucas e della strada militare della Giorgia; ma 
all'iegt di questa atràda il cantone ‘pressochè Bescni 


ancora di nascondiglio ad 
alcuni masnadieri i quali ne mantenevano gli abitanti 
nella consuetudine del saccheggio. E per cons 
il comandante in capo del corpo d’ esercito del Cam- 
caso ordinò al generale maggiore Hinschi di riunire 
al mese di novembre 6 battaglioni e mezzo di fante- 
ria, una compagnia di zappatori, quattro obici di 
montagna con alcuni affusti di razzi alla congreve, 8 
squadroni cosacchi e 300 miliziotti. 

Il maggiore generale formò due colonne delle 

lì affidò il comando al generale iore il bareno 

rewschi e al colonnello Septsalf. Nella nalte del. 2% 
at 23 novembre. il general maggior spiase simultagea- 
mente innanzi le sue due colonne le quali si riunirena. 
presso } Aub di Bereì, nel cuore medesimo dei cam- 
toni de’ Galasei, dopo di aver distrutto tutte le alb 
tazioni deb nemico, sepra uno spazio di oltre a trenta 
verste. Allora i Galasci si rifuggirono nelle loro fo- 
reste, e alla dimane, domandando grazia pel passato, 
cè dettero statichi per l’ avvenire. Questo vantaggio 
decisivo a noè non costò che una perdita assai pie- 
cola, giacchè non avemmo se non dine soldati uccisi, 
un ufliziale e 18 uomini feriti. 

Nello stesso tempo abbiamo avuto una bella vit- 
toria nel Daghestan ceatrale. 

Sciamil aveva concepito il temerario disegna di 
attaccare ad un tempo il distreito d' Acuscia e i ca- 
nali di Cassi-Cumuc e di Cura; in fatti i suoi prio 
cipali naibbi, Mussa di Belocan, Agi-Murad e Da- 
niele Bec di Elisson irruppero nelle dette tre parti 
con numerosissime bande, ma furono respiuti da ogni 
lato, 1 Muridi specialmeote toccarono un’ aspra scon- 
fitta nei diotorni di Cumus, sulle alture di Gamma- 
sci. Il colonnello Chiscinschi li assaltò impetuosamente 
colle nostre milizie sostenute da 7 compagnie del reg- 
gimento di fanteria feld-maresciallo principe di Var- 
savia, e dopo di averli cacciati via da tre forti po- 
sizioni, inseguilli colla sciabla e colla baionetta alle 
reni fino ai piedi del Turci-Dag. In questo combatti- 
mento si sono specialmente segnalati i nostri valorosi 
miliziotti. 

Né più felici riuscirono i tentativi che fece l’ iui- 
mico all’ ala sinistra della linea del Caucaso e nella 
pianura de’ Cumichi. Sul Tere, i cosacchi di Chisliar 
hanno rotto del tutto una banda di masnadieri e fat- 
tone il capo prigione: sul Micic, il colonnello Bacla- 
noff ha disperso un gruppo di Ceceni, i quali venivano 
a far correrie sulle nostre frontiere. » —(F. P.) 


AMERICA 
ISTMO DI PANAMA. 


Non si parla d'altro che dell'istmo di Panama; 
ma questa fiata non è più uoa esplorazione puramen- 
te scieotifica, bensì un progetto che non può manca- 
re di essere coronato di esecuzione. 

La California si è messa nella bilancia, e 1’ ha 
definitivamente fatta inclinare. Sin là l’istmo di Pa- 
nama potevasi riguardare ciò che nomasi una specu- 
lazione politica. Gli uomini che si occupano di pre- 
vedere ciò che le generazioni faran dopo di loro, ia- 
dicano quel passaggio, come uno dei punti più im- 
portanti del pianeta. L’istmo di Panama eccitava l'at- 
tenzione della gioventù studiosa e degli uomini d'idee. 
Gli uomini di stato non vi pensavand puoto. Dopo 
che gli Stati Uniti, avendo cominciato a dissodar l'Ore- 
gon, sono divenuti padroni della California, allorchè 
sonosi scoverle quelle miniere che sembravano sor- 
passare tutto ciò ch'erasi veduto in quel genere, 
l’ istmo di Panama è iogombro di viaggiatori e di mer- 

i Ja la via dell’Eldorado. Uomini così 

prendenti quali sono gli Americani del nord, cui 
lo spirito è così giustamente rivolto, ia qualunque 
circostanza, verso il perfezionamento delle comunica» 
zioni percliò intendono bene che il tempo equivale al 
danaro, non potevano assuefarsi a' mezzi di traspor- 
to stabiliti a traverso l’istmo tra il porto di Chagres 
e quello di Panama. Per un tragitto di sedici a ven- 
ti fegbe vi voleran due a tre giorni, ora in piroga 

ora a dorso di muli, in mezzo a paludi che 

ito l antico selciato de’ Pizarri. Si passavan 
le notti in osterie detestabili. Da quel breve tragitto 
ripetevasi talvolta il germe di malattie mortali. Laon- 
de una onorevole Compagnia formossi negli Stati Uni- 
ti per lo stabilimento di una Strada ferrata, la qua- 
le permetterebbe di traversar l'istmo io 2 ore. 

Sotto nome del sig. Aspinwall e di alcuni altri, 
quella Compagnia ottenne dal Governo della nuova Gra- 
nata, la concessione della strada ferrata, con ua pri. 
vilegio esclusivo per 50 anni. 

Non potendo accordar sussidio pecuniario , il Go- 
verno della nuova Granata, che sempre ha mostrato 
una grande premura per tatto ciò che concerne l'ist- 
mo, dà i terreni, ed estesi poteri. Il Governo degli 
Stati Uniti è intervenuto con trattato* speciale, a fia 
di guarentir espressamente la concessione e mettere 
la strada ferrata e le sue dipendenze, at coverto di 
qualunque sorpresa. Ha avuto cura di stipulare, per 
quanto da esso ha dipeso, la neutralità dell’ i 
senza pregiadicar la neutralità della nuova Gr: L 

Ecco taluni particolari relativi alla organizzazio- 
ne ed alle risorse della intrapresa, non che alle misu- 
re di già adottate dalla Compagnia. Il capitale è fis- 
sato a 5 milioni di dallari (circa 6 miliovi di duca- 
ti.) La Compagoia assume l'obbligo di terminare 1 
lavori nel tetmiae:di 8 anni, a decorrere dalla con- 


cessione. Quale pegno delle sue intenzioni, è stata co 
stretta a versare nelle mani degli agenti della nuova 
Granata, una somma di 600 mila franchi ( ducati 138 
mila ); versamento che è stato effettuato. 

Il Colonnello Hughes si è recato nell’ istmo per 
fare gli studi. ha terminati, od ha avverato quel 
che era già stato stabilito da un abile ingegnere fran- 
cese, il sig. Garella, che il sig. Guizot Ministro de 
gli affari esteri aveva inviato sol luogo, cioè che la 
strada ferrata poteva esser tracciata in guisa a non 
aver ad ascendere che ad una elevazione di 90 metri al 
di sopra dell'Oceano, o che la lunghezza della stra- 
da poteva esser ridotta a 74 Kilometri. Secondo quel 
dotto uffiziale non v' ha inconvenieote sovra una stra- 
da che non è destinata a mercatanzie voluminose, ad 

immettere de’ pendj di 1 sopra 90. A siffatta condi- 

e la spesa non sarebbe, secondo lui, che di 16 
milioni di franchi (ducati 3 milioni 700 mila ) com- 
preso il materiale. In quel calcolo il sig. Hughes ha 
supposto che la mano di opera sarebbe il doppio più 
cara che negli Stati Uniti ovo costa già due volte 
più che in Francia. 

La strada sarebbe divisa in due parti; presso a 
poco uguali alla Gorgona, puoto che vi si va in bar- 
ca pel fiume Chagres. La Gorgona è a 42 chilometri 
da Panama, ed a 32 dall'Oceano Atlantico. L’ inten- 
zione della Compagnia è di scindere i lavori, e di 
concentrare in principio tutt'i suoi sforzi sull’ inter- 
vallo della Gorgona a Panama; si spera di. terminar- 
vici il tutto in 18 mesi. Si lavorerebbe inseguito l’al- 
tro troncone, dalla Gorgona a Chagres, o piuttosto 
alla baia di Limon. Già sin da ora un piroscafo da 
pescar poca acqua ha dovuto esser istallato sul fiu- 
me Chagres, onde abbreviar il tragitto attualmente 
penoso che fassi su cotesta corrente, ed è probabile 
che i vieggiatori già se ne giovano. 

L’intrapresa può adunque esser riguardata come 
già ia via di esecuzione. Sintantochè non era guaren- 
tita da un lucro, doveva rimanere in istato di pro- 
getto. Il numero di viaggiatori che vanno nella Ca- 
lifornia, o che ne rivengono, di unita a quelli che 
dirigono verso il Perù o il Chilîì, non che alle mer 
catanzie di valore sembra dover procacciar introiti che 
i capitalisti degli Stati Uniti avrao giudicato bastevo- 
li. Si comprende in effetto che per un tragitto sì hre- 
ve, sarà possibile di dimandar un pedaggio propor- 
zionatamente notevole. 

La tariffa al massimo accordata alle compagnie 
delle strade ferrate in Francia, è di 10 centesimi per 
chilometro. Supponghiamo che sull'istmo si domandi 
il decuplo, cioé ua franco per cadaun viaggiatore o 
per botte grossa di mercatanzia, sarà in totale 75 
frauchi (ducati 17) pel passaggio da un continente 
all’altro d'una persona, o di 1000 Kilogrammi o di 
oggetti di valore, somma modica, avuto riguardo a 
ciò che costano, tutte intiere, traverse tali che quel- 
le di cui l’istmo farà parte, Gli è poi manifesto che 
collo sviluppo che acquista la navigazione a vapore 
pel trasporto delle persone o mercanzie d'un certo 
qual valore, sarà quella la strada che preferiranno nel- 
l'avvenire i viaggiatori, i quali dagli Stati Uniti, ed 
aache dall’ Europa, si recheranvo alla Cina o nelle 


Filippine, 0: ne' differenti Arcipelaghi, di cui l Ocea. 
no pacifico è seminato o circon Or le relazioni 
del nostro occidente con quelle regioni diverse si mol- 
tiplicano tutt'i di con molta rapidità. | a 

Non è mestieri porre qui in disamina la questio- 

re se un canale marittimo non fosse stato 

preferibile ad una strada ferrata. Una formidabile obie- 
zione elevavasi contro il canale, quella della spesa. 
Che mmenti la stima con cui il sig. Garella ro- 
vesciò i calcoli sin allora così leggermente presentati 
pel canale marittimo. Prima di lui parlavasi di 15 a 
20 milioni. Egli dimostrò ch'era mestieri calcolar 
sopra 4130 a 150 milioni, Da Panama, il canale avreb- 
be avuto difficoltà di esecuzione che non si era sicu- 
ro di sormontare. Sarebbe a desiderarsi che il cana- 
le marittimo possa un giorno apri a siffatta con- 
dizione solamente l’istmo sarà decisivamente rotto. 
Probabilmente ciò avverrà; la impetuosità con cui 
l'Europa e gli Stati Uniti si precipitano sulla Cina, 
sul Giappone e gli arcipelaghi di cui è riempito l’Ocea. 
no Pacifico, ne risponde per l'avvenire. V' ha ragio- 
ne a presumere anzi, che il canale marittimo avreb- 
be un' altra direzione che quello della strada ferrata, 
che passerebbe per |’ America Centrale, rimontando 
il fiume Sao Juan de Nicaragua ed il lago di Leone 
sporgendo verso il celebre porto di Realejo. Nello sta- 
to attuale delle cose, avuto riguardo ai bisogni pre- 
senti, e dal momento che |’ industria privata assume 
la responsabilità della intrapresa di congiungere i due 
mari, non è possibile che si pensi ad altra cosa, che 
ad un cammia di ferro come quello da Panama a 
Chagres. 

Quella strada ferrata non otterrà il suo scopo, 
e non sarà ciò che dovrà essere se non che rimanen- 
do un passaggio neutro, ove tutte le nazioni saran- 
no ammesse indistintamente sullo stesso piede. Ciò 
non basterebbe neppure: è mestieri prevedere i ca- 
si di guerra. La neutralità della strada ferrata del- 
l’ istmo è indispensabile agl'interessi generali del Com- 
mercio. Non dee permettersi che una potenza marit- 
tima possa impadronirsene a fin di farlo valere a suo 
vantaggio esclusivo a detrimento di tutte le altre, Una 
convenzione diplomatica all’uopo sarebbe molto op- 
portuna. La compagnia che vi ci è particolarmente in- 
teressata, debbe esser la prima a sollecitar cotesta 
guarentigia, ed è a presumere che vi ci è disposta, 
perciocchè non ha potuto aver luogo la intervenzione 
degli Stati Uniti appo il Governo della nuova Grana. 
ta, che dietro sua inchiesta. Un trattato in quel sen- 
so, in cui sarebbero parti contraenti, colla nuova 
Granata e gli Stati Uniti, non solamente la Francia 
e l'Inghilterra, ma benanche la Russia, cui le pos- 
sessioni sono bagnate all’ occidente come all’ oriente 
dall'Oceano Pacifico, non incontrerebbe attualmente 
alcun ostacolo. Potrebbe incontrarne più tardi. Laon- 
de è mestieri sperar che le parti interessate se ne oc- 
cuperanno senza por tempo in mezzo. 

( Débats. ) 


L’ Halifar Sun dà i seguenti ragguagli sull’ in- 
dustria della stampa periodica negli Stati-Uniti. 
» Nulla eguaglia, dice quel giornale, l’ indu- | 


stria e la libertà della_stampa americana, e special. 
mente quellà di Nuofa York, tranne forse quella 
della città di Londra. Fra le nuove imprese della no- 
stra stampa indigena, citeremo lo stabilimento di un 
corriere ebdomadario fra questa città e San Giovan. 
ni nel Nuovo Brunswick. Questa distanza continen- 
tale di circa 200 miglia, fu varcata ia tutto il cor- 
so dei dieci ultimi mesi, con una celerità di circa 
50 miglia l'ora, sulla quasi totalità del tragitto. Da 
San Giovanni , le notizie furono regolarmente inviate 
pel telegrafo a Nuova Yorck , distante circa 600 mi- 
glia, mediante la spesa totale per una settimana e 
per un’ solo dispaccio di tremila parole alla somma 
di circa 200 lire sterl. (5 mila fr.) 

» Compita che sia la linea telegrafica fino alla 
nostra città , diverrà inutile la continuazione del cor. 
riere, ma le spese del telegrafo dovranno ancora es- 
sere rate, e per le 3 mila parole che la stampa 
dee ricevere, a seconda del contratto conchiuso, al. 
l'enorme somma annua di 5 o 6 mila lire sterl. (da 
125 a 150 mila fr.) 

» L'Associazione della Stampa di Nuova York, so- 
cietà formata di recente, abbraccia tutti i giornali 
principali della città ed il comitato eletto dai varii 
impresari di giornali, rappresenta pure, per la 
che concerne le notizie estere, i giornali del mai 
di Boston, i principali fogli di Filadelfia e quelli di 
tutte le città intermediarie fino alla Nuova Orleans. 
Lo scopo principale di questo comitato della 
è di mettere le principali notizie commerciali sotto 
gli occhi dell’ universale, prima che gli speculatori 
possano trarne profitto, e le regole da esso stabilite 
sono le più perfette che si possa immaginare. » 


—eccrr——— __—_—Éni 
ARRIVI 


DAL GIORNO 21 aL cIonmo 22 GaNmAJO. 


Ciavaria Tommaso, di Spagna, Militare, da Spoleto. 
Deurand, di Francia, Militare del 13, da Civitavecchia. 
Goonella, Prelato, da Portici. 

Giraud Eugenio, di Francia, Negoziante, da Civitavecchi: 
Orta Luigi, di Spagna, Uffiziale, da Spoleto. 

Orlandi Luisa, di Napoli, Possidente, ds Civitavecchia 
Roggero Vincenze, di Sardegna, Geometra, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2i AL GIORNO 22 GENNAIO. 


Chadusson, di Francia, Generale, per Civitavecchia. 
Ciogolani Leone, Sacerdote, per Colombia. 

Lien Msiteo, di Roma, Sacerdote, per Calcutta. 

Niel, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia 

Patsch Ugo, di Prussia, per Viterbo. 

Reynaud Giovanni, di Francia, Negoziante, per Ceylon. 
Rojsux, di Francia, Ufziale, per Civitavecchia. 
Schishinian, Monaco Armeno, per Calcutta 


Tea 


| 
AVVISI | cio vendit. et consig. cum condemnat. ad expen- 


PIO ISTITUTO 
DELLA 58. ANNUNZIATA DI ROMA. 
H Avviso di affitto 

"Il dì 30 Settembre del corrente anno 1850 va 
a terminare l' afitto delle Tenuto di Redicicoli e 
Bufalotta di proprietà di questo Pio Istituto. 8'in- 
vil chiunque desidera ollare ad un nuovo con- 
tratto novennale , di dare la sua offerta chiusa e 
sigillata nell'Offiîcio del Notaro Capitolino Tassi, 
posto in Via della Rotonda m. 42, nel termine di 
quindici giorni dalla data del presente, passato il 
quale si apriranno le stesse offerle per prendersi 
in considerazione. Presso lo stesso Notaro resta de- 
positato il degli oneri  coadizioni con 
Je quali de afittare, ed al quale dovranno 
gli oblatori aver piena relazione. Le offerte stesso 
saranno in carta bollata, e dovranno indicare il 
domicilio dell latore. 

Dalle Stanze del Pio Istituto li 23 Genosjo 4850. 

Il Camerlengo 
Giacomo Caxci BoLoGNETTI 


Il Segretario — L. Alibrandi. 


Gio. Kum 
pietre preziose 
domiciliato in 


prevenire questo rispettabile 
Pubblico , non che tutti i Dicasteri di questa au- 
gusta Copitale , che egli inside tanto in rilievo; 
che a secco ogni specie di sigilli @ timbri anche 
coll armi e relaiva iscrizioni. 

Eseguisco egli eziandio stemmi gentilizi, ci- 
fre, lettere ; timbri ec. collo stesso metodo ) ed 
il tutto a prezzi diseretissimi. 

La precisione del lavoro, la sua finezza ed 
Gsaltezza "garantite dall''Attista, gli. danno certa 
speranza di essere onorgjo di numerose commissioni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


sus. — Ad inst. Antonini cit. Ant Guerra extum 
Marisni Ricci , viden. mandari buoc uti jure suo 
vel ejus instantiam rejici; 

Ex tuno Iilîus et Riîus Dominus praevia 
unione instant. mandavit instantem Marisnum uti 
jure suo cut condemnat. ad expens hujus judicii. 

Commitlimus erequi et. — Leander Ciuffa 
8. I. Aud. — Fabius Rsouzzi Cancel. 

Notif. D. Mariano Ricci per affix. et insert. 
ad formam S. 489. Jo. Deromanis Proc. 


Nel giorno di Lunedì 28 del corrente Gen- 


‘najo , ad istanza del sig. Luigi Do Sanctis erede 


fidaciario del defunto Antonio Petagna morto in 
Roma li 16 Geansjo saddetto , istituito con Te- 
stamento aperto per gli atti dell' infrascritto No- 
taro lo stesso giorno , e per gli atti del medesimo 
Notaro si darà priacipio all’ Ioventario legale di 
talti i beni ed effetti lasciati dal detto Petagna nel- 
la casa di sua ultima abitazione Vicolo della Ve- 
trina n. 49 ultimo piano , slle ore.9 antimeridia= 
no. Bi dodoce pertanto ® pubblica notizia per ogui 
effetto 10 a forma dol $, 4548 

Post pg s ® seguenti 

Roma li 23 Gennajo 1850. 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Tribunale Civile di Roma. 
Tri rianiti per le Cause di stato delle persone. 
Ad iitaoza dell'Illia sig. Maria Boncompagni 
Principe D. Giuseppe Boncom- 
Benedetto Ojetti di lei marito e le- 
iministratore , Possidenti dom. Via in 
. 96, rapp. dal sig. Silvestro Pediconi 


Si citano gl' infrascritti a comparire 
mine di giorni quaranta, ed in riamvezion esi 
Giò pendente fin dall'anno 4841 come da- 
ia fasc. n. 1130, rispondera alla doma 
dell Sogn dieta ad ollenere che la medesima 
venga lalmente riconoseiota come - 
turale del sullodato Principe Bac niet 
rentemento (alle reiterate di loi dichiarazioni , ed 
allo assunte dall' Autorità Goveraati- 
Ta, 0 che come tale ammessa alla parteci- 
diritti , che tale sta 
a, stato le at- 


#2 emanato ogni opportuno ordine esecutorio an- 
che d' immissione in possesso colla condanna de- 
gli opponenti alle spese ; e con dichiarazione che 
scorso il termine suddetto © non costituito Procu- 
ratore , si procederà in causa a termini del $. 1646 
del vig. Reg. , salvo e riservato ogni altro diritto 
e credito della Istante indipendentemente dalla 
presente dimanda , e sotto ogni altra riserva. 

N. D. siguora Laura Buoncompagni ass. figlia 
ed erede del Principe D. Giuseppe Buoncompagni, 
e N. U. sig. Cav. Luigi Franceschi di lei marito , 
amendue domio. nella città di Siena e perciò per 
affissione a forma del $. 483 485 del vig. Rog. 

Li 19 Gennajo 4850 affissa dal Cors. Quat- 
trocchi, @ lasciata copia al sig. Assessore di Po- 
tizia. Silvestro Pediconi Proc. Rot. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza della Ragione Bancaria Torlonia 
® Comp. ossia del di lei rappresentante sig. Prin- 
cipe D. Alessandro Torlonia dom. a Roma. 
Atesa la contumacia è stato nuovamente ci- 
tato per affissione , a forma del $. 489 del vigen- 
te Codice di procedara , il sig. Antonio Lupi d'in- 
cognito domicilio, a comparire dopo tre giorni per 
seatirsi condannare al pagamento di sc. 622 71 do- 
vati per importo di cambiali, ed alle spese. 
A@sa il giorno 23 Gennajo corrente. 
Agostino Pagnoncelli Proe 


Trib. Civ. di Roma primo Turno: 


Nella Coosa al Prot. num. 4716 del 1849 fra 
Alessandro Natali , Negozianto in Roma Via Con. 
serito . 19, tapp dl Proo. Beoedeto Ferran= 

in! , e Giacomo Conto, rappresentante le 
tpograca del Gondoliere di Venesia. = Via 
20 Msnnucci , Direttore della Depositeria Urbana; 

Sul' istanza di coasegna della somma ritratte 
dalla vendita del 9 Giugno 1843 
nello apas. Il Tribunale! prelevata ie spe ne 
Mizio, ammette l' za 
to in so. 25 63 oltre le 

Giudicato li 7 Gennajo 1850. — L. 
les Cons. — G.Avr. Tordi Giud. — F. Prete 
coni Gioi. — 8 Martorelli Cuceil 

notifica per afflsione ed insersione a Gia- 
como Conto dom. in Venezia. Ace 


Illo sig. Avv. De Sanctis Assessore Cir. 

Ad istanza del sig. Cav. Michele D' Angelo, 
rapp. dal sottoscritto Prbo. 

To seguito della contumacia del giorno 21 Gen 
najo corrente , si cita per la seconda volta Mon- 
signor Gio. Domenico Valentini , Amministratore 
del Patrimonio di Antonio Valadier d' incognito 
domicilio, a comparire dopo tre giorni per sentir- 
si sondare nel nome suddetto solidalmente coa 
gli altri ci 


Ù spese. 

fissa a forma di legge. 
Marcello Quattrocchi Curs. Cir. 
Filippo Salvati Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Tumo. 

Ad istanza del sig. Cav. Michele D' Angelo, 
rapp. dal sottoscritto Proc. 

Bia citato Monsig. Gio. Domenico Valentin! , 
Amministratore del Patrimonio di Antonio Val- 
dler , a comparire dopo otto giorni ed in seguito 
della dichiarazione emessa dal sequestratario si- 
guor Pietro Paolo Spagna , sentir ordinare a faro- 
re dell' Istaote la consegna della somma dichiarata 
In sc. 304 94 fn parziale estinzione del credito 
dell'Istante , l'ordine esecatorio ec. con la con- 
dana alle spese , e 8, P. co. 


A dì 22 Gennajo 1850 affissa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Filippo Salvati Proc 


Tio sig. Avv. Desanetis Assess. Civ. 

Si deduce a notizia della signora Anna Maria 
Baldassarri Castelli d' incognito domicilio, che ad 
fstanza dell Eccino sig. Principe D. Tomasso Cor- 
sini è stato trasmesso il sequestro esecutivo per 
se. 11 79 e mezzo alla signora Galtrade Majoc- 
chetti, ed a carico della suddetta signora Baldas- 
sarri Castelli, in forza di Sentenza dell' indicato 
Giudice del giorno 5 Ottobre p. p., e detto se- 
questro è stato notificato per affissione alla ridet- 
ta signora Castelli d' incognito domicilio, a forma 
del $. 483 del vig: Codice di procedu 


DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


spet scene al red del tr 
Benedetio Ferrantini Proc. Antonio Pagnoncelli Proc 
ROMA. = NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN: PIAZZA 
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_Num, 21. — 183 da; 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
W Gsornale di Roman uscirà @gui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
AMe Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini) ‘2 80 


GIORNAL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
esscre diretti alfrancati all’ Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


-@+ 


DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE -NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 4,9 
24 Gennajo < » 3 pomer. » 28 » 4,5 
» 9 pomer. » 28 » 5,1 


d. Nuvoloso. 
dd. Nuvoloso. 
dd. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 23 Gennajo, fino alle 9 pom. del 24. 
Temperat. mass. + 4,5 Temperat. min. — 2,2 


ROMA 23 Gennajo. 


— oe 


ui NOTIZIE DIVERSE 
Gl'incendj avvenuti nella Città di Roma nel de- 
corso anno 1849, per |’ estinzione de’ quali 
è accorso il Corpo de’ Vigili, sono stati in 
numero di 209, cioè: 
cammini. 
incendj diversi di mobilie, e parte di fab- 
bricati. 
tendine di fenestre. 
di carbone e carbonella. 
di paglia. 
fienili. 
5 di panni indosso a persone di cui tre rima- 
ste offese e due morte. = Totale 209. 


Coutinua grande il concorso alla Ven. Chiesa di 
San Salvatore in Onda, ove si prosieguono i fune- 
rali del Sacerdote D. Vincenzo Pallotti. Tutti prega- 
no fervidamente pace a quell’ Anima sì pia, e niuno 
si sazia dal riguardarne le mortali spoglie, imprimen- 
do divoti baci su di esse, e facendo a gara di chiede- 
re e possedere un qualche brano delle sue vesti. 


000 —___ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 21 Gennajo. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le quattro Legazioni. 
NOTIFICAZIONE. 

Nella terra di Catignola, fra Lugo e Bagnacaval- 
lo, un’ orda di malandrini penetrava la sera del 17 
corrente mese, vi sorprendeva e disarmava, vinta dal 
numero; la poca forza politica che d' ordinario è colà 
di stazione, ed anzi la costringeva con minaccie le- 
t servire di guida per accedere nello case de’ pa- 
cifici abitanti, che rapinò con incredibile spavento di 
quella pacifica ed inerme popolazione. 

L' orribile misfatto, accompagnato da circostan- 
ze le più feroci, essendosi tuttavia incerti della sorte 
toccata ai due ostaggi, che la masnada seco trasse 
col bottino, ha destato il più vivo rammarico nel no- 
stro cuore, e ci ha commossi a ben giusta indigna- 
zione. Che se la sollecitudine adoperata nell’ accorre- 
re sulle tracce del delitto dalle contermini Brigate, 
spalleggiate col massimo ardore dalle II. RR. truppe, 
lasciano speranza di valida ed efficace insecuzione c 
del fermo de’ masnadieri, pure non dobbiamo ristarci 
dal venire in aiuto dell'impresa con pubblica mani- 
festazione e promesse di premio a chi si presterà col- 
Ja più utile cooperazione al bugn riuscimento. È per- 
tanto accordata la somma di So, 100 alla persona, 
che entro breve termine si farà autore, o indicatore 
con sicnro esito, pel fermo del capo della masnada, 
che s' indica nel contamace così detto Passatore, e 
Sc, 10, per ognuno degli altri individui, che seco lui 
abbia commessa la, lamentata scelleraggine, Trattasi 
di estirpare una genìa che tanto infesta le popolazio- 
ni, affligge e conturba; e però meglio che dal pre- 
mio, dal sentimento spontageo degli amici dell'ordi- 
ne e della span Diga inga coniglatao ira 
guire un effiéito sicuro da queste nostre sollecitudini. 

Se i fenpi trascorsi Bene fiere le pre: nn 
ni che i) Ta) porto co ancor ne ano, 
sicppià eni sio quello di ordine pub- 
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ili ri: 
cciaronio,,il, malaugurato re- 
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d'azione ne’ passati sconvolgimenti, che loro appre- 
stavano più vasto e libero campo, forzati ora a con 
centrarsi nelle terre natle, si sono resi compatti e 
tanto più audaci e temerari, quanto più obbediente 
il pacifico ed onesto abitante Ta ceduto alla neces- 
sità del disarmo. Quiudi è dell’ interesse di tutti il 
concorrere col Governo per la loro estirpazione, men- 
tre esso non lascia di maturare i più sicuri spedien- 
ti la proporzione alla gravezza de' casi. 
Bologna 20 Gennajo 1850. 
Il Commis. Pontificio Straordinario 
G. Bepisi. 


Siamo autorizzati a dichiarare, in soggiunta al- 
la surriferita Notificazione, come nel giorno 7 cor- 
rente gennajo fu già pubblicata in Ferrara da quel- 
l'Autorità Pontificia una Notificazione colla quale as- 
sicuravasi pure altro premio di Sc. 100 a chi aves- 
se consegnato nelle forze della Giustizia il famigera- 
te Stefano Belloni del Boncellino, territorio di Bagna- 
cavallo, soppracchiamato Melandri, e il figlio del Pas- 
satore: e ciò per una serie di violenze e di latroci- 
nii antecedenti all’ ultimo misfatto consumato in Co- 
tignola. 

Il premio promesso a Ferrara non è quindi da 
intendersi compenetrato con quello promesso da S. E. 
R. Monsig. Commissario Straordinario. Entrambi so- 
no proposti per l' arresto dello stesso malfattore, ma 


in epoche differenti e per diversi delitti; sicchè ove’ 


si verifichi il fermo di colui entro breve termine, o 
indicazione con.esito sicuro, come si è annunciato, 
entrambe le due somme cumulativamente saranno re- 
tribuite. 

Finalmente giova qui riprodurre i contrassegni 
personali del suaccennato contumace, quali veggonsi 
notati nella Notificazion@® della Pontificia Autorità 
ferrarese? 

Età, anni 24 circa — Statura tendente all’ alto 

— Corporatura complessa — Capelli e barba ca- 


- stagni — Fronte regolare — Occhi castagni — Naso, 


bocca, mento regolari — Carnagione rubiconda. 
Suol portare un cappello alla souflè ; la saccona 

di velluto scuro; i calzoni lunghi, o. scuri, o bigi. 
Suol andare armato d'una schioppa a due canne 

alla francese, di pistole edi coltello; e portare una 

ventriera guarnita di cartucce di latta o spolette. 

9 ( Gazz. di Bologna. ) 


TOSCANELLA 23 Gennajo. 


Se in ogni tempo la presenza di un zelantissimo 
Vescovo riempie di consolazione il cuore del suo fe- 
del gregge; di quel gregge che sinceramente palpi- 
tava di gioja ol di Ini contenta , o voreava lagriu 
di dolore al di lui pianto , maggiore, inesprimibile 
sarà senza alcun dubbio l’’esultavza de’ buoni , allor 
chè, dopo cessato il turbine che dal loro mezzo aveva 
svelto il buon Pastore , questi , non appena rischia. 
ratosi l’ orizzonte , di meglio non bramando che di 
ricondursi a consolaré i suoi cari , ritorna alla per- 
fine ad allietare col suo venerando aspetto il suo greg- 
ge, che derelitto e senza schermo , insidiato dai lupi, 
vagando alla ventura per paschi non sempre salubri, 
nel ritorno sospirato dell’ amorevole Pastore ravvisa 
un termine ai mali de' quali era fatto miserando ber- 
saglio: e tal gioja toccò alta popolazione di Tosca- 
nella » allorchè nel giorno 17 del corrente Gennajo 
muovevasi ad incontrare l’ amatissimo Cardinale Pia- 
netti , Vescovo della Diocesi di Viterbo e Toscanella, 
mentre da Viterbo erasi dipartito per condurî ue. 


stà altra sua Residenza Episcopale. Scortato dai Ve- - 


liti Pontificj, e da un distaccamento della guarnigio- 
no francese , egli giungeva nella nostra città circa l'ora 


ran campana del Palazzo Mu- 
adi Testtedeale diedéro il segnale al- 


le altre minori, ed il concerto de’ sacri bronzi scen- 
deva dolcemente al cuore delle anime fedeli; quale 
vi scende ne' figli la voce dell’ amoroso padre che in- 
torno a sè li chiama a fargli bella ed onorata corona. 
E bella ed onorata ci l’ebbe da ogni ceto di cittadi- 
ni che, fra gli evviva e le acclamazioni, lo accom- 
pagnarono alla Cattedrale. Ivi disceso , fu ricevuto 
dal Clero, dal Corpo Municipale , dal benemerito Go- 
vernatore nostro. All’ ingresso di Sua Eminenza nella 
Chiesa si intuonò Ecce Sacerdos  magnus, modulato 
con dignitosi concerti musicali. Rivestitasi Sua Emi. 
nenza della sacra Porpora , e procedendo nel mezzo 
della truppa francese schierata in due ale , si diresse 
all'Altar maggiore, ove, dopo aver assistito al can- 
to dell’ Inno Ambrosiano , ricevè in un. coll’affollato 
popolo la Benedizione del Santissimo Sacramento, pre- 
ceduto da ben concertato Tantum ergo. Terminata l'au- 
gusta funzione, Sua Eminenza , acclamata © festeg- 
giata mai sempre, imparti al fedele e diletto suo po- 
polo la Pastorale Benedizione , quindi si condusse al 
Palazzo di sua Residenza. 

Non è a tacersi delleluminarie , de’ musicali con- 
certi, e di ogni altra maniera di svariatissime dimo- 
strazioni d’ affetto e di stima , le quali riuscirono ol- 
tremodo gradite all'ottimo Vescovo, ed a tutti, poi- 
chè le furono spontanee e legali emanazioni de’ cuo- 
ri e virtuosi verso una sacra e legittima Autorità, 
ben diverse dai baccanali che si festeggiarono non ha 
guari da chi intendeva ad insultare all’ onore ed alla 
quiete de’ privati cittadini con grande detrimento del. 
l'ordine pubblico ...... Ma le luminarie, i suoni , 
le acclamazioni in tale faustissima circostanza non fu- 
rono che un debole e fioco riflesso di quel. rispetto 
e dell’ amore che la nostra popolazione ha sempre nu- 
trito pel suo Vescovo. Possano le soavi sensazioni di 
quella giornata ristorare almeno in parte il cuore del- 
l'esimio nostro Cardinale , e renderlo affidato che nè 
per volger d'anni, nè per mutamenti di fortuna, nè 
per vilissimi timori , non verrà mai meno in noi quel- 
la fede e quell’affetto , che a lui e per dovere e per 
elezione dolcemente ci lega. (Art. com.) 


SUTRI 16 Gennajo. 


Erano le 5 pomeridiane, quando le campane di 
tutte le chiese dell’ antichissima città di Sutri con lu- 
gubre suono annunciavano la morte del dotto ed otti- 
mo Monsignor Francesco Spalletti Vescovo di Sutri e 
Nepi, Patrizio di Norcia e di Viterbo, avvenuta in 
Norcia nel dì 12 corrente dietro grave malattia con 
impegno catarrale al petto, da cui mai non si riebbe, 


e dal medesimo sostenuta con eroica fortezza e con in- 
vitta pazienza. l'u grande, profondo, universale il do- 


lore ; che il Clero e Popolo Sutrino ne risentì. Vedeansi 
i volti bagnati di pianto composti a mestizia : nel tem- 
po istesso, che mille voci benedicevano alla memoria 
dell’ estinto Padre, dell’ amato Pastore , e la disagia- 
ta turba de’ poveri rammentando le larghe elemosine, 
implorava da Dio alla di lui anima celeste riposo , ed 
eterna pace. I medesimi segni di dolore, o lo stesso 
fervore di preghiere ebher luogo nei due seguenti gior- 
ni. Il giorno 19 nella Chiesa Basilica Cattedrale , dopo 
il ‘canto dell'Ufficio dei Defunti, celebrossi solenne 
Messa di Requiem con erudita ed elegante Orazione fu» 
nebre della prima dignità del Rmo Capitolo, Rmo si- 
gnor Arciprete D. Filippo Petrani, e v' intervennero 
con grande edificazione, oltre i RR. Religiosi © le pie 
Confraternite , l’ Illmo sig. Governatore Dott. Giusep- 
. pe Saraiva con i suoi Ministri , l' intera Commissione 
Municipale, i Nobili © cittadini del luogo. Aglode del 
ll chiaristimo estinto riportiamo qui lo epigrafi che leg- 


e del lugubre trofeo , che 
adorno i funereo. 


nelle diverse 
n mezzo del tempi 


APERIANTUR TIBI FRANCISCE PORTAE CAELI 
UT CUM CIIRISTO REGNES IN AEVUM. 


FRANCISCO SPALLETTI 
INGENIO DOCTRINA VIRTUTIBUS CLARO 
qui 
ANNO SUI IIUIUS SUTRINAE ECCLESIAE EPISCOPATUS DECIMO 
NURSIAE PIR OBITT IN DOMINO 
MOESTISSIME POSITUM. 


ATRAE MORTIS ULTRICIA ARMA 
CONFRACTA SUNT 
CUM SPIRITUS TUUS MIGRARET AD DOMINUM. 


na 
FRANCISCE OPTIME 
OB TUI DECESSUM MOBSTISSIMI IN CHRISTO FILIT 
PACEM PRECANTUN A DOMINO. 


(Art. Com.) 
+0BEI+ 
STATI ITALIANI 
REG DELLE DUE SICILIE 
VAPOLI 21 Gennajo. 
La Città di Caserta, nel fausto di natalizio di 
S. A. R. il Duca di Calabria, fu in grandissima fe- 


sta. Tra gli spari, le luminarie, i concerti delle ban- 
de militari e gli altri segni annunzianti la gioja pub- 


blica, fu di questa fatta partecipare anco la parte” 


più misera della popolazione, allietata da larghissima 
distribuzion di danaro. 

Le LL. MM. ivi con la Reale Famiglia, la mat- 
tina del lieto giorno, degnaronsi di accoglier  beni- 
gnamente in congiuntura sì felice gli ossequiosi com- 
plimenti de' distinti personaggi che sono ammessi a sì 
alto onore, recatisi spontaneamente da Napoli a quel- 
la Reggia per adempire un tale atto, non meno che 
gli omaggi «del Vescovo della Diocesi, dell Iutenden- 
te della provincia accompagnato dal Segretario Gene- 
rale e dal Consiglio d'Intendenza, dei Generali col- 
Il’ Uffizialità de’ corpi della guarnigione, e degli altri 
Regii fuuzionarii residenti in quel capoluogo. 


L'ultimo giorno dello scorso Decembre fu per 
Arpino un giorno da annoverarsi tra’ più fau ella 
sua storia. I RR. Padri della Compagnia di Gesù vi 
prendevano possesso del Collegio Tulliano. Le più co- 
spicue famiglie di quel Comune e di Sora mandaro- 
no ad essi le proprie carrozze per servirsene in que- 
sta occasione. Eglino si unirono nell’ Opificio del Cav. 
Lefebvre, donde mossero verso la Città. Fuori le por 
te trovarono la popolazione ansiosa di accoglierli, aven- 
te a capo il corpo Municipale, il Regio Giudice, 
quattro Capitoli e due Comunità Religiose, quella dei 
Barnabiti e l’ altra de’ Cappuccini, Il loro ingresso fu 
altrettanto festoso che solegne. Il popolo li accompa- 
gnò fino alla Chiesa con segni di grande entusiasmo. 
La sera la Città fu tutta in luminarie. 

( Giorn. Costi.) 


CATANIA 1 Gennajo. 

Era già scorsa la mezzanotte del 30 Decembre, 
era entrato l’ultimo giorno dell'anno 1849 quando, 
come per darci avviso della sua prossima fioe, fu in- 
fesa una sensibile scossa di terra verso le ore 7 e tre 
quarti della notte. 

— Questa mattina verso le ore 48 d’Italia fu 
avvertito un moto ondulatorio del terreno della dura- 
ta di due a tre minuti secondi. Pare che questa se- 
conda scossa, che per la sua equabilità non produsse 
in Città veruo allarme, abbia colla prima una stretta 
connessione, e sia stata prodotta dalle medesime ca- 
gioni. 

— Da notizie pervenuteci in questo momento 
sappiamo che in Biancavilla ed in altre Comuni di no 
stra Provincia quest’ ultima scossa fu forte, e che va- 
rie fabbriche soffersero danno. 

- ( Giorn. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Gennajo. 

Jori cora, circa all’ un'ora. ner Ja strada di Bor- 
go Pinti una moltitudine di ogni ordine tacita e me- 
sta procedeva, come se la occupasse il pensiero di 
qualche grande e pubblica sventura. E grande e pub- 
blica sventura cra stata veramente la perdita di Lo- 
renzo Bartolini, come quello che grandissimo nell’ar- 
te dello scotpire, non pure veniva salutato ornamento 
invidiabile della nazione, ma insieme di lei maestro 
nella morale e civilé sapienza. Con questo pensiero 
nell’ animo quella moltitudine colà condottasi aspet- 
tava il momento di potere, come ultimo segno di ono- 
re, accompagnare la salma del grande cittadino alla 
sepoltura. 

Ecco che cella esce dalla casa addolora 

pietosi omeri degli scolari de 
Tiene l' uno dei lembi della nera gramaglia il Presi. 
dente del Corpo Accademico ; l’altro il sig. Conte 


Walewski , ministro per la Francia, chiamato certo a- 


tanto doloroso ufficio dal desiderio di onorare il morto 
fregiato dell’ Ordine. della Legione d' Onore. Il terzo 
. Jembayera fennto dal gran Maestro delle Armonie mu- 
sicali., Gioacchino Rossini., Membro dello Istituto di 
Francia intendeva anch’ esso di così onorare il per- 


Lamporccc 
il Bartolini pure fu Senatore. Così la mesta compa- 
gnia, tra cui presso che tutto il Corpo Accademico 
delle Belle Artì ,.si conduceva all' Accademia. 

Alla porta di questa alcuni degli scolari con due 
corone di alloro, coperte di nero velo , aspettavano 
per collocarle sulla salma del perduto maestro. Pie- 
toso, nobile e profurido intendimento ; imperecchè non 
mai sia più degnamente usato l'alloro che a fregiarne 
il capo de’ pacifici benefattori della umanità. Dall’ Ac- 
cademia il funebre corteggio moveva per rec a 
SS. Aonunziata. Colà giunto, fu deposto il cadavere 
nella Cappella che è detta delle Buone Arti , Cappella 
della Compagnia di S. Luca, posta nei chiostri di 
quel convento, e destinata prima a ricevere tulli i 
morti artisti, Joi per legge i soli, che si avessero 
acquistata grandissima fama. E grandissima certo ne 
ha avuta il Bartolini, e l’avrà finchè saranno dagli 
uomini apprezzati e venerali quei suoi pietosi e ci- 
vili concetti, che condussero la sua mano a scolpi. 
re, fra le tante altre, quelle due maraviglie, la Fi- 
ducia in Dio e la Carità. 

Dette brevi parole da Giunio Carbone in lode 
del perduto artista, la mesta compagnia scioglievasi, 
pregando pace all’ estinto, e portando nell'animo vivo 
il Tide e la speranza, che questa patria nostra 
non sarà lungamente vedovata di chi possa rinnovar- 
le quella gloria che legarono a Ici Donatello e Miche- 
langelo, e, in mezzo a questo secolo ferrigno , Lo- 
renzo Bartolini. 

Il di lui corpo è stato composto in cassa di piom- 
bo con entro pergamena , la quale narri ai posteri 
quale e quanto fu Lorenzo Bartolini. Padre di tre 
care figlie, che rimangono con la madre inconsola- 
bili, Senatore Toscano , Membro dell’ Istituto di Fran- 
cia, Cavaliere di più Ordini, e autore di tali opere, 
che lo faranno nominato e grande, finchè non si spen- 
ga nel cuore umano l'amore e il culto alle arti del 
Bello. (Monit. Tosc.) 

PISA 21 Gennajo. 

Sono stati fatti alcuni arresti di persone del po- 
polo, e si dice a motivo del processo per la rottura 
delle Urne Elettorali. ( Corr. della Rif.) 


LUCCA 22 Gennajo, 
Questa mattina circa le ore 5 e mezzo si è udi- 
ta in Lucca una leggiera e breve scossa di terremo- 
to ondulatorio. ( Rif.) 


PIEMONTE 
TORINO 19 Gennajo. 
SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 18. 


L'ordine del giorno reca la relazione e discus- 
sione del trattato di pace coll’ Austria. 

Il Senatore Alfieri, relatore. Signori senatori! La 
Commissione alla quale voi avete fatto il dovere di 
riferire sul progetto di leggo riflettente il trattato di 
pace conchiuso in Milano il dì 6 d'agosto 1849, si 
presenta oggi al vostro cospetto per compiere la do- 
lorosa sua incombenza in poche parole, perchè ella 
sente che le querele di chi soccombe in guerra , per 
quanto giusta ella sia, ngu sono proprie se non a su- 
scitar l'orgoglio di chi ha la vittoria per se. 

» A_noì che fummo ambiziosi dell'onore, e non 
dei benefizii del trionfo; a noi che fummo prodighi 
delle nostre sostanze e del nostro sangue, per far altri 
Italiani partecipi della nostra indipendenza c delle no 
stre libertà, toccano oggi gravissimi sagrifizii, per cui 
siamo fatti partecipi dei dolori riservati, forse per 
l'ultima espiazione, alla patria comune, cui ci strin- 
ge con nuovo vincolo la comune sventura. Ma egli 
è, mostrandoci intolleranti d’ogui disdoro, e non già 
insofferenti d’ogni sacrifizio che acquisteremo le sim- 
patie dei popoli generosi: ed incontrando questi sa- 
grifizii con quella costanza e con quella fortezza di 
animo che fanno chiara la virtù di un popolo, noi di- 
mostreremo altresi di mantenere intemerata, a di- 
spetto della fortuna, quella fede che ci moveva a tale 
impresa, che era gloria solo il tentarla. 


» Confortata da siffatte considerazioni , compresa 
da questi séntimenti ta vostra Commissione, cui fa 


rinovata dal Ministero la più esplicita e formale as- 
sicuranza che nissun patto segreto, nè antico né ro- 
cente, aggrava la condizione che ci fanno le stipula- 
zioni del trattato fatto di pubblica ragione, e che in 
nessun caso esso sarebbe per consentire a che le con- 
venzioni del 1834 e 41838 per esso richiamato in 
fore avessero tal conseguenza cui ripugoerebbe 
utamente la pubblica coscienza , l'onore del nome 
nostro, e la presente civiltà; la Commissione, io dico, 
considerato ancora non risultare per nissun modo che 
i negoziati» intrapresi potessero condurre a migliori 
condizioni di pace, vi propone per organo mio di dare 
la-vostra sanzione al progetto di legge, che già otten- 
ne quella della Camera eletti 

». Avendo così compiuto tale parte del mio man- 
dato ,-la cui amarezza io spero sarà per sempre ad 
aliri risparmiata, resta ancora che io vi di conto, 
e signori, di cié cha nL Gieetralo dalla di Com- 

lssione intorno al "ma etto di 
lle ‘rose Yeliberizioni, boa" già pack 


‘ 
non 


| 


| 


reale, che tanto importa di mantenere illesa , 

inosservata, non si venisse a stabilire un prece- 
dente nella giurispradenza parlamentare , che in qual- 
che modo quella prerogativa potesse pregiudii 

» Da nissuno sarà posto in dubbio, che i trattasi 
di pace dai quali non risulta né variazione del territo- 
rio dello Stato, né onere, per le finanze , non possano 
tuttavia farsi giustamente oggetto di discussione nel 
Parlamento, ed anzi che; ove ne sia il caso, una tal 
discussione non possa avere per conseguenza un volo 

di di: jone , e persino inquisizione 

i inistri responsabili. Ma è pure 

che mon potrebbe quella discussione 

mente seal ren fn un Todi - 

zione o di rifiuto del trattato vi. avesse dato Ino- 
80; perchè un trattato di. tal sortay quando il Ro 
nella pienezza delle facoltà attribuitegli dallo staluto 
vi ha apposto la sua firma, è un atto compiuto che 
vincola le parti contraenti, che fa legge da per_sò. 

» Ora facendo l’applicazione di questa distiazio- 
ne al caso presente, veniva la vostra Commissione a 
considerare se per ciò solo che in un trattato , fir- 
mato dal Re, si trovasse un patto che importasse va- 
riazione del territorio dello Stato, ovvero onere per le 
finanze, tutte le altre parti comprese nel trattato me: 
desimo, le quali nan sarebbero a termini dello 
tuto sottoposte alla sanzione del Parlamento , per ciò 
solo, il ripeto, vi dovessero andar soggette. 

» Dopo matura disamina, non dubitò la Commis. 
sione unanime di dichiararsi per la negativa, e tut- 
tochè ella ammettesse di buon grado che il giudizio 
che ciascuvo di noi porterebbe sulla seconda parte di 
quel trattato potesse avere legittima influenza sul voto 
che egli sarebbe per dare intorno a quelle stipula 
zioni che non possono avero effetto senza |’ assenso 
delle Camere, ella giudicò che il tenore del progetto 
di legge sarebbe più conforme ai veri principii del 
diritto costituzionale, se nei suoi termini compren- 
desse solo quelle stipulazioni , il cui effetto da quel- 
l’ assenso dipende. 

» Tuttavia, qualunque possa o debba essere la 
conseguenza dei principi che son venuto esponendo, 
ed in cui concorre tiera vostra Commissione , io 
a nome delle medesima riconosco essere anzi tutto 
urgente , così per l’ impegno contratto dalla Corona, 
stretta dalla fatalità degli eventi, come per gli inte 
ressi del paese cui conviene applicare attualmente 
l'animo svolto da quest angosciosa preoccupazione , 
l' addivenire all’ approvazione pura e semplice del pro- 
getto di legge proposto alle vostre deliberazioni. 

Il Ministro degli affari esteri, chiesta la parola, 
dico che il Ministoro intende rinnovare davanti al 
Senato le assicurazioni che ha già date alla Commis- 
sione e che vengono accennate nel terzo paragrafo del- 
la relazione. 

Il Ministro dell’ Interno aggiugne , che non solo 
era intenzione, ma desiderio del Ministero di rinno- 
vare al Senato le dichiarazioni già fatte dinanzi alla 
Camera dei deputati, onde esso pure ne volesse pren- 
dere atto; esser noto quanta forza possano acquista- 
re siffatte dichiarazioni fatte dal Ministero alla Ca- 
mera elettiva e rinnovate dinanzi al Senato, e da que- 
sti due poteri accettate; tali dichiarazioni riguardare 
la noo esistenza di trattati segreti coll’Austria, e la 
non estensione di trattati d’ estradizione agli imputati 
o condannati per delitti 5 e in ultimo, quan- 
to al trattato del 1834, il Ministero volersi adoperare 
per averne tutte le possibili modificazioni in meglio: 
© quando queste non si potessero ottenere, il Gover. 
no essere anche disposto a disdire il trattato medesimo. 

Il Presidente dà lettura del progetto di legge, e 
dice aperta la discussione generale e insieme partico- 
lare, in quanto la legge da discutere non è compo- 
sta che di un solo articolo. 


Il progetto di legge è del tenore seguente. 
» Art. unico. Il Governo del Re è autorizzato a 
» dare piena ed intiera esecuzione al trattato di paco 
» conchiuso in Milano il giorno sei d' agosto 1849. 
. Il Senatore Sclopis osserva come le dichiarazio- 
ni esplicite del Ministero, le quali vengono a confer- 
mare quello che già si dice nella relazione sopra due 
essenzia! i puntì relativi al trattato, siano di tale 
importanza che il Senato non deve passar oltre senza 
prenderne atto formale ; e propone quindi un suo or- 
dine del giorno concepito ne' seguenti termini: 
= Il Senato prende atto delle dichiarazioni fatto 
» dal Ministero relative all’ intelligeuza del trattato 
» di pace di cui si tratta, in conformità delle consi- 
derazioni espresse nella relazione della Commissio- 
ne , e anche a quanto concerne la convenzione fat- 
ta coll’ Austria nel 1834. » 
Messo ai voti questo emendamento è approvato. 
Nessuno chiedendo di ulteriormente arlare , il 
Presidente mette ai voti l'articolo unico della legge 
che viene appravato. 
Avendo quindi il Presidente invitato il Senato a 
procedere alla votazione segreta della proposta legge, 
ll Ministro degli interni prega si soprasseda per bre- 
Ye ‘istante, è presenta la legge che apre un credito 
stra rio di 400 mila lire per lo spese de' fune- 
rali del Re Carlo Alberto. 
ca I Presidente de attò tetta presentazione di que- 
» prega il Senàto di volersi radunare, dopo 
la er Micia sala delle conferenze. 
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Vooutosi quindi alla’ ballottazione segreta della 
legge sul trattato, essà è adottata con 50 voli contro 5, 
L’ adunanza è sciolta alle ore 3 e mezza. 
(Il Risorgimento. ) 


GENOVA 19 Gennajo. 


Jeri, festa in Genova di N. S. della Provvidenza 
fu solennizzata con magnifica pompa nell’ Insigne Ba 
silica di S. Siro, nella Chiesa de’ PP. Gesuiti, ora 
Parrocchiale di S. Ambrogio e S. Andrea, al Santua- 
rio che da N. S. della Provvidenza s'iatitola, Chiesa 
delle Fi;lio di S. Gerolamo, e nella Parrocchia genti- 
lizia dei Cattaneo, S. Torpete. In tutte dette Chiese, 
secondo è consuetudine , fu preceduta la festività da 
sacro novennio con discorso analogo e orazione Pene- 
girica il di della festa. Ci conforta che i sacri Orato 
ri anche fra noi riprendano ‘quella franchezza di lin- 
guaggio che è tutta propria dellEvangelico banditore, 
e che fu impedita un tratto per arte dei faziosi che 
erano riusciti ad incutere un cotale timore ai sacri 
ministri, onde meglio abbindolare il popolo semplice 
© trarlo ai loro perversi disegni. Non così però vi 
riuscirono che non valessero molti ad avvertire ora 
Ja trama, e detestare i venditori di menzogne, pre- 
stando volontieri orecchio alle evaugeliche verità. Il 
concorso infatti del popolo divoto che si vide jeri e 
nella sacra Novena in detti templi, fu edificante, e ci 
ripromette sempre nuove benedizioni dalla gran Ma- 
dre, la cni Provvidenza non venne meno giammai. 

( Cattolico di Genova ) 


+0 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 12 Gennajo. 

I tre ufficiali del genio, designati dal Consiglio 
federale per recarsi sul luogo onde esaminare |’ im- 
portanza che ponno avere le fortificazioni di Ginevra 
nell’ interesse generale della Svizzera, sono arrivati a 
Ginevra, si sono già presentati con una lettera indi- 
rizzata al Consiglio di Stato dal sig. Ochsenbein, in- 
caricato del dipartimento militare federale. Ù 

Furono mi a loro disposizione tutti i mezzi 
necessari onde adempiere alla loro missione. Gli uffi- 
ciali sono; il colonnello La Nicca, ed i tenenti co- 
lonnelli Diezinger et Perner-Landerset. 

— Le circostanze che hanno accompagnato l’espul- 
sione delle Suore della Provvidenza da Porentray han- 
no dato motivo all’ ambasciatore francese di riclamare 
al governo di Berna con una certa energia, le suore 
espulse essendo tutte francesi. L’ambasciatore diman- 
da 4. che sia osservato il contratto stipulato colle 
suore di Besanzone per la fondazivne della casa fi- 
liale di Porentruy portante che in caso di rescissione 
del medesimo si dovesse darne avviso tre mesi auti- 
cipatamente , ed alle suore si fornissero gratuitamen- 
te i mezzi di trasporto sino a Besanzone: 2. che si 
disapprovi la condotta del prefetto in quanto che in- 
sistette nel suo ordine di allontanamento entro 24 ore 
anche lorquando le suore presentarono i passaporti 
francesi di cui erano munite. — Il governo di Ber- 
na, quantunque tardi, per levarsi la responsabilità 
di questa vertenza diplomatica, ba rimandato |’ am- 
basciatore al Consiglio federale, invocando |’ art. 10 
della Costituzione, giusta il quale, le relazioni offi- 
ciali fra i Cantoni ed i governi esteri o loro rappre- 
sentanti hanno luogo per mezzo del Consiglio federale. 

ZUG. 

Il nuovo Gran Consiglio si è costituito li 11. 
Aperto dal Landamano scadente Keiser, prestò giu- 
ramento, ed elesse presidente l’ex-landamano Hegglio, 
landamano il presidente Bossard ; i consiglieri di Sta- 
to , che la sorte indicò dover sortire, Heggeler, Et- 
ter, Suter ed Hausheer furono rimpiazzati da Ro- 
zenmoser , Uhr, Hildebrand ed Hurli. È 

(Gazz. Ticin. ) 


FRANCIA 


La seguente proposta, che ha per oggetto di or- 
ganizzare la resistenza legale in caso d’ insurrezione, 
“d’ usurpaziove o d’ un colpo di Stato, é stata de- 
posta dal sig. Pradiè, rappresentante del popuro. 

PROPOSTA 

Art. 1. Nel caso in cui per una sorpresa, colpo 
di Stato od insurrezione il presidente della Repubblica 
o l’ Assemblea nazionale si trovassero nell’ impossibi- 
lità di esercitaro i poteri ricevuti dalla Costituzio- 
ne, tutti i consigli municipali , tutti i consigli dei 
circondarj e dei dipartimeuti dovranno immediata- 
mente, sotto pena di prevaricazione , riunirsi d’ uffi 
cio, e prendere la direzione provvisoria dell’ ammini- 
strazione dei dipartimenti, dei circondarj e dei comuni. 

Art, 2. | Prefetti e gli altri pubblici uffiziali, 
come pure la forza armata, dovranno mettersi a di- 
sposizione della nuova amministrazione, che avrà il 
diritto di sospendere, revocare e nominare provviso- 
riamente altri impiegati dello Stato. È 

Art. 3: ‘Gli do ziali pobblici ‘dovranno , sotto 
pena di immediata destituzione , rifiutare il loro con- 
corso al Gòyerno formato dall’ ysurpazione o dalla 
sollevazione. È 


Art. 4. Resta vietato ai pardéttori( ve ticevitòri + 


* Cattedrale :fu piena «di € 


particolari e generali di versare il prodotto delle cor- 
tribuzioni pubbliche in altre mani che quelle dell’ am- 
ministrazione dipartimentale. 

Ari. 5. Tosto che i grandi poteri dello Stato 
avranno ricuperata la libertà della loro azione, rien- 
treranno nell'esercizio della loro autorità sopra i di- 
partimenti e le comuni. 

Osservazione. a 

Lo scopo di questa proposizione non è solo di 
prevenire tutte ‘le violazioni della Costituzione; essa 
si riferisce esclusivamente al caso d'una insurrezio- 
ne, d’una usurpazione o colpo di Stato. Nelle circo- 
stanze attuali io ctedo che sarebbe cosa pericolosa 
l’applicarla ad altri casi. L’ articolo 110 della Costi- 
tuzione, che confida la legge fondamentale del paese 
al patriottismo di tutti i cittadini, conserverebbe 
inoltre tutta la sua forza. (EF. F.) 

PARIGI 13 Gennajo. 

Il signor Prefetto di Polizia ha testè diretto ai 
signori editori , librai e stampatori di Parigi una cir- 
colare colla quale li prega di concorrere a formare 
una biblioteca per le prigioni, e siccome il bilancio 
municipale non offre un credito applicabile a quest’ 
opera , il Prefetto invoca j doni volontari dei ricchi 
possessori di biblioteche , insieme a quelli dei librai 
di Parigi. Lo scopo che il Magistrato proponesi, e 
che spiega molto bene nella sua circolare , è tanto no- 
bile , che non si può dubitare del concorso di tutti 
quelli che sono in potere di secondarlo, mentre si 
tratta della morale e della pubblica rezza, inte- 
ressate egualmente a spargere fra i prigionieri il buon 
semo dell’ istruzione. ( La Patrie.) 

— Il numero della Presse di questa mane & stato 
sequestrato questo dopo pranzo : una prima volta ver 
so le ore 4 a richiesta del Procuratore della Repub- 
blica, ed una seconda volta alle 4 e mezzo da un 
altro agente dell’ Autorità giudiziaria. Fu pure seque- 
strato alla posta. ( L' Evénement. ) 

ALTRA DEL 16. 

La gran quantità di neve caduta nella notte scor- 
sa; interruppe il servizio delle strade di ferro. 

Oggi non sono arrivati i Giornali inglesi. 

Manca similmente il Corriere di Germania per 
la via del Belgio. ( Débats. ) 

BORSA DI PARIGI 
16 Gennajo. 
5 per cento 
3 per cento 


MARSIGLIA 15 (Gennajo. 

Abbiamo una stravagaote rivoluzione atmosferica. 
Il nostro cielo sereno e brillante per varie settimane 
s'ingombrò repentinamente di nuvole, successero tuo- 
ni, e quasi siansi aperte sopra la nostra città le ca- 
taratte , cadde una tale quantità di grandine che le 
strade furono per 24 ore impraticabili. Mentre scri- 
viamo , il temporale continua e cade pioggia. 

(Cour. de Mars.) 
ALTRA DEL 17. 

Il brigantino Sardo la Rosa, Capitano Corsi, pro- 
veniente da Gibilterra con mercanzie per questo por- 
to, naufragava per temporale, sul molo del porto di 
Bouc il giorno 13 del corrente. L'equipaggio fu sal- 
vo, ma il legno ed il carico andarono perduti. Il Sin- 
daco della Marina locale procedeva coll’ annuenza di 
questo Consolato generale Sardo alle operazioni del 
ricupero. ( Cor. Merc. ) 

ALTRA DEL 18. 

Jo rada è accaduto una disgrazia che ha costato 
la vita a 4 marinari piemontesi. — Nella tempesta 
della penultima notte un battello da pesca Sardo, no- 
minato la Speranza in Dio, con 5 uomini, e coman- 
dato dal Patrono Bernardo Gordon fu s 
to da un porto della riviera di Genova fino ai nostri 
scogli. Avendo avuto vels e timone portate via, fu 
sbattuto dalle onde tutta la notte del 15 al 16. 1 po- 
veri pescatori invano s’ occuparono di toglier: 
che v' entrava, chè il battello finì coll’ andare a fon- 
do. Ad un solo de’ marinari riuscì salvarsi , attaccan- 


dusi ad uu alluiv cli obbo te sesto u' furie U 
potè per molte ore della notte mantenervisi, finchè il 
bastimento la Marie, Capitan Marchandeau, che ve- 
niva da Paimbreof, lo raccolse. 

Jeri.arrivò questo disgraziato nella nostra città, 
senza aver alcuna speranza di più rivedere i suoi com- 
pagni , i cui cadaveri saranno senza dubbio gettati 
fra qualche giorno sulle nostre spiagge. 

. ( Sémaphore.) 


3 ALGERIA 
Fesre pi NATALE NELL’ ALGERIA. 

In quasi tutte le chiese. e cappello delle città di 
Algeri si celebrò a mezza notte la santa messa, conser- 
vandosi in ogni luogo il più grande ordine, e scorgen- 
dosi la pietà sincera. dipinta nel volto di ognuno. La 

di ogni nazione. 

giorno di Natale invitò 
re. alla sua Chiesa. . Ia 


It-Carato ‘di Blidach 


un Padre Oblato a pre 
di 


questo Giovanni Evangelista audò egli. ad offo-” 
‘ FitcJ' inenuento] Sacrificio 


la Cappella degli Oblati , 


ovè cibò pet la prima volta del Pano degli Angeli un 
giovane arabo da essi convertito , e cui mesi indietro 
nella visita pastorale Monsig. Vescoro aveva dato il 
santo Battesimo. 

Questi Oblati , ausiliari del Parroco di Blidab, 
sono così pieni di zelo, che vanno a far catechismi 
nella loro lingua agli Spagnoli, i quali’ soli formano 
la metà della popolazione della città e de’ luoghi cir- 
convicini. Hanno comprato per il loro Convento una 
campana. Tengono aperta la cappella dalle 5 del mat- 
tino, ed i Maltesi circonvicini vanno ad udirvi la 
santa Messa pria di mettersi al lavoro. I suddetti religio 
si non santo egli è vero la liogua maltese, ma non- 
dimeno buona parte di essi parla il francese ; sicché 
alcuni si sono potuti confessare nella notte di Natale, 
ed hanno ricevuto nella ricordata Cappella la S: 
Comunione. Il Vescovo è impegnatissimo per moltipli 
carvi le buone opere , ed il Clero secolare e le Con- 
gregazioni Religiose ben gli corrispondono , affatican- 
dosi unanimi in procurare il vantaggio spirituale e 
temporale di tali indigeni. (Ami de la Relig.) 


SPAGNA 
MADRID 7 Gennajo. 

Si crede quasi generalmente che la sessione del- 
le Cortes non durerà a lungo. I deputati son talmen- 
te divisi d'opinione tra loro , che la Camera non si 
compone più che di frazioni; e la maggioranza sem- 
bra, di giorno in giorno , divenire più compatta. 

Il sig. Marga ha letto, nella seduta d'oggi, ua 
discorso contenente il suo particolare avviso sul bi- 
lancio , precipuamente per ciò che concerne il debito 
pubblico ; il sig. Mioron ha letto anch’ esso il suo 
avviso particolare : il sig. Coira poi chiede una di- 
minuzione di 50,000,000 sulla contribuzione terri- 
toriale. ( Fog. Spag.) 


GRAN BRETAGNA 

La prigione di Bukiogham è da parecchie setti- 
mane completamente vuota. Questo fatto merita rifles- 
sione in quanto che un gran numero di operai che 
non sono ritenuti per essere i più pacifici sono im- 
piegati nei lavori della strada ferrata. Le autorità di 
Bukingham hanno una prigione da aflittare. 

— Gli Architetti di Londra hanno trovato il mo- 
do di esportare intieri edifizii non solo in ferro fuso, 
ma io materiale di pista: Una Chiesa che può con- 
tenere 300 persone, lunga 75 piedi inglesi, e larga 30, 
è stata messa a bordo di un bastimeoto che dee por- 
tarla a Sant'Elena. Essa ha quindi i suoi accessorii, 
parimeote di pietra, cioè un coro largo 25 e profon- 
do 48 piedi, una sagrestia di 10 piedi in larghezza 
e lunghezza, e un pulpito benissimo lavorato a scalpello. 

— Due piroscafi, Entreprise e Investigator, hanno 
lasciato li 11 corr. Woolwich per andare in cerca di 
Franklin. Fra gl’ innumerevoli e curiosi oggetti, or- 
digni, atti a rendere più agevole l'impresa, si nomi- 
na un pallone areostatico, il quale dee servire ad 
esplorar le immense pianure ingombre di ghiacci eter- 
ni, dove l'occhio del viaggiatore si smarrisce. Le due 
navi sono poi cariche di provviste esuberanti, e pre- 
parate ad Aoc. Contengono polvere, liquori, carni 
e altri alimenti conservati, merci da barattare cogli 
Esquimaux ecc. 


GERMANIA 
FRANCFORT 13 Gennajo. 

Lo spirito pubblico nella città con precipite moto 
volgesi adesso allo Stato federativo. Mentre ancor po- 
chi giorni sono l’agitàmento per Erfurt veniva respinto, 
lo troviamo oggi in pieno corso. Sembra che la con- 
futazione delle voci che Assia Darmstadt pensasse di 
recedere, vi abbia avuta la sua influenza ; però il 
ceto mercantile ed industriale di Francoforte usa te- 
ner conto oltre al resto anche del guadagno materia- 
le, e questo contribuì più d’ogn’altra cosa a trasfor- 
mare così ad un tratto le persone in entusiasti per 
il parlamento di Erfurt. (ET) 


BREMA 11 Gennajo. 

leri sora arrivarono qui da Neuenburg scortati 
ua mita fanteria 59 profughi polacchi. L' inquisi- 
zione sulla causa dell’ incendio scoppiato nella notte 
dalli 8 al 9 corrente in Neuenburg sarà continuata 
qui ed a Neuenburg. Comunque fosse, viene soste- 
nuto che i profughi ne siano i colpevoli o per tra- 
scuranza 0 per malizia. (G. U.) 


BAVIERA 
MONACO. 

Nel giorno 30 del p. p. decembre morì il Dottor 
Walther, membro di quasi tutte le Accademie di 
Europa ; personaggio ch’ erasi acquistata una grande 
rinomanza colle sue opere patologiche e chirurgiche. 

(Ami de la Ritig.) 


MESSICO i 

Il nuovo Ministro delle finanze del Messico»;vai- 

or Alloringa, presentò al Congresso un progettò, pi 
fi liquidazione ba debito messicano tanto ini ‘che 


esterno. Ecco in che consiste sostanzialmente il pro- 


getto. 1. Il. Governo procederà nel più breve tempo 
possibile alla liquidazione del debito pubblico della 
nazione, tanto interno che esterno. Saranno esclusi 
da questa liquidazione i creditori che non presente- 
ranno i loro titoli in un dato periodo di tempo. 2. Il 
Governo liquiderà i due debiti sul piede seguente : 
il capitale di’ ciascuno de’ due debiti sarà ridotto a 
110,000,000 dollari. Questo capitale non porterà che 
un interesse anguo di tre e mezzo per cento. 3. Que- 
sto accordo avrà luogo col consentimento de’ creditori. 
Il Governo procederà alle riduzioni ed ai migliora- 
menti che gli sembreranno opportuni nelle spese o 
nelle rendite pubbliche. 4. Il Governo si assicurerà 
per un periodo di tempo più lungo che sia possibile, 
dietro un’ amministrazione pubblica scrupolosa , una 
rendita effettiva annua di 1,500,000 dollari, più la 
somma necessaria per pagare |’ interesse del debito 
colla più scrupolosa puntualità. 5. Il Governo appli- 
cherà alla realizzazione del piano, qui sopra, l’ in- 
dennità dovuta alla Repubblica dagli Stati U 

me pure tutte le suo rendite attuali. 6. Il Governo 
stabilirà tosto un sistema di tasse dirette o indirette, 
il cui prodotte possa coprire il disavanzo risultante. 
7. Il Governo prende gl’impegni seguenti: Esso non 
farà altri affari finanziari, oltre quelli previsti dal- 
l'accordo conchiuso coi creditori del tesoro; esso non 
creerà uffici pubblici; nè disporrà d’ alcuna pubblica 
funzione e non assegnerà ad alcuno un salario mag- 
giore di quello garantito dalla legge; esso non fisserà 
alcuna porzione della rendita presente, nè di quella 
che potrà essere creata in virtù del presente atto; 
esso nov porterà un interesse più elevato di quello 
del mezzo per cento al mese, e questo per le sole 
somme in ispecie ricevute attualmente. Il Congresso 
aveva dovuto chiudere la sessione il 14 decembre 
prossimo passato. Le riforme sulla tariffa erano state 
adottate dalle duc camere. ( Morning-Chronicle.) 


CIN 

I pirati che infestano le Coste della Cina si sono 
uniti e pervennero a formare una flotta di circa 70 
grosse giunche armate in guerra comandata da Cha- 
pounassai , col titolo di ammiraglio. Questi predarono 
nel mese di Settembre un bastimento inglese il Siffide 
e si crede che ne abbiano trucidato l'equipaggio. 

A tale atto le forze navali inglesi destinate a pro- 
toggere il commercio di loro nazione in quei mari 
squadronarono per punire un tanto insulto 


» Secondo i particolari somministrati dai pescatori 
sullo sperpero della flotta dei pirati; e la partenza d'una 
divisione verso le coste dell'est, il brick inglese Co- 
lumbine , e'l vapore Canton incrocicchiavano all’est di 
Hong-Kong; nei paraggi in cui le giunche dovevano 
passare per guadagnare ìl canale di Z'ormosa. Il 24 set- 
tembre, quindici vele sospette sono in vista, si muove 
al loro incontro con precauzione in guisa a tenerle 
lontane dalla terra, e a non impegnare un combatti» 
mento generale ; ma esse indovinano la manovra , pi- 
gliando di conserva il largo, dove non sono seguite 
dai due legni inglesi, i quali danno invece la caccia 
ad una giunca ritardataria, che va a ripararsi dietro 
nna punta nella piccola baja di Hong-Kai. 


{ 


» Le acque erano troppo basse perchè il brick 
0 ’l vapore potessero accostarsi a questa rada; le bar- 
che e fo scialuppe furono mandate a prendere la giun- 
ca all’abbordaggio. Un vivo cannonamento si era già 
acceso tra î pirati e un piccolo forte occupato dai man- 
darini all’ entrata della baja, di maniera cho la res 
stenza non poteva esser lunga, e la fuga al largo 
solutamente impossibile. 4 

» Nullameno , le barche d’abbordaggio furono ao- 
colte da un fuoco vivissime senza però impedire le 
scariche di fianco con ci sì rispondeva ai mandarini. 
Gl' inglesi avanzavano in mezzo ai projetti; un uffi- 
ciale sale il primo a bordo, ed è seguito da suoi uo- 
mini armati di accette e di coltelli; ma in quella, un 
pirata che fu supposto essere un napo del hordo , di. 
scende a basso, e il più spaventevole scoppio fa sal- 
tare in aria la giunca, l'equipaggio composto d n 
centinajo d’ uomini, e gl’ inglesi che erano già saliti 
all’ abLordaggio. Questo capo risoluto era disceso cer- 
tamente ad appiccare il fuoco al magazzino delle pol- 
veri all'insaputa forse de’ suoi compagni. 

» Un sol cinese della ciurma fu raccolto vivo tra 
i frantumi © i cadaveri, o da lui che sì seppe che 
la divisione da cui la giunea distrutta si era spiccata 
il mattino, avea fatto vela per Tai-poun. I due basti- 
menti inglesi partirono immediatamente a quella vol- 
ta, e, colle indicazioni date dai pescatori , essi sco- 
prirono che le grosse giunche vedute il giorno innan- 
zi erano ancorate nella baja di Byas , ovo i pirati ave- 
vano a terra un arsenale dei meglio forniti. 

» La baja non avendo che un’ uscita assai stretta 
la Columbine vi sì pose di guardia aspettando che lo 
steamer Canton andasse a portari feriti ad Hong-Kong, 
e chiedere l’assistenza del vapore ’ury che era meglio 
armato e pescava meno acqua. Questo steamer non si 
fece aspettar lunga pezza. Giunse il 3 ottobre carico 
di bombe, di mitraglia , e di que” razzi alla congreve 
che fecero sì orribile strage nella guerra Anglo-Cinese; 
© pigliando il brick al rimorchio si spinse facilmente 
fino al mezzo della baja; ma quivi la Columbine co- 
minciando a rasentare il fondo colla chiglia , il Fury 
fu costretto a continuare la spedizione colle imbarca» 
zioni del brick rimasto all’ àncora , e colla goletta del 
vascello di linea Hastings montata da un distaccamen- 
to di soldati di marina. 

» La flotta dei pirati composta di sedici gros: 
giunche pavesate, pronte a combattere, e di un nu- 
mero più considerevole di piccole imbarcazioni , era or- 
meggiata in una piccola cala difesa da una fila di so- 
lide costruzioni che servivano di ricetto a Chapoutsaì, 
alle munizioni da guerra e al prodotto delle scorrerie. 
Essa cominciò contro gl’ inglesi un fuoco vivo e ben 
diretto. Il vapore rispose colla grossa artiglieria, e alla 
prima bomba lanciata in mezzo alla flotta un grossa 
giunca prese fuoco. 

» Generalmente i proietti dei cinesi erano ben di- 
retti, e ne cadevano spesso a bordo del Fury, dove 
si ebbero dei feriti; ma il loro calibro non era tanto 


forte da cagionare gravi danni al bastimento o alla 
macchina. 1 cannoni inglesi all’iucuntro lanciavano 


palle da 3a che stante la vicinanza della portata, tra- 
versavano spesso parecchie giunche e andavano a bat- 
tere in breccia i magazzeni della riva; intanto due 
cannoni da 68 collocati sulla prua vomitayano con giu= 
stezza bombe e mitraglia di concerto colle macchine 
che lanciavano razzi alla congrève. 

» Così durò il fuoco per un'ora, in capo alla 
quale gli sforzi difensivi dei pirati diminuirono ad un 


tratto, prova che una più lunga resistenza loro sem. 
brava inutile. In fatti vortici di fiamme cominciarono 
a svilupparsi sopra parecchie giunche dove erano scop. 
piate bombe , © caduti dei razzi. All’ incendio tennero 
dietro ben presto delle esplosioni snocessive che por- 
tavano la distruzione nelle giunche vicine ; infine dopo 
tre ore di combattimento il fuoco era pienamente ces. 
sato da parte dei cinesi , © non restava più che una 
sola imbarcazione in istato di potersi difendere. 

» Allora gli equipaggi ed i soldati di marina an. 
darono ad appiccare il fuoco alle giunolio che resta. 

‘ano , come pure ai magazzeni costrutti sulla i: 
pirati erano fuggiti da ogni parte in tempo utile, e 
s'erano rifagiati sullo alture vicine dove si tcorgevano 
carichi dei foro oggetti di valore. Secondo il rapporto 
del comandante Wilcox il coraggio # to dai pirati 
supera ogni espressione. Nè le palle , nè la mitraglia, 
nè le bombe, che faceaa fra loro il più crudele go- 
verno, pareva che gli spaventassero. Per esteso che Lia 
se l'incendio in una giunca non risparmiavano sforze 
per estinguerlo, e quando l'avvicinarsi dello scialup- 
pe inglesi gli sforzava a ripiegare, essi spiavano da vi. 
cino il momento del loro allontanarsi per ritornare in 
aita dei loro navigli non ostante le scariche più mici- 
diali. Sforzi inutili, coraggio mal collocato che non 
basteranno ad impedire che non si compia la loro distru- 
zione fino all’ estremo. 

» AI cader della notte, il teatro del combattimento 
offriva una scena delle più imponenti. Il fondo della 
rada rassomigliava ad una massa infuocata. Lo scop- 
piettio delle giunche in fiamme confondeva i suoi cre- 
piti acuti al romoreggiare della marea, che ingr 
sava, e, ad intervalli che sarebbersi detti misuratiy 
questa cupa armonia era rotta dall’ esplosione de’ ma« 
gazzeni a polvere e de’ cannoni carichi che l’incendio 
arroventaniloli dava loro il colore del fuoco. Al chia» 
rore delle fiamme una moltitudine di cinesi si avvol- 
gevano in tutte le parti, per salvare aleun avanzo, 
qualche armi, taluni compagni feriti, non curanti che 
l'esplosione d’una polveriera vicina potesse balzarli in 
aria. E a vero dire, individualmente presi i cinesi 
sono bravissimi, e se le loro truppe così facilmente 
piegano di fronte agli europei, debbe attribuirsi alla 
nulla disciplina e alla nulla tattica militare. 

» A bordo delle ginnche che si erano perquisite 
prima d’appiccar loro il fuoco si rinvenne buona co- 
pia di cannoni inglesi, e quasicchè tutta la polvere 
trotata ne' magazzini dell’ arsenale portava eziandio il 
marchio delle manifatture inglesi. Como mai i pirati 
sì erano procacciati questi pezzi e queste munizioni ? 
Niente si sa di positivo a questo riguardo ; ma si fa 
congettura che sia per la cattura dì una qualche gro 
sa nave partita dall’ Europa; di cui forse non si avrane 
no mai più notizie. 

» Dopo questa spedizione la Columbine è il Fury 
ritornarono a Hong-Kong per vettovagliarsi, aspettando 
che si abbiano esatti indizii delle altre divisioni della 
flotta di Chaponntsai rimaste sulla costa cuest; nelle 
acque di Hai-Nan. Ancora due giorni simili a quelli di 
Tien-Pack e di Bayas-Bay , e saranno al nulla ridotte 
quelle forze minacciose che paralizzavano il commercio 
marittimo della Cina e inspiravano de’ serii timori 
alla navigazione europea. » (Gazz. di Genova.) 
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quel giudizio , non che dalla compensazione 


AVVISI | 
| 
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Franchi 107,000 ; 80,000 ; 70,000 ; 30,000 ; 
24,000; 20,000; 40,000; 9.000 ; 8,000 ec. eo. 
sono da guadagnarsi în pronti contanti nell'Impre- 
siito per le strade di ferro del Granducato di Baden. 

La prossima Estrazione avrà luogo il 28 Feb- 
brajo corrente anno. 

Cinquantaquattro mila e duecento vincite di 
fiorini V.di V.— 745,000 in 200,000 ; 30,000; 
20,000 ; 12,000 ec. ec., sono da guadagnarsi in 
pronti contanti nella Lotteria di Vienna. 

Le Estrazioni avranno luogo il 9 Marzo e 15 
Maggio del corrente anno. 

Prezzo delle Azioni 

Due Azioni unite con due Viglietti sull 
de Lotteria di Vienna, costano franchi 50. 

Sei Azioni unite con quattro viglietti come 
sopra, franchi 100. 

Quattordici Aziogi unite con otto viglietti co- 
me sopra, franchi 2 

Trent Azioni 
sopra , franchi 350. 

Chi prende 14 Azioni per' la suindicata mes- 
sa ricevo oltro | sopraddetti 8 Viglietti, anche un 
Viglietto rosso gratis per una vincita sicura, e chi 
me prende 30 avrà oltre di questi 42 viglietli duo 
altri viglietti rossi gratis per viacite sicure. 

Il pagamento potrà farsi in cambiali su tutte 
lo piazze di commercio, ec. ec. Sol 

Chi desidera delle Azioni sono pregati a diri- 

ai Banchieri e Ricevitori generali F. E. FcLv 
e Comp. Via della Posta n. 46 in Livorno. 


IO CUL GUUILI vigliyoi. vuo 


Nel Giornale di Roma n. 23, in data di jeri, 
si doge viso , che il Magazzino posto ia 
Via n. 01 è per afittarsi , 6 che chiuo- 
x Wolesse approfittarne si dirigga al suddetto 


ANNUNZI GIUDIZIARI — 


Tn seguito della rinuncia emessa da S. E. Rina 
Monsig. Del Magno alla qualifica di Consulente sl 
sig. Luigi Scifoni relativamente all’ amministrazio- 
ne dei beni dei propri figli Paolo ed Augusto; la 
Suprema Commissione di Stato, con venerato Re- 
scritto del 16 Decembre 4849 reso esecutorio dal- 
l' Illo e Rio sig. Avv. Concistoriale Bonaventu. 
ra Orfei Giudice Delegato , ed esibito per pubbli- 
co Istromento in alti del sottoscritto Notaro li 24 
corrente, ba surrogato l' Illmo sig. Aotomio Sciar- 
ra Procuratore di Collegio in Consulente al sud- 
detto sig. Luigi Scifoni. Tutto ciò deducesi a pub- 


|. blica notizia per ogni valido effetto di ragione. 


Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Attesa la riouncia emessa in atti dal sig. Giu- 
seppe Francioli , l' Ecco Tribunale Civile di Ro- 
ma primo Turno, in virtù di Ordinapza del gior- 
no 23 Gennajo corrente , ha surrogato jo Ammi- 
nistratore al Patrimonio pupillare delta sig. Luisa 
Giovannucci , il sig. Carlo Carretti con tutte le fa- 
coltà co. Si deduce a pubblica notizia onde ec. 

Cristoforo Mascetti Proc. 

SI deduce a pubblica notizia che in vigore di 
Rescritto SSio dei 23 Dicembre 1847 è stato eso- 
nerato il sig. Mariano Belli dalla qualifica di Ta- 
tore , Coratore e Amministratore dei figli © Patri- 
monio del fu Giovanni Zsnnini, ed è stato sosti- 
tuito in dette qualifiche il sig. Carlo Cicconetti 
abitante Via della Vite n. 29 a forma di detto Re- 
scritto 88îmo e suo Decreto esecutoriale , esibiti 
in atti del sottoscritto Notajo li 24 Gennajo cor- 
rente , ai quali ec. 

Antonio Blasi Not. di‘ Collegio 


Nel giorno 4 Febbrajo prossimo , alle ore 0 
antimeridisne ; avrà luogo in Ponzano, Governo 
di Castelnnovo di Porto, l'Inventario dei beni la- 
sciati dalla bo. me. Francesco Monetti-Cerasini, a 
dal medesimo indivisamente posseduti col suo pre- 
defunto fratello D. Carlo Canonico. Monetti-Cera- 
Sini , @ tale atto avrà principio per gli atti del ‘sot- 
toscritto nella casa di ultimo lo det defun- 
to sotto tutto le riserte di ragione, ed a senso 


Rit 


3 pi Hiorat Noe: di Colegio: 


Ad istanza del sig. Domenico Fatina, esecu- 
tore testamentario della bo. me. D. Giuseppe Si- 
moncini , dom. fn Îschia. Nel giorno 4 del prossi- 
mo mese di Febbrajo, alle ore 45 italiane in pun- 
to, s' incomiacerà l' Inventario dei beni ereditarj 
del suddetto D. Giuseppe Simoncini nella casa già 
da lui abitata iu Ischia in contrada Via della Chie- 
sa Maggiore, e dovunque sarà di bisogno , pergli 
atli del sottoscritto Notaro, sotto tutte le riserve 
e proteste di ragiong per parte dell’ Istante: 

Ischia 22 Gennajo 4850. 

Lucantonio Castiglioni Not. pubb. 


Tribunale di Commercio. 

Nella Causa al Prot. 326 dell’ anno 1849 fra 
Marco Apgelini rap. dal Proc. Bernardo Gi 
dici, e Fortunato Alibrandi rapp. da Attilio Benzi, 

Sull' istanza di prefissione di termine a con- 
segoare tante leste di majali che uguaglino il va- 
lore de' mazzi vaccini consegnati al citato , scorso 
il quale condannarsi al pagamento di sc. 45. 

Il Tribunale visto ec. Considerando ec. riget- 

ione di consegna di teste ma) 


126 
Proc. Attilio Benzi, Si notifichi la pr: 
tenza alla signora Anna Vedova Angeli 
ni come Madre, Tutrice e Curatrice di Maria An- 
gelini figlia ed erede del fu Marco, atteso l'in= 
coguito domicilio per insersione a forma del $. 483 
del vig. Ri 
Oggi 24 del 1850 copia del presente atto 
stato atiisa alla Porta dell Uditorio a forme di 
A. Zecca Curi. 


Trib. cia di Roma primo Turno in forma di 
jo. 


fatta delle funzioni e spese del secondo grado di 
giurisdizione, rilasciando l' ordine esecutorio, col 
ina a tutte te speso 

Siguora Anna Vedova Angelini coma Madre, 
Tutrice e Curatrice di A Angelini , figlia ed 
erede del fu N cognito domicilie 
per insersione a termini del $. 483 

Oggi 24 del 1850 copia del presento atto è 
stata affissa alla Porta dell'uditorio a forma di legge. 


A. Zecca Curs. 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno. 


Ad istanza di Antonio Ricci Negoziants Vit 
Giulia n. 47, rapp. dal sottoscritto Proc. 


S intima al sig. Carlo Ponfani, d'ignota di- 
mora ed incognito domicilio per aMssione el @ 
forma del $. 483 di procedura , qualmente è stato 
interposto appello dalla Sentenza dell’ Assessore 
Desanctis 21 Settembre 1849, e però si cita il 
medesimo a comparire nel tefmine di otto giorni, 
€ previa la revoca della suddetta Sentenza, sentire 
assolvere l' Istante dalle contrarie pretese, con I 
condanna alla «pese. P. Paolucci 


In virtù di Sentenza del Trib. Civile di Ro- 
ma primo Turno del 22 Novembre 1848 ad istin- 
za dei sigg. Francesco e Brancaleone Negroni, ed 
in seguito della produzione fatta li 20 Gennajo 1859 
al faso. 67 del 1848 del capitolato e degli estratti! 
delle Ipoteche e del Censo, nel giorno 25 Feb- 
brajo prossimo, nella Depositeria Urbana sì proc 
derà alla vendita giudizialo di quanto segue. 
Utile dominio di un casamento posto sulla 
Piazza della Pilotta e Vicolo del Vaccaro, segnato 
coi civici numeri 62 al 67, 69 al 78, confinante 
da due lati, © al di sopra col Convento dei $!. 
XII. Apostoli , 1° Eccima Casa Coloona in quella 
n. 68 e le suddette due Vie, compo- 
sto da piani lerreoi , cantine, grotta, altri am- 
bienti per uso di magazzeni ed altro, con vasche 
con acqua di ritorno , pozzo e mezzanini superiori 
a forma del capitolato suddetto eo. gravato dell'an- 
nuo Cangne di sc. 200 a favore degl’ Istanti, cd 
fl primo prezzo d' incanto sarà di sc. 3087 50. 


Agostino Rem-Picci Proc. 
Tommaso Berti Curs. Civ. 
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CONDIZIONI BELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma vuscirà-ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengone fissati 
A Roma per trimestre . .,,.,2 50 
Alle Province ( franco ) 280 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNAL 


GLE ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


gbato 26 Gennajo. 


Led 


v AVVERTENZE 
Lo léttefo, i pieghi, i gruppi, (CA 
me le richieste d’ inserzioni, dovravvo 
re direttà affrancati all' Ufficio d’ Ama- 
; razi dg Giornale di. Roma, in 
®. Piazza di 
Ù 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
de: 


n | Barometro ridotto 
SERVAZIONE | gita Temperat. di 0*R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


capello | Direzione del vento | Stato del' cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ea _. (Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 5,3 
25 Germmajo $ » 3 pomer. » 4,9 
Uo9 rimagii XI 


+ 
pr 
+ 


Coperto. 
Coperto. 
| Coperto. 


2, 1° 8° 
6,0 18 
ò, 


Calma. 
Calma. 
Calma. 


Dalle 9 pom. del 24 Gennajo, fino ate 9 pom. del 25. 


Temperat. mass. + 6,6 Temperat. min. + 2,0 


ROMA 26 Gennajo. 
TT ed IND 


EDITTO 
sopra il Carnevale. 


Rorerro Roserti, dela Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX. Preluto dumestico, Udrtore generale 
della R. ©. A., pro-Presidente di Roma e Comarca. 


Essendo permessi nel prossimo Carnevale, a nor- 
mu delle istruzioni emanate dalla Superiore Autorità, 
gli spettacoli e divertimenti delle Corse, de' Festini è 
Veglioni, non che dell'indossare gli abiti da maschera 
il Pro-Presidente di Roma e Comarca, nel darne l’an- 
nuncio agli abitanti di quest'alma Città, presi gli op- 
portuni concerti col Ministero dell'Interno e Polizia, 
a tutelare l'ordine e la tranquillità pubblica, ordina 
quanto segue, nella ferma fiducia, che il buon Popo- 
lo di Roma, nell'usare de' divertimenti suddetti, con 
serverà quella dignitosa moderazione, per la quale 
si è tanto in altre simili occasioni distinto. 

A. A niuno sarà lecito nei giorni dell'imminente 
Carnevale mostrarsi al pubblico con abiti da masche- 
ra il mattino, e prima del suono della campana di 
Campidoglio. 

2, È proibito affatto l'uso della maschera, e qua- 
lunque contraffazione nel volto non solo con barbe 
finte, ma eziandio con tinture ed altri artifizii, si di 
giorno, che di notte, ed in qualsiasi luogo, tanto pub- 
blico, quantò privato, inclusivamente ai Teatri ed al- 
le sale de’ Festini e Veglioni. x 

3. Nella scelta degli abiti da maschera, dovranno 
onninamente essere esclusi quelli da Ecclesiastico e 
da Religioso di qualunque specie sieno, come pure 
qualunque uniforme 0 distintivo militare, non che 
qualsiasi travestimento che offendesse il buon costu- 
me, restando anche interdetto di portare materie su- 
dicie ed indecenti. 

A. I Legni dovranno percorrere il Corso in due 
sole file; questi avranno l’accesso per lo Piazze del 
Popolo, di Venezia, di S. Lorenzo in Lucina e per 
le Strade dell'Arco di Carbognano, e dei Condotti, 
conservando però l' andamento della rispettiva -fila. 

5. A niun Legno sarà permesso di voltare nel 
Corso prima di esser giunto o al cantone della Ri- 
presa, 0 alla Piazza del Popolo, come pure niun Le- 
gno senza legittima causa potrà fermarsi, sotto pena 
nell’uno € nell'altro caso dell’ immediata espulsione 
dal Corso. 

6. AI secondo sparo tutti i Legni, nessuno eccet- 
tuato, dovranno partire dal Corso, e potranno solo 
rientrarvi, quando il terzo sparo annunzierà termi- 
nata la Carriera de' Barberi, conservando nel rientra- 
re nel Corso la ripeta fila, 

7. Sono formalmente esclusi dal Corso ? Cavalli 
a sella d'ogui specie, i Legni tirati da un solo Ca- 
vallo o guidati alla Postigliona, non che qualunque 
altro Legno che abhia due sole ruote, o che sebbe- 
ne ne abbia quattro sia di una lunghezza eccedente, 
per cui non potrebbe senza difficoltà, o senza grave 
incomodo de’ pedoni fare le necessarie voltate. 

8. I confetti, dei quali verrà prescritta la quali- 
tà e la specie dall’Editto della Eccma Commissione 
Municipale di Roma, non potranno essere slanciati 
col mezzo di cucchiaje, cartocci di latta; o altro qua- 
lunque istromento tendente a rendere più violenta 
ed offensiva la vibrazione. Resta pure interdetto di 
lanciare uovi ‘pieni di farina, polvere di cipria, ges- 
so, pomi dî qualunque specie, od altro che in qual- 
siasi modo danneggiare la ‘gente. 

9. Resta a tultì espressamente! vietato di spaven- 
tare, arrestare, 0 io qualunque modo frastornare i 


Cavalli nella loro carriera; 
10, Nelle serè in''cui’sarà permesso lo spettaco- 
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lo dei Festini e Veglioni, potrà farsi uso degli abiti 
di maschera colle restrizioni ordinate negli articoli 
2. e 

11. È vietata espressamente la delazione delle 
armi anche lecite, in guisa che niuno potrà portare 
nel Corso e nei Festini armi di qualunque specie, 
o istromenti atti ad offendere. 

12. Si guarderà ognuno dal promuovere qualsi- 
voglia rissa e dal turbare la pubblica quiete con 
cauti o poesie, le quali oltraggiassero in qualunque 
modo sia le pubbliche autorità, sia il buon costume, 
sia in fine le private persone. Ogni mancanza di si- 
mil genere, ed ogni altro delitto o contravenzione al 
presente Edito sarà punita a tenore dello vigenti 
leggi, calcolate come aggravanti, le circostanze di 
luogo e di tempo. 

13. La forza pubblica di qualunque arma che 
sarà d'ispezione al Corso, e segnatamente i Sigg. Uf 
ficiali della medesima sono incaricati sotto. la loro 
più stretta responsabilità di far uscire immediatamen- 
te dal Corso quei Legni, o quelle persone che in qua- 
lunque modo contravvenissero agli ordini superiormen- 
te enunciati: nonchè a quelle disposizioni che verran- 
no emanate dalla Commissione Municipale, restando 
a tutti inculcato di rispettare scrupolosamente, c di 
eseguire gli ordini dell Ufficialità e Soldatesca consi- 
derandoli come provenienti da Noi. 

Dato dalla Nostra residenza questo di 25 
Gennajo 1850. 
RoserTo RoseRTI. 
Cav. Paolo M. Renazzi Segret. 


TP — assu 

Sua Eminenza Reverendissima il sig. Car- 
dinale Castracane, Vescovo di Palestrina, e Pe- 
nitenziere Maggiore , nella sera dei 25 ritornò 
a Roma, reduce da Portici. 


+0BEe+ 


Siamo autorizzati ad annunziare che.il si- 
guor Generale in capo dell’ Esercito francese, ha 


‘ cangiato le serate di ricevimento durante il Car- 


nevale. 
Invece della Domenica, riceverà il Lunedì. 


Dopo il Carnevale , riceverà nuovamente nel- 


|| le Domeniche. 


+0 BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 21 Gennajo. 

Se i buoni furono spesso rattristati dalle azio- 
ni malvagie dei masnadieri, speriamo che que- 
sti, oggi, saranno atterriti dall’ atto di Giustizia 
che si legge nella seguente 

NOTIFICAZIONE. 

Sulle ore due pomeridiane del 6 Decembre 1849 
Antonio Bonora, e Gioacchino Milanesi di san Ve 
nanzio Bolognese recandosi in biroccino da Ferrara 
verso Poggio Renatico, furono sulla pubblica stra 
quattro miglia circa da questa città assaliti da tro ma- 
laodrini armati di coltello, e derubati dei denari, di 
effetti, dello stesso biroccino, e di quanto sul mede- 
simo stava riposto , perchè i ribaldi saliti su di esso 
velocemente si avviarono verso Ferrara. Avevano però 
fatto poco cammino, quando ebbero ad incontrarsi 
con un drappello di Soldati di Linea guidati da un 
Velite y'alla vista de’ quali presi da: paura scesero dal 
biroccino; e diedersi a precipitosa fuga per la cam- 


pagna. , 
E evi dimostrazione di reità mosse i soldati ad 


ins ed in tal guisa arrestarono VALENTINO 
FAGAGNA detto Fagagnino, del vico Giovanni, d’ an- 
ni 34, nato e domiciliato în Ferrara, già ebanista, poi 
rivendijuolo, processato dieci volte per furto, parecchie 
altre per ferite, una volta per omicidio , e punito con un 
anno di arresto, e con dieci anni di galera. 

Costui venne riconosciuto dai grassati, e furono 
rinvenuti nel luogo dell' arresto il denaro e gli effetti 
rapiti. 
Alla Polizia riescì poi di scoprire nella stessa 
sera, ed arrestare altro de' correi, e cioè FORTINI 
GAETANO detto Schiantalegna, del fu Tommaso, d' an- 
ni 25. nato in Po-rotto, domiciliato in Ferrara , mara- 
tore di canepa, e già processal» per furto e ferimento. 

Istruttasi a carico loro la relativa processura, e 
portatasi la causa in discussione avanti il Consiglio 
Statarioy il Fagagna, convinto per deposizioni testi- 
moniali, è stato giudicato colpevole della grassazione 
suddetta, e condannato con sentenza d' oggi alla pena 
dell’ ultimo supplizio mediante la fucilazione. Il Fortini 
pure, pel concorso delle molte circostanze risultate a 
di lui pregiudizio, è stato giudicato colpevole di cor- 
reità nel medesimo crimine, e condannato alla Ga- 
lera per anni 20. 

La Sentenza rispetto al Fagagna viene oggi me- 
desimo eseguita in Ferrara a pubblico esempio, e si 
sono dati gli ordini opportuni per la traduzione del 
Fortini al luogo di pena. 

Dall'I. R. Comando.di Fortezza, Ferrara 21 Gen- 
najo 1850. 

Giovaysi noBILE DI RoHx 

Generale e Comandante della Città e Fortezza. 


VITERBO 19 Gennajo. 

Un Brigadiere dei Veliti Pontificj con due co- 
muni eseguiva alcuni giorni addietro nel Comune di 
Piansano l'arresto di un individuo, gravemente indi- 
ziato come reo di più delitti. Circondato però improv- 
visamente da una turba di facinorosi armiti, dovet- 
te rilasciarlo per qualche ora. 

Appena però ne giunse la notizia a questa De- 
legazione, si spedi a quella Terra un forte distacca- 
mento composto di Veliti e di Dragoni Pontificj, sot- 
to gli ordini di Sbrighi, Maresciallo di alloggio dei 
Veliti, il quale arrestò. sette facinorosi, tra i quali 
un Guidolotti capo dei turbolenti, e la forza lella 
Legge fu inticramente ristabilita. 

FROSINONE 23 Gennajo. 

Nel Comune di Patrica varii ribaldi tentarono 
di opporsi alla pubblica Forza, mentre eseguiva l'ar- 
resto d' alcuni loro compagni. Presto però sopraggiun- 
se il tenente dei Veliti Luigi Mascalchi con forza 
imponente , arrestò gli autori del disordine, c seque- 
strò lo armi delle quali erano muniti. 


Ra asi 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Gennajo. 

Con vivo rincrescimento facciam menzione di al- 
quanti naufragi avvenuti da oltre un mese su le coste 
elle ‘due Calabrie ulteriori. Il primo accadde la se- 
ra degli 11 p. p. mese su le spiagge di Riace, e fu 
di un brich scooner appartenente agli eredi Avalle di 
Messina che trovavasi all'àncora nella marina, di 
Roccella per carica i corteccia d'elce. Sfasciato 
dalle onde, rimase a discrezione di esse. In questa 
sventura non ebbe a deplorarsi fortunatamente la per- 
dita dell'equipaggio, che lo abbandonò nou, sì tosto 
si avvide di non potor. reggere al tempestoso fiolto. 

Nelle acque di Bagnara perirono un trabaccolo de- 


nominato la Costanza, ed un paranzello intitolato 
S. Maria del Carmine. Del primo salvossi il capitano 
Saverio Ricatti di Barletta co'marinai Gennaro Sal- 
lustio, Giuseppe Patella ‘e Santo Ragno, e perirono 
i marinai Spiridione Calabrese di anni 26, Luigi 
d'Amato di anni 22, Michele Cuccurese di anni 20, 
Sabino di-Feo di anni 20, Andrea Gambardella di 
anni 18, Angelo Dibitonato di anni 10. Quel legno 
era carico di grano e diretto per Torre dell' Annun- 
ziata. Lioguipneni del paranzello si salvò, ma la 
massima sare del carico, compo di stipa vota, suo- 
la, carta ed altri generi, perì fra gli sc i denopi- 
nati Fimculla. Bon tutte ci lazione Li Bagnara 
accorse sul lido; mamo potè far altro ch'essere spet- 
tatrice» del doppio disastro, e'confortare i miseri avan- 
zi esso. 

Ul di. 29 Decentbire accaddero: due altri naufragi 
nelle spiagge del' Pizto, a detino ‘di due brigantini, 
francese P uno, e l'altro napolitano, quello-li ton- 
nellate 118, questo di 223. Dell' equipaggio del pri- 
mo perirono cinque persone Pietro Marcatand pilota, 
Eugenio Pianacci Corso, un Berlingieri, un Reretent 
ed un Carlo Meincici. Tutto il carico di uva passa 
e fichi secchi fu inghiottito dalle onde, comprese le 
carte di navigazione, ed il legno ridotto in minutis- 
simi pezzi. Del secondo salvossi il solo equipaggio 
composto di 10 marinai ed un sacchetto con 1900 
ducati contanti. Il Sottintendente di quel distretto, 
la deputazione sanitaria e molti altri generosi, ac- 
corsi a gara su la spiaggia, diedero opera fervente 
per antivenir tutti mali che poteano , e per tempe- 
rare ne' naufraghi gli effetti di quelli che avean sof 
ferto, provvedendo ad un tempo l’ autorità, rispetto 
al primo brigantino di provenienza straniera, affin- 
chè i riguardi debiti e profasamente resi alla uma- 
nità si conciliassero con quelli richiesti dalla pubbli. 
ca salute. 

Quattro naufragj erano annunziati il di 3 del 
corrente mese all’ Intendente di Catanzaro, tre par- 
ticolareggiati ed il quarto con indicazione generale, 
come quello che accadde al di là del fiume Amato. 
Due de' legni naufraglii aveano bandiera napolitana, 
ellenica il terzo, carichi il primo di pasta, il secon- 
do di doghe, l'ultimo di grano. Gli equipaggi salva- 
romisi (eccetto un solo marinajo in uno de” legni con 
bandiera napolitana ) e ricevettero dovunque gli alle- 
viameati di che abbisognavano: siccome 1 per tutto 
fa con' pari zelo tutelata la pubblica salute. 

( Giorn. Costit.) 


PIEMONTE 


Per opera di parecchi distinti negozianti e b 
chieri stassi ordinando in Genova sopra larghe basi 
una società collo scopo d’ intraprendere il comi 
cio delle Indie Orientali, della China e dei mari a 
strati. Da questo commercio trovavansi per lo passato 
quasi affatto escluse le nazioni che non possedevano 
ia quelle lontane contrade colonie o stabilimenti ma- 
rittimi : e le restrizioni e gl’ incagli che |’ Toghilterra 
e l'Olanda imponevano sugli esteri navigli che ap- 
prodavano nei porti sottoposti al loro dominio, ren- 
devano difficile per le altre Potenze ogni traffico di- 
retto in quei mari, ed impossibile qualunque traffico 
indiretto. 

Ma ora che queste mazioni sono entrambe since- 
ràtnente entrate nella via della-libertà commerciale, ed 
Hanîto abolito, o stanno per abokire, a favore dei po- 
poli che’ si dimostreranto pronti a seguire il loro 
esempio , ogni dazio differenziale di navigazione e di 
dogana, i mari delle Indie, della C 
stralia offrono un campo quasi senza limiti alle im- 
prese delle nazioni esperte nell’ arte delle difficili na- 
vigazi @ dotate di sufficente genio per dar opera 
alle più vaste operazioni commerciali. 

Prima fra queste noi reputiamo potersi annove. 
rare la wazione Ligure, che nel periodo trascorso dal- 
la pace del 14 ai giorni nostri diede ripetute e non 
dubbie prove di essere tuttora meritevole dell'antica 
fama dai suoi avi acq Infatti , ad onta della 
difficile condizione a cui si trovavano per lo passato 
ridotte le Potenz rilltime secondarie, a cagione 
della illiberale poi delle Potenze maggiori, i Ge- 
novesi seppero acquistare la supremazia commerciale 
in alcone regioni dell'Oriente, e segnatamente nel 
mar Nero, e stabilire un esteso e proficuo commer- 
cio nelle vaste contrade dell’ America meridionale sa 
dispetto della concorrenza delle più ricche © intra- 
prendenti nazioni dei due emisferi. 

Se sinora essi non spinsero i loro navigli oltre 
il Capo di' Buona! Speranta!, non fu certo difetto d’in- 
telligenza e d’ardire; ma ciò deve attribuirsi onni- 
namente al privilegi ed ai monipolli chie rivano 
in quelle regioni i comtmerciabti loro emuli. 

Disteutti ora questi pri gi, aboliti questi mo- 
mopolii , atirmessi i genovesi ua eguale trattamen- 
to coi popoli: che per l’addietro godevano: speciali fa- 
vori, essi non si-ristanto ,: ne siam convioti , dal 
petgiire nei. mari! dell' India- e- dell’ Australia per par- 
tecipare ai benefizii. del crescente commercio dell'Eu- 
rogia: col lontano Otiente, 

Il commercio: delle regioni oltre: il:Capo'di Baò- 
nè Spetanit coi pool rompa è ant i Questi 
bien atfaî? ropidemento svolgendosi:,; e pare! desti» 

Ù + uo "maggior importanza; 
atide” nt v' "ba" poricalo*che'il umero: Gib dari 


| 


che ad esso si consacreranno, sia per riescire s0- 
verchio, ra 

Se si pon meate in fatto agli straordinari pro. 
gressi della produzione delle lane nell Australia, dei 
caffè nell’ isola di Ceylan , cotoni nelle Indie; al 
continuo incremento della consumazione del (bè e del- 
le sete della China , del pepe ed altre specie delle 
isole Malesi; degli indachi , dei salitri delle Indie ; 
ognuno rimarrà di leggieri convinto che i bastimenti 
europei giunti nei mari orientali non saranno esposti 
a patire un difetto di carico per operare proficua» 
mente il loro vitorno. oe 

Y sovra enumerati prodotti trovavano già nei porti 
del Mediterraneo, ed in quello di Genova in ispe- 
cie, ua largo smercio. Ma per lo passato in essi non 
gioogento» direttamente dai paesi di produzione, ma 

sì dai porti di deposito (enerepors) delle nazioni 
che serbavaoo intero nelle loro mani il monopolio 
det commercio dell’ Asia, l' Inghilterra è |’ Olanda , 
e quindi vi giungevano gravati di spese straordinarie 

Ora ch’essi potranno essere importati diretta- 
mente con notevole risparmio di spesa, ne crescerà 
senza fallo di molto il consumo. Perciò havvi fondato 
motivo di credere che le importazioni dirette dall'Asia 
sommioistreranno un vasto alimento al nostro com- 
mercio marittimo. Ma quand’ anche ciò non fosse, 
quand’ anche per imprevedibili circostanze economi. 
che non tornasse acconcio ai nostri navigli il com- 
porre carichi esclusivamente destinati pel Mediter- 
raneo, sarà sempre in loro facoltà, stante l’ aboli- 
zione dell’ atto di navigazione, di ottenere un com- 
petente nolo facendo vela per |’ Inghilterra. 

Se evidenti appaiono i vantaggi che Genova può 
ricavare dal commercio d’ importazione coll’ Asia, più 
dobbi potranno sembrare a taluno i risultamenti del 
commercio d’esportazione. 

Infatti, essendo rimasti esclusi sinora i popoli 
del Mediterraneo dal commercio asiatico , ben pochi 
dei loro prodotti sono esportati oltre il Capo di Buo- 
na Speranza ; l’ Inghilterra e |’ Olanda godono ancora 
ia fatto del monopolio dei mercati in quelle regioni. 
Onde non v ha dubbio che in sul principio i nostri 
commercianti incontreranno qualche difficoltà a sfo- 
gare le produzioni del nostro paese ; per ciò si ri- 
chiederà intelligenza, buona fede e soprattutto per- 
severaoza. Con questi mezzi siam convinti che essi 
otterranno risultati analoghi a quelli conseguiti nel- 
l’ America meridionale, e che in breve troveranno 
nelle Indie, nella China e nell’ arcipelago Malesio, 
mercati non men proficui ai prodotti del Mediterraneo 
di quanto sieno riusciti quelli del Rio della Plata, 
del Brasile e del Chili. 

Già parecehi articoli delle nostre contrade sono 
indirettamente trasportati nell’ Asia, come i coralli, 
i marmi, le paste, i vini di liquore , le acquavite, 
gli olii sopraffini , ec. Il loro consumo crescerà senza 
fallo quando i nostri commercianti , esportandoli di- 
rettamente, potranno smercia prezzo minore di 
quello che in ora si pratica dei negozianti inglesi ed 
olandesi. 

Crediamo quindi poter asserire che |’ Asia offre 
al commercio genovese un campo proficuo d’ opera- 
zioni tanto pel commercio d’ importazione , quanto 
per quello di esportazione. 

Un solo ostacolo potrebbe opporsi alla pronta at- 
tivazione delle operazioni commerciali di Genova colle 
regioni asiatiche, ed è la vastità dei capitali ch'esse 
richieggono , sia perché esse si raggirano sopra ma- 
terie di alto valore, e non possono realizzarsi se non 
dopo un lungo spazio di tempo ; sia pure perchè la 
navigazione dei mari indiani rende necessaria la co- 
strazione di solidi timenti , assaì piu 
dostosi di quelli soliti a fabbricarsi nella Liguria. 

Ma è appuoto a rimuovere queste difficoltà che 
mira il progetto dî cui abbiamo discorso in capo di 
quest'articolo: Col riunire un capitale di 3,000,000 

i lire, diviso in 300 azioni di 10,000 lire, caduna, 
si verrà a costituire una potente società, la quale 
disporrà di mezzi bastevoli per far costrurre due o 
più navigli della portata e della solidità delle miglio» 
ri navi inglesi conosciute sotto il nome di Indianem, 
e per compiere, senza il sussidio del credito, vaste 
intraprese commerciali coRe lontane regioni e. 

Noi non dubitiamo che tale utile progetto sarà 
tosto portato a compimento, sia perchè confidiamo nei 
lumi e nell’ attività dei pritnî suoî promotori , i si- 
apiicizaai Millo, Paolo Scennio e Giuseppe Gam- 

3 sia perchè sappiamo che essì banao di già otte- 
nuto il concorso di parecchie delle principali notabi- 
lità del commercio genovese, i signori Parodi, Bom- 
brini, Carlo Grendy, Penco ed altri. 

Ma siccome Genova non sarà sola a profittare di 
questa grande impresa commerciale, ma essa tornerà 
altrest giovevole alle altre province dello Stato che 
tutte più 0 meno partecipano al commercio d’ espor- 
tazione ; noi vorremmo pa anche ad essa si asgocias- 
sero i capitalisti del Piemonte, onde la futura com- 


pagnia Haliana delle Indie rivestisse un vero carat.‘ 


tere nazionale. 

Noi facciamo fetvidi voti pel buon andamento di 
questa società , confidando ch’ essa contribuirà non 
poco ad imprimere un rapido svil A quello spi- 
Filo di associazione, che pare' fia te volersì ri- 
svegliare presso di noi, e che solo può condurci a 


. Faggiungere quell’ alto grado di prosperità economica, 
® cui la Provvidenza fa chitmato Le regioni Saba 


ine, largheggiando loro tutti gli elementi materiali 
she possono fire un popolo ricco î ‘ria w 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
LODI. 
ignor Besaglia, Vescovo di quella città , nel 
bb solito ellactilrio Ecclesi: stico del 4850 
il fece precedere da un latino avvertimento a sno 
Clero , in cui dopo averlo ammonito degli attuali er. 
rori, e raccomandati i mai per allenati dal po- 
le altre cose, parla così : 
ui » fia vogliamo primieramente che ad ognuno sia 
nota la nostra obbedienza , venerazione e fedeltà al 
Sommo Pontefice: che sia spiegato al popolo tuttociò 
che la Chiesa e i Santi Podri ci tramandarono intor- 
no ai Successori di S. Pietro. Sappiano adanque he. 
ne i fedeli, che se dòv' è Pietro ivi è la Chiesa, cam- 
minano assolutamente fuori di essa, e in conseguenza 
sono fuori della via di salute, coloro che non sono 
uniti al Sommo Pontefice, e che non gli prestano ob. 
bedienza. » È 
Quanto poi alla libertà di stampare qua co 
sa, non lascia di ripetere ed inculcare esser questa 
dottrina acattolica e contraria al diritto divino e pro- 
prio dei Pastori della Chiesa , di pascere il loro greg- 
ge ; il qual diritto include necessariamente ancor l'al- 
tro llontanarlo dai pascoli avvelenati. Il perché, 
non ostante qualunque ordinamento civile, restano sem- 
re in pieno vigore tutte le leggi dalla Chiesa stabi. 
fite circa il divieto di leggere , ritenere e vender i 
libri da essa proibiti ( Dal Cattolico. ) 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 16 Gennajo. 


il numero dei rifaggiti che sono nella caserma di 
Zarigo è ridotto a 50. Si assieara che anche questi 
si faranno quanto prima partire. 

Sappiamo da Argovia, che um certo Schweinizki, 
che si diceva rifuggito tedesco, ullimamente partì ru- 
bando una slitta ed un cavallo ad un Mader, vetta- 
rino di Baden. (Revue de Geneve.) 


FRANCIA 
PARIGI 16 Gennajo. 

Scrivono da Carcassona, in data del 9 corrente, 
nelle vicine montagne essere caduta tanta quantità di 
neve , che gli abitanti per uscire dalle loro case sono 
costretti a passare per le finestre. 


( Gaz. de France. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Il Monitore Prussiano, a proposito degli articoli 
della Costituzione di cui il Governo Prussiano do- 
manda la soppressione o la revisione, pubblica una 
relazione nella quale fra le altre cose sì legge. 

» In ciò che riguarda la soppressione dell’ art. 
26, relativo alla stampa , il governo insiste sul puo- 
to che gli editori e distributori di scritti pericolosi 
sono assai spesso più colpevoli dello stesso autore. 
D'altra parte la questione di una legge sulla stampa 
è una questione d’ interesse generale che deve es- 
sere regolata dal Parlamento d’ Erfart, al quale un 
articolo della Costituzione tedesca ha riservato que- 
sto diritto. 

» L'esistenza dei fidecommissi non sembra ia- 
compatibile collo spirito del Governo Costituzionale, 
e la loro abolizione sarebbe d'altra parte impossibile 
nel caso fossero adottate alcune proposizioni relative 
alla formazione della prima Camera 

» Ora tutti convengono che senza questa la mo- 
marchia costituzionale mancherebbe d’ una delle sue 
basi più essenziali. Il governo crederebbe pertanto di 
esporsi all’ imputazione di poca sincerità nel suo at- 
taccamento al sistema Costituzionale se lasciasse di 
formolare, in quanto alla prima Camera, delle pro- 
friizioni ch' esso considera come pratiche ed esegui- 

ili. L'entrata dei membri della fi glia reale nella 
Camera non ha bisogno di spiegazioni. Il diritto che 
hanno le famiglie aoticamente immediate dell’ Impero 
di prender parte alla rappresentanza per mezzo dei 
loro capi è fondato nel pubblico giare, e non sar 
rebbe nè giusto nè saggio d’escluderli. Ma oltre a 
quei famiglie ve ne sono notoriamente delle altre 
le quali hanno molta potenza ed autorità per le loro 
grandi proprietà territoriali. Importa alla Corona © 
al paese che i capi di queste famiglie siano chiama- 
ti a sedere nella prima Camera. It Taghilterra la co- 
rona ha il diritto illimitato di nominare i pari, e in- 
fatti alla corona importa soprattatto di non affievoli- 
re con nomine poco convenienti l'appoggio ch’ essa 
trova ia un' aristocrazia popolare. 

» Nella fatta proposizione , il diritto di nomina 

arvato alla corona prussiana è limitato , non già 
dal numero dei membri nominarsi , ma dal nu- 
mero dei membri della Camera. È tuttavia prevedi- 
bile che il re nen userà sè non con grande mode- 
razione del Ito che così gli viene attribuito. In 
certi casi isolati può sombrar conveniente © utile it 
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nominare a membri della prima Camera persone le 
quali non vi sono chiamate proprietà territoriali. 
Ad ogni modo il numero di queste persone dovrà 
essere assai ristretto. 

» Siccome è prevedibile che io seguito a nomi. 
ne da farsi dal re la grande proprietà territoriale 
non sarà ancora bastevolmente rappresentata , si pro- 
pone di darle compimento mediante l'elezione di co- 
loro che sono soggetti a maggiori imposte nelle di- 
verse province. 

._” Quanto alla proprietà territoriale , le grandi 
città formano una importante potenza dello Stato. 
Pertanto la vita municipale propriamente detta è spe- 
cialmente sviluppata nelle città la cui popolazione 
eccede le 10,000 anime. E perciò gli è bisognato dar 
loro una parte speciale nella rappresentanza , e sì 
credette di dovere attribuire il diritto di elezione al- 
le autorità, le quali per la loro condizione sono me- 
glio in grado di conoscere esattamente fe circostanze 
locali. 

» In tutti i paesi le università sono considera- 
te come i centri della scienza e della civiltà. Parec- 
chie di esse sono d'altra parte incaricate dell’ ammi- 
nistrazione di beni importanti. La presenza de’ loro 
deputati servirà a rilevare nel concetto del pubblico 
la prima Camera. » (F.F.) 


IDIPERO AUSTRIACO 


VIENNA 12 Gennajo. 

L’ Inviato francese signor Delacour è stato ri- 
cevuto ieri da Sua Maesta. 

— S. M. ha innalzato la baronessa Brandhof, 
consorte di S. A. l’Arciduca Giovanni, al grado di 
contessa. 

— S. A. I. l’Arcidoca Giovanni, prima di par- 
tire da Monaco, lasciò 60 fiorini ad ognuno de’ sol- 
dati che fecero la guardia innanzi al palazzo ove era 
smontato. 

— Un ospite molto interessante nelle nostre mu- 
ra, una celebrità dell’ ultima campagna, è il colon- 
nello Urban, il più ardito fra gli arditi. 

— Lettere d' Atene danno per certo che il Go- 
verno ellenico rifiutò ogni sorta di soccorso ai profu- 
ghi ungheresi ed italiani che trovansi presentemente 
in Grecia. Si crede quindi che si recheranno la mag- 
gior parte in Inghilterra od in America. 

(Gazz. di Milano.) 

— La Gazzetta ufficiale di Praga porta la noti- 
zia, che essa dice avere da buona fonte, che la strada 
ferrata da Praga a Dresda non sarà aperta al pub- 
blico se non nella primavera, ma allora in tutta la 
sua lunghezza. Crediamo osa degna di attenzione, 
ia quanto che, giovandosi di Lipsia come di piazza 
intermedia, potrebbesi ( fintantochè le costruzioni del- 
le strade della Germapia meridionale non proseguano 
più alacremente ) sollecitare di 24 ore le comunicàzioni 
postali dell’ Austria coll’ Europa occidentale, deviando 
da Berlino. 


RUSSIA 

Si è parlato parecchie volte d'una congiura che 
eta scoppiati in Russia. Ora conosciamo i particolari 
di quest affare che non è stato così grave nè di sì 
gtandi proporzioni come è stato enunciato. 

Risulta dalle nostre informazioni che certo nu- 
mero di giovani eransi formati in società segreta , il 
cui scopo era di rovesciare le leggi esistenti, e l’or- 
dine politico dell’ Impero. Dopo minuta inchiesta, che 
non ha durato meno di cinque mesi, |’ Imperatore ha 
dato amnistia piena ed intera a tutti quelli che erano 
stati trascinati in quella congiura, sia per caso, sia 
per leggerezza d’ animo. 

In quanto ai veri colpevoli, che sono in numero 
di ventuno, questi sono stati condannati ad esser fu- 

ilati ; ma |’ Imperatore, dopo aver preso conoscenza 
di totti i documenti del processo, gli ha fatto grazia 
della vita. 

Invece di subire la pena della morte, cui erano 
condannati, sono stati dichiarati decaduti da tutti i foro 
diritti civili, e condannati in proporzione de’ diversi 
loro gradi di colpa, alcuni ai lavori forzati nelle mi- 
miere , altri ai lavori forzati in fortezza, oppure ad 
esser incorporati nei diversi corpi dell’ esercito dopo 
aver subito più o meno lunga prigionia. . 

Patrie. ) 


STATI-UNITI D'AMERICA 
Estratto del Messaggio del Presidente. 

Concittadini del Senato e della Camera dei Rap- 
presentanti : 

» Sessant' anni cersero da che fa inaugurato que- 
sto governo, e il Congresso degli Stati-Uniti si ra- 
duna di nuovo per reggere un impero d’uomini libe- 
ri. Noi non ricordiamo più che per sorriderne, le 
predizioni de’ profeti delle disgrazie , i quali credet- 
tero potere annunziare la caduta delle nostre isti- 
tuzioni,. i 

» Gli Stati-Uniti sono oggi, nelle condizioni 
tuali, il più stabile ed il più saldo governo della 
terra. 

» Tale 4 il risultamento de’ lavori di coloro che 
ci precedettettò, Dal presente Con * Soprattutto, 
dipenderà che fl tiostro sistema di governo non ven- 
ga meno, e nè sia essicuratà la trasmissione intalta 
alla posterità. : 


» Nei siamo in pace col mondo intero. Nostro 
desiderio è che si conservino i cari rapporti 'ethi- 
cizia che manteniamo con tatti i popoli della terra 

» Quantunque lieti del benefizio della pace e 
nostri rapporti amichevoli coo tutte le ‘nazioni stra- 
niere, non rimanemmo tuttavolta insensibili alle per- 
turbazioni e alle guerre che scoppiarono in alcune 
altre parti del mondo. E gli è an particolar motivo 
per noi di render grazie a Colui che governa i de- 
stini delle nazioni, l’aver potuto, in mezzo, a tutti 
quegli sconvolgimenti, serbare indipendente e neu- 
trale la posizione nostra nel cospetto di tutte le Po- 
tenze belligeranti. 

» I nostri rapporti con la Gran Bretagna sono 
i più amichevoli che mai Dietro recente mo- 
dificazione dell’ atto di britanwica , i 
scelli inglesì che vengono i 
saranno , dal primo di gennajo in poi, e sott 
pero delle leggi vigenti negli Stati-Uniti, ammessi 
nostri porti , coi lor carichi di prodotti agricoli e di 
manifattura di tutte le parti del mondo, alla sola 
condizione di adempiere agli stessi diritti, pesi ed 
imposte che adempiono , pei loro carichi, i vascelli 
degli Stati-Uniti. Nella guisa medesima , i nostri va- 
scelli saranno ammessi nei porti della Gran Breta- 
gna con gli stessi vantaggi ed alle stesse condizioni 
dei vascelli inglesi. 

» A meno che un ordine del Consiglio non si fac- 
cia a modificare quanto assestamento legislativo, |’ 
timo atto del Parlamento britannico , mediante il qua- 
le la Gran Bretagna si pone ne’ termini definiti dal- 
l'atto del Congresso del 1 marzo 1817, sarà, può 
sperarsi, profittevolissimo a’ due paesi. 

» Mi gode l’animo nel potervi annunziare che la 
leggera vertenza, da coi furono interrotti i nostri 
rapporti diplomatici col governo francese, è rimessa, 
e che il nostro Ministro fa ricevuto a Pari; 

» Benchè un Ministro degli Stati-Uniti sia stato 
accreditato presso l’impero alemanno, dal mio pre- | 
decessore nell’ agosto 1848, e sia restato lungo tem- 
po a Francoforte sul Meno; e che, da un’altra par- 
te un Rappresentante di questo impero sia stato ri- 
cevuto ed accreditato qui, tuttavia non bisogna cre- 
dere che il governo dell’ impero alemanno sia stato 
definitivamente costituito. Il sig. Dennelson , nostro 
Rappresentante a Francoforte, vi si trattenne più 
mesi, sperando sempre che ì diversi Stati alemaoni 
riuseirebbero ad unirsi in una tal qual forma di 
governo. 

» Quelli che conoscono a fondo i rapporti fra 
la Prossia e gli altri Stati alemanni, pensano che 
somigliante unione non potrà mai aver luogo senza 
la cooperazione della Prussia. Nel caso di una tale 
unione e di una organizzazione del potere attuale in 
Alemagna , si farebbe necessario richiamare il nostro 
Ministro da Berlino. Ma fin che la Prussia esiste co- 
me regno indipendente , e finchè noi manteniamo le 
nostre relazioni diplomatiche a Berlino, non bavvi 
nessun bisogno di proseguire la missione di Franco- 
forte. Quindi io ho richiamato il signor Dennelson, e 
mandati alla legazione americana di Berlino gli archi- 
vj di quella di Francoforte. 

» Io ho scrupolosamente evitato ogni interven- 
zione nelle guerre e nelle contestazioni che divisero 
recentemente l'Europa. 

» Durante l’ultimo conflitto tra l’Austria e l’Un- 
gheria , si potè sperare per un momento che questa 
diventasse una nazione indipendente. Per quanto fosse 
debole questa speranza, credetti mio debito, a fine 
di corrispondere al timento generale del popolo 
americano che si appalesò tanto interessato alla sorte 
dei magiari, di mettermi in grado di essere il primo 
(occorrendo il caso) a poter salutare l'avvenimento 
dell’ Ungheria a nazione indipendente. Al quale effet- 
to, autorizzai uno dei nostri agenti, presentemente 
in Europa, a dichiarare agli ungheresi, che noi era- 
vamo pronti a riconoscere la loro indipendenza, ove 
essi si mostrassero abbastanza forli da mantenerla. 

» La potente intervenzione della Russia abbattò 


la speranza degli ungheresi. Gli Stati-Uniti non pre- 
sero parte al conflitto , ma Je simpatie della nazione 
furono tutte per la causa magiara e per le sventure 
di un popolo generoso, l'immenso valore del quale 
pur non riusci a fargli acquistar la libertà. . . . 

» Mentoviamo i nostri buoni merponti, come di 
costume, con la Russia, l’Adstrià, la Prussia, fa 
Svezia , la Danimarca, il Belgio , i Paesi Bassi e gli 
Stati d'Italia. 

» L’aunsento di territorio degli Stati-Unîti loti- 

le spiagge del Mar pacifico, e la prodigiosa rapi- 
ità con la quale s'accresce, particolarmebte la po- 
polazione della California, rendono sempré pià im- 
portanti i nostri rapporti con tutte le Potenze litto- 
ranee di questo Oceano. È a desiderarsi che il nostro 


governo si adoperi con tutta alacrità onde i nostri 
rapporti con questi Stati si avvalotito vieppiù, e 
vieppiù si svolgano i ‘sensi di feciptota 6 cordiale 
amiti i 

» Una convenzione fa conchiusa col governo del 
Brasile per soddisfare di nostti richiami; fa quale va- 
fà soltoposta al Senato. 

» l’ultima sessione , abbiamo ricevuto un 
Inviato straordinario 6 Ministro "plenipotentiariò di 
quest itbpero, È nostri vapeseli teciproci sodo ora i 
più voli ei più cordiali. 

» Ghiemo la vostra attenzione più seria sopra un 


emendamento alle nostre leggi esistenti , intorno alla 
tratta degli schiavi d’Affrica, affine di sopprimere 
completamente questo barbaro traffico. 

» Nessuno può negare che un tal commercio-mon 
si effettui ancora su navigli, fabbricati egli Stati:U 
ti ed equipaggiati e condotti pur anco da ‘molti dei 
nostri concittadini. Le informazioni che-da varie parti 
vennero su questo proposito , non danno luogo a dub- 
‘bio veruno su quanto he asserito. 

» Non è nostra idea di sottomettere la navigazio- 
ne dei cittadini americani ad imbarazzi e a molestie 
ma io confido che la vostra saggezza troverà il mo- 
do di riparare a sinistri abusi, pur mantenendo «i 
principii della nostra politica generale rispettivameo- 
te alla libertà del commercio. 

» Convioto ché non vi è attualmente probabilità 
veruna della riunione dei cinque Stati dell’ America * 
centrale che costituivano la repubblica di tal nome, 
stabi séparalamente con ciascuno d’ essi, trattati 
d’ amicizia e di commercio che saranno sottoposti al 
Senato. 

» To raccomando lo stabilimento di Monncas nel- 
la California , come un mezzo di semplificare gli af- 
fari delle persone incaricate dello scavo della miniera, 
e di render più facile per il Governo |’ amministra- 
zione delle terre metalliche. 

» Raccomando ancora al Congresso di esamirta- 
re la validità dei titoli di proprietà delle terre della 
California e del nuovo Messico, e di stabilire delle 
norme per la istituzione dei direttori generali per la 
vendita delle terre nel nuovo Messico , la Califoroia 
e l'Oregon. Queste terre situate a lunghe distanze , 
e d’un accesso difficile, devono esser date a condi- 
zioni liberalissime, anzitutto ai primi emigrati , fino 
a tanto che i catasti dei terreni metallurgici possano 
essere compiuti ; io raccomando che sotto la direzio- 
ne d’ un ingegnere sieno fatte delle esplorazioni geo- 
logiche e mineralogiche ; che le terre minerali sieno 
divise in piccole porzioni di facile scavo pei minato- 
ri,e che sieno o vendute o locate in guisa che i no- 
stri concittadini possano procurarsi facilmente , in 
quel sito, un diritto permanente di proprietà. Questo 
mezzo mi sembra nello stesso tempo favorevole agli 
scavi delle miniere ed ai progressi dell’ agricoltura. 

» La grande ricchezza mineralogica della Cali- 
fornia , gli avvantaggi che i porti ed i seni, non che 
quelli dell’ Oregon, offrono al nostro commercio, spe- 
cialmente colle isole dell’ Oceano Pacifico e dell’Ocea- 
no Indiano , e colle popolose regioni dell’ Asia Orien- 
tale, non lasciano dubitare che in breve tempo noi 
troveremo sulle coste occidentali dell’ Unione, i mag- 
giori elementi di prosperità pei nostri negozii. Egli 
è , in conseguenza , importantissimo che una sicura 
e rapida lega di comonicazione-sia aperta per l’Atlan- 
tico e il golfo del Messico, tra gli Stati .Uniti e il 
Pacifico, » 

America Centrale-Canale- Via ferrata. 

Siccome egli è certo von esservi speranza alcuna 
di poter insieme unire i cinque Statì dell’ America 
centrale, che in addietro formavano la Repubblica di 
questo nome, abbiamo separatamente negoziato con 
alcuno di essi trattati di amicizia e di commercio che 
saranno presenta Senato. 

Sendosi conchiuso collo Stato di Nicaragua da 
una compagnia di americani un contratto per la co- 
struzione di un canale destinato a connettere l’Atlan- 
tico col Pacifico a traverso il territorio di quello 
Stato, io ho con esso intavolato pratiche di un trat- 
tato per la protezione di coloro che assumeranno e 
compiraono l'esecuzione di tale impresa. Tutte le 
altre nazioni sono da Nicaragua invitate a sottoscrivere 
le stesse stipulazioni, il benefizio delle quali sarà 
perciò la protezione di questa grande comunicazione 
oceanica contro qualsiasi potenza cercasse porvi osta- 
colo o monopolizzarlo a suo profitto. Tatti ‘gli Stati 
che entreranno in questo trattato godranno del dritto 
di passaggio col pagamento delle stesse dogane. 

L’opera costrutta sotto queste goarenzie diver- 
rà uo pegno di pace invece di essere un oggetto di 
contesa e lotta tra le nazioni della terra. Ove le grandi 
potenze marittime d’ Europa consentano a tale accordo 
(e niùna ragione abbiamo di supporre, che sì onore- 
voli proposte abbiano da qualunque di esse ad essere 
rigettate ) l’attività de’ loro popoli e de’ nostri coo- 
pererarno energicamente a promuovere il successo 
dell’ impresa. To nén raccomando a tal uopo assegna- 
mento alcuno sul pubblico tesoro, nè punto necessa- 
rio lo stimo. L'industria privata, seggiamente pro- 
fetta, compirà da sè l’ opera nn re questa è fatti- 
bile. Coloro i quali ottennero da Nicaragua la rispet- 
tiva autorizzazione non richieggono per tale costru- 
zione altra assistenza da questo Stato faorchè la mera 
sua protezione, e dichiarano come esaminata avendo 
la proposta linea di comunicazione sono pronti a por 
mano all’ opera tostochè questa protezione venga loro 
accordata. Ove, ben ponderato il tutto, alcan dub- 
bio sorgesse sulla sua mieghiBilta, esso palesi 
sciogliersi di leggieri con sita esplorazione de’ luo- 
gli, ove vuobsi e etirerre ll canele. 

ve questò venga costrutto sòtto la ‘comune pro- 
lezione di tutte le nazioni a eguate vantaggio di tut- 
te, virebbe né giusto, nè espediente che qual 
Rrinde Stato marittimo volesse airrogarsi la domina 
gione di questa via di comunicazione. Îl territorio in 
cui questa gince dovrebbe andar libero da qualsiesi 
presera di quatungoo potenza smranierà. Né tato po- 


tenza dovrebbe occupare una posizione che la ponga 
poscià ia istato di esercitare un controllo od influenza 
sul commercio del mondo, o di arrogarsi un ‘asso- 
luto monopolio su di una via di comunicazione , la 
quale dovrebb' essere dedicata all'uso di tutto il ge- 
mere umano. 

Le vie attraverso l’ istmo, Tehuantepia, e Panama 
degne pur sono di nostra attenta considerazione come 
già furono oggetto di studio de’ miei antecessori. Il 
negoziatore del trattato di Guadaluppa Hidalgo rice» 
vette il mandato di offrire cospicua somma di danaro 
per il diritto di transito attraverso | 
tepia. Il Governo messicano non accettò* tale proposta, 
forse per aver già conchiuso contratto con privati in- 
dividui per la costruzione di un passaggio dal fiumo 
Guasacualco a Tehyantepia. fo non rinnoverò propo- 
sta alcuna per comprare con danaro un dritto, che 
esser dovrebbe egualmente comune a tutte le nazioni 
con pagamento di una dogana ragionevole ai proprie» 
tari dell’opera, i quali sarebbero senza dubbio ben 
conteoti di quel compenso, e sulla guarenzia degli 
Stati marittimi del mondo, in trattati separati nego- 
ziati col Messico obbliganti e questo e quello a pro- 
teggere i costruttori di quella. Tal guarenzia sarebbe 
assai più efficace ad assicurare il compimento della co- 
municazione sul territorio messicano, cha qualsiasi 
altra considerazione: e siccome il Messico stesso sa- 
rebbe quello che trarrebbe maggior vantaggio dal- 
l'apertura di una nuova comunicazione tra il golfo ed 
il Pacifico, è a presumere che esso non esiterebbe a 
dare nel modo proposto il suo aiuto per compiere un 
miglioramento di tanta importanza ai suoi interessi. 

Abbiamo ragione a sperare, che la strada ferrata 
proposta a traverso l’istmo di Panama sarà con esito 
felice costrutta sotto la protezione del trattato testè 
conchiuso colla Nuova Granata, le cui ratifiche scam 
biate furono dal mio predecessore il 10 Giugno 1818, 
il quale guarentisce la perfetta neutralità dell’ istmo, 
e i dritti di sovranità e proprietà della Nuova Gra- 
mata su quel territorio « collo scopo che il libero 
transito da Oceano ad Oceano non sia interrotto 0 
turbato » pendente |’ esistenza di quel trattato. Egli 
è nostro sistema incoraggiare la costruzione di qual- 
siasi via praticabile a traverso l’istmo che congiunge 
l’ America del nord con quella del sud, sia essa. stra- 
da ferrata, o canale, cui |” energia e spirito intra- 
prendente de’ nostri cittadini possano indurli ad ese- 
guire. Ed io considero tanto più mio dovere seguire 
siffatto sistema, in vista delli assoluta necessità di 
agevolare la comunicazione colle nostre possessioni 
che guardano il' Pacifico. (E E.) 
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APPENDICE 
ASSOCIAZIONE 


PER LA PROPAGAZIONE DE' BUONI SCRITTI. 


La stampa, questo rapidissimo mezzo di diffondere e propagare 
le idee, adoperato con una spaventosa profusione negli ultimi tempi 
di cui deploriamo e deploreremo lungamente le luttuose conseguen - 


verlire tante menti, a corrompere tanti cuori, ad illudere e accecare 
la moltitudine, cuì s'Jasinuarono massime © principii sovversivi di 
ogni ordine religioso, morale e politico. Siffatto germe venefico, in- 
nestato negli animi, vi esercita ancora la sua maligna influenza ; © 
nella plebe particolarmente , la iniquità © il mendacio di 
sonaati periodi non potevano fosti per mancanza in essa di 
cultura e di sapere, non sono ancora del tutto cancellati gl' ingonoi 
e le illusioni cui la trassero gl'iniqui seminatori dell’ empietà è gli 
apostoli dell'anarchia. La massa della nostra popolazione , e con essa 
non pochi di più elevata condizione, hanno tuttora bisogno di essere 
disingaonati, e al veleno è mestieri di opporre l'antidoto. 

Dal mezzo delle altre nazioni europee si eleva un grido di rim- 
provero, e ci si chiede che cosa ha fatto la parto sana e conserva- 
trice degli Italiani, che cosa operarono gli uomini onesti e leali del 
nosiro stato per ischivare Ja tempesta che ci ha travolti, per forle 
argine quando si corse pericolo che la piena ci sul 
vortici; quale fu almeno la voce che si fece sentire a difest 
tare, del trono pontificale, della moralità e dell' ordine. Alla qualo 
inchiesta dobbiam pur troppo confessare che niente fa fatto : ma po- 
trebbe scusarci, per l'epoca che precesse il pericolo il non averlo 
noi conosciuto, 0 l'averlo forse creduto nè così imminente nè così 
terribile e spaventoso, ed esser quindi rimasti negbittosi per quella 
inerzia propria della natura umana, che non si determina ad affron- 
tar mali che ritenga incerti e remoti. Potrebbe pure scusarci il ri- 
Nesso che nel momento del vortice ogni voce andò soffocata dal mi- 
naccioso pugnale democratico, pronto a ssozzare chiunque. osasse 
trarre un alito contro l' empietà dominante. Forse non ultima ragione 
di questo silenzio si fu up cotal concetto di prudenza esagerata di 
tolleranza per la quale si riprovava come sconsigliato e rischioso 
chivaque avesse creduto che a scongiurar la tempesta si dovesse pur 
far quelche coss. Ma oggi, dopo conosciuta la natura e l' entità del 
periglio da cui quasi per prodigio cempammo , oggi che; sebbene ai 
terrato lo teste dell'idra antireligiosa e rivoluzionaria , non cessa la 
minaccia di aver essa a risorgere e rinvigorire, potremmo noi oggi 
senza biasimo e senza rossore lasciar che la venetica pianta nasconda 
tuttora vigorose le sue radici, e se ne prometta impunemente nuovi 
germogli e nuovi frutti? Ve oi con occhio indifferente che la 
propaganda anticaltolica e antisociale prosiegua con uno de’ suoi più 
più eilicaci istromenti, la stampa, l'empia sua opera, e soffi tut- 
tora sulle passioni valse già con lanta energia ad accendere ? Non 
ci corre l'obbligo di opporci, e combattere questa guerra infernale 
adoperando le stesse armi de’ nostri nemici? 


È questo appunto lo scopo del presente programma. Una società, 
presieduta da distinto personaggio, si è prefissa di raccogliere tutti 
quegli scritti di ugni forma, edili o inediti, che tendano a disiogan- 
nare il popolo, a smàschesare l' ipocrisia dei demagoghi, a far pa 
lesi le loro inique trame contro ogni principio sociale, e, pubblican 
do 0 riproducendo tali scritti mediante la stampa , moltiplicarne gli 
esemplari e distribuirli gratuitamente, aflinchè ciascono , della classe 
principalmente la meno agiata e più bisognosa d' istrnzione, possa pro- 
fittarne senza andar soggetto a spesa veruna. Così il rimedio nasca 
dalla stessa fonte del male, cosa non rara in natura; e più frequente 
ia morale. 

Ognuno vede che a quest’ opera debbono corrispondere i mezzi. 
La società pertanto è nella necessità di rivolgersi a tutte le oneste 
e leali persone, cui non possono non essere a cuore oggelli sì sati 
quali sono Ja religione, la morale, la pubblica tranquillità , invitan- 
dote a concorrere al lodevole scopo di questa intrapresa con una di» 
screta contribuzione pecuniaria, dalla quale non andranno esenti gli 
stessi socii inslitutori 6 collaboratori. 

La società prende il nume di «Associazione per la propagazione 
de' buoni scritti. 

La contribuzione è fissata a baj. 20 mensili per ogni voce, ed 
ogni socio ha libertà di acquistare quel numero di voci che più gli 
convenga. 

L'obbligazione sarà duratura per un anno. Verrà pubblicato di 
quando in quando un quinterno staccato, di quel numero di pagine 
che lo circostanze permetteranno, contenente articoli originali o già 
edili, e di tempo in tempo un qualche opuscolo dei più accreditati 
e più corrispondenti allo scopo della instituzione. La stampa e il sesto 
saranno uguali al presente programma. Ogni socio avrà una copia 
degli uni e degli altri, e il rimanente numero di copie ( che si esten- 
derà al più possibile) verrà distribuito gratis mediante le persone e 
ne' luoghi che saranno in seguito designati. Ogui sei mesi si pubbli- 


te, giunse pur troppo, divulgendo le più immorali dottrine, a per= 


dalla data dell'a 
aa no quelli stabilit 
Seconda diffidazione. 

È smarrita la Cartella di Consolidato Ro. 
mano , intestata Giovanni Francesco Carlo Ds la 
Rive de Tournes di Giuerra Reg. Gen. n. 11995, 
Serie prima Libera n. 2941 dell’annua rendita di 
so. 4324 98. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse trovato 
© comprato il detto Certificato 0 Cartella, di far- 
ne la sua rappresenfinza Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 19 
Agosto 1822. Dal Palazzo 


se. 99 30; ma di 


vincia sulle sue 
Il Procura! 
gl' Impiegati Mur 


opportuni ( frauchi di posta ) è di trenta giorni 


segnamento, che si paga di mese 


Procuratore Petrocchi, già molto innanzi negli 
anni, se. 51 30, come pel passato, e secondo le 
recenti risoluzioni dell'Eccifa Presidenza della Pro- 


di quelle deliberazioni, che il Comune stimasse 
convenienti alla migliore esecuzione de'suoi doveri. 


cherà il bilancio dell' introito ed esito, e ne verrà data copia a tutti 


i socii 


riso. Gli obblighi dell' officio so- | riori ec. onde ec. 
i nei regolamenti in vigore. L'as- 
mese , è di 
i questi si derono alla Vedova del | A, 


Ad istanza del Nobil Uomo sig. 


istanze. nella Piazza delle Tartarughe n. 10 
re è soggello a tutte la leggi de 


nicipali ed insieme all' osservanza 


Municipale li 24 Gennajo 4850. 


i casi che liquida in sc. 6 96 oltre a quelle ulte- 


Eseguita per affissione li 25 Gennajo 1850. 
Francesco Bartglomucci Proc. 


Illo sig. Avv. Desanctis Assess. Civ. 
. cenzo Costaguti Possidente dom. al suo Palazzo 


toscritto Proc. Si cita per la seconda volta, attesa 
la contumacia del di 21 del corrente mese di Gen- Vitelle FR a . 
najo, il sig. Giuseppe Senatori per affissione ed Bufalo. * Va = 
insersione in Gazzetta, a senso del $. 483 atteso Ù 

l'incogaito suo domicilio e dimora , a comparire 


ubblicazioni avran luogo nel mese di gennajo de 
corre fio f850. L'opera dei collaboratori, che , come si è detto, 
vanno anch' essi soggetti al pecupiario contributo, sarà del tutto 
gratuita. PZA 
i so indicati locali potrà firmarsi chi senta vagher. 
Li Lt el nobile smpreadimento ; ad ivi aliresì verranno ri. 
tati, dopo riempioti di firme, que' programmi che circoleranno 
in città per cora degli incaricati di raccogliere soscrizioni. 
Libreria Agazzi, in Via del Corso num. 250. 
Libreria Bonifazi , ivi, num. 257. 
Deposito di Musica ivi, num. 139 e 140. 
Direzione dell Osservatore Romano ; ivi, num. 286 


ARRIV 
pat cionno 22 al cionmo 23 eauwAJO. 


Antonio, di Hologna, Sacerdote, da Livorno 
Chiaramella Luigi, di Sardegna, Ponsilaita) O Livorso. 
rordon, d' Inghilterra, Dema, da Livorno. 

Darren di America, Proprietario, da Firenze. 
Gibbons Giovanni, d' Inghilterra, Stadente, da Livorno. 
Galleri Francesco. di Parma, Pietraro, da Orvieto. 
Giusto Carlo, dj Sardegna, Chierico, da Genov d 

llard Rosalia, di Francis, Proprietaria, da Marsiglia. 

nest Giorgio, d'Inghilterra, da Nizza. 
Imbof Eorico, di Svizzera, Scultore, da Livorno. 
Jourdain Felice, di Francia, Proprietario, da Firenze. P 
Krakamp Emmanuele, di Palermo, Maestro di Flauto, da Livorno 
d' loghilterra, Possidente, da Livorno 
Letellior Carlo, di Roma, Prete, da Livorno. 
Leborgne Ernesto, di Francia, Pro io, da Firenze. 
Moneglia Paolina, di Bas edova, da Napoll. 
Marcucci Filippo, di Toscana, Ecclesiastico, da Livorno 
Potemkine, di Russia, da Napoli. 
Piapciani, di Roma, Conte, da Napoli. 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 GENNAIO. 

Carriere Maria, di Francia, Suora della Carità, da Napoli. 
Dejardio Giacinto, del Belgio, Architetto, da Livorno. 
Da Bussana Lodovico, di Sardegna, Religioso, da Genori 
De Fischer Giulia, di Rui È 
Devesux, di Francia, Comandante d'artiglieria, da Civitavecchia 
Faure Villar Anselmo, di Francia, Medico, da Napoli. 
Forcella Giovanni, di Napoli, Marchese, da Napoli. 

illon Stefano, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Pardinel Maria, di Francia, Proprietaria, da Napoli. 
Roubignac Giacomo, di Francia, Prete, da Civitavecchia. 
Spaccapietra Vincenzo, di Regno, Missionario, da Napoli. 
Scala M, di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Zanardi Landi Pietro, di Piacenza, Conte, da Todi. 
Zarca del Valle Antonio, di Spagoa, Uditore di guerra, da Terracina. 
Wihitwell Samuele, di America, Proprietario, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL gionNo 22 AL gionNO 23 GENNAIO. 
Boni Scipione, di Alessandria, ex Militare, per Napoli 
Barfoot Giorgio, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Cotarello Giovanni, di Spagna, Proprietario, per Marsiglia. 
Da Baonasi Antonio, Religioso, per Sardegoa. 
Hope, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Lasala Domenico, di Spagna, Domestico, per Spagna 
Roesoer Giovanni, di Prussia, per Terracina. 
Rossi Marco, di Genova, Sacerdote, per 
Roderer P., di Francia, Attaccato all’ Ambasciata, per Firenze. 
Ruipetti Angelo, di Milano, ex Colonnello, per l' Estero. 
Salamanca Emmanuele, di Spagna, Proprietario, per Marsiglia. 
Ulrich Gaspare, di Svizzera. Cuoco, per Svizzera. 
DAL Gionno 23 AL Gionno 24 geNwAIO. 
Capitani Luigi, di Toscana, per Toscan 
Fontaua F., di Carrara. Scultore, per 4' Estero. 
listeo Giuseppe, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
raud Eugenio, di Francia, Cuoco, per Civitavecchi 


come sopra dettagliato , diminuito di due decimi 
analogamente alla Perizia redatta dall'Esperto Fi 
lippo Ferri in questi atti esibita li 12. Gennajo cor. 
reute , debitamente registrata ec. Prot. num. 395 
fasc. n. 319, e la delibera sarà eseguita nei modi 
© forme legali. Giuseppe Rossini Proc 
Marchese Vin = 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche. . ...,, 


rapp. dal sot- 
N. 306 
so 


Vitelle Bufaline - 2 


è è 


— 1l Presidente della Commis. Munic. provo. 


AVVISO DI CONCORSO 
Ad una delle comprimarie Condotte mediche 
nella città di Frascati. 

Per l'intera giubilazione accordata da questo 
Municipio all’ Eccmo sig. Dottor Icilio Lattanzi 
attesi” i buoni , ed utili servigi prestati a questo 
Pubblico per il lasso di circa anoi undici» ed i 
motivi troppo giusti della sua mal ferma salate, 
testa vacante ona di queste mediche condotte con 
l'annuo tabellato onorario di sc. 240. 

Si fa pertanto noto a tutti | signori Professo- 
ri, che amassero ottarvi, di Irammettere , froochi 
di posta, a questa Commissione Municipale i loro 
requisiti, io, forma legale, con la 


to si Territorio, 
questo pubblico Ospedali 
l tri Stabilimenti Pil vani 
2. L'assistenza al inoculazione del Vajolo vac- 
disposizioni ema- 
livamente alle ope- 
razioni sanitarie e criminali, 6 tutt'altro in CLI 
contenato. È 
3. In fine l' eletto sarà soggetto alla | del. 
la conferma nella, respettiva scadenza. EE 
Dato dalia Residenza Municipale li 22 Gen- 


majo 1850. 
1l Presidente 
Sarvarone Fenzi 
1l Segretario — Celestino Benedetti 


MUNICIPIO DI TIVOLI 
Avviso-di C 


Axtoxio Tappe 
Il Segretario — P. Palmieri. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Giovedì 34 del corrente Gen- 
najo , ad istanza della Nobil Doona sign 
tessa Carolina Simonetti Vedova della bo. me. Cons 
te Vanno Vannicelli , morto in Roma ab intestato 
il primo dello stesso corrente mese, come Madre, 
Tutrice e Curatrica legittima. dei signori’ Luigi ed 
Angelica Vannicelli di lei.e del detto Conte Van- 
no uoici fgli , nella casa di ultima abitazione del. 
lo stesso defunto posta in Roma Palazzo presso la 
Chiesa di 8. Marcello al Corso n. 255, alle ore 9 
antimeridiane , per gli atti dell'infraseritto Notaro 
Si procederà all' Inventario legale ed estragiudiziale 
di totti i beni ed effetti lasciati dal detto defunto. 
Si deduce perciò a notizia del Pubbllco a for: 


ma del disposto dei 4547 
Pn $$: 4547, 4548 © seguenti 


Roms li 26 Senajo 1850 
ico Bartoli Not. di Collegio. 


Ilio e Rio Monsig. Y} 
ossia l'Io dg AvÈ Mar va 
Ad istanza del sig. Giuseppe Ricottini Pastic- 


giere al Colf de' Caprettari n, 6: 
sottoscritto Proc. — Si netifichi 


tosersione in Gezzetta a forma. di 


ta; il qual ter- 
‘mente scorso li ha condinoati'a pipi: 


mento di se. 24 70, noa che alle spese ji 


nella prima udienza dopo Ire giorni per sentirsi 
condannare insieme ai sigg. Filippo e Francesco Se- 
patori già citati , a pagare sc. 60 all’ Istante do- 
yuti per uo anno di Canone maturato a tutto il 
dì 34 Dicembre 4849 sulle due case poste in Ro- 
ma in Via de' Pozzi, concesse in enfiteusi a ter- 
za generazione mascolina al fu Vincenzo Senatori 
padre del citato con Istromento rogato dal Con- 
flenti Not. Cap. il dì 4 Luglio 1822 a forma dei 
documenti in atti prodotti , e per la suddetta som- 
ma di sc. 60 sia rilasciato l'ordine esecutorio di 
pagamento con la condanna alle spese anche stra- 
giudiziali a forma del patto; ed il decreto ec. 
Calvini Cancell. 
Giuseppe Lucchetti Proc. 
Otgi 25 Gennajo 1850 affissa a forma di legge. 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ, 


Avviso di vendita giudiziale. Primo esperimento. 
Ad istanza del sig. Telesforo Polozzi Possi- 

dente, dom. in Bieda, rap. dal Proc. sig. Giusep- 

pe Rossioi. — Si previene il Pubblico che il giore 

no 4 Febbrsjo prossimo 

Territorio di Bieda 

alla vendita giudizi 


za di Sentenza 
Maggio 1949, 


L soda, chiamata Capoltina , di 
circa smi no , valutate so. 8a — 
2 AI ina, com Vitella 
anni 8, di pelemo 
Altra menti mal 
* chiomata Fal- 
lutto 3. 83. — Tolalo uc. 07 


» 1657 


IRZZI DELLE CARNI VENDCTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla @ di erba ogni (0 lib. baj. 
Delli APRO nia e 
Vacche . «iieta 
Majali. . Or PERMETTA 

Dal Campo Boario li 25 Gennajo 1850. 


BORSA DI ROMA 
JaJO 1850. 


5 cento godimento 
Si So. 9650 
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ERATTÙ 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCTAZIONE. 


ll Giornale di Rom&' ascirà ogni giorno 
eccettuati i fostivi. 
T prezzi, vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,...2 50 
Alle Province ( franco)... ... 2% 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Lunedì 28 Gennajo. i 


AVVERTENZE 
Le Jettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


+ 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLAÀ DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Taromelr® | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


7 A H 
"8; +3. 46 NRE 


Ts) aaa & eri. 
IT) s fi cre 
“ s fi Coperte. 
se 0-50. (A Coperto. 
so Da î fatelo. 
(4 Navolose. 


ROMA 28 Gennajo. 
PARTE OFFICIALE 


— ec 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO 
Nolificazione. 


Essendo rimasti invenduti alcuni beni compresi 
nella dOpeeiaiane dell’ editto di Segreteria di Stato 11 
Ottobre 1831, la Commissione Governativa di Stato 
ordina quanto segue: 

Art. I. Le rimanenze dei beni già appartenenti 
al Demanio Italico nelle Province di Bologna, Ferra- 
ra, Forlì, e Ravenna, e devoluti all’ Erario Pontifi- 
cio in virtù dei trattati del 1 Giugno e del 12 Decem- 
bre 1816, si venderanno all'Asta pubblica con le nor- 
me prescritte nella presente Nolificazione. 

Art. II. Il Commissario Centrale dei Residui re- 
sidente in Bologna formerà gli elenchi dci beni da 
vendersi distinti in categorie, e classificati. secondo i 
distretti dei rispettivi Ricevitori, e li farà pubblicare 
nelle forme consuete dopo averno ottenuta l'approva- 
zione dal Ministero delle Finanze. 

Gli elenchi conterranno la indicazione del primo 
prezzo sul quale dovrà apri asta, del luogo, del 
giorno e dell'ora in cui si farà lo esperimento. 

Art. II. Il primo prezzo dell'asta, quanto ai be- 
ni rustici, si desumerà dall’ estimo del vigente cen- 
simento aumentato di un terzo; quanto ai beni ur- 
bani si desumerà dalla sola stima del censimento me- 
desimo; ove non esista il censimento urbano e pei 
fondi che non vi sieno descritti, si desumerà dall'an- 
nuo fitto capitalizzato al cento per otto; pei fondi at- 
tualmente non affittati e non descritti nel censimento, 
si desumerà dall'ultimo affitto, ovvero dalla stima del 
perito d’ ufficio. 

Art. IV. Per la vendita dei canoni e dei livelli 
perpetui il primo prezzo si desumerà dall’ annua ren- 
dita capitalizzata al cento per cinque. 

Per gli altri canoni o livelli temporanei, osopra 
fondi conceduti a linee o generazioni determinate, il 
primo prezzo si desumerà dall’ annua rendita capita- 
izzata al cento per quattro. 

I canoni e livelli costituiti in generi saranno ri- 
dottì a denaro, valutando i generi ai prezzi medii 
dell’ ultimo decennio. 

Pei canoni sui fondi appodiati si daranno ove oc- 
corra le opportune istruzio 

Art. V. I crediti fruttiferi ed i censi si porran- 

no all'asta per la somma risultante dal ragguaglio 
del cento per sei, prededotta la rata di commodo qua. 
Jora competa per disposizione di legge. 
Se vi sono arretrati, e quante volte il capitale 
gio all officio delle ipoteche, saranno uniti 
tale i frutti di due anni: il prezzo dell'asta 
sarà aumentato dall’ importo di detti frutti. 

) Allo stesso saggio si ragguaglieranno, depurati 
dai pesi, i patti di francare, le pensioni ed ogni al- 
tra prestazione fissa di locazioni perpetue. 

| Art. VI. I crediti infruttiferi derivanti special- 
mente da arretrati di canoni, censi, frutti compen- 
sativi ‘ed altre annualità (escluse quelle contemplate 
nel precedente Articolo ) si porranno all'asta per l’im- 
porto nominale diminuito del trenta ‘per cento: l’acqui- 
rente.avrà diritto di esigere dal debitore l' importo 
nominale. 

Art. VII. Neicasi non preveduti dagli articoli pre- 
cedenti e nei dubbi che insorgano sull’ appli ione del- 
le le in essi contenute circa la fissazione del prez- 
20 ; il. Commissario Centrale si rivolgerà al Ministe- 
ro delle Finanze, che ‘emanerà le-sue risoluzioni col 
parere: del iglio Fiscale. . 

Art.-VIII. Dalla pubblicazione degli elenchi al. 
Y.esperimento dell’ asta dovrà decorrere uno.spazio 
non minore di giorni venti. a 


ae 


Art. IX. Le aste si (erranno nei Capo-Luoghi del- 
le suddette Province: potranno anche tenersi in altri 
Comuni se lo esige la moltiplicità dei beni ivi esi- 
stenti, e l' incomodo degli oblatori, avuto riguardo 
alla distanza del respettivo Capo-luogo. 

Art. X. Una Commissione di tre individui pre- 
siederà in ciascun Capo-luogo allo sperimento, e ri- 
solverà le controversie che lo riguardano. 

Tale Commissione sarà composta in Bologna dal 
Commissario Centrale, da un Consigliere della Con- 
gregazione Governativa e dal Procuratore della Camera. 

In Ferrara e negli altri Capo-luoghi da un 
sigliere della Congregazione Governativa , dal Vice- 
Commissario e dal Procuratore Camerale. 

Il Vice-Commissario di Forlì eserciterà le sue 
funzioni anche in Ravenna. 

Le funzioni di Segretario saranno esercitate dal 
Procuratore Camerale. 

Nel caso che l’ asta si tenga in altri Comuni, 
l'elenco da pubblicarsi, come all’ articolo II indiche- 
rà pure gl individui componenti la Commissione che 
vi presiederà. 

Art. XI. Lo sperimento dell'asta si farà ad ac- 
censione di candele coi metodi usitati finora. 

Art. XII. Le offerte saranno obbligatorie per gli 
offerenti. Non è permesso di offerire per persona da 
nominarsi : le offerte date da un procuratore non sa- 
ranno ammesse se la procura legale non verrà esibi- 
Do almeno ventiquattro ore prima dell’ apertura del- 
' asta, 

Art. XIII. La delibera sarà definitiva a favore 
dell’ ultimo e migliore offerente. 

Non avrà luogo ' esperimento della vigesima nei 
casi in cui la delibera definitiva sia per un prezzo 
inferiore ai scudi cento: il termine ad offerirla è ri- 
stretto a dieci giorni dall' intimo che verrà pubbli- 
cato con apposito avviso in stampa. 

Le offerte di vigesima dovranno esibirsi nella 
Segreteria del Comune, nel quale ebbe luogo l'asta. 

Il nuovo sperimento si farà come il primo ad 
accensione di candele. 

L'esperimento della sesta non avrà mai luogo. 

Art. XIV. Abbencbè la delibera sia soggetta alla 
vigesima , il deliberatario dovrà immediatamente sbor- 
sare la decima parte del prezzo: egli ne sarà rim- 
borsato se nella nuova asta rimarrà da altri superato. 

Art. XV. Assisterà all'asta il Ricevitore dei re- 
sidui o il suo Commesso per ricevere dai delibera- 
tarj le somme da sborsarsi in dipendenza dalla deli- 
bera come all’ Art. precedente, e rilasciarne la bol- 
letta : il premio ad esso dovuto sulla totalità degl’in- 
cassi delle somme suddette (esclusi i decimi da rim- 
borsarsi ) e delle altre che saranno esatte a forma 
del seguente articolo , è limitato al solo due per cento. 

Art. XVI. Nel termine di dieci giorni da chè la 
delibera sarà divenuta irretrattabile,o perché il prez- 
z0 è inferiore di scudi cento , o perchè è decorso inu- 
tilmente il termine per la vigesima , il deliberatario 
dovrà pagare la metà del prezzo, imputandovi i 
cimo giù sborsato; eseguito tale pagamento si stipo- 
lerà il contratto mediante processo vérbale nella for- 
ma che sarà indicato in appresso; l'altrà metà sarà 

agata nel termine di tre mesi dalla stipolazione se 
il prezzo non è maggiore di scudi cento, e nel ter- 
mine di mesi sei quando superi questa somma: du- 
rante l’uno e l’altro termine non sarà dovuto alcun 
interesse o frutto compensativo. 

Art. XVII. Qualora nell’uno o nell'altro ter- 
mine non sia effettuato il pagamento , il Ministero 
delle Fin: farà procedere agli atti coattivi contro 
il deliberatario coi mezzi fiscali. 

Art. XVIII. Se in luogo di valetsi del beneficio 
accordatogli nell’ Art. XVI il deliberatario. preferisse 
di pagare l’intero prezzo nei pria dieci giorni po- 
steriori alla delibera, otterrà la diminuzione del dae 
© mezzo per cento. i 


Dalle ore 9 pomer, del 25 Gennsjo, fina alle ore 2 pomer. del 26. 


Tomperat, mas. + 5,2 , + 5,0. 
Dalle ore 9 pomer, del 26 Gennajo, fin pomer. del 27. 
Temperat. mas, + 40,5 Temperat, min + 9.1. 


———=="= 


Art. XIX. Jl processo verbale sarà redatto in tri- 
plice originale dal Segretario della Commissione, e 
sottoscritto dai membri della medesima e dal delibe- 
ratario : il Segretario vi apporrà la sua firma in ul- 
timo luogo. , 

Sarà vidimato pel bollo e sottoposto al registro 
col solo diritto fisso di bajocchi venti: la spesa del 
bollo e del registro sarà a carico del deliberatario. 

Art. XX. Uno degli originali si consegner 
deliberatario : un altro verrà depositato nell’Archi 
del Commissario Centrale di Bologna : il terzo sarà 
trasuiesso al Ministero delle Finanze. 

Se la delibera si riferisce a fondi rustici ed ur- 
bani , il processo verbale prima di essere consegnato 
al deliberatario sarà trasmesso alla competente Can- 
celleria del Censo affinchè proceda alla voltura : in- 
combe allo stesso deliberatario di ritirarlo dalla Can- 
celleria munito delle necessarie formalità , pagando i 
relativi emolumenti , che per questi casi saranno li 
mitati alla metà della tassa consueta : questo atto terrà 
luogo di consegna. 

Art. XXI. La consegna del processo verbale darà 
diritto al deliberatario dei fondi rustici od urbani di 
entrare nel pieno possesso e godimento dei medesimi. 

Art. XXII. Nella delibera dei crediti il Verbale 
non sarà consegnato ; che dopo pagato l'intiero prezzo. 

Essi s'intenderanno venduti per tali quali sono, 
e rispondendo della sola esistenza del credito. Se il 
credito si rinvenisse non esistente o minore della 
quantità venduta, il deliberatario avrà diritto al solo 
reintegro di tutto , o della rata mancante in propor- 
zione del prezzo pagato: escluso qualsivoglia altro 
titolo di evizione. 

Art. XXIII. I fondi rustici si venderanno a cor- 
po e non a misura e nello stato in cui si trovano al 
tempo della delibera , compresi i frutti pendenti, ma- 
turati, o prossimi alla maturità , se vi saranno , per 
la quota appartenente all'Erario venditore : lo che 
sarà dichiarato negli elenchi per norma degli offerenti. 

Nella vendita di questi fondi non saranno com- 
prese le scorte vive e morte: tali scorte, se vi fos- 
sero, dovranno pagarsi separatamente dal delibera- 
tario a prezzo di stima. 

Art. XXIV. Il deliberatario dei fondi rustici od 
urbani sarà in obbligo di osservare i contratti di af- 
fitto che fossero in corso fino alla loro scadenza 

Art. XXV. Tutti i beni e capi enunciati nel- 
la presente Notificazione saranno venduti liberi ed 
esenti da qualunque vincolo, debito o peso , ad ec- 
cezione delle tasse e delle servitù reali o locali che 
si trovassero în essi preesistenti. 

Art. XXVI. Gli atti di asta si faranno gratuita- 
mente : il deliberatario non sarà tenuto ad altre spe- 
se che a quelle di bollo e registro del processo ver- 
bale , a quelle occorrenti per la voltura di cui negli 
Art. XIX. e XX, e finalmente a quelle per la tra- 
scrizione all’ Ufficio delle Ipoteche , se la reputerà di 
suo interesse, 

Il Pro-Ministro delle Finunze è incaricato di ese- 
guire quanto è prescritto in questa Notificazione. 

Dato dalla Nostra Residenza questo di 26 Gen- 
najo 1850. 


G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEI. 
L. CARD. VANNICELLI CASONI. 
L. CARD. ALTIERI, 
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«Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori 
Cardinali componenti la Commissione Governati- 
va'di Stato, con biglietto del Ministero di Grazia 
e Giustizia del 20 corrente, hanno nominato Giu- 
dice titolare del Tribunale di prima Istanza di 


Bologna il sig. Avv. Ferdinando Mazza, attuale 
supplente del Tribunale medesimo. 

Juoltre con altro biglietto dello stesso Mini- 
stero del 28 corrente hanno nominato Giudice 
del Tribunale di prima Istanza di Velletri il sig. 
Avv. Vincenzo Ingami, Segreto presso il Tribu- 
nale della S. Rota. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Commissione Municipale provvisoria: pub- 
blicò un ordinamento dei pubblici lavori di-be- 
nelicenta. 

Fra le altre disposizioni contiene le segnènti. 


ART. I. 
Scopo dell'Istituzione. 


Il Comune di Roma esercita la sua beneficenza 
per varii modi. Fra questi v'ha quello de’ pubblici 
avori ch'egli eseguisce a sua cura e col suo dana- 
ro, nella proporzione dei mezzi stabiliti nel Preven- 
tivo; e perciò vuole ch'essi tornino a beneficio de’ 
suoi concittadini. 

Per tal ragione il Comune non adopera nei la- 
vori di beneficenza che i romani, ritenendo per tali 
coloro che nacquero in Roma, e gli altri che vi han- 
no domicilio da dieci anni compiti, non interrotti e 
trascorsi senza delinquenze. 

Per mezzo di cotesti lavori sovviene a coloro 
che, per condizioni di mente o di corpo non abba- 
stanza favorevoli al lodevole esercizio delle arti e 
de'mestieri, o per invincibile avversità di fortuna, 
non trovano a procurarsi il necessario sostentamento, 

Il governo di questo ramo di pubblica beneficen- 
za risiede nel Consiglio comunale. 

ART. IL 
Del Lavoro. 


Il lavoro che si dà ai bisognosi di soccorso è 
di tal natura da sapersi eseguire da chiunque. 

Esso è principalmente di due specie: di terraz: 
ziere, e di scopatore. 

1 primi eseguiscono i movimenti e le lavorazio- 
ni di terra. 

I secondi servono alla nettezza pubblica, spaz- 
zando specialmente le strade e gli altri luoghi pub- 
blici della città. 

Art. III. 
Della Composizione del corpo Lavorante. 

Il corpo lavorante, formato degli operai, dei gra- 
duati e degli ufficiali ammessi colle norme appresso 
stabilite, si divide per centurie. 

Le centurie saranno tante quante il numero va- 
riabile dei lavoranti ne comporta. 

Esse verranno distinte coi numeri ordinali di 
prima, seconda, terza cc. 

Una delle centurie avrà il nome di correzionale, 
e si comporrà degli operai cui si conviene più seve- 
ra disciplina. Questa percepirà soldo minore delle 
altre. 

Il comando di più centurie è dato a un capo, 
detto Ispettore. Quello di una centuria a un Assistente. 

Ogni centuria si divide in quattro squadre, di 
venticinque uomini l'una. 

Il comando di ognuna di queste frazioni è dato 
a un capo che si chiama Capo-squadra. 

Formano parte del corpo lavorante un Munizio- 
niere e alcuni Distributori; un Cassiere e alcuni Pa- 
gatori. Tanto questi, quanto i distributori, esercitano 
ufficio di scrivano. 

Tutti i detti uffici sono temporanei, nè danno 
adito a pensioni e giubilazioni. 

Ant. IV. 
Dei Lavoranti. 

Il lavorante è quegli che non potendo in altro 
modo procurarsi il necessario sostentamento presta 
l'opera delle sue braccia ai pubblici lavori ad Co- 
mune, onde aver modo di 

Ant. X 
Delle Mercedi. 


La mercede giornaliera del lavorante è fissata a 
baiocchi 15. 

Il lavorante della centuria correzionale ha baioc- 
chi 12 e mezzo. 

Il Capo squadra riceve baiocchi 30 per ogni gior- 
nata di lavoro. Il pupnicale al Capo-squadra ha il so- 
prasoldo di. baiocchi 5. 

Le mezze giornate non sono ammesse. 

Gli Scrivani Distributori hanno soldo mensuale di 
scudi 

Gli Scrivani Pagatori quello di seudi 15. 

Gli Assistenti percepiscono scudi 18. 

Questi tre ufficiali ricerono la metà del loro sol- 
do il giorno. quindici, e l'altra metà alla fine del mese. 

L’ Ispettore ha scudi 20 mensuali. 

Il Munizioniere scudi 25, 


: Nella' sobrsa settimana i lavoranti furono in 
nomiero di 2451. : 
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Fa ha 
L’Insigne e Pontificia‘ + 
Belle Arti, denémindta di' S. aj} ha cletto Acca- 
demici d'onore S. B.il-sig. Camillo? Jacobini Mini- 
stro del Commercio, Belle Arti Industria , Agrico 
tura e Lavori pubblici , il quale non lascia occasio- 
ne di favorire con' nobile zelo l'Accademia e le belle 
arti: e le LL. EE. i signori Cav. D. Frafittsco Mar- 
tinez de la Rosa e D. Angefo de Saavedra “Puca di 
Rivas, Ambasclatori di S. M. Cattoliea, I*tno pres- 
so la Santa Sede, l'altro presso S, M: i Ife"del Re- 
gno delle due Sicilie, ambidue chiarissimi letterati 
ed'intendentissimi delle arti”belle. 
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NOTIZIE DELLE PROVINGE 
BOLOGNA 23 Gennajo. 

Dal ‘Consiglio di guerra in Bologna fa condan- 
nato Garbiti Giuseppe, di Antonio, d'annì 35, ma- 
tivo di Lavezzola, ammogliato con prole, vallarolo, 
abitante in Conselice , per ritenzione di un facile da 
caccia , alla multa di scudi 30 a favore di un pio 
Istituto , e nel caso d'insolvibilità all’ arresto di due 
mesi. ( Gaz. di Bologna.) 

RAVENNA 21 Gennajo. 

Nel giorno 2 del corrente gennajo furono riaper- 
te in questa città le pubbliche comunali Scuole ete- 
mentari sotto la direzione cd ammacstramento dei 
Religiosi Fratelli della Dottrina Cristiana. Intervenne 
all'apertura buona parte della odierna rappresentan- 
za Municipale, ed il Presidente sig. Marchese Boni- 
facio Sperti diresse parole piene di esortazione e di 
conforto a tutti que' volentierosi giovanetti, che in 
grande copia si trovavano colà radunati e convenuti 
per dare incominciamento alle loro lezioni. In ogni 
di appresso si accrebbe di tanto il numero loro, che 
molti sono ora rimasti colla speranza di esservi ri- 
cevuti di poi, con ciò sia che, l'opera di pochi mae- 
stri sarebbe insufficiente ad una ben retta ed ordi- 
nata istruzione per tutti. 

Siccome i precettori si trovano animati da tutta 
carità e zelo pel disimpegno del loro filantropico Isti- 
tuto , così la città intera vive nella ferma fiducia di 
non avere che a lodarsi, di aver raccolto dentro di 
se uomini, che sappiano corrispondere a formare la 
crescente nostra gioventù, e così le future genera- 
zioni, secondo la sana morale, unica base e fonda- 
mento di ogni ben composta società, e civile pro- 
gresso. ( Gaz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 23 Gennajo. 

Nella relazione già pubblicata sul trasporto di 
Lorenzo Bartolini dicemmo che uno dei lembi della col- 
tre era tenuto dal Senatore Lamporecchi. Invece do 
veva leggersi Senatore Montalvi , già Presidente dello 
Belle Arti. 

In questa occasione ci rechiamo a onore poter 
riportare le parole scritte sulla pergamena che fu po- 
sta col corpo dentro la cassa di piombo: 


ia Romana delle 


Reliquie terrene di Lorenzo Bartolini Statuario, 
Senatore Fiorentino, Maestro di Scultura nella Ac- 
cademia Fiorentina di belle Arti; Cavaliere del Sacro 
Ordine di San Gregorio Magao, della Legion d' Ono- 
re di Francia e di San Giuseppe di Toscana: So- 
cio dell’ Istituto di Fraucia, dell’ Imperiale Accade 

ienna, delle Accademie di Belle Arti Ro- 
mana, Felsinea, Ligustica, Torinese, della Nuova 
Yorck ec. ec. ec. : Nato a Savignano di Vernio |’ x1 
giorno di gennajo dell’anno MDCCLXXVII da Libo- 
rio Bartolini e da Maria Magli; Da povera origine 
cresciuto allo Artî Belle, per prepoteuza di sublime 
volontà : per sublimità di genio ad europea celebrità 
peroni: emulo del vetusto Fidia famigerato: inde- 
fesso alla fatica, fecondo d'inventiva creazione, raro 
peregrino ne' concetti, pronto esquisito incoutentabile 
nella esecuzione, generoso impareggiabile Artista, Cit- 
tadino del pubblico bene amatore. Padre amoroso; 
della buona educazione de'figli zelantissimo , Paren- 
te, Amico ad ogni prova costante: Morto il dì xx di 
gennajo del MDCCCL, varcata appena di mezz’ ora 
il giorno la metà del suo corso. 

Le sue Opere stupende conserveranno perpetua 
la sua fama crescente con i secoli. Per pubblico de- 
creto in questa Cappella sacra a Santo Luca e alle 
reliquie de’sublimi Artisti tumulato: Dalla pietà del- 
la virtuosa Consorte Virginia Buoni, delle tre figlie 
Paolina, Giulia, Maria, dei Pareuti, Amici, Ammi- 
ratori e del*Pubblico alla Divina Misericordia racco- 
mandato. 


Questa mane sono stati celebrati nella SS. An- 
munziata i fuperali solenni, cui assisterano dalla pari 
te destra del Catafalco LL. LL. Eccellenze il Cav. Gran 
Croce Senatore Baldasseroni, Presidente del Consiglio 
de'Miaistri; il Cammendatore Senatore Laoducei, Mi- 
nistro dell’ interno; il Senatore duca di Casigliano, 
Mioistro ‘degli Affari Esteri; il Senatore Conte 
Gherardesca, il Nunzio della $. Sede presso la Coi 
di Toscana, il Ministro di Svezia, : dalla parte sini- 
stra i Professori dell’ Accademia delle Belle Atti. 

( Monit. Tese, ) 


PIEMONTE 
TORINO 24 -Gennajo.) 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16, 
iamo già notato, come anche le donne por- 
sioo' fallo alle Camere, e talana di esse abbia 
levata la vococontro il Clero, di beni ecclesiastici: 
dobbiamo oggi rendere onore allar signora: Catterina 
Fizzuni di Acqui , la quale chieseda proibizione del. 
VAlmanacco Nazionale e della Gazzetta del Popolo. 

D la vos ione dellar lè; chierabol idi- 
ritti prc zii coltà: Toscana ,;it miglefro cet 
informò” la' Camera’ sugli' stodii' ficiisà' per la st 
ferrata di Savoia. Quindi il deputato: Chiò mosse ia 
terpellanzo sulfa: comiroversia insort@ sriguarto alla 
linea\che devé seguire’ la' strade‘ ferratà:cho. di Afes- 
sandria metto: at Arooa. Ml Ministro sé' ris # ri. 
sramdere nella tornata del dopo: dimami. Esamrito per- 
ciò l'or del giorno , il deputato Farina sale alla 
tribana e riferisce su alcune petizioni che non danno 
luogo ad imporianie discussione. 

Seduta del 17. 

Si procede all’ appello nominale per mancanza di 
numero. È la prima volta dacchè la Camera è costi- 
tuita. Poi si apre la discussione sul progetto di legge 
per un credito di 400,000 fr. al governo per le spese 
fatte ne' funerali di Carlo Alberto. Viene approvata 
e ridotta in un solo articolo. Segue la discussione 
della legge per l'applicazione del sistema metricode- 
cimale alla vendita delle polveri e piombi, la quale, 
non ostante le insulse opposizioni del Turcotti , di- 
venuto oramai il burattino della Camera e. dei gior- 
nali, non ostante le anti-democratiche tirate di Va- 
lerio e di Botta, è approvata a grandissima maggio- 
ranza, quale sostanzialmente era stata proposta. 


Seduta del 18. 


Ia questa seduta vennero le interpellanze al Mini 
stro dei lavori pubblici sulla strada ferrata al Lago 
Maggiore. 

La questione verteva sulla maggiore utilità e con- 
venienza di far passare la strada ferrata, che da Tori- 
no mette al Lago Maggiore, piuttosto per Casale e Ver. 
celli, che per Mortara e Valenza. 

Una gravissima difficoltà, che si opponeva alla 
mutazione del disegno già abbracciato in proposito, 
sono le spese già fatte, le quali ascendono niente meno 
che a 10 0 12 milioni 


Seduta del 19. 


La Camera adottò il seguente ordine del giorno 
motivato e, proposto dal deputato Cavour rispetto alla 


via ferrata che da Alessandria mette al Lago Maggio 
sv.» La Gavia, rifenuto «he il Miulstero farà al pi 


presto possibile eseguire appositi studii sopra una li- 
nea di via ferrata da stabilirsi tra Alessandria ed il 
Lago Maggiore, passando per Casale e per Vercelli , 
senza pregiudizio alcuno della continuazione de’ lavori 
già incominciati sulla linea di Valenza e di Mortara, 
passa all ordine del giorno. » (L’ Armonia.) 


GENOVA 22 Gennajo. 
Jeri nanti questo Magistrato d’ Appello venne 
chiamata la causa tra il R. Fisco e gli accusati del- 
l'assassinio dell’ infelice Maggiore Ceppi dell’ Arma 
dai RR. Carabinieri, ucciso barbaramente nei tumulti 
del p. p. aprile di dolorosa ricordanza. Gli accusati 
però sono quasi tutli contumaci. Il Magistrato non ha 
ancora pronunziata la sentenza. 
(IL Cat. di Gen.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Gennajo. 

La nostra I. R. Accademia di Belle Arti il 4 di 
questo mese ha perduto uno dei suoi benemerili con 
siglieri e più distinti architetti di questa città 
signor Gioacchino Crivelli. Egli morì della grave età 
di 72 anni, ma troppo presto pei suoi amici e co- 
noscenti, e più ancora pei suoi discepoli che l' ono- 
ravano e stimavano particolarmente per le di lui ope- 
re architettoniche. ( Gazz. di Milano. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA 16 Gennajo. 


Una piccola sommossa scoppiò ieri a Ginevra, 
poco grave in sè stessa, ma considerevole come sin- 
tomo, poichè deve riguardarsi come un movimento 
ultra-radicale contro il Governo radicalissimo di Ja- 
mes Hra 
Il Governo fa abbattere le fortificazioni della cit- 
tà, sotto il protesto che una città a 
meglio difesa che una città fortificat 
cialmento è sulla frontiera; m 
onde procurarsi del danaro colla vendita del terreno, 
© rendere irreparabile la lotta tra i radicali ed i con- 
servatori, che non perdoneranno ai loro avversarii di 
avere demoliti i bastioni della vecchia Ginevra. L'ol- 
tito mietivo è di giorno in giorno più evidente pel 
modo von cui procedesi alla distrazione delle forti- 
ficazioni. I clubs radicali della città e della campagna 
sì mettono all'opera ogni mattina, come se si tra 
tase invece di difendere la patria contro lo stranie- 
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ro , essi giungono. processionalmente con cappelli e 
tamburi, tatto, neî giorti di solennità religiose, come 
nei giorni feriali, lé braverie ‘ché si’ rinnovanò ogni 
mattina da Un mese in qua produssero poco per voltà 
un vivo eccitamento tra i due partiti. 

La Confederazione si è pure commossa per co- 
desta distruzione delle fortificazioni di Ginevra; es 
maoifestò l'intenzione di opporvisi e nominò una Com- 
missione di tre ufliciali superiori dello stato-maggiore 
per recarsi a Ginevra ed accertarsi dei fatti. Il Go- 
verno radicale di Ginevra raddoppiò tosto di premura 
per la demolizione, sperafdo che |’ opera sarebbe 
compiuta prima che |’ autorità federale avesse potuto 
Intervenire, 

1 tre Commis sono da alcuni giorni a Gine- 
vra , e sia che il Governo lemesse dimostrazioni che 
appalesassero troppo chiaramente il suo scopo ed il 
suo spicito ; sia che le provocazioni rinnovate ogni dì 
gli facessero travedere un malcontento pericoloso, fat- 
to è che jeri, nel momento che una mano di gente 
della campagna entrava in città, come per solito, con 
cappello e tamburo per andare a demolire le fortificazio- 
ni, fu dato loro ordine di non battere la cassa; essi 
non ne tennero conto; i tamburi furono seques i 
soldati del posto, e la gento della campagna sfogan- 
dosi in minacce ed insulti, diede origine all’ arresto 
di due d’ infra loro che mostravansi i più violenti. 

La collera di codesti radicali fu tanto più gran- 
de in quanto che un tale inaspettato procedere venne 
contro di loro per parte di un governo che fu da 
essi creato, e che perciò consideravano come un loro 
servilore. 

Verso le quattra pomeridiano una folla di ope- 
rai si recò dinanzi al palazzo di città insieme ad un 
gran numero di sediziosi ; le loro minacce spaventa- 
rono il governo, che fe' venire subitamente una cin- 
quantina di gendarmi per propria difesa; ma il tu- 
multo divenne molto più minaccioso, cd il governo 
spaventato , finì per arrendersi, in certo modo, a di- 
secrezione. I tamburi sequestrati furono restituiti ; i 
prigionieri vennero rimessi in libertà , ed i gendarmi , 
abbandonati agli insulti ed alle risate della plebe, 
furono obbligati a sfilare dinanzi ad essa colle armi 
abbassate. 

Così il Governo rivoluzionario di Ginevra trovasi 
tra il partito della gente onesta, degli uomini che 
stanno per l'ordine e la legalità , ed il partito della 
plebe , la quale non mira che alla sommossa ed al 
disordine. Il tamulto di jeri ha mostrato che al di là 
del Governo attuale che trae vantaggio dalla rivolu- 
zione con una apparenza di legalità, bavvi, se non 
un partito, per lo meno una numerosa combriccola 
d’ vomini , i quali aspirano a dare pieno e libero cor- 
so alla forza brutale. ( Corrisp. part.) 


FRANCIA 

ll 44 del corr. fu dal sig. Richard di Cantal ri- 
messa alla quinta Commissione d’ iniziativa parlamen- 
taria una proposizione relativa allo studio dei mezzi 
proprii a distraggere gli insetti nocivi all’ agricoltu- 
ra. Le principali disposizione sono: 

4. Che il ministro dell’ Agricoltura e del Com- 
mercio faccia fare degli studj sulla Storia naturale 
degl’ insetti nocivi all’ agricoltura, non menochè sui 
mezzi più proprii a distraggerli. 

2. Che il resultato degli studj relativi a ciascu- 
na coltivazione sia ridotto in forma d’ instruzioni, e 
gli sia data tutta la pubblicità possibile. 

3. Che i Prefetti prescrivano nei loro decreti le 
misure necessarie per far cessare i danni recati da- 
gl’insetti. 

4. Che quando questo flagello infierisce sopra un 
intiero Cantone, o su diversi Cantoni contigui, il Pre- 
fetto potrà prendere misure straordinarie, determi- 
nando l'estensione della zona infetta, e dichiarando 

ociati fra loro tutti i proprietarj o fittuarj compre- 
si in quel perimetro. (AF) 


PARIGI 17 Gennajo. 

Non si fa quasi più nessun negozio in materie 
d’oro e d’argento. Nulla giunge ormai più sulla piaz- 
2a e non v'è richiesta di nulla. Questa osservazione 
fatta da alcuni cambisti fa temere uno spostamento 
nel commercio delle materie preziose. Il poco oro che 
qui Compare è subito portato via per le fabbriche 
i gioielli e per andarlo all’estero. I pezzi di 20 
franchi vengono a ciò destinati da uo pezzo. È sem- 
pre l’Italiache ne fa domanda. L’ argento fino è tut- 
to adoperato dai direttori delle zecche di Parigi, Stra- 
sbargo o Brusselle.: Le quadruple spagouole non s'im- 
piegato.L' ultimo prezzo fatto fu di 84 95. Le in- 
dépèndane sono state chieste a 82 45. Il piccolo nu- 
mero ch’eravi disponibile sulla piazza fu cagione di 
un tal prezzo. (F.F. 


VALENCIENNES 16 Gennajo. 

.Le oche selvatiche e le anitre, i cigni, le grue 
e gli aironi passano con te su di noi, fug- 
gendo dai laghi, dagli si i fiumi del Nord, 
per‘ andîre a'mezzogiorao cercarvi una più dolee 
températura, Codesta emigrazione di accelli acquati. 
ci, waita ‘ad alouoî dati basati sopra diverse osserva: 
zioni j fa temere’ ché pon siamo antora giunti alla 6- 
no del periodo ‘rigido dell'inverno. (FF) 


SPAGNA 
MADRID 9 Gennejo, 

Verso il fiuice della tornata della Camera dei de- 
putati del giorno 8 il Ministro dello finanze presentò 
un progetto di legge per essere autorizzato a conti- 
nuare la percezione delle imposte, conforme all’esti- 
ta dalla maggioranza della Commissione del 
L’ Heraldo dice. Il governo non può oltre 
durare in. una condizione così anormale; desiderando 
di' porsi nella legalità, domanda alle Cortes l’ auto- 
rità di stabilire il bilancio del 1850 nelle forme e 
modificazioni proposte alla Camera dalla maggioranza 
della Commissione. La presentazione di questa legge 
ha recato grande soddisfazione alla maggioranza. Que- 
sto inaspettato colpo ha tuttavia irritato ed esasperalo 
l'opposizione. La legge è divenuta. una necessità. 

ALTRA DEL 10. 

Jeri arrivò a Madrid il nuovo Ambasciatore del 
Governo Francese per la nostra Corte. 

ll Ministro ha ottenuto jeri un segnalato vantag- 
gio nelle sezioni della Camera dei Deputati. I sette 
Deputati eletti a formare la Commissione per l'esame 
della domanda del Ministero d'essere autorizzato alla 
percezione delle imposte, appartengono tutti alla mag- 

iorità, e sono, i signori Olivan, Gonzales Romero, 
‘ollantes, Marchese di Valdegomans, Moyano, Vohey 
e Calderon Collantes. 

Tutti i Ministri si recarono subito presso la stes- 
sa Commissione , e fu dato principio alle discussioni. 

Generalmente credesi che dopo il voto dell’ au- 
torizzazione richiesta, il Ministero prorogherà le Cor 
tes, per poi chiuderle definitivameate nel mese di 
settembre o in ottobre. ( Corresp.) 


PORTOGALLO 


L'apertura delle Camere portoghesi ebbe luogo 
il 2 gennaio. La Regina in persona pronunziò nelle 
Camere il seguente discorso : 

» Onorevoli Pari del regno e Deputati della na- 
zione. 

» La pubblica tranquillità, al consolidamento della 
quale tanto efficacemente contribuì la vostra leale 
cooperazione , non venne sturbata dall’ ultima sessio- 
ne in poi, 7 

Dobbiamo ringraziare la Divina Provvidenza di 
aver risparmiati a questa i flagelli che desolarono le 
altre contrade. Le mie amichevoli relazioni colle este- 
re potenze continuano a divenire ogni di più salde. 
Un trattato venne segnato fra il mio Governo e quel- 
lo del Re di Danimarca, mercè il quale i vascelli por- 
toghesi godranno nelle acque Danesi della considera- 
zione che godono quelli delle più favorite nazioni, e 
la bandiera danese godrà dei medesimi vantaggi nei 
porti portoghesi. In guisa di giusta reciprocità il mio 
Governo ha otteouto il permesso che le nostre mer- 
canzie entrate nei porti di Rnssia sotto la bandiera 
portoghese siano esenti dal pagamento del 50 per cen- 
to fissato in regola doganale, e che i vascelli porto- 
ghesi siano esenti dal dazio differenziale al quale era- 
no soggetti in quell’ impero. 

Prendendo in considerazione i diritti delle altre 
estere nazioni, i provvedimenti della legge del 25 
giugno 1849 sono stati estesi alle bandiere svedese, 
olandese, e belgica. Gli stabilimenti portoghesi godo- 
no di una perfetta tranquillità, ed in quel di Angola 
una nuova colonia di portoghesi emigrati del Brasile 
venne fondata, e si hanno molte speranze di vederla 
prosperare. Però debbo con dispiacere annunziarvi 
che lo stabilimento di Macao fu teatro di due tenta- 
tivi contro la mia corona, e contro il diritto delle 
nazioni. Il mio Governo ha già preso le necessarie 
misure per assicurare l'integrità di quello stabilimen- 
to, la sovranità della corona, e la dignità della na- 
zione, e fare quei giusti richiami per riparazione 
che ho speranza sofliranno pieno effetto. Il mio Go- 
verno vi renderà ragguaglio dell'uso che esso ha fat 
to delle varie autorizzazioni fattegli, e vi farà altresì 
conoscere il suo operato, ad uopo di migliorare il 
credito, e provvedere alle pubbliche spese. Il bilan- 
cio delle spese e delle rendite vi sarà presentato, co- 
me pure i varii progetti teodenti a migliorare alcuni 
rami del pubblico servizio , ed alcune leggi che l’espe- 
rienza dimostrò essere difettose. | 

Onorevoli Pari del regno e Deputati della na- 
zione. In questo solenne momento in cui io sento il 
più vivo piacere nel vedermi circondata dai rappre- 
sentanti della nazione, io debbo specialmente racco- 
mandarvi di esaminar d'accordo col mio Governo la 
vera situazione del paese e di adottar misure efficaci 
lire la definitiva organizzazione del pubblico 
ro sovra solide b: (E..S.) 


GRAN BRETAGNA 
Nell Albergo del Leon d’ Oro a Chatham avyen- 


senza degli spettatori, nelta gabbia di questi due ani. , 
mali scherzando secondo il solito con essi; e, mentre, 
tornava da accarezzare il Leone, la Tigre appena toc- 
ca dal suo frustino la morse in una gamba. La gio- 
vinetta volle far uso della sua autorità, va 
le si avventò al collo che strinse fra le ir fau- 
ci. Corse il custode, ma inutilmente tentò di amman- 
sirla, e dovette ricorrere all’ espediente di spiugerle 
un ferro rovente alle narici. La Tigre lasciò allora la 
sua vittima, cui batteva ancora il cuore, ma pochi 
minuti dopo ella non era più che uno straziato cada- 
vere. Constatata legalmente la morte della sventurata 
fanciulla con tutte le sue circostanze, il Giury si è 
fortemente pronunziato contro un tal genere di spetta- 
coli. ( Sun.) 


LONDRA 15 Gennajo. 

Il Contr’ Ammiraglio C. I. Austen succederà a 
Sir F. Collier, come Comandante supremo delle forze 
navali delle Indie Orientali. 

— Dicesi che la diminuzione dell'esercito sarà 
di 3400 uomini, cioè i 17 reggimenti che hanno al 
tualmente battaglioni di riserva, saranno ridotti a 1000 
uomini ciascuno. ( Globe, ) 

— Un nuovo imprestito russo di cinque milioni 
e mezzo di lire è stato oggi annunziato alla borsa e 
nei giornali. Il Morning-Herald ne riporta il relativo 
Ukase, motivato dal bisogno di sopperire alle spese 
che richiede il compimento della strada ferrata da 
Pietroburgo a Mosca. Gli agenti sono i sigg. Baring 
fratelli: il prezzo a 93; cou deposito del 20 per 100. 

Alla Borsa e nella City pare che questo annunzio 
non abbia prodotto favorevole impressione; alcuni 
lo credono causa di un ribasso nel corso dei fondi 
pubblici succeduto al rialzamanto che aveva avuto luogo 
in seguito delle notizie da Costantinopoli del 31 de- 
cembre e 4 gennaio. 

Uno dei corrispondenti dello Standard gli scrive 
da Costantinopoli che il Sultano, ben soddisfatto dei 
suoi Ministri sul modo con cui hanno condotta a buon 
fine la vertenza russa, ba regalato al Gran ir 20 
mila lire sterline, e a ciascuno degli altri membri del 
Gabinetto 10 mila. (E Te) 


PAESI BASSI 
AJA 10 Gennajo. 

La seconda Camera degli Stati Generali non si 
adunerà che il 29 gennajo invece del 15, giorno 
prima fissato. 

La Camera di Commercio di Rotferdam ha man- 
dato agli Stati Generali uu indirizzo di adesione al 
progetto del Governo, tendente a riformare ‘la legisla- 
zione sulla navigazione. La Camera consente a tutte 
le proposte del Governo, eccetto i diritti differenziali 
all’uscire da Giava che ella vorrebbe veder conser- 
vati pel momento. ( Staats-Courant. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 5 Gennajo. 

Nella Dieta del popolo siedono, così il Fradelan 
det, 50 impiegati, 24 contadini ed un solo commer- 
ciante ; nella Dieta del paese 14 impiegati, 12 pos- 
sidenti, 40 contadini e 5 soli esercenti commercio 
ed industria, 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 12 Gennajo. 

La Commissione nominata dalla prima Camera 
ba discusso il progetto di legge concernente l' acqui- 
sto dei principati di Hohenzollern fatto dalla Corona 
di Prussia, essa propone di sanzionare il trattato 
concluso dal Governo. 

— Il Mioistero degli affari esteri, il quale avea 
finqui due sezioni, ne ha ora quattro. La prima per 
gli affari puramcate politici ; la seconda per quelli di 
diritto pubblico nelle loro relazioni con la politica ; 
la terza per gli affari politico-commerciali ; la quar- 
ta per le casse e il personale del Dipartimento. 


La Banca di Berlino ha pubblicato il suo rendi- 
conto pel mese di decembre nei seguenti termini : 
Attivo. Esistenza in metallo, R. 20,954,000. Assegni 
della Cassa dello Stato, R. 2,989,400. Cambiati in 
portafoglio, R. 10,833,330. In effetti pubblici ed 
altri crediti, R. 13,319,600. Passivo. Banconote in 
circolazione, R. 18,461,700. Depositi diversi, R. 
22,695,400. Saldi diversi, R. 4,457,700. 

(Oss. Triest.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Gennajo. 


no un caso orribile, che darà motivo a rigorosi prov- 
vedimenti. Dava spettacoli di animali feroci in un an- 
fiteatro di quell’ Albergo il G. Wembwell, la cui 
nipote, giovinetta di 17 anni, aveva acquistato su 
quelle belva un tale ascendente, che il suo sopran- 
nome era omai quello di Regina dei Leoni, e come 
tale si era preseniata a. S. M. la Regina Vittoria po- 
co tempo -iadietro con una Tigre e un Leone da es- 
sa domati; 

Elena ‘Bright era entrata sabato sera, alla pre- 


La Gazzetta di Vienna pubblica una sentenza del- 
la Commissione militare, in data 14 gennajo, la quale 
condanna al carcere da tre giorni a tre settimane , se- 
cando le varie colpe, undici individui per offese ver- 
bali e reali alla guardia municipale e militare di po- 

ed inoltre dieci altre persone a varii gradi d’ar- 
resto "fino a tre mesi, inaspriti per alcuni anche con 
15 colpi di bastone; per offese alla guardia di sicurez- 
za, per insulti verbi sentinelle , per discorsi per- 
tubatori della pubblica quiete, e per trasgressione alla 


» che vieta di tenere aperti i locali la sera oltre 
allora stabilita. . 
ALTRA DEL 17. 
Il Mioistero di finanza si occupa dell'organiz 
zione del monopolio del tabacco sopra basi 
curiosissimo l’osservare che questo ramo, 
tanto importante per la finanza dell’ Austria, ha reso 
nel 4670 solamente flor. 1000 nel 1774 solamente for. 4,792,000 
» 1701 3. e e ® 90,000 = 2799_.. , a 2,000,000 
= 4730...» 400,000 ed attualmente rende 
circa » 46,000,000 
la qual somma verrà aumentata di molto, se le mi 
sure di miglioramento, che sono in corso, sori 
no buon effetto. — (0.7) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 6 Gennajo. 


Il Journal de S. Petersbourg pubblica oggi alla 
testa delle sue colonne il seguente articolo. 

Le dottrine perniciose che avevano causato tur- 
bolenze e rivoluzioni in tutta |” Europa occidentale, e 
che miaacciavano di completamente annientarvi l’or- 
dine e il ben essere delle nazioni, hanno sventurata» 
mente trovato un eco benchè debole nel nostro paese. 

Ma in Russia, ove una pura fede, l’amore verso 
il monarca e la divozione al trono, basati sul carat- 
tere nazionale, mostraronsi irremovibili in tu cuo- 
ri, l’azione criminosa di un pugno d’ uomini di nes- 
suna importanza, giovani per la più parte, e privi 
d’ ogni morale, i quali aveano sognata la possibilità 
di calpestare i più sacri tti della religione, della 
prosperità, questa sezione, diciamo, non avrebbe po- 
tuto prendere un pericoloso sviluppo, se non nel caso 
in cui alla vigilanza del Governo non fosse riuscito 
scoprire il male nella sua origine. 

Risulta dall’ inquisizione che un certo numero 
di giovani, gli uni veramente pervertiti di cuore e 
di spirito, gli altri vittime imprudenti di perfide in- 
sinuazioni, aveano formata una società segreta , il 
cui scopo quello si era, di rovesciare violentemente 
la nostra politica organizzazione per sostituirvene una 
altra alla loro maniera, la quale altro non era che 
l'anarchia. Bestemmiare, fare audaci proposte contro 
la sacra persona dell’ Imperatore , presentare sotto la 
luce più falsa gli atti del Governo, tale era il pro- 


gramma di questa riunione. Tali si erano le quistioni 
trattate dalla medesima, in attesa del momento che desse 


luogo a mettere in osedazioné questi si getti 

Per ordine di'S, M. l'Imperatore, fa istituita 
una Commissione vinquisitoriale.' Questa Commissione 
avendo fatto il suo rap) 4 dopo cinque mesi delle 
più attente investigazioni, S. M, I. si degoò di ac- 
cordare ami piena ed intera a titti gli individui 
che furono trascinati a questo delittuoso complotto , 
sia per azzardo sia per leggerezza di spirito. Quanto 
ai verirdelioquenti, essi furono giudicati da una Com- 
missione militare , la di cui decisione esaminata dal- 
l’auditorato generale, dichiarò gli accu del de 
litto di complotto tendente al rovesciamento delle leg- 

i esistenti , e dell’ ordine politico dell’ Impero, con- 
lanwandoli ad essere fucilati. 

Essi sono in numero di 24 cioè: il consigliere 
onorario Michele Boutaschivitch ; Petraschevsky ; Ni- 
cola Speschneff gentiluomo fuori di servizio; il luo- 
gotenente delle guardie Nicola Mombelli ; il luogote- 
nente delle guardie Nicola Gregorieff ; il capitano in 
secondo delle guardie Teodoro Lvoff II.; Nicola Phi- 
lippoff studente all’ università di Pietroburgo ; Deme- 

andro Khanikoff 


di collegio Costantino Desbaut 1; i 

verno Ippolito Desbaut Il; Î 
teratura russa senza rango nel servizio; il consigliere 
onorario Giovanni Jastljembsbi; Alessandro Plestchié- 
sell gentiluomo fuori di servizio ; il consigliere ono- 
rario Nicola Kaschkine ; i iere onorario Basi 
lio Golovinsky ; il tenente delle guardie Alessandro 
Palma; il consigliere onorario Costantino Timkousky; 
il segretario di collegio in ritiro Ale sandro Europeus; 
il cittadino Pietro Scaposchnikoff. 

S. M. l'Imperatore presa conoscenza del rapporto 
dell’auditorato generale degnò porre attenzione delle 
circostanze che potevano autorizzare fino a un certo 
punto , l’ addolcimento della sentenza, e quindi ordi 
nò quanto segue. 

La sentenza sarà letta ai 21 condannati, presenti 
le truppe radunate, e dopo che verranno compiuti 
tutti i preliminari della pena di morte, sarà loro an- 
nunciato, che l’ Imperatore fa ad essi grazia della vi 
e che invece di subire la pena di morte, saranno di- 
chiarati decaduti dai di 


H i di di di reità , 0 ai lavori for. 
perry pordisiftsià o fori forzati nelle fortezze 10 
ad èssere incorporati nei differenti corpi dell’ esercito 
dopo aver subita una detenzione più o meno lunga. 

Così i colpevoli che meritarono la pena di mor. 
te, da cui l’inesauribile clemegza Cu imperatore li 

Î i, avranno un giusto castigo. 
ca era guato dighe tenta! Bi servire di ave 
verlimento e salutare esempio ai giovani forse 
traviati, ma non. ancora delinqueati. i parenti 
sopratutto attendano seriamente alla educazione mo- 
rale dei loro figli, e sisforzino convincerli nella loro 
età giovanile, cho la fede santa, l’atnore al Sovrano, 
e la devozione al trono, del pari che l'obbedienza al- 
le leggi ed alle autorità stabilite, sono il solo incon- 
cusso fondameoto della tranquillità degli Stati , come 

la prosperità. 


METEOROLOGIA 


Domenica mattina 27 corr. verso le ore dieci 
si osservò il minimo dafometrioo che ha avuto Juogo 
i lesti ultimi giorni di cattivo tempo; esso era di 
vm 5 36. Venerdì (25) a mezzodì stava a 28P 5! , 6 
talchè in questi due giorni si è abbassato di un pol- 
lice intero. Il massimo di altezza fa osservato mer- 
cordi 23 di questo mese,era 28? 6', 7. Si vede che 
in 4 giorni la variazione è stata di 1 1! , 1 che è 
quasi il limite medio della variazione annua che tro- 
vasi essere circa 1 2. La massima variazione 
annua di cui sia memoria nei registri dell’ osserva. 
torio è di 12 9! , 1 accaduta nel 1804. Nel mese 
di Gennajo quell'anno stesso ebbe luogo una varia- 
zione di 1P i » 4. Il diametro del nostro barometro 
è circa 2 linee. Avvertiamo ciò giacchè è noto che 
le ore delle variazioni di questi strumenti sono dif- 
ferenti secondo i loro diametri 

L'igrometro pure è variato rapidamente e in 
un giorno solo, e da 10 è passato in un giorno e 
mezzo a 53 con una variazione di 43 gradi. 

SUNTO 

La vari 
27 è stata di s 1 la quale è quasi “pu 
variazione media annua fra il massimo e il minimo 
barometrico che suol essere di 1? 2 circa. L' igro- 
metro dal 26 al 27 ha variato di 45 gradi; la tem- 
peratura dal I 28 è di 1 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

La Signora Ma; Scarpellini , intestataria 
1 libretto n. 809, serie 4, ha diffidato la Cassa 
di Risparmio di non rimborsare il contenuto del 
suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo 
essa smarrito : onde è che la Cassa, a forma dei 
auoi regolamenti, avverte l'attuale qualunque pos- 
sessore del medesimo libretto, che non presentan- 
dosi nel termine di mesi sei dal giorno presente; 
lo riterrà per aanullato , ed altro ne sostituirà a 

favore della sopraiadicata jntestataria. 


S' invitano li figli sì maschi che femmine dei 
defunti Bartolomeo ed Augelo Autonio Cavagnoli, 
ed in mancanza di essi li loro_respet 
denti, a presentarsi in Rom 
re del Ven. Arciospedale di S. 
sta detto degl’ Incurabili , ovvero all’ OMcio del 
Notaro Bartoli in Piazza di S. Luigi de’ Francesi 
num. 35, per prendere comunicazione di ciò che 
riguarda l'eredità testata del fu Luigi Morelli a 
favore dei nominati Cavagnoli, o loro disceudenti. 


Vendita particolare al pubblico incanto da ese- 
guirsi per proprio conto nel giorno di Martedì 29 
Gepnajo corrente , alle ore 10 antimeridiane, nel- 
la casa posta in Via di Porta Pinciana n. 75 pri- 
mo piano , degli oggelti mobili esistenti in detto 
Appartamento, come da noia che. si dispenserà 
gratis, il tutto da rilasciarsi al maggior offerente, 
ed a proato contante , osservando i consueti re- 
golamenì 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


maschi o. 56, dai sigg. Filippo, Innocenzo e Gio- 
vaoDi Battista Filippini di lui figli si procederà 
all' Inventario legale degli effetti al suddetto de- 
funto spettanti per gli atti dell’ infrascritto Nota» 
ro, e coll' opera de' rispettivi Periti, e senza pre- 
giudizio di qualunque azione , diritto @ ragione ai 
medesimi competente verso l' eredità suddetta ; on- 
de si deduce a pubblica notizia per tutli gli effet: 
ti volati dal vigente Reg. 
4ug: 


usto Apollonj Not. di Collegio. 


Morì Luigi Desiderj intestato Ji 10 del cor- 
rente Gennajo nella casa in Via delle Quattro Fon- 
tane n. 140; i di lui figli ed eredi a cautelare l'in 

quello di chiunque vantasse averlo 

dal defanto lasciata , coll' opera del- 

l'iofrascritto Notaro procedersnno ad un legele In: 

venlario cui si darà principio Mercoledi 30 del 

dello mese , alle-ore solite di mattina @ di giorno 

© si proseguirà se fla duopo tanto fo della casa, 

che altrove. Se ne preriene il Pubblico per tutti 

gli effetti validi di diritto | ed a forma del $. 4517 

del cage Felice M. Grossi Not. pubò. 
Sost. dell'Officio del Succ. Contucci Not. 


Ilio sig. Avv. Do Sanolls Assessore Civ. 


Ad istanza dell’ {llifo signor Cav. Micheje A. 
D'Angelo di Livorno si dom. eletto in Roma 


casa del sig. Niccola Penati suo agente generale 
impiegato, dom. via dell’ Orso num. 43 rappresen- 
tato dal Proc. sig. Filippo Salvati 

Si cita l' Illo e Rio monsig. 
nico Valentini Amministratore del 
sig. Antonio Valadier per affissione 

come d' incognito dor 
prima udienza dopo { 

tirsi condannare solidalmente al 
somma di sc. 125 mestre di canone decorso è 
non pagato a tutto Dicembre 1849 imposto sopra 
la casa di diretto dominio dell’ istante posta in via 
del Babuino num 89, come da istromento stipo- 
lato per gli atti del Nardi Notaro e Cancelliere di 
Camera li 23 Gennajo 1806 come verrà in atti 
giustiicato e per la detta somma se ne rilasci con- 
tro i citati solidalmente l' opportuno ordine egecu- 
torio solidale, con la condanna solidale dej mede- 
simi a tutte le spese anche irrepetibili , e ciò sen: 
za pregiudizio dei giudizi già istituiti e dello sen- 
tenze per il suddetto credito, .ed altro ecc. 

A dì 26 Gennajo 1850 affissa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs Civ. 


Pontificio Tribunale di Appello sedento in Bo- 
logna. Agli atti ec. Questo giorno 8 Gennajo 1850. 

E personalmente comparso il c 
Gio. Batt. Vecchietti Proc. del N. U 
Pietro Revedin, e nella Ca 
fasc. 66 1840 contro i sigg. Fsancesco e Luigi Re- 
vedio suoi fratelli ed molti contumaci , tn 
puato di conferma e revoca della Sentenza 44” Lu: 
glio 1845 proferita tra le parti dal secondo Tur- 
no dal Tribunale Civile e Criminale di Ferrara ha 
dello e dichiarato quanto segue. 

venuto in cognizione sicura del Principale 

del Comparente e de' suoi legittimi rappresentanti 
che qui ora si trovano, che nello spazio decorso 
tra il 19 Ottobre prossimo passato ( giorno in cui 
fa tenuta coa formale arringo d 
lo parti contendenti la nuova diso 
sa, e fu chiusa 
ten discussione medesima ) sl 
giorno 13 Decembre testà scaduto, in cui se la 
malattia di uno dei sette Giudici del Tribunale non 
lo avesse per volontà del Tribunale, e non per 
bisogno impedito , sarebbe stata proferita Ja defi 
nitiva Sentenza , è venuto, si disse , a cogoizio» 
ne sicura dei suddetti, che.il sig. Coale Avroca- 
to AUilio Negri , altro dei Giudici del sopradetto 

nale , ba manifestato ai difensori della con- 
troparte il suo parere scritto nella controversia di 
cui si tratta. 


so il detto sig. Giudice Negri, che presso allri; 
che forse non gli professa obbligazioni minori. Se: 
condariamente le perfide voci fategli ad 

contro ogai ver 

Comparente 

lo nel parere ole persona di sua fi- 
ducia e parentela , regalata a tal uopo di cospicua 
somma. 

Considerando adunque il detto sig. Conte Pie- 
tro Revedin, ed i detti suoi rappresentanti, che 
questo complesso di cose, il quale sarà luminosa: 
mente piovato, dà luogo al motivo di legittimo 
sospetto di cui al num. 4 del $ 1054 della vigen- 
te procedura, e che tanto più è giustificato il far 
uso della iva disposizione di Legge dalla evi- 
dente intimiJazione attentata , e manifestamente 
Fiuscita nell'animo del detto sig. Giudice, ne è 
veovta la risoluzione di allegarlo in sospelto , e 
domandarne al Tribunale Supremo la pronuncia 
della formale Secondo pertanto le espresse 
istruzioni , e ressanti ordini analogamente ri- 
cevuti ; e a cui il comparente noo potrebbe da 
parte sua rifiutare esecuzione ed adempimento sen- 
ta mancare al suo dovere nel punto più impor- 
tante della giudiziale contestazione di che si trai 
ta, usando di quanto è prescritto si $$. 1065 e 
1066, dichiara di allegare in sospetto per i sud- 
detti motivi il deito sig. Giudice Negri, e quindi 
di ricorrere , siccome ricorre al Tribuns!: Supre- 
mo di Segnatura, perchè la relativa ricu 
ammessa 

Protesta il Comparente, che in pendenza del 
suddetto ricorso debba a termini del $. 4064 ri- 
manere sospeso il corso della lite non essendo più 
lecito al Tribunale di proferire Sentenza , e vuole 
fio d'ora avvertito che il $. 1056 n 2 è assola- 
tamente inappellabile , perchè il motivo di sospet. 
to è sopravveauto posteriormente, 6 che in ogoi 
modo la sola giurisdizione competente a pronun- 
ciare sia sull’ ammissibilità che sul merito del ri- 
corso compete al detto Tribunale Supremo , giu- 
sia che esso stesso si fsce a proferire il 9 Settem- 
bre 1847, ( V. il Giornale del Foro 4846-47 da 
Pag. 473 al 178) che è l' ultima decisione intor- 
no a questa materia dal Supremo Tribunale pro- 
nunci 

Dopo di che il Comparente ha chiesto che gli 
sia immediatamente sotto la più stretta responsa- 
bilità di questa Cancelleria, contro la quale altri. 
menti ricorrerebbe al superiore Governo , rilascia» 
ta copia autentica di questo ricorso, e quindi si 
è con me Cancelliere sottoscritto 

Gio. Batt. Vecchietti 
Cesare Albertini Cancelliere Sost. 


Si rilascia la presente copia autentica questo 
giorno 8 Gennajo 1850 all'Eccmo sig. Dott. Gio. 
Batt. Vecchietti Procuratore del sig. Conte Pietro 
Revedia. Cesare Albertini Sost. Canc. 

Reg. a Bologna 8 Gennajo 1850 in pag. 11 
00m Apa ona al vol. 133 fog 70 Cas. 2 esatti 
baj. 20, ll Preposto - S. Berni. 

8. T. P. Siro eto. 
Tatimetur, et notilcetar 4. DD. CC. Al 
Francisco fratribus Reredin Venetiis doge 
pro interesse , quod, ut ipsi asserunt , ha- 
vel possunt in haereditate ‘Co. Anto- 


Tridenti degen. 8. Comilissae Antonietta Rev 
din Viduse Avoyardo Degli Azzoni Tervisii. de; 
9. Comitissse Margaritae Revedin De Arricci Bri- 
ziae degen 40. Aloysio De Arricci Briziae de- 
gentibus , qualiter in. Cancelleria Tribupalis Ap- 
pellat. Bunoniae fuit sub bac die 8 currentis Ja- 
nuaril interpositus recursus , de quo supra , libro 
actorum inscriptus n. 35 et ideo ditentor lidem, 

Ad comparendum Rome cor. Supremo Signa- 
turae Justitise Tribunali ad primam ejus sive eto. 
audientism infra terminum quadragiota dierom a 
praesentatione et aflizione bujusce actos , qui ja 
timatur ; affigitur et notificatur juxta $. 483 et 485 
vig. Praxeos. Et in vim suprascripiì sive adoexi 
recursus debite facli et notificati sudiendom ad- 
mitti io causa de qua etc. recusalionem Domini 
Comilis Advocati Allilii Negri Judicis Appellatio- 
num Bononiae, et ideo decerni Judicem ipsum 
ob istas allegationis in suspectum causas deductas 
deberi abstineri , el se revora abstinere a ferendo 
in dicta causa judicio vel quocumque dando suf- 
fragio, el proinde sine ejasdem praesentia et voto 
Tribunal Appellationis Bononise ad tram 
el Praxeos , sive Legis disciplinaris proferri debero 
Sententiam do qua etc. Super quae omnia profer- 
Fi rescripta el decretum execotoriale , «opportuna 
et necessaria cum condema. citatorum in expensis 
et interim Inbiberi sub poenis etc. 

Hic actus notifitatur etiam Domino Judici re- 
cusalo, qui itidem citator ut sopra. 

Iustante nobili viro Domino Comite Petro Re- 
vedi Ferrarise degen. pro quo intercedìt D. Phi- 
lippus M. Salini Proc. Ranuzzi. 

Bologo» li 8. Geonajo 1850 alle ore 41 e ire 
quarti antimeridiane. 

Rimesse copie num. 12 per | suddetti signori 
Conti Luigi, Francesco , Cecilia in Albrizzi, Te- 
resa in Albrizzi, Paolina , Caterina in De Baletti, 
Antonietta vedova Avvoyadro Degli Azzoni, Mar- 
gherita in De Arricci tblti Revedio , e domiciliati 
| primi cioque in Venezia , la sesta a Trento, la 
sellima a Treviso , l' ottava n-Brescia , Giambatti- 
sta, e Alvisa Albrizzi, Tito De Bassetti, e Luigi 
De Arricci, domiciliati | primi due a Venezia , il 
terzo a Trento, ed il quarto a Brescia, a S.E 
Rina Monsig. Pro-Legato di Bologna ritirandone 
il visto su questo originale. 

Rimessane una semplice copia a questa dire- 
zione della privilegiata Gazzetta , intimandole d'in- 
serirla nella Gazzetta di oggi. 

Affissane una copia alla porta dell' aditorio di 


. questo pontificio Tribunale di Appello. 


E finalmente presentatane una copia all' Ilio 
signor conte Avvocato Altilio Negri, Giodice di 
Appello ; la qual copia gli è stata consegnata in 
persona il quale si è ricusato fare il visto 

Pellegrino Ugolini Curs. Pontificio 


Visto : Il Pro Legato 
G. Baoini. 

Notificetur praesens recursus etiam per adf- 
ctionem vas Auditoril Tribunalis Signaturse 
pro omni et quocumque juris effectu. Inst. Nob. 
Vie. D. Comile Petro Revedio , degen. Ferrariso 
presenti pro quo D. Philippus Marise Salini Proc. 

Roma. 

Oggi 15 Gennajo 1850. Lo sottoseritio Carsore 

ho affisso copia alla 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ognî giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ....,92 50 
Alle Province ( franco ) . +..2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Uflicio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


F#4T-/@-+ 


| Barometro ridotto 


T n 
veLL'ossuavazione | alla Temperat. di o"n. | | ‘E %cpelto || Direzione del vento | Stato dl celo 
e BR = Lt SERE 
Ore 7 antim. | Poll. 28lin 1,1 | — 0,7° | 53° a = 
FIA 3 ; 53° N. f Sereno. 
28 Gennao } » pre » i. » I) | + 1,6 53 N. fi pnt 
» mer. » 2 » I. fo iarissi 
2 ti = N. fe Chiarissimo. 


i fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 27 Gennajo, fino alle 9 pom. del 28. 


Temperat. mi 


Temperat. mass. + 2,4 — 2,6 


2,5 51 


ROMA 29 Gennajo. 
= o de 
S Ro 
EDITTO 
SOPRA I DIVERTIMENTI DEI. CARNEVALE. 

Essendo imminente l’epoca nella quale ana- 
logamente alle prescrizioni governative avranno 
luogo i divertimenti e spettacoli del carnevale, 
la Commissione Municipale cui è affidata la dis- 
posizione dei medesimi, riportatane la superiore 
approvazione, 


OnpisA: 


1. L'uso degli abiti da maschera, e le corse dei 
Cavalli avranno il loro principio in quest anno dal 
giorno di lunedì 4 del futuro mese di Febbrajo, e con- 
tinuerarino nei giorni 5, 6, 7, 9, 11, 12 dello stes- 
so mese. 

2. Negl' indicati giorni sarà permesso l'uso dei 
canfetti, tanto di zucchero ossia fiai, quanto di fari- 
na, purchè la materia che contengono sia leggiera ed 
innocua, cioè cannella, coriandoli, miglio, canepuccia, 
anisi. Restano espressamente proibiti tutti gli altri tan- 
to fini che ordinarj, i quali contengano materie più 
pesanti, o che siano composti di calce, pozzolana e 
gesso. 

3. I venditori di confetti di cui si è permesso 
l'uso, e i venditori di fiori non potranno situarsi con 
i loro canestri ed altri recipienti nella via del Corso 
o sopra i marcapiedi, e neppure allo sbocco immedia- 
to delle strade adiacenti; ma potranno eseguirne solo 
la vendita nelle piazze del Popolo, di s. Carlo al Cor- 
so, dei Caetani, di s. Lorenzo in Lucina, Colonna, di 
s. Marcello e della ripresa dei Barberi, riportatone 
peraltro il nostro preventivo permesso da rilasciarsi 
gratuitamente. Restano solo eccettuati da tale dispo- 
sizione i venditori di confetti e fiori così detti in giro, 
ai quali sarà lecito percorrere la via del Corso, sen- 
za perà fermarsi se non che momentaneamente per la 
contrattazione e vendita degli indicati oggetti. 

A. Conformemente alla Notificazione emanata sot- 
to il di 11 Gennajo corrente, saranno anche in que- 
slanno ammessi alle carriere Cavalli e Cavalle di so. 
la razza italiana, che siano stati riconosciuti per tali 
da due Ispettori prescelti fra i Consiglieri comunali, 
da nominarsi con apposito Edìitto, unitamente all’ in- 
dicazione del luogo, giorno ed ora in cui si esegui- 
rà la detta verifica, 

5. Tutti quei proprietarj i quali vorranno espor- 
re alla corsa di qualsivoglia giorno il loro Barbero, 
dovranno la mattina del giorno stesso alle ore 9 an- 
timeridiane esibire al Notaro maggiore presso il Se- 
nato Romano la pagella firmata dai signori Ispettori, . 
colla quale venne riconosciuta la razza del Cavallo o 
della Cavalla da esporsi, dando una precisa ed esat- 
ta descrizione del corridore e indicando il nome; co- 
gnome e domicilio del proprietario, gli ornamenti ed 
altro dai quali sarà contrassegnato il Barbero, e la 
scuderia presso la piazza del Popolo ove il medesimo 
dovrà esser collocato due ore prima della carriera , 
acciò possa il Notaro suddetto procedere alla neces- 
saria verifica. Finalmente dovrà dichiararsi se il cor- 
ridoré dovrà stare a campo aperto, ovvero nel casot- 
to, notando în questo caso se il casolto vogliasi col- 
locare dalla parte così detta dello scrocco, ovvero dal- 
la parte opposta. 

PE. Per'ogai Corridore che verrà come sopra as- 
segnato, dovrà il proprietario pagare nell’ atto del- 
l'assegoa scudo uno e bajocchi venti » restando abali- 
ta qualanque altra mancia o regalia solita a pagarsi 
negli altri lai vincitori. 

7. In ciascun giorno di corsa alle ore 9 e mezr- 


za in punto antimeridiane il Notaro suddetto proce- 
derà all’ imbussolazione dei corridori che saranno stati 
assegnati. Il numero che ciascuno avrà sorlito sarà 
dai barbereschi stampato visibilmente in ambedue i 
lati della groppa e nelle spalle del Corridore, 0 con 
gesso o con vernice di colore opposto a quello del pe- 
lame del medesimo, e dovrà essere di una grandez- 
za uniforme che verrà indicata dal Notaro surriferito. 
È 8. Se nell'atto della ripresa il suddetto numero 
di sorlizione non si troverà patentemente visibile, il 
vincitore non avrà diritto di conseguire alcun premio. 

9. Seguita la sortizione superiormente indicata 
non sarà più permesso a chi avrà dichiarato servirsi 
del casotto di far correre il suo Barbero a campo 
aperto, e così viceversa. 

10. Giunta l’ora della corsa al suono della trom- 
ba dovranno i Corridori immediatamente condursi al 
canape. Ogni cavallo non potrà avere più di tre bar- 
bereschi, i quali dovranno esser muniti di placca le- 
gata al braccio sinistro, la quale verrà loro consegna- 
ta dal Notaro suddetto. Nel porsi al canape entrerà 
per il primo quello che sarà stato l'ultimo estratto, 
ossia il Barbero che sarà contrassegnato col numero 
più alto, il quale si collocherà nel primo posto vi- 
cino al palco del mossiere; e così con lo stesso ordi- 
ne retrogrado saranno schierati al canape tutti gli altri. 

11. Allorchè avranno luogo i casotti, il Barbe- 
ro che avrà sortito il numero maggiore, e che avrà 
dichiarato voler essere collocato verso il palco del mos- 
siere, occuperà il posto prossimo al detto palco; e 
così proseguiranno gli altri con il detto ordine retro- 
grado. Altrettanto verrà osservato per quei Barberi 
che dovranno avere il casotto dalla parte dello seroc- 
co. Nello spazio che resterà libero fra i casotti ver- 
ranno schierati gli altri cavalli che dovranno cor- 
rere a campo aperto colle norme superiormente in- 
dicate. 

12. Quando i Corridori saranno più di sedici, 
niuno potrà fare uso del casotto, e tutti dovranno 
correre a campo aperto secondo l'ordine sopraindi- 
cato di sortizione. 

13. Niun barberesco , sotto pena dell’ immedia- 
ta carcerazione, e di non poter più condurre cavalli 
al canape, potrà far uso di qualunque ordigao per 
percuotere il Corridore , nè di fuochi, razzi, botti, 
cannelli, acqua ragia, o altro che possa spaventare 
gli altri Corridori, e far danno al Pubblico: e ciò 
tanto nell'atto della mossa, quanto nel resto della 
corsa, 

44. Verranno inabilitati al conseguimento de’ pre- 
mj quei cavalli, i cui proprietarj o barbereschi non 
si saranno uniformati alle suddivisate prescrizioni ed 
agli ordini sopra stabiliti di collocamento. 

45. Seguita appena la mossa, il mossiere di pro- 
prio carattere ne contesterà a tergo della nota, cho 
ìn ogni giorno verrà stampata ed affissa al Pubblico 
ne'soliti luoghi, la regolarità o irregolarità con le 
respettive circostanze, ed un trombetta appositamente 
destinato riceverà dal medesimo la detta nota, che 
colla massima sollecitudine porterà ai giudici della 
ripresa a fine di decidere sulla consegna del palio e 
dei ripromessi premj ai vincitori. 

16. Il Corridore che giungerà primo, e quello 
che giungerà secondo alla linea della ripresa, conse- 


. guiranno i premi già stabiliti nella sovraccitata Noti- 
[el 


ficazione del giorno 11 gennajo, salvo il caso io cui 
i Barberi fossero otto soltanto, restando allora i pre- 
mj come sopra stabiliti, diminuiti, in quanto al pri 
mo di scudi venti, ed in quanto al secondo di scudi 
diecì, e salvo l’altro caso in cui i Corridori suddetti 
non giungessero al numero di otto, dovendo allora 
restare escluso il secondo premio, e conferirsi sola- 
mepte il’ primo, diminuito come si è detto della som- 
ma di scudi venti. ar 

47. Riconosciuta regolare la corsa, e designati 


i vincitori, verrà immediatamente al primo viocitore 
consegnato il palio, e si darà contestualmente ad am- 
bedue un bono per l’altro premio pagabile all' esi- 
bitore dal nostro maestro di casa del Comune in Cam- 
pidoglio. 

18. Nel luogo destinato per la ripresa non po- 
{ranno trattenersi che duc soli barbereschi per ogni 
Corridore, i quali dovranno esser muniti di una 
placca che terranno legata al braccio sinistro. Sarà 
loro cura che per quanto è possibile la fermata dei 
Cavalli venga eseguita senza strepito e tumulto. 

19. Per sempre più animare i proprietarj de'ca- 
valli ad espòrli alla corsa sono fissati due premj 
straordinarj , uno di scudi venti , e l'altro di scudi 
quindici da conseguirsi come appresso. Chiunque 
esporrà un Cavallo alla corsa, e che effettivamente 
correrà in tutti i giorni di carriera , niuno eccet- 
tuato, avrà diritto ai suddetti premj straordinarj. Nel 
mercoledì successivo al termine del Carnevale si farà 
il bussolo colle debite regole nell’ officio del Notaro 
suddetto coll’ assistenza del Segretario comunale ; il 
primo che sortirà avrà il premio di scudi venti , il 
secondo conseguirà l'altro di scudi quindici. I 
prietarj dovranno esser presenti per ricevere l’or. 
di pagamento del premio: altrimenti consegnerà 
liberamente a chi presenterà la placca del Corridore 
che ha diritto al premio. 

20, Resta permessa lungo la via del Corso la 
costruzione de' palchi o loggie sporgenti in fuori alle 
finestre, botteghe, o porto! previo peraltro op- 
portuno nostro permesso in iscritto. Le istanze per 
ottenere l'enunciato permesso dovranno essere indi- 
rizzate al Presidente della Commissione municipale, 
e presentate prima del giorno 30 corrente. 3 

21. Sono egualmente permessi i soliti palchi sul- 
la piazza del Popolo e di Venezia da (costruirsi a 
forma delle consuete norme. 

22.1 marciapiedi lungo il Corso saranno la- 
sciati liberi al passaggio e trattenimento dei concor- 
renti : verrà tollerata soltanto una fila di sedie della 
solita e comune altezza , aderenti peraltro alle pa- 
reti dei caseggiati, e purchè vengano situate sopra 
uniforme basamento di legno chiuso avanti, con al- 
tezza precisa di palmi due, per tre di larghezza; da 
costruirsi senza recar nocumento alcuno ai lastricati 
dei marciapiedi. 

23. Attesa la strettezza dei marciapiedi, restano 
eccettuate dalla detta permissione le seguenti loca- 
lità ove non potrà esservi collocato alcun ingombro, 
cioè : 

Dal portone del palazzo Teodoli num. 385 fino 
all'angolo della piazza Colonna. 

Dal angolo della via di S. Claudio fino all’an- 
golo del vicolo Cacciabove. è 

Dall’ angolo di piazza Colonna fino a quello di 
Monte Catino. * 

Dall' angolo del vicolo della Rosa fino all’ Arco 
de' Carbognani. 

Dal num. 282 del vicolo del Piombo fino all'an- 
golo che mette allà via di S. Romualdo ; ed in fine 

Dal num. 296 del vicolo della Stufa fino all'an- 
golo che dà ingresso alla piazza di Venezia. 5 

24. Tanto i palchi quanto i basamenti suddetti 
dovranno ‘essere perfettamente compiti la sera del 1 
febbrajo onde essere sottoposti ad una regolare vi- 
sita per riconoscerne la consistenza : tale visita sarà 
anche continuata nei giorni successivi col mense del: 
l’ Ingegnere comunale, € riconosciuto qualche difetto 
o mancanza verranno all’ istante ordinate quelle ri- 
parazioni che si crederaono convenienti alla post a 
sicurezza. Chiunque si facesse lecito di trasgredire 
agli ordini dell’ Ingegnere suddetto sarà assoggettato 
all’ istantanea demolizione dell’ eseguito lavoro. 

25. Lo spettacolo dei Festini avrà luogo a seconda 
degli analoghi manifesti che verranno pubblicati. 


Il presente Editto affisso e pubblicato nei soliti 
luoghi dovrà avere per tutti pieno vigore ed esecu- 
zione; come se fosse stato personalmente 

Dal Campidoglio, li 26 Gennajo 1850. 

P. PRINCIPE ODESCALCHI Presidente. 


L ALIBRANDI. 
V. PERICOLI. 
March. CAPRANICA. 
;. Cav. PALAZZI 
» Dott TAVANI. 
LLI 
. B. Cav. BENEDETTI 
Avv. PULIERI. 


Giuseppe Rossi Segretario. 
—— © ———— 

Ai 27 giunse in Roma proveniente da Na- 
poli l' Eccellentissimo sig. ‘Tenente Generale 
Don Fernando Fernandez de Cordova, Coman- 
dante in Capo le truppe Spagnole negli Stati 
Pontificj. 

+9BE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Gennajo. 

Nel giorno 16, alle ore 21, il mare estremamen- 
te agitato, capovolse una barca con 5 passeggieri al 
momento che afferrava la marina di Minuri nel golfo 
di Salerno 6 propriamcote sulla costiera d’ Amalfi. 
Quatiro di essi furono salvati da pronti soccorsi dei 
marinai che all'istante si precipitarono in loro soc- 
corso. Il quinto naufrago, della cui vita si era in for- 
se, era una donna che sopraffatta dalle onde di già 
affondava; quando dall’alto delle case di Minuri il 
padre superiore di molti sacerdoti regolari apparte- 
nenti alla congregazione delle sante missioni di Cava 
che ivi si eran condotti a predicarvi la parola del- 
l'Evangelo, incoraggiando con atti e con la voce la 
gente accorsa alla sponda, fo sì che anche quella in- 
felice già preda del mare fosse salva. I soccorsi di- 
vini, di cui era principal bisogno, furono i primi ad 
esserle amministrati, poscia gli umani; infine si riu- 
sci a salvarla e renderla alla gioia della sua povera 
famiglia. (La Nazione.) 


ALTRA DEL 25. 
L’Araldo contiene il seguente editto. 
NOI MARESCIALLO DI CAMPO 
MARCHESE D. FERDINANDO NUNZIANTE rc. rc. 


Attesochè fra le facoltà conferiteci dal Re (N. S.) 
trovasi compresa quella di poter far classificare tutti 
coloro che per gli avseoimenti politici posteriori al 15 
maggio sono in carcere o latitanti; ed attesochè que- 
sta misura è un ripetuto tratto del cuor generoso 
dell’eccelso Principe: noi nel ricordarlo alle popola- 
zioni, ordiniamo quanto segue. 

I. Destiniamo una Commissione composta dal si- 
gnor intendente Presidente, dal Comandaote delle Ar- 
mi, e dal Procuratore Generale del Re presso la G. 
C. Criminale, la quale con gli elementi che ha in suo 
potere, e con quelli che potrà raccogliere , classifiche» 
rà tutti gl’ imputati distinguendoli fra capi, comp 
principali e gregari. 

II. Tutti coloro che trovasi latitanti, nel preciso 
termine di giorni quindici, a contare dalla pubblica. 
zione del presente nostro Editto, deggiono presen- 
tarsi alle Autorità locali, e rimarranno tranquilli 
presso le proprie famiglie, attendendo quelle disposi- 
zioni che saranno emesse in seguito di essersi il la- 
voro di classifica ultimato, tanto per essi, quanto per 
quelli che trovansi in carcere. Le autorità a cui i 
prevenuti si presenteranno deggiono immastinenti dar. 
ne avviso al sig. Intendente ed al Procurator Gene- 
rale, ed il primo ne darà a noi conoscenza. 

III. Chiunque non si presenterà dopo tali nostri 
ordini, si renderà immeritevole di qualsiasi tratto di 
sovrana clemenza, e noi non ci stancheremo dallo 
spiegar contro di esso tutti i mezzi di rigore che so- 
no in nostro potere dopochè i Procuratori Generali 
ce ne avranno rimesso il notamento. 

. IV. Per tutti coloro che trovansi di già condan- 
mali per fatti relativi agli avvenimenti stessi » 0 che 
in seguito di futuri giudizi riporteranno condanne, i 
Procuratori Generali ne redigeranno uno stato nomi- 
nativo indicando in esso le rispettive pene , e ce lo 
faranno pervenire per le analoghe provvidenze. 

Il presente Editto sarà per le cure degli Inten- 
denti affisso in tutti i Comaoni, 

Reggio 2 Gennaio 1850. 

Mancnese Nusziante. 
(L’ Araldo.) 


PIEMONTE 
GENOVA 24 Gennajo. 


D’ ordine del comando superiore della R. Marina 
adunossì ieri mattina , sotto la presidenza, del sig. c 
Persano ‘comandante di vascello , un consiglio di gue: 
ra per giodicare il Luogotetrente di vascello sig. Teu- 
leda il quale comandava. prima d'ora uno dei pito- 
soafi dello Stato , chè fanno il servizio di corrispon- 
denza colla Sardegna. Egli era incolpato di noh aver 
tentato di salvare, è ora più di an tesé; alcuni ia- 


dividui che si vedevano tenersi raggruppati sopra avan- 
zi di nave infranta, mentre dalla Spe ove avealo 
spiuto una fortuna di mare, riprendeva il suo viaggi 

I membri scelti a far parto del prefato Consi- 
glio si raccolsero alle ore undici nella Chiesa Parroc- 
chiale di S. Marcellino ad ascoltare la s. Messa , e 
quindi si recarono nel locale a tal uopo destinato nel 
palazzo piazza Fossatello, dove un - 
meoto del lione Real Navi faceva il servizio di 
onore. Il Consiglio, dopo aver. amsoluta l inguisito, si 

iolse verso le ore 4 pomeridiane. 
si Ù (Gazz. di Genova. ) 
+0 BEI 
.-STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. i 

Il 16 Gennajo il Consiglio di Stato ha indirizzato 
ai Commissari ed alle Municipalità , ed a tutti gli im- 
piegati di Polizia la seguente circolare: 

» Essendo stato notificato al Consiglio di Stato, 
che , verso la fine del cessato anno , sieno comparsi 
în questo Cantone diversi individui appartenenti alla 
finitima Monarchia Austriaca nello scopo di sottrarsi 
ai loro doveri militari e allettati di false voci sparso 
non sappiamo con qual fine : dobbiamo su questo fatto 
chiamare la vostra vigilanza affinchè siano eseguiti gli 
ordini federali che ordinano la loro espulsione 

» E a prevenire le complicazioni internazionali 
non solo, ma anche in uno scopo di umanità, giova 
che ad ogni occasione facciale conoscere come ingan- 
nati sicno quei giovani lombardi, che , fuggendo dalla 
coscrizione, creduli si danno alla fiducia che nel Ti- 
cino sieno soccorsi , nel mentre non possono essere 
nemmeno tollerati. » 

— È pervenuta relazione al Consiglio di Stato 
del Cantone Ticino , in data 17 corrente, che dal Go- 
verno Sardo con apposito dispaccio venne ingiunto al 
capitano de’ battelli a vapore sul Lago Maggiore » di 
astenersi e rifiutarsi dal ricevere a bordo per essere 
trasportati sul regio territorio lombardi emigrati o 
disertori dell’ Austria , come qualunque altro indivi. 
duo procedente dall'estero che fossero sprovvisti di 
regolare passaporto del proprio goverao. » 


GT) 


FRANCIA 
PARIGI 49 Gennajo. 

La sesta Commissione d’ iniziativa parlamentare 
riunitasi questa mattina alle ore 11 e mezzo, ha in- 
teso le argomentazioni del sig. Pradier riguardo alla 
sua proposta concernente le sommosse e i colpi di 
Stato. Il sig. Pradier ha dichiarato che tale progetto 
gli era stato inspirato non già dallo spirito di parte, 
ma dall’ articolo 68 della Costituzione. Egli si offrì 
di completare la sua proposizione , ma le modificazio- 
ni proposte non essendo ancora state regolarmente 
sottoposte alla Commissione, essa non si è creduta 
in dovere di discuterle. In conseguenza il sig. Pradier 
ha dichiarato che deporrebbe degli articoli addizionali 
al suo progetto primitivo. 

— 1 giornali giudiziari contengono questa mat- 
tina l'atto di costituzione del giornale della via di 
Poitiers , le Messager de la Semaine. Il fondo sociale 
è di 100,000 franchi, dei quali soli 25,000 sono per 
ora versati. 

Gli altri 75,000 franchi potranno essere sommi- 
nistrati da sottoscrittori o da azionisti. Il gerente è 
il sig. Pillet figlio , stampatore. 

— II bilancio della Bavca di Francia, pubblica 
to stamane, da i seguenti risultati 

Incasso metallico , 442 milioni ; aumento, 3 mi- 
lioni. 

Circolazione de’ biglietti, 460 milioni 3 aumento 
5 milioni, cosicchè v' hanno 18 milioni di differenza 
fra la riserva metallica e la circolazione dei biglietti. 

(E. È.) 

Il Ministro di pubblica istruzione diede un gran 
pranzo due giorni indietro che fu onorato dalla pre- 
senza del Presidente della Repubblica. Fra i common- 
sali vi furono il Nunzio del Papa, il Presidente del- 
| Assemblea nazionale, l’Arcivescoro di Parigi, il Ge- 
neral Changarnier, tutti i Mioistri, il Prefetto della 
Senna , ed alcuni membri dell’ Assemblea nazionale, 

( Galignani. ) 
ALTRA DEL 20, 

Assicurasi , dice un giornale del mattino, che il 
Governo ha decretate in consiglio le istruzioni rela- 
tive all’ affare della Plata. Il signor ammiraglio Le- 
Prédour viene incaricato delle trattative. (F.F.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 9 Gennajo. 


Il sig. Rebello Cebral è stato rieletto presidente i 


della Camera dei deputati. 
._ La Camera de’ pa 
sidenza del duca di Palmella: L'infante don Juan daca 
di Beja, Principe molto giovane, era stato iscritto 
comè soldato nei registri dia Feggimento dell’ eser- 
cito portoghese. 

‘a squadra inglese era rientrata nel Tago. Le 
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‘ava per il 12 un'emen. 
Discorso del Trono, 
cussione sullo stato 

( International. ) 


da da proporre alla 
e si presagiva una rumorosa 


politico del paese. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 16 Gennajo. 

Stamattina alle ore 2 lord Campbell e gli altri 
Commissarj delegati da S. M. la Regina si sono re- 
cati alla Sala delle Adunanze della Camera dei Pari, 
ove è la annunziata la proroga del Parlamento al 
31 corrente. La stessa comunicazione è stata quindi 

onda Camera. . 
fila SO “giornali di Londra parlano tatti dell’ impre 
slito russo, ma non sono tutti concordi nell! opinio- 
ne. Il Globe, al contrario di ciò che dicevano jeri i 
fogli della Borsa, sostiene che quell’ imprestito è stato 
accolto con favore sì alla Borsa che afla City, e che 
i corrispondenti esteri delle nostre primarie case si 
mostrano dispostissimi all’ acquisto dei fondi suse 

— Si è ricevuto l’annunzio ufliziale dell'accordo 
dello relazioni diplomatiche a Costautinopoli tra il Mi- 
nistro Russo e 1’ Ottomano. Gli Ambasciatori di Fran 
cia e d'Inghilterra, che hanno agito di comune ac- 
cordo, hanno in conseguenza dato l'ordine ai vascelli 
inglesi e francesi di riprendere le loro ordinarie po 
sizioni, conformemente agli ordini del loro governo 
L’Ambasciatore d'Austria attendeva delle istruzioni da 
Vienna, ( Globe, ) 

Domenica oltima nella cappella di S. Patrizio, 
il Rev. Sacerdote Spencer tenne un eloquentissimo 
discorso all’ affollata udienza intorno » alla Conver- 
sione dell’ Inghilterra al Cattolicismo ». Egli comincia 
dal dire che, dopo essere stato ministro protestante, 
erasi, laddiomercè , convertito alla vera fede, e che 
era perciò suo ardentissimo desiderio che la sua cara 
terra natia fosse messa a parte della medesima gra 
zia. AI quale effetto egli desiderava impegnare le pre 
ghiere del popolo irlandese in favore della sua patria. 

— La cappella di S. Patrizio qui menzionata sta 
per essere convertita in una magnifica cattedrale per 
opera dei generosi irlandesi. Essa era stata presa in 
affitto per 63 anni, i quali essendo viciui a spirare, 
i zelanti pastori che l’uffiziano, fecero un appello ai 
loro compatriotti per comprare il terreno tutto intorno 
ed erigere una sontuosa chiesa in onore del Patrono 
dell’ Irlanda. L'appello fu accolto con entusiasmo , © 
già cominciarono le sottoscrizioni. 

{ Catholic Standard. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Gennajo. 


Il Re convocò questa mattina alle 9, a Bellevue, 
un Consiglio di ministri, nel quale, a quanto sentia 
mo, si trattò delle nuove proposizioni della Corona e 
della condizione probabile dei partiti parlamentarii 
La crisi, che le proposizioni del Re fecero nascere 
nelle diverse frazioni della Camera, può chiamarsi 
veramente immensa. Pare però che i Ministri pensino 
che la procella, quanto è più impetuosa, tanto più 
presto si sperderà, e tornerà la calma. Nel primo mo- 
mento d’agitazione, si nominarono , nelle diverse fra- 
zioni della prima e seconda Camera, 250 deputati, i 
quali sono risoluti a deporre il loro mandato, qua- 
lora fossero accolte quelle proposizioni. Oggidì il nu 
mero di quelli che vogliono farsi martiri del luro 
mandato, è ridotto solamente a 50, 

1 Ministri faranno oggi al Re il primo rapporto 
sullo stato attuale delle cose, e sottoporranno alle 
considerazioni di S. M. le differenze capitali, per cui 
forse si potrebbe trovare una composizione. Ma Fe- 
derico Guglielmo IV, in queste proposizioni di can 
giamenti alla Costituzione, ha deposto la sua più in- 
tima professione di fede, ed anche i Ministri di no- 
vembre sono compresi da una specie di entusiasmo 
per essa. Questa volta non si può quindi attendere 
da loro ch'essi siano per farsi mediatori tra la Co- 
rona e la opponente rappresentanza popolare , e vo 
gliano cercare di far recedere il Re da questo suo 
pensiero prediletto, ora apertamente manifestato. Do- 
po quanto accadde , il Ministero Brandenburg si è 
in qualche modo convertito, e suppone una uguale 
conversione repentina anche nei partiti delle Camere, 
i quali però finora non si sono mostrati in alcun mo 
do pieghevoli. I ministri conte di Brandenburg, di 
Monteuffel, Rabe e Von der Geidt, assisterono jeri 
ad un'adananza della Commissione per la Costituzione 
della seconda Comera , nella quale si prorompeva nelle 
espressioni più concitate riguardo al Messaggio del 
Re, è specialmente si discuteva la proposta, fatta da 
uno dei membri: di pregare il Re a voler ritirare 
questé proposizioni , e presentare altre, che tendes- 
sero a modificare in modo più conveniente la Costi- 
tuzione. 

Cote stanno ora le cose, i cangiamenti alla Co- 
Slituzione , proposti dal Re, non hanno afcuna pro- 
babilità di ottenere la maggioranza nè nella prima nè 

"a ‘Weconda Cameta; quando però la Corona non si 

Stò a furo dtcbrà uma concessione di massima 
tell questione dell’ approvazione delle imposte, e spe- 
cialmente ad attribuire ella seconda Camera” quale 
Verà tapprescniauza ‘popolare, il diritto di votare lc 
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imposte in tutta la loro estensione. Il Re però (e 
credo di essere bene informato ) non è a ciò punto 
disposto , ed anche i Ministri non gli proporranno cosa 
alcuna che possa in alcun modo armare la rappresen. 
tanza; popolare della forza rivoluzionaria del rifiuto 
dell’ imposte, Sopra ciò tutti sono d'accordo nel Ga- 
Dinetto del Re, ed oggi nel Consiglio de’ Ministri non 
Si trattò d° altro che del N. VII delle proposizioni del 
Re: « i progetti di legge finanziarii saranno proposti 
prima alla seconda Camera.» Sc le Camere domau- 
dassero quindi una compilazione più precisa e di mas- 
sima di questa determinazione , il Governo , con certo 
modificazioni , sarebbe disposto a concedere in essa 
un contrapeso contro l'istituzione esclusiva e dina- 
stica della Camera alta. Però in tal modo si verreb- 
be a concessioni reciproche, per le quali il Re ha 
espresso manifestamente vel Messaggio 7 geunajo un 
certo ribrezzo. 

La istituzione della prima Camera, proposta dal 
Re coll’ elemento della dignità ereditaria di pari, non 
potrebbe far conto, nè pure nella prima Camera at- 
tuale, su più di 40 voti ; poichè altrettanti voti eb- 
De già l'emenda di Stahl, che tendeva allo stesso mo 
do di organizzazione. Anche la proposta Corte di 
slizia di Stato fu rifiutata con una maggioranza di 7 
voti contro 5 nella Commissione della prima Camera, 
ove fu discussa assai vivamente. Oggi, nella prima 
Camera, si contano ormai 75 voti, che si dichiare- 
ranno assolutamente ed in ogni caso contro la dignità 
ereditaria di pari. Del resto poi, non vi sono più in 
Prussia che quattordici famiglie vassallo immediato 
della Corona, le quali, secondo la nuova Costituzio- 
ne, formerebbero una parte essenziale della Camera 
alta prussiana. 

Le Commissioni di ambedue le Camere, che ora 
trattano delle proposte del Governo , non avranno ter- 
minato di esteadere i loro rapporti avanti del prin- 
cipio della settimana; e si calcola che le discussioni 
delle Camere , senza dubbio d' immensa importanza , 
seguiranno solo il 18 gennaio (avniversario dell’ in- 
coronazione del Re. ) 

Questo era il giorno già prefisso per la pubbli- 
cazione e pel giuramento della Costituzione prussiana; 
nè la conclusione sarà forse protratta a tempo molto 
lontano. Poichè in questo ondeggiamento penoso la 
nostra condizione è di nuovo in sospeso. Tuttavia la 
vita politica della Prussia ha tal rigoglio di forza che 
verrà certamente a difenderla da ogni pericolo nella 
peripezia imminente, che (tutta ancora non si può 
misurare. (G. di V.) 

La Riforma, organo dei Ministri, dichiara che il 
Miuistero seguirà le sorti delle proposizioni del Ro. 

(Reichszeitung. ) 


Il Ministero , dice la Gazzetta di Spener, de- 
terminato da considerazioni politiche e materiali che 
militano in favore dell’ approvazione in massa della 
Costituzione dell’ Impero per la Dieta di Erfurt, ha 
deliberato, dicesi, di sostenere questa accettazione ; 
si pretende che alla Corte siasi operato un cambi 
mento in questo senso. La Corrispondenza Generale 
all'incontro ‘annunzia che il partito conservatore vo 
terà ad Erfurt contro l'approvazione in passa della 
Costituzione dell'impero, e che il Minisiero riguarda 
questo affare come questione vitale. È possibile che 
in simili congiunture si accetti la proposta tendente 
a impegnare il Ministero a presentare alla Dicta, ap- 
pena convocata, un progetto io cui saranno indicati 
tutti i cambiamenti proposti dal Governo. Può essere 
che allora la Dieta approvi la Costituzione in massa 
coi cambiamenti proposti, 

ALTRA DEL 13. 

Dopo il consiglio di Stato tenuto jeri sotto la 
presidenza del Re, i Ministri si recarono in seno 
della Commissione della prima Camera raunatasi a 
mezzodi. Nella serata la Commissione della seconda 
Camera incaricata dell’ esame delle proposte reali ha 
tenuto una seduta per finirne la discussione. 

(F.T.) 

La Commissione della seconda Camera , continuan- 
do l'esame delle proposte reali, rigettò gli articoli 10 
(Gorte dello Stato) e 13 ( validità provvisoria delle Or- 
dinanze reali ). Aduttò invece l'art. 11 ( processi con- 
tro i funzionari ) e 12 ( articolo riguardante la re- 
sponsabilità dei Ministri), già respinto della prima 
Camera. 

Quindi è che la crisi continua , e tutto spira in- 
quietudive. I Ministri tennero consiglio col Re al Ca- 
stello di Belle Vue il 12. 

Il Re persiste nelle sue proposizioni!, contro Ca- 
mete e Ministri. ( Gaz. di Colon. ) 


ALTRA DEL 17. 


La crisi perdura ancora. È però sperabile che. 


alla mediazione della prima Camera riuscirà un ami- 
chevole componimento fra i poteri, specialmente die- 
tro la mozione di Camphausen di sottoporre il budget 
ordinario ad uo definitivo esame onde non formi più 
oggetto di discussione nell’ Assemblea, mentre quello 
riguardante tutte le altre spese straordinarie dovreb- 
be dipendere esclusivamente dalla econda Came 

Pare che in questo modo la proposizione della pairie 
verrebbe accettata dalla seconda Camera, che avrebbe 
così un potere da opporre all’ influenza di questa, e 


n 


mente ove il numero dei pari ereditari e no- 
minati dal ro non sorpassi quello degli eletti col censo 
fissato. Anche questa modificazione è proposta da 
Camphausen, che pare voglia in qualshe modo avvi- 
cinare il sistema della Prussia all’ Iuglese. 
ALTRA DEL 19. 

A Berlino lo stato delle cose è ancora lo stesso; 
non si muove dubbio sulla disposizione del Ministero 
a favore degli emendamenti proposti dalla prima ca- 
mera alle modificazioni recite dal Governo alla Co- 
stituzione ; ma si teme ancora, che il Re non vogl 
sancire i detti emendamenti. La crisi adunque con 
nua, c a quest ora la questione prussiana in Berlino 
primeggia sulla germanica. 

Alla prima camera il sig. Enrico Arnim ha fatto 
nella tornata d'oggi, sotto la forma di proposta che 
venne rimandata ad una Commissione, un’ interpel- 
lanza al ‘Ministero, relativameote agli affari del 
Mecklemburgo. (F.T.) 

No priml giorni di febbrajo comincieranno di- 
nanzi al Giurì di Berlino i dibattimenti sul processo 
intentato contro i membri dell'antica Assemblea na- 
zionale di Prussia, prevenuti di aver voluto mettere 
in pratica la risoluzione presa dall’ Assemblea nella 
tornata del 15 novembre 1848 intorno al rifiuto del- 
le imposte. 


ERFURT 16 Gennajo. 

Il tribunale federale di Erfurt emanò il proget 
to d’instituzione del futuro tribunale dell'impero : 
questo tribunale sarebbe composto d’ un presidente 
e di dodici giudici ; quello sarebbe nominato dal Pre- 
sidente dello Stato federativo ; sei giudici sarebbero 
eletti dal collegio dei principi, tre dalla camera degli 
Stati, e tre dalla camera del popolo. I delitti di 
alto tradimento sarebbero recati a cognizione di una 
Corte di giustizia, la quale emanerebbe periodica- 
mente dal tribunale dell’ impero, mediante procedura 
orale e pubblica, coll’ intervento dei giurati. 

G. U.) 
BAVIERA 
MONACO 16 Gennajo. 

La camera dei deputari, nella tornata d'oggi, 
lia adottato la seguente mozione dei siguori Rauch e 
Schoafelder: « La camera dei deputati confida, che 
il Governo, d'accordo cogli altri Stati tedeschi , si 
adopererà con ogni sforzo onde von si conchiuda una 
pace, che non guarentisca ì diritti dei ducati di 
Schleswig Holstein, e nello stesso tempo l'onore © gli 
interessi dell’ Alemagna: la camera promette al Go- 
verno la sua cooperazione al conseguimento di que- 
sto fine ». (E Tx) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Gennajo. 

Tuttora s’ attende con ansietà lo sviluppo della 
complicazione di Berlino. Le notizie, che ci giunsero 
da colà, servono a presentare chiaramente l’ aspetto 
delle cose. Il Ministero Brandenburg fa annunziare, 
col mezzo del suo organo, essere lui fermamente ri- 
soluto di rinunziare, ove l’ultimo suo passo risulti 
fatto indarno. Alla volonta del Re ha fatto 1° ultima 
concessione, che può e vuole fargli. Sente di non po- 
ter assumere la malleveria di que’ passi che la Co- 
rona potesse essere disposta a fare, ove le Camere si 
rifiutino di approvare le sue proposizioni. Il Ministe- 
ro rimane o cade col Messaggio del 7 gennaio, e non 
evvi motivo di dubitare di questa sentenza. 

(Ot Te), 

Scrivono da Berlino, il 42 corrente, al Corriere 
di Vienna: 

» Mi affretto a parteciparvi una notizia che qui 
ha fatto la più grande impressione. Io la ricevo da 
persona, che per solito è molto bene informata, Si 
dice, cioè, che il Re sia deciso, ove le proposte 
modificazioni della Costituzione non siano accettate 
dalla Camera, di abdicare in favore del fratello, il 
Priocipe di Prussia. » 

Da parecchi giorni il conte Eulenburg , capo di 
uffizio della Gazzetta, è stato mandato dal Ministro 
dell'interno ad Erfurt per apparecchiare colà gli uf. 
fizii della Dieta. Il 14 del corrente, il consigliere 
delle pubbliche costruzioni Burde si reca pure colà, 
dove sotto la sua direzione debbono farsi i necessarii 
lavori pel luogo delle sessioni del Parlamento. Non 
può dubitarsi però che il Governo non farà aprire la 
Dieta prima che sia stabilita la Costituzione prussiana. 

(G. di V.) 


Secondo la Gazzetta Universale d’ Augusta, la no- 
tizia del Messaggio del Re di Prussia e della sua in- 
stenza nel volere una Camera di pari ereditarii , ha 
raffreddato molto l’‘ardore che c’ era nel Wirtemberg 
per l'adesione alla Lega del 26 maggio, perchè ap- 
punto il privilegio di alcune classi nella rappresen- 
tanza popolare, era una delle principali cose, di cui 
si lagnava il popolo wirtemberghese prima del movi- 
medlo dell’ anno 1848. 
ALTRA DEL 17. 
In un Consiglio dei ministri , tenuto giorni sono, 
si trattò dell’ ammissibilità dei soldati a fare da te- 


ii. Dopo lungo dibattimento, è stata decisa 
I ammissibilità » ove il soldato non sia impedito dal servi- 
gio. Presentata la cosa a S. M. per la sanzione, S.M. 
ha dichiarato che, siccome la condizione annessa apri. 
rebbe il campo ad abusi, essa trovava di ordinare 
che in nessun caso possa un soldato essere cilato , 
nè ammesso qual testimonio. 

Dopo due giorni di perfetta interruzione di co. 
municazioni, ci arriva oggi la posta di Berlino del 
13 (domenica) che nulla portò d’interessante. I mioi- 
stri conservavano i loro portafogli, e la Camera do- 
veva il domani riprendere la revisione delle modifi. 
cazioni proposte dal re. 

Abbiamo da buoma fonte che la vertenza russo- 
{urca per riguardo ai rifugiati ungheresi è appiana 
D' accordo è stato fissato il giorno 12 pel trasporto 
degli emigrati da Sciumla nell’ interno dell’ A: 

(0. T.) 
ALTRA DEL 19. 

Al Ministero stanno occupandosi delle riforme 
della legge sullo stato d’ assedio. Continuano pure 
nel Ministero le pratiche per lo scioglimento del 
vincolo feudale, Net Regno Lombardo-Veneto ci sono 
circa 1,000 diversi feudi. Nel Tirolo ve ne sono più 
di 20,000. Gorizia, Gradisca e l’ Istria hanno quasi 
la maggior parte dei loro fondi soggetti al viocolo 
feudale. 

— Conoscenti di Kiapka raccontano che questo 
generale degl’ insorti era già in procinto di partire 
col suy seguito per l' America, quando ebbe |’ invito 
di entrare al servigio ssedese, conservando il suo 
grado. Tanto Klapka quanto i suoi compagni aderi- 
rono all’ invito. 

Il telegrafo elettro-magnetico dello Stato tra 
Breslavia ed Oderberg fu messo a disposizione del 
pubblico. L'importo da pagarsi per questa linea, di 
23 miglia, è di un tallero per 20 parole, c per 100 
parole ascende fino a 4 talleri. 

— Secondo recenti rilievi, il prodotto delle cave 
di carbon fossile nel piccolo Comitato di Gran am- 
monta annualmente a 50,000 centinaia. 

( Reichszeitung. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Wanderer ha da Costantinopoli dal suo solito 
corrispondente in data del 1 Gennajo i seguenti par- 
ticolari circa all’accomodamento della questione dei 
profughi ungheresi e polacchi. 

Il piroscafo francese Prony parti la sera del 34 
decembre per recare alla Motta francese l'ordine del 
generale Aupick di allontanarsi dalla Turchia, essen- 
do i rappresentanti delle due poteuze occidentali ri- 
masti soddisfatti del risultato finale delle trattative. 
Per vedere i mutamenti introdotti nelle trattative gio- 
va ricordare per intero la comunicazione del signor 
Titoff! ad Ali-pascià del 17 decembre. Titoll s'esprime- 
va così: » Secondo la nota di risposta della Porta e 
le istruzioni di Ali-pascià a Fuad effendi comunicate 
al sig. Nesselrode In Porta acconsente: 1) Di cac- 
ciare (chasser) dall’ Impero Ottomano e di proibire il 
loro ritorno in esso, a tutti que' polacchi, che es- 
sendo sudditi russi si rifugiarono in Turchia in con- 
seguenza degli avvenimenti della Ungheria, ed i cui 
mezzi saranno indicati dall’ ambasciata russa ; 2) di 
bandire (réleguer) ad Aleppo o Konich tutti quelli che 
sono passati all’ islamismo; 3) Di assumere |’ obbligo 
di chiedere presso le relative ambasciate positivamente 
e con istanza l'espulsione di que’ polacchi, che in av- 
venire giungessero in Turchia con passaporti forastie- 
ri, quando sia dimostrato che questi individui s'oc- 
cupano di mene contro la Russia. — L' ambasciata 
russa prende notizia di questa promessa e riannoderà 
le sue relazioni colla Porta, tostochè il governo ot- 
tomano viene all’ esecuzione di quelle misure, che 
saranno stabilite dulle due parti circa ai Polacchi ri- 
fuggiati in Turchia dopo la pacificazione dell’ Unghe- 
ria. — N. B. La Porta ci prometterà anche nel bene 
inteso suo interesse, di trovare iu seguito i mezzi di 
porre un termine alle abusive protezioni. » 

Il sig. Titoff manifestò pure il desiderio dî trat- 
tare da solo colla Porta. Ma il gran visir ricorse con 
tutto ciò per consiglio agli ambasciatori delle due po- 
tenze di Francia ed lughilterra , i quali si mostra 
rono concilianti, e da quel punto von si quistionò 
più, che sulla parola cacciare e Gandire. 

La sera del 25 fu soscritto il protocollo conchiu- 
so fra la Porta e la Russia dal granvisir e da Titoff, 
ma sull’ istanza del conte Sturmer, non furono an- 
cora riprese le relazioni diplomatiche, finchè non fos- 
se regolata la questione anche coll' Austria. 

Il protocollo contiene, in luogo della parola cae 
ciare (chasser), l’altra allontanare igner), e circa a 
Bem, invece di relegazione (rèliguement), soggiorno 
(rèsidence). Di più venne ommesso il paragrafo che 
risguardava le abusive protezioni. 

Il conte Sturmer, in una conferenza tenuta il 
25 decembre con Alì pascià, chiese, | iuternamento 
o confio per sempre, od almeno per un tempo 1% 
determinato, da non poter cessare, che di comu- 
ne accordo fra |’ Austria e la Turchia; da ultimo 
che dovrebbero essete confinati anche que’ sudditi au- 
striaci ch’ erano passati all’ islamismo e ciò , secon» 
do era stato stipulnto dal pri le Schwarzenb-Sg 
con l'inviato tarco Mussurus a Vienna. Ma i «archi 
consideravano questo come un'offesa al (rano ; e 
furono sostenuti in una negativa sul propeito da Ci 


di Spagna, da Barcellona. 
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recon i Da Lucca Francesco, di Toscana, Refigioso, da Firenze. 
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ning. Canniog cercò d' indurre Sturmer a colera 
questo puato; ma egli s'atteneva alla MEO Sha 
ta, senonchè, per farla finita, acconsenti a to 

ad una conchiusione, a patto di darne notizia al suo 
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Brabason, di Londra, Proprietario, per Parigi. averne fe 
È > È È Il Enrico, di America, Proprietario, da Firenze. 
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Borely E, di Nizza, Negoziante, per Nizza. la memor 
Butler E: a, Ulliziale, da Terracina. Hull B, di America, Proprietario, 
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Estrade G., Canonico, per Napoli. ini 
Blight Giorgio, di America, Proprietario, da Firenze. Petrovich Gregorio, di Russia, In del Foro 
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Caracciolo Achille, di Napoli, Proprietario, da Firenze. poli. 


D' Aremberg Carlo, di Francia, per Firenze tarne il To 
n che con b 
Berlke Abele, di Francia, Scultore, da Livorno. Mongiardino Rosa, di Genova, per N x be con È 
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gione Cattolic 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Il Ministero delle Finanze, riportata 
la superiore autorizzazione della Commis- 
sione Governatisa di Stato , ha disposto 
di ritenere efficaci fino alla prima deli- 
bera gli atti eseguiti per l’ affitto noven- 
niale dei locali della Salnitrara in Ro- 
ma e della Polveriera con orto annesso 
nel Comune di Tivoli, ed ha quindi or- 
dinato , che siano riunovati gli esperi- 
menti di Vigesima e Sesta. 

Ferma pertanto restando la delibera 
ottenuta dal sig. Giuseppe Sartori e per 
esso dal Annibale Rota cessionario, 
per la corrisposta annuale di sc. 362, © 
dovendosi ora procedere all'esperimento 
della Vigesima ; 8’ invita chinnque bra- 
masse accudire all’ enunciato contratto, 
a volere nel termine di giorni venti de- 
orribili dalla data della presente e pre- 
cisamente fino alle ore 24 del giorno 14 
del prossimo Febbrajo, presentare in Uf 
ficio dell’ infrascritto Segretario e Can- 
celliere della R. C. A., la sua offerta in 
carta di bollo , chiusa e sigillata, per 
l'aumento non minore della Vigesima 
sulla prefata somma di sc. 362; trascore 
so il qual termine, si farà luogo all'aper- 
tura delle offerte per prendersi in con: 
siderazione , salva la Sesta. 

Si avyerte, che il contratto dovrà ef- 
fettuarsi coi patti, condizioni ed obbli- 
ghi risultanti dal capitolato esibito in 
atti del ripetuto infrascritto Segretario 
e Cancelliere della R. C. A., come pu- 
re si avverte, che le offerte dovranno 
essere pure, semplici e non condiziona- 
te, e contenere la elezione del domici» 
lio in Roma; diversamente non saran- 
no prese in alcuna considerazione. 

Roma li 26 Gennajo 1850. 


FELICE ARGENTI 
Segretario e Cancelliere della R. C. A. 


AVVISI 


AVVISO SCIENTIFICO 

Si è pubblicato il secondo ed ultimo 
volume del Corso Elementare di Mate. 
matiche pure del sig. Prof. D. Ignazio Ca- 
landrelli. Questo volume contiene la Geo- 
metria piana e solida, la Trigonometri, 
piana, ed i principi di Geometria ana 
l 


Il prezzo totale dell’ Opera in duo vo- 


lumi in ottavo, con 13 tavole in rame, 
iso. 1 e baj. 60, © trovasi vendibilo 
ozio «di Francesco Bleggi, Via 

rmo n. 38. 


Nella diportazione del Sommo l'on- 1 Michele, di America, 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
COMMISSIONE MUNICIPALE DI ANGCILLARA 
Avviso di concorso 


Volendo la Commissione Municipale di An- 
guillara venire alla stabile sistemazione dell'Agen- 
Comunale in Roma , con 0 la- 
to di so. 12, d' appresso il permesso riportato 
Ecciîa Presidenza di Roma e Comarca con 
dispaccio 14 Gennajo n. 11486, si fa noto, che ri- 
mane aperto il concorso , e viene stabilito il ter- 
mine di giorni 30, a datare del presente, ai si- 
gaori Aspiranti per presentare, franche di posta, 
le loro istanze per essere prese in esame dalla 
Commissione Municipale , la quale procederà alla 
scelta del soggetto , riconosciuto più idoneo avuto 
riguardo al suo merito 
Dalla Residenza Comunale di Anguillara li 28 
Gennajo 1850. 
Il Presidente della Commiss. Municip. 
Fittero JacomeTTI 


Resasi vacante per rinuncia emessa dal si- 
gnor Ignazio Dott. Sora la Medica Condotta di 
Monterotondo , Comarca di Roma, con l' annuo 
tabellato assegnamento di se. 250 è l'abitazione a 
tutta cura © speso dell elvito : previa la superiore 
autorizzazione se ne dichiara aperto il concorio 
pel rimpiazzo. 

Nel meaire i sottoscritti ne fanno pubblico 
fovito a tutti i signori Medici Professori preven: 
gono gli Aspiranti di faro pergiuogere ella’ Mog 
siratura » franchi di posta ed entro 15 “giorol, da 
oggi decorrendi , i requisiti che si richiedono. 

4. Matricola per il libero esercizio. 2. Fede 
di nascita, e di buona condotta politica e ma 
9. Fedina Criminale. 4. Un docamento comprovar. 
to la robusta Qsica costituzione 

L'eletto alla condotta non ne sarà. ammesso 
al possesso se non avrà prima fatto conoscere cao 
prova legale di essere libero , e fuori del. posto 
che anteriormente occupavi 

Quindi l' eletto dovrà iligentemente osserva. 
ro i seguenti obbligh 

1. Dovrà assumere l'esercizio entro giorni 45 
dopo che lo sarà siata partecipata l'elezione 8 1° 
superiore approvazione altrimenti ne perderà qua 
lunque diritto 

2 Sarà lenulo indistiotamento avere la diti- 
gento cura Cittadiai , Corporazioni Re= 
ligioso, Maestri , Maestro Pio'ed Ospedale. 

3. Sarà tenuto prestarsi gratuitamente all'ino- 
culazione del Vajolo, 

4. Dovrà ispezionare, tulle le volto che il 
bisogno lo richiede , per oggetti sanitaria secodo 
Îl Medico condotto parte della Deputazione gue 
taria locale. 

5. Non potrà allontanarsi dalla città senza 
averne prima riportato il permeso dalla Magie 
Stratora. 

.55 Dovrà in fino uniformarsi al 

l'Eccima Presidenza di Comarca con DI 

colare del 29 Marzo 1843 n. 9128. dl 

alla continuazione dell' esercizio della Condotta di 
mesi dopo la rinuncia , come snc 

consuetudine locale è Miato. pratlica 

precedenti Professori 

Dato dalla Residenza Munici 
tondo it.28 Genmajo 1850. c.c IPale fa Montero. 
. 1l Presidente della Commis. Municip 

Francasco Rasanm 
É lacomo Riva 
Gli Aggiunti Tono Federici 
Il Segretario — Tommaso Checchi, 


cerdote, da Napoli 


Franchi 107,000 ; 80,000 ; 70,900 ; 30,000 ; 
24,000; 20,000; 10,000; 9,000 ; 8,000 ec. ec. 
sono da guadagnarsi in pronti contanti nell'Impre- 
«tito per le strade di ferro del Granducato di Radeo. 

La prossima Estrazione avrà luogo il 28 Feb 
brajo corrente anno. 

Cinquaotaquattro mila e duecento viacite di 
fiorini V.di Y.— 745,000 in 200,000 ; 30,000; 
20,000 ; 12,000 ce. ec., sono da guadagnarsi in 
pronti contanti nella Lotteria di Vienaa. 

Le Estrazioni avranno luogo il 9 Marzo e 15 
Maggio del corrente anno. 


Prezzo delle Azioni 
Due Azioni unite con due Viglietti sulla gran- 
de Lotteria di Vienna, costano franchi 50. 
Sei Azioni unite con quattro viglietti coni* 
sopra , franchi 400. 


| Quattordici Azioni unite con otto viglietti co- 
mo sopra, franchi 200. 

Trenta Azioni unite con dodici viglietti como 
sopra , franchi 350. 

Chi prende 14 Azioni per la suindicata mes- 
3a ricevo oltre i sopraddetti 8 Viglietti, anche un 
Viglietto rosso gratis per una vincita sicura, e chi 
ne prende 30 avrà oltre di questi 12 viglietti duo 
altri viglietti rossi gratis per vincite sicure. 

Il pagamento potrà farsi in cambiali su tutte 
le piazze di commercio, ec. eo. 

Chi desidera delle Azioni sono pregati a diri- 
gersi ai Banchieri e Ricevitori generali F. E. FoLv 
® Come. Via della Posta n. 16 in Livorno, 


Si effettua la Terza 
GRAN VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Giovedì 31 Gennajo corrente, alle ore 10 

| , ed in tutti li Giovedì consacutivi 

fino al totale esaurimento, nel primo piano dell'Ap- 
partamento posto In Via Belsiana n. 74 A. 

Il proprietario dei qui sottodescritti mobili , 

a Avendo deciso di venderli con il suddetto metodo, 

ha incaricato persona, ed ba fatto fare e farà tra. 

sportaro tutti gli oggetti nella detta casa‘ per co- 

modo dei sigg. Acquirenti. 

Consisteranno questi in oggetti di gran lusso 

già serviti per personaggi distiati, e Principi di 

alto rango, cioè in mobili di Mogano imbot- 

Mili elastici ricoperti di drappo di ultimo gusto , 

Comò con pietra e senza , Visavi di mogano 6 no. 

0e con luce di un sol pezzo, Tolettine di moga- 


no con pietra e senza, Scrivanie, Tappeti da ta. 
volino e da terra , Letti di ferro compiti, Tavoli: 
Mi da giuoco, Consolè ; Digiunè con pietra e sen. 
21, fcrrizi da colazione di porcellana e terraglie, 
Servizi da tavola di cristalli arruolati , Porcellane 
© Terraglie inglesi , Biancheria damascata fina da 
favola, ‘e da letto con lenzuoli di tela finissima 
di un sol pezzo, Coperte di trapunto iaglere © di 
Malla mai servite, Ridò e Tende da fenestra, Can- 
delabri , Coraucopi o Lampadari di metallo 2 crt 
giallo Orologi grandi da tavolino con cassa di me. 


tallo dorato, Piano-Forti, Buslì in marmo rap- 


presentanti soggetti diversi di varie grandezze, 
Quadri dipinti a olio di buoni autori, Argeoti; 
cioè Candelabri e Posate del primo titolo di Fran 
cia, Rami da Cucina ed altro 
li oggetti seranno visibili il giorno avanti la 

vendita dalle ore 10 antimeridisne alle 4 pomeri- 
diane , ove si distribuiranno gli elenchi gratuita 
meote , e per comodo dei sieg. Acquirenti, nel 
Negori di Pietro Gualdi incaricato della rondita 
in Piazza Capranica n. 100, e in Via della Co- 
ionna n. 48 49 e 50. 

N.B. Tutti gli oggetti che rimarrauoo inven- 
duti si venderanno nei giorni successivi a prezzi 
fissi 


È d'afGttarsi un appartamento al primo pia- 
no Piazza di Aracceli n. 11, di 9 camere e cuci 
na) 


staiia e rimessa. Per recapito delle ci 
naazio 11. 17 terzo piano, dalle 8 alle 10 antime. 
ridiaye , e dalle 12 alle 3 pomeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commereto. 


Pietro Monti o Comp. Negoz.; 
dom. in Ferrara , rapp. dal sottoscritto Proc. 
Previo l'intimo della fatta produzione doi do- 
cumenti , si cita per la seconda volta dopo la con- 
tumacia del 25 Gennajo corrente, l'infrascritto, a 
forma del $. 489, a comparire dopo tre giorni per 
esser condannato solidalmente con gli altri citati 
Faustino Vita e Felice Finzi, non che con arre- 
sto personale , al pagamento di sc. 107 25 e mez 
20, cambiale e conto di ritorno prodotti, sia ri 
lasciato l'ordine esocutorio reale e personale ese 
Buibile non ostante appello e colla condanna ne 
gl' interessi mercantili e spese anche stragiudi 
Marco Minerbi per affissione ed insersioni 
stente l' incognito domicilio. 
Gio. Deromanis Proc. Rot 


Ad istanza 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Nella Causa al Prot. n. 26 del 1850 fra il sot 
toscritto rapp. da se medesimo, 6 Feliciano, Lul 
8Î; Vincenzo, Giuseppe , Lorenzo fratelli Nicolia. 
dom. in Firenze cont. . 

Sull' istanza per la condanna al pagamento di 
so. 557 54 residuo importo di funzioni © spese 
come dal conto prodolto ec. — Il Tribunale am- 
mette l'istanza per so. 537 54 colla condanna nel. 
le spese liquidato in so. 9 87 e mezzo. 

Giadicato nell' udienza del 14 Gepnajo 1850, 
F. M. Giannuzzi Presid. — V. Avv. Pales Cons, — 
G. Avv. Tordi Giud, Udit. — 8 Martorelli Canc 


Si ordina ec. 4. Vasslli Cur. di Collegia 
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communisti: 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIA! 


l'ordine int 


ZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


Il Giornale di Roma uscirà ‘0/ ‘no 
eccettuati i festivi. ne 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trithestro 0, ;' 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai coufini). 2 80 


ri 


Mercoledì 30 Gennajo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ [flicio d' Am- 
ministrazione del: Giornale di Roma, iu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


è 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 


MANO ALL'ALT 


GIORNI | Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE | alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Ù clio 
deapello || Direzione del vento | Siato dl cielo 


a capello 


{ore 7 aotim. | 


Poll. 28 lin. 4,3 
29 Gennajo } » 3 pomer. 3,3 


3,3 


dd. 
dd. 
dd. 


27° 
38 0 
53 E-N-E. 


Sereno. 
| Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 28 Gennajo, fino alle 9 pom. del 29. | 


Temperat. mass..+ 5,8 Temperat. mio. — 4,5 | 


» 9 pomer.| 
A _ 


ROMA 50 Gennajo. 
—eo— 


Nel giorno 27, Domenica fra l'Ottava di S. Agne- 
se , l'Almo Collegio Capranicense posto sotto la par- 
ticolare tutela di sì insigne Martire, non pago di 
averne festeggiata ancor esso nella propria Cappella 
la memoria, si condusse come il suo solito a visi- 
tarne il Tempio fuori delle Mura , cantandovi la Mes- 
sa solenne e i Vesperi. In quest'occasione diremo 
che con bella pompa e musica non solo alla Chiesa 
del Foro Agonale , ma eziandio in quella, si celebrò 
la festa della Santa , e che dopo la Messa cantata, 
vennero dal Rio P. D. Agostino Barduani , Abate di 
Ss. Pietro in Vincoli, sull’ ara massima sovra cu- 
scini di damasco e coronati di fiori, benedetti gli 
Agnelli, colle cui lane si formano que’ Palli, che 
nella vigilia e festa di S Pietro veggonsi esposti nel- 
l'altare della Confessione della Basilica Valicana. 

Dai primi ai secondi Vesperi fu grandissimo il 
concorso dei divoti , che in ambedue le Chiese an- 
darono a venerare una Sagta sì illustre... 


Td dll © iii — 


Lunedì 28 del corrente ebbe luogo nella Chiesa 
di S. Apollinare l'Adunanza dell’ Unione di S. Paolo 
che in ogni anno suol dedicare la sua prima tornata 
a celebrare le lodi del grande Apostolo. Fra le tante 
istituzioni che onorano la Capitale del mondo catto- 
lico, l'unione di S. Paolo è una delle più utili e 
delle più edificanti, perchè abbraccia tutti i rami con 
cui il Clero si rende benemerito della Societa. Essa 
si adopera a mantenere viva l' istruzione, a promuo- 
vere le conferenze morali , i Catechismi per le per- 
sone di campagna e vetturali , l'assistenza e la pre- 
dicazione ai carcerati ed ai servi di pena, i con- 
corsi nelle Sacre Scienze, i Santi Esercizj, le pie ri: 
creazioni , le Congregazioni dei Giovinetti nelle fe- 
ste; in una parola l' Unione di S. Paolo è intenta 
a far mettere in opera al sacerdozio tutto il suo zelo 
secondo i diversi bisogni dei fedeli di ogni età e di 
ogni condizione , e nel medesimo tempo a tener ani- 
mati negli Ecclesiastici gli studj più gravi e che più 
ioteressano le verità cattoliche. L'Illimo e Rio Monsig. 
Stefano Rossi fu quello che aperse in detto giorno il 
corso delle conferenze, leggendo un Sermone sulla con- 
versione deJ Dottore delle Genti. Volle egli commendare 
quell'avvenimento strepitoso, prendendolo a considerare 
per gli antecedenti di Saulo, per le circostanze miraco- 
lose che lo accompagnarono, e per lo scopo che Diosi pre- 
fisse cangiando la mente ed il cuore di quel persecutore 
furioso dei primi Cristiani , per farne l'Apostolo delle 
Genti ed il maestro della sua Chiesa, mercè le quattor- 
dici lettere a noi lasciate piene della più sublime scien- 
za, così per il Domma come per la Morale. Il ch. orato- 
re tolse poi a confutare i sofismi, con cui il Salvador ha 
voluto scemare e distruggere il miracolo della visione 
di S. Paolo, e saviamente incalzava l’argomento, che 
volendosi negare il prodigio reale in quella conversio- 
ne, s'era poi costretti ad ammettere un altro maggiore 
prodigio, quello della mutazione subitanea di un uomo 
come Saulo nemico della Religione dei nazareni, in 
un apostolo fervorosissimo di essa Religione sotto il 
rischio di tutti i danni, compreso quello della vita. 
Una siffatta mutazione senza una voce decisa del Cie- 
lo renderebbe il miracolo più grande di quello: che 
fu con la-ehiamata di Cristo: Saul, Saul, perché mi 
perseguiti! Bove poi riuscì l'oratore a meraviglia fu 
nell’infraporre alla Storia della Conversione le rifles- 
sioni più adatte alle circostanze’ dei ‘tempi per ravvi: 
vare nel Clero lo zelo' per la Réligione; il rispetto 
e la fedeltà al Pontificato Romano; la ‘concordia ‘per 
lavorare alla istruzione deî Fedeli‘ contro le‘éresie 
communistiche, le quali minacciano ® la Chiesa, e 
l'ordine intero sociale. Finalmente chiudeva il suo 


discorso con il voto che siccome Anania sì portò da 
Saulo a riempirlo dei doni' celesti, così il Pastor 
Sommo della Chiesa, il Clementissimo PIO ]X tor- 
nasse presto tutto ripieno di lume celeste a confor- 
tare il Clero ed il Popolo di Roma, accompagnato da 
S. Paolo per quella medesima via Appia, che l'apo- 
stolo caleò con tanto ardore, allorelè venne a con- 
vertire la città dei Cesari. 

Decoravano l'adunanza gli Emi e Rmi Sigg. Car- 
dinali Giacomo Brignele Vescovo di Sabina e Costan- 
tino Patrizj Vescovo di Albano, e Vicario Generale 
di Nostro Signore, non che molti Vescovi e Pre 
lati, in mezzo ad una rispettabile e numerosa udien- 
za di clero secolare e regolare. 


+e 


Questa mattina è partito da Roma un Bat- | 
taglione del Reggimento Francese 68 di Linea, | 
dirigendosi a Civitavecchia, dove s'imbarcherà | 
per l’ Algeria. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
MONTEROTONDO 29 Gennajo. 

La Commissione Municipale di Monterotondo, a 
mezzo del zelantissimo # benefico cipe Eminen- 
tissimo sig. Cardinale Brignole, Vescovo e Protettore, 
inviava devotamente alla Santità Sua Papa Pio IXil 
seguente indrizzo. 


BEATISSIMO PADRE. 

La Città di Monterotondo che fortunata in fra le 
prime aperse il cuore alla Religione di N. S. Gesù 
Cristo, non potea se non se piangere alle sventure, 
con cui gli orribili eccessi della demagogia si atten- 
tavano abbattere e Società, e Trono, e Religione. Men- 
tre però una ciurmaglia di furibondi fin dal suo fon- 
do mettea sossopra ogni ordine sì civile, siccome an- 
cora morale, solo conforto ne alleviava l'animo trava- 
gliato la viva fidanza in Dio, che ogni sforzo che in- 
contro gli movea l’ Inferno, maggiore ne gli avrebbe 

iato il trionfo. L' usurpato regno dell’ anarchia 
e della violenza-di sue radici divelto ruppe e dispar- 
ve; e più glorioso dalle ceneri di questo ne surse ador- 
no di maggior luce l' invitto Vessillo delle Sante Chia- 
vi. Ad Esso riverenti si chinarono i popoli, sciog 
do inni giulivi all’ ottenuta vagheggiata vittoria. L 
mi cattoliche all'ombra della Croce levatesi, quasi 
Angioli sterminatori, ne irta le pervertite orde 
degli Attila e dei Faraoni. Ecco le nostre brame com- 
piute, ecco paghi i desiri : e 3 fighe ne a 
il cuore a subita entusiastica gioja, siccome sudd 
fedeli a benefico Principe, siccome veri credenti al- 
l' Augusto Pontefice, e come teneri figli all' Adorato 
Padre; ed in mille e mille guise ne espresse fra’ soa- 
vi palpiti di tenerezza le compresse fiamme dell’ anima. 

Questi sono, o Beatissimo Padre, gli umili ma 

i caldi sentimenti dell’ intera popolazione che noi, rap- 

resentanti di quella, a disgravio ‘de’ nostri debiti, fe- 
lelmente umiliamo appiè del Trono della Beatitudine 
Vostra. Monterotondo, stata pur colla di un Sommo 
Gerarca, e che vanta avere accolto nelle sue mura più 
Augusti Pontefici, non prò se non vagheggiare ed ado- 
rare il doppio infrangibile potere della Somma Tiara. 
Che se puranco a questa città Sì lacerava il seno dal 
più empio furore vandalico suscitato dal Libertinuggio 
di erranti masnade che'qui di ‘continuo s'avvicenda- 
mano, questi buoni cittadini nella più viva costerna» 
zione deleuore, quiritunque ne abbrividissero d'orto- 
re, loto non rimanea, che vielentemente portarsi 
in ‘pace»te ferité della’ più esecranda barbarie. 

Si: piaccia ‘adadque la Beatitadide: Vostra nell” u- 
sata imità accogliere il ‘veface sentimento di 
una popolazione, che vaga costantemente di un Go- 


verno benefico per fondamento, e di sua natura in- 
variabile, ora ne consacra il sincero tributo della più 
fedele sudditanza. Questa divotamente piegando dinan- 
zi l'Augustissimo Trono le gigocchia ve implora l'Apo- 
stolica Benedizione; mettendo intanto fervidi voti a 
Dio per il bramato ritorno della Beatitudine Vostra 
sull’ alta Sede del Vaticano, ‘acciò più d'appresso giu- 
livi ne esultino i Vostri sudditi © figli che troppo omai 
versarono e sospiri e lacrime. AIlora appicao saranno 
paghi i nostri desiderj; ed il trionfo della Giustizia 
sul frantume della Demagogia verra gloriovamente 
compiuto. 
Della Santità Vostra 
Di Monterotondo 28 Decembre 1849. 


Umi Devmi Obbmi e Fedelissimi sudditi 
Axceco Navsi SeTA (rovernatore 


Il Presidente della Commissione Municipale 
Frascesco RAMARISI. 


GA . | Giacomo Riva. 
* Aggiunti | Lorenzo Federici. 


eee 77". Tamoiiico Hegis, Vic. For. e ep. 
[ Ecclesiastico. 

Gaetano Frosi. 

Luigi Betti. 

Luigi Salvatori 

Bernardino Ippoliti. 

Bernardino del Moro 

Tommaso Frontoui. 


I Commissari 


Sua Santità, per mezzo dell’ Eminentissimo si- 
gnor Cardinale Antonelli Pro Segretario di Stato, si 
degnava rispondere benignamente 


Illustrissimo Signore. 

Il Santo Padre cui venne da me rassegnato il 
foglio di V. S. Hlustrissima del 28 del p. p. mese, sot- 
toscritto: ancora da' suoi Colleghi, si degnò accoglier- 
lo con l’usata benignità. Ha poi gradito i sentimenti 
di devozione e di fedele sudditanza che in tal'atto 
ossequioso gli si manifestano, ed ama sperare che 
nulla si trascurerà da codesto Municipio per darglie- 
ne prove anche maggiori, contribuendo a mantenere 

dine è la subordinazione alle leggi ed alle pon- 


E poiché la Santità Sua mi commette l'onore- 
vole incarico di portare ciò a di lei notizia, così so- 
no ben lieto di eseguire il Sovrano comando, e nel 
pregarla di renderne consapevoli i suoi Colleghi: ho 
il piacere di dichiararmi con distinta stima. 

Di V. S. Ilustrissima. 

Portici 19 Gennajo 1850. 
Affezionatissimo per servirla 
G. Carp. ANTONELLI. 

Sig. Francesco Ramarini 

Presid. della Commiss. Municip. di 


Monterotondo. 
Ti 


BOLOGNA 26 Gennajo. 
Gli atroci misfatti commessi in Cotignola da una 
numerosa banda di malviventi come impegnarono tut- 
ta la energia di questo Commissariato Straordinario 
Pontificio per le Legazioni, così non mancarono di 
promuovere la maggiore cura e solerzia dell’ Autori- 
tà Governativa di Ferrara per raggiungere lo scopri- 
mento ed il fermo dei ‘malfattori componenti la ban- 
da stessa. Alle misure prese con ogni attività sembra 
ora corrispondere l’effetto migliore, giacchè alla stes- 
sa Autorità fertàrese'; secondata mirabilmente dalla 
Polizia; e da chi trovasi a capo della forza dei Ve- 
liti Poptificii, riuscì di‘scoprire alcuni dei co 
ti la ‘suddetta «nasniida, nom che d''impadronitsi’ di 
altri ‘fortemerite indiziati di’ svere appartenute o set- 


| vito-affa' medesima. 


Se l'attività spiegata dai pubblici funzionari e 
dalla forza sia nte di piena riuscita, lo si ar- 
gomenta da questi primordi. DO 

Novella riprova di questa lodevole attività de- 
sumiamo da officiali riscontri ricevuti in data del 25 
da Forlì, i quali dopo aver narrato come nella notte 
del 21 al 22 andante sei malviventi armati invades- 
sero l'abitazione di un Giovanni Nedri in parrocchia 
di Calisese , territorio di Cesena , commettendovi se- 
vizie con ferite, fan noto come senza indugio, die- 
tro ordini dell'Autori itica , la forza armata riu- 
scì nella notte del 22 al 23 a ridurre in' potere del. 
la giùtizia tre incolpati del suddetto crimine, presso 
uno. uali si’ rinvennero armi insidiose da faoco 
e da'taglio. L'Autorità è in traccta degli altri mal- 
fattori, (62 di Bologna. ) 

+++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Gennajo. 

Il Maresciallo di campo Nunziante, comandante 
la divisione territoriale delle tre Calabrie e di » 
licata, ai 12 giunsea Catauzaro, ed ai 14 pubblicò il 
seguente 

EDITTO. 

Con animo di corrispondere alle paterne cure 
dell’ Augusto nostro Sovrano (D. G.) che nell’ ono- 
rarci del comando territoriale delle Calabrie e Basili- 
cata, a Noi affidava lo speciale incarico della distra- 
zione del brigantaggio, fissava la particolare nostra 
attenzione in questa provincia il distretto di Cotrone, 
ed i due Circondari di Cropani e Taverna del Distret- 
to di Catanzaro, come quelli che soggetti all’ escur= 
sioni di feroce :malvivenza,, massime nella presente 
stagione, rendono quivi quasi incerta la vita , abban- 
donata |’ industria, negletta la pastorizia, e la pro- 
prietà esposta ogni sorta di danno. 

Risoluti siccome siamo di provvedere efficace- 
mente al ritorno della calma in quelle belle e fertili 
contrade, e riconoscendo il bisogno di ricorrere ad 
estremi partiti, avvalendoci delle facoltà a noi confe- 
rite con ministeriale de’ 13 decembre ultimo, ed affin 
di concentrare nell’autorità militare tutti quei poteri 
che sono necessari per la distruzione del brigantaggio, 
ordiniamo quanto segue. 

Art. 1. Il Distretto di Cotrone ed i due Circon- 
dari di Cropani e Taverna del Distretto di Catanzaro, 
sono dichiarati in istato di assedio. 

Art. 2. Verrà stabilito in questo capo-luogo di 
Provincia un Consiglio di Guerra innanzi al quale sa- 
ran tradotti ond’ essere giudicati con rito subitaneo 
gli scorridori di campagna che verranno assicurati 
dalla pubblica forza, i loro fautori corrispondenti e 
spie, non esclusi coloro che per qualsiasi motivo re- 
cheranno al loro indirizzo i così detti biglietti di ri- 
catto, e quelli ancora che nel riceverli non saranno 
solleciti ad avvertirne |’ autorità competente, enun- 
ciando tutte le circostanze analoghe. 

Art. 3. Con lo scopo di spingere con migliore ac- 
certo ed unità di comando la persecuzione del bri- 
gaotaggio nello enunciato Distretto e Circondari, ver- 
rà destinato un uffiziale superiore in Cotrone. Il 
quale assumendo il comando delle forze miste distret- 
tuali, terrà sotto i suoi ordini due comandanti cir- 
condariali forniti di competente forza militare, dei 
quali uno risiederà in Savelli con incarico tener 
netti da briganti e di guarentire i circondari di Savel- 
li, Cirò e Strongoli, e l’altro in Policastro per quel- 
li di S. Severina, Cotrone e Policastro istesso, rispon- 
dendo ciascun comandante circondariale degl’ inconve- 
nienti che per loro oscitanza potranno sperimentarsi 
nel perimetro del terreno che gli è stato affidato. 
Nei due circondarii di Cropani e Taverna vi si desti- 
nerà con competente forza militare un comandante cir 
condariale, il quale risiederà in Cropani, dipendendo 
direttamente dal comandante le armi nella proviacia, 
che rimane incaricato di fare strettamente eseguire 

prescrizioni contenute nel presente Editto. 

Art. 4. Verranno formate delle squadriglie fra 
quelle di Regio conto, le quali congiunte a degli in- 
dividui della Guardia di Pubblica Sicurezza a piedi 
ì più sperimentati, e comandate da energici , allivi 
e zelanti ufficiali, si terranno in continua perlustra- 
zione , accorrendo ove il bisogno lo richiederà ,0 
serbando sempre la più stretta corrispondenza fra di 
loro, e con i rispettivi comandanti circondariali. 

Art. 5. Le Guardie Urbane di ciascun Comune 

la più stretta responsabilità dei loro capi ese- 
guiranno giornalmente dello perlustrazioni nel proprio 
territorio, sostenendosi a vicenda in caso di hisogno, 
e prestandosi alacremente. agli ordini che potraa ri 
cevere dai comandanti distrettuali, e dalle Squadri- 
glie di sopra enuni 

Le giornaliere perlustrazioni delle Guardie Ur- 
bane, nei. rispettivi territori verranno sireltamente 


sorvegliate dai comandanti suddetti, che faranno im. © 


mediato rapporto di ogni mancanza per gli analoghi 
provvedimenti di Pat rigore. ui 
Art, 6. Affinchè i proprietari di terre ed animali 
abbiano inoltre yna garanzia in loro stessi, e. possano, 
prgn gl Anggaado di, somministrazioni di viveri 
o te de’ briganti, restano ; autorizzati a 
tesre Ga anco di garda sensi propia 
allproprietà che verrà da loro custodita; Per te care 
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ddetti che risponderanno della con- 
dotta dei loro guardiani si redigeranno pertanto i 
corrispondenti Stati ali spttoposti all’ esame del 
comandante distrettuale e sotto‘intendente del distret- 
to, tanto pel numero che per la qualità delle persone 
prescelte, verranno rimessi al comandante le armi ed 
all’ Intendente nella provincia per la diffi ammis- 
sione, dovendo quei guardiani far parte in ruolo di- 
stinto delle Guardie Hrbane dei rispettivi comuni. 

Art. 7. 1 guardiani rurali io caso di aggressione 
si soccorreranno a vicenda, e somministrando le op- 
portune notizie alle forze di sopra descritte, si u 
ranno secoloro, ove occorra, nella persecuzione del 
brigantaggio. 3 sro 

Art. 8. Le presentazioni degli scorridori di cam- 

na potranno effettuarsi innanzi ai Sindaci , Capi- 
Efo e giadici locali che ne redigeranno i corri- 
spondeati verbali,e nello scopo di meglio favorirle, il 
comandante distrettuale rimane autorizzato a rilasciare 
dei salvo-condotti di una durata non maggiore di 
due giorni. Gl’ individui presentati si costituiranno in 
carcere , e sottoposti a giudizio ordinario, verranno 
da noi particolarmente raccomandati alla Sovrana Cle- 
menza. Le raccomandazioni a loro favore cresceranno 
a mille doppii se pria di presentarsi renderanno dei 
servizii contro il brigantaggio, ricevendo inoltre dei 
premii pecuniari uccideranno dei briganti, e 
più ancora se comitiva armata. 

Art. 9. Ove mai gli scorridori di campagna siano 
restii a presentarsi, si adotteranno contro i loro più 
prossimi parenti provvedimenti del più alto rigore, 
ond' è che eglino dovranno cooperarsi con tutta la 
loro influenza perchè si decidano il più prontamente 
che sia possibile alla presentazione, solo scampo che 
loro rimane nelie presenti circostanze. 

Art. 10, Il signor procurator generale del Re farà 
pervenirci al più presto un notamento dei principali 
capi di comitiva armata che scorrono la campagna, 
affioché reso di pubblica ragione sì stabilisca da Noi 
il corrispondente taglione. 

Art. 11. Siccome a tutti coloro che con fatti di 
personale bravura o con altri mezzi concorreranno ef- 
ficacemente alla distruzione del brigantaggio, promet- 
liamo da questo istante le più pronte e meritate ri- 
compeose, così poi saremo solleciti a provocare con- 
tro di quelli che non corrisponderanno alle nostre 
mire i più esemplari e severi cast. 

Art. 12. Per le cure dell’ autorità amministrativa 
si stabilirà finalmente ua servizio di corrieri a ca- 
vallo per la pronta trasmissione degli ordini, per far 
pervenire tostamente gli i e le partecipazioni of- 
ficiali , prescegliendosi gli uomini della Guardia Ur- 
bana dei rispettivi comuni. Siffattamente i comandanti 
circondariali comunicheranno con prontezza col co- 
mandaate distrettuale , e quest’ ullimo, nonchè il co- 
mandante circondariale di Cropani e Taverna, col co- 
mandante le armi nella proviocia. Rimane poi a cura 
dei comandanti distrettuali e circondariali di tenersi 
in corrispondenza con le forze stabilite nei limitrofi 
distretti della provincia di Calabria Citra, destinate 
da noi allo scopo istesso della persecuzione del 
brigantaggio, 

Catanzaro 14 gennaio 1850. 

Il Maresciallo di Campo 
Marchese NUNZIANTE, 
(L’ Araldo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Gennajo. 

Dopo il richiamo del sig. Commendatore Tacon, 
Marchese di Bayamo, il Governo di S. M. la Regina 
di Spagua non volendo lasciare neppure momenta- 
neameate interrotte le relazioni officiali eol Governo 
di S. A. 1. e R. il Granduc stabilito che il Rap- 
presentate di S. M. Cattolica presso la R. Corte di 
Sardegna sia altresì accreditato presso quella di To- 
scana ; e che quindi, finchè duri l'assenza da Tori- 
no di S. E. il Ministro plenipoten 
nuele Bertràn de Lis, faccia le veci in 
lità d' Incaricato d' Affari il Segretario della Legazio- 
ne, Commendatore Don Tommaso Ligués y Bardagi, 
il quale difatti ha fino di jeri trasmesso ‘a S. E, il 
Senatore Ministro Segretario di Stato pel Dipartimen- 
to degli affari esteri frate credenziali del R. Go- 
verno spagnolo. ( Monit. Tosc. ) 


dei proprietarii 


i 


MODENA 25 Gennajo. 

Da Venezia abbiamo notizia essere colà felice- 
mente arrivato nel giorno 23 corrente S. A. R. il 
Duca nostro Sovrano » dove ebbe il contento di ri- 
trovare la sua R. Consorte e l’augusto Zio Arciduca 
Ferdinando. (Mes. di Modena.) 


+eBee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Gennajo. 
Il generale Changoeniar fece ieri a mezzogiorno, 
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nella corte dello Tai » unà gran rassegna della 
guardia repubblicana, della gendarmeria della Senna, 
Site guard elle LA 
= i Guizot i nel dipartimento 
della Charente come candidato salini Npalanzio. 
È. sati . F.) 
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BORSA DI PARIGI 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Per la via di Vienna si hanno da Berlino noti- 
zie fino al 16 corr. La questione della Costituzione 
era stata di nuovo prorogata fino alla prossima setti- 
mana. La Riforma alemanna, che sin qui pugnava pel 
ministero, usa ora un linguaggio più pacifico. Nel 
suo numero del 16 parla d'un probabile accomoda- 
mento fra il ministero, e le camere. (F. T.) 


La posta di Berlino del 17 corr. non fa che au- 
mentare il numero delle speranze/ e dei timori. Le 
speranze si fondano su voci, per es., che il sig. di 
Gerlach abbia lasciato il re con faccia scura, ed il 
sig. di Camphausen con faccia serena. Una lettera per- 
venuta da ottima fonte vorrebbe sostenere, che tra i 
capi delle diverse frazioni ed il ministero abbia già 
avuto luogo un concerto, e che le camere vi aderi- 
rebbero. — Sembra confermarsi che coll’ Annover siasi 
già ritornati in relazioni amicbevoli. (PT) 


SASSONIA 


Il Giornale di Dresda dice non esser vero il ru- 
more corso ultimamente per le gazzette che Bakoukine, 
Henbner e Roeckel siano stati condannati a morte co- 
me rei di aver preso parle nell’insurr. di Dresda, 
seguita nel maggio dell’ anno scorso. Fiuora, a quan- 
to pare, la sentenza non è ancora stata pronunzia. 
ta; ma, secondo il giornale succitato , essa avrà luo- 
go tra non molto, e sarà probabilmente di morte. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN-ALPENRADE 
10 Gennajo. 

Il dott. Mordhorst ed il segretario ufficiale Ri- 
chardi furono per ordine dell’ amministrazione del pae- 
se allontanati dalla città. Il primo avea sfidato un 
officiale svedese che lo ebbe ad insultare, ed il secon 
do fu portatore del cartello di sfida; lo Svedese non 
volle battersi col dottore, perchè non era ufficiale. 

(F. T.) 

KIEL 15 Gennajo. 
Si racconta che l’ amministrazione del paese aves- 
i o il generale Hahn di occupare le fortez- 
ze Holstciniche, Friedrichsort e Rendsburg; ma che 
il generale abbia risposto, non aver egli ricevuto in 
proposito alcun ordine da Berlino, nè trovarsi in ca- 
so di mandare ad effetto col piccolo numero delle sue 
truppe l’ ordine dell’ amministrazione del paese. 
(F.T.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 14 Gennajo. 
otto a questa data scrivono alla Gazzetta di Co- 


lonia 
» L'Assemblea di Prochingen, convocata dai par- 
tigiani dello Stato federativo, fu numerosissima. Eranvi 
più di 1000 persone, le quali tutte segnarono la pe- 
tizione indirizzata al re per l'adesione immediata allo 
Stato federativo, » (F. 7.) 


Nei fogli di Stoccarda si leggevano gli ultimi 
giorni le dichiarazioni di molti altri Comuni del re- 
gno che uniscono i loro voti a quelli dell’ Assemblea 
di Plochinger. All’opposto nella stessa Stoccarda in 
una numerosa adunanza della Società dei borghesi 
venne firmata Dna controdichiarazione, che riprova 
Siccome immaturo l' agitamento per la lega prussiana, 
ed esprime la fiducia che il re ed il suo governo 
Avranno tutto il riguardo al caldo e sublime deside- 
rio di vedere una Germania unita e grande, e che 
tanto daranno essì a conoscere nell’ assemblea nazio- 
nale che andrà convocata in poche settimane. 

(F.T.) 


CARLSRUHE 19 Gennajo. 
Stato d'assedio e giudizio statario vennero il gior- 
no 15 corr. proluogati di altre quattro settimane. 
(ET) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Gennajo. 

. SM.ILR.A. sopra proposta del ministro de- 
gli allari esteri si è graziosissimamento deguata di 
Dominare l'I. R. Consigliere intimo effettivo, già am- 
basciatore alla corie granducale di Toscana ed alla 
ducale di Modena, bar. Filippo di Neumana, a suo 
ambasciatore straordinario e ministro plenipotenziario 

real corte del Belgio. 
=,8. A. L l'Arciduca Giovanni partì di qua col 
convoglio di jeri alla valta di Grats, Beri arrivo qui 
da Bruon S. A. I. il reguante Duca di Modena. 
ba (F. T.) 
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BOEMIA. 

La Commissione militare condannò il 29 dicem- 
bre a. p. Francesco Zezulka, garzone di stamperia , 
per violenta resistenza contro Îa forza della polizia e 
della mili otto mesi di carcere in ferri; e Carlo 

‘» giornaliere , per eccitamento a resistenza alle 
guardie di polizia, a due mesi di carcere in ferri : 
ambedue con inasprimento di digiuno a pane ed acqua 
due volte alla settimana. (G. di V. 


(Foglio di Verona.) 


ALTRA DEL 17. 

Il collegio municipale della città ha deciso di esi- 
gere un'imposta sugli affitti per soccorrere le finanze 
dello Stato e d’inviare una deputazione a $. M. per 
invocaro la sollecita convocazione della Dieta boema 
e la cessazione dello stato d'assedio, ed in pari tempo 
ringraziare della pubblicazione della Costituzione della 
Provincia. Ma iersera una deputazione presentò a S. E. 
il luogotenente una petizione, segnata da più di 100 
sottoscrizioni, nella quale si nega al collegio muni- 
cipale la facoltà di assumersi la rappresentanza di 
tutta la città, e si prega a non voler lasciar partire 
quella deputazione. ( Reichszeitung. ) 


TRIESTE 19 Gennajo. 

I carteggi e i giornali pervenutici quest’ oggi 
da Costantinopoli fino alla data del 13 ci confer- 
mano la notizia del pacifico componimento della que- 
stione turco-russa. Una nostra corrispondenza del 15 
dal Pireo aonuncia l’arrivo della squadra inglese (com 
posta di 3 vascelli a tre ponti, due fregate a va- 
pore e cinque piroscafi ) nel porto di Salamina, a poca 
distanza dal Pireo. Correvano voci contradittorie 
sull’epoca della sua partenza. L’ Impartial di Smirne, 
di data anteriore, nell’ annunziare ch’ essa era partita 
verso il Pireo, aggiunge che dovea poi recarsi a 
Malta. Lo stesso foglio dice come si parlasse ezian- 
dio della prossima partenza della squadra francese, 
la quale a tutto gli 11 trovavasi ancorata nel porto 
di Smirne. 

Corre voce che il signor Teocaris, attual vice 
presidente della Camera de’ conti in Atene, verrà no- 
minato Ministro greco in Costantinopoli. (F.F.) 


DALMAZIA 

Dopo che fu concessa la Costituzione, pareva 
che gli abitanti delle Bocche di Cattaro si mostras- 
sero un popolo tranquillo ed assennato ; tuttavia, non 
andò molto che incominciò a covarvi un germe di 
malumore e di disordine , prodotto da mal concepite 
idee di libertà, da malintenzionati e da estranee in- 
fluenze. 

V' ebbero perciò luogo diversi fatti in oppo- 
sizione alle leggi, che però da bella prima poterono 
essere repressi, senza conseguenze; ma nella comu- 
ne di Zuppa degenerarono ben tosto in eccessi mag- 

Ori. 
s I zuppani si diedero poi a molestare in ogni mo- 
do ed inceppare le cazioni fra aro e Bu- 
dua , ricusarono qualsiasi pagamento d pubblici di- 
ritti , istituirono proprii nazionali giudizii, respinsero 
i capi nominati dall’ autorità, e impedirono con vio- 
lenza l'elezione del deputato alla Dieta Costituente in 
Vienna. Nulla giovarono a ridurli sul retto sentiero 
le conciliative disposizioni del Governo, nulla le re- 
plicate ammovizioni dell’ autorità circolare , ed essen- 
dovi un fondato timore, che le cose potessero assu: 
mere un aspelto più grave, non rimase altro che ri- 
correre a mezzi più energici. 

All’ effetto fu disposta, nel giorno 26 settem- 
bre 1848, una spedizione militare, cui si associò ezian- 
dio l'I. R. capitano circolare, con lo scopo di ten- 
tar sopra luogo ancora una volta la via conciliato- 
ria, innanzi di procedere a misure coattive. 

L’ esito di quella spedizione non condusse a rag- 
giungere lo scopo prefisso. 

‘a il Governo, anzichè reprimere con tutta 
forza l'opposizione incontratavi, diede benigno ascol- 
to alle istanze da essi porrette per un pacifico indal- 
geute componimento e perdono. Ed infatti, nel gi 
no 1 ottobre dello stesso anno, i capi e i notabi 
di Zappa in numero di 150 all’ incirca, fecero la for- 
male sommissione , e, sotto viacolo di fede, promi- 
sero ubbidienza alle leggi, chiesero amnistia dei reali 

e implorarono qualche sollievo delle pub- 

oste: grazie dalla generosa Sovrana 
magnanimità e clemenza loro forono poi accordate, 
limitando però l'ampistia ai reati , che non offendes- 
sero le ragioni private. 

Ma 1 ordine ve la sicurezza degli abitanti nel 
Circolo di Cattaro seguitanò put troppo ad essere 
compromessi ; e mentre da unà ata pescodone a 
gressioni, violenze e rapine, tra iuaa 
Poni di pagare le imposte nelle comuni di Zappa 

re. 


VA 


quindi indarno i mezzi poss 

coi e, e-prendendo ogni di più piede lo stato 
anarchico in quel Circolo, non rimase altro partito, 
a garanzia della pubblica e privata quiete e sicurezza 
compromessa, e pel decoro della pubblica ammini- 
strazione, che di ricorrere a provvedimenti di rigore. 

Per la qual cosa, il Governo di S, M. si tro- 
vò indotto a disporre una spedizione mi i 
tanata dall’ I. R. colonnello del genio Mamula , onde 
così ripristinare in quel Circolo |’ ordine legale e la 
dovuta ubbidienza alle leggi, ed alle autorità co- 
stituite. ( Oss. Dalm. ) 

GRECIA 


ATENE 5 Gennajo. 

L' esercito greco è presentemente forte di 5,500 
uomini e 1,100 uffiziali. La flotta consiste di 17 legni, 
cioè 2 corvette, 4 vapore, 1 brick, 7 golette, 3 cut: 
ter e 3 scialuppe cannoniere ; in sono impiega- 
ti 4 ammiragli, 12 capitani, 53 comandanti di prima 
classe, 73 di seconda, 120 tenenti, 123 cadetti, 33 
quartiermastri, 1 intendento, 4 capitano d’ artiglieria, 
1 tenente d' artiglieria, 2 chirurghi, 4 speziale ; in 
in tutto 429 ufiziali. ( Soldatenfreund. ) 

Si scrive d' Atene che l' Ospedale militare , il 
più bello stabilimento di quella città, e che era co- 
stato 300 mila dramme, è stato preda delle fiamme. 
Migliaja di cittadini sono ac per ispegoerle ; non 
vi era una pompa, non un’ascia, non un secchio 
d’acqua, nulla in fine per potersene valere contro 
l'incendio. Fortunatamente tutti i malati sono stati 
salvati e trasferiti nelle case vicine. Questa perdita è 
assai dolorosa , attesa l' estrema penuria in cui attual- 
mente si trovano le casse dello Stato. (Debate. ) 


RUSSIA 


La Gazzeta di Riga contiene quanto segue reta- 
tivamente congiura russa. 

» Risulta dal processo che Bulacewic-Petrasce- 
vischi, consigliere titolare al ministero degli affari 
esteri, fa il primo che concepisse il progetto di abbat- 
tere il governo. Alla fine dell’ anno 1848 egli passò, 
indipendentemente dalle riunioni che aveano luogo in 
sua casa, alla formazione di un comitato segreto col 
Mombelli, col Levow e collo Spaschoew. Îl Mom- 
belli propose lo stabilimeuto di un comitato segreto 
sotto la segaente denominazione : 


Alleanza fraterna per aiuto © assistenza - 
tra le persone di opinione democratica. 


Levow si occupò dell’ organizzazione del comi- 
tato e Spaschnew compilò un progetto d' insurrezione 
generale nell'impero. Eranvi inoltre delle riunioni pe- 
riodiche , fattesi collo stesso intendimento , presso la; 
de’ coaccusati di Petrascevischi , cioè il consigliere ti- 
tolare Kaschwy e l'assessore di collegio Durow. Ven- 
titre furono gl’ individui sottoposti a processo. Ven- 
tuno, come già si disse, furono condannati a morte, 
ma graziati poscia dall’ imperatore. Quanto agli altri 
due, uno, cioè il luogotenente in secondo Cernoswi- 
tow, contro del quale mancavano le prove giaridiche, 
ma delle cui opinioni liberali già si avevano segni 
assai manifesti, fu mandato nel paese più rimoto del- 
l'impero sotto una sorveglianza speciale ; l’ altro fi- 
gliuolo del borghese ereditario Katenew, è stato ri 
mandato provvisoriamente dal tribunale, come affetto 
da subitanea alienazione mentale; ma, quand’ egli 
sarà tornato in senoo, verrà tradotto di nuovo di- 
ll nanzi al consiglio di guerra. » 


STATI-UNITI D'AMERICA 
Il Rapporto del Segretario del Tesoro, che andava unito al Messaggio del Presidente, conteneva i Pro- 


spetti finanzieri che seguono. — Entrate e Spese. 


Le Entrate e Spese per l'anno spirato il 30 Giugno 1849 sono : 


Entrate delle Dogane PR, 

Dette del Demanio pubblico 

Dette diverse . REATI E 
Buoni del Tesoro e imprestiti in moneta . 
Consolidati . MER 
Più Bilancio al Tesoro 1. Luglio 1848 . 


Le Spese per la stessa annata sono state . 


Te: Monella 
In Buoni del Tesoro ammortizzati . 


Bilancio al Tesoro 1.° Luglio 1849 


28,346,738. 
1,628,959. 
1,038,649. 

17,755,750. 

10,893,000. 


153,534. 
59,816,632. 


+ Tall. 


10,833,000.. — 
57,631,662. 82 
2/184/968. 28 


59,816,632. 


PREVENTIVO 
Le Entrate e Spese approssimative per l' anno al 30 Giugno 1850 sono: 


Eatrate Doganali 1.° Trimestre verificato . 
Dette 
Dette 
Dette 
Dette 


del Demanio pubblico 
Diverse 


di detti Consolidati . 


Più bilancio al Tesoro 1.° Luglio 1849 


Totale approssimativo 


SPESE. — Spese del 1.° Trimestre verificato al 


30 Settembre 1849 
Dette 


Esteri, e Diverse. . . . 
Pelconseguimento delle EntrateDo 
Per come sopra di dette Demaniali 
Per |’ armata 


Dette 
Dette 
Dette 
Dette 
Dette Di miglioramenti interni . 
Dette Pel Dipartimento delle Indie 
Dette Di Pensi va 


'ensioni . 
Dette Per la Marina . 


Interessi del Debito Pubblico e Buoni del Tesoro 3 


DISAVVANZO al 1.° Luglio 1850 . 


2.°,3.°,4.° approssimativamente » 
di Buoni del Tesoro e Imprestiti Cal 
Entrate 
Approssimativamente degli altri “tre 


Trimestri per Lista Civile , Affari 
1 


Di Fortificazioni, Artiglieria © Milizia. 


> Foto AL69T28. 3A 31,500,000. 


19,856,271. 
RE 1,700,000. 
1,200,000 


1,238,500. 


‘399,050. 
» 839,450. 


35,638,500. 
2,184,964. 


37,823,464. 28. 


« Tall. 8,904,329. 


10,330,116. 
1,925,000. 
113,850. 
8,245,039. 
1,997,420. 
71,072. 
859,963. 
682,630. 
6,814,783. 
3,700,878. 


Tall. 43,651,585. 94 
5,828,121. 66. 


43,651,585. 94. 


= 


Le Entrate e Spese Penrcrima nre er l'annata che comincerà il 1.° Luglio 


1850 e finirà il 
Disavvanzo di . . . .... 
facendosi ascendere le Spese a. 


Il Segretario del Tesoro propone che i dazii sulle mercanzie per © 
fanno concorrenza al commercio Plonale » siano elevati in modo da incoraggiare l' industria indigena a 
vedere al necessario aumento durevole della rendita e a consolid 


certi articoli simili 
cola che sui cotòni si 


nostri, onde la rendita sull’ 


Giugno 4851, si calcola che possano presentare un 


E le entrate I MB) 
Talchè aggiuntovi il Disavvanzo del 1.° Luglio 1850 in» 


Si avrà un Disavvanso Totale di Tall. 


nuo incasso di 
di ‘talleri 918,894, sulle canape 61,794. 


RENI 10,547,092. 73. 
; Tal dadozi00a Ti 

450,000. — 
Yin 5,928,121. 66. 


16,375,214. 39. 


zze o manifattarate, per cui gli Eater 

il sistema, I dazii sono troppo deboli su, 
7 ondente da essi è considerabilo Si cal- 
, sugli zuccari 181,742. 50, sul sale 


348,483, sul carbone 70,030; in tutto talleri 1,580,898. — Sarebbe perciò conveniente il tornare a un si- 


stema di dazii specifici sopra certi 
lo zuccaro © il. sale. uni 


articoli , e segnatamente sul cotone, la lana, la canapa lavorata, il ferro, 


( Daily-News. ) 


i er 


APPENDICE 


FUNERALI E BIOGRAFIA DI D. VINCENZO PALLOTTI. 


Il modo con cui nella Ven. Chiesa del SStno Sal- 
vatore in Onda vennero onorati i funerali dell'Aba- 
te Pallotti (1) , quanto fu semplice e scevro di pom- 
pa ; altrettanto riuscì decoroso , commovente e degno 
di essere ricordato. Non guarnito a brune gramaglie 
il tempio, non copia di accese faci , nen armi gen- 
tilizié , non epigrafi; giaceva il feretro sopra di un’ 
umile cassa adoruo degli abiti sacerdotali, e solo due 
lumi lo circondavano. Modestissime esequie, ma che 
assai forte parlavano al cuore di ogouno. 

Nel giovedì 24 del corrente mese Monsignor Giu- 
seppe Angelini, Luogotenente Civile dell Eîo Vicario, 
offeri il Sacrificio solenne , ed il sig. D. Francesco Virili, 
Sacerdote della Congregazione del Preziosissimo Sangue, 
e figlio spirituale del Servodi Dio, ne disse dopo l'Evange- 
lio le virtà, come nella precedente mattina, nell’ ese- 
quie celebrategli da’ suoi Confratelli , fatto aveva il 
P. Bernardino da Ferentino , Lettore de’ Minori Os- 
servanti, 


Finalmente nel terzo giorno gli Alunni dell’Ospi- 
zio Apostolico di S. Michele vennero di buon matti- 
no a recitargli |’ Officio de’ Morti, ed assistettero alla 
Messa , accompagnata da divota e patetica musica , 
eseguita da essi medesimi. Più tardi i PP. della Dot- 
trina Cristiana vollero fare altrettanto col cantare no- 
vella Messa, in cui il P. Angelini della Compagaia 
di Gesù, Professore di Eluquenza sacra nel Collegio 
Romano , tornò ad encomiar la pietà e lo zelo del- 
I’ illustre defunto. 

In questi tre gioroi, di mano in mano che viep- 
più diffundevasi la triste novella , crebbe la copia de” 
sacrificj | gareggiando il Clero Secolare e Regolaro di 
venire in quella Chiesa a sullra gare l’anima del Pal- 
lotti , siccome nelle ore pomeridiane e io gran parte 
del mattino fu continua la spontanea salmodia, fatta 
alla lor volta da Ecclesiastici o da Religiosi. Non par- 
Jeremo poi della moltitudine delle persone di ambe- 
due i sessi, che dopo essersi cibate del Pane degli 
Angeli , univansi riverenti a pregare sulle spoglie mor- 
tali di D. Vincenzo, non saziandosi di riguardarle , 
di toccarle con fazzoletti e corone, di baciarne le sa- 
cre mani, e di cercarne con divozione le memorie, 
sicchè più migliaia di brani delle sue vestimenta fu 
rono dispensati o più tosto con sacro entusiasmo ra- 
piti. Vescovi, Prelati, Principi e Militari distioti fu- 
rono di sì bel numero. La pia Casa di Carità per le 
povere fanciulle abbandonate vicino al Borgo Sant Aga- 
ta, bel trovato dell’ apostolico suo zelo, e il Conser- 
vatorio Carolino del Sacro Cuore presso di S. Ono- 
frio al Gianicolo , da lui iu singolar modo giovato (2), 
mossero processionalmente a S. Salvatore in Onda, e 
fra i pianti e i singhiozzi imprimevano teneri amples- 
si su quella mano , che aveale sottratte a mille peri- 
coli, e che sì copiosi soccorsi aveva loro apportato. 
Le vie più contigue alla Chiesa erano sparse di ‘po- 
polo, che ad una voce lamentando la grave perdita , 
ricordava la mitezza dell’ animo , I° esemplare vita , la 
operosa carità del Ministro evangelico 

Circa la mezz'ora di notte del venerdì, il sig. 
D. Francesco Maria Vaccari, Rettore di quel Ritiro, 
alla presenza del Rrîo signor Canonico Annivitti, 
Promotore Fiscale del Vicariato ; del Notaio Monti » 
che rogò l'atto, e di altre ragguardevoli persone, le 
quali non sapeansi distaccare da si amato viso, fece 
le ultime assoluzioni al cadavere, che flessibile ad 
ogni movimento , non sembrava morto, ma immerso 
in soavissimo sonno. Quindi con gli abiti sacerdotali 
e come erasi veduto nella Chiesa , racchiuso in tre 
casse, una delle quali era di zingo, ed apposta nel 
tubo una breve latina iscrizione , fa sepolto in luogo 
distinto nella navata a cornu Evangelii , presso | Al- 
tare del SS. Salvatore. 


Vari dipintori a bella posta vennero nel Tempio 


NNUNZI GIUDIZIARI dell'Impresa vi 2 cento a form: 


procederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del qui appresso descritto fon- 
do , annessi , connes d vore 


_ ‘ 
Avviso di vendita giudiziale 

del maggiore e mi 
stato stimato ed 


dotta nel suddetto 


gi 
(eodita proferita dal Tribuna. | ed il primo prezzo sul quale sarà aperto l'incaa- | re is fitto sopra i seguenti fondi spettanti al Pa- 


— 100 — 


per ritrarlo , e ne fu anche dal volto cavata io pla- 
stica l'effigie, la quale, incisa a comune consolazio- 
ne, sarà perenne ricordo di un Sacerdote sì beneme- 
rito della sua patria, e sì impeguato per la salute 
de' prossimi. î 

Ed iovero è ad ognuno ben noto, come D. Vin- 
cenzo Pallotti fornito di acre ingegaò , dotto nel- 
le filosofiche e teologiche discipline, fosse nella Ro- 
mana Università Professore supplente, o come il 
cevano Accademico , mentre in pari tempo dava nome 
all’ Accademia Teologica, della quale fu dipoi Censo- 
re: palestre onoralissime, proprie di un Ecclesiastico, 
e che lo avrebbero levato in bella rinomanza. Pur 
nondimeno , poco dopo sacrato Prete, le abbandonò 
per darsi ad evangelizzare i prossimi , ciò che per lo 
spazio di forse sei lustri fece sempre coll’ ardore del 
primo di. ; 

La sua carità fu sincera, benefica , universale ; 
il suo zelo acco , retto, incapace di venire da qual- 
siasi umano ostacolo impedito. Di notte, di giorno, 
hisognoso talvolta di cibo e di sonno, volava ilare, 
ovunque chiamasselo il soccorso spirituale o tempo. 
rale di un’ anima. Logoro dalle penitenze , estenuato 
da spesse malattie, esile di temperamento, camminava 
sì frettoloso da disgradarne sovente il garzone più ro 
busto. Salvò giovanette pericolanti , fu padre di or- 
fani , diresse Luoghi Pii, frequentò Spedali, Conser- 
vatori, Monasteri di Monache ; usò coi carcerati , con- 
fortò condannati all’ estremo supplizio e si mescolò 
fra’ soldati, di cui prese iu ogni tempo cura specia» 
le: dié missioni ed esercizi in Roma e fuori: fu in- 
defesso nel predicar le parola di Dio. Ben veduto dai 
Grandi e dai Principi , rare volte ebbe ad essi 
so senz’ essere a pro degli infelici esaudito. Bene spes- 
so i ricchi di lui si giovarono nel governo della co- 
scienza, o per versare incogniti a vantaggio degl’ in- 
felici le loro dovizie. Quantunque di agiatissima for- 
tuna visse sempre da povero, nulla possedendo, di- 
staccato da tutto, e perfino dalla copiosa e scelta li- 
breria , che donar volle alla sua Congregazione. 

Sopratutto furongli a cuore gl’infermi ed i mo- 
ribondi, pochi de' quali in Roma da lui, o non vi- 
sitati o non assistiti , spiraron l’ultimo fiato. Spen- 
deva lunghe giornate nel tribunale di penitenza ; e 
quantunque vestito di rozza tunica cappuccinesca pren- 
desse appena nella notte quattr' ore di assai disagiato 
riposo, pur tuttavia non arrivavasi a comprendere, 
come, senza moltiplicarsi, potesse giungere a tante 
e si disparate cose. La sua umiltà fu sì profonda, che 
oltre lo andar quasi sempre a capo chino e scoverto, 
il prevenir tutti nel salutare altrui, ed il nascondere 
con avvedutezza ogoi suo fatto, o dono, di cui avealo 
Iddio ricolmo, teneasi per l’ infimo di tutti, e perfi- 
no indegno di abitare nella Congregazione da lui fon- 
data, e di cui scritte avea le regole non senza cele» 
stiale favore. 


La quale Coagregazione composta di preti in Co- 
munità collocata sotto il patrocinio di Maria SS. Regina 
degli Apostoli, alimenta e promuove l'altra pia So- 
cietà di uomini e donne dell’ Apostolato cattolico , dal 
ricercare ch’ella fa ogui più acconcia guisa , e con 
ogni maniera di mezzi la difesa, la propagazione e l’au- 
mento della fede e della pietà nel mondo universo. 
E per vero il nostro D. Vincenzo la vide da Dio be- 
nedetta. Imperocchè fu amata da Gregorio XVI di 
sa. me.,il quale le concesse la soprannominata chiesa 
e convento; favoreggiata dal Regnanie Papa Pio IX 
che nel 1847 l'approvo con analogo Breve, e permise con 
uo secondo Breve, che i sacerdoti di essa si potessero 
ordinare a titolo di missione, accordando loro in 
appresso la comunicazione di tutti i privilegi propri 
degli altri ordini regolari; ed in fine il Pallotti giua- 
se con istraordinario sforzo e giubilo anco ad aprir- 
ne io Londra una casa. 

Studiosi di promuovere io tutti la rassegnazione 
ai divini voleri , la privata e pubblica preghiera, sic- 
come fra le molte fu il fruttuosissimo Ottavario della 


lore offerente : qual fondo è 
prezzato dal Perito giudiziale 


Sig. Vincenzo Giansanti , come dalla perizia pros Ad fstanza del sig. D. Antonio Loberti, ere- 
testamentario della fu Teresa Venier, credito. 


fasc. il giorno 23 Marzo 1849 


————————____________ _tÉt€e 


Epifania del Signore (3) e di comporre e spargere fra 
Lonigo libri divoti ed ascetici , alcuni 4 quali è 
cioè il mese Mariano, la preghiera settimanale trat 
ta dal Salterio San Bonaventura a fine d’ im- 
petrare una buona morte, e le Mas terne del 
Liguori, ebbero replicate adiatosi di Ni migliaia di 
‘arono in diverse lingue tradotte. Da) 
Mu di amor di Dio della Beatissima 
Vergine e de’ Santi, nov omise industria per. trasfon- 
dere in altri il suo fuoco. Sì netto di coscienza, che 
negli estremi anni del viver suo, non meno di due, e 
spesso tre volte al fee con siagolar compunzione 
prostravasi a piè del sacerdote ad implorare la sacra 
mentale assoluzione. Non mai lasciò di dire la santa 
Messa, e nella. ultima infermità ebbe la consolazione 
di ricevere più volte il Santissimo Viatico. Sì cara 
poi in tutto il corso degli anni a lui fu la obbedien- 
za, che neppur volle morire senza il merito di essa, 
essendosi trovato in un dolce e rispettoso contrasto fra 
Dio che a se lo invitava, e il direttore spirituale che as- 
sistevalo ed aveagli dato comandamento di pregare onde 
potesse restare sulla terra. Sicchè le ultime parole di lui 
furono : Lo chiedo per carità, mi lasci andare dove Dio mi 
chiama : dimani in cielo è una gran festa (lo Sposalizio 
di Maria Santissima ). Il che meglio si parrà dalla 
istoria della sua vita. A pen 
Molto potremmo ancora aggiungere e riferiro 
eziandio, come innanzi di ammalare a più rsone 
aonuaziasse il suo vicino passaggio ; ma essendoci ab. 
bastanza dilungati, restringeremo il discorso dicendo, 
che D. Vincenzo Pallotti ebbe lo spirito di Gesù 
Cristo, fu un perfetto modello di sacerdote, un vero 
apostolo di Roma. E bene avventurosi saremmo, se ci 
fosse stato per più lungo tempo concesso: ma di già 
maturo al premio, si affrettò il Signore a toglierlo 
dalla valle delle miserie e del pianto. 
F. F. M. 


(1) Nato in Roma il 21 di Aprile 1795, morto il 22 di Gen 
najo 4850, 

b (2) È ben noto quanto impegno ne avesse il Commendatore D. 
Carlo Torlonia , di ch. me. e come la sua illustre Famiglia continui 
verso di questo Conservatorio le sue beneficenze. 

(3) Vedi il nostro Giornale N. 1 


—  ________.;yk 
ARRIVI 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GENNAIO. 


Kitzeron Federico, di Amburgo, Proprietario, da Ancona. 
Monti F., di Toscana, Negoziante, da Bologna. 

Regoie, di Francia, Colonnello del Genio, da Civitavecchia. 
Ramon Giuseppe, di Spagna, UMziale, da Velletri. 

Sauz Raimondo, di Spagna, Uffiziale, da Velletri. 


della perizia stessa, formano scu- 

di 794 da aggiungersi alla stima del Perito, per | merid 
cui il primo prezzo d'incanto sarà di sc. 2249 25. Ù " ici 

primo prez AA ai, posta in Roma Via dell'Impresa vicino a Piazzi 


Villaggi Giuseppe, di Toscana, Negoziante, da Velletri. 

(0 29 GENNAIO. 
Arachequese, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Biagi Paolino, di Toscana, Possidente, da Acquapendente. 
Callier Camillo, di Francia, d 
Dulac, di Fraocia, UN 
Desmonliens. di Franci le, da Civitavecchia. 
D' Assendelît, di Olanda, Nobile, da Firenze 
Da Torino P. Francesco, Religioso, da Torino. 
Honig U. e Riccardo, di Prussia, da Fireoze 
Lacombe, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia 
Matteini Luigi, di Toscana, Cancelliere, da Civitavecchia 
Merlini Agostino e Antonio, di Toscana, Negozianti, da I.ucca. 
Mathey, di Francia, da Civ 
Marchetti Federico, di Franci fante. vitavecchia, 
Narchadier, di Fran Uffizia! Civitavecchia. 
Stubenrauch, di Prussia, Assessore di giustizia, da l'ireuze. 
Zuppelli Lorenzo, di Aquila, Sacerdote, da Aquila. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GENNAIO 
Kindler Antonio, di Svizzera, Stagnaro, per Svizzera 
Fritz Giovanni e Giuseppe, di Svizzera, Stagnari, per Svizzera 
Luccasi Domenico, di Tos egoziante, per Velletri 
Riccardi Giovanni, di Toscana, Negoziante. per Velletri, 

DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 GENNAIO. 
Frasinetti Valeriano, di Forlì, Legale, per Firenze. 
Granara, di America, per Napoli È 
Maugeri P. Luigi, di Catania, Religioso, per Napoli. 
Malaspina Riccardo, di Piacenza, Marchese, per Parma. 
Primavera P. Niccola, di Jesi, Religioso, per Napoli. 
Stebbins, di America, per Napol 


Nel giorno 2 Marzo 4850, alle ora 40 anti- 
0 3 nella Sala della Depositeria Urbsns , 


Colonna n. 24, si procederà alla vendita giudizia- 
le dei sotto notati beni immobili urbani © rustici, 
stimati dell' appresso valore netto, quanto cioè ai 
primi dal suddetto sig. Vespignani, e quaoto al 
terzo dal sig. Navona, con di jone che le 


Je stesso nel dì 6 Ottobre 1849, registrata li 23 to è il valore altribuitogli dal suddetto Perito, 


detto al vol. 2 £ 81 v. cas. 5. G. Mola. 
Si pongono all'asta per esser venduti al mag- 


depurato dai capitali delli Canoni ed altra Tasse. 
Terreno ristretto vignato , olivato e canoeta- 


giore e migliore offerente nei modi di legge; ern- | to, con fabbricato annesso ad'oso di co di abi: 

to undici barili di vino prodotti dalla vendemmia tazione pel Proprietario e Vignaralo con suo Ti- 

dell' Ottobre 1848 ed esistenti in Corneto presso | nello, grotta e pozzo , posto nei Tercitorj di Aric- 

il pubblico depositario. La vendita verrà effettuata | cia e di Genzano , della quantità superficiale di 
i 


nel dì 11 Febbràjo 1850, alle ore nlimeri- rubi 


quarte 3 e scorzi 2, conf con jl Ter. 


a 5 
diane , in Corneto nel solito locale delta Deposi- reno di Carlo e Giuseppe fratelli Altobelli , con 
teria col mezzo del sottoscritto Cursore l'altro degli eredi di Antonio Vannucci e Paolo 


Luigi Calandrini. Folchi., salvi ec. 


gravato di due anaui perpetui 


Canoni , il primo a favore del Rio Capitolo di 


Io virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 
di Roma in prima Sez. nel giorno 26 Marzo 1849 


tor Niocola Mazzucchelli , ‘con la quale venne or- calcolò 


Ariccia di sc. 25 62 e mezzo + ed il secondo a 
favore del Monastero e Rev. Monache della SSia 


Coi 1 di All 
sopra istanza del sig Carlo Ciampoli e Pietro Mar. | Canoni il presente Made Uorzi 00 Oltre questi 


marosa Amministratori del Patrimonio del fa Dot- tiva è Tassa Strado che it 


si gravato dalla Da- 
Perito 


9 ti 
onu se: 55, ma essendosi oggi Vario 


dinata' la vendija di ciò che segue; ed in sequela | cato che PaXti, 
della prodozione effettuata il giorno 17.Agosto 1849 | so 14 a è 00" 30 pur ren preagt) 


30 per Tassa Strade, così 


#1 faso. n. 187 del 1848 tanto capitolato, quanto la cifra di stima indicata dal Perito in so, 1355 25 


dell'estratio sulentico delle iscrizioni ipotecarie. 


\ ROMA. — NELLA ‘TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN' PIAZZA DE' 


Si loro # Morto 1850, lle ore 10 ani | somma di te 30 10. cai duci oÒ, render la 


3 Della pubblica Depositeria Urbana po- la vigna, è capitalizzata qu 


ghe va diminulto dai pesì del. 
uesta ‘somma al 8° per 


no Loberti $ il quale a forma 
dal $. 1908 del vig. Reg. intende proseguire gli 
atti di subasta e delibera dei seguenti fondi già in- 
cominciati e quindi sospesi dal sig. Fulvio Filip= 
pani e Marchese Alessandro Lepri nel nome ec 
Ja esecuzione della Sentenza proferita dal 
primo Turno della già Eccma Congregazione Civi- 
lo dell'A. C. il giorno 2 Maggio 1842 medianto 
la quale a richiesta del suddetto sig. Filippani ven: 
ordinata la vendita dei beni immobili urbani e 
a carico dal suddetto Patrimonio 
: ed in sequela della produzione effettuata 
per parte. del sig. Filippani nel fasc. n. 1336 del 
4839 il giorno 24 Agosto 1842 tanto del capito- 
Jato, quanto degli estratti auteatici. dei registri 
ipotecari 
si 


cifre di tale estimo costituiranno il primo prezzo 
Sul quale verrà aperto l' incanto che dovraono su- 
mentarsi dei decimi voluti dal $$. 1322 e 1323 del 
ripetuto Regolamento. 

4. Casa nella Terra di Ariccia in Piazza del 
l'Olmo 0 Strada della Madonnella , compo: 
Piccolo fienile, una camera al primo ed una 
condo piano, confinante li beni Gargioli, Vitelli, 
Morroni e la via pubblica del valore netto di scu: 
di 125 — 9. ro posto nella stessa Terra di 
Ariccia in Piazza Media, coof. i beni di Andrea 
Mazzacani , li beni Pierviacenti e la via pubblica, 

I valore netto di so. 62 50. — 3. Utile dominio 
di un Terreno vigoato, atberato-vitato , canneta- 
to, olivato e con alberi di frutti , posto nel Ter- 
ritorio di Ariccia , vocabolo Cese, con casetta com- 
posta di un ambiente terreno, della quantità di 
robbia 3, quarte 3, scorzo 4 @ quartucci 2, conf. 
le Vigne Silvestroni © Calandrelli , il Canneto 6 
le Vigne ‘di Pancrazio Cuoco ed altri , gravato del- 
l'annuo Canone di sc. 43 26 e mezzo a favore 
dell' Eccilo sig. Priacipe Chigi , è del valore net- 
to di se. 1580 05. — In tatto so. 1767 55. 


Raffaele Bacchi Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscità ogui giorno 
cccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . (,.,.,2 50 
Alle Proviuce ( franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO 


) (A td AA 
x ANY )L dA, 
IN al “A 279 Td 4 


L_de: 


ROLOGICHE FA 


LLA SI 


AVVERTENZE 

Le lettere, i picghi, i gruppi, co- 
nie le richieste d' inserzioni, dovranne 
diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Itoma, iu 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


cssel 


DI ROMA 


\SERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 


METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
ci 


Barometro ridotto 


| GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


I DELL' OSSERVAZIONE 


È — 
Termometro -| romel MEG n E 
cercai Nona | ISTOMeUO | Direzione del vento | Stato dl cielo | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,4 
30 Gennajo $ » 3 pomer.| » 28 » 0,4 
» 9 pomer. » 28 » 00 


l 


+ 0,8 


9 | NNO. di, | Cope | 
+ 3,7 13 dd. Coperto. I 
uu d Nuvoloso. | 


3,8 13 


Osservazioni fatte ad ove dicerse i 


Dalle 9 pom. del 29 Gennajo, fino alle 9 pom. del 30. 


Temperat. mio. + 0,5 


ESS 


Temperat. mass. + 4,6 


ROMA 51 Gennajo. 
PARTE OFFICIALE 


— oe 
MINISTERO DELLE FINANZE. 
Notificazione. 
Nel regolare anche nel presente anno la pian- 


tagione del tabacco sul più esteso quantitativo | 


conciliabile col bisogno che l' Amministrazione 
può averne, mentre vuolsi che i coltivatori tro- 
vino aperto largo campo alla loro industria, non 
può lasciarsi di chiamare i coltivatori medesimi 
alla osservanza delle norme e discipline tenden- 
ti ad impedire e reprimere le frodi, in confor- 


mità dell’Editto 17 Gennajo 1825, e delle al- | 


tre disposizioni vigenti. Quindi si prescrive e si 
fa noto, quanto segue. 


Art. 1. L'estensione del terreno da coltivarsi è 
fissata nella quantità di rubbia 230 capaci di contenere 
circa sette milioni e mezzo di piante, da ripartirsi nei 
territotj sotto descritti pel contingente a ciascuno di 
essi attribuito. 

Art. a. L’ Amministrazione de' sali e tabacchi ri- 
metterà alle Legazioni, e azioni ed ai Governi 
distrettuali, nella di cui giu zione sono compresi i 
territori qui sotto enunciati, i registri e bollettari per 
ricevere le dichiarazioni di quegl’ individui che vor- 
ranno concorrere alla coltivazione. Tali registri saran- 
no tenuti, nel modo indicato nel seguente articolo 14, 
nelle Segreterie delle Legazioni o Delegazioni pei ter- 
ritori soggetti ai capoluoghi , e per quei situati nella 
gira dei Governi distrettuali si riterranno nello 

‘ancellerie dei medesimi. 

Art. 3. Non saranno ammessi a dichiarazione, nè 
ione gioverà a coloro che si fossero resi 
colpevoli di contrabando nelle coltivazioni precedenti , 
ovvero se ne fossero resi fondatamente sospetti. Lo 
stesso avrà luogo quanto alle persone che costituiscono 
la famiglia di essi, seco loro conbitanti. 

Art. 4. Si potranno fare iscrivere per la col 
zione quelle ne soltanto, che sono fornite dei re- 
quisiti espressi nella legge 17 gennaio 1823, cioè pos- 
sidenti , o affittuari , 0 coloni di provata solidità. Per 
affittuari e coloni intendonsi quelli i hanno il 
fondo in affitto, o a colonia, onde coltivarlo per un 
certo periodo , e non coloro , che prendessero nell’an- 
no una quantità di terreno al solo effetto di coltivarlo 
a tabacco. 

Art. 5. I proprietari, affittuari, o coloni potranno 
sotto la loro più stretta responsabilità e nel limite del- 
la propria licenza tenere subalterni coltivatori ; ma 
non potranno mai valersi di quelli che fossero stati 
contraventori, 0 fossero sospetti di contrabando. In ogni 
caso però il tatto de’ subalterni sarà a tutto carico del- 
l’ intestatario della licenza e della sicurtà. 

Art. 6. Secondo il disposto nell'art. 4 della citata 
legge del 17 gennaio 1823 niuno: potrà essere intestato 
come coltivatore per un numero di piante minore di 


4000, 0 che ecceda le 8000. 


meno che col bisogno delle foglie indigene che può ave- 
re annualmente l' ‘Amsiiniot asino, si concede, per 


quessione alla regola generale dell’art. 


il nome del proprietario, e tre license di 4000 
agnaza nona l'aa di calo Benhà nasali, re: 


vero cinque licenze di 4ooo piante oguuna a nome dei 
suoi coloni e coltivatori le annuali, con che però 
egli sia © resti sempre per essi e del loro fatto respon- 
sabile. 

Art. 8. Si dichiara che il disposto degli art. 6 e 7 
riguard, idenze e licenze di ciascun Distretto in 
cui è permessa la coltivazione del tabacco, come dalla 
Nota che fa seguito alla presente notificazione, in gui» 
sa che per ogni Distretto le licenze comuni non por- 
tino più di piante 8000, e le straordinarie pe'grandi 
possedimenti non oltrepassino, insieme unite quelle 
del proprietario e subalterni o coloni annuali, le pian» 
te 20000 per ciascun proprietario. Le stesse persone 
possono avere però eguali licenze per possedimenti © 
coltivazioni in diversi Distretti. 

Art. 9. Ad ottenere le licenze, se trattasi degli 
stessi proprietari de’ fondi, dovranno nell’officio dell’ 
Autorità, alla quale si chiese il permesso di coltiv 
zione, giustificare la possidenza con analogo certific: 
to del rispettivo Cancelliere del Censo; se poi tratt 
di affittuari o coloni, saranno essi tennti a documen- 
tare d’essere tali, o con dichiarazione del proprietario 
locatore in carta bollata di baj. 5, o colla esibita del- 
la copia anche semplice del contratto in carta bolla- 
ta; l'una e l’altra, colla semplice ricognizione della 
firma emessa dall'Autorità del luogo. 

Art. 10. Gli affittnari o coloni dovranno inoltre 
provare la loro solidità, e ciò, o nel modo già pres- 
critto dall'art. 4. della citata leggo del 17 Gennajo 
1823, mediante cioè obbligazione in iscritto di solidale 
garanzia per parte del padrone del fondo, o con altro 
idoneo documento, atto a provare in modo legale la 
loro solidità, da insinuarsi tali prove nel suddetto ufficio 
in carta da bello e con le firme legittimato come sopra. 

Art. 11. Le divisate giustificazioni non saranno 
trasmesse al Ministero delle Finanze che pr 
ro medesimo, o dell’ Ammin 
ne Cointeressata, ed a spese dell’ Amministrazioni 
sa. Niuno emolumento potrà percepirsi dalle parti pel 
deposito dei suddetti documenti, copia, e trasmissione. 

Art. 19, Nell’ammettersi a dichiarazione , giusta 
il prescritto negli art. 3. e 4. della succennata legge, 
i singoli coltivatori, si esigerà che sia dai medesimi 
espresso non solo il numero delle piante, ma anolie il 
numero delle foglie che intendono di edu uale 
non potrà mai esser maggiore di venti pei che 
sia indicata l'epoca in cui avranno terminata la pian- 
tagione; e che venga inoltre enunciato il luogo pre- 
ciso della piantagione medesima, e siano indicate le 
persone presso le quali esistono i piantinari, da cui si 
prenderanno le piantine. 

Art. 13. Si torna a prescrivere che niuna propina 
ed emolumento potrà esigersi tanto per l'atto di di- 
chiarazione , quanto per la licenza di piantagione che 
si rilascia ai coltivatori, dovendo l'uno e l'altra ri- 
ceversi e rilasciasi gratuitamente, ciocchè dovrà se- 
condo il consueto esprimersi specialmente nella licen- 
za ad opportuna giustificazione. 

Art. 14. Nel giorno del prossimo febbraj 
nelle Segreterie delle Legazioni o Delegazioni, e nel- 
lo Cancellerie dei Governi distrettuali aperto il registro 
per le dichiarazioni pei coltivatori: nel medesimo do- 
vranno farsi iscrivere tatti gl. ranti che si cono- 


ni, ed il quantitativo delle piante che rimane assor- 
bito dalle persone iscritte. 

Art. 15. A forma delle prescrizioni dell'art. 5 della 
richiamata legge dovrà chiudersi il registro appena ot- 
tenute le dom: corrispondenti al terreno coltivabi- 
le. In ogni caso, dopo il termine di quaranta giorni a 
contare dal 1 di febbrajo prossimo , le domande non 
saranno più ricevute; e. quindi l’ Autorità Governativa, 

coll’ incaricato dell’ Amministrazione per 
l'occorrente, rà al rilascio delle licenze, e quin» 
di preti ci guri incaricato: il registro delle 
bollette madri contebenti le, dichiarazioni ricevute, non 
meno che tutte le bollettò restato ‘in binnoo. 


Art. 16. Nel caso di qualunque contestazione, co- 
mo in qualunque caso che si credesse esigere speciale 
provvedimento , dovrà sospendersi il rilascio della licen- 
za 0 licenze, portando l’ emergente a cognizione del 
Ministero delle Finanze per la decisione 

Art. 17. Avendo dimostrato l’ esperienza che in 
taluni luoghi, e specialmente per le Marche, sogliono 
eseguirsi prima del tempo e senza superiore permesso 
i piantinari di tabacco , contro il disposto dell’ editto 
sopra enunciato del 17 gennajo 1823, dal che derivano 
molte frodi, si torna a prescrivere che niuno post 
mare piantinari prima di avere riportata |’ opportuna 
approvazione dalla competente Autorità , che in ciò 
procederà d’ intelligenza coll’incaricato dell’ Ammini- 
strazione, e che farà tenerne apposito registro. Qualo- 
ra alcuno si facesse lecito di eseguire anche i semplici 
piantinari dei tabacchi senza i debiti permessi andrà 
soggetto alla penale stabilita nell'art. 11 della citata 
legge. La stessa penale avrà luogo pei piantinari che 
già si fossero fatti e non si denunziassero dentro 10 
giorni dalla pubblicazione della presente Notificazione. 

Art. 18.1 piantinari del tabacco, che facciansi 
dagli stessi coltivatori , anche seguito delle dichi; 
razioni per effettuare le col autorizzate , se 
non sono enunciati nelle dic i si 
riguarderanno fatti in frode, e si applicherà la pena 
prescritta all’ art. 11 della leggo sopra citata. 

4rt. 19. Sebbene il termine per eseguire le colti- 
vazioni sia anche in quest'anno esteso fino al giorno 30 
giugno, pure venendo queste precedentemente eseguite 
saranno subito assoggettate alle verificazioni ed alle di- 
scipline di regola per impedire gli abusi. Nel sndetto 
giorno 30 giugno, dovendo essere le piantagioni intie- 
ramente compite, e non potendo avere in seguito ve- 
runo scopo plausibile 1’ esistenza dei piantinari, s'in- 
giunge ai coltivatori l'obbligo di distruggere a tal’epo- 
ca quei piantinari che ancora tessero , ed i con» 
traventori a questa disposizione si reputeranno incorsi 
nelle penali comminate nell’ art. 6 della più volte enun- 
ciata legge. 

Art. 20. Saranno inoltre i coltivatori obbligati a 
avellere le pianto ripullulanti: dalle radici dalle pianta- 
gioni anteriori, mentre rinvenendosi siffatte riproduzio- 
ni saranno considerate siccome coltivazioni in frode, 
e resteranno i contraventori sottoposti alle penali sta- 
bilite. 

Art. ar. Fintantochè le foglie raccolte non saranno 
istato di essere trasportate ne' magazzini dell'Am- 
ministrazione dovranno dal coltivatore conservarsi e cu- 
stodirsi entro il predio nel quale sono state coltivate: 
quante volte per mancanza di locale nel foudo stesso, 
o per q nque altra causa, il coltivatore fosse in ca: 
so di trasportarle altrove, dovrà preventivamente di- 
chiarare il locale ove intende di trasportarle, © ri- 
portarne il permesso in iscritto , che servirà di gione 
ficazione nel trasporto e nella ritenzione delle foglie. 
Qualora si trovassero trasporti di foglie senza 1’ accom- 
pagno del detto permesso, ovvero senza permesso sì 
trovassero in locale diverso da quello ove si è fatta la 
coltivazione, duvranno ritenersi come trasportate o tra 
slocate per oggetto di contrabando, ed i proprietari, 
detentori, e coltivatori saranno sottoposti alla corri- 
spondente multa. 

Art. 32. Dovendosi dopo il raccolto riguardare le 
case dei coltivatori come magazzini di deposito degli 
oggetti di proprietà dell' Amministrazione cessano le 
medesime in tal caso di avere diritto alle esenzioni ac- 
cordate per le abitazioni di particolari, e sarà in li- 
Ja Amministrazione 
veruna pratica di formalità nelle case suddette , come 
in luogo proprio, ma con decenza ed urbanità, tutte 
quelle visite ed ispezioni che crederà occorrenti per 
tutelare il suo interesse. 
sempre più esteso in ogni anno 
tori l’artificio di eludere 1’ Am- 
ministrazione nella consegna del prodotto col pretesto 
di simalato furto, di cui riesce loro facile far appari 
re qualche fittizio vestigio, e darne denuncia al Tri- 
bunale, si dichiara , che continuerà sempre ad essere 
tenuto il coltivatore del prodotto per l’ intiera quanti» 
tà addebitatagli , non ostante qualche furto rappresen» 
tato, fintantochè non sia questo legalmente it 
Avanti il Tribunale, il quale proceda pel furto ri 


Art. 24. Ciascun genere di foglia resta olassificato 
in tre qualità, cioè ottima, buona, e mediocre, come 
nel passato anno. Il prezzo della prima sarà di aj. 4 
la libra, quello della seconda di baj. a e mezzo, e 
quello della tpraa di baj. 1 e mezzo. 

Art. 95. Per tutelare l’ interesse dei coltivatori tan- 
to nella classificazione delle qualità delle foglie , quan- 
to nel peso di esse, vi saranno in ogni magazzino di 
ritiro, oltre gli agenti ed il perito dell’ Amministrazio- 
ne, anche un perito nominato dal Preside della Pro- 
vincia , a spese però della suddetta Amministrazione , 
il quale per parte dei coltivatori, e di concerto col pe- 
rito della stessa Menmialstrazione, devrà psevedere alla 
classificazione del genere che verrà recato al magazzi- 
no, @ vigilare all’ esattezza del pes. 

dirt. 26. Ai prezzà indicati nell’ art. né l' Ammini- 
strazione de’ salle tabaochi riceverà tutto de foglie pro- 
vesieati dalla celtivazioni del presente ammo per 
verranno ai magazzini di ritire, previa la tara del 4 
per sento por le legatnre; quale sarà indipen da 
quelle ulteriori tare, che dai periti si giudiersse giu- 
sto di doversi attribuire a talune partite in vista di 
particolari cause. Nel suddetto prezzo 4’ intende com- 
presa la spesa del trasporto, che deve sestare a tutto 

ore, come si è sempre praticato, fi- 
i ritiro, che sarà aperto nel capo-luo- 

zione 0 Del i 
erva l’ Amministrazione di accorda- 
re un premio d’ incoraggimento a chi nel recare al ma- 
gazzino di ritiro il prodetto della coltivazione conse- 
gnasse foglio di Virginia, Seghedino, e Brasile di tale 
hontà da stare, a giudizio dei periti, a confronto delle 
foglie esotiche delle suddette qualità in modo da poter 
supplire alle medesime nella fabbricazione dei tabacchi. 

Art. 28. A quei coltivatori i quali appena compi- 
to il primo raccolte si daranno cura di svellere a bru- 
ciare intieramente gli steli, ossiano gambi delle pian- 
te, e documenteranno un tale svellimento e bruciamen- 
to, verrà dato a titolo di premio un dieci per cento 
di più del prezzo come sopra stabilito per tutte ‘lo fo- 
glia che recheranno al magazzino di ritiro; premio tan- 
to più per essi valutabile, in quanto che il termine 
dei So Nossiabia prefisso dalla più volle citata leggo 


de’ 17 Gennajo 1843, alla consegna dello foglio nei ri- | 


apettivi magazzini non lascerebbe tempo per aspirare al 
secondo raccolto. 

Art. 29. Perle coltivazioni del tabacco con obbli- 
fo di esportare il prodotto all’ estero , sarà accordata 
la piantagione fino a due milioni di piante. Coloro che 
volessero intraprenderla, dovranno dentro il suddetto 
termine di 4o giorni presentare le relative istanze al- 
l'Amministrazione , che le farà conoscere al Ministe- 
ro delle finanze, ben inteso che tanto il postrlante 
che ianoi dipendenti sieno immuni dai pregiudizi per 
frode di tahacco, e che debbano uniformarsi al Rego 
lamento relativo a siffattecoltivazioni per! 
nato il 1 Marzo 1830, alla cui st 
glierà l’ Amministrazione medesima , asendo principal- 
mente in vista d’ impedire le sostituzioni dei prodotti 
delle coltivazioni per I interno con quelli delle enun- 
ciate coltivazioni per l’ estera. 

Art. 30. Ne” casi di contravenzione alla legge che 
stabilisce la privativa de' © tabacchi in data dei 
g, nglio 1814 all’ editto dei 17 Gennajo 1823, edal- 
la presente notificazione, avrà Inogo la invenzione e 
confisca degli effetti in frode, e de' mezzi di trasporto 
quando siano adoperati per eseguire le contravenzio- 
ni medesime , e si procederà secondo il disposto nel- 
l’editto 18 Agosto 1835, nella analoga notificazione 
de’ 20 dello stesso mese, e successive norme. Lo dispo- 
sizioni dell’ Editto del 7 Novembre 1839 saranno an- 
ch’ esse applicabili. 

Dal Ministero «dello Finanze li 29 Gennajo 1850. 


Il Pro-Ministro delle Finanze A. Guru. 


NOTA 
De Tervitorii ne' quali è permessa la piantagione del Tabacso 
e della quarità di ubbia di terreno € di piante armpnato i 
ciascun Distretto. 
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ed Agro Romano 
Frascati 
Grotta Ferrata 


Sabiaco 


Gallicano 

Genazzano 

Palestrina 
Zagardio 


Velletri 
Carpineto 
Giulianello 
Montelanico 
erm 


Monte Roberto 
Morro 
Mosciano 
Rosora 
Staffolo 


Osimo 
Osimo Angulliano 
Castel Fidardo 


Offagna 
Macerata 
Cingoli 
Appignano 
Civila nuova 
Monte Cassiano 
Monte Cosaro 

Milone 
Maeciolme 
Peisilolo 
Morrovalle 


Macerata 


Loreto 


Recsanti 
Filokicome 
Moole Fano 
Monte Lupans 
Monte Santo 
Porto di Recanati 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
URBINO. 

Il primo giorne di quest anno, Monsig. Angeto- 
ni Arcivescovo di Urbino, coll’ assistenza di Monsig. 
Bonifacio Cajani Vescovo di Cagli e della Pergola, 
e di Monsig. Gio. Carlo Geatili Vescovo di Pesaro, 
consecrò il novello pastore di Montefeluo Monsig. 
Crispino Agostinacci già Arcidiacono di quolla me- 
tropelitama , exe ehbe luogo l'amgusto rito. Questa 
è la secenda volta, sn comi l' Ancivescowo Angeloni 
ha eseguito tale cerimonia, avendo nel 6 di Ottebre 
del p. p. none, unto Vescovo di Urbania e di Sm- 
r orlo in Vado, Monsîg. Guerr” Antonio Boscari- 


di, giù Vicario generale di quell’ illustre Archiodioce- 
i 


si di Urbino. 


IMOLA 25 Gennajo. 

Sul finire dell'aono 1849 si vide compiuta una 

sontuosa e magnifica, la superba facciata della 

a Calledrale d'Imola; mauumento di sovrana 
munificenza, già decretato dal regnante Somme Pen- 
Nefice din dalla sua prima esaltazione, in mn con al- 
‘tri sonemi benefici, all'ultima difetta sua sede epi- 
scopate. 

Stava fin dat secolo XII jl vetusto tempio defi- 
cato al vescovo e marfire $. Cassiano proteltore di 
Imola, ricostruito poscia con vasta intrapresa dal be- 
nemerito cardinal vescovo Giancarlo Bandi vel 1781 
ter opera dell'.esimio architetto imolese cav. Cosimo 

relli, nelle araple e splendide forsse che attusl- 
mente si mmasirano. Alia mamcanza depiorata del- 
Y coterma fronte volle provvedere l' augusto targitore, 
ed aftogorme fa fabbrica al chiarissimo architetto pro- 
fessore Filippo Antolini, con ordine di eseguire un 
dignitoso progetto a stampa a) positamente immagi- 
mato daflo stesso Morelli. fia TA ‘andi differenze ri- 
scontrate nelle altezze, e nel raffronto dei vani, ob- 
hkigarono l'illustre artista a comparse una riforma, 
che gli rinscì felicissime , conservando il carattere 
generico dell' originale, e l'impiego di due ordini so- 
nrappesti, consentenee all Lo basilicale della 


uno spazioso piano elevato di tre 
dal suolo pesa un atto stifobàte 
mento a futta la fronte. 
lastri di ordine ionico, 
stanno la i 


base ai pilastri superiori di ordine Corintio, sull’ in- 

tavolamento dei quali giace il frontoue che termina 

la facciata e ne stabilisce l'altezz 

sole ornate ie e di rosoni, 

mente ai pilastri di angolo uniscono con graziosa pro- 

porzione la parte rastremante al sottoposto attico, a 

ciascun estremo del quale è collocato un elegante can- 
labro. Con questo artificio sono armonicamente le- 


ghissimi pilastri scannell: 

‘azione frontespizio. La graa finestra sovra- 
stante Ea mave maggiore è decorata con balaustri, 
e con mu ordine di sin bellezza a pilastrini, che 
la racchiudono cel cornicione, smi quale si colloca lo 
stemma papale. 

La oetrasione è tutta di mattowi errotati a cor- 
tima scoperta, coi corniciamenti e le parti ornamen- 
teli in pietra forte, condotta colla più perfetta squi- 


sitezza di arte, sotto l'assistenza dell’ egregio arc! 


tetto dottor Luigi Ricciardelli, dai capi muratori Ber-" 


e Giacinto Gatlotti d' Imo- 
simo marmoraio Carlo Vi- 
doni bolognese. 

Le grandi linee che disegnano quest'opera e la 
semplicità delle decorazioni le danno un carattere su- 
blime tutto puro e maestoso. Studi: i vi appa- 
ione i rapporti di massi e di dettagli, e questi ul- 
timi sono trattati con una grazia ed eleganza, che 
molto ritrae della lodata antichità. La euritmia e 
la buona maniera dei felici secoli di Vitruvio e di 
Bramante regnano nel complesso di tutto l'edificio, 
a cui è degnamente raccomandata, e la fama eccel- 
lente del sommo architetto e la gloriosa spendidez- 
za del Sovrano eccelso benefattore. All'adorata per- 
sona del quale, Imola già stretta di obblighi infini- 
ti, per tanto insigne ornamento accresciutole, rimar- 
rà con più profonda e tenerissima gratitudine inalte- 
rabilmente devota. ( Gasz. di Bologna.) 


+0 ZE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Gennaja. 
Nelle ore pomeridiane dello scorso mercoledì S. 


M. il Re N. S. si condusse dal Real sito di Caserta 
con S. M. la Regina a Pozzuoli, ove pernottò in casa 


di 8. A. R. il Coate d'Aquila. 


Nel giorno seguente, dopo aver co' Reali Princi- 
pi cacceggiato in Licola, venne felicemente circa le 
sette della sera in questa Capitale. 

Jeri poi ne riparti coll’ augusta sua Conserte per 

ria 


La salate dolle LL. MM. è in istato foridiasime. 
(Giorn. Cosi.) 


PIEMONTE 
TORINO 24 Gennajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 23. 

Uaa questione di finaaze era all’ ondine del gior- 
no. H ministero chiedeva di poter alienare quattro 
milioni di cedole. 

Il Deputato Ratazzi interpello it Mibistro delle 
finanze sulle condizioni dell’ ultimo imprestito , e di- 
chiarò di uom poter votare la legge proposta, se pri- 
Iva uoo era informata la Camera su tulte le circo- 
stanze che polessero avervi ralazione, 

Il Misistro rispose che ha otenuto un aumento 
del 10 per cento salle cedele sd emebtersi ; non vol- 
le però determinare il prezso convenato cen Rothechitd 
per il nuove i io. H Ministro temeva con ra- 
gione che usa tale dichiarazione avrebbe potuto re- 
care un danno al nostre credito coll’ impedire î' esito 
delle negoziazioni già intraprese. 

. La Camera votò un ordine del gioroo , con cui 
ai riserva di giudicare delle operazioni del Miaistero, 
esaminando il rendiconto a Lampo ©pporiuno. 

ALTRA DEL 25. 

Siawo accertati che îl Conte Della Torre ha da- 
10 la sua licenza da Presidente del Consiglio di Stato. 

La R. Università degli Sudi di Torino ha testò 

ano dei più distioli e benemeriti Professori 

positive, il Cav. Antonio Maria, già 

Professore di aritmetica , e goometria nell’ 
Usiversità suddetta è nelle È. Accademia militare. 

Mori colla tranquittità dell'uomo giusto all’ età di 71 
anno. (01 Risorgimento.) 


n sumero persone d’ ogni 
età, alle ali 3° iosegna fa Dottrina Cristiana edi 
scrivere e del leggere. 


La 


ha fatto 
issioni 


corriere. 
1° Eliseo 
guarsi al 
delle Pla 
Il g 
inoti 


della con 
la nuova 
tutti colo 


psi 
oro 
) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La Nuova Gazzetta di Zurigo pubblica un articolo 
sulle relazioni diplomatiche della Svizzera colle altre 
Potenze , nel quale , in occasione delle recente venuta 
del nuovo ambasciatore inglese, che non sembrale di 
favorevole augurio, sviluppa la convenienza che lAs- 
semblea federale prenda la seguente decisione : 

» 1. La Confederazione non ammetterà in arve- 
nire altre legazioni permanenti che quelle delle Poten- 
ze in cui, viste le relazioni di vicinato , Lroverà con- 
veniente stabilire simili legazioni ; 

» 2. Queste stesse Potenze non potranno mandare 
che un semplice Iacaricato d'affari; 

» 3. La Confederazione si riserva di deviare tam- 
poraneamente da questa regola ne' casi straordiparii, 
e salvo la reciprocità. » 

Ml Dipartimento federale di giustizia e di polizia 
ha invitato le autorità cantonali di polizia a vegliare 
perché non si rilascino passaporti a quei cittadini che 
andassero a prendere servizio a Napoli. Non si dovrà 
inoltre trascurar nulla per iscoprire quelli che ingag- 
giano che dovranno essere rimessi ai tribunali. ; 

— Sir Peel, ex-ambasciatore ioglese, è partito 
il 16 gennajo da Berna per Parigi. — La sera del 15 
l’ ambasciatore francese dava una splendida veglia, 
alla quale iatervenivano il corpo diplomatico, il Con- 
siglio federale ed altri distinti personaggi. 

FRANCIA 
PARIGI 21 Gennajo. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

La discussione si aggirò sulla proposta di legge 
relativa alla trasportazione degli insorti di giugno mel- 
l’ Algeria. 

Avendo il sig. Lagrange rappresentonte di sini- 
stra fatto un tristo quadro dello stato dei trasperti , 
il Mioistro dell’ interno Ferdiaando Barrot venne a 
ristabilire i fatti, provando come successivamente il 


di modo che del gran numero di tra- 

sportati all'Algeria più non rimanevano in pena che 460. 

Dimostrò ancora che un piccol numero dei libe- 

rati rimase ribelle e vive nel disordine, ma che gli 

altri ripigliarono i loro lavori e Ja loro enesta condotta. 

Termina il Ministro dichiarando che il Governo 

ha fatto il dover suo, e che quanto a eoloro, le cui 

sioni 0 tristi antecedenti fecero ritenere ancora a 

Ile-Isle, vi sarebbe pericolo a stender fino a loro 
la pubblica clemenza. 

Il signor Lagrange propose una questione pregiu- 
dicabile che fu respinta dall’ Assemblea. 

Dopo il Ministro dell’ interno sorgeva a parlare 
Giulio Favre, e la seduta durava alla partenza del 
corriere. 

— Il consiglio de’ Ministri s'è oggi raccolto al- 
l'Eliseo per formare le ultime convenzioni da conse- 
guarsi all’ammiraglio Leprèdour intorno agli affari 
delle Plata. 

i è pure occupato di nuovi dispacci 
s che parlano, a quanto si dice, 
i certi tumulti avvenuti nelle province danubiane. 
La Commissione incaricata di esaminare fa pro- 
quite del signor Casimiro Perrier, relativa al trattato 
i commercio e navigazione conchiuso fra la Francia 
e Sl Belgio, ha finito il suo lavoro, e propone l’ado- 
zione del progetto senza niun cambiamento. s 
(F. F.) 


ALTRA DEL 22. 

La discussione sui trasporlati in Algeria conti- 
mua ancora, Dopo il discorso del sig. Favre netta tor- 
mata precedeate, discorso che soHerò grandi tumulti 
agri ire, si venne alla discussione degli articoli 
del progetto di legge. Contro il primo che stebilisce 
il trasporio dei detenoti a Belle lele ia Algeria, si le- 
varono chi membri detta Montagna. Nuosi ta- 
multi ed interruzioni e richiami all'ordine. Finalmen- 
te îl sig. Léon Faucher sorse a rispondere al discor- 
so di Giulio Favre. L'oratore enteò in una lunga di. 
samina iaterno salle cause delle giornate e dei colpe- 
voli di giugno; continuava ancora alla partepza del 
‘077 i i pue conto cho a olagini di collogi 

— Si da per c 0 le elezioni di i acn 
avanzo luogo prima del mese d'aprile, e si crede 
che il. ministro intenderebbe preoder tempo prima 
della convocazione degli elettori a mandare ad effetto 


la nuova li sugli istitutori primari, 6 destituire 
tatti coloro che saranno chiariti settarii del socialismo. 
(Corresp.) 
BORSA DI PARIGI 
21 Gennajo. 
5 per cento . «+ fr. 94 30 
3 per cento : ca 187) 65 
SPAGNA 
MADRID 14 Genagio. 


Un gran cancosse assediara di baon’ opa Je .tri- 
bune pubbliche o riservate dalla Camera dei-deputati. 
Afte ore due» mezzo la sedata fa aperta; uno dej 
segnetari dalla Camera dà. lottara del:quinto amenda- 
mepto al dalla pluralità della Commissione 
interno alle domande. di eotociersigne fata di 
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mistero. Lo scopo di codesto emendamento si è di fa- 
re istanza per un diffalco di 10 per cento sulla som- 
ma delle contribuzioni. Codesto emendamento emana 
dai membri dell’ opposizione: moderata. 
Il Presidente della Camera fa dare lettura di una 
posizione firmata signori marchese d’Albaida, 
Sisskor Silva è da altri membri della minoranza pro- 
ista. ll signor d’Albaida chiede che il Ministro di 
inanza produca un sunto delle somme esistenti nel te- 
soro, atteso che v'è un disavvanzo considerevole. 
Questo giungerà probabilmente a 92 milioni di reali 
alla fine di genmaio. Il Ministro delle finanze prote- 
sta contro tali asserzioni prive affatto di fondamento. 
Il sig. d'Albaida è molto male informato. Il sunto e 
le comunieazioni che il Ministero fretterà di pro- 
dorre, persuaderanno 


Il Ministro termina pregando la Camera a rigot 


tare la proposizione. 
La proposizione viene rigettata ad una forte mag- 
gioranza per levata e seduta. (F. 5.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Gennajo. 
Leggesi nel Times: Si tiene per certo che la Re- 


gina non aprirà in persona la prossima sessione del 
Parlamento. 


PAESI BASSI 
AJA 14 Gennajo. 

Il governo ha pariecipato al Comitato dei por- 
tatori dei fondi spagouoli un dispaccio del Barone di 
Grovestins , iaviato olandese a Madrid. L signor di 
Grorestins ha presentato al mioistro delle finanza di 
Spagna una memoria cui il sig. Bravo Murillo ha ri- 
sposto con l'assicurazione positiva che, avsati la fine 

la sessione attuale delle Cortes, un progetto di leg- 
E per regolare il debito sarà presentato da lui alle 
ries. ( Staats-Courang. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 12 Gennajo. 

Il rendiconto dell’ amministrazione finanziera pe] 
1848 e il bilancio del 1850 sono, dicesi , sotto il tor- 
chio per essere sottoposti alla Dieta, subito che sarà 
convocata. (Net) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Gennajo, 

Ua dispaccio telegrafico giunto feri ha richiamato 
A Berlino il tenente geserale di Radowite, primo 
membro prussiano della Commissione federale centra- 
lo. Fgli è partito jeri sera. 

teneale generale di Peucker, che adempie a 
Carksryhe presso al principe di Prussia | ufficio di 
Capo di Stato-maggiore , ba ricevuto dal re l’ ordine 
di prendere il luogo del sig. di Radowitz presso la 

issione centrale federale. 

Ml generale maggiore barone di Drachenfels , 
già ministro dell impero presso fa Corte del Belgio, 
è giunto qui, 

AUPRA DEL 20. 

Pochi giorni prima che il sig. di Radowitz fosse 
chiamato rlino per telegrafo, il consigliere iatimo 
e supremo di reggenza Mathis, ehe occupa un posto 
importate setto la Commissiope federale, avea rice 
vuto l'ordine per dispaccio telegrafico di recarsi im- 
meatinente a Berlino. 5 
., 7 M tenente genorale di Peucker è giunto qui 
geni sera. 

— Il conte di Rechberg-Rethenlowea, gi pieni 
potenziario d'Austria presso il potere centrale d' Afe- 
Magna, è arrivato qui. 

— H barone d Otterstedt, residente di Prussia 
presso la città fibera di Franeofonte,il granducato di 
Assia e il ducato di Nassau, è giunto in questa città. 

{doura de Franc.) 
ALTRA DEL 21. 

Stamane si è aperta la sessione del corpo degi- 
slativo. L’ Asonbiea ha eletto per presidente il dot- 
tore Kloss, per rice-presidenti il dottore Soychay 
e il dottore Bindiag seniore, e per segretari il dot- 
tore Renner, i dottore Schimidt-Holzaana , il dot 
tore Scharlî seniore è il dottore Eden. 

— Il consigliere Mathis è tornato jeri a Fravcafarte. 


— Corre voce che le Camere del Granducato di 
Assia siano siate sciolte oggi. (F.T.) 
ANNOVER 18 Gennajo. , 
ao la mozio- 


La seconda Camera ha oggi a 
ne del sig. Windherst concernente il tribunale d’ ar- 
bitri. I Ministri hanno votato in favore di questa mo- 
gione, che declina la competenza del tribunale d’ ar- 
bitri d’ Erfart, © riserba alla Dieta dell'impero la for- 
mazione di pn tribunale compesente. pià U.) 

PRUSSIA 
BERLINO 15 Gennajo. 
Nett' abolizione di clubs democratici si ebbero n° 


Mossati sani esempi della più brutale resistenza ai 
funzionari della sicarezza pubblica. Tatti s'accorgono 


doversi l governo mezzi © feggi energiche 
coda pls Favini din. 


— Se, dicono, dovesse seguire un cangiemento 
nell’ attuale Ministero prussi non vi subentreran- 
na già personaggi dell’ est. leatra , come Gertaeb, 
Bethman o Stahl , ma individui piuttosto di altro co- 
lore politico conservativo. CES TI) 

ALTRA DEL 16. 

Il Consiglio de’ ministri si è oggi adunato dî nuo 
vo per occuparsi nella questione della Costituzione. 

Il signor dî Manteultel ha oggi avuto una con- 
ferenza col sig. Campliauseo, membro della prima Ca- 
mera. Questi fu ieri ricevuto, appena tornato da Co- 
Tonia dal re. Si afferma che l'opinione del sig. Cam- 
phausen è di molta importanza agli occhi del governo, 
e che il gabinetto lo È consultato più volte intorno 
alla questione ora pendente; perciò si ha disposizio- 
ne a mettere particolare importanza nelle proposte del 
sig. Camphausen. Sebbene non sì possa pretendere 
che il governo abbia fin d'ora Approvato le proposte 
del signor Camphausen, pure si crede che per giun- 
gere a intendersi con le Camere il governo non ri- 
cuserà di sanzionare la mozione fatta dall’ ultimo al- 
l’art, 108., se essa riunisce la maggiorità nelle due 
Camere. 

La mozione, come già dicemmo, è questa : 

» Le tasse imposte la cui riscossione non sarà 
ordinata sino alla fine del 1851 a mezzo di nuove leggi 
per una durata determinata o indeterminata, dovran- 
no essere rinnovate avanti la fine dell’anno 1852 ia 
virtù di una legge particolare. » 

Il governo è fermamente risoluto di non ammet- 
tere alcana modificazione intorno alla composizione 
della prima Camera, qual’ ei propose. 

Il ministero ha ordinato per telegrafo a tutti i 
Segal ministeriali assenti di tornare senza indugio 
a jao. (Gazz. delle Posi 

— Le comunicazioni del governo in or ale 
l'acquisto dei priacipati di Hobenzollern sono state 
approvate senza restrizioni dalla Commissione della se- 
conda Camera. Bi alcune obbiezioni di legalità, messe 
iananri dal DI to Beseler, la maggioranza non ha 
fatto alcuna CA 

— La Riforma Tedesca vede nelle mozioni del 
sig. Camphausen la prospettiva di venire ad uno scio- 
glimento favorevole della crise. 

— La Commissione dea seconda Camera, in- 
caricata dell’ esame delle questioni relative alla Co- 
slituzione , si è jeri riunita per discutere la mozione 
del sig. Simspon, tendente a presentare uo indirizzo 
al re per pregare S. M. a riliraro le proposte con- 
tenute nel messaggio del 7 gennajo e di sottoporne 
delle nuove alle Camere. La prima Camera ha nomi- 
nato il sig. d'Ammon per presentarle un rapporto 
sa ciò. 

— H generale di Castelbajac, Inviato di Francia 
in Russia, è giunto da Parigi in Bèrlino. 

— Dope che alcuni giornali francesi banno an- 
nunziato che il conte di Westmorland, Inviato d' In- 
ghilterra , si era dichiarato presso Ja mostra Corte 
contro il progetto di alleanza portato dal signor di 
Persigay, si nota una grande iatimità nelle relazioni 
di questi due diplomatici. ( Gazz. di Spener. ) 

— HI re ha ricevuto il colonnello di Roder, finqui 
ministro residente di parecchi Stati tedeschi , che gli 
ha presentato lettere le quali pongon fine al suo in- 
carico. (FT) 

ALTRA DEL 17. 


Scrivono alla Ggrzetta g' Augusta, che la vertenza 
fra la corona e la rappresentanza nazionale piendi a 
soddisfacente accomodamento. Il Ministro avrebbe ade- 
rito alte principali proposizioni fatte dai più emipepgi 
membri delle camere, 

ALTRA DEL 18. 

La Gazzetta Costituziongle annuozia che il rap- 
porto del sig. Simpson sulla questione dalla Costita- 
zione, è stato approsato ieri sera dalla Commissione 
della secanda Camera, Il sig. Simpson ha ritirato la 
gua mozione, lendente a presentare up iadirizzo al 
Re. 1 Miaistri che assistevano alla seduta della Com- 
Missione, sono stati invitati più volte e in modo pres- 
«anke a dichiarare se il Governo presenterebbe altre 
proposte dalle 15 contenwie nel messaggio reale del 7 
gennajo, I Ministoi somo rimasti in silenzio. 
Scrivono atl'/ndépendance Belge che il Governo 
prassiago abbia ricevuto dall’ Austria ug muoyo pre 
geito d’organizzazione della Confederazione Germanica. 

— Leggesi nella Gazzetta di Colonia, in data 
del 49. 

< {1 Camphausen fu dal Re, il 17, dopo tenuto 
il consiglio dei Ministgi. Si crede che il Governo co- 
miaci a quostrarsi più favorevole alle di lui proposi- 
zioni. Secondo le apparenze, esse sarapno adottate 
dalla seconda Camera con più estensione che non dal- 
ima. Si crede puce che i presidenti superiori dei 
bbiano ricevato ordine di presentare propa- 
sizioni per la nomina di pari, e che oltre ai proprie- 
tarii foadiarii, rip pamigato un pegozignie della pro- 
vincia zonana , il quale ne ra ti il commercio. 
Si aggi inge che 4a parta porterà îl titalo di consiglio 
ereditario del regng. p 

ALTRA DEL 21. 
Bispaccio TeLsonazico. 


A tai css 
sali freno o sez le 
Al Governo ricomesce la competenza della Commissione 


federale centrale; pure la competenza del tribunale 
d'arbitri e del Consiglio amministrativo dello Stato 
federato dev essere mantenuta. (Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Gennajo. 

Jeri, nella cassa comunale del sobborgo di Wie- 
den, ebbe luogo iufpresenza di S. E. il Governatore 
civile © militare, barone Welden, e del luogoteneote 
pell’Austria Bassa, D. Emmioger, la ripartizione dei 
denari , entrati in piccoli importi, per sovvenzioni ca- 
ritatevoli. Circa 100 famiglie (83 padri di famiglie, 98 
donne, 432 fanciulli , in totale 613 individui ) delle 
classi operaie furono salvate dalla miseria mediante 
la riparuzione dell’ importo di fior. 2130 e dieci clafter 
di legna. La miseria della classe operaia è sì rilevan- 
te, e pur troppo sempre crescente, in guisa che tut- 
tavia bisognn rieorrere all’ inesauribile aiuto dei be- 
nefici abitanti di Vienna. 

ALTRA DEL 20. 

Il priacipe di Serbia, come riferisce il Czas, 
ha proibito a' suoi sudditi il far educare i loro figli in 
Francia. Qualora vogliansi far educare i figli all’ este- 
ro, si dovranno per l’avvenire inviare in Russia. 

— È stata data l’incombenza al clero in Un- 
gheria di now servirsi ia tutte le relazioni ufficiali 
alle autorità ecclesiastiche , nonché nelle esposizioni 
teologiche , d'altra liogua che della latina. 

— Le corse della Nordéahn furono sospese es- 
sendo affatto impraticabili le strade fra Hobenau, 
Lundevburg , Prerau e Hulleia , fra Florisdorf e Gan- 
serndorf. Da questa mattina il tempo incominciò a 
farsi più mite : secondo notizie telegrafiche si sta la- 
vorando con alacrità sulle vie onde renderle carreg- 
giabili. Il treno numero VII tentò jeri coll’ ajuto di 
tre macchine di percorrere la via fino a Wagram, 
ma dopu breve corsa dovette ritornare. I viaggiatori 
del Nord giunsero da Ganserndorf in islitta. 

— Le nevi cadute nella trascorsa notte resero 
nuovamente impraticabili le strade ferrate; fin adesso 
non è arrivata la posta del Nord, e probabilmente 
mon arriverà entr' oggi. 

— Secondo notizie giuote dalla Transilvania la 
epizoozia va ivi sempre più progredendo. Molti con- 
tadini perdettero tutti i loro animali domestici. 

( F. di Verona. ) 

La Gazzetta di Pesth pubblica le seguenti brevi no- 
tizie intoruo ai principali fuggiaschi ungheresi, che gi 
sta relativo editto debbono, sotto la comminatoria 
coudanna in contumacia, nel termine di tre mesi pre- 
sentarsi e giustificarsi, 

» Paolo Almasy, prima vice-presidente della Ca- 
inera dei rappresentanti , poscia successore di Dionigi 
Pazmandy, fu quegli che nella sessione mista tenutasi 
il 14 maggio vel maggior tempio dei riformati a De- 


breczin riceveva il giuramento di Kossuth qual Go- 
vernatore del paese. Pare RS che Almàsy, come 
Morcau, pensasse a coprire la sua rilirata, e ne fa- 
rebbero prova due cambiali tratte in suo nome pel 
valore di circa 10,000 fiorini M. di ©. 

» Il conte Giulio Andràssy fu nella state del 
1848 il più diligente e veloce corriere della die 
Kossuth se ne servì più tardi nella qualità di Inca- 
ricato d'affari a Costautinopoli. 

» Comeché il discorso che Giovanni Balogh pro- 
nunciava dal balcone il giorno dell’ assassinio del con- 
te Lamberg ; venisse smentito il giorno appresso , quel 
fatto rimane nulladimeno in tutta la sua realtà. Egli 
è men noto che, quando Kossuth all'apertura della 
dieta 1832-1836 qual ablegato degli assenti pronun- 
ciò la sua Maiden-speech parlamentare coutro la co- 
dinata redazione della Gazzetta dietale , Balogh pren- 
desse la parola, e votasse nello spirito del suo preo- 
pinante, di cui però diceva non conoscere il nome. 

» È noto abbastanza il contegno del conte Casi 
miro Batthyànyi, Peccato ch’ei non abbia perseverato 
nel sentiero della Icaltà; era egli del resto un cava- 
liere comme il faut. 

» Eugenio Bedthy, il Danton dai robusti polmo- 
ni della Camera bassa ungherese, fu come Damjanich 
il terrore delle basse regioni d’ Ungheria: Neusatz è 
in grado di dir qualche cosa della costui energia. 

» Anche l'uomo dalla voce di guerillero, Giovan- 
ni Besse, non è a noi sconosciuto. Il suo ultimo esor- 
dire ed il suo furibondo predicar la crociata il 29 giu- 
guo nell’ adunanza popolare dinanzi al museo, fanno 
parte delle rarità della rivoluzione magi g 

» Gabriele Egressy contava fra le prime notabi- 
lità di questo teatro nazionale; minor fortuna ebbe 
quando commissario governativo percorreva il paese del 
Tibisco. 

» Stefano Gorovè fa uno dei famosi cinque che 
intesero alla compilazione del manifesto d'indipenden- 
za dell’ Ungheria. Di questo novero furono anche L. 
Kossuth ed E. Szacsvay tuttora Vescovo, il Ministro 
del culto Horvath, ed il capo di comitato Antonio 
Hunkàr. 

» Riccardo Guyon Esquire ebbe in affitto nel mar- 
zo scorso il podere camerale di Csata in vicinanza di 
Gran. Abbastanza conosciuta agli abitanti di Pesth e 
Buda è l'operosità di Hajnik qual capo della polizia. 
Lo stesso valga pure di Daniele Iranyi, primo able- 
gato per la Leopoldstadt, sobborgo di Pestb. Bella co- 
sa ed umana fece egli, allorchè annullava arresti ar- 
bitrarii, e non permetteva che si procedesse a cattu- 
ra qualunque senza che prima non ne fosse stato in- 
formato, mettendo così un argine agli odii privati. — 
Emerico Lombay fu capitano della città di Pesth du- 
rante la state repubblicana. 

» Giovanni Ludwighb, che fu l'orecchio docile di 
Kossuth nel campo di Grgey , in guiderdone dei fe- 
deli servigi prestati venne nominato assessore della 


tavola settentrionale. Fra i segreti al pubblico cono- 
sciuli contasi quello eziandio che |’ opera la Gazza 
Ladra anche a Debreczin andò iu iscena col titolo di 
Madaràs:=Làs:lò; men nota però sembra essere la cir- 
costanza che il suo fido Acate, Maurizio Mèrey, in- 
formava pel primo la Commissione esaminatrice del- 
l' avvenata sparizione di giojelli. 

» Se Giuseppe Oroszhegy e l' oratore popolare 
Lowenberger sieno una stessa persona, nol sappiamo 
di certo; ci ricordiamo però dell’ appello che €, - 
rigeva al corpo volontario di Pesth da lui comandato, 
quando era già spirato per quello il tempo di servizio. 

» Nicolò Perczel comandasa nella fortezza di Pe- 
tervaradino; fu però dopo la nota missione del Mi- 
nistro di giustizia Sabbas Vukovits al campo di Mau. 
rizio Perczel, e per nza sua propria, surrogato 
da Paolo Kiss, — Giovanni Rakoczy , confidente di Kos. 
suth ; il suo nome è storico, ma la sua persona nou 
è peranco divenuta tale. — Il barone imiliano 
Stein fu conosciuto qual capo d' esercito ungherese 
soltanto dopo la sconfitta che gli toccò dal generale 
russo Hasfort a Reissmarkt. 

» Anche l’ ablegato di Beregh, Giovanni Salari 
ebbe la ventura di avanzare fino ad assessore della 
Camera settemvirale. — Di Tancsics, il 8abeuf unghe- 
rese, il délire de la revolution, non diremo sillaba. — 
Stefano Zako chiude la serie dell’ emigrazione, come 
appariva quella della rivolta, imperocchè fu dietro sua 
proposta che Luigi Kossuth, il 21 settembre 1848, era 
nominato presidente del comitato di difesa del paese. 

— Il Magyar-Hirlap specifica nel modo seguen- 
te i proventi mediante imposte già attivate in Unghe- 
ria : Imposta di guerra fiorini 4,395,244, car. 38 1/2; 
deperdite fior. 610,040, car. 50; imposta sulle arti c 
mestieri f. 75,000; tasse delle RR. città libere fio- 
rini 18041; tassa delle 16 città del comitato di Zips 
fior. 1823; sotto il titolo di soccorso ecclesiastico 
per la manutenzione delle fortezze fior. 68,000 ; tas 
sa di tolleranza degli israeliti fior. 158,700; rendite 
dei dominii erariali fior. 2,568,000 ; rendite delle mi- 
niere f. 457,000; prebende rimaste vacanti fior.98,000; 
iutroiti di dogana e trigesimo fior. 5,458,000; saline 
fior. 9,985,000; giuoco del lotto fior. 436,000 ; po- 
Sta 154,000 ; tasse di rimunerazioni fior. 119,000; 

diversi fondi f. 54,000; rendite di donazioni fiori 
ni 484,000; rendite di beni del fisco fior. 160,000; 
cose diverse fior. 120,000; imposta di guerra in Tran- 
silvavia fior. 1,500,000 ; deperdite fior. 140,000; ren- 
dite di beni del fisco 100.000 fior.; miniere fiorini 
1,678,108; proventi doganali e di trigesimo fiorini 
600,000 ; sale fior. 1,400,000. S' aggiungano inoltre 
le imposte del confine militare, ed il proveato degli 
istituti contamaciali e dei boschi, in tutto fiorini 
1,500,230, Dimanierachè le rendite dei paesi appar- 
tenenti alla corona d’ Ungheria ammontavano a circa 
fiorini 34,183,365. carant. 50 1/2. 
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AVVISI 


” 
Gio. Kummer di Wurltemberg ; Incisore in 
pietre preziose , in oro , acciajo ed altri metalli, 
domiciliato ia questa Dominante Vicolo Scavolino 
num. 74 terzo piano , presso la Stamperia Came- 
tale, ha l'onore di prevenire questo rispettabile 
Pubblico , non che tutti i Dicasteri di questa au 
gusta Capitale , che egli incide tanto in rilievo, 
Che a secco ogni specie di sigilli @ limbri anche 
coll’ armi € relative iscrizioni 
Eseguisce egli eziandio stemmi gentilizi, ci- 
fre , lettere , timbri cc. collo stesso metodo , ed 
Î prezzi discretissimi. 
ione del lavoro, la sua finezza ed 
csattezza garantite dall'Artista , gli danno certa spe- 
ranza di essere onorato di numerose commissioni. 


ll sig. Francesco Meonet, Orologiaro, Membro 
della Società delle Arti in Ginevra sua patria, si 
è stabilito in questa Capitale. 

Si costruiscono da lui orologi nuovi tascabili, 
ed a pendolo, ad ogni scappamento e foggia «finora 
conosciuti. I suoi restauri spogliano tali machine 
di tanti difetti o da inesperti artisti no penetrati 
© velati dall’ impostora. ; 

La facilità che possiede di vincere ogni osta- 
colo; che si opponga all' esatto andamento degli 
orologi , l' eccellenza del lavoro di quelli di sua 
fabbrica , ed un opera (eorico-praitica all’ vopo da 
Joi data ‘alla luce , gli procurarono il ben meritato 
onore di essere annoverato e distinto tra | compo- 
nenti l' Accademia delle Arti in Ginevra , città su- 
perba in tal genere di opera. 

La condotta dei suoi lavori, da lui guarentiti, 
moslirerà come abbia cercato ottenerne la per! o 

Il suo laboratorio è in Via de' Condotti n. 23 
primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sacra Congregatione Concili 
Rio P. D. Archiepiscopo De Andrea Secretario. 

Citentur per afficionem, ad formam $. 489 Re- 
giminis Judiciarli, infrascripli exadv. priocipales so 
alias omni etc. ad comparendum cor. Ilio et Rimo 
D. infra terminum quadragiola dierum , decurren 
ab etequulione praesentis , el videndom declarari 
frritam $ ac nullius roboris et effectus nominatio- 
nemo faclam per defunciam Magdalenam Gnocchi 
Grillenzoni , sub die 4 Marlii 1845 per sota Al- 
berti, Prati Notarii Placentise favore Rev. D, Jo- 
annis Modonesi alterius ex citatis sd Beneficium 
fundatum a quondam Josnne Sterminetti in Eo- 
clesia Catbedrali Placentise sub titolo 8. Lauren= 
Ui de Sterminettis, nec nop alteram nominatio- 
neîn fsctam ejus favore a D. Joanne Cattani uti 


baerede defunciae Magdalense Gnocchi Grillenzoni 
sub die 25 Junii d. anaì per acta ejusdem Notarii 
od defectam idoneitatis, 


tempus praefinitum 
nicis Constitut. devolutum esse favore Rii Uapi- 
tuli Instantis, a pro hujusmodi effectu declarari 
validam, ac effcacem nominafionem factam per 
d, Rium Capitulum Iostantem sub die 1 Juli 
ejusdem anoi favore alterius citati Rev. Domini 
Aloysii Morsia , ac successivam institutionem ei- 
dem datam ab eodem Riîo Capitulo sub die 15 
ejusdem mensis , ac pro hujusmodi effectu man- 
dari disputari infrascriptum dubium , nec non de- 
stinari Congrezationem pro propositione Causae 
cum condemnatione ejusdem R. D. Aloysii Modo- 
nesi citati in omnibus etpensis, cum declaratione, 


quod in casu contumacise procedet sd actu ulte-, 


riore ad formam $$. 1644 et sequen. Regiminis Ju- 
diciarii , et resolutiones, rescripta, et alia quaeli- 
det 8. Congregalionis habebuntur tamquam gesta, 
È lata in contradictorio judicio. Instante Rio Cs- 
pitulo Ecclesiae Csthedrali Placentiae , et pro eo 
Rio D. Rsphaele Marzolini Canonico Decano, et 
Camerario ejusdem Rini Capituli ibidem degen. pro 
quo remanet constitutus Proc. D. Rapi 
causarum 8. Palatii Apostolici in urbe 
. Dubium. — An, et cujua favore constet de 
legittima nominatione, et vit danda iustitutio în 
cas etc. 
Rev. D. Josnnes Modonesi ex-Cappucinus ex 
adv. principalis degen. Placentise. 
Rer. D. Aloysivs Morsia ex adv. principalis 
degen. ibidem pro omni juris effectu. 
Visto dalla Direzione generale di Polizia li 28 
Gennajo 1850. L'Assessore Generale Dandini. 
gi 26 Geonajo 1850. Io sottoscritto ho por- 
tato copia all'Illîmo sig. Assessore Generale di que- 
sta Direzione di Polizia , il quale quivi ha appo- 
sto il suo visto; altra copia simile l'ho affissa a 
la Porta generale dell’ uditorio di questo Tribu- 
nale a forma di Legge. . 


Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 


R. P. D. Aotinori. — Anconitana. 

In reassumplionem judicii incoati mense Ja- 
muarii 1846, in quo, attenta contumacia , potifi- 
calae etiam fuerunt pro secunda vice citationes , 
citetor D. Eginardus Compagooni , per affizionem 
ad formam S. 483, ad comparendum post octo diess 
ei videnduma , praevia infirmatione Sententiae la 
tae a R. D. Vicario Generali Civitatis Anconse 
die 14 Sepiembris 1844, declarari instantem esse 
erpilierna Arpotbeoion DD. 
ma so. 3 et pro bujusmodi lu esso Kc 
praefizioni termini contra aliòs citatos 3 uti detti 
possessores fundorum hypolhecatorum, ad effootum 


sub hasta esse auclionanda pro solidatione credi 

instantis, nec non ad concordandum de dubio , 

sin minus subscribi infrascriptum, et destin Rotam 
si 


gendus terminus solutioni se. 1500 quo inutiliter 
elapso sit locus subhastationi , et sint. relaxanda 
mandata in casu e 
lostante Nobili Viro Marchione $ 
nominibus etc. pro quo Remigius Mi 
R. Manassei. 


Avv. De Sanclis Assessoro Cir. 
Prot. n. 343 del 1859 fra il 
Principe D. Giulio Cesare Rospigliosi dom. al suo 
Palazzo , rapp. dal sottoscritto Proc., e Michele 
Candela dom. Via Urbana n. 64, rapp. dal Proc 
Cristofaro Mascet 
Sull' istanza in ampliazione pel pagamento di 
sc. 42 pigione ec. Condanna il R. C. al pagamen- 
to di so. 42 pigione a tutte Ottobre p. p. ed alle 
spese liquidate in se. 6 32 oltre eo. 
Giudicato li 30 Novembre 1849. — G. Avv. 
Desanctis Assess. - L. Calvini Cano. - Si ordina ec. 
Li 29 Gennajo 1850. AMssa ec. 
A. Vasselli Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza della Ditta Commerciale Tranquil- 
lo Trionfi e Comp. , rapp. dal sottoscritto Proc. 
8' iotima al si bram Samuele Genazzani 
d' incognito domicilio e dimora , qualmente è 
to interposto appello dalla Sentenza resa dal Tri- 
bunale di Commercio di Roma li 9 Novemb 1849; 
perciò si cita il medesimo a comparire dopo ott 
giorni, e previa la revoca della suddetta Senten- 
1a assolvere la Ditta Istante dalle contrarie. pre= 
tese o In qualunque evento previa la riforma del: 
la Sentenza suddetta , dichiarare che il deteriora- 
mento sul valore dei Boni depositati dalla Istanto 
ha avuto luogo a danno del citato, e per l'en- 
trante quantità del suddetto asso!vere la I: 
stessa colla condanna in ambedue | casi alle spese, 
; A dì 23 Gennajo 1850 affissa alla Porl del 
I’ uditorio. L. Molinari Curs. 
Giuseppe Ceccarelli Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza della Ditta Commerciale 
lo Trionfi e Comp., rapp. dal Pepica È 
SI cita il sig. Abram Samuele Genazzano d'in- 


coguito domicilio e dimora, a comparire dopo un ' 


Giorno ; ed alleso che ec. sentii 
zione della Sentenza resa dal 
mercio di Roma li 9 No: 


venga folto | 
nr apportuno decrel 


Spese. 
A di 30 Gonna 
1 uditrio. do 1000 smna ala Porta dl 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


resse che nella È 

è stata emessa dichiarazione di ripudia per parte 
dei sigg. Candido ed Ampelio Quirini all’ eredità 
del fu Giacomo Quirini morto ab intestato. Come 
meglio al relativo fasc. n. 461 del Prot. del cor- 
rente anno , al quale ec. 


Antonio Guerra Proc. Rot 


Si rende a notizia che sotto il giorno 18 del 


Giustignani di lui genitore, cessato di vivere in 
questa città li 9 corrente , © che in conseguenza 
di tale ripudia la eredità stessa resta abbandonata 
4 favore di chiunque creda di avervi diritto, salva 
ogni azione ai creditori , se vi sono, di far depu 
tare un Curatore alla medesima e salva ogni azio- 
ne a favore del rinunciante per qualsiasi diritto 
possa compelergli contro la stessa eredità indipen- 
dentemente dalla qualità ereditaria, e tutto ciò 
per ogni effetto di Legge. 
Civitavecchia 24 Gennajo 1850. 


Apulejo Petrucci Proc. 


Vendita Giudizi ale terza esperimento 

Ad istanza del Sig. Domenico Severi Nego- 
zisnte , dom. in Formello. In virià di una Sen- 
tenza, munila dell'ordine esecutorio , rilasciata 
dal Trib. Civ. di Roma nel Turno delle Ferie nel- 
l' udienza dell’ 8 Ottobre 1847, spedita ec. la que 
le ordina la vendita giudiziale del qui 
descritto bene immobile , ed in seguito della pro- 
duzione prescriti $ 1308 del Reg. Leg. e 
Giud. effettuata il giorno 16 Febbrajo 1849 al fa- 
scio, della Cansa n. 1606 dell'anno 1843. 

Nel giorno di Sabato 9 Febbrajo 1850 , al- 
le ore 40 anlimeridiane , nella pubblica Deposi- 
teria Urbana , posta iu Via della Maschera d'Oro 
num. 21, si procederà alla vendita giudiziale al 
pubblico incanto del qui appresso descritto im- 
mobile. 

Un Terreno posto nel Territorio di Formello 
parte olivato , parte seminativo e sodivo, in voc. 
Madonpella , ossia contrada lo Spirito Sauto, del- 
la capacità superficiale di quarta 4 e scorzi 2, 
conf. ec. Il primo prezzo su cui viene aperto l'in- 
canto del suddetto Terreno , viene fissato a forma 
della Perizia radatta dal Perito giudiziale sig. Giu- 
seppe Tanchi prodotta in atti il 22 Settembre 1847, 
sarà di so. 69.70, Marcello Annibali Proc. 


soltendi d. summam , q00 elapio.declaari pone Giuseppe Camera SETE | Agatone Apolloni Cure. Cio 
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